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PREFAZIONE 


Tra  i vari  Trattati  che  compongono  la  parte  seconda  di  questa  grande  opera, 
venne  nel  relativo  Programma  promesso  un  lavoro  speciale  che  illustri  geograflca- 
mente  l'Italia  sotto  l'aspetto  medico  od  igienico.  Con  queste  Wotisle  •olle  Acqve 
■llaer«li  4*  Itoli*  l' Editore  fa  conoscere  come  ei  sappia  mantenere  le  sue  pro- 
messe, e però  spera  che  i Signori  Associati  gliene  sapranno  grado,  tanto  più  che 
fra  i diversi  rami  che  risguardano  la  geografia  medica,  ha  scelto  quello  che  è di  una 
generale  ed  incontestata  utilità. 

Le  acque  minerali  sono  rimedio  salutevole  contro  gran  numero  di  malattie,  — 
alcune  hanno  anche  usi  economici,  — ed  altre  si  impiegano  nelle  arti.  — Esse  me- 
ritano quindi  la  nostra  sollecitudine,  poiché  sono  una  fonte  di  ricchezza  pei  paesi 
nei  quali  scaturiscono.  Molte  città  e molti  borghi  debbono  ad  esse  la  propria  esistenza, 
0 il  proprio  nome. 

Oli  antichi  te  tenevano  come  cosa  sacra.  Al  dire  di  Plinio,  esse  < CMgent  nu- 
menm  deorum  nominWus  variis  »,  e Claudiano  scriveva  neU'Idillio  VI: 

< Ille  jMter  rerum,  qui  sascula  dividii  astris, 


« . . fragiletn  nostri  miseratus  corporis  usum, 

« Telluri  medicas  fimdere  Jussil  aquas. 

I Greci  presso  alle  loro  sorgenti  costruirono  tempj  e sacrati,  e i Romani  Terme 
che  destarono  la  universale  ammirazione.  Ippocrate  poi,  Celso,  Vitruvio,  Plinio,  Areteo, 
Galeno,  Oribasio,  Ezio,  Alessandro  di  Traili  e Paolo  d'Egina  le  commendarono  nei 
loro  scritti  ; e grande  fu  il  numero  di  coloro  che  avevano  ad  esse  ricorso  per  ricu- 
perare la  sanità  perduta.  — Ma  i Barbari  che  incominciarono  a invadere  l'Italia  nel 
secolo  V,  e le  guerre  intestine  misero  tutto  a soqquadro,  e allora  anche  i Bagni 
andarono  in  rovina,  — e i cristiani  non  si  curarono  di  ristaurarli,  perchè  sotto  l'im- 
pero romano  si  menava  in  essi  una  vita  troppo  licenziosa,  ed  erano  caduti  in  discre- 
dito. Non  pare  però  che  siensi  lasciati  tutti  in  un  totale  abbandono.  Alcuni  Municipj 
si  presero  di  essi  qualche  cura,  — vi  fecero  qualche  ristauro,  — diedero  provvedi- 
menti pel  loro  buon  andamento,  — e ne  cinsero  alcuni  anche  di  tortili^  perchè  i 
inalati  potessero  dimorarvi  sicari  dalle  insidie  dei  nemici. 
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PKKFAZIONE 

Ma  gli  scrittori  del  medio  evo  hanno  conservato  il  silenzio  sull'uso  medico  delle 
nostre  acque.  — Non  fu  che  al  finire  del  secolo  Xll  che  l'Alcadino  (Pietro  Eboli?) 
scrisse  alcuni  epigrammi  sui  Bagni  di  Pozzuoli,  dedicandoli  all'imperatore  Enrico  VI. 
— Gentile  da  Foligno,  che  fu  pubblico  lettore  nell’ università  di  Perugia,  e che 
fu  vittima  della  peste  del  1348,  ha  steso  un  trattato  sopra  alcuni  Bagni  al  suo  paese 
circostanti,  e Giovanni  De’  Dondi  diede  fuori  nel  1388  le  sue  Considerazioni  sulle 
fonti  calde  del  contado  padovano.  Ugolino  poi  da  Montecatini,  intorno  al  1420,  o al- 
quanto prima,  ha  scritto  il  suo  famoso  trattato  sui  Bagni  d'Italia,  e tra  il  1441  e 
il  1450  Oiovan-Michele  Savonarola,  professore  di  medicina  prima  in  Padova,  poscia 
a Ferrara,  quello  Bei  Bagni  e delle  Terme  naturali  dell' Italia  e del  resto  del  mondo.  — 
E dopo  rUgolino  e il  Savonarola  vennero  le  acque  nostre  illustrate  da  Bartolomeo 
Moutagnana,  da  Mengo  Bianchelli  faentino,  da  Bartolomeo  Viotti  da  Clivoli,  e da 
molti  altri  le  opere  dei  quali  trovansi  stampate  anche  nella  raccolta  « De  Balneis 
omnia  quee  extant  » fatta  dai  Giunti  l’anno  1553. 

Colla  pubblicazione  di  queste  opere,  e di  quella  del  Bacci,  edita  nel  1571,  le  acque 
minerali  riacquistarono  l’antica  loro  celebrità,  e d’allora  in  poi  si  ricliiamarono  dal- 
l’oblio quelle  che  erano  cadute  in  dimenticanza,  si  rintracciarono  quelle  che  non  erano 
mai  state  adoperate,  e si  ristaurarono  ed  ampliarono  le  Terme.  — Ma  coloro  che 
applicaronsì  a studj  sulle  acque  minerali  non  prestarono  da  prima  attenzione  che  ai 
loro  caratteri  fisici;  e non  fu  che  nel  secolo  XVII  che  Domenico  Duclos,  Roberto 
Boyle  e Urbano  Hjerne,  e nel  XVIII  Boulduc  incominciarono  a far  ricerche  sui  loro 
principj  costituenti.  Le  prime  analisi  furono  imperfette;  ma  poi  si  perfezionarono  col 
perfezionarsi  delle  scienze,  e l’e.satta  conoscenza  delle  sostanze  che  le  acque  con- 
tengono ha  oggigiorno  grandemente  contribuito  a meglio  chiarire  anche  la  vera  loro 
azione  terapeutica. 

Le  acque  della  quali  io  do  notizie  sono  quelle  del  regno  d’Italia,  quelle  dello 
Stato  Pontificio,  della  Corsica  e del  Nizzardo,  quelle  del  cantone  Ticino,  dell’Enga- 
dina  e di  Leuk  nella  Svizzera,  quelle  del  Tirolo  meridionale,  e quelle  di  una  parte 
deirilliria  sino  al  Quarnero, 

« Che  Italia  chiude,  e i suoi  termini  bagna.  » 

/ 

Trattando  però  dell’acqua  marina,  non  mi  sono  limitato  solamente  a quella  del 
mare  Mediterraneo  e dell’Adriatico,  perchè  essa  forma  una  massa  sola  con  quella 
dell’Oceano,  e perchè  coll’indicare  le  differenze  che  presenta  nelle  varie  regioni,  si 
fanno  comprendere  le  cagioni  per  le  quali  non  esercita  in  tutti  i mari  la  medesima 
azione. 

Io  ho  raccolte  le  notizie  sulle  acque  che  mi  parvero  le  più  necessarie  a sapersi 
principalmente  da  coloro  che  vogliono  farne  uso  nella  cura  delle  malattie.  Queste 
notizie  le  ho  coordinate,  e facendole  di  pubblica  ragione,  spero  che  si  vorrà  fare 
all’opera  mia  benigna  accoglienza.  L’Italia  è ricchissima  di  sorgenti  minerali,  ma 
la  conoscenza  di  gran  numero  di  esse  non  si  estende  molto  al  di  là  della  provincia 
nella  quale  scaturiscono.  Quando  essa  sarà  più  diffusa,  potremo  spesso  evitare  di  ri- 
correre a fonti  straniere  per  cure  che  potremmo  faro  con  maggior  agio  e con 
minor  dispendio  anche  colle  nostre. 

Delle  acque  delle  quali  intendo  occuparmi  ho  formati  altrettanti  gruppi  quanti 
sono  i comuni  nei  quali  scaturiscono,  ed  ho  disposti  questi  gruppi  alfabeticamente 
perchè  possano  più  agevolmente  reperirsi.  E di  ciascun  comune  ho  poi  indicato  il 
mandamento,  il  circondario,  ed  anche  la  provincia  alla  quale  appartiene,  ossia  la  sua 
situazione  geografica,  attenendomi  per  quelli  del  regno  alla  Statistica  amministra- 
tiva pubblicata  dal  Governo  nel  1861,  e per  quelli  del  Veneto  al  compartimento  ter- 
ritoriale a seconda  dell'Crdinanza  7 maggio  1853  del  Governo  austriaco. 
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Delle  acque  che  hanno  uso  medico  io  espongo  i caratteri  fisici  e le  analisi  chi- 
miche, indico  ia  loro  azione  terapeutica,  e le  diverse  maniere  di  adoperarle;  e di 
quelle  che  sono  salite  in  maggior  fama  presento  anche  brevissimi  cenni  storici.  — 
Per  denotare  poi  le  varie  temperature  ho  sempre  adottato  il  termometro  centigrado,  — 
e per  le  analisi  il  sistema  mctrico-decimale,  che  oggidì  è il  più  generalmente  seguito 
si  in  Italia  che  in  Francia.  Tutte  le  analisi  che  espongo  sono  calcolate  per  un  chi- 
logrammo 0 un  litro  d’acqua  minerale,  — ed  ho  sempre  data  la  preferenza  alle  più 
recenti  che,  pei  continui  progressi  che  fa  la  chimica,  debbono  ritenersi  più  esatto 
e sono  più  dettagliate  di  quelle  che  datano  già  da  cert'epoca. 

L'analisi  chimica  grandemente  ci  illumina  nel  determinare  l’azione  terapeutica 
delle  varie  acque  minerali  ; ma  dobbiamo  confessare  che  l’efficacia  di  alcune  di  esse 
non  è abbastanza  spiegata  dalla  qualità  e quantità  delle  sostanze  che  contengono 
* Veniet  tempus,  dirò  con  Seneca,  qw  ista  qwe  nunc  latent,  in  lucem  dies  extrahat  », 
e frattanto  coloro  che  vogliono  usarle  nella  cura  delle  malattie  debbono  far  calcolo 
anche  delle  pratiche  osservazioni  fatte  dai  medici  coscienziosi.  — lo  qui  ripeterò 
quanto  è già  stato  scritto  nella  prefazione  al  mio  « Saggio  sulle  principali  acque 
minerali  dell’Europa  » : che  ho  procurato  di  essere  storico  e fedele  relatore  dei  casi 
felici  annunciati  nelle  opere  degne  di  fede,  sceverando  ciò  che  sapeva  di  maraviglioso 
e di  incredibile,  e riportando  gli  avvertimenti,  coi  quali  viene  raccomandato,  o pro- 
scritto l’uso  di  esse,  a seconda  dei  casi. 

Molte  delle  nostre  acque  sono  provvedute  di  stabiiimenti  balnearj.  Nel  far  cenno 
di  essi  io  non  ho  mancato  di  indicare  anche  quali  maniere  di  cure  sogliono  in  essi 
praticarsi,  e quali  agi  vi  si  trovano.  Inoltre  ho  procurato  di  raccogliere  tutte  le 
notizie  che  gli  infermi  possono  desiderare  relativamente  agli  alloggi,  al  vitto,  ed 
all’assistenza  che  potranno  avere  anche  negli  alberghi,  e nelle  case  dei  privati,  ecc. 

In  Italia  sono  molte  le  acque  minerali  che  vengono  adoperate  nella  cura  delle 
malattie,  e molte  sono  anche  quelle  di  incerto  o nessun  uso.  Queste  ultime  vengono 
dalla  maggior  parte  degli  idrologi  pretermesse;  ma  io  ho  creduto  di  farne  un  bre- 
vissimo cenno,  perchè  è sempre  necessario  di  tenere  memoria  delle  ricchezze  delle 
quali  potremo  approfittare  nel  caso  che  ne  nasca  il  bisogno  ; chè  si  può  applicare 
alle  acque  minerali  quello  che  Orazio  diceva,  nella  Epistola  ai  Pisani,  delle  parole: 

< Multa  renascentur,  quoe  jam  cccidere,  cadentque 

< duce  nunc  sunt  in  tumore si  volet  usus  ». 


Alla  fine  dell’opera  poi  aggiungo  un  Prospetto  nel  quale  le  acque  saranno  clas- 
sificate secondo  la  loro  situazione  geografica,  colla  indicazione  anche  della  classe 
alla  quale  appartengono,  ecc.,  — e un  indice  generale. 

La  compilazione  di  quest’opera  è stata  [ter  me  una  fatica  di  molti  anni.  Io  ho 
consultato  quanto  sulle  acque  nostre  hanno  scritto  i migliori  idrologi,  e molto  mi 
sono  approfittato  anche  della  Statistica  che  di  esse  ha  pubblicata  il  Governo  nostro 
net  1869;  ho  ricorso  al  sapere  di  medici  e dì  chimici  distintissimi,  molti  dei  quali 
mi  onorano  anche  della  loro  amicizia  e protezione,  ed  hanno  non  poco  cooperato  a 
facilitare  le  mie  ricerche  ; io  ho  tenuti  carteggi  con  molti  scienziati  che  sono  sparsi 
nelle  varie  parti  d’Italia,  e nulla  ho  risparmiato  perchè  il  mio  lavoro  riuscisse  meno 
imperfetto  che  per  me  si  poteva.  Voglia  ii  Pubblico  essergli  cortese  di  benigna  ac- 
coglienza. 


Milano,  Il  Aprile  1810. 


Dott.  Cav.  Ldioi  Mariem. 
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mintfralcs  do  France,  et  de  rdtrangcr,  et 
aui  Bains  de  mer.  Parigi  1864. 

Del  Giudice  Gio.  Nicola.  — Viaggio  medico 
ad  Ischia,  Pozzuoli,  Castcllamare  cd  altrove 
ad  oggetto  di  conoscere  ed  analizzare  le  ac- 
que minerali  e lo  stufe.  1822.  Voi.  2,  in  8. 
.teque  Mmeejlé,  ece. 
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De  Renzi  Salvatore.  — Topografia  e stati- 
stica medica  della  città  di  Napoli,  con  alcuno 
considerazioni  sul  regno  intero,  ossia  Guida 
medica  per  la  città  di  Napoli  e pel  regno. 
Napoli  184.5,  4.®  ediz. 

Dittericli  doti.  G.  — Cliniscbe  Bnlneologie. 
Monaco  1861. 

Dizlon.  dello  scienze  naturali.  Firenze  1830. 

Durand-Fardel.  — Traild  des  eatii  minér. 
de  France  et  de  Pétrauger,  et  do  leur  em 
pini  dans  Ics  malndics  chroniqiies.  1857  e 1862. 

Durand-Fardel,  Lo  Bret,  Lefort.  — Diction . 
nairo  général  des  enui  mindralea  et  d'iiy- 
drologie  iiiddicnle,  comprenant  lagdngraphio 
et  ics  stations  thermales,  la  patbologie  tlid- 
rapeutiqiie,  la  chimie  analytiqiie,  !' llistoire 
natiirelle,  etc.  Parigi  1862.  2 voi. 

Elenco  delle  acquo  minerali  degli  antichi 
Stati  Sardi  — nel  Giorn.  dell’  Accad.  Med. 
Olir,  di  Torino,  1850.  Voi.  XXXV,  p.  297-304 
e 341-352. 

Falloppio  Gabriele.  — De  medicatis  aquis, 
atquc  de  fossilibus.  Venezia  1569. 

Fantoni  Gio.  — Commentariolum  de  qui- 
busdam  aquis  medicatis.  Torino  1747,  in-8. 

Fasoli  e Della  Torre.  — .Analisi  chimica 
delle  acque  più  accreditato  dello  provincio 
venete.  Venezia  1856. 

Ferrara  Alfio.  — .Memoria  sopra  lo  acquo 
della  Sicilia,  loro  natura,  analisi  ed  usi.  Lon- 
dra 1811. 

Ferrarlo  P.  Ottavio.  — Guida  allo  studio 
delle  acque  minerali  o medicinali.  Nel  voi. 
VII  (anno  1859)  delle  Memorie  dell'  I.  R.  Isti- 
tuto di  scienze,  lettere  cd  arti  di  Milano. 

Fiehera  M.  Ant.  — Delle  acque  minerali  e 
potabili  di  Palermo.  1792. 

Fuehs.  L.  — Historia  omniumaquarum  quse  in 
usum  practicantium  sunt.  Venezia  1512  e 1544. 

puritano  A.  — Analisi  delle  acquo  mine- 
rali di  Sclafani.  di  Ocfala-Diana,  di  Termini, 
ecc.  Palermo  1825,  in-8. 

Gamberini  Pietro.  — Idrologia  minerale 
medica  dello  Stato  Pontificio.  Bologna  1850. 

Idem.  — Appendice  aU'ldrologia  dello  Stato 
Romano.  Bologna  1851. 

Gamscr  Th.  — Les  sources  d'eaui  miné- 
rales  des  Grisons.  Coira  1860. 

Garelli  Giovanni.  — Delle  acquo  minerali 
d'Italia  e delle  loro  applicazioni  terapeutiche. 
Torino  1864. 

Idem.  — Terapeutica  idrologica  delle  ina- 
lazioni minerali.  (Gazzetta  modica  degli  Stati 
Sardi.  Torino  1858,  anno  9,  p.  147-151,  155-158, 
163-168). 

Idem.  — Intorno  agli  stabilimenti  termali 
militari  d'Europa.  Torino  1862. 

Gianotti  Bernardino.  — Quadro  delle  cave 
principali  di  metalli,  roccia  e combustibili, 
e delle  sorgenti  d'acque  minerali  che  si  tro- 
vano nelle  Alpi  italiane.  Forma  il  rap.  VII 
tomo  l dell'opera  dello  Stato  Maggiore  pie- 
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montete  intitolata  * Lo  Alpi  che  cingono  i 
ntalia  ».  Torino,  tipografia  di  Enrico  Mus- 
sano 1845,  in-8  con  tnvoic. 

Gigii  Girol.  — Diario  senese.  Lucca  1723. 

Giulj  Giuseppe.  — Storia  naturale  di  tutte 
Tacque  minerali  di  Toscana , ed  uso  dcilo 
medesime.  Firenze  o Siena  1833-1835,  t.  VI, 
in-8. 

Idem.  — Idrologia  medica  del  Senese. 
Siena  i834. 

Idem.  — Statistica  agraria  di  Val-di-Chiana. 
Pisa  1828. 

Graefe.  — Dio  Gasqiiellen  Siid-Italicns  und 
Deutschlands.  Berlino  1842. 

Orifflni  Romolo.  — Rivista  idrologica  negli 
Annali  universali  di  medicina.  Agosto  1858. 

Orundel  Giovanni  Benedetto.  — Compendio 
deile  proprietà  delle  acque  acidulo  volgar- 
mente detto  di  Ciiia,  ecc.  Versione  italiana 
di  Domenico  Vincenti,  con  brevi  notizie  isto- 
rico-naturali  intorno  a molte  altre  acque  mi- 
nerali più  usitate.  Venezia  1747. 

Guarini  Giovanni.  — Dizionario  farmaceu- 
tico. Napoli  1837,  in-8,  5.*  edizione. 

Guintcri  Andernac.  J.  — Comment.  de  Bal- 
neis  et  aquis  medicatis.  Strasburgo  Ì5C5. 

Hardtl  A.  — Die  Hcìlqiicllen  und  Kurorte 
des  Ssterreichischen  Kaiserstaatos  und  Ober- 
Italiens.  Vienna  1862. 

Harlcss  Chr.  Fr.  — Die  sàmmtlichen  Heil- 
quellen  und  Kurbdder  des  sudlichcn  und  mit- 
tlcren  Europas,  vc8t-.\aion,  und  nord-Afrikas. 
Berlino  1848,  in-8. 

James  Costantino.  — Guide  pratiquo  aiix 
cani  mindrales  francaiscs  et  étrangères.  Pa- 
rigi 1861,5.''  ediz.  — La  prima  edizione  è del 
1851,  la  seconda  del  1852,  la  terza  del  18K, 
la  quarta  del  1858. 

Jervis  Guglieimo.  — Guida  aiie  acque  mi. 
norali  d’Italia.  Il  primo  volume  fu  pubblicato 
a Torino  nel  1868. 

Jeanne  .Ad.  e Le  Pilcurs  A.  — Ia;s  Bains 
d’Europe.  Parigi  1868. 

Kircker  Atanasio.  — .Mundus  subtcrraneus. 
1665. 

Kocb  E.  Jos.  — Die  .Mincralqueilea  desge- 
sammlen  dsterreichischen  Kaiserstaates,  ecc. 
Vienna  1845,  in-8,  2.*  ediz. 

L.  M.  — Guida  aiie  acque  minerali  ed  ai 
Bagni  d’Italia.  Siena  1865. 

La  Marmora  Alberto.  — Description  de  file 
de  Sardaìgne.  1839  o 1857. 

La  Pira  Gaetano  Maria.  — Memoria  su  l’o- 
rigine, anaiisi  ed  uso  medico  delle  acquo  mi- 
nerali di  Terra  di  Lavoro.  Parte  I.  Caserta 
1820,  in-8. 

Lichtenihal  Pietro.  — Idrologia  medica, 
ossia  l’acqua  comune  e l’acqua  minerale,  loro 
natura,  uso  dietetico  e medicinale,  ccc.  Mi- 
lano 1838,  in-8. 

Liirati  dott.  Cario.  — Memoria  sulle  acque 
minerali  ticinesi.  Inserita  nel  tomo  i liegli 


Atti  della  Società  Ticinese  d' utilità  pub- 
blica. 1835. 

Idem.  — Sulle  acque  minerali  ticinesi  ana- 
lizzate dal  P.  Ottavio  Ferrarlo.  Lugano  1846. 

Idem.  — Quadro  dei  minerali,  delle  cave 
principali  di  metalli,  roccie  c combustibili, 
e delle  .sorgenti  minerali  che  si  trovano  nelle 
Alpi  italiane  del  Cantone  Ticino  e della  Valle 
Mesulcina.  (Stampato  in  appendice  all’opera 
sopra  citata). 

Idem.  — Le  sorgenti  solforose  dì  Stabio, 
le  acque  ferruginose  di  San  Bernardino,  e lo 
altre  fonti  minerali  della  Svizzera  italiana, 
col  quadro  mineralogico  della  stessa.  Luga- 
no 1858  in-8. 

(Marieni  Luigi).  — Saggio  sulle  principali 
ncque  minerali  dell’Europa.  Milano  1842. 

-Mazzi  Giammaria.  — Compcndio.sa  notizia 
di  tutte  lo  principali  fonti  minerali  d’Italia, 
ecc.  Milano  1785.  (È  un’appendice  alla  ver- 
sione italiana  del  « .Manuale  di  chimica  » 
di  Baumd). 

Mdrai  e De  Lena.  — Dictionnaire  univorsel 
de  Matióre  mddicalo  et  de  ThCrapoutique  gé- 
iiéral.  Parigi  1829-1834,  tom.  VI,  in-8,  con  un 
tomo  di  supplemento  stampato  l'anno  1846. 

Meycr-.Ahrens.  — Les  Eauz  et  Ics  Bains 
de  la  Suisse.  2."  ediz.  Zurigo  1867. 

Nardo  Gio.  Doni.  — Notizie  medieo-stati- 
stiche  delle  acque  minerali  delle  venete  (iro- 
vincie.  — Nel  fascicolo  di  agosto  e settem- 
bre 1819  del  Memoriate  della  .Medicina  con- 
temporanea. Venezia  1839. 

Usann  E.  — Pfaysikalisch-medicinische  Dar- 
stellung  der  hekanntcn  Hcilquellen  dcr  vor- 
zùglicbstcn  l.kndcr  Europas.  Berlino  1839-1843, 
voi.  4,  2.“  ediz.,  in-8. 

Paganini  Pietro.  — Notizia  compendiata 
di  tutto  le  acque  minorali  e bagni  d’Italia. 
Senza  data. 

Pasta  Giuseiipc.  — Delle  acque  minerali 
del  Bergamasco.  Bergamo  1794. 

Pàtissicr  e Boutron-Charlard.  — Manuel 
des  caiix  miudrales....  des  eaux  dtrangères 
les  plus  cclùbres,  et  des  bains  de  mer.  Pa- 
rigi 1837,  e 1845. 

Pepo  Vincenzo.  — Tavole  chimico-farma- 
ceutiche. Napoli  1822. 

Pdtrequin  o Socqiiet.  — Traité  géndral  pra- 
tique  des  caux  minérales  do  la  Franco  et  de 
l’étranger.  Lione  1859,  un  voi.  in-8. 

Piazzi.  — Saggio  fisico-chimico  sulle  acquo 
minerali.  Torino  1822. 

Ramazzini  Bernardo.  — De  fontium  Muti- 
nensium.  — Si  trova  alla  pag.  I8t  del  tomo  I 
delle  sue  opere  stampate  in  Londra  nel  1739 
in  due  volumi. 

Richard.  — Manuel  du  voyageur  anx  Bains 
d’Europe,  Franee,  Belglquo,  Savoie,  Suisse, 
bord.»  ilu  Rhin,  Allemagne,  ccc.,  en  partie  tra- 
duit  do  l’ouvrago  anglais  du  doeteur  Gran- 
ville.  Parigi  1851. 
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Rigbini  Giovanni.  — Prospetto  analitico 
di  tutte  le  acque  minerali  del  Piemonte,  se- 
guito dalie  singole  loro  proprietà  ftsic.be,  c 
dalle  correlativo  applicazioni  torapeutiebe 
— nella  Gazzetta  di  Farmacia  e di  Chi- 
mica. Torino  1858. 

Riolo  Vino.  — Delle  acque  minerali  di  Si- 
cilia. Palermo  1794. 

Roncalli  Parolini  Francesco.  — De  aquis 
Brixianis.  Brescia  1724. 

Ronchi  Salvatore  Maria.  — Nota  sugli  usi 
medici  delle  principali  acque  minerali  del 
regno  (di  Napoli)  — inserita  nella  Farma- 
copea castrense  russa.  Napoli  1827,  in-8. 

Rotiireau  Armand.  — Des  principales  eaux 
mindralesde  PEuropc.  Parigi  1857-1864, 3 voi. 

Ruesch  Gabr.  — Manuel  complct  des  cures 
de  bains  et  d'enux  minéralcs  de  la  Suisse. 
Berna  e Coira  1832,  2.“  ediz. 

Sannicola  Giovanni.  — Idrologia  medica 
Campana  — nella  Campania  industriale , 
voi.  Ili,  fase.  I. 

Idem.  — Prodromo  dell'idrologia  minerale 
del  regno  delleduc  Sicilie.  Palermo  1847,  in-8. 

Sebivardi  dottor  Plinio.  — Guida  descrit- 
tiva c medica  alle  acque  minerali,  ai  bagni 
dì  maro , agli  stabiiimcnti  idropaticl.  Mila- 
no, 1889. 

Idem.  — Rivista  idrologica  I.  (negli  .Annali 
universali  di  medicina,  luglio  1867). 

Idem.  — Rivista  idrologica  li.  {Idem,  mag- 
gio 1869). 

Schultz  A.  W.  F.  — Die  lleilquelien  bel 
Neapel,  Castellamarc,  Torre  dell’Anuunziata, 
Ischia,  ecc.,  in  medizinisoher  Bezichung,  ecc. 
Berlino  1837. 

Semmola  Giovanni.  — • Saggio  chimico-me- 
dico su  la  preparazione,  facolta  ed  uso  dei 
medicamenti.  Napoli  1836,  in-8.  — Nella  parte 
seconda  sono  registrate  le  nuove  analisi 
delle  acque  minerali,  ecc. 

Simon  J.  Franz.  — Die  lleilquelien  Euro- 
pas.  Berlino  1839. 
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Solenandro  R.  — De  cnloris  fontium  me- 
dicatorum  causa , eorumque  temperatìone. 
Lione  1558. 

Statìstica  delle  acque  minerali  dei  Regii 
Stati  Sardi  di  Terraferma.  (Inserita  nello 
< Informazioni  Statistiche  raccolte  dalla  R. 
Commissione  Superiore  per  gli  Stati  di  S.  M. 
in  Terraferma  ».  Volume  IV,  Torino,  Stam- 
peria Reale  1849-1852  — dalla  pag.  675  alla 
pag.  692). 

Statistica  del  regno  d'Italia.  — Acque  mi- 
nerali. Firenze,  1869.  — Pubblicata  dal  mi- 
nistero di  .Agricoltura , Industria  e Com- 
mercio. 

Stefani  Guglielmo.  — Guida  alle  acque  sa- 
lutari degli  Stati  Sardi.  Torino  1854,  ìn-8. 

Targior.i  Tozzefti.  — Prospetti  comparativi 
della  composizione  dello  acquo  minerali,  tratti 
dai  documenti  editi  ed  inediti  comunicati 
alla  Commissiono  Reale  per  la  Esposizione 
italiana  tenuta  in  Firenze  l'anno  1861. 

Tassani  Alessandro.  — Sullo  acque  mine- 
rali della  Valtellina.  Milano  1850. 

Turchetti  Odoardo. — Degli  stabilimenti  bal- 
nearii.  — Nella  Liguria  Medica,  Gen.  1858, 
anno  III,  pag.  143-150. 

Vandelli  dottor  Domenico.  — Analisi  di  al- 
cuno ncque  medicinali  del  Modenese.  Pa- 
dova 1760. 

Vincenti  Domenico.  — Raccolta  di  opuscoli 
inediti  riguardanti  lo  acque  minerali  dello 
Stato  della  Serenissima  repubblica  di  Vene- 
zia. Venezia  1700,  in-8. 

Zanardi  Carlo.  — Delle  acque  minerali  fer- 
ruginose d'Italia.  Dissertazione  inaugurale. 
Pavia  1843. 

Zuccagni  Orlandìni  Attilio.  — Ricerche 
Statistiche  sul  granducato  di  Toscana.  — Il 
tomo  III  di  quest'opera,  stampato  a Firenze 
nel  1852  in-4,  contiene  dalla  p.  75  alla  271, 
0 dalla  pag.  561  alla  568,  il  Prospetto  geo- 
logico statìstico  dello  acque  minerali,  ossia 
la  idrologia  minerale  del  granducato. 
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ABANO.  — Comunp  nel  distretto  1 di 
Padova,  situato  ai  piedi  orientali  dei  rolli 
Euganei,  e popolato  da  circa  WMX»  abi- 
tanti (l). 

Il  territorio  di  Padova  è ricchissimo  di 
acque  minerali  salite  in  rinomanza  per 
la  loro  antìchitil,  per  le  prodigiose  gua- 
rigioni di  malattie  che  operarono,  e pei 
molti  studj  fatti  su  di  esse  dai  cultori 
delle  scienze  naturali.  Queste  acque  .sca- 
turiscono a libeccio  della  città  summen- 
zionata, in  vicinanza,  o su  piccoli  colli 
che  si  innalzano  nell'  amena  pianura  com- 
presa fra  due  seni  dei  colli  Euganei.  Nel 
seno  superiore,  rivolto  a greco,  e che  si 
stende  dai  culli  di  Praglia  sino  a quelli 
del  Catajo,  esi.stono  le  fonti  temali  di 
Monte  Irone  e di  San  Daniele  nel  comune 
di  Abano,  quella  di  Monte  Orione  nel  co- 
mune di  Teoio,  e quelle  di  San  Pietra 
Montaiinone,  di  Monte  Orato  e di  Casa 
JSuora  nel  comune  di  Battaglia,  — e nel 
seno  inferiore,  rivolto  a scirocco,  e cinto 
dai  mentovati  colli  del  Cataio  e dalla 
punta  meridionale  degli  Euganei,  trovansi 
le  acque  minerali  di  Sant'  Siena,  quella 
di  San  Bartolomeo,  e quella  di  Arquà. 

(1)  Pare  che  i nomsini  chiamassero  .4pONUi«  non 
il  solo  Abano,  ma  eziandio  Montegroto,  San  Pietro 
Montagnone,  Casa  Nuova  e Monte  Orione,  essen- 
dosi in  tutti  questi  luoghi  trovati  avanzi  di  Terme 
antiche». 


— Finalmente  a borea  d'Este  havvi  l'ac- 
qua di  Calaone,  nel  comune  di  Baone. 

La  storia  di  queste  acque  termali  è 
molto  oscura.  Lo  Spallanzani  ebbe  per 
certo  che  anticamente  il  territorio  di  Pa- 
dova fosse  coperto  ilal  mare,  e ajipog- 
giato  anche  alle  osservazioni  di  Strange 
e di  Fortis,  opinò  che  i colli  Euganei  for- 
massero altrettante  isolette  vulcaniche 
alla  maniera  delle  Eolie  (1).  — .\1  mare 
succedettero  poi  stagni  e lagune  ; e Ari- 
stotele parla  di  un  lago  che  aveva  la 
circonferenza  di  duecento  staty,  e che  era 
prossimo  al  Po,  che  dopo  la  sua  con- 
fluenza col  Mincio  credesi  che  nei  remo- 
tissimi tempi  corre.sse  nella  direziono  del- 
r odierna  Padova.  E siccome  le  acque  di 
questo  lago  erano  termali  e .sulfuree,  si 
inventò  che  fos.sero  divenute  tali  per  es- 
sere in  esse  caduto  Fetonte  fulminato  da 
Giove  (2). 

Erxo  r origine  favolosa  delle  acque  ter- 
mali Aponesi.  — Gli  antichi  le  consacra- 
ti) V.  Forti*.  Bemoria  geoffra/lco-fisìca  intorno 
aìln  vera  *ifuasUtte  drlle  itole  JF'lcttridi  tieffli  an- 
tichi. — Spallanzani.  Viaggio  alle  Due  ecc.» 

tom.  II,  c*'ip.  Sd  — Da  Rio.  Orittohgia  cuganca. 
Padova  1836,  ecc. 

(2)  V.  Aristotele.  Do  admirandit  auditionibus, 
5 "9.  •—  Ovidio.  Metamorph.  lib,  XV.  --  Plutarco. 
Dei  puniti  tardi  da  Dio,  § 12.  — * Nonno.  Dionytiac. 
hb.  XXXVIII. 
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rollo  ad  Errole  (1),  lo  ebbero  care  al  pari 
di  f|uelle  della  rampania,  e vi  eressero 
Terme  sontuose  alle  quali  Padova  do- 
vette parte  della  sua  prosperità  (2).  Ma 
la  storia  nulla  ci  ha  tramandato  di  par- 
ticolare intorno  alle  medesime.  — Solo 
sappiamo  che  il  giorno  in  cui  decidevasi 
a Parsalo  la  gran  lite  fra  Cesare  e Pom- 
peo, il  sacerdote  Cajo  Cornelio',  sedendo 
sul  Monte  Icone  ad  osservare  gli  augurj, 
annunciò  che  stava.si  combattendo  quella 
battaglia  (3).  E Svetonio  scrive  che  Ti- 
berio, net  suo  passaggio  per  Padova,  al- 
lorché portavasi  a guerreggiare  nell'  II- 
liria  (r  anno  15  avanti  P E.  V.),  avendo 
colà  consultato  l’oracolo  di  Oerione  per 
conoscere  se  avrebbe  ottenuto  l’imperio, 
fu  da  questi  ammonito  di  gettare  i dadi 
nella  fonte  termale  di  Abano;  il  che 
avendo  egli  fatto,  gli  risultò  che  Insorte 
sarebbegli  st.ata  propizia  (1). 

Plinio  nel  far  menzione,  di  queste  ac- 
que nel  lib.  II,  c,  103,  della  sua  Slm-(a 
naturale,  limitossi  ad  accennare  che  cre- 
scevano in  esse  erbe  verdeggianti.  — E 
Marziale  nell’  epigramma  42  del  libro  VI 
le  disse  * rwìes  pueltis  » perchè  non  era 
permesso  alle  fanciulle  di  prendere  in  esse 
il  bagno  insieme  cogli  uomini,  come  co- 
.stiimavasi  di  fare  in  Roma. 

Abano  dovette  poi  partecipare  ai  danni 
cagionati  dalla  incursione  di  Alarico,  e da 
quella  di  .Attila,  che  l'anno  45‘2  dcll’E.  V. 
ridusse  Padova  in  vin  mucchio  di  pietre.  — 
A questi  danni  procurò  di  porre  riparo 
il  re  Teodorico,  che  nel  principio  del  VI 
secolo,  ordinò  eziandio  al  proprio  archi- 
tetto .Aloisio  di  ricostruire  quanto  in 
quello  Terme  e nei  canali  delle  acque 

(1)  Attosco.  Dtpnosophist,  lib.  XII  c.  S.  Calitla 
lavacro,  qutr  rx  terra  rcatent,  otnnc*  Hercttli  *a~ 
rralft  fere  dixerunt.  — V.  anche  Aristofane.  Le 
Nubi. 

(2)  V.  Pidillio  VI  di  Claudiano; 

t h’wn#  Antenoretr  uttam  qui  porrigit  urbi  i. 

II  Facciolati  scrireva  nei  f*ds/i  Gtjmnatii  Vota* 
vini  (Padova  i7S7,  p.  208):  c Atlamen  niei  Ther- 
mm  irto;  fuisxent,  Patavium  fortaue  non  ci»et,  pel 
certe  Pafavium  ttón  diceretur  i. 

(3)  V.  Plutarco  nella  gito  di  Cerare,  — e Aolo 
Gelilo.  Noci.  Attic,  lib.  XV,  c.  18  — Lucano  ne 
parlò  nel  libro  VII  della  Pbarenlia,  v,  192-198: 

e Euqaneo,  ri  vera  fidar  memoranlibus,  Auqur 
• Colle  eedent,  Aponiu  terrir  ubi  funiifer  exit, 
r Alque  Antenorcì  dirpergitur  unda  Timavi, 

■ genif  eumma  dice,  gerilur  ree  maxima,  dixit  : 
t Impia  eoncurrunt  Pompei  et  Cteearii  arma  ». 

(4)  Svetonio  in  Tiòerio,  S U. 
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abbisognava  di  essere  riparato  (1).  Ma 
Padova  fu  di  nuovo  rovinata  da  l'otila 
che  volle  punirla  d’ aver  parteggiato  per 
Oiustiniano,  — e Panno  (>01,  dopo  d’a- 
vere sostenuto  un  lungo  a.ssedio,  dovette 
arrendersi  al  re  Agilolfo,  che  la  diede 
alle  fiamme , e devastò  e rese  deserto 
tutto  il  suo  contado.  — Questi  guasti  e 
quelli  cagionati  dalla  inondazione  avve- 
nuta l’ anno  580,  furono  assai  probabil- 
mente la  causa  per  la  quale  le  Terme 
Aponesi  andarono  di  nuovo  in  rovina. 

•Abano  però  ha  sempre  avuta  qualche 
importanza,  e le  sue  .acque  termali  p.are 
che  non  sieno  state  lungamente  dimenti- 
c.ate.  Il  suo  castello  fu  ristaurato  dall’im- 
peratore Ottone  II,  e dato  in  feudo  a In- 
gelfredo  de’ Conti,  — e Panno  1205  la 
repubblica  padovana  creò  per  questo  borgo 
un  pretore,  — e risulta  da  documenti  che 
fino  dal  1328  vi  esisteva  P hospedalctto 
(li  Abano  0 di  ,‘^nta  Maria  Montaon.  — 
Lo  stabilimento  di  Monte-Oroto,  Panno 
12;g>,  era  già  vecchio  da  dover  essere  ri- 
parato, e nel  1283  si  impartirono  prov- 
vedimenti per  la  polizia  di  quello  di  San 
Pietro  Montagnone.  — Nel  secolo  XIV 
poi  da  alcune  di  que.ste  acque,  e da  quelle 
diiCasa  Nuova  si  estraeva  anche  il  salo 
con  un  processo  insegnato  da  Giacomo 
Dc-Dondi  (2). 

Il  primo  che  illustrò  le  acque  Aponesi 
fu  Giovanni  De-Dondi  col  suo  trattato 
« De  fontibus  calidis  agri  Patavini  » 
scritto  Panno  1388.  Questo  .autore  trattò 
specialmente  della  causa  del  loro  calore, 
e tra  le  molte  che  addusse,  non  mancò 
di  accennare  quella  di  Empedocle,  che  la 
attribuiva  a fuochi  sotterranei  (3).  Indicò 
poi  le  malattie  contro  le  quali  erano  in- 
dicate, e ne  raccomandò  la  bevanda,  il 
bagno,  il  vapore  e il  fango.  — Dopo  il 
Donili  hanno  contribuito  a dar  fama  a 
que.ste  acque  il  Savonarola,  Bartolomeo 
Montagnana,  Mengo  Bianchelli  faentino, 
Bartolomeo  Viotti  da  Clivoli,  e Lodovico 
Pasini,  le  opere  dei  quali  come  anche  quelle 
di  Giacomo  e di  Giovanni  Do-Dondi  tro- 
ll) v.  Cassiadoro.  Varlor.  lib.  II,  epirt.  39,  — 
e l’opera  De  ifolncù  omnia  qua  exiant,  ecc , 
fol.  93. 

(i)  Dc-Dondi  Giacomo.  Tractatue  de  causa  sai* 
eedinir  aquarum,  et  modo  eonficiendi  salis  ex  eie. 

(3)  Kmpedocles  existimat  ignibue,  quae  multa 
loci»  ferro  opertas  legit , aquam  caleecere  ti  eu- 
biecti  eunt  solo,  per  quod  aquie  tranteureus  est, 
(Seneca.  Naturai,  querstion,  lib.  Ili,  § 14). 
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viinsi  inserite  nella  raccolta  « De  Jìal- 
neis  » fatta  dai  Giunti  l' anno  1553.  — 
E tanta  ora  la  fiducia  che  anche  a quei 
tempi  avevasi  nella  loro  aziono  terapeu- 
tica, che  Eleonora  duchessa  d’ Urbino,  ri- 
tornando nei  proprj  stati  da  Abano,  portò 
seco  due  barili  d'acqua  minerale,  della 
quale  si  approfittò  il  Pasini  medesimo  per 
liberarsi  da  un  intensissimo  dolore  di  sto- 
maco. E Alfonso  d'Este,  duca  di  Ferrara, 
sempcr  in  palaliis  suis  msa  lignea  ha- 
brhat  piena  aquaruni  Aponensium,  de 
quibus  in  quocumque  tempore  bibebat.  » 
(/tafiif). 

Il  Facciolati  (Op.  c.  p.  209)  vuole  che 
r anno  1554  i professori  Francesco  Fri- 
gimelica, Paolo  Cras.so  e Oddo  degli  Oiidi 
abbiano  avuto  il  carico  di  visitare  i Ba- 
gni di  Abano  per  suggerire  i mezzi  op- 
portuni a migliorarli;  ma  non  si  cono- 
sce cosa  abbiano  operato.  — Eguale  in- 
cumbenza,  alla  metà  del  secolo  XVlll, 
fu  data  dai  Riformatori  dello  studio  di 
Padova  aU’illustre  Giovanni  Battista  Mor- 
gagni, a Giuseppe  Pvyati  ed  a Bartolomeo 
Lavagnoli,  pei  Bagni  di  Monte  Orione  e 
luoghi  vicini.  E siccome  questi  professori 
consigliarono  che  si  facesse  una  raccolta 
di  mediche  osservazioni,  da  stamparsi,  — 
che  si  erigessero  fabbriche  nella  situa- 
zione di  .Abano,  — e che  si  spedisse  so- 
pra luogo  persona  istrutta  ad  esaminare 
le  acque  e i fanghi,  ed  a scrivere  le  os- 
servazioni, — il  professore  Lavagnoli  fu 
creato  presidente  per  la  esecuzione  di 
quanto  questa  Commissione  aveva  sugge- 
rito, e si  nominò  suo  assistente  il  profes- 
sore Domenico  Vandelli,  che  nel  1758 
stampò  < Dissei'tationes  ircs  de  Apotii 
Tbermis  > e nel  1701  il  suo  « Tractalus 
de  Tbermis  Patavinis.  > 

Al  Lavagnoli  successe  nel  1765  il  conte 
Antonio  Pimbiolo,  che  nel  1767  fu  nomi- 
nato professore  storico,  dandogli  per  as- 
sistente il  dottore  Giuseppe  Mingoni,  che 
abitava  alle  Terme  di  Monte-Groto  di  sua 
proprietà,  e che  l' anno  1775  diede  alle 
stampe  la  Centuria  prima  della  sua  « Ht- 
storia  medica  Tberniarum  Patavina- 
rum.  » — Ma  la  migliore  illustrazione  di 
queste  acque  la  dobbiamo  al  dottore  Sal- 
vatore Mandruzzato,  che  nel  1789  pub- 
blicò la  Parte  / del  suo  famoso  « Trat- 
tato del  Bagni  d'  Abano  » (1),  che  gli  prò- 

(t)  La  varie  U slampossi  nel  1793,  e la  ìli 
nel  1804.  1 


cacciò  nel  1790  la  nomina  di  professore 
assistente  in  secondo  alle  Terme,  essendo 
a queir  epoca  aumentato  il  concorso  dei 
forestieri. 

Giuseppe  Mingoni  mori  nel  1797  ; ma  i 
Governi  che  succedettero  alla  repubblica 
Veneta  non  hanno  mai  proceduto  alla  or- 
ganizzazione delle  Terme  Padovane.  — Il 
dottore  Mandruzzato  però,  da  affittuale 
divenuto  proprietario  di  alcuni  stabili- 
menti  in  Abano,  continuò  a recarvisi  nella 
stagione  estiva,  anche  dopo  la  sua  no- 
mina (avvenuta  nel  1807)  di  professore 
di  chimica  farmaceutica  presso  1'  Univer- 
sità di  Padova,  ma  solo  per  curarvi  i pro- 
prj affari  e senza  pubblico  stipendio. 

Il  Mandruzzato  non  fu  creato  R.  ispet- 
tore alle  Terme  che  nel  1810,  ma  non 
potè  continuare  che  breve  tempo  in  que- 
sta carica,  poiché  es.sendosi  stabilito  che 
l'ispettore  non  potesse  avere  interessi 
diretti  o indiretti  coi  Bagni,  il  Governo 
austriaco,  il  24  giugno  1817,  gli  surrogò 
il  dottore  Gio.  Maria  Zecchinelli,  medico 
consulente  della  Sanità  comunale  di  P.a- 
dova,  e nominò  una  Commissione  compo- 
sta dei  (irofessori  Bonato,  Dalia-Decima, 
Fanzago,  dello  stesso  Zecchinelli  e del- 
l'ingegnere J.apelli,  coir  incarico  di  oc- 
cniiarsi  delle  Terme,  e di  presentare  un 
Regolamento.  E fu  finalmente  tra  il  1818 
e il  1820,  che  le  Terme  Padovane  rice- 
vettero una  definitiva  regolare  organiz- 
zazione. 

Al  dottore  Gio.  Maria  Zecchinelli  poi, 
ranno  IS-rd,  è succeduto  nella  qualità  di 
ispettore  il  dottore  Giacomo  Foscarini. 

.Abano  è discosto  10  chilometri  a libec- 
cio da  Padova,  e 13  a tramontana  da 
Monselice,  ed  è elevato  10  metri  sopra  il 
mare.  — I colli  Euganei  lo  difendono  dai 
venti  di  ponente,  — e il  suo  clima  è dolce 
e salubre,  ma  al  cadere  del  giorno  l' aria 
vi  è alquanto  umida.  — Questo  borgo  è 
abbellito  da  signorili  e splendidi  p.alaz- 
zetti,  c i suoi  dintorni  sono  fertilissimi  di 
cereali,  di  viti,  di  gelsi. 

Acqua  di  Monle-Irone. 

Circa  mezzo  miglio  a libeccio  dalla 
chiesa  parrocchiale  di  Abano,  si  eleva 
un  piccolissimo  collìcello  o rialto,  che  porta 
il  nome  di  Monte-lrone,  e che  altro  non 
è che  un  nudo  ammas.so  di  pietra  calcare, 
che  ha  alla  base  circa  300  metri  di  cir- 
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conferenza.  — Dalla  superficie  di  questo 
rialto  di  terreno  emana  di  continuo  un 
vai>ore  più  o meno  denso  che  sa  di  bi- 
tume; e sulla  sua  sommità,  e nei  suoi 
dintorni  scaturisce  con  numerose  polle 
l’acqua  termale. 

Le  polle  che  trovansi  sulla  sommità  di 
Monte-Irone  vi  formano  parecchi  crateri 
o pelaghetti,  che  somministrano  l'acqua 
termale  ai  serbatoi  ed  ai  sottoposti  sta- 
bilimenti balneari  mediante  canali  sot- 
terranei. E quella  |)orzione  della  loro  ac- 
qua che  non  viene  impiegata  per  gli  usi 
medici  serve  per  mettere  in  moto  un  mo- 
lino. — Le  polle  che  trovansi  nella  pia- 
nura circostante  al  Monte-lrone  vengono 
trascurate. 

L’ acqua  termale  di  Monte-Irone  è lim- 
pida, chiara,  e di  sapore  salato-amaro- 
gnolo,  nauseante.  — La  sua  temperatura 
non  è la  medesima  in  tutte  le  scaturì-  | 
gini  : secondo  il  Mandruzzato  è compresa 
tra  il  grado  30  e il  100  del  termometro 
centigrado;  nel  maggior  numero  delle 
polle  è di  gradi  xi,25.  — 11  grado  poi  di 
temperatura  di  ciascuna  vena  d'acqua  è 
costantemente  il  medesimo  in  tutte  le 
stagioni.  — L’odore  che  emana  da  queste 
acque  non  è quello  del  gas  acido  solfi- 
drico, nè  dello  sostanze  organiche  de- 
composte, nè  il  sulfureo,  ma  sibbene  quello 
del  bitume  o dell'olio  di  nafta  attempe- 
rato da  quello  dell'  idrogeno  solforato.  — 
Conservata  entro  vasi  ben  turati,  que- 
st’ acqua  non  perde  nè  l’ odore  nè  il  sa- 
jiore  ; ma  se  è male  custodita,  col  raffred- 
damento diventa  inodora,  e si  rende  meno 
nauseosa  senza  deporre  alcuna  posatura. 
— .Alla  temperatura  atmosferica  di  gradi 
6,  e sotto  la  pressione  barometrica  di  cen- 
tim.  7C,  la  sua  gravità  specifica  è superiore 
a quella  dcH'acqua  distillata  (alla  mede- 
sima temperatura  e pressione)  di  0,02202, 
e inferiore  all’acqua  marina  di  0,001.38. 

Si  è già  accennato  che  Plinio  parlò  di  , 
erbe  verdeggianti  che  nascono  nelle  ac-  , 
que  calde  dei  Pad«)vani.  E in  fatti  Giu-  ^ 
seppe  Meneghini,  nel  suo  » Conspcctus  : 
Algologieo!  eiiganw  » stampato  in  Pado-  [ 
va  l’anno  1837,  numera  cinquantatrè  spe-  | 
eie  di  alghe  (tremelle,  conferve,  bissi) 
che  trovansi  in  queste  acque.  Di  più  sa;)- 
piamo  che  vi  esiste  anche  una  chiocciola 
(la  Pa/tutina  Ihcrmalis  di  Menckes)  la 
quale  vive  abitualmente  ove  l’acqua  ha 
la  temperatura  di  gradi  <15.  1 


1.5 

L’ acqua  termale  del  Monte-Irone,  nel- 
r emergere  con  gorgoglio  dalla  terra, 
sviluppa  un  fluido  aeriforme,  che  non  ab- 
bonda egualmente  in  tutte  le  di  iei  polle 
— e che  è senza  colore,  tras|)arente,  inetto 
alla  respirazione  animale  ed  alla  combu- 
stione dei  corpi  accesi,  e che  esala  un 
odore  bituminoso.  — Questo  odore  era 
stato  dal  Mandruzzjito  attribuito  ad  un 
aroma  animale,  c dal  farmacista  Beggiato 
alla  presenza  dello  zolfo-carburo  d’idro- 
geno, ma  il  professore  Ragazzini  scoprì 
che  ha  lutti  i caratteri  del  purgatissimo 
olio  di  nafta. 

Il  professore  Ragazzini  non  trovò  il 
gas  acido  solfidrico  che  nel  vapore  aeri- 
forme che  si  svolge  dalle  polle  più  calde 
del  Monte-lrone,  in  quelle  cioè  la  cui  tem- 
peratura supera  i gradi  80.  — Nelle  polle 
pili  fredde  di  questo  poggio,  come  anche 
in  quelle  di  San  Pietro  Montagnone,  di 
Monte-Groto,  di  Monte-Ortone  e di  San- 
t’  Elena,  la  cui  temperatura  non  sale  che 
ai  gradi  DO  e non  oltrepassa  i 62,  nel  gas 
che  da  esse  si  svolge  non  havvi  la  più 
piccola  traccia  di  zolfo. 

11  professore  Mamiruzzato  (Bagni  a'A- 
bano,  P.  Ili,  p.  123)  diclùarò  che  questo 
vaporo  era  composto  di: 


Gaz  azoto 0,  8<5 

— acido  carbonico 0,  10 

— ossigeno 0,  04 


1,  00 

Ma  nel  1818,  nella  Memoria  « Sulla 
imprevista  sboccatura  di  acqua  termale 
dal  mante  di  Abano,  e sullo  zolfo  ritro- 
vato d' intorno  alle  sorgenti  termali  » 
ai  gas  sunnominati  aggiunse  anche  una 
piccola  porzione  di  gas  idrogeno  solfo- 
rato nascosto  sotto  il  particolare  odore 
di  esse  terme. 

11  professore  Ragazzini  ottenne  dai  pro- 
pri saggi  analitici  il  seguente  risulta- 
mento. 

a)  Composizione  chimica  del  vapore 
che  si  svolge  dalle  polle  più  calde  di  Mon- 
te-lronc. 

Gas  acido  carbonico  . . cent.  cub.  380 

— azoto » » 009 

— acido  solfidrico.  . . » » 5 

Vapore  d’olio  di  nafta  . » » 5 

Gas  ossigeno » » 1 

Totale  cent.  cub.  1000 
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6)  ComfMsizione  chimica  ilei  cajxtrc 
delle  polle  la  cut  temperatura  è di  gratti 
52-02. 

Gas  acido  carbonico  . . cent.  cub.  400 

— azoto » » 595 

Va|)ore  di  nafta  ....  » » 4 

Gas  ossigeno » » 1 


Totale  cent.  cub.  lofK) 

L'acqua  termale  del  .Monte-lrone  è 
■stata  .analizzata  dal  Vandelli,  dal  Man- 
druzzato,  da  .\ndrcjewskiy,  c dal  profes- 
sore Fr.ancoseo  Hagazzini.  — 11  Governo 
austriaco  diede  il  carico  di  invcstig.are  i 
di  lei  componenti  anche  al  professore  Me- 
landri ; ma  (juesti  passò  all’  altra  vita  nel 
febbraio  del  1833  senza  aver  inai  avuto 
campo  di  potersi  dedicare  a questo  la- 
voro. 

Stiindo  all'analisi  che  fu  istituita  l'anno 
1831  dall’ .-Vndrejewskiy , quest'acqua  è 
mineralizzata  dalle  seguenti  sostanze  fisse: 


Acqua  un  chilogrammo. 


Cloruro  di  sodio  . . . . 

gram.  4. 0050 

— di  calcio  .... 

» 

0. 1563 

— di  magnesio  . . . 

» 

0. 1337 

— di  ferro  .... 

5» 

0. 9271 

Ioduro  di  calcio.  ...» 
Ioduro  e brom.  di  magnesia^  ’ 

tracce 

Solfato  di  calce 

» 

0.8323 

Magnesia 

» 

0.1273 

Allumina 

» 

0.0808 

Ossidalo  di  ferro  . . . . 

» 

0.0174 

Silice 

> 

0. 1950 

Sostanza  estrattiva  azotata 

» 

0. 1059 

Altra  sostanza  organica  . 

» 

0. 0508 

Perdita 

» 

0.00*24 

Totale  grammi 

5. 71(ì6 

Silice  o acido  silicico  . . gram.  0. 37'29 
Materia  organica  con  sili- 
cato di  ferro » 0. 4'28S 

Perdita » 0.0115 

Somma  grammi  6.  .5985 
.\cqua » 993. 4015 

Totale  grammi  1000.0000 

Fanghi.  — 1 fanghi  di  Abano  non  sono  un 
deposito  naturale  dell’acqua  termale,  ma 
I terra  che  si  raccoglie  dal  fondo  de'cir- 
convicini  fossati,  e che  si  trasporla  entro 
I foppe  scavato  nel  terreno,  te  quali  sono 
larghe  e profonde  alquanti  piedi,  e si  chia- 
mano conserve.  — L'acqua  termale , se 
non  nasce  nelle  con.serve  medesime,  si 
traduce  in  esse  dalle  polle  più  vicine  me- 
diante canali  coperti. 

1 fanghi  sono  adunque  un  impasto  mol- 
le-saponaceo di  terra  veget.ale,  ili  .argilla 
con  ispoglie  di  chiocciolette , pezzetti  di 
fibre  vegetabili  e lieve  doso  di  sabbia  si- 
licea, compcnetrato  e ammollito  dall'ac- 
qua termale.  Essi  hanno  un  colore  fosco 
cenerognolo,  e quando  sono  secchi  del 
tutto,  ci  presentano  una  tinta  bigio-ci- 
nerea.  — Appena  estratti  dalle  conserve 
sanno  fortemente  di  bitume,  odore  che  il 
Mandruzzato  chiamò  epatico  particolare, 
ma  che,  secondo  il  Ragazzini,  non  è che 
quello  dell’olio  di  nafta  modificato  da 
quello  del  gas  acido  solfidrico.  — 11  loro 
sapore  è alcun  poco  salino,  — il  loro  peso 
i S|iecillco  sopravanza  quello  dell'acqua  di- 
! stillata  di  1,  4375,  — e la  loro  tempera- 
tura non  è mai  minore  di  gradi  43,75,  nè 
superiore  a quella  di  gradi  75. 

Mille  parti  dei  fanghi  di  Abano,  spo- 
gliate delle  buccie  dei  turbinetti , e dei 
piccoli  frantumi  di  pietra,  sono  composte, 
secondo  l'analisi  del  prof.  Ragazzini: 


L’analisi  fatta  dal  prof.  Francesco  Ra- 
gazzini, tra  il  18.34  e il  1841,  diede  il  se- 
guente risultamento: 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Ioduro  di  magnesio  . 
Bromuro  di  magnesio 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 


gram.  3.8712 
» 0.  1314 

» 0. 0976 

» 1.1.524 

» 0. 0225 

» 0.0106 
» 0. 4012 

» 0.0981 


Carbonato  di  calce j 

— di  magnesia  . . . . > 239.5 

— di  protossido  di  ferro  | 

Cloruro  di  sodio  

— di  calcio 

— di  magnesio / 

Solfato  di  calce t 420.5 

Allumina { 

Sabbia  silicea i 

.Materie  organiche  animali  e veget.  ) 

Acqua 340. 0 


Totale  p.  1000.0 
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Asfone  terapeutica.  — Il  Mandruzzato 
lasciò  scritto,  che  bevuta  in  dose  conve- 
nevole , l’acqua  di  Abano  promuove  le 
evacuazioni  ventrali  e la  secrezione  del- 
l'orina,  e che  aumenta  la  perspìrazione 
cutanea,  l/azione  catartica  di  (piesfac- 
qua,  al  dire  del  dottor  Foscarini,  è cono- 
■sciuta  dai  villici,  i quali  sogliono  sosti- 
tuirla agli  ordinarj  purganti. 

Il  dottore  OioA'anni  Maria  Zecchinelli 
nel  suo  « Sagpto  sull'uso  medico  dette 
Terme  jMdovane  » (Padova  IRA’)),  opina: 
l.“  che  le  acquo  termali  Euganee,  in  qua- 
lunque maniera  vengano  adoperale,  rie- 
•scono  stimolanti,  irritanti,  corroboranti, 
e vuole  per  conseguenza  che  sieno  utili 
nelle  malattie  di  debolezza,  e dannose  in 
quelle  di  vigore , e segnatamente  nelle 
infiammatorie;  — che  hanno  di  più 
un’azione  arcana,  in  forza  della  quale  in- 
ducono cambiamenti  particolari  nell’in- 
timo dei  varj  sistemi,  nella  crasi  degli 
umori,  e per  loro  mezzo  negli  organi  ; — 
3.“  che  sono  vantaggiose  in  molte  malat- 
tie della  |>elle  non  febbrili,  e in  alcune 
dei  sistemi  linfatico-ghiandolare,  cellu- 
lare, membranoso,  ecc.;  — 1“  che  arre- 
cano danno  in  tutte  le  affezioni  febbrili, 
e con  lavori  intìammatorj  evidenti,  nelle 
malattie  del  sistema  arterioso , e degli 
organi  del  sistema  sanguigno  centrale , 
in  quelle  dell’apparecchio  della  respira- 
zione e in  moltissime  degli  altri  organi, 
in  (piasi  tutte  ipielle  del  sistema  osseo,  e 
nella  sifilide  recente  (l). 


<|)  Aneho  ì vecchi  professori  di  Padova  (V.  Mor- 
: De  xcciib.  ef  caux.  mm'h.,  Ep.  LVIÌI,  § *8), 
e il  nttcci(l><;  Thermh,  lib.  Hi,  p.  riten- 

nero le  Acque  di  Abano  nocive  contro  la  sifilide. 

Que&t'ultimo  scrittore  n^rru  di  un  Principe  il- 
lustre, die  dimenticatosi  d*iina  precedente  infe- 
lione  venerea,  «i  riprese  col  bagno  di  Abano  gli 
antichi  dolori.  — .Anche  Tacqua  dì  Lcukerhad.  nel- 
rAIto-Vailcse,  e moke  altre  che  trovo  inutile  di  qui 
numerare,  producono  il  medesimo  eiTeMo.  Non 
nocive  dovrebbero  quindi  queste  acque  essere  di- 
chiarate, ma  utili  per  iscoprire  la  sifilide  latente, 
che  mai  debbVssere  tra<curata. 

1!  dottore  Foscarini,  nella  sua  c Gui^fa  alle  Tir- 
me  euf/anre  (publ>lieata  in  Padova  l'anno  tHt7) 
crede  che  le  acque  termali  poss-Jiio  in  4{ualche  caso 
remlere  pm  eflìcace  l'attioiie  de!  mercurio  e dei  suoi 
surrogati,  ed  aumentare  la  toUei  anta  degli  infermi 
verso  questi  farmaci;  e inoltre  opina  die  giovevu- 
lissime  riescono  le  acquo  termali  in  tutti  i casi  nei 
()ubli  il  mercurio  riuscì  nocivo  per  essere  staio 
male  amministiuto,  o in  dose  eccessiva,  nel  morbo 
mercuriale,  ecc.  Il  dottor  C-ostaiitiiio  James, 
trattando  questo  medesimo  argomento,  scrive  : t £u 
.degne  minerà/»,  ere. 
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I li  prnfes.sore  Giacoraini  al  contrario 
attribuisce  alle  acque  di  .\hano  un’azione 


di  lasciavol  wt' impressione  tenace.  Esso 
I le  giudica  quindi  utili  nello  lento  flognsi 
vascolari  e glandular; , ed  opina  che  se 
I lianno  talora  operato  corno  rimedio  sti- 
I molante,  si  deve  ciò  attribuire  non  alle 
! so.stanze  rlio  le  mineralizzano , ma  alla 
loro  temperatura.  (Oiacomiui  Trai,  dei 
I soccorsi  terafieuL,  t.  Ili,  p.  218). 

I .Anche  il  (iottore  Fo.scarini  nella  me- 
moria nella  quale  svolge  il  dubbio  se  : 
« / lìapni  e Fanghi  minerali  termali 
euganel  devono  usarsi  freddi  o caldi?  » 
(Padova  1810),  riconosce  nell’acqua  di 
Abano  un’azione  ip&stenizzanle.  Però  que- 
sto medico  deduce  dalla  sua  esperienza: 
che  i Bagni  e Fanghi  non  vennero  mai 
adoperati  per  combattere  malattie  in- 
i Itarnmatorie  o ipe.rsteniche  acute,  ma  che 
l’azione  loro  terapeutica  si  è sempre  di- 
mostrata assai  energica  nelle  malattie 
croniche  d’ogni  maniera;  — che  non  v’ha 
si.stema,  organo  o tessuto,  che  fattosi 
sede  di  malattia,  non  abbia  da  esse  ritrat- 
to grande  profitto;  — che  nella  statistica 
dei  morbi  contro  i quali  furono  Imiiiegate 
proflcuameute , compajono  più  mimerosi 
quelli  che  sono  ingenerati  da  uno  -•diilan- 
cio  della  traspirazione,  cioè  i reumatici: 
— che  a questi  seguono  da  prima  gli 
erpeti  e le  impetigini,  indi  le  infermità 
' che  procedono  da  cause  traumaticlio  (le 
fratture,  le  lussazioni,  ecc.),  e per  ultimo 
le  affezioni  nervose,  e quelle  che  provon- 
! gono  da  abuso  di  venere,  da  contagi,  da 
I miasmi,  ecc. 

. Lo  Zecchinelli , nel  suo  Saggio  sopra 
I citato,  accerta  che  gli  erpeti  senza  alcun 
I fomite  interno  guariscono  colle  acepie 
I termali  dì  Abano  più  o meno  sollecita- 
mente; ma  se  derivano  da  cause  interne, 
si  mitigano,  si  dileguano,  e ricompariscono 
dopo  alcun  tempo.  Gli  erpeti  che  proce- 
dono da  un  vizio  del  si.stema  linfatico 
sono  i più  difficili  a sanarsi,  e per  que.sti 
unitamente  a queste  acque,  torna  utile 


mòme  tpmpn  qiiVUes  isqucnt,  pour  aiiiAÌ  dire, 
la  maladie  véiiérivime,  lus  «-aux  (nttnéra/tf*)  cuii- 
inhuent  |)uissjmment  h la  guérir  Knftn,  m>us  lenr 
inllueitcu,  le  ii>ercure  pourra  étre  admini^tré  sain^ 
danger,  et  imbne  il  fera  dispa<akre  les  lé&ìoiisque 
iOiì  u<agc  iiiunodAró  uu  intempeslif  ainuil  déja 
caiii>ée«.  — (Jiime^.  CaiV/eprA/igtif,  «jit.,  p. 
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usare  anche  quelle  di  Recoaro.  — Meuo 
iliflQcili  a guarirsi  di  questi  ultimi  sono 
le  affezioni  erpetiche  il  cui  fomite  è nel 
sistema  sanguigno;  ma  nellalorocurabiso- 
gna  prescrivere  il  bagno  fresco,  rimedi  rin- 
frescativi, e talora  torna  utile  il  bere  an- 
che l’acqua  dlMonte-Ortone,  oquella  di  Ac- 
qui, e il  fare  qualche  sottrazione  san- 
guigna. — Assai  poche  malattie  del  si- 
stema linfatico  hanno  miglioramenti  sta- 
bili , e pochissime  perfetta  guarigione. 
— Più  frequentemente  col  bagno , col 
fango  e col  vapore,  si  alleggiano  e sa- 
nansì  multi  incomodi  procedenti  dalla  dia- 
tesi scrofolosa,  quali  sono  alcune  eruzioni 
cutanee,  qualche  ottalmia  cronica,  e varj 
flussi  mucosi;  e col  fango,  col  vapore  e 
colla  doccia  si  ottiene  mig  ioramento  e 
guarigione  talvolta  rapida  e facile  di  va- 
rie intumescenze  e ingorghi  iocali,  e di  varj 
tumori  freddi,  quando  sieno  recenti,  iso- 
lati , ed  in  individui  d'altronde  sani.  — 
I,e  acque  Aponesi  apportano  giovamento 
negli  infiltramenti,  nelle  edemazie  e negli 
induramenti  del  tessuto  cellulare,  quando 
non  siano  congiunti  a discrasie,  o non 
intervengano  a persone  ammaiaticcie,  o 
avanzate  in  età.  — Sono  utili  in  molte 
affezioni  delle  membrane  sierose,  nelle 
idropi  delle  articolazioni  e della  spina  dor- 
sale , — nelle  rigidezze,  induramenti  e 
retrazioni  del  tessuti  fibrosi,  in  qualche 
affezione  afebbrile  delle  membrane  mu- 
coso e nella  leucorrea;  ma  negli  acciac- 
chi delle  vie  orinarie,  se  non  dipendono 
dalla  retrocessione  di  qualche  esantema, 
mettono  bruciori  e difficoltà  di  evacuare 
le  orine.  — Queste  acque  e i loro  fanghi 
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si  prescrivono  con  frutto  nell’ischiade  non 
complicata  con  gravi  disordini  del  siste- 
ma nervoso,  negli  acciacchi  consecutivi 
all’artrite  minorando  e dissipando  le  ef- 
fusioni e le  gonfiezze,  nei  tumori  bianchi, 
nelle  anchilosi,  negli  idearti,  nelie  contu- 
sioni, e nella  coxalgia,  se  più  non  ri- 
mangono indify  di  llogosi.  — Sono  vale- 
voli a sanare  qualche  nevralgia  per  ra- 
zione che  esercitano  sulla  pelle,  e le  emi- 
plegie, massime  se  furono  conseguenza 
del  tifo,  o di  altre  congeneri  malattie, 
di  gravi  emorragie,  ere.,  e se  vennero 
repentinamente  con  poca  offesa  delle  fa- 
coltà intellettuali,  e che  non  vi  abbia  de- 
nutrizio.ie  della  parte  offe.sa.  — Le  pa- 
raplegie per  abuso  di  venere  vengono 
frenale  ed  anche  guarite  alle  Terme  di 
Abano,  quando  non  sieno  avanzate.  — La 
paresi  tremule  causate  o dall’abuso  del  vino, 
o dal  piombo,  o dal  mercurio,  non  ripor- 
tano alcuna  utilità;  non  fu  sperimentato 
contro  di  esse  il  bagno  a vapore.  — Rie- 
scono finalmente  utili  le  acque  e i fanghi 
di  Abano  in  qualche  ingorgo  venoso  pas- 
sivo dell’addome,  dell’intestino  retto,  e 
degli  arti  inferiori,  in  molte  malattie  del 
canal  digerente,  del  fegato  e della  milza, 
in  qualche  acciacco  procedente  dall’abuso 
del  mercurio,  nella  migliare  cronica,  nel- 
l’amenorrea, nella  clorosi,  ecc.  (Zecchi- 
nelli.  Saggio  tuH'uso  medico  delle  Terme 
padovane). 

Il  dottore  Foscarini,  per  meglio  dimo- 
•strare  quanta  sia  la  efficacia  della  fonte 
termale  di  .Vbano  nella  cura  delle  varie 
malattie,  ha  pubblicato  nella  sua  < Guida 
alle  Terme  euganee  » il  seguente: 
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dei  risullamenti  otlenuti  dalla  cura  termale  praticata  sopra  924  infermi  nello  spedale 
di  Santa  JUaria  di  Montaon  in  Abano  dal  1842  al  1847  inclusivi. 


MALATTIE 

Nttmero  ' 
dei  ; 
mAUtl  1 

1 

■ 

(«uiLrUl 

MizUoraU 

SUilonarJ 

Peggiorati 

Erpete 

13 

2 

8 

3 



Migliare 

16 

4 

li 

1 

— 

Pellagra 

1 

1 

— 

— 

— 

Cicatrici  dulciiii 

1 

— 

1 

— 

— 

20 

9 

II 

— 

— 

Esiti  di  patereccio 

1 

1 

— 

— 

— 

Indununcnto  cellulare 

2 

— 

1 

1 

— 

Reiimatisoio  muscolare 

84 

24 

49 

R 

3 

Contratture 

9 

6 

3 

— 

Miosite  traumatica 

9 

3 

6 

— 

— 

Artrite  c rachialgite 

247 

37 

185 

25 

Oolta 

5 

1 

2 

— 

2 

Coxite 

57 

6 

41 

9 

1 

Anchilosi . . . 

18 

9 

9 

— 

Artrocacc 

10 

7 

3 

— 

Conseguenze  di  lussazione 

6 

1 

5 

— 

— 

Tumor  bianco 

51 

4 

38 

6 

•1 

Conseguenze  di  frattui*e 

:t4 

13 

IR 

3 

Rachitide 

3 

— 

2 

1 

Spina  ventosa 

2 

1 

1 

— 

— 

Encefalite  lenta 

1 

— 

1 

— 

— 

Mielite  lenta 

44 

2 

34 

6 

2 

Emiplegia 

84 

4 

44 

34 

2 

Paraplegia * 

84 

4 

50 

29 

1 

Paralisi  parziale 

24 

4 

12 

8 

— 

Nevralgie 

73 

19 

46 

7 

I 

Linfangioite 

1 

— 

— 

Flebite 

6 

— 

4 

2 

— 

Varici 

3 

— 

3 

— 

— 

2 



o 

_ 

— 

Canlio-artcrite 

3 

— 

2 

1 

— 

Febbre, 

3 

3 

— 

Ottnlmia  catarrale 

1 

— 

l 

— 

— 

Sifilide 

4 

— 

2 

2 

— 

Morbo  mercuriule 

5> 

1 

— 

l 

Somma  totale 

924 

144 

603 

162 
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Amministrazione.  — Le  varie  maniere 
di  usare  le  acque  di  Abano  sono  il  baiano, 
il  fango,  il  vapore  naturale,  la  doccia,  fa 
pioggia,  il  getto,  le  injczioni.  — Rara- 
mente esse  si  usano  in  bevanda,  se  si  ec- 
cettuano quella  della  Vergine  di  Monte- 
Ortone,  e quella  della  Costa  di  Arqud.  — 
Il  bagno  si  prescrive  per  le  malattie  uni- 
versali, — il  fango  c la  doccia  per  le  lo- 
cali, — il  vapore  per  tutte.  Il  bagno  si 
fa  per  lo  più  tiepido  a gradi  32,  di  rado 
caldo  a gradi  30^-39,  quasi  mai  freddo, 
e poche  volte  fresco. 

Il  fango  si  usa  d’ordinario  caldo,  fra  i 
gradi  40  e 45,  ed  anche  lino  ai  gradi  50. 


11  Foscarini  consiglia  di  non  adoperarlo  ad 
una  temperatura  molto  alta  quando  si  debba 
applicare  alla  metàidei  corpo,  o a parti  vi- 
cine ad  organi  a.ssai  eccitabili,  o facilmente 
soggetti  a conge.stioni,  — e di  usarlo  caldo 
quando  il  morbo  sia  locale,  e che  sia  e- 
stinta  in  esso  ogni  acuzie  di  processo  di- 
namico, quando  sia  ristretto  a breve  su- 
perflcie,  e lontano  da  centri  importanti. 

Pel  bagno  a vapore  si  avranno  le  me- 
desime avvertenze  indic.ate  per  l'appli- 
cazione del  fango.  Se  questo  bagno  è uni- 
versale, si  fa  dal  grado  37  al  40,  — se 
I fassi  al  solo  tronco,  dal  grado  37  al  45, 
I — e se  ad  un  solo  membro,  anche  sino  al 
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grado  .TO.  — Cassiodoro  accerta  che  a' suoi 
tempi  si  facevano  sedere  i malati  sopra 
una  sedia  forata,  e soprapimsta  alla  sor- 
gente delfacqua  termale,  per  far  loro  sen- 
tire i benefici  efietti  dei  vapori  che  da  essa 
emanavano  (1). 

Acqua  ili  Ahnno  concentrala.  — I/anno 
avendo  il  professore  Francesco  K.a- 
gar.zini  sottoposta  una  grande  (piantità 
di  acqua  tremale  del  Monte-Icone  alla 
evaporazione,  si  avvide  di  averla  trasmu- 
tata in  un'acqua  salso-iodo-bromiea,  che 
per  copia  di  iodio,  di  bromo,  e dei  clo- 
ruri di  sodio  e ili  calcio  può  stare  al  p.a- 
ragone  della  tanto  decantata  acqua  salso- 
iodica che  scaturisce  alla  Costa  di  Sales, 
nel  comune  di  Rivanazzano  presso  Vo- 
ghera (2).  — Quest'acqua  del  Monte-lrone 
concentrata  colla  evaporazione,  è limpida 
e senza  colore,  ha  un  sapore  salato,  manca 
di  odore.  — lasciata  entro  bottiglie,  non 
dà  alcuna  posatucii,  — finalmente  la  sua 
gravità  specifica  è eguale  a 1,(K.10. 

Un  chilogrammo  di  ipiesf  acqua  con- 
centrata, secondo  il  Ragazzini,  risulta 
composto  come  segue: 

<Jas  acido  carlKUiico Iracrr 

Cloruro  di  sodio gr.  71.  (Il 

— di  calcio » 10,  00 

— di  magnesio.  ...  *0,  io 

Bromuro  di  magnesio  ...  » 1,  02 

Ioduro  di  magnesio  ....  » 1,  11 

Solf.  doiipio  disodaedimagn.".  » 1.01 

— di  calce » 0,  go 

Bicarb.  di  calce  e di  magli.".  > 1,  (Hi 

Acido  silicico  e mat."  org."  . » o,  (/,i 

Somma  gr.  W),  .’iiì 
Acqua  e perdita  ....  » 910,  tl 

Totale  gr.  KKIO,  00 

11  Ragazzini  fece  istanza  ai  medici  ita- 
liani, e speciulinente  a quelli  della  Lom- 
bardia e (lei  Veneto,  perché  volessero  ado- 
perare quest'acqua  concentrata  nella  cura 

1 

(1)  II  Falloppio  crrdelle  ilie  le  acnae  di  Abano 
fossero  in  addietro  condotte  anclie  in  Padova.  Nel 
capo  I del  suo  trattato  « De  rurdicatii  aqu'm  atque 
tle.  (wnilihun  ■ egli  dice  . o/im  i4po»t/a)m  07)40 
dcducehaiur  aquoi-fuclut  i»  knne  urbem 
dova),  et  batneum  comtiturbal  pubUcum.  » 

(S)  Os'^ian  Henry,  per  ottenpre  la  concentrarione 
delle  ncque  minerali,  projiosc  di  servirsi  dell'ap- 
parecchio congelatore  di  Carré  (V.  Bevue  de  thé‘ 
rapetitifjuc  nu!  l.-chirurg. , giugno 
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delle  affezioni  rhe  interessano  il  sistema 
linfatico-ghiandolare,  nell'erpete,  ed  an- 
rhe  nella  r.achitide , accertando  che  può 
ustirsi  anche  in  sostituzione  dell'olio  di 
fegato  di  merluzzo,  che  corre  in  commer- 
cio por  la  maggior  parte  adulterato.  — 
Dal  gcnn.ajo  a tutto  il  maggio  del  18.77, 
questo  chimico  ne  dispens('i  gratuittimente 
piu  di  (piattro  mila  bottiglie;  e siccome 
gli  esperimenti  fatti  ebbero  generalmente 
un  buon  risultamcnto,  disse  avere  fidanza 
che  questo  farmaco,  per  le  sue  applica- 
zioni mediche,  sarà  collocato  nella  classe 
dei  idù  utili  trovati , e che  non  morirà 
insieme  a tanti  altri,  die  quotidianamente 
si  vedono  per  la  loro  inutilità  dileguarsi 
come  ombra  all' apparir  del  sole. 

L'arqua  concentrata  di  Abano  può  am- 
I ministrarsi  in  ogni  stagione,  da  prima 
I alla  dose  di  un  cuccbiajo  da  tavola  al 
giorno,  diluendola  con  doppia,  o tripla 
(piantità  d'acipia  comune,  od  anche  di 
brodo.  La  sua  dose  poi  |iuò  progressiva- 
mente aumentarsi  sino  a .sei  e più  cuc- 
cliiai , da  consumarsi  in  2-1  ore.  (R.igaz- 
ziiii  Francesco.  Caratteri  fisico-chimici 
di  a]t])/icazioni  meilichc  lìeil' acqua  sai- 
so-ioilo-hromica  ricavala  ilattc  Terme 
di  Abano.  Padova  18ó7;  — e Bubola  dolt. 

I Giuseppe.  .SulTuso  e sui/li  c/feUi  dell'ae- 
I qua  saiso-iodo-ln-omica  di  Abano,  nella 
Oazzetta  di  Farmacia  c di  Chimica,!^. 

I Num.  1). 

Stabilimenti  Ha/nearj.  — Gli  stabili- 
I menti  balncarj  di  .Abano  si  trovano  tutti 
' al  piede  di  Monte-Iroiie,  otto  a greco  '/. 
i levante,  ed  uno,  die  è quello  del  Molino, 
a ponente-libeccio.  Furono  eretti  da  pa- 
I recchie  famiglie  patrizie  venete  e pado- 
I vane , e sono  provvisti  di  comodi  alloggi, 

I e di  quanto  ridiiedesi  per  ogni  sorta  di 
I operazjoni  balnearie.  — 1 due  stabilimenti 
principali  sono  quello  del  marcliese  Doii- 
I di-Orologio,  c quello  die  è denominato 
I Todcschini,  ma  che  è posseduto  dalla 
! famiglia  Trieste.  Il  primo  ha  cento  ca- 
' mere  pei  forestieri,  e sedici  tinozze,  — 
c il  secondo  settanta  camere,  dodici  ti- 
! nozjte  e un  bagno  a vapore.  — Annessa 
a questi  due  .stabilimenti  è pure  un'ampia 
vasca  da  bagno  pei  cavalli. 

Gli  sUbiiimentì  secomlarj  .sono  sei,  e 
portano  i nomi  di  Due  Torri,  Morosini, 
al  Molino,  Cortesi,  di  lìngni  vecchi  ossia 
alla  Madonna,  di  ilagno  nuovo. 

Il  nono  stabilimento  è quello  di  .Santa 


Digitized  by  Google 


ABANO 

.Varia  di  Montaon,  le  cui  memorie,  come 
fu  accennato  di  sopra,  rimontano  sino  ai 
132S.  Questo  spedaletto  fu  acquistato  nel 
1776  dal  cavaliere  Francesco  Dondi-Oro- 
logio,  non  servendo  a quell'epoca  ad  al- 
cun uso;  ma  il  marchese  Oio.  Antonio,  di 
lui  fratello,  che  ne  aveva  il  possesso  nel 
1789,  con  testamento  del  3 gennajo  d.  .a„ 
Io  destinò  con  altri  redditi  a vantaggio 
dei  poveri  che  abbisognano  della  cura 
dell’acqua  termale.  Nel  18X1,  esso  fu  poi 
dato  in  enfiteusi  a Moisè  Trieste,  che  lo 
ampliò,  facendovi  non  pochi  ristauri. 

Lo  spedaletto  di  Santa  Maria  di  Mon- 
taon,  per  beneficenza  del  marchese  Oio. 
Antonio  Dondi-Orologio,  ricevo  ogni  anno 
e mantiene  per  quindici  giorni  cinquanta 
poveri,  che  vengono  scelti  dalla  Direzione 
dello  Spedale  civile  di  Padova  fra  i po- 
veri di  Abano , e fra  quelli  di  Padova  e 
delle  città  che  appartengono,  o che  hanno 
in  addietro  appartenuto,  allo  Stato  Veneto.  I 
Inoltre  riceve  i poveri  le  cui  spese  sono 
sostenute  dai  comuni . o da  qualsiasi  pri- 
vato. — Per  questa  classe  di  infermi 
.sono  destinati  cinque  dorniitorj,  e sei  ca- 
mere. 

Il  numero  medio  degli  infermi  accor- 
renti alle  Terme  Aponesi  viene  calcolato 
amili  .almente  di  1400;  ma  prima  del  1818 
ascesero  fino  a 2500. 

Acqxut  di  San  Daniele. 

San  Daniele  è una  frazione  del  comune 
di  Abano,  e ricevette  il  nome  da  un  bel- 
lissimo e ben  culto  monticello  che  sorge 
isolato  circa  mezzo  miglio  a libeccio  dal 
.Monte-Irone.  — La  casa  che  gli  sovrasta 
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fu  un  tempo  un  monastero  abitato  da  ca- 
nonici regolari , ma  convertito  dopo  il 
1772  in  un'abitazione  privata. 

Bartolomeo  Bonomi,  proprietario  di  que- 
sto colle,  e delle  adi.acenti  campagne,  ar- 
gomentando che  un’acqua  che  colà  sca- 
turiva con  puzzo  di  uova  fracide,  e che 
non  era  ignota  ai  viilici  dei  dintorni,  po- 
tesse essere  minerale  e solforosa,  invitò 
nel  1836  il  professore  Ragazzini  a isti- 
tuirne l'analisi.  E siccome  risultò  che  è 
consimile  all'acqua  Raineriana  della  Co- 
.sta  di  Arquà,  e siccome  varj  medici  di 
Venezia  e di  Padova  la  sperimentarono 
utile  nella  cura  di  parecchie  malattie!  il 
Governo  Veneto,  con  Decreto  del  23  di- 
cembre 1836,  ne  permise  il  libero  smer- 
cio per  uso  medico. 

Quest’acqua  scaturi.sce  alla  radice  set- 
tentrionale del  colle  di  San  Daniele  da 
due  grandi  massi  di  tufo  calcare,  forse 
generati  dalla  stessa  sorgente , essendo 
tutto  il  resto  del  colle  formato  di  tracbite 
pcrliroide,  che  si  distingue  da  quella  de- 
gli altri  monti  Euganei  perché  contiene 
piccoli  cristalli  di  quarzo  esaedro,  tai- 
volta  sparsi  nella  massa  trachitica,  tal- 
volta riuniti  insieme  in  forma  di  drusa. 

L’acqua  di  San  Daniele  è limpida,  esala 
un  odore  liistinto  di  uova  fracide,  eil  ha 

un  sapore  .simile  a quello  del  latte  di- 

luito e leggermente  salato.  In  un  minuto 
primo  questa  fonte  dà  più  di  quindici  li- 
tri d'acqua,  il  cui  peso  specifico  è 1,  040, 
e la  cui  temperatura  varia  dai  gradi  18,75 
ai  20. 

Il  professore  Ragazzini  la  trovò  com- 
posta come  segue: 

ccntim.  cub.  .5,  4 = grammi  0,  0083 

» 0,  0233 

» 2,  2UK) 

» 0,  2060 

» 0,  4200 

» tracce 

» 0.  0600 

» 0,  av2o 

» 0,  1910 

. 0,  2400 

» 0,  14‘20 

> alinni 

0200 
0,  0020 
0,  0080 

Somma  grammi  3,  5010 
996,  4084 


Totale  grammi  1000.  0000 


Gas  acido  solfidrico 

— carbonico > » 17,  4 = 

Cloruro  di  sodio 

— di  magnesio 

— di  calcio 

Bromuro  e ioduro  di  magnesio 

Solfato  di  soda 

— di  magnesia 

— di  calce 

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia 

— di  protossido  di  ferro 

.Silice » 0, 

Estratto  organico 
Perdita .... 


.Acqua 
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Parecchi  medici,  e la  Facoltà  medica 
dell’  Università  di  Padova  dichiararono 
f|uesf  acqua  utile  negli  stessi  casi  nei  quali 
suole  giovare  la  Kaineriuna  della  Costa 
di  Arquà. 

Si  vende  in  bottiglie  di  una  a tre  lib- 
bre mediche  (venete),  sotto  il  nome  di 
Acc/Ufl  soltorosa  ili  San  Daniele  d' Abano. 

Per  le  acque  di  Montc-Ortmie  V.  Teoi.o, 
per  quelle  di  San  Pietro  Montaijnone,  di 
Monte-Grotto , di  Paxa  .\iioea  e di  San 
Bartolomeo  V.  Battaoua,  — per  la  lìat- 
neriana  V.  Arqi  a'.  — Inoltre  V.  gli  ar- 
ticoli Sant'Elena  e Calaose. 

Bibliografia.  — V.  Dc-Dondì  Giacomo  e Oio- 
vanni,  — .Montagiiana Bari.—  Savonarola  Gian 
Michele,  — -Vengo  Bianohclli  faentino,  — 
Viotti  Bartolomeo  da  Clivoli  — e Pasini  Lo- 
dovico nella  raccolta  « De  Halnris  omnia 
qua"  ejctant.>  1553  — Cornaro  Gio.  De  Thermia 
pataviuis  Carmen.  Padova  15,53.  — Morelli 
Gregorio.  Do  aquis  niedicntis  agri  patavini 
corapendioliini.  Padova  1507.  — Falloppio. 
Tractatus  de  medientis  aquis.  Venezia  1500. 

— Bacci.  De  Thormis  lib.  IV  p.  237.  e lib.  V. 
p.  284,  310,  311.  — Pignorla  Lorenzo.  .Apo- 
niim.  Padova  1623.  — Graziano  Giovanni. 
Thermarum  patavinaruni  ezamen.  Padova 
1701.  — Vallisnleri.  Notizie  intorno  vario 
acque  termali,  c in  primo  luogo  delle  famose 
dei  colli  Euganei,  nel  tomo  II  delle  sue  opere. 

— Macoppe  Knyps  Alessandro.  De  mercurio 
et  Aponcnsibus  Ttiermis.  174.5.  — Scanagatti 
Nicolò.  De  Alex,  Knyps  Macoppe,  ccc.  De  duo- 
bus  retnediis  ab  eo  maxime  illustratis,  mercu- 
rio et. AponensibusTliermis.Commcntariolum. 
Padova  1743.  — A'andelli  Domenico,  Op.  c.  — 
Bertossi  Giuseppe.  Delle  Termo  padovane, 
volgarmente  dette  Bagni  di  .Abano.  Venezia 
1759.  — Vincenti  Domenico.  Opu.scolo  delle 
Terme  e Bagni  padovani.  Venezia  1760.  — 
Panetti  Francesco  Girolamo.  Di  una  statua 
dissotterrata  presso  gli  antichissimi  Bagni 
di  Abano,  e di  altre  antichità  ivi  scoperto. 
Venezia  1766.  — Pimbiolo  degli  Engclfrcdi 
Antonio.  Osservazioni  tisico-mediche  sopra  il 
sale  medicinale  delle  acque  termali  di  Abano. 
Padova  1708.  — Pimbiolo  Francesco.  De  Pa- 
tavini aeris  qualitatibus:  Oratio.  Padova  1771. 

— Vandelli  Girolamo,  Succinta  descrizione 
dello  Terme  di  Padova.  Ivi  1755.  — Mingoni 
Giuseppe.  Op.  c.  — Vernizzi  Luigi.  Dell'ori- 
gine, natura,  attività,  eiretti  delle  acque  ter- 
mali , ecc,  Padova  1777,  — Dondi-Orologio 
marchese  Antonio.  Prodromo  della  storia  na- 
turale dei  monti  Euganei.  Padova  1780. — Idem. 
Saggio  di  osservazioni  fisiche  fatte  alle  Terme 
dei  monti  Euganei.  Padova  1786.  - Saetta  Luigi. 
Saggio  istruttivo  delle  proprietà  delle  acque 
termali  di  Abano.  Padova  1788.  — Mandruz- 


zafo  Salvatore.  Oltre  le  opere  citate,  V.  Del  cli- 
ma e dcH'aria  dei  Bagni  di  Abano.  Padova 
1802,  — e Prolusione  pel  suo  ingresso  alla 
cattedra  di  pubblico  professore  alle  Termo 
di  .Abano.  Padova  1801.  — Salrnon.  Topogra- 
phìe  médieale  de  Padouc.  Ivi  1797.  — Mene- 
gazzi  Matteo.  .A  quali  malattia  conAengano  o 
no  i bagni  o fanghi  termali  euganei.  Padova 
1813.  — Sartori  Zaccaria.  Nozioni  generali 
delle  Terme  di  .Abano.  Padova  1817.  — Istru- 
zioni sanitarie  e meiliche  per  i medici  assi- 
stenti alle  Termo  nella  provincia  di  Padova. 
Ivi  1820.  — .Andrejewskiy  Er.isto  Stefanido. 
De  Thermis  .Aponensibus.  Berlino  1831.  — 
Zccch incili  Giov.  Maria.  Comunicazione  di  tre 
fatti  Usici  relativi  alle  Tenue  Euganee.  in- 
serita nel  voi.  Vili  degli  .Atti  dcirAccademia 
di  Padova  1831.  — Idem.  Saggio  suU'uso  me- 
dico delle  Termo  Padovane.  Padova  1835.  — 
Beggiato  France.sco.  Delle  Termo  Euganee. 
Padova  1833.  — Zigno  Achille.  Saggio  sull'uso 
medico  delle  Terme  Padovane.  Padova  1835. 

— Catullo  Tommaso  .Antonio.  Memoria  geo- 
logica .sopra  le  acque  termali  del  territorio 
Euganeo,  nel  voi.  IV  dei  Nuovi  Saggi  del- 
l’Accademia di  Scienze,  Lettere  ed  .Arti  di 
Padova.  — Baggiani  Antonio,  Topografia  della 
citta  o dintorni  di  Padova.  Ivi  1837.  — An- 
nunz  o sopra  l’acqua  .solforosa  salina  del  colle 
di  San  Daniele  di  Abano.  Padova  1837.—  Fu- 
miani  Pietro.  .Azione  delle  acque  e fanghi  mi- 
nerali c termali  dei  colli  Euganei.  Padova  1841. 

— Morgagni  Gaspare.  Del  progressivo  anda- 
mento sanitario  e medieo  dello  Terme  Padova- 
ne. Padova  18t2.  — Guida  di  Padova  1842. 

— Kiistl  Fr.  Die  Euganeen  und  ihre  Mineral- 
quellcn  gruppen.  Vienna  1843  — Osano.  Dar- 
stcllung  der  bekanntcn  lleilqucllen.  P.  Ili, 
p.767,  — Kugazzini  France.sco.  Nuove  ricerche 
fisico-chimiche  ed  analisi  delle  acquo  termali 
Euganee.  Padova  1844  e 18.56.  — Gianotti,  nel- 
l’opera  « Lo  .Alpi  che  cìngono  l'Italia,  » Torino 
1845.  — Ricordi  sui  colli  Euganei  1845.  — 
Koch.  Die  Mineralquellen  des  ge.sammten  ostcr- 
reichischen  Kaiserstaates.  Vienna  1845  — Fo- 
scarini.  Op.  c.  — Fumiani  Pietro.  Considera- 
zioni sul  dubbio  svolto  dal  dottor  Giacomo 
Foscarini;  i bagni  e fanghi  minerali  termali 
di  Abano  devono  usarsi  freddi  o caldi?  1846. 

— Guida  alle  Terme  Euganee  1847.  — Cap- 
soni.  Guida  alle  principali  acque  minerali 
della  Lombarilia  c del  Veneto.  .Milano  1852. 

— Stefani  Guglielmo.  Dizionario  corografico 
del  Veneto.  Milano  1854.  — Coletti  Francesco. 
Delle  acque  minerali  della  Lombardia  e del 
Veneto.  1855.  — Ditterich.  Klinische  Balneo- 
logie.  .Monaco  1861.  — James.  Guide  pratiquo, 
pag.  352.  5.*  edizione.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  .Acque  minerali,  pag.  50,  124  o 150 

ABBADIA  SAN  SALVATORE.  — Terra  mu- 
rala, capoluogo  di  comunità  nella  delega- 
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zione  (li  Railicofani , sottoprefettura  di 
Montepulciano,  e prefettura  di  Siena.  Ri- 
siede .sul  Monte  .\miata,  fra  le  fonti  dei 
torrenti  .\lbineto  e Pagliuola,  in  una  pia- 
nura di  circa  mezzo  miglio  di  lunghezza, 
elevata  S50  metri  sopra  il  mare,  e rive- 
stita di  gigantesclii  castagni  che  ador- 
nano e riparano  colla  loro  ombra  vaghi 
passeggi.  Quella  terra  è circondata  da 
verdi  praterie,  ha  un'atmosfera  purissima, 
un  clima  ah|uanto  rigido  nell’inverno,  ma 
altrettanto  salubre  e temperato  nella  sta- 
gione estiva,  e gode  di  una  vista  spaziosa 
che  si  .stende  sul  lago  di  Bolsena,  e ter- 
mina con  la  montagna  di  Viterbo  e col 
lido  delle  maremme  romane.  — So  Tiri- 
terno  del  fabbricato  di  quella  terra,  dice 
il  Repotti,  fosse  menu  ottuso,  e le  sue 
.strade  ah|uanto  più  larghe,  non  si  sa- 
prebbe trovare  un  soggiorno  più  soave 
da  chi,  senza  scostarsi  daH'Italia  centrale, 
volesse  godere  in  estate  una  bella  pri- 
mavera in  mezzo  a un'aura  eminente- 
mente vitale.  — Abbadia  San  Salvatore 
trovasi  chilometri  33  a libeccio  da  Chiusi 
e 03  a scirocco  da  Siena,  — e la  sua  po- 
polazione ascende  a IÓ54  abitanti. 

Questa  comunità  possiede  lo  seguenti 
acque  minerali,  che  furono  tutto  analiz- 
zate dal  professore  Giuseppe  Giulj  : 

Acqua  jìossnntc. 

Quest’acqua,  nell’ emergere  dalla  terra, 
è accompagnata  da  copiosissimo  sviluppo 
di  ga.s,  che  sono  un  composto  di; 

Gas  acido  carbonico  ....  parti  00 


— azoto » 34 

— ossigeno » 0 


Parti  100 


La  sua  temperatura  è di  gradi  8 , 75 , 
e contiene: 


[Acqua  un  chilogramnìo). 


Gas  acido  carbonico  . . 

— azoto  

— ossigeno 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . . 
Carbonato  di  magnesia  . 
— ferroso  . . . 


grammi  0,1900 

♦ 0,0,500 

> 0,03(X) 

» 0,1388 

» 0,IH5!M 

* 0,1388 

» 0,2083 


Somma  grammi  0,8253 
K un'acqua  acidula  ferruginosa. 


Acqua  dette  Lame  del  Carli. 

Quest’ ac(|ua  è essa  pure,  come  la  jire- 
cedente,  acidula  forrugino.sa,  ed  è di  pro- 
prietà della  famiglia  Carli.  Rssa  ha  la 
temperatura  di  gradi  8.  7.5,  e lascia  ove 
scorre  incrostazioni  ferrugino.se  di  color 
giallo.  In  un  chilogrammo  di  quest’acqua 
si  trovano: 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio . . 
Carbonato  di  magnesia 
— ferroso  . . 


. grammi  0.2800 
» 0,0091 

» 0,0091 

» 0,1388 

» 0,1,388 


.Somma  grammi  0,0904 


Acqua  Puzzola  o Forte. 


Quest’acqua,  che  fu  menzionata  la  prima 
volta  dal  professor  Santi,  esala  un  odore 
marcatissimo  di  uova  putride,  ed  ha  la 
temperatura  di  gradi  8,75.  Un  chilo- 
grammo di  quest’acqua  è mineralizzato  da; 


Gas  acido  carbonico.  . 

— solfidrico . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Carbonato  di  magnesia 

— ferroso  . . 


. grammi  0,2000 
. 0,0900 

. 0,'2083 

» 0,0094 

» 0,1388 

. » 0,0094 


Somma  grammi  0,77.59 

L’acqua  puzzola  a|ipartiene  alla  classe 
delle  solforose  ; e siccome  è fredda , vo- 
lendo usarla  per  bagno  nella  cura  delle 
malattie  sordide  della  pelle,  bisognerà 
scaldarla  con  tubo  di  ferro  contenente 
carbone  acceso. 


Bibliografia.  — Giulj.  Storia  n.iturale  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  IV , p.  97. 
— Repctti,  Dizion.  geograf.,  fisico,  storico 
della  Toscana,  t.  I,  p.  31.  — Zuccagni  Or- 
landini.  Statistica  della  To.scana,  t.  Ili,  p. 
136,  214,  227.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
.Acquo  minerali,  p.  68,  141,  142  e 156. 

ACERBA.  — Città  antichissima  della  Terra 
di  Lavoro,  capoluogo  di  mandamento  nel 
circondario  di  Nola,  — disco.sta  7 miglia 
a greco  da  Napoli,  — e popolata  da  11,717 
abitanti. 

Questa  città  fu  distrutta  o incendiata 
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da  Annibale  l'anno  medesimo  della  bat- 
taglia di  Canne  (Liv.  Lib.  XXllI,  S H)- 
Risorta  dalle  sue  rovine , fu  municipio , 
prefettura  e colonia  di  Roma  ; ma  poi , 
dopo  l'invasione  dei  Barbari,  ebbe  spesso 
a sofl'rire  gravi  danni,  e subì  anche  una 
nuova  distruzione  per  le  guerre  che  si 
fecero  ì duchi  di  Napoli,  di  Benevento  e 
di  Capua.  — Fu  durante  queste  guerre 
che,  essendosi  trascurato  di  mantener  li- 
bero lo  scolo  delle  acque,  queste  vi  crea- 
rono estese  i)aludi  che  resero  quel  clima 
.issai  malsano.  E non  fu  che  nel  secolo 
XYll  che  si  pensò  seriamente  al  prosciu- 
gamento di  quel  contado  ; e chi  promosse 
quest'opera  fu  principalmente  il  conte  di 
Lemos. 

Dei  due  fiumi  che  oggi  percorrono  l'a- 
gro Acerrano,  uno  è chiamato  Mofcta  e 
l'altro  Gorgone.  Il  primo  nasce  nel  monte 
Cancello,  ad  oriente  di  .\cerra,  e conflui- 
sce nel  suo  decorso  col  Gorgone,  che  ha 
le  sue  origini  nel  bosco  di  Calabricito.  Am- 
bidue  i fiumi  poi  formano  il  Lagno  ap- 
pellato Sagliano,  che  riceve  le  acque  dette 
i Fossi  0 Lagno  del  pantano,  e va  a sca- 
ricarsi nei  iMgni  regi. 

Queste  acque  sono  minerali,  molto  aci- 
dule. I Romani  avevano  quindi  eretta 
colà  una  Terma,  che  andò  in  rovina  col 
decadere  di  Acerra;  — e posteriormente 
nessuno  potè  più  servirsi  di  quelle  sor- 
genti jier  essersi  que'luoghi  impaludati, 
e per  essere  colà  sorto  anche  un  foltis- 
simo bosco  ilenominato  di  CaiaMcifo.  — 
Non  fu  che  alla  metà  del  secolo  XVIII 
che,  per  essersi  quel  territorio  in  parte 
prosciugalo,  gli  abitanti  dei  dintorni  po- 
terono di  nuovo  servirsi  di  una  di  quelle 
polle  nella  cura  di  molte  malattie.  Nel 
1778  cominciarono  a concorrervi  anche  i 
forestieri  ; e il  loro  uso  si  estese  di  molto 
dopo  che  nel  181!»  furono  sottoposte  a 
qualche  saggio  chimico  dal  La-Pira,  — 
e dopo  che  vi  fu  ai  nostri  giorni  eretto 
qualche  ricovero  per  comodo  dei  malati. 
— Il  dottore  Caporale  ha  fortemente  in- 
sistito perché  vi  ai  eriga  uno  stabilimento 
balneario. 

Le  acque  del  contado  Acerrano  furono 
dal  Caporale  descritte  sotto  il  nome  di 
Acque  rii  Suessola,  città  molto  antica, 
che  esisteva  ove  sorse  poi  il  bosco  di  Ca- 
labricito, e che  fu  distrutta  nel  secolo 
IX.  — Le  principali  di  esse  sono  le  se- 
guenti ; 


i 


I 


I 

I 


I 
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.Icqua  rii  San  Giuseppe. 

Quest'  acqua  non  ha  nè  odore , nè  sa- 
pore , è limpida,  e nell'  estate  è piu  ah- 
bondantc  che  nelle  altre  stagioni  deiranno. 
La  sua  teiiiperalura  ascende  a gradi  17,.'>0. 
La-Pira  trovò  che  in  un  chilogrammo  di 
quest'  acqua  sono  contenuti  (1)  ; 


Gas  acido  carbonico.  . poli.  cub.  4!),  87 
— — solfidrico.  . . » » 24,  !W 


Cloruro  di  sodio  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 
Silice 


grammi  0,  883 
> II,  ,‘>20 
» 0,  034 


Totale  grammi  I,  387 


Nel  1859,  altro  chimico  scopri  in  essa 
anche  il  carbonato  e il  solfato  di  soda , 
e tracce  di  materia  organica.  — Il  dot- 
tor Caporale  la  annovera  fra  le  acque 
solforose. 


.icqua  riel  Hiuìlo. 

É lìmpida,  senza  odore,  ed  ha  essa  (iure 
la  temperatura  di  gnidi  17,  50.  — Se- 
condo La-Pira,  que.st' acqua  è mineraliz- 
zata dalle  medesime  sostanze  che  tro- 
vansi  anclie  in  quella  di  San  Giuseppe  , 
ma  in  quantità  alquanto  minore.  — Stanilo 
al  contrario  all'altra  analisi  eseguita  nel 
1859,  tanto  in  quest'acqua,  come  in  quella 
di  San  Giusoiipe,  esiste  una  eguale  quan- 
tità di  gas  acido  .solfidrico.  Nell'acqua 
. del  Riullo,  la  quantità  dei  sali  e special- 
mente  del  cloruro  di  sodio,  è alquanto 
maggiore.  Inoltre  trovansi  in  essa  in  dose 
infinitesima  i carbonati  dì  soda,  di  calce, 
e il  solfato  di  soda,  e tracce  eziandio  di 
materie  organiche. 

I 11  dott.  Caporale  dice  quest'acqua  sol- 
forosa ferrata,  ma  dalle  analisi  che  esso 
medesimo  rìiiorta  non  risulta  che  trovisi 
in  essa  il  ferro. 

j Acqua  della  Cercala. 

I Quest'  acqua  trovasi  a breve  distanza 
I dall'acqua  di  San  Giuseppe,  ed  è minera- 
I lizzata,  secondo  La-Pira,  da: 

* (1)  Le  analisi  del  La-Pira  iiotio  ritenute  iinpei- 

1 tette. 
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ACIREAIj; 


aci-catena 

Gas  acido  carbonico.  . poli.  cub.  52,  08 

— — solfidrico . . » » 1*1  4(1 

Cloruro  di  sodio  . . . prammi  0.  902 

Carbonato  di  calce  . . » 0,  317 

Silice » 0,  0(59 

Totale  grammi  1,  318 

Il  dott.  Caporale  comprende  quest’  ac- 
qua nella  clas.se  delle  acidule  ferrate. 

Le  tre  acque  sopradescritte  giovano 
specialmente  nelle  aflezioni  erpetiche,  sal- 
sedinose, e pruriginose,  nei  morbi  .sifili- 
tici, in  parecchie  nevrosi,  nelle  malattie 
addominali , nelle  alfezioni  reumatiche , 
artritiche,  calcolose,  ed  uterine,  nei  pro- 
fluvj  mucoso-sierosi,  nelle  pi.ighe,  in  qual- 
che cachessia , ecc.  — Esse  si  ammini- 
strano in  bevanda , ed  anche  per  bagni , 
che  si  fanno  in  un  locale  di  legno  che 
viene  montato  ogni  anno,  e che  ha  sedici 
tinozze  e tre  piscine.  (Juesto  locale  è pros- 
simo alla  stazione  della  strada  ferrata 
pres.so  Cancello,  e per  la  sua  vicinanza 
a Napoli,  dalla  quale  cittA  A discosto  21 
chilometri,  ha  spes.so  l' annuale  concorso 
di  seimila  persone. 

Queste  acque  si  trasportano  anche  lungi 
dalla  loro  fo,nte  entro  barili. 

Bibliografia.  — I,a-i’ira  Gaetano  Maria.  Me- 
moria snU'origine.  analisi  ed  uso  medico  delle 
acquo  minerali  di  Terra  di  I.avoro,  IttSO.  — 
Cappa.  Onida  medica,  p.  194-195.  — De  Luca 
0 Mastriani.  Dizionario  corografico,  p.  6.  — 
Caporale  Gaetano.  Kicercbe  fisiche,  statisti- 
che, topografiche,  storiche  deU’agro  .\cerrano, 
Napoli  1860.  — Idem.  Risultamenti  statisti- 
co-clinici dei  Bagni  termo-minerali  dì  Suessoln 
presso  Cancello.  Napoli  18(51.  — Ideta.  Dello 
acque  minerali  Campane.  18(51.  — Annuario 
della  provincia  di  Terra  di  Lavoro.  18(54.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia,  Acque  minerali, 
p.  7(5,  151,  c 152. 

ACI-CATENA.  — Comune  del  mandamento 
dì  Aci  Sant’Antonio,  net  circondario  di  Aci- 
reale, provincia  di  Catania,  popolato  da 
'«523  abitanti. 

L’acqua  solforosa  fresca  di  Aci-Catena 
serve  pei  bagni  ed  è anche  potabile  ; ma 
siccome  trovasi  in  luogo  d’aria  malsana, 
si  trasporta  altrove  per  mezzo  di  animali 
da  soma. 

Acque  Minerali,  ecc. 


2.5 

StatisUca  drl  regno  d' Italia.  Act/ue  mi- 
nerali, pag.  28. 

ACIREALE.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento e di  circondario  nella  provincia 
dì  Catania.  È situ.qta  ai  piedi  deil’Etna 
verso  scirocco,  — e possiede  due  sorgenti 
minerali,  delle  quali  una  è solforosa,  e l’al- 
tra ferruginosa. 

Acqua  solfcn'osa  di  Santa  Venera. 

Quest’acqua  è lontana  dal  mare  2455 
metri,  e miglia  tre  da  Acireale,  e prende 
il  nome  da  una  chie.sa  che  trovasi  nelle 
di  lei  vicinanze.  — Dagli  avanzi  che  colà 
scopri  rotisi  di  Terme  ant  iche,  pare  che  fosse 
conosciuta  anche  dai  Romani.  — Nei  tempi 
andati  non  si  usufruttava  che  l’acqua  che 
si  raccoglieva  in  un  pozzo  solo; ma  dopo 
il  1813  si  mise  allo  scoperto  con  scavi  una 
nuova  sorgente,  la  quale  non  rimane  se- 
parata dalla  fonte  antica  che  mediante  un 
muro. 

L'.acqua  di  Santa  Venera  tramanda  un 
forte  odore  di  uova  putride,  e al  primo 
osservarla  comparisce  torbida,  perchè  le 
sta  sopra  una  pellicola  bianchiccia,  ed  una 
materia  che  consta  di  glairina  e di  zolfo 
precipitato.  — Appena  attinta,  quest’acqua 
si  mostra  torbida  perchè  nuotano  in  essa 
piccoli  corpuscoli  (li  color  cenerino;  e se 
conservasi  per  qualche  tempo  in  vasi 
aperti,  perde  l’odore  epatico.  — So  sì  empie 
con  quest’acqua  metà  dì  una  bottiglia,  in 
capo  ad  alcune  ore  essa  acquista  un  colore 
bianco  sporco,  e dopo  qualche  tempo  si  fa 
limpida,  deponendo  una  materia  bianchic- 
cia, che  raccolta  e messa  sui  carboni  ar- 
denti, abbrucia  con  damma  cerulea.  Ma  se 
sì  empie  tutta  la  bottiglia,  e si  chiude 
ermeticamente,  l’acqua  si  conserva  chiara 
per  alcune  settimane,  indi  la  superficie 
interna  della  boccia  imbrunisce  a segno 
che  l’acqua  sembra  torbida,  ma  non  perde 
l'odore  epatico.  — L’acqua  di  Santa  Ve- 
nera finalmente  ha  un  sapore  leggermente 
salino;  la  sua  gravità  specifica  è 1,  013.5, 
e la  sua  temperatura  fu  trovata  di  gradi 
20,  5 nel  mese  di  gennajo,  e di  gradi  22,  5 
durante  l’estate. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  è mi- 
neralizzato da; 
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Gas  acido  solfidrico 

— carbonico  

— azoto  

Cloruro  di  sodio 

— di  calcio 

— di  magnesio . ... 

Ioduro  di  sodio 

Solfato  di  calce  a di  magnesia. 
Bicarbonato  di  calce 

— di  magnesia  . . . 

— di  protossido  di  ferro 

Silice 

Idrosolfato  * 

Glairina 


ACgiA  MARINA 

cent.  ciih.  12,  fC)0  — grammi  0,  0(51 

. » 27,  583  =.  » 0,  051 

» . 12,  540  =■  » 0,  01(5 

» 4.  (581 

» 0,  03 1 

. 0,  330 

» 0.  02(5 

» 0,  073 

0,  103 

» 0,  (KW 

» tracce 

. . • » tracce 


i)uantità  non  determinata 


Quesfac<iua  adoperasi  con  felice  risul-  1 
taniento  nella  cura  delle  dermatiti  croni  • 
che,  nelle  aflezioni  catarrali,  contro  la 
scrofola,  negli  indurimenti  del  fegato  e I 
della  milz.a,  nel  reumatismo  cronico,  ecc.  — 
Si  usa  per  bagni  e in  bevanda. 

I Bagni  dWcireale  sono  poco  fre(iuentati 
perchè  mancano  dei  comodi  necessarj,  e 
perché  trovansi  in  un  luogo  d’aria  mal- 
sana. — La  famiglia  Perniisi  de'  Baroni  di 
Fioristelli,  che  ne  è ora  la  proprietaria, 
dicesi  die  avesse  il  progetto  di  incanalare 
le  acque,  e condurle  in  apposito  stabili- 
mento balneario,  a brevissima  distanza 
dalla  città,  in  sito  sano,  comodo  e bello: 
ma  pare  che  non  vi  abbia  ancora  data 
esecuzione. 

Bibliografia.  — V.  Gaetano  de  Gaetani.  In- 
torno alle  acque  solforate  drl  posso  di  Santa 
Venera,  negli  Atti  deir.Accadcmia  Gioenia  di 
Catania,  toin.  XVI,  pag.  35,  anno  1841,  e tom. 
XX,  p.  187,  anno  1843. 

Acqua  di  Santa  Tecla. 

E ferruginosa,  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  10. 

Statistica  del  reyno  d'Italia.  Acque  mi- 
nerali, pag.  28. 

ACQUA  MARINA.  — Gli  antichi  si  servi- 
rono dell'acqua  marina  da  prima  per  far 
bagni  e abluzioni  con  uno  scopo  puramente 
religioso,  e fu  assai  tardi  che  la  adope- 
rarono anche  nella  cura  delle  malattìe. 
Ma  si  raccoglie  dagli  scritti  dei  medici 
greci  e latini,  e da  quelli  eziandio  dei  medio 


Somma  grammi  5,  572 

evo,  che  ai  loro  tempi  non  è mai  stata 
molto  in  voga.  — Non  fu  che  nel  secolo 
pa.s.sato  che  gli  Inglesi  dimostrarono  che 
riesce  utile  per  proc.acciare  la  salute  al 
pari  di  qualsivoglia  aitra  acqua  salina:  il 
re  Giorgio  li  e la  sua  famiglia  vollero  farne 
esperimento,  che  riu.scl  felicemente,  e al- 
lora si  cominciò  a erigere  Bagni  marini 
da  prima  in  Inghilterra,  in  Francia  ed  in 
Germania,  poscia  nei  porti  del  niar  Baltico 
e del  mar  Nero,  e in  tutte  le  altre  regioni 
dell’Europa. 

Super ficicc profondità  dei  mari.  .Secondo 
Rigami,  i mari  occupano  T2!IT2Q,  e secondo 
altri  scrittori  73!>.'i83  milionesime  parli 
delia  superllcie  della  terra  (lluinlmUU),  che 
i calcoli  più  recenti  hanno  dimostrato  es- 
.sere  cento  quarantotto  milioni  e settecento 
sedici  mila  miglia  (piadrate  di  (50  al  grado 
(.Adriano  ed  Eugenio  lialbi).  L’estensione 
dei  mari  sarà  quindi  di  miglia  qu.adrate 
lOSò’d’dIRO  se  ci  sottoscriviamo  alla  prima 
computazione  sopra  citata,  e miglia  qua- 
drate l(K)l)87,S75  se  abbracciamo  la  seconda. 
— Nell’emisfero  boreale  la  loro  superficie 
sta  a (|uella  della  terra  asciutta  come  1 
a 0,41!),  e nell’emisfero  australe  come  1 
a 0,120. 

L’altezza  dei  mari  è meno  conosciuta 
della  loro  superficie  perchè  non  si  ebbero 
finoi  a dati  bastanti  per  calcolarla.  1 geo- 
metri antichi  la  presupposero  dì  dicci,  e 
Ch'omelie  e l'apirio  Fabiano  di  quindici 
stadj  (1).  — E tra  i moderni,  Laplace  opìm') 
che  non  fosse  che  una  piccola  frazione  della 

(I)  Ai  tempi  di  Pustdonio,  credevasi  che  fra  i mari 
misurati,  il  più  alto  fosse  quello  di  Sardegna.  (Stra- 
bene, lib.  I,  cu{<o  9). 
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ilifTerenza  che  passa  fra  il  raggio  equa-  ' 
tonale  e il  polare  della  terra,  differenza  i 
die  è di  metri  21318,  — e Humboldt  la  j 
presunse  almeno  cinque  o sei  volte  mag- 
giore dell’altezza  media  dei  Continenti  (1),  j 

Suiraltezza  dei  mari  i navigatori  moderni 
ci  lianno  date  misure  più  sicure  perchè 
prese  collo  scandaglio,  ma  non  sono  ab- 
bastanza numerose.  Stando  a queste  mi- 
sure, neU’emisfero  australe,  la  maggiore 
profomlit,i  dei  mari  trovasi  sotto  il  grado 
30,19  di  latitudine  e 39,20  di  longitudine 
occidentale,  o sotto  il  grado  27,0  di  lati- 
tudine e 31,20  di  longitudine  occidentale. 
Nel  primo  di  questi  luoghi,  il  capitano  De- 
nham,  comandante  deH'Hérald.  l'anno  lHó’2, 
avverò  che  il  mare  ha  l’altezza  di  metri 
l UWl  (2):  e nel  secondo,  risulta  dalle  os- 
servazioni di  Goldsboroug,  che  ha  quella 
di  metri  5308.  — A ostro  poi  del  Capo 
Horn,  e sotto  il  grado  37  di  latitudine,  e 
8,5,7  di  longitudine  occidentale,  Dupetit- 
Thouars  non  giunse  nel  1837  a toccare  il 
fondo  del  mare  con  uno  scandaglio  che 
aveva  la  lunghezza  di  metri  1000. 

Ncireniisfero  settentrionale,  la  profon- 
diti! dei  mari  fu  trovata  da  Vaish  di  metri 
1(M’22  sotto  i gradi  31,59  di  latitudine  e 
01,3  di  longitudine  occidentale,  — da  lla- 
ron  di  metri  8823  sotto  i gradi  32,6  di 
latitudine,  e 47,7  di  longitudine  occiden- 
tale, — di  metri  8412  da. lames  Ross  sotto 
i gradi  32,0  di  latitudine  e 47,7  di  lon- 
gitudine occidentale.  — Secondo  Dupetit- 
Thouars,  il  mare  Pacifico,  sotto  i gradi  I 
4,32  di  latitudine  boreale,  e 1.36,50  di  lon- 
gitudine occidentale  (duecento  leghe  ma- 
rine al  mezzogiorno  delle  isole  Bunker) 
ha  la  profondità  di  metri  37!K).  — R tra 

10  Spitzberg  e la  Groenlandia  il  capitano 
William  Seoresby  trovò  che  l'altezza  del 
mare  ascendeva  ora  a metri  1089,  ora  a 
metri  1219,  e in  qualche  luogo  non  potè 

(I)  L’altezza  media  sopr.^  il  maro,  del  Continente 
asiatico,  è riputata  metri  S50,  ~ qnella  del  Conti- 
nente americano  metri  2H4,  — e quella  del  Conti- 
nente europeo  metri  205,7.  (Arago,  Attronom.  popul. 
t.  Ili,  p.  !il). 

(1)  Stando  alla  relazione  ufficiale  del  colonnello 
VVaug,  die  porta  la  data  del  1 manto  1856,  il  monte 
Everest  (Gaurischanka),  die  giace  a greco  di  Kat> 
manda,  e che  è il  piè  eccelso  della  catena  dell’Hi- 
malaya,  si  eleva  pièdi  47210  (metri  SaM.RS)  sopra 

11  mare  (v.  Humboldt  Cosnios,  f.  IV,  p.  520),  — 
quindi  tra  la  cima  del  monte  sopra  nominato  e il 
fondo  più  basso  finora  conosciuto  dell’Oceano,  havvi 
la  distanza  verticale  di  met.  22930. 
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toccarne  il  fondo  anche  con  scandagli  della 
lunghezza  di  metri  2194  {Arago). 

Lirello  dei  mari.  I mari  che  comuni- 
cano tra  di  loro  hanno  tutti  a un  di  presso 
il  medesimo  livello.  — Gli  antichi  opina- 
rono che  il  mar  Rosso  fosse  più  alto  del 
.Mediterraneo,  e questo  errore  distolse  5te- 
sostri  e Dario  I dal  condurre  a compimento 
il  canale  che  doveva  metterli  in  reciproca 
comunicazione.  (.Aristot.  Meteorolog.  lib.  I. 

— Str.abone  lib.  XVII,  c.  1).  .Anche  Lepóre, 
che  fece  parte  della  spedizione  che  i Fran- 
cesi intrapresero  contro  l’Egitto  nel  1798, 

! calcolò  che  il  mar  Rosso,  presso  Suez,  è 
i più  alto  del  Mediterraneo,  nelle  adiacenze 
! di  Alessandria,  di  metri  9,  9 nel  tempo  del 
i flusso,  e di  metri  8, 1 in  quello  del  reflusso. 

I Ma  Bourdalue  ha  ai  nostri  giorni  avve- 
I rato  che  la  differenza  del  livello  di  questi 
due  mari  non  è che  di  centimetri  ottanta: 
e dicesi  che  nei  dati  che  servirono  di  base 
pel  progetto  del  canale  di  Suez  fu  .ammessa 
di  soli  centimetri  sessantotto. 

Intorno  al  livello  deU’Oceano  Atlantico 
[ e del  mar  Pacifico  presso  l’istmo  di  Pa- 
I nama,  le  osservazioni  di  Beniamino  Fran- 
. klin,  di  Rennes  c di  Humboldt,  che  fro- 
; varono  il  primo  di  questi  mari  più  elevato 
' del  secondo,  furono  contraddette  da  quelle 
I fatte  nel  1828,  per  ordine  del  generale 
1 Bolivar,  d.all’ingegnere  inglese  Lloyd,  e dal 
I capitano  svedese  Palmare,  — e Arago 
{Oeiwres  compì,  tora.  IX,  pag.  59)  ron- 
chiuse,  che  anche  Ira  quei  due  mari  non 
havvi  una  differenza  di  livello  sensibile. 

11  mare  Mediterraneo  è più  basso  del- 
l’Oceano .Atlantico  settantatre  centimetri 
(Corabeuf.  Sur  les  op^ralions  gt'odesiques 
(ies  PyrMées,  1831),  — ed  ha  il  medesimo 
livello  deir.Adriatico  {Inghirami).  — .Al- 
cuni scrittori  poi  hanno  asserito  che  questo 
mare  va  soggetto  a flussi  e reflussi  seco- 
lari, che  incominciarono  sin  dai  tempi  dei 
Romani,  e che  sono,  più  che  in  altri  luoghi, 
sensibili  a Pozzuoli.  .Al  dire  di  questi  scrit- 
tori, nel  secolo  XVI,  il  marosi  sarebbe  ri- 
tirato circa  duecento  passi  dalle  spiagge 
sulle  quali  siede  qnella  città,  e dopo  il  1780 
si  avanzerebbe  colà  di  nuovo  dentro  terra 
(I).  Ma  lo  Spallanzani,  nel  capo  26  de’  suoi 
Viaggi  alle  due  Sicilie,  avverti  che  quanto 

(I)  V.  Nicolini  cav.  Antonio.  Jìapporto  nille  acque 
che  invaftùtio  if  pavimento  dclVautico  edifitio  detto 
il  tempio  di  Giove  Serapide  a Postuoli.  Napoli  1829. 

— Napoli  e i luogAi  più  celebri  delle  eue  rieiziansc, 
tora.  11,  p»iz.  427*440. 
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Omero  scrisse  nel  libro  XII  deH'Odissea 
intorno  allo  scoglio  di  Scilla,  dalle  cui  ca- 
verne esce  una  voce  che: 

c Altro  non  par  che  guaiolar  perenne 

• Di  lattante  cognol,  » 

si  verifica  anclie  ai  nostri  giorni,  e ne  in- 
feri elle  ventotto  secoli  fa,  nello  stretto 
di  Messina,  il  pelo  deU'.acqua  ilei  mare 
aveva  a un  di  pressoio  medesima  altezza 
d’oggigiorno.  — Il  conte  Domenico  Paoli 
imi,  in  un  discorso  edito  in  Pesaro  nel  18:18, 
e die  porta  per  titolo  * ììel  sollevamento 
e delfavvallaiHcntodet  terreni,  — Ema- 
nuele Kepetti  nel  suo  « Dizionario  yeo- 
y va  fico,  storico,  fisico  detta  Toscana  (artic. 
Grosseto,  — Littorale  Toscano,  — Mai'e 
Toscano),  — e Arago  (,-tsfronom.  popul. 
toni.  Ili,  pag.  131)  hanno  dimostrato  che 
i fenomeni  che  si  attribuiscono  al  variare 
del  livello  di  (|uesto  mare  sono  cagionati 
da  un  parziale  alterno  sollevamento  e ab- 
bassamento del  terreno,  — .sollevamento 
e abbassamento  che  era  conosciuto  anclie 
dagli  antichi.  (V.  Utrabone,  lib.  I,  c.  3)  (1). 

Quanto  al  Caspio  e al  mar  Morto,  che 
non  hanno  comunicazione  con  altri  mari, 
basterà  qui  accennare,  che  la  livellazione 
eseguita  nel  IStlO  e 1837  dagli  astronomi 
G.  Fusa,  A.  Saivitsch,  e 0.  Sabler,  diede 
per  risultamcnto,  che  ii  primo  di  questi 
mari  è più  basso  dei  mar  Nero  piedi  pa- 
rigini ottanta  (metri  2ó,  987)  (2);  e che 
la  Commissione  mandata  nel  1818  dagli 
Stati  Uniti  d’America  per  riconoscere  la 
depressione  del  mar  Morto,  trovò  il  livello 

(1)  Ni^l  secalo  passato,  dopo  che  Palin  ebbe  pub> 
blicatu  la  Storia  ffent'rale  delta  SvtTia,  si  cominciò 
a disputare  anche  inlornu  al  livello  del  mar  Baltico, 
u presero  parte  al  litigio  Celsius  e Limito.  — Si 
pretese  che  quel  mare  subisse  un  progressivo  de- 
cremento; — e al  conti  ario,  è il  suolo  della  Scan- 
dinavia che  va  lentamente  alzandosi,  — alzamento 
che  sulla  costa  occidentale  del  golfo  di  Botuia,  ove 
è più  sensibile,  vuoisi  che  nello  sparlo  di  un  secolo 
ascenda  a un  metro  e trentuno  centimetri  (V.  Arago. 
Aulron.  piipul.  tom.  Ili,  p.  130).  — Le  livellazioni 
che  sono  state  fatto  dal  Governo  Austriaco  e dal 
Russo  c ont  dócidé  ipi'il  n'esiste  aucune  dilfórcnce 
s essentìeile  entro  les  niveaus  des  trois  bassins  de 
a la  Méditerraude,  de  lainerNoire,  et  dehtUalti- 
« que  ; et  cotte  ìdentité  des  niveaus  ii'est  siijette 
« qu'à  une  incertitude  d’à-peu-près  deus  toises.  v 
(Struve.  « Sur  la  jonetion  dc.i  opdrofiont  ostroiio- 
tnietr-fféodériijura  exéculèrs  par  ordre  drs  youver~ 
nemetOs  Autrichien  et  Russe.  • Pouikova  13  in.irz 
tS.'id.  — Afanorcrdlo) 

(3)  La  rclizione  di  questa  livellazione  fu  pubbli- 
cata in  lingua  tedesca  nel  1813  da  Guglielmo  Struve 
negli  .41(1  dell  Accademia  di  Pietroburtto, 
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ili  qttesto  mare  inferiore  a quello  del  Me- 
diterraneo di  piedi  12:15  (metri  401, 17)  (1). 

Trasparenza.  I/arqua  marina,  quando 
non  contenga  sostanze  straniere,  è lim- 
jiida  al  pari  di  quella  dei  ruscelli  più  puri; 
ma  le  osservazioni  di  Duperrey,  di  Bou- 
guer,  di  Bérard  e di  Scoresby  hanno  di- 
mostrato, che  la  sua  diafanità  non  è sem- 
pre la  medesima  in  tutti  i tempi  e in  tutte 
le  regioni.  Duperrey  calò  in  mare  un’asse 
dipinta  di  bianco,  e del  diametro  di  ceii- 
tiraetri  00,  e avverò  che  non  era  più 
visibile  alla  profondità  di  metri  23  presso 
oll'ak,  e.  a quella  di  [soli  metri  10  a 12 
presso  l’isola  dell’.Ascensione.  Durante  il 
temilo  nuvoloso,  la  diafanità  era  minore. 

— Bérard  invece  non  discernè  più  un 
piattello  di  porcellana  involto  in  una  rete 
che  allorquando  fu  sott’acqua  quaranta 
metri.  — Sotto  la  zona  torrida,  Bouguer 
vide  talvolta  il  fondo  del  mare  quando 
l’acqua  aveva  l’altezza  di  30  a :.tC  metri, 

— e Scoresby  potè  scorgerlo  nei  mari  po- 
lari anche  quando  raggiungeva  quella 
di  braccia  80  (metri  130).  (V.  .Arago. 
Oenvres,  t.  VII,  pag.  .ó70,  e t.  IX,  p.  ’203, 
319,  487). 

Colore.  D'acqua  del  mare,  se  rimirasi 
in  istato  di  purezza  entro  vasi  di  terso 
cristallo,  appare  limpida,  trasparente  e 
senza  colore;  ma  ne'suoi  bacini  naturali 
ci  presenta  tinte  assai  svariate. 

Nei  luoghi  nei  quali,  per  l’altezza  del- 
l’acqua, è impossibile  vedere  il  fondo  del 
mare,  quando  non  contenga  sostanze  stra- 
niere, e quando  l’atmosfera  è pura,  non 
riflette  che  la  luce  della  volta  celeste. 
.Se  il  mare  è in  calma,  essa  ha  un  colore 
azzurro  più  o meno  vivace  nei  giorni  se- 
reni, e un  color  verde  più  o meno  oscuro 
quando  ii  tempo  è rannuvolato.  — Ma  .se 
è turbato,  acquista  una  tinta  verdiccia 
tanto  più  carica  quanto  più  grande  è la 
sua  agitazione. 

Dove  l’acqua  è bassa  e trasparente,  il 
mare  apjiare  talvolta  del  colore  del  visi- 
bile suo  fondo  (’2);  ma  più  comunemente 

(1)  V.  Officiai  report  of  thè  l/aited-Slates  cx- 
pedition  to  e.rplore  thè  dead  era  and  thè  rive  Jor~ 
dall,  hy  licut.  \V.  F.  Lynoh.  tlUy.  — .Varrafit'C  of 
thè  United-Statei  expedition,  vcc.,  del  medesimo 
Autore.  Ralhrnora  IK.'.j. 

i2)  Nell' Oceano  Ktiopico,  l'acqua  ù ro.saeggianle 
p'  osso  Loaiigo  perchè  il  fondo  di  mare  è in  quella 
buja  di  un  color  rosso  molto  carico  (1.  K.  Tuckey). 
K il  mar  Rosso  è verde  dove  traspariscono  dall'ac- 
qua il  musco  e l'alga  (Diodoro  Siculo  e Strabono), 
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r.i  presenta  la  tinta  mezzana  che  deriva 
dalla  combinazione  di  quest'ultimo  colore 
con  quello  della  volta  celeste.  lu  questo 
caso  l'acqua  si  mostra  di  color  verde  se 
il  fondo  del  mare  è (fiallo,  — di  color  bi- 
jjio-verdigno  se  è biancheggiante,  — di 
color  bigio  quando  è fangoso. 

In  parecchie  regioni  il  colore  dell'ac- 
qua marina  deriva  anche  dagli  esseri  in 
essa  viventi.  — In  molte  parti  dei  mari 
polari , e specialmente  fra  il  grado  74 
e l'NO  di  latitudine  boreale,  annidano  mi- 
riadi di  meduse,  che  sono  gialle,  o che 
fanno  apparire  l'acqua  marina  di  color 
verde  oliva  assai  carico  nei  luoghi  nei 
quali  sono  molto  numerose,  e di  un  color 
verde  azzurro  dove  sono  più  scarse  (1). 
(W.  Scoresby.  .4«  account  of  thè  Ante 
regims.  Edimburgo  1820,  t.  2). 

La  presenza  delle  meduse  rende  di  co- 
lor verde  anche  il  Kaltegat  presso  la  foce 
del  tlurae  Gotha  (Davy);  — e quella  di 
altri  zoofiti  fa  talvolta  apparir  ro.ssa  qual- 
che parte  dell'Oceano  e dei  mari  della 
Nuova  Zelanda.  — Il  capitano  J.  K.  Tu- 
ckey  vide  sulle  coste  della  Guinea  nuo- 
tare sul  mare  una  quantità  di  piccoli  ani- 
maletti da  renderlo  del  colore  del  latte, 
— e Dupetit-Thouars  trovò  che  a Callao, 
presso  Lima,  l'ai  qua  marina  ha  un  color 
olivastro  perchè  tiene  in  sospensione  una 
sostanza  impalpabile,  verdiccia,  che,  se  si 
abbrucia,  spande  l'odore  delle  sostanze 
animali  in  combustione  (2). 

Finalmente  è a notarsi,  che  in  molti 
luoghi  il  colore  dell'acqua  marina  e do- 
vuto alle  sostanze  che  seco  trasportano  i 
fiumi.  Il  colore  del  mar  Giallo  deriva 

e rossigno  fra  Suaquen  e Kosaeir,  perchè  esistono 
colà  niobi  banchi  e rocce  del  color  del  corallo 
(BulTun).  — Ehrenberg  poi  mole  che  quest'ultimo 
mare  debba  il  colore  anche  ad  una  OneiUaria. 

(1)  Le  meduse  occupano  tratti  di  mare  che  hanno 
dalle  sessanta  alle  ottanta  leghe  di  lunghcira,  e 
dalle  quindici  alle  venti  di  larghetta,  ma  non  hanno 
sede  cusiautu,  per  cagione  delle  correnti.  — Dove 
sono  più  nu'iierose,  Scoresby  calcolò  che  un  metro 
cubico  di  acqua  marina  ne  contiene  quattro  milioni, 
ma  perde  la  sua  trasparenza. 

(j;  li  C gennaio  IM.',  il  fiorentino  Andrea  Cor- 
sali scrìvova  da  Cochin  a Giuliano  De'  Medici  : 
s Vicino  airiiidia  trecento  miglia,  t'acqua  del  mare 
si  mostra  come  di  latte,  che  mi  pare  esser  causato 
dal  fondo  per  esservi  Carena  bianca.  In  questa 
parte  d'india , dove  ò il  mar  profondo,  pigliando 
bora  di  color  del  deio , dimostra  celeste,  ed  bora 
dalle  nuvole  par  nero , ed  anche  talvolta  verde , 
quando  non  è tanto  profonda,  ecc.  a.  (V.  Ramosio. 
.Vouipurioni  ci  viaggi^  l.  1,  pag.  IIS,  Edit.  di  Vc- 
netia  l.hSS. 
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ilaU'argilla  che  vi  i>orta  THoang-ho  nella 
quantità  di  due  milioni  di  piedi  cubici 
all'ora.  (Daily.  Csi  e costumi  (Il  tutti  i 
popoli  del  mondo.  Asia,  p.  30). 

Sapore  e odore.  L'acqua  marina  ha  un 
sapore  salato  amaro,  che  provoca  facil- 
mente la  nausea.  — Il  sapore  salalo  è 
dovuto  al  cloruro  di  sodio,  — e l'amaro 
e nauseante  si  ascrive  da  alcuni  al  clo- 
ruro di  magnesio,  e da  altri  alle  sostanze 
animali  e vegetali  pntridite,  perchè  si  è 
osservato  che  è jiiù  sensibile  in  vicinanza 
delle  coste,  ove  esse  vengono  di  continuo 
sospinte  dalle  onde  del  mare.  (Pozzi.  l)i- 
zUmario  di  chimica  e di  fisica  applicata 
atte  arti,  nrtic.  Ac({ua  di  mare)  (1). 

Quanto  aU'odore,  essa  non  ne  ha  al- 
cuno, se  attingesi  nel  mare  aperto,  c 
alla  profondità  di  oltre  60  metri  (Sper- 
ma» e Montfort)  ; ma  presso  le  spiaggie, 
sa  leggermente  di  bitume  per  la  presenza 
delie  sostanze  animali  in  istuto  di  disfa- 
cimento. (Hcrgmann,  Dcslandes,  Four- 
croy).  E se  conservasi  entro  vasi  di  ve- 
tro ben  turati,  sviluppa  in  brevissimo 
tempo  un  gas  fetidissimo,  die  può  anche 
riuscire  di  pregiudìzio  alla  salute  qualora 
si  avesse  ad  inspirarne  a un  tratto  una 
quantità  molto  grande  (.Assegond.  Ma- 
nut’l  des  Bains  de  tner,  p.  22). 

Movimenti  dclfacqua  marina.  L’acqua 
dei  mari  ha  tre  diversi  movimenti.  — li 
primo  movimento  è irregolare  e acciden- 
tale, ed  è cagionato  dai  venti,  i quali,  se 
spirano  leggieri  e soavi,  si  limitano  a pro- 
durre una  lieve  ondulazione  nei  di  lei  strati 
superficiali;  e se  sofiiano  gagliardamente, 
la  commuovono  anche  a grande  profondità, 
e provocano  flutti,  cavalloni,  marosi.  Le 
onde  del  mare  però  sono  lungi  dal  rag- 
giungere l’altezza  che  fu  loro  .attribuita 
da  molti  navigatori  e dai  poeti  (2),  poiché 
in  alto  mare,  anche  duranti  le  tempeste, 
non  si  innalzano  più  di  6 a 8 metri  secondo 
Arago  (Oeiwres.i.  IX,  p.  277),  o di  metri  11 

(1)  Notisi  però  che  non  havri  forse  ultra  acqua 
che  abbia  un  sapore  più  cattivo  dì  quella  del  mar 
Morto,  che  non  contiene  animali  virenti.  (V.  De 
Sauky.  Voyage  autour  de  la  mer  iforic,  et  dan$  leu 
terree  bih/ifues.  Parigi  18S3). 

(ì)  Tuba  jaciaiui  stridens  Aquilone  prdcclU 
Velum  ad  versa  ferii,  fluciumgue  ad  sidera  tolUt» 
Virgil.  /tncid.  lib.  I,  v.  i('2. 

E PAriosto  (Cant.  XH  st.  13)  scrisse: 

Il  mar  ai  leva,  e quasi  il  cielo  attinge. 
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secondo  Humboldt  {Cosmos.  P.  I,  liuR. 
t?55).  — Il  secondo  movimento  è in  flusso 
alternante  col  reflusso,  o sia  la  marea. 
I/arqua  del  mare  lentamente  si  innalza, 
e lentamente  si  abbassa,  impiepando  poco  . 
più  di  sei  ore  nel  primo  di  que.sti  movi- 
menti, e quasi  altrettanto  nel  secondo.  . 
— Vi  hanno  contemporaneamente  .sul  no-  i 
stro  globo  due  alte  maree  , che  soprav-  ! 
vengono  ed  Imnno  il  colmo,  una  in  quella  I 
parte  dei  mari  alla  quale  sovrasta  ver-  i 
ticalmente  la  luna,  e l’altra  in  quella  dia- 
metralmente opposta;  e mentre  l'acqua 
si  innalza  in  questi  due  punti,  si  abbassa 
(0  sia  ha  luogo  il  rertus-so)  nella  zona  ter- 
restre intermeilia.  E quindi  ovvio,  che 
tanto  il  colmo  dei  llus.si  come  il  reflusso 
dei  mari  dovranno  seguire  il  movimento 
apparente  che  la  luna  effettua  da  oriente 
in  occidente  intorno  al  nostro  globo  nello 
spazio  di  24  ore  e 50  minuti.  — La  mag- 
giore .0  minore  altezza  poi  alla  quale 
giunge  Tacqua  dei  mari  durante  il  flusso, 
dipende  non  solamente  dalla  posizione 
della  luna  e del  sole,  ma  anche  dalla  di- 
rezione e gagliardia  dei  venti,  e da  cir- 
costanze locali  che  la  natura  di  quest’o- 
pera non  concede  di  numerare.  A noi  ba- 
sterii qui  il  dire,  che  ne’mari  piccoli  e 
interni,  il  flusso  e il  reflusso  dell’acqua 
sono  quasi  insensibili  (1),  e che  a Saint- 
Mola  l’alta  marea  può  giungere  all’.ai- 
tezza  di  metri  10 , ed  a quella  ili  metri 
2H  sulle  coste  dell’Acadia  o Nuova  Scozia 
(Humboldt). 

Il  terzo  movimento  è quello  delle  <w- 
raiU  pelagiche , le  quali , per  servirci 
delle  parole  di  Humboldt  (Cosmos,  P.  I, 
p.  2,57),  « (rarerseni  rOcéancomme  des 
fleuvcs  doni  Ics  rtces  scraient  firrmérs 
par  les  eatix  cn  repos  ».  — Quasi  tutti 
i m.ari  hanno  correnti,  alcune  delle  quali 
sono  superficiali,  altre  profonde,  e che 
sono  fredde  se  dai  poli  ai  portano  verso 
le  regioni  equ.itoriali,  e calde  .se  d,aU’e- 
quatore  si  dirigono  verso  i poli.  — Qui 
ba.sterà  accennarne  alcune  delle  princi- 
pali. 

(1)  A Terrncina  e a Civitavecchia  l’aUeita  del 
flusso  varia  dai  centimetii  45  ai  50  (Scaccia),  — 
e nel  fondo  del  golfo  delti  Spella  giunge  Ano  ai 
ceoliin.  63  (fioisi).  Nella  bguna di  Veneiia  quando 
f.t  scirocco  lungo  teuipo,  il  mare  si  alta  fino  n mo- 
iri l,94il  sulla  comune,  ma  quando  i venti  soffiano 
dalla  parte  settentrionale,  appena  si  alta  di  centi- 
metri ;il  (Marieiii,  Portolano  del  mare  Adriatico). 
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La  corrente  più  m.aestosa  e che  più  ci 
importa  di  conoscere  è il  Gu/f-.SIream, 
o corrente  del  Messico,  o di  liahama. 
Questa  corrente  ra.senta  le  spiagge  della 
Luisiana  e delle  Floride,  esce  dal  golfo 
del  .Messico  passando  pel  canale  di  B.a- 
hama,  e si  dirige  verso  il  banco  di  Terra- 
Nuova,  tenendosi  lontana  dalle  coste  orien- 
tali degli  Stati  Uniti  circa  venti  leghe.  Al 
suo  sortire  dal  canale  sopra  menzionato 
essa  ha  la  larghezza  di  quattordici  a se- 
dici leghe,  la  profondità  di  mille  piedi,  e 
la  velocità  di  otto  chilometri  all’ora,  e 
ai  distingue  dalle  circostanti  acque  del- 
l’Oceano pel  suo  colore  indaco,  c per  la 
più  alta  temperatura  (1).  — Presso  il 
banco  di  Terra-Nuova,  il  Gulf-Stream  in- 
contra la  corrente  fredda  |iolare  artica  (2), 
e subito  piega  verso  levante  itividendosi, 
a non  grande  distanza  dalle  isole  Azzore, 
in  due  rami.  Un  ramo  portandosi  verso 
settentrione,  tocca  le  coste  dell’Irlanda 
e si  avanza  fino  al  capo  Nord  e allo  Spit- 
zberg  — e l’altro  piegando  verso  niezzodi, 
lambisce  la  Spagna,  il  l’ortogallo  e l’Afric.i, 
e al  di  là  del  Capo-Verde,  si  unisce  e si 
confonde  rolla  corrente  equatoriale. 

Noi  non  parleremo  di  quest’ultima  cor- 
rente, che  fa  il  giro  della  Terra  seguendo 
il  moto  apparente  del  sole,  e si  frange 
contro  le  spiagge  orientali  del  .Messico,  — 
nè  della  corrente  polare  antartica,  stu- 
diata da  Humboldt  nel  1802,  poscia  da  I)u- 
perre.v  nel  1822,  e da  Pupetit-Thouars  nel 
1837,  e che  costeggia  il  Chili  ed  il  Perù, 
ere.,  e ci  limiteremo  ail  accennare  .sol- 
tanto quelle  dello  stretto  di  (ìibilterra,  e 
del  mare  Mediterraneo. 

Lo  stretto  di  Gibilterra  che,  secondo  il 

(I)  Volney  (rahfcati  du  cHntat  et  du  col  dee 
Étatg'Vnie , cop.  IX,  § 1)  attribuì  la  scoperta  del 
Gulf-Stieam  atl'inglese  Francesco  Drako,  che  in- 
cominciò i suoi  viaggi  nel  1,‘dìr,;  ma  aveva  già  fatta 
mvniìone  di  questa  corrente  il  mil  anese  l'ietro 
Martire,  oriundo  d'Aiigera,  nelPupera  che  incomin- 
ciò a scrivere  nel  UU3,  e che  fu  pubblicata  a Pa- 
rigi nel  1536  col  tibilo-  a De  rebus  oceanicie  et 
Orbe  novo  ».  — Di  più  era  conosciuta  anche  da 
llumphrey  Oilbert.  — La  sua  temperatura  poi,  più 
alta  di  quella  dclt'Oceano,  fu  dap{  rima  dimostrata 
da  Blagden  l'anno  litG,  e subito  dopo  anche  da  Fran- 
klin, e da  iuiiuthan  Williams. 

(9)  La  corrente  fredda  polare  artica  proviene  dal 
mare  di  Raffin,  passa  per  lo  trelto  di  Davis,  e al- 
lorché incontra  il  Oulf-Stream.  una  parte  di  essa 
si  sprofonda,  c l'altra  si  dirìge  verso  occidente  e 
rasenta  in  tutte  le  loro  siniiositli  le  spiagge  degli 
Stati-Uniti. 
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capitano  Smitii,  ha  1280  metri  di  profon- 
dità e,  dove  è più  stretto,  19  chilometri 
di  larghezza,  ci  presenta  (piattro  correnti, 
tre  superficiali  e una  profonda.  — Que- 
st’ultima  e le  duo  superficiali  laterali, 
una  delle  quali  lambisce  le  coste  della 
Spagna  e l'altra  quella  del  regno  di  Ma- 
rocco, portano  le  ac(iuc  del  mare  Medi- 
terraneo  neU'Oceano Atlantico;  e la  super- 
ficiale media,  assai  piu  considerabile  delle 
superllciali  laterali,  si  dirige  dall’Oceano 
Atlantico  nel  mare  Mediterraneo  con  una 
velocità  di  chiiometri  8,7  all'ora  (Arago. 
Oeuvres,  t.  IX,  p.  557).  Entrata  poi  nel  .Me- 
diterraneo, questa  corrente  rade  la  spiag- 
gia della  Barberia,  dell’Egitto,  della  Siria, 
deU’.àsia  Minore  e della  Grecia,  si  dirige 
quindi  lungo  le  coste  dell’.Albania  e della 
Iialinazia  sino  a Trieste,  |H>scia  lungo  i 
lidi  veneti  o lungo  quelli  dell’ex-Statn  Pon- 
tifìcio e del  Napoletano  sino  al  capo  di 
Santa  Maria  di  Leuc.a,  rientra  nel  Medi- 
terraneo passando  per  lo  stretto  di  Sicilia, 
percorre  il  littorale  occidentale  dell'Italia 
0 le  co.stc  della  Francia  e della  Spagna, 
e ritorna  per  Gibilterra  nell’Oceano  Atlan- 
tico. 

Lo  storico  Procopio  e Marsigli  hanno 
amraes.se  due  correnti  anche  nellostretto  dei 
Dardanelli:  una  superiore  che  dal  mar  Nero 
passa  nella  Propontìde  o mar  di  Mormora, 
o l’altra  profonda  che  tiene  una  direzione 
contraria  (Popowits.  Hiccrche  sul  mare, 
1750,  in  tede.sco).  — E vuoisi  che  due  cor- 
renti consimili  abbia  anche  il  mar  Baltico: 
una  superficiale  che  porta  le  acque  di  quel 
mare  neU’Oceano,  ed  una  pntfonda  con 
moto  contrario. 

Temfieralura.  L’acqua  marina  non  ha 
da  per  tutto  il  medesimo  grado  di  calore. 

Alla  superficie  dei  nutrì,  sotto  la  zona 

torrida,  la  di  lei  temperatura  è poco  al 
di  .sotto  dei  gradi  30,  — e il  luogotenente 
Kotzebue  fu  il  solo  che  la  vide  far  .ascen- 
dere il  termometro  (Ino  ai  gr.  30,  5 nel 
Grande  Oceano,  sotto  il  grado  9,  .59  di  la- 
titudine boreale  (Arago, Oeuvres,  toni.  VII], 
pag.  503  e 504,  e tom.  IX,  pag.  (i30).  — 
il  suo  calore  poi  decresce  gradatamente, 
negli  strati  superficiali,  dail’equatore  ai 
poli,  presso  i quali,  dove  i mari  sono  an- 
cora navigabili,  non  è più  che  di  gradi 
-4-  2,  1,  1,  8,  “4“  1,  6,  -h  l,  3,  o pros- 

sima allo  zero.  (Scoresby,  — Ross,  — John 
Franklin). 

Nella  zona  torrida,  e nelle  temperate 
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poi  l'acqua  marjna  A calda  alla  superfìcie, 
e si  raffredda  negli  strati  inferiori.  Questo 
rafl'reddamento  era  conosciuto  anche  da 
Aristotele,  che  nella  scz.  III.  c.  !40  dei 
Problemi  chiede  : eur  supcrius  mare  ca- 
tidius  sii  quam  inferius?  ma  i tisici  non 
vi  rivolsero  seriamente  la  propria  atten- 
zione che  nel  secolo  pas.sato. 

Oli  scandagli  fatti  dagli  uftiziali  della 
fregata  Venus  nel  1837,  nel  1K18.  e nella 
prima  metà  del  1839  hanno  dimostrato  che, 
nelle  regioni  temperate,  e in  quelle  situate 
fra  i tropici,  il  calore  dell’Oceano,  che  alla 
superficie  del  mare  era  di  gradi  26  a 27, 
discendeva,  a una  grande  profondità . a 
gradi  + 3,  6,  -I-  3,  2,  -4-  ,’l,  0,  +-  2,  8,  2,  5 

(Arago.  Op.  c.  toro.  IX,  pag.  25-1).  — .An- 
che I.enz,  che  segui  la  spedizione  russa 
nel  viaggio  che  fece  attorno  al  mondo  dal 
1823  al  1820,  e parecchi  altri  navigatori 
ebbero  il  medesimo  risultamento.  Nelle 
regioni  calde  quindi  la  differenza  della 
temperatura  tra  gli  strati  superficiali  e i 
profondi  dell’acqua  marina  ascende  a circa 
gradi  25  (1).  — Nello  regioni  freddo  al 
contrario,  salve  poche  eccezioni,  l’acqua 
ha  a un  dipresso  la  medesima  tempera- 
tura tanto  alla  superfìcie  come  sul  fondo 
del  mare,  e se  havvi  differenza,  questa  ec- 
cede di  rado  due  o tre  gradi  del  termo- 
metro centigrado. 

La  digradazione  però  del  calore  nonènel- 
l’ac([ua  marina  sempre  uniforme.  — Dopo 
i viaggi  di  Cook,  non  v’ha  più  chi  dubiti, 
che  a qualche  distanza  daU'equatore  i mari 
dell’emisfero  australe  non  sieno  più  freddi 
di  quelli  del  boreale.  Inoltre  John  Franklin, 
Jonathan  William.s,  John  Davy,  Humboldt 
ed  altri  hanno  trovato  che  i mari  .sono, 
alla  superficie,  piu  caldi  dove  sono  piti  pro- 
fondi, 0 più  freddi  dove  esistono  banchi-  e 
basiti  fondi  (Arago,  Op.  c.,  /.  IX,  p.  72); 
e la  loro  osservazione  fu  confermata,  salve 
poche  eccezioni,  anche  dagli  ufilziali  della 
fregata  Venus  nel  18:!7,  1838  e 1839  (2). 

Ne.ssuno  poi  ignora,  che  lo  correnti  po- 
lli Parot.  (V.  Journal  ila  fèruMac,  febbraio  ISIS) 
e !*fron  (V  Voffofft'  de  d^cuuvert^itaux  tn'^rei  au~ 
itruìen,  iQtn.  il)  pretokeru  dimostrare,  die  ne{;ii 
abissi  tiv\  mare  rucqua  è in  i»Utu  dì  congelaiionc, 
ma  non  tutti  gh  scienziati  aderirono  alia  loto  opi- 
nione 

CS)  I Kufisi,  nella  esploraiione  del  rnar  Baltico,  eb- 
bero qualche  volta  risultamenti  contrarj,  avendo 
trovala  in  alcuni  luoghi  la  temperatura  doiracquii 
pili  elevata  dove  esÌ8tevaiio  basi>i  fondi,  che  in  allo 
mare. 
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lari  si  cmiservano  più  o meno  fredde  anche 
in  mezzo  alle  acque  calde  dei  mari  me- 
ridionali, e viceversa  quelle  dei  mari  equa- 
toriali si  mantengono  più  o meno  calde 
anche  in  mezzo  alle  acque  fredde  dei  mari 
polari.  — Il  Gulf-Stream  riscalda  i mari 
che  bagnano  le  coste  meridionali  deU’En- 
ro()a,  e contribuisce  a rendere  piti  mite 
il  clima  di  quelle  regioni.  — .\1  contrario, 
la  corrente  polare  artica  si  mantiene  fredda 
anche  sulle  coste  degli  Stati  Uniti,  e la 
polare  antartica  su  quelle  ilei  Chili  e del 
Perù.  — Negli  strati  inferiori,  il  mare 
Mediterraneo  è più  caldo  dell'Oceano  per- 
chè dallo  stretto  di  Gibilterra  non  entrano 
in  esso  le  correnti  sottomarine  fredde  che 
provengono  dai  mari  settentrionali.  E 
vuoisi  da  Scoresby  e da  John  Franklin, 
che  tra  lo  Spitzberg,  la  Gritenlandia  e Tir- 
landa,  l’acqua  sia  in  qualche  luogo  più 
calda  sul  fondo  che  .alla  superficie  del  mare, 
per  le  correnti  che  colà  giungono  dal 
mezzodì. 

Nella  stagione  dei  bagni,  cioè  durante 
Testate,  la  temperatura  delTacqua  marina 
varia,  sotto  l'equatore,  dai  gradi  2fi  ai  30 
0 sotto  i tropici  dei  gradi  22  ai  20.  — In 
Francia,  è di  gradi  IR  a ‘22  presso  Biaritz 
(Affrc),  di  gradi  10,  e giunse  talvolta  sino 
ai  20  a Dieppo  (Mourgui'  e Oaudet),  e di 
gradi  17,  30  presso  Boulogne-sur-Mer.  — 
Hunter  la  trovò  di  gradi  17,  22  a 21.  67 
.sulle  spiagge  delTInghilterra  (1),  — D’.\u- 
meric  di  gradi  1.3,  73  a '23,  75  ai  Bagni  di 
Scheweningen  in  Olanda,  — Muhri  di  gradi 
17,  .30  a 18,  75  a quelli  di  Norderney  nel- 
T.\nnover,  — e Becker  di  gradi  13  a 20 
nel  mare  Baltico.  — L’acqua  del  mare 
Mediterraneo  e quella  dolT.Adriatico  sono 
più  calde,  poiché  gli  scrittori  sono  con- 
cordi nelTasserire  che,  nella  stagione  dei 
bagni,  la  loro  temperaUira  più  ba.ssa  è di 
gradi  20.  Sulle  coste  meridionali  della 
Francia  essa  è di  gradi  ‘20  a 24,  — nel 
golfo  di  Napoli  di  gradi  ‘24,  — a Mes.sina 
ili  gradi  2.3,  — a Venezia  (dalla  metà  di 
giugno  a mezzo  ottobre)  è d'ordinario  di 
gradi  26,  25,  e talvolta  iirriva  ai  gradi  28, 
ed  anche  ai  ;h)  ( Tròis),  — e nel  golfo  di 
Trieste,  gli  esperimenti  fatti  nel  18‘27  e 
nel  1828  dal  dottor  Biasoletto  hanno  dato 

(l)  A Ilvgnor,  mila  contea  di  Suasei,  la  tumpe- 
ratura  dell'acqua  marina  è di  gradi  111,  t.S  nel  liighu, 
di  gradi  31,  S7  nell '.agnato,  di  «radi  IS,  SS  nel  aet> 
tenibre,  e digtadi  13,  33  iieU'uttobre  (K/icictopfdia 
delta  Medicina  pratico). 
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per  risultamento,  che  nei  mesi  di  giugno, 
di  luglio  e di  agosto  varia  dai  gradi  21 
ai  30,  e.ssendo  la  media  di  gradi  2.3  ai  27  (1). 

Fosforescenzn.  L’acqua  marina,  appena 
incomincia  la  notte,  si  rende  fosforescente, 
e sfavilla  d'infinite  faville  ora  più  ora  meno 
ardenti.  — Questo  fenomeno  si  osserva 
in  tutte  le  zone;  ma  ha  luogo  principal- 
mente nei  climi  caldi,  e quando  il  mare 
è molto  agitato,  o batte  con  impeto  le 
spiagge,  gli  scogli,  la  prora  delle  navi  che 
corrono  velocemente,  ecc.  — Talora  non 
escono  dall’acqua  che  tremoli  baleni;  più 
.spesso  le  scintille  sono  più  numerose  e più 
vive  e vengono  da  molti  paragonate  a 
quelle  che  si  staccano  dal  ferro  incan- 
descente battuto  da  pesante  martello;  — 
e tivviene  ancora  che  pare  tal  fiata  ai 
naviganti  di  e.s.sere  circondati  ila  tutte  le 
parti  da  un  mare  di  fuoco  (Ehremberg) 

L’acquamarina  diviene  fosforescente  an- 
che se  si  scuote  di  notte,  o in  luogo  oscuro, 
dopo  di  averla  riposta  entro  vasi  di  vetro 
ben  turati  (.\ssegond). 

Oli  scienziati  non  sono  tra  loro  concordi 
nello  spiegare  la  cait-sa  della  fosforescenza 
del  mare.  Lo  zoologo  Giuseppe  Vianelli  dì 
Ghìoggia,  in  un  opuscolo  che  diede  alla 
luco  in  Venezia  l'anno  174'.l,  intitolato 
« Suove  scoperte  intorno  alla  luce  not- 
turna dell'acqua  marina  » attribuì  questo 
fenomeno  a piccoli  animali  dell' infima 
clas.se,  che  al  pari  della  lucciola  hanno 
la  proprietà  di  emettere  di  notte  una 
luce  fosforica.  — Il  professore  Leroy  di 
Momitellieri,  in  uno  scritto  pubblicato  nel 
tomo  111  tlellc  Memorie  dell' Accademia 
delle  Scienze,  vuole  che  la  fosforescenza 
delT.icqua  marina  delibasi  ad  una  sostanza 
di  natura  olio.sa  o bituminosa,  che  si  ge- 
nera continuamente  nel  mare,  e che  in 
parte  deflagra  dopo  che  sì  è portata  alla 
sua  superficie.  — Secondo  Humboldt  ( Ta- 
bleau de  la  nature,  p.245)  questo  fenomeno 
dipende  dalle  fibrille  putrefatte  dei  mollu- 
schi morti  e sparsi  in  quantità  innumere- 
vole nelTacquam.arìna. — E anche  Bnry  de 
Raint-Vincent  (l'o}/.  ati.r  quatre  llcsd’A- 
frique,  toni.  1)  ne  assegna  la  causa  a una 
materia  putrescente  prodotta  dai  pesci, 
dai  mollu.schi  e da  altri  animali  chi;  si  de- 
compongono giornalmente  nel  seno  dei 

(l)Gautier,  avendo  esplorata,  iiell'ago'to  del  1818, 
l’acqua  marina  fra  l'isola  di  Taso  e il  monte  Ato, 
U trovò  di  gradi  9. 
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mari.  — Finalmente  altri  scrittori  opinano 
che  la  fosforescenza  .sia  dovuta  a fenomeni 
elettro-magnetici. 

lo  non  dirò  gli  argomenti  addotti  in  fa- 
vore, o contro  le  opinioni  degli  scrittori 
sopra  citati,  essendo  stato  questo  argo- 
mento egregiamente  trattato  da  Piervi- 
viano  Zecchini  in  un  articolo  che  inserì 
nel  giornale  « Il  Politecnico  » (fascicolo 
di  dicembre  del  1865).  Accennerò  solo  che 
la  maggior  parte  dei  naturalisti  6 concorde 
col  Vianelli  neU’assegnare  la  causa  pre- 
cipua dello  scintillare  dell’acqua  marina, 
durante  la  notte,  ad  animali  fosforescenti 
specialmente  della  classe  degli  zooliti  (1). 

Quanto  ai  rapporti  che  possono  esi- 
stere tra  la  fosforescenza  e la  elettricità, 
è questo  un  argomento  ancora  molto 
oscuro,  e che  merita  tutta  l’attenzione 
dei  fisici. 

Salsedine  c composizione  chimica.  La- 
sciando le  opinioni  professate  dai  fisici 
fino  dai  tempi  di  Anassimandro,  ili  Anas- 
simcne  e di  Empedocle  sulla  origine  della 
salsedine  doH'acqua  marina,  e le  dispute 
alle  quali  questo  oscuro  argomento  dà 
luogo  anche  ai  giorni  nostri,  basterà,  per 
lo  scopo  che  ci  siamo  proposti  scrivendo 
quest’opera,  di  qui  indicare,  per  quanto 
ne  sarà  possibile,  i risultamenti  degli  as- 
saggi fatti  per  conoscere  la  qualità  e 
la  quantità  dei  sali  che  i mari  conten- 
gono nelle  diverse  regioni  del  globo. 

È opinione  generale  che  le  acque  dei 
mari  sono  più  salate  nei  paesi  caldi  che 
nei  freddi;  ma  la  loro  salsedine  non  ha 
relazioni  costanti  nè  coi  gradi  di  latitu- 

(I)  V.  Vianelli.  Op.  c.  — firisellini,  Ossereaftoni 
atilfa  Scoloptndrn  mnrìHit  lucettle.  Vcneiia  ItlX) 
— Linneo.  De  Xucti/uea  monno,  I,5s  — P^ron. 
royoyr  Olia*  terren  outlraìes,  t.  J,  p.  IS.S  — Vivinni, 
De  pliOsphttreseenUa  maria,  ticnora  18D,’).  — Tilo 
Otnboni.  Vtar/gia  nrW Africa  i cridenla/ej  c 5.  ~ 
Arago  Oeurrea,  t IX,  p.  2SJ.  — Pierririano  Zec- 
chini. Up,  c. 

Anche  Hacartney  opina,  die  la  causa  principile 
della  fosforescenza  sia  la  presenza  della  Medtiaa 
scintUlana.  Egli  attinse  una  secchia  d’acqua  marina 
quando  era  luminosa,  la  feltrò,  e vide  sulla  tela  che 
aveva  servito  per  la  feltrazione  una  gran  quantità 
di  globettì  trasparenti  L'acqua  feltrata  non  era  piò 
lucente  ; ma  tornava  ad  essere  fosforescente  se  scuo- 
teva in  essa  il  paniiilino  del  quale  erosi  servito  pur 
la  di  lei  feltrazione.  Conchiuse  quindi  che  la  luce 
che  spandeva  era  emanata  dai  globctti  rimasti  stilla 
tela.  ;V.  le  Oaaervazioai  angli  animali  Inminoai  in~ 
aerile  da  Marartneij  nelle  Tranaazioni  fìlaaaficbe 
del  ISIO,  — e (ìuigou.  Afemoire  sur  la  lopographic 
de  iivourne,  p.  tìl) 

Arqne  Minerali^  ere. 
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dine,  nè  con  quelli  di  longitudine,  o spesso 
trova.si  di  diverso  maniera  anche  nelle 
vario  parti  d’uno  ste.s.so  mare. 

Sotto  la  zona  torrida,  la  massima  ilcn- 
sità  (.salsedine)  tlelle  acque  marine  non 
coincide  nè  con  quella  della  massima  loro 
temper.aiura,  nè  coH’cquatoro  geografico. 
Lenz,  che  fere  il  giro  del  globo  dal  1823 
al  1820,  notò  che  quando  il  mare  è in 
calma,  le  acque  più  dense  si  trovano  sotto 
il  grado  22  di  latitudine  boreale,  e sotto 
il  grado  18  di  latitudine  australe,  e che 
la  zona  delle  acque  meno  salse  incontrasi 
alcuni  gradi  al  mezzogiorno  dell’equa- 
tore (Humboldt.  Cosmos,  P.  I,  p.  251  11). 

L'Oceano  è più  salso  del  mar  Bianco, 
del  mar  Baltico,  del  mar  Nero, del  mare 
di  .Marmora  e di  quello  di  .\zoIT,  del  Ca- 
spio, e del  mar  Oiallo,  — o il  mare  Me- 
diterraneo alquanto  più  dell’Oceano.  Ne.s- 
sun’acqua  marina  poi  supera  in  salsedine 
quella  del  mar  Morto. 

La  salsedine  dell’acqua  marina  è t.anto 
più  risentita  quanto  più  s’esamina  in  di- 
stanza dalle  spiagge  sia  dei  continenti, 
sia  delle  isole  (Aristotele,  Pabnstruck. 
Marcel,  Pétrequìn  e Socquet , ecc.),  — 
e quanto  più  i mari  sono  profondi  (Mar- 
cel). — E presso  le  co.ste,  si  è fatta  la 
os.servazione,  che  è più  salata  nel  tempo 
della  marea  ascendente  che  nel  reflusso 
(Reisct.  Pelouse). 

Ancora  dibattuta  è la  quistione  se  i mari 
sieno  più  salati  alla  superficie  o .sul  fondo. 
— Aristotele,  nella  sezione  23  dei  /b’O- 
blcmi,  opinò  che  fossero  più  salsi  alla  su- 
perficie, e ne  attribuì  la  cagione  alla  eva- 
porazione. Spermann  trovò  l’acqua  quasi 
insipida  alla  profondità  di  117  metri;  e 
altri  fisici  fecero  eglino  pure  la  medesima 
osservazione;  ma  i’opinione  contraria  ha 
maggior  numero  di  soscrittori.  Dalle  ri- 
cerche di  Marcet  risulta,  che  fOceano 
.àrtico  e il  mare  di  Marmora  sono  meno 
salati  alla  superficie  che  negli  strati  pro- 

(I)  Ila  molte  osservazioni  raccolto  da  Marcet  in 
una  Memoria  che  presentò  alia  Società  Reale  di 
Lond  a l'anno  IBIS,  risulta  che  la  densità  media 
degli  strati  snperilciali  dell'acqua  marina  ò eguale, 
sotto  l'equatore,  a 1,  iSm,  — tra  i gradi  3,  !8  e 
113,  43  di  latitudine  boreale,  a I,  U3S30,  — e tra  i 
gradi  8,  3'J  e 3',  33  di  latitudine  australe,  a 1,  li2'3iu 
(Arago). 

Anche  le  esperienze  fatte  da  Rtadh , anterior- 
mente n quelle  di  Lenz , avevano  fatte  conoscere 
che  l'acqua  marina  è più  salata  sotto  ì tropici  che 
in  r icinama  dcH'cquatorc. 
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fondi.  .\nc!ic  nel  mare  Parifico,  Daron- 
(leau,  inpojincre  idro;,'rafo  della  fregata 
lUmile,  trovò  die  alla  superficie  rariiua 
marina  contiene  il  3,  43t)  per  O/o  ( in 
peso)  di  sali,  c il  3,  52S  alla  profondità 
di  111  metri;  e nel  golfo  <lel  Ilengala, 
questo  medesimo  osservatore,  nel  lt'30  o 
nel  1837 , ebbe  per  risultamento  di  tre 
rbirairi  assaggi,  che  la  densità  deiraripia 
marina  è piu  ilebole  alla  superficie  che 
alla  profondità  di  metri  HI,  — 325,  — 
e 731  ; ma  nel  medesimo  golfo,  sotto  il 
grado  18  di  latitudine  boreale,  e sotto  il 
grado  85,  :i2  di  longituiline  orientale,  la 
trovò,  al  contrario,  idù  ilensa  alla  .super- 
ficie che  alla  profondità  di  metri  1SS.  — 
Altri  autori  r.accolsero  altre  osservazioni 
che  al  pari  delle  sopra  esposte  si  contrad- 
dicono ; e devesi  quindi  conchiudere,  che 
nè  runa  nè  l'altra  delle  opinioni  sopra 
esposte  può  essere  senza  eccezioni  accet- 
tata per  la  universalità  dei  mari. 

I.'acqua  marina  debb’  essere  meno  s.a- 
lata  alla  superficie  nei  luoghi  nei  quali 
non  ha  che  una  debole  evaporazione,  dove 
cadono  più  abbumlanti  le  pioggie  c le  nevi, 
dove  si  scioglie  in  essa  maggior  quantità 
di  ghiacci  (1),  dove  riceve  l'ai'qua  dolce 
di  grossi  fiumi,  dove  giacciono  negli  abissi 
del  mare  ricche  miniere  di  sai  gomma,  ecc., 

— e debb’ essere  meno  salata  sul  fondo 
che  alla  superficie,  dove  si  verificano  cir- 
costanze contrarie  alle  sojira  esposte.  — 
Finalmente  l'acqua  del  maro  deve  pre- 
sentare diversi  gradi  di  sal.sedino  anche 
dove  esistono  sorgenti  d’acqua  dolce  (2), 

— e dove  ha  correnti  che  conservano  non 
solo  la  propria  temperatura,  ma  anche  la 
propria  chimica  composizione  in  tutti  i 
tratti  di  mare  che  percorrono. 

I.’acqua  marina  contiene  il  cloro,  il 
bromo,  l’iodio  (3),  l'ossigeno,  l’azoto,  la 

(t)  I gtiùicci  die  provongeno  delle  Spitzbe-rg  non 
contengono  (in  peso)  che  0,  35  per  Vu  di  sostanze 
saline  (Marcel). 

(ti  Tra  le  soi genti  d'acqua  dolco  che  esistono 
presso  le  coste  dell'Italia,  si  annoverano  priiicipal- 
mente  quella  che  scaturisce  presso  .Siracusa,  d.  tta 
Occhia  di  ZiticOt  — quella  del  CitrcHo  pr*  sso  la  foco 
del  tialese,  nelle  adiacenze  di  Tarante,  — quelli 
del  golfo  della  Spezia,  discosta  quasi  un  miglio  dal 
lido,  — quella  del  periodi  Livorno,  — i)iiella  presso 
il  cupo  Miseno,  — e quella  che  esiste  preso  Ualerinu, 
che  e d'acqua  calda. 

(3)  Nella  seduta  tenuta  in  Vene-  ia  il  18  settembre 
dell'anno  1817  dagli  scienziati  italiani,  il  dottor 
Pietro  Pisanello,  nel  presentate  alcune  considera- 
zioiii  sull'acqua  del  male,  nlen  di  non  aver  potuto 
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piitassu , In  soda,  la  calce,  la  magnesia, 
l’ossido  di  ferro,  1’ acido  solforico,  l’aciilo 
carbonico , la  silice.  — Marcel  vi  scopri 
rammoiiiaca,  — Danieli  e Cleinn  il  gas 
acido  solltilricn  (V.  Journal  de  Pharm.  et 
de  Chimie,  1. 1,  p.  151,  1812),  — Malaguti, 
Durocher,  Sarzeaud,  Fieli!,  Fuld,  ed  altri, 
rargento  ed  anche  il  rame  e il  piombo, 
(id.  id.  t.  XVII,  p.  281,  183(1),  — e il  dot- 
tor Giovanni  llizio , col  nuovo  melotio  di 
chimica  analitica  del  liunsen  e del  Kliir- 
chholf,  il  litio  in  quella  del  mare  .Vdria- 
tico(.lf//  drlC  [.  II.  Istituto  l'rnetn,  t.  VI, 
dispeii-sa  7 e 8,  18(’>1).  — Di  più  1' acqua 
del  mare  deve  contenere  le  sostanze  so- 
lubili che  vi  trasfiortano  i fluiiii.  c quelle 
che  si  generano  in  essa  anche  per  la  de- 
composizione degli  esseri  organizzati. 

Le.  so.staiize  siqira  nominale  non  si  tro- 
vano in  tutta  r acqua  marina  nella  me- 
desima proporzione  ; e variando  la  loro 
quantità,  debbono  necessariaineiite  pre- 
sentare delle  ditl'erenze  anche  le  chimicho 
loro  combinazioni  (I).  — Inoltro  non  può 

rinvenirvi  la  piu  picco’a  trace'»  di  iodio,  c con- 
cliin&o  dio  qiii'slo  metal oido  non  debba  quindi  con- 
suierursi  come  uno  dei  di  lei  principi  coi^titutivi. 
— Anclie  HaUrd  opinò  che  Tiodio  mm  oisle  iieU 
Tacqua  marina  che  p^r  rinfluenza  di  circostanze 
particolari,  perch«>  egli  inedesitno  non  giunto  tem- 
pre a Rcopnrvelo. 

11  prnrcssore  Frane*  SCO  Selini  tinise  il  «luhhio  , 
che  te  l'iodio  non  rinvienti  sempre  nciracqua  inc- 
rina. egh  c porche  viene  us^Mihilo  dalle  alghe;  — 
e il  doUur  (tian  Domenico  Nard*t  al  contrario,  col 
mezzo  dei  segretario  Bizio,  cuinunicò,  nella  seduta 
del  settembre,  agli  scienzliti  sopra  nommati 
alcuno  sue  osservazioni,  dalle  quali  risulterebbe 
che  Fiodio  non  è un  componente  proprio  dell'ac- 
qua marina,  mi  dello  alglie  che  in  essa  vagutanu. 

Il  prorv'ssore  Gioadiino  Tadilci,  presidente  della 
sezione  di  chimica,  nominò  una  rummi&sione  dan- 
dole il  carico  di  occuparsi  di  questo  argomento  ; 
ma  non  tu  so  ubbia  sciolto  il  teuia  che  le  fu  pro- 
posto. 

(V.  Diario  (/cl  nono  ConsprrMO  seimtiafi 

ifa/iant  conrorati  tu  Wnezia  net  Bettemìu’e  tii*l 
t8i7,  — € Polli.  Annali  di  chimica:  fascicoli  dì 
mng,4Ìo  e di  luglio  del  Ì8ÌM). 

(1)  Dalle  iiivesligaziont  di  Drio-scii  di  Groninga, 
e di  Bruginuns  di  Leida,  risulti  che  predominano 
nelFiicqua  marina  ì sali  a base  di  magnesia  verso 
il  polo  artico,  e quelli  a b:^c  di  calce  verso  l'antar- 
tico (Méiat  e De-Lcus).  — Secondo  Forchaminer, 
dove  (presto  le  spiaggie)  il  letto  del  mure  è co- 
stituito da  una  marna  argillosa,  cresce  neU’ac- 
qua  marina  U ipiintita  della  calce,  e diminui>ce 
quelli  della  m.ignesia  — L'acqua  del  mare  Modi- 
! terraneo  contiene  una  mi»gg>or  quantità  di  calco 
. di  quella  dell'Oceino  Atlantico.  E la  magnesia  si 
I rendo,  nel  primo  di  questi  mari  , tanto  più  scarsa 
quaulu  più  ci  avvicitiiamu  vci>o  il  mar  Nero,  la- 
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nrrprtarsi  che  (jiic.ste  sostanze  esistano 
tutte  in  tutti  i mari. 

Le  seguenti  analisi,  scelte  tra  le  mi- 
gliori che  sono  a nostra  cognizione,  di- 
inostreranno  la  veriti  «li  quanto  ahhiamo 
(li  sopra  esposto. 

Acqua  dell'  Oceano  Atlantico. 

Le  ricerche  istituite  «la  Marcel,  1'  anno 
IRl'.i,  iianno  «limostrato  che  «la  mille 
grammi  dell’  ac«|ua  attinta  nel  mezzo  del- 
r Oceano  Atlantico  settentrionale  si  ot- 
tengono le  seguenti  quantità  di  residui 
saijni. 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  26,  600 

— di  magnesio.  . » .5,  154 

— di  calcio . . » 1,  2;t2 

Solfato  di  soil.a  ...  » 4,  OOO 

Perdita,  ecc » 4,  054 

Somma  totale  grammi  42,  600 
Acqua  del  canale  della  Manica. 

Quest’acqua  fu  analizzata  da  Bouillon 
Lagrange  e da  Vogel , — da  Figuier  e 
Miahle,  — e da  Sc.hweitzer.  I primi  isti- 
tuirono i propri  assaggi  .sull’acqua  rac- 
colta presso  Le  Ilavre  e Dioppe  (1),  — e Fi- 
guier e Miahle  su  i|uclla  attinta  alla  di- 
stanza di  alcune  leghe  dalle  coste  di  Le  Ha- 
vre.  — Da  un  chilogrammo  d’acqua  essi 
ottennero; 

Analisi  di  Bouillon  Lagrange  e Vogel. 

(«as  acido  carbonico  . . grammi  0,  23 
Cloruro  di  sodio  ....  » 2.5,  10 

— di  magnesio  . . » 3,  50 

fulti  n Cìiliiltprra  la  proporzione  «lolla  ma^iic^iia  è 
di  4,002133  - a Malta  «HO,  U207Ì,  ~ ed  a Corfìi 
di  0,0lil82C.  (Pehure  e Frciny).  — K vuoisi  che  nei 
Baltico  non  «lanvi  ostriche  per  la  mancanza  del 
carbonato  di  calce , giacché  le  coste  e fors’anche 
il  letto  di  quel  mare  so-  o di  granito  (V.  U Polì» 
fcctiico,  fustricolu  di  febbraio  I8C2  , p.  147).  ~ E 
quanto  ai  pas,  Darùndeau  ha  dimostrato  che  la  loro 
quantità  è più  grande  negli  strati  profondi  dell’ac- 
qua marina  che  nei  stiperlieiali,  e che  raunìcnto  è 
pi&  notabile  ncir^icido  carbonico  che  neirossigeno 
e nell'azoto  {Arago), 

(1  > Gouillon  Lngtange  c Vogel  hanno  sottoposta 
airanalisi  anch*!  rartpia  presa  nelle  adiacenze  di 
Bajcina,  nel  golfo  di  Guascogna,  e avverarono  che 
il  rr-siduo  salino  d’ogni  chilogrammo  di  essa  era 
grammi  38. 


Solfato  di  magnesia  . . grammi  5,  78 


— di  calce  ....  » 0,  15 

C.arbonatodicalcecili  magli.  » 0,20 

Perdita » 1,  04 


Somma  grammi  36,  00 

Bibliografia.  — .IniiaA's  de  CliUnic,  tom. 
L.XXXVII,  p.  PJO. 

Analisi  di  Figuier  e di  Miahle. 

Cloruro  di  sodio  . . grammi  25,  704 

— di  magnesio  . >■  2.  U05 

Solfato  di  magnesia.  . * ‘2.  402 

— di  calce  . . » 1,  210 

— di  potassa.  . >•  0,  004 

Carbonato  di  calce  . . » 0,  132 

Silicato  di  soila  . . » 0,  017 

Bromuro  di  sodio  . . * o,  103 

— «li  magnesio  . » 0,  030 

Ossido  di  ferro,  ossido  di  manganese 

e carbon.  e fosfato  di  magli.  tracce 

Somma  grammi  32,  657 

Bibliografia.  — Journal  de  Chimic  et  de 
l'harm.  tom.  XIU,  anno  1848,  pag.  407. 

Analisi  di  iiclnccltzcr. 

Cloruro  di  sodio  . . grammi  27,  0595 

— di  magnesio . . » .3, 0666 

— di  potassio  ..  . » 0, 70.55 

Solfato  di  magnesia . . » 2, 2957 

— di  calce  ...»  1,  4066 

Carbonato  di  calce  . . » 0, 0330 

Bromuro  di  magnesio  . » 0,  0293 

Somma  grammi  35,  2562 

Acquadel  mare  che  circonda  l'Inghilterra. 

La  gravità  specifica  di  quest’acqua  può 
calcolarsi  a 1, 0285,  eil  i di  lei  costituenti, 
secondo  le  migliori  analisi,  sono; 

(.icqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  27,  3179 

— di  magnesio  . » 5,  2913 

— di  calcio.  . . » 1,  2649 

Solfato  di  soda  ...  » 4,  7842 

— di  potassa  . . » 0,  5131 

— di  calce  ...  » iracce 

S.ile  ammoniaco  ...  » tracce 

Somma  grammi  39,  1714 
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Bibliografia.  — ICnciclopeAia  della  medi- 
cina pratica,  p.  409). 

Acqua  del  mare  d' Irlanda. 

L'acqua  raccolta  il  2 dicembre  1830 
presso  la  spiaggia  di  Barmouth,  nel  Me- 
rionetsliire  (Principato  di  Galles),  era  mi- 
neralizzata, secondo  Clemm,  da: 

{AcqtM  un  chiloyrammo). 

Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  21,  84 

— di  potassio  . . » 1,  35 

— di  magnesio  . . » 2,  42 

Solfato  di  magnesia  . . * 2,  00 

— di  calce.  ...  » 1,  20 

Somma  grammi  31,  87 

Bibliografia.  — C.  MUhri.  Slcdizinisehe 
Fraymentc.  .\nnover  1841. 

Marc  del  Nord. 

Acqua  del  golfo  di  Forth  in  iseozia 
(Analisi  di  Murray). 

{.4cqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio.  . . grammi  24,  1707 

— <ii  magnesio  . » 3,  2995 

Solfato  di  soda  ...  » 1,  68:i0 

— di  magnesia  . » 0,  77tH) 

— di  calce  ...  > 0,  8350 

Carbonato  di  magnesia  » 0,  148!) 

— di  calce  . . » 0,  0819 

Somma  grammi  31,  0085 

Presso  la  costa  occidentale  della  Sco- 
zia, r acqua  marina  contiene  anche  il  bro- 
muro e l'ioduro  di  sodio. 

Dalle  molte  analisi  che  sono  state  fatte 
risulta  che  un  chilogrammo  dell'  acqua 
del  mare  del  Nord  contiene  di  sostanze 
saline  ; 

Presso  Ostenda  nella  Fian- 
dra occidentale.  . . . grammi  31,05 
Presso  ScheA'eningen  (di- 
scosto un'ora  daU'.\ja)  . » 31,02 

A Helgoland,  presso  la  foce 
dell' Elba  (secondo  Backs)  » 30.40 
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.\Norderney  sulle  coste  del- 

r Annover grammi  30,  59 

Pres.so  l'isola  di  Fòhr  sulle 
coste  dello  Schleswig  . » 34, 7'2 

L’  analisi  ilell'  acqua  marina  presa 
presso  Norderney  fu  eseguita  da  Soltmunu 
l' anno  1839,  ed  è la  seguente  : 

(.Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  25,  70 

— di  magnesio  . . » l,  2.5 

— di  potassio  . . » 0,  39 

Solfato  di  magnesia  . . » 1,  77 

— di  calce  ....  » 1,  30 

Silice ] 

Iodio [piccola  quantità  non 

Bromo  . . . . ( determinata. 
M.ateria  organica) 

Somma  grammi  30,  50 
Mare  Baltico. 

Il  Baltico  ricevo  1’  acqua  dolce  di 
circa  quaranta  tra  grossi  fiumi  e tor- 
renti, ed  è uno  dei  mari  meno  ricchi  di 
so.stanze  saline.  — La  regione  di  esso 
nella  quale  l’acqua  è meno  salsa  è il  golfo 
di  Livonia.  — Un  chilogrammo  dell'acqua 
di  questo  mare  non  dà  che  un  resìduo 
salino  del  peso  di  grammi  6,  0 (Marcel). 

Marc  MeditetTaneo. 

L'acqua  del  golfo  di  Lione  è stata  ana- 
lizzata da  Bouillon-Lagrange  e da  Vogel, 
da  Augusto  Laurens  e da  Usiglio,  attin- 
gendola, i primi  due  pres.so  Marsiglia,  e 
L.aurens  e Usiglio  presso  Cette.  Secondo 
questi  chimici,  un  chilogrammo  di  que- 
st'acqua è mineralizzato  da: 

Analisi  di  Bouillon-Lagrange 
e di  Vogel. 

Acido  carbonico litri  0,  100 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  2(i,  046 

— di  magnesio.  . » 7,  20;j 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,  991 

— di  calco  ...  > 0,  L50 

Carbonato  tii  magnesia 

e di  calce » 0,  150 

Somma  grammi  41,  140 
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Analisi  di  Latorns. 
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Acqua  del  mare  Adrialieo. 
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Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 
Carbonato  di  calce  e 

magnesia  .... 

l’otassa 

Iodio  e bromo  (Balard)  q 


di 


grammi  0,  200 

» 27.  220 

» 6,  110 

r 0.  150 

» 7,  020 

» 0,  200 

» 0,  010 

> impondcT'abile. 


Somma  grammi  40,  910 

Bibliografia.  — Bullelin  de  l' Acaddmic 
II.  de  Médec.  t.  Xll,  n.  21,  1847. 


Analisi  di  Vsiglio. 


Cloruro  di  sodio.  . 

— di  magnesio 

— di  potassio. 
Solfato  di  magnesia 

— di  calce . . 
Carbonato  di  calce. 
Perossido  di  ferro . 
Bromuro  di  sodio  . 


. grammi  30,  182 

» 3,  302 

» 0,  518 

» 2,  541 

» 1,  392 

» 0,  017 

» 0,  003 

> 0,  570 


Un  chilogrammo  dell’  acqua  del  mare 
Adriatico  analizzata  dal  iirofessore  Fran- 
cesco Rag.azzini,  fu  trovato  composto  come 
segue; 


Cloruro  di  sodio  . . , 

— di  magnesio. 

— di  calcio  . . 

Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 

Carbonato  di  calce  . 
Brom.  dimagn.  dedotto 
.Acido  silicico  o silice 
Materia  org.  dedotta 
Perdita 


grammi  24,  .598 

» 0,  751 

» 0,  824 

» 0,  774 

» 2,  094 

» vesiigia 
» 0,  171 

» 0,  0.50 

» 0,  008 

» 0,  120 


Somma  grammi  30,  050 
Acqua 903,  ^^50 

Totale  grammi  1000,  000 

Bibliografia.  — Ragazzini.  Nuove  ricerche 
fitieo<himiche  ed  analisi  delle  acque  ter- 
mali Euganee.  Padova  1841,  p.  65. 


Somma  grammi  38,  525 

Usiglio  analizzò  1’  acqua  presa  alla  di- 
stanza di  tremila  e di  cinquemila  metri 
dal  porto  di  Cette.  — E non  indicò  tra  i 
di  lei  componenti  l' iodio  perchè  non  ne 
ebbe  alcun  indizio,  ma  non  mette  in  dub- 
bio che  esso  pure  vi  esista. 

Bibliografia.  — Compies  rendus  de  VA- 
aadémie  des  Scicnees  di  Parigi,  tom.  | 
XXVII,  pag.  429. — Oiornale  della  K.  Ac~  j 
cademia  mcd.-chirurg,  di  Tarino,  t.  IV,  j 
anno  18-19. 


Il  dottore  Giovanni  Bizio  vi  scopri  po- 
steriormente anche  il  litio  (V.  la  pag.  34). 

Acqua  della  laguna  di  Venezia. 

L’acqua  di  questa  laguna,  raccolta  verso 
la  punta  meridionale  dell’ isola  di  San 
Giorgio  nel  momento  del  flusso  marino  il 
più  compiuto,  analizzata  dal  cliimico  Jac. 
Attilio  Cenedella,  nel  suo  laboratorio  di 
Lonato,  diede  i seguenti  risultamenti: 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Acqua  del  mare  di  Livorno. 


Di  quest’acqua  abbiamo  l'analisi  che 
fu  istituita  dal  professor  Qiuij  (Storia  di 
tutte  le  acq.  mincr.  della  Toscana,  t.  I, 
p.  169),  e quella  fatta  l’anno  1847  dal 
profes.sor  Calamai.  — Quest’ultimo  rin- 
venne in  un  chilogrammo  d’acqua: 


Cloruro  di  sodio . , 

— di  magnesio 

— di  potassio. 
Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia 


grammi  20,  1908 

» 3,  02(50 

» 1,  1111 

. 0,  8940 

» 3,  0900 


Somma  grammi  34,  3119 


I Cloruro  di  sodio . . 

— di  magnesio 

— di  calcio.  . 

— di  potassio . 

.Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

Carbonato  di  calce  . 
Acido  silicico  . . . 
Materia  organica  . 
Iodio  (1)  e bromo  . 


grammi  2.5,  3853 

» 1,  7109 

» 0,  0887 

. 0,  3040 

> 1,  3881 

* 0,  782:1 

» 0,  0833 

» 0,  1607 

. 3,  8051 

» tracce 


Somma  grammi  34,  3750 

(1)  Intorno  alla  esistenza  dell'iodio  nell'acqua  della 
t Laguna  Veneta,  V,  la  pag.  34. 
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Bibliografia.  — Commenturj  dell'  Mi-neo 
di  Ih-esr.ia  poi  1830,  pag.  -15.  — L.  Hrera. 
Ischi  e Venezia,  p.  7.">. 

yicf/iia  del  golfo  di  Trieste. 

Quo.sf  ari|uu  fu  .sottoposta  ad  assapj;! 
analitici  dal  dottor  Biasolctto  die  anmui- 
dò  esistere  in  essa  i cloruri  di  sodio,  di 
niairnesio  e ili  calcio,  i solfati  di  inaitne- 
sia  e di  calce  e il  bromuro  di  magnesio. 
IH  iHù  il  dott.  Biasoletto  era  inclinato  ad 
aminettorvi  andie  l’ iodio,  benché  non 
velina  accennato  dai  reagenti  per  essere 
troppo  strettamente  immedesimato  coi 
corpi  marini  dio  lo  contengono. 

La  prima  analisi  iiuantitativa  dell’  acqua 
del  golfo  di  Trieste  è stata  eseguita  da 
Marras.  L’  acqua  fu  jiresa  il  2t  febbrajo 
1812  alla  distanza  di  circa  un  miglio  dal 
pa.sseggio  di  S.  Andrea,  in  giornata  serena 
e ad  una  certa  profondità;  ma  non  fu  in- 
dic.ita  la  di  lei  quantità  (1).  — L'analisi 
è la  seguente: 

Cloruro  di  sotlio  ....  grammi  2, 530 

— di  magnesio  . . » l).320 

Solfato  di  magnesia  . . > 0,.5(i8 

— di  calce ....  » 0,015 

Carbonato  di  calco  e di 

magnesia » 0,020 

Acido  carbonic.)  ....  » 0,033 

Grammi  3,480 

Marras  non  potè  istituire  gli  esperimenti 
necessarj  per  riconoscervi  la  presenza 

dell' iodio  e del  bromo. 

Bibliografia.  — Giornale  della  provincia  di 
Jlertjamo  del  21  luglio  18i3. 

Il  chimico  Jacopo  .Attilio  Cenedell.i,  al- 
lorché fu  incaricato  dell'  analisi  dell'  acqua 
minerale  di  Monfalcone,  ha  estese  le  pro- 
prie investigazioni  anche  a quella  del 
mare  presa  alla  foce  ilei  'rimavo  |>er  co- 
noscere se  esisteva  fra  di  esse  qualche  dif- 
ferenza. Egli  istituì  quindi  i proprj  as- 
saggi sopra  un'  ac()ua  resa  più  dolce  dalla 
mescolanza  non  .solo  di  quella  del  tiuiiie 
sopra  menzionato,  ma  anche  di  quella  de- 
gli .altri  liumi  e torrenti  che  si  scaricano 
in  quel  seno  di  mare,  — circostanza  che 

(I)  Se  qiiett.i  anelisi  ai  rilerìsce , come  pare,  a 
cento  grammi  it'acqua,  anche  la  comfiosiiionc  chi- 
mica deirnc<|ua  del  golfo  di  Trieste  non  differi- 
rebbe sen-ibihnentc  da  quella  della  laguna  di  Ve- 
nezia, c da  quella  del  mare  di  Livorno, 
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non  deve  dimenticarsi  da  chi  volesse  fare 
un  confronto  con  quella  di  altre  lo- 
calità. 


I,'  analisi  del  Ceneilella 

é la  seguente 

Cloruro  di  sodio  . . . g 

ramnii 

5.31  fiC 

— ili  magnesio.  . 

T» 

2,04117 

— di  potassio  . . 

» 

O.IKKIT 

— di  calcio  . . . 

» 

0,0113 

Solfato  di  inagnosia  . . 

0,0815 

— di  soda  . . . 

» 

0,070 1 

— di  calce  . . . 

» 

0,0182 

Bromuro  di  sodio.  . . 

> 

0,0'2S)0 

Ioduro  di  magnesio  . . 

y 

tracce 

Carbonato  di  calce  . . 

A 

0.1080 

— di  magnesia. 

A* 

0,08181 

Ossido  aliuiuinico . . . 

A 

(1.0020 

.Acido  silicico  .... 

y 

^.OllH) 

— carbonico  costi- 
tuente i bicarbonati  . 

y 

0.3‘2,VI 

.Materia  organica . . . 

■0 

0,0400 

Somma  grammi  8,2il5l(l) 
Acqua » iKil,7;M(> 

Totale  grammi  ltKK),(K)oo 

Bibliografia  — Cenedelln.  Analisi  chimica 
dell'  acqua  termale  di  Monfalcone.  l'dino 
anno  I8Ó2. 

Acqua  del  mar  Sero. 

L’acqua  del  mar  Nero  ha  la  densità 
eguale  a 1,013<‘>5  (2),  e la  di  lei  compo- 
sizione chimica,  secondo  Uobel,  è la  se- 
guente: 

Cloruro  di  sodio  . . grammi  M,  0IH5 

— di  magnesio . * 1,  3015 

— di  potassio  . » 0,  1802 

Solfato  di  magnesia  . » 1,  4700 

— di  calce  . . » 0,  1017 

Ilicarhon.  di  magn.  . » 0,  2t)8ti 

— di  calce  . A 0,  3011} 

Bromuro  di  magnesio . » 0,  (Ki.52 

Somma  grammi  17,  OfAl;} 
.Acqua  e perdila  . » 082,  IL!;}? 

Totale  grammi  1000,0000 

(1)  Nvirindicare  Li  sommu  delle  sovlenze  costi- 
tuenti quest 'aciina,  l'editore  di  Udine  ha  commesso 
un  errore  di  stampa  del  quale  il  Cenedella  si  è 
coni|iìociuto  di  mandarmi  la  correzione  con  lettera 
15  settembre  IS6-}. 

(i)  Oli  antichi  eredettero  che  il  mare  Pontico 
fosse  piti  dolce  di  tutti  gli  altri  pei  moltissimi  e 
grandissimi  fiumi  che  riceve  tStrabone  lib.  I,  c,  3). 
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Acqua  dei  tmjht  L/iìittn.  a'ì  trovò  l'arqiia  iierfottamnnte  dolce  e 

potahile  a sessanta  miglia  di  itistaiua  dalle 
I Linian  sono  due  laghi  con  acqua  sa-  bocche  del  Volga.  — Al  contrario,  il  Caspio 
lata,  .situati  nelle  adiacenze  di  (bJus.sa. — è più  .salato  nella  parte  ineriilionale  percnè 


Un  chilograranio  della  loro  acqua,  seconi 
Hepites,  è mineralizzato  da  : 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  26, 

— dì  magnesio  . . » 1, 

— ili  calcio  ...  » 1, 

.Solfalo  di  magnesia  . . » 1,  5 

Perdita » 1,  5 

.Somma  grammi  31,  Il 

Bibliografia.  — P.  C.  Hepites.  Aoiicc  .tur  les 
baiii  t de  mer,  et  lesLimans  ou  Laos  W Odessa. 
Odessa  1829. 

Acqua  del  mare  di  .Ijo/I 

l.a  den.sili  di  quest’.icqua  è 1,IH)970, — 
e la  di  lei  composizione  chimica , stando 
all'analisi  di  ('•ohcl,  è la  seguente: 

Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  O.ii.ASS 

— di  magnesio  . . » 0,8870 

— di  potassio  . . » 0,1279 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,7612 

— di  calco  ...  » 0,‘2879 

Bicarbon.  di  magnesia  » 0,1286 

— di  calce  ...  c 0,0221 

Bromuro  di  magnesio  . > 0,0IJ.35 

Somma  grammi  11,879.") 
Acqua * 988,1205 


.Arasse  versa  le  sue  .acque  nel  Kur  dopo 
di  .aver  lav.alo  il  terreno  salifero  dell’.Ar- 
menia;  perchè  l'Atrok,  che  sbocca  presso 
0 .Asterabad,  vi  porta  es.so  pure  un'acqua 
0 salmastra;  e perchè  l'acqua  del  Kyzil- 
Uzun,  ramo  principale  del  Setldrud,  fu  tro- 
vata dal  De  Filippi  co.si  sensibilmente  sti- 
lata presso  Mianeh,  da  non  essere  pot.a- 
bile.  — Talvolta  un  vento  forte  spinge 
r.acqua  salata  fin  presso  Astracan,  che 
siede  non  lungi  dalle  foci  del  Volga.  — 
I/illustre  Baer  poi  ha  dimostr.ato  che  l'ec- 
CC.SS0  dei  sali,  invece  di  rimanere  unifor- 
memente distribuito  iu  quella  immen.sa 
massa  di  acqua,  è dalle  correnti  portato 
nei  seni  e golfi  della  sponda  orientale, 
ove  i calori  ardenti  di  estati  .senza  piogge, 
promovendo  una  rapida  evaporazione,  lo 
j fanno  andare  al  fondo. 

I I.' acqua  del  mar  Caspio  fu  analizzata 
da  Oobel.  e ultimamente  da  Menher;  ma  è 
probabile  che  per  l'analisi  del  primo  di 
questi  chimici  sia  .stata  raccolta  dove  è 
meno  salata,  mentre  per  quella  di  Menher 
il  sopra  nominato  Baer  la  pre.se  presso 
il  promontorio  Tùk  Karagan,  ove  la  sua 
, composizione  può  rappresentare  la  media 
! generale  di  quel  m.are. 

I Secondo  Oobel  e Menher  adunque,  un 
, chilogrammo  dell'acqua  del  mar  Caspio 
contiene: 


Totale  grammi  1000,0000  ; Analisi  di  Gotici. 

ìfar  Caspio.  Cloruro  ili  sodio  . . . grammi  3,6731 

— di  magnesio.  . > 0,6.321 

Il  mar  Casiiio  aveva  anticamente  un  \ — di  potassio  . . > 0,0701 

perimetro  più  vasto:  però  un  vascello  a Solfato  di  magnesia.  . ••  l,2:i8!) 

remi  poteva  percorrerlo  nella  sua  lun-  | — di  calce  ...  » 0,  itKO 

ghezza  in  quindici  giorni,  e in  otto  nella  , Bicarbon.  di  magnesia.  > 0,0129 

sua  maggior  larghezza  (Herodot.  lib.  I,  ; — di  calco  . . » 0,1705 

§ 203).  — II  suo  livello,  al  presente,  è ot-  I Bromuro  di  magnesio  . » tracce 

tanta  piedi  (parigini)  più  basso  di  quello  I 

del  mar  Nero.  .Somma  grammi  6,2912 

La  distribuzione  dei  sali  va  in  questo 

mare  soggetta  a grandi  variazioni  secondo  Oobel  trovo  la  densità  di  i|uest' acqua 
i luoghi,  e secondo  la  direzione  e la  forza  eguale  a 1,00539. 
dei  venti.  — Il  Terek,  il  Volga,  l'Ural,  e 

l'Kmbla  o .lemba  non  versano  nella  p.arto  .inalisi  di  Menher. 

settentrionale  del  mar  Ciuspio  che  acqua 

dolce , e perciò  non  è la  salsedine  colà  Cloruro  di  sodio  . . . grammi  8,9501 

molto  sensibile.  Il  professore  F.  De  Filippi  — di  potassio  . . » 0,6510 
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Solfato  (li  mapnesia.  . prammi  3,2010 

— di  calce  ...  » ■ 0,,')."i92 

Bicarbon.  di  mapii.  . . » 0,20.>1 

— di  calce  . . » 0,3730 

Somma  grammi  11, (XXX) 
Acqua > 980,0000 


'l’otale  grammi  ltxxJ,0(XX) 

Bibliografia.  — Il  Politecnico.  Fascicolo  di 
luglio  1865. 

Acqm  del  mare  Moria. 

Questo  mare  ebbe  nei  tempi  andati  diversi 
nomi.  La  Genesi  lo  chiama  Alare  salis, 
e dice  che  il  luogo  che  esso  occupa,  prima 
della  catastrofe  di  Sodoma  e di  Gomorra, 
formava  la  valle  silvestre  di  Siddim,  ricca 
di  pozzi  con  bitume.  Il  Deuteronomio  lo 
nomina  Mare  deserti,  Mare  solltudinis  ; 
ed  Ezechiele  ed  altri  profeti.  Mare  orien- 
tale. — I Greci  ed  i Romani  lo  appella- 
rono lago  Asfaltide  per  l'asfalto  che  da 
esso  si  raccoglie  (1).  e gli  Arabi  liahrei 
Louth  {lago  di  Lotli);  ma  poi  sin  dal  se- 
colo IV  dell’ E.  V.  preval.se  il  nome  di  Mar 
Morto  perchè  non  havvi  nelle  sue  acque 
alcun  animale  vivente,  e le  campagne  de’ 
suoi  dintorni  sono  arsicce  e senza  forza 
generatrice  (2). 

t Salsi  autem  teDus,  et  que  parhibetur  amara, 

• Frugibus  infetix  (ca  nec  inan^uescit  arando, 

$ NecBacchogenus,  aut  pomis  sua  nomina  servai)». 

Virgil.  Geory.  lib  II,  v.  ?3^. 

Sirabone,  Plinio  (lib.  V,  c.  Ifi),  Tacito 
(Annal,  Ub.  V,  6 e 7),  Pausania  (lib.  V, 
^ 7),  .san  Oirolaino,  e i vin^t^iatori  del 
medio  evo  fanno  del  inar  Morto  una  tri- 
btiasima  dipintura,  ch'è  in  gran  parte  con- 
fermata anche  dagli  scrittori  moderni.  — 
Spesso  dalla  sua  superdeie  sì  innalzano 

(l)  Strabono  (lib.  XVI,  c.  S)  cblamò  il  mar  Morto 
lago  SirbonidCt  nome  che  portava  altro  lago  si- 
tuato tra  il  monto  Casto  e Rinocolura. 

(?)  San  Girolamo,  ne*  suoi  Commenti  al  Cap. 
XLVIl  di  Eteehicie,  notò  che  anche  i pesci  che  sccn- 
d )Uo  nel  mar  Morto  cui  Giordano  « inoHun» 

tur  et  pìuguihun  aquis  fiupernntant*.—  K Pe-Buton, 
avendo  triutportati  parecchi  litri  dell' acqua  di  que- 
sto mire  sulle  spiagge  del  Mediterraneo,  vide  che 
tu  "andò  in  essai  pesci  pescati  in  que.'t*  ultimo  mare, 
morivano  nello  spazio  di  mezm  minuto.  V.  Anche 
Galeno:  De  aimpUc.  medie,  facuttaiibtts  ^ lib.  IV, 
cap.  ?>J. 
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anche  colonne  di  fumo,  che  forse  proven- 
gono da  vulcani  non  ancora  onninamente 
estinti;  ma  non  è vero,  conforme  fu  cre- 
duto, che  i suoi  ellluvj,  corrompendo  l’aria, 
riescano  pestiferi  ai  vicini  ed  agli  uccelli, 

I ed  abbiano  la  facoltd,  attribuita  loro  da 
, Strabone,  di  arrugginire  il  rame,  l’argento 
ed  anche  l’oro.  — Gli  uccelli  vi  volano 
sopra,  ed  anche  si  tuffano  nelle  sue  acque, 

' e gli  uomini  vi  nuotano,  senza  il  menomo 
I danno  (1). 

II  mar  Morto  è piu  basso  del  Mediter- 
raneo metri  101,  17  (2),  c la  .sua  maggiore 
profondità  è metri  398,  58  (Link).  — La 
sua  acqua  è limpidissima,  e non  soggi.ice 
, alla  corruzione  ; ma  bevendola,  provoca 
I una  sensazione  di  calore  o di  stringimento 
alla  gola,  ed  ha  un  sapore  si  malvagio 
che  sembra  un  miscuglio  di  sale,  di  col- 
loquintida  e di  olio  (De  Saulcy). 

L’ acqua  del  mar  Morto  ha  una  densità 
che  supera  quella  degli  altri  mari.  — Gli 
antichi  hanno  creduto  che  non  fosse  ne- 
cessario di  saper  nuotare  per  tenersi  in 
essa  a galla  (3),  — e narrasi  da  Giuse](pe 
; Flavio  (De  bello  judalco,  lib.  V,  c.  9),  cha 
‘ avendo  voluto  l’imperatore  Vesp.%siano 
farne  esperimento,  vide  che  infatti  non  si 
somm(*rsero  alcuni  delinquenti  che  vi  fece 
gettare  colle  mani  legate  dietro  al  dorso. 
— Al  giorno  d’oggi  però  Edward  Robin- 
son e i suoi  compagni  liinitaronsi  soltanto 
ad  accertare,  che  in  quell’acqua  si  nuota 
con  maggiore  agevolezza  che  in  quella  de- 
gli altri  mari  (l). 

L’acqua  del  mar  Morto  è la  più  ricca 
di  sali,  i quali  però  non  vi  esistono  sem- 
pre nella  medesima  proporzione,  e l’an.a- 

(1)  V.  Ruffon.  S/oria  nnturalp,  t.  il,  p.  Ul,  E,ii- 
rio'ic  di  Venezia  I7SÌ.  — Vulney.  Oeui'ren.  p.  IS6. 
fidi/,  di  Didot  del  1H3S.  — Oe  Saulcy.  VTjynjc  ciz 
Syric  et  autour  de  ta  mcr  Morie,  t.  I,  p.  153  c 
154.  — 11  conte  di  Ituflon  però)si  ingannò  a<oerendo 
che  l’acqua  di  questo  mare  nutrisce  pesci. 

(3)  Si  accerta  che  alcuni  esploratori  francesi 
I abbiano  nel  1867  avverato,  che  il  livello  del  mar 
i Jlorlo  non  è inferiore  a quello  del  òledìterraneo 
che  di  metri  333. 

Tom(naso  Shaw  (Voyageg  duna  ptuaieura  prò- 
vinres  de  la  lìarbarie  et  du  Let^ant,  1743)  bs  con- 
futala l’opinione,  che  il  mar  Morto  scariclii  le  sue 
acque  nel  Mediterraneo  per  tnezzu  di  canali  sot- 
terranei. 

(3)  Strabone,  Tacito,  Pausania.  Op.  c.  — Plinio, 
lib.  Il,  c.  103.  — Oaleno.  De  aimptic.  medie,  fn- 
eullat.  lib.  IV,  c.  SO. 

(4)  Edward  )tobinson.  Biblical  Jleaearehea  in 
Palestine  ,^moan(  Stnai , and  Arabia  Petrea.  l)o- 
ston  isti. 
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lisi  che  di  essa  è stata  fatta  dai  chimici 
presenta  notabili  differenze.  In  un  chilo- 
grammo di  Quest’acqua,  raccolta  nel  1819, 
e in  tempo  ascluto,  Marcel  trovò  grammi 
385  di  sostanze  saline,  — o Boutron  e Os- 
sian Henry  solamente  grammi  149,  31  ; ma 
l’acqua  esaminata  da  questi  ultimi  era 
stata  attinta  nel  mese  di  aprile  dell’anno 
1850,  e alla  distanza  di  circa  sei  leghe 
dalla  foce  del  Giordano,  dopo  la  stagione 
delle  ploggie. 


L’analisi  di  Henry  a di 

Boutron  è la 

seguente: 

Peso  specifico  1,  09916. 

Cloruro  di  sodio.  . . . 

grammi  110,  03 

— di  magnesio  . . 

» 

10,  90 

— di  potassio  . . 

» 

1,  66 

— di  calcio  . . . 

» 

6,  80 

Solfati  di  soda,  di  magne- 

sia e di  calce  (anidri)  . 

» 

2,  33 

Carbonati  terrosi  . . . 

9,  53 

Silice  e materia  organica 

» 

2,  00 

Bromuro,  azotato  oossido 
di  ferro » tracce 


Somma  grammi  149,  31 

Presso  la  sponda  orientale  del  mar 
Morto  esistevano  i bagni  famosi  di  Cal- 
liroe,  ai  quali  ebbe  indarno  ricorso  Erode 
poco  prima  della  sua  morte.  (Plin.  lib.  V, 
cap.  101,  — Giuseppe  Flavio.  Anlichità 
Giudaiche,  lib.  XVII,  cap.  8). 

Anione  terapeutica.  L’ acqua  marina 
deve  la  propria  azione  terapeutica  spe- 
cialmente ai  cloruri  di  sodio  e dì  magne- 
sio, e al  solfato  di  magnesia,  che  costi- 
tuiscono più  di  nove  decimi  delle  sostanze 
fisse  che  la  mineralizzano.  Di  più  si  tro- 
vano in  essa  l’iodio  e il  bromo,  sostanze 
organiche,  ecc.  Non  essendo  però  la  di 
lei  chimica  composizione  la  medesima  in 
tutti  i mari,  i di  lei  effetti,  quando  ado- 
perasi qual  medicina , non  sono  da  per 
tutto  identici.  (.Mérat  e Do-Lens,  Brera,  ecc.) 

Vso  interno.  L’ acqua  marina  non  è po- 
tabile, e il  di  lei  uso  interno  non  è sce- 
vro di  gravi  inconvenienti.  Galeno  nel 
libro  1,  capo  7,  del  suo  trattato  « De  sym- 
ptomatum  causis  » fa  cenno  di  individui 
che  morirono,  perchè  essendo  arsì  dalla 
sete  e mancando  loro  l’acqua  dolce,  ne 
fecero  uso  fuor  di  misura.  — Gonzalo  Fer- 
nando Do  Oviedo,  nella  sua  .Storia  gene- 
rale et  naturate  dette  Indie  occidentali  (lib. 
XX,  cap.  11),  e .\lvaro  Nunez  nella  Ketu- 
Aajue  ìtmeraìi,  ere. 
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Sione  di  quello  che  intervenne  neW  Indie 
all’armata  della  quale  era  governatore 
Pamphilo  Xarraez,  parlano  di  tre  nau- 
fragi!, nei  quali  perdettero  la  vita  coloro 
che  bevettero  molta  acqua  marina  (1).  — 
Ed  è noto  che  allorquando  lo  czar  Pietro 
il  Grande  ordinò  che  la  si  sommini.stras.se 
ai  figli  de’ suoi  marinari  per  vedere  se 
potevasi  bevere  impunemente  in  luogo 
dell’acqua  comune,  tutti  coloro  che  furono 
sottomessi  a questa  esperienza  hanno  per- 
duta la  vita  (2).  — 1 marinari,  nella  to- 
tale mancanza  d’ogni  bevanda,  raramente 
e solo  per  breve  tempo  ne  sopportano 
piccolo  dosi,  e preferiscono  di  mitigare 
la  sete  bagnandosi  con  e.ssa  la  cute,  o 
tuffandosi  nel  mare,  lasciando  che  venga 
assorbita  dai  pori  cutanei.  Consta  però 
dalle  relazioni  di  Cook  e di  La-Pérouse, 
che  è tollerata  qual  bevanda  dagli  abi- 
tanti dell’ìsola  di  Pasqua,  essendo  eglino 
affatto  privi  di  acqua  dolce  (3).  Ammini- 

(1)  I.a  Slt>ria  deìle  Indie  di  Oviedo,  e ia  Reta- 
:ione  dì  Nunee  S'«no  stampate  nei  tom.  III  della 
raccolta  « Delie  Xavigazi&ni  et  Viaggi  * del  Ra> 
muslo. 

(Si  Anche  gli  animali  che  sono  costretti  dì  dis- 
setarsi cull'acnua  marina,  se  la  ingoiano  in  quan- 
tità troppo  grande,  divengono  magli  e deperiscono, 
(l’étrequin  e Socquet). 

(a)  Secondo  La-I'òrouse  e il  cap  tano  Rcechey, 
l'acqua  manna  sarebbe  bevuta  anche  dagli  Alba- 
irne  d I capo  Horn,  nia  Moerenboiit  acceita,  che 
quegli  isolani  non  hanno  che  la  costumanra  di  sciac- 
quarvi con  essa  la  bocca,  e dì  trangugiarne  pìc- 
cola quantità  dopo  il  pasto. 

On  a cherché  , scrive  il  dottor 

Buìgnet,  à transforiner  (V  i.equ  i rrn.rina)  cn  ran 
puiaUlu  p r divora  procédds  qoi  peurent  -e  réduìre 
à quatte,  suvoìr;  la  liliration,  la  congélation,  la 
dà- ompositi-.n  òlecinqtte,  la  dìstìllation.  De  ces 
qoatre  | rocédòs,  lo  dernier  est  le  scul  qui  soit  cii 
pr.itique  aujourd'  hui  à bord  des  navirea  dans  les 
voyages  do  long  cou  s. 

Le  principe  de  la  disti'latìon  do  1*  eau  do  mer 
est  SI  simple  et  si  ce>  tain  dans  ses  résuiiats  qn'on 
peut  s'ètoniier  qu*  il  n'  ait  pu  s' étahlir  délioitive- 
inent  qu*  apiès  des  tentatives  muliiptiéca  et  souvent 
ìnfructueusi'S.  Cest  l'app.ireil  de  l'eyre  et  Hucher 
(de  Nantes)  qui,  introduit  d ms  la  manne  feangaise 
en  Ini  , p.ésenta  la  premiare  réalisation  économi- 
qtie  et  prutique  de  cet  important  problòme.  i.ors- 
qiie,  plus  tal  d,  la  marine  à vapeur  lemp'aga  pres- 
tine I artout  la  manne  à vaile,  on  ehm  dia  à uti- 
liser  celle  vapeur  pour  la  préparation  de  l' cau 
douce. 

Palmi  les  appareils  qui  ont  6té  imsginés  pour 
cet  objet,  colui  de  Perroy  mèrito  uno  mciition 
spéeiale.  li  so  compose  : l.“  d’un  gónàrateur  de  vi- 
peor;  ce  soni  les  chaudièies  de  ia  machirie  qui 
rempiissent  cet  oflice:  4.®  d' un  condensaleur  où 
le  relroidisseineiit  est  opéré  par  P eau  do  mer  el- 
le-méme:  3.®  d’un  aérateur  desliuù à coiidenscv la 

ti 
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strata  però  per  bocca  Uì  piccola  quantità,  ! 
r acqua  marina,  al  pari  del  cloruro  di  so- 
dio. aguzza  l'appetito,  e rende  piii  Tacile 
iu  digestione  {//rrpm,  Ouérard,  lìussin- 

vapeiir  au  milieu  d’un  oouranl  d’air:  4.*  d’un  fil- 
!re  au  charbon  animul  en  grains.  deMìné  ’a  enle- 
ver  a V eau  pioduìte  Podeur  empyroumatiquc 
i|U*  elle  contrade  ordinairement. 

Le  filtro  IN  rroy  consiste  cn  uno  ca-sse  en  Iòle 
Aianni^e,  diviste  ìritérleurcmeiit  en  quntre  rompa'  - 
timoiits  separé»  par  dea  cloisona  s'erticaUs  pereces 
d*ouvcrtures  nllorrantes,  de  telle  sorte  quo  l*  oau 
produiie.  lraver»ant  sucressivement  tonte  la  masse 
rtu  charbon  contemi  dans  les  quatre  compartimenti,  | 
dcTÌent  immódiatement  potable  b sa  sortii*  dePap* 
pareti.  On  pciu  se  demandar  tontefois,  si  le  citar* 
bon,  qui  eniève  ai  rapidement  I'  odeur  empyreu*  , 
matique  du  pr«jduit  distillò,  ne  le  prire  pas  en 
tnéme  tetnps  des  gaz  que  Paérateiir  lui  a cummu- 
nìqiiòs,  et  qii’  il  doit  Ori  efiel  enntenir:  m »is  il  rò-  ^ 
suite  dea  obserViUions  qui  ont  òté  f dtes  h co  p«i>.t 
de  vue,  que  la  quniititò  de  gat  qiie  l' eau  aban* 
donne  au  charbon  est  en  *òjlitò  tròs>faib1o,  et  que 
celle  qu*  elle  conserve  est  i ncore  suflisante  à son 
:iération. 

Hans  line  òtndcsur  Icsappareil»  distitlatoires  do 
la  Circe,  nourcUKoncière  a fati  counaitre  de  nou*  j 
veaux  perfeciionnements  qui  rendent  Topòration 
plus  siinpte,  Paératìon  plus  cHicace,  le  |>roduUplns 
nbondant. 

Le  cundensateur  qui  fjit  partie  de  ccs  nouvenux 
1 ppareiis  consiste  en  uii  simple  tube  en  cuivre  rouge 
òlumé,  placò  à l'eitòricur  du  navire,  à un  mètre  au- 
dessous  de  la  flottaison,  soiidement  muintenii  con- 
tro la  carène  au  moyen  de  bride»  fixòes  par  des 
\Ì8  h bois  et  dòfendu  pai-  urie  envelopp*  destiiiéo  à 
lo  protéger  contro  les  aburdages.  On  a donnò  à 
cotte  enveloppe  la  forme  qui  présorite  le  inoins  «le  ^ 
iòsistance  au  siltagedu  navire.  Ce  tube  api  èsavoir  i 
traversò  la  muraille  de  bAtiment  et  parcouru  i 
mie  cerlainc  longueur  en  dehors,  y lenire  on  1 
versant  1*  eau  douce  prodaite  par  la  condenss- 
lioiì  de  la  vapeiir  sous  l' influence  ròfrigòranlc  i 
de  r onu  de  mer.  Des  robìn>  ts,  plaeòs  aux  doiix  i 
oxtrémìtés,  permettent  de  auspcn.ire  à volontò 
le  cours  de  la  vapeur  ou  celui  de  T eau  distillòe. 

Una  analysc  très-minuticuse  des  e«ux  produitos 
À bord  de  la  Circe  a étò  faitc  ou  laboratoire 
de  V Écoìe  de  mòdecine  navale  de  Toulon,  pnr 
Fontaine,  premier  pharmacien  on  chef  File  a dò- 
montré  que  les  eaux  proteiiant  du  premier  fon- 
ctionnement  de  l'tippareil  contenaient  du  chiorure 
de  sodium  cn  quantitò  scnsibto,  un  peu  de  solfutes 
< t des  traces  de  matière  organique.  Plus  tard,  Hon- 
rel-Ronciòre  s'est  assuré  que,  à mesure  que  l'ap- 
pareli  fonctionnait,  Peau  devonait  plus  pure  et 
qiie  U propoition  des  matières  salines  avail  tiot;i- 
blemo/it  diminiié  Ìl  a recoiinu,  en  outre,  qu'cn 
soriani  du  filtre  Perroy  dans  Ics  ap.  areils  de  la 
Circe,  P cau  étaìt  encore  asscz  aòròe  pour  ótre 
parraiteflient  saine  et  salubre  — Le  problérne  de 
la  distillation  de  V eau  de  m<  r peut  donc  ótre  con- 
sidéré  commo  pratiqiiement  résolu.  (Buignet,  nel 
.Vouceou  dictionnaire  de  médecine  et  de  chirurgie 
pratiqurn  (che  si  pubblica  n Parigi  sotto  U dire- 
zione del  doti.  Jaccoud),  toni.  Ali  , ai  tic.  £au, 

p.  ili). 
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gault,  l'ougct),  — e a dose  più  elevata  • 
«lesta  talvolta  un  senso  «li  peso  sullo  sto- 
maco, accompagnato  per  «pialclie  giorno 
«la  sete  incouioila,  irrita  le  prime  vie,  fa- 
ceiulu  aumentare  le  secrezioni  «lei  canal 
digerente  e (|uella  della  bile,  e provoca 
un  certo  numero  di  scariclie  alvine  ac- 
quose abbondanti.  Ma  la  sua  azione  pur- 
gativa non  è durevole:  il  corpo  nostro  si 
abitua  «»  po«:o  a poco  al  di  lei  uso,  e al 
flusso  succede  la  stiticbezz;i,  per  vincere 
la  «luale  non  giova  aumenlarne  la  dose  . 
ma  bisogna  aver  ricorso  a «lualche  altro 
farmaco  solutivo,  (ttuastalla.  Slttdii  me- 
ttici sutr  ncfina  iti  mare,  p.  71).  — L'ac- 
qua marina,  amministrata  per  bocca,  fa- 
vorisce pure  mirabilmente  la  secrezione 
delle  orine,  che  .si  mantengono  molto  piti 
abbomlanti  e piti  acquose  del  naturale 
anche  dopo  che  diminuiscono  o si  sospen- 
dono le  evacuazioni  alvine,  {fìrcenhow  , 
nella  London  Mriliral  Gazette,  t.  XVII, 
novembre  IR.'l.'»  — e Ouaxtatta)  (1).  — Fi- 
n.almente  sono  tutti  concordi  nell'attribuire 
all’ acqua  marina  un’azione  risolvente. 

Ippocrate,  .Vsrlcpiadii,  Pioscoride,  e in 
generale  1 medici  antichi  profittaronsi 
dell’  azione  purgativa  e risolvente  del- 
l’acqua marina,  e la  amministrarono  spe- 
cialmente per  evacuare  le  saburre  ga- 
striche, e la  bile,  nella  cura  delle  febbri 
quartane,  del  colera,  «lei  fenesino.  per  ri- 
solvere. 1 tumori,  e «[ual  rimedio  detersivo 
in  molte  malattie  cutanee.  Eglino  attin- 
gevano quest’  acqua  in  alto  mare  perché 
non  vi  fosse  mescolanza  con  quella  «iei 
numi;  ma  prima  di  darla  agli  ammalati 
alcuni  la  fiicevano  scaldare,  opinando  che 
fosse  cosi  meglio  tollerata  dallo  stomaco. 
(V.  Aristot.  Problcm.  sect.  XXIII).  Temi- 
sone  la  mesceva  col  vino  nella  cura  della 
pleurite.  E Dioscoride,  Plinio  e Sereno 
Samoniro  lodarono  molto  il  thalassomeli, 
clic  preparavano  con  parti  eguali  di  acqu.a 

I (l^  fìrni'inn  nella  sua  t yfonografia  delle  acque 
ài  Wiesbaàen  t edita  nel  1R54,  narra  che  Vierordt, 

, avendo  injvttato  del  »al  marÌMo  nel  sangue,  avverò 
I che  questo  umore  non  presentava  che  un  aumento 
poco  fensihi'e  del  cloriilrato  dì  sodi,  mentre  le 
I orine  ne  contenevano  cinque  o sei  volle  più  dello 
staio  loro  normale.  Al  dire  del  chimico  inglese  Jo<. 

' nes,  il  sai  marino  avrebbe  inoltre  la  proprietà  di 
I tenere  in  istatodi  soluzione  Turato  di  ammoniaca, 

I e di  impedire  la  prccipitariono  dclT  acido  urico,  il 
che,  se  si  conferma,  darebbe  spiegazione  dei  van- 
I tiiggi  che  molti  osservatori  accertano  di  avere  ot- 
i tenuti  dalle  acquo  cloridrato-sodu^he  nella  cura 
I dulia  gotta. 
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marina,  di  miolo,  e di  ac(i«a  piovana,  e ^ 
che  amministravano  qual  grato  purgante  ; 
dopo  di  averlo  lasciato  invecchiare  entro  '■ 
vasi  di  terra  ben  suggellati.  (Plin.  lib.  , 
XXXI,  c.  6). 

Tra  I moderni  hanno  lodato  l'uso  in- 
terno dell’ acqua  marina  specialmente  i 
medici  inglesi,  i tedeschi  e gli  italiani. 

I medici  francesi  al  contrario  non  ricor- 
rono ad  essa  che  con  molta  precauzione, 
ed  è raro  che  intraprendano  con  costanza 
una  cura  appoggiata  esclusivamente  ed 
in  ispecialità  al  di  lei  u.so  interno  (l).  — 
D'ordinario  questi  ultimi  non  la  prescri- 
vono che  per  tener  sciolto  il  ventre. 

Malgrado  però  il  voto  poco  favorevole 
dei  medici  francesi,  la  utilità  dell'  acqua 
di  mare  usata  per  bocca  non  è per  noi 
dubbiosa.  11  dottore  RusscI  {De  tabe  glan- 
riulari,  ecc.,  1750)  la  proclamò  giovevolis- 
sima nella  cura  specialmente  delle  alfe- 
ziuni  linfatico-ghiandolari  si  interne  che 
esterne,  nelle  lente  congestioni  e ostru-  i 
ziuni  del  fegato,  nei  calcoli  biliari,  ed  an-  ; 
che  come  rimedio  emmenagogo,  quando  ' 
queste  malattie  non  fos.sero  accompagnate  | 
dalla  febbre,  e quando  non  vi  fossero  indizj  ’ 
di  soverchia  irritazione.  11  medesimo  me-  I 
dico  sanò  con  essa  anche  una  pertinace  it-  j 
terizia,  associandola  però  col  sapone.  — La 
.sua  azione  benefica  per  vincere  gl’  ingor- 
ghi ghiandolari  e le  malattie  del  fegato, 
già  ammessa  dagli  antichi,  è confermata 
anche  dai  moderni.  Il  professore  V.  L.  I 
Brera  (Ischi  c Venezia,  pag.  Ititi)  la  di-  ' 
chiaró  sopratutto  commendevole  per  com- 
battere la  discrasia  scrofolosa  determi- 
nata nei  tessuti  ganglionici  del  mesenterio 
e negli  organi  istessi  della  sanguificazione; 
e vide  che  lo  congestioni  del  fegato,  delle 
mammelle  e delle  ghiandole  del  rollo  ri- 
mangono fuse  dal  di  lei  uso  moderato  e 
lungamente  continuato,  quando  apparten- 
gano alla  condizione  scrofolosa.  — Sass 
{Die  Si’cbade  Anstall  bei  Traremiinde , 
1828)  assicura  di  non  aver  mai  avuto  a i 
pentirsi  dall’aver  prescritta  l’acqua  ma- | 
rina  per  uso  interno,  poichò  dietro  la  di  ; 
lei  prescrizione  vide  svanire  degl’ingorghi 
ghiandolari  che  molestavano  da  gran  i 
tempo  bambini  ed  adulti,  vide  scomparire  j 
insistenti  ottalmie  che  erano  state  ribelli 

(Il  11  dottor  Jomes  tGutdc  pratiijue,  p i5t)par-  ' 
tondo  doli’  uso  interno  dell*  acqua  marina,  scrìverà 
nel  IRCI  clic  in  Kiancia  t oh  y a prenyue  en/ière- 
mcnt  renonei  aujourd’  hui  i.  | 


a tutti  gli  altri  farmaci,  e vide  pure  di- 
ventar grassi  e rubicondi  individui  che 
erano  estremamente  dimagrati  per  infar- 
cimenti addominali.  — Neil’  atrofia  infan- 
tile dipemiente  dall'ostruzione  delle  ghian- 
dole meseraiche,  è l’acqua  marina  con- 
sigliata anche  da  Buclian  c dal  (luastalla, 
che  assicura  non  esservi  forse  rimedio 
che  meglio  corrisponda  in  questa  malattia 
quanto  l’ acqua  di  mare  a piccole  dosi , 
purché  la  si  continui  per  molto  tempo. 
Il  Guastalla  (p.  83)  guari  con  questo  solo 
rimedio,  continuato  per  tre  mesi,  un  bam- 
bino di  due  anni,  che  da  circa  otto  mesi 
era  ridotto  aH'estremo  del  dimagramento, 
conservando  il  ventre  assai  voluminoso. 
— Lo  stesso  Guastalla  narra  poi  (alla  pag. 
87)  il  caso  di  una  meretrice,  affetta  da 
tre  anni  di  considerevoli  ingorghi  alle 
ghiandole  cervicali  ed  ascellari,  per  vin- 
cere le  quali  aveva  tentato  inutilmente 
le  cure  mercuriali  le  più  attive,  ed  i sali 
di  iodio,  e che  ricuperò  la  sanità  sotto- 
ponendosi, per  suo  consiglio,  all’uso  in- 
terno dell’acqua  di  mare  per  otto  mesi 
di  seguito.  Nei  primi  due  mesi  non  si  ri- 
marcò alcun  miglioramento,  ma  sul  comin- 
ciare del  terzo  i tumori  voluminosi,  che  le 
accerchiavano  il  collo  e le  ascelle,  si  sciol- 
sero in  altri  tumoretti  più  numerosi  ma 
di  minor  volume,  e dopo  l’ottavo  mese 
questa  donna  era  perfettamente  guarita. 
Questo  medico  non  usò  per  questa  inferma 
altro  rimedio  fuor  che  l’acqua  di  mare, 
che  cominciò  da  otto  once  al  giorno,  quat- 
tro la  mattina  e quattro  la  sera,  e la  portò 
a due  libbre  prese  in  due  volte.  E volle 
soltanto  avvalorare  la  cura  colle  fomen- 
tazioni di  farine  ammollienti  bollite  nel- 
l’acqua di  mare. 

A dimostrare  poi  la  utilità  dell’acqua 
marina,  presa  per  bocca,  nelle  malattie 
del  fegato,  Greenhow  (Op.  c.)  riferisce  che 
i minatori  di  Alston-Moor  (nella  contea 
di  Cumbcrland)  si  recano  nella  stagione 
estiva  por  lo  spazio  di  tre  o di  quattro 
settimane  sulle  spiaggia  di  Tynmouth  per 
beverne  ogni  mattina  gran  quantità  e 
contemporaneamente  lavarvisi.  Al  loro 
giungere  a ’l’.vnmouth  quei  minatori  sono 
smunti,  giallastri,  soffrono  d’inappetenza, 
di  stitichezza,  e senso  di  oppressione  al- 
l’ipocondrio destro  ; e dopo  di  aver  bevuta 
l’acqua  di  mare  per  molti  giorni  di  se- 
guito, ritornano  a casa  perfettamente  gua- 
riti. — Lo  stesso  Greenhow,  essendo  mo- 
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leslato  da  una  lenta  affezione  epatica  con 
senso  molesto  di  oppressione  all’  epiga- 
strio ed  airipocoiidrio  destro,  principal- 
mente dopo  aver  mangiato,  e dolore  di 
testa  contìnuo,  con  stiramenti  alla  re- 
gione del  fegato,  stiticliez.a,  fecce  cene- 
rognole, orine  scarse  e cariche  ecc.,  dopo 
di  avere  esperimentati  inutilmente  i pur- 
ganti, gli  amari,  e molti  altri  rìmedii,  co- 
minciò nel  IStit  a bevere  ogni  mattina 
una  pinta  d'acqua  di  mare,  che  in  capo 
a poche  ore  gli  provocava  scariche  alvine 
senza  dolore.  Dopo  otto  giorni  di  cura 
egli  risenti  subito  un  sensibile  migliora- 
mento. e continuando  a far  uso  di  questa 
bevanda,  ricuperò  perfettamente  la  sanità 
che  aveva  perduta.  — La  utilità  dell’ac- 
qua marina  nelle  lente  affezioni  epatiche 
e spleniche  è |mrc  confermata  oltre  gli 
autori  sopra  citati,  anche  dal  dottor  Trois, 
dal  Guastalla,  da  Verhaegen,  da  l’ouget, 
e da  perecchi  altri  medici  illustri  si  ita- 
liani che  stranieri. 

L’acqua  marina  si  adopera  utilmente 
nella  cura  specialmente  delle  lente  me- 
triti  e portiti,  negli  ingorghi  che  proven- 
gono dalie  congestioni  einorroidarie,  nei 
catarri  cronici  degli  organi  sessuali,  ecc. 
Essa  favorisce  lo  scolo  delle  emorroidi , 
e giova  quindi  negli  acciacchi  che  pro- 
cedono dalla  loro  soppressione  (Chemnitz 
citato  da  Sachs,  — Guastalla,  — Vcr- 
haegcn);  — e la  mestruazione  spesso  ri- 
comparisce, se  era  soppressa,  ovvero  an- 
ticipa il  periodo  della  sua  ricomparsa,  e 
dura  più  a lungo  (Verhaegen,  p.  H). 

11  dottore  Speed,  nel  suo  « Commen- 
larium  de  aqua  marina  » riferisce  la 
storia  di  un  vecchio,  che  dopo  di  essere 
stato  tormentato  quattro  anni  da  dolori 
nefritici,  ricuperò  la  sanità  col  bere  ac- 
(jua  salata,  che  gli  fece  evacuare  una 
grande  quantità  di  renella,  e di  parti- 
celle  sabbionose  che  provenivano  dai  reni 
(Assegond,  p.  38).  — E il  Guastalla  (p.  87) 
vide  un  uomo  di  3ó  anni,  che  pativa  esso 
pure  da  molto  tempo  della  renella,  e che 
guarì  perfettamente  col  solo  uso  dell'ac- 
qua di  mare  bevuta  per  quattro  mesi  di 
seguito.  — Noi  abbiamo  già  indicato  di 
sopra,  che  le  vie  orinarie  sono  il  princi- 
pale emuntorio  pel  quale  si  evacua  il  sai 
marino  quando  è introdotto  nel  corpo  no- 
stro in  quantità  soverchia. 

Anche  le  malattie  cutanee,  sìa  che  di- 
pendano da  una  discrasia  scrofolosa,  o 
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che  siano  consecutive  ad  affezioni  del  basso 
ventre,  rinvengono  nell’acqua  di  mare  un 
ut  il  ssimo  farmaco.  E nota  .Assegond  (p.  38) 
che  esse  guariscono  col  di  lei  uso  interno 
anche  nei  casi  nei  qu.ili  non  può  prati- 
carsi il  bagno  se  riesce  soverchiamente 
irritante. 

Noteremo  finalmente  che  l’acqua  in.a- 
rina  fu  amministrata  (ler  bocca  anche 
nelle  affezioni  del  canale  digerente,  — 
contro  gli  ascaridi  (lìuchan  e Sardo), 
nel  rachitismo,  nelle  affezioni  artritiche 
e podagrose,  nella  clorosi,  ed  anche  in 
qualche  malattia  nervosa  (nell’ipocondria, 
nell'isterismo,  net  ballo  dì  S.  Vito,  ecc.). 

— Limi  la  amministrò  contro  lo  scorbuto, 
ma  senza  vantaggi,  e senza  inconvenienti. 

A coloro  poi  che  vogliono  adoperare 
raciiua  di  mare  per  uso  interno,  il  dot- 
tor Guastalla  (pag.  8t))  dà  le  seguenti  av- 
vertenze: 

1. “  .Allorché  credesi  indicata  l’acqua  di 
mare,  conviene  adoperarla  con  costanza 
per  moltissimo  tempo,  ed  anche  per  mesi 
di  seguito,  esseiiilo  il  di  lei  uso,  per  as- 
sicurazione di  tutti  i pratici,  scevro  d'ogni 
inconveniente.  — Una  cura  di  pochi  giorni 
raramente  è proficua  nelle  malattìe  cro- 
niche. 

2. ®  Per  tornar  vantaggiosa,  non  è ne- 
cessario che  provochi  molte  scariche  al- 
vine, che  talvolta  riescono  di  danno,  ca- 
gionando gran  prostrazione  di  forze,  e 
impoverimento  della  nutrizione.  Il  Gua- 
stalla ha  veduto  parecchie  volte  sciolti 
degli  ingorghi  linfàtici  molto  duri  e vo- 
luminosi coll’acqua  di  mare,  la  di  cui 
azione  purgativa  non  era  di  nessun  conto 
dopo  le  prime  settimane. 

3. ”  Allorché  l’ acqua  di  mare  produce 
stitichezza,  conviene  di  tratto  in  tratto 
sospenderla,  per  somministrare  la  ma- 
gnesia caustica,  o qualche  altro  eccopro- 
tico.  Si  può  anche  talvolta  aggiungere 
all'acqua  marina  una  mezz'oncia  di  sol- 
fato di  magnesia. 

•1.®  E inutile  adoperare  correttivi  per 
migliorarne  il  sapore.  Il  vino,  il  latte,  il 
miele  la  rendono  più  nauseante.  I poveri, 
in  capo  a dieci  o dodici  giorni,  si  abi- 
tuano a berla  senza  ripugnanza.  — .A  co- 
loro però  ai  quali  rie.sce  soverchiamente 
molest.o,  si  |iuò  allungare  coll’  acqua  pura, 

— e se  provoca  pertinacemente  il  vomito, 
si  dovrà  sospenderla,  e ricorrere  al  bagno. 

5.®  Bisogna  raccogliere  l’acqua  di  mare 
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a gran  profonditii,  e molto  lontano  dalla 
riva.  La  .si  lasci  poi  riposare  in  una  bot- 
tiglia per  dieci  o dodici  ore  di  seguito, 
e la  si  decanti  quindi  dolcemente,  o me- 
glio la  si  faccia  feltrare  onde  liberarla 
dalle  immondezze  delle  quali  può  essere 
inzuppata  (1).  Depurata  in  tal  guisa,  perde 
gran  parte  del  suo  cattivo  sapore. 

0.“  L’acqua  di  mare  si  conserva  per 
undici  a tredici  giorni  senza  dar  segni 
di  putrefazione;  ma  è sempre  meglio  di 
farla  attìngere  di  nuovo  ad  ogni  terzo  o 
quarto  giorno. 

7. ®  L’acqua  dì  mare  deve  bersi  alla  sua 
temperatura  naturale,  senza  scaldarla. 

8. ®  La  dose  dove  essere  diversa  secondo 
le  età.  Pei  bambini  dai  tre  ai  sette  anni, 
sì  prescrive  da  prima  alla  dose  di  grammi 
200-300,  e si  aumenta  sino  ai  400,  che  sì 
amministrano  in  due  volte.  — .àgli  adulti, 
si  può  cominciare  a grammi  400  al  giorno, 
e giungere  ai  grammi  800-1200,  in  due  o 
tre  intervalli.  — Oli  Inglesi,  sia  pel  loro 
clima,  sia  per  le  loro  abitmlini,  ne  in- 
goiano tre  o quat’ro  pinte  (inglesi)  al 
giorno,  lasciando  mezz’ora  d’intervallo 
da  una  pinta  all’altra,  ovvero  prenden- 
done metà  la  sera , prima  di  andare  a 
letto,  e l’altra  la  mattina  ; ma  presso  tutte 
le  altre  nazioni,  raramente  se  ne  prescrìve 
agli  adulti  più  di  21- 18  once  mediche,  di- 
vise in  due  volte. 

Per  rendere  l’acqua  marina  più  grata 
allo  stomaco,  ed  anche  meno  corruttibile, 
quando  fosse  necessario  di  conservarla 
per  qualche  temiK),  da  prima  Keraudren, 
poscia  Rayer,  ed  anche  Pasquier  hanno 
insegnato  d' impregnarla  con  qu.attro  o 
cinque  volumi  di  gas  acido  carbonico.  — 
Con  questa  addizione  essa  dovrebbe  chia- 
marsi •Act/ua  marina  gazosa.>  (Rapjìort 
sur  Ics  eau.v  de  mcr  gazeuses  pri'paràes 
par  M.  Pasguier,  pharmacien  à Fi'camp, 
nel  lìultet.  de  C AcadAmie  de  niAd.  VIU, 
anno  1813). 

11  dottore  Domenico  Nardo  insegnò  di 
infondere  nell’acqua  marina  una  quantità 
proporzionale  di  alghe  dì  fresco  tratte 

(1)  VMia  eh!  consiglia  di  depurare  l’acqna  m.i- 
rina  entro  vasi  o recipienti  ai  quali  sia  adaUato 
un  borcìiiolo  a qualche  distanza  d ,1  loro  f >iiJo.  Le 
impiiritS  che  la  imbrattano,  se  sono  Iczgiere,  si 
portano  alla  di  lei  siiperlìcie  ; se  pesanti,  precipi- 
laa,t  sul  Lindo.  — Allora  aprendo  la  chiave  delboc- 
ciuolo , si  c.tva  la  sola  acqua  che  occupa  la  parte 
media  del  recipiente  e che  è pura  (V.  Aise<j9nd, 
P»g. 
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dal  fondo  del  mare,  asserendo  di  avere  av- 
verato che  riesce  cosi  più  vantaggiosa 
nella  cura  specialmente  delle  affezioni 
scrofolose  ( V.  Memoriale  della  medicina 
conlcmporanea,  .àprile  1811).  — .àltri  al 
contrario  preferiscono  di  usare  lo  sfero- 
cocco  ed  anche  il  fuco  vescicoloso  e il 
fuco  aciculare  sotto  forma  di  gelatina. 

Vso  esterno.  — L’acqua  del  mare  ha 
sempre  una  temperatura  più  bassa  di 
quella  del  corpo  umano,  quindi  usata  per 
bagno,  opera  più  o meno  fortemente  sul 
sistema  nervoso,  provoca  un  senso  di  re-  - 
frigeraraento  su  tutta  la  superficie  del 
corpo,  e respinge  gli  umori  verso  gli  or- 
gani interni  e verso  i grossi  tronchi  va- 
scolari. La  pelle  si  fa  quindi  p.allìda  e an- 
serina,  ì polsi  si  rendono  piccoli,  si  so- 
spende la  esalazione  cutanea,  e soprav- 
vengono l’ansietà,  l'affanno  di  respiro, 
la  palpitazione  di  cuore,  e talora  anche 
i sintomi  d'una  più  o men  forte  conge- 
stione cerebrale,  ecc.  Ma  a questi  feno- 
meni, — che  gli  Inglesi  chiamano  col 
nome  di  urto  — non  tarda  a succedere 
la  reazione,  durante  la  quale  si  sviluppa 
maggior  quantità  di  calorico,  che  si  dif- 
fonde a grado  a grado  a tutta  la  mac- 
china, si  ristabilisce  la  circolazione  peri- 
ferica, e cessano  l’oppressione  e tutti  gli 
altri  acciacchi  indicati  di  sopra.  Allora 
se  chi  prende  il  bagno  è sollecito  a so- 
spenderlo, si  trova  ringagliardito  nelle 
forze,  e prova  una  sensazione  di  speciale 
benessere,  — e se  non  lo  sospende,  vien 
preso  di  nuovo  dal  freddo,  e dagli  altri 
malori  che  costituiscono  l’uz-to,  malori 
che  non  cessano  piu  finché  dura  la  im- 
mersione. 

11  grado  di  reazione  è in  generale  pro- 
porzionato al  grado  di  freddo  dell’acqua, 
quindi  il  bagno  multo  freddo  è seguito  da 
forte  e [ironia  reazione;  il  bagno  fresco 
da  mite  reazione,  e dopo  lungo  intervallo  ; 
mentre  il  bagno  che  si  accosta  ai  confini 
deL tepido,  appena  produce  alcuna  rea- 
zione. — In  generale  la  reazione  è pro- 
porzionata alla  subitanità  ed  alla  forza 
colla  quale  il  corpo  vien  portato  a con- 
tatto dell’acqua.  — La  immersione  istan- 
tanea produce  maggior  reazione  che  quella 
fatta  a gradi,  — e il  tuffarsi  nell’  acqua 
lanciandosi  da  qualche  altezza  suscita  una 
reazione  più  forte  di  quella  che  viene  pro- 
vocata da  una  blanda  immersione,  seb- 
bene fatta  rapidamente.  In  generale  la 
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reazione  ò proporzionata  al  ijrailo  «li  re- 
friiferaniento,  — e al  vigore  «Iella  eirro- 
lazione  generale,  e più  spe«'ialmente  a 
quella  «Iella  superficie  cutanea  : «luiinli  si 
consiglia  «li  fare,  prima  «lei  liagno.  qual- 
che esercizio  per  rcmlere  la  circolazione 
più  vigorosa,  e di  far  uso  anche  di  qual- 
che hevaiiila  calda,  o stimolante.  — Fi- 
nalmente la  reazione  è maggiore  se  il 
paziente  non  rimane  nel  bagno  in  istato 
«li  riposo,  se  .si  esercita  nel  nuoto,  — e 
se  asciugasi  il  corjio  subito  «lofio  che  è 
uscito  dall’ acqua,  (fiio.  Forbes  ncir/fiic/- 
clopcdta  della  medicina  pral.  tra«lotta  «lai 
Michelotti,  p.  411). — Ma  .se  F individuo 
è di  età  trofipo  tenera,  se  è esau.sto  di 
IVirze,  se  non  usa  le  necessarie  avvertenzi*, 
la  reazione  riesce  fievole,  e il  bagno  de- 
bilitante (1). 

Il  bagno  nel  mare  adunque,  se  provoca 
una  piena  e regolare  reazione,  esercita 
un'azione  tonica,  e rinvigorisce;  ma  se  la 
re.izione  è imperfetta,  o se  manca,  imlc- 
boli.sce.  Galeno  scriveva;  « Frig;«la>  bal- 
« ne.'e  illico  parvos . ac  larigui«liores , et 
« tardos,  rarosque  fiulsus  efilciuut:  p«)stea, 
« prout  id  sit  quoil  iniluxerunt,  omnino  vel 
X torporem  inducent  vel  robur.  Qua»  tor- 
« p«irem  intulerunt  et  refrigerarunt,  par- 
« v«)s  et  languidiores,  rarosifue  eflìciunt. 
« Qua»  excalfe«  erunt,  et  nibur  concilia- 
» runt,  magnos,  vehemente.s,  celeritate  et 

(!)  Ebsc«)i1o  « fe«iom«»ni  tlcll' urto,  e i consecutivi 
«Iella  reazione  imlutti  daltateinpcrutura  «1,11’ncqus, 
fttcilmcnte  si  compreniierìi  che  «Iclibono  essi  aver 
luogo  anche  quiindo  il  bagno  si  fa  coll'  acqua  co- 
mune. — 1.'  acqu.i  marin.a  però  vuoisi  che  susc.ti 
una  maggior  reizione.  — Per  anineiitnre  la  vigo- 
ria «ict  corpo,  i f.iiiciulli  e le  fanciollo  «li  Sparla 
si  bagn.avaiio  nell*  acqua  f etida  dell'  Eurola.  — i 
(ieiniani  cd  i Sarmali  tugavano  essi  pure  nell'ac- 
qua freddai  loro  figli  (fàttieiio),  — e i Cimliri  lol- 
Ivraranu  ignudi  che  loro  nevigasse  addosso  (Pfii- 
liircù  in  C.  .Vario).  — Nel  libro  IX  dell'  Kileide 
Numano,  capitano  di  Turno,  cosi  rampogna  i Troiani  ; 

< Quis  deus  Italiam,  quoi  vos  dementia  adegit? 
s Non  lite  Atridoi,  nec  fondi  fìclor  t't.vves. 

■ Duruin  ab  stirpe  gcnus,  natos  ad  llumina  priinurn 
t Deferimus,  sa'voque  geluduramus  et  undis,  ecc  s 

« Frigidum  balneura  in  debilibus  deìscit  calo- 
« rem,  in  fortibus  auget.  Frigida  constrincit  et  re- 
s pellit,  et  licei  per  se  rcfrigi'ret,  tainen  es  ac- 

< cidenti  auget  calorem  : nam  ab  ea  caler  iiatura- 
s lis  intro  compulsus  primtim  se  ipse  collìgit.  tuin 
s longe  vaddior  qiiam  prius  essct,  egeclus,  iteium 
s foras  crumpit.  Ergo  fngiduin  ba.neutn  coi  jais 
a roborat,  et  entem  cogit  et  contrahit  i.  tJo.  An~ 
fonti  Sieri.  D>‘  òatiirts  coniprtKfium,  inserito  nella 
raccolta  Ve  Balneis  del  Giunti). 
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< crebritate  moderatos.  — IJalnea»  frigida) 

« e vestigio  refrigerant  omnino;  poste» 

« vel  robiirant,  vel  obruunt  facultatem, 

« unaque  perfrigerant,  nam  iil  est  tor- 
« poreiu  iiuhicere.  • (/)«»  eausis  pnlsuum, 
lib.  IH.  cap.  15,  — e De  pu/sibus,  cap.  IO). 
— Noi  ailunque  non  possiamo  sottoscri- 
verci né  all’ opinione  «li  c«)loro  che  vo- 
gliono che  il  bagno  nel  maro  eserciti  sem- 
fire  un’azione  tonica,  — nè  crediamo  che 
sia  sempre  deb.litantc;  — pen’t  siamo  d’av- 
viso, «'he  se  nel  maggior  numero  dei  casi 
es.so  rinforza  il  corpo  nostro  illanguidito, 
egli  è perché  nel  in.iggior  numero  dei  casi 
ci  occorre  e curiamo  «li  ottenere  che  al- 
l’tiWo  succe«la  una  vali«la  reazione. 

L’.ac«|ua  marina  ha  una  «lensità  mag- 
giore di  quella  dell’.acqua  comune,  ed  eser- 
cita quindi  sul  corpo  nostro  una  maggior 
pressione,  favorisce  i fenomeni  che  furon«> 
inilic.ati  sotto  il  nomo  «li  urto,  e ren«le  i 
movimenti  più  agili.  I/azione  però  che 
esercita  unicamente  pel  profirio  peso  <» 
giudicata  di  fioca  importanza.  — Di  mag- 
g.or  momento  sono  le  scosse  che  il  corpo 
nostro  riceve  nei  mari  ondosi.  1 modici 
inglesi  e gli  alemanni  ne  fanno  gran  caso, 
c Vogel  paragonava  raziono  dell’urlo  delle 
onile  a quella  della  doccia.  — Ma  lo  on- 
«late  non  si  hanno  che  neU’Oceano  o nel 
mare  del  Nord,  o mancano  nel  mare  Medi- 
terraneo,  nell’. Adriatico,  e nel  mar  Bal- 
tico. 

La  quistione  se  il  m.are  abbia  o no  cor- 
renti elettriche  non  è ancora  s«'iolta.  Noi 
abbiamo  già  asserito  essere  opinione  «li 
qualche  tisico  che  la  sua  fosforescenza 
sia  «lovuta  a fenomeni  elettro-magnetici  ; 
e il  «lotlore,  James  {fluide peatii/ue,  p.  417). 
che  divide  questa  opinione,  vuole  che  l',a- 
zione  dell’ a«'i|ua  marina  sulla  cute  sia  più 
attiva  qiiamlo  è fosforescente.  F.  Scoulet- 
ten,  nella  se«hita  «lei  4 agosto  ISiiU  del- 
I’ a«'cadcmia  imperiale  di  medicina  di  Pa- 
rigi, ha  sostenuto  che  è la  eleltricità  che 
rende  le  acque  minerali  di  Plombières  e 
di  Mont-Dore  molto  efficaci,  (|uantun«|ue 
sieiio  meno  inliieralizzate  di  quella  della 
Senna.  — .Ma  il  Marianini  «iichi;»rava,  che 
le  tensioni  elettriche  marine  non  soii«> 
percettibili,  e che  non  si  possono  fier  con- 
seguenza dire  iissolutameiite  esistenti,  ma 
possibili.  K il  Guastalla  formò  l'ipotesi, 
che  l’acqua  marina,  essendo  dotata  di 
estrema  conducibilità,  possa  in  alcune  cir- 
costanze far  scaricare  «la  noi  una  sover- 
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chia  quantità  di  elettrico,  od  iiilluire  in 
qualunque  altro  modo  sulle  correnti  elet- 
tro-fisiologiche del  nostro  corpo,  metten- 
dole in  movimenti),  o altrimenti  regolan- 
dole, per  produrre  in  ultimo  effetto  la  gua- 
rigione di  qualche  strana  malattia  del 
sistema  nervoso,  o di  qualche  altro  tes- 
suto. (Guastalla  p.  tOO.) 

tjeguin,  Gianclli  ed  altri  scrittori  hanno 
opinato  che  l'acqua  marina,  quando  viene 
adoperata  per  uso  esterno,  non  è dalla 
cute  assorbita;  ma  abbiamo  già  asserito 
che  i marinari,  se  mancano  di  acqua  po- 
tabile, temperano  le  molestie  della  .sete 
coH'applicare  alia  cute  pannilini  immol- 
lati nel  mare,  o col  nuoto,  f.'e  ne  porsero 
un  esempio  i naufraghi  della  Medusa. 
Vestrumb  poi  fece  immergere  alcuni  in- 
dividui nell’acqua  marina  fre.sca,  e trovò 
nelle  loro  orine  non  solamente  i .sali  che 
quest'acqua  naturalmente  contiene,  ma 
anche  le  sostanze  coloranti  che  aveva  in 
e.ssa  appositamente  sciolte  a fine  di  meglio 
accertarsi  che  l'assorbimeuto  àveva  real- 
mente avuto  luogo.  (Guastalla,  p.  101). 

Oggigiorno  non  v’ha  più  alcuno  che  ne- 
ghi alla  culo  la  facoltà  assorbente  ; ma 
questa  funzione  non  è sempre  egualmente 
attiva,  e può  anche  sospendersi.  Quando 
l'acqua  del  bagno  è fresca,  il  movimento 
degli  umori  si  fa  dalla  superficie  del  corpo 
nostro  verso  le  parti  interne,  centrali, 
deH'organismo;  e Rator,  Madden,  Berthold, 
Kahtlor,  Kuhn,  ed  altri  hanno  dimo.strato  : 
che  allora  l' assorbimento  è molto  attivo,  j 
ma  va  gradatamente  affievolendosi  se 
l’acqua  gradatamente  si  scalda,  e si  so- 
spendo quando  la  di  lei  temperatura  è 
prossima  a quella  del  sangue.  (V.  l'élre- 
quin  e Socquel  p.  208,  e la  Relazione  su- 
oli stalìilimcnU  termali  pel  18òl  di  Pà- 
tissier). 

L’ azione  terapeutica  dei  bagni  di  mare 
è principalmente  dovuta  alla  temper.atura 
fresca  dell'acqua,  c alle  sostanze  che  la 
mineralizzano,  — e le  malattie  contro  lo  , 
quali  si  adoperano  con  maggior  vantag- 
gio sono  le  scrofolose.  Kussel  fu  uno  dei  i 
primi  a encomiarne  l’uso  nel  suo  trattato  i 
De  tabe  glandularl,  E Pàtisscr  scriveva  I 
nella  .sua  Relazione  sulle  acque  minerali  ì 
pel  1811  (pag.  58):  « Il  résulto  des  ob- 
«I  servations  consignées  dans  les  rapporta 
« de  MM.  Robert,  Rouxel,  Boulanger,  Ha-  ■ 
« meau,  que  la  thérapeutique  ne  présente  i 
< aucun  remède  dout  l’ efilcacité  puisse  ri-  i 
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« valiser  avec  celle  des  bains  de  nier  et  de 
« l'eau  marine  prise  en  boisson,  pour  le 
» traitement  et  la  guérison  des  mal.adìes 
« strumeuse.s,  surlout  chez  les  enfants  ». 
— Noi  non  citeremo  tutti  gli  scrittori  che 
trattando  dei  bagni  che  si  fanno  nel  mare, 
hanno  dimostrato  quanto  sieno  efficaci 
nella  cura  della  scrofola.  Diremo  solo  che 
il  Guastalla  ne  esperimento  gli  effetti  por- 
tentosi in  tutte  le  sue  varietà , nessuna 
eccettuata.  Nella  tabe  mesenterica,  o in 
quegli  infarcimenti  che  la  minacciano, 

I nella  rachitiile,  negli  ingorghi  strumosi , 
i egli  ebbe  sempre  effetti  portentosi  dal 
i bagno  marino  tiepido.  Egli  poi  narra  di 
I avere  risanato  con  questi  bagni,  conti- 
nuati talvolta  per  lo  spazio  di  parecchi 
mesi,  bronchiti  con  infarcimenti  addomi- 
nali, — croniche  malattie  polmonari  in 
soggetti  scrofolosi,  — infarcimenti,  e tu- 
mori scrofolosi  suppurati  al  collo,  — pia- 
ghe al  gomito  con  seni  fistolosi  all'avam- 
I braccio,  che  in  qualche  caso  erano  com- 
plicati coir  amenorrea,  — i tumori  bianchi 
delle  articolazioni , — un  caso  di  porri- 
gine  con  ulceri  scrofolo.se,  ecc.  (Guastalla 
I p.  207-'2'20).  — Secondo  Verhaegen,  i bagni 
. nel  mare,  nella  cura  degli  ingorghi  ghian- 
' dolaci  e delle  ulcere  cutanee,  hanno  un’a- 
zione che  può  dirsi  specifica  (Dissert. 

' med.  citata  p.  39).  Buchan  pei  tumori  scro- 
I foiosi  del  collo,  oltre  i bagni , consiglia 
' anche  l'u.so  interno  dell’acqua  di  mare,  e 
l’applicazione  di  pannilini  immollati  nel- 
l'acqna  marina;  e bagnava  coll'acqua  di 
mare  anche  le  esulcerazioni  della  parte 
capelluta  del  capo.  Lo  stesso  Duncan  ed 
.\uber  hanno  proposta  la  doccia  negli  in- 
gorghi scrofolosi  atonici,  e nei  tumori 
bianchi.  E O.  D.  Nardo  ed  altri  hanno 
suggerito,  per  rendere  l’acqua  di  mare 
più  attiva,  di  infondervi  piante  marino 
ricche  di  iodio. 

♦ Les  bains  de  mer,  scrive  il  dott.  Ja- 
« mes  (pag.  421),  conviennent  toutes  le.s 
« fois  que  réconomio  est  frappée  d'atonie, 
« soit  par  le  défaut  d’action  do  quelque 
« organe  important,  soit  par  une  sorte 
« de  débilité  générale  qui  alfecte  l'en- 
« semble  des  fonctions , s.ans  s' attaquer 
« directement  à aucune.  lls  conviennent 
« surtoutaux  teinpéraments  lyinphatiques 
« et  scrofuleux.  Les  enfants  étiolés,  doni 
« le  ventre  est  proémiuent  et  les  mem- 
hros  amaigris,  ou  chez  lesquels  la  crois- 
« sance  parait  éprouver  une  sorte  de 


Digilized  by  Google 


■IR  ACQUA  MARINA 


ACQUA  MARINA 


* teraps  d' arrèf,  se  trouvent  particuliè-  I 
« remaat  bien  tie  l' mage  loiigtemps  con- 
« tinué  (le  ces  baliis.  Souvent  ceux-ci  im-  ; 

* primeiit  à la  coiistitutimi  tout  entiére 

< une  impulsion  forte  et  i»rogressivo,  et 

< y produisent  une  de  ces  grandes  róvo-  i 
« iutions  dont  Ics  lieurcux  eflets  pour-  1 
■<  ront  se  faine  sentir  pour  lo  reste  de  la 
« Tie.  Les  .Vnglais  ont,  beau<:oup  niieux  ; 
« que  nous,  compris  cotto  vérit(^,  eux  qui  j 

< ne  négligent  janiais  d'envoycr  leursen- 
« fants  aux  bains  de  mer,  leur  pr(?parant 

« aitisi  ce  inagniflque  développenient  pliy-  | 
« sique  dont  nous  adinirons  plus  tard  les  | 
« proportions  et  la  force,  .\ussi  ai-je  la  i 

* parf.aite  convictioii,  que  ces  bains,  ein-  i 
« [doyés  de  honne  lieure  et  :l  propos,  con-  | 

< tribueraient  à prévenir  la  dégradation 
« progressive  de  notre  espèce , eoe.  • K 
gl'italiani  hanno  aneli’ essi  introdotto  già 
da  qualche  anno  l’ uso  di  mandare  ai  ba- 
gni di  mare  i fanciulli  scrofolosi,  e ne 
traggono  grandissimo  vantaggio. 

In  Italia  il  primo  ospizio  pei  bagni  ma- 
rini fu  aperto  a Viareggio,  nel  Lucchese, 
nel  1853;  e no  fu  promotore  il  dottore 
Oiuseppe  Barellaj.  — Milano  incominciò  1 
a mandare  i proprj  fanciulli  scrofolosi  ai  i 
bagni  di  mare  nel  18U3,  — ìlodena  nel 
1863,  — e il  loro  esempio  fu  presto  imi- 
tato anche  da  Bergamo,  Cremona,  Bavia, 
Padova,  ecc.  E oggigiorno  l'azione  bene- 
fica dot  bagno  nel  mare,  nella  cura  della  i 
scrofola,  è ammessa  da  lutti  ; e tutto  fa 
sperare  che  gli  osidzj  marini  non  solo  an- 
deranno  crescendo  in  numero,  ma  anche 
in  prosperità  (1). 


(t)  In  Milano  la  scelta  dei  ranciutli  scrofulosi  da 
mandarsi  ai  bagni  vieti  fatta  da  una  Commissione 
di  medici,  che  li  sceglie  f.ai  malati  clic  sono  pio* 
posti  dai  medici  e chìrurglii  dello  speda'e maggiore, 
r>a  quell  apim'teiieiitì  atU  società  di  mutuo  soc 
corso  degli  operai,  e fra  i | overi  d,lla  citta,  — e 
le  sp- se  sono  sostenute  dalla  libc  alita  claraila  dui 
citiadinì  e d.iilu  auloiità.  — Nel  ISSS  i fanciulli 
che  dovevano  sottoporsi  alla  cura  dei  bagni  si  ri* 
coverarono  nello  spedale  di  Veltri  ; ma  questo  sta- 
bilimento fu  riconosciuto  insuflicìente  per  scarsità 
di  locu  li,  e negli  anni  successivi  tu  prescelto  un 
pulamno  situato  in  riva  al  mare  a Crevari,  disco- 
sto da  Vultri  un  solo  cliitometro,  — ed  ora  si  man- 
dano i fanciulli  a Sestri. 

Il  cavaliere  sìg.  dutt  Ezio  Castoldi,  segretario 
degli  Ospizi!  marini  di  Milano,  i-icominciò  jioi  col 
t'6d  a d.irci  annualineiite  la  relazione  de. lo  cure 
che  sono  state  fatte  cui  bagni  niariiiì  ai  fmciullì 
scelti  dal  suo  Comitato,  ed  ha  trattata  questo  me- 
itesimo  argomento  anche  nella  sua  Memoria:  t Delta 
dicUcu  urt'feloèa  e suo  trattamento  mediante  i 


Si  è (Ietto  che  i Iwgni  nel  mare,  quando 
non  provocano  nessuna  reazione,  o che 
la  inducono  troppo  leggiera, hanno  un’a- 
zione (lohilitantc,  e allora  pos.sano  essere 
indicati  anclie  nello  maluttiedi  carattere 
flogistico  fi’.  .Ma  (l'ortlinario  non  si  tra- 
scura nessuna  delle  avvertenze  che  sono 
necessarie  perchè  la-  reazione  che  succede 
all' «rfo,  o.ssia  alla  prima  impressione  che 
1’  ac(|ua  fresca  fa  su  di  noi,  sia  valida  ; e 
allora  la  loro  azione  è tonica  ( e anche 
risolvente  pei  sali  che  vengono  assorbiti), 
0 infoiidondo  nel  corpo  nostro  nuova  ener- 
gia, lo  rende  atto  a superare  la  maggior 
parte  delle  malattie  croniclie. 

I bagni  nel  mare  rendono  la  pelle  di  un 
colore  bruno,  e le  fanno  perdere  la  sua 
morbidezza;  inoltre  rendono  anche  i ca- 
pelli ruvidi  0 scabri,  e se  si  continuano 
a lungo,  provocano  la  loro  caduta.  — Uopo 
alcuni  bagni,  il  Guastalla  (p.  176)  non  os- 
servò che  un  Icggier  rossore  esteso  a tutta 
la  superficie  cutanea,  e congiunto  ora  a 
prudore,  ora  a una  sensazione  di  trafit- 
ture vaghe  e di  breve  durata.  Qualche 
volta  osservò  una  fioritura  cutanea  simile 
all'orticaria,  o punteggiature  simili  a mor- 
sicature di  pulci,  con  leggier  prudore,  che 
svanivano  in  poche  ore.  Negli  indivìdui 
scrofolosi,  e in  quelli  soggetti  a eruzioni 

òd^nì  marj'ti  t che  fu  onorata  del  premio  Dell*  A- 
C'{ua  mi  c che  fu  stdmpata  nel  18<4;  tnu  noi 
non  poss  auìo  entrare  in  tutti  i dettagli  che  *-sso 
ui  sommioi'trap  e ci  basterà  dire,  che  risulta  dai  suoi 
tenui  che  dei  fdiiciutli  ftcìofolosi  che  si  sottopone 
guno  alU  cura  dei  bagni  marini,  tuo  ti  gua<i&co<io, 
molli  ncevonoun  n<*tabite  migUorameiito,  e scarsissi* 
mo  6 il  numei  0 di  c loro  neif)uali  la  scrofola  timase 
sta/ioua'ia  1 bitfiii  dì  maro  però  non  riescano 
varila;;gi<isì  in  tutte  lo  furine  della  scrof-aia  nella 
medt-siraa  pioporx>one.  l.a  ma  g>ore  utihtà  essi  la 
apportatio  nello  alTcìioni  ghiaiidulari  e ganjzUari 
del  sistema  linfatico,  cono  senza  tubercolo,  — |>o- 
scia  nelle  affuiioui  delle  me  ••brane  mucose,  o in 
quelle  della  pelle,  dopo  queste,  nello  atrczioiù 
delle  cartdoig  iii,  dei  legHineuti  c dei  capi  articcK 
lari,  e per  ultimo  nello  aifozioni  delle  ossa,  che 
sono  le  più  restie  alta  cu>a  (Cos/n^fi). 

La  sola  Milano,  nel  18  i2,  mandò  a f^re  i bagni 
di  mare  Iv  scrofolosi,  ed  alla  gandu  d’snno  in 
anno  il  benefìcio,  nel  l'C9,  ne  spedi  117,  e nel  1870 
conta  di  poter  estendere  la  cura  a 16 1 coi  soli  sqs> 
siJj  che  le  accordano  i corpi  iiorali  cd  1 priv.atì. 

(I)  Il  Guastalla  (pug.  2U0)  crede  che  si  possano 
cun  v.intaggio  prescrivere  i bagni  di  mare  anche 
nelle  iiiliammazioni  acute  , quando  sieno  queste  a 
suflìcienza  trutt.zte  col  melo  io  antillogistico,  pur-' 
che  Tacqua  non  venga  a cuiitallo  colle  patti  ma- 
late (e  specialmente  colla  membrana  mucosa  degli 
organi  gcnito-urinarj) , perchè  i sali  che  coutieuu 
potrebbeio  poitaie  iiTÌUsi;jue. 
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erpetiche,  vide  insorgere  un  eritema  ve- 
scicolare, e notò  che  questo  eritema  è 
frequentissimo  allorché  si  trovano  nel 
mare  molto  meduse.  E quattro  volte  sole 
in  sei  anni  vide  insorgere  un’eruzione 
vescicolare. 

Alibert  e parecchi  altri  medici  hanno 
usati  i bagni  di  mare  con  molto  vantaggio 
nella  cura  di  parecchie  malattie  cutanee, 

— e Pàtissier  avverte,  che  riescono  utili 
spezialmente  negli  individui  di  tempera- 
mento linfatico,  e poco  irritabili,  e quando 
la  cute  non  è che  assai  leggermente  in- 
fiammata. — Uussel,  Lind,  Jadelot  e De- 
laport  li  usarono  nella  cura  della  rogna, 
e Rus-sel  anche  in  quella  della  elefantiasi. 

— Anche  il  dottor  James  (p.  425)  dice  i 
bagni  di  mare  utili  contro  molte  malattie 
cutanee,  e specialmente  in  quelle  che 
hanno  una  forma  secca,  come  la  prurigine, 
il  lichene,  la  psoriasi,  la  pitiriasi,  ed  anche 
l'impetigine  cronica;  e li  vuole  dannosi 
nelle  affezioni  vescicolari,  bollose,  e im- 
stolose,  a eccezione  però  di  qualche  va- 
rietà di  porrigine  ; ma  avverte  che  se  nella 
generazione  di  queste  malattie  vi  h.anno 
qualche  influenza  i germi  latenti  della  si- 
filide, i bagni  riescono  vantaggiosi  e con- 
ducono a una  sanità  stabile,  solamente 
quando  la  sifilide  è ereditaria;  e quando 
al  contrario  fosse  acquisita,  o rimangono 
senza  effetto,  o non  inducono  che  guari- 
gioni imperfette. 

Viel  (Hains  di;  mer  à Cette)  narra  di 
aver  sanate  con  trenta  bagni  dì  mare  due 
bronchiti  croniche,  — e liuchan  vuole  che 
sieno  iiuesti  bagni  indicati  per  togliere 
ia  disposizione  alle  affezioni  catarrali.  Ma 
in  generale  i medici  si  mostrano  poco  in- 
clinati a prescrivere  i bagni  marini  nelle 
malattie  bronchiali  e polmonari,  perchè 
.spesso  provocano  congestioni  che  sono 
sempre  pericolose.  — Il  dottore  James, 
dopo  di  e.ssersi  fatta  la  dimanda,  .se  i bagni 
marini  possono  prescriversi  con  vantaggio 
ni  ti.sici , aggiunge  di  avere  veduto  un 
numero  grande  di  questi  malati  che  va 
ad  ultimare  a Diarritz  la  cura  che  ha 
incominciato  a Eaux-Bonnes.  Egli  crede 
che  « Ics  bains  doivent  agir  surfout  ici 
* [lar  la  tonicità  plus  grande  qu'ils  com- 
« muniquent  à la  peau,  et  cela,  en  vertu 
« de  la  synergie  fonctiomielle  qui  unit 
< cette  surface  et  l'appareil  respiratoir.  » 
{l'Utile  prati ijue,  p.  426).  Ma  Aflre  < n’ose 
« admetirc  l’usage  des  bains  froids  quo 
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« chez  les  individus  prédisposàs  à cette 
« maladie  par  une  faible  constitution,  un 
« ternpérament  lyinpatique  ou  scrofuleux, 
« et  chez  ceux  » qui  n’  imi  pas  recu  en 
« héritage  les  gcrtnes  de  cette  crucile 
« affection  (l‘AlUsier).  — Dans  tous  ces 
« cas,  le  premier  soin  qu’il  faut  avoir, 
« c'est  <le  bien  constater  Tétat  des  orga- 
« nes  pulmonaires  par  l’ auscultation  et 
« la  percussion  pour  s' assurer  s*  il  n’  y 
« a pas  de  tubercules  dans  les  poumons, 
« pas  de  congestions  actives,  pas  de  phlo- 
« goses.  S’il  n’y  a que  de  l’atonie,  du  ca- 
« tarrhe  bronchique,  de  l' éretisme  ner- 
« veux,  on  devra  essayer  les  bains  de 
« mer.  » (Pouget.  ap.  Pétrequin  et  Soc- 
quet,  p.  389). 

I bagni  di  mare  riescono  soventi  volte 
vantaggiosi  contro  le  gastralgie  compli- 
cate culla  stitichezza  abituale,  e contro 
i dolori  intestinali  con  o senza  diarrea. 
— Janssens  ottenne  molte  guarigioni  di 
individui  presi  da  affezioni  del  canale  di- 
gerente croniche,  e già  arrivate  a un 
grado  molto  avanzato  ( Verhaegen).  Ed 
Auber  loda  la  loro  efficacia  nella  cura  di 
molte  nevrosi  dello  stomaco,  e dei  vermi 
intestinali,  e contro  l'itterizia,  quando  non 
è accompagnata  da  ingorghi,  o ostruzioni 
considerevoli  del  fegato. 

« La  pubertà,  scrive  il  dottore  James 
« (p.  425),  est  ancore  une  époque  de  Page 

< où  les  bains  de  mer  offrent  d’inconte- 
« stables  ressources.  Par  leur  action  mé- 
« thodique  et  ràpàtàe,  ils  ràgularisent  chez 
« les  jeunes  fllles  le  travail  de  l'àvolution 
« des  menstrues,  jusqu'à  ce  que  ce  travail 
« se  trouve  définitivement  constituà  à l’à- 
« tat  de  fixité  organiipie.  On  comprend, 

« de  mème,  pourquoi  ils  seront  avanta- 
« geux  dans  la  chioro-anémie,  l’ araénor- 
« rhée,  la  dysménorrhée  et  dans  certains 
« flnx  leueorrhéiques  se  rattachant  à l’i- 
« nertie  de  l'utàrus.  Il  n'est  màme  pas 
« rare  que,  chez  certaines  fcmmes,  les  rè- 
« gles  devancent  le  période  normale  de 
« leur  retour,  ou  que,  chez  d’  autres,  elles 
« reparaissent  alors  que  par  l’effet  de  Page 
« elles  avaient  déjà  cessé  de  se  montrer. 

« Cheque  jour  aussi  on  constate  P utilità 
« des  bains  dans  les  relachements  et  les 

< abaissements  légors  de  Putérus,  aitisi 
« que  dans  les  engorgements  récents  du 
« col.  Enfin,  plus  d’ une  fois  ces  bains  ont 
« fait  cesser  la  .sterilità;  il  y a longtemps 
« du  reste  qu'on  a signalà  la  fecondità 
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« remarc|uablo  ilos  femmes  qui  habitent 
« les  borOs  de  la  raer  ».  — Pouget  con- 
siglia I bagni  marini  anche  alle  donne 
die  si  trovano  estenuate  di  forze  in  causa 
di  parti  laboriosi,  di  allattamenti  troppo 
a lungo  prolungali,  ecc.,  ma  vuole  che  da 
principio  sieno  tiepidi,  che  la  immersione 
nell'  acqua  non  duri  che  pochi  minuti , e 
che  non  si  incominci  la  cura  se  non  sono 
cessati  tutti  i sintomi  di  irritazione  ad- 
dominale. — Pàtissier  poi,  per  prudenza, 
proscrive  i bagni  marini  alle  donne  che 
si  trovano  in  istato  di  gravidanza. 

Nella  cura  delle  emorroidi  Kussel  e 
Montégre  lianno  fatti  grandi  elogi  dei  cli- 
steri ed  anche  dei  bagni  freddi.  I bagni 
di  mare  freddi  sono  quindi  indicati  anche 
in  questa  malattia,  ed  .\uber  propone 
eziandio  di  associare  ad  e.ssi  la  bevanda 
dell’  acqua  marina.  — E parrebbe  che  do- 
vrebbero esser  utili  1 bagni  di  mare  an- 
che, nella  spermatorrea  involontaria,  e al- 
cuni accertano  di  averne  tratto  profitto; 
ma  ì fatti  raccolti  da  Lalleinand  dimo- 
strano il  contrario.  Questo  autore,  ed  an- 
che Sainte-Marie  dichiararono  d’aver  trat- 
to maggior  vantaggio  dalle  docce  fredde 
fatte  cadere  sull’ipogastrio,  sui  lombi,  o 
sul  perineo.  {Vallelx.  Guide  du  médccìn 
jrratU'U'n). 

Molli  hanno  sperimentato  con  vantaggio 
i bagni  marini  anche  nella  cura  dei  reu- 
matismi, — ed  altri  accertano  di  averli 
usati  .senza  profitto.  Secondo  Van-Halem, 
non  riesi’ono  utilissimi  che  allorquando 
le  affezioni  reumatiche  e gottose  si  resero 
croniche,  che  hanno  già  da  gran  tempo 
una  sede  fissa,  e che  la  parte  che  n’è  af- 
fetta è presa  da  debolezza.  Se  il  reuma- 
tismo non  ha  sedo  fissa,  è a temersi  una 
metastasi  funesta.  — Si  possono  usare  i 
bagni  con  speranza  di  buon  successo  an- 
che neH’intervallo  di  tempo  che  p.assa  tra 
un  accesso  e l’altro  dell’ affezione  reu- 
matica 0 gottosa.  — Ma  talvolta  i dolori, 
invece  di  calmarsi,  subiscono  tale  esacer- 
hazione.  che  si  è forzati  di  sospendere  la 
cura  (Pétrequin  e Socquet). 

Nelle  paralisie  non  si  trae  profitto  dai 
bagni  di  mare  che  in  quei  casi  nei  quali 
la  malattia  non  è prodotta  da  un’  alfezione 
delle  parti  centrali  del  sistema  nervoso; 
e Verhaegen  si  loila  del  loro  uso  nella 
paraplegia  ingenerata  dall’ abu.so  dei  pi.a- 
ceri  venerei.  — Pàtissier  li  condanna  nelle 
paralisie  che  provengono  da  mahattie  ce- 
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rebrali,  perchè  il  freddo  può  essere  l.a 
causa  di  pericolose  congestioni  cerebrali. 

Pomme,  Assegond,  James  ed  altri  ac- 
certano che  i bagni  ili  mare  giovano  a 
procurare  la  guarigione  anche  di  parec- 
chie malattie  nervose.  « La  plupart  des 
« affections  nerveuses,  celles  qui  parais- 
« sent  avoir  pour  siège  l’appareil  gan- 
« glionn.aire  (hystérie.  dyspefisie,  hypo- 

* chondrie) , comme  celles  qui  résident 
« dans  le  sy.stème  nerveux  centrai  oupéri- 
< phérique  (nevralgie  faciale,  ou  sciatique, 

« palpitalions,  chorée,  hemicranie,  jiara- 

* plégie),  sent  heureusement  inlluencées 
« par  l’emploi  des  bains  et  des  affusions 

* d’eau  de  mer.  .Si  l’on  a affaire  à ces 

* cèphalées  rebelles,  que  rien  ne  peut 
« déraciner,  Ics  affusions  surfout  .seront 
« fort  utiles;  pour  cela  le  patient  s’as- 
« sied  sur  le  sable,  et  on  lui  jette  coup 
« sur  coup  sur  la  tòte  plusieurs  .seaux 
« d’eau  qui,  ruisselaiit  sur  le  corps,  pro- 
« duisent  un  vif  saisissemont.  Ces  divers 

* moyens  agissent  surtout  par  leiir  tetn- 
« pérature,  le  froid  ètant  en  pareli  cas 
« le  plus  puissant  sèdatif  que  l’on  con- 
« naisse  ».  (James,  Gitidepralique,  p.  125). 

— Nella  cura  delle  malattie  nervose  il 
Guastalla  non  ha  avuto  molto  felici  risul- 
tamenti,  e dichiarò  esagerati  i vantaggi 
che  altri  scrittori  accertano  d’aver  otte- 
nuti. Egli  consiglia  di  non  usare  in  que- 
ste malattie  il  bagno  freddo,  e vorrebbe 
che  non  si  ricorresse  ad  esso,  che  dopo 
di  avere  indarno  sperimentati  tutti  gli 
altri  rimedii,  e in  quello  malattie  che  sono 
secondarie,  e che  procedono  da  altre  af- 
fezioni guaribili  coi  bagni  ili  mare  (p.  250). 

— Possono  i bagni  marini  giovare  in  quello 
malatlie  nervo.se,  nelle  quali  havvi  nel 
corpo  nostro  un  soverchio  cumulo  di  elet- 
tricilà?  (V.  la  pag.  -Ui). 

Currie,  Marcard,  Huchan,  Hiixham,  Le 
Francois  e Rouxel  hanno  usato  il  bagno 
marino  nelle  febbri  intermittenti,  ma  og- 
gigiorno contro  queste  febbri  è poco  ado- 
perato. — Per  essere  utile  bisogna  elio 
non  abbiano  complicazioni,  e bisogna  pr.a- 
ticare  il  bagno  nel  periodo  dell’  apires- 
sia (1). 

I chirurghi  adoperano  1’. acqua  marina 

(1)  Ttiiliie.1  vero  cabila  ex  aqua  pot.ibiti  prosuni.... 
Marin.it  auietn  multo  mimi*  potiilii- 

les  |iru«iinl.  l’riistat  rcroneque  ipsas  utiles  ilicerc, 
qi)anrÌ«H|ui(lom  pluK  4|H:iliiate  noccnt . ec<\  (t^alcn. 
De  arte  curativrt,  cap.  i>). 
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controle  ulceri  atoniche  e indolenti,  negli 
ascessi  freddi,  ne’ seni  fistolosi,  ne"  tumori 
bianchi,  nelle  paralisie  traumatiche,  nelle 
retrazioni  muscoiari  e dei  tendini,  nelle 
anchilosi,  nelle  rigidezze  consecutive  alle 
lussazioni,  nelle  distorsioni,  nelle  ecchi- 
mosi e contusioni,  nelle  fratture,  eco. 

Si  racconta  che  le  lavature  fatte  con 
molta  acqua  marina  siano  rimedio  anche 
contro  le  ferite  fatte  colle  frecce  avve- 
lenate col  ticunas  o raancincllo.  (Oviedo. 
Sommario  delle  Indie  occidentali,  cap.  78). 

In  generale  il  bagno  marino  e.sige 
grande  circos])ezione  nel  praticarlo,  ed  è 
anche  assai  spesso  controindicato  : l.“  nei 
bambini  di  troppo  tenera  età,  ed  anche 
nei  vecchi,  massime  quando  bassi  a temere 
che  all’Krto,  che  ricevono  nel  primo  in- 
gresso nell’acqua,  non  debba  succedere 
una  regolare  reazione;  2."  negli  indivi- 
dui che  sono  alletti  da  malattie  di  cuore, 
specialmente  con  dilatazione  od  ostruzione 
valvolare,  o che  sono  predisposti  all’apo- 
plessia, alla  sincope,  allo  sputo  di  sangue, 
alle  metrorragie,  e ad  altre  perdite  san- 
guigne, o congestioni  locali;  3.”  nel  pe- 
riodo della  mestruazione,  in  quello  della 
gravidanza,  ed  anche  nelle  donne  che 
hanno  partorito  di  fre.sco;  t.®  in  tutte  le 
malattie  nelle  quali  è a temersi  che  il 
bagno  provochi  la  loro  retrocessione. 

In  generale  i bagni  nel  mare  aperto 
sono  da  preferirsi  a quelli  che  praticansi 
in  luoghi  chiusi,  se  in  questi  ultimi  rie- 
sce impossibile  di  fare  qualche  movimento, 
o di  esercitarsi  nel  nuoto,  che  contribui- 
scono arendere  la  reazione  più  gagliarda.  — 
La  stagione  dei  bagni  incomincia  col  giu- 
gno o col  luglio;  e nelle  persone  di  una 
robusta  costituzione,  può  prolungarsi  an- 
che nell’ autunno,  quando  non  riesca  so- 
verchiamente freddo.  — E Forbes  per- 
metto i bagni  anche  durante  l'inverno  alle 
persone  che  li  abbiano  regolarmente  pra- 
ticati nell’estate  e nell’autunno',  quando 
può  presupporsi  in  essi  una  gran  forza  di 
reazione. 

1 bagni  pos.sono  farsi  in  qualunque  ora 
del  giorno:  ma  bisogna  guardare  che  la 
mattina  l’.acqua  marina  ha  una  tempera- 
tura più  fre.sca . e verso  sera  più  calda 
di  quella  dell’atmosfera,  perchè  è più  lenta 
di  quest’  uitima  a ricevere  e più  lenta 
anche  a perdere  il  calore  che  ha  rice- 
vuto dal  sole.  Comunemente  si  presceglie 
di  fare  il  bagno  lasciando  trascorrere  al- 


meno un’ora  dopo  la  col  .azione,  e due  dopo 
il  pranzo,  perchè  lo  stomaco  non  debb’es- 
sere  troppo  gravato  dai  cibi. 

Per  la  durata  del  bagno  devesi  aver 
riguardo  alla  temperatura  dell’  acqua,  e 
alle  speciali  condizioni  nelle  quali  trova.si 
rinfermo.  In  generale  si  deve  uscir  dal- 
l’acqua mentre  dura  la  reazione  che  suc- 
cede all’ urlo  (pag.  4.5),  senza  aspettare 
che  sopravvenga  il  secondo  freddo , per- 
chè allora  il  bagno  non  sarebbe  (liù  fo- 
nico, ma  deprimente  (1).  Nei  mari  freddi 
la  durata  dei  bagni  si  limiterà  adunque 
a soli  cinque  o dieci  minuti , mentre  nel 
Mediterraneo,  che  è caldo,  può  prolun- 
garsi anche  sino  alla  mezz'ora,  e se.  gli 
individui  sono  sani  ed  abituati  al  mare , 
sino  a un’ora,  e di  più  se  si  esercitano 
nel  nuoto.  Ma  avvertasi  che  se  i bagni  .sono 
di  corta  durata,  riescono  piuttosto  tonici 
che  risolventi  perchè  non  può  venir  as- 
sorbita che  picciola  quantità  dei  sali  che 
l’acqua  marina  contiene,  e perchè  l’acqua 
fredda  provoca  una  forte  reazione.  E suc- 
cede il  contrario  in  circostanze  opposte.  — 
li  Guastalla  (pag.  278)  poi  avverte  di  non 
fare  i bagni  subito  <lopo  che  è cessata 
una  burrasca  di  mare,  perchè  allora  in- 
sorgono le  febbri  reumatiche,  e le  febbri 
intermittenti.  — E a coloro  che  prendono 
i bagni  per  solo  scopo  igienico,  si  consi- 
glia di  non  farne  che  due  soli  per  setti- 
mana ; ma  i nuotatori  possono  trattenersi 
nel  mare  (entrando  ed  uscendo  ad  inter- 
valli) per  lunghis.simo  tempo,  e ripetere 
il  nuoto  ogni  giorno  senza  risentirne  danno 
(Ca/jyw). 

Ho  già  indicato  quali  avvertenze  si  deb- 
bono avere  per  ottenere  una  valida  reazio-  • 
ne.  Non  bi.sogna  entrare  nel  mare  col  corpo 
soverchiamente  riscaldato  e coperto  di  su- 
dore. Alessandro  M.agno  si  ammalò  gra- 
vemente, e Federico  I Barbarossa  mori, 
perchè  bagnaronsi  nelle  fredde  acque  del 
Cidno  meritre  erano  coperti  di  sudore. 
Non  bisogna  neppure  entrare  nel  mare 
quando  il  corpo  prova  una  sensazione  di 
freddo,  perchè  difllcilmente  sopravviene 

(i)  Il  dottor  Ubaldo  Baveri  ebbe  a curare  una 
piovane  che,  in  caiiKa  di  aver  abusato  dei  bagni  di 
mare,  era  caduta  in  tale  sfinimento,  che  i polsi 
erano  appena  percettibili,  la  pelk*  era  continua* 
mente  fredda,  te  forze  digestive  del  lutto  abolire, 
od  era  presa  anche  da  frequenti  sincopi.  — 
fu  cuarita  cogli  stimoli  più  energici,  e Coi  bagni  a 
vapore.  (V.  Gamberini.  Idrologia  viinerate  p.  B2). 
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una  regolarp  rpazione.  — Durante  il  ha-  ; 
gno,  bisogna  evitare  anche  i colpi  di  sole  ' 
troppo  cocente.  — Siccome  poi  l’ acqua  i 
marina  rende  ruvidi  i capegli , e facii-  ^ 
mente  provoca  la  loro  caduta,  è bene  che  : 
le  donne  difemlano  la  testa  con  una  cuf- 
fia di  tela,  e dopo  il  bagno,  che  li  lavino 
con  acqua  dolce , e che  li  ungano  con 
olio  d’oliva  o di  mandorle  (Ounslalla).  — 
K siccome  l’acqua  marina,  se  si  introiluce  ! 
nel  meato  uditorio,  provoca  una  sensa- 
zione di  tintinnio  o durezza  di  udito,  ed 
anche  la  sorditil,  gioverà  che  coloro  che 
prendono  i bagni  di  mare  si  turino  le  orec-  ' 
chie  col  cotone. 

Uscendo  poi  dal  bagno , dovranno  gli 
individui  subito  asciugarsi  il  loro  corpo 
con  pannilini,  e fare  qualche  esercizio,  se 
il  tempo  lo  permette,  all’aria  .aperta.  — 
Se  tarda  a sopravvenire  la  reazione,  tor- 
neranno vantaggiosi  i pieililuvii  caldi,  si 
amministrerà  una  tazza  di  brodo  caldo, 

0 qualche  poco  di  vino;  e alcuni  racco- 
mandano anche  il  letto,  ma  il  coricarsi 
provoca  un  profuso  sudore,  che  se  in  qual- 
che caso  può  essere  giovevole,  in  altri 
induce  troppo  abbattimento.  — Ippocrate 
poi  ha  dato  il  consiglio  di  non  prender  ; 
cibo  che  mezz’ora  dopo  di  essere  sortiti 
dal  bagno.  ' 

I bagni  nel  mare  aperto  sono  più  corro-  ' 
boranti  di  quelli  che  si  prendono  in  luoghi  j 
chiusi,  massimo  se  per  (|uesti  ultimi  ci  ; 
serviamo  di  tinozze,  — e se  invece  di  ado- 
perare r .acqua  marina  alla  saa  tempera- 
tura naturale,  la  facciamo  scaldare,  la  loro 
azione  terapeutica  è piuttosto  la  solvente. 

Per  poter  fare  i bagni  nell’-icqua  marina 
anche  in  paesi  lontani  dal  mare,  per  age-  I 
volare  il  trasporto  dell'acqua,  Moride,  far- 
macista di  Nantes,  propose  di  concentrarla, 
e di  allungarla  poi  coll’acqua  comune  nel 
momento  che  si  vuole  adoperarla.  Cinque 
chilogrammi  di  acqua  marina  concentr.ata 
e cento  chilogrammi  di  acqua  dolce  pos-  ! 
sono  bastare  per  allestire  un  bagno.  Que.sta 
proposta  di  Moride  fu  incoraggiata  nella 
seduta  del  6 gennajo  1852  dell’Accademia 
di  medicina  di  Parigi.  — E i farmacisti 
Migliav.acc.a,  Zainhelletti  e Birago  di  Ge- 
nova, nel  1808,  ebbero  elogi  dal  Consiglio 
sanitario  provinciale  di  Milano,  perchè 
preparano  i bagni  marini  artificiali  collo  | 
sciogliere  nell’acqua  comune  i sali  naturali  I 
che  hanno  ottenuti  mediante  la  evapora- 
zione dall’acqua  del  Mediterraneo.  I 
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I/.acqna  marina  si  adopera  eziandio  por 
fare  docce,  lozioni,  fomenti,  injezioni,  ed 
anche  per  clisteri,  ecc.;  ma  se  non  viene 
assorbita  , non  ha  che  l’azione  terapeutica 
che  esercita  l’acqua  semplice. 

Si  è attribuita  all’acqua  marina  anche 
la  proprietà  di  rendere  medicamentosa  la 
rena  che  bagna  col  flusso  e col  reflusso. 
I bagni  di  rena  o di  sabbia  sono  accennati 
anche  da  Celso,  da  Dioscoride,  daOaleno,  — 
ed  .Areteo,  parlando  della  cura  della  ce- 
falea nel  libro  I.  capoS,  flrdìii/umorum 
morbm'um  cnralfonc,  lasciò  scritto:  « Con- 
« fert  et  navigatio,  et  in  mari  vitsc  tra- 

< duefio,  et  si  quis  sit  maris  accola,  in 
* .salsa  aqua  frigida  lavari,  et  in  mari 

< natare,  et  in  arma  valutari,  victumque 
« e\  mari  quarere.  » — E al  giorno  d’oggi 
il  dottor  .lames  (p.  427)  accerta,  che  nella 
cura  specialmente  del  r.acbitismo,  e delle 
malattie  gottose  e reumatiche  torpide, 
giova  il  coprire  la  p.arte  m.al.at.o,  ed  anche 
tutto  il  corpo,  con  uno  .strato  di  rena  di 
mare  scaldata  ai  raggi  del  sole.  — E il 
Bertini  (Irirolnpia  min.  p.  327)  ci  avverte, 
che  questa  maniera  di  bagno  si  pratica 
ancora  ass.ai  sovente  sulle  spiagge  del 
Mediterraneo.  Si  scavano  a tal  uopo  nella 
sabbia,  scrive  egli,  certe  fosse  capaci  di 
un  uomo,  le  quali  si  lasciano  libere  per 
qualche  ora  finché  sieno  ben  scaldate  dal 
sole,  vi  si  mettono  quindi  distesi  gli  in- 
fermi, ed  all’eccezione  della  testa,  e qual- 
che volta  delle  braccia,  vi  si  coprono  in- 
tieramente con  uno  strato  di  sabbia  della 
spessezza  di  un  pollice  e mezzo  a due.  Il 
calore  cosi  concentrato  non  tarda  a pro- 
durre nel  bagnante  un  sudore  talmente  pro- 
fuso, din  inzuppata  la  s.abhia  circostante 
si  riduce  in  una  crosta  pella  spo.ssezza  di 
mezzo  pollice.  L’esaltazione  prodotta  da 
questo  bagno  è così  forte,  che  non  si  ]»uò 
resistere  in  esso  oltre  ad  un  quarto  d’ora. 
— Il  bagno  di  rena  somministra  un  rimedio 
quasi  sicuro  nella  cura  dei  reumatismi 
cronici,  ed  è conveniente  allo  persone  di 
temper.amento  linfatico  affette  da  vi^  scro- 
folosi, da  contratture  muscolari,  esimili.  — 
Ultimamente  si  è provato  con  qualclie  suc- 
cesso nella  cura  deH’asflssia.  — Il  numero 
dei  bagni  da  prendersi  per  compiere  il 
trattamento  ascende  ordinariamente  dai 
sei  ai  quindici.  — Si  preparano  egualmente 
anche  i bagni  di  terra,  facendola  riscal- 
dare nella  stessa  maniera  come  si  fa  della 
rena.  (Bei'tini). 
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In  Italia  si  fanno  bagni  in  quasi  tutte 
le  città  marittime;  ma  in  alcune  di  esse, 
come  a Fermo,  non  si  innalzano  che  ba- 
racche di  tela  o fatte  con  stuoje,  in  altre 
si  fanno  nel  mare  aperto,  ecc.  I Bagni 
principali  sono  quelli  di  Trieste,  di  Venezia, 
di  Kimini,  di  Ancona,  di  Messina,  di  Pa- 
lermo, di  Castellamare,  di.Napoli,  deU’isola 
d’Ischia,  di  Civitavecchia, di  Livorno,  della 
Spezia,  di  Viareggio,  di  Genova. 

Nella  Spagna  sono  celebri  i Bagni  di 
Barcellona,  di  Valenza,  di  Malaga  e di 
Cadice:  e nel  Portogallo  quelli  di  Lisbona 
e di  Oporto. 

I Bagni  di  mare  più  frequentati  della 
Francia  sono  quelli  di  Biarritz  nel  dipar- 
timento dei  Bassi  Pirenei,  di  Royan  nel 
dipartimento  della  Charente  inferiore,  di 
Langrune-sur-Mer  e di  Trouville  nel  di- 
partimento del  Calvados,  c quelli  di  Dieppe 
nel  dipartimento  della  Senna  inferiore.  — 
Inoltre  sono  molto  rinomati  1."  sulle  co- 
ste del  Mediterraneo,  i Bagni  di  Cette,  e 
quelli  di  La  Cambrette  e di  La-Ciotat,  ai 
quali  debbono  aggiungersi  quelli  di  H.vè- 
res,  e quelli  di  Nizza;  2.“  sulle  costo  del- 
r Oceano  Atlantico,  i Bagni  di  Arcachon 
presso  Teste-de-Buche,  quelli  di  Le-Croi- 
sic,  e di  Pornic,  e quelli  di  La-Rochelle, 
di  Saìnt-Gildas,  e dì  Port-Louis;  3."  e nel 
canale  della  Manica,  i Bagni  di  Bnulogne, 
di  Calais,  di  Tréport,  ili  Lue  e Courseul- 
les,  di  Oranville  e dì  Cherburgo,  di  Saint- 
Malé,  e quelli  dì  Saint-Valory-en-Caux  e 
di  Crotoy.  — Inoltre  in  Francia  si  fanno 
b.agni , ma , per  servirmi  delie  parole  dì 
Bourdon,  ]ìeut-étre  avec  moins  de  como- 
dità, OH  moins  de  prudence,  anche  a Mar- 
siglia, a Port-Vendres,  a Lorlent,  a Bordò, 
a Havre,  a Fécamp,  a Ilives,  a Dunker- 
que,  a Stirzeau,  a Honfluer  (/ìourdon). 

L'Inghilterra  ha  Bagni  di  mare:  Sella 
conica  di  h'ent,  a Dower,  Ramsgate,  Hy- 
the,  Margate,  Gravesend,Sandgate,  Broad- 
stairs.  — Nella  contea  di  Sussex,  a Wor-  j 
thing,  Brighton,  Rottingdean.  East  Bnrne, 
Ilastings,  Bognor  od  Ilotharapton , Little 
Ilampton.  — Nell' Hampshire,  a Lymin- 
gton.  Southampton,  .Mudiford,  Bourne  Cllff, 
— e nell'isola  di  U’iriht,  a Cowes,  Yar- 
niouth,  e Ryàe.—Scl Dorsct-shire,  a Lyme 
Regis,  Charmouth,  Weyraouth.  — Nel  De- 
t'onshire,  a Devonport,  Plymouth,  Tor-  | 
quay  Teignmouth,  Shaldon,  Dawlish,  Top- 
sliam,  Exmouth,  Lyinpstone,  Sidinouth,  II- 
fracnmbe  Barnstaple,  Bidefort,  Appiedare 
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e Instow.  — Nella  contea  di  Comovaglla, 
a Fowey. — Nel  Sommerset-shire,  a Bri- 
stol, e Minehead. — ìielprincipato  diOalles, 
a Swansea nel  Glamorgan-shtre,-a Tenby, 
nel  Pembrokshire,  - a Barmouth  e To- 
•wyn  nel  Merionclshire , - ed  a Caer- 
narvon  nel  Caernarvm-shire.  — Nel 
Lancashire , a Blackpool , Soutport , e 
Riincore.  — Nella  contea  di  Cumberland 
ad  .àllonby.  — Nella  contea  di  Essex,  a 
Southend  e Harwich.  — Nella  contea  di 
Suffcilk,  ad  Aldboroug.  -r-  Nella  contea  di 
NorPolk,  a Lovve.stoff,  Yarmouth,  e Cromer. 

— Nciryor/t-s/iiVc,  a Bridlington , Filey, 
Scarborough,  Redcar  e Coatham.  — E 
nella  contea  di  Huhram,  ad  Hartlepool. 

Nella  Scozia  sono  principalmente  rino- 
mati il  Bagno  di  Portobello  presso  Edim- 
burgo, e quelli  di  Elia,  di  Sant'Andrea,  c 
di  Brougfy-Ferry  sulle  spiagge  del  mare 
del  Nord,  — o quelli  di  Campbelton,  di 
Rothsay,  di  Helensburg,  di  Gourock,  di 
Innorkip,  ili  Largs,  di  Androssan,  di  Sal- 
coaths,  sulle  sue  coste  occidentali. 

.Anche  l'Irlandaha  molti  Bagni  dì  mare, 
ma  poco  conosciuti  sul  Continente  euro- 
peo. I più  frequent.ati  sono:  al  settentrione 
deH'isola,  quelli  di  Porto  Rush  e di  Porto 
Steewart  nelle  vicinanze  di  Colleraine, 

— sulla  costa  orientale,  quelli  di  Belfast, 
di  Warrenpoint,  di  Drogheda,  di  Dublino, 
di  Waterford  e di  Cork,  — sulla  costa  me- 
ridionale, quelli  di  Tramore  e di  Dun- 
more,  — e sulla  costa  orientale,  quello  di 
Kilrush. 

Nel  mare  del  Nort  i Bagni  più  frequen- 
tati sono:  in  Olanda,  quello  di  Schevenin- 
gen;  — nell’Annover,  quello  di  Norder- 
ney;  — nel  granducato  dì  Oldenburgo, 
quello  di  Wangeroge;  — presso  Amburgo, 
quello  di  Cuxhaven  ; — nell’Holstcin,  quello 
dell'isola  Helgoland;  — c nello  Schles- 
wig,  il  Bagno  Guglìelmino  nell'isola  di 
Fohr. 

R nel  mar  Baltico,  i Bagni  più  rinomati 
sono  quelli  di  Doberan,  e di  Varnemunde 
nel  granducato  di  Meclemburgo-Schwerin; 
quelli  di  Swinemùnde,  di  Kolberga,  di  RU- 
gen-walde  e il  Bagno  Federico-Gugliclmo 
di  Putbus  nella  Pomeranìa  ; quello  di  Tr.a- 
I vemUnda  presso  Lubecca;  — quello  di 
Kiel  0 DUsternbrock,  e di  Hafkreuz  nel- 
THolstein; — quellidi  Apenradedi  Eckern- 
I fòrde  nello  Schlesvig;  — e quelli  di  Zop- 
I pot  (presso  Danzica) , e di  Kranz  nel  di- 
i stretto  di  Konigsberga. 
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Bibliografia.  — Lanaoiii  J.  De  herpcte  sola 
aqua  marina  curato.  (Miscrllan.  Acmi,  im- 
tur.  ciirios.  Dee.  IH.  anno  7 e 8,  1699  e 1700). 

— Ru.ssel  A.  De  tabe  slainiulari,  sive  ile  nau 
aqiup  mariniti  in  morbis  glanilularuni,  17.50. 

— l’opowita.  Riecrclie  sul  mare.  17.50  (in  te 
ileaco).  — Bollolino  T.  Remeiliuin  luirootiTnv 
mi  gangra’nain  (.Misceli.  Acati,  natiir.  curiaa. 
Dee.  1,  an.  2,  1761).  — Cartbeuaer  J.  K.  Dis- 
sertatio  do  viribus  aqua;  niarime  luedieis 
Franeoforte  suU'Oder.  1763.  — l.avington.  Ac- 
count of  thè  case  ofa  young  lady  wlio  drank 
sea-water  tor  nn  inllainination  and  tuuiuur  in 
thè  upper  lip.  (Philadetph  transaet.,  176.5).  — 
Whytt  R.  The  use  a and  abu.se  of  sea-water 
176.5.  — Maret.  Mdmoire  sur  la  maniere  d’agir, 
des  baiiis  d'eau  duuce  et  des  baino  de  mer. 
1769.  — Marte  au  A.Traité  tlidorique  et  prati- 
que  des  bains  d'eau  simple  et  d'eau  de  mer. 
Amiena.  1770.  — Vogel  S.  0.  L’eber  den  Nut- 
zen  und  Oebrauch  dcr  Seebilder.  Stendal  1790. 

— .Anderson.  Practieal  essay  of  thè  good  and 
bad  elTeet  of  seawater  and  seabathing,  1796 

— Reid  T.  Consigli  sui  bagni  di  mare  caldi 
c freildi  (in  inglese).  Londra  I7K>.  — Riichan 
A P.  Practieal  observations  conee^ning  Sea- 
Bathing.  Londra  1804.  — Idem.  Versione  ita- 
liana. Pisa  1817.  — Le  Kransois.  Coup  d'ocil 
medicai  sur  1'  empiei  externo  et  interne  de 
l’eau  de  mer.  Parigi  1812.  — Gibney.  Pract. 
obserTat.  ow  thè  use  and  abu.se  of  cold 
and  svarme  seabathing  in  various  diseases, 
particulari  in  serofulous  and  gnty  eases.  Lon- 
dra 1813.  — Gouigou.  Mem.  sur  la  topographie 
di  Livourne  et  ses  bains  de  mer.  Livorno  1814. 

— Monoyer.  Sur  l'emploi  therapcutiqiio  de 
l'eau  de  mer.  Mompellieri  1818.  — Clarko  .A. 
Essay  on  warm  cold  ad  vapour  bnthing  with 
observations  o\v  Seabathing,  1820. — AVilliaras 
J.  W Essay  on  thè  utility  of  Sea-hathing.  Londra 
1821.  — Dieppe , ou  recherches  et  observations 
sur  l'usage  hygidnique  et  therapentique  de 
l'eau  de  mer.  Parigi  o Dieppe  1823.—  Moiirgue 
C.  L.  Journal  des  bains  de  mer  de  Dieppe.  Pa- 
rigi 1823.  — Notice  sur  Ics  bains  de  mer  de 
Boulogne.  Boulogne  1825.  — Considdrations 
générales  sur  les  bains  de  mer  dans  le  trai- 
tement  des  dilTormitds  du  trono  et  des  mem- 
bres.  Parigi  1828.  — Strahscn  F.  C.  Lcber 
den  Nutzen  und  Gebrauch  des  Seebades.  Riga 
1826.  — lllisch  J.  J.  Ueber  das  Seebad.  Re- 
vel  1820.  — Robert.  Manuel  des  bains  de 
mer  sur  le  littoral  de  Mnrseille,  1827.  — Rlot. 
Manuel  des  bains  do  mer,  Icurs  avantages  et 
Icnrs  ineonvéniens.  Caca  1828.  — Aumerie 
(J.  F.  d').  Ricerche  sugli  elletti  e sulla  utilitA 
dei  bagni  di  mare  (in  olandese),  1829.  — Oa- 
std  L.  F.  Essai  sur  Ics  bains  Marie-Thdrèse,  ou 
cunsiddrations  historiques  et  mddicales  surles 
bains.  La  Rocbelle  18^.  — llepites  P.  C.  Xo- 
tices  sur  les  bains  de  .Mer  et  de  Limans  ou  1-acs 
d'  Odesse.  Odessa  1829.  — Gudrin.  .Mdm.  sur 
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l'dtablissement  des  bains  de  Dieppe,  1833.  — 
Gianrlli  Giuseppe,  .Mannaie  per  i bagni  di 
mnre  di  Viareggio  presso  Lucca.  Lucca  1833. 

— Rroehot.  P.  N.  F.  Considdrntions  sur  Ics 
bains  de  mer.  Parigi  1833.  — Couppey 
Des  bains  de  mer.  Parigi  1834.  — .Assegoml. 
•All».  Manuel  hygidnique  et  (hdrapeutique  des 
bains  de  mer.  Brnsstdies  18.35.  — Sachs.  Ueber 
die  Wirkiingen  uiid  den  Oebrauch  der  Bii- 
der,  besonders  der  .Seebàder  zu  Doberan.  Ber- 
lino 1835.  — Pàtissier  c Boutron-Chalard- 
-Manuel  des  enux  mindrales  naturclles.  Pa- 
rigi 1837.  — Gandet.  Notice  mddicale  sur  l’d- 
tahlisscment  des  bains  de  mer  de  Dieppe. 
Parigi  1837.  — Idem.  Nouvelles  recherches 
sur  r usago  et  les  eiTects  des  bains  do  mer, 
ccc.,  eee.  Parigi  1834,  3."  edizione.  — Brera 
V.  L.  Ischi  e Venezia.  A’enezia  1838.  — Osano 
E.  Darstellung  der  bi-kannten  Heilquellen. 
Berlino  18.39-43.  — Vanchope.  Dos  variations 
de  salare  et  de  tempdr.ature  de  la  mer  a dif- 
fdrentcs  profondenrs  (Nella  Bibliot.  Univers. 
di  Ginevra.  1839),  — Sodolfsky  \V.  Das  See- 
bad zu  Dubbein.  Riga  e Mittau  18'I9.  — Gree- 
nhow.  Rcmedial  Prnpestres  of  seatcìir.  (Nella 
London  Med.  Gaz.  1839).  — Vetter  .A.  .Ulgo- 
meiiics  Brunnen  nnd  Badebiicli.  Berlino  1840. 

— Verhaegen.  Dissertatio  medica  de  balneis 
marinis.  Lovanio  1841.  — Nardo  G.  D.  Nuovo 
metodo  di  rendere  maggiormontc  utile  e piu 
eDlcace  1’  uso  interno  dell'  acqua  marina  spe- 
cialmente nelle  malattie  scrofolose.  (Nel  Me- 
moriale della  medicina  contempor.,  aprile 
1841),  — Mùhri  C.  Medizinische  fragmento. 
Hannover  1841.  — Oiiastalla.  Studi!  medici 
sull'acqua  di  mare.  .Milano  1842.  — Idem. 
Proposta  ili  osservazioni  mcdieo-metcorologi- 
che  da  praticarsi  nella  stagione  estiva  di 
cadnun  anno  negli  stabilimenti  per  bagni 
marini  in  Italia.  Venezia  1843.  — Idem.  Nuovi 
studi!  medici  sull'acqua  di  mare.  Venezia  1845. 

— EckholT.  Das  Scebaden,  oder:  Das  .Mccr- 
wnsser  und  scine  Heilkràt.  Kiel  1843.  — Le- 
eoni. Ilygiène  des  bains  de  mer.  Parigi  1845. 

— Vici.  Des  bains  de  mer  ft  Cotte.  Mompellieri 
1847,  — Menis  Guglielmo.  Il  mare  Adriatico. 
Zara  1848,  — Pouget.  Des  bains  de  mer,  ISil.  — 

Anber.  Guide  du  baigneiir  à la  mer,  1851 

Barzilai.  Guida  ai  bagni  di  mare  nella  laguna 
di  Venezia.  Venezia  1853.  — Bcncke.  Ueber 
die  Wirkung  des  Nordsecbades.  Gottinga  1855. 

— Squarci  C.  Guida  pei  bagni  di  mare.  Li- 
vorno 18.55.  — Verdo  B.  Prdcis  sur  Ics  eaux 
mindr.ales  des  Pyrdnées  et  de  la  Gascogne, 
et  sur  les  bains  de  mer.  Parigi  185.5,2.*  edi- 
zione. — Ccrvesi  Domenico.  Sull'uso  ed  abuso 
dei  bagni  dì  mare,  e della  maniera  di  ben 
praticarli.  Bologna  1856.  — Malagodi  Luigi. 
Guida  i>er  i bagni  marini.  Fano  18.56.  — Ro- 
cas.  Des  bains  de  mer.  Parigi  1857.  — Ilar- 
twig.  D.as  Lebeu  des  Meeres.  Francoforte  .sul 
Meno  1857.  — Lubanski.  Des  bains  de  mer. 
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ParìRi  1858.  — Wioilasrh.  Das  Nonlseebad. 
Annover  1858.  — Pescetto  cavaliere  Giovanni 
Battista.  Guida  iffienica  pei  haRnì  di  mare, 
con  appendice  indicante  i principali  stabili- 
menti balneari  marini  della  Liguria.  Genova 
1862.  — Zecchini  Picrviviano.  Della  salsedine 
marina  secomlo  l'upiniono  di  Antonio  Laz- 
zaro Moro  (Nel  Politecnico,  febbrjyo  1862). 

— Idem  Della  fosforeaceuza  del  mare  (Nel 
Politecnico,  dicembre  1865)  — Castoldi  ca- 
valiere Ezio.  Della  diatesi  scrofulosa  o suo 
trattamento  mediante  i bagni  marini.  Mi- 
lano 1864,  — e le  c ilelazioni  della  cura  fatta 
coi  bagni  marini  degli  scrofolosi  di  Milano 
(chcsipubblicanoanniialmentcdopo  il  1862). 

— Durian.  Hygiène  des  bains  de  mcr.  Parigi 
1865.  — Mangia  Arturo.  Les  mystères  de 
rocèan.  Tours  1865. — Una  pag.  ilclle  rivolu- 
zioni del  mare  (nel  Politecnico  del  febbrajo 
1865).  — Forchammer  Giorgio.  On  tho  Compo- 
sition  of  Sea-water  in  thè  differente  parta 
of  thè  Ocean  (nelle  Phiiosophical  Transac- 
tions  of  thè  Royal  Society  of  London,  voi. 
155,  parto  I,  1803).  — Figuier  L.  La  terre  et 
les  mers.  Parigi  1866. 

ACQUAPENDENTE.  — Piccola  città,  ca- 
poluogo di  governo,  nella  delegazione  di 
Viterbo,  situata  sopra  un'altura  scoscesa 
che  sorge  non  lungi  dalla  destra  riva  del 
nume  Paglia,  — miglia  30  a tramontana 
da  Viterbo,  e 10  a ponente  da  Orvieto. 

Nel  territorio  di  Acquapendente  si  tro- 
vano acque  minerali,  ma  totalmente  tra- 
scurate. 

Bibliografia.  — Stefani.  Dfj.  corografico 
dello  Stato  Pontificio,  p.  2 e 1434. 

ACQUAPPESA.  — Comune  nel  mand.  di 
Cotraro,  nel  cìrcond.ario  di  Paola,  pro- 
vincia di  Calabria  Citeriore,  — con  una 
popolazione  di  1959  abitanti. 

Fra  il  comune  di  .Acquappesa  (chiamato 
dai  corograti  anche  col  nome  di  Intavo- 
lata) e quello  di  Guardia  Piemontese,  che 
sta  al  suo  Levante,  esistono  cinque  sor- 
genti minerali,  che  costituiscono  le  cosi 
dette  Tcrma  Luigiane,  rinomate  in  tutte 
le  Calabrie.  Tre  sorgenti  sono  d'acljua 
sulAirea,  e due  di  acqua  ferruginosa.  — 
Pelle  acque  sulfuree,  una  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  lOO,  — una  di  gradi  15, 

— e Tuitima  di  gradi  13,  — e delle  ac- 
que ferruginose,  la  più  calda  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  4t>,  e l'altra  di  gradi 
15.  — Que.ste  acqne  furono  analizzato  dal 
Pagano,  che  trovò  in  ogni  chilogrammo 
di  esse: 


ACQUAPCRSA  .55 

Acqua  sulfurea  calda  (Temp.  gradi  100). 


Cloruro  sodico  .... 

grammi 

1,  6666 

— magne.sico  . . 

» 

0,  9375 

— alluminico  . . 

» 

0,  K133 

Solfato  magnesico  . . 

» 

0.  4167 

Idrosolfato  sodico  . . 

» 

0,3125 

— potassico.  . 

> 

0,  4167 

Carbonato  basico  sodico  » 

0,7291 

Somma  grammi 

5, 3124 

Gas  arido  solfidrico 

poli.  cub. 

19,  85 

— mefitico  .... 

» » 

7,  95 

Acqua  sulfurea  fredda  (Temp.  gradi  13). 

Cloruro  sodico  . . . . 

grammi 

1,6666 

— clorito  calcico  . 

» 

0,  1751 

Idrosolfato  sodico.  . . 

» 

0,  7895 

Solfato  sodico  .... 

» 

4, 5614 

Bisolfato  alluminico  . . 

» 

0, 6110 

Carbonato  basico  sodico 

» 

0,5263 

Somma  grammi 

8,  .3332 

Ga.s  acido  solfidrico  . 

poli.  cub. 

55,  11 

— mefitico  .... 

» » 

19,29 

Acqua  ferruginosa  (Temp.  gradi  15). 

Cloruro  magnesico  . . 

grammi 

0, 12,50 

— calcico . . . . 

» 

0.2083 

Solfato  sodico  . . . . 

» 

0,3749 

— m.ignesico  . . 

» 

0,3333 

Bisolfato  alluminico  . . 

» 

0,  1250 

Carbonato  basico  calcico 

» 

0,  1106 

— — ferrico 

» 

0,  3749 

Somma  grammi 

1,9580 

Ga.s  acido  carbonico  . 

poli.  cub. 

12.  16 

— — solfidrico  . 

» » 

6,61 

Lo  stabilimento  balneario  di  Acquap- 
pesa ha,  pel  servizio  dello  bagnature,  12 
tinozze  e 14  piscine. 

Queste  acque  sono  proprietà  del  comune, 
al  quale  fruttano  lire  t'iOOO  ail'anno. 

Bibliografia.  — Do  Renzi.  Guida  medica, 
p.  169.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  195.  — 
ì’ngano  Giovanni.  Trattato  sulle  acque  ter- 
mo-minerali Luigiane  di  Guardia.  Napoli 
1850.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  22,  134  e 153. 
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ACQUASANTA.  — Comune  del  manda-  chimico,  in  un  chilogrammo  dell'acqua  mi- 
niento  di  Acquata,  nella  provincia  e cir-  nerale  trovansi: 
condario  di  Ascoli,  — con  657  abitanti.  È si- 
tuato presso  la  sponda  destra  del  Tronto,  Gas  acido  solfidrico  centim.  cub.  14,551 
8 miglia  a libeccio  da  Ascoli,  ed  è eie-  — carbonico  » 11,778 

vate  metri  390  sopra  il  mare.  — azoto  ....  » 9,210 

Questo  comune  possiede  le  seguenti  ac-  

que  minerali.  Totale  centim.  cub.  35. 539 

Acqua  della  grotta  del  bagno. 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  1.7361 


A settentrione  del  villaggio  scaturisce  — di  magnesio.  . > 

un’acqua  minerale  entro  un  antro  vasto,  — di  calcio  . i 0,3819 

coperto  d'una  volta  naturale,  tutta  incro-  Ioduri j . » tracce 

stata  di  selenite  e di  zolfo  sublimato.  La  Bromuri  . . . . j 
base  di  questa  grotta  ha  aU’intorno  un  Solfato  di  soda  ...  » 0,7016 

muro  che  servo  anche  di  riposo  ai  ba-  — di  calce.  . . » 0, 5.555 

guanti.  L'acqua  minerale  vi  forma  un  la-  — di  magnesia  . » 0. 2076 

ghetto  che  è selciato;  e la  su|ierfiua  viene  Carbonato  di  calce  . . » 0,2041 

condotta  fuori  della  grotta  e si  lascia  di-  — di  magnesia  > 0, 1731 

sperdere.  — di  ferro  . . » 0, 0394 

Il  conte  Piccolomini  Contini,  che  ne  è Silice , 0,0147 

il  proprietario,  ha  deviate  dalla  grotta  le  Materie  organiche  . . » tracce 

acque  dolci.,  ed  ha  migliorati  alcuni  ba-  


gnatoi  contigui  al  laghetto  selciato,  in-  Totale  grammi  4.0970 

troducendovi  tutti  i comodi  che  possono 

desiderarsi  dalle  persone  agiate.  Il  fango  poi  di  quest’acqua  minerale 

Attingendo  l’acqua  minerale  al  fondo  risulta  comj>osto  come  segue: 


della  grotta,  essa  trovasi  scolorata,  lim- 
pida, e trasparente;  col  tempo  però  si  fa  Zolfo grammi  0,08 

leggermente  opalina,  e guardata  in  massa  Carboniito  di  calce  ...  > 0,16 

nella  gran  vasca,  ha  un  colore  fra  l’az-  — di  ferro  ...  > 0, 20 

ziirro  e il  fosco  periino,  — e riesce  inol-  Ossido  di  ferro  ....  » 0, 08 

tre  untuosa  al  tatto.  Essa  tramanda  l’o-  Silice » 0,  :16 

dorè  delle  uova  imputridite,  con  fram-  .Allumina » 0,05 

misto  qualcosa  di  marino.  Il  suo  sapore  Sali  dell’acqua  ....  » 0, 03 

è salsetto,  disgustoso,  alquanto  nauseante.  Materie  organiche  ...  » 0, 04 

Il  suo  peso  specifico  (alla  pressione  ba-  

roraetrica  di  74,0,  ed  alla  temperatura  di  Totale  grammi  1,00 

gradi  21)  è 1,001.  E ia  sua  tempera- 


tura è di  gradi  35  presso  la  sorgente,  e Quest’acqua  si  amministra  in  bevanda, 
gradi  33,75  nella  gran  vasca  e nelle  ti-  e per  bagni.  Essa  giova  nelle  malattie 
nozze  dei  bagni.  — Quando  poi  spirano  i nelle  quali  sono  indicate  le  acque  solfo- 
venti  di  tramontana,  avviene  uno  spri-  rose.  — Dicesi  che  abbiano  fatto  uso  della 
gionamento  di  gas  acido  solfidrico  cosi  medesima  anche  L.  Munazio  Planco,  che 
rapido,  che  forma  una  colonna  di  denso  fu  console  di  Roma  l’anno  42  av.  l’E.  V., 
fumo,  che  si  innalza  al  livello  delle  abita-  e l'imperatore  Carlo  Magno.  — Nel  1857 
zioni , ed  investe  i contorni  annerendo  vi  fu  introdotto  il  semicupio  a polvere,  e 
l’argento,  il  piombo  e le  dorature  false,  il  semicupio  a pioggia.  Alcuni  infermi  che 
Il  cavaliere  professore  Gaetano  Sgarzi  recaronsi  in  Acquasanta  per  respirarvi 
ha  analizzata  quest’acqua  dietro  richiesta  queU’aria  atmosferica  impregnata  di  va- 
del  conte  Piccolomini , e fece  conoscere  pori  di  gas  acido  solfidrico , sono  guariti 
i risultamenti  della  sua  analisi  con  una  o migliorati  notabilmente  da  aflezioni  .a- 
dissertazione  che  lesse  il  13  marzo  1851  sniatiche.  — Il  fango  giova  nella  cura  dei 
neH’Accademia  delle  scienze  dell'Istituto  tumori  freddi  linfatici,  contro  la  retra- 
Marsiliauo  di  Bologna.  Secondo  questo  zione  e la  debolezza  muscolare,  eco. 
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Acqua  del  Campo  d'iscoi'a 
e Acqua  di  Colombaro. 

Queste  due  acque  sono  solforose,  ed  hanno 
la  temperatura  di  gradi  27.  — Quella  di 
Colombaro  serve  pei  bagni. 

Acqua  di  tuga. 

Lugo  è una  frazione  del  comune  di 
.Acquasanta,  con  un’acqua  minerale  sol- 
forosa fredda,  della  quale  non  si  conosce 
l’uso. 

Bibliogralla.  — Egidi  Antonio.  Memoria  in- 
torno a varie  torgcnti  di  acque  sulfuree  e sa- 
late dell' Ascolano.  Ascoli  1826.  — Qamberini. 
Idrologia  min.  med.  pag.  198  e 201.  — id.  Ap- 
pendice all’Idrologia  min.  nicd.  p.  15.  — Sgarzi, 
nelle  Memorie  dell’ Accademia  delle  scienze 
deiristituto  Marsilianodi  Bologn,i,  t.  Ili,  p.  215  i 
— e Bullottino  delle  Scienze  mediche  di  Bo- 
logna, luglio  1851,  p.  54,  aprilo  1853,  p.  295, 
e maggio  1857,  p.  400.  — Le  Terme  Acqua- 
santane  illustrate  da  Baldaasare  Corsini.  Ro- 
ma 1851.  — Annali  delle  scienze  naturali  di  ' 
Bologna,  fascicolo  7-8  del  1854.  — Stefani.  Di- 
zionario corografico  dello  Stato  Pontificio,  p. 
3.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mi-  ■ 
nerali,  pag.  IO  e 159.  . 

ACQUASPARTA.  — Comune  del  manda-  j 
mento  e circondario  di  Terni,  nell’Um- 
bria, — con  3448  abitanti.  — Il  capoluogo 
di  questo  comune  è cinto  di  mura,  ed  è 
posto  sopra  un  colle,  13  miglia  a ponente 
da  Spoleto,  e altrettante  a maestro  da 
Terni.  Fu  un  feudo  della  famiglia  Cesi; 
e vi  si  vedono  ancora  le  rovine  del  pa- 
lazzo nel  quale  il  fondatore  della  famosa 
accademia  de’Lincei  alloggiò  il  Oalilei, 
e il  napoletano  Giambattista  Porta. 

Uscendo  dalla  porta  maggiore  di  Ac- 
quasparta,  a pochi  passi  verso  settentrione, 
giungesi  al  fonte  dell' Amerino,  o di  San 
Francesco,  che  scaturisce  da  un  colle 
formato  d’ un  terreno  di  alluvione , nel 
quale  l’anno  1808  si  scopersero  molte  ossa 
fossili. 

Quest'acqua,  appena  raccolta  dalla  can- 
nella donde  scaturisce,  è senza  colore  e 
limpidissima;  ma  se  alquanto  si  dibatte, 
prende  un  leggier  colore  opalino,  svilup- 
pando delle  bollicine  gazose.  Essa  non 
esala  alcun  odore,  ed  ha  un  sapore  leg- 
germente aspretto.  La  sua  temperatura 
è di  gradi  13,73,  e il  suo  peso  specifico 
1,0019.  Il  professore  Andrea  Cozzi  ana- 
lizzò quest’  acqua  coi  seguente  risulta- 
jnento; 

Acque  Minerali,  ecc. 
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(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  centim.  cub.  192,  00 
Aria  atmosferica  . » » 62, 00 

Carbonato  di  calce  . . grammi  0, 1590 
— di  magnesia  » 0,3083 

Solfato  di  soda ....  » 0, 095,3 

— di  calce  ...  » 0, 0655 

— di  magnesia  . . » 0, 1455 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,0096 

— di  calcio  ...  » 0,  0198 

— di  magnesio  . » 0,0116 

Silice . 0,0041 

Totale  grammi  0,8189 

Bibliografia.  — Cozzi  Andrea.  Analisi  qua- 
litativa 0 quantitativa  detl'acqua  di  S.  Fran- 
cesco, detto  deil’ Amerino,  presso  Acquasparta 
neU’Umbria.  Firenze  1840.  — Qamberini. Idro- 
logia minerale  medica,  p.  217.  — Garelli.  Ac- 
que minerali  d’Italia,  pag.  564.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  80  o 128. 

ACQUI.  — Città  antichissima  dei  Li- 
guri Statellati  o Stazielli , già  capitale 
dell’Alto-Monferrato,  e in  oggi  capoluogo 
di  mandamento  e di  circondario  nella  pro- 
vincia di  Alessandria.  Giace  sul  declivio 
di  piccola  e leggiadra  collinetta  sulla  riva 
sinistra  e settentrionale  dal  fiume  Bor- 
mida,  chilometri  34  ad  ostro-libeccio  da 
Alessandria,  colla  quale  è congiunta  me- 
diante una  strada  ferrata.  — La  sua  po- 
polazione ascendo  a 9944  abitanti. 

Gli  antichi  hanno  dato  a questa  città 
il  nome  di  Aqwe  Stattellcc  (V.  Strabon. 
Oeograpk.  lib.  V,  c.  2)  a cagione  delle  ac- 
que minerali  che  quivi  scaturiscono,  e che 
si  ebbero  sempre  in  gran  conto.  Queste 
acque  sono  oggigiorno  in  numero  di  dieci. 
— Una  trovasi  quasi  nel  centro  della 
città  e dicesi  fónte  Bollente,  — sette  sca- 
turiscono alle  falde  del  monte  Stregone, 
ed  alimentano  i Bagni,  — la  nona  esiste 
presso  il  torrente  Ravanasco,  — e la  de- 
cima presso  il  torrente  Medrio , nel  co- 
mune di  Strevi. 

Fonte  Bollente. 

Quest'  acqua  trovasi  nella  parte  supe- 
riore di  una  piazzetta  prossima  alla  Corte 
del  Ohetlo,  sgorga  da  una  roccia  strati- 
ficata d’arenaria  compatta  e marna  ar- 
gillosa indurita,  — e si  raccoglie  in  una 
camera  quadrata  a volta,  dalla  quale  ver- 
sasi perennemente  per  mezzo  di  due  tubi 
di  bronzo , del  diametro  di  undici  centi- 
metri,  in  due  vasche  qu.adrate  e scavate 
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Mol  sasso.  — Una  parto  dì  essa  però  si 
tlisperde  per  le  fessure  dell’alveo  murato. 
Stando  ai  calcoli  fornitici  dair.liuiuarfo 
della  provincia  di  Ale.ssandria,  la  quan- 
tità d’acqua  elle  shocca  dai  suddetti  due 
tubi  è di  libbre  2’-‘5  ogni  quindici  minuti 
secondi,  e altrettanta  è quella  che  sfugge 
per  le  fessure  dell’alveo  murato. 

Quest’aci|ua  è limpissima  e senza  co- 
lore, e fiutata  da  vicino,  tramanda  un 
leggerissimo  odore  epatico,  che  svanisce 
allorché  si  raffreilda  e quando  si  fa  bol- 
lire. Essa  ha  un  sapore  salmastro  ed  al- 
quanto solforoso;  e se  conservasi  per 
molto  tempo  entro  vasi  chiusi,  non  soffre 
veruna  alterazione,  e non  dà  alcuna  po- 
satura. La  di  lei  temperatura  è qu.asi 
sempre  di  gradi  75,  ed  il  di  lei  peso  spe- 
ciflcosupera  di  10  millesimi  quello  dell’ac- 
qua distillata. 

D.airanalisi  fatta  dal  P.  Ottavio  Ferr.a- 
rio,  e pubblicata  dal  P.  Innocenzo  Ratti, 
e nella  Stati.stica  delle  acque  minerali 
dei  R.  Stati  di  Terraferma,  risulta  che 


un  chilogrammo  di  quest’acqua 

è mine- 

ralizzato  da: 

Acido  solfidrico  libero  . grammi  0,0214 

Solfldrato  di  calce  . . » 

0, 1218 

Cloruro  di  sodio  ...  » 

1,  .5.500 

— di  magnesio  . » 

0,  2021 

— di  calcio  ...  » 

0,2104 

Solfato  di  soda  ...  » 

0,  .3:ì75 

— di  magnesia  . » 

0, 30,80 

— di  calce  ...  » 

0,  0800 

Materia  estrattiva  d’ori- 

gine  organica.  . . i* 

0.0700 

-Acido  silicico  . . . » 

0, 0 1.50 

Protossido  di  ferro  com- 
binato colla  materia 

organica 

0,  012.5 

Iodio  allo  stato  di  io- 

duro  . . . tracee  notahili  e disliiite 

Totale  grammi 

3, 08.53 

Acqua » 

990,  91 17 

Somma  totale 

1000,0000 

.\CQll 


Cloruro  di  magnesio 

grammi  0,2021 

— di  calcio  . . • . 

» 

0,  2404 

Solfato  di  soila.  . . . 

» 

0,  ,3375 

— di  calce  . . . 

- 

o,osoo 

— di  magnesia . . 

» 

0, 0800 

Materia  organica  . . . 

> 

0,0700 

.àcido  silicico  .... 

» 

0,  0450 

Protossido  di  ferro  coro- 

binato  alla  materia  or- 

ganica 

> 

0, 0425 

Iodio  

» 

tracce 

Perdita 

> 

0,2886 

Totale 

grammi  3, 085B 

.Acqua 

» 

99C,  9147 

Somma  totale  grammi 

1000,0000 

La  fcmtc  liollentc  è adunque  un'acqua 
termale  sult’ureo-salina-iodurata.  — Essa 
ha  la  medesima  azione  terapeutica  di 
quelle  che  alimentano  i Bagni.  — .Ai 
tempi  del  Bucci,  distribuivasi  nei  varj 
quartieri  della  città,  che  erano  provve- 
duti di  piscine  pubbliche,  di  bagni  a va- 
pore, e di  privati  lavacri  (Vedi  Bacci. 
De  Thermis,  lib.  V,  pag.  315),  ma  al 
giorno  il’oggi  non  rimane  di  essi  che  qual- 
che vestigio. 

Gli  abitJinti  di  Acqui  si  servono  poi  di 
quest’acqua  anche  per  molti  usi  dome- 
stici, per  lavare  cioè  le  stoviglie  e le  tele, 
per  radere  la  barba,  per  pelare  i majali, 
e per  fare  il  pane.  E la  classe  meno  agiata 
la  adopera  per  cuocere  le  vivande,  me- 
scolanilola  con  una  porzione  di  acqua 
dolce,  poiché  cmlla  bollitura  non  conserva 
nè  l’odore,  né  il  gusto  epatico.  — 11  Bon- 
vicino,  nel  suo  opuscolo  « Vttes  écono- 
mi<iue.s  sur  la  culture  des  protiulls  du 
rdgnc  minerai  en  I^à>nonl  » propose  di 
adoper.arla  anche  per  la  filatura  dei  boz- 
zoli, perchè  oltre  di  avere  un’alta  tem- 
])eratura,  opererebbe  una  prima  imbian- 
catura ilella  seta  per  mezzo  del  gas  acido 
solfidrico  che  contiene.  — E il  Gianotti 
lagnossi  perchè  si  perda  tanta  ricchezza 
di  acqua  minerale  scaturiente  nel  centro 
di  una  città. 


Uopo  il  P.  Ottavio  Ferrarlo,  l'acqua 
Bollente,  fu  analizzata  anche  dal  profes- 
sore Cantii,  che  la  trovò  composta  come 
segue  ; 

.Acido  solfìdrico  libero  cen- 
tim.  cub.  20,000  . . grammi  0,024-1 
Solfuro  di  calcio  ...  » 0, 1248 

Cloruro  di  sodio  ...  » 1,  .5500 


Sorgenti  oth'e  la  Bormida, 
propriamente  delle  Bagni  di  Acqui. 

I Bagni  d’ .Acqui  si  trovano  alla  destra 
del  fiume  Bormida,  e alle  falde  del  monte 
Stregone,  alla  distanza  di  1300  metri  da 
Acqui:  è guida  ad  e.ssi  una  magnifica  stra- 
da spalleggiata  da  viali,  ed  un  bel  ponte 
con  sette  archi,  che  fu  eretto  Tanno  1847. 
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I Bagni  sono  rosfruili  sopra  una  lingua 
(li  terra  che  si  formò  per  lo  sroscen- 
dimento  dello  Stregone,  avvenuto  il  31 
marzo  1070.  e che  seppellì  gli  antichi  Ba- 
gni che  colA  esistevano.  Questa  lingua  di 
terra  ha  200  metri  di  lunghezza,  e 100 
all’ incirca  di  larghezza,  ed  è limitata  da 
colli  a ostro  ed  a levante,  ed  a ponente 
ed  a settentrione  è cinta  da  un  muro  od 
argine  lungo  100  metri,  ed  alto  metri  3 a 
5,  che  fu  costrutto  nel  1751  dal  re  Carlo 
Emanuele  111  per  impedire  le  corrosioni 
della  Borraida  e del  torrente  Ravanasco. 

1 Bagni  di  .\cqui  comprendono  lo  sta- 
bilimento civile,  il  militare,  e quello  dei 
poveri. 

La  fabbrica  dello  stabilimento  civile  fu 
incominciata  nel  1087  da  Ferdinando  Carlo, 
marchese  di  Monferrato,  od  era  in  origine 
di  forma  perfettamente  quadrata;  ma  il 
re  Carlo  Felice  vi  aggiunse,  nel  1820,  due 
ale  sporgenti  sul  davanti  della  facciata 
d’ingresso,  con  un  peristilio  ed  un  ter- 
razzo. Questo  .stabilimento  ha  due  piani, 
ed  oltre  i varj  locali  necess.arj  per  le 
operazioni  termali,  è fornito  anche  di  al- 
loggi spaziosi  e ben  distribuiti,  di.sim- 
pegnati  nell'interno  per  mezzo  di  gallerie 
e corridoj.  ed  ha  eziandio  un  Oratorio  co- 
trutto  in  guisa  che  i bagnanti  possono  da 
ciascun  piano  assistere  ai  divini  ulllcj. 

Nello  stabilimento  civile  possono  con- 
tem()oraneamente  trovare  comodo  allog- 
gio 210  individui  (1).  Però  in  tutta  la 
stagione  balnearia , dal  primo  maggio 
al  Unire  di  settembre , non  vi  accorrono 
in  complesso  che  circa  1200  persone.  — 
Un  cgual  numero  di  forestieri  alberga  o 
nei  casini  vicini,  o nella  città.  — E. si  cal- 
cola che  tutti  que.sti  infermi  facciano  circa 
trenta  mila  tra  bagni,  doccie  e fanghi. 
{Annuario  della  provincia  di  Alessandria 
per  l'anno  1865,  pag.  <30). 

Slabiliuiento  militare.  La  fabbrica  dello 
■stabilimento  militare , che  è situato  po- 
steriormente .al  braccio  sinistro  del  civile, 
fu  incominciata  nel  1787  da  Carlo  Ame- 
deo 111,  e fu  poi  ampliata  e riformata  dai 
successori  di  questo  re.  fi  di  esclusiva 
amministrazione  del  Ministero  della  guer- 
ra. che  ha  diritto  all’ acqua  ed  al  fango 
necressarj  per  le  operazioni  termali.  — 
Può  contenere  110  individui  di  bassa  forza 
e 40  graduati.  — Davanti  a questo  sta- 
ti) Per  l'alloggio  Ueì  forestieri  si  trovano  prerso  i 
Bagni  anche  alcune  case  dì  particolari. 
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hilimento  havvi  poi  una  piscina  grande, 
che  serve  pel  b.agno  dei  c.avalli. 

Stahilimentn  pepli  inrìipcnii.  Siede  alla 
sinistra  dello  stabilimento  civile,  alla  di- 
stanza di  circa  80  metri  dalle  sorgenti 
termali.  — Questa  fabbrica  devesi  al  re 
Carlo  .Alberto,  e contiene  sei  camerette 
con  20  tinozze,  10  jiisciue  (5  pei  maschi  e 
5 per  le  femmine),  alcune  docce,  ed  altri 
locali  destinati  a differenti  usi  , — e al 
piano  superiore  otto  camere  tutte  capaci 
di  ventun  letti,  ed  altre  camerette  nelle 
quali  possono  alloggiare  quattordici  indi- 
vidui. — Degli  altri  locali  poi  di  quest 'ul- 
tima tahbric.a,  .alcuni  servono  pel  servizio 
delle  Terme , ed  altri  sono  destinati  ad 
uso  di  scuderie , di  rimesse , ed  altri  ac- 
cessorj  aggreg,ati  allo  sfnhilimento  civile. 

Nello  stabilimento  dei  poveri  vengono 
accolti  ogni  anno  OSO  individui  d’ambediie  i 
sessi,  quando  presentino  certificati  di  ma- 
lattie contro  le  quali  pos.sono  utilmente 
amministrarsi  queste  acque  termali,  e sic- 
no  muniti  di  una  dichiarazione  di  povertà 
assoluta  e di  buona  condotta.  1 poveri, 
per  disposizione  del  re  Carlo  Alberto,  vi 
sono  assistiti  gratuitamente,  e forniti  di 
tutti  i mezzi  di  cura,  del  vitto,  del  ve- 
stiario, e del  loro  trasporto  (1). 

I bagni  di  Acqui  si  trovano  elevati  140 
metri  so]ira  il  mare  .Mediterraneo.  — 11 
cielo  è colà  ridente,  e deliziosa  la  vista 
che  vi  si  gode  della  città  e delle  colline; 
ma  l’atmosfera  vi  è soggetta  a variazioni 
sensibili  e frequenti,  e vi  imperversano 
talora  anche  gli  uragani.  — Durante  l’e- 
state, il  caldo  vi  è molto  ardente  nel  corso 
della  giornata  ; ma  la  mattina  e la  sera 
.sono  per  lo  più  fresche.  In  Acqui,  dal 
maggio  al  .settembre,  l’ altezza  media  del 
termometro  è di  gradi  20,  e di  gradi  17,50 
nella  U.  fabbrica  dei  Bagni.  — Gli  infermi 

(t)  Fra  gli  sUsbiUinenti  ai  quali  fu  accordato  di 
poter  mandare  i propri  malati  alle  ncque  termali  di 
Acqui,  ai  annovera  anche  la  Ca^a  della  diiÀna  prov~ 
videtiza,  eretta  nel  tSi'J  in  Torino  dal  canonico 
Cottuleguo.  In  questa  Casa  sono  ricoverato  1300 
persone,  c il  re  Carlo  Alberto  le  ha  conceduto  il 
favore  di  potere  annualmente  far  amuiettere  al- 
l'uso gratuito  di  queste  Terme  novanta  degli  infer- 
mi tn  essa  decumhenti.i  quali  vengono  con  appositi 
carri  trasportali  ad  Acqui,  accompagnati  nell'andata, 
dimora  e ritorno,  da  un  numero  competente  di 
Suore,  e daU'ordinarìo  chirurgo, il  quale  vedendoli 
e curandoli  tutto  l'anno,  è più  dì  ogni  altro  nel  caso 
di  assisterli,  e dirigerli  nelle  occorrenti  operazioni. 
(Qotir.  Ua.salis.  Bizion.  geograf.,  storico,  statistico 
degli  Stati  di  S.  M.  il  re  di  Sardegna,  tom.  XXI. 
p.  IM). 
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debbono  dunque  essere  molto  cauti  nel 

yestire. 

Sorgenti  termali  dei  Bagni.  Sgorgano 
da  una  roccia  calcarea  a strati,  coperta 
d’ uno  schisto  argilloso,  al  di  dietro  dello 
Stabilimento  civile,  e accanto  allo  Sktbi- 
limento  militare,  — sono  in  numero  di 
sette,  — e fu  calcolato  che  somministrano 
cinque  ettolitri  d'  acqua  ogni  minuto  primo 
(.4nni«i)-io  per  la  provincia  di  Alessan- 
dria). — La  prima  sorgente,  detta  vasca 
superiore  o ellittica,  e la  seconda,  deno- 
minata vasca  di  meno,  hanno  una  tem- 
peralura  di  gradi  51,  25;  la  terza  vasca, 
tra  la  seconda  e il  fontanino,  di  gr.  50; 
la  quarta,  detta  gran  vasca  del  lungo,  o 
la  piscina,  e la  quinta,  che  chiamasi  pic- 
cola sorgente  presso  il  muro,  di  gradi 
43,  73;  la  sesta,  che  appellasi  sorgente 
del  fontanino,  o fontanino  tiepido,  di  gradi 
38,  75;  la  settima  è chiamata  piccoto  sor- 
gente presso  la  gran  vasca  del  fango. 

Una  parte  dell' acqua  della  vasca  ellit- 
tica si  dirama  negli  Stabilimenti  civile, 
militare  e degli  indigenti,  e serve  per 
le  docce.  E quella  della  sesta  sorgente, 
o sia  del  fontanino,  che  in  24  ore  ascende 
a 17000  litri,  si  distribuisce  nello  Stabili- 
mento militare  e nelle  camere  del  brac- 
cio destro  dello  Stabilimento  civile,  ove 
serve  per  la  bevanda,  e per  mitigare  l’ac- 
qua dei  bagni.  — La  rimanente  acqua  delle 
sette  sorgenti  summenzionate  si  raccoglie 
pressoché  tutta  nella  gran  vasca  del  fango, 
detta  anche  gran  lago  del  fango  o vasca 
maggiore,  la  quale  ha  metri  28  di  lun- 
ghezza, e 17  di  larghezza,  colla  profon- 
dità ora  di  metri  4,  ora  di  6.  — Parte 
dell'acqua  di  quest’ ultima  vasca  si  distri- 
buisce nei  tre  Stabilimenti  sopra  citati 
per  le  varie  operazioni  termali,  — e la 
superflua  si  scarica  per  mezzo  di  condotti 
in  una  piscina  che  giace  al  di  fuori  della 
fabbrica  dei  Bagni  e serve  pei  cavalli. 

I Bagni  di  Acqui  sono  inoltre  provve- 
duti anche  dell’acqua  del  Ravanasco:  ma 
questa  si  descriverà  separatamente.  (V. 
la  pag.  63). 

L'acqua  delle  sorgenti  sopra  indicate 
è limpida,  ha  odore  leggermente  epatico, 
e un  sapore  sulfureo  quando  è calda,  s.al- 
mastro  alquanto  amaro  quando  è fredda. 
— 11  suo  peso  specifico,  alla  temperatura 
di  gradi  5,61,  è eguale  a 1,003  ( Ralli  ). 
Essa  è accompagnata,  nell’ emergere  dalla 
terra,  dallo  sviluppo  di  puro  gas  azoto 
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(Cantò).  — 'E  nelle  vasche  nelle  quali  si 
raccogiic  albergano  alcuni  insetti,  e vi 
crescono  la  .Marcantia  stellata,  e 1’  Viva 
tabyrinthiformis  di  Linneo. 

Le  acque  termali  dei  Bagni  di  Acqui 
hanno  tutte  la  medesima  chimica  compo- 
sizione. Circa  la  qualità  e la  quantità  delle 
sostanze  che  le  mineralizzano,  ecco  l'ana- 
lisi del  H.  Ottavio  Ferrarlo: 


.àcido  carbonico  . . . grammi 

— .solfidrico ....  » 

Solfidrato  calcico  . . » 

Cloruro  di  sodio  ...  » _ 

— di  magnesio  . » 

— di  calcio  ...  » 

Solfato  di  soda  ...  » 

— di  magnesia  . » 

— di  calce  ...  » 

M.ateria  di  origine  orgaii.  » 
Protossido  di  ferro  allo 

stato  di  bicarbonato  . . » 
Acido  silicico » 


0,0535 

0,0350 

0,0825 

'0,6025 

0,1150 

0,1025 

0,1525 

0,1750 

0,07'25 

0,2523 

0,0730 

0,1600 


Totale  grammi  1,8785 
Acqua 998,1215 

Totale  grammi  1000,0000 


Il  professore  Cantò  trovò  inoltre  in  que- 
ste acque  l'iodio  allo  stato  di  ioduro. 

Anche  le  acque  dei  Bagni  di  Acqui  sono 
adunque  sulfureo-saline-iodurate. 

Vango  dei  Bagni  di  Acqui.  Le  acque 
termali  che  scaturiscono  dal  monte  Stre- 
gone, passando  attraverso  strati  di  schisto 
argilloso,  e soggiornando  sopra  un  terreno 
di  analoga  natura,  danno  origine  at  tanto 
rinomato  fango,  il  quale  si  raccoglie  in  mag- 
giore 0 minor  copia  nel  fondo  delle  vasche . 
— Mentre  è ancora  umido,  questo  fango  è 
morbido,  pastoso,  poco  tenace,  di  color  ce- 
nericcio oscuro,  ed  esala  un  odore  solforoso. 

Il  P.  0.  Ferrarlo  da  mille  grani  di  fango, 
fatto  seccare  a bagno  maria,  ebbe  i se- 
guenti prodotti: 

Materia  d’origine  organica 
bituminosa  solubile  nel- 


l’etere e nell'alcool  . . grani  17,25 

Materia  solubile  nell'acqua, 
di  natura  estrattiva  (gei- 

na  di  Berzelius) » 15,50 

Acido  silicico » 425,30 

Ossido  d’alluminio  ....  » 240,25 

— di  ferro » 45,50 

Sottocarbonato  di  calce  . . » 115,50 

— di  magnesia . > 16,25 


Qrani  875,55 
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Riporto  grani  875,55 

Solfato  di  calce » 95,15 

Zolfo » 5,00 

Perdita  e cloruro  di  sodio  . » 24,30 

Totale  grani  1000,00 

Azione  terapeutica  e usi  delle  acque 
termali  d' Acqui.  Intorno  aU’azione  tera- 
peutica di  queste  acque,  il  cavaliere  Ber- 
lini scriveva  : « La  celebrità  medica  delle 
« acque  della  Bollente,  e di  quelle  oltre 
€ Bormida,  confermata  dall'  esperienza  di 
« molti  secoli,  si  mantiene  a'  giorni  nostri 
« per  modo,  che  grandissimo  è sempre  il 
« concorso  degli  infermi  alle  medesime, 

« cosi  dai  vicini  come  dai  lontani  paesi. 

« Per  brevità  non  faremo  un  minuto  rag- 
« guagiìo  delle  prodigiose  guarigioni  ope- 
« rate  da  quelle  acque,  e che  sono  rife- 
« rite  da  Savonarola,  Guainerio,  Viotto, 

* Baccio,  Leveroni,  e specialmente  da  Ma- 
« lacarne;  ci  accontenteremo  di  accennare 
« le  malattie  che  furono  perfettamente 
« risanate,  o notabilmente  diminuite  me- 

< diante  il  loro  uso.  Ed  in  primo  luogo 
« si  osservarono  utilissime  nei  mali  di 
« capo  cronici,  nella  sonnolenza,  nel  tin- 
« tinnio  d’orecchi,  nelle  distorsioni  della 
« bocca,  nei  tremori,  nelle  vertigini,  nelle 
« paralisie  delle  estremità,  nelle  emiplegie, 
« nelle  paraplegie,  nell’ asma  spasmodico, 

< in  una  parola,  in  quasi  tutte  le  specie 

* di  nevrosi  non  accomp.aghate  da  pletora 

< generale.  Furono  coronate  quasi  sempre 
« dal  più  felice  successo  allorché  si  ado- 
« perarono  nell’asma  e ncll  oppressione  di 
« petto  non  dipendente  da  vizio  organico: 
u in  tutte  le  malattie  croniche  di  polmone: 
« nella  tisi  stessa,  purché  non  accompa- 

< gnata  da  troppa  emaciazione,  nè  già 
« giunta  all'ultimo  periodo:  nelle  affezioni 
« viscerali  del  basso  ventre,  come  nella 
« debolezza  di  stomaco  e degli  altri  or- 
« gani  digerenti:  nelle  cosi  dette  ostru- 
« zioni  del  fegato  e della  milza:  nelle  co- 
« liche  flatulenti  e renali:  nella  nefritide: 
« nei  flussi  delle  membrane  mucose  ; nel- 

< l’artrite:  nelle  lombagini:  nelle  sciati- 
« che:  nei  reumatismi  cronici:  nei  dolori 

* osteocopi:  nella  gotta:  nella  cifosl  pa- 
« ralitica:  nella  carie  delle  ossa:  nelle 
« esostosi:  nelle  anchilosi:  neiie  fratture 
« e nelle  lussazioni  mal  ric'bmposto:  nei 
« dolori  articolari  cagionati  da  accorcia- 

< tura  0 rilassamento  dei  tendini  o delie 
« capsule:  nelle  cicatrici  che  disformano 

< la  peile:  nelle  ferite  fondenti  moito  mar- 
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« ciume:  nelle  ulceri  callose,  fistolose, 

« fungose,  e dipendenti  da  vizio  scrofoloso, 

< scorbutico,  od  altro.  Furono  poi  in  spe- 

< cial  maniera  giovevoli  nella  Icpra:  nel- 
« l’elefantiasi....  nella  scabbia:  nelle  afflo- 
« rescenze  erpetiche  note  col  volgar  nome 
« di  sali,  ed  in  altre  malattie  cutanee  di- 
« pendenti  dai  cosi  detti  vizj  umorali,  da 

< Irascuratezza  nelle  regole  di  pulizia  del 
« corpo,  da  alimenti  malsani  : nei  tumori 
* ghiandolosi,  come  nei  gozzi.  Posseggono 
« pure  la  facoltà  di  sciogliere  i calcoli  della 
« vescica,  al  dire  di  Ouainerio  e Malacarne.» 

« Quantunque  sembri  cosa  strana,  si  può 
« tuttavia  affermare,  sulla  fede  degli  au- 
« tori  citati,  che  non  havvi  malattia  cro- 
« nica  e restia  ai  rimedj  ordinar],  la  quale 
€ non  sia  stat.a  risanata,  od  almeno  sen- 

< sibilmente  diminuita  dalle  acque  termali 
« di  Acqui,  e da  quelle  oltre  Bormida, 

« ogni  qual  volta  si  ebbero  i dovuti  ri- 
« guardi  nell’ adoperarle.  » (Bertini,  Idro- 
logia miner.  p.  102-10.3). 

Quanto  ai  fanghi,  una  lunga  e non  in- 
interrotta esperienza  ha  dimostrato  che 
sono  di  sommo  vantaggio  nelle  affezioni 
artritiche,  nei  tremori  e nelle  contratture 
delle  membra,  nelle  paralisie,  nelle  stu- 
pidezze delle  estremità,  nelle  cicatrici  de- 
formi, negli  induramenti  scirrosi,  negli 
ulceri  ribelli,  ecc.,  purché  tutte  queste  in- 
fermità non  siano  accompagnate  da  uno 
stato  pletorico  universale,  o parziale.  (Ber- 
tini. Op.  c.  p.  105).  — Il  dottore  Rubinetti, 
in  cinque  casi  di  epilessia  idiopatica,  ebbe 
ottimo  risultamento  applicando  i fanghi 
all’occipite  e lungo  la  spina  dorsale.  — 
Per  lo  più  si  adopera  il  fango  che  si  rac- 
coglie nelle  vasca  maggiore,  o gran  lago 
del  fango;  ma  talora,  dopo  di  averlo  e- 
stratto  da  questa  vasca,  si  pone  nella  va.sca 
di  mezzo,  ove  acquista  maggior  calore  e 
morbidezza  (1). 

Il  dottore  Delponte  pubblicò  nel  Gior- 
nale delle  Scienze  mediche,  e in  quello 
della  R.  Accademia  medico-chirurgica  di 
Torino  i Prospetti  delle  malattie  curate 
nello  Stabilimento  civile  e in  quello  degli 
indigenti.  Io  ne  presento  qui  sette  com- 
pendiati in  uno  solo,  perchè  valgono  a 
meglio  far  conoscere  la  natura  delle  ma-- 
lattie  che  colà  si  curano,  ed  i risultamenti 
che  vi  si  ottengono: 

(I)  1 fanghi  d’Acqui  hanno  un*  aiione  più  astrin- 
genta  di  queili  di  Abano  pel  loro  contenuto  di  ul- 
lome  e di  ferro. 
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delU  principali  mainine  citrale  nello  Stabilimento  civile  e in  quello  degli  indigenti  di 
Acqui  nel  sellennio  incomincialo  col  1844. 


MALATTIE 

AmtBAlAti 
carati  dttriinle 
n s«ttenmo 

Guariti 

MigUnrati 

Rimanti 
'Bcuza  effetto 

1 

Parai  i.sic 

224 

22 

149 

1 

i 53 

Emiplegie 

257 

8 

207 

42 

Parapiegie 

80 

1 

46 

33 

Torpori 

:« 

5 1 

26 

5 

Spiniti  croniche 

258 

19  , 

171 

1 68 

Nevralgie 

79 

12 

37 

30 

Vertigini 

9 

2 , 

4 

3 

Cefalee 

7 

1 

2 

4 

Emeralopia 

2 



2 

Ottnimic,  psorottalmie  croniche 

CI 

15 

:i5 

II 

Otorrea 

2 

.... 

1 

1 

Soniità 

15 

1 5 

10 

Tremori 

13 

1 

i 6. 

6 

Bronchiti 

31 



i 13 

18 

PaipitaziouG  di  cuore 

1 

1 

Debolezze  muscolari 

19 

7 

11 

i 

Renniatalgic  . , 

890 

320 

508 

68 

Artriti  c depositi  artritici 

730 

i;ì5 

524 

71 

Lombagini 

98 

24  1 

66 

8 

Ischiadi  reumatiche 

234 

79  1 

123 

32 

— nervose 

20 

3 

13 

4 

Coxalgie 

00 

3 

39 

18 

Dolori  celtici,  osteocopi 

49 

5 

12 

32 

Idrargirosi 

37 

25 

11 

1 

Ptialismo 

12 

5 1 

5 

Gastro-enteriti 

30  1 

2 

15 

13 

Epatiti,  spleniti 

83 

13 

46 

24 

Metriti 

29 

2 

13 

14 

Leucorrea  

2 

__  j 

2 

Amenorrea 

7 

1 

3 

4 

Clorosi  

10 

5 ; 

6 



Disuria 

13 

2 

7 

4 

Diabete 

1 

1 

1 

Cortzza 

3 



2 

Strume 

296 

25 

187 

84 

Dispnee 

8 

3 

2 

3 

Erpete  furfuraceo 

191 

94 

88 

y 

— squamoso 

83 

28 

43 

12 

— crostoso  

65 

20 

36 

y 

— pustoloso 

89 

30 

43 

10 

— migliare 

16 

0 

10 



13 

12 

J 

— 

Impetigine  pruriginosa 

14 

6 

5 

3 

Pellagra 

48 

24 

21 

1 

3 

Lebbra  

1 



Rachitismo 

24 

3 

li 

7 

Eciemi 

35 

16 

1 19 

Idearti 

23 

4 

15 

4 

Lussazioni 

54 

5 

42 

Anchilosi,  e scmianchilosi 

226 

32 

157 

37 

Rigidezze,  retrazioni  di  tendini 

454 

139 

27! 

44 

Periostiti,  osteiti 

72  1 

11 

39 

22 

Pedartrocaci 

31 

7 

13 

11 

Carie 

40 

4 . 

27 

9 

Ulcere  erpetiche 

26 

• 3 

20 

3 

— strumosc 

40 

5 

27 

8 

— veneree  

12 

o 

10 

— da  causa  esterna 

9 ! 

III.- 

g 

Atrofia 

Orchiti 

Tabe  dorsale 

1 1 
2 1 
1 

2 

1 

1 

Somma  totale  N. 

5282 

1195 

3200 

887 
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Sopra  cento  infermi , i guariti  sono  a-  i 
ilunque  22,62-1,  i migliorali  60,583,  e quelli 
che  non  hanno  avuto  alcun  profitto  dalla 
cura,  solamente  16,793  por  o/O. 

L’acqua  della  fonte  Bollente  o quella  del 
Foritanino  si  prescrivono  per  lo  più  in 
bevanda,  e quella  delle  altre  sorgenti  oltre 
la  Bormida  è specialmente  destinata  per 
l’ uso  esterno.  — La  fonte  Bollente  è 
frequentata  da  circa  600  infermi  aU'anno, 
e deve  in  qualche  caso  essere  preferita  a 
quelle  dei  Bagni,  contenendo  essa,  in 
confronto  di  queste  ultime,  una  maggiore 
quantitàdi  sostanze  mineralizzatrici.  — Ai 
Bagni  oltre  la  Bormida  accorrono  annual- 
mente, come  fu  già  asserito  di  .sopra,  circa 
1200  infermi,  che  vi  trovano  comodo  o 
decente  alloggio,  il  vitto,  e quanto  può 
loro  abbisognare  per  la  cura  de*  loro  ac- 
ciacchi. Le  acque  che  li  alimentano  sono 
più  solforose  di  quella  che  scaturisce 
nel  centro  della  città,  e questa  è la  ca- 
gione principale  per  la  quale  si  dii  ad  esse 
la  preferenza. 

Il  medico  che  presiede  ai  Bagni  d’ Acqui 
è ora  il  signor  dottore  Plinio  Schivardi. 

Acqua  solforosa  fredda  del  Kavanasco, 
della  la  puzzolente. 


Quest’acqua  scaturisce  da  una  rupe  schi- 
stosa  alle  falde  ed  a ponente  del  colle  di 
Bigogna,  sulla  sinistra  e quasi  al  livello 
del  torrente  Kavanasco,  che  separa  il 
colle  mentovato  dello  Stregone,  — ed  è 
lontana  dai  Bagni  d'Acqui  362  metri. 

Quest’acqua  è leggermente  opaca,  di  co- 
lore citrino,  esala  odore  forte  di  gas  acido 
solfidrico,  sensibile  ad  una  considerevole 
distanza,  ed  ha  un  sapore  epatico  molto 
intenso.  La  sua  temperatura  è di  gradi 

17.50,  e il  suo  peso  specifico  è eguale  a 

1.004.50.  — Conservata  lungo  tempo  entro 
vasi  ben  chiusi,  non  forma  verun  deposito, 
nè  perde  alcun  dei  suoi  caratteri  fisici, 
nè  delle  sue  proprietà  chimiche. 

Stando  all’analisi  fattane  dal  P.  Otta- 
vio Ferrano,  essa  è composta  di: 


Acido  solfidrico  libero. 

— carbonico  . . 
Solfidrato  di  calce  . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . . 
Solfato  di  soda.  . . 


. grammi  0,0675 
. » 0,0425 

, » 0,0500 

, » 0,2525 

» 0,1100 

0,1025 
» 0,1200 


Solfato  di  magnesia  . . grammi  0,1.350 

— di  calce 

Materia  d’origine  organica 
Ossido  di  ferro  allo  stato 

di  carbonato 

Iodio  allo  stato  di 
ioduro  di  sodio  .... 

Acido  silicico 

Totale  grammi  1,1682 
Acqua .......  grammi  098,8318 


Totale  grammi  1000,0000 

li  professore  Cantii  propende  a credere 
che  in  quest’acqua , oltre  l’ iodio , esista 
anche  il  bromo  alio  stato  di  bromuro. 

Quest’acqua  fu  scoperta  nel  1787  , ma 
non  incominciò  ad  adoperarsi  in  medicina 
che  al  principio  del  secolo  corrente.  — 
Essa  scaturisce  nella  quantità  diduechi- 
lognarami  ogni  minuto  primo  (1),  e viene 
condotta  entro  i Bagni  d’Acqui  raedianti 
canali  di  sasso.  Quivi  giunta,  forma  una 
fontana  frale  Slabitimcnto  civile  e quello 
degli  indfgeiiK,  e viene  anche  tradotta 
nelle  celle  balnearie  ove  sì  adopera  per 
temperare  il  calore  delle  acque  termali. 
Serve  essa  anche  per  la  bevanda,  ma  per 
quest’uso  è preferibile  di  recarsi  alla  sua 
sorgente  ove  trovansi  i comodi  necessarj 
per  la  ferm.ata  {Capsoni). 

L’acqua  del  Kavanasco  possiede  l’azione 
terapeutica  delle  acque  solforose  fredde. 
Essa  è più  ricca  dì  gas  acido  solfidrico 
della  fonte  Bollente,  e delle  acque  ter- 
mali dei  Bagni,  e per  la  bevanda  deve 
quindi  essere  preferita  a quella  del  fon- 
lanino. 

Acqua  purgativa  del  torrente  Medrio. 

Il  Barelli  nella  sna  Statistica  mine- 
ralogica colloca  quest’acqua  nel  comune  di 
Strevi.  (V.  questo  nome). 

Bibllogra&a.  — Savonarola  Oiovan  Michele, 

Ouainerlo,  — Mengo  Bianchelli  faentino,  — 

Bartolomeo  Viotti  da  Clivoli  nell'  opera  < Do 
Balneis  omnia  quse  extant,  ecc.,fol.  25, 43, 70,247 
303.  — Beveroni.  Trattato  dei  Bagni  d’ Acqui 

<1)  La  quantitii  d’acqua  che  somministra  questa 
fonte  6 variamente  indicata  dagli  scrittori,  poiché 
la  ai  fa  ascendere,  ogni  minuto  primo,  a 18  etto- 
grammi dal  Bertini,  — a J chilogrammi  dal  P. 
Itinocenxo  Ratti,  dal  Garelli,  e da  ^hivardi,  — e a 
li  litri  dall'Annuario  della  provincia  di  Alessandria. 


» 0,0700 

>.  0,05tX) 

» 0,0800 
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in  Monferrato,  e di  Vinay  e Valdieri  in  Pie- 
monte. Mondovi  1606.  — Scaaai  Aurelio.  Breve 
trattato  intorno  all'  uso  delle  acquo  e dei 
fanghi  d'  Acqui.  Tortona  1612.  — Blesi  Fran- 
cesco, .Acqui  citta  antica  del  Monferrato. 
Tortona  1614.  — Malacarne  Vincenzo.  Trat- 
tato dello  R.  Terme  Acquosi.  Torino  1778. 

— Idem.  Corografia  georgico-jatricad'Acqui. 
Topino  1778  — ì.csne.  Notice  historique  et 
statistiquo  sur  la  ville  d'  .Acqui  et  ses  envi- 
rons,  ses  eaui  thermales,  etc.  Alessandria 

1807.  — Mojon  Giuseppe.  Analyse  dea  eaux 
sulphureusea  et  thermales  d’  .Acqui.  Genova 

1808.  — Bolzoni  Vidone  Maria.  Do  Thcrma- 
rum  Aquarum  Statiellarum  usu  medico.  Dis- 
sertatio  inauguralis.  Torino  1810.  — Dictlon- 
naire  dea  Sciences  naturelles,  tom.  XIV,  p. 
106.  — Biorci.  Antichità  c prerogative  d’ Ac- 
qui Staziella.  Tortona  1818.  — Paganini.  No- 
tizia compendiata,  p.  17.  — Trucchi  D.  S. 
Prospetto  clinico  delle  principali  malattie 
curate  nel  R.  Stabilimento  delle  Termo  d' Ac- 
qui. Asti  1832.  — Barocchini  G.  B.  Cenni 
sulle  acque  termali  del  R.  Stabilimento  d’Ac- 
qui.  Acqui  1839.  — Berlini.  Idrologia  min., 
p.  89.  — Ratti  P.  Innocenzo.  Le  R.  Terme 
d’ Acqui.  Milano  1844,  2."  ediz.  — Cantù  nel 
« Repertorio  di  medicina  c chirurgia.  Serie  II, 
N.  18,  p.  276.  — Targioni  Tozzetti.  Analisi 
chimica  delle  acque  minerali  e termali  dei 
Bagni  d’ Acqui  (nella  Gazzetta  Toscana  delle 
Scienze  mediche,  1849,  sem.  l.°).  — Delponte. 
Parecchie  Memorie  inserite  nel  Giornale  dello 
Scienze  mediche,  e in  quello  della  R.  Acca- 
demia Medico-chirurgica  di  Torino.  — Be- 
rutti.  Sui  Bagni  d' Acqui  (nel  Giornale  della 
R.  Accademia  Medico-chirurgica  di  Torino. 
1852,  fascicolo  8).  — Statistica  dello  acque 
minerali  dei  R.  Stati  Sardi,  pag,  879  e 683. 

— Granetti  Lorenzo.  Guida  pratica  dei  bal- 
ncanti  alle  Termo  d'  Acqui.  Torino  1853,  2.“ 
ediz.  — Capsoni  Gio.  Guida  alla  aCq.  min. 
d’  Acqui  in  Piemonte,  Aix-les-Bains  in  Savoia, 
ecc.  Milano  1854.  — Ivaldi  Luigi.  Rendiconto 
degli  esiti  ottenuti  dalle  cure  termali  pra- 
ticate nel  R.  Stabilimento  degli  indigenti 
nella  città  di  Acqui  nel  1858  (V.  Giornale 
dell’  Accademia  Medico-chir.  di  Torino  1859, 
tom.  XXXIV,  p.  129-164).  Nel  1864  Ivaldi  pub- 
blica in  Torino  anche  il  Rendiconto  del  1863; 

— Stefani  Guglielmo.  Guida,  ecc.  — James. 
Guide  pratiquo  p.  348,  5.*  ediz.  — Garelli. 
Intorno  agli  stabilimenti  termali  militari  di 
Europa.  Torino  1862.  — Idem.  Acq.  min.  d’I- 
talia, p.  92.  — Annuario  della  provincia  di 
Alessandria.  Anno  1865,  p.  66.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  4 e 158. 

AGLIANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Mombercelli,  nel  circondario  di  Asti , 
prov.  di  Alessandria,  popolato  da  2581 
abitanti. — Esiste  io  questo  comune  un’ac- 


qua solfurea  indurata,  della  quale  se  ne 
esitano  annualmente  trecento  litri.  — Si 
prescrive  in  bevanda  nelle  malattie  cu- 
tanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  6. 

AGNANA.  — Comune  del  mandamento 
di  Siderno,  nel  circondario  di  Gerace, 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  I.  I suoi 
abitanti  ascendono  a 1142. 

Agnana  ha  quattro  sorgenti  d’acque 
minerali.  — Una  sorgente  è d’  acqua  sul- 
furea, — due  di  acqua  salina,  — e l’ul- 
tima di  acqua  sulfureo-ferruginosa.  — 
h'  acqua  sulfurea  e quella  delle  due  sa- 
line sono  fresche:  la  temperatura  dell’ac- 
qua sulfurea-ferruginosa  è naturale.  — 
Nello  spazio  di  24  ore,  la  sorgente  sul- 
furea fornisce  3,‘100  litri  d’ acqua.  — Le 
due  saline  (comple.ssivamente)  6600  litri. 

— e la  sulfurea-ferruginosa  litri  1000. 

L'acqua  sulfurea  si  usa  in  bevanda  e 

per  bagni  negli  ascessi,  fistole,  ulcere, 

— e la  sulfurea-ferruginosa  non  si  ado- 
pera che  pei  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

AGNANO.  — V.  Bagni  di  3.  Ginliano. 

AGNONE.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Isernia,  prov.  di  Mo- 
lise, — 9 miglia  a ponente-maestro  di 
Trivento.  Questo  comune  è popolato  da 
10,230  abitanti. 

Agnone  ha  tre  sorgenti  minerali,  cia- 
scunadelle’quali  (in  24  ore)  fornisce  144,(XX) 
litri  d’acqua,  che  si  adopera  per  far  ba- 
gni. — Una  sorgente  delta  acqua  del  Val- 
locchio,  è ferruginosa,  ed  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  12.  E le  altre  due  sor- 
genti sono  d’ acqua  solforosa,  e di  queste 
una  (acqxM  del  Trattolo  del  Bosco)  ha 
la  temperatura  di  gradi  12,  e l’ altra 
{acqua  sotto  S.  Rocco)  di  gradi  .4. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali  p.  46. 

AGOSTA.  — Città  della  Sicilia,  situata  in 
riva  al  mare,  15  miglia  a settentrione  da 
Siracusa. 

Nel  comune  di  Agosta  havvi  il  villag- 
gio di  Bruca,  che  siede  in  riva  al  mare 
presso  la  foce  del  fiume  che  porta  esso 
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pure  il  nome  di  Bruca  o di  Porcari.  Ed 
è pres.so  la  sponda  destra  di  questo  fiume 
che  zampillano  alcune  acque  solforose, 
che  riescono  utilissime  nella  cura  delie 
affezioni  cutanee. 

Secondo  Alfio  Ferrara,  un  chilogrammo 
di  queste  acque  è mineralizzato  da: 


Oas  acido  solfidrico 

Carbonato  di  calce 
— di  soda  . 
Allumina  solforata  . 
Solfato  di  calce  . . 


. . poli.  cub.  3,72 

. grammi  0,2.32 
» 0, 078 

» 0, 356 

> 0. 052 


Totale  grammi  0,718 

Queste  acquo  distano  26  miglia  da  Si- 
racusa, 0 MO  da  Palermo. 


Bibliografia.  — .Alfio  Ferrara.  Memoria  so- 
pra lo  acquo  della  Sicilia.  — De  Luca  e Ma- 
striani.  Dizionario  corografico  della  Sicilia, 
pag.  9. 


AIDONE.  — Borgo  murato  della  Val  di 
Noto,  situato  sopra  un  alto  colle,  e ca- 
poluogo di  mandamento,  nel  circondario 
di  Pi.azza  Armerina,  prorincia  di  Calta- 
nisetta, — con  due  sorgenti,  una  à'ncqua 
minerali^  xnlforosa,  e VA.\ÌT3.i’acqìui  fer- 
ruginosa. — La  prima  di  queste  acque 
ha  la  temperatura  di  gradi  8,  e la  se- 
conda di  gradi  10.  — La  prima  sommi- 
nistra in  un  giorno  2750  litri  d'acqua,  e 
la  seconda  1650.  — Aidone  è jiopolato 
da  5020  abitanti. 


Bibliografia  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acquo  minerali,  pag.  26. 

AlLANO.  — Comune  del  mandamento  e 
del  circondario  di  Piediraonte,  nella  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro.  È situato 
sull'alto  di  una  collina  amenissima,  ed  è 
popolato  da  1188  abitanti. 

In  Ailano  esiste  un’  acqua  solforosa , 
dalla  quale  esalano  principj  mofetici;  ma 
è poco  usata  perchè  mal  conosciuta. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  pag.  76. 

AIROLO.  — Villaggio  del  cantone  Ti- 
cino, nella  Svizzera,  situato  nella  vallo 
Bagnerà,  ai  piedi  del  San  Gottardo,  — 
miglia  29,5  a mae.stro  di  Bellinzona.  — 

Acque  ecc. 
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Giace  3794  piedi  al  di  sopra  del  livello 
del  mare,  — ed  ha  nelle  sue  vicinanze 
una  sorgente  minerale  detta  fontana  di 
San  Carlo,  la  quale  deposita  nel  suo  al- 
veo una  polvere  finissima,  del  colore  dei 
mattoni,  che  fu  riconosciuta  per  selenite. 
— Usata  quest’acqua  per  bocca,  dicesi  che 
produca  blande  imrgazioni.  Non  è a mia 
cognizione  che  sia  stata  analizzata. 

Bibliografia.  — Gianotti,  Quadro,  ecc.,  p. 
176-177;  — Durati.  Memoria  inserita  negli 
Atti  d’utilità  pubblica  Ticinese,  t.  I.  — Idem. 
Lo  fonti  minerali  della  Svizzera  italiana,  p. 
201  e 266. 

ALBANO.  — Città  capoluogo  di  governo 
nella  comarca  di  Roma,  rifabbricata  ai 
tempi  del  pontefice  Urbano  Vili,  presso 
le  mine  della  città  omonima,  distrutta 
dai  Romani  insieme  con  Tuscolo  l'anno 
1191  dell’E.  V.  Giace  sulla  via  Appia,  15 
miglia  a scirocco  da  Roma. 

Nel  territorio  di  Albano  si  incontrano 
sorgenti  saline  e ferruginose  che  hanno 
la  temperatura  di  gradi  30,  e che  si  ado- 
perano per  uso  esterno,  massime  contro 
i reumatismi,  e contro  tutte  le  lesioni 
di  origine  traumatica.  Sono  acque  poco 
note. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia, 
p.  334. 

ALBARETO.  — Comune  situato  nel  man- 
damento ed  a libeccio  da  Borgotaro, 
nella  provincia  di  Parma , — con  .3626 
abitanti. 

In  questo  comune,  presso  il  torrente 
Gotra,  scaturisce  un'acqua  solforosa,  che 
ha  la  temperatura  di  gradi  10,  e che  si  usa 
nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d'Italia, 
Acque  minerali,  p.  52. 

ALBETTONE.  — Comune  nel  distretto  di 
Barbarano,  nella  provincia  di  Vicenza.  — 
Numera  1462  abitanti. 

In  Lovolo,  frazione  del  comune  di  Al- 
bettone,  vi  sono  quattro  sorgenti  mine- 
rali, delle  quali  due  trovansi  nella  Valle 
dell’Oca,  una  presso  la  casa  Erizzo,  e l'ul- 
tima in  Lovolo  medesimo. 

Non  hanno  uso  medico. 

Bibliografia.  — Stefani.  Dizionario  corogra- 
fico del  Veneto,  p.  378  e 987.  — Domenico 
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Nardo.  Notizie  statistiche  delle  Acq.  minerali 
delle  Venete  provincie,  p.  116. 

ALFIANO  NATIA.  — Comune  del  man- 
damento di  Tonco,  nel  circondario  di  Ca- 
sale, provincia  di  Alessandria.  Giace  in 
collina,  chilometri  27,90  a ponente-libec- 
cio di  C.asale,  ed  ha  1389  abitanti. 

A settentrione  di  questo  villagf^io,  nella 
regione  denominata  delle  Are,  alle  falde 
ed  a borea  del  monte  di  San  Spirito,  tro- 
vansi  tre  sorgenti  di  acqua  salino-sulfu- 
reo-iodurata,  che  scaturiscono  da  un  ter- 
reno tofaceo.  Il  professore  Cantù  scopri 
in  queste  acque  l'iodio  allo  stato  di  io- 
duro; ma  sono  poco  frequentate  per  la 
loro  incomoda  situazione,  e perchè  la 
strada  che  conduce  ad  esse  è molto  di- 
sastrosa. — Si  adoperano  con  successo 
nella  cura  delle  malattie,  nelle  quali  rie- 
sce giovevole  anche  Vacqua  della  Pirentn 
di  Murisengo.  (Vedi  quest’ultimo  nome). 

Presso  il  confine  del  territorio  di  Al- 
fiano,  nella  regione  denominata  del  Tro- 
glio,  sgorga  da  una  rupe  tofacea  un’ac- 
qua solforosa  fredda,  molto  untuosa  al 
tatto,  e che  tramanda  molto  lungi  il  suo 
odore  epatico,  la  quale  acqua  viene  dai 
vicini  abitanti  adoperata  come  diuretica 
e purgante. 

Bibliografia.  — Berlini,  Idrologia,  p.  122. 

— Statistica  delle  .Acq.  ininer.  pei  K.  Stati 
Sardi  di  Torraferma,  pag.  684.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  6. 

ALI.  — Borgo  della  Sicilia,  capoluogo 
di  mandamento  e di  circondario,  26  chi- 
lometri ad  ostro-libeccio  da  Messina. 
Siede  sopra  un  colle  a tre  miglia  di  di- 
stanza dal  ra.are,  ed  è popolato  da  ‘2710 
abitanti.  1 suoi  dintorni  sono  ubertosissimi. 

Nel  territorio  di  Ali  scaturiscono  quat- 
tro sorgenti  minerali;  una  solforosa  e 
tre  solforose  iodurate. 

1,'aequa  solforosa  scaturisce  in  riva 
al  mare,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi 
15a  18,  e contiene,  secondo  .Alvio  Ferrara; 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . cent.  cub.  81 

— — solfidrico  (1)  . » 108 

(1)  Nella  Statistica  del  regno  d'Italia  si  (a  la  os- 
serva/iene che  forse  tutto  recido  solfidrico  rinse- 
nuto  in  quest’acqua  non  è alto  stato  libero,  come 
ha  supiHisto  l'analizzatore. 


Cloruro  di  sodio  e di  cal- 
cio   grammi  0,  0796 

Solfato  di  calce  ....  » 0,  1327 

Carbonato  ili  calce  . . » 0, 0531 

Ferro » 0,  <X)  1 1 

Somma  grammi  0, 2693 

Le  acque  solforose  iodurate  hanno  la 
temperatura  di  gradi  31.  — La  scopert,a 
in  queste  acque  dell’iodio  è stata  fatta  dal 
chimico  .Arrosto  Oiottcliino  di  Messina,  e 
fu  confermata  dall'.Accademia  Gioenia  di 
Catania  e dal  geologo  P.  Barnaba  La  Via, 
cassinese  (Pignocco,  Lcf/cra  MS).  — Que- 
ste tre  sorgenti  sono  situate  in  tre  loca- 
lità distilli;',  dove  ciascun  proprietario  ha 
un  piccolo  stabilimento  con  qualche  ti- 
nozza. — Ogni  anno  se  no  spacciano 
circa  76,000  litri.  — Si  usano  nelle  malattie 
cutanee. 

Bibliografia.  — Conto  di  Borgh.  Description 
des  oauxminiiraicsdc  la  Sicilc.  — AIHu  Fer- 
rara. .Memoria sopra  Icacque  minerali  della  Si- 
cilia. — Zieci  Giuseppe.l.ettera  suU’nnalasi  chi- 
mica dell’aeqiia  termo-minerale  d’Ali.  Napoli 
1833.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  .Aeque 
minerali,  pag.  44  e 155. 

ALLEGRE.  — Comune  situato  alla  sini- 
stra del  Cordcvole,  nel  mandamento  di 
Agnrdo,  provincia  di  Belluno,  con  1150 
abitanti. 

Nel  villaggio  di  Caprile  (frazione  del 
comune  di  Alleghe),  situato  presso  la  con- 
lluenza  del  torrente  Fiorentina  nel  Cor- 
dcvole, sul  confine  del  Tirolo  e alla  di- 
stanza di  circa  mezz’ora  dalla  parrocchia 
denominata  Colle  di  Santa  Lucia,  sgorga 
con  ricca  e abbondantissima  vena  un’ac- 
qua minerale,  che  tinge  per  lungo  tratto 
di  color  giallo  oscuro  il  terreno  sul  quale 
scorre,  deponendo  una  grande  quantità  di 
limo  di  colore  grigio-biancastro,  e giallo- 
gnolo. Quest’acqua  è perfettamente  tlia- 
fana  e molto  fredda  ; esala  un  forte  odore 
solforoso,  e come  di  uovafracide;  ha  un 
sapore  disaggradevole  salso  ed  amaro;  e 
il  limo  che  depone  tramanda  esso  pure 
un  intenso  odore  di  zolfo,  che  conserva 
per  lungo  tempo  anche  e.ssendo  essiccato. 

Il  dottore  .los-de-Vogl  trovò  in  que- 
st’acqua una  grande  quantità  di  gas  acido 
solfidrico,  molta  calce  carbonata,  il  sol- 
fato di  soda,  e un  .sale  amaro  neutro. 

Caprile  manca  di  un  regolare  stabili- 
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mento,  e l’acqua  che  colà  scaturisce  im- 
piegasi da  pochi  (ie'suoi  abitanti  ad  uso 
di  bagni,  al  qual  fine  debbono  procacciar- 
sela nelle  proprie  case,  e farla  scaldare. 

Si  loda  quest’acqua  principalmente  con- 
tro la  scabbia,  ed  anche  contro  le  ostru- 
zioni delle  vi.scere  del  basso  ventre,  nella 
ipocondriasi,  ecc. 

Alquanto  sopra  Caprile,  trovasi  una 
miniera  di  ferro,  denominata  di  Santa 
Lucia. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p. 
320-327.  — Stefani.  Dizionario  corografico  del 
Veneto,  pag.  140  e 837.  — Statistica  del  re- 
gno d'Italia.  Acquo  minerali,  pag.  14. 

ALLEZANI.  — NeU'isoladi Corsica,  presso 
le  sponde  deirAllczani , 32  chilometri  ad 
ostro  di  Bastia,  e alla  distanza  di  2 chi- 
lometri da  Perelli,  sc.aturiscono  due  ac- 
que ferruginose,  che  hanno  la  tempera- 
tura di  gradi  13.  La  principale  di  queste 
fonti  dà.  in  24  ore,  4300  litri  d'acqua.  0. 
Heno'  ebbe  da  un  litro  di  queste  acque  : 

Sorgente 


1." 

i 2.» 

Acido  carbon.  libero 

•7.  voi. 

I Vi  voi. 

Crenato  di  ferro  e ma- 

1 

teria  organica  . gram.  tracce 

tracce 

Bicarbonato  di  ferro 

» 0, 109  1 

0, 109 

— di  calce 

e di  magnesia  . . 

» 0,  240  ' 

0,270 

Bicarbonato  di  soda  . 
Cloruro  di  sodio. 

* 0, 150 

0. 157 

Solfato  di  calce  f . . 

» 0,  120 

0, 1:10 

— di  soda  ! 

Totale  grammi  0, 619 

1 0,666 

Sono  due  acquo  ferruginose  carbonate- 
crenate. 

Bibliografia.  — Annuaire  des  eaux.  — Pd- 
trequin  o Socquot,  p.  600. 

ALLOHIERE.  — Grossa  borgata  posta 
sul  versante  occidentale  dei  monti  della 
Tolfa,  miglia  8 a greco  da  Civitavecchia, 
o 11  a scirocco  da  Corneto.  Questo  borgo 
deve  il  nome  e l'origine  alle  miniere  di 
allume  che  vi  furono  scoperte  nel  1461 
da  Giovanni  di  Castro.  — Il  pontefice 
Leone  XII  ne  fece  un  comune  .separato. 


ALLUMIERE  ti7 

smembrando  il  suo  territorio  da  quello 
della  Tolfa  (Stefani,  pag.  36) . 

Questo  comune  ha  nelle  sue  vicinanze 
parecchie  acque  minerali,  delle  quali 
però  due  sole  hanno  finora  tirata  a sò 
l'attenzione  dei  modici.  Tali  sono  le  se- 
guenti: 

1.®  Acqua  calibeata. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  dottore 
Francesco  Beilati  insieme  col  farmacista 
Giuseppe  Fontani,  che  trovarono  in  essa 
le  seguenti  sostanze  fisse: 

(Acqua  un  chilogrammo). 
Carltonato  di  ferro  . . grammi  0,4702 


Solfato  di  allumina  e di 

potassa » 0,2170 

Solfato  di  ferro  . . * 0,0723 

Silicato  di  ferro  ...  » 0,0362 

Carbonato  di  calce  . . » 0,2170 


Somma  grammi  1,0127 

L’azione  terapeutica  di  quest'  acqua  è 
dovuta  specialmente  al  ferro  e all'allume, 
e fu  dal  dottor  Bollati  sperimentata  utile 
nella  cura  dei  flussi  sanguigni  e muco- 
si, ecc. 

2.°  Acqua  acidula  ferruginosa, 

0 Acqua  della  Tolfa,  o del  Campaccio. 

Quest’acqua  scaturisce  in  un  luogo  detto 
il  Campaccio;  è perfettamente  limpida, 
non  tramanda  alcun  odore,  e il  suo  sapore 
è acido,  leggermente  astringente.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  25,  e il  suo  peso 
specifico  = 1,0023.  — Il  professore  Carpi, 
che  la  analizzò  nel  18^,  trovò  in  ogni 
chilogrammo  di  essa  le  seguenti  sostanze 
mineralizzatrici: 

Gas  acido  carbonico  . poli.  cub.  39,  719 

— azoto » 0, 737 

— ossigeno  ....  » 0,200 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0,3184 
— di  magnesio  . . » 0, 0034 

Solfato  dì  magnesia  . . » 0, 1924 

Carbonato  di  calce  . . » 1, 0416 

— di  ferro  . . » 0,0760 

Silicato  di  ferro  ...  > 0,  0116 

Allumina » 0,  (7289 

Somma  grammi  1.6723 
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Il  dottor  Beilati  la  trovò  utile  nelle  fi- 
seonìe,  nelle  asciti,  nelle  gastriti  croni- 
che, nelle  .artriti,  e per  la  sua  azione 
diuretica,  anche  nelle  nefralgie  con  re- 
nella. 

Bibliografia.  — Carpi  nel  Giornale  .\readieo, 
t.  XXXIX,  p.  203,  anno  1828,  e Periissac. 
Bullet.  des  se.  mèdie,  t.  XX,  p.  201.  — Bei- 
lati Francesco.  Sullo  acquo  minerali  delle 
Allumiere.  Civitavecchia  1854.  — Bollct.  dello 
se.  med.  di  Bologna,  maggio  1854.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  .Acque  minerali,  pa- 
gina XXIV. 

ALTAMURA.  — Città  capoluogo  di  igan- 
dainento  e di  circondario  nella  Terra  di 
Bari,  — popolata  da  17,3t!ò  abitanti.  — 
Havvi  colà  un'acqua  minerale  che  non  è 
stata  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  pag. 
128.  — Ue-Renzi.  Guida  medica,  p.  176. 

ALTARE.  — Comune  del  mandamento  di 
Cairo,  nel  circondario  di  Savona  (provin- 
cia di  Genova),  popolato  da  1701  abitanti. 

Nel  territorio  di  .Altare  scaturisce  da 
un  colle  calcare  la  sorgente  chiamata  la 
Baissa,  menzionata  da  Marino  siccome 
utile  nelle  malattie  croniche  di  petto  e 
di  marcare.  È fredda  e leggera,  e il  Mo- 
jon  non  trovò  in  essa  alcun  principio  onde 
poter  qualificarla  minerale;  malgrado  ciò 
è ancora  compresa  nel  catalogo  delle  sor- 
genti d'acque  minerali  del  Piemonte.  — 
La  Statistica  del  regno  d' Italia,  Acque 
minerali  (p.  36),  la  dice  solfuraia  fresca. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  200.  — 
Barelli.  Statistica  mineralogica  p.663.  — Ste- 
fani. Corografia  degli  Stati  Sardi  di  Terra- 
ferma,  p.  56. 

ALTAVILLA  IRPINA.  — Comune,  già  con- 
tea, capoluogo  di  mandamento  nel  circon- 
dario di  Avellino,  provincia  di  Principato 
Ulteriore.  Numera  3555  abitanti. 

Fra  il  comune  di  .Altavilla  e quello  di 
Grottolette  (compreso  nel  me<lesirao  man- 
damento) esiste  un'  acqua  minerale  salina 

Ui  più  in  .Altavilla  vi  hanno  anche  due. 
sorgenti  d'acqua  solforosa,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  I7,‘23,  e che  si  usa 
per  bagni  nelle  malattie  reumatiche  e cu- 
tanee. 


Bibliografia.  — Do  Renzi.  Guida  medica,  p. 
168.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  02. 

ALTERO.  — Vedi  S.  Giovanni' Rotondo. 

ALT-PRAGS.  — Vedi  Braga. 

ALVENEU.  — Villaggio  del  cantone  dei 
Grigioni,  alla  destra  del  fiume  .Albula,  una 
lega  e mezza  a greco-levante  da  Tiefen- 
kasten,  sette  leghe  e mezza  ad  ostro- 
scirocco  da  Coira,  — e una  giornata  di 
viaggio  a grectj-tramontana  ila  Chiavenna. 
— L'anno  1860  numerava  304  .abitanti. 

I Bagni  di  .Alveneu  sono  stati  illustrati 
da  Bavier,  da  Grassi  e Schwarz  nel  1747, 
e furono  sempre  in  fama  (1).  — Essi  sono 
situati  -100  metri  al  di  sotto  del  villaggio, 
e consistono  nello  stabilimento  termale 
di  recente  costruzione.  In  un  gruppo  di 
case  di  proprietà  particolare,  e in  una  pic- 
cola chiesa.  = Lo  stabilimento  termale , 
che  è pro|trietà  del  signor  Balzer,  ha  no- 
vantasei  camere  per  l'alloggio  dei  fore- 
stieri, trentuna  camerette  con  bagni , — 
inoltre  è provveduto  degli  apparecchi  per 
le  docce , o pei  bagni  a vapore.  — Esso 
è elevato  0.30  metri  sopra  il  mare. 

L'aria  vi  è pura,  e sana;  le  nebbie  vi 
sono  rarissime;  il  vento  che  vi  predomina 
è quello  di  greco;  e d'ordinario  nei  mesi 
di  giugno,  di  luglio  e di  agosto,  cioè  nella 
stagione  dei  bagni,  il  termometro  centi- 
grado  segna  gradi  15  sopra  lo  zero,  di 
rado  discende  al  di  sotto  dei  gradi  6,25, 
o ascende  al  di  sopra  dei  gradi  '27  a 28. 

L'acqua  che  alimenta  lo  stabilimento 
Balzer  è solforos.a,  e proviene  da  due  polle 
che  si  tennero  per  lungo  tempo  separate, 
e che  furono  di  nuovo  allacciate  a’ nostri 
giorni,  e unite  di  maniera  che  la  loro 
acqua  (es.sendo  prossima  l'una  all’altra) 
ora  fluisce  da  una  cannella  soia  al  di  dietro 
dello  stabilimento  termale  nella  quantità 
di  515  litri  ogni  minuto  primo  (Pianta). 

Quest' acqua  emana  un  odore  di  zolfo 
sensibile  anche  a qualche  distanzia,  c dà, 
ove  scorre,  un  precipitato  biancastro.  La 
sua  temperatura,  l’autunno  del  1859,  fu 
trovata  da  Pianta  di  gr.adi  8,  12  (secondo 
Bràgger  è di  gradi  8,50);  — è limpidis- 
sima, — ed  ha  un  sapore  di  gas  acido 
solfidrico;  — il  suo  peso  specifico,  secondo 
Lòwig  e Pianta,  è eguale  1001,30. 

(I)  Si  fi  men^ione  di  questi  Hagni  in  un  contratto 
«li  vendila  htipnUto  ì*anno 
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aLveneu 

L'acqua  solforosa  d’Alveneu  è stata 
analizzata  prima  da  Gabriele  Rtiscli,  — 
poscia  dal  professore  Lòwig  di  Zurigo  nel 
1830,  — e nel  180-4  dal  doti.  Ad.  Planta- 
Reichenau.  L' analisi  di  quest’  ultimo  è la 
seguente  : 

(Acqua  mille  grammi), 
a)  Calcolando  i carbonati  semplici. 


-Acido  carbonico  libero  . grammi  0,0227 
— — combinato 


coi  bicarbonati  . . 

» 

0,0702 

Gas  acido  solfidrico  . . 

» 

0,001338 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,0199 

— di  potassa 

» 

0,0101 

— di  magnesia  . . 

0,1392 

— di  calce  . . . 

> 

0,9545 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0014 

Carbonato  di  magnesia 

» 

o,i:«5 

— di  protossido  di 
ferro 

» 

0,0008 

Fosfato  di  allumina 

» 

0,0047 

Acido  silicico  .... 

» 

0,0038 

Totale  grammi  1,302138 

6)  .Ammettendo  elle  i carbonati  sieno  bi- 
carbonati anidri; 


Acido  carbonico  libero  . grammi  0,0227 


Gas  acido  solfidrico  . . 

» 

0,001338 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,0199 

— di  potassa  . . 

» 

0,0101 

— di  magnesia  . . 

» 

0,13!t2 

— di  calco  . . . 

» 

0,9545 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0014 

Bicarbonato  di  magn. 

— di  protossido 

» 

0,'2034 

di  ferro  

» 

0,0011 

Fosfato  di  allumina  . . 

» 

0,0047 

Acido  siiicico  .... 

» 

0,0038 

'rotaie  grammi  1,3021:18 


L'acqua  di  Alveneu  dimo.stra  molta  ef- 
ficacia nella  cura  dei  reumatismi  e della 
gotta,  nelle  dermatiti  croniche  e special- 
mente  nell’ eczema,  nell'acne,  nell'impe- 
tiggine,  nella  psoriasi,  nella  prurigine,  — 
nelle  congestioni  sanguigne  lente  del  fe- 
gato, della  milza,  della  vena  porta,  — 
nella  dismenorrea  e negli  scoli  mucosi 
vaginali,  — nelle  afiezioni  catarrali  delle 
vie  aeree,  e delle  vie  orinarie,  e anche 


«9 

nella  renella  aumentando  lo  scolo  delle 
orine,  — nella  scrofola,  nel  rachitismo, 
— ^ in  qualche  nevrosi,  — nei  tumori  ar- 
ticolari cronici,  nella  necrosi,  ecc. 

Quest’  acqua  si  amministra  in  bevanda 
e per  far  bagni  semplici  ed  anche  a va- 
pore, e docce.  — L' acqua  de'  bagni  sem- 
plici, quando  occorra,  si  allunga  colla  de- 
cozione de'strobili  di  pino,  o coll'  infusione 
di  erbe  aromatiche. 

Nelle  adiacenze  di  Alveneu  esistono, 
oltre  r acqua  solforosa  sopra  descritta  ; 

1. ®  Un’acqua  acidula  ferruginosa,  che 
scaturisce  al  di  sotto  di  Filisur,  in  un 
prato  situato  alla  sinistra  dell'Albula;  ma 
si  mescola  coll'acqua  dolce. 

2. “  Un'acqua  acidula,  che  incontrasi 
mezza  lega  al  di  sotto  d'.AIveneu,  dal  lato 
di  Surava. 

3. ”  Un  gruppo  di  sorgenti  solforose,  fi- 
nora trascurate. 

Bibliografia.  — Bavier,  Grassi  e Schwarz. 
Descrizione  dei  Bagni  d’acqua  solforosa  di 
Alveneu.  Coira  i747.  — Lòwig.  Analisi  del- 
l'acqua solforosa  di  Alveneu.  Zurigo  1839. 
— Planta-Reicbenau  Ad.  Analisi  chimica 
della  sorgente  solforosa  di  Alveneu  nei  Gri- 
gioni.  Coira  1864.  — Idem.  Le  acque  mine- 
rali di  Alveneu,  di  Tiefenkasten , e di  Sofia 
nei  Grigioni.  Coira  1866.  — Weber  dottore 
Vittore.  Les  bains  d’  .Alveneu  ....  aree  Ics 
sourees  voisines  d’eau  minerale  de  Tiefen- 
kasteu  et  de  Sofia.  Coira  1868. 

AMANDOLA.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  o provincia  di 
.Ascoli,  dalla  quale  è discosta  16  miglia  a 
maestro.  Il  suo  comune  numera  4732  abi- 
tanti. 

Amandola  ha  tre  sorgenti  sulfureo-fer- 
ruginose  caide,  che  giovano  nelle  malat- 
tie cutanee  e scrofolose  ; ma  non  sono 
usate  che  da  pochi  individui  per  bagno. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acquo  minerali,  p.  10. 

AMARONI.  — Comune  del  mandamento 
di  Squillare  nel  circondario  di  Catanzaro 
(Caiabria  Ulteriore  11).  — Ila  1064  abi- 
tanti , — e un’  acqua  mineralizzata  dal 
solfato  di  ferro. 

Bibliografia.  — De-Renzi.  Guida  medica, 
p.  172. 
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AMATO.  — Comune  del  mandamento  di 
Tiriolo  nel  circondario  e 8 miglia  a po- 
nente V*  mae.stro  di  Catanzaro  (Calabria 
Ulterione  II).  E situato  in  suolo  argilloso  ; 
inclinato  al  mezzodì,  e negli  altri  lati  è | 
circondato  da  tre  monti.  Ebbe  il  nome  di  I 
Amato  o Lamato,  che  è il  maggior  fiume 
della  Calabria  Ulteriore  li,  e che  si  sca- 
rica nel  golfo  di  sant’  Eufemia,  — e ora 
numera  1421  abitanti. 

Dal  monte  sul  (piale  c fabbricato  il  vii-  ' 
laggio  d' Amato  scaturisce  con  parecebie 
polle  un’acqua  solforosa  detta  acqua  Santa 
che  viene  adoperata  per  bagno  nelle  ma- 
lattie della  pelle. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  183. 

— Dc-Kcnzi.  Guida  modica,  p.  169.  Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  p.  34. 

AMATRICE.  — Città,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Citladucale 
(Abruzzo  Ulteriore  II),  — con  5725  abi- 
tanti, — e parecchie  polle  di  acque  mi-  j 
nerali  non  ancora  analizzate.  I 

In  questo  comune  scaturiscono  due  ac- 
que saline,  denominate  una  acqua  Santa  \ 
e r altra  acqua  del  Castello.  Es.se  hanno  i 
ambedue  la  temperatura  di  gradi  12.  — 
Inoltre  vi  si  trova  l'acqua  di  Itodisco,  ■ 
che  è solforosa,  e che  ha  la  temperatura  j 
di  gradi  14.  In  24  ore,  la  fonte  dell’  ac- 
qua Santa  d.à  14,500  litri  d’acqua,  — la 
sorgente  di  Castello  solamente  litri  30,  e i 
quella  di  Rodisco  litri  87. 

Le  acque  saline  si  usano  in  bevanda,  e ' 
la  solforosa  si  adopera  anche  per  bagni.  < 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  182. 

— Dc-Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  p.  4. 

AHEGLIA.  — Comune  del  mandamento 
di  Lerici,  nel  circondario  di  Levante, 
provincia  di  Genova.  — I suoi  abitanti 
ascendono  a 1845. 

Vi  esiste  un’acqua  ferruginosa  fresca, 
detta  fontana  di  ferro,  che  si  lascia  in 
totale  abbandono. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  36. 

ANCONA.  — Città  fondata  dai  Siracusani 
sulle  spiagge  dell’. Adriatico  1' anno  383 
avanti  l' E.  V.,  — con  una  popolazione 
che  ascende  a 40,090  abitanti.  — Ha  un 
porto  di  mare  molto  frequentato,  — ed 


è lontana  miglia  geografiche  120  da  Ve- 
nezia, 100  da  Trieste , 80  da  Zara,  e 380 
da  Corfù. 

Chilometri  5,50  al  mezzodì  di  .Ancona, 
nella  contrada  denominata  le  Fontanelle, 
o IjnOriana,  incontransi  alcune  sorgenti 
di  acque  minerali,  che  furono  api>ellate 
delf  Aspio  o Aspide  perchè  si  scaricano 
nel  torrente  Aspio  o Aspìdo,  — torrente 
che  ha  origine  nei  monti  che  stanno  a 
libeccio  di  Ancona,  che  scorre  per  1'  an- 
gusta valle  che  è tra  Camurano  ed  Osìmo, 
e dopo  un  corso  di  18  miglia  si  unisce 
col  Musone  poco  prima  del  suo  sbocco 
nel  mare. 

Le  acque  minerali  che  colà  scaturiscono 
sono  di  tre  qualità:  una  è salso-bromico- 
iodurata,  — una  è salso-bromico-ferni- 
ffinosa;  e queste  hanno  ambedue  la  tem- 
peratura di  gradi  16,,5,  e furono  analiz- 
zate d.al  chimico-farmacista  Giu.seppe  Ce- 
saroni  1’  anno  1848,  — e la  terza  sor- 
gente è solforosa. 

Le  analisi  del  Cesaroni  sono  le  se- 
guenti : 

(.icqua  un  chilogrammo). 

Acqua  salso-l/romico-iodurata 

Gas  acido  carbonico 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  9,6904 

— di  magnesio  . . » 0,5425 

Bromuro  di  sodio  ...  » 0,6214 

Bicarbon.ato  di  calce . . » 0,‘2088 

— di  ferro  . . » 0,0648 

Carbonato  di  magnesia . » 0,1447 

Silice » 0,2367 

Perdita » 0,1092 

Somma  grammi  11,6185 

Posteriormente  al  1848  è stato  sco- 
perto in  quest’  acqua  anche  l’ ioduro  di 
sodio. 

.Icqua  salso-bromica-ferruginosa. 
Gas  acido  carbonico. 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  9,8861 

— di  magnesio  . . » 0,32K 

— di  potassio  . . » 0,1808 

Bicarbonato  di  ferro  . . » 0,6751 

— di  calce  . . » 0,32">5 

Silice » 0,1924 

Perdita  e sostanze  or- 
ganiche   » 0,1447 

Somma  grammi  11,7301 
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Nuovi  assaggi  chimici  fecero  poi  sco- 
prire in  quest’acqua  il  bromuro  e l’io- 
duro di  sodio,  e l’arsenito  di  ferro  (1). 

Le  due  acque  sopra  descrìtte  giovano 
nella  cura  degli  infarcimenti  e delle  af- 
fezioni scrofolose.  — Il  dottor  Ferri  di 
Ancona  le  trovò  utili  anche  nelle  ma- 
lattie epatiche  e ghiandolari.  — L’uso  di 
queste  acque  è gratuito,  ma  la  strada 
die  ad  esse  conduce  è cattiva. 

Acqua  solforosa. 

E fredda  e non  fu  ancora  analizzata. 

Tutte  queste  acque  appartengono  ai 
beni  della  Santa  Casa  di  Loreto. 

Bibliografia.  — Ccsaroni  Giuseppe.  Analisi 
quantitativa  delle  acque  minerali  dcll’Aspio. 
Loreto  1850.  — Gauibcrini.  Idrologia  mim*- 
rale  mcd.,  p.  190.  — Idem.  Appendice  all’  I- 
drologia  min.  med.,  p.  12.  — Garelli.  .Acque 
miner.  d’ Italia,  p.  147.  — Statistica  del  re- 
gno d'Italia.  Acque  miner.,  p.  8,  111  c 120. 

ANGERA.  — Borgo  antichissimo,  capo- 
luogo del  mandamento  VI  del  circondario 
di  Varese,  situato  sulla  sponda  orientale 
del  Lago  Maggiore,  in  faccia  ad  Arona, 
— popolato  da  2311  abitanti. 

Ai  piedi  del  colle  sul  quale  era  fabbri- 
cato il  castello,  scaturisce  da  una  rupe 
calcare  un’  acqua  solforosa  che  non  fu 
ancora  analizzata , e che  ora  è fuori 
di  uso. 

Inoltre  presso  Angera,  da  un  fondo  di 
proprietà  della  famiglia  Castelbarco,  sca- 
turisce un’altra  acqua  limpida,  fresca,  che 
non  ha  alcun  sapore,  e che  emana  un 
odore  di  gas  acido  solfidrico,  che  si  rende 
sensibilissimo  quando  è minacciata  la 
pioggia.  — Quest’  acqua  viene  raccolta 
in  una  tinozza,  e nell’estate  è frequen- 
tata da  indivìdui  che  soffrono  malattie 
dennatiche,  o ingorghi  del  fegato  e della 
milzai  ma  non  è mai  stata  chimicamente 
esaminata,  e le  sue  virtù  terapeutiche 
non  vennero  mai  dai  medici  confermate. 

Bibliografia.  — Kampoldi.  Corografia  del- 
l’Italia, t.  I,  p.  85.  — Koch.  Dio  Mincraiqucl- 
len  des  gesammten  dsterreichiseben  Kaiscr- 
Btactes,  p.  li©  — Castiglioni  Stefano.  Lettera 


\1)  questa  nutìjìa  la  trovai  in  una  nota  mano- 
scritta aggiunta  alU  Memoria  del  Ccsaroni  tra>mcs- 
sami  da  Ancona. 
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MS.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque 
minerali,  p.  28. 

ANGHIARI.  — Terra  ragguardevole  tlella 
valle  'l'iborina,  capoluogo  di  comunità 
nella  delegazione  di  San  Seiiolcro  (cir- 
condario e prefettura  di  Arezzo).  Trovasi 
fra  la  fiumana  Sovara  e il  fiume  Tevere, 
— e numera  6911  abitanti. 

In  questa  comunità  esistono  le  acque 
acidulo-ferruginose  di  Verrazzano  e di  Pie- 
ve della  Sovara. 

Acqua  di  Verrazzano. 

Verrazzano  è un  piccolo  villaggio  quat- 
tro miglia  a libeccio  ili  Anghiari , c l’ a- 
cqua  minerale  che  colà  scaturisce  fu  ile- 
scrìtta  la  prima  volta  dal  professor  Oìulj, 
che  ne  fece  anche  T analisi.  Essa  sgorga 
in  mezzo  a filoni  di  macigno,  ed  ha  la  tem- 
peratura di  graili  15. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  con- 
tiene : 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio.  . . 
Carbonato  di  soda.  . 

— dì  magnesia 

— di  calce.  . 

— di  ferro  . . 


grammi  0,9100 
» 0,1388 

. 1,2198 

» 0,2082 

» 0,0250 

»■  0,0694 


Somma  grammi  3,2012 


Acqua  di  Pieve  della  Sovara, 

È aridulo-fcrrugino.sa  ed  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  15. 

Le  acque  di  Verrazzano  e di  Pieve  della 
Sovara  si  .amministrano  in  bevanda. 


Bibliografia.  — OiulJ.  Storia  nat.  dello  acquo 
minerali  della  Toscana,  t.  V,  p.  139.  — Zuc- 
cagiii  Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  p. 
112  e 216.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  min.,  p-  9 e 131. 

ANGUILLARA.  — Comune  del  governo  di 
Campagnano  nella  comarca  di  Roma.  Sta 
sulla  sponda  meridionale  del  lago  di  Brac- 
ciano presso  al  fiume  Arrone,  e in  fac- 
cia di  Bracciano,  — circa  18  miglia  a 
maestro  da  Roma. 

In  questo  comune  scaturisce  un'  acqua 
minerale  acidula,  la  quale  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  ‘28,31,  e la  gravità  spe- 
cifica di  1,0026.  L'  analisi  di  quest*  acqua 
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fu  istituita  dal  professore  Barlocci  col  j 
seguente  risultamento;  | 

flas  acido  carbonico . cent.  cub.  354,9100 
Aria  atmosferica . . » 0,0177 

cent.  cub.  354,9277 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio.  . 

— di  calcio  . . . 

Solfato  di  soda.  . . . 

— di  magnesia.  . 

Carbonato  di  magnesia. 

— di  calce  . . 

— di  silice  . . 


granimi 

0,01000 

» 

0,00125 

» 

0,006-25 

» 

0,007.50 

» 

0,00300 

» 

0,00875 

» 

0,01875  , 

* 

0,00250  1 

Somma  grammi  0,00000 


Bibliografia.  — Barlocci  Saverio.  Ricerche 
flsico.chiroiche  sul  lago  Sabatino  e sulle  sor- 
genti di  acquo  minerali  che  scaturiscono  ne' 
suoi  dintorni.  Roma  1846.  — Statistica  del 
regno  d’ Italia.  Acque  minerali,  pag.  XXIII. 


ANTHOLZ.  — Valle  del  circolo  di  Bres- 
sanone, nel  Tirolo  meridionale,  la  quale 
parte  dalla  sponda  destra  del  fiume  Rienz, 

5 miglia  italiane  a levante  di  Brunecken, 
e si  stende  por  circa  8 miglia  verso  greco 
*/i  tramontana. 

A mot.i  circa  di  questa  valle,  e poco 
al  di  sotto  del  villaggio  che  porta  esso 
pure  il  nome  di  Antholz,  alle  falde  d'ima 
roccia  granitica  friabile,  zampilla  in  molta 
abbondanza  un'acqua  minerale  fredda  che 
dicesi  di  Salomone  (Salomons-Drunnen). 
Quest’acqua  è chiara  limpida,  ha  l’odore 
e il  gusto  quasi  dell' acqua  naturale,  e 
contiene  picciola  quantità  di  gas  acido  I 
carbonico,  un  poco  più  di  carbonato  di 
calce  e alcuni  indizi!  di  solfato  di  ferro  e i 
di  solfato  di  soda.  Si  usa  in  bevanda  e per 
bagno  nelle  malattie  degli  organi  genitali, 
nella  leucorrea,  nella  clorosi,  nella  steri- 
lità e contro  l' emorroidi;  ed  è molto  fre- 
quentata dalle  donne. 

Pochi  anni  fa  si  stava  costruendo  pre.sso 
questa  fonte  un  comodo  stabilimento.  l 

Bibliografia.  — Krantz.  pag.  48.  — Osann. 
P.  Il,  p.  192.  — Koch.  p.  189.  — Gianotti.  Qua- 
dro, ecc.,  p.  280-251. 

ANTICOLI.  — Comune  nel  governo  di 
Guarcino,  nel  distretto  e delegazione  di 
Prosinone.  È nove  in  dieci  miglia  a mae- 


j .atro  di  Alatri,  e otto  a settentrione  di 
I Anagni. 

Alla  distanza  di  circa  mezzo  miglio  da 
questo  villaggio  havvi  un'acqua  che  fu 
creduta  minerale,  e che  il  professore  Fran- 
cesco Ratti,  che  ne  fece  l'analisi,  dichiara 
non  essere  che  vera  acqua  potabile  pn- 
rissirna.  — Il  Bacci  (De  Themiis,  lib.  VI, 
r p.  399)  scrìsse  che  è chiara,  limpidissima 
che  non  ha  alcun  sapore,  che  è fredda 
nell' estate  e tiepida  durante  l’inverno, 
che  il  suo  peso  è eguale  a quello  dell'ac- 
qua purissima  del  Tevere,  che  non  dà 
alcuna  posatura.  — Secondo  il  dott.  Bar- 
bieri « r.acqua  di  quella  perenne  sorgente 
« è talmente  diuretica,  che  chiunque  ne 

* beve  è astretto,  dopo  circa  10  minuti, 
« di  orinare.  Io  ho  mandati  colà  (serfre 
« esso)  molti  inferrai,  che  soffrivano  di 
« renella,  ed  ho  veduti  prodigi.  Se  tu  vedi 
« il  concorso  di  gente  che  nel  luglio  ed 
« agosto  vodesi  in  quel  luogo,  havvi  ra- 
« gione  di  rimaner  sorpresi;  e pochi  son 
« quelli  che,  usando  per  molti  giorni  di 
« quest’acqu.a,  non  partono  guariti  di  ma- 
« lattie  di  vescica,  od  almeno  coU’aveme 
« ritratto  giovamento  ».  (V.  Gamberini. 
Idroloyia  minerale  dello  Stato  nomano, 
p.  2;il).  E il  Bacci  (/.  c.)  asseriva  che, 
bevuta  quest’acqua  in  molta  quantità, 
« supra  et  infra  dejiciunt  ventreni,  urinas, 
« ac  associa  urinis  exerementa  omnia  e- 
« ducunt,  sudores  eliciunt  Et  cum  usus 
« earuin  domesticus  sit,  et  in  potibus  ac 
« cibis  coquendisque  cibariis,  qum  perco- 

< quunt  cìtì.ssime  ; hoc  rarum  in  his  aquìs 
« est,  nerainem  unquam  ex  indigenis  hare- 

* nularum,  aut  urinariorum  meatuum 
« morbis  laborasse.  Neminem  inutili  ar- 

< villa  pinguescere  accepimus...  Rom® 
« Celebris  earum  laus  est,  ac  usus  qui- 
« busdam  toto  anno  contìnuus,  ad  appe- 
« tentiam  excitandam,  ad  harenulas,  ad 
« obesos.  Nam  ad  plures  raenses  .servan- 
« tur  incorruptie  ».  E aggiunse  poi  il  detto 
autore  che  debbono  attìngersi  durante 
l’estate,  e che  possono  adoperarsi  anche 
per  bagno.  Ma  il  Barbieri  afferma  che, 
trasportate  lungi  dalla  loro  sorgente,  que- 
st’acque  perdono  assaissimo  della  loro  at- 
tività. 

Per  accedere  a questa  fonte  si  percorre 
una  strada  assai  incomoda,  e da  ultimo 
bisogna  immergersi  anche  nel  fango.  Ne’ 
suoi  contorni  non  havvi  nè  casa,  nè  ca- 
pann,a.  — Gli  uomini  possono  alloggiare 
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ÌQ  un  vicino  convento  di  Cappuccini,  — e 
le  donne  presso  i particolari,  ma  non  tro- 
vano alcun  agio.  — Quest’acqua  è per 
conseguenza  assai  poco  frequentata  dai 
forastieri. 

Bibliografia.  — Bacci.  Op.  c.  — Oaraberini. 
Op.  c.  — Stefani.  Dizion.  corograf.  dello  Stato 
Pont.,  p.  72.  — Statistica  del  regno  d'Italia, 
Acque  minerali,  p.  XXV. 

ANTONIMINA. — Comune  del  mandamento 
e circondario  di  Gerace,  provincia  di  Ca- 
labria Ulteriore  I,  con  1514  abitanti. 

Si  trovano  in  Antonimina  due  sorgenti 
d’acqua  sulfurea:  una  fresca,  che  è po- 
tabile, — e l’altra  ha  la  temperatura  di 
gradi  37,  e questa  serve  pei  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  Regno  d’ Ita- 
lia. Acque  Minerali,  p.  22. 

ANTRODOCO.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Cittaducale,  pro- 
vincia d’Abruzzo  Ulteriore  II.  Siede  ai 
piedi  del  monte  Gurguri,  e alla  destra  del 
Velino,  miglia  15  a maestro  di  Aquila.  La 
sua  popolazione  ascende  a 3551  abitanti. 

Presso  Autrodoco  si  incontrano  due  sor- 
genti d’acqua  acidula  solforosa,  che  sca- 
turisce nella  quantità  di  10000  litri  (in 
24  ore),  e che  ha  la  temperatura  di  gradi 
13.  — Il  Purgotti  che  le  analizzò,  trovò 
in  ogni  chilogrammo  di  esse: 


1.*  Sorgente. 


Gas  acido  carbonico  . . . 

grammi  0,369 

— — solfidrico  . . . 

» 

0,017 

— azoto  

» 

0,012 

— ossigeno 

» 

0,003 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0,176 

— di  magnesio . . . 

» 

0,092 

Acido  silìcico 

» 

0,004 

Solfato  di  soda 

» 

0,11)6 

» di  calce 

» 

0,419 

Bicarbonato  di  calce . . . 

» 

1,191 

— di  ferro  . . . 

» 

0,007 

Materie  organiche.  . . . 

» 

0,004 

Somma  grammi 

2,490 

2.®  Sorgente. 

Gas  acido  carbonico . . . 

grammi  0,376 

— — solfidrico  . . . 

» 

0,020 

— azoto 

» 

0,001 

AQi;iso  73 

Gaz  ossigeno grammi  0,002 

Cloriu-o  di  sodio  ....  » 0,020 

— di  magnesio  ...  » 0,080 

Acido  silicico » 0,006 

Solfato  dì  soda » 0,303 

— di  calce » 0,361 

Bicarbonato  di  calce.  . . » 1,215 

» di  ferro ...  » 0,007 

Materie  organiche.  ...  » 0,007 


Somma  grammi  2,407 

Queste  sorgenti  sono  ogni  anno  visi- 
tate da  molti  infermi.  — Il  Bonifaccia  ha 
eretto  presso  di  esse  un  edilizio,  ma  è 
troppo  piccolo  per  dar  ricovero  a tutte 
le  persone  che  vi  concorrono. 

L’acqua  che  si  vende  dà  ogni  anno  il 
prodotto  di  L.  2550. 

Molte  sorgenti  d’acqua  sulfurea  si  tro- 
vano alle  falde  del  monte  Giano,  ma  sono 
meno  pregiate  delle  due  sopradescritte. 

Bibliografia.  — Purgotti.  Sullo  acque  della 
Valle  del  Velino.  Perugia  1856.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  4e  148. 

APECCBIO.  — Comune  del  mandamento 
di  Urbania,  nel  circondario  di  Urbino,  — 
con  2751  abitanti.  — L’acqua  minerale 
che  scaturisce  in  questo  comune  ha  la 
temperatura  di  gradi  17,  ed  è sulfurea. 

Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  54. 

AFIRO  DI  CINGOLI.  — Comune  del  man- 
damento di  Cingoli  nella  provincia  di  Ma- 
cerata, — popolato  da  2737  abitanti. 

In  Apiro  scaturisce  un’acqua  sulfurea 
calda,  che  sì  usa  in  bevanda  ed  anche 
per  bagni  nelle  malattie  cutanee  e reu- 
matiche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italin. 
.Acquo  minerali,  p.  42. 

AQUINO.  — Città  del  mandamento  di 
Roccasecca,  nel  circondario  di  Sora,  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  — con  1860 
abitanti. 

Ravvi  in  Aquino  un’acqua  sulfureo-fer- 
ruginosa  che,  in  24  ore,  scaturisce  nella 
quantità  dì  24000  litri,  o che  giova,  in 
bevanda  o per  bagno,  nella  cura  delle  ma- 
lattie cutanee,  e delle  ostruzioni  dei  vi- 
sceri addominali. 

IO 
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Bibliografia.  — Statistica  rlcl  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  76. 

ARCE.  — Città,  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Sora,  — pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  — imputata 
da  5407  abitanti.  — Sta  sette  miglia  a 
maestro  da  Pontecorvo. 

In  questo  comune  liavvi  un'acqua  soi- 
forosa  fredda,  la  quale  è limpidissima  e 
senza  odore  ; ma  che  non  fu  ancora  ana- 
lizzata. — Quest’acqua,  che  denominasi 
la  Praia  (1),  è annualmente  frequentata 
da  circa  centocinquanta  malati,  che  ia 
usano  in  bevanda  e per  bagno,  e la  tro- 
vano giovevole  nelle  affezioni  erpetiche. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica,  p.  214. 
— Caporale.  Delle  Acque  minerali  Campane. 
Napoli  1861.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  76. 

ARCEVIA.  — Città,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e provincia  di 
Ancona.  È situata  presso  la  cresta  degli 
Appennini,  discosta  circa  30  miglia  da  An- 
cona, e 25  da  Sinigaglia,  — ed  ha  8738 
abitanti. 

Il  comune  di  Arcevia  possiede  due  sor- 
genti d’acque  salino-solforose  fredde  : una 
presso  Colle  Aprico,  e l'altra  presso  il 
villaggio  di  San  Qinesio. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  8. 

ARCIBOSSO.  — Terra,  già  ca.stello,  nella 
Valle  dell’Orcia,  capoluogo  di  comunità 
e di  delegazione  nella  prefettura  di  Gros- 
seto. — E fabbricata  sopra  una  scogliera 
di  macigni  sovrapposti  al  calcareo  com- 
patto, sopra  il  risalto  di  un  poggio  con- 
tornato dai  due  torrenti  l’Ente  e l’Arci- 
dosso,  — chilometri  30  a greco-tramon- 
tana da  Grosseto,  e 79  a ostro-scirocco 
da  Siena.  — Questa  comunità  è popolata 
da  5859  abitanti,  e per  la  salubrità  del 
suo  clima  servi  per  molti  anni  di  rifugio 
nell’estate  a coloro  che  fuggivano  la  ma- 
laria delle  Grossetane  Maremme. 

Sono  nella  comunità  di  Arcidosso  due 
acque  minerali  : 

Acqxut  dei  Bagmcci. 

L’acqua  acidula-ferruginosa  dei  Jlia- 
gnacci  incontrasi  a scirocco  di  Arcidosso 

(I)  Ragade  Cappa  la  dcacrive  sotto  il  nome  di 
acqua  tii  Sora. 


ARCOLA 

presso  le  Bagnora,  ha  la  temperatura  rii 
gradi  16,25,  — e stando  all*  analisi  che 
ne  fece  il  professor  Giulj  l’anno  1834,  con- 
tiene : 

(.•tc'^ittz  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico.  . gramm.  0,0400 

— ossigeno » 0,0100 

— azoto » 0,0100 

— acido  solfìdrico  . . . tracce 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0346 

— di  magnesio  ....  » 0,0346 

Carbonato  ferroso  ...  » 0,1388 

— di  magnesia  ....  » 0,0091 

Somma  gramm.  0,3374 

Il  professor  Santi  accenna  di  aver  ve- 

duta quest’acqua  raccolta  in  alcuni  poz- 
zetti pantanosi,  nei  quali  i pastori  facevano 
in  primavera  tuffare  gli  armenti  lanuti 
per  liberarli  dalle  malattie  cutanee.  L’anno 
1842  non  era  ancora  allacciata. 

Acqua  del  Bagnoli. 

Scaturisce  alla  distanza  di  un  terzo  di 
miglio  da  Arcidosso,  di  mezzo  agli  strati 
della  trachite.  — Ha  la  temperatura  di 
gradi  22,50.  — Anche  quest’acqua  fu  dal 
professor  Giulj  analizzata  l’anno  1831  col 
seguente  risultamento  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  gramm.  0,0800 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0346 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,’2082 

— ferroso.  ...  » 0,1040 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1388 

Somma  grammi  0,5656 

Anche  quest’acqua  è acidula-ferruginosa, 
e pu6  usarsi  come  la  precedente  nelle 
anemie,  ecc. 

Bibliografia.  — Giorgio  Santi.  Viaggio  al  Mon- 
tainiata.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acq.  mincr. 
della  Toscana,  t.  IV,  p,  97,  — Zuccagni  Or- 
landini.  Statistica  della  Toscana,  t.  IH,  p.  138 
0 214.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque 
minerali,  p.  39  o 136. 

ARCOLA.  — Comune  del  mandamento  di 
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Vezzano  nel  circondario  di  Levante,  pro- 
vincia di  Genova.  — Popolato  da  2011 
abitanti. 

Presso  Pitelli,  frazione  di  Arcola,  esi- 
stono due  sorgenti  minerali,  in  una  delle 
quali  abbonda  il  gas  acido  solfidrico,  e 
nell'altra  il  ferro  e il  gas  acido  carbonico. 

Acqua  solforosa. 

Quest'acqua  scaturisce  nel  volume  di 
circa  un  pollice,  ed  è raccolta  in  una  buca 
del  diametro  di  tre  a quattro  metri,  che 
serve  di  bagnatojo.  — È limjìida,  ed  ha  un 
odore  e un  sapore  solforosi.  — La  sua 
temperatura  non  fu  ben  determinata,  ma 
d'inverno  è tiepida.  Manca  di  essa  un'a- 
nalisi accurata. 

Si  adopera  per  bagno,  immergendosi  gli 
ammalati  nella  buca  descritta,  od  anche 
in  tinozze,  dopo  di  averla  fatta  scaldare. 
— Si  raccontano  molti  prodigii  da  questa 
acqua  operati  contro  varie  malattie  della 
pelle,  erpeti,  rogna,  ecc. 

Acqua  ferniginosa. 

Quest'acqua  sgorga  in  grande  abbon- 
danza in  una  vasca  esagona  fatta  in  muro 
e de.stinata,  per  quel  che  pare,  a rialzarla 
perchè  possa  mettere  in  moto  le  ruote 
d'un  molino.  — Inferiormente  a questa 
vasca  poi  esiste  un'  altra  buca  simile 
alla  sopradescritta,  nella  quale  scaturisce 
un'  altra  acqua  essa  pure  ferruginosa, 
nella  quale  prendono  il  bagno  gli  ac- 
correnti. 

Quest’acqua  non  ha  nè  odore,  nè  sapore, 
è limpida,  e tiepida  nell'inverno.  — Non 
fu  ancora  analizzata. 

Quest'acqua  usata  per  bagno  e por  be- 
vanda promuove  le  orine  e le  evacuazioni 
dell'alvo,  ed  è molto  decantata  contro  le 
ostruzioni  dei  visceri  del  basso  ventre» 
contro  l'amenorrea  e contro  qualche  affe- 
zione nervosa,  ecc. 

L’aria  de'  Pitelli  essendo  molto  malsana, 
queste  acque  non  sono  frequentate  che 
dai  vicini  abitanti. 

Le  due  buche  nelle  quali  si  fanno  i bagni 
si  coprono  d’estate  d'una  tettoja  con  fo- 
glie d'alberi  per  difendere  i bagnanti  dai 
raggi  del  sole. 

Bibliografia.  — Bcrtini.  Idrol.min.,p.  191. — 
Statistica  dello  acque  minorali  del  R.  Stati 
Sardi  di  Terraferma,  p.  685  e 689.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.36- 
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ARDEl.  — È un  meschino  villaggio  ap- 
podiato  al  comune  di  Genzano  (cmnarca  di 
Roma),  il  quale  occupa  il  sito  dell’antica 
capitale  dei  Rutuli,  della  quale  conserva 
il  nome. 

Nel  territorio  di  questo  villaggio  tro- 
vansi  delle  acque  solforose  fredde  che 
gli  antichi  denominavano  Ardeatlna.',  o 
che  sono  menzionate  anche  da  Vitru- 
vio  (lib.  Vili,  c.  3).  — Il  signor  G.  B. 
nella  sua  € Italia  dcscrilla  e dipinta  *\y\iQÌo 
che  questa  e non  quella  di  Tivoli  sia  la 
fons  Albunea,  presso  la  quale  esisteva 
l'oracolo  di  Fauno,  che  Virgilio  (lOneido 
lib.  MI,  v.  81)  favoleggia  che  fosse  con- 
sultato dal  re  Latino  all’arrivo  di  Enea 
in  Italia. 

Bibliografia.  — Bocci.  De  Thermi.s,  lib.  IV, 
p.  265.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello  Stato 
Pontificio,  pag.  88. 

AREZ20.  — Città  della  Val-di-Chiana , 
di  origine  ctrusca,  capitale  di  una  dello 
sette  prefetture  della  Toscana.  Risiede 
sulla  faccia  meridionale  di  agevole  ameno 
colle,  di  cui  dominano  la  sommità  la  cat- 
tedrale. i giardini  pubblici  e la  cittadella, 
mentre  il  fabbricato  e le  interne  vie  si 
stendono  da  ostro  a ponente  a forma  di 
ventaglio  sino  alla  sottoposta  pianura, 
che  è attraversata  in  parte  dal  torrente 
Castro. 

Arezzo  è lontana  chilometri  64  a sci- 
rocco-levante da  Firenze,  altrettanti  a 
maestro  da  Perugia,  e 06  a greco  da 
Siena. 

1.”  Acqua  di  Monlione. 

Montione  è una  piccola  collina  di  creta 
tufacea  , che  si  innalza  alla  distanza  di 
circa  due  chilometri  e mezzo  a mae.stro 
d’ Arezzo.  Su  quella  collina  siede  il  vil- 
laggio omonimo,  che  nel  1845  era  popo- 
lato da  808  abitanti,  — ed  ai  di  lei  piedi 
e lungo  le  ripe  del  torrente  Castro , 
sgorga  r acqua  di  Monlione,  menzionata 
per  la  prima  volta  da  Andrea  Cesalpino 
nel  suo  libro  « Ve  metaliis  » scritto 
l’anno  1557.  — 11  Rondinelli  ne  parlò 
nel  158.1. 

Quest’  acqua  sorte  da  alcune  fenditure 
che  esistono  fra  gli  strati  di  uno  schisto 
argilloso  coperto  da  marna  cerulea,  sulla 
cui  superficie,  nei  tempi  asciutti,  appari- 
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scono  delle  efflorescenze  saline.  Essa  Ita 
la  temperatura  di  gradi  16,25:  il  suo  co- 
lore è leggermente  opalino,  l’odore 
quasi  nullo  anche  alla  sorgente,  e il  sa- 
pore è fortemente  acidulo,  e alquanto  sti- 
ptico  e ferruginoso;  ma  si  perde  in  to- 
talità, c ne  succede  un  altro  debolmente 
alcalino  tosto  che  1'  acqua  sia  stata  agi- 
tata con  violenza,  o bollita.  — Il  di  lei 
peso  specifico  è di  1.003.  — Nello  scatu- 
rire dalla  terra  quest’  acqua  è poi  ac- 
compagnata da  una  corrente  di  gas,  che 
la  traversa  con  forza,  coprendo  di  molte 
bolle  la  di  lei  superficie. 

L'  acqua  di  Montione  è stata  allacciata 
nel  1810,  — e poco  dopo  fu  colà  eretto, 
sulla  ripa  destra  del  torrente  Castro,  un 
conveniente  stabilimento,  del  quale  nel 
1823,  per  sovrana  determinazione,  fu  data 
r amministrazione  ad  una  Commissione 
economica.  — Questo  stabilimento  giace 
in  luogo  d'  aria  salubre,  nel  centro  d’una 
bellissima  vallata  accessibile  da  ogni  parte; 
ma  il  commendatore  Zuccagni  Orlandini 
scriveva  nel  1852,  che  vi  mancavano  an- 
cora 1 comodi  per  usare  1'  acqua  minerale 
per  immersione. 

Il  professor  Fabroni  analizzò  quest’ac- 
qua nel  18’20  col  seguente  risultamento: 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  2,96 


Cloruro  di  sodio  ....  » 0,09 

Bicarbonato  di  soda ...  » 1,50 

— di  calce ...  » 0,80 

— di  magnesia  . » 1,40 

— di  ferro ...  » 0,10 


Somma  grammi  6,85 
Acqua  pura  con  tracce  di 
materie  organiche  e silice  > 993,15 


Totale  grammi  1000,00 


In  bevanda,  quest’  acqua  riesce  biande- 
mente  purgativa,  ed  efficace  contro  le 
ostruzioni  dei  visceri  del  basso  ventre, 
specialmente  se  preceduti  da  febbri  pe- 
riodiche. Produce  altresì  ottimi  effetti 
nelle  malattie  delle  vie  orinarie , nelle 
debolezze  degli  intestini,  nelle  affezioni 
scrofolose,  nella  clorosi,  ecc.  (1). 

(1)  1 soritonì  dei  dintorni  della'  sorgente  di  Mon- 
tione sono  adoperati  utilmente  nell.!  fabbrìcaiione 
della  biseca.  (Statistica  del  regno  d*  Italia.  Acque 
minerali,  p,  9). 


L’acqua  di  Montione  è quella  che  nella 
prefettura  di  Arezzo  godo  maggior  fama. 
Oltre  il  Cesalpino  e il  Rondinelli,  parlò 
di  essa  anche  Giovanni  Targioni  Tozzetti 
ne’  suoi  Viaggi  per  la  Toscana.  L' Iloe- 
fer  erasi  proposto  di  analizzarla,  ma  ne 
fu  impedito  dall’  età  provetta. 


Bibliografia.  — Fabroni  o Olulj.  Memoria 
sull’acqua  di  Montione,  1808.  — Fabroni.  Sto- 
ria ed  analisi  dell’acqua  acidula  minerale  di 
Montione.  Firenze  1827.  — Esculapio,  t.  Vili, 
p.  34.  — Giulj.  Storia  natur.  delle  acque  mi- 
ner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  71.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  deila  Toscana,  tom.  Ili, 
p.  1 16  e 203. 


2.®  Acqua  delle  Caselle, 

0 Acqua  della  Villa  delle  Casello. 


Scaturisce  presso  le  mura  di  Arezzo,  nel 
luogo  che  chiamavasi  Burrone  della  Si- 
lice, — ha  la  temperatura  di  gradi  16,25, 
e contiene,  stando  all’analisi  del  profes- 
sor Giulj: 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

— solfìdrico  . 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— di  calce 

— ferroso  . . 
Cloruro  di  sodio.  . . 


grammi  0,3300 
» tracce 
» 0,4165 

. 0,2777 

» 0,1388 

» tracce 
» tracce 


Somma  grammi  1,1830 

Alcuni  classificano  quest’  acqua  fra  le 
alcaline-solforosc,  ed  altri  fra  le  acidule- 
ferruginose.  — Forse  sta  meglio  fra  le 
acidule-alcaline,  essendo  in  essa  predo- 
minanti ì carbonati  di  soda  e di  magne- 
sia, e il  gas  acido  carbonico. 

3.®  Acqua  del  Casino  dei  Falciai. 

Quest'acqua  trovasi  presso  il  Pozzo  di 
San  Leo,  — è trasparente,  — ha  un  sa- 
pore leggermente  acidulo-ferruginoso,  — 
e la  temperatura  di  gradi  16,25. 

Fu  analizzata  dal  professor  Giulj,  e con- 
tiene: 


I 
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{Acqua  un  chiiogrammo),  | Acqua  del  Vingone, 


Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,4700 
Carbonato  di  soda ...  » 0,0250 

— di  magnesia . » 0,4859 

— di  calce  . . » 0,1388 

— di  ferro  . . » 0,0094 

Cloruro  di  sodio  ...  » tracce 

Somma  grammi  1,7891 

È un'acqua  acidulo,  alcalina,  ferruginosa. 

4. ®  Acqua  della  Chiusa  dei  Monaci, 

o del  Palazzone. 

Scaturisce  nel  luogo  detto  le  Chiuse, 
circa  cinque  cliiloinetri  a ponente-libec- 
cio da  -brezzo,  — ha  la  temperatura  di 
gradi  10,25,  e fu  trovata  dal  professor  Giulj 
mineralizzata  da: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,7900 

— azoto » 0,0300 

— ossigeno » 0,1400 

Carbonato  di  soda . . . » 0,3471 

— di  magnesia . » 0,2770 

— di  calce  . . » 0,0094 

— ferroso.  . . » tracce 

Cloruro  di  sodio  ...  » tracce 

Totale  grammi  2,2541 

E acidula,  alcalina,  debolmente  ferru- 
ginosa. 

5. ®  Acqua  della  Chiusa  dell" .motti. 

Anche  quest’  acqua  trovasi  nel  luogo 
detto  le  Chiuse,  — ed  ha  la  medesima 
temperatura  di  quella  del  Palazzone. 

11  professore  Giulj  trovò  in  un  chilo- 
grammo di  quest'acqua: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,5500 
Carbonato  di  soda ...  » 0,6941 

— di  calce  . . » 0,4859 

— di  magnesia . » 0,1388 

— ferroso ...  » 0,0604 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,0694 

Somma  grammi  2,0076 

Anche  quest'acqua  è acidula,  alcalina, 
ferruginosa. 


Il  Vingone  è un  torrente,  il  quale  ha 
origine  dal  poggio  di  Lignano  presso  Calbl, 
scende  da  scirocco  verso  maestro,  e dopo 
di  essersi  unito  al  fosso  Loia,  a ponente 
di  Arezzo,  si  scarica  nella  Chiana,  circa 
3 chilometri  prima  che  sbocchi  neH'Arno. 

Quest'acqua  scaturisce  fra  le  ghiaie  della 
ripa  sinistra  del  Vingone,  ha  un  sapore 
acidulo  leggermente  ferruginoso,  — e la 
temperatura  di  gradi  16,25. 

Ogni  chilogrammo  di  quest’acqua  con- 
tiene, secondo  il  professor  Giulj  : 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,.3900 
Carbonato  di  soda  ...  » 0,4849 

— di  magnesia . » 0,4165 

— di  calce  . . » 0,1388 

— ferroso  . . » tracce 

Cloruro  di  sodio  ...  » tracce 

Somma  grammi  1,4302 

Le  acque  della  Chiusa  dei  Monaci,  del- 
l'Aliotti,  del  torrente  Vingone,  del  Casino 
de’  Falciai  e delle  Caselle  furono  ricono- 
sciute eflìcacissime  anche  da  .\ndrea  Ce- 
salpino;  e modernamente  fecero  elogi  di 
esse  il  profe.ssor  Pres  ciani,  e i medici  Gra- 
nati e Giovannini. 

Bibliografia.  — Andrea  Cesalpino.  De  Me* 
tallis.  Roma  1596.  — Fabroni.  Storia  cd  ana- 
lisi deU'acqna  acidula  minerale  di  Montione, 
con  Appendice  di  altre  acidule  di  .\rezzo, 
1827.  — Giulj-  Stor.  natnr.  delle  acque  ini- 
ner.  della  Toscana,!.  V,  pag.73.  — Zuccagni 
Orlandini,Statisticadella Toscana,  t.  Ili,  pa- 
gine no  e 216. 

Acqua  di  Poggiorosso. 

Quest’acqua  emerge  da  un  terreno  di  al- 
luvione, alla  distanza  di  circa  12  chilome- 
tri da  Arezzo,  presso  la  Via  regia  ; e fu 
menzionata  dal  Rondinelli , che  la  disse 
salsa  di  sai  marino,  e quasi  analoga  a 
quella  del  Tettuccio.  Essa  sgorga  in  un 
pozzo  che  fu  scavato  per  uso  domestico , 

— ha  la  temperatura  dell’aria  atmosferica, 

— e contiene,  secondo  1’  analisi  del  pro- 
fessor Giulj: 


it 
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{Acqua  «n  chilogrammo). 

Gas  acido  solfidrico  . . tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  l.fil 
Carbonato  di  magnesia . » 0,28 

— di  calce  . . » 0.20 

Somma  grammi  2,13 

Usata  in  bevanda,  quesfacqua  potrebbe 
essere  utile  nelle  venninazioni,  — e nelle 
malattie  cutanee,  non  escluse  le  erpeti- 
che, per  immersione. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  natur.  delle 
acque  minor,  della  Toscana,  t.  V,  pag.  122. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statìstica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  liy  c 181.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  p.  9 o 131. 

ABlA'iO.  — Città,  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario  nella  provincia  di 
Principato  Ulteriore,  — lontana  miglia 
35  da  Nola,  38  da  Salerno,  e 50  da  Man- 
fbedonia  e da  Napoli.  I di  lei  abitanti  ascen- 
dono a 13987. 

Ariano  possiede  un’acqua  solfurea,  detta 
Acqua  santa  regina,  — e Tacqua  San  Li- 
beratore, che  è salini^,  o che  si  adopera 
dai  contadini  per  condimento. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  02. 

ARMUNGIA.  — 'Villaggio  del  mandamento 
di  Pauli-Gerrei , situato  a greco  di  Ca- 
gliari, alla  destra  del  fiume  Flumendosa, 
con  una  popolazione  di  907  abitanti. 

Nel  territorio  di  .\rmungia,  e a una  di- 
stanza (la  questo  villaggio  che  non  su- 
pera cinque  chilometri,  si  trovano  le  fonti 
minerali  di  Perclcmontis,  di  Miancsa,  di 
Suacu-c-sa-flga,  e di  Vessu-Spinosu,  le 
quali  sono  tutte  acidule-saline,  ed  hanno 
fama  d’essere  febbrifughe  (1). 

Bibliografia.  — Bcrtini.  Idrologia  minerale, 
p.  302. 

ABQUA’  PETBABCà.  — Comune  del  di- 
stretto di  Monselice,  nella  provincia  di 
Padova.  Giace  in  mezzo  ai  ridenti  colli 
Euganei,  chilometri  10  a libeccio  da  Bat- 
ti) Secondo  la  Statistica  del  roano  d’itali».  Ac- 
que minerali,  p.  20,  Dessu-Spinosn,  Miancsa,  e Suacu- 
c-sa.figa  sono  frazioni  di  San  Niccoli»  Gerreì. 


ARQVa'  PETRARCA 

taglia:  — ha  una  popolazione  di  1063  abi- 
tanti, — ed  è celebre  per  avere  ospitato 
il  cantore  di  Laura,  che  volle  quietamente 
passare  colà  gli  ultimi  quattro  anni  della 
sua  vita  (1). 

Acqua  sol/ot'osa  della  Costa  d'Arqnà. 

A breve  distanza  dalla  via  per  .Arquà, 
ai  piedi  del  colle  detto  la  Calobrina,  da 
un  terreno  calcare  terziario  alternante 
colla  focaia  nera,  scaturisce  con  molte 
polle  un’acqua  minerale,  alla  quale  fu  as- 
segn.ato  il  nome  di  lianieriana,  perchè 
fu  il  vice-re  Ranieri  che  l’anno  18'27  la 
tolse  dall’oblio  nel  quale  era  lasciata. 

Quest’acqua  si  raccoglie  in  un’ampia 
va.sca,  che  è coperta  di  una  volta  di  cotto, 
e dalla  quale  esce  mediante  apposita 
canna  di  scarico,  — ed  è poi  chiusa  en- 
tro una  stanza  che  ha  la  forma  di  un 
tempietto.  Essa  è perfettamente  chiara  e 
senza  colore,  ha  un  odore  decisamente 
epatico,  ed  un  sapore  disgustoso,  ma  fu- 
gacissimo. La  sua  temperatura  è di  gradi 
18, 75  a 20  ; e la  sua  gravità  sizecifica 
1,(K)110C3.  — Esposta  airaria  aperta,  si 
fa  leggermente  lattea;  e se  si  fa  bollire 
un  solo  quarto  d’ora,  perde  il  sapore  e 
l’odore.  — Attinta  con  diligenza,  e chiusa 
ermeticamente  entro  bottiglie,  può  con- 
servarsi per  qualche  tempo  inalterata. 
— Fu  poi  calcolato  che,  nello  spazio  di 
un’ora,  questa  sorgente  somministra  48 
chilogrammi  d’acqua. 

Un  litro  di  quest’acqua,  stando  all’a- 
nalisi del  professor  Melandri,  contiene  : 

Gas  acido  carb.  c.  c.  48,5  = gr.  0, 0043 

— — solfid.  * 10,6  » 0,0104 

Cloruro  di  sodio » 0, 0593 

— di  potassio  . ...»  0, 0300 

— di  magnesio  ....  » 0,0539 

— di  calcio » 0,0110 

(1)  Nella  casa  che  il  Petrarca  edifici»  in  Arquà 
l’anno  1311,  »i  conserva  .incora  il  suo  sedile,  un  ar- 
madio, ed  una  gatta  impagliata,  che  vuoisi  sia  quella 
che  egli  molto  amò.  — Il  Tassoni,  parlando  di  que- 
sto villaggio  nella  stanza  33  del  canto  Vili  della 
Secchia  rapila,  scriveva; 

c ...  il  bel  collo  d’Arqnh 

< Che  quinci  il  monte,  e quindi  il  pian  vagheggia, 
t Dove  giace  colui  ne  lo  cui  carte 

< L'alma  fionda  del  sol  lieta  verdeggia; 

■ E dove  la  sua  galla  in  secca  spoglia 

s Guarda  dai  topi  ancor  la  dotta  soglia.  > 
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Solfato  di  calce gr.  0,  a?20 

— di  magnesia  ....  » 0,0100 
Carbonato  di  magnesia  . . . » 0,  OOIO 
— di  calce  con  tracce 

di  magnesia >0,3112 

Silice 0,0511 

Ossido  di  ferro  ) , 

Materia  organica  (••••*  tracce 


Totale  grammi  1, 2-U>7 
Acqua , 998,7503 


Somma  grammi  1000,0000 

Di  più  il  professore  Melandri  trovò 
nella  silice  alcuna  tracce  di  ossido  di 
ferro,  e nel  cloruro  di  sodio  alcuni  atomi 
di  materia  estrattiva  organica  ; — e il  pro- 
fessore Francesco  Ragazzini , nelle  sue 
Ricerche  sulle  acque  termali  Kuqanee 
(Padova  1814,  pag.  41),  afferma  di  avervi 
trovati  fin  dal  1831  anche  gli  acidi  idroio- 
dico e idrobroraico  congiunti  colla  ma- 
gnesia. 

L'acqua  Ranteriana  è deprimente,  e 
passa  sollecitamento  per  orina,  e in  al- 
cuni mantiene  anche  sciolto  il  ventre. 
Giova  nelle  malattie  della  pelle  non  feb- 
brili, particolarmente  negli  erpeti,  e in 
alcune  malattie  linfatico-ghiandolari  e 
delle  vie  orinarie,  come  nella  renella,  e ' 
nei  flus.si  mucosi,  negli  sconcerti  della] 
mestruazione,  nette  lente  gastro-enteriti, 
nella  scrofola,  ecc.  — Si  accerta  inoltre 
che  il  respirare  il  gas  acido  solfidrico, 
che  esala  da  quesf.acqua,  giova  a coloro 
che  sono  affetti  da  malattie  lente  del  i>oI- 
mone. 

Finora  quest’acqua  non  fu  usata  che 
in  bevanda  alla  dose  di  una  fino  allo  sei 
libbre  (grammi  300  a 1800)  al  giorno.  — 
Si  pretende  però  che  i bagnuoli  fatti  con 
essa  sulla  cute  affetta  da  erpeti,  agevo- 
lassero la  estinzione  del  dolore  e la  es- 
siccazione. — Oltre  di  usarsi  in  Arquà, 
essa  si  trasporta  anche  ai  Bagni  di  San- 
t’Elena.  e a quelli  di  Monlo-Groto,  di 
San  Pietro  Montagnone,  o di  Abano, 
che  non  sono  lontani  dalla  di  lei  sor- 
gente più  di  quattro  a sei  miglia,  e cosi 
gli  infermi  possono  colà  associare  alla 
cura  esterna  del  bagno  anche  l’uso  interno 
di  quest’acqua.  — Inoltre  l’acqua  di  Ar- 
quà si  trasporta  anche  in  jdù  lontani 
paesi  entro  bottiglie  che  hanno  la  cap.a- 
cità  di  una  alle  tre  libbre  mediche  (gram- 
mi 301  a 903). 
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Acqua  del  lago  di  Arquà. 

Questo  Iago  trovasi  circa  un  miglio  a 
levante  di  .Arquà,  od  è elevato  tese  4,32 
sopra  il  livello  del  mare.  — Dal  fondo  di 
questo  lago  si  elevano  a silicei  .separati 
e intermittenti  alcune  polle  di  acqua  sol- 
forosa, che  alcuni  credono  termali,  opi- 
nione che  è contraddetta  d.al  prof.  T. 
A.  Catullo  nella  sua  Ueognosia  delle pro- 
vincie  venete. 

Bibliografia.  — Notizie  intorno  all’ acqua 
solforo.sa  Kanicriana  oiiganea.  Padova  1830. 

— Guida  di  Pailova  e della  sua  provincia. 
Padova  1812.  — Gianotti.  Quadro,  eoe.,  p.yl8. 

— Kosearini.  Guida  alla  Tarmo  cugance,  p. 
34.  — Coletti.  Delle  acquo  minorali  della  Lom- 
bardia e del  Voreto,  p.  41.  — Stefani.  Diz. 
corografico  del  Veneto,  p.  32.  — Stati.stica  del 
regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  52  o 150. 

ARTA.  — Comune  della  valle  di  S.  Pietro, 
nel  distretto  di  Tolmezzo,  provincia  di 
Udine,  — con  2258  abitanti. 

Ili  questo  comune  vi  hanno  due  acque 
minerali,  una  solforosa  e l’altra  marziale. 

Acqua  solforosa  di  .Irta  o di  Piano. 

Quest’acqua  scaturisce  in  copia  con  va- 
rie polle  da  un  calcare  argilloso  nell’al- 
veo del  torrente  liiit,  dirimpetto  a Piano, 
frazione  del  comune  di  Arta,  39  chilome- 
tri a maestro  da  Udine,  e 13  da  Tolmezdio. 
Chiamasi  quindi  Acqua  di  .irta,  o di  Piano, 
e qualche  scrittore  la  nomina  anche  Ac- 
qua Pudla  e Acqua  del  canal  di  S.  Pietro. 

L’epoca  della  scoperta  di  quest'acqua 
non  è conosciuta.  Solo  è noto  che  il  dot- 
tore Domenico  Cragnolini  fu  il  primo  che 
ne  fece  menzione  l’anno  1831,  trattando 
nella  sua  dissertazione  di  ^laurea  « Ve 
pra'stantta  sulphuris  in  quibusdam  mor- 
bis  sanandis  ». 

L’acqua  di  Arta  è senza  colore,  limpida 
e trasparente  ; ma  se  si  tiene  chiusa  entro 
vasi  nei  quali  sia  rimasta  un  po’d’aria 
atmosferica,  dopo  alcune  ore,  si  fa  tor- 
bida 0 depone  un  sedimento  bianco-per- 
laceo, — sedimento  che  si  osserva  anche 
sul  ciottoli  sui  quali  scorre.  Essa  esala 
l’odore  delle  uova  guaste,  sensibile  anche 
alla  dist.anza  di  cinquanta  e più  metri 
dalla  fonte  ; e il  suo  sapore  è disgustoso, 
un  po’amarognolo,  ma  fugacissimo.  — Alla 
sua  scaturigine  si  veggono  dal  fondo  del- 
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l'acqua  ascendere  a brevi  intervalli  delle 
bolle  aeree,  le  quali,  giunte  presso  la  sua 
superficie,  spariscono.  Queste  bolle  sono 
formate  di  gas  azoto  con  acido  carbonico. 
— La  sua  temperatura  è di  gradi  ll,‘i5, 
e il  peso  specifico  è eguale  a 1,0037. 

11  Professore  Francesco  Ragazzini  ana- 
lizzò quest'acqua  l'anno  1846,  e ila  ogni 
litro  di  essa  ottenne  ; 


Gas  acido  solfidrico. 
Solfato  di  magnesia. 

— di  calce  . . 
Cloruro  di  magnesio 
Carbonato  di  calce  . 
Silice  o acido  silicico 
Materia  organica.  . 
Perdita 


grammi  0,0082 
» 0,5470 

» 1,3530 

. 0,3410 

» vestitila 
» 0,0120 
» vestigia 
■>  0,0370 


Totale  grammi  2,2082 

L'acqua  di  Arta  scioglie  facilmente  il 
ventre  e promuove  anche  la  evacuazione 
delle  orine.  — Il  di  lei  uso  torna  vantag- 
gioso nelle  affezioni  cutanee,  negli  erpeti, 
nei  reumatismi,  in  molto  malattie  gastro- 
intestinali, e in  quelle  del  sistema  linfa- 
tico-ghiandolare, nei  flussi  mucosi,  nella 
renella,  nella  tisi  incipiente,  ecc. 

Quest'acqua  si  prende  in  bevanda  alla 
dose  di  libbre  due,  quattro,  sei  al  giorno, 
0 sola,  o col  latte  ; — e da  pochi  anni  in 
qua  si  adopera  anche  per  far  bagni  nella 
cura  delle  affezioni  scrofolose,  delle  im- 
petigini, della  leucorrea,  ecc. 

Gli  infermi  che  recansi  a questa  fonte 
prendono  alloggio  in  Arta,  ove  trovansi 
decenti  e puliti  alberghi,  capaci  di  un  cen- 
tin.-\jo  di  persone.  — Nell'albergo  di  pro- 
prietà dei  fratelli  Jacotti  esistono  bagni 
con  vasche  di  marmo,  nelle  quali  si  intro- 
duce l'acqua  (scaldata  in  apposita  cal- 
daja)  mediante  tubi  di  rame.  — Anche 
il  villaggio  di  Piano  può  albergare  in- 
fermi ; ma  i più  preferiscono  di  rimanere 
in  Arta. 


Acqua  marziale. 

Quest'acqua  è distante  circa  quaranta 
metri  dalla  sopra  descritta,  — e contiene, 
secondo  il  professore  Ragazzini,  il  bicar- 
bonato di  protossido  di  ferro,  i solfati  di 
magnesia  e di  calco,  picciola  quantità  di 
cloruro  di  calcio  ; ma  si  mescola  coll'ac- 
qua dolce  ed  è trascurata. 


Ambedue  le  acque  di  Arta  sono  di  pro- 
prietà comunale. 

Bibliografia.  — Cragnolini  Domenico,  Op.  o. 

— Ragazzini  Francesco.  Relaziono  ed  analisi 
chimica  dello  acquo  minerali  di  Arto,  o sia 
di  Piano.  Padova  1847.  — Gianotti.  Quadro, 
ecc.  p.  340-341.  — Stefani.  Dizion.  corograf. 
del  Veneto,  p.  35  e 527. 

ARZIGNANO.  — Comune,  capoluogo  del 
distretto  li  della  provincia  di  Vicenza. 
Giace  ai  piedi  dei  monti  in  una  situazione 
assai  bella,  in  riva  al  Chiampo  e al  Guà, 

— miglia  10  a ponente-libeccio  da  Vicenza, 
6 a ostro  da  Valdagno,  e 4 a maestro  da 
Montebello.  — La  sua  popolazione  ascende 
a 7669  .anime. 

Alla  distanza  di  circa  un  miglio  da  Ca- 
stel d'Arzignano,  che  fa  parte  del  comune 
sunnominato,  sotto  un  poggio  chiamato 
Molto  di  Gruppo,  situato  fra  il  monte 
San  Matteo  e quello  detto  Costalta  di  Pu- 
gne/lo, il  dottore  Orazio  Maria  Pagoni 
scopri  l'anno  1771  due  pollo  di  acqua  mi- 
nerale, vicinissime  l'una  all'altra,  e subito 
annunciò  la  sua  scoperta  al  pubblico  con 
una  Memoria  inserita  nel  tom.  IX  del  Gior- 
nale di  Grisellini.  11  farmacista  Angelo 
Scabari , che  fu  il  primo  ad  analizzare 
quest'acqua,  la  proclamò  superiore  a quella 
di  Recoaro  : ma  la  sua  fama  fu  di  breve 
durata.  — Giovanni  Arduino  la  analizzò 
di  nuovo  nel  1772,  e il  Mandruzzato  in- 
torno al  1792.  — Quest'ultimo  trovò  in 
un  chilogrammo  d'acqua  : 

Gas  acido  carbonico.  . . tracce 

Solfato  di  ferro  ....  grammi  2,7778 

— di  calce  ....  » 2,0833 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,3472 

Totale  grammi  5,2083 

Quest'acqua  è limpidissima,  ha  la  tem- 
peratura eguale  a quella  dell'atmosfera , 
è dotata  d’uu  sapore  ferruginoso,  e depone 
ove  scorre  un  sedimento  ocraceo. 

Quest'acqua  fu  in  addietro  vantata  nella 
cura  di  parecchie  infermità  ; ma  contiene 
una  soverchia  quantità  di  solfato  di  calce 
ed  è per  conseguenza  in  disuso. 

Bibliografia.  — Oltre  la  memoria  dei  Pagoni, 
V.  Arduino  Gio.  Sopra  una  sorgente  d'acqua 
medieinalo  recentemente  scoperta  nei  monti 
d'Arzignano.  Questa  dissertazione  è stampata 
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insieme  colle  M cmorìo  chimico-mineralofrichc 
cbfi  TArduino  diede  in  luce  in  Verona  Tanno 
1775.  — Nardo.  Notizie-med.,  statist.,  p.  112- 
— Gianotti.  Quadro, ecc.  p.  284-285.  — Stefani. 
Oizion.  corograf.  del  Veneto , p.  36  e 428. 

ASCEA.  — Comune  del  mandamento  di 
Pisciotta,  nel  circondario  di  Vallo,  pro- 
vincia di  Principato  Citeriore,  — iiO  miglia 
a scirocco  da  Salerno.  — Popolato  da  2171 
abitanti. 

In  questo  comune  scaturisce  un’acqua 
solfureo-ferruginosa  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  02. 

ASCIANO.  — Terra  cospicua,  capoluogo 
di  comunità  e di  delegazione  nel  circon- 
dario e provincia  di  Siena.  — Risiede  sulTe- 
strema  pendice  di  un  monte  tufaceo,  co- 
perto di  potenti  banchi  di  calcarea  con- 
crezionata(/faftT</no),pres30  la  confluenza 
dei  torrenti  Capra  e Bestina,  che  scaricano 
le  loro  acque  nel  fiume  Ombrone  Sanese  (1). 
— Questa  terra  sta  chilometri  23  a sci- 
rocco da  Siena , 46  a libeccio  da  Arezzo, 
e quasi  10  a scirocco  da  Kapolano. 

Questa  comunità  ha  731,5  abitanti,  — e 
le  .seguenti  acque  minerali  ; 

Bagni  di  Montalceto. 

.Montalceto  fa  parte  della  giogaia  che 
separa  la  valle  delTOmhrone  da  quella 
tlella  Chiana,  nella  comunità  di  Asciano. 
Questo  monte  si  eleva  498  raeiri  sopra  il 
mare  ed  ha  sulla  sommità  un  castello  di- 
ruto, di  cui  resta  in  piedi  la  torre  che  dà 
il  nome  ai  sottostanti  Bagni,  e ad  una 
parrocchia  che  nel  1845  numerava  197 
abitanti,  dei  quali  144  appartenevano  ad 
Asciano,  e 53  a Rapolano.  — li  c, astello 
di  Montalceto  è lontano  chilometri  33  a 
' levante-scirocco  da  Siena,  e 5 da  Asciano. 

Nel  fianco  occidentale  di  questo  monte, 
alla  distanza  di  circa  \ di  miglio  dalla 
sommità,  circa  un  miglio  a ostro  della 
strada  Lauretana,  che  daSiena  per  Asciano 
varca  per  Montalceto  in  Val  di  Chiana, 
scaturisce  da  un  grande  spacco  naturalo 
di  mezzo  al  travertino  un’acqua  minerale 
il  cui  uso  era  conosciuto  sin  dai  principio 
dei  secoio  XIV. 

(1)  11  cav.  GartfUi  commette  abbaglio  asserenilo, 
alla  pagina  S96  della  sua  Idrologia,  che  le  acque 
della  comunìtfcdì  Asciano  scaturiscono  in  Vald’Arbia. 

Acqu^  nUtUftaii,  tee. 
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Quest’acqua,  appena  attinta,  è limpi- 
dissima, ma  lasciata  in  riposo,  diviene 
albeggiante.  Essa  ha  un  odore  leggerissi- 
mameute  idrosolfórato,  alquanto  pungente 
le  palpebre , ma  che  svanisco  col  lasciarla 
espo.sta  all’aria  entro  un  vaso  aperto.  K 
di  sapore  acidulo  alquanto  crasso,  misto 
talvolta  ad  un  debole  sapor  epatico.  Ha 
la  temperatura  di  gradi  32,50  - 33,7.5, 
ed  il  peso  specifico  eguale  a 1,0024.  Fu 
calcolato  che  questa  fonte  somministra 
litri ‘200000  d’acqua  al  giorno. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  professor 
Giulj , o dal  iirofessoro  .Antonio  Targioni 
Tozzetti.  — Il  primo  di  questi  autori  in 
un  chilogrammo  d’acqua  trovò  : 


Gas  acido  carbonico  . poli.  cub.  8, 75 


Solfato  di  soda  ...  » 

— di  magnesia  . » 

— di  calce  ...  » 

Cloruro  di  sodio  ...  » 

— di  magnesio  . » 

— di  calcio  ...  » 

Carbonato  di  magne-sia  » 

— di  calce  . . » 

— di  ferro  . . » 


0, 0346 
0, 75 18 
0, 1388 
0,  (H>94 
0,  0346 
0, 0346 
0,2776 
1,0412 
0,  0346 


Somma  grammi  2,4202 


L’analisi  del  prof.  Targioni  Tozzetti  è 
la  seguente: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico.  . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  calce.  . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio 
Carbonato  di  magnesia 
— di  calce  . . 
Acido  silicico  .... 
Materia  resinosa  estrat- 
tiva   


grammi  1,  .3(X)4 
» 0,2149 

» 0, 1876 

. 0, 2153 

» 0, 0175 

» 0, 0194 

» 0,0878 

» 1, 6799 

» 0,0216 

» 0. 0150 


Somma  grammi  3,7594 


Parti  cento  del  fango  deposto  da  que- 
st’acqua risultarono  composte  al  profes- 
sore Giulj  di  0,50  di  carbonato  di  calce. 
0,’20  di  solfato  di  calce , 0,16  di  mate- 
rie organiclie,  0,01  di  carbonato  di  ma- 
gnesia, altrettante  di  silice,  0,02  di  Car- 
li 
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bollato  di  ferro,  altrettante  di  solfato  di 
magnesia,  0,01  di  cloruro  di  sodio,  e 0,01 
di  solfato  di  soda. 

L’ acqua  acidula  di  Montalceto  può 
usarsi  in  bevanda,  ma  più  comunemente 
si  adopera  per  bagni  e per  docce , e si 
ricorre  anche  al  di  lei  fango.  Essa  giova 
nelle  artriti,  nei  reumi,  negli  atlrappa- 
menti  per  reumi  trascurati,  neile  eru- 
zioni cutanee  croniche,  nelle  ostruzioni, 
nella  clorosi,  ecc.  (1). 

Oli  infermi  che  si  recano  annualmente 
a Montalceto  per  curarsi  dei  proprj  ac- 
ciacchi ascendono  a 250  (oltre  400  indi- 
vidui che  si  portano  colà  unicamente  per 
l'applicazione  delle  coppette  a taglio).  II 
numero  medio  annuo  delle  guarigioni  che 
vi  si  ottengono  è di  circa  un  centinaio; 
e un  altro  centinaio  di  infermi  ha  un  no- 
tabile miglioramento  dei  propij  acciac- 
chi. (Zucc.  Orland.  p.  252). 

La  fabbrica  dei  Bagni  di  Montalceto 
venne  ampliata  or  sono  pochi  anni,  e 
nulla  si  trascurò  pel  servizio  dei  concor- 
renti nella  estiva  stagione.  — Per  l’al- 
loggio degrinfermi  vi  hanno  trenta  ca- 
mere con  quaranta  letti.  — La  spesa 
giornaliera  ordinaria  per  le  persone  agia- 
te, pochi  anni  fa,  era  di  franchi  3,36.  — fili 
indigenti  hanno  il  bagno  gratuito.  — L’as- 
sistenza medica  e chirurgica  è prest.ata 
da  due  medici  residenti  in  Asciano  (Zucc. 
Ori.  Op.  c.). 

Nel  1801  i Bagni  di  Montalceto  ed  i 
terreni  adiacenti  erano  in  possesso  delle 
monache  di  Santa  Chiara  di  Siena:  e alla 
soppressione  di  quelle  religiose  nel  1808, 
pervennero  al  demanio  dello  Stato,  che 
li  vendè  per  estinguere  il  debito  pubbli- 
co. — Nel  1839,  ne  era  possessore  Giu- 
seppe del  fu  Ippolito  Andreini  di  .Siena. 

Bibliografia.  — Bacci,  De  Therm.,  lib.  IV, 
p.  261.  — BaMassari.  Osservazioni  ed  espe- 
rienze intorno  al  Bagno  di  .Mont.ilceto.  Siena 
1779.  — Battini.  Ricerca  intorno  alle  acque 
minerali  epatiche.  Siena  1793.  — Santi.  Viaggi 
per  le  due  provincic  Senesi,  t.  Ili,  p.  330.  — 
Òiulj.  Storia  naturale  delle  acque  minerali 
della  Toseana,  t.,  Ili,  p.  7.  — A.  Targioni 

H)  L'ftcqua  di  Montalceto  gocciando  in  unapjc- 
cola  galleria  sotterranea,  che  trovasi  nelle  sue  vi- 
cinanze, la  riempie  di  vatiorì  caldi  carichi  di  acido 
carbonico,  dei  quali  potrehbesi  tmr  proiitto  perla 
cura  di  molte  malattie,  come  si  pratica  iggigiorno 
in  multi  stabilimenti  della  Francia  e della  Geritia- 
nia  (Garelli.  Op.  c.  p.  Si;7). 
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Tozzetti.  Dei  Bagni  di  .Montalceto.  Fir.  18.35. 
— Repetti.  Diz.  geograf.,  t.  1,  p.  217.  — Zuc- 
cagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t 
III,  p.  134,  194  e 2.52.  — Statìstica  del  regno 
d’Italia.  Aeq.  niiner.,  p.  68  e 128 


Acqua  di  Noceto, 

Noceto  è un  borgo  delLt  comunità  di 
A.sciano , che  trovasi  presso  la  villa  di 
Poggio  Pinci. 

L’acqua  acidula  ferruginosa  ài  Noceto 
scaturisce  alla  distanza  di  chilometri  2,5 
diti  Bagni  di  Montalceto,  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  25,  e,  secondo  il  prof.  Oiulj, 
è mineralizzata  da: 

(./equa  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 

— azoto  .... 

— ossìgeno  . . . 
Cloruro  di  sodio.  . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . 
Solfato  di  soda  . . 


— di  magnesia 

— di  calce  . 
Carbonato  di  magnesi. 

— di  calce. 

— di  ferro . 


grammi  0,3400 

» 0,1200 

» 0,0500 

» 0,0868 

» 0,0173 

» 0,a347 

» 0,0:147 

>•  0,1388 

> 0,6249 

» 0,2777 

» 0,’27T7 

» 0,0347 


Totale  grammi  2,0.373 


Nell’  emergere  dalla  terra  quest’  acqua 
è accompagnata  da  continue  e copiose 
correnti  di  gas. 

È trascurata. 


Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  dello 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  IH,  p.  7.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
L III,  p.  134  e 212.  — .Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  68  e 142. 

Acqua  di  IPggio  Pinci. 

Nell’  angusta  vallicella  situata  fra  la 
collina  sulla  quale  sono  edificati  i Bagni 
di  Montalceto,  e la  villa  di  Poggio  Pinci, 
trovasi  una  sorgente  di  acqua  acidula 
ferruginosa,  che  fu  allacciata  ed  ha  la 
temperatura  di  gradi  21,25.  Quest’ acqu.a 
fu  analizzala  dal  professore  Giulj  e dal- 
r Orosì,  0 contiene: 
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(Acqua  un  chilogrammo). 

Analisi  del  professor  Oiulj. 

Oas  acido  carbonico  . . grammi  0,5000 
— — solfidrico  . . » tracce 

Cloruro  di  sodio.  ...  » 0,0094 

— di  magnesio  . . » 0,0340 

— di  calcio  ...  » 0,0310 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,2770 

— di  soda ....  » 0,0340 

— di  calce.  ...  » 0,0091 

Carbonato  di  ferro.  . . » 0,0091 

— di  calce  . . » 0,4859 

— di  magnesia.  > 0,1734 

Somma  grammi  1,8089 
Analisi  dell' Orosi  (1). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  1,513 


Cloruro  di  sodio  '.  . . . » 0,475 

— (li  magnesio  . . » 0,298 

Allumina » 0,079 

Silice » 0,027 

Solfato  di  soda  ....  » 3,819 

— di  calce  ....  » 0,295 

Carlwnato.  di  magnesia  . » 0,201 

— di  calce.  . . » 3,380 

Bicarbonato  di  ferro  . . » 0,105 

Materie  organiche  ...  » tracce 


Somma  grammi  10,258 

L'ac(iua  di  Poggio  Pinci  fu  trovata 
utile  nelle  malattie  dello  stomaco  e del 
fegato,  e in  qualche  caso  di  colica  inte- 
stinale e nefritica. 

Presso  quest’  acqua  esiste  uno  stabili- 
mento che  è proprietà  della  famiglia  An- 
dreini.  ma  non  è aperto  liberamente  al 
pubblico  (L.  M.). 

Bibliografia.  — Oiulj.  Storia  nat.  delle  acque 
minerali  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  44  c 326.  — 
Zuccagai  Orlandini.  Statistica  (Iella  Toscana, 
t.  Ili,  p.  134  e 212.  — Orosi.  Analisi  dell’ ac- 
qua di  Poggio  Pinci.  Livorno  1859.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali,  p. 
68  c 142. 

ASCIANO.  — Frazione  del  comune  dei 
Bagni  a San  Giuliano  (V.  questo  nome). 

ASCOLI  PICENO.  — Città  antichissima 

(I)  tlueMa  analisi  i copiata  dalla  Statistica  delle 
acquo  irinerali  pubblicata  dal  Governo  nel  18G11. 


tSINALUNOA  83 

delle  Marche,  capoluogo  di  provincia,  di 
circondario  e di  mandamento,  con  17448 
abitanti.  — .Siede  al  piede  del  monte  Po- 
la.sgico,  presso  la  confluenza  del  fiume  Ca- 
stellano col  Tronto,  — al  mezzodì  d’ An- 
cona, di  Macerata  e di  P'ermo. 

Acqua  di  Castel  Trosino. 

Presso  il  castello  Trosino,  appodiato 
al  comune  di  Ascoli,  e presso  le  sponde 
del  fiume  Castellano,  v’hanno  alcune  sor- 
genti minerali  che  danno  un’acqua  lim- 
pida, senza  colore,  di  sapore  alquanto 
amaro,  ma  non  disgustoso,  e che  traman- 
dano un  odore  leggermente  fetido  di  uova 
putride.  Il  loro  peso  specifico  è alquanto 
maggiore  di  quello  dell’acqua  distillata; 
e la  loro  temperatura,  nell’estate,  non  ol- 
trepassa i gradi  18,75,  essendo  quella 
deU’utmosfera  di  gradi  31.  — Il  Bacci 
chiama  quest’acqua  col  nome  di  Satmor- 
cida  Ascult. 

Quest’acqua  contiene  il  gas  acido  sol- 
fidrico, il  gas  acido  carbonico,  la  silice, 
il  carbonato  di  calce,  il  solfato  di  calce, 
il  carbonato  di  magnesia,  l’ossido  di  ferro, 
il  cloruro  di  magnesio,  il  solfato  di  soda, 
il  solfato  di  magnesia,  ed  una  materia 
estrattiva. 

Nei  tempi  antichi  le  acque  solforose 
che  trovansi  alla  destra  del  fiume  Ca- 
stellano venivano  raccolte  in  due  bacini 
e in  alcune  piscine;  e siccome  non  sono 
discoste  da  .Ascoli  che  circa  tre  miglia, 
venivano  condotte  in  questa  città,  me- 
diante tubi  di  piombo,  e alimentavano  in 
essa  due  Terme. 

Ora  gli  abitanti  di  quei  contorni  so- 
gliono, duranti  i calori  estivi,  bagnarsi 
nel  fiume  Castellano,  nel  quale  si  scari- 
cano le  acque  suddette. 

Acqua  di  Mozzano. 

Quest’acqua  è salino-iodurata  fredda, 
e si  usa  in  bevanda  nelle  malattie  lin- 
fatiche e ghiandolari. 

Bibliografia.  — Bacci.  Do  Thermis,  lib.  V, 
p.  287.  — Ganiberini.  Idrologia  miner.  med., 
p.  197.  — Stefani.  Diz.  eorogr.,  p.  208.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  pa- 
gina 10. 

ASINALUNGA.  — Vedi  Sinalonga. 
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ASSISI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Fiiligno,  pro- 
vincia deirUmbria,  — con  14033  abitanti. 
— Dista  circa  118  miglia  a borea  da  Ro- 
ma, 13  a maestro  da  Fuligno,  e 13  a le- 
vante da  Perugia. 

Fra  le  acque  minerali  del  territorio  di 
Assisi,  la  più  nota  è quella  di  Mojano,  la 
quale  non  ha  nè  odore,  nè  alcun  sapore 
particolare,  ma  riesce  molto  efficace  nella 
cura  di  parecchie  malattie.  Quest’acqua 
trovasi  a breve  distanza  dalla  città,  ma 
manca  di  stabilimenti  o fabbricati  che 
porgano  comodità  di  usarla. 

Bibliografia.  — Stefani.  Dizionario  corogra- 
fico dello  Stato  Pontificio,  p.  110  e 778. 

ASTANO.  — Villaggio  del  cantone  Ti- 
cino, in  Isvizzera,  situato  presso  il  con- 
fine della  Lombardia,  cinque  miglia  (rette) 
a ponente  '!^  maestro  da  Lugano. 

A mezza  strada  tra  .\stano  e Bombi- 
nasco  havvi  un’acqua  minerale  di  sapore 
stiptico,  simile  a quello  dell’acqua  di 
San  Bernardino,  nel  cantone  dei  Origioni, 
ma  piu  mite.  — Quest’acqua  ha  perduta 
parte  della  sua  attività  dopo  che  il  suo 
proprietario  intraprese  intorno  ad  essa 
de’lavori  per  ritirarla  dalle  viscere  della 
terra  più  forte  e medicinale. 

Bibliografia.  — Lunati.  Le  fonti  della  Sviz- 
zera italiana,  p.  142. 

ATELLA.  — Comune  del  mandamento  di 
Rionero,  circondario  di  Melfi,  provincia 
di  Basilicata.  I suoi  abitanti  ascendono 
a 2230. 

Nel  comune  di  Ateiia  godevano  rino- 
manza le  acque  di  San  CntaMo,  una 
delle  quali  è ferruginosa,  e due  solforose. 

L’acqua  ferruginosa  ha  la  temperatura 
di  gradi  46  e si  usa  nelle  malattie  del  ca- 
nale gastro-enterico. 

Le  acque  solforose  hanno  la  tempera-  ! 
tura  una  di  gradi  53  e l’altra  di  gradi  46,  e . 
giovano  nei  reumatismi , negli  ingorghi  ' 
ghiandolari,  ecc. 

Tutte  queste  acque  si  prendono  in  be- 
vanda, e anche  per  far  bagni,  ma  oggi- 
giorno  sono  poco  frei|uentate  perchè  fa 


AVIGLIANO 

loro  concorrenza  l'acqua  di  Tito  nel  man- 
damento di  Picerno. 

Presso  a queste  sorgenti  havvi  una 
casa  con  venti  camere  per  l’alloggio. 

. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  183. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  12. 

ATENA.  — Fu  una  delle  principali  città 
Lucane,  poi  colonia  e prefettura.  Siede 
' sulla  sommità  di  una  collina,  nel  lato  si- 
nistro e quasi  al  centro  della  valle  di 
. Diano,  miglia  36  a levante-scirocco  da 
Salerno  e 4 a settentrione  ila  Sala,  ca- 
^ poluogo  del  mandamento  e del  circouda- 
1 rio  al  quale  appartiene  (nel  Principato 
] Citeriore).  Atena  ha  .30tlO  abitanti,  — e 
po.s.siede  un'acqua  minerale  che  non  fu 
ancora  analizzata  o della  quale  non  si  co- 
nosce la  natura. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
p.  176. 

AVENONE.  — Villaggio  della  Val  Sab- 
bia nella  provincia  di  Brescia,  sulla  de- 
i stra  del  torrente  Pignone,  chilom.  5,5 
, (in  linea  retta)  a maestro  da  Vestone, 

— con  281  abitanti. 

I A tramontana  da  .Avenone,  nei  pascoli 
, di  .Monte  Po,  scaturisce  un’acqua  ferru- 
ginosa, che  non  è stata  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

AVIGLIANO.  — Città  della  Basilicata,  ca- 
[ poluogo  di  mandamento.  Giace  sul  monte 
Caruso,  ed  è considerata  la  città,  d’Italia, 
più  elev.'ita  sopra  il  livello  del  mare.  Sta 
15  miglia  a maestro  da  Potenza,  ed  ha 
una  popolazione  che  ascende  a 16176  abi- 
tanti. — Nelle  sue  vicinanze  si  allevano 
i pili  belli  e grossi  buoi  del  Napoletano. 

In  questo  comune , e precisamente  sul 
monte  Pierino,  scaturiscono  due  acque  aci- 
dulo-ferruginose,  e un’acqua  sulfurea. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  12. 
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BADIA.  — Capoluogo  del  inamlamento  111 
della  ppovincìa  di  Rovigo.  I/acqua  salina 
acidula  ferruginosa  di  Volpati,  che  tro- 
vasi in  questo  comune,  ha  la  temperatura 
di  gradi  15,  e il  peso  specifico  di  1,000005. 
— ,11  professore  Ragazzini  ne  fece  l’ana- 
lisi col  seguente  risultamento: 

{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

0,0300 

— ossigeno  e nitrogeno 

» 

0,0110 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

> 

0,0820 

Acido  silicico 

> 

0,19'20 

Solfato  di  soda  . . . . 

» 

0,0005 

Bicarbonato  di  soda.  . . 

> 

0,5100 

— di  magnesia. 

» 

1,0400 

— di  calce  . . 

» 

2,9500 

— di  ferro  . . 

» 

0,(Xil0 

Sostanze  organiche  . . . 

» 

0,0800 

Perdita 

» 

1.1900 

Somma 

grammi 

6,1305 

Si  usa  in  bevanda  nelle  aflczioni  cardio- 
vascolari,  neiraraenorrea,  nelle  iperemie 
addominali,  nelle,  epatiti,  spleniti,  nefriti 
ed  enteriti.  — Si  esitano  di  quest’acqua 
gratuitamente  circa  4000  litri  all’anno. 

Bibliografia.  —Statistica del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  60  e 141. 

BAGALADI.  — Comune  del  mandamento 
di  Melilo  nel  circondario  di  Reggio,  pro- 
vincia di  Calabria  Ulteriore  1,  — con  1305 
abitanti,  — e due  sorgenti  d’acqua  sul- 
furea fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  mineraii,  p.  22. 


I BAGHERIA  (Bagaria).  — Comune  della  Si- 
I cilia  con  l'2500  abitanti.  R capoluogo  di 
mandamento,  ed  è situato  presso  la  spiag- 
gia del  mare  nel  circondario  e nella  pro- 
vincia di  Palermo,  dalla  quale  è discosto 
dieci  miglia.  Le  famiglie  più  illustri  di 
questa  città  vi  hanno  sontuosi  palazzi  e 
giardini  che  lo  rendono  uno  dei  luoghi 
più  incantevoli. 

In  questo  comune  trovasi  un’acqua  mi- 
nerale fredda,  nella  quale  esiste  il  solfato 
di  magnesia  {Hgnocco.  Lettera  MS). 

BAGNAJA.  — K un  borgo  ameno  della 
delegazione  e del  governo  di  Viterbo,  — 
dalla  quale  città  è discosto  circa  3 mi- 
glia geografiche  verso  greco-tramontana. 

A settentrione  di  Bagnaja  incontrasi  la 
cosi  detta  Acqua  acidula  o .Acqua  rossa, 
analizzata  poco  prima  della  metà  del  cor- 
rente secolo  da  Domenico  Garosi. 

Quest’acqua  è limpida,  senza  colore,  ed 
ha  un  sapore  sensibilmente  acido-ferroso. 
Da  quest’iicqua  si  sviluppano  piccole  bolle 
di  gas  acido  carbonico,  che  si  fanno  mag- 
giori col  dibattimento  e col  calore;  — e 
so  lasciasi  per  lungo  tempo  in  riposo,  de- 
pone  squame  d’ocra  ferrosa,  e lascia  sui 
recipienti  che  la  contengono  uno  strato 
giallastro  rosso  di  deutossido  o perossido 
di  ferro.  La  temper.atura  di  quest’acqua, 
presso  la  sorgente,  è di  gradi  13,75,  e il 
suo  peso  specifico  1,100. 

L’analisi  del  Garosi  è la  seguente; 

(.Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  solfidrico  . cent.  cub.  59,829 
Aria  atmosferica.  . . » 44,248 
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S(>  > BAGNI  A MORSA 


Carbonato  di  ferro  . . 

— (li  magnesia 

— ili  calne  . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce . . . 

— di  magnesia  . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio  . 

Silice 


grammi  0,2206 
» 0,0072 

» 0,0253 

» 0,0741 

» 0,0289 

» 0,0851 

. 0,0.579 

» 0,1013 

» 0,1590 

» 0,0217 


Somma 


grammi 


0,7811 


Quest'acqua  deve  la  princi[»ale  suaazione 
al  gas  acido  carbonico  e al  carbonato  di 
ferro,  e dicesi  utile  nella  clorosi,  nell’a- 
menorrea,  in  molte  affezioni  dell'apparec- 
chio  digerente  e degli  organi  urinarj,  ecc. 
— E bevuta  sola,  o mescolata  col  vino, 
giova  anche  ai  convalescenti  di  febbri  pro- 
venienti dalla  malaria. 

Poggiale  analizzò  i fanglii  deU’ncqiio 
acidula,  ed  anche  dell'acqua  della  fnb- 
brica  del  vetriolo  romano  (esistente  essa 
imre  presso  Viterbo),  e li  trovò  composti 
come  segue: 


Solfato  di  calce . . . . 
Cloruro  di  calcio  e di 

magnesio 

Carbonato  di  ferro.  . . 
— di  calce  . . 

Allumina  ' 

Silice 

Materie  organiche.  . . 
Acido  arsenico  . . . . 


grammi  3, ‘274 

» 0,403 

» 20,693 

» 70,682 

>•  1,0,57 

» 2,720 

» 1,031 

» 0,140 


Totale  grammi  100,000 


Questi  fanghi  si  trasportano  anche  nei 
paesi  vicini,  e si  usano  contro  le  lente 
malattie  delle  articolazioni,  i reumatismi 
cronici,  le  ischiadi,  le  seraiparalisi,  ecc. 

Bibliogra&a.  — Oamberìni.  Idrol.  mincr. , 
pag.  228.  — Garelli.  Acque  minerali  d’Italia, 
p.  ;i0y.  — .Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  pag.  XXV. 

BAGNI  A MORBA.  — V.  Fomarance. 

BAGNI  DELLO  SPROFONDO.  — Vedi  Bagni 
a San  Gioliano. 

BAGNI  DI  CHIANCIANO.  — Vedi  Chianciano. 

BAGNI  DI  LOCCA,  in  addietro  BAGNO  A 
CORSENA.  — Comunità  della  delegazione 
di  Barga,  nel  circondario  e nella  prefet- 
tura di  Lucca.  — Questa  comunità  è com- 
posta di  17  popoli , che  oggigiorno  am- 


montano a 8218  individui.  I villaggi  però 
accreditati  per  qualche  scaturigine  mine- 
rale non  sono  che  tre  o quattro,  uno  pros- 
simo all'altro,  tutti  vaghi,  tutti  ben  fali- 
bricati,  e situati  non  lungi  d.alla  confluenza 
del  fiume  Lima  nel  Secchio,  '23  chilometri 
a greco-tramontana  da  Lucca. 

Quel  trasporto,  dice  il  Repetti  (Vii.  geo- 
graf.,  /Is.  ecc.  t.  I,  p.  213),  che  sentono 
gli  oltramontani  e gli  oltramarini  per  il 
bel  cielo  d'Italia,  pare  che  nasca  non  tanto 
dalla  sorpresa  che  in  loro  risveglia  l’a- 
spelto  d'iina  serena  e brillante  atmosfera, 
il  respirare  di  un'aura  soave,  l'apparire 
e tramontare  del  sole  in  mezzo  a un  ru- 
bicondo e irradiato  orizzonte;  quanto  ad 
accre-scere  in  essa  tanta  meraviglia  con- 
corre eziandio  la  dolcezza  del  clima,  la 
copia  c la  squisitezza  de'  nostri  frutti,  e 
quelle  ridenti  pittoriche  e v.ariate  scene 
che  offrono  più  che  altrove  le  campagne 
italiane. 

I contorni  dei  Bagni  di  Lucca  possono 
senza  fallo  annoverarsi  fra  le  più  seducenti 
prospettive  che  in  molte  vallate  s'incon- 
trano della  seducente  Toscana.  — Alla 
favorevole  situazione  topografica  dei  Ba- 
gni di  Lucca,  in  un'aria  elastica  e pur.a,  ac- 
crescono pregio  le  eleganti  fabbriche  ivi 
sparse,  la  diligente  cultura,  che  a guisa 
di  un  antiteatro  si  mostra  nelle  adiacenti 
colline,  la  caduta  delle  acque  che  scen- 
dono dai  torrenti  nella  Lima , e la  fama 
delle  efilcacissime  Terme  di  cui  il  luogo 
dalla  natura  fu  arricchito. 

A.  Bagno  Bernabò. 

II  primo  villaggio,  o piuttosto  borgo, 
che  incontrasi,  partendo  da  Lucca,  è Ponte 
a Serraglio,  situato  in  parte  alla  sinistra 
del  fiume  Lima,  e porzione  alla  sua  de- 
stra sulle  due  testate  d' un  bel  ponte  di 
pietra  da  cui  ebbe  il  nome. — Questo  borgo, 
la  cui  iiarrocchia,  l'anno  1845,  numerava 
347  abitanti,  deve,  se  non  l'origine,  la 
sua  maggior  fortuna  alla  fonte  termale 
che  fu  usata  nel  secolo  XVI  da  un  pi- 
stoiese per  nome  Bernabò,  il  quale  es- 
sendo attaccato  da  pertinace  malattia  cu- 
tanea. dopo  di  avere  sperimentati  senza 
profitto  gli  altri  Bagni,  risanò  coll' usare 
per  immersione  la  sorgente  vicina  al  Ponte 
a Serraglio,  dove  fu  poi  costruito  il  Ba- 
gno denominato  tuttora  di  Bernabò. 

Questo  Bagno  venne  riformato  e reso 
più  elegante,  e oltre  l'antica  sorgente  di 
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Bernabò,  ne  fu  in  esso  introdotta  un'.illra 
in  tutto  simile  a quella  del  Bagno  di  San 
Giovanni  (V.  la  pag.  81») , la  quale  può 
usarsi  separatamente,  o in  comune  colla 
prima.  — Trovansi  nello  stabilimento  di 
Bernabò  due  bagni  comuni,  o piscine,  sei 
bagnetti  privati,  alcuni  dei  quali  con  doc- 
ci,!, e due  camere  con  sei  docce  per  ci.a- 
scuua.  Inoltre  havvi  anche  l’ apparecchio 
per  la  doccia  interna. 

L’ acqua  minerale  Bernabò  ha  la  tem- 
(leratura  di  gr.  43.75,  ed  è mineralizzata, 
stando  all’  analisi  fatta  i'  anno  1702  dal 
dott.  Luigi  Moschcni: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,4009 
Solfato  di  calce  ....  . 1,4555 

— di  magnesia.  . . » 0,3000 

— di  allumina  e di 

potassa » 0,1244  , 

Cloruro  di  sodio  . . . » 0,0381  • 

— di  magnesio  . . » 0,0868 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0680 

— di  magnesia  . » 0,0564 

Silice » 0,1*273 

Allumina » 0,0506 

Ferro » 0,0040 

Somma  grammi  3,5370 

.A.  brevissima  distanza  dal  Bagno  di 
Bernabò  esistono  tre  altri  stabilimenti, 
cioè  il  flagrilo  caldo  o di  Corsena,  — il 
Bagno  denominato  Docce  basse,  — e il 
Bagno  San  Oiovanni. 

B.  Bagno  caldo  o di  Corsena. 

Il  Bagno  caldo,  detto  anche  Bagno  di 
Corsena  dal  villaggio  omonimo,  che  nel 
1844  contava  917  popolani,  è alimentato 
da  quattro  sorgenti,  una  delle  quali  chia- 
masi il  Doccione,  un’altra  nominasi  il  Fan- 
tino, e due  portarono  ne’terapi  andati  i 
nomi  di  Santa  Lucia  e di  Orecchiara.  — 
La  temperatura  dell’acqua  del  Doccione 
è di  gradi  53,75  e quella  dell'acqua  del 
Pontino,  di  gradi  46,25. 

Il  Bagno  caldo  o di  Corsena  ha  due 
piscine,  una  pei  bagni  comuni  degli  uo- 
mini, e una  per  quelli  delle  donne.  — otto 
bagnetti  particolari  con  tinozze  di  marmo, 
— e le  cosi  dette  docce  alte,  che  sono  in 
numero  di  sedici,  e le  docce  temperate, 
che  sono  tredici  (otto  comuni,  e cinque 
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entro  gabinetti  privati").  — SI  le  docce 
alle,  come  le  temperale,  .sono  alimentate 
dall’acqua  del  Doccione, 

Di  pili  il  Bagno  di  Corsena  contiene 
anche  una  vasca  per  il  bagno  freddo,  — 
una  stanza  destinata  pei  clisteri,  — e i 
bagni  a vapore. 

Alle  scaturigini  del  Doccione  eransi  gi:i 
da  gran  tempo  stabiliti  i bagni  a vapore, 
o siano  le  stufe;  ma  l’inroinoda  maniera 
di  adoperarli  ne  aveva  fatto  abliandonare 
l’uso.  — Il  professore  Giacomo  Franceschi 
li  rimise  in  credito  raccogliendo  il  vapore 
che  perennemente  si  innalza  dall’acqua 
sunnominata,  in  due  piccoli  locali  nei  quali 
il  bagnante  può  rimanere  comodamente 
assiso.  — Un  allattato  meccanismo  poi  fa 
si  che  i inalati  possono  respirare  l’aria 
libera  dell’ atmosfera,  ed  evitare  clic  il 
vapore  apporti  loro  qualche  nocumento. 
— Presso  il  bagno  a vapore  poi  havvi 
un  tepidario,  ove  i bagnanti  possono  trat- 
tenersi a loro  piacimento,  ed  ivi  anche 
coricarsi,  se  lo  richiede  il  bisogno. 

Un  chilogrammo  delle  acque  del  Doc- 
cione e del  Fantino,  secondo  il  Moscheni, 
è mineralizzato  da; 

Acqua  del  Doccione. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,4100 


Solfato  di  calce  ....  » 2,0298 

— di  magnesia.  . . ^ 0,5281 

— di  allumina  e di  po- 

ta.ssa » 0,0177 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,4004 

— di  magnesio.  . . » 0,1751 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0807 

— di  magnesia  . » 0,0680 

Silice  e materia  estrattiva  » 0,0246 

.Allumina » 0,0434 

Ferro » 0,0040 


Somma  grammi  4,0098 
Acqua  del  Fon  lino. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,3630 
Solfato  di  calce  ....  » 1,6001 

— di  magnesia.  . . » 0,4’207 

— di  allum.  e potassa  » 0,0579 

Cloruro  di  sodio  ....  > 0.2503 

— di  magnesio  . . » 0,0810 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0i’i51 

— di  magnesia  . » 0,0564 
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Silice  e materia'estratfiva  grammi  0,0651  i 

Allumina » 0,0535  j 

Ferro  . . . » 0,1331  i 

Somma  grammi  3,1552 

Nella  materia  gialla-rossastra  che  ac- 
compagna le  acque  termali  del  Bagno  caldo 
il  celebre  Davy  trovò  la  silice  e il  peros- 
sido di  ferro. 

Nei  contorni  poi  di  questo  Bagno  sono 
stati  a' nostri  giorni  costruiti  varj  pub- 
blici editlzj,  un  ospedale,  e un  nuovo  tem- 
pio elegantissimo,  con  varie  abitazioni  a 
maggiore  agiatezza  dei  concorrenti. 

C.  Bagno  delie  docce  basse. 

Questo  Bagno  è alimentato  da  undici 
sorgenti,  tre  delle  quali  cliiamansi  le  Tra- 
stulline, una  la  Maritata,  una  la  Coronale, 
una  la  Disperata  e l’ultima  la  Rossa.  — 
Quattro  .sono  anonime.  — Parte  deU’ac- 
qua  delle  sorgenti  Trastulline  serve  al- 
l’uso dei  bagnanti,  e parte  per  le  docce, 
che  sono  le  più  blande  di  tutte  e in  nu- 
mero di  ventidue.  — Delle  .sorgenti  ano-  ; 
nirae,  due  versano  la  loro  acqua  in  un 
grandioso  bagno  comune,  che  serve  per 
le  donne,  la  terza  alimenta  tre  bagni  co- 
muni, uno  i>er  le  donne  e due  per  gli  uo- 
mini, e l’ultima  serve  per  la  macchinetta 
pei  clisteri.  — Oltre  i bagni  comuni,  vi 
Iianno  in  questo  stabilimento  anche  bagni 
privati,  sei  docce  che  si  fanno  coll’acqua 
della  sorgente  Disperata,  e due  con  quella 
della  sorgente  Rossa, 

L’acqua  delle  sorgenti  Trastulline  ha 
la  temperatura  di  gradi  33,75,  quella  della 
Maritala  42,75,  quella  della  Coronale  43,75, 
quella  della  sorgente  Disperata  45,  o la 
Rossa  47,50. 

11  Moscheni  analizzò  anche  queste  ac- 
que, ed  ebbe  per  risultato,  che  un  chilo- 
grammo di  esse  ò mineralizzato  da  : 

Acque  Tra,sluttine. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0.3790 
Solfato  di  calce  ....  » 1,1458 

— di  magnesia.  . . » 0,5180 

— di  allumina  e di 


potassa * 0,0969 

Cloruro  di  sodio  ....  > 0,3268 

— di  magne.sio  . . » 0,0521 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0723 


Carbonato  di  magne.sia  . grammi  0,0159 


Silice  e materia  estrattiva  » 0,0695 

Allumina » 0,0376 

Ferro » 0,0883 


Somma  grammi  2,8028 
.icqua  Maritala. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,3741 


Solfato  di  calce  ....  » 1,0(J84 

— di  magnesia.  . . » 0,4688 

— di  allumina  e di 

potassa » 0,1157 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,3342 

— di  magnesio  . . » 0,0969 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,1765 

— di  magnesia.  . » 0,1128 

Silice  e materia  estrattiva  » 0,1302 

Allumina.  ......  » 0,1300 

Ferro » 0,1215 


Somma  grammi  3,0751 
Acqtta  della  sorgente  Coronale. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,4049 


Solfato  di  calce  ....  » 1,0407 

— di  magnesia.  . . » 0,1080 

— di  allumina  e di 

potassa » 0,0926 

Cloruro  di  sodio  . . • . » 0,4152 

— di  magnesio  . . » 0,06’2*2 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0318 

— di  magnesia  » 0,0564 

Silice  e materia  estrattiva  » 0,0651 

.Allumina » 0,0304 

Ferro » 0,0911 


Somma  grammi  3,2984 
Acqua  della  fonte  Disperata. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,3.521 


Solfato  di  calce  ....  » 1,5828 

— di  magnesia ...  » 0,5020 

Solfato  di  allumina  e di 

potassa » 0,0825 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,2720 

— di  magnesio  . . » 0,1143 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,0637 

— di  magnesia  . » 0,0593 

Silice  e materia  estrattiva  » 0,1200 

.Allumina » 0,0535 

Ferro * 0,1.360 


Somma  grammi  3,3382 
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Acqua  della  fonte  Rossa. 


Gas  acido  carbonico  libero  . pr.  0,3844 
Solfato  di  calce » 2,0095 

— di  magnesia  ....  » 0,7046 

— di  allumina  e di  po- 
tassa   * 0,0521 

Cloruro  di  sodio » 0,0453 

— di  magnesio ....  » 0,0420 

Carbonato  di  calce  ....  » 0,0217 

— di  magnesia  ...»  0,0420 

Silice  e materia  estrattiva  . » 0,0665 

Allumina » 0,0448 

Ferro » 0,1056 


Somma  grammi  4,1185 

Presso  il  Bagno  delle  Docce  basse  è 
stata  eretta  a' nostri  giorni  la  fabbrica 
del  Casino. 

D.  Baono  di  San  Giovanni. 

Il  Bagno  di  San  Giovanni  è situato  a 
breve  distanza  da  quello  delle  Docce  basse, 
e in  luogo  amenissimo.  — Esso  è prov- 
veduto d’una  sola  sorgente,  ma  tanto  ab- 
bondante che  basta  per  alimentare  quat- 
tro bagni  comuni,  due  per  gli  uomini,  e 
due  per  le  donne,  otto  piccole  vasche  di 
marmo  poste  in  altrettanti  camerini  se- 
parati, ed  otto  docce.  — E vi  esiste  pure 
la  macchinetta  per  la  doccia  interna.  — 
L'acqua  di  questo  Bagno  baia  tempera- 
tura di  gradi  40. 

Un  chilogrammo  dell'acqua  che  ali- 
menta questo  Bagno,  secondo  il  Moscheni, 
contiene  : 

Gas  acido  carb.  libero.  . grammi  0,4505 
Solfato  di  calce ....  » 1,1386 
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Solfato  di  magnesia  . . grammi  0,4004 


— di  alluni,  e di  poi.  » 0,0608 

Cloruro  di  sodio ....  » 0,3009 

— di  magnesio  . . » 0,0520 

C,arbonato  di  calce.  . . » 0,0318 

— di  magnesia.  . » 0,0173 

Silice  e materia  estratt.  » 0,0419 

.Allumina » 0,0303 

Ferro » 0,1302 


Somma  grammi  2,7627 
E.  Bagno  alla  Villa. 


Questo  Bagno  è in  una  situazione  ame- 
nissima, ed  è circondato  da  magniSche 
abitazioni.  — Esso  ha  due  piscine,  6 ti- 
nozze, 0 14  docce,  — ed  è alimentato  da 
due  sorgenti,  l'acqua  dello  quali  ha  la 
temperatura  di  gr.  37,75.  — Il  Moscheni 
ottenne  da  un  chilogrammo  di  quest'acqua. 


G.as  acido  carbonico  . . 
Solfato  di  calce . . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  all.  e di  calce  . 
Cloruro  di  sodio.  . . . 

— di  magnesio  . . 
Carbonato  di  calce.  . . 

— di  magnesia  . 

Allumina 

Ferro 

Silicee  materia  estrattiva 


grammi  0,4274 
» 1,3252 

» 0,2676 

» 0,0159 

» 0,2141 

» 0,0260 

» 0,0781 

» 0,0477 

» 0,0825 

» 0,1331 

» 0,1939 


Somma  grammi  2,8115 

Le  acque  sopra  descritte  furono  ana- 
lizzate anche  dal  cavaliere  prof.  E.  Bechi 
col  seguente  risultamento. 


Acqua  dei  Bagni  di  Lucca.  — Analisi  del  Bechi. 


lUgno 
Bar* 
cabò  j 

Dacrno 
di  Cor- 
nea* 

Bagno  delle  docce  basse 

Bag:no 
ft.  Olo- 

ranni 

Bagno  della  Villa 

Doc- 

cione 

1 Tr»- 
I atnIUa» 

Mari» 

tata 

Coro- 

nalo 

Dl»p«» 

rata 

RoMa 

Srran 

«orgonte 

j piccola 
1 aorgeota 

Temperatura  gradic. 

40,25! 

53,00 

.3650 

42,50 

41.00 

35.00 

42.00 

36,33 

1 39.00 

Peso  spccitlco.  . . 

1,0026. 

1,0036 

1,0027 

! 1,0030 

I 

1,031 

1,0029 

1,0030 

1,001 

1 1,0025 

Cloruro  di  sodio  . 

O.OOl  1 

0.084 

0,080 

0,207 

0,117 

0.168 

0,184 

0,044 

1 0,184 

1 0,038 

— di  magnesio. 

0.218 

0272 

0,265 

0,182 

0,229 

! 0^01 

0,205 

0,083 

0,138 

0209 

Ossido  di  silicio.  . 

tracco 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracco 

' tracco 

Solrato  di  soda  . . 

1.104 

0.932 

1,250 

14Z26 

1 1.178 

1,366 

1.297 

0,362 

1.074! 

0,974 

— di  potassa.  . 

0,009  1 

0,024 

0,015 

0,015 

' 0,024 

0,011 

0,015 

— 

0,011 1 

0,011 

— di  magnesia. 

tracce' 

tracco 

tracco 

tracce 

tracco 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracco 

— di  calce  . . 

1238 

1,760 

1,297 

1,437 

1,495 1 

1,309 

1,427 

0,543 

1,102 

1.046 

Carbonato  di  calce. 

0,005  1 

0,015 

0,030 

0,010 

0,015  1 

0,010 

0,035 

0.045 

0,010 

0,025 

Somma  grammi 

2,635 1 

3,087 

2,943 

3,077 

3,058  1 

3,065 

3,163 

1,077 

2^191 

. Zf303 

Affjue  ìixnerali,  tee.  It 
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Bagni  dcW  Ospitale  Demidoff. 

Questo  spedale  è dovuto  alla  bencfi-  | 
cenza  di  Nicolò  Demidoff,  e fu  aperto 
l’anno  1828.  Esso  dividcsi  in  due  sezioni, 
una  per  gli  uomini  o l'altra  per  le  donne, 
ed  ha  cinquanta  letti.  E in  ciascuna  se- 
zione si  trovano  una  piscina,  quattro  ti- 
nozze, e sedici  docce.  — È destinato  per 
i poveri. 

La  fonte  che  alimenta  questi  Bagni  ha 
la  temperatura  di  gradi  46,  — e il  peso 
speciflco  eguale  a 1,0030.  — 11  cavaliere 
Bechi  trovò  in  un  chilogrammo  di  que- 
st'acqua: 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,212 

— di  magnesio  . . » 0,221 

Ossido  di  silicio  ....  » tracce 

Solfato  di  soda  ....  » 1,155 

— di  potassa  ...  » 0,023 

— di  magnesia ...  » tracce 

— di  calce  ....  » 1,423 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0*25 

Somma  grammi  3,039 
Bagno  Cardinali. 

È proprietà  privata  della  famiglia  Car- 
dinali, ed  ha  una  sorgente  propria,  che 
ha  la  temperatura  di  gradi  37,  e il  peso 
specifico  di  1,0022,  Anche  questa  sorgente 
fu  analizzata  dal  cav.  professore  Bechi. 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,102 

— di  magnesio  . . » 0,189 

Ossido  di  silicio  ....  » tracce 

Solfato  di  soda.  ...  » 0,703 

— di  potassa  ...  » 0,007 

— di  magnesia.  . . » tracce 

— di  calce  ....  » 1,420 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,020 

Somma  grammi  2,501 

Azione  terapeutica.  Le  malattie  che 
vengono  più  facilmente  sanate  coi  Bagni 
di  Lucca  sono  le  reumatiche  e artritiche, 
e le  nevropatie , le  affezioni  scrofolose  e 
ghiandolari,  le  congestioni  lente  delie  vi- 
scere addominali,  moite  piaghe  antiche, 
e le  anchilosi  incipienti,  ecc,  — Ugolino 
da  Montecatini  riferisce  la  guarigione  di 


Giovanni  Tosta,  divenuto  paralitico  in 
tutto  il  corpo,  eccettuata  la  lingua,  dopo 
di  aver  superata  una  fierissima  colica. 

Col  bagno  nell'acqua  di  Corsena,  esso  co- 
minciò subito  a muovere  le  dita  e le  roani, 
e ricuperò  la  guarigione  in  quaranta 
giorni.  — Giovanni  Galeazzi,  signore  di 
Faenza,  fu  con  questi  medesimi  bagni  li- 
berato dalla  podagra , che  gli  impediva 
di  poter  muovere  il  pollice  del  piede  de- 
stro. — E Giovanni  .àromatario  fu  esso 
pure  risanato  con  questo  mozzo  in  venti 
giorni  dalla  podagm,  e da  ulceri  alle 
articolazioni.  (V.  Ugolino  da  Montecatini 
neH’opera  * De  Balneis  omnia  qua;  ex- 
tant,  etc.,  fol.  49).  — Un  caso  raro  di  pa- 
ralisi guarito  con  quest' acque  fu  illustrato 
dal  dott.  Sebastiano  Paoii  in  un  opuscolo 
scritto  l'anno  1772,  e intitolato  « Rara  - 
paralysis  usu  Thcrmanim  Lucensium 
piane  sanata.  » 

Le  acque  del  Bagno  della  Villa  sono 
usate  nella  renella,  nella  litiasi,  e nelle 
malattie  nervose;  — quella  della  Coro- 
nale in  certe  sordità,  e nevralgie  fac- 
ciali, e cefaliche;  l’acqua  del  Bagno  rosso 
e la  Trastullina  sono  indicate  in  alcune 
malattie  uterine;  — il  Bagno  di  San  Gio- 
vanni nei  disordini  delle  funzioni  dige- 
stive e nelle  nevrosi;  — l'acqua  del  Ba- 
gno di  Bernabò  nelle  malattie  cutanee , 
ed  affezioni  reumatiche  ed  artritiche;  — 
e le  acque  dell’ospedale  Demidoff  e del 
Bagno  Cardinali  nelle  dispepsie  e gastral- 
gie, nelle  nevrosi  e nelie  metriti  lente. 

Le  acque  dei  Bagni  di  Lucca  si  ammi- 
nistrano in  bevanda,  e per  far  bagni  e 
docce.  — Nel  Bagno  di  Corsena,  in  quello 
di  San  Giovanni,  in  quello  della  Villa, 
e nell’  Ospitale  Demidofi  , si  prendono 
queste  acque  in  bevanda,  e si  adoperano 
per  far  bagni,  — l'acqua  della  sorgente 
Disperata,  e queila  dei  Bagno  Cardinali 
per  far  bagni  e docce,  — la  Maritata 
e quella  del  Bagno  Bernabò  per  far 
bagni,  — e quella  della  fonte  Coronale, 
quella  del  Bagno  rosso,  e la  Trastul- 
lina,  per  far  docce.  — Nel  Bagno  di 
Corsena  si  possono  praticare  anche  i ba- 
gni a vapore,  — e si  applicano  i fanghi 
in  quest’ultimo  Bagno  e in  quello  della 
Villa. 

Oli  stabilimenti  balnearii  rimangono 
aperti  dal  15  maggio  a tutto  settembre, 
ed  anche  dal  primo  maggio  se  vi  sono 
accorrenti.  — Per  essere  ammessi  nel 
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Bagno  Demidoff,  i inalati  debbono  pro- 
durre un  rertiflcato  del  medico  condotto, 
e un  attestato  di  indigenza  fatto  dal  Sin- 
daco. 

Alla  stazione  della  strada  ferrata  di 
Laccasi  trovano  sempre  vetture  che  con- 
ducono ai  Bagni,  ai  quali  ogni  anno  con- 
corrono circa  seicento  infermi , cioè  310 
toscani , 50  stranieri , e 240  poveri  che 
si  ammettono  nello  spedale  Demidoff 
(Zuecagnt  Orlandini).  — Per  gli  alloggi 
vi  hanno  alberghi,  locande  e case  mobi- 
liate. 

Vuoisi  che  la  contessa  Matilde,  morta 
l’anno  1115,  costruisse  sul  Serchio  un 
ponte,  oggi  detto  della  Maddalena,  per 
dare  agli  abitanti  della  Garfagnana  un 
più  facile  accesso  a questi  Bagni.  La  prima 
menzione  certa  però  che  si  abbia  di  essi 
trovasi  nella  Cronaca  pisana  di  Guidone 
da  Corvaja,  nella  quale  leggesi  che  il  25 
marzo  dell'anno  1284,  Bonifazio  di  Massa 
Lunen.se,  mentre  andava  al  Bagno  di  Cor- 
sena,  cadde  da  cavallo,  e dopo  otto  giorni 
mori.  (Muratori.  Rcrum  ttaìlcarum  scrip- 
(ores,  tom.  XXI). 

Bibliografia.  — Il  primo  medico  che  abbia 
scritto  sui  bagni  di  Lucca  fu  Gentile  da  Fo- 
ligno, morto  a Perugia  l'anno  1348.  Egli  an- 
noverò tre  Bagni,  che  sono  quello  di  Corsena, 
il  Rosso  (Ralneum  ruòrum),  e quello  della 
Villa.  E dopo  il  Gentile  queste  acque  furono 
illustrate  da  pressoché  tutti  coloro  che  scris- 
sero appo  noi  trattati  generali  sulle  Terme. 

Si  annoverano  principalmente  tra  questi  U- 
golino  da  Montecatini,  il  .Savonarola,  Matteo 
Bendinelli,  che  fu  il  primo  a far  menziono 
del  Bagno  di  San  Giovanni,  il  Bcrtolini,  il 
Franciotti,  Solenandro,  Falioppio,  il  quale 
ebbe  ad  affermare  che,  essendo  divenuto  af- 
fatto sordo,  riacquistò  por  tre  quarti  l’udito 
colla  doccia  del  Bagno  caldo  di  Corsena.  — 
Dopo  il  Falioppio  parlarono  dello  Termo  di 
Lucca  il  Baco! , G.  B.  Donati , Lod.  Martini, 
Fabr.  .Ardizzoni,  Giuseppe  Buccini,  Zambec- 
cari,  Matteo  Hegalì , Benvenuti;  c dopo  il 
179U,  Mosebeni  Luigi.  Trattato  dei  Bagni  di 
Lucca.  Lucca  1792.  — E.  Auber.  Coup  d’  oeil 
rapide  sur  les  eaux  minérales  et  thermales 
de  Lucque.  Lucca  1801.  — Franceschi.  Igea 
dei  Bagni,  e più  particolarmente  di  quelli 
di  Lucca.  Lucca  1815  o 1832.  — Ilumphry 
Davy.  Memoria  sopra  un  deposito  trovato  nei 
Bagni  di  Lucca;  negli  Atti  delia  K.  Accade- 
mia delle  Scienze  di  Napoli,  voi.  II,  part.  2, 
p.  9,  18Z).  — Bullettin  des  Sciences  mèdica!.,  . 
fase,  di  luglio  1830,  p.  148.  — Mondat.  Bains 
de  Lucque  Firenze  1840.  — Osann,  Darstel-  | 
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liing,  ecc.  P.  Ili,  p.  889.  — Pàtissicr  e Boii- 
tron-Charlnrd.  Manuel  des  eaux  minér.  na- 
turellcs.  Parigi  1845.  — Repetti.  Dizionar. 
geograf.  t.  I,  p.  213.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  108,  180, 
236.  — Garelli.  Acque  minerali  d'Italia,  p. 
294.  — Carina  .\.  Dei  Bugni  di  Lucca.  Noti- 
zie topografiche,  storiche  e mediche.  Firenze 
1866,  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  40  e 113. 

BAGNI  DI  SAN  CASCIANO.  — V.  San  Ca- 
sciano  da'  BagnL 

BAGNI  DI  SAN  FaiPFO.  — V.  CasUglloa 
d'  Orda. 

BAGNI  DI  SAN  GIULIANO.  — Capoluogo 
di  comunità  della  delegazione,  del  circon- 
dario, e della  prefettura  di  Pisa.  Risiede 
lungo  la  strada  postale  di  Lucca  alle  falde 
occidentali  del  Monte  Pisano  e di  San 
Giuliano,  c segnatamente  avanti  un  anfi- 
teatro che  formano  costà  le  rupi  del 
Monte  Bianco.  — Dista  chilometri  6 da 
Pisa,  21  da  Lucca,  88  da  Firenze  e 25  da 
Livorno.  — Ai  Bagni  San  Giuliano  vi  ha 
una  stazione  della  strada  ferrata  Pisa- 
Lucca-Pistoia-Firenze. 

Questa  comunità  è popolata  da  16787 
abitanti,  ed  è molto  ricca  di  acque  mi- 
nerali, le  principali  delle  quali  si  trovano 
nel  capoluogo,  in  Agnano  e in  Asciano  (1) 
— Altre  polle  di  acque  termali  si  veg- 
gono per  un  tratto  lungo  dai  6 ai  7 chi- 
lometri, le  quali  formano  varie  pozze,  e 
con  lentissimo  moto  scorrono  con  altre 
qcque  palustri  che  rasentano  la  base  del 
Monte  Pisano;  ma  sono  trascurate. 

Bagni  a San  Giuliano. 

Questo  borgo  deve  la  esistenza  alle  sue 
acque  termali,  conosciute  qd  adoperate 
anche  dagli  antichi.  — Una  originale  te- 
stimonianza dell’  uso  che  i Romani  di  Pisa 
fecero  di  questi  Bagni,  ci  resta  in  una 
rotta  tavola  di  marmo  bianco,  dalla  quale 
si  arguisce  che  un  individuo  soprannomi- 
nato  Erote,  avendo  l’ufficio  di  acquario, 
dedicò  e ristaurò  un’edicola  probabilmente 
delle  Ninfe  salutifere.  — E romano  è pure 
il  nome  di  Caldaccoli  (Calidrn  Aquulie) 

(1)  Alcuni  Hnnoverano  fra  le  acque  minerali  deUn 
comunità  di  a San  Giuliftnu  anche  quella  del 

Dagnetto  di  Vicascio;  ma  questo  villaggio  è situato 
nel  Vallone  di  Calci,  che  fa  parte  delU  comunhh 
di  PiM,  e precisamente  del  terziere  di  Chititsica 
(Repetti). 
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che  ritiene  tuttavia  un  luogo  circa  mez7.o 
miglio  vicino,  ove  sono  i resti  di  un  ac- 
quedotto con  otto  archi  interi,  e le  basi 
0 i vestigi  di  tredici  altri  pilastri,  ed  al- 
cune grosse  muraglie  dell'  istessa  anti- 
chità. — Plinio  poi  fece  chiara  menzione 
di  queste  acque  quando  nel  libro  II,  capo 
103,  della  sua  Storia  naturale,  asserì  che 
vi  nascevano  le  rane. 

Fu  comune  tradizione  che  la  famosa 
contessa  Matilde,  l’anno  1112,  facesse 
qualche  nuova  fabbrica  o qualche  ristau- 
ramento  a questi  Bagni,  che  a quell'  epoca 
chiaroavansi  del  Monte  Pisano',  ma  non  si 
hanno  contemporanei  e sicuri  documenti 
che  lo  confermino.  — La  prima  notizia 
certa  intorno  ad  essi  trovasi  nel  Breve  Pi- 
sani cormnunis  (pubblicato  l'anno  1161), 
nel  quale  havvi  un  intero  capitolo  dedicalo 
al  loro  buon  governo.  Dai  provvedimenti 
dati,  si  comprende  che  a quell’  epoca  que- 
sti Bagni  dovevano  essere  molto  frequen- 
tati, massime  dal  principio  di  marzo  a 
tutto  ottobre,  e che  intorno  ad  essi  esi- 
steva un  borgo  bene  abitato;  borgo  che 
fu  poi  cinto  da  mura  castellane  quando 
era  podestà  di  Pisa  e generale  delle  armi 
quel  Federico  conte  di  Montefeltro  che 
fu  dagli  Urbinati  messo  in  pezzi  1'  anno 
1322. 

Anche  Pietro  Gambacorta,  che  fu  si- 
gnore di  Pisa  Uno  al  1382,  e che  molto  fre- 
quentò questi  Bagni  per  consiglio  di  Ugo- 
lino da  Montecatini,  v’introdusse  nuovi  co- 
modi, e fabbricovvi  per  sè  un  palazzo;  ma 
nella  guerra  che  i Pisani  dovettero  soste- 
nere contro  i Fiorentini  nel  1105  e 1100, 
Bertoldo  Orsini,  conte  di  Soana  e generale 
di  questi  ultimi,  condusse  colà  gran  parte 
delle  sue  genti,  e preso  quel  borgo,  lo  di- 
sertò e ne  fece  in  breve  tempo  rovinare 
anche  tutte  le  Terme. 

Dopo  questo  disastro  si  fece  di  quando 
in  quando  qualche  provvedimento  per 
dare  a questi  Bagni  I'  antica  loro  ce- 
lebrità. — Il  granduca  Ferdinando  1 co- 
mandò che  si  ristaurassero , — il  12 
giugno  1597,  stabili  alcuni  ordini,  mas- 
sime economici  e morali,  da  osservarsi 
nelle  bagnature,  — e diede  a Girolamo 
Mercuriale  il  carico  di  illustrarii  con  un 
Trattato  particolare,  che  fu  stampato  a 
Francoforte  Tanno  1002,  insieme  con  le 
sue  Prelezioni  lette  in  Pisa  sugli  Afo- 
rismi d’ Ippocr.ate.  — Anche  ii  granduca 
Ferdinando  li  fece  riparare  quegli  edi- 
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flzii,  ma  tra.scurò  le  case  di  abitazione,  e 
nulla  operò  per  rendere  salubri  ie  cam- 
pagne adiacenti.  La  concorrenza  di  ma- 
lati continuò  quindi  ad  es.servi  scarsa,  e 
per  questa  cagione  il  granduca  Cosimo  III, 
1'  anno  1684,  vendè  per  tenue  prezzo  lo- 
cande, Bagni,  ed  ogni  altro  annesso  pub- 
blico alla  Pia  Causa  della  Misericordia  di 
Pisa,  che  li  diede  in  affìtto  a Francesco 
Leoli  pel  prezzo  di  scudi  05,  e vi  fabbricò 
anche  una  decente  casa  dì  alloggio.  — 
Ma  questi  provvedimenti  erano  insuffi- 
cienti per  raggiungere  lo  scopo  al  quale 
si  mirava,  e quelle  Terme  si  mantenne- 
ro ancora  per  lungo  tempo  in  mediocre 
fortuna. 

Estinta  la  famiglia  Medicea,  sali  sul 
trono  della  Toscana  il  duca  Francesco  di 
Lorena,  il  quale  T anno  1742,  dopo  d’aver 
udito  il  parere  del  Cocchi,  del  Gotti,  e del 
Verzani,  prese  la  risoluzione  di  far  subito 
migliorare  i terreni  adiacenti  a quelle 
Terme  col  dare  scolo  alle  acque  stagnanti 
scavando  nuovi  canali,  e riattando  i già 
esistenti,  — colla  quale  opera  rese  anche 
più  .salubre  il  clima.  — Rifece  dai  fonda- 
menti la  fabbrica  dei  Bagni  a oriente  ed 
abbellì  quella  a occidente.  — Finalmente 
pensò  a costruirvi  una  magnifica  abita- 
zione con  molti  agiati  ed  ameni  quartieri 
per  comodo  dei  ricorrenti.  — E questo 
servi  d’ impulso  ai  Pisani  che  ben  presto 
vi  eressero  fabbriche  pubbliche  e private, 
molte  delle  'quali  con  certa  simmetria 
disposte  intorno  alla  gran  piazza,  formano 
un  vago  e ben  maestoso  prospetto. 

I due  stabilimenti  halnearii,  discosti 
l’uno  dalTaltro  circa  settanta  passi,  si  tro- 
vano uno  a destra  e l’altro  a sinistra  del 
palazzo  dell’ Opera  dei  Bagni  stessi.  — E 
in  essi  vi  hanno  vasche  grandi  o di  so- 
cietà con  comodi  gradini  e sedili,  — e 
lavacri  marmorei  o tinozze  per  due  o per 
una  sola  persona,  tutti  liberi  e col  loro 
spogliatoio,  e sempre  atti  a perfetto  pu- 
limento. Di  più  vi  sì  trovano  gli  appa- 
recchi per  le  docce  esterne  ed  interne, 
luoghi  di  riposo,  arobulatorìì,  ecc.  Dodici 
di  questi  lavacri  sono  distinti  con  nomi 
delle  divinità  dell’  antica  mitologia  dei 
Greci. 

Le  sorgenti  minerali  sono  non  meno  di 
tredici,  e formano  due  gruppi  vicini  l’uno 
all'altro  intorno  a 140  braccia  (metri  RI  ,7) 
e divisi  tra  loro  dalla  via  maestra  die 
traversa  il  monte.  — La  loro  acqua  è 
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limpidissima,  sempre  costante  nella  quan-  dell’  acqua  comune.  — Devesi  poi  notare, 
tità,  e senza  sensibiie  odore  finché  è calda;  che  sulla  di  lei  superficie  formasi  una 
ma  il  suo  vapore  produce  talora  una  ti-  pellicola  tartarosa,  che  si  depone  for- 
tiilazione  non  ingrata  all’odorato,  con  mando  incrostazioni  entro  i di  lei  bacini, 
una  certa  tenue  gravezza  e dolor  di  capo,  ed  anche  sui  corpi  che  si  tengono  in  essa 
Quando  è calda,  ha  un  sapore  aspretto  o immersi. 

austero;  ma  quando  è raffreddata,  il  di  La  temperatura  di  queste  acque  è la 
lei  sapore  non  si  distingue  punto  da  quello  seguente; 

{Bagno  orientale). 


Acqua  della  polla  del  Soccorso gradi  centigradi  43,0 

— del  Bagno  di  Giunone » » 40,2 

— della  Conserva  maestra,  e del  Pozzetto  . . » » .39,5 

— della  Tinozza  a doccia  N.  IV » » 36,0 

— del  Rinfresco  o di  Caldaccoli » » 20,0 

{Bagno  occidentale). 

Acqua  del  Bagno  caldo  della  Regina gradi  centigradi  38,8 

— dei  Bagno  di  Marte » » 36,0 

— del  Bagno  dei  nervi,  e del  Bagno  N.  IX  . . » » 33,6 

— della  Tinozza  N.  IX,  o Bagnetto » » 33,75 

— calda  del  Bagno  degli  Ebrei » » 32,4 

— dei  Bagno  freddo  della  Regina » » 27,0 

— temperata  del  Bagno  degli  Ebrei » » 27,6 


Queste  acque  furono  analizzate  da  Bar-  per  ultimo  dal  cavaliere  Raffaele  Pirla 
tolomeo  Mesny  l’anno  1758,  da  Giorgio  Tanno  1851. 

Santi  nel  1789,  dal  professor  GiulJ  Tanno  Stando  all’  analisi  del  professor  Oiulj , 
1831,  dal  professore  Targioni  Tozzetti,  e tengono  sciolti  di  sostanze  saline; 


L’Acqua  del  Bagno  tiepido  della  Regina grammi  0,833 

— del  Rinfresco » 0,972 

— del  Bagno  di  Giunone » 1,110 

— del  Bagno  N.  IX » 1,330 

— dei  Pozzetto » 1,478 

— del  Bagno  di  Marte » 1,527 

— del  Bagno  temperato  degli  Ebrei » 1,597 

— del  Bagno  caldo  della  Regina » 1,735 

— del  Bagno  caldo  degli  Ebrei » 2,047 

— della  Conserva  maestra » 2,247 

— del  Bagno  N.  4 » 2,267 

— del  Bagno  dei  nervi » 2,395 

— della  polla  del  Soccorso » 2,395 

Il  professore  Targioni  Tozzetti  analizzò  Solfato  di  magnesia  . . grammi  1,588 
l’acqua  del  Pozzetto  (Bagni  orientali),  la  — di  calce ....  » 0,217 

quale  ha  la  temperatura  di  gradi  39,5  e — di  allumina  . . » 0,018 

il  peso  specifico  di  1,0012,  e ottenne  da  Carbonato  di  calce.  . . > 0,136 

un  chilogrammo  di  essa;  


Somma  grammi  2,292 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,055 

Cloruro  di  sodio.  ...  » 0,269  L’analisi  più  recente  di  alcune  delle  ac- 

Acido  silicico > 0,009  que  minerali  dei  Bagni  a San  Giuliano  è 

Sesquiossido  di  ferro.  . • tracce  stata  fatta,  conforme  fu  detto  di  sopra, 
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l’anno  1851  dal  cavaliere  Piria.  Esso  li- 
mito i proprii  assaggi  all’acqua  calda,  ora 
denominata  del  lìagnctto  o Bagno  della 
Tinozza  N.  IX,  e alle  acque  calila  e fredda 
del  Bagno  di  ponente  o delia  Regina. 

11  cavaliere  Piria  trovò  che  la  prima 
di  queste  acque  ha  la  temperatura  di 
gradi  33,75,  la  seconda  quella  di  gradi 
38,80,  e quella  di  gradi  27  la  terza,  — 
col  peso  specifico,  le  prime  due  di  1,0023 
e l’ultima  di  1,0007. 

In  un  chilogrammo  di  queste  acque  il 
chimico  sopra  menzionato  trovò; 

Acqua  calda  del  Bagnetto  o Bagno 
della  Tinozza  N.  IX. 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  magnesio  . 
Carbonato  di  calce.  . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  soda  . . . 

Fluoruri 

Acido  silicico .... 
Fosfato  di  allumina,  ferro 

e manganese  .... 


grammi  0,337 
» 0.185 

. 0,350 

. 0,031 

» 1,136 

» 0,179 

» 0,435 

» tracce 

» 0,032 

» 0,002 


Totale  grammi  2,087 

Acqua  calda  del  Bagno  di  ponente, 
o della  Regina. 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  magnesio  . 
Carbonato  di  calce.  . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  soda  . . . 
Fluoruro  di  calcio  . . 
Acido  silicico  .... 
Sesquiossido  di  ferro  e di 

alluminio  .... 
Fosfato  di  allumina 


grammi  0,3110 

» 0,1291 

» 0,3840 

>.  0,0331 

» 1,18.50 

. 0,2493 

» 0,3812 

» tracce 

» 0,0051 

» tracce 

» 0,0000 


Somma  grammi  2,0784 

Acqua  fredda  del  Bagno  di  ponente, 
o della  Regina. 


Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  soda  . . . 

— di  potassa  . . 

Fluoruro  di  calcio  . , 
Fosfato  di  allum.  e di  calce 
Acido  silicico  .... 
Allumina 


Gas  acido  carbonico  . . 
Cloruro  di  magnesio  . . 
Carbonato  di  calce.  . . 
— di  magnesia  . 


grammi  0,1482 

» 0,037 

» 0,2182 

» 0,0331 


grammi  0,2222 
» 0,0358 

» 0,1173 

. 0,0091 


I 


tracce 


Somma  grammi  0,8214 

Le  acque  dei  Bagni  a S.  Giuliano  ap- 
partengono alla  classe  delle  saline  sele- 
nitose , — e si  usano  principalmente  in 
bevanda,  e sotto  forma  di  bagno,  ed  an- 
che di  doccia. 

Poco  dopo  che  sieno  bevute , queste 
acque  sogliono  per  lo  più  cagionare , 
conforme  scrive  il  Cocchi  , una  certa 
nuova  alacrità  o vigore  di  tutto  il  corpo, 
quasi  un  qualche  grado  di  leggerissima 
ebrietà,  con  indolenza  ed  avversione  al 
pensare  applicato  e profondo  ; tutti  i quali 
effetti  però  presto  dileguano.  — E se 
la  bevanda  è stata  molto  copiosa  e fre- 
quente, suole  ai  più  farsi  passaggio  den- 
tro allo  spazio  di  due  ore  per  gl’intestini 
soavemente  e senza  dolore.  E però  avve- 
nuto ad  alcuni,  per  la  soverchia  quantità 
bevuta  ad  un  tratto,  massimamente  non 
essendo  affatto  vuoto  lo  stom.aco,  che  si 
è loro  prodotto  il  vomito,  senza  altra  in- 
comoda conseguenza.  — Più  orinaria- 
inente  queste  acque  sogliono  passare  con 
facilità  e prontezza  per  le  vie  orinarie. 

Le  acque  dei  B.igni  a San  Giuliano  gio- 
vano in  molte  affezioni  del  canale  gastro- 
enterico,  delle  vie  orinarie,'e  del  sistema 
linfatico,  e in  molti  mali  cutanei. 

La  esperienza  le  ha  dimostrate  utili  ne- 
gli ingorghi  dei  visceri  addominali,  special- 
mente  in  quelli  del  fegato  e della  milza,  nei 
calcoli  biliari,  neU’itterizia,  — nelle  diar- 
ree e dissenterie  croniche,  — nelle  ma- 
lattie cutanee  pertinaci  e specialmente 
erpetiche,  — nelle  lente  urocistiti  e nella 
renella,  — nella  difficile  mestruazione  e 
negli  ingorghi  uterini,  — nelle  affezioni 
reumatiche  e artritiche  con  contratture 
delle  membra,  e nella  gotta,  — nelle  ma- 
lattie scrofolose  con  suppurazione  o senza 
delle  ghiandole  linfatiche  esterne,  — nel- 
l’isterismo, nell’ipocondriasi,  nelle  parali- 
sie  delle  membra , — negl’  indurimenti 
postumi  a flemmoni  o risipole  flemmo- 
1 uose,  ecc. 
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Le  malattie  che  più  facilmente  guari-  I 
scono  dietro  l’uso  di  queste  acque  sono 
le  diarree  e le  dissenterie , le  nevrosi 
quando  non  sieno  accompagnate  da  alte- 
razione profonda  dell' organico  impasto 
dei  principali  centri  nervosi,  gli  ingorghi 
uterini,  le  amenorree  e le  dismenorree,  la 
difficoltà  di  orinare,  i reumi  e le  artriti 
con  contratture,  le  affezioni  cutaneo,  ecc. 

Situati  ai  piedi  di  uno  dei  monti  più 
deliziosi  deir  Italia,  in  aria  atmosferica 
tiepida  e balsamica,  e in  un  sito  salubre, 
sebbene  alquanto  umido  nelle  ore  vesper- 
tine, e meravigliosamente  opportuno,  con- 
forme dice  il  Cocchi,  a quegli  esercizi  del 
corpo  e dell’animo  che  dalla  vera  medi- 
cina sogliono  prescriversi  come  validis- 
simi ajuti  per  dileguare  le  moleste  e per- 
tinaci infermità  che  non  obbligano  al  con- 
tinuo decubito,  sono  questi  Bagni  di  nuovo 
salili  in  tanta  fama  da  essere  i più  fre- 
quentati della  Toscana.  — Dalla  metà  di 
maggio  sino  alla  metà  di  ottobre  vi  con- 
corrono parecchie  migliaia  di  individui,  i 
quali  trovano  alloggio  nel  cosi  detto  Ca- 
tino dell' Opera,  oA  anche  presso  i parti- 
colari. E molti  prendono  stanza  in  Pisa, 
potendo  colla  strada  ferrata  portarsi  ai 
Bagni  di  San  Giuliano  nello  spazio  di  un 
solo  quarto  d’ora  pagando  20  a 40  ovvero 
60  centesimi  per  ciascun  viaggio. 

Pel  vitto  vi  sono  trattorie  che  offrono 
comodità  e buoni  cibi  a discreto  prezzo , 
essendo  il  paese,  per  la  sua  vicinanza  a 
Pisa,  fornitissimo  di  tutti  i generi  spe- 
cialmente nell’epoca  delle  bagnature.  — 
E per  l’assistenza  dei  malati  vi  sono  due 
medici  (uno  dei  quali  medico-chirurgo) 
ed  un  chirurgo,  stipendiati  dalla  R.  Opera. 

La  classe  indigente  gode  l’uso  gratuito 
del  bagno  e delle  docce,  a nomina  del 
Cav.  Deputato  incaricato.  Alcuni  godono 
ancora  un  piccolo  quartiere  nei  cosi  detti 
mezzanini  o softìtte,  per  dimorarvi  i quin- 
dici 0 venti  giorni  che  loro  vennero  con- 
ceduti per  la  bagnatura.  — I miserabili 
hanno  l’uso  parimenti  delle  acque,  allog- 
gio nello  spedale,  ed  un  sussidio  di  crazie 
quattro  (cent.  28)  al  giorno  per  tutto  il 
ùmpo  che  loro  venne  permesso  di  rima- 
nere ai  bagni. 

Acqua  minerale  di  Asciano. 

Asciano  è un  villaggio  con  pieve  della 
comunità  dei  Bagni  a S.  Giuliano.  — Que- 
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sto  villaggio  è situato  nella  parte  occi- 
dentale del  Monte  Bianco  o delle  Fate, 
che  fa  parte  del  monte  Pisano,  — chilo- 
metri 3,3  a scirocco  dai  Bagni  a San  Giu- 
liano, e circa  0,6  a greco  da  Pisa.  — 
L’anno  1845,  la  pieve  di  Asciano  contava 
503  popolani. 

Nelle  vicinanze  di  Asciano,  da  una  torba 
palustre  deposta  sopra  il  terreno  calcareo 
sublamellare,  incontrasi  una  polla  di  ac- 
qua minerale  acidula,  che  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  20,  e il  peso  speciOco 
eguale  a 1,0013. 

Quest’acqua  fu  analizzata  da  Mesny  nel 
1757,  dal  professor  Santi  l'anno  1789,  dal 
professor  Giulj,  e l'anno  1847  anche  dal 
cavalier  Piria. 

11  professor  Santi  in  cento  libbre  (grani 
691200)  di  quest’acqua  ha  trovato  grani 
2156  di  sostanze  tisse.  La  sua  analisi  è la 
seguente  ; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . . 

poli.  cub. 

11,014 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi  0,4890 

— di  magnesio  . 

0,2561 

Solfato  di  soda  . . . 

> 

0,4514 

— di  calce  . . . 

* 

0,9462 

— di  magnesia.  . 

» 

0,3978 

Carbonato  diicalce  . . 

, » 

0,3530 

— di  magnesia 

» 

0,1577 

Allumina 

• » 

0,0550 

Silice 

. » 

0,0130 

Totale  grammi  3,1193 


11  professor  Qiulj  scopri  in  quest’acqua 
una  quantità  di  gas  acido  carbonico  molto 
maggiore  di  quella  indicatavi  dal  profes- 
sor Santi,  — e quanto  alle  sostanze  sa- 
line, ottenne: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio.  . 

Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce  . . . 

— di  magnesia  ) 

— di  allumina  \ ' 

Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 


. grammi  0,2777 
» 0,1388 

» 0,2082 

» 0,6250 

. » tracce 

» 0,0694 

0,2777 


Totale  grammi  1,5068 
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L’analisi  del  professor  Piria  è riportata 
come  segue  tanto  dallo  Zuccagni  Orlan- 
dini,  come  dalla  Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia ; — ma  in  quest'ultima  opera  si  dubita 
che  sia  incorso  errore  nell' indicare  la 
quantità  del  gas  acido  carbonico. 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  13,08  ? 

Cloruro  di  sodio.  ...  » 0,33 

— di  magnesio  . . » 1,97 

Ossido  di  .ferro  ....  > 0,02 

Solfato  di  soda  ....  » 3,03 

Carbonato  di  calce.  . . » 6,29 

Somma  grammi  21,72 

Il  primo  che  Terso  la  metà  del  secolo 
scorso  introdusse  in  medicina  l'uso  del- 
l'acqua di  Asciano,  è stato  il  medico  pisano 
Barsanti.  — Il  conte  di  Rictiecourt  la  fece 
allacciare,  — e per  conservarla  fu  chiusa 
entro  una  fabbrica  di  forma  elegante. 

Si  adopera  in  bevanda  e per  bagno  nelle 
affezioni  catarrali  delle  vie  aeree,  in  quelle 
degli  organi  digerenti,  contro  la  renella, 
nell’ isterismo,  neU’.ipocondriasi,  e per  cli- 
stere nelle  diarree  e nelle  dissenterie. 

Bagni  dello  Sprofondo  in  Agnano. 

Agnano  è un  villaggio,  già  castello,  nel 
piviere  e a scirocco  di  Asciano,  circa  chi- 
lometri 6,6  a greco  da  Pisa,  e 5 a sci- 
rocco dai  Bagni  a San  Giuliano.  — Ri- 
siede alle  falde  del  monte  Pisano,  da- 
vanti ad  una  ubertosa  pianura  stata 
colmata  in  gran  parte  dalle  torbe  del 
fosso  Vicinqja,  che  la  percorre  da  levan- 
te a ponente.  — La  contrada  di  Agnano 
aveva  vasti  paduli  che  per  opere  idrau- 
liche sono  in  gran  parte  colmati,  e scom- 
parsi mediante  fosse  di  scolo.  Ciò  non 
ostante  essa  mantiensi  alquanto  uliginosa. 

La  parrocchia  di  Santa  Maria  d'Agnano, 
l'anno  1845,  contava  232  individui. 

Nel  territorio  di  Agnano  incontransi 
alcune  sorgenti  minerali  che  sono  cono- 
sciute sotto  il  nome  di  Bagni  dello  Spro- 
fondo. — Presso  questi  Bagni  fu  moder- 
namente eretta  una  fabbrica  per  ordine 
della  defunta  Beatrice  duchessa  di  Massa, 
destinandola  specialmente  per  gl'indigenti. 

Le  polle  separatamente  allacciate  in 
quel  fabbricato  sono  cinque,  delle  quali 
quattro  servono  per  uso  di  bagno,  ed  una  | 
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per  la  bevanda.  — Esse  sono  le  seguenti, 
— analizzate  tutte  dal  professor  Giulj. 

1.”  Sorgente  prima  alla  destra, 

È trasparente,  senza  sapore  e senza 
odore,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi  20. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua  si 
trovano  : 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0100 

— azoto » 0,0100 

— ossigeno  . ; . . . » tracce 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,3472 

— di  magnesio  . . » 0,0346 

Solfato  di  soda  ....  » 0,1040 

— di  magnesia.  . . » 0,0694 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0694 

— di  calce  ...  » 0,6944 

Totale  grammi  1,3390 

2.®  Sorgente  seconda  alla  destra, 

È trasparente,  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  26,87.  — In  ogni  chilogrammo  di 
quest'acqua  sono  sciolti: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0100 

— azoto » 0,0100 

— ossigeno » tracce 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,4426 

— di  magnesio  . . » 0,0346 

Solfato  di  soda  . , . . > 0,1040 

— di  magnesia,  . . » 0,0346 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0694 

— di  calce  . . , * 0,5555 

Totale  grammi  1,2607 

3.“  Sorgente  del  Pozzetto 
0 dell"  ambulatorio. 

Quest'acqua  non  esala  alcun  odore,  ed 
ha  la  temperatura  di  gradi  31,25.  -L  Un 
chilogrammo  di  essa  contiene  ; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0200 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,4165 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Solfato  di  soda  ...  » 0,1388 

— di  calce  ....  » 0,1388 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0694 

— di  calce  . \ . . » 0,6250 

Totale  grammi  1,4779 

4.®  Sorgente  prima  alla  sinistra. 

Ha  la  temperatura  di  gradi  23,75,  — è 
trasparente,  ed  esala  un  odore  leggier- 
mente epatico. 
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In  un  chilogrammo  di  quest'acqua  esi- 
stono : 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi 

0,0200 

— azoto  

. » 

0,0100 

— ossigeno  . . è 

tracce 

— acido  solfidrico  ( ' 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,3471 

— di  magnesio  . 

. » 

0,0694 

Solfato  di  soda.  . . . 

> 

0,1388 

— di  calce  . . . 

* 

0,0694 

Carbonato  di  magnesia 

» 

0,0694 

— di  calce  . . 

* 

0,5555 

Totale 

grammi 

1,2796 

5.*  Sorgente  seconda  alla  sinistra. 

Quest'acqua  è trasparente  ed  ha  un  sa- 
pore leggiermente  acido.  — La  sua  tem- 
peratura è di  gradi  22,50.  — Ogni  chilo- 
grammo di  quest'acqua  tiene  disciolti  ; 


Gas  azoto 

— ossigeno  . . ) 

— acido  carbonico  i ' ' 
Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . 
Solfato  di  soda  . . . . 

— di  calce  . . . . 
Carbonato  di  magnesia  . 

» di  calce  . , . 


grammi  0,0100 
» tracce 

» 0,4165 

» 0,1040 

. 0,2082 

» 0,1735 

» 0,0694 

» 0,4165 


Totale  grammi  1,3981 

II  professor  OiiiIJ  sottopose  all'analisi 
anche  il  fango  delle  acque  alla  destra,  e 
lo  troyò  composto  come  segue: 

Fango  della  sorgente 
prima  seconda 

Solfato  di  soda.  . parti  1250  J 625 

— di  calce.  . » 1667  1667 

Cloruro  di  sodio  . » 1250  : 833 

— di  calcio  . » 416  i 208 

Carbonato  diurna-  ‘ 

gnesia  ....  » tracce  tracce 

— di  calce  » 2083  ' 2917 

Argilla,  silice,  fer-  1 

ro,  e materia  e- 

strattiva  ...  » 1667  ; 2917 

Sostanze  animali  e 

vegetabili  ...  » 1667  | 833 

Totale  parti  10000  l lOOÒO 


L'acqua  delle  sorgenti  alla  destra  e alla 
sinistra  si  amministra  per  bagno  negli 
sconcerti  della  mestruazione,  nel  reuma- 
tismo. nell'artrite,  nelle  storpiature,  nella 
Acque  Minerali,  ece. 


leucorrea,  nella  clorosi,  nelle  eruzioni 
cutanee,  ecc.  — E l'acqua  della  sorgente 
del  Pozzetto  si  prescrive  in  bevanda  nei 
ristagni  del  basso  ventre,  nella  renella,  ecc. 

Grotta  di  Agnano. 

Anche  in  Agnano,  come  presso  Pozzuoli, 
incontrasi  una  grotta  quasi  al  pari  della 
circostante  pianura,  sull'ingresso  della 
quale  spesso  veggonsi  uccelli,  o piccoli 
quadrupedi , o rettili  morti , il  che  è in- 
dizio di  qualche  effluvio  sotterraneo  che 
rende  l'aria  piu  vicina  a quel  suolo  inetta 
alla  respirazione.  (Cocchi.  Bagni  di  Pisa. 
p.  31).  — Il  gas  che  si  svolge  da  quella 
grotta  è oggi  conosciuto  che  è il  carbo- 
nico. 

Bagnetto  di  Yicascio. 

(V.  Pisa). 

Bibliografia.  — Ugolino  da  Montecatini,  — 
Giovan  Michele  Savonarola , — Mengo  Bian- 
chelli  faentino,  — c Bartolomeo  Viotti  da 
Clivoli , nell'  opera  < De  Balneis  qua;  ea>- 
tant  omnia  ».  — Palloppio.  De  medicatis 
aquis,  atque  de  fossilibus.  Venezia  1569.  — 
Sacci  De  Thermis,  lib.  V.  p.  313.  — Gerolamo 
Mercuriale.  Tractatus  de  Balneis  Pisanis, 
inserito  nella  sua  raccolta  delle  « Preelee- 
tionea  Piaanoe  ».  Francoforte  1602.  — Zam- 
beccari.  Breve  trattato  dei  Bagni  di  Pisa  e 
Lucca.  Padova  1712.  — Cocchi  Antonio.  Dei 
Bagni  di  Pisa.  Firenze.  1750.  — Bianchi  Gio- 
vanni. Trattato  dei  Bagni  di  Pisa.  Firenze 
1757.  — Mesny  Bartolomeo.  Analisi  delle  ac- 
que termali  dei  Bagni  di  Pisa.  Firenze  1758. 

— Giorgio  Santi.  .Analisi  chimica  delle  acque 
dei  Bagni  Pisani  e dell'acqua  acidula  di  A- 
sciano.  Pisa.  1780.  — John  N'ott.  A Chemical 
Dissertation  on  thè  thermal  waters  of  Pisa, 
and  on  thè  neigbouring  acidulous  spring  of 
Asciano,  ec.  Londra  1793.  — Valentin.  Vo- 
yage  médical  en  Italie.  2.*  ediz.  Parigi  1826, 
p.  190.  — Giulj.  Storia  naturale  delle  acque 
minerali  della  Toscana,  t.  VI,  p.  227.  — De- 
scrizione storica  e artistica  di  Pisa  e de'suoi 
contorni.  Pisa  1838.  — Osann.  Darstellung 
der  bekannten  Heilqucllen.  P.  HI,  p.  910.  — 
Repetti.  Dizionario  geografico,  ecc.  della  To- 
scana, t.  I,  p.  208.  — Idem  Dizionario  coro- 
grafico della  Toscana.  Milano  1855.  — Apol- 
loni.  Bagni  termo-minerali  a San  Giuliano, 
1851.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  IH,  p.  130,  134,  187,  195,  199,  246. 

— James.  Guide  pratique  aux  eaux  minéra- 
les.  Parigi  1861 , p.  356.  — Garelli.  Acque 
minerai'  d' Italia,  p.  259,  290,  297.  — E ulti- 
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inamente  furono  illustrati  anche  dal  Dott.Tor- 
ri,  che  ne  é il  medico  direttore.  — Statistica 
del  reiino  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  67,  58, 
127,  129,  130. 

BACHI  DI  SANTA  CESAREA.  — Vedi  Ortelle. 

BAGNI  DI  VIGNONE.  — Vedi  San  Quirico 
di  Orcia. 

BAGNO  AD  ACQDA.  — Vedi  lari. 

BAGNO  A BIPOLI.  — È una  borgata,  ca- 
poluogo di  comunità  nel  Val  d’Arno  flren- 
tino,  — e nella  delegazione  di  Firenze, 
dalla  quale  città  è discosta  cinque  chilo- 
metri a levante.  — La  popolazione  di  tutta 
questa  comunità  è di  1107  abitanti. 

Presso  questa  borgata  esiste  un’acqua 
minerale,  che  non  è stata  ancora  analiz- 
zata. — Si  vuole  che  poche  vestigia  di 
vetuste  costruzioni,  colà  scoperte  nel  1687, 
appartenessero  ad  un  bagno. 

Acqua  di  Montici. 

Montici  è un  poggio  situato  fra  la  Valle 
dell’. Arno  sopra  Firenze,  e il  Valloncello 
dell’Ema,  poco  più  di  tre  chilometri  a 
ostro  dalla  borgata  del  Bagno  a Ripoli. 

La  popolazione  della  parrocchia  di  .Mon- 
tici appartiene  per  circa  due  terzi  alla 
comunità  di  Bagno  a Ripoli,  e per  un  terzo 
a quella  di  Galluzzo. 

Anche  a Montici  esiste  un’acqua  mine- 
rale, della  quale  i chimici  non  si  occupa- 
rono per  farcene  conoscere  l’analisi.  — 
Presso  quest’acqua  esisteva  anticamente 
un  Bagno  famoso,  che  la  signoria  di  Fi- 
renze fece  riparare  l’anno  1448. 

Bibliografia.  — Repetti.  Dlz.  geogr.  tìsico, 
storico  della  Toscana.  — Zuccagiii  Orlan- 
dini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ul,  p.  122. 

BAGNO  IN  ROMAGNA.  — Terra  murata  con 
borgo  annesso , capoluogo  di  comunità  e 
di  delegazione  nella  sottoprefettura  di 
Rocca  San  Casciano  (prefettura  di  Fi- 
renze). Risiede  in  un  vallone  sulla  ripa 
sinistra  del  fiume  Savio,  all’ altezza  di 
circa  1500  piedi  sopra  il  mare,  — chilo- 
metri 91  a levante  da  Firenze.  — Gli 
abitanti  di  questa  comunità  ascendono 
a 7090. 

Nel  centro  di  Bagno  esìstono  le  Terme 
Leopoldinc , dette  anche  Terme  di  San- 
t' Agnese  da  una  vergine  di  questo  nome 
che  vi.sse  colà  nel  secolo  XIII , e che  va 
distinta  dalla  santa  Agnese  di  Chianciano. 
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— Stando  alla  descrizione  lasciataci  da 
Gentile  da  Foligno,  da  Ugolino  da  Mon- 
tecatini c da  Gian  Michele  Savonarola, 
questo  stabilimento  non  aveva  da  prin- 
cipio che  tre  vasche,  una  delle  quali  ser- 
viva per  le  docce,  una  per  le  malattie 
cutanee,  ed  una  per  quelle  delle  donne. 

— Le  Terme  di  Sant’ Agnese  furono  poi 
cedute  dai  Firentini  alla  comunità  di  Ba- 
gno, che  il  19  settembre  del  1774  le  diede 
ad  enfiteusi  a persone  private.  — Il  Ba- 
gno che  vi  esiste  al  presente,  fu  rinno- 
vato nel  secolo  corrente  coi  soccorsi  ot- 
tenuti dal  granduca  Ferdinando  III,  morto 
nel  18’24.  Esso  ha  dodici  tinozze  di  marm  o 
bianco,  — camere  terrene,  alcune  delle 
quali  servono  di  tepidario,  e al  piano  su- 
periore, gli  alloggi  pei  malati. 

Le  acque  delle  Terme  Leopoldine  sca- 
turiscono sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
Savio  da  un  terreno  composto  di  schisto 
calcareo  alternato  da  filoni  di  macigno. 

— Molte  polle  versano  l’acqua  in  un  cra- 
tere comune  (o  gran  vasca),  diviso  in  due 
da  un  muro,  e coperto  da  volte  di  pie- 
tra. Questo  cratere  fornisce  l’ acqua  a 
dieci  bagnetti  mediante  condotti  sotter- 
ranei. — Due  bagnetti  hanno  una  sor- 
gente propria  detta  Trombone.  — Una 
polla  delle  principali  poi  versa  da  una 
cannella  l’ acqua  che  serve  per  la  be- 
vanda. 

Acqua  delta  gran  vasca,  o cratere  co- 
mune. Quest’acqua  è dolciastra,  sembra 
quasi  d’un  sapore  orinoso,  e pare  torbida 
a cagione  delle  molte  gallozzole  di  gas 
che  da  essa  si  sviluppano.  Non  tramanda 
alcun  odore;  però  presso  il  cratere,  ac- 
cenna, benché  delicatamente,  quello  di 
gas  acido  solfìdrico.  La  sua  temperatura 
è di  gradi  40,  — e il  peso  specifico  1,0006. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  profes- 
sor Giulj , e nel  1827  anche  dal  profes- 
sore Antonio  Targioni  Tozzetti.  — Il  Tar- 
gioni trovò  che  un  piede  cubico  di  essa 
conteneva  i seguenti  gas: 

Gas  acido  carbonico  . poli.  cub.  11,  88 
Aria  atmosferica  ...  » 20, 57 

Azoto  in  eccesso  ...  > 3,  55 


Poli.  cub.  36, 00 

oltre  una  quantità  indeterminata,  e piut- 
tosto copiosa  di  gas  idrogeno  solforato  e 
protocarbonato. 
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Di  più  il  professor  Targioiii  ebbe  per 
risulfamento  della  sua  analisi,  che  cento 
libbre  (grani  691200)  di  quest'acqua  ten- 
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gono  sciolti  grani  seicento  cinquantadue 
di  sostanze  fisse.  La  sua  analisi  è la  se- 
guente; 


Acqua 


Libbre  cento  (1) 

! Un  chilogrammo 

Carbonato  di  soda Grammi  458,03 

— di  magnesia  ......  » 6,!>2 

— di  calce » 13,04 

Cloruro  di  sodio » 104,32 

Solfato  di  soda » 58,68 

Silice ) ^ 

Materia  pseudo-organica.  { 

Grammi  0,6627 
» 0,0094 

» 0,0189 

» 0,1509 

» 0,0849 

» 0,0165 

Totale  grammi , 652,00 

Grammi  0,9433 

Il  professor  Oiulj  da  un  chilogrammo 
di  quest’acqua  ottenne  grammi  0,9016  di 
sostanze  saline. 

Acqua  del  Trombone.  Quest'acqua  ha 
un  sapore  dolciastro,  — e appare  tor- 
bida per  le  bolle  di  gas  che  da  essa  si 
sviluppano.  La  sua  temperatura  è di  gradi 
43, 75.  — Il  professor  Giulj  trovò  in  essa, 
oltre  il  gas  acido  carbonico,  l’ossigeno  e 
l'azoto,  anche  piccola  quantità  di  gas 
acido  solfidrico,  e gli  stessi  sali  che  esi- 
stono anche  nell’acqua  delle  Terme  Leo- 
poldine,  colla  differenza  però  che  il  car- 
bonato di  soda  e il  cloruro  di  sodio  vi 
sono  in  quantità  un  po’maggiore.  Cosi  i 
sali  sciolti  in  un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua sono  grammi  1,0400, 

Azione  terapeutica  e usi.  — Le  acque 
delle  Terme  Leopoldine  appartengono 
alla  classe  delle  solforose  idrocarbonate, 
— riescono  purgative  e deostruenti,  e 
danno  alla  cute  molta  morbidezza  e lu- 
bricità. — Esse  sono  principalmente  lo- 
date pella  cura  degli  infarcimenti  ghian- 
dolari, dello  ostruzioni  delle  viscere  ad- 
dominali, e specialmente  di  quelle  del  fe- 
gato, nelle  affezioni  reumatiche  e artri- 
tiche, nelle  rigidezze  articolari,  nell’i- 
schiade,  nelle  affezioni  cutanee  d’ogni 
specie , nel  catarro  vescicale , nella  re- 
nella. 

Esse  si  prescrivono  in  bevanda,  e per 
far  bagni  e docce,  — e si  accerta  che 
apportano  la  guarigione  alla  metà  degli 

(I)  0<ann  {ParUcllung  di'rbrkanntenHeilquel- 
lerit  P.  Ili,  p.  991)  e il  Garelli  {Aequ^  minerai 
d'Italia,  p.  2>Ì9)  ammettono  por  risullamento  del- 
l'analisi del  TargioQi  Tozzetti,  che  le  sostanze  fìsse 
contenute  in  un  chilogrammo  d'acqua  ascendono  a 
grammi  93,899,  — H che  è un  errore. 


infermi  che  le  usano  almeno  per  tre  anni 
consecutivi.  Tutti  poi  ottengono  da  esse 
notabili  miglioramenti. 

Per  l'alloggio  degli  infermi,  che  vi  con- 
corrono in  numero  di  circa  trecento  al- 
l’anno, vi  hanno  sedici  stanze  nello  sta- 
bilimento dei  Bagni , poche  non  troppo 
decenti  locande,  e alcune  case  di  pri- 
vati. 

La  comunità  di  Bagno  in  Romagna  ha 
aria  salubre,  e clima  temperato.  — "Vi  si 
trova  buon  vitto,  — e nello  .stabilimento 
balneario  vi  si  tiene  tavola  rotonda  a mo- 
dico prezzo. 

Nello  stabilimento  vi  risiede  un  me- 
dico coll’obbligo  di  fare  gratuitamente 
la  prima  visita  indistintamente  a tutti 
gl’infermi. 

Coloro  che  presentano  la  fede  di  mise- 
rabilità hanno  il  bagno  gratuito. 

Bibliografia.  — Qentila  da  Foli  gno,  — Ugo- 
lino da  Montecatini,  — o Mengo  Bianchclli 
nell’opera:  De  Balneis  omnia  quee  extant, 
eco.  — Dacci.  De  Thermìs  lib.  IV,  p.  233.  — 
Targioni  Tozzetti  Antonio.  Storia  ed  analisi 
chimica  delle  acque  termali  dette  di  Sant’.A- 
gnese  nella  terra  di  Santa  Maria  a Bagno. 
Firenze  1828:  — Giu(j.  Storia  naturale  di  tutte 
le  acque  minerali  della  Toscana,  t.  V,  p.  171. 
— Osann,  Op.  c.  — Repetti.  Dizionario  geo- 
graUco,  t.  I,  p.  233.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  110,  180  e 
238.  — Garelli.  Op.  c.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acq.  miner.  p.  22  e 111. 

Acqua  diel  torrente  Varlìmgo. 

In  distanza  di  circa  un  miglio  dalla  terra 
di  Bagno  in  Romagna,  nell’alveo  del  torren- 
te Varlungo,  tributario  del  Savio,  emerge 
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un'acqua  solforosa,  che  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  16,25.  — II  professor  Oiulj, 
che  fu  il  primo  a parlarne  e a sotto- 
porla airanalisi,  trovò  sciolti  in  ogni  chi- 
logrammo di  essa: 

Gas  acido  carbonico 

— soifldrico 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0, 0346 

— di  calcio  ...  » 0, 0346 

Carbonato  di  soda  . . » 0, 4861 

— di  calce  . . » 0, 1388 

Somma  grammi  0,6941 

È un’acqua  solforosa,  ma  non  è ado- 
perata, per  la  sua  vicinanza  alle  Terme 
Leopoldine. 

Bibliografia.  — GluIJ.  Storia  naturale  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  V,  p.  271. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  110  e 228.  — Statistica  del 
Regno  d’Italia.  Acq.  miner.  p.  32  e 157. 

BAGHOLI.  — Chiamasi  con  questo  nome 
la  spiaggia  che  è situata  dirimpetto  al- 
l’isola di  Nisita  fra  i capi  di  Posilippo  e 
di  Pozzuolo,  — spiaggia  che  appartiene 
al  comune  di  Fuorigrotta,  popolato  da 
2200  abitanti,  e compreso  nella  sezione 
o mandamento  di  Chiaja,  che  è uno  dei 
quartieri  nei  quali  è divisa  la  città  di 
Napoli. 

Sulla  spiaggia  sopra  menzionata,  sulla 
via  che  da  Fuorigrotta  conduce  a Poz- 
zuoli. alla  distanza  di  circa  cinque  chilo- 
metri e mezzo  da  Napoli,  scaturiscouo,  a 
breve  distanza  l’una  dall’altra,  due  acque 
minerali  che  hanno  un'orìgine  comune,  e 
che  furono  notissime  e molto  adoperate 
dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Aquee  Bal- 
neolancc,  ma  poi  caddero  in  dimenticanza, 
e furono  richiamate  al  pubblico  uso  da 
Sebastiano  Bartoli,  che  trattò  di  esse 
nella  sua  « Thermologia  Aragonia»  im- 
pressa in  Napoli  l’anno  1667. 

L’acqua  di  queste  fonti  è limpida  sotto 
qualunque  variazione  atmosferica,  non 
manifesta  nè  odore  nè  calore  alcuno , e 
il  suo  sapore  è leggermente  acido.  La 
sua  temperatura  è <li  gradi  43,75,  e la  sua 
densità  specifica  è 1,00463. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  professore 
Cassola,  col  seguente  risultamento- 
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Gas  acido  carbonico  lì- 


bero 

grammi 

0, 1821 

Gas  azoto 

> 

0, 0193 

— ossigeno  .... 

» 

0,0015 

Bicarbonato  di  soda  . . 

» 

1,  2972 

— di  potassa . 

> 

0, 1128 

— di  magnesia 

> 

0,0364 

— di  ferro 

» 

0,0006 

— di  calce . . 

» 

0, 1734 

— di  allumina 

» 

0,  0781 

Solfato  di  soda,  . . . 

» 

0,7186 

— di  magnesia  . . 

» 

0,0762 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

1,  4950 

— di  calcio  . . . 

» 

0,  1215 

Silicato  di  soda  e di  po- 
tassa   

» 

0,  1562 

Ossido  di  manganese 
probabilmente  allo  stato 
di  bicarbonato,  quantità 
non  determinata,  ma  che 
può  approssimativamen- 
te valutarsi  da  18  a 
20/100000. 

Allumina,  acido  sili- 
cico ed  ossido  di  ferro, 
tenuti  in  soluzione  dai 
sottocarbonati  alcalini 
anche  dopo  la  bollizione 
dell’  acqua  e feltrato, 
quantità  indeterminata. 
Acido  idrobroraico  com- 
binato ad  uno  degli  os- 


sidi alcalini  suindicati  > tracce 

Estrattivo  vegetale  . . » tracce 

Perdita > 0, 1782 


Totale  grammi  4,6471 

Gli  antichi  hanno  fatto  di  quest’acqua 
i più  grandi  elogi.  L’Elisio,  parlando  di 
essa,  disse:  « Sed  tanta  est  virtutis  effi- 
cacia et  ejus  praestantia,  ut  infirmus  non 
solum  aquam  ibi,  sed  Deum  adesse  pu- 
let;  nam  caput,  stomachum,  renes  et  cat- 
terà membra  confortat;  fugat  nebulam 
oculorom,  consumptos  et  debilitatos  re- 
flcit  ; materiam  quartanae,  continuae,  et 
quotidian®  destruit;  a doloribus  ex  quo- 
cumque  morbo,  vel  febee  procedvntibus 
liberat.  Ilac  aqua  Neapolitani  plus  c»te- 
ris  utuntur.  (V.  De  Balneis  omnia  qwc 
extant,  ecc.,  fol.  209).  L’Alcadino  (Pietro 
Eboli)  aveva  detta  la  medesima  cosa  in 
alcuni  versi  che  dedicò  all’  imperatore 
Arrigo  VI.  (Op.  c.  fol.  203).  L’acqua  Bal- 
neolana  promuove  blandemente  le  escre- 
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zioni  Tentrali  e la  diaforesi,  e giova  prin- 
cipalmente nelle  affezioni  artritiche  e 
reumatiche,  nelle  dermatiti  croniche,  nelle 
malattie  nervose  lente  (quando  non  siano 
mantenute  da  flogosi  del  cervello  e del 
midollo  spinale),  nelle  flsconie  dei  visceri 
addominali , negli  imbarazzi  gastrici , e 
nelle  malattie  delle  ghiandole  e scrofo- 
lose. 

L’acqua  Balneolana  si  usa  principal- 
mente per  bagno,  ed  ha  l’annuo  concorso 
dì  circa  1800  infermi.  Presso  di  essa  esi- 
stono due  stabilimenti,  dei  quali  uno  è 
alla  destra  e l’altro  alta  sinistra  della 
strada  che  conduce  a Pozzuoli.  — In  que- 
sti stabilimenti  vi  hanno  trentotto  va- 
sche pei  bagni,  e dieci  docce  (Caporale). 

Acqua  della  Pietra. 

Alquanto  più  innanzi  verso  Pozzuoli 
delle  fonti  sopra  descritte , e alle  falde 
del  monte  Olibano  o montagna  delle  Brec- 
ce, esiste  l'acqua  della  Pietra.  Quest’ac- 
qua fu  essa  pure  motto  lodata  dagli  an- 
tichi, ma  poi  cadde  in  dimenticanza,  e fu 
di  nuovo  trovata  or  sono  pochi  lustri  dal- 
l’architetto Luigi  Manzella. 

L’ acqua  della  Pietra  è limpida,  senza 
odore,  appena  salmastra.  La  sua  tempe- 
ratura è di  gradi  47,50,  indipendentemente 
da  qualunque  variazione  della  tempera- 
tura atmosferica. 

Il  professore  Ouarini  (V.  Filiatre  Sette- 
zio,  t LV,  anno  1858,  p.  259)  trovò  in  que- 
st’ acqua  il  gas  acido  carbonico , il  gas 
ossigeno  e l’azoto,  e di  più  da  ogni  chilo- 
grammo di  essa  estrasse: 


Carbonato  di  soda  . . 

— di  calce  . 

— di  magnesia 

— ■ di  potassa. 

— di  ferro  . 

— di  manganese 

Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  magnesio  . 

— dì  calcio  . . 

Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce.  . . 

Silice 

Allumina 

Ioduro  di  potassio.  . 
Materie  organiche.  . 
Perdita 


grammi  1,0833 
» 0,1833 

> 0,0764 

» 0,0250 

» 0,0368 

» 0,0260 

» 1,2233 

» 0,2472 

» 0,1243 

» 0,4674 

> 0,1517 

» 0,0452 

. 0,0375 

» tracce 

» tracce 

» 0,0486 


Somma  grammi  3,7760 


II  nome  di  quest’acqua  deriva  dall’a- 
zione che  le  fu  attribuita  di  contribuire 
alla  guarigione  della  pietra.  L’Alcadiuo 
(Pietro  Eboli)  e l’ Elisio  fecero  di  essa 
sommi  elogi.  Secondo  l’ Elisio  « petram 
frangit,  renes  mundat,  educit  arenulas, 
ecc.  ».  (V.  De  Baiti.  qu(e  extant  omnia,  fol. 
209).  — Per  bocca  essa  agisce  a mo’ 
delle  sostanze  diuretiche  e purgative,  e 
sotto  questo  riguardo  è superiore,  a pa- 
rità di  circostanze,  alla  stessa  acqua  me- 
dia di  Castcllamarc.  La  sua  azione  sugli 
organi  gastrici  è blanda , e provoca  nel 
tempo  stesso  la  secrezione  orinaria,  cac- 
ciando fuori  i calcoli,  le  renelle,  e il  muco 
che  trovasi  lunghesso  1’  apparecchio  ge- 
ni to-orinario.  — Sì  beve  a stomaco  digiuno 
alla  dose  di  una  libbra  a tre  (grammi  320 
a 960). 

Più  comunemente  l’acqua  della  Pietra 
si  prescrive  per  l' uso  esterno  sotto  forma 
di  bagno,  di  doccia,  o di  vapore,  nelle  af- 
fezioni linfatiche  e scrofolose,  erpetiche , 
artritiche  e gottose,  nelle  dermatiti  lente, 
e in  qualche  caso  di  sifilide  secondaria  e 
terziaria,  ecc. 

Il  signor  Manzeila  ha  eretto  presso  que- 
sta fonte,  e in  luogo  ameno  e salubre,  uno 
stabilimento  balneario  atto  a soddisfare 
a qualunque  bisogno  degl’infermi,  aven- 
dolo provveduto  anche  di  bagni  dolci  e 
di  acqua  dì  mare,  di  fanghi  minerali,  di 
bagni  russi,  ecc.  — E uno  dei  migliori 
Bagni  delle  provincie  meridionali.  (L.  M.) 

BibliograJSa  — Alcadino  poeta  siculo.  De  Bal- 
neis  Puteolanis,  — e ElisioGiovannl.  Opuscu* 
lum  Batneorum  Neapolitanee  ac  Puteolann 
civitatis,  nell'  opera  De  balneis  omnia  quce 
extant,  ecc.  — Ronchi,  Madia,  Cassola  e De- 
Renzi.  Memoria  sull’acqua  termo-minerale 
Balneolana.  Napoli  1831.  — De-Renzi  Salva- 
tore. Sulle  acque  termo-minerali  Balncolane 
dello  stabilimento  de'sig.  Fiorillo  o De  Pierre. 
Napoli  1331.  8.  — Lancellotti.  Analisi  dell'ac- 
qua della  Pietra.  Napoli  1832.  8.  — Petrucelli 
Francesco  e Paci  Giacomo.  Memoria  chimi- 
co-medica sull’  acqua  termo-minerale  di  Ba- 
gnolo. Napoli , 1832  , 12.  Cassola  Filippo. 
Analisi  delle  più  rinomate  acque  minerali 
d' Ischia  e di  Pozzuoli,  non  che  di  quelle  più 
prossime  alla  capitale,  Napoli  1832.  8 — Pe- 
triiccclli  Francesco.  Osservazioni  sull'  uso  dei 
bagni  termo-minerali  del  sig.  Manganella  ai 
Bagnoli.  Napoli  1833.  8.  — De-Reiizi.  Guida 
medica,  ecc.  p.  333.  — Cappa.  Guida  medica, 
ecc.  — De-Renzi.  Sui  bagni  termo-minerali 
della  Pietra,  nel  tomo  53,  anno  1867,  p.  312 
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del  Filiatre  Srbesio.  — Peperò  Pasquale. 
Qualità  flsìo-chimiche  dell’aequa  terran-mi- 
nerale  della  Pietra,  nel  rol.55,  anno  1858,  p. 
159,  del  Fiìiatre  Sebezio.  — Manfredonia.  Dei 
conseguimenti  terapeutici  forniti  dalle  acque 
termo-minerali  del  Manganella  ai  Hagnoli. 
Napoli  1858,  3“  ediz.  — Caporale.  Delle  acque 
minerali  Campane.  Napoli  18C1.  — Garelli. 
Acq.  min.  d’Italia,  p.  203.  — L.  M.  Guida  alle 
acque  minerali  ed  ai  Bagni  d'Italia,  1805.— 
Statistica  dei  regno  d' iUilia.  .Acque  minerali, 
p.  50  e 129. 

BAGNOLI  DEL  TRIGNO.  — Comune  del  man- 
damento di  Trivento,  nel  circondario  di 
Catnpobasso  (provincia  di  Molise) , con 
3781  abitanti. 

Nel  luogo  detto  Colte  Capanna  trova.si 
l’acqua  di  Pisciarcllo,  che  credesi  diure- 
tica, ed  acconcia  a provocare  la  diafo- 
resi; ma  la  sua  efficacia  è contestata.  Non 
fu  ancora  analizzata.  — Si  amministra 
in  bevanda. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  183. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  46. 

BAGNOLI  IRPINO.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Sant’An- 
gelo de’ Lombardi,  provincia  di  Principato 
Ulteriore.  E situato  fra  gli  Appennini,  alla 
distanza  di  40  miglia  da  Napoli,  — ed  è 
popolato  da  3529  abitanti. 

In  questo  comune  scaturisce  un'acqua 
clorurata  sodico-bicarbonata,  ottima  nelle 
affezioni  reumatiche  e nervose. 

Bibliografia  — L.  M.  Guida  alto  acq.  min. 
ed  ni  Bagni  d’Italia,  p.  75. 

BAGNOREA.  — Città  capoluogo  di  governo 
nella  delegazione  di  Viterbo,  — situata 
sopra  un  colle  a levante  del  lago  di  Boi- 
sena,  miglia  16  a borea  da  Viterbo,  e 7 
ad  ostro  da  Orvieto.  Giace  sopra  un  ter- 
reno vulcanico,  ed  è molto  sottoposta  ai 
terremoti,  che  le  cagionarono  gravissimi 
danni. 

Nei  tempi  andati  ebbe  Terme  rinomate, 
dalle  quali  forse  derivò  il  nome  suo  di 
Jìalneum  regium;  ma  i terremoti  le  sub- 
bissarono, e non  se  ne  veggono  più  che 
le  mine,  appresso  alle  quali  v’è  una  sor- 
gente d’acqua  sulfurea,  che  si  giudica  as- 
sai proficua  per  le  malattie  cutanee.  — 
Dicesi  che  vi  esistano  anche  acque  ve- 
trìollche. 


Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello 
Stato  Pontiflcio,  p.  119  e 1434. 

BAGOLINO.  — Borgo  del  mandamento  di 
Vestane,  o della  Val  Sabbia  Superiore, 
nella  provincia  di  Brescia,  — popolato  da 
3751  abitanti. 

In  questo  comune , presso  il  casale  di 
San  Giacomo,  che  giace  sulla  strada  car- 
rozzabile che  costeggia  la  sponda  occi- 
dentale del  lago  d’Idro,  a borea  di  .Anfo, 
esiste  un’acqua  minerale  solforosa  non 
ancora  analizzata,  e trascurata. 

Bibliografia.  — Koch.  Dio  mineralquellen  , 
ecc.,  pag.  196.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minorali,  p.  70. 

BAIA,  BAGOLI.  — Baia  fu  città  della  Cam- 
pania, situata  in  riva  al  mare  nella  parte 
occidentale  del  golfo  di  Napoli,  — disco- 
sta cinque  mila  passi  da  Cuma,  due  mila 
dal  lago  d’A verno  (.Aorno)  e dal  Lucrino, 
e dal  promontorio  Miseno.  piu  di  tre  mila 
da  Pozzuoli,  e diecimila  da  Napoli. 

Bacali,  anticamente  Bauli,  e secondo 
Servio,  anche  Boaulia,  era  edificata  essa 
pure  in  riva  al  mare  fra  Baia  e il  pro- 
montorio Miseno. 

Il  seno  di  Baia  era  creduto  ne’tempi 
andati  il  più  bello  di  tutto  l' orbe  (1).  — 

< Nulla  si  può  paragonare,  scrive  il  De- 
« Renzi  nella  sua  Ovvia  Medica  per  la 
« Città  e pel  regno  di  Sapoli  (pag.  513), 
« all’amenità  del  littorale  del  golfo  di 
« Pozzuoli  a Baia,  ed  al  promontorio  di 
« Miseno,  luoghi  prescelti  da  Omero  c da 
1 Virgilio  come  sede  delle  più  decantate 
« scene  della  loro  mitologia.  .Amene  col- 
« line  vestite  di  pampini  e di  frutta,  baie 
« incantevoli  colle  acque  sempre  tran- 

< quille,  vallate  feracissime,  ed  ombreg- 
« giste  da  svariate  piante,  laghetti  ripa- 
« rati,  limpidi,  deliziosi,  per  lo  più  posti 
* in  antichi  crateri,  montagne  surte  da 
« poco  tempo  sulla  terra,  acque  termali 
« e colonne  di  fumo  che  sgorgano  o esa- 
« lano  dalle  vi.scere  di  quelle  terre,  strade 
« sotterranee  aperte  ab  antico  nel  tufo, 
« ruderi  d’antichi  tempii  e palagi  ed  an- 
« fiteatri,  e sorprendenti  conserve  di  ac- 
€ qne,  e tante  meraviglie  della  natura, 
« e tante  meraviglie  delle  arti  greche  e 

(I)  .Vulins  in  orbe  sinus  Baii»  prrrlucet  ameenit. 

(Orazio.  Fpint.  Itb.  I,  ep  II), 
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« romane,  formano  l'incanto  dello  stra- 
« niero  che  le  percorre  *. 

Quei  luoghi  furono  quindi  assai  fre- 
quentati dagli  antichi.  — Oli  imperatori 
romani  facevano  a gara  di  superare  cia- 
scuno gli  antecessori  nella  magnificenza 
dei  palagi  che  vi  erigevano  (G.  Flavio. 
Ani.  Giudaiche,  lib.  XVllI,  c.  9),  o cosi 
Baia  divenne  non  meno  grande  di  Dicear- 
chia  (Pozzuoli)  a forza  di  costruirvi  pa- 
lagi gli  uni  vicini  agli  altri.  (Strab.  lib. 
V,  c.  9.) 

Dal  promontorio  Miseno  fino  al  Monte 
Nuovo  (1)  si  scorge  ancora  un'  enorme 
quantità  di  ruine  che  dimostrano  quanta 
fosse  l'importanza  che  gli  antichi  davano 
a quei  luoghi.  — I Romani  vi  ere.ssero 
tempii,  Terme,  e belli  e suntuosi  palazzi, 
— e ancora  vi  si  veggono  avanzi  di  Mi- 
seno  e del  suo  faro,  e della  grotta  Vra- 
conaria  chè  taluni  vogliono  fosse  la  pi- 
scina incoata  da  Nerone  « a Miseno  ad 
Avemum  iacum  conteclum,  porlicibus 
conciusum,  quo  quidquid  totis  Baiis  ca- 
lidarum  esset,  converteretur.  » (Svetonio 
in  Nerone,  c.  31).  Nel  colle  che  sovrasta 
a Bacoli  esiste  ancora  la  piscina  mira- 
bile, la  cui  volta  è sostenuta  da  quaran- 
totto pilastri,  oltre  il  muro,  e che,  se- 
condo alcuni,  serviva  di  cisterna  per  for- 
nir d' acqua  le  flotte  romane  che  stan- 
ziavano in  quelle  vicinanze,  e secondo 
altri,  era  un  ornamento  della  villa  di  Ln- 
cullo,  — e alla  distanza  di  circa  mezzo 
miglio  dalla  Piscina  Mirabile  veggonsi 
le  Cento  camercUe,  che  alcuni  vogliono 
siano  un  avanzo  della  villa  di  Oesare.  — 
L'oratore  Quinto  Ortensio  aveva  presso 
Bauli  la  piscina  nella  quale  alimentava 
le  murene  (Plin.  lib.  IX,  c.  55).  — E l’im- 
peratore Caligola  uni  Baia  con  Pozzuoli 
fabbricando  in  mezzo  al  mare  un  ponte 

(1)  Fra  il  porto  di  Baia  e Porruoli  aportosi  il 
terreno  sul  finir  del  settembre  delFanno  15SS,  co* 
minciò  a vomitar  fuoco,  sassi,  fumo  e cenere,  che 
portala  per  aria  si  stese  più  di  cento  cinquanta 
miglia  verso  la  ' aUbria , e ne  fu  Coperta  tutta  la 
città  di  Napoli.  Cagionò  questo  nuovo  vulcano  tre* 
muori  per  otto  giorni.  Restarono  inceneiiti  tutti 
gli  alberi,  spianati  tutti  gli  cdillzii,  e desolato  un 
gran  tratto  di  p.iese  — E della  vomitata  materia 
fetente  di  lolfo  sì  formò  airintorno  di  quella  bocca 
un  monte  (il  Monte  Muovo)  alto  piò  d’ un  miglio, 
di  circuito  al  piano  di  quattro  miglia,  occupante  i 
Bagui  delle  Trepergole , e gran  pai  te  del  lago 
Averno,  e del  Lucrino.  (V.  Muratori  zinnali  d'ita- 
lia  , aiin.  ItSS;  — e ^cci.  De  T/ierm.,  lib.  IV, 
pag.  *01). 
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lungo  tre  miglia  e mezzo  con  duo  fila  di 
navi  da  carico  formate  con  ancore  {Sve- 
tonio in  Caligala,  cap.  19  (1). 

I Romani  andavano  a Baia  per  godervi 
della  .salubrità  del  clima,  per  ristorarsi 
dalle  fatiche,  e per  ricuperarvi  la  salute 
coll'uso  di  quelle  acque  termali.  L'im- 
peratore .àilriano  si  fece  portare  colà  al- 
l'estremo della  vita,  e vi  mori  il  10  lu- 
glio dell'anno  138  dell' E.  V. — Ma  i sol- 
lazzi ai  quali  abbandonavansi  coloro  che 
recavansi  su  quelle  piagge  incantevoli 
divennero  presto  licenziosi.  Publio  Clo- 
dio  ingiuriò  M.  Tullio  Cicerone  per  la 
sua  dimora  a Baia  (Cic.  ad  Atticum,  lib. 
I,  epist.  10),  — e Marziale  (lib.  I,  epigr. 
03)  riprese  Levina  perchè  coi  frequenti 
viaggi  ai  laghi  Lucrino  ed  Averno  e alle 
acque  di  Baia,  da  casta  Penelope  che  era 
in  prima,  diventò  nuova  Elena,  — e Se- 
neca, nell'  epìstola  li,  cercò  di  dissuadere 
dal  portarsi  colà  chi  possedeva  qualche 
virtù.  — Nerone  chiamò  a Bacoli  la  ma- 
dre Agrippina  quando  volle  dare  esecu- 
zione alla  trama  che  aveva  concertata 
per  metterla  a morte.  (Tacito.  Annui,  lib. 
XIV,  c.  3).  E se  dobbiamo  credere  a Se- 
sto .Aurelio  Properzio  (lib.  Ili,  elegia  18), 
r anno  23  avanti  1'  E.  V.,  Livia  Drusilla 
fece  morire  nelle  acque  di  Baia  ii  gio- 
vine M.  Claudio  Marcello,  che  .Angusto 
aveva  destinato  a suo  successore  nell'im- 
perio. 

Caduto  l'impero  romano,  anche  Baia 
venne  a poco  a poco  in  cattivo  stato  ; e 
ultimarono  poi  la  sua  ruina  le  guerre,  e 
specialmente  le  invasioni  dei  Saraceni,  i 
terremoti,  e gl’interramenti  che  formovvi 
il  mare.  — Don  Pietro  di  Toledo,  che 
governava  Napoli  in  nome  di  Carlo  V, 
mentre  fortificava  le  coste  della  Bassa 
Italia  per  impedire  le  incursioni  deU’im- 
peratore  Solimano  li,  fece  rifare  di  nuovo 
anche  il  castello  di  Baia;  e posterior- 
mente il  viceré  Emanuele  di  Fonseca  vi 
accrebbe  le  fortificazioni  ; ma  questa  città 
non  risorse.  E siccome  non  ebbe  felice 
risultamento  nè  pure  il  tentativo,  fatto 
intorno  al  1790,  per  dare  scolo  alle  acque 
stagnanti,  e remlere  quel  clima  nuova- 
mente salubre,  è desolante,  dice  il  De- 
fi) Q'iello  che  ora  additasi  sotto  il  nomo  di  ponte 
di  Caìigoìa  sembra  essere  un  avanzo  del  molo  che 
doveva  proteggere  l’antico  porto  di  Boizuoli,  e for* 
s'anebe  il  porto  Giulio.  (Cantò.  zlrcAeoIopia,  p.  1A5), 


Digitized  by  Google 


BAIA 


BAIA 


104 

Renzi,  nella  sua  Gutda  Medica  (pag.  100),  camera  poi  sono  collocate  parecchie  ta- 

10  spettacolo  che  si  presenta  all' osserva-  vole  di  lava,  che  copronsi  con  coltrici, 
tore  che  passa  dal  Mare  Morto  (l’antico  sulle  quali  prendono  riposo  coloro  che 
porto  di  Miseiio)  per  andare  al  lago  di  amano  respirare  l’aria  fresca  allorché 
Fusaro  {lago  Acherusio  di  Strabene),  e escono  dal  bagno  a vapore. 

11  vedere  quelle  misere  genti  cachetiche.  La  camera  d’ingresso  è la  più  vasta 

di  colore  pallido  terroso,  con  ventre  tu-  avendo  circa  dieci  metri  di  lunghezza,  e 
mefatto,  con  piedi  gonfi,  con  arti  supe-  quattro  di  larghezza,  ed  ha  nel  fondo 
riori  appassiti,  senz'altro  di  umano  che  un’apertura  simile,  quanto  alla  figura, 
la  miserabile  figura,  il  languido  sguardo,  alla  bocca  di  un  forno,  e che  dà  accesso  al 
e la  fievole  voce.  — Quale  differenza  fra  corridoio  ossia  alia  strada  sotterranea 
gli  abitanti  d'oggidi.  e coloro  che  vive-  che  conduce  nella  caverna  nella  quale 
vano  colà  nei  bei  tempi  di  Roma!  — At-  sgorga  l'acqua  termale.  Quel  corridoio  ha 
tualmente.  Baia  e Bacoli  non  sono  che  nel  suo  principio  la  larghezza  di  circa  un 
frazioni  del  comune  di  Pozzuoli.  metro,  e l’altezza  di  metri  due,  ma  poi. 

Ai  nostri  giorni  non  meritano  qualche  reso  tortuoso,  e dopo  di  essersi  anche  pie- 
cenno  che  le  cosi  dette  Stufe  ed  i Bagni  gato  quasi  ad  angolo  retto,  diviene  più 
di  Nerone  o di  Tritoli.  stretto  e declive , e mette  capo  nel  sot- 

terraneo nel  quale  esiste  la  sorgente  ter- 
Bagni  di  Nerone.  male.  La  sua  lunghezza  è di  circa  cento 

metri. 

I Bagni  di  Nerone  si  trovano  alle  falde  Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
della  collina  di  Baia,  tra  il  lago  Lucrino  87,  e credesi  sia  quella  menzionata  da 
e il  mare.  Questi  Bagni  vennero  scavati  piinio  (lib.  XXXI,  c.  2)  col  nome  di  Posi- 
ne! tufo,  a livello  presso  a poco  eguale  diana.,  il  cui  vapore  bastava  a scaldare 
a quello  del  mare.  — Le  acquo  del  mare  l’acqua  fredda  dei  bagni,  ed  a cuocere 
dovevano  probabilmente  esservi  traspor-  le  vivande.  — E chiara,  limpida  e senza 
tate  dalle  stufe  che  stanno  di  sopra , a odore,  ha  un  sapore  aspro,  salato,  simile 
pochi  passi  di  distanza.  — Quelle  che  at-  a quello  dell’acqua  di  Palina.  Essa  viene 
tualmente  sorgono  dalle  vasche  sono  di  raccolta  entro  un  piccolo  bacino  che  ha 
temperatura  eguale  a quella  delle  acque  nel  fondo  un  pertugio  pel  quale  sfugge , 
marine,  di  sapore  salato,  e secondo  le  ri-  e credesi  che  alimentasse  nei  tempi  an- 
cerche  del  cavaliere  De-Renzi , conten-  dati  i Bagni  di  Nerone  o di  Tritoli , de- 
gono  il  cloruro  di  sodio,  i solfati  di  soda,  i scritti  di  sopra.  — Il  vapore  che  ne  e- 
di  calce  e di  magnesia,  e piccola  quan-  sala  è si  denso,  che  toglie  quasi  la  vista 
tità  di  gas  acido  carbonico.  — Non  sono  | degli  oggetti  circostanti,  quantunque  non 
adoperate  per  alcun  uso.  (De-Renzi.  Guida  \ si  discenda  mai  in  quel  luogo  senza  torce 
Medica,  p.  618).  ! a vento  accese.  Quel  vapore  non  contiene 

' il  gas  acido  carbonico.  — L’acqua  mine- 
Slufe  di  Nerone  o di  Tritoli.  rale  poi  non  fa  alcuna  posatura  col  di- 

venir fredda,  — e il  dottore  Costantino 
Le  stufe  di  Nerone  si  trovano  sul  pen-  : James , che  la  fece  analizzare  a Parigi , 
dio  meridionale  della  collina  di  Baia,  al-  | dichiara  che  contiene  una  quantità  con- 
quanto più  al  mezzodì  dei  Bagni  descritti  siderabile  di  sali  di  calce,  di  soda  e di  ma- 
di  sopra,  all’altezza  di  circa  metri  quin-  gnesia.  (James.  Guide  pratique,  p.  397.) 
dici  sopra  il  livello  del  mare  ; e si  ascende  La  temperatura  dell'aria  atmosferica 
ad  esse  per  un  sentiero  aperto  nella  roc-  nella  cella  entro  la  quale  scaturisce  l’ac- 
cia collo  scarpello.  qua  termale  è ovunque  di  gradi  50C;ma 

La  grotta  nella  quale  esistono  queste  nel  corridoio,  ossia  nella  strada  sotterra- 
stufe,  è scavata  essa  pure  nel  tufo  come  ■ nea  che  conduce  ad  essa , la  detta  tem-  . 
quella  dei  Bagni  di  Nerone,  ed  è divisa  | peratura  diminuisce  di  grado  in  grado, 
in  quattro  camere  poste  le  une  in  fila  e cosi  anche  il  vapore  dell’acqua  diventa 
alle  altre , e che  ricevono  la  luce  dalla  tanto  meno  intenso  quanto  più  si  allon- 
parte  del  mare.  Il  loro  orizzonte  si  sten-  tana  dalla  sua  scaturigine.  — Nel  corri- 
de sino  alle  isole  d’Ischia  e di  Capri , a ' doio  poi,  quantunque  non  abbia  che  due 
Sorrento  ed  ai  'Vesuvio.  — In  ciascuna  metri  di  altezza,  si  osserva  che  l’aria 
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presso  il  suolo  è sempre  di  alcuni  gradi 
jiiù  fredda  di  quella  degli  strati  superiori, 
e si  nota  che  questa  differenza  di  tempe- 
ratura si  rende  tanto  più  manifesta  quanto 
più  si  approssima  alla  camera  d’ingresso. 
Infatti  nel  principio  del  corridoio,  la  tem- 
peratura è di  gradi  33  |iresso  il  suolo,  e 
di  gradi  40  sotto  la  volta;  — circa  metri 
40  più  avanti,  nel  luogo  nel  quale  piegasi 
quasi  ad  angolo  retto,  il  mercurio  ascende 
nel  termometro  a gradi  37  presso  la  terra 
ed  a 43  In  alto;  — e inoltrandosi  di  più, 
la  temperatura  degli  strati  inferiori  del- 
l’aria è di  gradi  45,  e dì  gradì  48  quella 
degli  strati  superiori.  Non  aveva  quindi 
torto  l’Elisio  quando  nel  suo  « Opuscu- 
lum  Balneorum  Neapolllanw  ac  J'uko- 
lanw  civitalis  » scrisse,  parlando  di  que- 
sto corridoio:  si  ercctus  intraveris,  sla- 
tim  sudar  crumpit;  si  te  inPexeris,  rc- 
frigeraris.  — Nel  detto  corridojo  poi  si 
osserva  una  doppia  corrente  dell’aria 
dall’ infuori  all’ indentro  negli  strati  infe- 
riori, e dell’ indentro  all’ infuori  nei  su- 
periori. 

Lo  stufe  di  Tritoli  appartengono  al  Mu- 
nicipio di  Baia,  ma  non  sono  annualmente 
frequentate  che  da  un  centinajo  di  inferrai 
perchè  mancano  di  un  decente  stabili- 
mento. — Esse  possono  considerarsi  un 
eccellente  bagno  a vapore  naturale,  che 
riuscirebbe  vantaggiosissimo  nella  cura 
di  parecchie  malattie.  In  generale  gl’in- 
formi che  ne  fanno  uso  si  fermano  nel 
principio  del  corridoio  che  ho  descritto 
di  sopra.  Il  voler  penetrare  più  avanti 
non  è scevro  di  pericoli,  essendovi  esempi 
di  individui  che,  avendo  voluto  visitare 
la  caverna  nella  quale  l’acqua  scaturisco, 
vi  lasciarono  la  vita  per  la  troppo  alta 
temperatura  di  quell’  atmosfera. 

Bibliografia.  — Elisio.  Op.  c.  — I)o-Kenzi. 
(ìuida  medica,  p.  518.  — Caporale.  Acque  mi- 
nerali Campane.  — James.  Guide  pratique 
aiix  principales  eaux  mindrales,  p.  3U4.  5“ 
ediz. 

BAONE.  — Comune  del  mandamento  di 
Este  nella  provincia  di  Padova,  con  circa 
24C3  abitanti. 

Nel  territorio  di  Calaone,  frazione  del 
comune  di  Baone,  che  siede  sopra  uno 
dei  colli  Euganei,  3 chilometri  a setten- 
trione d’Este,  0 che  trovasi  menzionato 
nel  lib.  X,  Epigram.  93,  e nel  lib.  XIV, 
Ejiigratn.  152,  di  Marziale,  sotto  il  nome 
.lii/uc  MiiicraU,  ecc. 
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di  Heltcam,  esistono  alcune  polle  di  acqua 
termale,  che  appartiene  alla  stessa  classe 
di  quelle  delle  Terme  Aponesi. 

Nei  tempi  andati  non  rinvenivansi  colà, 
per  miserabilissimo  ricovero  ai  bagnanti, 
che  alcuni  canili  di  paglia,  che  malamente 
difendevano  dalla  pioggia  e dal  vento,  e 
nei  quali  bisognava  entrare  carpone,  — 
e il  bagno  facevasi  entro  una  vasca  sca- 
vata nel  terreno,  e promiscua  ai  due  sessi. 
Ma  attualmente  vi  esiste  un’  abitazione 
di  legno  e di  cannicci  intonacati  di  calce, 
e coperta  di  tegole,  la  quale  è eretta  so- 
pra una  zattera  di  legno  di  larice,  stan- 
techè  il  terreno  è pantanoso  ed  infido  a 
segno  di  non  potervi  piantare  fondamenti 
di  muro.  — Lo  stabilimento  eretto  in  tal 
foggia  nel  1824,  è formato  di  una  sala  e 
di  quattordici  camerini.  — E la  vasca 
venne  divisa  in  due  pei  due  sessi.  — Que- 
sto Bagno  è di  proprietà  del  comune  di 
Este. 

Bibliografia.  — Morgagni  dott.  Gaspare.  Del 
progressivo  andamento  sanitario  e medico 
dello  Termo  padovane.  Padova  1842.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acquo  minerali , 
p.  52. 

BARANO  D' ISCHIA.  — Vedi  Ischia. 

BARBARANO.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento,  situato  miglia  9 a scirocco 
da  Vicenza,  e un  miglio  a ponente  dalia 
riva  destra  del  Bacchigliene.  La  sua  po- 
polazione è di  1078  abitanti. 

Esisto  in  Barbarano  T acqua  del  Monte 
san  Vanprazio,  che  è solforosa  calda.  Nella 
stagione  estiva  si  adopera  por  far  bagni, 
costruendo  per  questo  scopo  casolari  pro- 
visorj. 

L’acqua  di  un’altra  sorgente,  egual- 
mente .solforosa,  serve  per  la  macerazione 
del  lino  e della  canapa. 

L’acqua  di  ambedue  queste  sorgenti 
non  ha  che  un’importanza  locale. 

Bibliografia.  — Paganini.  Notizia  compen- 
diata, p.  47.  — 0.  Dom.  Nardo.  Notizie  stati- 
stiche delle  acque  minerali  delle  Venete  pro- 
vincie,  p.  116.  — Stefani.  Dizion.  eorograf.  del 
Veneto,  987.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  mincr.,  p.  82. 

BARBARESCO.  — Comune  del  manda- 
mento e circondario  di  Alba,  nella  ]iro- 
vincia  di  Cuneo,  — con  1494  abitanti. 

L’ Acqua  salina  fresca  di  Barbaresco  si 
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adopera  dai  contadini  per  inaftlare  i fo- 
rapRi  del  bestiame,  — e alcuni  se  ne  ser- 
vono anello  negli  usi  nei  quali  impiegasi 
il  sai  comune. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. .Acquo  minerali,  p.  30. 

BARBERINO  DI  VAL  D'  ELSA.  — Comunità 
della  delegazione  di  San  Casciano,  nel  cir- 
condario e prefettura  di  Firenze,  — con 
H521  abitanti.  — Scaturisco  colà  un’acqua 
fresca  salino-magnesiaca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
.Acque  minerali,  p.  32. 

BARCO.  — V.  Belledo. 

BARDI.  — Borgo  con  castello,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Fioren- 
zuola,  provincia  di  Piacenza,  miglia  2ì  a 
libeccio  da  Parma.  Numera  01 10  abitanti, 
— e due  sorgenti  minerali. 

Acqita  salina  di  Monte  Caramclo. 


I del  manilamcnto,  del  circondario,  c della 
j provincia  del  medesimo  nome,  nella  Bassa- 
: Italia,  K situata  in  riva  all’. Adriatico,  di- 
' scosta  miglia  italiane  da  Barletta,  e 118 
I da  Otranto,  — ed  è poiiolata  da  34063 
abitanti. 

j Lungo  il  lido  di  Bari  vi  è un’. acqua  salsa 
purgativa,  che  contiene  il  solfato  di  uia- 
' gnesia  ed  altri  sali. 
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Bibliografia.  — Dc-Kcnzi.  Guida  medica, 
p.  175.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque 
minerali,  p.  74. 

EASCIANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Bisciiti,  e del  circondario  di  Penne,  nel- 
l’Abruzzo Ulteriore  1.  — Dista  3 miglia 
da  Teramo,  ed  ha  1610  abitanti. 

Esistono  in  questo  comune  due  sorgenti 
di  acqua  salsa,  una  sul  culle  Moscio,  e 
l’altra  su  quello  di  Varano. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  173. 
— StatLstica  del  regno  d’ Italia.  Acquo  mi- 
nerali, p.  2. 


Fu  analizzata  dal  Del  Bue,  che  scopri  j 
in  essa  il  cloruro  di  magnesio,  i solfati  | 
di  suda,  e di  calce,  i bicarbonati  di  ma-  | 
gnesia  e di  calce,  qualche  sostanza'org.a- 
nica  in  soluzione,  o altro  sostanze  orga- 
niche non  in  soluzione.  Di  più  trovò  in 
essa  anche  dell’aria  atmosferica. 

Acqua,  Credarola. 

È acidula  o solforosa. 

Le  acque  di  Bardi  non  sono  adojierato 
che  da  qualche  abitante  dei  paesi  circon- 
vicini. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  56  o 117. 

BARCA.  — Comunità  capoluogo  di  dele- 
gazione, nella  prefettura  di  Lucc.a,  con 
7‘215  abit,anti. 

In  questa  comunità  esiste  Vacqua  ma- 
(jnesiaca,  che  appartiene  alla  classe  dello 
saline,  ha  la  teroi>eratura  di  gradi  30,  e 
si  usa  in  bevanda  nelle  malattie  inte- 
stinali. 

Bibliografia.  — Statistica  ilei  regno  d’Italia. 
.Acquo  minerali,  p.  42. 

BARI  DELLE  PDGI.IE,  — Città  capoluogo 


BASELICE.  — Borgo,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  ed  a libeccio  di 
San  Bartolomeo  in  Galdo,  nella  provincia 
di  Benevento,  dalla  c[uale  città  è discosto 
18  miglia  a greco  1/4  tramontana.  Anno- 
vera 3850  abitanti. 

In  (|uesto  comune  esistono  due  acque 
minerali. 

Un’acqua  è ferruginosa,  e trovasi  nella 
contrada  detta  Scalcila. 

L’altra  acqua,  che  è solforosa,  n.asce 
nel  luogo  detto  Costa/ìlaccia,  elevato  so- 
|ira  il  mare  circa  2000  metri,  e dicesi  vol- 
garmente acqua  di  Puccini.  11  dottor  Ca- 
rusi la  analizzò  nel  1791,  e la  trovò  mi- 
neralizzata dal  gas  acido  carbonico,  dal 
gas  acido  solfidrico,  dal  sottocarbonato 
di  ferro,  dal  cloruro  di  calcio,  o dal  sol- 
fato e dal  carbonato  di  magnesia.  — Si 
usa  in  bevanda,  ed  anche  per  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p.  183. 
— I)c-Renzi.  Guida  medica,  p.  170  c 173.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  .Acque  mine- 
rali, p.  14. 

BASSANO.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nella  provincia  di  Vicenza. 

Pre.sso  San  Giorgio  in  Angarano,  fra- 
zione del  comune  di  Bassano,  è stata  in 
questi  ultimi  teinjii  scoperta  un'ac(iua  sol- 
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forosa,  simile  a quella  ili  Arqu;\  Petrarea, 
e a quella  ili  Sant’  Omobono,  nel  comune 
di  Mazzoleni. 

Bibliografia.  — Coletti.  Dello  acque  mine- 
rali della  Lombardia  e del  Veneto,  i>.  46. 

BASS&NO. — Comune  del  gioverno  di  Sutrl, 
nel  di.stretto  e delegazione  di  Viterbo,  — 
con  più  di  1500  abitanti.  Giace  circa  .1  mi- 
glia a libeccio  da  Sutrl,  e 5 a borea  dal 
lago  di  Hracciano,  e possiede  un’acqua 
minerale  acidula  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Idrolog.  min. 
meiL,  p.  235.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello 
Stato  Pontilìcio,  p.  81. 

BASS&NO  (Lago  di).  — È un  piccolo  la- 
ghetto, che  ora  non  ha  che  circa  mille 
metri  di  circonferenza,  e che  esiste  nel 
distretto  e nella  delegazione  di  Viterbo, 
a breve  distanza  dalla  .sponda  destra  del 
Tevere,  nel  governo  e circa  due  miglia 
a ponente-maestro  da  Onte,  a levante  di 
Dassauo  in  Teverina,  ed  a settentrione 
di  Bassanello  (1).  Gli  antichi  lo  conobbero 
sotto  il  nome  di  lago  di  Vadimone,  ed 
ebbero  per  sacre  le  sue  acque  sulfuree. 
In  questo  lago  osservavansi  anche  isole 
natanti.  (V.  Seneca.  Quiest.  nalur.  lib.  Ili, 
S 25,  — Plinio.  Ilist.  nat.  lib.  II,  c.  95,  — 
Plinio  Secondo,  lib.  Vili,  Epist.  20).  È fu 
sulle  sue  si»onde  che,  dopo  lo  sterminio 

(t)  Qualche  scrittore  opinò  che  il  lago  di  Vadi« 
mono  foste  quello  che  esiste  circa  4 mlglta  a tra- 
moMluna  du  Viterbo.  L’  autore  della  Carta 

Hrgti  Stati  Pontifirii  meridionali^  edita  in  Milano 
nel  1820,  era  egli  pure  di  questa  opinione.  — Il 
Clurerio,  il  Cellario,  rArduìno,  il  Fontanioi  ed  il 
Micali  al  contrario  hanno  con  più  fondamento  ere- 
duto  che  sia  quello  di  Bastano  o Bassanello,  nella 
spaziosa  ralle  di  Urta.  (Micali  Ut,  32S).  — Il  Bacci 
(ffc  Thermit^  lib.  IV,  p.  263)  rispose  a coloro  che 
chiedevano  dove  fosse  questo  lago:  c nos  haud  du- 
« bic  cuin  quibusdain  no>tris  choiographis  conve- 
c nimus,  hunc  esse,  qui  hodie  a Bassanello  vicino 
« oppido  ad  ripam  Tyberis  cognomìnatur.  Idque 
c Plinii  jutiioris  testimonio  ad  CaBum,  qui  cuin  sub 
< Morti  civitatc,  atque  conspectu  Ameriie  posuit,  | 
« quo  silu  nulins  alius  lacus  in  hoc  tractu  Tybv 
t rino  «pparel  s. 

Al  principio  del  secolo  XVUl , Giusto  Fontanini  , 
ricordò  questo  Iago  come  ridotto  a pìccola  cosa  : 

« hodie  tantum  supercst  (scriveva  egli)  parvi  am- 
hitus  crater,  juncetìs  et  vcpiis  obducius  > (De 
antiq  Uorta;  I,  p 41).  Ksso  poi  scomparve,  e non 
fu  disegnato  nella  Carta  corogriiitca  del  Patrimonio 
di  San  Pietro  ])uhblicata  da  mons.  Morozzo  np|  1751. 
•-  L*  Orioli  ci  diede  poi  la  descrizione  della  sua 
ricomparsa. 
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lini  G.illi  Sononi,  i Boj  l'ollegati  col  Tir- 
reni ricevettero  dai  Romani  una  rotta 
totale,  l’anno  2.83  avanti  l'E.  V.  (Polibio 
lib.  II,  § 19-20). 

Le  acque  di  que.slo  lago  sono  general- 
mente tranquille  e limpide  nell’inverno , 
ma  nell'estate  commovonsi  di  quando  in 
quando,  e formano  gonfi  cavalloni  di  llui- 
lio  che  si  alzano  con  fracasso,  sollevan- 
dosi al  di  sopra  di  ossi  un  denso  fumo  : 
allora  l'acqua  è colorata,  torbida  e fan- 
gosa ; e nel  ritirarsi,  lascia  .sulle  rive  una 
specie  di  cenere.  Un  tenuissimo  rivo  che 
si  versa  nel  Tevere,  gli  fa  da  emissario. 
{Stefani). 

11  cratere  di  questo  lago,  d’origine  evi- 
dentemente vulcanica,  va  soggetto  a gran- 
di variazioni;  e negli  ultimi  tempi  avvenne 
che  esso  per  lungo  tempo  scomp.arve.  E 
qui  non  tornerà  discaro  il  leggere  la  de- 
scrizione che  del  suo  nuovo  manifestarsi 
e del  suo  ritrovamento  ne  porse  l’illustre 
Francesco  Orioli.  « Ciò  .avvenne  a rimem- 
« branza  di  que’che  trent’anni  fa  erano  i più 
« vecchi  in  Bussano  d’Orte.  Una  notte, 
«mentre  tutti  erano  nella  dolcezza  del  pri- 

* mo  dormire,  un  infernale  muggito  di  ter- 
« ra,  0 vogli  strepito  dì  mille  tuoni  raccolti 
« in  una  sola  voce,  destò  tutti  a spavento. 
« Balzano  di  letto  correndo  alle  finestre , 
« ma  un  bujo  caliginoso  che  cresceva 
« dieci  tanti  la  naturale  oscurità  del  cielo, 
« rendevaimpossibile  il  discernere  quel  che 
« fosse  da  una  casa  aU'altra.  Il  coprirsi  di 
« qualche  veste,  raccendere  lìaccole,  stipa 
« o lanterne,  secondo  che  vennero  a mano, 

* lo  scendere  trepidando  per  istrada,  fu 
< operazione  per  ciascuno  si  frettolosa, 
« quanto  conceder  poteva  la  paura.  Ma 
« errare  pei  viottoli  del  castello,  affacciarsi 
« alle  ripe  del  poggio,  che  risguarda  nella 
« vallata  del  Tevere,  cercare  intorno  en- 
« tro  la  cerchia  dell' .abitato,  o fuori  di 
« quell.a,  non  insegnava  nulla.  Udivi  un 
« mugolio  seguitato  .senza  intermissione, 
« un  fiotto  quasi  di  mare  in  tempesta,  nn 
« rumore  come  di  largo  sprazzo  d’ acquo 
« cadenti  con  iscroscio  anziché  rotte  per 
« isbattimento  di  ritorte  onde;  e non  parea 

* venisse  dal  fiume  o dall’aere,  nè  d’altra 
« parte  che  dal  più  cupo  della  valle.  Nò 
« turbine  o vento  era  in  aria,  nè  serpeg- 
« gi,are  od  avvampare  di  lampi,  nè  segnale 
« alcuno  che  accennasse  a piova,  a pro- 
« cella,  a tremuoto.  Unico  rifugio  nello 
« spavento  fu  aprire  le  chie.se,  ed  .aspet- 
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« tare  tra  le  preghiere,  le  lagrime  ed  1 
« femminili  singulti  e compianti  il  lento 

< apparire  del  giorno.  E,  come  può  iin- 
« maginarsi,  questo  apparire  non  fu  sol- 
« lecito:  cliè  |)areva  far  eterna  la  notte 

< il  tormento  dell'aspettazione;  ed  iinpe- 

* diva  la  luce  del  crepuscolo  il  folto  della 
“ caligine.  Ma  quando  il  vedere  fu  pos- 
« sibile,  si  trovò  che  il  Vadelmonio  (cosi 
« lo  chiamano)  rinasceva.  La  terra  s’era 

< spalancata  a rotonda  voragine.  Una  co- 
« lonna  immensa  d’ acqua  si  alzava,  e si 
« alzava  più  di  cento  piedi  d’ altezza  tutta 
« una  melma  dove  nera,  dove  grigia.  E 
« fu  bisogno  d’alquanti  giorni  all'imper- 
« versare  deU’acquoso  vulcano,  perchè  la 
« pace  tornasse  alla  terra  ed  al  popolo. 
« — Cosi  la  fama  popolare  raccolta  in  sui 

* luoghi.»  {Orioli). 

Il  Dacci  lodò  queste  acque  nella  cura 
delle  fratture. 

Bibliografia.  — Dacci.  Do  Thermis , lih. 
IV,  p.  263.  — Orioli;  neil’AIòuni,  Giornale  di 
scienze,  lettere  ed  arti.  Anno  XVil,  N.  28, 
Roma  1850.  — Stefani.  Uiz.  corografico  dello 
Stato  Pontificio,  p.  1401. 

BATTAGLIA.  — È un  borgo  amenissimo 
del  distretto  di  Monselice,  situato  lungo 
il  canale  che  porta  il  medesimo  suo  nome, 
e popolato  da  2697  abitanti.  Lo  Stefani  lo 
dice  la  terra  più  viva  e il  cuore  dei  colli 
Eug.anei.  — Sta  chilometri  18  a ostro-li- 
beccio da  Padova,  e 5 a greco-tramontana 
da  Monselice. 

Sono  frazioni  del  comune  di  Battaglia, 
San  Pietro  Montagnone,  Monte-Groto  e 
Casa  Nova,  luoghi  tutti  assai  rinomati  per 
le  loro  acque  minerali  (1),  che  gli  antichi 
indicarono  sotto  il  nome  di  Apotìesi  per- 
chè pare  che  nei  tempi  andati  il  comune 
di  Abano  avesse  una  estensione  maggiore 
di  quella  che  ha  al  presente.  — I Romani 
vi  eressero  Terme  grandiose,  delle  quali 
nel  secolo  passato  trovaronsi  numerosi  e 
im|K>rtantissirai  avanzi;  ma  queste  Terme 
pare  non  abbiano  avuta  lunga  esistenza, 
perchè  Claudiano,  Cassiodoro  ed  Ennodio, 
che  vissero  nel  secolo  V e VI  dell' E.  V., 
non  fanno  cenno  che  di  quelle  che  stavano 
nelle  adiacenze  di  Monte-Irone.  (Afon- 
(tnizzato). 

(1f  Più  prossime  al  borgo  di  Battaglia  sono  le 
acque  di  Sant'Elena;  ma  questo  villaggio  costi- 
tuisce un  comune  separato,  che  appartiene  al  di- 
ftretto  d'Este.  V.  Sant'Elena. 


lìagiii  di  .<v«n  Pietro  Montagnone. 

Due  miglia  circa  al  mezzodì  da  Abano, 
e circa  500  metri  a maestro-tramontana 
da  Monte-Groto,  ed  a brevissima  distanza 
dai  colli  del  Catajo,  sorge  nella  pianura 
un  piccolo  poggio  che  ha  metri  14,  28  di 
altezza,  e 78  di  circonferenza.  Questo  pog- 
gio è composto  alla  base  di  terra  calcare 
rossigna,  e nel  rimanente  di  lava  bianco- 
rossigna,  e chiamasi  col  nome  di  San  Pie- 
tro Montagnone.  — Nei  tempi  andati  no- 
rainossi  San  Pietro  di  Monte-Oroto,  San 
Pietro  del  Bagno,  ed  anche  Monte  del 
l'rete. 

È incerta  l' epoca  nella  quale  si  cominciò 
a trarre  di  nuovo  profitto  delle  acque  ter- 
mali che  colà  scaturiscono,  e solo  è noto 
che  nella  chiesa  di  San  Pietro  trovaronsi 
arredi  sacri  (1),  dei  quali  fu  interdetto 
l'uso  dal  Papa  Leone  IV,  morto  il  17  lu- 
glio dell’anno  855.  E quanto  ai  Bagni,  tro- 
vasi nel  1283  prescritto  dallo  Statuto  di 
Padova,  che  gratuitamente  quei  del  co- 
mune di  Abano  e Montagnon  per  le  feste 
di  Pasqua  dovessero  lavare  il  Bagno  di 
Montagnon,  rifarne  un  gradino,  e costru- 
irvi una  sponda  dal  lato  della  strada,  onde 
sottratto  fosse  alla  vista  dei  passeggieri. 

Nel  secolo  XIV  dalle  acque  di  San  Pie- 
tro Montagnone,  di  Monte-Groto  e di  Casa 
Nuova  si  estraeva  il  sale  di  cucina;  ma 
delle  fabbriche  colà  erette  per  questo  sco- 
po non  rimane  alcun  ve'stigio.  — Invece 
vi  esiste  ancora  qualche  fondamento  della 
rocca  che  la  famiglia  Musaragni  di  Pa- 
dova possedeva  in  cima  al  colle  vicino  a 
San  Pietro  Montagnone,  rocca  che  fu  di- 
strutta da  Ezzelino. 

Al  tempo  del  Montagnana,  il  Bagno  di 
San  Pietro  Montagnone  consisteva  in  una 
« forca  sptiwrica  cuicumgue  communis, 
aquas  nolabiliter  calidas  in  se  perpetuo 
continens  » (V.  De-Batneis,  ecc.,  fol.  tf7). 
La  vasca  pei  bagni  fu  poi  vestita  di  marmo; 
poscia  si  costruirono  due  piccoli  bagni 
nell’ osteria,  che  il  Vandelli  disse  non 
troppo  decenti. 

Degli  stabilimenti  attuali,  uno  fu  già  di 
proprietà  Manfredi,  poi  Donati,  che  lo  diede 
a livello  nel  1811  alla  famiglia  Savioni; 
ma  nel  1831  la  proprietà  passò  in  Castel- 
franco, e il  livello  in  Bartolomeo  Meg- 
giorato.  Questo  ultimo  ristaurò  la  fabbrica 


(I)  Un  calice  di  piombo  e una  pisside  di  legno . 
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ampliandola,  e nel  1840  eresse  a poca 
distanza  dal  Bagno  nuovi  locali  con  caffè, 
stalle,  rimossa,  e dieci  camerini  per  la 
servitù.  — Questo  Bagno  è il  più  pros- 
simo al  colle  di  San  Pietro  Montagnone, 
ed  ha  quarantanove  camere  con  dieci  va- 
sche pei  bagni,  e due  grandi  conserve  pel 
raffreddamento  dell’acqua  termale. 

L’altro  Bagno,  detto  della  Chiesa,  fu 
eretto  nel  1840  da  D.  Bartolomeo  Lazzari, 
arciprete  di  San  Pietro  Montagnone,  a 
breve  distanza  dallo  stabilimento  Meggio- 
rato  ; ed  ha  quattro  tinozze  di  marmo , 
venti  camere,  cucina,  stalla,  rimessa  e due 
conserve  pel  raffreddamento  dell’acqua. 
(Morgagni). 

Ambidue  questi  stabilimenti  poi  hanno 
una  conserva  comune  pel  fango. 

Dal  poggio  di  San  Pietro  Montagnone 
emergono  parecchie  polle  termali,  ma  non 
hanno  uso  medico  che  le  seguenti: 

Fonie  dello  stabilimento  Mcggioralo. 

Quest’  acqua  discende  a greco  dal  colle 
sopra  mentovato,  pochi  passi  dietro  lo 
stabilimento  Meggiorato.  K si  essa,  come 
alcune  altre  che  le  sono  prossime , por- 
tano sospesa  una  tenue  porzione  della 
terra  calcarea  rossigna  accennata  di  so- 
pra, la  quale  terra,  separandosi  a poco 
a poco,  si  deposita  sui  sassi,  sulle  pian- 
ticelle, e sulle  altre  materie  giacenti  ai 
lati  e sul  fondo  dei  rivoli  pei  quali  scorre, 
e li  copre  e li  tinge  di  un  rosso  simi- 
gliante  a quello  dell’ocra.  La  diversità 
del  colore  di  quest’  acqua  fu  notata  an- 
che dal  Montagnana.  « In  capile  aiiin 
« montls,  scrive  egli,  versus  orientem, 

* magis  aquas  invenies  clarissimas,  no- 

* tabililer  ferventes,  et  sapore  salso  mul- 

* lum  exccllentcs ; versus  autem  civi- 
« totem , magis  invenies  aquas  colore 

* cpneo  coloralas,  ac  si  eisdem  aliquan- 
« diu  infusum  fuisset  a-s.  (De  Baine is, 
ecc,  1.  c.).  » — Quest’acqua,  quando  non 
porti  la  terra  calcarea  rossiccia,  non  ha 
nessun  colore,  è limpida  e chiara;  il  suo 
odore  sente  alcun  poco  del  bitume,  e il 
suo  sapore  è lievemente  salino,  ma  niente 
amarognolo.  La  temperatura  sua  si  ri- 
mane fra  i gradi  70  e 71,25,  e non  si  ac- 
cresce nè  diminuisce  coll’ alternarsi  delle 
stagioni.  — Alla  pressione  e temperatura 
media  dell’ aria  atmosferica,  il  suo  peso 
specifico  è eguale  a 1,01601. 
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Il  prnfcs.sore  Francesco  Ragazzini  trovò 
in  un  chilogrammo  di  quest’acqua: 
Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  2,814 


— di  calcio  ...  » 0,000 

— di  magnesio  . . > 0,585 

Solfato  di  calce ....  » 0,612 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,219 

— di  magnesia  » 0,067 

Brom.  e iod.  di  maga,  dedotti  » 0,098 

Silice  e acido  .silicico.  . » 0,250 

Materia  organica  con  ve- 
stigia  di  ferro  ...  » 0,102 

Perdita » 0,083 


Somma  grammi  4,860 
Acqua » 995,110 


Totale  grammi  1000,000 
Acqua  della  Lastra. 

A poca  dist.auza  e a libeccio  del  colle 
di  San  Pietro  Montagnone,  scaturisce  con 
varie  polle  l’acqua  termale  detta  della 
Lastra,  lodata  dai  medici  dei  villaggi 
circostanti,  siccome  eccellente  rimedio  por 
vincere  non  poche  malattie  del  sistema 
ghiandol.are.  Ma  que.st’ acqua  si  prescrive 
soltanto  per  bevanda,  non  per  far  bagni. 

L’odore  bituminoso  o il  sapore  salino 
dell’ acqua  della  Lastra  sono  meno  pro- 
nunciati di  quelli  dell’  antecedente  ; e la 
sua  gravità  specifica  è eguale  a 1,01600 
alla  media  pressione  e temperatura  del- 
l'aria. La  sua  chiarezza  e la  sua  limpi- 
dezza sono  perfette,  — e la  sua  tempe- 
ratura non  è che  di  gradi  50  — 51,  25. 

Il  professore  Ragazzini  trovò  quest’ac- 
qua simile  a quella  del  Monte-Irone  di 
.\bano,  a eccezione  però  che  è un  po’  meno 
mineralizzata.  Un  chilogrammo  di  essa, 
secondo  questo  chimico,  contiene: 


Cloruro  di  sodio . . . . 

— di  calcio  . . . 

— di  magnesio  . . 
Solfato  di  calce  .... 
Bicarbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Bromuro  e ioduro  di  ma- 
gnesio dedotti.  . . . 
Silice  0 acido  -silicico.  . 
Sostanza  organica  . . . 
Perdita 


grammi  3,285 
» 0,0!»9 

> 0,305 

» 0,.500 

» 0,303 

» 0,019 

» 0,035 

» 0,’2(K) 

» 0,046 

» 0,058 


Acqua 


Somma  grammi  4,8.50 
. . . grammi  995,1,50 


Totale  grammi  1000,000 
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Il  Ras  rlie  si  svolge  da  ambediio  le  ac- 
que sopra  descritto  è composto,  secondo 
il  Ragazzini , di  gas  acido  carsico,  ili 
gas  azoto,  di  gas  ossigeno,  e di  vapore 
d'olio  di  nafta;  ed  è affatto  spoglio  di  gas 
acido  solfidrico. 

Fanghi  di  San  Pietro  Monlagnonc. 

Le  Terme  di  San  Pietro  Montagnone 
hanno  varj  depositi  o conserve  di  fanghi, 
che  si  i>reparano  come  quelli  di  Ahano. 
— Un  chilogrammo  di  questi  fanghi  ri- 
sultò composto  al  professore  Ragazzini  di  : 

Cloruro  di  sodio  1 

— di  magnesiof 

— di  calcio  I 

Solfato  di  calce  > . . grammi  420 

Argilla  palustre  l 

Sabbia  silicea  t 

Sostanze  organiche  I 

Ossido  di  ferro  j 

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia) 

Acqua » 315 

Totale  grammi  UKK) 

L’acqua  della  Lastra,  come  fu  indicato 
di  sopra,  si  prescrive  in  bevanda,  — e 
quella  della  fonte  dello  stabilimento  Meg- 
giorato  si  adopera  per  far  bagni  nelle 
medesime  malattie  contro  le  quali  sono 
indicate  anche  le  acque  termali  del  Mon- 
te-lrone  di  Abano. 

Bagni  di  Monlc-Groto. 

Mtmlc-Ornto,  Monte-Grollo,  o Montc- 
Bortolon  è uno  dei  colli  Euganei,  situato 
a ostro-scirocco  di  San  Pietro  Monta- 
gnone, o discosto  miglia  8 a libeccio  da 
Padova,  3 circa  a settentrione  da  Batta- 
glia, e 2 circa  a ostro  da  Abano.  — Ila 
la  forma  di  un  cono  troncato,  che  si  eleva 
sulla  circostante  pianura  metri  17,85,  ed 
è com|iosto  di  sola  trachite. 

Si  è già  asserito  che  lo  Terme  di  Monte- 
Oroto  vennero  dai  Romani  comprese  fra 
lo  Aponcsi.  Le  loro  rovine  si  trovarono 
nei  dintorni  del  colle,  e preci.samente 
nella  pianura  che  si  .stende  a mezzogiorno. 
— La  storia  di  queste  Terme  è incerta, 
come  incerta  è pur  quella  delle  Torme 
ili  San  Pietro  Montagnone.  Al  professore 
Ragazzini  però  pare  che  il  risorgimento 
si  delle  uno  che  dello  altre  sia  avvenuto 
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nel  .secolo  IX , o questa  sua  opinione, 
pei  Bagni  di  Monte-iiroto,  .sarebbe  ap- 
poggiata ad  un  .antico  Codice  padovano , 
che  contiene  le  previdenze  dato  nel  1236 
e nel  P272  per  ripararvi  i guasti  cagio- 
nati dalla  loro  vecchiaia.  — Mengo  Bian- 
chelli  faentino,  che  scri.sse  intorno  al  1513, 
parlando  di  Àlonte-Oroto , accertò  che 
« e>'al  ad  illud  non  putDiis  confluxus 
irgrorum,  cum  sitpotcntius  cocU'ris  Bal- 
ncis  palavinis,  quia  ptus  de  sulfure  par- 
ticipal.  » (V.  De  Balneis,  eco..,  fol.  70). 
Questo  Bagno  fu  di  nuovo  ristaurato  dal 
celebre  Capodivacca,  e alla  metà  del  se- 
colo XVIII  dal  dottore  Giuseppe  Mingoni, 
che  lo  reso  il  migliore  stabilimento  e il 
più  frequentato  (a’  suoi  tempi)  del  Padri- 
vano.  — Finalmente  Antonio  Mingoni 
dovette  ripararlo  dai  danni  cagionatigli 
dalle  alluvioni , e io  ampliò,  nel  1810  e 
nel  1836.  — Esso  ha  un  oratorio,  39  ca- 
mere, 3 camerini,  7 vasche  di  marmo  pei 
bagni , un  bagno  a vapore , 2 conserve 
pel  raffreddamento  dell'acqua  termale, 
una  conserva  pel  fango,  4 sale,  una  bot- 
tega da  caffò,  stalla,  rimessa,  ecc.  — E 
nel  1839,  a poca  distanza  dallo  stabili- 
mento, ove  prima  esisteva  una  vecchia 
torre,  il  Mingoni  edificò  un  casino  con 
cinque  camere  e una  cucina,  e vi  stabili 
due  vasche  da  bagno  di  marmo.  (Morga- 
gni). — Ora  è [iroprietà  Giacomelli. 

Lo  stabilimento  Mingoni,  e le  molte  polle 
d’acqua  minerale  che  io  alimeutano,  tro- 
vansi  quasi  mezzo  miglio  a levante  di 
Monte-Oroto,  dal  quale  hanno  ricevuto 
il  nome.  — L'acqua  minerale  che  si  rac- 
coglie colà  in  ampia  e antichissima  va- 
sca, che  fu  ampliata  molti  anni  sono,  non 
ha  verun  colore;  ò limpida  e chiara,  tra- 
manda un  odore  che  sente  alcun  poco  del 
bitume,  e il  suo  sapore  è lievemente  sa- 
lino, ma  niente  amarognolo.  In  quest'ac- 
qua non  trovasi  alcuna  traccia  della  terra 
calcarea  rossigna  che  esiste  in  quella  di 
San  Pietro  Montagnone.  — La  sua  tem- 
peratura, in  alcuni  punti  della  vasca,  giunge 
fino  ai  gradi  75,  e in  altri  non  oltrepassa 
i gradi  68,75;  differenza  di  calore,  che 
corrisponde  alla  maggiore  o minore  ele- 
vatezza dell'acqua  colà  raccolta.  — La 
.sua  gravità  specifica,  alla  ordinaria  tem- 
peratura dell'aria  atmosferica,  è 1,01604. 
— Si  in  quest’acqua  come  in  quella  di 
San  Pietro  Montagnone,  si  osserva  (jual- 
cho  conferva  n qualche  lurhinotto. 
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Anche  dall’  acqua  di  Monte-flrolo  si 
svolgono  bolle  gazose,  che  sono  un  mi- 
scuglio di  gas  acido  carbonico,  e di  gas 
azoto , con  vestigia  di  gas  ossigeno  e di 
vapore  di  olio  di  nafta,  senza  indizj  di  gas 
acido  solfìdrico. 

Il  Uagazzini  diede  dell’  acqua  di  Mo.n- 
te-Groto  l’ analisi  seguente  : 


Cloruro  di  sodio  .... 

prnrami 

2,833 

— di  calcio.  . . . 

> 

0,092 

— di  magnesio  . , 

» 

0,’203 

Solfato  di  calce  .... 

» 

1,609 

Bicarbonato  di  calco  . . 

0,5’25 

— di  magnesia. 

» 

0,071 

Ioduro  e bromuro  di  ma- 

giicsio  dedotti  .... 

» 

0,029 

Silice  0 acido  silicico  . . 
Materia  organica  con  trac- 

» 

0,310 

ce  di  ferro 

» 

0,017 

Perdita 

> 

0,121 

Somma  grammi 

5,840 

■Vequa 

» 99-1,1(10 

Totale  grammi  1000, (XX) 

Mille  parti  del  fango  di  Monte-Groto 

risultano  composte; 

Cloruro  di  sodio  \ 

— di  magnesio  j 

— di  calcio  [ 

Sidfato  di  calce  / . 

grammi 

400,1 

Argilla  jialustre  1 

Sabbia  silicea  ) 

Sostanze  organiche  . 
Carbonato  di  calce  i 

— di  magnesia  I . 

» 

239,0 

Ossido  di  ferro  i 

.Acqua 

» 

300,9 

Totale 

grammi 

1000,0 

Anche  l’ acqua  di  Monte-Oroto  ha  i 
medesimi  usi  terapeutici  di  quella  d’  A- 
bano. 


Acqua  termale  di  Casa  Swrea. 

Casa  Nuova  è il  nome  di  una  delle  lo- 
calità comprese  anticamente  sotto  il  nome 
collettivo  di  Terme  Aimnesi.  — È vicina 
a San  Pietro  Montagnono  ed  a Monte- 
Oroto,  coi  quali  fornia  un  villaggio  solo, 
comprendente  la  chiesa,  alquante  case, 
jiarecchi  ospizi!  pei  bagnutori,  due  pog- 
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getti  distinti,  e molte  scaturigini  termali. 
Gli  avanzi  di  Termo  antiche  che  colà 
scoprironsi  dimostrano  che  quest’  acque 
erano  ben  conosciute  e adoperate  anche 
dagli  antichi,  e che  il  Gian  Michele  Sa- 
vonarola ebbe  torto  quando  scrisse  che 

questi  Bagni  retcres non  coluc- 

mnt  (V.  he  Halneis,  ecc.,  fol.  17). — Ma 
la  loro  storia  è incerta;  — e solo  è noto 
che  nel  secolo  XIV  si  estraeva  da  que- 
ste acque  il  sale,  seguendo  un  processo 
insegnato  da  Giacomo  De-I)onili  (1),  — e 
che,  nel  secolo  XV,  ai  tempi  del  Savona- 
rola, vi  fu  eretta  a comodo  dei  bagnanti 
una  fabbrica  che  per  la  sua  recente  co- 
struzione chiaraossi  allora  Casa  Muova, 
e che  lasciò  al  luogo  il  proprio  nome  an- 
che quando  andò  in  rovina  per  la  sua  vec- 
chiaja.  — Tutte  le  sorgenti  termali  di 
Casa  Nuova  furono  poi  raccolte  in  un  sol 
bacino,  che  scorgevasi  da  chi  percorreva 
la  strada  conducente  da  San  Pietro  Mon- 
tagnone  alle  Terme  del  Mingoni  presso 
Monte-Groto. 

Qualche  anno  fa  si  pensò  di  erigere 
presso  Casa  Nuova  [un  ospitale  pei  mili- 
tari infermi;  ma  poi  questo  progetto  fu 
abbandonato. 

L’ acqua  minerale  di  Casa  Nuova  ha 
la  temperatura  di  gradi  (10,25,  ha  un  leg- 
gier  sapore  salato,  è limpida  e traspa- 
rente; e il  suo  odore  che  esala  di  bitume 
è meno  forte  di  quello  che  emana  dal- 
r acqua  di  Abano.  La  sua  gravità  speci- 
fica è l,01C)fX). 

Le  bolle  di  gas  che  si  svolgono  da  que- 
st’acqua hanno  la  medesima  composizione 
chimica  di  quelle  dell’  acqua  termale  di 
San  Pietro  Montagnone  e di  Monte-Groto, 
senza  tracco  di  gas  acido  solfidrico. 

Un  chilogrammo  di  quest’  acqua  risulta 
composto  come  segue  ; 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  3,068 

— di  calcio ....  » 0,013 

— di  magnesio  . . » 0,193 

Solfato  di  calce  ....  » 1,081 

Bicarbonato  di  magnesia.  » 0,101 

— , di  calce  . . » 0,309 

(I)  De-Dondi  Giacomo.  Tractatug  de  causa  sal- 
scdtnin  uquanim  et  tno<io  cwfieicndi  xatis  ex  eis. 
Scritto  nel  1356  e insciitu  noUa  ruccolln  De 
lìalneis  del  Giunti,  fol.  IU9.  — Secondo  Giovanni 
I)c-I>ondi  (De  fontibus  calidis  agri  Patavini,  c. 
VUl),  mille  libbre  di  acqua  davano  il  prodotte  di 
una  sola  libbra  di  sale. 
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Bromuro  e ioduro  di  ma- 
gnesio dedotti  ....  grammi  0,028 

Silice  o acido  silicico  . . » 0,203 

Materia  organica  con  ve- 
stigio di  ferro  ....  » 0.110 

Perdita » 0,005 

Somma  grammi  5,200 
Acqua » 004,800 

Totale  grammi  1000,000 

Acque  termali  di  San  Bartolomeo. 

San  Bartolomeo  è un  colle  della  catena 
Kuganea,  situato  due  miglia  a ostro-libec- 
cio di  Monte-Groto,  e a maestro-tramon- 
tana dello  Terme  di  Sant’  Klena.  Questo 
colle  è compreso  nel  distretto  di  Monse- 
lice,  ed  ha  ai  suoi  fianchi  una  malconcia 
chiesa  intitolata  a San  Bartolomeo,  ed 
una  casa  rusticale. 

Ai  piedi  di  questo  colte,  e da  un  ter- 
reno ricco  di  argilla  figulina,  scaturisce 
un’acqua  termale  che  si  raccoglie  da  ] 
prima  in  due  pozzette,  indi  passa  in 
un’  ampia  fossa  dove,  congiunta  con  al- 
tra acqua  ivi  pure  scaturiente,  e me- 
scolandosi col  fango,  forma  il  cosi  detto 
Bagno  di  San  Bartolomeo,  che  godet- 
te di  qualche  rinomanza  nel  secolo  XV, 
ma  che  il  Falloppio  disse  latronum  oc 
diaboli  reccptaculum.  — Ora  non  è fre- 
quentato che  da  pochi  contadini  e da  am- 
malati indigenti,  perchè  manca  di  una 
casa  civile,  e perchè  le  sue  acque  sono 
inferiori  in  efficacia  a tutte  le  altre  ter- 
mali cuganee. 

La  temperatura  dell’acqua  delle  due 
pozzette  situate  alle  radici  del  colle  è di 
gradi  57,50,  ma  quella  della  pozzanghera 
non  è che  di  gradi  42,50. 

Da  notizie  avute  dal  professore  Ragaz- 
zini, ci  risulta  che  quest’  acqua  contiene 
soltanto  una  terza  parte  delle  medesime 
•sostanze  che  mineralizzano  quella  del  Ba- 
gno di  Sant'  Eiena. 

Bibliagrafla.  — V.  Abano.  — Statistica  del 
regno  d’ Italia,  p.  52  c 124. 

BELLA.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Melfi,  provin- 
cia di  Basilicata.  Sta  sopra  un  colle  ed 
ha  5202  abitanti. 

Questo  comune  ha  due  acque  solforose, 
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una  calda  e l’altra  fresca,  che  si  ado- 
perano in  bevanda  e per  bagni  nelle  ma- 
lattie reumatiche  e nelle  affezioni  scro- 
folose ed  erpetiche. 

Lo  stabilimento  balneario  ha  trenta 
stanze,  od  un  camerone  per  la  povera 
gente. 

Si  le  acque  che  lo  stabilimento  sono  di 
proprietà  privata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  pag. 
184.  — ile  Renzi.  Guida  medica,  pag.  169.  — 
Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  minerali, 
pag.  12. 

BELLANO.  — Borgo  amenissimo,  con 
2605  abitanti,  e capoluogo  di  mandamento 
della  provincia  e del  circondurlo  di  Como; 
situato  sulla  sponda  orientale  del  Lario, 
alla  distanza  di  chilometri  28  da  Lecco  e 
85  da  Milano. 

L’ acqua  salina  ferruginosa  che  fU  sco- 
perta pochi  anni  fa  in  questo  comune, 
scaturisce  alla  distanza  di  circa  80  passi 
dalla  sponda  sinistra  del  fiume  Pioverna, 
all’  altezza  di  metri  76,32  al  disopra  del 
livello  del  lago  sunnominato  (preso  in 
tempo  di  magra  ordinaria)  ; e si  sale  ad 
essa  per  la  strada  provinciale  che  con- 
duce nella  Valsassina,  varcando  sul  ponte 
di  San  Rocco  1’  orrido  cotanto  ammirato 
dai  viaggiatori,  e prendendo  a Bonzeno 
un  delizioso  sentiero  campestre  fra  vi- 
gneti e macchie. 

11  nocciolo  di  quella  parte  del  monto 
nella  quale  esiste  questa  fonte,  è una  roc- 
cia emersoria,  mista  di  sostanze  piritose 
ocracee,  con  filoni  di  quarzo  in  grano, 
che  alla  distanza  di  circa  un  miglio  can- 
giasi in  una  puddinga  sedimentaria,  indi 
in  una  massa  calcarea  che  costituisce  la 
rimanente  parte  della  catena  dei  monti 
verso  Esine.  E il  terreno  che  la  copre  è 
siliceo-spatico-argilloso-calcareo , carico 
di  humus,  e perciò  fertile. 

L’ acqua  minerale  di  Beffano  è limpida 
ed  incolora,  quando  non  sia  stata  esposta 
all’  intluenza  combinata  dell’aria  e della 
luce,  nella  quale  circostanza  si  appanna 
e depone  del  sottocarbonato  di  ferro  di 
coloro  ocraceo.  Questo  deposito  di  ocra 
di  ferro  è abbondantissimo  presso  la  sua 
sorgente.  — Essa  non  esala  alcun  odore  ; 
e il  suo  sapore  è leggermente  stiptico- 
metallico,  ma  lo  jicrde  rimanendo  espo- 
sta all’aria,  e venendo  conservata  entro 
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vetri  non  riparata  dal  contatto  della  luce 
perchè  dejione  il  carbonato  ferroso.  — 
La  quantità  di  quest’  acqua  minerale  era 
in  addietro  costante  tanto  in  tempo  pio- 
voso che  di  siccità,  ma  ora  è di  molto 
diminuita;  la  sua  temperatura  è di  gradi 
13,75,  e il  peso  specifico  sta  a quello  del- 
l'acqua distillata  : : 1,008  : 1000. 

11  P.  Ottavio  Ferrano  analiazò  quest’ac- 
qua nel  giugno  del  1848,  e trovò  che  ogni 
cliilogrammo  di  essa  è mineralizzato  da: 


Gas  acido  carbonico  libero 
Cloruro  di  magnesio 

— di  calcio . 

— di  sodio  . 

Solfato  di  soda  . 

— di  magne.sia 

— di  calce  . 
Carbonato  ferroso 

— di  calce 

— di  magnesia. 

Materia  di  origine  orga- 
nica   

Si  fico  od  acido  silicico. 


grammi  0,0333 
» 0,1100 

» 0,0000 

» 0,00.50 

» 0,0100 

» 0,0000 

. 0,10.50 

» 0,1000 

» 0,0150 

» 0,3200 

» 0,07,50 

» 0,0-150 


Somma  grammi  1,0583 
Acqua  e perdita  ....  » !K)8,!M17 

Totale  grammi  1000,0000 

Il  P.  Ferrarlo  però  fa  osservare  che  il 
gas  acido  carbonico  libero  presso  la  fonte 
deve  e.ssere  in  maggiore  quantità  della 
sopra  indicata,  perchè  manteneva  disciolti 
i carbonati,  e specialmente  il  ferroso,  il 
quale  quasi  per  metà  trovasi  deposto  nel- 
l’acqua che  ha  sofferto  il  trasporto  ; — 
e nota  di  più  che  i carbonati  debbono  esi- 
stere in  quest’acqua  allo  stato  di  bicar- 
bonato. {V.  Gazz.  medica  Lombarda,  1. 11, 
Serie  III,  N.  21). 

Anche  il  dott.  Ferdinando  Tonini  ana- 
lizzò quest’acqua  nel  1851  ; ma  poi  non 
fece  alcun  calcolo  della  propria  analisi, 
e adottò  quella  del  P.  Ferrarlo. 

L’acqua  minerale  di  Bellano  è adunque 
salino-acidula-ferruginosa,  e la  sua  azione 
è la  ipostonizzante  cardiaco-vascolare,  e 
gastro-enterica. 

Il  dottore  .Antognini  la  trovò  utile  nelle 
affezioni  dello  vie  orinarie,  cioè  nella  lenta 
infiammazione  dei  reni  con  renella,  nella 
cistite  lenta  con  catarro,  nella  disuria 
pertinace  per  ingorgo  emorroidale,  nelle 
leucorree,  nelle  dismenorree,  nelle  lente 
gastro-enteriti  con  dispepsia.  Giova  anche 
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nella  scrofola , e in  tutte  le  malattie 
nelle  quali  sono  indicate  le  acque  salino- 
marziali.  — Ma  ora  ha  pochissimo  con- 
corso di  malati  perchè  fluisce  in  quantità 
troppo  scar.sa.  — Chiamasi  anche  acqua 
di  Bonzcno. 


Bibliografia.  — Gazzetta  di  Milano  del  20 
luglio  1818.  — Corriere  Mereantilo  del  bario 
dell’l  1, 18c2.5  settembre  1850.  — Kco  della  Bor- 
sa del  5, 9, 19  aprile  1801.  — Gazzetta  Medica 
Lombarda  26  maggio,  nuni.  21  del  1851.  — 
Capsoni.  Guida  alle  principali  acquo  mine- 
rali, pag,  23.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  pag.  28  o i:)4. 


BELLEDO.  — Comune  del  mandamento 
e circondario  di  Lecco,  nella  provincia  di 
Como,  ))opolato  da  1235  abitanti. 

A Ilarco  (frazione  del  comune  di  Bel- 
ledo),  situato  presso  la  sponda  orientale 
del  lago  di  Pescarenico,  sulla  regia  strada 
che  conduco  allo  Stelvio,  — chilometri  3,7 
a scirocco  1/-4  ostro  da  Lecco,  presso  la 
cappella  di  San  Rocco,  e ai  piedi  di  una 
montagna  che  costeggia  a sinistra  la  valle 
dell’Alida,  scaturisce  con  parecchie  polle, 
da  una  roccia  calcare  bituminosa,  un’ac- 
qua .solforosa  nella  quantità  di  circa  4000 
litri  ogni  24  ore. 

L’acqua  di  Bacco,  raccolta  entro  un  re- 
cipiente di  cristallo,  apparo  limpidissima, 
e svolge  parecchie  gallozzole  che  vengono 
a rompersi  alla  sua  superficie,  spandendo 
l’odore  delle  uova  fradicie.  Essa  ha  un 
sapore  alquanto  amaro,  ma  non  ingrato, 
ed  è leggiermente  saponosa  e untuosa  al 
tatto.  — La  sua  temperatura  durante  Pe- 
state varia  tra  i gradi  12,50  ai  15,  mentre 
quella  dell’atmosfera  è dai  gradi  23,75  ai 
’Ì0,25,  — e durante  l’inverno,  il  suo  calore 
diminuisce  di  circa  un  grado.  — Il  suo 
poso  specifico  poi,  sviluppata  l’aria,  sta 
a quello  dell’acqua  distillata  : : 1,000305: 
1,000000. 

Il  R.  P.  Gallicano  Bertazzi,  direttore 
della  farmacia  dei  Fate-bene-fratelli  di 
Milano,  analizzò  quest’acqua  nel  18.52,  e 
trovò  che  in  ogni  chilogrammo  di  essa 
sono  contenute  le  seguenti  sostanze  mine- 
ralizzatrici  : 


Gas  acido  carbonico  libero 

granimi 

0,0211 

— sollìdrico . . . 

» 

tracce 

Solfato  di  .soda  cristalliz- 

zato 

» 

0,0425 

Solfuro  di  sodio  . . . . 

» 

0,0050 

ir. 
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Carbonato  di  soda  . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . 
Fosfato  di  calce  . . . . 
Bicarbonato  di  calco  . . 

— di  magnesia. 
Ossido  di  ferro  combinato 

Manganese 

Allumina 

Silice 

Materia  organica,  parte 
solubile  nell’  alcool , e 
parte  insolubile,  o glai- 
rina  ed  acido  crenico  . 


grammi  0,00:1.3 
» 0,003:1 

» 0,0025 

» 0,001,3 

» 0,1052 

» 0,0740 

» 0,0045 

» 0,0005 

» 0,0008 

» 0,0006 


. 0,0008 


.Acqua 


Totale  grammi  0,28.‘15 
. . . . » 900,7185 


Totale  grammi  1000,0000 

L’acqua  di  Barco,  scoperta  intorno  al 
1845,  è salino-solforosa  ; ma  è meno  mi- 
neralizzata di  quelle  di  Mazzoleni  e di 
Berbenno,  chetrovansi  nella  Valle  Imagna. 
— I/espericnza  dimostrò  che  riesce  uti- 
lissima nello  flogosi  lente,  e nelle  irrita- 
zioni del  canale  gastro-enterico,  quando 
non  sieno  accompagnate  da  profonde  alte- 
razioni organiche.  Giova  pure  nelle  infiam- 
mazioni lente,  c nei  disordini  delle  fun- 
zioni del  fegato  o della  milza,  nelle  af- 
fezioni croniche  cutanee,  e negli  acciacchi 
che  da  esse  procedono.  Fu  pure  trovata 
utile  nelle  irritazioni  pertinaci  della  mem- 
brana mucosa  delle  vie  aeree,  ancorché 
accom|)agnate  da  abbondante  catarro,  — 
nelle  affezioni  artritiche  e reumatiche,  — 
nella  scrofola,  — e in  generale  contro  le 
malattie  nelle  quali  sono  indicate  le  acque 
saline  solforose. 

Quest’acqua  si  usa  in  bevanda,  sola,  o 
mescolata  col  siero  o col  latte,  ed  anche 
per  bagno  : ma  è poco  frequentata  dai 
malati. 

Presso  questa  fonte  havvi  uno  stabili- 
mento balnoario,  ma  gli  infermi  possono 
alloggiare  anche  in  Lecco,  e giovarsi  dei 
facili  mezzi  di  trasporto  che  colà  si  tro- 
vano. L’ingegnere  Monzini,  nel  1888,  a co- 
loro che  avessero  bramato  di  far  la  cura 
dell'acqua  minerale  ili  Barco,  offri  la  pro- 
pria citsa  prossima  alla  fonte,  e in  amena 
posizione. 

Bibliograiia.  — Tonini.  Deiracqiia  minerale 
nel  territorio  di  Maggianico,  nel  Corriere  del 
bario  del  28  aprile  1853.  — Tassani.  Dcll'acqna 
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mincr.  solfor.-salina  di  Barco,  nella  Gazzetta 
Meilica  f,ombarda,  num.  24  del  1852.  — P. 
Gallicano  Bertazzi.  Analisi  dciracqna  min.  di 
Barco,  nella  Gazzetta  Medica  --sopra  citata , 
num.  32  del  1852.  — Folti  Aless.  Belle  acque 
medicinali  solf.-saline  di  Barco.  Milano,  1852. 

— Ghislanzoni  Oio.  Batt.  Guida  alla  fonte 
dell’acqua  minerale  solforoso-salina  di  Barco. 
Lecco,  1852.  — Idem,  Nuova  guida  pratica 
alla  fonte  doiraequa  niiner.  solf.-sal.  di  Barco. 
Bergamo,  1858.  — Capsoni.  Guida  pratica 
alle  acq.  mincr.  Appendice,  pag.  40.  — Sta- 
tistica del  regno  it’ltalia.  Acquo  minerali , 
pag.  30  e 148. 

BELLONA.  — Comune  del  mandamento  di 
Capua,  nel  circondariodi  Caserta,  provincia 
di  Terra  di  Lavoro.  — Giace  due  miglia 
a borea  da  Capua,  — e deve  il  suo  nome 
ad  un  tempio  di  Bellona.  — La  sua  popo- 
lazione ascende  a 2'304  abitanti. 

A Trifiisco,  che  secondo  il  Cappa  è un 
villaggio,  e secondo  De  Luca  e Masfriani 
(Diz.  corograf.  del  reame  di  Sapuli,  j). 
098)  uu  monte , vi  hanno  tre  o quattro 
sorgenti  d’acqua  minerale  acidula,  la  più 
usata  delle  quali  ha  la  temperatura  di'” 
gradi  18,  75,  è limpida,  di  sapore  piccante 
acidulo,  vinoso,  e svolge  molte  bollicine 
gazose.  — Il  suo  peso  specifico  è 1,0996. 

— Il  La-Pira,  che  la  analizzò  nel  1819, 
trovò  in  ogni  chilogrammo  di  essa  : 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  67 

Cloruro  di  calcio.  . . . grammi  0,347 

Nitrato  di  calce  e di 

magiiosia » 0,480 

Silice » 0,034 

Somma  grammi  0,887 

L’uso  di  quest’acqua  è indicato  nelle 

dermatosi , negli  ingorghi  ghiandolari , 
nelle  ostruzioni  viscerali,  nelle  malattie 
dei  reni  c della  vescica,  nei  dolori  arti- 
colari, ecc. 

Si  amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — La  Pira.  Memoria  sull’origine, 
analisi  o uso  modico  dolio  ncque  minorali  di 
Terra  di  Lavoro,  1820.  — Cappa.  Guida  me- 
dica, p.  220.  — Bo-Uonzi.  Guida  modica,  p 17;t, 

— Capoi’alc.  Bollo  acquo  minerali  Campane, 
Napoli  1881.  — Annuario  delia  provincia  di 
Terra  di  iaivoro.  18(i4.  — Statìstica  dei  regno 
d’ Italia.  .Acque  luiuerali,  p.  76  c 123. 

BELLUNO.  — Città  eapoluogo  di  provin- 
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eia  e (li  distretto  nel  Veneto,  con  circa 
13000  abitanti. 

Sul  versante  settentrionale  de!  colle  ove 
è situato  Salce,  villafrffio  distante  miglia 
2, .5  da  Belluno,  e in  vicinanza  della  strada 
regia  che  conduce  a Feltre,  scaturisce 
una  sorgente  solforoso-salina,  che  fu  sco- 
perta e analizzata  dal  farmacista  Zanon 
1’  anno  1830. 

Quest’  acqua  emerge  dalla  terra  con 
numerosi  gemizj,  che  si  potrebbero  riu- 
nire insieme  mediante  uno  scavo,  giacché 
sono  tutti  circoscritti  entro  la  periferia 
di  quattro  piedi,  o poco  più.  — Cosi  ope- 
rando si  aumenterebbe  probabilmente  del 
doppio  la  quantità  dell’  acqua  che  queste 
sorgenti  somministrano,  non  fornendone 
esse  attualmente  che  circa  sei  chilogrammi 
ogni  ora. 

L’  acqua  di  Salce  è chiara,  trasparente, 
ha  odore  di  uova  putride,  e sapore  leg- 
germente salato.  La  sua  temperatura  è 
di  poco  minore  di  quella  dell’  atmosfer.a, 
essendosi  trovata  di  gradi  10,6‘2,  mentre 
quella  dell’  aria  segnava  gradi  18,25.  — 
La  sua  gravità  specifica  è di  1,003  es- 
sendo 1,000  quella  dell’  acqua  distillata. 

Il  chimico  Zanon  trovò  in  quest’  acqua 
il  gas  acido  solfidrico,  il  bicarbonato  e 
1’  i(Jrosolfato  di  soda,  che  sono  le  sostanze 
prevalenti.  Inoltre  vi  scopri  i cloruri  di 
sodio  e di  calcio,  i solfati  di  soda  e di 
calce , e i carbonati  di  calce  e di  ma- 
gnesia. 

L’ acqua  di  Salce  non  ha  uso  medico. 

Bibllografla.  — Giornale  di  Farmaci, a-chi- 
mica;  giugno  1830.  N.  30,  p.  320.  — Stefani. 
Dizionario  corograllco  del  Veneto,  p.  017. 

BENETOTTI.  — Villaggio,  capoluogo  di 
m.andamento  nel  circond.ario  di  Ozieri, 
provincia  di  Sassari.  K situato  in  fondo 
della  valle  di  Gocèano,  a’piedi  di  un  monte 
dirupato,  e conta  1752  abitanti. 

Alla  (ìistanza  di  tre  quarti  d’ora  da 
questo  villaggio,  verso  ponente,  presso 
la  chiesa  di  San  Saturnino,  entro  un’a- 
rea di  circa  mille  piedi  quadrati,  v’hanno 
parecchie  polle  d’  un’  acqua  salino-solfu- 
rea-ferruginosa,  alcune  delle  quali  for- 
mano molti  pozzi  fetenti,  ed  altre  si  sca- 
ricano nel  Tirso.  Essa  è conosciuta  sotto 
W nomoiAÌ  Acqua  di  DeìictuUi  o di  Ven-e- 
Tudi  (cioè  fonte  di  Tudi). 

Si  calcola  che  tutte  le  polle  .sommini- 
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strino,  in  un  giorno,  circa  centomila  litri 
d’acqua,  la  quale  ha  la  temperatura  di 
gradi  40,  ed  un  sapore  salmastro  e al- 
cun poco  epatico.  Nei  canaletti  poi  pei 
quali  scorre,  lascia  una  posatura  solforosa 
bianchiccia. 

11  professore  Cantò  trovò  in  quest’ac- 
qua ii  gas  acido  carbonico,  i’aria  atmo- 
sferica, il  carbonato  di  ferro,  i solfati  di 
soda  e di  calce,  i cloruri  di  -sodio  e di 
calcio,  e la  silice.  (Giornale  ilclla  Hcgla 
Accademia  medico-chirurgica  di  Torino, 
t.  Vlir,  anno  1850).  — Nell’analisi  non  si 
trovano  indizi!  di  gas  acido  solfidrico, 
quindi  è verisimile  che  tenuissima  sia  la 
sua  dose.  (lìaldracco). 

Quest’ accpia  è usata  in  bevand.a,  e sotto 
forma  di  bagni,  nelle  malattie  reumatiche 
ed  erpetiche,  negli  ingorghi  articolari, 
nelle  sciatiche  ostinate,  nelle  anchilosi 
incomplete,  nelle  ammaccature,  nello  ca- 
chessie, eco. 

Presso  quest’acqua  non  eravi  alcun 
stabilimento  termale.  Gli  abitanti  dei 
paesi  vicini,  che  si  recavano  a farne  uso, 
si  ricoveravano  in  una  piccola  chiesa  ab- 
bandonata, o .sotto  capanne  fatte  con 
rami  d’alberi.  Ma  l’autunno  del  1807  si 
provvide  a questa  mancanza,  e il  Consiglio 
provinciale  di  Sassari  deliberò  di  allo- 
gare nel  suo  bilancio  la  spesa  necessaria 
per  la  costruzione  d’un  Bagno. 

Bibliografia.  — licrtini.  Idrologia  min.,  p.  302, 

— Casnlis.  Dizionario  geografico.  — Garelli. 
Acq.  min.  d'Italia,  p.  306.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acq.  min.,  p.  66. 

BENEVENTO.  — Città  capoluogo  di  pro- 
vincia, di  circondario  e (ii  mandamento, 

— lontana  miglia  32  da  Napoli,  e 155  da 
Koma,  — popolata  da  18991  .abitanti. 

Havvi  a Benevento  un’acqua  minerale, 
che  sgorga,  in  24  ore,  nella  quantità  di 
100  litri,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
15,  e che  in  bevanda  dicesi  utile  nella  cura 
delle  febbri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acq.  min.,  p.  14. 

BERBENNO.  — Villaggio  di  1048  abi- 
tanti, nella  valle  Imagua,  appartenente 
al  m.andamento  di  Almenno  San  Salva- 
tore, nella  provincia  e circondario  di 
Bergamo , dalla  quale  città  è lontano 
circa  diciotto  chilometri  a maestro-tra- 
montana. 
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Quest’acqua  (scoperta  nel  1850  ilal  ilot- 
tiire  L.  Pellegrini  e dal  farmacista  Oio. 
lior.  Terni)  scaturisce  con  duo  polle  da 
un  filone  di  schisto  marnoso  che  trovasi 
nella  Val  Itrunone,  il  cui  torrente  si  sca- 
rica nel  fiume  Imagna  presso  il  ponte 
Oiorino.  Essa  ha  l’odore  di  uova  fracide, 
sensibilissimo  anche  a qualche  distanza; 
il  suo  sapore  è solforoso,  ma  debolissimo. 
La  sua  temperatura  fu  trovata,  nel  mag- 
gio, di  gradi  11,25,  e di  gradi  8,75  nel 
marzo,  mentre  la  temperatura  dell’aria 
atmosferica  era  di  gradi  l:),75  nel  primo 
di  questi  mesi,  o di  0,25  nel  secondo.  11 
suo  peso  specifico  è di  1,000.5’20.  In  un’ora 
questa  fonte  somministra  880  libbre  me- 
diche (chilogrammi  15S>,0)  d’acqua:  quan- 
tità che  potrebbe  anche  essere  aumen- 
tata se  si  raccogliessero  con  diligenza  i 
varii  gemizii  che  si  disperdono  nel  filone 
dal  ([uale  emerge.  Le  piogge  e la  sic- 
cità non  la  rendono  nè  più  abbondante, 
nò  più  scarsa.  — Se  si  attinge  quest’ac- 
qua in  un  bicchiere,  si  scorgono  in  essa 
numerose  bollicine , minutissime  , bril- 
lanti, che  a poco  a poco  si  dissipano, 
lasciandola  leggermente  opalina,  men- 
tre da  prima  appariva  perfettamente  lim- 
pida. 

Il  chimico  P.  Gallicano  Bertazzi  ana- 
lizzò quest’acqua  nel  dicembre  del  1852, 
e la  trovò  composta  come  segue: 


Gas  acido  solfidrico  libero  gr.  tracce 

— carbonico  libero  » 0, 1321U5 
Solfato  di  soda  (calcolalo 

anidro) » 0, 0 12.52t) 

Solfuro  di  sodio  ....  » 0, 01’25‘J2 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,305072 

— di  litina  ...  » 0,  OtJùOOO 

Cloruro  di  sodio  ....  * 0,  tK)0551 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0, 002127 

Bromuro  di  sodio  (non  cal- 
colato   » tracce 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,010148 

— di  magnesia  . » 0, 030876 

Ossido  di  ferro  combinato  » 0,003138 

Manganese » 0,001030 

Allumina » 0, 001514 

Acido  silicico » 0,010,505 

Materia  organica,  oglairina  » 0,021423 


Somma  grammi  0,000000 
Acqua » 099, 400000 


Totale  grammi  KXH),  (XMKKIO 


Quest’acqua  cagiona  da  prima  una  leg- 
giera languidezza  allo  stomaco,  e un  senso 
di  sbalordimento  alla  testa,  di  breve  du- 
rata; in  molti  individui  provoca  lo  orine, 
e in  alcuni  anche  l’alvo.  — Giova  nelle 
afiezioni  erpetiche,  nella  scrofola,  negli 
ingorghi  ghiandolari  , nelle  lente  in- 
fiammazioni delle  membrane  mucose,  ecc. 

Lo  stabilimento  balneario  è situato 
presso  il  ponte  Glorino,  ove  passa  la 
strada  carrozzabile,  — ed  è fornito  di 
quanto  può  abbisognare  agli  avventori 
sia  per  l’alloggio,  sia  pei  bagni  d’acqua 
dolce,  e solforosa.  — Le  tinozze  dei  ba- 
gni sono  di  marmo.  — Da  questo  stabi- 
limento si  ascende  in  pochi  minuti  alla 
sorgente  minerale  con  comoda  via  che 
co.steggia  il  torrente  Brunone,  e che  è 
ombreggiata  da  boschi. 

Bibliografia.  —Pellegrini  Luigi. Breve  cenno 
sullo  acque  solforoso-saline  di  Val  Brunone 
di  Berbenno  in  Vallo  Imagna.  Bergamo  1854. 
— Idem.  Nuovi  cenni  sullo  acque  solforuso 
di  Val  Brunone,  nella  Gazzetta  Medica  Lom- 
barda. .Anno  1838,  p.  255-238.  — Barzand 
Gaetano.  Ui  alcune  ricchezze  naturali  della 
V.allc  Brembana,  nel  voi.  II  (Anno  XII)  degli 
Atti  dcirAccademia  Fisio-Medico-Statistica  di 
.Milano.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo 
minerali,  p.  10  e 121. 

BERGAHO.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento, di  circondario  e di  provincia, 
situata  parte  al  piede,  e parte  sul  pendio 
di  un  colle  che  si  innalza  tra  il  Serio 
od  il  Brembo,  53  chilometri  a greco  di 
Milano.  — La  sua  popolazione,  compresi 
i sobborghi,  ascende  a 38705  anime. 

A ponente  di  Borgo  Canaio,  alla  di- 
stanza di  circa  un  chilometro  dalla  città, 
o lungo  la  strada  che  discende  alla  pia- 
nura , in  una  modesta  casa  detta  alla 
grotta,  esiste  un’acqua,  che,  dietro  un 
primo  esame  fatto  l’anno  1861  dal  signor 
dottore  Zucchi  e dal  farmacista  Lazza- 
roni, fu  creduta  contenesse  il  gas  acido 
solfidrico,  un  solfuro,  qualche  cloruro, 
dei  solfati,  il  carbonato  di  calce,  ed  una 
materia  orgànica  (v.  Gazzetta  Medica 
Lombarda.  Anno  1801,  p.  303).  — Ma  ul- 
teriori assaggi  chimici  hanno  dimostrato 
che  quest’acqua  sorto  vergine  dalla  terra 
con  diversi  gemizii,  e che  si  raccoglie  en- 
tro un  bacino  formato  dalla  natura , e 
della  capacità  di  circa  400  litri.  11  ter- 
reno nel  (piale  è scavato  questo  barino  è 
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Acqua  di  San  Marino  o di  Sani’ Alberico. 


mamoso-argilloso,  ed  è quivi  che  l'acqua 
si  impregna  di  una  piccola  quantità  di 
ferro,  e di  gas  acido  solfidrico  (Rusinni). 
Non  è adoperata,  non  essendo  considerata 
acqua  minerale. 

BERGFALL.  — Questo  Bagno  è stato  fab- 
bricato alle  falde  elei  monte  Geiselsberg, 
che  si  innalza  alla  sinistra  del  fiume 
Rienz,  a ostro-scirocco  da  Brunecken, 
nel  circolo  di  Bressanone.  Il  Bagno  con- 
siste in  un  edilìzio  spazioso  e comodo,  e 
fu  costrutto  or  sono  pochi  anni.  — Vi  ac- 
corrono annualmente  più  di  400  persone. 

L’acqua  minerale  scaturisce  da  un  ter- 
reno calcare  duecento  passi  lungi  dallo 
stabilimento  balneario,  ed  appartiene  alla 
classe  delle  solforoso-saline.  — Contiene, 
stando  all'analisi  fatta  dal  dottore  Almair, 
lo  zolfo,  un  sale  alcalino,  ed  una  terra 
magnesiaca  fina.  — Quest’acqua  è anno- 
verata fra  le  dissolventi. 

Presso  la  sorgente  sopra  descritta  si  è 
scoperta  un’altra  ricca  vena  solforosa. 

La  strada  che  mette  a questo  Bagno  è 
carrozzabile. 


K solfurea  come  la  precedente,  e fresca, 
e si  amministra  in  bevanda  nelle  malattie 
cutanee. 

Acqua  di  Casticciano. 

Casticciano  è una  frazione  del  comune 
di  Bertinoro,  e l’acqua  che  colà  scaturi- 
sce è cloro-salina,  leggermente  iodurata. 
Il  professore  Sgarzi  la  analizzò  nel  1850 
col  seguente  risultamento  ; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . . 

grammi 

04.843  ? 

— di  magnesio.  . 

» 

2,873 

— di  calcio  . . . 

» 

5,121 

Ioduro  di  potassio  . . 

» 

0,031 

Silice 

» 

0,020 

Carbonato  di  calce  . . 

> 

0,029 

Uniossido  di  ferro  . . 

» 

0,043 

Somma 

grammi 

72,903  ? 

Bibliografia.  — Giiinotti.  Quadro,  ec.,  p.  250- 
251.  — Das  Land-Tirol,  t.  II,  p.  110. 

BERTINORO.  — Piccola  città  dell’  Emilia, 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
e nella  provincia  di  Porli.  È situata  sopra 
una  collina  ridente,  alle  cui  falde  scorre 
il  fiume  Ronco.  E sta  chilometri  15  a li- 
beccio da  Porli,  e 37  al  mezzogiorno  da 
Ravenna.  — Il  comune  di  Bertinoro,  po- 
polato da  0388  abitanti,  gode  di  un’aria 
pura,  ed  è specialmente  rinomato  per  la 
eccellenza  de’  suoi  vini. 

Questo  comune  è molto  ricco  di  acque 
minerali. 


Acqua  solfUrea  di  Berlinoro. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
15.  E il  Bestini  trovò  che  contiene  : 


Gas  acido  solfidrico.  . . 
Solfati  (molti) 

Cloruri  e carbonati  (pochi) 
Calce  (molta) 

Alcali  (pochissimi) 
Materie  organiche  (pochis- 
sime) 


grammi  0,038 
» 3,185 


Somma  grammi  3,223 


Acque  di  Lorda. 

Loreta  è un  podere  discosto  un  miglio 
a libeccio  da  Bertinoro.  In  quel  podere 
scaturiscono  le  segnenti  acque  minerali. 

Acque  cloro-saline  o saline  iodurale 
di  Lorda. 

Queste  acque  hanno  la  loro  sorgente 
tra  le  balze  volte  ad  oriente  del  poggio 
su  cui  torreggia  un  misero  avanzo  del  ca- 
stello di  Polenta,  e furono  per  la  prima 
volta  esaminate  dallo  Sg.arzi  il  ‘20  set- 
tembre 1851,  poco  dopo  della  loro  scoperta. 
E siccome  questo  professore  pronunciò 
intorno  ad  e.sse  un  voto  favorevole , fu- 
rono subito  allacciate  e messe  in  com- 
mercio sotto  il  nome  di  Acqua  sallna- 
iodala  di  Lorda.  — Queste  fonti  sono 
due,  e furono  dal  professore  Bestini  de- 
signate una  col  nome  di  Fonie  A,  e l’altra 
con  quello  di  Fonie  li.  E la  loro  acqua 
si  raccoglie  in  due  cisterne  sotterranee , 
separato,  e difese  da  ottima  costruzione 
muraria  ; e si  cava  a piacere  mediante 
due  cannelle.  — La  sorgente  A dà  000 
litri  d’acqua  al  giorno , la  quale  ha  un 
sapore  molto  salato  ed  amaro,  e tramanda 
un  Icggier  odore  che  ricorda  un  po’  ((uello 
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(leU’acqua  del  mare,  e nel  tempo  istesso, 
ma  in  minor  grado,  quelio  delle  arqiie 
ferruginose.  La  temperatura  è 4Ìi  gradi 
12,  — 0 il  peso  specifico  l,01.'j5-t.  — La 
sorgente  B .somministra  litri  000  d'acqua 
al  giorno,  la  quale  è semplicemente  sa- 
lata, e non  ha  odore  di  sorta.  E.ssa  è fresca, 
e il  di  lei  peso  specifico  è eguale  a 1,0065. 

Queste  acque  sono  state  analizzate  dallo 
Sgarzi  nel  1851 , ma  a queU’epoca  non 
erano  ancora  state  allacciate.  — I fratelli 
Stefano  e Biagio  Brasini  di  Forli,  quando 
ne  divennero  propriet.arj , vollero  quindi 
che  si  istituissero  su  di  e.sse  nuovi  saggi 
chimici,  e incaricarono  di  questo  lavoro 
il  profe-ssore  Fausto  Bestini.  Le  analisi 
di  quest'ultimo  (eseguite  l'anno  1801)  sono 
le  seguenti; 

(Acqua  della  Fonte  A). 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0274 


— azoto » 0,0210 

— ossigeno » 0,0011 

Cloruro  ili  sodio  . . . , » 20,0022 

— di  potassio  ; , . » tracce 

— di  litio  ....  » tracce 

— di  calcio ....  » 0,0812 

— di  magnesio  . . » 0,0113 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,0038 

Bromuro  di  sodio  ....  » tracce 

Fluoruro  di  calcio  ...  » tracce 

Allumina » 0,0000 

Acido  silicico » 0,0108 

» fosforico » tracce 

Acido  azotico,  ammoniaca, 

ed  acido  borico  (tracco 

dubbie) » tracce 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0717 

Carbonato  acido  di  magli.  » 1,3213 

— di  calce  ....  » 1,5007 

— di  unio.ssido  di  ferro  » 0,0100 

— acido  di  manganese.  » tracce 

Materie  organiche  ...  » 0,0100 

Materie  non  determinate 

e perdita * 0,2100 

Somma  grammi  25,4902 
Acqua > 074,5008 


Totale  grammi  1000,0000 
(Acqua  della  Fonte  B). 

Gas  acido  carbon.  libero  grammi  0,0528 

— azoto » 0,0217 

— ossigeno » 0.0038 


BERTINORO 

Cloruro  di  .smlio  ....  grammi  7,7407 

— di  potassio ...  » tracce 

— di  litio  ....  » tracce 

— di  calcio.  ...  » 0,5684 

— di  magnesio  . . » 0,‘2845 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,(K)14 

Bromuro  di  sodio  ...  » tracce 

Fluoruro  di  calce  ...  » tracce 

Allumina » 0.0025 

Acido  silicico > 0.0185 

— fosforico » tracce 

Acido  azotico,  ammoniaca, 

ed  acido  borico  (tracce 

dubbie) » tracce 

Solfato  di  calco  ....  » 0,2911» 

Carbonato  acido  di  ma- 
gnesia   » 0,7890 

Carbonato  di  calce  ...  » 1,3418 

— di  uninssido  di 

ferro » 0,(X)80 

Carbonato  acido  di  man- 
ganese . » tracce 

Materie  organiche  ...  » 0,0157 

Materie  non  determinate 
e perdita »■  0,9820 

Somma  grammi  12,1233 

.\cqua » 987,8707 


Totale  grammi  1000,0000 

Il  professore  Bestini  ha  trovato  in  queste 
acque  una  quantità  troppo  piccola  di  iodio 
per  poter  chiamarle  iodate,  e le  classifica 
quindi  fra  le  cloro-saline,  essendo  i cloruri 
i mineralizzatori  che  eminentemente  pre- 
dominano in  esse. 

Queste  acque  hanno  un’azione  alquanto 
superiore  a quella  del  Tettuccio  di  Mon- 
tecatini, ed  operano  senza  provocare  mo- 
lestie, ogni  volta  che  siano  amministrate 
in  dose  conveniente  per  una  blanda  pur- 
gagione,  la  quale  in  individui  adulti  sì 
ottiene  d’ordinario  in  piccìol  tempo  som- 
ministrandole nella  quantità  di  circa  due 
libbre  (grammi  080),  o poco  più , o poco 
meno  (Bufalini).  Esse  giovano  special- 
mente  nelle  affezioni  gastriche,  quando 
non  sieno  accompagnate  da  una  flogo.si 
molto  attiva,  e negli  ingorghi  special- 
mente  del  fegato  e delia  milza,  nell’  itte- 
rizia, ecc.,  nelle  anoressie,  in  qualche 
afl'ezione  uterina , e in  generale  nelle 
malattie  contro  le  quali  sogliono  prescrì- 
versi anche  le  acque  di  Montecatini.  Esse 
furono  lodale  anche  contro  le  affezioni 
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scrofolose  o ghiandolari , ma  la  quantità 
deH'indio  che  contengono  è troppo  piccola 
per  sperarne  grandi  vantaggi. 

Le  acque  delle  fonti  ^ e /?  di  Loreta 
non  si  mettono  in  commercio  .separato, 
quali  emergono  alla  loro  sorgente,  ma 
si  mescolano  una  coll'  altra  a volume 
eguale.  Si  forma  quindi  di  ambedue  un’ac- 
qua sola,  che  risulta  composta  come  .segue: 


Gas  acido  carbonico  li- 


bero 

grammi 

0,01010 

— azoto  

» 

0,021.35 

— ossipono  .... 

» 

0,00410 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

14,20145 

— di  potassio  . . 

» 

tracce 

— di  litio  . . . 

)» 

tracce 

— di  calcio  . . . 

» 

0,77480 

— di  magnesio.  . 

» 

0,40440 

Ioduro  di  sodio  . . . 

» 

0,00260 

Bromuro  di  sodio.  . . 

» 

tracce 

P'iuoruro  di  calcio  . . 

> 

tracce 

Allumina 

» 

0,00155 

Acido  silicico  .... 

» 

0,01465 

— fosforico .... 

» 

tracce 

Acido  azotico,  ammo- 
niaca, ed  acido  borico 

(tracce  dubbie)  . . . 

» 

tracce 

Solfato  di  calce  . . . 

» 

0,18180 

Carbonato  acido  di  ma- 

gnesia 

» 

1,05515 

Carbonato  di  calce 

» 

1,42575 

— di  uniossido 

ili  ferro 

» 

0,00930 

Carbonato  di  uniossido 

di  manganese  . . . 

» 

tracce 

Materie  organiche  . . 

» 

0,01765 

Materie  non  determi- 

nate  e perdita  . . . 

» 

0,59060 

Somma  grammi 

18,81125 

Acqxia  salina  solfurea  mista 
di  Lorda. 


Con  questo  nome  si  distingue  a Loreta 
una  polla  di  aajua  minerale  condotta  per 
mezzo  di  allacpiatura  a scaturire  sotto  il 
portico  che  copre  le  conserve  delle  acque 
A e li  descritto  di  sopra.  — Quest’acqua 
è limpida,  ha  un  sa|)ore  a un  tempo  lug- 
gorinente  salato  e sulfureo,  ed  ha  una 
tein|)eratui-a  di  gradi  12, DO.  Questa  sor- 
gente dà  circa  chilogrammi  100  d’  acqua 
al  giorno,  la  quale  è mineralizzata  dal 
cloruro  di  sodio,  dai  solfati  di  calce  e di 


soda,  e dai  carbonati  di  calce  o di  ma- 
gnesia. Inoltre  essa  contiene  anche  il  gas 
acido  carbonico  libero,  e tenui  tracce  di 
acido  solfidrico.  Le  so.stanze  fisse  di  un 
chilogrammo  di  quest’  acqua  ascendono  a 
grammi  4,05. 

Quest’  acqua  non  serve  che  per  la  be- 
vanda. 

Acqua  acidula  ferimoinosa  di  Polenta 
di  Loreta. 

L’acqua  di  questa  sorgente  è chiara, 
fresca,  e di  sapore  ferruginoso;  ma  la- 
sciata per  qualche  tempo  in  riposo  entro 
un  vaso  aperto,  si  intorbida  a poco  a poco. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  12,50.  — 
Quest’acqua,  secondo  l'analisi  del  Sostini, 
contiene: 


Gas  acido  carbonico  li- 
bero e combinato  (i|uan- 
tità' discreta) 

Cloruri  di  calcio  e ma- 1 
gnesio  (pochissimi)  I 
Solfati  di  calce  e ma-i 
gnesia  ) 

Bicarbonato  di  ferro.  . 


grammi 


1,8277 

0,0223 


Somma  grammi  1,8500 


11  professore  Sestini  ha  espresso  il  de- 
siderio che  venga  jiresso  questa  sorgente 
minorale  eretto  uno  stabilimento,  e che 
si  costruisca  una  strada  che  la  metta  in 
comunicazione  con  Bertinoro,  non  essendo 
la  sua  distanza  da  questa  città  che  di 
soli  tro  chilometri. 

V 

Acqua  solfurea  di  Polenta  di  Loreta. 


Quest’  ac<iua  scaturisce  da  una  balza 
discosta  dai  120  ai  150  metri  da  quella 
ove  nascono  le  acque  cloro-saline  Ae  B. 
Essa  è limpida,  fredda  e di  un  sapore 
epatico  pronunciatis.simo.  Essa  contiene: 


Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,018 
Solfati  e cloruri  (assai) 

Carbonati  (pochi) 

Calce  e soda  (assai) 

Magnesia  (dose  disi;rcta) 

Somma  grammi  :t,518 

L’  acqua  solfurea  di  Polenta  di  Loreta 
è indicata  nelle  affezioni  cutanee. 


» 3,500 
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AcqxM  cloro-salina  della  Frolla. 


La  Fratta  è una  parrocdiia  del  co- 
mune di  Hertinoro,  discosta  un  mit^lio  da 
Meldola,  — e 1’ acqua  minerale  scaturi- 
sce colà  in  un  campo  arativo  detto  Ca 
nova,  ed  è allacciata  in  due  zampilli,  uno 
tenue  e l'altro  più  grosso.  — Quest’ac- 
qua è limpida  e trasparentissima , non 
lia  coloro,  esala  un  odore  lievemente  ma- 
rino, ed  è marcatamente  salata  ed  in- 
sieme alquanto  amarognola.  La  sua  tem- 
peratura è di  gradi  1C,25,  e il  suo  peso 
specifico  1,0018. 

Quest'acqua  fu  analizzata  net  1811  dal 
chimico-farmacista  Lucio  Fusignani,  e dal 
dottore  Carlo  Itoli,  che  la  dichiararono 
analoga  a quella  del  jTettuccio.  E quando 
divenne  proprietà  di  Carlo  Croppi  di  Fori! 
(nel  1846),  fu  subito  analizzata  dal  pro- 
fessore Gaetano  Sgarzi,  che  poi  scopri  in 
essa  anche  gli  ioduri  ed  i bromuri  (V. 
liullet.  delle  scienze  med.  di  liologna, 
Gennajo  1851,  p.  35). 

L’ analisi  dello  Sgarzi  (per  un  chilo- 
grammo d'acqua)  è la  seguente: 


Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  magnesio  . 

Ioduri  e bromuri  . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce  . . 

Carbonato  di  calce.  . 
Silice 


grammi  3,1829 
» 1,5914 

» tracce 

» 3,3722 

> 1,4021 

» 1,7301 

» 0,4340 

» 0,1447 


Somma  grammi  11,8034 


L'  ac(pia  della  Fratta  ha  un'azione  pur- 
gativa, che  vuoisi  più  forte  di  quella  del 
Tettuccio  di  Montecatini.  — Alla  dose  di 
300  a 60()  grammi  al  giorno,  in  più  ri- 
pre.se,  essa  agisce  come  rinfrescativa,  las- 
sativa, e diuretica  ; e alla  dose  di  un  chi- 
logrammo, provoca  tre  o quattro  scari- 
che alvine  senza  termini,  senza  dolori,  o 
altre  molestie. 

Essa  giova  nelle  lento  ostruzioni,  negli 
infarcimenti  ghiandolari  e vi.scerali.  E si 
trovò  utile  eziandio  nelle  lente  gastro- 
enteriti,  nelle  febbri  periodiche  invete- 
rate, in  ipialche  diarrea  0 dissenteria, 
nell' isterismo,  nell’ipocondri.asi,  ncH’idro- 
pisie,  ere. 

L’ acqua  della  Fratta  si  beve  presso 
la  fonte  nei  mesi  sjiecLalmente  di  luglio 


e di  agosto,  e può  adoiierarsi  anche  per 
uso  esterno  in  qualche  malattia  cutanea. 
— Essa  poi  si  trasporta  entro  bottiglie 
in  tutta  l'Italia  senza  che  si  alteri. 

Acqua  di  Sansa. 

È salina  fresca,  e si  imjiiega  per  con- 
dimento per  la  quantità  piuttosto  consi- 
derevole di  sale  che  contiene. 

Acqua  del  Tclluccio  Romagnolo, 

0 di  Monte  Casale. 

Fu  scoperta  nel  1853,  — od  è salina 
fresca.  — Lo  Sgarzi  la  analizzò  col  .se- 
guente risultamento  : 

Acqua  un  chilogrammo. 

Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  9,2882 


— di  magnesio  . . » 0,5208 

— di  calcio  ...  » 0,4340 

Ioduri  di  potassio,  sodio 

e magnesio » tracce 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,0868 

— di  uniossido  di 

ferro » 0,0434 

Acido  silicico » 0,0087 


Somma  grammi  10,3819 

Bibliografia.  — Almanacco  del  dipartimento 
del  Rubicone,  1812,  p.  231.  — Sgarzi  Gaetano. 
Intorno  all'  acqua  minerale  dcllaFratta.  Korli 
1847.  — Idem.  Analisi  dell’acqua  salino-io- 
durata  di  Lorcta.  1852.  — Versaci  dott.  Ca- 
millo. Cenni  sui  caratteri  fisici  o chimici  e 
sulle  virtù  dell’acqua  della  Fnatta.  Porli  1847. 

— Gamberini.  Idrologia  minerale  medica,  p. 
172.  — M.  A.  M.  Sull’  aequa  minerale  della 
Fratta.  Forlì  1851.  — Sull' efficacia  dell'ac- 
qua di  Lorcta.  Forlì  1855.  — Bullettino  delle 
se.  med.  di  Bologna.  Maggio  1856.  — Sgarzi. 
Sullo  acque  minerali  di  Casticciano,  o pur- 
gativa di  .Monte  Casale  detta  del  Tettuccio 
Romagnolo.  Porli  1856.  — Sull’ acqua  mine- 
rale del  Tettuccio  Romagnolo.  Forlì  18,58.  — 
Scstini.  Dello  acquo  min.  di  Loreta.  Forlì 
18(34.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque 
minerali,  pag.  :M,  122,  136  c 154. 

bettola.  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e nella  provin- 
cia di  Piacenza,  con  5668  abitanti. 

In  Salso  minore,  villa  del  comune,  dì 
Bettola  e della  parrocchia  di  Brugneto, 

— popolata  da  60  abitanti,  — e situata 
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presso  la  sponda  destra  ilei  torrente  Avuto 
(volgarmente  Aveto),  uno  degli  influenti 
destri  della  Trebbia,  — esisto  una  co- 
piosa sorgente  salifera. 

Bibliografia.  — Buttafuoco.  Dia.  corograf. 
del  Ducato  di  Parma,  p.  92. 

BIBBIENA.  — Capoluogo  di  comunità 
nella  delegazione  di  Poppi , 11  miglia  a 
settentrione  da  Arezzo,  con  5205  abitanti. 

A settentrione  di  Serravalle , frazione 
della  comunità  di  Bibbiena,  presso  la  con- 
fluenza del  rio  Chinarina  col  fiume  Fra- 
taglia, nasce  un’acqua  acidula  ferruginosa, 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  10,25,  e 
che  fu  analizzata  dal  professor  Giulj  l’an- 
no 1831. 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua  si 
contengono  : 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,3200 
Cloruro  di  sodio  ...  » 0,2082 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Solfato  di  calce  ...  » 0,0094 

Carbonato  di  soda  . . > 0,1388 

— di  magnesia  . . » 0,1040 

— di  calce  ...  » 0,2776 

— di  ferro  ...  » 0,0340 

Somma  grammi  1,‘2220 

L’acqua  acidula  ferruginosa  di  Serra- 
valle  è adoperata  con  buon  successo  nelle 
menorragie,  nella  leucorrea,  nella  diarrea, 
nella  renella,  nel  catarro  di  petto,  nello 
ostruzioni  della  milza  e del  fegato,  ecc. 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana,  t.  v,  p.  269.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  toni.  Ili, 
p.  114  e 216.  — Statìstica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  10  c 131. 

BIBBONA.  — Comune  della  delegazione 
di  Castagneto,  miglia  24  a libeccio  da 
Volterra,  circa  34  a ostro  da  Pisa,  e di- 
scosto dai  4 ai  5 dal  lido  del  mare.  — 
La  sua  popolazione  è di  4207  abitanti. 

Questo  comune  possiede  un’acqua  saiina 
fresca,  che  si  usa  in  bevanda. 

Bibliog^a.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  58. 

BIBIANA.  — Comune  del  mandamento  di 
Cavour,  nel  circondario  di  Pinerolo,  prò- 
Arguf'  ifinemJi,  ree. 
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I vincia  di  Torino,  — con  3077  abitanti.  — 
I Sta  in  una  bella  pianura,  sul  |>rincipio 
I della  valle  di  Lucerna,  presso  il  fiume 
Penice,  — a libeccio  di  Pinerolo. 

Alla  distanza  di  circa  7.50  metri  a ostro 
I di  questo  villaggio,  nella  regione  detta 
il  Vcnu\  esiste  la  Fontana  detta  Sanità, 
che  contiene  una  tenue  dose  di  cloruro  dì 
sodio,  0 che  incominciò  ad  essere  adope- 
rata in  medicina  l’anno  1756. 

Quest’acqua  era  limpida,  ma  la.sciata  in 
riposo  per  qualche  tempo  coprivasi  di  una 
pellicola  del  colore  dell’iride,  e deponeva 
un  sedimento  ocraceo.  Non  aveva  odore, 
e il  .suo  vapore  era  ferrugino.so. 

S.  M.  il  re  Carlo  Emanuele  III,  per  di- 
fesa e riparo  di  questa  .sorgente  ordinò 
che  vi  fosse  costrutto  un  baraccone  in 
legno,  che  quindici  anni  dopo  fu  riedificato 
con  mattoni,  in  forma  quadrangolare  e 
più  ampio,  entro  cui  si  collocarono  due 
vasche  di  marmo  per  raccogliere  l’ acqua 
minerale;  ma  sul  finire  del  secolo  quella 
fabbrica  andò  in  mina,  e seppellì  l’acqua 
minerale,  che  ora  non  scorre  che  in  scarsa 
quantità  nel  fosso  lungo  la  strada. 

Bibliografia.  — Regis  Giuseppe  Gaspare  Bar- 
j tolomeo.  De  aquis  Bibianensibus,  anno  1756 
I detectis,  Dissertatio.  Torino  1758.  — Dana. 

I De  aquis  martialibus  Bibianensibus,  Theses, 
etc.,  ad  aniium  1789. —Dertini.  Idrol.  min.,  p. 
I 282.  — Casalis.  Dìz.  geograf^  t.  XV,  p.  110,  e 
t.  XXVll , p,  485.  — Statistica  dello  acque 
I mincr.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terra  ferma,  p. 
690  — Garelli.  Delle  acq.  min.  d’Italia,  p.  321. 

! BICCARI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Foggia  (Capita- 
nata).— È situata  in  luogo  montuoso,  alla 
■ distanza  di  4 miglia  da  Troia,  ed  ha  3990 
I abitanti. 

Nel  luogo  detto  Conimara  scaturisce 
un’  acqua  minerale  ricca  di  gas  acido  sol- 
fìdrico, ma  non  ancora  analizzata.  — Si 
: amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  184. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica dei  regno  d’ Itaiia.  Acque  minerali,  p.  28. 

BIEDA.  — Comune  nel  governo  di  Ve- 
tralla,  distretto  e delegazione  di  Viterbo. 
La  sua  popolazione  è di  1251  abitanti.  Sta 
sulle  rive  del  picciol  fiume  Biedano,  poco 
lungi  dalla  strada  provinciale  che  da  Vi- 
terbo mette  a Civitavecchia.  Di.sta  da  Vì- 

lu 
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tcrbo  circa  11  miglia  a ostro-libeccio. — 
Hioila,  iletta  anclie  lìU'ra,  e ClUà  Lunga, 
è anticliis-sima  c assai  famosa  città,  e cre- 
liesi  che  contenesse  sino  a trenta  mila  abi- 
tanti. 

Nelle  adiacenze  di  questo  borgo  liavvi 
un’acqua  acidula  ferruginosa,  provata  ot- 
tima contro  alcune  affezioni  dei  nervi  e 
degli  organi  della  digestione.  — Lo  Ste- 
fani accerta  che  vi  esiste  anche  un’acqua 
sulfurea  calda. 

Bibliografia.  Gamberini.  Idrol.  min.  nied.,  p. 
220.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello  Stato  Pon- 
tificio, p.  14.04. 

BISACCIA.  — Piccola  ed  amena  città  del 
mandamento  di  Lacedonia,  nel  circondario 
di  Sant’ .Angelo  dei  Lombardi,  nella  pro- 
vincia di  Principato  Ulteriore.  Sta  sopra 
mi  alto  colle,  e numera  5’208  abitanti. 

Presso  questa  città,  nel  luogo  detto  il 
Formicoso.  sgorga  un’ac(|ua  solforosa  che 
molti  adoperano  nelle  malattie  delia  pelle, 
e sopra  tutto  contro  la  scalibia. 

Bibliografia.  — Cappa,  Guida  mcilica,  p.  184. 

— De-Ronzi.  Guida  modica,  p.  ICU.  — St.ati- 
stica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  02. 

BISENTI.  — Borgo  capolungo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Penne,  neH’A- 
bruzzo  Ulteriore  1.  Giace  in  una  valle  ab- 
bondante di  vigne  e di  pascoli,  ed  ha  2572 
abitanti. 

L’acqua  Cliioviano  a Ciarclli,  che  sca- 
turisce in  que.sto  comune,  è solforosa  fred- 
da, e si  usa  per  far  bagni  e docce.  — Si 
fanno  voti  perchè  sia  colà  eretto  uno  sta- 
bilimento balneario. 

In  questo  comune  esistono  anche  due 
acque  saline. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p.  184. 

— St^tustica  del  regno  d' Italia.  Acque  mi- 
norali, p.  2. 

BITETTO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento, nel  circondario  e nella  provincia 
di  Terra  di  Buri,  — popolata  da  5043  abi- 
tanti. 

Sgorga  colà,  entro  un  pozzo,  un’acqua 
minerale  grata  al  palato,  e che  ha  un’a- 
zione purgativa;  ma  non  fu  ancora  ana- 
lizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p 181. 

— l)o-Uonzi.  Guida  modica,  juig.  170. 


BI.EONO 

BIVONA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento c di  circondario,  nella  provincia  di 
Oirgenti,  con  3CtK)  abitanti,  — lontana  18 
miglia  dal  mare  Africano,  e 50  da  Palermo. 

— Nel  suo  territorio,  che  è fertili-ssimo , 
si  trova  l'a.sfalto.  Inoltre  havvi  una  sor- 
gente di  acqua  cosi  carica  di  bitume,  che 
si  accende.  • 

I bagni  di  quest’acqua  giovano  nelle 
malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Ue-Luca  c Mastriani.  Oizion. 
corograf.  della  Sicilia,  p.  8.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  .Acque  minorali,  p.  30. 

BLEGNO,  o ELENIO.  — Valle  del  cantone 
Ticino  (in  I.svizzera),  la  quale  ha  principio 
a Biasca,  nove  miglia  superiormente  a Bel- 
linzona,  e si  stende  verso  borea  fra  la 
valle  Leventina  e quella  di  Calanca. 

V acqua  rossa,  o acqua  di  Scerina, 
trovasi  nel  mezzo  della  valle  di  Elenio, 
alla  distanza  di  trenta  chilometri  da  Bel- 
I inzona,  — e scaturisce  alla  sinistra  del 
fiume  Blegno  o Brenno , a’  piedi  di  una 
roccia  coperta  di  grosso  strato  di  tufo, 
ed  elevata  2240  piedi  sopra  il  mare.  Kssa 
è limpida  e senza  colore;  ma  al  contatto 
dell’aria  e della  luce  si  appanna  e si  fa 
rossa,  lasciando  una  posatura  ocracea 
sulle  pareti  del  vetro  nel  quale  è conte- 
nuta. — Anche  sul  terreno  sul  quale  scorre, 
essa  deposita  un  sedimento  comitosto  di 
allumina,  di  ossido  di  ferro,  di  carbonato 
di  calce  e di  silice,  e forma  eleganti  sta- 
lattiti 0 stal.agmiti.  Questo  sedimento  è di 
color  rosso. 

Quest’ aci|ua  non  tramanda  alcun  odore, 
ed  ha  un  sapore  fortemente  stiptico  nau- 
seoso, che  lascia  sulla  lingua  un  senso  di 
astringenza  un  poco  dolcigno.  Al  tatto  pare 
alquanto  untuosa,  e rende  morbida  la  cute. 

— La  sua  temperatura,  il  Ut  luglio  1812, 
fu  trovata  di  gradi  2G,25,  mentre  quella 
dell’atmosfera  era  di  soli  gradi  20;  il  suo 
peso  specifico,  alla  temperatura  di  gradi 
4,  5,  risultò  eguale  a 1,0125. 

II  P.  Ottavio  Ferrarlo  analizzò  quest’ac- 
qua nel  1844,  e la  trovò  mineralizzata  da: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Acido  carbonico  libero  (1)  grammi  0,2(50 
Carbonato  di  calce  ...  » 0,205 

(1)  n gns  acido  curlionico,  alla  fonte,  devo  esseri* 
in  magv’ior  qnanlitii  doUn  «|ui  indicata,  poicliò  que- 
, sta  analisi  ronno  istituita  in  Milano, 
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Carbonato  di  protossido  d 
forro  (carbonato  ferroso) 
Cloruro  di  magnesio 

— di  calcio  . . . 

— di  sodio  . . . 
Solfato  di  allumina  . . 

— di  protossido  di  fer 
ro  (solfato  ferroso)  . 

Solfato  di  magnesia 

— di  soda  . . . 

— di  calce  . . . 

Materia  d’ origine  orga- 
nica   

Acido  silicico  .... 


grammi 


0;i2.5 

0,110 

O.liK) 

0,210 

0,840 

0,23.5 

0,275 

0,095 

0,105 

0,000 

0,050 


Somma  grammi  3,050 
.\cqua » 1190,950 

Totale  grammi  10(X),000 

Il  dottor  Luigi  Gianella  di  Leontira 
scrive  nei  suoi  Cenni  sopra  l'acqua  ler- 
male  di  Sccrinn,  che  presa  a stomaco 
digiuno  alla  doso  di  tre  oriua'tro  libbre, 
se  non  viene  rigettata  per  vomito,  pro- 
voca dei  rutti , promuove  l'evacuazione 
alvina,  e so|ira  tutto  fa  espellere  in  molta 
abixmdanza  lo  orine  — Kssa  dove  la  pro- 
pria azione  al  solfato  di  allumina  e al 
solfato  e al  carbonato  di  ferro,  e giova 
quindi  nelle  malattie  nelle  quali  sono  in- 
dicati questi  sali. 

Quest’acqua  si  amministra  in  bevanda 
alla  dose  di  4 e più  libbre  al  giorno,  o 
nei  mesi  di  luglio  e di  agosto  può  adope- 
rarsi anche  per  bagno. 

Presso  questa  fonte  esiste  una  rasa 
civile;  e pare  che  nei  tempi  andati  vi 
fosse  anche  uno  stabilimento  balneario. 


Bibliografia.  — Gianella  Luigi.  Cenni  sopra 
l'acqua  termale  di  Scerina,  dotta  acqua  rossa, 
nella  valle  di  Hienio.  Dissertazione  inaugu- 
rale. Pavia  1837.  — Durati.  Sulle  acquo  mi- 
nerali Ticinesi,  p.  15.  — Idem.  Le  fonti  mi- 
nerali della  Svizzera  italiana,  p.  173. 

BOARIO.  — Vedi  Gorzone. 

BOBBIO.  — Città  capoluogo  di  circon- 
dario e di  mandamento,  nella  provincia 
di  Pavia.  Siede  sulla  sponda  sinistra  della 
Trebbia,  appiè  di  fertili  colline,  elevata 
metri  252  sopra  il  livello  del  mare,  — ed 
ha  4575  abitanti. 

Acqua  salala  calda. 

.Vlla  distanza  di  un  chilometro  da  Bob- 
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bio,  e di  circa  18  metri  dalla  riva  de- 
•sfra  della  Trebbia,  scaturisce  perenne- 
mente tra  le  fessure  di  una  rupe  del 
monte  delle  Saline , un'acqua  minerale 
limpiila,  che  esala  un  forte  odore  di  gas 
acido  solfidrico  , che  ha  un  sapore  sal- 
mastro, .amaro,  piccante,  e la  cui  tempe- 
ratura è di  gradi  17,  essendo  quella  del- 
l'atmosfera di  15.  — Gli  .abitanti  di  Bob- 
bio la  chiamano  acqua  salala  calda,  per- 
chè la  di  lei  temperatura  è costante- 
mente  superiore  a quella  del  fiume  sopra 
nominato. 

Vincenzo  Barelli  scriveva  nel  1835,  che 
la  quantità  di  acqua  che  somministra 
questa  sorgente  nello  spazio  di  un  mi- 
nuto è di  libbre  settantacinque  di  Ge- 
nova ; — il  Bertini  la  limita  a litri  cen- 
tocinquanta in  un’ora. 

Finora  non  si  ha  di  quest’acqua  alcuna 
analisi  completa.  — Il  canonico  Bossi  la 
esaminò  nel  1791 , ma  coi  pochi  mezzi 
somministratigli  dalla  chimica  di  quell’e- 
poca. — 11  Barelli  la  dice  analizzata  an- 
che dal  Mojon  nel  1807.  — Saggi  poste- 
riori fanno  ammettere  in  essa  il  gas 
acido  solfidrico,  il  solfato  di  calce,  il  clo- 
ruro di  sodio,  e indizj  di  iodio  allo  stato 
salino.  — Parti  100  di  quest’acqua  con- 
tengono parti  0,00,  secondo  il  Barelli,  e 
secondo  il  Garelli,  solamente  parti  3,4.57 
di  cloruro  di  sodio. 

Quest’acqua  si  usa  in  bevanda  e per 
bagno  nelle  malattie  cutanee , e nello 
ostruzioni  dei  visceri  addominali.  — 8i 
narra,  al  ilire  di  Bertini,  che  in  un  anno 
di  carestia  del  sale , gli  abitanti  di  un 
comune  vicino  alla  sorgente,  alfetti  per 
la  maggior  parte  dal  gozzo,  avendo  fatto 
uso  di  quest’  acqua  per  cuocere  le  loro 
vivande,  alcuni  di  e.ssi  furono  perfetta- 
mente risanati  da  tal  vizio,  ed  altri  ne 
ricavarono  un  sensibile  miglioramento. 


Altre  sorgenti  minerali. 

Oltre  l’ac(iua  salata  calda,  esistono  nel 
comune  di  Bobbio  ; 

1. "  La  fonte,  del  Ometto,  che  è salso- 
solforosa. 

2. "  Le  fonti  Conficnle,  cosi  denominate 
perchè  scaturiscono  pre.sso  il  casale  di 
Gonfiente.  Sono  due,  una  solforosa  e l’al- 
tra semplicemente  salsa. 

3. “  Le  fontane  del  monte  delle  Saline, 
che  sono  numero.se. 
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Questo  acque  abbondano  talmente  di 
sale  comune,  che  da  esperienze  fatte  nel 
1832,  e riferite  dal  Casalis  nel  suo  Di- 
zionario, ne  conterrebbero  circa  un  duo- 
decimo del  loro  peso.  — Non  hanno  uso 
medico. 

Bibliografia.  — Barelli.  Statistica  minera- 
loRÌca,  p.  309  c G03.  — Berlini.  Idrologia,  p. 
188.  — Statistica  dalle  acquo  minerali  dei 
Regi  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  660.  — 
Casalis.  Diz.  geograf.  — Garelli.  Acque  min. 
d’Italia,  p.  205.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  34. 
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sorgente,  seccato  a bagno-maria,  si  trovò 
composto  come  segue: 


Perossido  di  ferro  . . 
Acqua  con  tracce  d’acido 

grammi 

70,250 

carbonico  . . . 
Fosfato  di  calce  e di 

ma- 

» 

27,000 

gnesia 

» 

0,064 

Solfato  di  calco  . . 

0,063 

Allumina  .... 

» 

0,007 

Silice 

» 

0,003 

Sabbia  quarzosa.  . 

» 

2,100 

Perdita 

> 

0,513 

BOCCALITI.  — Vedi  Miglierina. 

BOGNANCO  DENTRO.  — Comune  del  man- 
damento di  Domodossola,  nella  provin- 
cia di  Novara,  — con  658  abitanti. 

Cento  passi  sotto  Prestina,  che  è uno 
dei  quattordici  villaggi  che  compongono 
questo  comune,  il  proposto  Tichelli  ha 
recentemente  scoperta  una  sorgente  d’ac- 
qua minerale  acidula-salina-ferruginosa, 
ed  ha  subito  formata  una  società  che  si 
propose  di  metterla  a disposizione  del 
pubblico  e di  crearvi  uno  stabilimento. 

11  chimico  Brauns,  che  visitò  questa 
fonte  il  23  settembre  del  1863,  trovò  che 
essa,  nello  spazio  di  24  ore,  fornisce  618 
litri  d’acqua;  ma  si  spera  di  averne  una 
quantità  maggiore  quando  sarà  convenien- 
temente allacciata.  — Nell'  uscire  dalla 
roccia,  quest’acqua  è limpida  e senza  co- 
lore, non  ha  odore  particolare,  e il  suo 
sapore  è piccante  ed  agretto. 

La  sua  temperatura  è di  gradi  13  (un 
grado  e mezzo  al  di  sotto  di  quello  del- 
r atmosfera  all’  ombra). 

In  un  litro  di  quest’acqua  il  cliimico  sum- 


menzionato  trovò: 

Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

2,3594 

Solfato  di  potassa  . . . 

» 

0,0116 

— di  soda  . . . . 

» 

0,1634 

— di  calce  . . . 

» 

0,0305 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0276 

Bicarbonato  di  calce  . . 

» 

0,2805 

— di  magnesia 

» 

0,0642 

— di  protossido 

di  ferro  

> 

0,0356 

Silice 

» 

0,0280 

Somma  grammi  3,6008 


Somma  grammi  100,000 

11  chimico  Brauns  non  vi  scopri  la  mi- 
nima traccia  di  arsenico. 

Quest’acqua  è indicata  nell’ anemia, 
nella  clorosi,  nelle  nevralgie,  nella  palpi- 
tazione, nella  dismenorrea,  nella  scro- 
fola, ecc. 

Bibliografia.  — H.  Brauns.  Relazione  sulla 
sorgente  d’acqua  minerale  a Prestina,  eco., 
negli  Annali  di  chimica  applicata  alla  medi- 
cina del  dott.  G.  Polli:  fascicolo  di  dicembre 
1864.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acquo 
minerali,  p.  50  c 138. 

BOLLITA.  — Comune  con  1874  abitanti, 
situato  nel  mandamento  di  Rotondeila, 
nel  circondario  di  Lagonegro,  nella  Basi- 
licata. 

Nel  comune  di  Bollita,  nel  luogo  detto 
di  .8an  Marzio,  sorge  un’acqua  minerale 
termale,  alla  quale  si  attribuiscono  pro- 
prietà risolventi  e depuranti.  .Adoperasi 
solo  in  bevanda  nelle  malattie  cutanee. 

— Non  fu  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  185. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  21. 

BOLOGNA.  — Città  primaria  ed  antichis- 
sima dell’Emilia,  capoluogo  di  circonda- 
rio e di  provincia.  — Ha  109395  abitanti, 

— ed  è lontana  chilometri  37  da  Modena, 
47  da  Ferrara,  217  da  Milano  e 335  da  To- 
rino , colle  quali  è congiunta  mediante 
strade  ferrate. 

Il  comune  di  Bologna  ha  lo  seguenti 
acquo  minerali: 

Acqua  eli  liarbiancllo. 


L il  deposito  giallognolo  formato  dalla 


Quest’acqua  è ferruginosa,  ed  agitata 


Digilized  by  Google 


BOLOGNA 

fascia  sfuggire  molte  bollicine  di  gas  a- 
cido  carbonico.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  14. 

L'analisi  che  abbiamo  di  quest'acqua, 
fatta  dallo  Sgarzi,  è la  seguente' 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  libero  tracce 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  2,10 

— di  calcio  ....  » 0,09 

Solfato  di  magnesia  ...  » 2,00 

— di  calce » 0,G9 

— di  ferro » tracce 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,92 

— di  ferro.  ...  > 3,90 

Perdita > 0,.30 


Somma  grammi  10,00 

Si  usa  in  bevanda  nelle  affezioni  vasco- 
lari, ghiandolari,  linfatiche,  epatiche,  e 
spleniche,  e in  quelle  del  canale  digerente. 

Acqua  ferruginosa  di  Cm'ticella. 

Corticella  è una  frazione  di  Arcoveggio, 
appodiato  al  comune  di  Dologna,  dalla 
quale  città  è lontano  tre  miglia  verso  set- 
tentrione. — Nel  territorio  di  Corticella, 
sulle  sponde  del  canale  Naviglio,  l’anno 
1826,  il  farmacista  Giovanni  Minelli  scopri 
una  .sorgente  d'jicqua  marziale,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  15,  e il  cui  pe.so 
specifico  è di  1,001,  — 11  dott.  Paolo  Mu- 
ratori, che  la  analizzò  nel  1838,  trovò  che 
ogni  chilogrammo  di  quest’acqua  è mi- 
neralizzato da  : 

Gas  acido  carbonico,  centim.  cub.  89,449 
Cloruro  di  calcio  ....  grammi  0,0217 


— di  sodio  ....  > 0,0130 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0347 

— di  calce  ....  » 0,0086 

Bicarbonato  di  ferro  . . » 0,1649 

— di  calco  . . » 0,2778 

— di  magnesia . » 0,0434 

Silice » 0,0200 


Somma  grammi  0,5901 

Si  prescrive  in  bevanda  nelle  alterazioni 
del  sistema  vascolare,  nelle  emorragie, 
nell' amenorrea,  nella  clorosi,  ecc.;  ma 
oggigiorno  non  è molto  adoperata. 
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Acqua  di  Porto  Navtle. 

È salina  magnesiaca  ; ha  la  temperatura 
di  gradi  12,50,  e il  peso  specifico  di  1,04. 

Il  professore  Sgarzi  la  analizzò  col  se- 
guente risultamenlo  : 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  1,950 

— di  magnesio  . . » 0,894 

— di  calcio.  ...  » 1,210 

Bromuro  di  ? » tracce 

Solfato  di  magnesia  . . » 2,900 

— di  calce  ....  » 1,321 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,124 

— di  calce  ...  » 1,001 

Somma  grammi  9,400 

Quest’acqua  sgorga  in  un  pozzo , alla 
profondità  di  circa  12  metri  dal  piano 
stradale;  e presa  in  bevanda,  ha  una 
azione  purgativa  e risolvente,  specialmente 
contro  le  dispepsie  e gl’  ingorghi  ghian- 
dolari. 

Acqua  di  Pavone  in  Casaglia. 

Quest’acqua  scaturisce  nei  contorni  di 
Bologna,  fuori  di  porta  Saragozza,  in  un 
fondo  denominato  Ravone  in  Casaglia. 

— È limpida , chiara,  trasparente  , d’un 
sapore  decisamente  salato , alquanto  a- 
maro,  ma  non  disgustoso.  — Il  professore 
Sgarzi  ottenne  da  un  chilogrammo  di 
quest’acqua  : 

Gas  acido  carbonico . . cent.  cub.  6,189 

— idrogeno  carbonato  » 15,916 

Aria  atmosferica  ...  » 8,849 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  9,8382 

— di  calcio  ...  » tracce 

— di  ferro  ...  > 0,4‘277 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,0513 

Silice  e materie  organiche  » 0,0427 

Solfato  di  soda  ....  » 0,2908 

— di  calce.  ...  » 0,0855 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,0427 

— di  ferro.  . . » tracce 

Somma  grammi  10,7789 

È un'acqua  iodurata-salino-solfurea , 
ha  la  temperatura  di  gradi  14,  e il  suo 
peso  specifico  è eguale  a 1,008.  — Ed  ha 
un'azione  antiscrofolosa,  e leggermente 
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catartica.  Per  la  quantità  dell’  iodio  che 
contiene  è superiore  a quella  della  Fratta 
e del  Tettuccio. 

Si  usa  in  bevanda  e per  bagno. 

Acque  di  Serrar, alle. 

.Sono  due  sorgenti  di  acqua  cloruro- 
solfato-alcalina,  che  ha  la  temperatura 
di  gradi  A. 

.Acqua  della  Fontanina. 

Quest'acqua  trovasi  in  un  vicolo  di  Bo- 
logna, fra  la  porta  Galliera  e quella  delle 
Lamine , e fu  nei  tempi  andati  molto  in 
uso.  li  professore  Sgarzi  trovò  in  un  chi- 
logrammo dì  quest’acqua  grammi  1.K.S3 
di  sostanze  minerai izzatrici  (il  cloruro, 
il  .solfato  e il  carbonato  di  calce,  il  clo- 
ruro e il  solfato  di  soda,  e alquanto  car- 
bonato di  ferro). 

Bibliografia.  — Sgarzi  Gaetano.  Saggio  d'a- 
nalisi delle  acquo  dolci  potabili  di  Bologna; 
nel  voi.  XI  del  BiillcUino  della  Società  iiicd. 
ehir.  di  Bologna,  anno  1810,  p.  218.  — Idem, 
Analisi  deiracqiia  di  Kavonc,  ecc.  Ballettino 
idem,  febbraio  c marzo  IS-Tl,  p.  139.  — Gam- 
berini.  Idrologia  min.  med.,  p.  120-121.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  10,  111,  144  e 159.  | 

BOLOGNOLA.  — Comune  del  mandamento 
e ilei  circondario  di  Camerino,  nella  pro- 
vincia di  Macerata,  — con  2!i'2  abitanti. 

V.'  Acquasanla  di  questo  comune  è fredda, 
e si  usa  in  bevanda  ; ma  non  si  conoscono 
nè  la  sua  natura  chimica,  nè  l'uso  che 
può  farsi  di  essa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acquo  minerali,  p.  42. 

BOMARZO.  — Comune  del  governo  di 
Orte  (distretto  e delegazione  di  Viterbo), 
con  circa  1240  abitanti.  E sitmato  sopra 
un  colle,  1 miglia  a greco  da  Viterbo. 

Alle  radici  del  Montedoro,  nel  territorio 
di  Mugliano,  appodiato  di  Bomarzo,  emer- 
gono nelle  acque  termali  che  sono  fuori 
d'uso. 

Bibliografia.  — Stefani.  Dizion.  corografico 
dello  Stato  Pontificio,  p.  I43t. 

BONATB  DI  SOTTO.  — Villaggio  del  man- 
damento di  Ponte  San  Pietro,  nel  circon- 
dario c provincia  di  Bergamo,  con  1528 


abitanti.  — Dista  chilometri  10  da  Ber- 
gamo, e 4,5  da  Ponte  San  Pietro. 

In  questo  comune  esiste  l'acqua  mine- 
rale di  San  Chierico,  che  fu  menzionata 
ila  Giuseppe  Pasta  nel  suo  « Trallato  sulle 
acque  minerali  del  Bergamasco  ».  — 
Quest’acqua  fu  analizzata  nel  1840  dal 
chimico  Giuseppe  Marenesi,  che  trovò  in 
essa  predominare  il  cloruro  di  magnesio 
e il  carbonato  di  magnesia.  Inoltre  vi 
scopri  il  carbonato  ferroso,  il  carbonato 
di  calce,  e il  cloruro  di  calcio.  Appartiene 
quindi  alle  acque  salino-ferruginose  ; ma 
non  è usata  che  dai  terrazzani. 

Bibliografia.  — Giornale  della  provincia  di 
Bergamo  del  14  agosto  1846.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acque  minorali,  p.  16. 

BONITO.  — Comune  del  mandamento  di 
Grottaminarda , nel  circondario  ed  a li- 
beccio di  Ariano,  nel  Principato  Ulterio- 
re. Numera  3777  abitanti,  — e possiede 
due  acque  minerali  , una  solforosa,  che 
sgorga  nel  luogo  detto  Moniagguiio  o 
Monte  Agosto,  e l’altra  marziale,  che  in- 
contrasi nel  luogo  detto  Viaticale.  Que- 
st’ultima  è mineralizzala  dal  g.as  acido 
carbonico,  dal  solfato  dì  .soda,  dai  carbo- 
nati di  calce  e di  soda,  dal  cloruro  dì 
sodio,  dalla  magnesia  e dal  ferro. 

Bibliagrafia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  185. 
— Bc-Kcuzi.  Guida  medica,  p.  168,  e 172.  — 
Ile-Liiccac  Mastriani.Diz.  corograf.  del  reame 
di  Napoli,  p.  794.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acquo  minerali,  p.  62. 

BONORVA.  — Borgo  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  .Viglierò,  pro- 
vincia di  Sassari.  Giace  ai  piedi  di  una 
montagna  in  luogo  molto  salubre,  ed  ha 
4897  abitanti. 

In  questo  comune  esistono  due  sorgenti 
minerali,  dette  .Ahba  santo  o Bagnos  ì-o- 
nuinos.  Di  queste  sorgenti  una  è salino- 
solforosa, ha  la  temperatura  di  gradi  16, 
e si  adopera  in  bevanda  e per  bagni  nelle 
malattie  reumatiche  ed  erpetiche.  — L’al- 
tra sorgente  è acidula  ferruginosa,  ha  la 
temperatura  della  precedente,  e si  usa  in 
bevanda  negli  ingorghi  dei  vìsceri  addo- 
minali in  conseguenza  di  febbri  intermit- 
tenti ribelli , nella  renella,  noH'idrope, 
nella  dispepsia,  e nella  clorosi. 

Bibliografia.  — Stati.stica  del  regno  d'Italia. 
Acque  miuerali,  p-  62- 
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BORDICHEBA.  — Villafisic*!  capnUiogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  San  Remo, 
provincia  di  Porto  Maurizio.  Questo  vil- 
laggio 6 popolato  da  l!j04  abitanti,  ed  è 
situato  sulla  strada  postale  che  da  Ge- 
nova conduce  a Ventimiglia  ed  a Nizza. 

Ai  piedi  del  Monte  Nero,  e in  distanza 
di  un  chilometro  e mezzo  circa  dalla 
strada  provinciale,  accanto  ad  una  pian- 
tagione di  palme,  havvi  una  sorgente  sol- 
forosa, che  esala  un  odore  raanifhstissimo 
di  uova  fracide,  e che  ha  un  sapore  nau- 
seabonilo.  E.ssa  è limpida,  ma  lasciata 
qualche  tempo  in  riposo  ed  esposta  al- 
l’aria, diventa  opalina.  Il  suo  peso  speci- 
fico è eguale  a 1,013.  Il  prof.  Mojon  tro- 
vò nel  IS2I,  che  un  cìiilogrammo  di  que- 
st’acqua  contiene: 

Gas  acido  solfidrico  combi- 
nato colla  calce  allo  stato 

di  solfidrato grammi  0,3 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,1 

— di  sodio  ....  » 0,4 

Carbonato  e solfato  di  calce  » 0,2 

Somma  grammi  1,0 
.Acqua > 0tKI,0 


Totale  grammi  1000,0 

Il  prof.  Cannobio  rinvenne  in  quest’ac- 
qua nel  183,"i; 

Acido  carbonico,  tenne  quantità. 

Cloruro  di  sodio. 

— di  magnesio. 

— di  calcio. 

Solfidrato  di  soda. 

— di  magnesia. 

— di  calce. 

Quest’  acqua  viene  .adoperata  per  inaf- 
tlare  i giardini. 

Alcuni  forestieri  però  ne  empiono  botti, 
e se  ne  servono  contro  le  dermatosi,  e 
•Specialmente  contro  le  afiezioni  erpeti- 
che, e contro  il  gozzo.  — Si  usa  per  be- 
vanda. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia  min.,  p. 
208.  — Casalis,  Dizion.  geograf.,  tom.  II,  p. 
416,  e tom.  XXIII,  p.  586.  — Statistica  delle 
actpie  miner.  dei  K.  Stati  Sardi  di  Terraferma 
p.  685.  — Statistica  ilei  regno  d’ Italia.  Acque 
minerali,  p.  Co  e 155, 


BoRno  s.  i.ORENZo  127 

BORGO-FRANCO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Settirao-Vittone , nel  circonda- 
rio di  Ivrea,  prov.  di  Torino.  Sla  due  mi- 
glia a borea  da  Ivrea,  sulla  riva  sinistra 
della  Dora  Baltea,  in  una  pianura  palu- 
dosa, ma  dominata  dai  venti  di  setten- 
trione, che  vi  mantengono  l’aria  abb.a- 
stanza  pura.  Borgo-Franco  ha  1713  abi- 
tanti, — e un’  acqua  minerale  jodic.a,  che 
fu  scoperta  or  sono  circa  cinque  lustri,  e 
fu  allacciata  dall'  ingegnere  Melchioni  di 
Novara. 

Bibliografia.  — Gazzetta  ufficiale  di  Milano 
del  7 agosto  1855,  — e Casalis.  Diz.  geograf. 
t.  II,  p.  464. 

BORGOMARO.  — Villaggio,  capoluogo  di 
mandamento  nella  provincia  e circonda- 
rio di  Porto  Maurizio,  — jiopolato  da  786 
abitanti. 

Alla  distanza  di  venti  metri  da  que.sto 
villaggio,  sul  vertice  di  una  rupe  calcare 
alle  cui  fiilde  scorro  il  fiume  Impero  (il 
Lucus  degli  antichi  itinerarj  romani)  .sca- 
turisce un’  acqua  solforata  nella  quautitfi 
(ogni  24  ore)  di  litri  1440.  Quest’ accpui, 
che  fu  scoperta  intorno  al  1770,  è lim- 
pida, e si  mantiene  tale  lungamente;  ma 
esaminata  .attent.amenfe  .alla  luce  solare, 
vi  si  os.serva  una  leggiera  tinta  cerulea. 
I/odore  di  fegato  di  zolfo,  che  tramanda, 
è ass.ai  intenso , ma  si  dissipa  in  pochi 
giorni  abbenchè  si  conservi  entro  vasi 
esattamente  turati.  Il  suo  sapore  è sol- 
foroso dolcigno,  il  .suo  peso  specifico  ò 
eguale  a quello  dell’  acqua  comune,  e la 
sua  temperatura  è poco  diversa  da  quella 
dell’  atmosfera.  Quest’  acqua  fu  analizzata 
nel  1784  da  Melissano  padre,  e nel  1820, 
da  suo  figlio,  entrambi  farmacisti  in  quel 
comune,  che  la  trovarono  composta  di  gas 
acido  carbonico,  di  solfato  di  calce,  o di 
alcuni  sali  a base  alcalina  e terrosa.  — 
Si  adopera  con  vantaggio  in  bevanda 
nelle  ottalmie  scrofolose  e celtiche,  e nelle 
malattie  della  jielle,  specialmente  contro 
la  stabbia  e gli  erpeti.  — Anche  a pic- 
cola dose,  scioglie  leggermente  il  ventre, 
e provoca  abbondantemente  le  orine. 

Bibliografia.  — Bcrtini.  Idrologia,  p,  207. — 
Statistica  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terrafernia, 
p.  68.5.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque 
minerali,  pag.  60. 

BORGO  EAIJ  LORF.KZO.  — Terra  della 
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valle  di  Sieve,  capoluogo  di  comunità  e 
di  delegazione  nel  circondario  di  Firenze. 
Sta  sulla  ripa  sinistra  della  Sieve,  15  mi- 
glia a settentrione  da  Firenze , — 600 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  Mediter- 
raneo, — con  11408  abitanti. 

Circa  8 chilometri  a greco-tramontana 
da  Borgo  San  Lorenzo,  presso  la  chiesa 
della  Madonna  dei  Tre  fiumi,  non  lungi 
dal  punto  ove  confluiscono  i due  fossi  di 
Forforaia,  e poco  più  di  un  chilometro  a 
greco-tramontana  da  Ronta,  si  incontrano 
quattro  sorgenti  di  acqua  solforosa,  una 
presso  la  ripa  destra,  e tre  sulla  sinistra 
del  fosso  Forforaia.  Queste  acque  hanno 
la  temperatura  di  gradi  16,25,  e traman- 
dano tutte  un  grave  odore  di  uova  pu- 
tride e di  gas  acido  solfldrico. 

Il  professore  Giulj  trovò  in  ogni  chilo- 
grammo di  quelle  acque; 

Acqua  sulla  destra  del  /osso 
Forforaia. 


Gas  ac.  carb.  poli.  cub.  8,75  — gr.  0,8200 


— solfld.  » » 0,51  — » 0,0100 

Cloruro  di  sodio » 0,2083 

— di  calcio » 0,0691 

Carbonato  di  soda  ....  * 0,0240 

— di  calce  ....  » 0,3472 

— di  magnesia  . . » 0,0694 

Solfato  di  soda » 0,0691 


Totale  grammi  1,7186 


RORMIO 

Cloruro  di  s3dio.  . . 

— di  calcio  . . 
Carbonato  di  suda  . . 

— di  calce  . 
Solfato  di  soda  . . . 


grammi  0,2083 
» 0,0691 

» 0,6240 

» 0,1388 

» Iracce 


Totale  grammi  1,1614 

Acqua  3.*  sulla  sinistra  del  fosso 
Forforaia. 


Gas  ac.  carb.  poli.  cub.  3,83  — gr.  0,1400 

— solfldrico  ....  » tracce 

Cloruro  di  sodio » 0,1388 

— di  calcio  ....  » 0,0694 

Carbonato  di  soda,  ....  » 0,4861 

— di  calce ....  » 0,2777 

— di  magnesia  . . » 0,1388 

Solfato  di  soda » tracce 


Totale  grammi  1,2508 

Queste  acque,  specialmente  quella  sulla 
destra  del  fo.sso  Fosforala,  quando  venis- 
sero scaldate,  potrebbero  riuscire  vantag- 
giose nella  cura  delle  malattie  sordide 
della  pelle,  e contro  i reumi  o le  artriti 
croniche. 

Bibliografia.  — Giulj,  Stor.  nat.  delle  acque 
niinor.ali  della  Toscana,  t.  V,  pag.  309.  — Zuc- 
cagni-Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t. 
Ili,  pag.  120,  229.  — Garelli.  Acque  min.  dT- 
taiia,  pag.  248.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  min.,  p.  32  0 149. 


Acqua  1.*  sulla  sinistra  del  Fosso 
Forforaia. 

Gas  acido  carbonico  poli. 


cub.  4,37 

grammi 

0,1600 

— solfldrico  . . . 

» 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . 

p 

0,1388 

— di  calcio  . . . 

p 

0,0691 

Carbonato  di  soda  . . . 

p 

0,5555 

— di  calce  . . 

p 

0,2777 

— di  magnesia  . 

p 

0,0694 

Solfato  di  soda  . . . . 

p 

tracce 

Totale  grammi  1,2708 

Acqua  2.“  sulla  sinistra  del  fosso 
Forforaia. 


Gas  ac.  c.arb.  poli.  cub.  3,‘29  — gr.  0,1200 
— solfldrico » tracce 


BORGOTAKO.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  e di  circondario,  25  miglia 
a libeccio  da  Parma,  — con  6938  abitanti. 

A Ravezzana,  settentrione  di  Borgataro, 
trovasi  un’acqua  solforosa  fresca,  che  si 
amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  52. 

BORMIO.  — Borgo  deH'estremità  setten- 
trionale della  Valtellina,  — con  1630  abi- 
tanti. Giace  ai  piedi  di  una  falda  del  monte 
Braulio,  sulla  str.ada  dello  Stelvio,  alla 
distanza  di  chilometri  64  (a  greco)  da 
Sondrio,  88,  63  da  Morbegno,  102  da  Colico, 
149  da  Lecco,  e 206  da  Milano. 

Le  sorgenti  termali  di  Bormio  nascono 
a varie  altezze  del  monte  Braulio,  e por- 
tano diversi  nomi.  La  più  calda  chiamasi 
Acquadi  San  Martino; scaturisce,  in  24  ore. 
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nella  quantità  di  ‘^lOOO?  litri , ed  lia  la 
temperatura  di  gradi  C.  42.  — La  seconda 
appellasi  Fontana  dell'  Arciduchessa,  e la 
terza  Zampillo  dei  Bambini:  la  loro  tem- 
peratura è di  gradi  3f),  e sgorgano,  in  24 
ore,  nella  quantità,  la  prima,  di  litri 521280, 
e la  seconda,  di  litri  133920.  La  quarta 
fonte,  detta  la  Pliniana,  dà,  in  24  ore , 
161280  litri  d’ acqua  che  ha  la  tempera- 
tura, di  gradi  37.  — La  quinta  sorgente 
è essa  pure  molto  abbondante  d’acqua 
termale,  e porta  il  nome  di  Fonte  degli 
Ostrogoti. 

Il  cavaliere  Gregorio  Fedeli,  medico  di- 
rettore degli  stabilimenti  balneari  di  Bor- 
mio, ha  poi  pel  primo  fatto  conoscere  colle 
stampe  anche  un’altra  sorgente,  che  gli 
fu  indicata  dal  suo  antecessore  dottoi'e 
Alfieri,  la  quale  è volgarmente  chiamata 
col  nome  di  Acqxia  degli  occhi,  perchè, 
usata  sotto  forma  di  collirico,  pare  che 
giovi  contro  le  otialmie  sub-acute  catar- 
rali scrofolose.  — Il  dottor  Fedeli  ha  in- 
teressato il  comproprietario  dei  Bagni  a 
farne  un’analisi  completa. 

Due  sorgenti  si  trovano  nel  letto  del- 
l’Adda,  ma  non  sono  visibili  che  nella  ma- 
gra del  fiume. 

Gli  stabilimenti  balneari  sono  due. 

Bagni  vecchi.  Sorgono  sull’alpestre  rupe 
a guisa  di  castello,  circa  due  miglia  a 
maestro-tramontana  da  Bormio,  e all’al- 
tezza di  1420  metri  sopra  il  mare,  e deb- 
bono essere  antichissimi  poiché  sappiamo 
dalla  lettera  29  del  libro  X di  Cassiodoro, 
che  Teodato,  creato  re  d’ Italia  l’anno  534, 
concesse  al  conte  Uinosiado  di  recarsi 
colà  per  guarire  dalla  podagra.  Nei  tempi 
andati  erano  conosciuti  anche  sotto  il  nome 
di  Bagni  di  Castello,  e di  Bagni  di  San 
Martino. 

I Bagni  vecchi  compongonsi  di  due  lo- 
cali, uno  superiore  c l’altro  inferiore,  ma 
sono  mal  difesi  dalle  intemperie  atmosfe- 
riche, e mancano  dei  comodi  necessarii 
per  chi  accorre  a quelle  fonti  termali  per 
ricuperarvi  la  salute.  — Essi  sono  jirov- 
veduti  di  diciotto  tinozze  di  legno,  di  varia 
dimensione , alcune  delle  quali  servono 
per  piu  persone,  ed  una  è destinata  pel 
fango.  — L’acqua  che  si  dirama  in  queste 
tinozze  proviene  da  due  sorgenti,  e viene 
colà  condotta  mediante  tubi. 

Nei  Bagni  vecchi  possono  alloggiare  cin- 
quanta persone;  ma  in  oggi  non  vi  con- 
corrono che  i meno  agiati,  poiché  i ricchi 
Acque  Minerali^  ece. 
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frequentano  lo  stabilimento  che  è stato 
eretto  dal  1834  al  1836. 

Bagni  nuovi.  Quest’ ediflzio,  che,  con- 
forme fu  detto  di  sopra,  serve  spezialmente 
pei  ricchi , è fabbricato  sopra  un  piano 
abbastanza  spazioso,  che  giace  poco  al 
disopra  del  paesetto  di  Molina,  e che  è 
elevato  metri  1339  sopra  il  mare  e circa 
118  al  di  sopra  di  Bormio,  ed  è lontano 
chilometri  due  e mezzo  da  questo  borgo, 
e 18  dal  giogo  dello  Stelvio.  Esso  ha  tre 
piani  ed  estesi  sotterranei  a volta  reale  ; 
e la  sua  facciata  è lunga  metri  46,50,  ed 
è rivolta  al  mezzodì  con  qualche  declina- 
zione verso  levante.  In  questo  stabilimento 
si  trovano  bagni  con  grandi  vasche  ca- 
paci di  più  persone,  e stanzette  per  bagni 
separati,  con  tinozze  di  marmo  bianco  di 
Condoglia.  — Vi  sono  due  vasche  desti- 
nate una  pei  fanghi,  e l’altra  per  le  docce, 
— e locali  con  pareti  di  assi  pei  bagni  a 
vapore  (1),  — oltre  le  sale  pel  pranzo, 
pel  caffè,  pel  bigliardo,  ecc.  E vi  esiste 
pure  una  farmacia.  — Vi  può  contempo- 
raneamente alloggiare  un  centinaio  di 
persone.  ' 

Quando  si  costruirono  i Bagni  nuovi,  fu 
in  essi  condotta  l’acqua  di  una  sorgente 
che  da  prima  era  trascurata,  e che  fu 
condotta  al  basso,  pel  tratto  di  715  metri, 
mediante  tubi  di  larice  bene  commessi  e 
posti  sotterra.  Questa  polla  fornisce  un 
metro  cubo  di  acqua  ogni  minuto  primo, 
e questa  quantità  basta  non  solo  pei  bagni, 
ma  anche  per  le  docce,  per  la  vasca  del 
fango  e per  una  pubblica  fontana.  Nel 
tragitto  essa  non  perde  sensibilmente  il 
proprio  calore.  — Una  parte  poi  dell’ac- 
qua di  questa  polla  si  raccoglie  in  un  ap- 
posito serbatoio,  fuori  dello  stabilimento; 
e divenuta  che  sia  fredda,  si  distribuisce, 
quando  occorre,  nei  bagni  particolari  quan- 
do sia  necessario  di  abbassare  la  tempe- 
ratura della  termale. 

L’acqua  minerale  termale  di  Bormio  è 
trasparente,  chiara,  senza  colore,  e di  sa- 
li) Nei  Bagni  nuovi  ie  tinozze  sono  Si,  olire  due 
grandi  vasclie,  che  si  trovano  in  due  camere,  e che 
servono  pel  nuoto.  Queste  vasche  hanno  la  profon- 
dità di  un  metro  e mezzo,  e l’ acqua  è in  esse  cor- 
rente. 

Il  dottor  cav.  Fedeli  poi  ci  scriveva  il  9 agosto 
1869,  che  quanto  prima  vi  saranno  ultimati  anche 
nuovi  bagni  a vapore. 

Di  più  si  è proveduto  perchè  possano  gl'  infer- 
mi esercitarsi  nella  ginnastica. 
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pere  ilolcigno  non  disaggradevole  isviliiiipa 
un  odore  lievemente  sulfureo,  in  ispecie 
quando  venga  agitata  entro  una  bottiglia; 
è morbida  al  tatto,  e difficilmente  si  cor- 
rompe. La  sua  temperatura  è d’ordinario 
di  gradi  42,50;  ma  nei  tempi  piovosi, 
e quando  si  squagliano  le  nevi,  discende 
talvolta  sino  ai  gradi  37,50.  Nel  1843,  alla 
metà  di  agosto,  non  aveva  ancora  oltre- 
passato il  grado  32,50,  e verso  la  fine  del 
luglio  del  1849,  fu  dal  dott.  Tassani  tro- 
vata di  gradi  37,60,  mentre  poco  prima 
era  stata  di  soli  graili  28,  75. 

Quest’  acqua  fu  analizzata  nel  1818  dal 
De-Magri,  — e posteriormente  dal  dottore 
Luigi  Peregrini,  il  quale  trovò  che  cia- 
scun chilogrammo  di  essa  è mineraliz- 
zato da: 


Solfato  di  soda  . . 

— di  jiotassa  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

Cloruro  di  sodio  . . 

Carbonato  ili  ferro  . 

— di  calce  . . 

.Silicato  di  allumina 
Perdita 


grammi  0,2159 

» 0,1896 

«■  0,1060 

» 0,3644 

» 0,0181 

. 0,0165 

» 0,2547 

» 0,0384 

» 0,0124 


'Potale  grammi  1,2160 


Oltre  i sopradescritti  componenti,  il 
dott.  Peregrini  riconobbe  nell’acqua  di 
Bormio  anche  il  gas  acido  solfidrico,  ma 
in  non  grande  quantità,  per  cui  alcuni 
le  hanno  annoverate  fra  le  saline  solfo- 
rose. 

L’ultima  analisi  delle  acque  di  Bormio 
fu  i.stituita  dal  dottore  Planta-Reicbenau, 
comproprietario  dei  Bagni,  e fu  pubblicata 
dal  professore  O.  Tlieobald  l’anno  1865. 
Essa  è la  seguente: 


Gas  acido  carbonico  libero 
e seniilibero,  cent.  cub. 

56,  o sia grammi  0,0474 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0112 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0604 

— di  potassa  ...  » 0,0181 

— di  magnesia  . . » 0,2.520 

— di  calce  ....  » 0,4863 

(:arbonato  di  calce  ...  » 0,1735 

— di  proto.ssido  di 

ferro » 0,0025 


Carbonato  di  magnesia  grammi  0,0014 
Fosfato  di  allumina  . . » 0,00004 

Acido  silicico » 0,0207 


Totale  grammi  1,07354 


Determinata  direttamente  0,t*996 

E nei  fanghi  l’analisi  dimostra  la  esi- 
stenza delle  seguenti  sostanze: 

Filamenti  di  zolfo. 

Materie  organiche. 

Gas  idrogeno  solforato. 

Solfliro  di  ferro. 

Calce. 

Magnesia. 

Acido  solforico. 

Gas  carbonico. 

ecc.,  ecc. 

Quanto  all’azione  medicinale,  l’espe- 
rienza di  molti  secoli  dimostrò  che  le  ac- 
que termali  ili  Bormio  riescono  utilissime 
nella  cura  spezialmente  delle  affezioni  cro- 
niche della  cute,  e di  quelle  nelle  quali  giova 
ristabilire  o rendere  più  attiva  la  traspi- 
razione cutanea.  Esse  si  impiegano  quindi 
con  molto  vantaggio  contro  gli  erpeti,  la 
impetigini,  la  psora,  la  scabbia,  la  pruri- 
gine,  r eczema,  l’ictiosi,  la  pitiriasi;  e di- 
consi  pure  utili  contro  la  pellagra,  nella 
lebbra,  e contro  le  ulcere  inveterate,  mali- 
gne e depascenti.  — In  qualche  caso  sem- 
brò che  apportassero  giovamento  contro 
il  cancro,  narrandosi  dal  dott.  De-Picchi, 
che  una  giovine  signorina  affetta  da  que- 
sto terribile  morbo  recavasi  ogni  anno 
a questa  fonte,  e n’ebbe  costantemente 
sollievo,  sebbene  momentaneo,  nella  sgra- 
ziata sua  situazione.  — Inoltre  le  acque 
termali  di  Bormio  vengono  usate  con  van- 
taggio nei  catarri  di  petto  inveterati,  nelle 
afl'ezioni  reumatiche  ed  artritiche,  sì  sem- 
plici e recenti,  che  antiche  e con  difficoltà 
nei  movimenti  ; nella  podagra , contro  la 
quale  malattia  erano  celebrate  anche  ai 
tempi  di  Cassiodoro;  nelle  rigidità  artico- 
lari, nelle  anchilosi,  e In  qualche  caso  dì 
paralisia.  — Anche  negli  ingorghi  del  si- 
stema linfatico-ghiandolare,  nella  scrofola 
(quando  non  sianvi  troppo  profonde  alte- 
razioni dei  tessuti),  nei  tumori  freddi,  negli 
infarcimenti  cronici  del  fegato  e della  milza, 
nella  ipocondriasi,  nelle  incipienti  durezze 
delle  ghiandole  mammarie  e del  collo  del- 
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l’utero,  le  acque  di  Bormio  sogliono  eser- 
citare una  salutare  azione.  E ineritaronsi 
questi  Bagni  nei  tempi  andati  il  nome  di 
Thermw  mulientrn,  perchè  trovati  gio-  j 
vevolissimi  negli  sconcerti  della  mestrua-  . 
zione , sia  che  fosse  troppo  abbondante , 

0 troppo  scarsa,  o soppressa,  nella  clorosi, 
nella  leucorrea,  nell’isterismo,  e secondo 
G.  B.  Simoni,  anche  in  alcuni  casi  di  ste- 
rilità, ecc„  e negli  uomini,  nella  blenorrea, 
in  qualche  affezione  dei  reni  e della  ve- 
scica e nei  vizj  emorroidarj. 

Le  acque  termali  di  Bormio  si  usano 
più  comunemente  per  bagno;  ma  al  dire 
del  Mattioli,  « non  convengono  questi  ba- 
» gni  ad  ogni  stato  di  persone,  nè  ad  ogni 
« complessione,  nè  ad  ogni  male;  e però 
« guardinsi  tutti  coloro  che  sono  magris- 
« simi,  e patiscono  febbre,  e .sono  deboli 
« di  natura,  o di  poco  si  sono  rilevati  da 
« qualche  acuta  febbre,  o che  sono  incli- 
« nati  all’eti.sia.  Guardinsi  anche  coloro 

< i quali  patiscono,  o hanno  patito  il  mal 
« francese,  e coloro  i quali  lungamente 

< e fuori  di  misura  hanno  usato  il  coito, 

« quei  che  patiscono  le  vigilie  preterna- 
« turali,  e che  molto  digiunano;  perchè 
s senza  dubbio  togliendo  li  predetti  bagni, 

« ancorché  osservino  ogni  debito  e cano- 
* nico  reggimento,  se  ne  p.artiranno  con 
« pessimo  e malvagio  successo,  come  a 
« molti  tali  è occorso,  ai  quali  il  tutto 

< aveva  predetto.  » — Questi  medesimi 
avvertimenti  erano  stati  dati  anche  da 
Bieiro  da  Tossignano  che  fu,  come  egli 
scrisse,  ai  Bagni  di  Bormio  il  13  marzo 
l'anno  1336. 

Anche  Pietro  Paolo  Parravicino,  il  Ba- 
lardini,  ed  altri  vogliono  le  acquo  di  Bor- 
mio controindicate  nella  sifllido;  ma  il  dott. 
Tassani  accerta  che  un  individuo  d’anni 
28,  che  aveva  una  eruzione  impetiginosa 
ad  una  coscia  d’origine  venerea,  dopo  di 
essersi  as.soggettato  senza  profitto  alla 
cura  dei  preparati  d’ iodio  con  sarsapa- 
glia , recossi  ai  Bagni  di  Bormio  e vi 
ricuperò  la  guarigione  in  meno  di  un  mese. 
— Ma  in  questo  individuo  era  forse  la 
sifilide  già  estinta  quando  fece  uso  del- 
l’ac(|Ua  minerale,  dietro  la  cura  che  aveva 
fatta  antecedentemente. 

La  stagione  più  opportuna  pei  bagni  è 
la  estiva,  ma  si  possono  fare  anche  l’in- 
verno usando  le  necessarie  cautele.  La 
durata  della  cura  balneare  poi  differi.sce 
secondo  i ca.si,  e non  deve  interrompersi 
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con  soverchia  facilità  quando  sembri  che 
le  prime  immersioni  non  riescano  utili , 
poiché  il  vantaggio  non  si  ottiene  talora 
che  tardi,  quando  si  è continuata  più  set- 
timane, e quando  si  è ripetuta  per  più 
anni  di  seguito.  In  questi  casi  dovrassi 
sempre  consultare  un  medico. 

Le  acque  di  Bormio  si  prescrivono  tal- 
volta anche  in  bevanda.  G.  B.  Simoni  scri- 
veva al  conte  Roncalli  Parolini;  « Potu 
* autem  in  debita  copia  sumtae  ha?  aqu.-e 
« thermales  facile  citoque  alvo  et  vesica 
« redduntur,  sine  torminibus,  sine  noxa, 
« nullaque  virium  diniinutione  ; ventricu- 
« lum  et  intestina  a crudis,  acidis  et  bi- 
« lio.sis  hmrescentibus  succis,  atque  a ver- 
« ininosa  colluvie  expurgant;  a?stum  et 
« sitim  restinguunt,  appetitum  excitant, 
« ac  corpus  universum  grato  quodam  re- 
« frigerationis  sensu  profundunt.  Quapro- 
« pter  hystericis  et  hypocondriacis  affec- 

< tionibus,  ventricidi  et  intestinorum  mor- 
« bis,  viscerum  obstructionibus,  renum 
« et  vesica?  vitiis,  asthmati  tura  spasmo- 

< dico,  tum  humorali  operam  ferunt  exi- 
« miain.  » (V.  Roncalli  Parolini.  Europir 
mefUc-ina,  p.  159).  Anche  il  dott.  Picchi 
loda  quest’acqua  presa  per  bevanda,  e 
vorrebbe  che  questa  maniera  di  usarla 
si  rendesse  più  frequente,  c che  si  tenesse 
nota  dei  casi  nei  quali  fu  di  giovamento, 
per  averne  lume  più  chiaro  per  le  future 
emergenze  a profitto  della  umanità  (1). 

La  docciatura  si  fa  una  o due  volte  al 
giorno  per  cinque,  dieci,  o quindici  minuti 
di  .seguito.  Talvolta  si  prescrive  a giorni 
alterni,  o si  lascia  anche  maggior  spazio 
di  tempo  tra  una  applicazione  e l’altra. 

Finalmente  si  trae  molto  profitto  da 
queste  acque,  amministrandole  anche  per 
injezioni,  sotto  forma  di  vapore,  ovvero 
usando  il  loro  fango  nella  stessa  maniera 
colla  quale  adoperasi  anche  quello  del- 
l’acqua (['Abano. 

Le  acque  di  Bormio  furono,  e sono 
sempre  molto  frequentate.  Kel  secolo  XII 
era  si  grande  la  concorrenza  dei  forestieri 
alle  medesime,  che  con  una  legge,  inserita 
nello  Statuto  Bormie.se , si  dovette  proi- 
bire ai  terrazzani  di  gire  ad  u.sare  di  esse 
noi  tre  mesi  di  giugno , di  luglio  e di 
agosto,  per  dar  comodo  maggiore  agli 

(1)  Per  la  bevanda  ìi  Pubblico  si  serve  dell’ac- 
qua della  fuatana  dell'  Arciduchessa,  e di  quella 
della  Pliuiana;  ma  il  numeio  dei  bevitori  è scaiso. 
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avventicci.  — Ma  coloro  che  recansi  a 
queste  acque  debbono  avvertire,  che  nel 
clima  di  Bormio,  quantunque  uno  dei  più 
salubri,  sono  però  frequenti  i cambiamenti 
della  temperatura  atmosferica,  per  cui  è 
necessario  che  si  tengano  bene  provveduti 
d’abiti.  — Nei  Bagni  nuovi  si  trova  quanto 
occorre  per  l’alloggio,  pel  vitto,  e per 
intraprendere  qualunque  maniera  di  cura; 

— e per  l’assistenza  degli  infermi,  du- 
rante la  stagione  dei  bagni,  che  si  stende 
dal  giugno  al  settembre  , vi  ha  sempre 
un  medico  di  residenza. 

Alcuni  infermi,  dopo  di  essere  stati  a 
Bormio,  si  recano  a far  ujo  delle  acque 
ferruginose  di  Santa  Caterina  nella  Val- 
/urva  ; ma  siccome  quest'ultima  acqua  è 
suscettibile  di  trasporto  senza  alterarsi , 
e viene  portata  quotidianamente  nello 
stabilimento  sopraindicato,  alcuni  la  pren- 
dono nel  medesimo  tempo  nel  quale  fanno 
i bagni  coll'acqua  termale  Bormiese. 

Presso  i Bagni  nuovi  havvi  poi  una 
vasca  la  quale  serve  pel  bagno  dei  ca- 
valli. 
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Scrniondi.  De  Balneoriim  Burmensium  prae- 
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notti. Quadro,  ecc.,  p.  184-187.  — Tassani 
Alessandro.  V.  la  Gazzetta  Medica  Lom- 
barda, luglio  1850,  N.  22-  — Durati  Carlo, 
Le  fonti  termali  di  Bormio  nella  Valtellina. 
Lugano  1861  e 1862.  — Garelli.  Acque  mine- 
rali d’Italia,  p.  301.  — G.  Theobald.  Bormie 
iind  scine  Bàdcr.  Coira  1865  — Fedeli  Gregorio. 
Sulle  acque  termali  c fanghi  di  Bormio.  Roma 
1869. 

BORZONASCA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento,  nel  circondario  di  Cliiavari, 
provincia  di  Genova,  — popolato  da  427’2 
abitanti. 

Vi  ha  in  quel  comune  un’acqua  acidula 


ferruginosa,  che  ha  la  temperatura  di 
gradi  16,  e che  è molto  ricca  di  carbo- 
nato di  manganese,  ma  non  è usata  (ter 
mancanza  di  str.ade. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  36. 

BOSCO  TRE  CASE.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento,  nel  circondario  di  Castel- 
lamare,  — situato  alle  falde  del  Vesuvio. 

Nella  Statistica  del  regno  d' Italia , 
Acque  ■tuìncrali,  .si  vuole  che  l'acqua  Ve- 
suviana Xunziante  scaturisca  in  questo 
comune.  V.  Torre  del  Greco. 

BOTA.  — Comune  capoluogo  di  manda- 
mento, nel  circondario  di  Reggio,  provin- 
cia di  Calabria  Ulteriore  I,  con  2687  abi- 
tanti. 

In  questo  comune  stilla  un’acqua  mine- 
rale sulfurea  fresca  nella  quantità,  in  24 
ore,  di  100  litri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d ’ltalia. 
Acquo  minorali,  p.  22. 

BOVEGNO.  — Villaggio  della  Val  Trompia, 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
e nella  provincia  di  Brescia,  con  1931 
abitanti. 

A mezz’ora  di  cammino  al  di  sopra  di 
questo  villaggio,  alla  destra  del  fiume 
Niella,  incontrasi  il  monte  Trovina,  a due 
terzi  del  quale  (metri  543,06  sopra  la 
.“ogiia  del  duomo  nuovo  di  Brescia,  e metri 
700  sopra  il  mare),  scaturisce  con  più 
zampilli  un’acqua  minerale,  che  chiamasi 
acqua  nera  o delle  Trovine.  Quest’acqua 
vien  fuori  dal  ciglione  di  una  frana  mista 
di  frantumi  di  schisto  micaceo,  di  quarzo 
metallifero,  d’arenaria,  e di  smosso  ter- 
riccio vegetabile;  scorre  divisalo  piccio- 
lissimi  canaletti  sulla  superficie  dello  sco- 
■scendimento,  e si  raccoglie  alle  falde  del 
monte  in  un  bacino  comune.  L’acqua  delle 
Trovine  ha  la  temperatura  di  gradi  11,56, 
essendo  gradi  18  quella  dell’aria  atmo- 
sferica; e il  di  lei  peso  specifico  è 1,00038. 
K chiara  e limpida,  nè  mai  si  intorbida 
per  caduta  di  pioggia  o di  neve.  Il  di  lei 
sajiore  è stiptico  e nauseante.  E dove  scorre 
lascia  un  abbondante  deposito  ocraceo.  — 
.Anche  chiusa  entro  vetri,  d.l  la  medesima 
posatura,  perdemio  la  sua  naturale  lim- 
pidezza. 
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II  chimico  Stefano  Grandoni  analizzò 
quest'acqua  nel  1831.  Esso  estese  i suoi 
saggi  sopra  40  libbre  d’  acqua,  e ottenne 
grani  142  di  sostanze  mineralizzatrici,  o.s- 
sia  grammi  0,5204  di  principi!  fissi  in  ogni 
chilogrammo  d'  acqua.  La  sua  analisi  ò 
la  seguente; 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0806 


Solfato  di  calce  ....  » 0,1562 

— di  magnesia  . . » 0,1766 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,0616 

Perossido  di  ferro ...  » 0 0402 

Magnesia » 0,0230 

Estrattivo  con  carbonato 

di  potassa » 0,0187 

Silice » 0,0531 


Totale  grammi  0,6100 

Riguardo  a questa  analisi  del  Orandoni 
però  r Abbene  fece  osservare  che  i sol- 
fati di  calce  e di  magnesia  e il  carbonato 
di  potassa  sono  incompatibili  nella  mede- 
sima acqua.  Decomponendosi  reciproca- 
mente, essi  genererebbero  del  carbonato, 
di  calce  e di  magnesia  e del  solfato  di 
potassa.  ((HanoUi.  Quadro,  ecc.,  p.  928). 

I dottori  Giacomo  liberti.  Paolo  Gorno, 
e Francesco  Girelli  e il  chimico  Jacopo 
Attilio  Cenedella,  l’anno  1835,  sottoposero 
a nuova  analisi  quest'  acqua  per  incarico 
dell’  .ateneo  di  Brescia,  ed  ebbero  il  se- 
guente risultamento; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libe- 
ro (alla  temperatura  di 
gradi  24,37)  . . centim.  cub.  43,8685 


Solfato  di  magnesia 
— di  calce  . . . 
Carbonato  di  ferro  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia  . 

Silice 

.Materia  organica  e clo- 
ruri   


grammi  0,1562 

> 0,1177 

» 0,0438 

» 0,0469 

» 0,0237 

> 0,0221 

* 0,0198 


Totale  grammi  0,4302 

11  dott.  Zantedeschi,  medico  condotto  di 
Bovegno,  e i medici  sopra  nominati  di- 
chiararono che  quest'acqua  muove  facil- 
mente le  orine,  e che  rende  anche  il  ventre 
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alquanto  più  sciolto  del  naturale,  senza 
arrecare  alcuna  molestia  allo  stomaco  e 
agli  intestini,  ancorché  si  beva  in  grande 
quantità.  E accertano  che  giova  |ier  Sba- 
razzare lo  stomaco  e il  canale  intestinale 
dalle  impurità,  e per  sanare  i postumi  la- 
sciati dalle  febbri  intermittenti,  gli  ingor- 
ghi e le  flsconie  del  basso  ventre,  la  gastro- 
enterite  cronica,  l'epatite  lenta,  l’itterizia, 
l'ipocondriasi,  l'amenorrea,  la  clorosi,  la 
leucorrea,  la  scrofola,  la  pellagra,  la  re- 
nella. 

Quest’acqua  si  somministra  in  bevand;i, 
ma  difficilmente  può  usarsi  alla  fonte, 
perchè  le  due  strade  che  conducono  ad 
essa  da  Bovegno  sono  trojipo  alpestri  e 
selvagge,  e non  pos.sono  essere  facilmente 
percorse  dai  malati,  i quali  sono  perciò 
obbligati  di  prendere  alloggio  nel  villaggio 
summenzionato,  e farsi  colà  trasportare 
tutte  le  mattine  l’acqua  minerale. 

Bovegno  è discosto  quasi  16  chilometri 
da  Gardone,  e 34  da  Brescia;  e la  strada 
che  ad  esso  conduce  è carrozzabile. 


Bibliografia.  — Grandoni  Stef.  Esperienze 
fisico-mediche  ed  analisi  dell’acqua  minerale 
di  Bovegno.  Brescia  1831.  — Commentarj  del- 
r.4teneo  di  Brescia  per  gli  anni  1831,  18.33, 
1831  e 18;i5.  — Esposizione  di  alcune  malattie 
curate  coil  acqiia  marziale  del  monte  Trovina 
in  Bovegno  neH'anno  1834  dai  dottori  .Massi 
e Zantedeschi.  Brescia  1835.  — Arici  Cesare. 
Sulle  condizioni  locali  delle  acque  di  Bovegno 
e di  San  Colombano.  Padova  1836.  — W.  Menis. 
Statistica  medica  della  provincia  di  Brescia. 
Brescia  1837,  tom.  I,  p.  252.  — Gianotti.  Qua- 
dro, ecc.  — Capsoni.  Guida  alle  principali 
acque  minerali  della  Lombardia  e del  Veneto, 
p.  46.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  322. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  20  e 134. 

.Acqua  di  Magno  c San  Lorenzo. 

Magno  e San  Lorenzo  sono  due  casali 
del  comune  di  Bovegno  sulla  sinistra  del 
Mella,  presso  i quali  havvi  un'acqua  che 
fu  creduta  minerale,  ma  che',  esaminata 
nel  1835  dalla  Commissione  che  ebbe  l’in- 
carico di  analizzare  anche  l’acqua  delle 
Trovine  e di  San  Colombano,  fu  trovata 
composta  come  .segue; 

Solfato  di  calce  . . . grammi  0,0006 

— di  soda  ...  » 0,0250 

Carbonato  di  ferro . . » 0,0312 
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Carbonato  di  calce . . ^ramini 
— di  magnesia  » 

Silice » 

Materie  organica  e clo- 
ruri   » 

Somma  grammi  0,1913  I 

Acqua » 990.80S7  | 

Totale  grammi  lOOo.OOOO 

Bibliografia.  — Commcntarj  dell’ Ateneo  di 
Brescia  pel  1835,  p.  50,  51. 

BOVINO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento c di  circondario,  nella  provincia  di 
Capitanata,  — con  6451  abitanti. 

In  Bovino,  nel  luogo  detto  Castello  dei 
Santi,  trovasi  un’acqua  minerale  salina, 
che  credesi  analoga  a quella  di  Castel- 
lamare. 

Bibliografia.  — Oc-Kenzi.  Guida  medica,  p. 
175.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  28. 

BRACCA.  — Villaggio  del  mandamento  j 
di  Zogno,  nella  Valle  Brembana  (cir-  | 
rondarlo  e provincia  di  Bergamo),  — po- 
polato da  484  abitanti,  — e discosto  chi-  , 
iometri  5,83  da  Zogno,  e 23,67  da  Ber-  ! 
gamo.  I 

Fra  Zubioni  e Mutdidoni,  frazioni  del  I 
comune  di  Bracca,  alla  distanza  di  circa 
un  miglio  dalla  sponda  sinistra  del  Brembo, 
havvi  una  copiosa  sorgente  minerale,  detta 
acqua  del  Rivcr,  che  fu  menzionata  per 
la  prima  volta  da  Giovanni  Maironi  da  I 
Ponte,  ranno  1819. 

Quest’acqua  scaturisce  al  piede  di  una 
montagna  calcare  con  due  polle  ; ma  ri- 
mane isolata  soltanto  l’acqua  della  polla 
più  alta,  poiché  quella  deli’altra,  per  es- 
sere troppo  bassa,  si  mescola  coll’acqua 
del  llumicello  Ambria,  che  le  scorre  vicino. 

Il  P.  Gallicano  Bertazzi,  che  la  esaminò 
sopra  luogo,  dichiarò  che  ha  i medesimi 
caratteri  di  quella  di  San  Pellegrino.  — 
e credesi  che  .abbia  anche  la  medesima 
azione  terapeutica;  ma  è fuori  d’uso. 

Bibliografia.  — .Maironi  da  Ponte,  lliziuna- 
rio  Odeporico,  t.  1,  p.  189.  art.  Bracca  — Car-  ! 
rara  Luigi.  Delle  acque  scmitermali  di  S.  Pel-  i 
legrino.  Bergamo  1820,  psg.  20.  — Barzanò  \ 


0,1063  I 
0.0063  I 
0,0063 

0,0156 


Gaetano.  Di  alcune  ricchezze  naturali  della 
Valle  Brembana  nel  voi.  Il  (anno  XI!)  degli 
Atti  dell’Accademia  tlsìo-medica  statistica 
di  Milano.  — .Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  16. 

BRACCIANO.  — Borgata  della  comarca 
di  Roma , situata  presso  le  sponde  del 
lago  che  porta  il  medesimo  suo  nome,  e 
popolata  da  circa  1400  abitanti.  Dista  20 
miglia  da  Roma  e da  Civitavecchia. 

Nelle  sue  vicinanze  vi  sono  bagni  di 
acque  termali. 

Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corografico 
dello  Stato  Pontificio,  pag.  160. 

BRAGS,  PRAGS,  ALT-PRAGS.  --  Nel  di- 
stretto di  Welsberg,  circolo  ili  Bressanone, 
si  apre  sulla  sinistra  del  fiume  Rienz  (fra 
Welsberg  e Niederudorf)  la  valle  di  /Vags 
o di  Hrags  interno  (Imer-Brags),  la  quale 
si  prolunga  fra  i monti  verso  il  mezzo- 
giorno sino  al  confine  del  Cadore.  — .Alla 
distanza  di  circa  tre  chilometri  dal  fiume 
summenzionato,  questa  valle  si  divide  in 
due  : un  braccio  di  essa  si  dirige  a ponente- 
libeccio,  e trovansi  in  esso,  prima  il  vil- 
laggio di  Schmiden , indi  quello  di  San 
Vito;  r altro  braccio  continua  al  mezzodi, 
ed  è in  questa  parte  della  valle , a poco 
più  di  due  chilometri,  dalla  sua  partizione 
che  trovansi  in  alto,  alla  destra  del  tor- 
rente Brags , la  sorgente  minerale , e lo 
stabilimento  balneario  indicato  sotto  il 
nome  di  Atl-IYags,  di  liragscr-Bad , o 
Bagni  di  Brags. 

L’  acqua  minerale  sgorga  in  mezzo  a 
grossi  macigni  calcari  ; è chiara,  ha  un 
leggier  sapore  di  opate  di  zolfo,  e l’odore 
delie  uova  covate;  investe,  ove  sgorga, 
lo  circostanti  rocce  di  una  crosta  stalat- 
titiforme  a varj  colori  e in  gran  parte 
big)  ; e se  si  fa  bollire , diviene  lattea  e 
depone  nel  vaso  un  sedimento  bigio  bian- 
castro, che  ridotto  in  polvere,  si  applica 
utilmente  sulle  piaghe  fungose. 

Il  professore  Monghin  accerta  di  aver 
trovato  in  quest’acqua  il  gas  acido  idro- 
cianico,  l’allumina,  il  solfato  di  magnesia, 
e alcune  parti  di  ferro.  Ma  l’.Abbene  du- 
bita se  r acido  idrocianico  libero  possa 
essere  contenuto  nelle  acque  minerali. — 
Giuseppe  Oellac.her  istituì  esso  pure  l’ana- 
lisi di  quest’acqua  nel  fehbrajo  del  1844, 
e gli  risultò  composta  come  segue; 
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(Acqua  un  chilogrammo). 


Carbonato  di  protossido  di 


ferro 

. grammi 

0,00341 

' — di  calce  . . 

» 

0,17448 

— di  magnesia 

. . » 

0,00901 

Cloruro  di  calcio  . . 

* . * 

0,005’il 

— di  sodio  . . 

. . * 

0,04114 

— di  magnesio 

. . » 

0,004 12 

Solfato  di  potassa  . 

« . 

0,00151 

— di  soda  . . 

> 

0,00794 

— di  calce  . . 

. . ^ 

0,34583 

— di  magnesia 

» 

0,‘24C23 

Fosfato  di  allumina. 

. • 

0,00182 

— tli  calce  . . 

. > 

0,0(KI78 

Silice 

. » 

0.00116 

Acido  apocrenico  . . 

. . » 

tracce 

Somma  grammi  0,8fd27 

Quest'  aci)ua  è annoverata  fra  le  più 
dissolventi,  ed  impiegasi  con  successo  nella 
cura  delle  ostruzioni  del  basso  ventre , 
dell'ipocondria,  deH’isterismo,  della  para- 
lisia,  della  podagra,  dei  reumatismi,  degli 
esantemi  cronici,  delle  malattie  veneree 
inveterate,  della  renella,  dell’ amenorrea. 
— Si  usa  per  far  bagni  comuni,  ed  anche 
a vapore,  facendola  scaldare  ; e in  alcuni 
casi , come  sarebbe  per  certi  mali  della 
bocca,  e della  gola,  e nella  tendenza  allo 
scorbuto,  si  amministra  anche  in  bevanda. 

Lo  stabilimento  balne.ario,  che  esiste 
presso  questa  fonte,  è spazioso,  ma  giace 
tra  i monti,  ed  isolato,  senza  vedute,  ed 
ha  passeggi  limitati.  K però  visitato  ogni 
anno  da  cinque,  sette  ed  anche  ottocento 
malati,  che  vi  si  recano  sopra  carri  tirati 
da  un  solo  cavallo;  ma  l’ultima  salita  che 
deve  farsi  riesce  molto  incomoda.  — L’ac- 
qua minerale  viene  tradotta  dalla  sua 
sorgente  in  questo  stabilimento  mediante 
tubi  di  legno. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p.  K46- 
24a.  — Uas  Land  Tirol.  t.  Ili,  p.  320.  — Koch. 
Die  Mineralqiielien,  eco.,  p.  188? 

BRECCIJI.  — Villaggio  di  1050  abitanti, 
situato  1 chilometri  a libeccio  da  Como, 
alla  destra  della  strada  che  conduce  a 
Varese. 

In  questo  comune,  nel  fondo  denominato 
il  Ronchello,  alle  falde  del  monte  Caprino, 
che  è una  diramazione  della  giogaja  del 
Baradello , e allo  sbocco  della  valle  del 
Lupo,  trovansi  tre  polle  principali  di  acqua 
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minerale,  che  è manifestamente  ferrugi- 
nosa. Quest'  acqua  scaturisce  da  un  ter- 
reno calcare  coperto  di  terra  vegetativa 
torbosa,  frammista  a marna  mic.acea;  ma 
era  da  tutti  trascurata,  e non  fu  infino 
a que.sti  ultimi  tempi  adoperata  che  per 
la  lavatura  della  lingeria.  — Ma  nel  set- 
tembre del  1857 , il  dottor  fisico  .Antonio 
Pedroni,  e il  farmacista  Carlo  Crespi-Re- 
ghizzi,  avendo  rivolta  ad  es.sa  la  propria 
attenzione,  giudicarono  che  potrebbe  riu- 
scire utile  nella  cura  delle  malattie  ; e 
siccome  qualche  esperimento  che  si  fece 
ebbe  buon  risultamento,  il  di  lei  proprie- 
tario conte  Giovanni  Oiovio  la  fece  esa- 
minare dal  nobile  Luigi  De-Cristoforis,  e 
dal  padre  Ottavio  Ferrario. 

L’acqua  del  Ronchetto  scaturisce  dalla 
terra  nella  quantità  di  circa  diecimila  li- 
tri nello  spazio  di  un  giorno,  senza  au- 
mentare nelle  stagioni  piovose,  e senza 
decrescere  nelle  maggiori  siccità.  Appena 
attint,a,  si  presenta  limpida  e senza  colore, 
ma  po.scia  si  appanna  alquanto , ed  olire 
una  tinta  leggermente  verdognola , che 
col  tempo  passa  al  ro.ssiccio,  separandosi, 
sotto  l’azione  della  luce  e dell’ aria,  di- 
versi fiocchi  di  colore  ocraceo.  Agitata 
fortemente , manda  bollicine  gazose , ed 
allora  fiutata,  lascia  sentire  un  marcato 
odore  di  uova  fracide , però  fugacissimo. 
È di  sapore  un  po’  nauseoso  e stiptico. 
Pesa  due  millesimi  più  dell’acqua  distil- 
lata: — e la  sua  temperatura  è di  gradi 
12,.50-13,75. 

Il  padre  Ottavio  Ferriirio  trovò  in  un 
chilogrammo  di  quest’acqua: 


Gas  acido  carbon.  libero  grammi  0,018 


— solfidrico  libero  » 0,040 

Carbonato  calcico  . . » 0,015 

— magnesiaco.  » 0,018 

— ferroso  . . » 0,190 

Crenato  ferroso  ...  » 0,009 

Apocrenato  ferroso.  . » 0,011 

Acido  silicico  ....  » 0,004 


Somma  grammi  0,305 
Acqua » 999,895 


Totale  grammi  1000,000 


L’acqua  del  Ronchetto,  nel  comune  di 
Breccia , appartiene  dunque  alla  classo 
delle  idrosnlfate  ferruginose.  Si  comin- 
ciò a metterla  a uso  del  pubblico  col 
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l."  luglio  (lei  1858.  Essa  dista  trecento  me- 
tri dalla  villa  Giovio,  e circa  mezz'ora  di 
strada  dalla  Camerlata;  ma  attualmente 
non  è difesa  che  da  una  capanna  di  legno 
con  tetto  di  paglia. 

Bibliografia.  — Tassani.  Acqua  min.  idro- 
solfata  ferruginosa  del  Rocchetto,  ecc.,  nella 
Gazzetta  medica  lombarda,  N.  38  del  18.58, 
p.  240.  — Lurati.  Lo  fonti  minerali  della  Sviz- 
zera italiana,  p.  X — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  30  e 134. 

BREHBILLA.  — Villaggio  del  manda- 
mento dì  Zogno,  nella  provincia  e circon- 
dario di  Bergamo,  con  2217  abitanti,  — 
chilometri  0 a maestro  dal  ponte  di  Se- 
drina,  — 20.23  a maestro-tramontana  da 
Bergamo,  e 8,89  a mae.stro  da  Zogno. 

Il  dottore  Francesco  Cima  ha,  presso 
que.sto  villaggio,  scoperte  nel  1827  due 
polle  di  acqua  minerale  solforosa  che  e- 
gli  crede  al  tutto  .simili  a quelle  di  San- 
t'Omobono  (V.  Mazzoleni).  Una  di  queste 
acque  scaturisce  da  una  roccia  di  calce 
carbonata  friabilissima  alle  falde  del  pa- 
scolo detto  Ilrandalc,  alla  sinistra  del 
fiume  Brembilla  : e l'altra  mezzo  miglio 
più  verso  lo  sbocco  ilei  fiume  nel  Brembo, 
e alla  sua  destra,  e precisamente  sotto  il 
bosco  chiamato  Zenepider. 

L'acqua  di  queste  sorgenti  è limpida,  e 
tramanda  l’odore  del  gas  acido  solfidrico. 
— Quella  della  prima  sorgente  è adope- 
rata, ma  di  rado,  per  uso  medico;  quella 
della  seconda  è affatto  fuori  d’uso. 

Bibliografia.  — Cima  Francesco.  Osserva- 
zioni <ritico-analiticlie  sopra  alcune  acque 
minerali  d'Italia,  nel  tomo  XLIV  degli  An- 
nali univ.  di  .Medicina  di  Oinodei,  p.  428.  — 
Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p.  204-205.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acquo  min.,  p.  16. 

BRICHERASIO.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Pinerolo,  pro- 
vincia di  Torino.  — Numera  3366  abi- 
tanti. 

Nel  territorio  dì  Bricherasio  esistono 
tre  sorgenti  di  acqua  creduta  ferruginosa, 
denominate,  la  prima,  acqua  della  Bassa 
del  Vecchio,  la  seconda  fontana  di  Barié, 
e la  terza  fontana  di  Brasa.  — Queste 
acque  sono  limpide  e senza  odore  : le  due 
prime  hanno  un  sapore  ferruginoso,  e l'ul- 
tima dolcigno.  I 

L'acqua  della  Bassa  del  Vecchio  fu  già 
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qualificata  da  Bonvicino  acidula  ferrugi- 
nosa solutiva;  ma  è quasi  abbandonata 
dal  1805  in  poi,  essendo  stata  in  quel- 
l'anno moltissimo  danneggiata  da  dirot- 
tissime piogge.  Pare  che  non  contenga 
che  pochissima  quantità  di  carbonato  di 
magnesia. 

Nella  fontana  di  Barté  esiste  il  solfato 
di  calce  in  una  proporzione  pressoché  e- 
guale  a quella  che  rinviensi  nell’  ac.qua 
dei  pozzi  della  città  di  Torino. 

Nell’acqua  della  fontana  di  Prosa  tro- 
vasi una  piccola  doSe  di  cloruro  di  ma- 
gnesio. 

Queste  sorgenti  sono  al  giorno  d’oggi 
senza  importanza. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  miner., 
p.  281.  — Casalis.  Dizion.  geogr.  t.  II,  p.  628, 
t.  XV,  p.  110,  e t.  XXVII,  p.  650.  — Gianotti. 
Quadro,  ecc.,  p.  112-113.  — Statistica  delle 
acq.  min.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraforma, 
p.  690.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  78. 

BRISIGHELLA.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Faenza,  provin- 
cia di  Ravenna.  — Giace  alla  sinistra  del 
fiume  Lamone , chilometri  37  a libeccio 
da  Ravenna,  ed  è popolato  da  11602  abi- 
tanti. 

A [loca  distanza  da  Brisighella  furono 
scojierte  nel  1819  le  seguenti  acque  mi- 
nerali : 

Acqua  marziale  del  Colombarlno. 

Quest'acqua  scaturisce  sull’  alveo  del 
rio  Colombarino.  È limpida,  senza  [colore, 
ha  un  sapore-  astringente,  ed  esala  un 
! odore  ferruginoso.  La  sua  temperatura  è 
I di  gradi  15,62. 

j In  un  chilogrammo  di  quest’acqua,  se- 

I conilo  l’analisi  del  farmacista  Paolo  Sarti, 

( esistono; 

1 


Gas  acido  carbonico. 

cent.  cub. 

40,885 

Solfato  di  soda  . . 

. grammi 

0,4340 

— di  calce  . . 

» 

0,6944 

Cloruro  di  magnesio 

* 

0,0290 

— di  sodio  . . 

, » 

0,0579 

Carbonato  di  ferro  . 

» 

0,2315 

— di  magnesia 

> 

0,2604 

— di  calce  . 

* 

0,4919 

Silice 

* 

0,0434 

Totale  grammi  '2,2425 
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Acqua  marziale  di  Rio  Palazzo 
o Villa  Spada. 

Scaturisce  sulla  sponda  destra  del  Rio 
Palazzo,  che  scorre  ai  piedi  del  bosco  di 
Villa  Spada.  È limpida,  scolorata , di 
odore  e di  sapore  ferruginoso,  e la  sua 
temperatura  è di  gradi  17,50. 

Lo  Sgarzi  trovò  in  un  chilogrammo  di 
quest'acQua; 


Gas  acido  carbonico  . . 

— azoto 

— ossigeno 

Cloruro  di  sodio  .... 

— di  potassio  . . . 

— di  magnesio  . . 

Acido  silicico 

Solfato  di  magnesia.  . . 

— di  calce  . . . . 

— di  allumina  . . . 

Bicarbonato  di  magnesia . 

— di  calce  . . 

— di  protossido 

di  ferro  . . . . 

— di  protossido 

di  manganese  . . . . 

Materie  organiche  . . . 


grammi  0,3.595 
» 0,0163 

» 0,0071 

. 1,1183 

» 0,0001 

» 0,0004 

» 0,0002 

» 0,0400 

» 0,0484 

» 0,0100 

» tracce 

» 1,6175 

> 0,0800 

» 0,0007 

» tracce 


Somma  grammi  3,5348 


Le  acque  ferruginose  del  Colombarino 
e di  Villa  Spada  sono  indicate  nella  ane- 
mie, nella  clorosi,  nelle  angioiti  lente,  ecc. 


Sorgenti  presso  il  molino  di  Zana. 

Presso  il  molino  di  Zano  hawi  un  pozzo 
presso  il  quale  esistono  due  sorgenti  mi- 
nerali, una  a destra  e l’altra  a sinistra. 
L'acqua  della  sorgente  a destra  del  pozzo 
sunnominato,  detta  da  alcuni  salina  a- 
mara,  è limidda,  senza  colore  e senza 
odore,  ha  un  sapore  amaro,  e la  sua  tem- 
peratura è di  gradi  16,25. 

Quest'  acqua  fu  analizzata  la  prima 
volta  da  Paolo  Sarti,  e più  recentemente 


dal  professore  Gaetano  Sgarzi.  — L’ana- 
lisi di  quest’ultimo  è la  seguente; 

Gas  ac.  carb.  . . c.  c.  39,88  gr.  0,0609 

— ossigeno  . . » » 90,00  > 0,0100 

— azoto.  ...»  » ‘30,58  » 0,0200 

Carbonato  di  calco » 1,4991 

Solfato  di  calce » 0,2400 

— di  magnesia  ....  * 0,8400 

— di  potassa » 0,3800 

— di  soda » 0,9931 

Fosfato  di  calce » 0,0009 

Azotato  di  potassa » tracce 

Cloruro  di  sodio » 5,0000 

— di  potassio  ....  » 2,1000 

Ioduro  di  sodio » 0,0005 

— di  potassio » 0,0004 

Bromuro  di  potassio  ....  » 0,0003 

Acido  silicico » 0,0090 

Ferro » tracce 

Sostanza  organica » tracce 


Acqua  solforosa  del  Colombarino. 

Scaturisce  presso  il  rio  omonimo,  ed  è 
mineralizzata,  stando  all’  analisi  del  pro- 
fessore Sgarzi,  dalle  seguenti  sostanze: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  ac.  solftd.  . c.  c.  25,  41  gr.  0,0300 


— — carb.  . » » 71,  29  » 0,1150 

— ossigeno  . . » » 7,  20  » 0,0080 

— azoto  ...»  » 15,  64  » 0,0152 

Carbonato  di  calce » 0,5850 

— di  magnesia  ...»  0,0950 

— di  ferro » 0,0003 

Fosfato  di  calce » 0,0050 

Solfato  di  calce » 0,6132 

Cloruro  di  calcio » 0,3305 

— di  magnesio  ....  » 0,‘3712 

Allumina » tracce 


Totale  grammi  2,0684 
Acque  ìlinerali,  ecc. 


Somma  grammi  11,1542 
Acqua » 988,8458 

Grammi  1000,Q000 

L’acqua  della  sorgente  a sinistra,  de- 
nominata acqua  salina  o solfurata,  è essa 
pure  limpida  e senza  colore , ha  un  sa- 
pore salso,  ed  è alquanto  più  fredda  della 
procedente , poiché  la  sua  temperatura 
non  ascende  che  a gradi  15. 

Anche  quest’  acqua  fu  analizzata  dal 
Sarti,  e ultimamente  dal  professore  Sgarzi 
col  seguente  risultamento: 

Gas  ac.  solOdr.  . c.  c.  77,06  gr.  0,0911 

— carb.  . . » » 56,55  » 0,0864 

— ossigeno ...  » » 7,65  » 0,0085 

— azoto  ....  » » l’3,86  » 0,012.5 

Carbonato  di  calce » 1,2396 

— di  potassa ....  » tracce 

— di  soda » tracce 

18 
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Solfato  di  soda gr.  0,9981 

— di  i)otassa » 0,5000 

— di  magnesia  ....  » l.iXXH) 

— di  calce o,;ìOOO 

Fosfato  di  soda 0,0018 

— di  calce » 0,0001 

Cioruro  di  sodio » 2,G(X)0 

— di  potassio  ....  » 0,0200 

Acido  silicico > 0,0097 

Sostanza  organica » tracce 


Somma  grammi  6,8687 
Acqua 993,1313 

Totale  grammi  1000,0000 

Queste  acque  si  usano  in  bevanda,  e 
quella  a sinistra  serve  anche  per  bagni 

Acqua  sulfurea  o dei  Gonfi. 

Quest’acqua  si  trova  nel  luogo  detto  i 
Gonfi,  presso  la  sponda  destra  del  fiume 
Lamone.  — 15  limpida,  ha  un  sapore  a- 
maro,  salato,  e tramanda  l’odore  delle 
uova  fracide.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  14,33. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua,  stando 
all’analisi  fatta  dal  Sarti  1’  anno  1859, 
contiene  : 

Gas  acido  solfidrico  . . cen.  cub.  16,5 


BRONI 

BRISSAGO.  — Villaggio  del  cantone  Tici- 
no, sulla  sponda  occidentale  del  lago  Mag- 
giore, a libeccio  da  Locamo,  — lontano 
un  miglio  dal  confine  piemontese. 

^ Pres.so  la  chiesetta  detta  il  Monte  del- 
l’Addolorata, discosta  circa  un  quarto  di 
ora  da  Brissago,  dalle  screpolature  di  una 
roccia  composta  di  raica.scisto  e di  gneis, 
scaturisce  un  rigagnolo  d'acqua  minerale 
che  lascia  sul  terreno  ove  precipita  un 
sedimento  giallastro.  Quest’acqua  è lim- 
pida ed  incolora,  ma  colla  esposizione  al- 
l’aria,  si  appanna  sensibilmente,  e se  si 
conserva  entro  un  recipiente  di  vetro,  vi 
depone  un  leggerissimo  strato  ocraceo. 
Essa  non  esala  alcun  odore;  ha  un  sa- 
pore leggermente  stiptico  metallico , che 
però  perde  colla  esposizione  all' aria,  ed 
anche  se  si  conserva  entro  vetri  non  di- 
fesi dalla  luce;  la  sua  temperatura,  il  ‘22 
luglio  1843,  fu  trovata  essere  di  gradi  18,12, 
mentre  quella  dell’aria  atmosferica  era 
di  gradi  8;  finalmente  il  suo  peso  specifico 
staa  quello  dell’acqua  distillata:;  1000:1002. 

In  mille  grammi  di  quest’acqua  il  R. 
P.  0.  Ferrarlo  rinvenne: 

Gas  acido  carbonico  libero,  grammi  0,0673 
Carbonato  ferroso  ...  » 0,1700 

Solfato  ferroso  ....  » 0,0100 

Materia  estrattiva  orga- 
nica   » 0,0160 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 


grammi  0,1447 
» 0,0289 

> 0,0289 

» 0,1157 

» 0,0579 


Carbonato  di  caice  ...  » 0,3472 

— di  magnesia  . » 0,1157 

— di  ferro  ...  * O.O'^SO 

Siiice » 0,0289 


Totale  grammi  0,8908 


È un’acqua  clorurata,  sodica,  solforata. 


Bibliografia.  — Sarti  Paolo.  Analisi  delle 
acquo  minerali  di  Brisighella.  Lugo,  presso 
Melandri.  — Gamhcrini.  Idrologia  nied.  min., 
p.  163.  — Tassinari  Sebastiano.  Esistenza  del- 
l’iodio in  alcune  acque  minerali  della  Ro- 
magna, nel  Oullet.  delle  Se.  med.  di  Bologna, 
genn.  e febbr.  1847.  — Garelli.  Acq.  min. 
d’Italia,  p.  Ili,  148,  219,  e 3.38.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  04, 1 40,15 1 . 


Somma  grammi  0,26’2.3 
Acqua > 990.7377 


Totale  grammi  1000,0000 

Bibliografia.  — Carlo  Lnrati.  Lo  acque  mi- 
nerali Ticinesi.  Lugano  1846,  p.  38.  — Idem. 
Le  fonti  minerali  della  Svizzera  italiana, 
pag.  165. 

BRONI.  — Capoluogo  di  mandamento  nel 
circondario  di  Voghera,  provincia  di  Pa- 
via. Ha  5065  abitanti,  — e giace  in  una 
deliziosa  posizione,  sulla  strada  che  da 
Voghera  conduco  a Piacenza,  circa  tre 
chilometri  a ponente-libeccio  daStradella. 

Le  acque  minerali  di  Broni  sono  le  se- 
guenti ; 

Acqua  della  regione  Sant'Antonio. 

L’uso  medico  di  quest'acqua  non  è in- 
cominciato che  durante  i’anno  1853.  — 
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Rasa  si  raccoglie  entro  una  vasca  chiusa,  i 
dalla  quale  sorte  nella  quantità  di  circa  I 
tre  mila  chilogrammi  al  giorno,  mediante 
un  tubo  del  diametro  di  due  centimetri. 
É leggerissima,  freschissima,  — e stando 
all'analisi  fattane  dal  chimico  Pietro  Soz- 
zaci di  Pavia,  è mineralizzata  dalle  se- 
guenti sostanze  (1): 

(Acqua  un  chUogrammó). 

Gas  acido  carbonico  libero 
e dei  bicarbonati  . . grammi  0,1045 


Gas  acido  solfidrico  libero  » 0,0185 

Cloruro  di  calcio  ...  > 0,0142 

— di  magnesio  . . » 0,0056 

— di  sodio.  ...  , 0,0547 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,1274 

— di  magnesia  . » 0,0620 

— di  soda.  . . » 0,0145 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0477 

— di  magnesia  . . » 0,0096 

— di  soda  ....  » 0,0315 

Solfuro  di  calcio  ...  » 0,0015 

Acido  silicico > 0,0003 

Materia  organica.  ...  » 0,0003 

Ossido  di  ferro  e di  man- 
ganese   » tracce 

Perdita » 0,0003 

Somma  grammi  0,4926 
Acqua » 999,5074 


Grammi  1000,0000 

Quest'acqua  fu  trovata  utile  nelle  af- 
fezioni gastro-enteriche  e gastrico-biliose, 
nelle  fisconie  ei)ato-spleniche,  nelle  ma- 
lattie cutanee  erpetiche  e impetiginose, 
nella  clorosi,  ecc. 

Acqua  della  Molla. 

Lungi  330  metri  a un  di  presso  da  Broni, 
in  qualche  distanza  dal  torrente  chiamato 
Rio  del  Frate,  trovasi  la  sorgente  mine- 
rale detta  della  Molla,  la  quale  scaturisce 
al  mezzogiorno  di  un  colle  argilloso  cal- 
care nella  quantità  di  150  a 200  litri  nelle 
24  ore,  e si  raccoglie  in  una  piccola  vasca 

(I)  Questa  analisi  fu  pubblicata  nel  N.  28  del 
della  iiazzeita  Medica  LombardQf  tua  con  multe 
inesattezze,  delie  quali  il  signor  buzzoni  si  è com- 
piaciuto di  mandarmi  la  correzione  con  sua  lettera 
del  15  agosto  1855. 
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formatasi  nel  terreno.  Quest'acqua  è lim- 
pid^  produce  sulla  lingua  una  sensazione 
di  freschezza  alquanto  piccante  e quasi 
dolagna,  ed  ha  la*; temperatura  di  gradi 
17,50  essendo  l'atmosfera  di  gradi  27  50 
— Il  professore  Brugnatelli  trovò  in  que- 
st acqua  il  gas  acido  carbonico  libero,  il 

carbonato  di  calce,  e il  ferro  ossidato  

e consigliò  di  usarla  nella  clorosi,  e nelle 
afleziom  dipendenti  da  afonia  dei  visceri 
digerenti. 


Altre  sorgenti. 

In  distanza  di  130  metri  prima  di  giun- 
gere  alla  sorgente  della  Molla,  incontrasi 
altra  fonte,  la  cui  acqua  viene  raccolta  in 
una  specie  di  pozzo  rotondo,  fabbricato  in 
mattoni,  largo  due  metri  e profondo  uno. 
La  quantità  d'acqua  fornita  da  questa 
fonte,  nello  spazio  di  un'ora,  si  può  cal- 
colare  di  oltre  cinquanta  litri. 

Oltrepassata  quest'ultima  sorgente  per 
la  lunghezza  di  50  metri,  lasciato  a de- 
stra il  Rio  dei  Frate,  e salendo  per  al- 
trettanta strada  nella  direzione  di  sci- 
rocco, trovasi  un'altra  sorgente  distante 
30  metri  di  elevazione  da  quella  della 
Molla,  la  di  cui  acqua  vien  pure  raccolta 
in  una  specie  di  pozzo. 

I caratteri  fisici  di  queste  due  acque 
sono  simili  a quelli  deWo  Molla.  — Oiu.sta 
1 analisi  di  Romano,  esse  sono  mineraliz- 
zate dal  gas  acido  carbonico,  e dal  sopra- 
carbonato  di  calce.  Questo  sale  esiste  in 
maggior  quantità  nella  prima  di  queste 
acque,  che  veniva  adoperata  con  qualche 
frequenza  nella  cura  della  clorosi. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrolog.  min.,  p.  135, 
— Casalis.  Diz.  geografico,  t.  II,  p.  651, e t 
XXVII,  p.  656.  — (ìarolll.  Acque  minerali 
d'Italia,  p.  326.  — Statistica  del  regno  d'Italia 
Acque  minerali,  p.  54  e 150. 

BRUZZANO  ZEFFIRIO.  — Comune  nel  man- 
damento di  Staiti,  nel  circondario  di  Qe- 
race,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  1. 1 
suoi  abitahti  sono  1032. 

Scaturisce  in  Bruzzano,  nella  quantità 
(in  24  ore)  di  600  litri,  un'acqua  sulfureo- 
ferruginosa,  che  tia  la  temperatura  di 
gradi  16,  e che  si  adopera  per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 
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BUCCHERI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Noto,  provincia 
di  Siracusa,  — con  3993  abitanti.  — Sta 
sui  colli  detti  dell’Alloro,  con  un  orizzonte 
che  si  stende  fino  all’Etna  e alla  spiaggia 
meridionale  e orientale  dell’  isola.  — Il 
suo  territorio  è un  compo.sto  di  lave  vul- 
caniche. di  tufo  basaltico  e calcareo,  eco., 
con  avanzi  organici  fossili.  — Questa  città 
è discosta  miglia  34  a maestro  1/4  tra- 
montana da  Noto,  e 144  a scirocco  da 
Palermo  ; — e possiede  acque  minerali 
fredde  che  contengono  piccola  quantità  di 
gas  acido  carbonico  libero,  e di  gas  ossi- 
geno, — e di  più  (in  ogni  chilogrammo 
di  esse): 


uso  del  pubblico,  procurando  nel  luogo 
tutti  quegli  agi  che,  necessarii  sono  ai 
concorrenti  perchè  possano  averne  van- 
taggio. 

Fu  poi  quest’acqua  sottoposta  a nuova 
analisi  dal  farmacista  Camillo  Benedetti, 
il  quale  trovò  che,  appena  attinta,  è lim- 
pida, ma  deposita  in  seguito  un  pulvi- 
scolo rossastro  risultante  di  bicarbonato 
di  ferro  e di  calce.  Quest’acqua  contiene 
pochissima  quantità  di  gas  acido  carbo- 
nico libero , i bicarbonati  di  calce  e di 
ferro,  i cloruri  di  magnesio  e di  sodio,  il 
solfato  di  soda,  ecc. 

Bibliografia.  — Bullei  delle  Scienze  med.di 
Bologna.  Luglio  1854. 


Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  magnesio  . 
Solfato  di  magne.sia  . 
Ferro 


grammi  0,0353 
» 0,0543 

» 0,1003 

. 0,0597 

» 0,0*253 


Totale  grammi  0,2749 


BUGIALLO.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Gravedoiia  (provincia  di  Como),  chilo- 
metri ( in  linea  rotta  ) 2,2  a ponente  dal 
lago  di  Mezzola,  con  149  abitanti. 

Esiste  in  questo  comune  un’acqua  mi- 
nerale, dellaqualenon  è indicata  la  natura. 


Bibliografia.  — Alfio  Ferrara.  Memoria  so- 
pra le  acque  minerali  della  Sicilia.  — Mèrat 
e De-Lens.  Dìct.  univ.  de  Mat.  mèdie.,  t.  I, 
pag.  684.  — Osann.  Darstellung,  ecc.  P.  IIK 
p.  1153.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  74. 

BUDRIO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  e provincia  di 
Bologna,  — con  15565  abitanti.  — Il  ca- 
stello di  Budrio  sta  in  pianura  tra  il  fiume 
Idice  e il  torrente  Centonara,  circa  18 
chilometri  a greco-levante  da  Bologna. 

A pochi  passi  dal  castello  di  Budrio,  a 
ponente  della  strada  Viuzza,  il  professore 
G.  B.  Venturoli,  nel  1851,  scopri  entro  un 
pozzo  una  vena  d’acqua,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  15,  e che  il  professore 
Mauro  Trebbi  dichiarò  marziale. 

Fatti  gli  opportuni  lavori  di  allacciatura, 
conduzione,  ecc,  fu  quest’acqua  lasciata  a 


Bibliografia.  — E.  J.  Kocb.  Bìe  Minerai- 
' gvellen  des  gesammien  ósterreichishen  Kai- 
< serstaates,  pag.  195.  — Statistica  del  regno 
; d'Italia.  Acque  minerali,  pag.  3. 

BULTEI.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Benetutti , nel  circondario  di  Ozieri , 
provincia  di  Sassari,  — con  un’acqua  sa- 
lina fresca,  che  si  prescrive  in  bevanda. 
I suoi  abitanti  ascendono  a 951. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  66. 

BUTERA.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  di  Terranova , 
provincia  di  Caltanisetta.  Numera  6141 
abitanti , e possiede  un’  acqua  solforosa 
fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 
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CACCURI.  — Comune  tlel  mandamento 
di  Savelli,  nel  circondario  di  Cotrone,  pro- 
vincia di  Calabria  Ulteriore  II.  È situato  I 
in  luogo  montuoso,  freddissimo,  ed  è po- 
polato da  1204  abitanti. 

Nel  fondo  comunale  detto  Tenimento, 
havvi  una  fonte  sulfurea  che  in  24  ore 
somministra  39000  litri  d’acqua.  Quest'ac-  , 
qua  fu  analizzata  dallo  Scacchi,  che  trovò  | 
in  essa  i cloruri  di  sodio,  di  magnesio  e 
di  calcio,  i solfati  di  soda,  di  magnesia  e 
di  calce , e tracce  di  carbonato  di  calce 
e di  ferro  idrato. 

Un’altra  sorgente,  essa  pure  sulfurea,  non 
dà,  in  un  giorno,  che  1500  litri  d’acqua. 

Inoltre  stilla  in  Caccuri  anche  un’acqua 
salina,  nella  quantità  (in  un  giorno)  di  286 
litri. 

Le  acque  sulfuree  si  raccolgono  in  al- 
cuni laghetti  chiamati  Avis,  perchè  fre-  ! 
quentati  da  uccelli  acquatici.  — Esse  gio- 
vano nelle  malattie  della  pelle,  e nei  reu- 
matismi. 

L’acqua  salina  si  disperde  unendosi  ad 
altra  acqua  potabile. 

Presso  queste  acque  vi  sono  avanzi  di 
Terme  antiche. 

Le  saline  di  Caccuri  e luoghi  vicini  fu- 
rono chiuse  col  R.  Decreto  13  aprile  1826, 
perchè  le  saline  di  Altomonte  e di  Bar- 
letta, e quella  di  Trapani  in  Sicilia  sono 


più  che  sufficienti  al  bisogno  delle  popo- 
lazioni della  Bassa  Italia. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  85. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — De  Luca 
e Mastriani.  Dizion.  corografico  del  reame  di 
Napoli,  p.  87  e 124.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acquo  minerali,  p.  24  e 153. 

CAGIANO  0 CAGGIANO.  — Comune,  capo- 
luogo di  mandamento,  nel  circondario  di 
Sala,  provincia  di  Principato  Citeriore,  — 
40  miglia  a levante  1/4  scirocco  da  Sa- 
lerno, — popolato  da  3606  abitanti. 

Poco  lungi  da  Caggiano,  sulle  sponde 
i del  fiume  Melandro,  compariscono  durante 
r estate  cinque  o sei  rivoletti  di  acque 
minerali  fredde,  nelle  quali  il  dottoro  A. 
di  Stasio  trovò  del  gas  acido  solfidrico, 
del  cloruro  di  sodio,  e i carbonati  di  soda, 
di  magnesia  e di  calce.  Queste  acque  sono 
comprese  nella  classe  delle  solforose,  e si 
amministrano  in  bevanda. 

Bibliografia.  — De-Renzi.  Guida  medica , 
p.  168.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
miuerali,  p.  62. 

CAGLIANO  0 GALLIANO.  — Comune  del 
mandamento  di  Tonco,  nel  circondario  di 
Casale,  provincia  di  Alessandria,  — con 
2787  abitanti.  — Giace  chilometri  8,25  a 
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levante-scirocco  ila  Tonco,  e 38,55  a po- 
nente-maestro ila  Alessandria. 

Alla  distanza  di  due  chilometri  da  que- 
sto villaggio,  e alla  destra  della  strada 
provinciale  che  conduce  ad  Asti , esiste 
una  fontana  perenne  d’acqua  salina  sul- 
furea , detta  la  Pirenta  o il  Profmtdn. 
Quest’acqua  scaturisce  in  un  terreno  tu- 
faceo da  un  limo  molto  profondo,  ed  è 
cinta  da  un  tino  di  legno.  E il  canale  nel 
quale  scorre  è intonacato  d’una  incrosta- 
zione bianco-verdognola  di  natura  solfo- 
rosa, ed  ha  sul  fondo  un  fango  nericcio, 
che  esala  un  odore  solforoso. 

L’acqua  di  Galliano  è limpidissima,  ma 
col  tempo  si  intorbida,  e colla  ebollizione 
deposita  una  materia  biancastra,  ed  ha 
un  odore  simile  a quello  delle  uova  pu- 
tride, molto  sensibile  nell’estate  e nella 
notte.  — Il  suo  sapore  è dolcigno  ed  epa- 
tico; — la  sua  temperatura  si  mantiene 
di  gradi  12,50,  essendo  l’aria  atmosferica 
di  gradi  21,25  ed  oltre;  — e il  suo  peso 
specifico,  paragonato  con  quello  deH’acqua 
distillata,  è 3’22  ; 314. 

Secondo  l’analisi  fatta  dal  chimico  far- 
macista Giordano,  e jiubblicata  dal  De- 
Rolandis  nel  suo  « Cenno  mcdico-anaU- 
Uco  dell'acqua  sol/urea  di  Calliano,  con- 
tiene per  ogni  litro: 


Gas  acido  solfidrico  . . cent.  cub.  14,04 

— — carbonico . . » » 10,80 

— azoto > » 10,87 


Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  allumina.  . 

— di  magnesia  . 
Cloruro  di  magnesio  . 

— di  ferro  . . . 

Azotato  di  potassa  . . 
Silice 


grammi  0,500 
» 0,:«IR 

» 1,515 

» 0,072 

» 0,1 -20 

. 0,212 

* 0,074 

» 0,227 

» 0,1’20 


Totale  grammi  3,148 


Il  professore  Cantù  vi  rinvenne  inoltre 
l’iodio  allo  stato  di  ioduro. 

L’acqua  di  Calliano  si  adatta  facilmente 
allo  stomaco  di  qualunque  malato;  pro- 
muove le  orine  e l’alvo,  ed  esercita  un’a- 
zione elettiva  su  sistema  cutaneo-ghian- 
dolare.  E rinomata  nella  cura  delle  afi'e- 
zioni  cutanee,  principalmente  degli  erpeti 
e della  scabbia,  fu  trovata  giovevole  anche 


nella  pellagra,  prendendola  in  bev.anda  e 
per  bagno.  — Usata  a lungo,  rie.sce  a 
correggere  le  costituzioni  scrofolose,  a 
dis.sipare  gli  infarti  linfatici,  gli  ingorghi 
dei  visceri  parenchimatosi  ghiandolari,  e 
l’amenorrea. 

Il  fango  che  deposita  l’acqua  di  Calliano 
torna  utile  nel  torpore  delle  estremità 
che  consegue  le  fratture  e le  lussazioni. 

Il  De-Rolandis  poi  fa  osservare,  che  le 
giovenche  ed  i vitelli  che  pascolano  nei 
dintorni  di  questa  fonte,  e che  anche  si 
abbeverano  nella  medesima,  prosperano 
meglio  degli  altri , e vanno  esenti  dalle 
eruzioni  cutanee. 

Bibliografia.  — Paganini.  Notizia  compen- 
diata , p.  ZI.  — De-Kolanilis.  Op.  c.,  nel  Re- 
pertorio medico-chirurgico  di  Torino,  settem- 
bre 18:14.  — Bertini.  Idrolog.  miner. , p.  124. 
— Casalis.  Diz.  geograf.,  t.  Iti,  p.  321.  — Sta- 
tistica delle  acque  minerali  dei  R.  Stati  di 
Terraferma,  p.  684.  — Garelli.  Acq.  miner. 
d'Italia,  p.  100.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  6. 

CAGNANO  VARANO.  — È edificata  alle 
falde  del  Gargano,  ed  è oapoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Sansevero  (pro- 
vincia di  Capitanata).  ^Sumera  4469  abi- 
tanti — ed  ha  un’acqua  minerale  acidula, 
non  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — De-Rcnzi.  Guida  medica , 
p.  176.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  28. 

CALALZO.  — Comune  del  distretto  di 
Pieve  di  Cadore,  nella  provincia  di  Bel- 
luno. E situato  fra  i monti,  alla  destra 
della  Piave,  cliilometri  2,77  a borea  dal 
capoluogo  del  distretto,  ed  ha  1659  abi- 
tanti. 

Circa  due  miglia  a greco  da  Pieve  di 
Cadore,  fra  il  torrente  Molina  e il  fiume 
Piave,  nel  luogo  detto  Lagole,  havvi  una 
copiosa  sorgente  di  acqua  limpidissima, 
ma  si  strabocchevolmente  pregna  di  car- 
bonato calcare,  che  attaccandosi  ai  legni 
o alle  foglie  che  vi  si  gettano,  o per  av- 
ventura vi  cadono,  gl’investe  e li  ingrossa 
talmente,  che  li  fa  comparire  come  im- 
pietriti. — Quest’acqua,  che  al  variare 
della  temperatura  atmosferica,  mantiensi 
sempre  eguale,  è stata  in  parte  raccolta 
entro  un  acquedotto  per  comodo  di  un 
molino;  ma  tale  è la  quantità  del  tofo  che 
in  quella  doccia  si  raccoglie,  che  è d’uopo 
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CALASCIBETTA 

a quando  a quando  rimuoverlo  accioochè 
non  rimanga  ostruita. 

Quest'acqua,  esposta  per  qualche  giorno 
all'aria  in  un  bicchiere,  si  cuopre  d'una 
pellicola  calcaria,  come  l'acqua  di  calce. 
— I pesci  non  possono  vivere  che  a qual- 
che distanza  dalla  sua  .sorgente. 

Bibliografia.  — Stefani.  Dizion.  corograflco 
del  Veneto,  p.  535. 

CALASCIBETTA.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento,  nel  circondario  di  Piazza 
Armerina,  provincia  di  Caltanisetta.  Conta 
5365  abitanti,  e sta  due  miglia  a setten- 
trione da  Ca.strogiovanni,  sulla  strada  che 
da  Catania  conduce  a Palermo. 

In  Calascibetta  vi  hanno  due  acque,  una 
solforosa  che  si  adopera  nella  scabbia  delle 
bestie,  ed  una  acidulo-bituminosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  ' regno  d'Italia 
Acque  minerali,  p.  26. 

CALDANICCIA.  — Questo  acque  scaturi- 
scono presso  le  sponde  del  fiume  Gravone, 
12  chilometri  a greco  da  Ajaccio  (nell'isola 
di  Corsica),  e si  raccolgono  entro  un  solo 
bacino.  Esse  sono  limpide,  hanno  la  tem- 
peratura di  gradi  37,  e tramandano  un 
legger  odore  di  uova  corrotte. 

Poggiale,  che  analizzò  queste  acque  nel 
1836,  le  trovò  composte  come  segue: 

(Acqua  un  litro). 


Idrosolfato  di  soda  . . , grammi  0,071 

Glairina » 0,039 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,223 

Solfato  di  soda » 0,081 

— di  calce » 0,107 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,038 

— di  soda.  ...  » 0,091 

— di  magnesia.  . » 0,028 

Silice » 0,129 

Perdita > 0,057 


Totale  grammi  0,867 

Sono  acque  salino-solforose,  utili  noi 
catarri  cronici,  contro  le  ulcere,  le  affe- 
zioni cutanee,  e gli  ingorgamenti  del  fe- 
gato e della  milza;  ma  la  loro  azione  non 
è molto  energica  Intorno  al  serbatojo  di 
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quest'acqua  vi  hanno  venti  bagni  dispo.sti 
in  circolo  entro  una  piccola  rotonda;  ma 
quel  luogo  è poco  salubre,  e pochi  sono 
quindi  coloro  che  vi  concorrono  per  cer- 
carvi la  salute. 

Bibliografia.  — Poggiale,  nel  .Journal  de  Chi- 
mie  medie.,  18.36,  febhrajo;  — Bains  d'Burope, 
p,  291.  — James.  Guide  pratiq.  5.“  ediz.,  p. 
229.  — Dourdon.  Prdeis,  p.  207. 

CALDIERO.  — Borgo  del  distretto  di 
.San  Bonifazio,  nella  provincia  di  Verona. 
— È situato  appiè  di  ubertoso  ed  ameno 
colle,  — ed  ha  19‘26  abitanti.  — La  strada 
ferrata  che  congiunge  Milano  con  Venezia, 
vi  ha  una  delle  sue  stazioni.  — Dista  chi- 
lometri 12  da  Verona,  e 3(i  da  Vicenza, 
182  da  Milano,  e 103  da  Venezia. 

A levante  di  Caldiero,  scaturisco  a piè 
di  un  colle  un'acqua  termale  solforosa,  in- 
torno alla  cui  scoperta  gli  scrittori  non 
sono  concordi.  .Alcuni,  appoggiati  a una 
lapide  veduta  dal  Saraina,  e pubblicata 
prima  dal  Panvino,  e poscia  dal  Corte  o 
dal  Moscardo,  vogliono  che  fosse  cono- 
sciuta fino  dai  tempi  di  Cosso  Cornelio 
Lentulo  e Lucio  Calpurnio  Pisone , che 
furono  consoli  di  Roma  un  anno  prima 
dell'era  volgare;  ma  l'abate  Giuseppe 
Furlanetto,  consultato  da  Catullo,  dichiarò 
quella  lapide  un  r.affazzonamentodi  più  epi- 
grafi fatto  sopra  argomenti  diversi  in 
epoche  molto  differenti.  (Vedi  Nuovi  An- 
nali delle  Scienze  naturali,  anno  li,  t.  IV, 
p.  158.  Bologna,  8.").  — Il  Catullo  credè 
che  si  incominciasse  ad  aver  contezza  di 
questi  Bagni  solamente  nel  secolo  VII,  e 
forse  nei  primi  anni  del  regno  dei  Lon- 
gobardi, e probabilmente  negli  anni  nei 
quali  Alboino  risiedeva  in  Verona  ; ma 
poi  pare  che  radessero  in  dimenticanza, 
poiché  Mengo  Bianchelli  faentino,  coll'au- 
torità del  Montagnana,  vuole  che  la  sco- 
perta di  quest'acqua  sia  accaduta  ai  suoi 
tempi. 

Coloro  che  vogliono  i Bagni  di  Caldiero 
molto  antichi,  accertano  che  furono  con- 
sacrati a Giunone.  — Il  comune  di  Ve- 
rona n'ebbe  sempre  grande  cura,  coman- 
dando che  fossero  ogni  anno  espurgati, 
mandando  a sorvegliarli  dei  Provveditori, 
tenendoli  ristaurati , e facendoli  anche 
circondare  da  mura,  e,  perchè  avessero 
molti  concorrenti,  assolvendo  coloro  che 
vi  si  recavano  dal  dazio  del  vino,  delle 
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carni,  e delle  altre  cose  necessarie  al  vitto. 
E il  13  marzo  1792,  TAccademia  di  Agri- 
coltura, Commercio  ed  Arti  della  summen- 
zionata città  propose  sessanta  zecchini  a 
chi  avrebbe  meglio  rischiarata  la  loro 
storia,  ecc.;  premio  che  fu  accordato  alla 
memoria  intitolata  « Illustrazione  delle 
Terme  di  Caldiero  » dei  dottori  Zenone 
Bongiovanni  e Matteo  Barbieri,  stampata 
nel  1795.  E siccome  ora  trovatisi  queste 
Terme  a un  solo  miglio  di  distanza  da  una 
stazione  della  strada  ferrata  che  guida  a 
Venezia,  nella  speranza  di  renderle  più  fre- 
ijuentate,  vennero  recentemente  ristau- 
rate,  attivandovi  nuovi  camerini  pei  bagni, 
aggiungendovi  de'spogliatoi,  riducendo  la 
casa  che  loro  sta  vicina  ad  uso  di  albergo, 
0 coprendo  il  bagno  comune  con  ampia 
tenda.  — Nel  1851  incominciarono  ad  es- 
servi frequenti  anche  individui  che  ama- 
rono esercitarsi  nel  nuoto  per  solo  fine 
igienico. 

L’acqua  minerale  di  Caldiero  scaturisce 
in  due  separati  luoghi,  distanti  fra  loro 
cento  trfenta  piedi.  — La  sorgente  mag- 
giore, detta  la  Brenteita,  emerge  con 
larghe  polle  da  un  fondo  arenoso,  ed  è 
cinta  da  due  mura,  l'uno  assai  più  antica 
dell’altro.  11  muro  interno,  opera,  a quanto 
p.are,  del  secolo  XV,  è alto  circa  dodici 
jiiedi,  e ne  ha  circa  duecento  di  circon- 
ferenza, ed  ha  all’intorno,  nella  parte  in- 
terna, cinque  gradini  di  marmo,  pei  quali 
si  scende  ad  attingere  l’acqua  od  a ba- 
gnarsi. — L’acqua  minerale  ha  in  questo 
bagno  l’altezza  di  dodici  piedi  nel  luogo 
dove  scaturiscono  con  impeto  le  polle,  e tre 
nelle  altre  parti.  — La  seconda  sorgente, 
detta  Bagno  della  cavalla,  si  allarga  in 
forma  ellittica,  formando  un  piccolo  lago 
con  sponde  erbose,  che,  stando  alle  misure 
piese  dai  dottori  Bongiovanni  e Barbieri, 
è profondo  nel  centro  piedi  diciotto. 

L’acqua  minerale  detta  la  Brenlella  è 
limpida,  leggermente  acidetta,  di  gusto 
dolcigno,  e senza  sensibile  odore;  e il  suo 
]ieso  specifico  supera  di  cinque  (?)  cente- 
si)ue  parti  quello  dell’acqua  distillata.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  2(!,25  alla  su- 
perficie, di  gradi  27,50  verso  il  suo  fondo, 
è ili  gradi  ^,75  nel  profondo  della  sab- 
bia. Da  varie  parti  poi  di  questo  bagno  e 
specialmente  dal  centro,  si  sviluppano 
quasi  di  continuo  gallozzole  d’aria  assai 
grosse,  costituite,  secondo  Bongiovanni  e 
Barbieri,  da: 


Gas  ossigeno  . i parti  0,18 

— acido  carbonico  ....  » 0,03 

— azoto » 0,79 

Totale  parti  1,00 

Le  gallozzole  che  si  svolgono  dal  Bagno 
della  cavalla  sono  in  quantità  maggiore, 
e constano  di  ; 

Gas  ossigeno parti  0,13 

— acido  carbonico  ....  » 0,03 

— azoto » 0,84 


Totale  parti  1,00 


Il  dott.  Gian  Domenico  Nardo  ammetteva 
in  quest’acqua  anche  il  gas  acido  solfi- 
drico, — e il  professore  Ragazzini  il  solo 
gas  azoto,  con  tracce  di  gas  acido  car- 
bonico. 

L’acqua  di  Caldiero  fu  analizzata  dal 
canonico  Serafino  Volta,  e anche  dal  chi- 
mico veronese  Fontana.  — L’analisi  isti- 
tuita al  finire  del  secolo  XVIII  dai  dot- 
tori Bongiovanni  e Barbieri  è,  per  un 
chilogrammo  d’acqua,  la  seguente  : 


Carbonato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  allumina.  . 
Solfato  di  soda  . . . . 

— di  calce  . . . . 

— di  allumina  . . . 
Cloruro  di  sodio  marziale 

— di  calcio.  . . . 

— di  magnesio  . . 

Terra  silicea 

— marziale  (ossido  di 
ferro) 


grammi  0,1510 
» 0,0*295 

» 0,0174 

» 0,0555 

» 0,0521 

» 0,0365 

» 0,0781 

» 0,0*260 

>•  0,0156 

» 0,0139 

» 0,0104 


Totale  grammi  0,4860 


Anche  il  professore  Ragazzini  si  è oc- 
cupato dell’analisi  dell’acqua  di  Caldiero; 
ma  il  suo  lavoro  è ancora  inedito,  e solo 
sappiamo  dal  dottore  F.  Coletti,  che  quel 
chimico  trovò  in  essa  i seguenti  principj  : 

Cloruro  di  sodio. 

— di  calcio. 

— di  magnesio. 

Solfato  di  calce,  o gesso. 

Bicarbonato  di  magnesia  e di  calce. 

Ioduro  alcalino  terroso. 

Acido  silicico  o silice. 

Sostanza  organica  (tracce). 
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Il  fango  delle  acque  di  Caldiero,  appena 
estratto,  ha  la  temperatura  di  gradi  22,50. 
Esso  è nerastro  e glutinoso,  e manda  un 
odore  nauseoso  simile  a quellodelle  paludi. 

Il  dottore  Gian  Domenico  Nardo  opinò 
ohe  l'azione  dell'acqua  di  Caldiero  non  deli- 
ba essere  inferiore  a quella  delle  acque  di 
.\bano.  — Essa  si  prende  in  bevanda  e 
per  bagno  nelle  affezioni  reumatiche,  ar- 
tritiche ed  erpetiche,  nelle  ostruzioni  del 
fegato,  contro  la  renella,  ecc.,  nei  residui 
delle  malattie  veneree  dopo  che  si  è pra- 
ticata la  cura  mercuriale;  e secondo  il 
dott.  Castelli,  deve  giovare  anche  contro 
la  miliare  cronica.  — I fanghi  furono  tro- 
vati utili  nella  cura  di  alcune  emiplegie 
e paraplegie,  e negli  ingrossamenti  delle 
articolazioni. 

Bibliografia.  — Mengo  faentino,  — Gio.  Ant. 
Panico,  — Alcardo  de'Findemonti,  — Antonio 
de' Fumanelli,  — e Nicolò  Massa  neU’opcra  De 
Balneis,  ec.,  fol.  70,  1 10,  141,  ISl,  209.  — Baoci. 
De  Thermis,  lib.  VI,  p.  352.  — Falloppio.  De 
medicatis  aquis  atque  de  fossilibua,  cap.  24. 

— Minardi  dott.  Ventura.  De  Balneis  Calderii. 
Venezia  e Verona  1689.  — Bbnafcde  Vitali. 
Li  Bagni  di  Caldiero.  Venezia  1764.  — Volta. 
Analisi  dello  acque  di  Caldiero.  Nella  Biblio- 
teca fisica  d'Europa,  t.  Xlll,  — Zenone  Don- 
giovanni e Matteo  Barbieri.  Op.c.  — Paganini. 
Notizia  compendiata,  p.57. — Nardo  0.  Dom. 
Notizie  med.  statisi,  delle  acq.  mincr.  delle 
venete  provincie,  p.  116.  — Gianotti,  p.  280-281. 

— Capsoni.  Guida,  ec.,  p.  39.  — Coletti.  Delle 
acq.  min.  della  Lomb.  e del  Veneto,  p.  36.  — 
Stefani  Gugl.  Dizionario  corografico  del  Ve- 
neto, p.  127.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  82  o 120. 

CALICE  AL  CORNOVIGLIO.  — Castello  e 
borgata,  capoluogo  di  m.andamento  nel 
circondario,  e nella  provincia  di  Massa  e 
Carrara.  Giace  nella  Val-di-Magra , chi- 
lometri 23  a maestro  da  Sarzana,  altret- 
tanti a ostro-libeccio  da  Pontreinoli,  e 16,5 
a settentrione  della  Spezia.  Questa  co- 
munità numera  2997  abitanti.  — Prima 
del  1847  era  aggregato  alla  Toscana.  (.Sa- 
balUnt). 

Un  miglio  e mezzo  a libeccio  di  Calice 
havvi  l'acqua  minerale  detta  del  Canal 
Grosso,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
12,50,  e secondo  il  professor  Giulj,  è mine- 
ralizzata dalle  seguenti  sostanze  : 

(Acqua  un  chilofframmo). 

Gas  acido  carbonico  . . poi.  cuh.  0,540 
— — solfìdrico  ...  » 1,093 


Solfato  di  soda  ....  grammi  0,1388 

— di  magnesia.  . . » 0,1388 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,'2082 

— di  calcio.  ...  » tracce 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,2082 

Totale  grammi  0,6940 

Si  usa  per  bagno,  scaldandola,  nelle 
eruz'ioni  cutanee. 

Bibliografia.  — Ginlj.  Stor.  nat.  dello  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  VI,  p.  275. 

CALITRI.  — Comune  del  mandamento 
di  Carbonara,  nel  circondario  di  Sant'.An- 
gelo  dei  Lombardi,  provincia  di  Principato 
Ulteriore.  — Ila  0208  abitanti,  e due 
sorgenti  minerali,  una  d'acqua  salina,  e 
l'altra  d'acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — De-Renzi.  Guida  medica , p. 
168.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  62. 

GALLIANO.  — Vedi  Cagliano. 

CALTAGIRONE.  — Capoluogo  di  circon- 
dario in  Sicilia,  a libeccio  di  Catania,  — 
con  un'acqua  solforosa,  ohe  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  5,  e che  si  adopera  in 
bevanda  e pei  bagni,  ma  è in  quantità 
scarsa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 

CALVELLO. — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e a ostro  ili 
Potenza,  nella  Basilicata,  — con  5172 
abitanti. 

Esistono  in  questo  comune  tre  sorgenti 
d'acqua  minerale  : una  sulfurea,  che  ha  la 
temjieratura  di  gradi  25,  — una  acidula 
salina  fresca,  — ed  una  ferruginosa,  colla 
temperatura  di  gradi  15.  — Nello  spazio 
di  24  ore,  la  sorgente  sulfurea  dà  100000 
litri  d’acqua,  — la  ferruginosa  2000  litri 

— e la  salina  scaturisce  essa  pure  in 
quantità  abbondante. 

Bibliografia. — Cappa.  Guida  med  ica,  pag.  185. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  169.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acquo  minerali,  p.  12. 

CAMASTRA.  — Comune  del  mandamento 
di  Palma,  nel  circondario  c provincia  di 
Girgenti. 

Vi  scaturisce  un’  acqua  solforosa. 


Acque  Jtfiiurah,  ecc> 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  pag.  38. 

CAMERANO  o CAMDRANO.  — Terra  mu- 
rata del  mandamento  di  Ancona  , dalla 
quale  dista  7 miglia  ad  ostro.  La  sua  po- 
polazione ascende  a 3470  abitanti. 

Camerano  possiede  due  acque  minerali 
fresche:  una  salino-ferruginosa,  che  sca- 
turi.sce  presso  il  torrente  Aspido,  e che 
si  prescrive  in  bevanda  nelle  malattie 
del  fegato  e degli  intestini,  — e l'altra 
solforosa  {detta  ac'/ua  di  lìttcanico),  che 
si  adopera  per  far  bagni  nelle  malattie 
erpetiche. 

Bibliografia  — Statìstica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  pag.  8. 

CAMERINO.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento e di  circondario,  nella  provincia 
di  Macerata.  — Siede  sopra  un  colle,  al- 
l’ altezza  lii  340  metri  sopra  il  mare,  con 
11873  abitanti. 

In  'Varano,  frazione  del  comune  di  Ca- 
merino, sgorga  un'acqua  acidulo-ferrugi- 
nosa  fresca,  in  ogni  litro  della  quale  il 
professore  Sgarzi  trovò: 


Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  sodio  . 

— di  calcio 
Carbonato  di  calce 
— di  ferro 
Silice  e ammoniaca 
Materie  organiche 


. . . . tracce 
. grammi  0,1711 
> tracce 

» 0,1711 

» 0,111’3 

» 0,0508 

. » tracce 


Somma  grammi  0,5133 


Bibliografia.  — Terzi  Gaetano.  Sull’acqua 
marziale  di  Varano,  nel  Raccoglitore  medico 
di  Fano,  1858,  t.  XVll,  p.  tS2-231.  — Garelli. 
Acq.  min.  d’ Italia , p.  369.  — Statistica  del 
regno  d’ Italia.  Acque  minerali,  p.  42  e 137. 

CAMERLATA.  — Comune  del  manda- 
mento II  e del  circondario  dì  Como,  dalla 
quale  dista  quasi  un  miglio  verso  mez- 
zogiorno. Questo  comune  è popolato  da 
219!)  abitanti,  — e si  trova  in  esso  l’ao 
qua  della  Correità,  che  è solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  30. 

CAMHARATA.  — Borgo  con  1907  abitanti, 
situato  alle  falde  di  un  monte,  e capo- 


] luogo  di  mandamento  nel  circondario  di 
iBivona,  provincia  di  Girgenti,  — disco- 
sto 42  miglia  da  Palermo. 

In  questo  comune  esistono  una  sorgente 
,di  acqua  solforosa  fresca,  — ed  una  miniera 
di  sai  gemma  (cloruro  dì  sodio  fossile). 

Bibliografia.  — De  Luca  e Mastriani.  Diz. 
corograf.,p.  13-14.— Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  38. 

CAMPAGNATICO.  — Piccola  terra , già 
castello,  nella  Valle  dell’Ombrone  Sanese, 
capoluogo  di  comunità  nella  delegazione 
e prefettura  di  Grosseto.  — Risiede  sulla 
sommità  .ii  un  poggio  che  si  alza  circa  840 
piedi  sul  livello  del  mare  fra  la  R.  strada 
Grossetana  e l’Ombroiie,  — chilometri  23 
a greco  di  Grosseto,  36  a libeccio  di  Mon- 
talcino,  e quasi  56  a ostro  di  Siena.  La 
popolazione  di  questa  comunità  è di  4485 
abitanti. 

In  questa  comunità,  in  un  luogo  d’  or- 
rido aspetto  detto  Vallaspra,  e presso  il 
torrente  Lanzo,  tributario  deH’Ombrone, 
alcuni  pastori  hanno  casualmente  scoperta 
un’acqua  minerale  denominata  Acquabolle 
o Caprifico,  la  quale  ha  la  temperatura 
di  gradi  15,  e che  contiene,  secondo  l’a- 
nalisi del  professore  Oiulj: 

{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi 

0,2200 

— azoto  .... 

* 

0.0600 

— ossigeno  . . * 

» 

0,0500 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,.5!)57 

— di  magnesio 

> 

0,1388 

— di  calcio.  . 

» 

0,0694 

Carbonato  di  soda  . 

» 

0,0694 

— di  calce  . 

. 9 

1,6315 

— di  ferro  . 

. > 

0,0346 

Somma  grammi 

‘2,8294 

È un’acqua  acidula 

ferruginosa  utile 

nelle  ostruzioni,  ma  trascurata. 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  natur.  delle  ac- 
quo min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  203.  — Zuc- 
cagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t. 
IH,  pag.  138  e 214.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  38  e 136. 

CAMPANA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Ro.ssano, 
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nella  provincia  di  Calabria  citeriore,  di- 
scosto 10  miglia  dal  mare  Jonio,  — La  sua 
popolazione  ascende  a 2365  anime. 

Esiste  in  questo  comune  un’acqua  sol- 
forosa fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

CAMPEGINE.  — Comune  dell’Emilia,  ap- 
partenente alla  provincia  e al  circonda- 
rio di  Reggio,  mandamento  di  Castelnuovo 
di  sotto.  Ha  3362  abitanti,  e giace  25  mi- 
glia a ponente-maestro  da  Modena. 

Nelle  parti  superiori  di  questo  comune 
sgorgano  copiose  fontane,  nell’acqua  delle 
quali  l’analisi  chimica  ha  trovata  una 
piccola  dose  di  magnesia.  Una  di  queste 
fontane,  per  l’abbondanza  della  sua  ac- 
qua, chiamasi  lago  di  Campegine;  ed  un’al- 
tra porta  il  nome  di  Raza.  I medici  del 
secolo  passato  avevano  quest’acqua  in 
credito;  ma  ora  è trascurata. 

Bibliografia.  — Ricci  Lodovico.  Corografia 
dei  territorj  di  Modena,  Roggio,  ecc.,  p.  28. 

— Sabbattini.  Diz.  corografi  del  Ducato  di 
Modena,  pag.  10.  — Statistica  del  Regno 
d'Italia.  Acq.  miner.,  p.  66. 

CAHPEN.  — I Bagni  di  Campen  tro- 
vatisi alla  base  del  monte  Rothstein,  presso 
la  sponda  sinistra  dell’Eisack,  — in  fac- 
cia a Bolzano  (circolo  di  Bressanone). 

L'acqua  di  questo  Bagno  manca  di  ana- 
lisi, ma  pare  che  sia  salina  e ferruginosa. 

— Si  usa  nei  reumatismi,  nella  dispepsia, 
nelle  ostruzioni  dei  visceri  addominali,  e 
nell’ isterismo. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p. 
260-261. 

CAMPIQLIA  DI  MAREMMA.  — Grossa  terra 
murata  in  VaMi-Cornia , capoluogo  di 
comunità  e di  deiegazione  nella  sottopre- 
fettura di  Volterra  (prefettura  di  Pisa) 

— con  6175  abitanti.  — Trovasi  sul  fianco 
meridionale  d’un  poggio,  204  metri  so- 
pra il  livello  del  mare  Mediterraneo,  — 
chilometri  11,5  a greco  del  poggio  di  Po- 
pulonia,  20  a settentrione  di  Piombino, 
49,  5 a ponente  di  Massa  marittima,  e 74 
a maestro  di  Grosseto.  — Il  clima  di  Cam- 
piglia  è temperato  nell’inverno,  ventilato 
nell’  estate,  e salubre  in  tutte  le  stagioni 
dell’anno,  se  si  eccettua  la  pianura,  dove 
domina  la  malaria. 
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In  quella  parte  della  strada  R.  Marem- 
mana dalla  quale  si  staccano  le  due  strade 
comunitative  che  guidano  a Populonia 
ed  a Campiglia,  havvi  una  copiosa  sor- 
gente d’acqua  termale,  che  emerge  da  un 
terreno  calcare  e che  viene  denominata 
Caldana  di  Campiglia.  — L’emissario 
di  quest'acqua,  col  nome  di  Fosso  Caldo 
conduce  l’acqua  medesima  al  mare  per 
la  via  di  Torre  Nuova.  — A poca  distanza 
dall’acqua  di  Caldana,  sopra  un  risalto 
di  collina,  esiste  l'antica  Magona,  che  fu 
poi  ridotta  a Casino  Granducale. 

Un  terzo  di  miglio  a ponente  dell’ac- 
qua sopra  intlicata,  havvi  il  Bagno  di 
Caldana,  rinchiuso  da  un  vecchio  abban- 
donato recinto  di  mura.  L’ acqua  che  lo 
alimenta  ha  la  temperatura  di  gradi  37,50, 
e secondo  il  professore  Giu(j , è minera- 
lizzata da: 


(AcqiM  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 

Solfato  di  calce  . . . 

Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 


. grammi  0,6941 
» 0,1388 

» 0,1388 

» 0,‘2082 

» 0,0694 

» 0,6941 


Somma  grammi  1,9434 


Si  usa  per  bagno,  spezialmente  nelle 
affezioni  reumatiche  e artritiche 

Bibliografia.  — OiulJ.  Stor.  nat.  delle  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  267.  — Repetti. 
Diz.  geogr.  t.  I,  p.  241,  e Diz.  corografico  della 
Toscana,  p.  149.  — Zuccagni  Orlandini.  Sta- 
tistica della  Toscana,  t.  Ili,  p.  132.  — Sta- 
tistica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p. 
58  e 139. 


CAMPII.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Teramo  , provincia  di 
Abruzzo  Ulteriore  I,  con  7236  abitanti. 

Nel  luogo  detto  Cucco  di  S.  Pietro  havvi 
un’acqua  sulfurea  fresca. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  185. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  2. 

CAMPOBASSO.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento, e di  circondario,  nella  provincia 
di  Molise,  — posta  sul  pendio  di  un  colle 
innanzi  al  quale  sviluppasi  un’  amena  e 
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fertilissima  pianura,  — e popolata  da  14340 
abitanti.  — K discosta  DO  miglia  a greco- 
tramontana da  Napoli. 

Nel  sito  detto  Tapino  havvi  am’  acqua 
solforosa,  non  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Ouida  nieilìcu,  p.  185. 

— [)c-Renzi.  Ouida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  46. 

CAMPOBELLO  DI  LICATA.  — Comune  che 
forma  esso  solo  un  mandamento,  nel  cir- 
condario e provincia  di  Girgenti. 

Ha  un’  acqua  solforosa  mal  conosciuta. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italm. 
Acque  minerali,  p.  38. 

CAMPO  DI  SOTTO.  — Piccolo  villaggio 
della  Vallo  Ampezzo,  mezz’ora  a ostro- 
libeccio  da  Cortina,  nel  circolo  di  Trento. 

Nelle  adiacenze  di  questo  villaggio , 
presso  il  rivo  Costeana.  scaturisce  un'ac- 
qua minerale,  fredda,  assai  leggiera,  e che 
contiene  una  piccola  quantità  di  zolfo,  di 
cui  manifesta  anche  un  leggier  odore. 
Questa  acqua  prese  il  nome  di  Gold-brun- 
nen  {fontana  d’oro)  perchè  si  trovarono 
alcune  tracce  d’oro  presso  la  sua  scatu- 
rigine. Essa  cominciò  a usarsi  per  far 
bagni  nel  principio  di  questo  secolo,  ma 
viene  frequent.ata  da  pochi  individui.  Usasi 
contro  la  scabbia. 

Bibliografia.  — Gianotti  Quadro,  ccc.,  p.  316 

— 317. 

CANCELLARA.  — Comune  del  mandamento 
di  Tolve  nel  circondario  di  Potenza,  pro- 
vincia di  Basilicata,  — popolato  da  2898 
anime. 

L’  acqua  minerale  esistente  in  questo 
comune  è acidula,  ma  non  fu  ancora  ana- 
lizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  186. 

— De-Kenzi.  Guida  modica,  p.  176  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  .Acque  minerali,  p.  is. 

CANINO  E MDSIGNANO.  — Canino  è un 
comune  nel  governo  di  Toscanella  (distretto 
e delegazione  di  Viterbo),  — popolato  da 
1D21  abitanti.  Giace  in  pianura,  e si  cora- 
jione  di  mediocri  fabbricati  circondati  ila 
mura,  alle  quali  è attiguo  un  buon  borgo. 

— Dista  da  Viterbo  19  miglia  a maestro 
e 27  a tramontana  da  Civitavecchia. 

Musignano  è un  casale  composto  di  po- 


C.ANINO 

chissimi  fabbricati , e situato  es.so  pure 
nel  governo  di  Toscanelho,  presso  la  riva 
sinistra  del  Timone,  tributario  della  Fiora, 
circa  3 miglia  a ostro-libeccio  da  Canino. 

Tanto  Canino  quanto  Musignano  furono 
dal  sommo  pontefice  Pio  VII  eretti  in  feudo 
e dati  alla  famiglia  di  Luciano  Bonaparte. 
che  vi  elevò  un  grandioso  palazzo.  E fu 
in  questo  feudo,  net  piano  detto  Cavalupo, 
a breve  distanza  dal  monte  Cucumella , 
che  nel  principio  del  1828,  si  scopri  per 
accidente  una  grotta  sotterranea,  ove  si 
trovarono  alcuni  vasi  etruschi.  Due  agenti 
fecero  subito  scavi  su  tutte  le  terre  di 
Canino,  e vendettero  .segretamente  al  si- 
gnor Dorow  gli  oggetti  che  ritrovarono; 
ma  resasi  manifesta  la  loro  infedeltà  , 
furono  puniti.  — Gli  scavi  si  continuarono 
sotto  la  direzione,  prima  della  principessa, 
indi  del  principe  di  Canino;  e l'esito  sor- 
passò ogni  aspettativa.  I primi  scavi  si 
fecero  a levante  ed  a ponente  del  monte 
Cucumella.  e in  soli  quattro  mesi,  e nello 
spazio  di  un  rubio  (are  184,  81)  di  terra, 
si  scoprirono  più  di  duemila  capi.  Conti- 
nuando poi  nelle  proprie  ricerche,  la  fa- 
miglia Bonaparte  riunì  fin  tre  mila  vasi 
di  singolare  beltà  e grandezza,  oltre  la- 
vori in  bronzo,  oro  ed  avorio,  che  formano 
la  più  preziosa  raccolta  di  antichità  etru- 
sche.  — fra  i vasi  ritrovati  nell'  ipogeo 
della  famiglia  .Vrionsa , uno  portava  1’  i- 
scrizione  VithlonOchei;  e questa  scoperta 
confermerebbe,  al  dire  del  principe  di  Ca- 
nino, che  colà  esisteva  l'anlica  Vitulonia. 
che  fu  Principal  sede  della  federazione 
etrusca.  E siccome  questa  città  era  già 
distrutta  nei  primi  tempi  di  Roma,  deve 
inferirsi  che  gli  ipogei  di  Canino  e .Musi- 
guano  rimontano  ad  un’epoca  molto  an- 
tica, e che  le  belle  arti  fiorivano  in  To- 
scana almeno  quattro  secoli  prima  che 
in  Grecia. 

« 1 Bagni  minerali  di  Canino,  scriveva 
« nel  1829  il  principe  sunnominato,  già 
« celebri  e ristaur.ati  nel  primo  secolo 
« dell'era  cristiana  dal  proconsole  Minucio, 

« furono  vent’  anni  fa  da  me  scoperti  e 
« ristabiliti.  Si  vedono  ancora  presso  i 
« Bagni  nuovi,  nelle,  rovine  degli  antichi 
« Bagni , i pavimenti  marmorei  di  molte 
« sale  coi  loro  giardini  ; e gli  acquedotti, 

« che  portavano  le  acque  dai  monti,  sono 
« ancora  imponenti.  Vi  trovai  un  piedi- 
< stallo  con  l'iscrizione  di  Minucio,  ed  una 
« statua  in  marmo  d’ Igia,  di  lavoro  ec- 
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« celiente.  Queste  acque  minerali  h.mno 
« dato  il  nome  di  Caldane  ad  una  porzione 
« della  terra,  die  lo  ha  sempre  portato, 

* e lo  conserva  tutt’ora  ». 

L’acqua  di  Canino  è sulfurea  calda.  (Ste- 
fani. Diz.  corograf.  dello  Stato  Pontificio, 
p.  1434). 

(Intorno  agli  scavi  di  Canino  veggansi 
le  prime  due  Centurie,  che  Luciano  Bo- 
naparte  pubblicò  a Viterbo  nel  isat),  e la 
sua  Nota  del  2 giugno  d.  a.,  inserita  an- 
che nei  Documenti  alla  Storia  universale 
di  Cesare  Cantù , voi.  I.  Schiarimenti  e 
note,  pag.  750.  Ediz.  di  Torino  1838). 

CANN.4L0NGA. — Comune  del  mandamento 
e circondario  di  Vallo,  nella  provincia  di 
Principato  Citeriore,  — 46  miglia  a sci- 
rocco da  Salerno.  — 1 suoi  abitanti  ascen- 
dono a 1213. 

Cannalonga  ha  un'acqua  solforosa  fresca 
che  si  prende  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  62. 

CANNARA.  — Comune  del  mandamento 
di  Spello  nel  circondario  di  Fuligno , — 
neirUmbria  —con  1900  abitanti.  Dista  5 
miglia  da  Spello. 

Presso  Cannara  esistono  tre  sorgenti 
minerali  fredde,  due  acidulo-fecruginose, 
ed  una  sulfurea.  — Queste  acque  furono 
analizzate  da  Purgotti  Sebastiano  ed  En-  i 
rico  nel  1867,  ma  non  sono  conosciute  che  , 
dagli  abitanti  del  paese. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
.Acque  minerali,  p.  80. 

CANNOBIO  0 CANOBBIO.  — Borgo  ame- 
nissimo del  Novarese,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Pallanza.  Giace 
sulla  sponda  piemontese  della  parte  su- 
periore del  Lago  Maggiore,  — ed  è po- 
polata da  2428  abitanti. 

Le  sorgenti  minerali  di  Cannobio  sono 
state  dai  medici  sempre  neglette.  Ma  ès- 
sendo divenuto  proprietario  di  esse  , nel 
1864,  il  dottore  Ferdinando  Fossati-Barbò, 
questi,  dopo  due  anni  di  esperimenti,  .si 
risolvette  di  erigervi  uno  stabilimento, 
che  fu  denominato  della  Salute , e che 
venne  aperto  al  pubblico  al  finire  del  mag- 
gio 1867. 

Le  acque  minerali  sono  due,  una  detta 
acqua  Carlina,  perchè  la  leggenda  vuole 
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che  sia  stata  benedetta  da  san  Carlo,  e 
l'altra  fonie  delle  Monache. 

.Acqua  Carlina. 

Quest’  acqua  è senza  colore  , e senza 
odoro,  ed  ha  un  sapore  aggradevolissimo, 
e dicesi  emula  dell’  acqua  Celestina  di 
Vìchy.  11  professore  Sironi  la  trovò  mi- 
neralizzata da  : 

(.Acqua  un  litro). 


Acido  carbonico grammi  0,25 

Bicarbonato  di  magnesia  . » 0,11 

— di  ferro  ...  » 0,08 

Cloruro  di  sodio » 0,12 

Solfato  di  magnesia  ...  » 0,14 

Silice  e materia  organica  . » 0,08 


Totale  grammi  0,78 

É usata  con  vantaggio  nelle  affezioni 
lente  del  canale  gastro-enterico,  e delle 
vie  orinarie. 

Acqua  delle  Monache. 

Quest’  acqua  fu  scoperta  nel  1841  alla 
distanza  di  un  chilometro  dall’acqua  Car- 
lina. Zampilla  sotto  uno  scoglio  del  monte 
delle  Monache,  all'  altezza  di  1200  metri 
sopra  il  lago,  e lascia  ove  scorre  un  de- 
posito ferruginoso.  Essa  è limpida,  ha  un 
sapore  ferruginoso,  — e l’analisi  che  ne 
fece  il  professore  Sironi  dimostrò  che  con- 
tiene: 

I 

(Acqua  un  litro). 


Acido  carbonico grammi  0,25 

Bicarbonato  di  ferro  ...  » 0,26 

— di  magnesia  . » 0,10 

Ossido  di  ferro » 0,04 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,07 

Silice  e materia  organica  . » 0,08 


Totale  grammi  0,80 

Giova  spezialmente  nelle  affezioni  epa- 
tiche, in  quelle  del  cuore,  nella  scrofola,  ecc. 

Il  dott.  Ferdinando  Fossati-Barbò  si 
approfittò  anche  di  una  terza  sorgente 
d’acqua  comune,  che  in  tutte  le  stagioni 
dell’anno  ha  la  temperatura  di  gr.  C.  8,75; 
e cosi  il  suo  stabilimento  serve  a un  tempo 
per  la  cura  idropatica  delle  malattie,  ed 
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anche  per  l’uso  delle  due  acque  minerali 
sopra  menzionate.  — La  spesa  è dalle 
L.  8 alle  10  al  giorno,  compreso  l'alloggio, 
la  colazione,  il  pranzo,  caffè,  thè,  lume, 
e servizio. 

Bibliografia.  — Strenna  almanacco  della  Sa- 
lute. Milano,  186S. 

CAPACCIO  NUOVO.  — Quando  i Saraceni, 
nel  secolo  X dell’E.  V.,  distrussero  Pesto, 
o Posidonia,  sul  golfo  di  Salerno,  i di  lei 
abitanti,  ritiratisi  entro  terra,  fabbrica- 
rono Capaccio  vecchio;  e quando  quest'ul- 
tima  fu  saccheggiata  e distrutta  daU’im- 
peratore  Federico  II,  i pochi  che  scam- 
parono alla  strage  si  ritirarono  nel  vil- 
laggio di  .San  Pietro,  e lo  denominarono 
Capaccio  Nuovo.  Quest’ultima  città,  già 
contea,  trovasi  miglia  6 a levante  dalle 
rovine  di  Pesto,  ed  è capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Campagna, 
provincia  di  Principato  Citeriore.  È popo- 
lata da  3689  abitanti,  — ed  ha  nelle  sue 
vicinanze  polle  si  abbondanti  d’acque  mine- 
rali solforose,  che  formano  i due  (lumicelli 
Salso  e Lupata.  — Inoltre  possiede  anche 
acque  minerali  ferrate  e saline. 

Bibliografia.  — De-Rcnzi.  Guida  medica,  p. 
168,  172  e 174.  — La  Statistica  del  regno 
d’ Italia  (Acque  minerali,  p.  62)  non  accenna 
che  due  sorgenti  d’ acqua  sulfurea. 

CAPESTRANO.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  d' .Aquila  (pro- 
vincia d’Abruzzo  Citeriore  II),  — con  3004 
abitanti. 

In  questo  comune  havvi  l’acqua  di  Ma- 
raone,  che  è solforosa,  fresca,  e che  si 
amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 

CAPITIGNANO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Montereale  nel  circondario  di 
Aquila  (provincia  d'Abruzzo  Ulteriore  II). 
Numera  1100  abitanti. 

Sono  in  Capitignano  la  sorgente  Cesoia^ 
d’acqua  solforosa,  — eia  sorgente  litono, 
che  dicesi  sulfureo-mercuriale.  Si  adope- 
rano ambedue  per  far  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia, 
Acque  minerali,  p.  4. 

CAPOTERRA.  — Villaggio  situato  nel 
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mandamento  e a borea  di  Pula,  a ponente- 
libeccio  di  Cagliari,  — con  1070  abitanti. 

In  questo  comune,  alle  falde  del  monte 
Cucureddus,  esiste  una  piccola  sorgente 
d’acqua  acidula  ferruginosa,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  C.  15  a 18,  e che 
contiene  il  carbonato  di  ferro,  e altri  sali. 
Es.sa  è assai  limpida,  e viene  usata  con 
felice  successo  nelle  nevrosi,  nella  clorosi, 
e nelle  affezioni  dello  stomaco  e del  fe- 
gato. — Il  suo  proprietario  la  fece  cingere 
d'un  muro,  e vi  costruì  un  recipiente  per 
raccoglierla.  — Vi  ha  a Capoterra  un'al- 
tra sorgente  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
p 297  — Ciisalis.  Dizion.  geograf.  t.  Ili,  p.  445. 

— Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  20. 

CAPRACOTTA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  d’isernia, 
provincia  di  Molise,  — 16  miglia  a mae- 
stro ila  Trivento.  Numera  2838  abitanti. 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Ca- 
stel del  Giudice,  havvi  una  fonte  che  in 
un  giorno  dà  3000  litri  d'acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — De-Renzi.  Guida  medica,  p.  170. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine-  ^ 
rali,  p.  46. 

CAPRANICA.  — Comune  nel  governo  di 
Sutri  (distretto  e delegazione  di  Viterbo). 

— Sorge  su  di  un  alto  colle,  che  sta  a mez- 
zogiorno del  Iago  di  Vico,  3 miglia  a 
maestro  da  Sutri. 

Nei  dintorni  di  Capranica  si  incontra 
un’acqua  ferruginosa,  molto  ricca  di  gas 
acido  carbonico.  11  ferro  esiste  in  essa 
allo  stato  di  bicarbonato  (1). 

Bibliografia.  — Bacci.  De  Thermis,  lib.  IV, 
p.  402.  — Gamberini.  Idrologia  min.,  med.  p. 
235.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello  Stato  Pon- 
tificio, p.  81  e 977.  — Garelli.  Acq.  min.  d’I- 
talia, p.  339. 

Caprese.  — Castello  capoluogo  di  co- 
munità nella  delegazione  di  San  Sepolcro, 
nel  circondario  e provincia  d’. Arezzo.  Giace 
10  miglia  a maestro  da  San  Sepolcro,  e i 
suoi  abitanti  ascendono  a 1857. 

(1)  Dal  Dacci  e dallo  Stefani  si  fa  scaturire  que> 
st’acqua  in  Capranica  di  Sutri,  e non  nel  villaggio 
che  porta  questo  medesimo  nome,  e che  trovasi  nel 
governo  di  San  Vito  (distretto  di  Subbiaco,  Co- 
rnarci! di  Domai. 
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Circa  5 chilometri  a ostro  di  Caprese, 
presso  il  casale  di  Papiano,  e un  tiro 
d’arco  a settentrione  dalla  Madonna  delia 
Selva  (detta  in  addietro  Selva  Perugina) 
scaturisce  lungo  un  borro  un'acqua  mine- 
rale, già  conosciuta  dal  professor  Santi, 
che  la  fece  analizzare  dal  chimico  Branchi. 

— Quest'acqua  scaturisce  da  un  calcareo 
schistoso  coperto  d’un  tufo  giallognolo 
.sparso  di  resti  organici,  e fu  allacciata 
ranno  1793  per  ordine  del  granduca  Fer- 
dinando III.  — Ha  la  temperatura  di  gradi 
15,  e il  peso  specifico  di  1,0018,  — e fu 
analizzata  dal  Oiulj  ed  anche  dal  Casanti. 

— Quest’ultimo  trovò  in  un  chilogrammo 
d'acqua: 

Gas  acido  carbonico  . grammi  2,3728 

— nitrogeno.  . » 0,0145 

— ossigeno  . . » 0,0026 

Cloruro  di  sodio  ...  > 0,0142 

— di  potassio  . . » 0,0072 

Ossido  di  alluminio  . . » 0,0113 

— di  silicio  ...  » 0,0361 

Carbonato  di  soda  . . > 0,1246 

— di  magnesia . » 0,.3072 

— di  calce  . . > 0,7351 

— di  ferro  . . » 0,0166 

Somma  grammi  3,6422 

K un’acqua  acidula  ferruginosa,  giove- 
vole nei  postumi  delle  febbri  periodiche 
maremmane,  nelle  febbri  gastriche,  ecc. 

Se  ne  esitano  annualmente  più  di  due 
mila  litri. 

Bibliogralla.  — Santi  Cristoforo.  Avviso  al 
popolo  per  profittare  delle  virtù  mediche  del- 
l’acqua della  Selva....  — Fabroni  Antonio. 
Storia  ed  analisi  dell’acqua  aci.lula  minerale 
di  Montione.  Arezzo  1827.  — Giulj,  Stor.  nat, 
delle  acque  miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  129. 

— Zuccagni  Orlandini.Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  112  e 216.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  10  e 131. 

CARAMANICO.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Chieti 
(Abruzzo  Citeriore),  — con  4981  abitanti. 
Trovasi  nella  valle  detta  di  Caramanico 
o di  San  Leonardo,  bagnata  dal  torrente 
(Irta,  miglia  18  a libeccio  1|4  ostro  da 
Chieti.  — Nel  villaggio  di  Santa  Croce,  di- 
pendente per  l’amministrazione  da  Cara- 
manico,  havvi  un’acqua  minerale  molto 
stimata  e molto  adoperata,  la  quale  sca- 
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turisce,  in  24  ore,  nella  quantità  di  90000 
litri,  e dicesi  che  contenga  il  gas  acido 
solfìdrico,  i bicarbonati  di  calce  e di  ferro, 
e il  solfato  di  calce.  Quest’acqua,  che  viene 
cla-ssiflcata  fra  le  sulfuree-ferruginose,  ha 
un’azione  diuretica,  e riesce  utile  nelle 
varie  discrasie  umorali,  nelle  fìsconie  ad- 
dominali, nell’anoressia,  nelle  concrezioni 
biliari,  nella  blennorrea,  e nelle  eruzioni 
esantematiche.  E si  adopera  ancora  per 
far  bagni  nelle  affezioni  cutanee,  nelle 
piaghe  atoniche,  nelle  reumatalgie  abi- 
tuali. 

Nello  stesso  comune  di  Caramanico  tro- 
vasi un’altra  sorgente  essa  pure  sulfureo- 
ferruginosa,  detta  del  Pisciarono,  la  quale 
vuoisi  contenga  i solfati  di  calce  e di  ma- 
gnesia, ed  i cloruri  di  calcio  e di  magnesio, 
ecc.  È diuretica,  e leggiermente  catartica. 

Inoltre  nel  medesimo  comune  havvi  l’ac- 
qua sulfurea  di  Orla,  stimata  per  le  ma- 
lattie della  pelle. 

L'acqua  del  Pisciarello  e di  Orta  non 
si  adoperano  che  per  far  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p 212. 
— I>e-Renzi.  Guida  medica,  p.  170-171.  — L. 
M.  Guida  alle  Acq.  min.  ed  ai  Bagni  d’Italia, 
p.  10.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mi- 
norali, p.  2. 

CARANO,  GARBANO,  CARRANNO.  — Vil- 
laggio del  distretto  di  Cavalese,  nel  cir- 
colo di  Trento,  situato  sopra  un  monte, 
sul  fianco  destro  della  valle  di  Flemme,  a le- 
vante-scirocco di  Neumarkt;  — con  un’ac- 
qua minerale  che  sgorga  in  grossa  polla 
nel  mezzo  di  una  prateria,  che  giace  ai 
piedi  di  un  monte  di  porfido  rosso,  al 
quale  è soprapposto  il  gesso  alabastrite. 
Quest’acqua  è trasparente,  limpida,  senza 
colore,  ha  un  sapore  alquanto  terroso,  ed 
esala  il  medesimo  odore  che  tramanda 
l’argilla  quando  viene  bagnata.  — La  sua 
temperatura  è inferiore  di  3-4  gradi  a 
quella  dell’atmosfera.  — Secondo  Deme- 
trio Leonardi,  un  cliilogrammo  di  que- 
st’acqua contiene: 

Acido  carbonico  libero  unito 
ail  aria  atmosferica  e pro- 
veniente dai  bicarbonati 
contenuti  nell’acqua  . gram.  ’25,89’28? 
Ammoniaca  coinbin.ata  con 
un  acido  di  natura  orga- 
nica e coll’acido  carbonico.  » 0,5274 
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Solfato  di  calce  (in  quantità) 
e acido  silicico  (in  pochis- 
sima dose grammi  0,9711 

Cloruro  di  magnesio  (pochis- 
sima quantità)  e solfato  di 
magnesia  (in  quantità  me- 
diocre)   » 0,5262 

Ferro  carbonato  ....  un  atomo 

Si  attribuisce  a quest'acqua  la  medesima 
azione  terapeutica  di  quella  di  Cornano. 

Alla  distanza  di  circa  330  metri  dalla 
fonte  havvi  uno  stabilimento,  nel  quale 
viene  condotta  l’ acqua  minerale  col  mezzo 
di  tubi  di  legno.  Le  vasche  pei  bagni  sono 
di  marmo  di  Predazzo.  — Vi  accorrono 
ogni  anno  numerosi  baliieanti. 

Bibliografia.  — Oianotti.  Quadro,  ecc.,p.  266- 
271.  — Das  Land  Tirol,  t.  Ili,  pag.  29. 

CARERI.  — Comune  del  mandamento  di 
Ardore  nel  circondario  di  Gerace,  pro- 
vincia di  Calabria  Ulteriore  I,  — con  948 
abitanti,  — e un’acqua  ferruginosa  fresca, 
che  si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  pag.  22. 

CARINI.  — Città  della  Sicilia,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  e provincia 
di  Palermo,  dalla  quale  città  è discosta  18 
miglia.  Numera  12674  abitanti.  — Gli  an- 
tichi la  chiamarono  Iccara. 

Nel  territorio  di  Carini,  nel  sito  deno- 
minato Carrubella,  incontrasi  _una  sor- 
gente di  acqua  sulfurea. 

Bibliografia.  — De-Luca  e Mastriani.  Diz. 
corograf.  della  Sicilia,  p.  18. 

CAROSIO  o CARROSIO.  — Comune  del 
mandamento  di  Gavi,  nel  circondario  di 
Novi  Ligure,  provincia  di  Alessandria, 
con  735  abitanti. 

Appiè  del  colle  detto  Riccoi,  e lungo  il 
rivo  Ricroso,  sonovi  due  sorgenti  di  acqua 
solforosa.  La  prima  di  queste  acque,  più 
eflìcace  della  seconda,  serve  a guarire 
alcune  malattie  della  pelle.  — Non  fu 
ancora  analizzata.  Si  prende  per  bevanda. 

Oltre  le  due  acque  accennate  di  sopra, 
ne  esiste  una  terza  sulla  sponda  destra 
del  torrente  Lemina,  molto  ricca  di  gas 
acido  solfidrico. 

Finalmente  havvi  una  quarta  sorgente 


presso  il  casolare  detto  il  Cascinotto,  alla 
distanza  di  un’ora  circa  di  cammino  a 
levante  dal  borgo  suddetto,  in  fondo  della 
gola  che  divide  il  monte  Guazzino. — Ma 
delle  sorgenti  terza  e quarta  non  si  fa 
alcun  uso  medico. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  195-196. 
— Statistica  delle  acq.  miner.  dei  R.  Stati  Sardi 
di  Terraferma,  p.  685.  — Statistica  del  regno 
d' Italia.  Acquo  minerali,  p.  6. 

CARPANETO.  — Comune  rapoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Fioren- 
zuola,  provincia  di  Piacenza,  — popolato 
da  5336  abitanti. 

Scaturisce  in  questo  comune  Vacqua 
Puzza  di  Zappellazzano  di  Chero,  che  è 
solforosa  fresca,  echefu trovata  utile  nelle 
malattie  dei  buoi  e dei  cavalli. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  56. 

CARPINETI.  — Comune  deU’Emilia,  ca- 
poluogo di  mandamento,  nel  circondario 
e provincia  di  Reggio.  Numera  4530  a- 
j bitanti. 

1 In  Carpineti  scaturiscono  due  acque  sa- 
I line,  ed  una  sulfurea,  ma  in  quantità 
I scarsa.  {Statistica  del  regno  d’ Italia.  Ac- 
! que  minerali,  p.  66).  — E in  Onfiano 
’ havvi  un'acqua  salsa  cotanto  copiosa  da 
1 volgere  comodamente  la  ruotad’un  mulino. 
(Rampoldi.  Corografia,  t.  11,  p.  988). 

GARBANO.  — Vedi  Cerano. 

CASABONA.  — Comune  del  mandamento 
di  Strongoli,  nel  circondario  di  Cotrone, 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  11,  con  due 
] sorgenti  minerali  che  in  24  ore  forniscono 
20000  litri  d'acqua  sulfurea. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  24. 

CASALBORE.  — Comune  del  mandamento 
di  Montecalvo,  nel  circondario  di  Ariano, 
provincia  di  Principato  Ulteriore,  — po- 
polato da  2202  abitanti. 

Sono  in  questo  comune  due  sorgenti 
fresche,  una  di  acqua  sulfurea,  e l'altra 
d'acqua  sulfurea-ferruginosa;  ma  conten- 
gono sostanze  eterogenee  che  ne  alterano 
le  proprietà. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  62. 
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CASALE  MONFERRATO.  — Città  capoluogo 
(li  mamlaniento  e di  circondario,  nella 
provincia  di  Alessandria.  — Giace  alla 
destra  del  Po,  miglia  12  a ostro  da  Ver- 
celli, e 18  a maestro  da  Alessandria,  — 
e fu  già  capitale  del  Monferrato.  — La 
sua  popolazione  intra  et  extra  muros, 
ascende  a 26032  abitanti. 

A poca  distanza  da  Casale  Monferrato, 
nella  valle  di  Ronsone,  sulla  metà  del 
declivio  del  colle  di  Sant'Anna,  scaturisce 
da  una  roccia  calcarea  alla  profondità  di 
dodici  metri,  in  un  pozzo  di  una  vigna, 
un’acqua  lìmpida  e fresca,  con  odore  di 
uova  putride,  e con  sapore  un  po’  somi- 
gliante al  brodo  freddo,  volgente  poi  a 
quello  dell’idrogeno  solforato. 

Il  commendatore  Angelo  Abbene  ana- 
lizzò quest’acqua  col  seguente  risulta- 
mento  : 

Acido  solfldrico  quantità  ragguardevole 
Cloruro  di  sodio  ....  grammi  4,430 

— di  magnesio  . . 

— di  calcio  . . . 

Solfato  di  soda .... 

Ioduro  di  magnesio . . 

Bicarbonato  dì  calce  ) 

Materie  organiche  . S ’ 

Bicarbonato  di  magnesia 

— di  ferro  . . 

Silice 

Allumina 


» 0,250 

» 0,130 

» 0,270 

» 0,390 

» 0,350 


tracce 


Totale  grammi  6,820 
Acqua » 994,180 


Somma  grammi  1000,000 

Bibliografia.  — Processi  verbali  delle  adu- 
nanze dell’Accademia  di  medicina  di  Torino, 
1862.  — Stefanelli  e Scstini.  Sommario  degli 
studii  di  chimica...  pubblicati  dai  chimici  ita- 
liani neU'anno  1862,  p.  49. 

CASALE  DI  TAL  DI  CECINA.  — Castello, 
capoluogo  di  comunità,  nella  delegazione  di 
Castagneto,  circondario  di  Volterra,  pro- 
vincia di  Pisa.  — Questo  castello  trovasi 
chilometri  3,3  a ostro-libeccio  da  Guar- 
distallo,  36  a imnente-libeccio  da  Volterra, 
e 56  a ostro  da  Pisa. 

Sono  due  casali  (Casalvecchio  e Casal- 
nuovo), discosti  uno  dall’altro  un  quinto 
di  miglio,  e situati  ambidue  sulla  pendice 
occidentale  del  Poggio  al  Pruno.  — Questa 
comunità  ha  1173  abitanti. 

Acque  MineraUf  ecc. 


Alla  distanza  di  tre  quarti  di  miglio  da 
questo  castello,  nel  luogo  detto  Casalone, 
e più  comunemente  il  Moreto,  sgorga  in 
quantità  piuttosto  considerevole  un’acqua 
minerale,  la  quale  ha  un  colore  legge- 
rissimamente paglierino,  è limpida,  tra- 
sparente, non  tramanda  alcun  odore  ed 
ha  un  sapore  alquanto  amarognolo,  ma 
non  disaggradevole.  La  sua  temperatura 
è quella  medesima  dell’aria  atmosferica, 
e il  suo  peso  specifico  è 1,0144.  — Rin- 
chiusa entro  bottiglie  ben  turate,  questa 
acqua  si  conserva  per  lo  più  inalterata 
per  lungo  tempo;  ma  in  qualche  caso 
acquista  un  legger  odore  di  gas  acido 
solfldrico  (probabilmente  da  attribuirsi 
alla  decomposizione  de’  solfati  in  essa 
esistenti),  che  però  scompare  col  lasciarla 
esposta  per  breve  tempo  al  contatto  del- 
l’aria. 

Il  professore  Antonio  Targioni  trovò  nel 
1840,  che  un  chilogrammo  di  quest’acqua 
è mineralizzato  da: 


Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  69,50 
— atmosferico  . » » 16,50 


Totale  cent.  cub.  76,00 


Solfato  di  magnesia.  . . 

— di  soda  .... 

— di  calce  . . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . 
Carbonato  di  calce  . . . 

Sìlice 

Allumina,  oss.  di  ferro,  ec. 
Materia  organica  analoga 

all’  acido  ulmico  . . . 


grammi  8,0413 
» 2,3981 

» 0,3960 

» 4,2043 

» 1,0106 

» 0,89n 

» o,io:ì8 

» 0,1621 

» 0,5872 


Somma  grammi  17,7951 


In  quest’acqua  il  predetto  chimico  non 
iscopri  alcuna  traccia  di  iodio. 

L’ acqua  salina  solfato-magnesiaca  di 
Casale,  bevuta  alla  dose  di  tre  o quattro 
bicchieri,  ossia  dalle  once  ‘24  alle  .32 
(grammi  379=605),  riesce  per  gli  adulti 
un  buon  purgante , che  si  prende  senza 
disgusto,  e senza  che  apporti  sconcerti 
allo  stomaco.  — Essa  poi  giova  nelle  epa- 
titi croniche,  nell’  itterizia,  nei  calcoli  bi- 
liari, negli  ingorghi  delle  viscere  addo- 
minali, negli  imbarazzi  del  canale  gastro- 
enterico,  ecc. 
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Non  soffrendo  alterazioni  nel  trasporto, 
se  ne  esitano  ogni  anno  2500  litri. 

Bibliografia.  — Oiulj.  Storia  natur.  delle 
acque  minor,  della  Toscana,  t.  IV, p.  306.  — 
Targioni  Tozzetti.  Esame  chimico  dell’acqua 
purgativa  di  Casale.  Firenze  1846.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  132  e 188.  — Garelli.  .\cq.  mincr.  d’Italia, 
p.  132.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  58  e 130. 

CASALGBANDE.  — Villaggio  «leU'Erailia, 
nel  mandamento  di  Kubbiera,  provincia 
di  Reggio. 

L’acqua  sulfurea  fresca  di  Sant’Anto- 
nino in  questo  comune  è abbandonata  già 
da  varj  anni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
.\cque  minerali,  p.  66. 

CASAHICCIOLA.  — Vedi  Ischia. 

CASCIANA.  — B un  castello  delle  colline 
pisane,  fabbricato  sopra  un  colle  fra  Lari 
e Bagno  ad  Acqua.  Per  la  sua  vicinanza 
a quest'ultimo  villaggio,  le  acque  minerali 
che  quivi  scaturiscono  ebbero  anche  il 
nome  di  Bagno  di  Casciana.  (V.  Lari). 

CASINO.  — Comune  del  mandamento  di 
Savelli,  nel  circondario  di  Cotrone,  pro- 
vincia di  Calabria  Ulteriore  II,  con  1418 
abitanti. 

In  questo  comune  vi  hanno  due  sorgenti 
di  acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  24. 

CASOLA  VALSENIO.  — Capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Faenza,  pro- 
vincia di  Ravenna.  Questo  borgo  sta  sulle 
pendici  deH’Appennino,  in  vicinanza  del 
monte  Battaglia,  presso  il  lìume  Senio,  — 
chilometri  22  a ostro  da  Imola,  61  a li- 
beccio da  Ravenna,  e 15  a ponente  da 
Brisigliella,  — eil  è popolato  da  4065  abi- 
tanti. 

Nel  territorio  di  Casola  Valsenio  sgor- 
gano le  seguenti  acque  minerali  : 

Acqua  acidula  marziale  del  rio  Peata 
e del  rio  Hong  lardino. 

Scaturisce  con  varie  polle  da  un  ter- 
reno arenoso  ed  argilloso  posto  vicino  al 
torrente  Peschiera. 


CASOLA  VALSENIO 

fi  limpida,  ha  un  sapore  acidetto,  stip- 
tico,  metallico,  e tramanda  l’odore  delle 
uova  lessate.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  25,62. 

Secondo  l’ analisi  del  Montanari , fatta 
l’anno  1825,  un  chilogrammo  di  quest’ac- 
qua è mineralizzato  da  : 

Gas  acido  carbonico  cent.  cub.  245,313 


Carbonato  di  ferro  . . grammi  0,0T84 

Magnesia » 0,3074 

Calce > 0,1145 

Solfato  di  magnesia  . , » 0,3376 


Totale  grammi  0,8379 
Acqua  salata  del  Tuta. 

Sgorga  quasi  a livel'o  del  fiume  Senio, 
vicino  ad  un  podere  che  nel  18‘25  appar- 
teneva alla  famiglia  Naldi-Grignani. 

Quest’acqua  non  è tanto  chiara,  ha  un 
sapore  salso,  ed  e.sala  un  odore  consimile 
a quello  dell’acuità  del  Leone  della  Por- 
retta.  Accostandosi  a questa  sorgente.  Sdi- 
tesi un  distinto  odore  di  gas  acido  solfi- 
drico, che  poi  l’analisi  non  iscopre.  .Alcuni 
la  chiamano  .legna  salata  idrogeno-sol- 
forala  del  Tufo. 

Il  Montanari  trovò,  nel  18’25,  che  ogni 
chilogrammo  di  quest’acqua  contiene; 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  20,5996 

— di  calcio  ...  » 1,3689 

Solfato  di  calce.  ...  » 0,7178 


Totale  grammi  22,6X63 
•legna  salina  del  Molino. 

Quest’  acqua  fu  cosi  chiamata  perchè 
trovasi  a breve  distanza  dalla  strada  che 
conduce  ad  un  molino,  non  lungi  dal  tor- 
rente Peschiera  e dall’acqua  Marziale  so- 
pra descritta. 

fi  limpida,  chiara,  senza  odore,  e il  suo 
sapore  è simile  a quello  dell’  acqua  del 
Tettuccio.  La  sua  temperatura  è di  gradi 
26,25. 

Ogni  chilogrammo  di  quest’acqua,  stando 
all’anairsi  instituita  dal  Montanari  ranno 
1825,  contiene; 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  20,6886 

— di  calcio  ...  » 1,3021 

Solfato  di  calce.  ...  » 0,7234 


Totale  grammi  22,7141 
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Nelle  acque  salate  di  Casola-Valsenio, 
il  chimico-farmacista  Baldassare  Tassi- 
nari scopri  indizj  di  iodio.  (V.  Bullet.  delle 
Se.  med.  di  Bologna,  genn.  e febbr.  1847, 
pag.  39). 

Acqua  epatica  forte  del  molino  Arsella. 

È prossima  al  molino  Arsella,  e alla  sor-  j 
gente  sopra  descritta  del  Tufo  — e lon- 
tana mezzo  miglio  da  Casola-Valsenio. 

Quest’  acqua  somiglia  alla  solforosa  di 
Riolo.  Ha  un  colore  opalino , un  sapore 
terreo  sciocco,  tramanda  l’odore  del  gas 
acido  solfidrico,  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  26. 

In  quest’  acqua  esistono  poche  tracce 
di  gas  acido  solfidrico , i cloruri  di  ma- 
gnesio e di  sodio,  i solfati  di  soda  e di  | 
calce,  i carbonati  di  calce  e di  magnesia, 
e la  silice. 

Acqua  epatica  debole  del  rio  Peschiera. 

• 

Nasce  quest'  acqua  vicino  al  termine 
del  rio  nella  strada  detta  Peschiera , in 
prossimità  dell’acqua  marziale. 

Ha  un  colore  opalino  languido,  un  sa- 
pore terreo  sciocco,  ed  esala  l’odore  delle 
uova  fracide.  — Nel  luogo  nel  quale  sca- 
turisce quest’acqua,  osservasi  una  materia 
densa,  bianca,  mucilagginosa  al  tatto,  della 
consistenza  dell’albume  cotto  d’uova,  e 
di  odore  simile  a quello  dell’acqua.  — Nel 
suo  corso,  ove  incontra  del  musco,  que- 
st’acqua cambia  in  nero  il  suo  colore  verde. 
— La  sua  temperatura  è di  gradi  23,75. 

L’acqua  epatica  debole  è mineralizzata 
dal  solfato  di  magnesia , dal  cloruro  di 
sodio,  dal  sotto-deuto-carbonato  di  soda, 
dai  carbonati  di  calco  e di  magnesia,  e 
dalla  silice. 

Casola-Valsenio  ha  anche  altre  sorgenti 
minerali,  ma  trascurate. 

Bibliografia.  — Gio.  Montanari.  Primo  sag- 
gio di  alcune  osservazioni  analitiche  isti- 
tuito sopra  varie  sorgenti  d’ acque  minerali 
di  Casola-Valsenio.  Bologna  1825.  — Gambe- 
rini.  Idrol.  med.  min.,  p.  167.—  Garelli.  Acq. 
miner.  d'Italia,  p.  147,220,  e 339.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  64, 118, 
140  c 155. 

CASOLE.  — Terra  murata,  capoluogo  di 
comunità  nella  delegazione  di  Colle  (cir- 
condario e prefettura  di  Siena). 

Siede  sull'alto  piano  dei  poggi  che  se- 
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: parano  la  Valle  superiore  dell’  Elsa  da 
; quella  della  Cecina , chilometri  28  a po- 
j nenie  da  Siena,  e 20  a. scirowo  da  Volterra, 

; — e numera  4295  abitanti. 

Acqua  del  Palazzo  al  Piano. 

Nella  comunità  di  Casole  esiste  una 
polla  d’  acqua  minerale  solforosa  presso 
al  Palazzo  al  Piano,  dal  quale  prende  il 
nome.  — Quest’acqua  ha  la  temperatura 
di  gradi  16,25,  e tramanda  un  manifestis- 
simo odore  sulfureo.  — Essa  non  è ancora 
allacciata , — e credesi  dal  professore 
I Giulj,  e dallo  Zuccagni  Orlandini,  che  sia 
j quella  medesima  acqua  che  il  professor 
, Santi  trovò  nel  piano  di  Gallena  (che  è 
una  delle  frazioni  di  questa  comunità). 

L’ analisi  del  professore  Giulj  per  un 
chilogrammo  d'acqua  è la  seguente: 


Gas  acido  carbonico  . . 

grammi 

0,3900 

— — solfidrico.  . . 

» 

0,1200 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0,‘3775 

— di  calcio . . . . 

> 

0,0694 

— di  magnesio  . . 

* 

0,0694 

Solfato  di  magnesia  . . 

» 

0.2775 

— di  calce  . . . . 

» 

0,6944 

— ferroso-ferrico  . 

» 

tracce 

Carbonato  di  magnesia.  . 

» 

0,2775 

— di  calce  . . . 

> 

1,0414 

— di  ferro  . . . 

> 

0,0691 

S(imma 

grammi 

3,2865 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acq. 
mio.  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  261.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana , t.  Ili , 
p.  128  , 226.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  70  e 156. 

Acqua  del  Bagnolo. 

Nella  parrocchia  di  Mensano,  che  fa 
parte  della  comunità  di  Casole,  e presso 
la  villa  Querceto,  nel  luogo  detto  il  Ba- 
gnolo, havvi  una  sorgente  di  acqua  mi- 
nerale, che  sembra  fosse  conosciuta  anche 
nei  tempi  trascorsi,  ma  che  non  fu  a’  no- 
stri giorni  menzionata  che  dal  professor 
Giulj,  che  ne  fece  anche  l’analisi,  — e dal 
cav.  coram.  Zuccagni  Orlandini?  (1) 

(1)  Lo  Zuccagni  Orlandini  (S/afùftca  della  To- 
ictxna,  t.  HI,  p.  i6I),  o la  Statistica  del  regno  d’I- 
ta ia.  Acque  minerali,  p.  Il)  e 143,  ammettono 
un*ac<7ua  del  i^a^nolo  nel  comune  di  Colle,  che  ha 
caratteri  simili  a quella  di  Casole.  Vi  ha  forse  «n 
errore  di  stampa? 
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In  ogni  chilogrammo  di  quest’acqua  esi-  , 
stono: 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,8a33 

— di  calcio.  ...  » 0.1388 

— di  magnesio  . . » 0,2083 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,U66 

— di  calce  ....  » 0,1388  j 

Carbonato  di  soda  . . , » 2,0138 

— di  calce  . , . » 0,208.3 

— di  ferro  ...  » 0,0601 

i— I 

Somma  grammi  1,0273 

È un’acqua  acidula  ferruginosa. 

Bibliografia — Giulj.  Storia  nat.  delle  acque 
miner.  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  261. 

Acqua  purgativa  di  santa  Fiora. 

Nel  comune  di  Casole  di  Val  d’ Elsa 
havvi  anche  l’ acqua  purg.ativa  di  Santa 
Fiora,  la  quale,  in  24  ore,  scaturisce  nella 
quantità  di  150  litri.  Quest'acqua  è fresca, 
appartiene  alla  classe  delle  saline,  e si 
amministra  in  bevanda. 

Bibliografia. — Stiitìstica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  70. 

GASOLI.  — Borgo  cafioluogo  di  manda- 
mento, nel  circondario  di  Lanciano  (nel- 
l’Abruzzo Citeriore).  È situato  sopra  un 
monte,  e gode  di  un’aria  pura  e d’un  oriz- 
zonte ameno;  ed  è popolato  da  5935  abi- 
tanti. — E discosto  18  miglia  a ostro-si- 
rocc.o  da  Chieti,  e 14  dal  mare  Adriatico. 

Tre  miglia  a levante  da  Casoli  esistono 
le  rovino  di  una  città,  che  l'abate  Ro- 
manelli crede  sia  Romulea,  distrutta  l’anno 
296  avanti  I’  E.  V.  dal  proconsole  P.  Decio 
Mure  (Liv.  lib.  X,  § 17). 

In  questo  comune,  nel  fosso  Calcano, 
trovansi  vario  polle  di  acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  180. 
— Dc-Renzi.  Guida  medica,  p.  171.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  2. 
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genti  di  acqua  solforosa,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  24.  — Queste  sorgenti 
e la  casa  balnearia  .spettano  ad  un  pri- 
vato cittadino. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

CASSINASCO.  — Comune  del  mandamento 
di  Dubbio,  nel  circondario  di  Acqui,  pro- 
vincia di  Alessandria.  — Sta  sul  vertice 
di  una  collina  alla  de.stra  del  torrente 
Bogliona,  chilometri  5,20  a settentrione 
da  BubbitT,  e 57,  80  a libeccio  da  Alessan- 
dria, — ed  è popolato  da  971  abitanti. 

L’acq  la  di  Cassinasco  scaturisce  pres.so 
il  casale  detto  dei  Cauzini , a ponente  e 
alle  falde  del  monte  San  Pietro,  sulla  si- 
nistra del  rio  .Arbrusan  ovvero  In-la-feja. 

— Essa  fu  scoperta  nel  1818,  ed  appartiene 
alla  cliisse  delle  solforose  fredde,  avendo 
i medesimi  caratteri  fisici  di  quella  di 
Ravan«sco. 

Que.st’acqua  non  fu  ancora  analizzata, 
e non  ha  alcun  uso  medico. 

Bibliografia.—  Hertini.  Idrologia  min.p.,  107. 

— Statistica  delle  acq.  min.  dei  K.  Stati  di 
Terraferma,  p.  68.3.  — Annuario  della  pro- 
vincia di  Aless.mdria  1805,  p.  67. 

Nel  comune  di  Cassinasco  la  Statistica 
I del  regno  d’Italia  (Acque  minerali,  p.  6) 
i oltre  l’acqua  che  scaturisce  presso  il  casale 
! di  Cauzini,  annovera  anche  un’acqua  ferru- 
ginosa fresca,  che  si  usa  in  bevanda. 

C-iSSlNO.  — Vedi  San  Germano. 

CASTAGNA  o CASTEL  CASTAGNA.  — Co- 
mune del  mandamento  di  Risenti,  nel  cir- 
condario di  Penne,  provincia  di  Abruzzo 
Ulteriore  I,  — con  1113  abitanti. 

I Presso  Castiglione  della  Narda,  esistono 
; tre  sorgenti  di  acqua  salina  fresca. 

I 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  1.30. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  .Acque  minerali,  p.  2. 

I 

CASTAGNETO.  — Comune  del  manda- 


CASSANO  ALL’IONIO.  — Città  capoluogo  mento  di  Ca.salborgone,  nella  provincia  e 
di  mandamento,  nel  circondario  di  Castro-  nel  circondario  di  Torino.  Sorge  sopra  una 
vinari,  provincia  di  Calabria  Citeriore.  È collina  che  fiancheggia  la  destra  del  Po, 
situata  42  miglia  a .settentrione  da  Co-  25  chilometri  a levante  da  Torino,  e si 
senza  e credesi  che  sia  sorta  sulle  ruine  divide  nelle  due  parrocchie  di  S.  Pietro 
di  Cosa.  La  sua  popolazione  ascende  a 8872  e di  San  Genesio.  La  sua  popolazione  ani- 
abitanti.  ' monta  a 1310  abitanti. 


In  questo  comune  vi  hanno  cinque  sor-  , Quest’acqua  scaturisce  .sotto  le  mura 
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di  San  Gnnesio  nella  quantità  di  1500  li- 
tri ogni  24  ore,  e si  raccoglie,  al  di  sotto 
di  un  piccolo  edilìzio,  in  due  vasche  ro- 
tonde, dalle  quali  poi  passa  in  una  fossa 
per  mezzo  di  un  condotto  sotterraneo. 

Quest'acqua  è limpidissima  al  suo  sc.a- 
turire , ma  rimanendo  esposta  all’aria, 
acquista  una  tinta  lattiginosa,  — lascia 
ove  scorre  un  sedimento  solforoso  bian- 
chiccio, ha  un  odore  epatico  molto  intenso, 
e un  sapore  solforoso  salso.  La  sua  tem- 
peratura si  mantiene  tra  i gradi  12,25  e 
i 13,75,  e il  suo  peso  specifico  è eguale 
a 1,  006.37. 

Il  professore  Lavini,  che  analizzò  que- 
st'acqua nel  1830,  trovò  che  centimetri  42 
di  gas  che  si  svolgono  da  essa,  sono  com- 
posti di: 

Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  10,5 

— — solfidrico.  . » » 5,0 

— azoto » » 17,5 


Totale  cent.  cub.  42,0 

Le  sostanze  fisse  poi  ottenute  dal  La- 
vini  da  un  litro  d’acqua  sono: 


Selce 

. grammi 

0,025'! 

Ossido  di  ferro.  . . 

. . » 

0,0066 

Allumina  .... 

. . * 

0,0015 

Carbonato  di  calce  . 

. . » 

0,0535 

Ioduro  di  sodio  . . 

. • » 

0,0136 

Solfato  di  soda  . . 

• * 

0,0151 

Bicarbonato  di  soda 

. . * 

0,2733 

Cloruro  di  sodio  . . 

. . » 

2,1034 

Somma  grammi  2,4924 

L'iodio  fu  scoperto  in  quest'acqua  dal 
professore  Cantò  nel  1825.  — Nel  1841 
poi  il  Borsarelli  vi  trovò  il  bromo,  allo 
stato  probabilmente  di  bromuro  sodico, 
nella  quantità  di  grammi  0,0205  in  ciascun 
litro  d'acqua. 

L'acqua  di  San  Genesio  fu  riconosciuta 
utilissima  nell'asma,  in  molte  malattie 
del  canal  digerente,  nelle  ostruzioni  del 
bas.so  ventre,  nelle  affezioni  strumose  e 
scrofolose,  .specialmente  nel  gozzo,  nelle 
malattie  della  pelle,  ecc. 

Quest’acqua  ha  molti  concorrenti,  sia 
per  beveria  sul  luogo,  come  anche  per 
trasportarla  altrove. 

Bibliografia.  — Fantoni  Gio.  De  aquis  ad 
fanum  Sancii  Genesiì.  Ginevra  1725 e 1738.  — 
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Dana.  De  aquis  ad  fanum  Sancii  Genesii  1787" 

— De-Breié.  Analyse  de  l'eau  de  Saini-Genis, 
nel  volume  Vili  delle  Memorie  della  R.  Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Torino.  — Caniù. 
Iodio  neU'acqua  di  San  Genesio,  nel  voi.  XXIX 
dello  Memorie  sopra  citale.  — Lavini.  An.i- 
lyso  de  l’ eau  de  Saini-Genis.  V.  Memorie  sud- 
dette, voi.  XXXVI.  — Borsarelli.  Esistenza 
del  bromo  nell'  acqua  di  San  Genesio,  nel  Gior- 
nale delle  scienze  mediche  di  Torino,  tom.  XII. 

— Berlini.  Idrologia  min.,  p.  288. — Statistica 

delle  acq.  miner.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Ter- 
raferma, p.  687 Garelli.  Acq.  min.  d'Italia, 

p.  210.  — Stefani.  Diz.  corogr.  degli  Stati  Sardi 
di  Terraferma,  p.  211.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  78  e 161. 

CASTAGNOLE  DELLE  LANZE.  — Comune 
di  .3068  abitanti,  situato  nel  mandamento 
di  Costigliele,  circondario  d'Asti,  provincia 
di  Alessandria. 

Nel  territorio  di  questo  comune,  nella 
regione  delle  Molinelle,  scaturiva  con 
molte  polle  un'acqua  minerale  salina, 
dalla  quale  alla  metà  del  secolo  XVIII  il 
Governo  Piemontese  incomindò  ad  estrarre 
il  sale  di  cucina;  ma  poi  desistè  da  questa 
operazione  dopo  circa  10  anni  pel  poco 
utile  che  ne  traeva.  — Alcune  sorgenti 
vennero  dopo  qualche  tempo  otturate,  ma 
ne  rimangono  ancora  due,  l’acqua  delle 
quali,  allungata  per  metà  con  acqua  co- 
mune, serve  alle  famiglie  povere  nei  varj 
usi  di  cucina. 

Bibliografia.  — Casalis.  Diziou.  geografico, 
t.  XXVII,  p.  374.  — Statistica  dal  reguo d'I- 
talia. Acque  minerali,  p.  6. 

CASTANA.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Montò  Beccarla,  dal  quale  è distante 
un'ora  e tre  quarti  (circondario  di  Vo- 
ghera), — popolato  da  1292  abitanti. 

Nel  territorio  di  Castana,  da  alcu:ie 
scaturigini  che  esistono  in  fondo  al  rivo 
Pullio,  esce  un’acqua  solforosa  simile  a 
quelle  di  Garlazzolo  di  sotto  nel  comune 
di  Codevilla. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
pag.  131.  — Barelli.  Statistica  mineralogie:!, 
p.  380  e 663.  — Gugl.  Stefani.  Diz.  corogr. 
degli  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  190.  — 
Statistica  del  regno  d’  Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  54. 

CASTBGGIO  ( Clastidio  di  Tito  Livio  e di 
Polibio).  — Capoluogo  di  mandamento 
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nel  circondario  di  Voghera,  provincia  di 
Pavia,  con  3206  abitanti.  Giace  sulle  sponde 
del  Coppa,  nove  chilometri  a levante  da 
Voghera,  e circa  chilometri  20  a ostro 
da  Pavia. 

Alle  falde  del  colle  di  Camarà,  posto 
a scirocco  di  Casteggio,  alla  distanza  di 
circa  venti  metri  dall'  apertura  della 
grotta,  e sulla  destra  del  rio  di  Buzzolate, 
scaturiscono  a breve  distanza  l’uria  dal- 
l’altra, da  uno  strato  di  marna  cerulea, 
due  sorgenti  solforose,  che  nello  spazio 
di  24  ore  danno  circa  700  litri  d’acqua 
che  si  confonde  poco  lungi  con  quella 
del  rio  mentovato , tingendola  per  lungo 
tratto  d’un  colore  giallastro,  e lasciando 
sul  terreno,  ove  scorrono,  un  sedimento 
nericcio. 

Le  acque  di  Casteggio,  o di  Camarà, 
sono  limpide,  esalano  un  odore  solforoso 
molto  intenso , ed  hanno  il  sapore  sem- 
plicemente solforoso,  la  temperatura  di 
gradi  13,75,  e il  peso  specifico  eguale 
a 1,025. 

Il  canonico  D.  Giovanni  Serafino  Volta 
trovò  la  composizione  chimica  di  que- 
st’acqua eguale  a quella  della  fonte  di 
Heiorbido.  — Stando  invece  all’  analisi 
fatta  da  Romano  net  1820,  esistono  in  essa 
il  gas  acido  solfidrico  e il  solfuro  di  cal- 
cio. — Ma  è poco  0 nulla  usata. 

Una  terza  sorgente  solforosa  esisteva 
sulla  soglia  stessa  dell’entrata  della  grotta 
di  Camara,  ma  è coperta  da  un  macigno 
di  gesso  cadutovi  sopra. 

Bibliografla.  — Volta  D.  Giovanni  Sera- 
fino. Osservazioni  mineralogiche  intorno  alle 
colline  di  S.  Colombano,  e dell’Oltrepò  di 
Pavia  (inserite  nel  tom.  XI  degli  Opuscoli 
scelti  sulle  scienze  e sulle  arti.  .Milano  1788). 
— Berlini.  Idrologia,  p.  132.  — Casali.  Biz. 
geogrof.  — Statistica  delle  acq.  min.  dei  R. 
Stati  Sardi  di  Tcrraferma,  p.684.  — Barelli. 
.Statistica  mincr.  p.  386 — Garelli.  Acq.  min. 
d’Italia,  p.  102.—  Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  54. 


Temper.  gr.  12.  — Peso  specifico  1,001. 


Acido  solfidrico  . 

— carbonico  . 

Ossigeno  .... 
Azoto 

Cloruro  di  sodio  . 

— di  calcio . 
Solfuro  di  sodio? . 
Solfato  di  calce  . 
Carbonato  di  soda 

— di  caice 

— di  ferro 
Acido  silicico  . . 
Materia  organica. 
Perdita  .... 


cent.  cub.  6,012 

» . 13,080 

» » 6,3<)(; 

» » 22,283 


. . grammi  0,230!» 

. . » 0,0427 

. . » tracce 

. . » 0,025»i 

. . » 0,0342 

. . » 0,2053 

. , » 0,025(i 

. . » 0,0250 

, , » 0,0342 

. . . 0,05!»8 


Totale  grammi  0,6839 
Acqua  salino-iodurata. 


Cloruro  di  sodio  . 

— di  calcio 
Ioduro  di  sodio  . 
Solfato  di  soda  . 

— di  calce. 
Carbonato  di  calce 

— di  ferro 
Acido  silicico . . 
Materia  organica 
Perdita  .... 


. grammi  15,2,347 
» 0,,5680 

» 0,0538 

> 0,51.33 

» 0,17.53 

» 0,3268 

. 0,0179 

» 1,0611 

» 0,0513 

» 0,1043 


Totale  grammi  18,1095 

Lo  Sgarzi  non  ci  diede  l'analisi  delle 
sostanze  gazose  di  quest’  acqua , perchè 
non  gli  fu  possibile  di  farne  l’esame.  — 
Quest’acqua  andò  dispersa  perchè  non  fu 
allacciata. 

Acqua  acidulo- ferruginosa. 
Temperatura  gradi  14. 


CASTEL  BOLOGNESE.  — Comune  capo- 
luogo di  mandamento,  nel  circondario  di 
Faenza,  provincia  di  Ravenna,  — con 
5288  abitanti. 

Il  prof.  Sgarzi  ha  nel  1857  istituita  l'a- 
nalisi delle  seguenti  acque  minerali  colà 
^caturienti,  e trovò  che  ogni  chiiogrammo 
di  esse  contiene: 


Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  19,807 

— ossigeno  ....  » » 8,135 

— azoto » » 31,125 


Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0,2566 

— di  calcio ....  » 0,02,56 

Soifato  di  soda  ....  » 0,1112 

— di  caice  ....  » 0,0256 
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Carbonato  di  calce  . . uranimi  0,1539 

— di  ferro  ...  » 2,0874 

Silice » 0,0171 

Perdita  ....  . . » 0,5646 

Totale  grammi  3,2420  ' 
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.Sostanza  organ.  dedotta  . grammi  0,020 
Perdita » 0,080 

grammi  2,970 

Acqua  .......  » 997,030 


Somma  grammi  1000,000 


Bibliografia.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia, 
p.  197  e 340.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  miner.,  p.  64,  125,  140  e 156. 

CASTELCUCCO.  — Comune  del  distretto 
di  Asolo,  nella  provincia  di  Treviso,  — 
con  circa  1400  abitanti.  — Siede  alle  falde 
della  montagna  detta  la  Grappa,  ad  una 
elevazione  di  metri  106  sopra  il  mare,  — 
chilometri  5 a maestro  da  Asolo,  altret- 
tante a ostro  da  Possagno,  e 13  a greco 
da  Passano. 

Quest'acqua  minerale  scaturisce  a Bo- 
delago,  frazione  del  comune  summenzio- 
nato , da  una  roccia  sparsa  di  macchie 
ocracee  lasciate  dalla  decomposizione  del 
sale  ferroso  disciolto  nell’  acqua.  — Essa 
è limpida,  trasparente  come  puro  cristallo; 
tosto  attinta,  non  ha  odore  alcuno,  ma 
soffregata  fra  le  mani,  esala  l’odore  pro- 
prio dei  sali  ferrosi  diluiti;  il  suo  sapore 
è leggiermente  stiptico  marziale;  il  suo 
peso  specifico  non  supera  quello  dell’ac- 
qua distillata  che  di  tre  millesimi  e mezzo, 
e il  suo  grado  di  calore,  nell’ottobre  del 
1852,  fu  trovato  digradi  15,  essendo  quello 
dell’ aria  circostante  di  gradi  12,50.  — 
Nello  spazio  d’un  giorno  questa  fonte  som- 
ministra litri  2586  d’acqua  che,  chiusa 
entro  bottiglie  della  capacità  di  una  lib- 
bra, conservasi  chiara  e limpida  circa  un 
giorno  e mezzo  — e colla  bolla  conserva- 
trice di  gas  acido  carbonico , cinquanta 
e più  ore. 

Analizzata  quest'  acqua  nel  1853  dal 
dott.  Francesco  Ragazzini , professore  di 
chimica  neU’I.  R.  Università  di  Padova, 
fu  trovata  composta  come  segue: 


Aria  atmosferica  dedotta 

. grammi  0,010 

Acido  carbonico  libero  . 

t * 

0,040 

Bicarbonato  ferroso  . . 

» 

0,430 

— calcico  . . 

» 

1,100 

— magnesico . 

0,590 

Cloruro  calcico  .... 

. » 

0,360 

— magnesico  . . 

» 

0,230 

Acido  silicico  0 silice  . 

. * 

0,110 

Alla  dose  di  tre  o quattro  libbre,  que- 
! st’ acqua  rende  più  copiose  le  orine;  una 
j quantità  più  grande  scioglie  il  ventre.  — 
Il  bicarbonato  ferroso  ed  i cloruri,  che 
i contiene , la  rendono  utile  nelle  linfan- 
gioiti,  nella  clorosi,  nelle  irritazioni  cro- 
niche del  tubo  gastro-enterico,  ecc. 

Le  strade  che  conducono  a Castelcucco 
sono  carrozzabili;  ma  quel  villaggio  scar- 
seggia di  buone  case.  — Nel  1853  non 
vi  era  ancora  eretto  nessuno  stabilimento 
per  gli  accorrenti  a questa  acqua,  che 
è già  conosciuta  ed  usata  da  parecchi 
anni. 

Bibliografia.  — Francesco  Ragazzini.  Rap- 
porto dell’analisi  chimica  delle  acque  mi- 
nerali salino-ferrose  di  Castelcucco,  ecc.  Pa- 
dova, 1853.  8.“  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  80  e 146. 

CASTEL  D’  ORIA.  — Vedi  Perfngas. 

CASTELFORTE.  — Comune  del  manda- 
! mento  di  Traetto,  nel  circondario  di  Gaeta, 

I provincia  di  Terra  di  Lavoro.  Giace  sopra 
I un  monte,  alla  destra  del  Garigliano  — ed 
! è popolato  da  2875  abitanti. 

Nella  Valle  di  Suio,  che  sta  a levante- 
scirocco  di  Castelforte  (18  miglia  a greco- 
levante da  Gaeta),  si  incontrano  parecchie 
sorgenti  di  acque  minerali,  presso  alcune 
delle  quali  alcuni  hanno  creduto  di  aver 
trovati  avanzi  di  Terme  romane  ; ma  il 
dottore  Giuseppe  Fiorillo  vuole  che  fos- 
sero ignote  agli  antichi,  e che  la  loro  co- 
noscenza sia  posteriore  alla  fondazione  di 
Suio,  che  risale  al  secolo  XI. 

Checché  ne  sia  della  loro  antichità,  que- 
ste acque  pare  che  fossero  dimenticate, 
e fu  solamente  nel  1798  che  il  dottore 
Vincenzo  Monaco  chiamò  sopra  di  esse  la 
pubblica  attenzione  stampando  la  loro  ana- 
lisi. Esso  ne  illustrò  dieci, eil suo  lavoro  può 
essere  anche  oggi  giorno  consultato  con 
profitto.  — Dopo  il  dottor  Monaco,  hanno 
parlato  di  queste  acque  il  Ronchi,  il  De- 
Renzi,  lo  Zarlenga,  e finalmente  il  dottore 
Alessandro  Tartaro  e il  dottor  Fiorillo  le 
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analizzarono  nuovamente  nel  1856  per 
commissione  della  K.  Società  Economica 
della  provincia  di  Terra  di  Lavoro;  — e 
dicesi  che  sieno  state  recentemente  ana- 
lizzate anche  dal  chimico  Raimondo  Ca- 
stelluccio  di  Sora. 

Delle  acque  di  Suio  tresonosulfureo-fer- 
ruginose-iodurate,  tre  acidulo-ferruginose, 
una  acidula  solforosa,  ed  una  salino-sul- 
fureo-ferruginosa. 

L’analisi  delle  acque  sulfureo-ferrugi- 
nose-iodurate,  dell'acqua  del  Fossato  di 
Salomone,  e dell’acqua  per  le  piaghe,  è 
stata  istituita  dai  dottori  Tartaro  e Fio- 
rillo. Essa  si  riferisce  a un  litro  o ad  un 
chilogrammo  d’acqua,  ^ o noi  la  riferiamo 
quale  trovasi  stampata  nella  Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali. 

Acque  sullureo-ferruginose  iodurate. 

Acqua  calibeata  di  Sant  Egidio.  — L’ac- 
qua di  questa  sorgente  ha  la  temperatura 
di  gradi  34,4  e il  suo  peso  specifico  è 1,0007. 
Contiene  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carb.  libero,  cent.  cub.  466,185 
— — solfidrico  . . » » 1997,270 


Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi  0,4430 

— di  magnesio  . 

» 

0,1514 

Ioduro  di  sodio  . . . 

. > 

0,0077 

Bromuro  di  sodio  . . 

. 

tracce 

Silicato  di  soda  . . . 

. > 

0,0119 

Solfato  di  soda  . . . 

. * 

0,5944 

— di  magnesia.  . 

. P 

0,4248 

— di  allumina  . . 

. P 

0,1542 

Carbonato  di  calce  . . 

P 

0,15-12 

— di  ferro  . . 

• * 

0,0630 

— di  allumina. 

, P 

0,0630 

Bicarbonato  di  soda.  . 

* 

0,3140 

Sostanza  estrattiva  . . 

> 

0,1682 

Perdita 

. » 

0,1149 

Somma  grammi  2,6647 

Acqua  dei  bagni.  Quest’acqua  scaturisce 
con  quattro  polle,  ed  ha  la  temperatura 
di  gradi  34,  e il  peso  specifico  = a 1,0011. 
La  sua  analisi  è la  seguente  : 

Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  332,362 
— — solfidrico.  . » » 666,165 


Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi  0,7010 

— di  magnesio  . 

. P 

0,1051 

Ioduro  si  sodio.  . . . 

, P 

0,0042 

Silicato  di  soda  . . . 

P 

0,0070 

Solfato  di  soda.  . . . 

P 

0,8702 

— di  magnesia.  . 

. P 

0,3105 

— di  allumina  . . 

P 

0,5117 

Carbonato  di  calce  . . 

» * 

0,2768 

— di  ferro  . . 

, P 

0,0462 

Bicarbonato  di  soda.  . 

. P 

0,3224 

Sostanza  estrattiva  . . 

P 

0,0560 

Perdita 

P 

0,0343 

Somma  grammi 

3,2514 

.Acqua  per  gli  occhi. 

Ha  la  tempera- 

tura  di  gradi  33,  ed  è mineralizzata  da  : 

Gas  acido  carbonico  lib.  cent.  cub. 

324,711 

— — solfidrico  . . 

» P 

333,040 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi  0,7332 

— di  magnesio  . 

P 

0,0736 

Ioduro  di  sodio  . . . 

P 

tracce 

Silicato  di  soda  . . . 

P 

0.0063 

Solfato  di  soda  . . . 

. P 

0,7122 

— di  magnesia.  . 

P 

0,1444 

— di  allumina  . . 

. P 

0,5727 

Carbonato  di  calce  . . 

. P 

0,1051 

— di  ferro  . . 

• P 

0,0434 

Bicarbonato  di  soda.  . 

• P 

0,’2888 

Sostanza  estrattiva  . . 

P 

0,0315 

Perdita 

• P 

0,0238 

Somma  grammi  2,7350 

Le  acque  sulfureo-ferruginose,  usate 
per  bagni,  sono  consigliate  nei  morbi  cro- 
nici cutanei,  nei  reumatismi  cronici  ribelli, 
negli  infarti  addominali,  nella  litiasi,  e 
nelle  affezioni  scrofolose. 

Acque  acidulo-ferruginose. 

Acqua  della  sorgente  Fossato  di  Saio- 
mone.  Ha  la  temperatura  di  gradi  20  e 
il  peso  specifico  = a 1,00113.  Tartaro  e 
Fiorillo  ottennero  da  un  chilogrammo  di 
quest’acqua  : 

Gas  acido  carbonico  lib.  cent.  cub.  1230,086 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,2453 

— di  magnesio  . . » 0,0701 

Silicato  di  soda  ....  » 0,0140 

Solfato  di  soda  ....  » 0,6519 
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Solfato  di  magnesia.  . . grammi  0,1371 


— di  allumina  ...  » 0,1210 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,028o 

— di  ferro  ...  » 0,1093 

— di  manganese.  » 0,0112 

Bicarbonato  di  soda.  . . » 0,1411 

Perdita » 0,0081 


Somma  grammi  1,5410 
Si  usa  in  bevanda. 

Acqua  per  le  piaghe.  La  sua  polla  è 
scarsa  d’acqua:  la  sua  temperatura  è di 
gradi  32.2;  e il  peso  specifico  = a 1,0011. 
In  un  chilogrammo  di  quest'acqua,  secondo 
l'analisi  di  Tartaro  e Fiorillo,  esistono.- 


Gas  acido  carbonico  lib.  cent. 

cub. 

265,851 

— — solfidrico . . 

» 

» 

441,082 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi  0,4766 

— di  magnesio  . 

> 

0,0771 

Ioduro  di  sodio  . . . 

» 

tracce 

Silicato  di  soda  . . . 

» 

0,0063 

Solfato  di  soda  . . . 

> 

0,5678 

— di  magnesia.  . 

» 

0,1,538 

— di  allumina  . . 

» 

0,3722 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

0,1172 

— di  ferro  . . 

» 

0,0131 

Bicarbonato  di  soda.  . 

» 

0,1990 

Sostanza  estrattiva  . . 

» 

0,0122 

Perdita 

» 

0,0322 

Somma  grammi  2,1078 

Si  adopera  per  far  bagni. 

Acqua  dei  Catafari.  Anche  quest’acqua 
è acidula  ferruginosa,  e fu  analizzata  da 
Vittorio  De  Monaco  nel  1798. 

L'acqua  della  sorgente  Fossata  di  Sa- 
lomone si  ritiene  giovevole  negli  ingorghi, 
nelle  ulceri,  nei  flussi  ventrali  e uterini, 
nei  reumi,  nella  clorosi,  nella  cachessia, 
e nelle  malattie  cutanee.  E l'acqua  dei  Ca- 
tafari si  usa  neU'itterizia,  nei  flussi  ute- 
rini, nelle  diarree,  ecc. 

Acqua  acidula  solforosa  dell'inferno. 

Ha  la  temperatura  naturale,  e fu  ana- 
lizzata da  Vittorio  De  Monaco.  In  bevanda 
le  SI  attribuisce  l'azione  dell'acqua  della 
sorgente  Fossata  di  Salomone. 

Acqua  salino-sulfureo-ferruginosa 
degli  Aspidi. 

Quest’acqua  fluisce  in  quantità  scarsa. 
Acque  minerali^  ece. 
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ed  ha  la  temperatura  naturale;  — fu  ana- 
lizzata da  Vittorio  De  Monaco,  e si  usa  in 
bevanda  e per  bagni  nella  cura  dei  flussi 
uterini  bianchi  e sanguigni,  delle  emorroidi, 
degli  ascessi,  delle  piaghe. 

Castelforte  manca  di  stabilimenti  bal- 
neari. — I Napoletani  si  recano  alla  rin- 
fusa a centinaja  a far  uso  di  queste  ac- 
que senza  consultare  alcun  medico,  e non 
si  può  non  rimaner  sorpresi  nel  sentire  dal 
dottore  Zarlenga,  che  nel  1852  egli  vide 
in  un  luogo  capace  di  circa  una  botte  e 
mezza  d’ acqua,  coperto  di  radi  rami  di 
alberi  secchi,  bagnarsi  uno  dopo  l’altro 
una  quantità  di  individui,  che  vi  lasciavano 
gli  esi'reraenti  e le  sordidezze  deila  pelle 
in  guisa  da  imprimere  all'acqua  l’appa- 
renza di  un  sordido  ranno  ! ! ! 

Bibliografia.  — De  Monaco  Vittorio.  Saggio  a- 
nautico  cd  uso  medico  delle  acque  medicinali 
fredde  e termali  di  Suio.  Napoli  17SÌ8.  — Ronchi 
Salvatore.  Nota  sugli  usi  medici  delle  prin- 
cipali acque  minerali  del  regno  (di  Napoli) 
Napoli  1827.  — Zarlenga:  nel  Filiatre  Sebeiio. 
anno  1832,  settembre.  — Tartaro  Ale.ssandro 
e Fiorillo  Giuseppe.  Delle  acque  minerali  di 
Suio:  nel  Filiatre  Sebeiio  dell'anno  1856,  mese 
di  dicembre — Caporale.  Delle  Acque  mine- 
rali Campane.' Napoli  1861. — Annuario  della 
provincia  di  Terra  di  Lavoro,  1865.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.76, 
145  e 161. 

CASTEL  FRANGI,  0 CASTEL  DE'  FRANCHI. 

— Comune  del  mandamento  di  Monte- 
marano,  nel  circondario  di  Sant'Angelo 
dei  Lombardi,  provincia  di  Principato  Ul- 
teriore. Questo  villaggio  è edificato  in 
luogo  alpestre,  nelle  vicinanze  del  Calore, 
ed  è popolato  da  2285  abitanti. 

Non  lungi  dalle  rive  del  fiume  sopra 
menzionato  rinviensi  una  sorgente  di  acqua 
minerale,  nella  quale  trovaronsi  i carbo- 
nati di  calce,  di  magnesia,  di  ferree  di  soda, 
e il  cloruro  di  sodio.  Si  usa  in  bagni  e 
in  bevanda  con  molta  utilità. 

Inoltre  esiste  in  Castelfranci  anche  un 
acqua  sulfurea,  fresca,  potabile. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  186. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  172.  — Stati- 
stica del  regno  d’ Italia.  Acquo  minerali,  p.  64. 

CASTELFRANCO  DELL’EMILIA.  — È l'u- 
nico comune  del  mandamento  VII  del 
circondario  e provincia  di  Bologna,  — con 
11934  abitanti.  — La  borgata  di  Castel- 
li 
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franco  è situata  sulla  strada  postale  che 
congiunge  Modena  con  Bologna,  alla  di- 
stanza di  12  chilometri  dalla  prima,  e 25 
dalla  seconda  di  queste  città. 

In  Manzolino,  or  saranno  30  anni,  scaturì 
iraprovisamente  da  un  pozzo  un’  acqua 
ferruginosa  in  tale  quantità  da  rovesciarsi 
nella  campagna.  Quest’acqua  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  15,  e giova  in  bevanda 
nelle  lente  affezioni  vascolari,  nelle  ame- 
norree, nelle  dispepsie  e nelle  atonie  in- 
testinali. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  16. 

CASTELFRANCO  DI  SOPRA.  — Castello 
del  Val  d’Arno  Superiore,  capoluogo  di 
comunità,  nella  delegazione  di  San  Gio- 
vanni, prefettura  di  Arezzo.  — Questa 
terra  deve  il  suo  nome  e l origine  ai  Fio- 
rentini, che  ne  decretarono  la  edificazione 
sino  dal  1296,  e di  nuovo  nel  gennaio 
del  1299  per  opporla  agli  libertini  d’Arezzo. 
— Siede  in  una  collina  tufacea,  chilometri 
6,6  a greco-tramontana  da  San  Giovanni, 
e altrettanti  a levante  da  Figline , .36  a 
ponente-maestro  da  Arezzo  e altrettanti 
a scirocco  da  Firenze.  — La  popolazione 
di  questa  comunità  ascende  a 2702  abi- 
tanti. 

Questa  sorgente,  conosciuta  sotto  il 
nome  di  acqua  di  Mercalatc,  è stata  per 
la  prima  volta  descritta  ed  analizzata  dal 
professore  Giulj.  Essa  scaturisce  da  un 
terreno  di  antica  alluvione,  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  15,  ed  è solforosa  (1). 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua  sono 
sciolti  : 


Gas  acido  carbonico. 
— — solfidrico . 

Carbonato  di  soda  • 

— di  calce  . 

— di  ferro  . 

Cloruro  di  sodio  . . 


. ’ . grammi  0,3200 
. . » 0,0300 

. . » 0,‘2082 

. . » 0,2426 

. . . 0,0346 

. . » 0,0694 


Somma  grammi  0,tH)48 


Si  usa  per  bagno,  scaldandola,  nelle 
malattie  sordide  della  pelle , ed  anche 
contro  i reumi  e le  artriti  croniche. 


(1)  La  Statistica  del  regno  d'  Italia  (Acque  mi. 
nerali,  p.  32)  mette  quest'acqua  nelti  comunità  di 
Castelfranco  di  sotto,  che  sì  trova  nella  dtlegaxione 
di  Fucecchio,  sottoprefettura  di  San  Miniato. 


castell’alfero 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana,  t.  V,  p.  291.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p. 
118  e 229. 

CASTELFRANCO  IN  MISCANO.  — Comune 
capoluogo  di  mandamento,  nel  circondario 
di  San  Bartolomeo  in  Caldo  {provincia  di 
Benevento).  — In  addietro  era  compreso 
nel  circondario  di  Bovino,  nella  Capita- 
nata. — La  sua  popolazione  ascende  a 
3818  abitanti. 

In  Ca.stelfranco  havvi  un’acqua  solfo- 
rosa, alla  quale  si  è dato  il  nome  di 
fontana  fetida.  Essa  ha  la  temperatura 
di  gradi  13,  e si  usa  in  bagni  nelle  ma- 
lattie erpetiche. 

Bibliografia  — Cappa.  Guida  medica,  p.  186. 

— De-Rcnzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acquo  minerali,  pa- 
gina 14. 

CASTELL’  ALFERO  o CASTELL’  ALFIERI 

(Castrum  Alferiorum).  — Comune  del 
mandamento  di  Portacomaro,  nel  circon- 
dario di  Asti,  provincia  di  Alessandria. 
Sorge  al  settentrione  di  Asti,  sopra  un 
ameno  e ridente  poggio  d’onde  si  ha  la 
vistali’ un  orizzonte  spazioso  (Casalis), 

— ed  è popolato  da  2082  abitanti. 

Nei  cortili  di  tre  contigue  case  delle  fa- 
miglie Pastroni  e De-Rolandis,  esistenti 
nel  recinto  murato  di  Castell’Alfieri,  eranvi 
da  tempo  immemorabile  tre  pozzi  d’acqua 
buona  e dolce.  Nella  notte  del  30  al  31 
ottobre  1755,  al  tempo  cioè  in  cui  so- 
pravvenne il  terremuoto  che  rovinò  Li- 
sbona, quest’acqua  divenne  solforosa,  e 
carica  delle  medesime  sostanze  che  mi- 
neralizzano quella  di  Cagliano,  comune 
confinante  con  quello  di  CasteH’.A.Ifieri. — 
Ma  dopo  le  scosse  di  terremuoto  che  si 
fecero  sentire  in  Piemonte  nella  prima- 
vera del  1808,  e che  cagionarono  molti 
guasti  segnatamentenella  valle  di  Lucerna, 
essendosi  fatto  l’esperimento  di  sgombe- 
rare e ripulire  il  pozzo  di  casa  De-Rolandis, 
se  n’ebbe,  come  si  ha  tuttora , un’acqua 
sopportabile  per  gli  usi  della  cucina.  — 
Tanto  quest’acqua,  come  quella  dei  pozzi 
Pastroni,  nell’intervallo  di  tempo  tras- 
corso fra  i due  terremuoti  .summenzionati, 
erano  cosi  pregne  di  particelle  solforose, 
che  non  si  poteva  reggere  alla  puzza  delle 
medesime. 
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BibUograSa.  — Bfirtini.  Idrologia,  p.  125. 
Caaalis.  Diz.  geograf.  U IV,  p.  106. 

C&STELL’  ALTO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Notaresco,  nel  circondario  ed  a 
levante  di  Teramo,  provincia  di  Abruzzo 
Ulteriore  I,  popolato  da  2046  abitanti. 

In  questo  comune  esiste  l’acqua  di  Ce- 
sarono, che  è acidula  ferruginosa,  e che 
ha  la  temperatura  di  gradi  10. 

Inoltre  si  trovano  colà  anche  sei  sor- 
genti di  acqua  salina  fresca. 

Bibliografia.  — Oappa.  Ouida  medica,  p.  184. 
— Statistica  del  Regno  d'Italia.  Acque  mi- 
nerali, p.  2. 

CASTELLAMARE , CASTELL’  A MARE  DI 
STABIA. — Città  della  provincia  di  Napoli, 
capoluogo  di  circondario  e di  mandamento, 
rinomata  per  la  sua  amenità,  pel  suo  bel 
clima,  e per  la  ricchezza  delle  sue  pro- 
duzioni. E.ssa  sorge  ove  già  esisteva  Sla- 
bia,  antichissima  città  Campana,  che  fu 
distrutta  due  volte:  una  da  Siila  al  tempo 
della  guerra  Sociale,  e l’altra  dalla  eru- 
zione del  Vesuvio  avvenuta  l’anno  79  del- 
l'E.  V.;  ma  sempre  risorse,  e prese  poi  il 
nome  di  Castellamare  dopo  che  Carlo 
d'Angiò,  0 secondo  altri,  Alfonso  I vi  fece 
fabbricare  un  castello  in  riva  al  mare.  — 
La  sua  distanza  da  Napoli,  per  la  strada 
ferrata,  è di  27  chilometri,  e la  sua  po- 
polazione ascende  a 21791  abitanti. 

Questa  città  ha  bagni  sul  lido  del  mare 
che  hanno  Informa  di  tempj,  di  padiglioni, 
di  chiosche;  e sono  le  sue  acque  minerali 
frequentate  ogni  anno  da  circa  cinque 
mila  infermi.  Queste  acquo  scaturiscono 
da  una  roccia  calcare  a breve  distanza 
runa  dall'altra,  alle  radici  del  monte  Oauro; 
e si  giunge  ad  esse  p-assando  per  un  ele- 
g.ante  ve.stibulo  posto  all’  estremità  della 
città,  e percorrendo  un  largo  e lungo  viale 
in  mezzo  a giardini  ricchissimi  di  fiori. 
E sono  tutte  proprietà  del  municipio  di 
Castellamare  (1),  a eccezione  dell’ acjua 

(1)  Il  comune  ha  dato  le  acque  minerali  di  tua 
pioprietà  in  appalto  ad  una  Società. 

Queste  acque  poi  hanno  uno  stabilimento  proprio, 
che  è diviso  in  due  sezioni  separate  dal  viale  pel  quale 
si  accede  alle  sorgenti  delle  acque  che  lo  alimen- 
laiio.  In  una  sezione  stanno  i bagni  di  prima  cla*$e, 
e neiraltra  i bagni  della  dante  neconda.  ••  Vi  ha 
inoltre  un  calle  con  ristoratore,  » e gabinetti  pei 
bagni  d'acqua  semplice. 

L'analisi  di  Sementini,  Vulpes  e Cassola  ha  dato 
per  risultaroento,  che  una  libbra  napoletana  (grani 


acidula  o Acetoselia,  che  è posseduta  da 
Gioachino  Landolfo.  — Le  dette  acque 
sono  le  seguenti; 

l.“  Acqua  media  prima  e seconda. 

Queste  acque  sono  trasparenti , senza 
colore  e senza  odore,  di  sapore  salso  con 
sensazione  debolissima  di  acido  solfidrico. 
La  loro  gravità  specifica  è 1,004822  se- 
condo il  De-Renzi , di  1,0046‘22  secondo 
Cappa  e Caporale.  La  loro  temperatura 
varia  tra  i gradi  16,25  e i 18. 

Sementini,  Vulpes  e Cassola  hanno  tro- 
vato in  un  chilogrammo  di  queste  acque: 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,1317 


— azoto » 0,0053 

— ossigeno » 0,0045 

Bicarbonato  di  soda  . . » 0,3416 

— di  magnesia . » 0,2720 

— di  calce  . . » 0,1562 

Solfato  di  soda  ....  » 0,9375 

— di  magnesia  . . » 0,3213 

Cloruro  di  sodio  ....  » 2,5146 

— di  calcio ....  » 1,0502 


Acido  silicico  combinato  co- 
gli ossidi  di  calcio , di 
magnesio  e di  ferro  . . » 0,1621 

Somma  grammi  5,8970 

Inoltre  trovaronsi  in  quest’  acqua  dei 
bromuri , dei  solfidrati , dell’  allumina  ed 
ossido  di  ferro,  ed  una  materia  organica, 
ma  in  quantità  non  ponderabile. 

Queste  acque  sono  diuretiche  e purganti, 
e vengono  da  alcuni  paragonate  all’acqua 
purg.ativa  di  Sedlitz.  — Esse  giovano  nelle 
ostruzioni  del  fegato,  della  milza  e delle 
ghiandole  del  mesenterio,  nei  calcoli  bi- 
liari, nell’itterizia,  nell’ascite,  nelle  idropi 
del  petto,  nelle  emorroidi  cieche,  nell'a- 
menorrea, neU’afrezione  calcolosa  dei  reni, 
nell’  ottalmia  acuta  e cronica,  in  alcune 
specie  di  erpeti,  e nella  polisarcia. 

Queste  acque  si  prendono  in  bevanda 
dal  luglio  al  sette  nibre,  alla  dose  di  tre 

TIOU)  delle  aci|ne  di  Castellamare  contiene  di  so- 
Stanza  volatili  e Osso; 


L’acqua  madia  . grammi  i2,4i83 

L'acqua  «ulfurea  ferrata.  ...  t 63,6396 

L'acqua  ferrata  del  Pozzillo  • . • 47,9976 

L’acqua  ferrata  nuova  ....  » 47,1417 

L’acqua  acidula  o Acetosella  . . » 1C,8204 

L’acqua  del  MuragUoue  ....  • 12,5773 
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libbre  (grammi  960)  al  giorno.  — Alcuni 
scrittori  consigliano  di  aggiungervi,  nel 
principio  della  cura,  una  piccola  dose  di 
tartrato  di  potassa  (tartaro  solubile),  ov- 
vero i solfati  di  magnesia,  o di  potassa. 
— Si  trasportano  anche  lungi  dalla  loro 
fonte  senza  che  perdano  della  loro  effi- 
cacia. 

Lo  Stabilimento  esistente  presso  di  esse 
ha  trenta  vasche,  ed  è diretto  dal  dottore 
Scherillo. 

2.®  Acqw  sulfurea  ferrata. 

Quest’acqua  è trasparente,  senza  colore, 
di  odore  epatico,  di  sapore  alquanto  pic- 
cante, con  sensazione  salino-sulfurea.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  17,50,  e la 
sua  gravità  specifica  1,004622. 

Sementini,  Vulpes  e Cassola  ottennero 
ila  un  chilogrammo  di  quest'acqua: 

fJas  acido  carbonico  libero  grammi  0,8234 

— — azoto  ....  » 0,0148 

— — ossigeno  ...  » 0,0111 

— — solfidrico  ...  » 0,0162 

Totale  grammi  0,8655 
Hicarbonato  di  soda  . . » 0,7422 

— di  calce  . . » Oi3975 

— di  magnesia . » 0,2083 

— di  ferro  . . » 0,0127 

Solfato  di  soda  ....  » 0,4297 

— di  magnesia  . . » 0,2170 

Cloruro  di  sodio  ....  » 5,1252 

— di  calcio.  ...  » 0,7019 

.àcido  silicico  combinato  co- 
gli ossidi  di  calcio,  di 

magnesio,  di  ferro  . . » 0,1387 

' Somma  grammi  8,8387 

Inoltre  esistono  in  quest’  acqua,  ma  in 
una  quantità  imponderabile,  dei  bromuri, 
degli  ioduri,  l’allumina,  l’ossido  di  ferro,  e 
una  materia  organica. 

Quest’acqua  è salina,  acidula,  sulfurea, 
ferrata,  — e giova  nelle  malattie  linfa- 
tiche e scrofolose,  negli  scirri,  particolar- 
mente in  quello  dell’utero,  nella  blennor- 
rea,  nell'erpete. 

Si  amministra  in  bevanda,  nei  mesi 
estivi,  presso  la  sua  surgeute  e fuori,  alla  i 


dose  di  due  libbre  (grammi  641)  al  giorno; 
ma  non  ha  gran  numero  di  concorrenti. 

3.®  Acqua  ferrata  del  Poziillo. 

Quest’acqua  non  ha  nè  odore,  nè  colore, 
e il  suo  sapore  è piccante,  con  sensazione 
salino-ferruginosa.  La  sua  temperatura 
è di  gradi  16,25,  e il  suo  peso  specifico 
1,004!)77. 

Secondo  l’analisi  dei  tre  chimici  sopran- 
nominati, un  chilogrammo  di  quest'  acqua 
contiene; 

Oas  acido  carbonico  libero  grammi  1,0040 


— azoto » 0,0070 

— ossigeno » 0,0122 

Bicarbonato  di  soda  . . » 0,9093 

— di  magnesia . » 0,3819 

— di  calce  . . » 0,1736 

— di  ferro  . . > 0,0261 

Solfato  di  soda  ....  » 0,4492 

— di  magnesia  . . » 0,6511 

Cloruro  di  sodio  ....  • 2,2273 

— di  calcio ....  » 0,7053 

Acido  silicico  combinato  co- 
gli ossidi  di  calcio , di 

magnesio,  e di  ferro  . . » 01193 


Totale  grammi  6,6663 

Inoltre  furono  scoperti  in  quest’  acqua 
dei  solQdrati,  degli  ioduri,  Tallumina,  l’os- 
sido di  manganese , ma  in  quantità  im- 
ponderabile. 

Fra  le  acque  minerali  di  Castellamare, 
l'acqua  ferrata  del  Pozzillo  è la  più  ado- 
perata, ascendendo  coloro  che  ne  fanno 
uso  nei  mesi  estivi  al  numero  di  circa 
due  mila.  Essa  deve  la  propria  azione  al 
cloruro  di  sodio , al  gas  acido  carbonico 
ed  ai  bicarbonati,  — e giova  principal- 
mente nelle  affezioni  dello  stomaco,  nella 
scrofola  incipiente,  nell’amenorrea,  nella 
clorosi.  — Si  beve  alla  dose  di  una  libbra 
(grammi  320)  al  giorno,  — e si  trasporta 
anche  lungi  dalla  sua  fonte.  — Alcuni  la 
mescolano  col  vino. 

4.®  Acqua  ferrata  nuova. 

Ha  la  temperatura  di  gradi  16,25,  e il 
poso  specifico  eguale  a 1,00408.  È senza 
colore  e senza  odore , ed  ha  un  sapore 
alquanto  meno  piccante  di  quella  del  Poz- 
zillo. 

I chimici  Sementini,  Vulpes  e Cassola 
la  trovarono  mineralizzata  da: 
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{Acqtut  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,9564 


— azoto » 0,0070 

— ossigeno  ....  » 0,0122 

Bicarbonato  di  soda  . . » 0,8442 

— di  magnesia . » 0,3819 

— di  calce  . . » 0,3599 

— di  ferro  . . » 0,0041 

Solfato  di  soda  ....  » 0,4297 

— di  magnesia  . . » 0,3599 

Cloruro  di  sodio  ....  » 2,5625 

— di  calcio ....  » 0,5129 


Acido  silicico  combinato  co- 
gli ossidi  di  calcio , di 

magnesio  e di  ferro.  . » 0,1167 

Somma  grammi  6,5474 

Di  più  esistono  in  quest'acqua,  ma  in 
quantità  appena  sensibile,  degli  ioduri , 
1’  allumina  , e il  perossido  di  ferro.  Que- 
st’ultimo vi  è tenuto  in  sospensione  mo- 
mentaneamente sciolto  dal  gas  acido  car- 
bonico libero;  ma  poi  si  depotie  sulle  pa- 
reti del  puzzo,  ed  anche  sul  fondo  delle 
bottiglie  quando  in  esse  si  conservi  l’ac- 
qua minerale  per  alcune  ore. 

Anche  quest’  acqua , come  la  sulfurea 
ferrata,  non  ha  numerosi  bevitori.  — Si 
usa  nei  mesi  estivi  contro  le  medesime 
malattie  nelle  quali  è indicata  anche  l’ac- 
qua ferrata  del  Pozzillo. 

Acqua  ConUumie. 

Le  acque  minerali  sopra  descritte,  con- 
forme fu  già  indicato,  scaturiscono  tutte 
alle  radici  del  monte  Oauro;  ma  prima  di 
scaricarsi  in  mare,  si  mescolano  insieme 
in  un  medesimo  letto,  e danno  origine  al- 
l’acqua Confluente,  che  si  presenta  limpida, 
di  sapore  leggiermente  salino,  e untuosa 
al  tatto,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi  15 
a 17,  e la  gravità  specifica  di  1,004577. 

L’acqua  Confluente,  stando  all’analisi  di 
Francesco  del  Giudice  (V.  il  Ftliatre  Se- 
bezio,  agosto  1852),  è mineralizzata  da: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,7289 

— azoto » 0,0851 

— ossigeno » 0,0023 

Cloruro  di  sodio  ....  » 3,1089 

— di  calcio.  ...  » 0,7462 

Solfato  di  soda  ....  » 0,5754 

— di  magnesia  . . > 0,3872 
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Bicarbonato  di  soda  . . grammi  0,7093 

— di  magnesia.  » 0,3113 

— di  calce  . . » 0,2718 

— di  ferro  . . » 0,0075 

Acido  silicico  combinato  co- 
gli ossidi  di  calcio,  di 

magnesio,  di  ferro  . . > 0,1086 

Somma  grammi  7,04‘25 

L'acqua  Confluente  si  fa  salire , col 
mezzo  di  una  tromba  aspirante,  entro  una 
conserva  elevata  dal  suolo  metri  5,27  ; e 
dalla  conserva  una  parte  di  essa  viene 
condotta  direttamente,  mediante  tubi,  nei 
camerini  dei  bagni,  e l’altra  parte  entro 
due  caldaie  per  iscaidarla.  Oli  infermi 
mescolano  a piacimento  l' acqua  calda 
colla  fredda  ; ma  colio  scaldarla  essa 
perde  i suoi  principj  volatili;  i bicarbo- 
nati di  ferro,  di  magnesia  e di  calce  si 
riducono  allo  stato  di  carbonati  neutri , 
e precipitano  sul  fondo  delle  caldaie.  In- 
nalzandola alla  temperatura  di  gradi  31,25, 
quest’  acqua  più  non  contiene  che  i clo- 
ruri di  sodio  e di  calcio,  i solfati  di  soda 
e di  magnesia,  il  carbonato  di  soda,  e 
cosi  i sali  in  essa  esistenti  si  riducono  al 
peso  di  grammi  5,6662. 

Del  Giudice  dichiara  utile  l’acqua  Con- 
fluente negli  ingorghi  scrofolosi,  nei  tu- 
mori del  fegato  e della  milza,  negli  ac- 
ciacchi che  tengono  dietro  alle  febbri 
miasmatiche,  nella  leucorrea  granulosa , 
nella  psoriasi,  nel  lichene,  nella  prurigine 
e nell’ eczema  cronico,  nelle  emorroidi, 
negli  ingorghi  viscerali , e in  quei  casi 
di  sifilide  nei  quali  può  trarsi  giova- 
mento dell’ioduro  di  potassio.  (V.  il  Fi- 
liatre Sebczio,  giugno  1852). 

5.  Acqua  acidula  o Acetosella. 

Quest’acqua  è trasparente,  limpida,  senza 
colore  e senza  odore,  di  sapore  subacido 
piacevole.  La  sua  temperatura  è di  gradi 
15  secondo  Caporale,  di  gradi  16  37  a 18,92 
secondo  Cappa.  Essa  contiene; 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carb.  libero . . grammi  0,2061 

— ossigeno » 0,0032 

— azoto * 0,0112 

Bicarbonato  di  soda  . . » 0,2431 

— di  calce  . . > 0,3906 

— di  magnesia.  » 0,0803 
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Solfato  di  soda  ....  grammi  0,4297 

— di  magnesia  . . > 0,1670 

Cloruro  di  calcio.  ...  > 0,5660 

— di  magnesio  . . » 0,1543 

Acido  silicico  combinato 

cogli  ossidi  di  ferro,  di 

calcio  e di  magnesio  . » 0,0846 

Allumina,  ossido  di  ferro 

e materia  organica  . . » tracce 

Somma  grammi  2,3361 

Quest'acqua  è di  proprietà,  come  già 
si  è detto  di  sopra,  di  Gioachino  Lan- 
dolfo, e si  usa  in  bevanda  nei  mesi  estivi 
nelle  affezioni  calcolose  delle  vie  orinarie, 
negli  incomodi  emorroidarj,  e per  attutire 
la  soverchia  sensibilità  dello  stomaco. 

6."  Acqua  del  mur agitone. 

Quest'  acqua  si  trova  a un  miglio  di 
distanza  dall' media,  sulla  strada 
che  da  Castellamare  tende  a Sorrento, 
presso  il  muraglione  che  sostiene  la  stra- 
da di  Pozzano.  Colà,  ai  lati  di  una  pic- 
cola casa,  scaturiscono  da  due  profonde 
scavazioni  due  acque  minerali  che  pren- 
dono il  nome , una  di  acqua  del  mura- 
glione, e l'altra  di  acqua  nuova  del  mu- 
raglione. Entrambe  queste  acque  ven- 
gono raccolte  in  una  vasca,  e il  pubblico 
le  conosce  sotto  il  nome  comune  di  acqua 
del  muraglione,  o di  acqua  sulfurea  del 
muraglione. 

Quest'acqua  è di  colore  alquanto  opa- 
lino, senza  odore,  di  sapore  salso.  La 
sua  temperatura  varia  tra  i gradi  17,50 
e 19,69,  e il  suo  peso  specifico  è 1,006186. 

I chimici  Sementini,  Vulpes  e Cassola 
ebbero  da  un  chilogrammo  di  quest'acqua: 

Gas  acido  carb.  libero  . grammi  0,2520 

— ossigeno » 0,0043 

— azoto » 0,0246 

Bicarbonato  di  soda  . . » 0,8246 

— di  magnesia.  » 0,3125 

— di  calce  . . » 0,3906 

Solfato  di  soda  ....  » 0,6230 

— di  magnesia  . . » 0,2604 

Cloruro  di  sodio  ....  » 5,8573 

— di  calcio ....  » 0,8265 

— di  magnesio  . . » 0,4248 

Acido  silicico  combinato 

cogli  ossidi  di  calcio,  di 
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magnesio,  di  ferro  . . grammi  0,2778 
Bromuri,  solfuri  di  calcio, 
di  magnesio,  di  sodio,  os- 
sido di  ferro,  allumina 
e materia  organica,  quan- 
tità imponderabile. 

Somma  grammi  10,0804 

V acqua  del  muraglione  si  prende  in 
bevanda , nei  mesi  estivi.  — Mezzo  litro 
di  essa  basta  per  sciogliere  il  corpo.  — 
Molti  malati  cominciano  la  cura  dei  loro 
acciacchi  con  quest'  acqua , e dopo  che 
sono  purgati  a sufficienza,  la  continuano 
portandosi  a far  uso  dell' acqua  media; 

— altri  la  associano  coi  bagni  di  mare. 

— Giova  specialmente  negli  imbarazzi 
gastrici,  e nelle  ostruzioni  delle  viscere 
addominali.  — È annualmente  frequentata 
da  mille  e duecento  infermi. 

Acqua  fei-ruginosa. 

La  Statistica  del  regno  d'Italia  — .\c- 
que  minerali  — (pag.  48),  annovera  fra 
le  sorgenti  minerali  di  Castellamare  an- 
che un'  acqua  acidulo  ferruginosa  fresca, 
la  quale  fluisce  in  abbondanza,  e che  serve 
di  bevanda. 

Bibliografia.  — Di-Maio  Raimondo.  Trattato 
delle  acque  acidule  che  sono  in  Castellamare 
di  Stabia,  Napoli  1754,  12".  — Andria.  Trattato 
delle  acq,  min,,  p.  287;  — Del  Giudice  Gio. 
Nicola.  Viaggio  medico  ad  Ischia,  Pozzuoli, 
Castellamare,  ecc.,  ad  oggetto  di  conoscere  ed 
analizzare  le  acque  minerali  e le  stufe,  1822, 
t.  II,  8".  — Sementini,  Vulpes  e Cassola.  Ana- 
lisi c facoltà  medicinali  dello  acque  minerali 
di  Castellamare,  Napoli  1833,  8".  — opera  che 
fu  il  medesimo  anno  tradotta  anche  in  lin- 
gua francese  da  Chevalley  de  Rivaz.  — Giia- 
rini  Giovanni.  Dizionario  farmaceutico,  1837. — 
Schultz.  Die  Heilquellen  bei  Neapel,  Castel- 
lamare, ecc.  Berlino  1837.  — De-Renzi.  Guida 
medica.  — Cappa.  Guida  medica.  — Amato 
Gennaro.  Regolamento  pratico  terapeutico 
su  le  dodici  differenti  acque  della  rinomata 
città  di  Stabia.  Caserta  1848  , 8".  — Fornò 
Gaetano.  Sullo  acque  minerali  di  Castellamare 
di  Stabia.  Napoli  1851 , 8".  — Dei-Giudice 
Francesco.  Sulla  virtù  terapeutica  delle  ac- 
que minerali  di  Castellamare  amministrate 
sotto  forma  di  bagni.  Napoli  1852.  — Guida 
pratica  dell'  antica  città  di  Stabia , con  la 
storia  e letteratura  dei  Bagni  degli  antichi 
0 moderni.  Napoli  1858,  8.".  Caporale  Gae- 
tano. Delle  acquo  minerali  Campane.  Na- 
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poli  1861.  Seialpi  Cataldo.  Terapia  delle  ac- 
quo minerali  di  Castellamare  di  Stabia.  Ca-  < 
atellamare  1862.  — Garelli.  Acque  minerali  ; 
d'Italia,  p.  167,  204  o 271.  — Statistica  del  j 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  48,  126,  129,  ' 
138  e 149. 

CASTELL'ARQDATO.  — Borgo,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Fioren- 
zuola,  provincia  di  Piacenza.  Siede  alla 
destra  del  fiume  Arda,  a ostro-libeccio 
da  Fiorenzuola,  — con  45.Ó6  abitanti. 

In  questo  comune  esistono;  l.°  Vacqua 
puzza  di  Jiacedasco,  che  è solforosa  fre- 
sca, e che  si  adopera  nelle  malattie  cu- 
tanee. Si  trovano  in  quest’  acqua,  che  fu 
analizzata  dal  Colla,  il  gas  idrogeno  sol- 
forato, il  cloruro  di  calcio,  l’ioduro  di 
calcio , r ossido  di  ferro , e una  materia 
organica  azota.  Si  adopera  per  far  bagni 
e in  bevanda  nelle  malattie  cutanee.  — 
2."  r acqua  di  Castel/'  Arquato,  che  è a- 
cidula  fresca;  — e 3.®  l’acqua  di  Cigolo 
Marchese,  essa  pure  acidula  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  pag.  56  e 161. 

CASTELLETTO  D’ORBA.  — Comune  capo- 
luogo di  mandamento,  nel  circondario  di 
Novi  Ligure,  provincia  di  Alessandria. — 
Sta  sui  pendio  di  una  collina  fra  i tor- 
renti Arbedosa  e Albara,  alla  destra  del- 
l'Orba, — cbilometri  19  a libeccio  da  Novi, 
e 43  a ostro  da  Alessandria,  — ed  ha  227’? 
abitanti. 

In  distanza  di  un  chilometro  da  questo 
villaggio  , presso  il  torrente  Arbedosa  , 
sgorga  perennemente  , da  una  rupe  cal- 
care, un’acqua  salino-solforosa  che  è lim- 
pida allo  scaturire,  ma  rimanendo  alquanto 
esposta  all'aria,  diventa  lattiginosa  e ten- 
dente al  colore  ceruleo.  Se  si  agita,  sfug- 
gono da  essa  molte  bollicine  di  gas,  che 
si  accende  al  contatto  della  fiamma.  Ha 
un  odore  di  fegato  di  zolfo  .sensibile  alla 
distanza  di  molti  metri , e ii  suo  sapore 
è solforoso,  dolcigno,  nauseante.  La  tem- 
peratura di  quest’acqua,  nella  stagione 
calda , è minore  di  un  grado  di  quella 
deH'atniosfera.  E il  suo  peso  specifico  sta 
a quello  dell’acqua  distillata  : : 634  : 627. 

Il  marchese  di  Brezè  descrisse  questa 
sorgente  nel  1786  sotto  il  nome  di  Acqua 
minerale  di  Caslelletto  Adorno  (V.  Me- 
morie' dell'Accademia  R.  delle  Scienze  di 
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Torino,  t.  Vili).  Egli  trovò  che  un  chilo- 
grammo della  medesima  è composto  di: 


Gas  acido  solfidrico  . cent.  cub.  10,668 
— — carbonico  . » » 7,620 

Aria  atmosferica.  . . » » 1,521 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  7,9499 
— di  calcio ....  » 2,4192 

Zolfo » 0,0170 

Carbonato  di  caice  ...  » 1,3621 

Solfato  di  calce  ....  » 0.9356 

Selce » 0,0168^ 

Argilla  (allumina  con  ferro)  > 0,0570 


Somma  grammi  12,7176 

Quest’  acqua  cominciò  ad  essere  cono- 
sciuta nel  1770;  ma  al  giorno  d’oggi  è 
quasi  abbandonata. — Fu  adoperata  nelle 
affezioni  deil’apparecchio  digerente,  nelle 
flsconie  addominali,  e nei  reumatismi  cro- 
nici. 

Nell’alveo  dell’Albara  si  trovano  altre 
sorgenti  solforose,  ma  meno  sapide,  e 
meno  cariche  di  gas  idrogeno  solforato 
delta  sopra  descritta. 

Bibliografia.  — De-Brezè.  Op.  c.  — Berlini. 
Idrologia,  p.  196.  — Osann.  P.  Ili,  p.  878.  — 
Casalis.  Diz.  geogr.,  t.  IV,  p.  156. — Statistica 
delie  acq,  miner.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Ter- 
raferma,  p.  685.  — Annuario  delia  provincia 
di  Alessandria,  1865,  p.  71.  — Statistica  dei 
regno  d’Italia.  Acque  mineraii,  p.  6 e 152. 

CASTELLI.  — Comune  del  mandamento 
di  Tossicia,  nel  circondario  di  Teramo 
(provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  1).  Numera 
2877  abitanti. 

Si  trovano  in  questo  comune  tre  sor- 
genti di  acque  minerali.  Una  di  queste 
acque  è salina,  e nasce  nel  luogo  detto 
Sotto  le  piane,  — e delle  altre  due,  una 
è ferruginosa,  e l’altra  solforosa,  e que- 
ste sgorgano  nella  Contrada  Fonnelli. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p,  187. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  17i,  173.  — Sta- 
tistica dei  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.2. 

CASTELLDCCIO  ACQUA  BORRANA.  — Co- 

munedel  mandamento  di  Civita-C.ampo-Ma- 
rano,  nel  circondario  di  Larino  (provincia 
di  Molise).  — ila  3730  abitanti,  — e un’ac- 
qua solforosa,  che  scaturisce  nel  luogo 
detto  Vignale. 
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Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  217. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  170. 

CASTELLUCCIO  DE' SAURI'.  — Villaggio 
del  circondario  e del  mandamento  di  Bo- 
vino nella  provincia  di  Capitanata  — con 
1005  abitanti. 

In  questo  comune  esistono  due  acque 
saline  fresche. 


CASTELNUOVO  BERARDENGA 

siede  in  amena  collina  costeggiata  dal- 
rOmbrone,  che  la  bagna  dal  lato  orientale, 
e dal  torrente  Malena  che  le  scorre  dal 
lato  occidentale,  chilometri  16,5  a levante 
da  Siena. 

In  questa  comunità  esistono  le  seguenti 
acque  minerali  : 

Acqua  del  Bagnaccio  o di  PesciUe. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 

CASTEL  MAGGIORE.  — Comune  con  4108 
abitanti,  capoluogo  di  mandamento  nel  cir- 
condarioe  provincia  di  Bologna.dallaquale 
è lontano  chilometri  7,5  a settentrione. 

Acqua  solforosa  Pizzardi. 

Quest'acqua  ebbe  il  nome  dal  marchese 
Pizzardi,  che  la  fece  allacciare  nel  1845. 
Essa  ha  la  temperatura  di  gradi  12,  e 
in  bevanda  torna  vantaggiosa  nelle  affe- 
zioni lente  dei  bronchi  e del  sistema  ve- 
noso, e nelle  malattie  dell’apparato  der- 
moideo. 

Acqua  ferruginosa  del  Ritiro. 

E fresca.  — Minelli  scopri  in  essa  il  gas 
acido  carbonico,  il  solfato  di  soda,  i car- 
bonati di  magnesia  e di  ferro,  poca  silice 
e delle  materie  organiche.  — E indicata 
nelle  malattie  lente  e vascolari , nelle 
amenorree,  nelle  enteriti  lente  e nelle 
congestioni  intestinali. 

Bibliografia.  — Gamberiui.  Idrologia  min.,  p. 
132. — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mi- 
nerali. p.  16  e 133. 

CASTELMEZZANO.  — Comune  situato  nel 
mandamento  di  Trivigno,  nel  circondario 
ed  a scirocco  di  Potenza,  provincia  di  Ba- 
silicata, — con  2016  abitanti. 

L’acqua  di  Castelmezzano  è solforosa; 
in  24  ore,  scaturisce  nella  quantità  di  2500 
litri,  e si  prende  in  bevanda. 


Il  Bagnaccio,  detto  anticamente  Bagno 
di  Pesane,  è discosto  un  quarto  di  miglio 
dal  castello  Berardenga,  ed  è conosciuto 
già  da  gran  tempo,  poiché  negli  Statuti 
di  Siena  per  l’anno  1298,  è registrato 
l’ordine  di  ristaurarlo  a spese  dei  comuni 
circonvicini.  — Quest'acqua  ha  un  sapore 
acidulo  stiptico , e nel  fluire  lascia  una 
leggere  incrostazione  di  travertino.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  15.  — Il  professor 
Giulj  la  trovò  mineralizzata  dalle  seguenti 
sostanze  ; 


(Acqua  un  chilogrammo.) 


Gas  acido  carbonico.  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio.  . . 

— di  magnesio  . 

Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 


grammi  0,5500 
» 0,2082 

» 0,0346 

» 0,0346 

» 0,0694 

» 0,0694 

» 0,1040 

. 0.5557 

. 0,0346 


Somma  grammi  1,6605 


Appartiene  alle  acque  acidule  ferru- 
ginose. 

Acqua  del  Bergallo. 


Scaturisce  due  miglia  a levante  da  Ca- 
stelnuovo  Berardenga,  presso  il  castello 
diruto  di  Ripalta,  e nei  terreni  della  fa- 
miglia Saracini  di  Siena.  — Ha  la  tem- 
peratura di  gradi  15,  e fu  trovata  dal 
professor  Giulj  mineralizzata  dalle  se- 
guenti sostanze  ; 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia 
Acque  minerali,  p.  12. 

CASTELNUOVO  BERARDENGA.  — Il  Repetti 
Indice  la  terra  più  classica  della  Toscana 
moderna.  Il  Castello  Berardenga,  che  è il 
capoluogo  di  questa  comunità  (nella  de- 
legazione e nella  prefettura  di  Siena),  ri- 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico. 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio.  . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 


. grammi  0,2400 
> 0,1388 

» 0,1298 

» 0,0173 

» o,on;t 

. e,i388 
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Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,17;?1 

— di  ferro  ...  » 0,03  W 

— di  falce  ...  » 0,1859 

Somma  grammi  1,3750 

K e.ssa  pure  un'  acqua  acidula  ferru- 
ginosa. 

Acqua  Borra  di  Dofana. 

Dofana  è un  casale  in  Val  d'Arbia,  chi- 
lometri 6,0  a libeccio  da  Castelnuovo  Be- 
ranlenga, — situato  sulla  ripa  destra  del 
torrente  Malena,  presso  il  poggio  su  cui 
esisteva  il  castello  di  Montaperto  (oggi 
Montapertuccio),  ove  il  4 settembre  del 
1260  si  diede  la  famosa  battaglia  fra  i 
Ghibellini  di  Siena  ed  i Guelfi  rii  Firenze. 

« Che  fece  C Arhia  e.otoraia  in  rosso  » 

(Dante,  Inf,  X,  8t!),  e che  mise  quest'  ul- 
tima città  in  pericolo  di  essere  distrutta. 

Presso  il  popolo  di  Dofana  esistono  tre 
sorgenti  acidule  fredde,  che  emergono  da 
una  piccola  collinctta  isolata,  formatasi 
dai  depositi  tartarosi  sopra  un  suolo  mar- 
noso conchigliare  appartenente  alle  crete 
senesi.  — Si  hanno  però  indizi!  anche  di 
altre  imlle  in  varii  punti  di  quel  terreno. 

I/esistenza  dell'acqua  di  Dofana,  deno- 
minata anche  Acqua  Borra,  sembra  anti- 
chissima, perché  trovaronsi  colà  emblemi 
religiosi  dei  primi  tempi  del  cristianesimo; 
ma  il  primo  documento  che  ne  parla  non 
rimonta  che  nll'anno  12tK).  — Hanno  poi 
fatta  menzione  di  essa  il  Tondi,  il  Ben- 
voglientì,  il  S.ivonarola,  il  Dacci;  e fu  ana- 
lizzata nel  1703  dal  Baldassari,  e ai  no- 
stri giorni  dal  professor  Oiulj,  e dal  pro- 
fessore Giovanni  Campani. 

Appena  attinta,  l'acqua  Borra  è limpida, 
ma  in  breve  si  intorbida  e dà  una  posa- 
tura gialliccia.  Deve.si  quindi  farne  uso 
alla  sua  sorgente.  — Sbattendola  entro 
un  tubo  di  cristallo,  lascia  svolgere  gran 
copia  di  bollicene  gazose.  — Pre.sen  temente 
essa  non  ha  alcun  odore,  ma  i professori 
.Santi  e Oiulj  accertano  che  il  .suo  odore 
era  quello  dell'acqua  marina.  11  suo  sa- 
pore è acidulo,  salso  austero.  — Da  sua 
temperatura,  al  luogo  ilella  sua  scaturi- 
gine, è di  gradi  29,5,  mentre  quella  del- 
l'aria atmosferica  non  oltrepa.ssa  i gradi 
19.  F»ll  suo  peso  specifico  è eguale  a 1,0122. 

Acque  ìSxìHraìi,  ecc. 


\m 

Il  professor  Campani,  che  analizzò  que- 
st'acqua l'autunno  del  1818,  trovò  che  mille 
grammi  di  essa  risultano  mineralizzati 
come  segue  ; 

Gas  ac.  carb.  . c.  c.  .389,4  = gram.  0,093 


Aria  atmosfer.  . » >11,2  > 0,012 

Cloruro  di  sodio  ....  » !'>,222 

— di  calcio  ....  » 1,168 

— di  magnesio.  . . » 0,215 

Ioduro  di  potassio  ...  » 0,051 

Solfato  di  soda » 2,7;il 

— di  magnesia  ...  » 1,21 1 

Carbonato  di  calce  ...  > 1,612 

— di  magnesia.  . » 0,228 

Bicarbonato  ferroso  ...  » 0,120 

Allumina » 0,008 

Silice » 0,014 

Tracce  di  solfato  di  calce 
e perdita > 0,282 


Somma  grammi  13,6.50 

« 

Quest'acqua  che  è acidula  ferruginosa, 
è stata  lodata  per  essere  catartica,  ape- 
ritivo e diuretica.  Due  o tre  bicchieri  di 
essa  bastano  per  provocare  prontamente 
abbondanti  scariche  alvine.  — Ora  non  vi 
hanno  colà  i comodi  necessarj  per  fare  i 
bagni,  che  nei  tempi  andati  erano  di  grande 
giovamento,  massime  nelle  malattie  ghian- 
dolari e scrofolose.  — I Senesi  del  medio 
evo  ebbero  quest'acqua  in  molta  stima,  e 
il  25  luglio  accorrevano  alla  sua  fonte  a 
far  commedie  e ballate.  — Si  loda  prin- 
cipalmente negli  infarcimenti  del  fegato. 

Acqua  del  Bagno  del  Burrone. 

Quest’acqua  riscontrasi  nella  Valle  del- 
l’Ambra, alla  distanza  di  mezzo  mìglio  da 
Montalto,  già  castello,  ed  ora  tenuta  della 
famiglia  Palmieri  di  Siena,  — chilometri 
11,5  a greco  da  Castelnuovo  Berardenga. 
Kssa  si  raccoglie  entro  due  recipienti  o pic- 
coli crateri,  intorno  ai  quali  forma  incro- 
stazioni ferruginose.  — Ha  la  tempera- 
tura di  gradi  17,50,  e stando  all'analisi 
istituita  l'anno  18i!4  dal  professor  Giiilj, 
risulta  mineralizzata  da; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico.  . grammi  0,4790 
Cloruro  di  sodio  ....  v 0,i:t88 

— di  magnesio  . . » 0,0t;94 

il 
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Cloruro  di  caldo.  . . . tracce 

Solfato  di  calce  ....  grammi  0,l:!88 

Carbonato  di  calce  ...  * O,y082 

— di  magnesia  . » 0,0340 

— di  ferro  ...  » 0,0316 


Totale  grammi  1,0014 


É uii’acgMa  acidula  ferruginosa,  ma  non 
è allacciata. 

Acque  del  borro  di  Valli  presso  Dievole. 
Dìevole  è una  villa  signorile  compresa 
nella  parrocchia  di  Vagliagli.  È di  pro- 
prietà della  famiglia  Malavolti  di  Siena, 
— ed  è distante  dieci  chilometri  a mae- 
stro da  Casteliiuovo  Berardenga. 

■Alla  destra  e alla  sinistra  del  torrentello 
Valli,  che  versa  le  sue  acque  nell’.Arbia 
in  vicinanza  e a levante  di  Dievole,  in- 
contransi  due  polle  d' un’ mine- 
rale acidula,  che  ha  un  colore  opalino,  e 
un  sapore  acidulo.  — Scaturisce  da  un 
terreno  calcareo  compatto,  presso  il  quale 
esìste  dello  zolfo  cristallizzato. 

L’acqua  di  ambedue  queste  polle  ha  la 
temperatura  di  gradi  17,50,  e stando  al- 
l’analisi che  fu  istituita  dal  jirofe.ssor  Oiulj 
Tanno  18.34,  in  un  chilogrammo  di  essa 
si  contengono  : 


Acqua  alla  destra  del  borro  di  Valli. 


Gas  acido  carbonico  . 

. granimi 

0,2400 

— azoto  

, » 

0,1000 

— ossìgeno  .... 

» 

0,0600 

— acido  solfidrico.  . 

» 

0,0500 

Cloruro  di  magnesio  . 

» 

0,1388 

— di  sodio  . . . 

. » 

0,2082 

.Solfato  di  magnesia.  . 

. » 

0,2082 

— di  calce  . . . 

» 

0,4165 

— di  allumina  . . 

. > 

0,0694 

— di  ferro  . . . 

. * 

0,2777 

Acido  solforico  lìbero  . 

» 

0,2777 

Somma  grammi 

2,0465 

Acqua  alta  sinistra  del  borro  di 

Valli. 

Gas  arido  carbonico.  . 

. grammi 

0,3(K)0 

— azoto 

0,1200 

— ossigeno  .... 

. >• 

0,1200 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. » 

O,0t)!l-l 

— di  calcio . . . 

j. 

0,0227 

— di  magnesio  . 

» 

0,11.58 

Carbonaio  di  magnesia 

» 

0,0346 

Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,2082 

— di  ferro  ...  » 0,0346 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,0694 

— di  calce  ....  » 0,1388 

Somma  grammi  1,‘2935 


Queste  acque  sono  ambedue  lasciate  in 
abbandono.  — 11  primo,  che  ne  fece  men- 
zione, fu  il  professor  Oiulj. 


Acqua  del  Bagnacelo  del  Colombaio 
presso  Vagliagli. 

Vagliagli  è un  villaggio , già  castello, 
situato  nella  Valle  superiore  delT.Arbia,  a 
maestro  di  Dievole.  nella  comunità  di  Ca- 
stelnuovo  Berardenga. 

.Alla  distanza  di  circa  un  miglio  da 
Vagliagli , in  un  poderetto  detto  il  Co- 
lombaio, scaturisce  un’acqua  detta  Ba- 
gnacelo del  Colombaio,  che  ha  la  tempe- 
j ratura  di  gradi  17,50,  e che  analizzata 
dal  professor  Oiulj  , fu  trovata  composta 
come  segua  ; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 
— — solfìdrico 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio . . 

— di  magnesio 

I Solfato  di  soila  . . 

— di  (erro  . . 
i — di  allumina. 

I — di  calce  . . 

Acido  solforico  libero 


. grammi  0,3‘200 
» tracce 

* 0,0694 

» 0,(«46 

. » tracce 

0,2082 
> 0,2428 

» 0,1388 

» 0,48.59 

. » 0,5557 


Somma  grammi  2,055-1 
.■icqua  del  Bottaccio. 

Ij'Acqtia  della  miniera  dello  zolfo  del 
I Bottaccio,  detta  anche  semplicemente  .4c- 
qua  del  Bottaccio  scaturisce  presso  il 
borro  di  Campese,  che  serve  di  confine 
alla  tenuta  di  Dievole , — a levante  di 
Vagliagli.  — Quest’  acqua  emerge  da  un 
terreno  argilloso.  — ha  un  sapore  acidulo, 
e tramanda  l’odore  dello  zolfo.  — E in 
vicinanza  della  sua  sorgente,  si  svolge  il 
gas  acido  carbonico  in  tale  quantità,  che 
alcuni  animali,  che  si  portano  colà  per 
dissetarsi,  vi  lasciano  la  vita.  — L'acqua 
del  Bottaccio  ha  la  medesima  temperatura 
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dell’aria  atmosferica,  — e secondo  il  pro- 
fessor Giulj,  è mineralizzata  da; 


Gas  acido  carbonico  . 
— — sollidrico 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  ferro  . . 

— di  calce  . . 


. grammi  0,5000 
» tracce 

. 0,2082 

0,00‘M 
> 0,060.4 

0,0316 
» 0,0316 

» 0,0346 

» 0,1010 


Somma  grammi  1,1118 

Quest’  acqua  viene  classificata  fra  le 
acidule  ferruginose. 


Bibliografia.  — Bacci.  De  Thermis,  llb.  V, 
p.  294.  — Baldassari.  Analisi  fisico-chimica 
di  un’acqua  minerale  che  scaturisce  in  vici- 
nanza di  Siena,  chiamata  Acqua  ftorra;  negli 
.Atti  dell'Accademia  flsio-eritica  di  Siena,  t II, 
1763.  — Giorgio  Santi.  Viaggio,  t.  IH,  p.  398. 
— Oiiifj.  Stor.  natur.  delle  aeq.  miner.  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  107  e 143.  — Simon.  Die 
Hcilqnelleu  Europas,  p.  58,  62.  — Osann.  D.ar- 
stellung,  ecc.,  t.  ili,  p,  lOà),  1023.  — Repetti. 
Uiz.  geografi,  1. 1,  p,  241,  o t.  II,  p.  15.  — Cam- 
paci Gio.  Analisi  chimica  dell’  Acqua  borra. 
Siena  1849.  — Zuccagni  Orlanriini.  Statistica 
della  Toscana,  t.  IH,  p.  134,201.205,211,  212, 
218,  225.  — Garelli.  .Acq.  min.  d'Italia,  p.  196, 
293,  335.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  70,  M2  e 156. 

CASTELNDOVO  D'ASTI.  — Comune  capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondariod’Asti, 
provincia  di  Alessandria.  — Giace  appiè 
d’  un  ameno  e fer.ace  colle  che  lo  ripara 
dai  venti  boreali,  — ed  è cinto  all’avanti 
dalle  colline  di  Pindo  e di  .Mondonio;  al 
mezzodi , lo  adornano  fertilissimi  prati  e 
campi  ; ed  una  seconda  collinetta  lo  divide 
a ponente  da  Moriondo  e Lovanzito.  — 
Vi  si  respira  un’aria  saluberrima;  e il 
caldo  dell’  estate  vi  è temperato  da  un 
soavissimo  zaffiro.  — 1 suoi  abitanti  ascen- 
dono a 3180.  — Sta  chilometri  33  a greco 
da  Asti,  e 76  a ponente-maestro  da  .Ales- 
sandria. 

Due  chilometri  circa  al  settentrione  da 
Castelnuovo , nella  regione  detta  di  ne- 
garla, ed  alla  distanza  di  circa  metri  120 
dal  casale  dei  Bardella,  havvi  una  sorgente 
solforosa  fredda,  che  denominasi  dagli  abi- 
tanti di  quei  contorni  .Acqua  di  zolfo. 

Quest'acqua  scaturisce  alla  sinistra  della 
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strada  che  conduce  da  Castelnuovo  a Mon- 
cucco,  quasi  al  livello  del  Rio  di  Bardella, 
nella  quantità  di  circa  mille  duecento  li- 
tri nelle  ventiquattro  ore,  e lascia  ove 
scorre  un  sedimento  solforoso  bianchiccio; 
ma  nella  vasca  nella  quale  si  raccoglie 
si  osserva  un  fondo  limaccioso  nero. 

V Acqua  di  zolfo  è chiara  e trasparente, 
esala  un  forte  odore  epatico,  che  sentesi 
anche  alla  distanza  di  120  a 150  metri; 
ha  un  sapore  salato  assai  piacevole,  quasi 
simile  a quella  del  brodo  di  carne  leg- 
gero e freddo,  e la  sua  temperatura,  presso 
la  fonte , e in  agosto , fu  trovata  di  15 
gradi,  essendo  quella  dell’aria  libera  gra- 
di 31. 

Il  professore  Cantù  analizzò  quest’acqua 
nel  1823,  e vi  scopri  il  gas  acido  solfidrico, 
il  gas  acido  carbonico,  l’azoto  e l’ossigeno, 
— i cloruri  di  sodio  e di  magnesio,  i sol- 
fati di  soda  e di  calce,  i carbonati  di  calce, 
di  magnesia  e di  ferro,  la  silice,  una  ma- 
teria estrattiva  vegeto-animale  e forse  il 
cloruro  di  calcio.  E più  tardi  vi  rinvenne 
l’ ioduro  di  sodio , e nel  1826  ebbe  indizj 
anche  del  bromo. 

Il  professore  Abbene  istituì  una  nuova 
analisi  di  quest’acqua  a Torino  nel  1859, 
ed  ebbe  per  risultato  che  mille  grammi 
di  essa  contengono: 

Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,335(1) 

— — carbonico . . » 

— azoto » 

Cloruro  di  calcio  ...  » 

— di  magnesio.  . » 

— di  sodio  . . I 

Solfato  di  soda,  piccola)  » 

quanlilà  ....  4 
Ioduro  di  sodio ...» 

Bromuro  tracce.  . . S * 

Carbonato  di  calce  . i 

— di  magnesia/ 

— di  ferro  . > » 

Materia  di  natura  or-1 

ganica ) 


otcc.  quant. 
tracce 
0,350 
0,220 

4,600 


0,200 


1,608 


Somma  grammi  7,313 
Acqua » 992,687 

Totale  grammi  1000,000 

Secondo  il  Berlini,  quest’acqua,  alla 
doso  di  250  a 300  grammi,  esercita  un’a- 

(1)  Il  professore  Abbene  crede  che  presso  U fonte 
il  gas  acido  solfidrico  sia  in  quantità  più  grande 
della  qui  indicata. 
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zione  leggermente  purgante  e diuretica. 
— Fra  le  acque  del  Piemonte  è una  delle 
piu  ricche  d’iodio,  e il  professore.  Cantò 
crede  che  questo  giustifichi  la  sua  azione 
ileost  mente  per  la  quale  è salita  in  molta 
fama.  Essa  torna  utile  nelle  all'ezioni  er- 
petiche, negli  ingorghi  ghiandolari,  e nelle 
ostruzioni  del  basso  ventre.  — Si  usa  per 
bevanda  e ]>er  bagno. 

11  fango  che  si  raccoglie  nella  vasca  fu 
adoperato  con  molto  vantaggia  nei  tu- 
mori articolari , e contro  i reumatismi 
cronici.  — E il  professor  'foggia  lo  trovò 
utile  nella  cura  della  holsaggine,  e della 
dispnea  delle  bestie  bovine  e dei  cavalli. 


Metri  cento  circa  a borea  dell’ acqua 
sopra  descritta , esiste  nel  letto  del  Kio 
di  Bardella  un’  altra  sorgente  molto  ab- 
bondante d’acqua  salsa,  nella  quale  il  pro- 
fessore Cantò  scopri  l’ iodio  allo  stato  di 
ioduro. 

Bibliografia.  — Cantò  G.  !..  Saggio  chimico- 
medico sull’acqua  .sulfiireo-salina  di  Cnstel- 
miovo  d’.Asti.  Torino  1823.  — Idem.  Essai 
chiraico-médical  de  l’existence  de  l'iodc  dans 
Ics  eaux  minérales  sulfiireuses  ( negli  Atti 
della  R.  .Accademia  delle  Scienze  di  Torino, 
t.  XXIX,  p.  221).  — Paganini.  Notizia  com- 
p<md.  ecc.,  p.  22.  — Rcrtini.  Idrologia  mine- 
rale, p.  118.  — Casalis.  Iiizion.  geograf.  t.  IV, 
p.  192.  — Statistica  delle  acquo  minerali  dei 
R.  Stati  di  Terrafermn,  p.  684.  — .\bbene: 
nella  Ganetta  medica  italiana.  Stati  Sardi, 
anno  1859,  p.  :ì28.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  6. 

CASTELNDOVO  DI  GARFAGNANA.  — Co- 
mune capoluogo  di  mandamento  e di  cir- 
condario nella  provincia  di  Massa  e Car- 
rara. 

Nel  territorio  di  Castolnuovo,  presso  la 
sponda  destra  del  Serchio,  havvi  il  vil- 
laggio che  porta  il  nome  di  Torrite,  cele- 
bre per  le  sue  antichissime  Terme  descritte 
da  .Antonio  Vallisnieri  nel  suo  viaggio  pei 
monti  di  Modena,  ed  in  una  lettera  diretta 
al  dottore  Giuseppe  Avanzini.  — Uno  di 
quei  Bagni  termali  fu  trovato  pieno  di 
sassi,  con  avanzi  di  una  casa  caduta;  — 
e quelle  acque  termali , trapelando  per 
altra  via,  si  univano  a quello  del  vicino 
nume.  — I,’ altro  Bagno  cablo,  ai  tempi 
del  Vallisnieri,  era  conservato  con  qual- 
che diligenza,  con  i suoi  sedili  intorno  di  | 


marmo,  e con  stanza  a volta  di  mattoni. 
E in  contiguità  al  Bagno  eranvi  due  ac- 
quedotti, uno  di  acqua  caldissima,  l’altro 
di  .acqua  limpida  e freschissima,  le  quali 
acque  si  prendevano  a piacere  mediante 
due  chiavi.  — Ma  nel  1717  queste  Terme 
furono  totalmente  rovinale  da  un  terre- 
muoto. 

Lungo  le  ripe  del  fiume  Torrite  poi , 
alla  base  settentrionale  della  Pania  della 
Croce  (monte  che  si  eleva  1800  metri  so- 
pra il  mare  ) scaturiscono  in  piò  luoghi, 
da  rocce  di  calcischisto,  e da  un  calcareo 
cavernoso,  che  le  ricuopre,  delle  acque 
minerali , che  sono  state  esaminate  dal 
Vandelli,  e da  Giovanni  Giannotti  di  C'a- 
stclnuovo.  In  queste  acque  esiste  il  gas 
acido  solfidrico,  gli  acidi  carbonico  e sol- 
forico, i solfati  di  calce  e di  soda,  il  clo- 
ruro di  sodio,  e il  carbonato  di  calce  in 
quantità,  con  poco  carbonato  di  ferro. 
Quest'acqua  è fredda. 

Bibliografia.  — Vallisnieri.  Viaggio  per  i 
monti  di  Modena,  cap.  13.  — Lod.  Ricci.  Co- 
rografia dei  tcrritorj  di  Modena  c Reggio, eco., 
p.  241.  — Paganini.  Notizia  compend. , p.  39. 
— Sabattini.  Diz.  corograf.  del  Ducato  di  Mo- 
dena, p.  88. 

CASTELNDOVO  DI  VAL  DI  CECINA.  — Terra, 
già  castello,  capoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  e sottoprefettura  di  Volterra, 
prefettura  di  Pisa , — con  3184  abitanti. 
E fabbricato  sul  fianco  di  un  ripido  monto 
quasi  a scaleo,  fra  le  sorgenti  dei  torrenti 
Pavone  e Possera,  circa  due  miglia  a 
ostro  dai  Bagni  a Morba. 

Acqua  delta  Fossa. 

.Alla  distanza  di  circa  un  quarto  di  mi- 
glio da  Castolnuovo,  sulla  destra  della 
strada  che  conduce  da  questo  castello  ai 
Bagni  a Morba  (V.  Pomarance),  e in  pros- 
simità di  un  lagone,  scaturisce  da  un  ter- 
reno calcareo  l’acqua  minerale  solforosa, 
che  denominasi  della  Fossa.  I.a  tempe- 
ratura di  quest’acqua  è di  gradi  43.75,  il 
suo  sapore  è simile  a quello  dell’  acqua 
riscaldata,  e l’odore  si  approssima  a quella 
che  viene  prodotto  dai  vapori  dell’acqua 
calda. 

II  professor  Giulj  ottenne  da  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua’ 
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Solfato  ili  majjneslia  . . grammi  0,0094 

— di  calce  ....  » 0,2083 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0094 

— di  calce  ■.  . . » 0,1389 

Gas  acido  solfidrico. 

Somma  grammi  0,4800 

Quest’  acqua  viene  classificata  fra  le 
solforose  , e il  professor  Giulj  lo  attri- 
buisce l’azione  elle  ha  l’acqua  del  Piatto 
nei  Bagni  a .Morba. 

Bibliografia.  — UinlJ.  Storia  natiir.  dello 
acque  miner.  della  Toscana,  t.  I,  p.  88  e 113. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana , t.  Ili , p.  132  0 224.  — Stati.stica  del 
regno  d’Italia,  .\cquo  minerali,  p.  CO  e 155. 

Acqua  (li  San  Luigi. 

Nella  comunità  di  Castelnuovo,  e nel 
perimetro  delle  sorgenti  dei  Bagni  a Morba, 
da  un  terreno  stratificato  di  arenaria  e 
di  carbonato  calcare,  sc.aturisce  un’acqua 
minerale  ferruginosa , alla  quale  si  dà  il 
nome  di  San  Luigi.  Quest’  acqua  ha  la 
temperatura  di  gradi  ‘26,87,  e il  peso  spe- 
cifico eguale  a 1,00145.  È limpida,  e di 
sapore  molto  acidulo  e stiptico-ferrugi- 
noso.  Appena  attinta  sviluppa  molto  gas 
acido  carbonico;  ma  entro  bottiglie  ben 
turate , può  trasportarsi  anche  in  paesi 
lontani,  senza  che  subisca  alterazioni. 

Quest’  acqua  fu  analizzata  da  Targioni 
Tozzetti,  e nel  1836  dal  professore  Mat- 
teucci. In  ogni  chilogrammo  di  essa  si 
trovano  ; 


Analisi  del  Targioni  Tozzetti. 


Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  111,69 
— ossigeno  ed  azoto  » » 51,94 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,043 


Allumina » 0,0’28 

Acido  silicico » 0,0‘2.5 

Ossido  di  ferro  ....  » 0,043 

Solfuro  di  soda  ....  » 0,041 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,181 

— di  magnesia.  . » 0,012 

— di  calce  ...  » 0,274 


Materie  organiche 


» 0,013 


Somma  grammi  0,690 


Analisi  del  Matteucci. 


Gas  acido  carbonico  . . . 

grattimi 

1,63 

Cloruro  di  sodio  

> 

0,02 

Carbonato  dì  calce  .... 

0.59 

— di  magnesia  . . 

> 

0,02 

— di  ferro  .... 

> 

0,06 

— dì  soda  .... 

> 

0,09 

Solfalo  di  calce 

> 

0,01 

— di  soda 

» 

0,01 

Acido  silìcico 

» 

0,02 

Allumina 

» 

0,02 

Materie  organiche  . . . . 

» 

0,08 

Somma 

grammi 

2,r>5 

La  bevanda  di  quest’acqua  giova  nelle 
dispepsie,  nelle  debolezze  croniche  delle 
vie  digerenti,  nella  clorosi,  nelle  cachessie 
che  succedono  alle  febbri  intermittenti,  ecc. 

iMgoni  di  Castelnuovo. 

V.  Volterra. 

Bibliografia.  — Matleucci:  nel  Giornale  To- 
scano di  Scienze  mediche,  tisiche  o naturali, 
t.  I , p.  21 1.  — Zuccagni  Orlandini.  Op.  c. , 
t.  Ili,  p.  132,  204  c 224.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  58  e 139. 

CASTELNnOVO  HE’  MONTI.  — Borgo  ca- 
poluogo di  mandamento,  nel  circondario 
di  Reggio,  30  miglia  a libeccio  da  Modena. 

In  questo  comune,  popolato  da  613.5  abi- 
tanti, scaturisce  presso  la  sponda  sinistra 
della  Secchia  Vacqua  del  molino  di  Pojano. 
Quest’  acqua  emerge  con  sette  od  otto 
polle  distinte,  scende  fra  balze,  e dà  poi 
origine  ad  un  fiumicello  d'  acqua  salina 
che  si  mescola  con  quella  del  fiume  sopra 
menzionato.  — Quattro  rigagnoli  di  que- 
st’acqua sono  stati  allacciati  per  dar  moto 
alle  ruote  d’  un  molino , e gli  altri  ven- 
gono trascurati.  — Le  fonti  di  Pojano 
sono  ricchissime  d’acqua,  e pare  che  questa 
ricchezza  sia  ora  piu  grande  che  in  pas- 
sato. 

Quest’acqua  fu  conosciuta  da  Domenico 
V.andelli  nel  secolo  passato.  Oli  scrittori 
posteriori  non  ne  parlarono,  — ed  ora  fu 
il  professore  Pietro  Doderlein  che  la  ri- 
chiamò dall’  oblio  nel  quale  era  caduta 
presso  ì dotti , dopo  di  averla  visitata 
net  1842. 

Essa  ha  un  sapore  decisamente  salato, 
ed  ha  in  tutte  le  stagioni  la  temperatura 
di  gradi  10-12.  Il  Doderlein  la  trovò 
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mineralizzata  da  una  discreta  proporzione  ' 
di  cloruro  di  sodio  , e in  minor  quantità  . 
dal  solfato  di  calce,  dal  solfato  di  soda, 
dal  cloruro  di  calcio,  e da  tracce  di  sol- 
fato di  magnesia.  — 11  farmacista  Gio- 
vanni Rabotti  accerta  che  da  dieci  pesi 
di  quest’  acqua  si  possono  comodamente 
estrarre  libbre  cinque  di  sale. 

Finora  quest’acqua  non  ha  alcun  uso; 
ma  sembra  al  Doderlein  che  potrebbe  uti- 
lizzarsi per  la  estrazione  del  sale.  — E 
potrebbe  pure  adoperarsi  per  medicina, 
contenendo  essa,  oltre  il  cloruro  di  .sodio, 
anche  i solfati  di  soda  e di  magnesia.  Util- 
mente potrebbe  impiegarsi  anche  per  far 
bagni,  se  verrà  esaudito  il  voto  che  fece 
(nel  18d2)  il  profe.s.sore  summenzionato  di 
fabbricarvi  delle  Terme. 

Bibliografia.  — Doderlein  Pietro.  Appunti 
storieo-descriltivi  sulla  sorgente  minerale  sa- 
lina di  Pojano.  .Modena  1862.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  66. 

CASTELPOTO,  CASTEL-FOTO.  — Comune 
del  mandamento  di  Vitulano,  nel  circon- 
dario e nella  provincia  di  Benevento.  Giace 
sopra  un  colle,  — ha  1552  abitanti,  — ed 
è discosto  4 miglia  da  Benevento. 

In  questo  comune  havvi  un’  acqua  sol- 
forosa e un’acqua  salina  non  usate. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  186. 
— Ue-Renzi.  Ouiiia  modica,  p.  168.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  .Acque  minerali,  p.  14. 

CASTEL  DI  SANGRO.  — Città  antichissima, 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
di  Solmona  (Abruzzo  Ulteriore  11).  E po- 
polata da  48Q2  abitanti. 

In  questo  comune  scaturisce  nella  quan- 
tità di  litri  I to  (ogni  24  ore)  Vacqua  sol- 
fatara, che  ^ sulfurea  ferruginosa,  fresca, 
e si  usa  in  bevanda  e per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 

CASTEL  SAN  LORENZO.  — Comune  del 
man  lamento  di  Rocca  d'.Vspide,  nel  cir- 
condario e al  mezzodì  di  Campagna , nel 
Principato  Citeriore.  Giace  breve  distanza 
dalla  sponda  sinistra  del  Calore,  tributario 
del  Seie,  ed  ha  2998  abitanti. 

L'acqua  minerale  che  incontrasi  in  que- 
sto comune  ò solforosa , e suole  prescri- 
versi come  diuretica. 


CASTF.I.  S.  PIETRO  I>EI.L'EMILI A 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  IST- 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 

p.  62. 

CASTEL  SAN  PIETRO  DELL’EMILIA.  — Co- 
mune capoluogo  di  mandamento,  nel  cir- 
condario di  Imola,  provincia  di  Bologna, 

— con  11509  abitanti.  I Bolognesi  fabbri- 
carono questo  castello  12  miglia  a sci- 
rocco dalla  loro  città,  sulla  .sponda  sini- 
stra del  nume  Sillaro  per  assicurare  il 
paese  dalle  continue  scorrerie  nemiche,  e 
dalle  infestazioni  de’  masnadieri.  E tra- 
sportarono colà  la  propriauniversità quan- 
do Benedetto  Xll  li  pose  sotto  l’interdetto 
per  avere  scacciato  il  Legato  pontificio. 

Procedendo  da  Castel  55an  Pietro  verso 
mezzogiorno,  dopo  di  aver  fatto  il  cam- 
mino di  circa  110  pertiche  bolognesi,  tro- 
vasi prima  la  fonte  detta  deWa  fegatella, 
che  dà  un’acqua  potabile  purissima;  indi 
dopo  760  metri,  sulla  sponda  sinistra  del 
fiume  Sillaro,  scaturiscono,  a brevissima 
distanza  tra  loro,  due  acque  minerali, 
una  delle  quali  è marziale,  e l’altra  sul- 
furea. — Inoltre  lungo  il  rivolo  Paderna, 
e alla  distanza  di  metri  5567  dalle  acque 
sunnominate,  trovasi  un’altra  fonte  d’ac- 
qua salino -indurata  che  fu  allacciata  nel- 
l’amio  1834. 

Acqua  acidula  marziale  del  Sillaro. 

Quest’acqua  è limpida  e trasparente, 
non  tramanda  alcun  odore,  e il  suo  sa- 
pore è leggermente  stiptico-metallico.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  23,12,  e il  suo 
peso  specifico  è 1,00099. 

Il  professore  Gaetano  Sgarzi , che  ne 
fece  l'analisi,  trovò  in  ogni  chilogrammo 
di  e.ssa: 


Gas  acido  carbonico . . cent.  cub. 

17,993 

Aria  atmosferica  . 

• » 

12,323 

Cloruro  di  sodio  . 

. . . grammi 

0,2819 

— di  calcio 

...  * 

0,0187 

Solfato  di  soda  . 

> • . * 

0,0531 

Sottocarbonato  di  ferro  . » 

0,1042 

— di 

calce  . » 

0,0868 

— di 

maj?n.  » 

0,0134 

Solfato  di  calce  . 

...  » 

0,0608 

.Allumina .... 

...  » 

0,0008 

Silice 

...  > 

0,0260 

Materia  organica. 

• . > 

0,0200 

Totale  grammi 

0,7617 
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L'anno  1837  si  scopri  una  nuova  sor- 
gente ferruginosa  , prossima  alla  prece- 
dente e alla  sulfurea.  L'acqua  di  questa 
nuova  sorgente  non  difl'erisce  dalla  sopra 
descritta  che  nella  quantità  del  gas  acido 
carbonico,  che  in  essa  ascende  a centim. 
cub.  21,371. 

Il  dottor  Montebugnoli  vide  quest'  ac- 
qua ferruginosa  giovare  nelle  raalaitie 
del  sistema  vascolare  disgiunte  dai  vizii 
organici , nelle  tisconie  ep.ato-spleniche , 
nella  clorosi,  nell’ amenorrea,  nei  (tori 
bianchi,  ere. 


Acqua  sot/orosa. 

Quest’acqua  è adatto  trasparente  e senza 
colore , tramanda  l’ odore  del  gas  acido 
soltìdrico,  ed  ha  un  sapore  particolare  al- 
quanto disgustoso.  La  sua  temperatura  è 
di  gradi  19,37,  — e il  peso  specifico  1,00015. 

Il  professore  Sgarzi  trovò  in  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua; 

Acido  iilrosolforico  . . cent.  cub.  0.3,838 
— carbonico  . . » 19,7I‘2 

Aria  atmosferica  ...  » 9,871 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio . . . 
Sottocarbonato  di  calce 
— di  magli. 

Solfato  di  cali-e  . . . 
Silice 


. grammi  0,2180 
» 0,0379 

» 0,0007 

0,1910 
» 0,0087 

* 0,0173 


Totale  grammi  0,5336 


Questa  acqua  si  prescrive  con  vantag- 
gio nelle  dermatosi  croniche,  nei  catarri 
lenti  di  petto  e di  ve.sdca,  negli  ingorghi 
linfatici  e ghiandolari,  ecc. 


Acqua  satlno-iorturain  del  rio  Padcrno. 

K senza  coloro , ma  non  è affatto  lim- 
piila  e trasparente:  e.sala  un  odore  par- 
ticolare alquanto  fetido,  analogo  a i|uelIo 
dcH'acqua  marina.  Il  suo  sapore  è distin- 
I amente  .salato  e anrarognolo.  La  sua  tem- 
peratura è di  gradi  18,12,  — e il  peso 
.specifico  1,0153. 

.ànche  qiie.st’  acqua  fu  analizzata  dallo 
Sgarzi , die  trovò  in  ogni  chilogrammo 
di  essa: 


•Acido  carbonico  . . . cent.  cub.  37,3’JO 
.Aria  atmosferica  ...  » 31,1’27 


' Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  19,9931 


— di  magnesio  . . » 

Ioduro  di  sodio  ....  » 

Solfato  di  magnesia  . . » 

Sottocarbonato  di  magli.  » 

I — di  calce . » 

j — di  ferro . » 

j Solfato  di  calce  ....  » 

.Allumina » 


0,6612 
0,1  ITJ 
0,0889 
0.1215 
0.4514 
0,0-261 
0,0260 
0,1649 


Totale  grammi  21,6510 


Quest’acqua  è purgativa  e deostruente, 
e si  prescrive  con  vantaggio  nelle  affe- 
zioni ghiandolari  e strumose,  nelle  fìsco- 
nie,  ecc. 

L’acqua  del  rio  Paderno  è condotta  me- 
diante tubi  presso  la  sorgente  marziale  e 
solforosa;  ma  tutte  queste  acque  non  hanno 
oggigiorno  grande  concorso  di  malati  per- 
chè mancano  di  uno  stabilimento.  Gli  in- 
I fermi  prendono  alloggio  in  Castel  S.  Pie- 
! tro,  0 si  recano  poi  a queste  sorgenti  pa- 
gando per  l'andata  e pel  ritorno  soli  cin- 
' qiie  baiocchi  (franchi  0,051).  — Ogni  bic- 
I Ghiere  dell’acqua  salata  si  paga  un  ba- 
I jocco  (franchi  0,05,4)  — Per  le  acque  mar- 
ziale e solforosa  non  è stabilita  alcuna 
tassa. 

Presso  queste  fonti  per  difendersi  dal 
sole  e dalle  intemperie  deiratiiiosfera,  gli 
infermi  non  trovano  che  una  tenda,  o qual- 
che riparo  fatto  con  stuoie. 

Bibliografia.  — Gambcrini.  Idrol.  iiied.  min., 
p.  139.  — Garelli.  Delle  acq.  min.  d'Italia, 
p.  193,220  e 343.  —Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  iiiinerali,  p.  16,  18,  121,  i:f3  c L53. 

CASTEL  SANT’ANGELO.  — Comune  del 
mandamento  di  Antrodoco,  nel  circonda- 
rio di  Cittaducale,  firovincia  d’ .Abruzzo 
Ulteriore  11,  — popolato  da  20'29  abitanti. 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Per- 
rier.a,  nasce  un’acqua  ferrugino.s,i,  che  ha 
la  temperatura  di  gradi  8. 

Inoltre  e.siste  colà  anche  un’acqua  aci- 
dula-solforosa,  che  ha  esso  pure  la  tem- 
peratura di  gradi  8. 

Di  queste  acque  si  vendono  ogni  anno 
lotxio  litri. 

j Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
I Acque  minerali,  p.  4. 
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CASTELTERMINI.  — Comune  del  manda- 
mento di  Cammarata,  nel  circondario  di 
Bivona,  provincia  di  QirRonti. 

Sono  colà  due  sorgenti,  una  iì'acqiui  sol- 
forosa, e l'altra  à'acqua  salina. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia, 
Acque  minerali,  p.  38, 

CASTELVETRO  DI  MODENA.  — Comune 
del  mandamento  di  Vignola,  nel  circon- 
dario e provincia  di  Modena,  dalla  quale 
città  è discosto  miglia  10,5  verso  ostro- 
scirocco.  Numera  4030  abitanti. 

In  Castelvetro  e.sisto  l’ acqua  detta  del 
dallo,  che  è salina  fredda,  e che  si  rac- 
coglie in  un  pozzo  profondo  dieci  metri , 
e vi  si  mantiene  all'  altezza  costante  di 
circa  metri  otto. 

Il  Pavani  trovò  in  un  chilogrammo  di 
quest’acqua: 


Cloniro  di  sodio  . 


— di  magnesio 

— di  calcio.  . 

. grammi 

1,300 

Iodio  

Bromo 

Acido  silicico  . . S 

1,100 

Solfato  di  soda  . . 

> » 

1,200 

— di  magnesia  . 

. * 

6,8(X) 

— di  calce . . 

> 

1,000 

Bicarbonato  di  soda 

. > 

1,800 

— di  calce 

. » 

1,700 

Perdita 

. •»» 

0,300 

Somma  grammi  15,200 

E purgativa  e diuretica,  e si  prescrivo 
contro  l'idropisia.  — In  Modena  .se  ne 
spacciano  ogni  anno  1750  litri  a cente- 
simi 7 l’uno. 

Bibliografia.  — Snbbatini.  Dizionario  coro- 
gratìco  del  Ducato  di  Modena,  p.  17.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  .Acque  minerali , 
p.  16  e 123. 

CASTENASO.  — Comune  dell’ Emilia,  si- 
tuato nel  mandamento,  nel  circondario  e 
nella  provincia  di  Bologna,  dalla  quale  città 
è discosto  cinque  miglia  verso  levante.  — 
Numera  3957  abitanti. 

In  un  podere  dei  fratelli  Donati,  scatu- 
risce presso  il  fiume  Idice  un’  acqua  mi- 
nerale ferruginosa,  che  ha  la  temperatura 


di  gradi  14,  e che  analizzata  dal  farma- 
cista Pietro  Kacci , risultò  composta  di 
sali  a base  di  soda,  e di  calce,  e di  qual- 
che porzione  di  bicarbonato  di  ferro.  — 
Ma  quest’acqua  è male  allacciata,  e non 
è frequentata  che  dai  contadini,  e dai  gior- 
nalieri che  abitano  nelle  sue  adiacenze. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Idrol.  min.  me- 
dica, p.  122.  — Statistica  del  regno  d'Italia, 
Acque  minerali,  p.  18. 

CASTIGLIONE  ALLA  VALLE.  — Comune 
del  mandamento  e a levante  di  Tossicia, 
nel  circondario  e a ostro  di  Teramo.  nel- 
l’Abruzzo Ulteriore  I.  Numera  2875  abi- 
tanti. 

Nel  luogo  detto  la  Hreeciola  o lìrec- 
ciaroli , si  trova  colà  una  polla  d’ acqua 
salina  fresca. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  187. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  2. 

CASTIGLIONE  DEI  PEPOLI.  — Comune  ca- 
poluogo di  nianiiamento,  nel  circondario  di 
Vergato , provincia  di  Bologna,  — con 
3820  abitanti.  — Fu  feudo  della  famiglia 
dei  Popoli. 

La  Statistica  del  regno  d’Italia  (Acque 
minerali,  p.  18)  dice  che  esistono  in  que- 
sto comune  due  acque  minerali  fresche, 
una  ferruginosa  ed  una  sulfurea.  — Lo 
Stefani  (nel  Dizionario  corografico  dello 
Stato  Pontificio,  p.  121)  non  ammette  in 
questo  mandamento  che  l’acqua  sulfurea 
‘ di  Bargi,  appodiato  del  comune  di  Ca- 
mnrano. 

CASTIGLIONE  DELLA  PESCAIA.  — Comu- 
nità della  delegazione  e prefettura  di 
Grosseto,  con  3645  abitanti.  — Giace  l’2 
miglia  a ponente  da  Grosseto. 

In  questo  comune  havvi  un’acqua  fer- 
ruginosa, che  ha  la  temperatura  di  1.3 
gradi. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minorali,  p.  387. 

CASTIGLIONE  DI  SICILIA.  — Questo  Co- 
mune forma  esso  solo  un  mandamento  nel 
circondario  di  Aci-ceale.  Giace  ai  piedi 
deH'Etna,  alla  de.stra  del  fiume  Alcantara. 

Esiste  nel  comune  di  Castiglione  la 
Fonte  di  ramcrc,  che  è solforosa  fresca. 
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Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d' Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  28. 
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monte  Zucrolino , dove  fra  il  luglio  e il 
settembre  si  trovano  tutti  insieme 


CASTIGLION-D’  ORGIA.  — Castello  in  Val- 
d’Orcia,  con  sottostante  villaggio,  capo- 
luogo di  comunità  nella  delegazione  di 
Pienza,  sottoprefettura  di  Montepulciano, 
e prefettura  di  Siena. 

Il  castello  risiede  sulla  sommità  di  un 
poggio  sul  cui  fianco  orientale  passa  la 
nuova  strada  provinciale  del  Monte-A- 
miata, — chilometri  49  a scirocco  da  Siena, 
circa  12  chilometri  a ostro  da  San  Qui- 
rico , e un  po’  piu  di  3 a ostro-libeccio 
dalla  Posta  della  Poderina,  sulla  strada 
R.  romana.  — La  sua  popolazione,  al  finire 
dell’anno  1861, era  di  2210  abitanti;  — ma 
con  Decreto  7 luglio  del  1867  furono  ag- 
gregate a questa  comunità  anche  le  fra- 
zioni di  Campiglia  d’Orcia,  Bagni  San  Fi- 
lippo, ecc.,  staccandole  da  quella  di  Ab- 
badia San  Salvatore. 


E di  Sardigna  e di  Maremme  i mali. 

San  Filippo  si  trova  a scirocco  di  Cam- 
piglia d’Orcia,  alla  destra  della  strada 
che  da  Siena  conduce  ad  Acquapendente, 
chilometri  2,5  a ostro-libeccio  dalla  sta- 
zione postale  di  Ricorsi,  e poco  più  di  7 
a settentrione  d’  Abbadia  San  Salvatore. 

Bagni  di  San  Filippo. 

I Bagni  di  S.  Filippo  si  trovano  nel 
villaggio  sopra  indicato,  e quantunque  la 
loro  fabbrica  sia  cadente,  sono  annoverati 
fra  i più  celebri  e più  frequentati  della 
Toscana. 

Acqua  dei  Bagni. 


A.  Acqua  dei  Ripacci  o del  Vivo. 

Al  mezzodi  di  Castighon  d'Orcia,  nella 
Faggeta,  e al  di  sopra  del  torrente  Vivo, 
n^ce  l’acqua  detta  dei  Ripacci  o del 
Vivo,  la  quale  ha  un  sapore  stiptico,  e 
lascia,  ove  scorre,  incrostazioni  di  car- 
bonato di  ferro.  Quest’  acqua  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  10,  e secondo  l’analisi 
del  professor  Giulj,  è mineralizzata  da; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesia 
Carbonato  di  magnesia 
— di  ferro  . 


grammi  0,0800 
> 0,0346 

» 0,0340 

» 0,0694 

» 0,0694 


Somma  grammi  0,2880 

Bibliografia  — Giulj.  Stor.  Nat.  delle  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  97.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,!  Ili,  p.  36 
168,214.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque' 
minerali,  p.  70  e 142. 


B.  Acque  di  San  Filippo  e suoi  dintorni. 


Quest'acqua  scaturisce  con  due  polle  dai 
fianchi  di  una  scoscesa  collina,  e innanzi 
che  precipiti  nel  lontano  dove  giacciono 
e il  Bagno  suddetto  e il  villaggio,  depone 
per  via  si  vistosa  quantità  di  carbonato 
di  calce , che  se  ne  rivestono  i campi,  le 
pietre,  le  piante  e qualunque  siasi  corpo 
che  venga  in  essa  immerso. 

Quest’acqua  vien  fuori  da  immensi  ban- 
chi di  calcario  concrezionato  adagiati  sulla 
marna  conchigliare  cerulea,  sovrapposta 
essa  stessa  alla  calcarla  stratiforme  com- 
patta, con  filoni  di  spato  e solfuro  di  ferro. 

— Essa  tramanda  un  odore  leggermente 
solforoso,  — ha  un  sapore  alquanto  agret- 
to, ingrato,  — ed  è limpida  presso  la  sua 
scaturigine,  ma  albeggiante  e bollosa  nel 
suo  decorso  perchè  perde  per  via  il  calore, 
il  gas  acido  carbonico  e il  solfidrico  esi- 
stenti in  essa  allo  stato  libero,  e deposita 
il  carbonato  di  calce,  unitamente  a una 
minor  dose  di  solfato  di  calce,  e picco- 
lissima quantità  di  magnesia. 

Il  professore  A.  Targioni  Tozzetti,  che 
analizzò  quest’acqua  l'anno  1848,  trovò 
che  essa  ha  la  temperatura  di  gradi  43,75 

— che  il  suo  peso  specifico  è 1,0033,  e che  è 
mineralizzata  da: 


Il  villaggio  di  S.  Filippo  fa  parte  della 
parrocchia  di  Campiglia  d’Orcia,  e non 
consiste  che  in  poche  casupole  meschine, 
circondate  da  mofete,  e giacenti  in  una 
angusta  soffocante  fossa  alle  falde  del 
Arqiie  minrrati,  ne. 


(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,3341 
— carbonico  . » 0,0894 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,2837 
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Carbonato  di  calce  . . 

grammi 

1,7341 

» di  stronziana 

» 

0,02.54 

» di  magnesia 

tracce 

Solfato  di  calce  . . . 

> 

0,2431 

» di  magnesia  . . 

» ' 

0,6871 

» di  soda .... 

> 

0,2169 

Acido  silicico  .... 

» 

0,1270 

Allumina 

» 

0,0425 

Ossido  di  ferro 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0,155 
Carbonato  di  calce  . . » 1,127 

— di  stronziana . Iracci’ 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,758 

— di  calce  ...  » 0.576 

— di  soda  ....  » 0,245 

Acido  silicico » 0,077 

Allumina  . _ > 0,011 

Materie  organiche ...  » 0,091 


Materie  organiche  . . » 0,0254  ' 

I 

Somma  grammi  3,8087  j 

L’acqua  dei  Bagni  di  San  Filippo  è sol-  ' 
focosa,  ed  è spezialmente  raccomandata  > 
nelle  affezioni  reumatiche , artritiche  e ‘ 
gottose , nelle  malattie  cutanee  sordide , i 
nelle  spine  ventose,  ecc.,  — e vi  concor- 
rono annualmente  dai  300  ai  400  individui,  ; 
due  terze  parti  dei  quali  dicesi  che  otten-  [ 
gano  perfetta  guarigione,  e un  terzo  un  I 
notabile  miglioramento.  I 

Per  l’alloggio,  gli  infermi  trovano  a ^ 
San  Filippo  i comodi  necessarj  da  appa- 
gare i proprj  desideri  ed  i proprj  bisogni. 
— La  spesa  ordinaria  giornaliera  si  fa 
ascendere  a franchi  2,80  al  giorno  per  le 
persone  di  agiata  fortuna,  — gli  indigenti  ; 
hanno  il  bagno  gratuito.  — Occorrendo  i 
il  medico,  si  ricorre  a quello  della  vicina 
C’ampigiia  d'Orcia.  (Zuccagni  Orlanilini). 

L’ architetto  Leonardo  de  Vegni  imma- 
ginò l’anno  1788  di  trar  profitto  dalle 
acque  dei  Bagni  di  San  Filippo  per  otte- 
nere bei  lavori  in  basso  rilievo.  Le  forme 
concave  dei  lavori  che  voglionsi  avere  | 
si  sospendono  a legni  traversi  in  maniera 
che  vi  cadano  entro  gli  spruzzi  dell’acqua 
minerale,  che  le  riempie  onninamente  di 
finissime  molecole  di  tartaro,  e cosi  for- 
mansi  i detti  bassirilievi  chiamati  piasti-  ' 
che  dei  tartari,  — industria  che  continua 
anche  ai  nostri  giorni  (Repctti  e Zuccagnt  \ 
Orlanrìini). 

Acqua  santa  di  San  Filippo.  \ 

Quest’acqua  scaturisce  a breve  distanza 
dei  Bagni  di  San  Filippo , frammezzo  a 
rocce  di  travertino.  Essa  è limpida,  senza 
odore,  e di  un  sapore  leggermente  aci- 
dulo, — ha  la  temperatura  di  gradi  40,  e 
il  peso  specifico  eguale  a 1,0022. 

11  professore  A.  Targioni  Tozzetti,  che 
la  analizzò  l’anno  1848,  trovò  sciolti  in 
ogni  chilogrammo  di  essa: 


Somma  grammi  3,040 

L' acqua  santa  di  San  Filippo  è acidula, 
e fu  costantemente  trovata  utilissima  come 
purgativa  e deostruente  negli  ingorghi 
del  legato  prodotti  da  aria  malsana,  nelle 
difficili  e lente  digestioni , in  varie  affe- 
zioni delle  vie  orinarie , nel  lenfore  del 
circolo  venoso,  e nei  disturbi  epato-emor- 
roidaii.  (V.  Zuccagni  Ortandini). 

Non  si  usa  che  in  bevanda,  e non  può 
prendersi  a gran  distanza  dalla  sorgente 
perchè,  al  contatto  dell’  aria  atmosferica, 
va  soggetta  ad  alterarsi. 

Acqua  della  Madonnina  del  Fosso  bianco. 

Quest’acqua,  che  fu  menzionata  la  prima 
volta  dal  professor  Giulj , scaturisce  in 
vicinanza  del  villaggio  di  San  Filippo  , 
presso  il  fosso  denominato  dell’  Acqua 
bianca.  — Quest’acqua  è solforosa,  ed  ha 
un  sapore  acidulo,  e la  temperatura  di 
gradi  32,50. 

Fu  analizzata  dal  professor  Giulj  l’an- 
no 1834,  e contiene: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,0400 

— carbonico . . » 0,0200 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,1388 

— di  magnesia  . » 0,0340 

— di  calcio  ...  » 0,0340 

Solfato  di  calce  ...  » 0,1388 

— di  magnesio . . >•  0,4845 

Carbonato  di  calce  . . > 0,0249 

— ili  magnesia  » 0,1388 

Somma  grammi  1,6550 

L’anno  1852  non  era  ancora  allacciata. 

Acqua  santa  presso  il  torrente 
delta  Rondinaia. 

Anche  quest’acqua  è solforosa,  ma  in 
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grado  minore  della  precedente.  — Essa 
scaturisce  nel  lato  occidentale  dei  Hagni 
di  San  Filippo  entro  una  grotta  scavata 
nel  travertino,  e prossima  ai  torrente 
della  Rondinaia.  Quest’acqua  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  :t2,.')0.  R fu  già  men- 
zionata dal  Bacci  e dal  Oiglj,  e fu  ana- 
lizzata dal  professor  Giulj,  l'anno  1834. 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua  si 
trovano  : 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi 

— solfidrico  . . 

Cloruro  dì  calcio  ...  » 

— di  magnesio  . » 

— di  sodio  ...  » 

Solfato  di  calce  ...  » 

— di  soda ....  » 

Carbonato  ferroso  . . » 

— di  calce  . . » 

— di  magnesia.  » 


0,04(X) 

tracce 

0,05r>8 

0,0456 

0,0604 

0,0604 

0,1388 

0,a346 

0,6943 

0,1734 


Somma  grammi  1,2883 


Anche  quest’acqua,  l’anno  1852,  non  era 
allacciata. 


Acqua  di  San  Leojtoldo. 

L’acqua  acidula  ferruginosa  di  San  Leo- 
poldo sgorga  da  un  terreno  di  schisto  calca- 
reo rossiccio  in  vicinanza  dei  Bagni  di  San 
Filippo.  — È limpidissima,  ha  un  sapore 
acidulo,  e la  temperatura  ili  gradi  18,75. 

In  un  chilogrammo  di  quest’  acqua,  se- 
condo l’analisi  del  professor  Giulj,  esi- 
stono: 


Gas  acido  carbonico. 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . 
Carbonato  di  magnesia 

— ferroso . . 

— di  calce  . 


grammi  0,5500 
» 0,4165 

» 0,0694 

» 0,1388 

» 0,4858 

» 0,2082 

» 0,1388 

» 0,0694 

» 0,6250 


Somma  grammi  2,7019 


Il  professor  Giulj  opinava  che  quest'ac- 
qua si  accosti  più  d’ogni  altra  a quella 
di  Sant’ Agnese  di  Chianciano.  {V.  questo 
nome). 

Bibliografia.  — Bacci.  De  Thermis,  lib.  IV, 
p.  244-245.  — Gìgli  Girolamo.  Diario  Senese. 
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Siena  1723,  t.  II,  p.  334.  — Santi  Giorgio. 
Viaggi,  ecc.  Pisa  1795.  — Giulj.  Stor.  iiat. 
delle  acq  min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  33. 

— Zuccagni  Orl.nnJini.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  136,  199,  213,  223,  227  e 258. 

— Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  118.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  .Vcque  minerali , 
p.  68,  128,  141  e 1.56, 

CASTIGLIONE  MESSER  RAIMONDO.  — Co- 
mune del  mandamento  dì  Bisenti,  nel  cir- 
condario di  Penne  (.Abruzzo  Ulteriore  1), 

— con  2946  abitanti,  — e un'acqua  mi- 
nerale salina,  fresca,  non  ancora  analiz- 
zata. — F.  lontano  da  Teramo  dodici  miglia. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  187, 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  2. 

CASTIGLIONE  TORINESE.  — Comune  del 
mandamento  di  Gassino,  nella  provincia 
di  Torino , con  1656  abitanti.  Trovasi  a 
greco  di  Torino , sulla  vetta  di  un  fera- 
cissimo culle,  dal  quale  si  ha  la  vista  di 
un’estesa  feconda  pianura,  e dei  rivolgi- 
menti del  Po.  — In  questo  comune,  nella 
regione  di  Gerbasso,  alla  destra  del  rio 
di  Eardassano  , trovasi  una  sorgente 
salino-solforosa,  che  fu  esaminata  per  la 
prima  volta  dal  cavaliere  Bertini  nel  1822. 
Quest’acqua  è perfettamente  chiara  e tra- 
sparente; lascia,  ove  passa,  il  sedimento 
bianchiccio  proprio  delle  acque  solforose; 
ha  un  odore  di  uova  putride,  ed  un  sa- 
pore leggermente  acido  ed  epatico.  La 
sua  temperatura  è al  di  sotto  di  quella 
dell’  atmosfera.  Il  cavaliere  Bertini , e il 
professore  Cantù  hanno  trovalo  in  essa 
il. gas  acido  solfidrico,  il  gas  acido  car- 
bonico, il  cloruro  di  sodio,  il  solfato  di 
soda,  il  carbonato  di  calce  . il  carbonato 
di  magnesia,  il  cloruro  di  calcio,  e quello 
di  magnesio.  Si  usa  per  bevanda. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  min.,p.  283. 

— Statistica  delle  Acq.  miner.  dei  R.  Stati 
Sardi  di  Terruferma,  p.  686.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acquo  minerali,  p.  78  e 157. 

CASTIGLIONE  OBERTINL  — Piccolo  ca- 
stelletto del  'Val  d'  .Arno  superiore,  — 
compreso  nella  delegazione  di  San  Gio- 
vanni (circondario  e prefettura  di  Arezzo). 

— E capoluogo  di  comunità  con  489  abi- 
tanti, — e siede  presso  la  sponda  destra 
dell’Arno , chilometri  25  a ponente-mae- 
stro da  Arezzo,  c 56  a scirocco  da  Firenze. 
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Alla  falda  del  poggio  del  castellare  sul 
borro  di  Caprenne,  fluisce  un'acqua  aci- 
dula-ferruginosa,  che  fu  per  la  prima  volta 
menzionata  dallo  Zuccagni  Orlandìni  nel 
suo  Atlante  Toscano.  Quest’  acqua  ha  la 
temperatura  di  gradi  15,  e stando  all’a- 
nalisi che  ne  fece  nel  1834  il  professor 
GiulJ,  è mineralizzata  da; 


{Acqua  un  chilogranitno). 


Oas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 

— di  soda  . . 
Solfato  di  calce  . . . 


. grammi  0,4700 

> 0,3471 

> 0,2082 

» 2,4908 

» 0,4859 

» 0,0694 

» 1,1108 

» 0,1388 


Somma  grammi  5,3300 

Si  usa  quest'acqua  nelle  affezioni  dello 
stomaco  e del  fegato. 


Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acquo 
miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  291.  — Zucca- 
gni Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  118,  e 216.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  10  e 131. 

CASTROGIOVANHI.  — Città  capoluogo  di 
mandamento,  nel  circondario  di  Piazza 
Armerina,  provincia  di  Caltanisetta.  Sta 
sopra  un  alto  monte,  12  miglia  a greco 
da  Caltanisetta,  ed  è popolata  da  14633 
abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  un'acqua  fer- 
ruginosa, — e un'acqua  solforosa,  detta 
acqua  d' Ambra  e d’ Avello,  che  si  consiglia 
nelle  malattie  cutanee. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 


bagni,  oltre  gli  alloggi  e quanto  può  ab- 
bisognare pel  vitto  e per  l'assistenza  de’ 
malati  che  vi  concorrono.  Questo  Bagno 
dista  due  ore  da  Milazzo,  colla  quale  è 
in  comunicazione  mediante  una  strada 
carrozzabile,  — e comunica  pure  con  Mes- 
sina per  mezzo  di  diligenze.  — Ogni  anno 
si  spacciano  di  quest’acqua  circa  27000 
litri. 

Oltre  l'acqua  solforosa,  a Castro  Reale 
havvi  anche  un’  acqua  acidula -fen'u- 
ginosa. 

Bibliografia.  — L.  M.  Guida  alle  acque  mi- 
nerali ed  ai  Bagni  d'Italia,  p.  52-53.  Stati- 
stica del  regno  d'Italia,  p.  44. 

CATANIA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento, di  circondario  e di  provincia  in 
Sicilia,  — fondata  ai  piedi  meridionali 
dell’ Etna,  e più  volte  ruinata  da  questo 
vulcano  e dai  terremoti,  e sempre  risorta. 
Ora  il  suo  comune  ha  68810  abitanti. 

A libeccio  di  Catania,  in  un  orto  di 
proprietà  dei  duchi  di  Carcaci,  sorge  l’ac- 
qua santa  o della  Limosina , la  quale 
è limpida  o cristallina,  e si  beve  senza 
provare  veruna  sensazione  molesta.  Que- 
st'acqua tramanda  un  leggerissimo  odore 
d’ acido  solfidrico,  e depone  un  sedimento 
giallo-rossastro  tanto  sulle  pareti  dei 
vasi  nei  quali  si  conserva  per  qualche 
tempo,  come  anche  nei  luoghi  nei  quali 
scorre.  La  di  lei  temperatura  è di  gradi 
21.5,  e il  di  lei  peso  specifico  sta  a quello 
dell’acqua  distillata  ; ; 1,0014;  10000. 

Quest’acqua  fu  analizzata  da  Francesco 
Mirone  de  Pasquale  alla  fine  del  secolo 
XVIII,  e nel  secolo  corrente  dal  dottor 
Gaetano  De-Gaetani  che  la  trovò  mine- 
ralizzata da  : 

(.4<’gua  un  chilogrammo). 


CASTRO  REALE.  — Città  della  Sicilia, 
capoluogo  di  circondario  e di  mandamento 
nella  provincia  di  Messina,  — con  7553 
abitanti. 

A Termini  Castrorcale  havvi  un’acqua 
solforosa,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
32,5,  e che  ha  goduto,  e gode  tuttora 
molta  celebrità,  nella  cura  specialmente 
delle  malattie  cutanee  e reumatiche , ed 
anche  di  qualche  nevrosi.  — Presso  questa 
fonte  fu  eretto  uno  stabilimento,  che  ha 
quindici  camerette  con  24  tinozze  pei 


Gas  acido  carb.  libero.  . 

grammi  0,0187 

— — solfidrico.  . . 

tracce. 

Bicarbonato  ferroso  . . 

» 

0,0747 

— di  calce  . . 

» 

0,2768 

— di  magnesia. 

» 

0,0655 

Solfato  di  jiotassa  . . . 

9 

0,0014 

— di  soda  . . . . 

9 

0,07*25 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

9 

0,1*280 

Acido  silicico 

9 

0,0-2.55 

Perdita 

Somma 

grammi 

0,6631 

Digitized  by  Google 


CAVAGNOLO 


CEFALA 


Al  presente  quest'acqua  serve  per  la 
irrigazione  del  terreno. 

BUiliografia.  — Oactano  Dc-Gaetani.  Analisi 
chimica  dell'acqua  santa,  — nel  tom.  XVI, 
p.  89  degli  Atti  dell' .Accademia  Gioenia  di 
Catania.  Anno  1841. 

CAVAGNOLO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Brusasco,  nella  provincia  e cir- 
condario di  Torino,  con  1545  abitanti. 
Giace  in  amena  collina,  alla  destra  del 
Po,  sulla  strada  provinciale  che  da  To- 
rino tende  a Casale. 

In  fondo  alla  valle  di  Satita-Fede , 
quattro  chilometri  a ponente  daCavagnolo, 
nella  regione  detta  Comalcia , trovasi 
una  sorgente  solforosa,  la  quale,  stando 
all’analisi  del  professore  Latini,  che  la 
riconobbe  nel  1815,  contiene  una  consi- 
derevole quantità  di  gas  acido  solfidrico, 
il  gas  acido  carbonico,  aria  atmosferica, 
il  solfato  di  soda  in  proporzioni  presso- 
ché eguali  a quelle  che  si  trovano  nel- 
l’acqua di  San  Gcnesfo,  una  tenue  quan- 
tità di  carbonato  di  soda,  e qualche  mo- 
lecola di  selce. 

Biblio^afla.  — Bcrtini.  Idrologia,  p.  287. 

— Ca.salis.  Dix.  nrograf.,t.  IV,  pag  293.  — Sta- 
tistica delle  acq.  miner.  dei  R.  Stati  di  Ter- 
raferma, p.  687.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  78. 

CAVALLASCA. — Comune  del  mandamento 
li  di  Como,  — con  un'acqua  sulfurea  fer- 
ruginosa, che  stilla  nella  quantità  di  100 
litri  ogni  24  ore,  e che  si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  30. 

CAVALONTE  0 CAVEILONTE.  — Piccola 
vailetta  al  mezzodì  del  villaggio  di  Pan- 
chià,  alla  sinistra  della  valle  di  Flemme, 

— nel  distretto  di  Cavalese,  circolo  di 
Trento. 

Entrando  nella  vailetta  di  Cavalonte  dal 
villaggio  Panchià,  dopo  un’ora  e mezzo 
circa  di  salita,  nel  luogo  detto  lo  Sioti 
di  Cavalonte,  e nel  bosco  dello  Stronco, 
scaturisce  da  un  monte  di  porfido  rosso- 
quarzifero un'acqua  limpida,  senza  colore, 
e di  sapore  stiptico  astringente.  — La 
quantità  d'acqua  che  somministra  questa 
fonte  è però  motto  scarso  poiché  in  un’ora 
non  ne  dà  che  chilogrammi  25  *1,. 


181 


] Il  chimico  Demetrio  Leonardi  trovò  che 
I il  sale  predominante  in  quest’acqua  è il 
protosolfato  di  ferro.  Di  più  essa  contiene 
i solfati  di  calce  e di  allumina,  qualche 
poco  di  bicarbonato  di  ferro,  e una  tenuis- 
sima quantità  di  solfato  di  magnesia,  di 
allumina  e di  acido  silicico. 

Presso  questa  sorgente  non  esiste  al- 
cuno stabilimento. 

Bibliografia. — Gianotti.  Quadro,  ec.  p.  266-267. 

CAVASSO.  — Comune  del  distretto  di 
Maniago  nella  provincia  di  Udine,  popolato 
da  2315  abitanti. 

Dicesi  che  esista  in  questo  comune  una 
sorgente  d'acqua  minerale  solforosa,  da 
tutti  trascurata. 


Bibliografia.  — Stofani.  Diz.  corografico  del 
Veneto,  p.  747. 

CECINELLA  (Bagni  di).  — Vedi  Hon- 
topoli. 

CEFALA  DIANA,  o DIANA  DI  CEFALD’.  — 

Comune  della  Sicilia  compreso  nel  man- 
damento di  Mezzoiuso,  nel  circondario  di 
Termini,  provincia  di  Palermo,  — con  707 
abitanti.  — Questo  villaggio  sta  sulla  cima 
di  un’  alta  rupe  scoscesa,  con  difficili  ac- 
cessi verso  settentrione  e verso  occidente, 
— miglia  20  a ostro  un  quarto  scirocco 
da  Palermo. 

Nella  rupe  sulla  quale  siede  Cefala  Diana 
é incavata  una  scala  occulta  per  la  quale 
si  scende  sino  alla  sorgente  dell'acqua  ter- 
male, che  ha  la.temperatura  di  gradi  38,75, 
e che  analizzata  dal  Puntano,  risultò  mi- 
neralizzata da  : 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 
Carbonato  di  magnesia 
— di  calce  . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Sostanza  resinosa  . . 
Perdita 


. grammi  0,2392 
> 0,0868 

» 0,0.521 

» 0,1736 

» 0,0347 

» 0,0009 

0,0347 


Totale  grammi  0,6'220 


Quest’acqua  é indicata  nelle  aflezioni 
reumatiche. 

Lo  stabilimento  esistente  presso  que- 
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st’acqua  è provveduto  di  quattro  tinozze,  I — Do  Renzi.  Guida  medica,  p.  174.  — Stali- 

pei  bagni.  ■ atisca  del  regno  d'Italia.  Acque  miner.,  p.  28, 


Bibliografia.  — Furitano.  Analisi  delle  ac- 
quo minerali  di  Sclafani,  Cefalà  Diana,  ecc. 
Palermo  1825.  — Pignocco.  Lettera  ms.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  min.,  p.52. 

CEFALO'.  — Città  del  lato  settentrionale 
della  Sicilia,  situata  sopra  un  ameno  colle 
che  sporge  in  mare  a guisa  di  promontorio, 
— 20  miglia  a levante  da  Termini.  È ca- 
poluogo di  mandamento  e di  circondario 
nella  provincia  di  Palermo,  ed  è popolata 
da  11791  abitanti. 

Nelle  caverne  della  rocca  di  Cel'alù  sca- 
turisce un’acqua  minerale  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  52, 50  a 55,  e che,  stando 
all'analisi  di  .Aldo  Ferrara,  è mineraliz- 
zata da  : 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Solfato  di  magnesia.  . 

— dì  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 
— di  calce  . . 

Ferro 

Allumina 


grammi  0,0922 
> 0,0614 

» 0,0325 

» 0,0163 

» 0,0014 

» 0,0054 


Totale  grammi  0,2092 


Si  attribuisce  a quest’acqua  un’azione 
leggermente  purgativa;  ma  si  adopera  an- 
che per  far  bagni  semplici  ed  a vapore. 
— Nel  secolo  XIII  veniva  adoperata  nella 
cura  della  lepra. 

Bibliografia.  — Alilo  Ferrara.  Memoria  in- 
torno alle  acq.  miner.  della  Sicilia.  — Mdrat 
c De-Leus,  Diction.  de  matièrc  mèdie,  t.  II,  p.  285, 
art.  Cefalk.  — Osann.  Darstellung,  occ.  T.  Ili, 
pag.  1151.  — Pignocco.  Lettera  ms. 


CELENZA  VAL  FORTORE.  — Comune  con 
3270  abitanti,  capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Sansevero,  provincia  di 
Capitanata. 

Nel  comune  di  Celenza,  nel  luogo  detto 
pozzo  piccolo,  ritrovasi  una  polla  d’acqua 
minerale  limpida,  senza  odore  e legger- 
mente amara,  che  vuoisi  contenga  i sol- 
fati e i carbonati  di  magnesia  e di  calce. 
— .Annoverasi  fra  le  acque  saline,  e cre- 
dasi purgativa  e depurante. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p.  187. 


CELLA  DI  BOBBIO.  — Comune  del  man- 
damento di  Varzi,  nel  circondario  di  Bob- 
bio, provincia  di  Pavia,  — con  un’acqua 
sulfurea-ferruginosa  fresca  che,  in  24  ore, 
scaturisce  nella  quantità  di  SfXK)  litri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minei’ali,  p.  54. 

CELLENO.  — Comune  nel  governo  di  Ba- 
gnorea (distretto  e delegazione  di  Viterbo). 
Questo  villaggio  sta  otto  miglia  a levante 
dal  lago  di  Bolsena,  e altrettante  a ostro 
da  Bagnorrea;  — è antichissimo,  — e fu 
distrutto  due  volte,  la  prima  nel  1316  dai 
Ghibellini,  e la  seconda  dal  terremoto 
deiril  giugno  1593.  — In  questo  comune 
il  Gamberini  accenna  un’acqua  minerale 
non  per  anco  analizzata,  e che  dicesi  eflì- 
cacissima. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Idrol.  minerale, 
pag.  220. 

CELLINO  D’ ATTANASIO.  — Comune  si- 
tuato nel  mandamento  e a ponente  V*  mae- 
stro da  .Atri,  nel  circondario  ed  a scirocco 
di  Teramo,  nell’.Abruzzo  Ulteriore  I,  — 
con  3068  abitanti. 

In  questo  comune,  e a poca  distanza 
dalla  sponda  destra  del  fiume  Vernano , 
scorre  un  ruscello  di  acqua  minerale,  sol- 
forosa, fresca,  che  viene  con  vantaggio 
adoperata  in  bevanda  e per  bagno  nelle 
malattie  psoriche,  nella  dispepsia,  nelle 
affezioni  emorroidarie , nella  renella , e 
vuoisi  che  giovi  anche  nella  gotta , — 
di  piu  s'impiega  quest’acqua  anche  nella 
cura  degli  animali  infetti  dalla  scabbia. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  188. 
— Statistica  del  regno  d’Italia.  .Acque  mine- 
rali, p.  2. 

CENEDA.  — Vedi  Vittorio. 

CENTA.  — Piccolo  villaggio  situato  nel 
circolo  di  Trento,  — due  miglia  italiane 
(in  linea  retta)  a mezzogiorno  dal  lago  di 
Caldonazzo,  — sotto  la  dipendenza  della 
jiretura  di  Levico. 

Alla  distanza  di  circa  mezz’  ora  da 
Centa,  sgorga  dal  monte  Stedila  un’ac- 
qua minerale  limpida , che  ha  un  sa- 
pore leggermente  salino  ed  addetto,  ed 
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è afTatto  priva  Oi  odore.  Appena  attinta 
si  svolgono  da  quest'  acqua  bolle  gnzose 
prive  di  odore  e di  colore,  e senza  azione 
sull’argento  metallico  pulito.  — Il  suo 
peso  specifico  è di  1,0019,  e la  sua  tem- 
peratura è eguale  a quella  dell'aria  atmo- 
sferica. Esposta  all'aria,  col  tempo,  si  fa 
opalina,  poscia  si  cuopre  d'un  esile  velo 
e deposita  un  sedimento  polveroso. 

L'analisi  chimica  dimostrò  che  l'acqua 
del  monte  Stedila  è composta  di: 


Gas  ac.  carb.  libero  . . 
— — costituente  i 

grammi 

0,1083 

bicarbonati  . . . . 

p 

0,8286 

Carbonato  di  soda  . . 

> 

0,0?>24 

— ferroso  . . 

p 

0,0623 

— di  calco  . . 

p 

0,1128 

— di  magneq)a 

p 

0,5085 

Solfato  di  magnesia.  . 

p 

0,0719 

Cloruro  di  calcio . . . 

p 

0,0519 

— di  magnesio  . 

p 

0,1352 

— di  sodio  . . . 

p 

0,0*241 

— di  alluminio  . 

p 

0,0190 

Allumina 

p 

0,0300 

Silice 

p 

0,0518 

Materia  organica  . . 

p 

0,0712 

Perdita 

p 

0,0206 

Totale 

grammi 

2,1886 

Viene  classificata  fra 

le  acquo 

gazose 

rnagni'slaelie. 

Bibliografia.  — Gazzetta  medica  italiana  — 
Provincie  Venete  — Num.  27  — luglio  1861. 

CENTOLA.  — Comune  del  mandamento 
di  Pisciotta  nel  circondario  di  Vallo,  pro- 
vincia di  Principato  Citeriore.  Giace  sopra 
un  colle,  alla  distanza  di  3 miglia  dal 
Tirreno  e dal  porto  di  Palinuro.  — Nu- 
mera ‘i277  abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  un’acqua  sul- 
furea fresca. 

Bibliografia.  — .Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  62. 

CENTORBI.  — Vedi  Centnripe. 

CENTRACHE.  — Comune  del  mandamento 
di  Oasperino  nel  circondario  di  Catanzaro, 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  II.  Nu- 
mera 1117  abitanti,  e possiede  un'acqua 
aulfureo-ferruginosa , che  si  usa  in  be- 
vanda, e serve  anche  pei  bagni. 
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Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  188. 
— Do  Kenzà.  Guida  medica,  p.  172.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24. 

CENTURIPE,  in  addietro  CENTORBI).  — 
Cicerone  (in  Verrein  AcUon.  II,  lib.  IV, 
§ 23)  la  chiamò  città  tolim  Siciliw  multo 
maxima  et  locuptctissinia.  » ma  fu  di- 
strutta, ed  ora  non  è che  un  borgo  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
di  Nicosia,  15  miglia  a ponente-maestro 
da  Catania,  — con  6913  abitanti. 

L' acqua  di  Centnripe  è solforosa  fre- 
sca, scaturisce  nella  quantità  di  650  litri 
ogni  24  ore.  e giova  sotto  forma  di  ba- 
gno nelle  malattie  cut.anee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 

CEPPALONI.  — Comune  della  provincia 
e mandamento  di  Benevento,  — con  2638 
abitanti. 

Vi  si  trova  un'acqua  minerale  sulfurea. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
.\cque  minerali,  p.  14. 

CERAMI.  — Comune  del  mand,amento 
di  Traina,  situato  a greco  di  Nicosia,  ed 
a maestro  di  Catania. 

fv-aturisce  in  questo  comune  un'  acqua 
ferruginosa,  nella  quantità  di  1000  litri 
nello  spazio  di  24  ore. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 

CERCHIARA  DI  CALABRIA.  — Comune  ca- 
poluogo  di  mandamento  nel  circondario 
di  Castrovillari,  provincia  di  Calabria  Ci- 
teriore, — con  2596  abitanti. 

In  questo  comune  havvi  un'acqua  sol- 
forosa, che  ha  la  temperatura  di  gradi  23, 
e che  scaturisce  in  tanta  abbondanza  da 
mettere  in  moto  vari!  molini.  — Vi  ac- 
corrono molti  infermi;  ma  il  comune,  per 
mancanza  di  mezzi,  non  potè  finora  far 
costruire  un  adatto  stabilimento. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acquo  minerali,  p.  22. 

CERCONE.  — Villaggio  situato  un  miglio 
a levante  dal  laghetto  di  Mezzana  nel 
governo  di  Valentano,  distretto  e dele- 
gazione di  Viterbo. 
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Ksiste  (^oliV  un’arqua  acetosa,  per  cui  j 
anche  il  villaggio  chiamasi  volgarmente 
Fonte  acetosa. 

Bibliografia.  — Rampoldi.  Corografia  del- 
l’Italia, t.  1,  p.  630. 

CERENZIA.  — Comune  del  mandamento 
di  Savelli,  nel  circondario  di  Cotrone,  pro- 
vìncia di  Calabria  Ulteriore  II,  — con  441 
abitanti,  — e tre  sorgenti  solforose,  che 
si  usano  in  bevanda,  e per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  dei  regno  d'Italia. 
.Acque  minerali,  p.  24. 

CERESOLE  REALE.  — Piccolo  villaggio 
del  mandamento  dì  Locana,  nel  circon- 
dario d’Ivrea,  provincia  di  Torino,  — con 
275  abitanti. 

Alla  distanza  di  circa  un  chilometro  e 
mezzo  dalla  chiesa  di  questo  villaggio,  e 
di  circa  metri  150  dalla  fonderia  di  ferro 
del  conte  San  Martino  d'Aglié,  trovasi 
una  sorgente  acidula  ferruginosa,  deno- 
minata dagli  abitanti  dei  contorni  Vacqua 
forte,  l’acqua  rossa,  l'acqua  brusca. 

Quest'  acqua  scaturisce  gorgogliando 
dalle  fessure  di  una  rupe  situata  aile 
falde  del  monte  Bcllegardo  (all'altezza  di 
1500  metri  sopra  il  livello  del  mare)  nella 
quantità  di  circa  litri  80  ogni  ora.  E viene 
raccolta  per  comodo  dei  bevitori  in  una 
tinozza  di  legno,  da  cui  è mal  riparata 
contro  le  continue  minacce  d'innondazione 
dell'Orco,  distante  dalla  sorgente  non  più 
di  un  metro. 

L'  acqua  di  Ceresole  Reale  è limpidis- 
sima e senza  odore.  Se  si  versa  in  un  bic- 
chiere e si  lascia  al  contatto  dell’aria,  dà 
luogo  ad  una  corrente  di  innumerevoli 
bollicine  gazose,  che  vengono  a rompersi 
alla  sua  superficie.  Il  suo  sapore,  appena 
attinta,  è piccante;  ma  conservata  alquanto 
all’aria,  diventa  stiptico  e ferruginoso 
per  la  perdita  che  subisce  del  fluido  ae- 
riforme che  contiene.  La  sua  temperatura 
è di  gradi  8,75,  segnando  18,75  quella 
dell’aria  ambiente.  — Quest'acqua  poi  de- 
pone nel  suo  tragitto  un  sedimento  rosso- 
giallastro. 

Quest’  acqua  è conosciuta  già  da  gran 
tempo  dagli  abitanti  della  valle  di  Pont, 
e fu  per  la  prima  volta  esaminata  nell’au- 
tunno del  1820  dal  Berlini  in  compagnia 
del  professore  Cantò,  i quali  hanno  in  essa 
rinvenuto  grande  quantità  di  gas  acido 
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carhonìco  libero,  e di  più  i carbonati  di 
ferro,  di  calce,  di  magnesia  e di  soda,  il 
solfato  di  soda,  il  cloruro  di  magnesio,  e 
qualche  atomo  di  selce. 

Quest’acqua  bevuta  alla  sorgente  an- 
che in  dose  poco  considerevole,  muove 
l'alvo,  e provoca  pronte  ed  abbondanti  eva- 
cuazioni d’ orina,  e continuandone  l'uso 
per  qualche  tempo , ravviva  le  funzioni 
degli  organi  digerenti  perturbati  da  af- 
fezioni flogistiche  lente.  Riordina  poi  mi- 
rabilmente le  funzioni  uterine,  ed  ha  un'a- 
zione diretta  sulla  composizione  del  san- 
gue, di  cui  corregge  i vizii  provenienti  da 
impoverimento  di  principìi.  — Risulta  che 
fu  adoperata  con  vantaggio  nelle  flsconie 
addominali,  nella  dispepsia,  nella  clorosi, 
nella  dismenorrea,  nei  catarri  di  vescica, 
nella  renella,  ecc. 

La  strada  che  conduce  a questa  fonte 
è carrozzabile  fino  a Locana,  e pel  tratto 
successivo  è praticabile  con  muli  e con 
portantine. 

Il  cavaliere  Berlini  annoverava  que- 
st'acqua, per  le  .sue  proprietà  fisiche,  chi- 
miche e mediche,  fra  le  migliori  del  Pie- 
monte. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrol.  miner.,  p.  277. 
Ca.salis.  Diz.  geograf.,  t IV,  p.  413.  — Gia- 
notti Quadro,  eoe.,  p.  121-125.  — Statistica 
dello  Acq.  miner.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Tor- 
ral'erma,  p.  689.  — Garelli.  Acq.  miner.  d’I- 
talia, p.  323.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  78  o 146. 

CERIGNOLA.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Foggia  (pro- 
vincia di  Capitanata).  È discosta  miglia 
italiane  20  a scirocco-levante  da  Foggia 
e 18  a ponente  da  Barletta,  ed  è popo- 
lata da  21039  abitanti. 

Alla  distanza  di  circa  tre  miglia  da 
questa  città,  nel  luogo  detto  Montea- 
nerta,  rinvicnsi  un'  acqua  minerale  lim- 
pida, salmastra,  purgativa  ed  amara,  la 
quale  appartiene  alla  classe  delle  saline. 
— Le  sostanze  che  la  mineralizzano  stanno 
in  essa  nella  seguente  proporzione: 

Solfato  di  magnesia  . . . grammi  0,58 

— di  potassa  ....  » 0,11 

Nitrato  di  magnesia  i . nit 

— di  potassa  4 ’ ' 

Solfato  e nitrato  di  soda  . » 0,12 

Silice * 0,06 

1.00 
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Quest'acqua  giova  nelle  pertinaci  sti- 
tichezze del  ventre,  e negli  ingorghi  del 
fegato  e della  milza.  E per  uso  esterno, 
si  adopera  nella  cura  delle  affezioni 
scrofolose,  e delle  piaghe  sordide  ed  in- 
vecchiate. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p. 
188.  — De-Renzi.  Guida  medica,  p.  174.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali, 
pag.  28. 


Cloruro  di  magnesio 

— di  calcio 
Solfuro  di  sodio  . . 

Silice 

Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia 
Bicarbonato  di  magnesi 

— di  calce 
di  ferro 
Materie  organiche  . 


CERISANO.  — Comune  montuoso,  capo- 
luogo  di  mandamento,  nel  circondario  e 
4 miglia  a ponente  da  Cosenza  ( Cala- 
bria Citeriore),  — con  2183  abitanti. 

In  Cerisano  esiste  un'acqua  solforosa 
tiepida,  che  credesi  contenga  i solfati 
di  calce,  di  ferro  e di  magnesia.  Que- 
st'acqua dicesi  purgativa,  ed  utile  nella 
rachitide,  e nelle  affezioni  scrofolose.  Si 
usa  in  bevanda  e per  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  188 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p 169).  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia,  .\cque  minerali, 
p.  22. 

CERHIGN&NO,  o CERIinUNANO.  — Comune 
del  mandamento  di  Bisenti,  nel  circonda- 
rio di  Penne  (Abruzzo  Citeriore  1),  con 
sette  polle  di  acqua  minerale  salina,  fresca, 
non  ancora  analizzate.  — E popolato  da 
2301  abitanti. 

Bibliografia.  — Dc-Renzi.  Guida  medica,  p. 
176.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  2. 

CERRETO.  — Comune  nel  governo,  di- 
stretto e delegazione  di  Spoleto.  Situato 
alla  riva  destra  del  fiume  Nera.  Dista 
da  Spoleto  miglia  14,  — ed  ha  1748  abi- 
tanti. 

A Triponzo,  villaggio  che  fa  parte  del 
comune  di  Cerreto,  e che  siede  alia  de- 
stra del  fiume  Nera,  circondato  da  sette 
alte  montagne,  si  trovano  sette  sorgenti,  la 
cui  acqua , che  è solforosa , .si  raccoglie 
in  sette  pozzagne,  coperte  da  un  tetto, 
e circondate  da  rozze  mura.  — Quest'ac- 
qua ha  la  temperatura  di  gradi  31,  e 
contiene,  secondo  l'analisi  del  Purgotti; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  idrogeno  solforato. 

— idrogeno  carbonato. 

Acque  Minerali,  ecc. 


185 

grammi  0,0184 

> 0.3186 

» 0,0183 

» 0,0087 

> 0,4439 

» 0,4404 

. 0,0147 

» 0,1562 

. 0,0116 

tracce 

Somma  grammi  1,4608 

Quest’  acqua  si  adopera  per  far  bagni  ; 
ma  presso  le  pozzagne , ove  scaturisce , 
manca  tutto,  e gli  ammalati  si  ricoverano 
in  Triponzo. 

Bibliografia.  — Gambcrini.  Idrologia  min. 
mcd.,  p.  219.  — Garelli.  Acque  min.  d’Italia, 
p.  120.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo 
miner.,  p.  80  e 158. 

CERRETO,  o CERRETTO  D'ASTI.  — Comune 
del  mandamento  di  Cocconato,  nel  circon- 
dario d’Asti,  provincia  di  Ale.ssandria,  — 
con  696  abitanti. 

Nel  comune  di  Cerreto  esiste  un’abbon- 
dante sorgente  minera'e  solforosa,  che  è 
conosciuta  sotto  il  nome  di  fontana  della 
ficca.  — Il  chimico  Vincenzo  Griseri,  che 
la  esaminò  per  incarico  avuto  dal  signor 
Petrini  di  Cocconato,  trovò  che  esala  un 
odore  sensibilmente  sulfureo,  e che  ha  un 
gusto  epatico,  salato.  Il  suo  peso  specifico  è 
1,005. — E se  si  espone  al  contatto  deU’aria, 
si  cuopre  di  una  pellicola,  e diviene  lat- 
tescente, precipitando  dell’idrato  di  zolfo. 
— Una  moneta  d’argento,  venendo  a con- 
tatto con  quest'acqua,  imbrunisce. 

Un  litro  dell'acqua  di  Cerreto,  secondo 
l'analisi  del  Griseri,  è mineralizzata  da: 


Gas  acido  carb.  cent.  c.  290  = gr.  0,576 

— solfid.  » » 78  » 0,121 

Cloruro  di  sodio » 1,496 

Solfato  di  magnesia  ....  » 0,704 

— di  soda » 0,.334 

Carbonato  di  calce  ....  » 0,821 

— di  magnesia  . . . > 0,376 

Ioduro  e bromuro  di  magnesio  » 0,094 

Silice » 0,060 

Ossido  di  ferro tracce 

Materia  organica  azotata  . . » 0,112 


Totale  grammi  4,697 
21 
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È una  delle  più  ricche  acque  solforose 
del  Piemonte. 

Bibliografia.  — Giornale  della  R.  Acea- 
demia  med.  ehir.  di  Torino.  Puntata  del  20 
marzo  1850. 

CERTALDO.  — Capoluogo  di  comunità 
della  delegazione  di  Empoli  e della  sotto- 
prefettura  di  Sanrainiato  (prefettura  di 
Firenze).  È situato  non  lungi  dalla  ripa 
destra  del  fiume  Elsa,  chilometri  13  a 
maestro  da  Poggibonsi , 8 a ponente  di 
Barberino,  e 33  a libeccio  da  Firenze.  — 
L’anno  1845,  il  castello  (Certaldo  alto) 
era  popolato  da  760  abitanti , e il  borgo 
( Certaldo  basso)  da  anime  2021.  — Ed  oggi- 
giorno  tutta  questa  comunità  numera  6562 
abitanti.  — M.  Giovanni  Boccaccio,  ori- 
ginario di  Certaldo,  colà  ritirossi  sovente 
per  attendere  tranquillamente  ai  suoi  studii. 
— e vi  mori  il  21  dicembre  del  1375. 

Presso  Certaldo,  in  un  podere  detto  Lu- 
jano,  da  un  tufo  arenario  calcareo  soprap- 
posto a uno  strato  di  argilla  conchiglifera, 
havvi  una  polla  d'acqua  minerale,  che  ha 
la  temperatura  dell’aria  atmosferica,  e 
che  emerge  dalla  terra  accompagnata  da 
correnti  di  gas  che  la  fanno  parere  bol- 
lente. — Quest’acqua  è limpida,  senza 
odore,  e ha  un  sapore  leggermente  salino 
non  disaggradevole.  Non  si  altera,  nè  si 
intorbida  al  contatto  dell’aria;  però  dopo 
lungo  riposo,  depone  una  materia  salina. 
11  di  lei  peso  specifico  è 1,016. 

Quest'acqua  fu  analizzata  dai  Gasanti 
l’anno  1850,  e dal  professore  Taddei  nel  1857, 
che  trovarono  in  ogni  chilogrammo  di 
essa: 

Analisi  del  chimico  Cosanti. 


Gas  acido  carbonico  . . 

grammi 

1,57 

— azoto  

> 

0,02 

— ossigeno 

> 

0,01 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

3,95 

Carbonato  di  magnesia  . 

> 

5,01 

— di  calce . . . 

» 

0,90 

— di  soda  . . . 

» 

3,17 

— di  ferro  . . . 

» 

0,02 

Solfato  di  soda  .... 

» 

1,66 

Acido  silicico 

0,05 

Allumina 

> 

0,01 

Materie  organiche  . . . 

» 

0,04 

Somma  grammi 

16,41 

.inalisi  del  professor  Taddei. 


Gas  acido  carbonico  . grammi 

1,6347 

— ossigeno  .... 

» 

0,0270 

— azoto 

> 

0,0120 

Bicarbonato  di  soda.  . 

> 

3,0370 

— di  magnesia 

» 

5,1768 

— di  calce  . 

» 

0,9317 

Bicarbonato  di  protossido 

di  ferro  

» 

0,0203 

Solfato  di  soda  . . . 

> 

1,6850 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

4,0560 

Fosfato  di  calce , silice  ed 
allumina  con  tracce  di 

materie  organiche.  . 

» 

0,0976 

Somma  grammi  16,6781 


È un’acqua  acidula  salina,  o magne- 
siaca, che  deve  la  propria  azione,  che 
esercita  principalmente  sul  canale  dige- 
rente , ai  bicarbonati  di  magnesia  e di 
soda,  ed  al  cloruro  di  sodio. 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Stati- 
stica della  Toscana,  t.  Ili,  p.  128  e 186.  — 
Garelli,  Acq.  miner.  d'Italia,  p.  268.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acqne  minerali,  p.  32 
e 111. 

CERVETERI.  — Comune  del  governo,  di- 
stretto e delegazione  di  Civitavecchia.  Esso 
è montuoso,  ed  ha  pochi  e cattivi  fabbri- 
cati; ma  anticamente  Cerveteri,  sotto  il 
nome  di  Agiila  o di  Cere,  fu  una  delle 
capitali  dell’Etruria  media,  alleata  di  Roma 
quando  fu  presa  dai  Galli,  l’anno  390  avanti 
l’E.  V„  e fu  famosa  per  la  estesa  sua  na- 
vigazione, e pel  suo  commercio.  Il  di  lei 
porto  0 arsenale  fu  Pirgo,  oggi  Santa  Se- 
vera. 

La  città  moderna  di  Cerveteri  occupa 
il  sito  dell’antica  rocca  di  Cere,  edificata 
sulla  cima  d’  una  collina  di  rocce  vulca- 
niche, alta  circa  100  piedi,  miglia  21  a 
ponente-mae.stro  da  Roma,  e 18  a levante- 
scirocco  da  Civitavecchia.  E nelle  sue  vi- 
cinanze si  scorgono  rovine  di  Terme  e di 
tempj  — granai  scavati  sotto  terra  e che 
gli  antichi  chiamarono  i>ilos,  — e ipogei. 
Le  Terme  Ceratane,  che  i moderni  chia- 
mano anche  Bagno  del  Sasso,  perché  pros- 
sime ad  una  villa  d;  questo  nome,  erano 
al  tempo  di  Augusto  talmente  frequentate 
che  Strabene  ebbe  a scrivere,  che  es.se 
erano  più  popolate  di  Cere  medesima. 
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Ma  oggigiorno  le  acque  minerali  di  Cer- 
veteri  sono  affatto  trascurate. 

Bibliografla.  — Strabene.  Geografia,  lib.  V, 
c.  4.  — Bacci,  lib.  IV,  p.  832. 

Fra  Cerveteri  e Palo,  che  siede  in  riva 
al  mare,  ove  trovavasi  l’antica  città  di 
Alsio,  vi  è una  sorgente  alcalina  gazosa, 
chiamata  volgarmente  acqua  acetosa,  de- 
dicata nel  18ti5  dal  dottore  Camillo  Au- 
reli al  principe  Odescalchi,  chiamandolo 
acqua  Livia.  Quest’acqua  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  24,  e il  peso  specifico  eguale 
a 1,00154.  — Balestra  ne  fece  la  seguente 
succinta  analisi: 

Acido  carbonico  libero,  un  volume  eguale 
a quello  del  peso  dell’acqua  ; 
Bicarbonato  di  magnesia , e bicarbonato 
di  calce,  in  peso  1,32  per  1000; 
Bicarbonato  di  soda,  cloruro  di  sodio,  e 
cloruro  di  magnesio,  in  peso  2 per  1000; 
Solfato  di  calce,  di  soda,  di  magnesia,  quan- 
tità indeterminata,  minore  però  dei  bi- 
carbonati ; 

Ferro,  tracce  sensibilissime  ; 

Allumina,  tracce  ; 

Silice,  tracce  sensibili; 

Materia  organica,  piccola  quantità. 

Quest’acqua  è disostruente,  e modifica  le 
condizioni  costituzionali  e diatesiche. 

Bibliografia  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  XKlll. 

Grotta  dei  serpenti  salutiferi. 

Nel  territorio  di  Castel  Giuliano,  appo- 
diato  di  Cerveteri,  dalia  quale  è discosto 
4 miglia,  esiste  una  giogaia  detta  delle 
Petrische,  luogo  erto,  rapinoso,  chiamato 
il  Monte  delle  Fate,  al  cui  piede  liavvi 
un’  apertura  che  si  interna  nella  roccia, 
e che  è denominata  Grotta  del  serpenti 
salutiferi.  Bue  o tre  secoli  fa  questa  grotta 
era  molto  frequentata  da  infermi,  i quali 
erano  persuasi  di  guarire  dai  loro  acciac- 
chi per  l’azione  di  invisibili  e benefici  ser- 
penti, i quali,  provocato  il  sonno  nell’in- 
fermo e già  cominciato,  uscivan  fuori  delle 
interiori  cavità,  e lambendo  a quest’  ul- 
timo il  corpo,  tutta  la  malignità  degli 
umori  ne  astergevano.  Preparato  e disteso 
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a terra  il  malato,  credevasi  uscisse  prima 
un  re  dei  serpenti  coronato,  il  quale,  quan- 
do avesse  trovato  tutto  quieto,  convocava 
gli  altri,  e cominciava  con  essi  l’ opera- 
zione. — Ma  secondo  l’Orioli,  questa  grotta 
portentosa  altro  non  è che  un  sudatorio 
naturale,  o sia  un  bagno  a vapore.  B la 
favola  dei  serpenti  forse  non  fu  che  un’a- 
stuzia de’  contadini,  che  fecero  trovare 
colà  alcune  spoglie  di  serpi;  o forse,  con- 
forme opina  il  canonico  Guazzetti , era 
presso  quelle  acque  termali  un  qualche 
santuario  dedicato  ad  Esculapio,  e mante- 
nevasi  realmente  una  qualche  generazione 
di  colubri  innocui  in  onore  del  Dio  al  quale 
erano  consacrati. 

Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello 
Stato  Pontificio,  p.  161  e 202. 

CESENA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario,  nella  provincia  di 
Porli,  dalla  quale  è discosta  miglia  13  a 
greco. 

A Calicese,  frazione  del  comune  di  Ce- 
sena, esistono  tre  sorgenti  di  acque  mi- 
nerali, fresche,  una  delle  quali  è salina , 
una  ferruginosa,  e la  terza  solforosa;  ma 
queste  sorgenti  non  sono  conosciute  che 
dal  volgo  per  la  loro  azione  eccoprotica  e 
purgativa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  34,  35. 

CETONA.  — Capoluogo  di  comunità  in 
Val-di-Chiana,  compresa  nella  delegazione 
di  Chiusi,  nella  sottoprefettura  di  Monte- 
pulciano, e nella  prefettura  di  Siena.  — 
Si  divide  in  Cetona  alta  e in  Cetona  bassa, 
popolate  da  4040  abitanti.  — Giace  presso 
il  torrente  Astrone,  chilometri  9 a libeccio 
da  Chiusi,  11,5  a settentrione  da  San  Ca- 
sciano  de’  Bagni,  20  a greco  da  Radicofani, 
e 23  a scirocco  da  Montepulciano. 

Un  terzo  di  miglio  a settentrione  di 
Cetona,  in  un  luogo  detto  il  Pantano, 
emerge  da  un  terreno  di  alluvione  un’ac- 
qua minerale  trasparente,  di  sapore  leg- 
giermente acido-ferruginoso,  la  quale  ha 
la  temperatura  di  gradi  15. 

Il  professor  Giulj  fu  il  primo  che  fece 
menzione  di  quest’acqua  nella  sua  Stati- 
stica di  Val-di-Chiana,  — e avendola  poi 
analizzata,  trovò  in  essa  ; 
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(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio.  . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  soda  . . . 

— di  magnesia  , 

— di  allumina.  . 
Carbonato  di  ferro  . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 


. grammi  0,2800 
. 0,0317 

» 0,0174 

» 0,0171 

» 0,6914 

0,2083 
» 0,17.36 

» 0,0347 

» 0,0347 

» 0,3472 

» 0,1389 


Somma  grammi  1,9813 


Si  usa  nelle  lento  dispepsie,  nelle  diarree 
ostinate,  ecc. 

Bibliografia.  — Oiulj.  Statìstica  agraria  di 
Val-di41hìana.  Pisa  1828.  — Idem.  Stor.  nat. 
delle  acq.  min.  Toscane,  t.  Il,  p.  45.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p. 
136,  209.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  291. 
— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mino- 
rali, p.  70  e 142. 

CHIANCIANO.  — Terra  murata,  capo- 
luogo di  comunità  nella  delegazione  e sot- 
toprefettura di  Montepulciano,  prefettura 
di  Siena.  — Trovasi  sopra  le  estreme  falde 
di  una  collina,  fra  il  torrente  Farcia  e il 
fosso  Ribussolaje,  sulla  strada  che  da  Mon- 
tepulciano scende  a Chiusi,  — all’altezza 
di  458  metri  sopra  il  mare.  — È distante 
chilometri  6,6  da  Montepulciano,  e 13  a 
maestro  da  Chiusi. 

La  comunità  di  Chianciano  è popolata  da 
2384  abitanti,  ed  è molto  ricca  di  acque 
minerali. 


Bagni  di  Chianciano. 

I Bagni  di  Chianciano  comprendono:  1.®  il 
Bagno  dì  Sant’ Agnese  o di  Sellena,  — 
2.”  l’acqua  santa  o acidula,  — 3.®  l’acqua 
della  strada,  — 4.®  l'acqua  delle  docce, 
5.®  il  Bagno  Casuccini. 

Bagno  di  Sant  Agnese.  Questo  Bagno 
trovasi  sulla  pendice  settentrionale  dei 
monti  che  propagansi  da  quello  di  Cetona, 
circa  chilometri  3 a libeccio  da  Chianciano; 
e chiamavasi  anticamente  Bagno  di  Sel- 
lena da  un  castellaccio  che  dava  pure  il 
nome  ad  una  chiesa  (Sflit  Michele  a Sel- 
lala). — La  fabbrica  attuale  fu  innalzata 


negli  ultimi  anni  del  governo  di  Pietro 
Leopoldo  I. 

Alcuni  opinano  che  la  prima  che  scopri, 
e che  fece  uso  delle  acque  di  questo  Ba- 
gno, nel  1317,  sia  stata  la  vergine  san- 
t’Agnese  di  Montepulciano:  ma  documenti 
sincroni  dimostrano  che  erano  conosciute 
anche  nel  secolo  Xlll.  E v’ha  chi  sospetta 
che  fossero  note  anche  agli  Etruschi,  e che 
fossero  com[lrese  fra  le  acque  Chiusine, 
poiché  credesi  che  anticamente  Chianciano 
formasse  parte  del  contado  di  Chiusi.  — Il 
primo  scrittore  che  fece  chiara  menzione 
<li  esse  fu  Simone  Tondi  nel  1334. 

Queste  acque  scaturiscono  con  molte 
polle  nella  quantità,ìn24ore,di486m. litri; 
ma  nel  1793,  nel  18’25,  e nel  1832  e 1833 
la  loro  copia  fu  piu  scarsa  deU'ordinario. 
Esse  vengono  condotte  nel  Bagno  mediante 
un  canale  lungo  circa  175  metri.  — Le 
acque  di  Sant’.Agnese  sono  limpidissime, 
hanno  un  sapore  acidulo  alquanto  amaro- 
gnolo, e tramandano  un  odore  leggeris- 
simo di  gas  acido  solfidrico.  La  loro  tem- 
peratura è di  gradi  39,08,  ma  in  qualche 
epoca  segnò  gradi  37,50,  ed  anche  sola- 
mente gradi  32,50.  La  loro  densità  è 1,0064. 
In  queste  acque  vive  un’  Oscillarla  che 
fu  dal  professore  Giulj  trovata  disseccata 
intorno  al  cratere  ; e nel  rigagnolo  dove 
scorrono,  si  osserva  la  glarina. 

Queste  acque  furono  analizzate  l’anno 
1854  dal  professore  Antonio  Targioni  Toz- 
zetti  e dal  Fabbri,  che  ottennero  da  ogni 
chilogrammo  di  esse  : 


G.1S  acido  carbonico  . . 
— — solfidrico.  . . 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . 

Acido  silicico 

Solfato  di  soda  . . . . 

— di  magnesia.  . . 

— di  calce  . , . . 

— di  allumina  . . . 

Carbonato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 

— di  ferro  e ere- 


grammi  0,2’200 
tracce 
» 0,0564 

» 0,0824 

. 0,2345 

» 0,6473 

» 0,1267 

» 1,2673 

» 0,0118 

» 0,1918 

» 0,6997 


nato 

Materie  organiche  . . 


. 0,0477 

* 0,0290 


Somma  grammi  3,6146 


I 

E cento  parti  dei  fanghi  sono  compo- 
ste di: 
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Solfato  di  calce gr.  28 

Carbonato  di  calce » 21 

— di  magnesia  ...»  2 

Silice » 16 

Allumina » 11 

Ossido  di  ferro » 2 

— di  manganese  ....  » 1 

Materia  estrattiva  solubile  nel- 

l'alconl,  e zolfo » 1 

Materia  organica  vegetabile  ed 
animale  stata  disciolta  neU'ac- 

qua » H 

Carbone  prodotto  dai  residui 
combusti  della  materia  orga- 
nica sfuggito  all’azione  del- 
l’acqua, e perdita  ....  » 4 


Totale  grammi  100 

La  quotidiana  esperienza  ha  dimostrato 
che  queste  acque  riescono  utili  special- 
mente  nella  cura  dei  reumi  e delle  artriti, 
nelle  paralisie  incipienti,  negli  erpeti,  ecc. 
Giovano  nella  cura  delle  piaghe  antiche 
delle  gambe,  tenendo  immersa  in  esse  la 
parte  affetta.  Inoltre  si  prescrivono  con 
vantaggio  per  bagno,  e a doccia  a pioggia 
nelle  ostruzioni  del  fegato  e della  milza, 
negli  irrigidimenti  delle  membra,  — e per 
ìnjezione  negli  scoli  dalla  vagina,  e nel 
prolasso  dell’utero. 

Il  professore  A.  Targioni  Tozzetti  le  dice 
nocive  nelle  affezioni  cancerose,  scorbuti- 
che e scrofolose  ; ma  quanto  alle  malat- 
tie del  sistema  linfatico,  altri  autori  as- 
seriscono di  averle  adoperate  con  buon 
risultamento. 

I fanghi  riescono  utili  nelle  anchilosi, 
nelle  dermatosi,  e contro  i dolori  nevral- 
gici esterni  cronici. 

Acqua  santa  o acidula  (anticamente 
acqua  di  bogliora  o di  Sellena). 

(Quest'acqua  trovasi  alla  distanza  di 
mezzo  miglio  dal  Bagno  di  Sant’ Agnese, 
tra  questo  Bagno  e Chianciano.  E.ssa  sca- 
turisce da  banchi  estesissimi  di  travertino, 
e viene  raccolta  in  una  conserva;  dalla 
conserva  una  parte  di  essa  viene  tradotta 
in  una  camera,  e serve  per  la  bevanda, 
e l’altra  parte  passa  in  alcune  camerette 
con  tinozze  e cogli  apparecchi  per  le  doc- 
ce. Il  Bagno  esistente  presso  questa  sor- 
gente fu  costrutto  due  secoli  fa,  ed  è in 
luogo  alquanto  umido. 

L'acqua  santa  è limpida  alla  sua  sor- 
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gente,  ha  un  sapore  agretto,  e il  suo  odore 
è piccante  alla  sorgente,  e alquanto  sul- 
fureo col  riposo.  — La  temperatura  del- 
l'acqua che  serve  per  la  bevanda  è di 
gradi  28,12  a 29,37,  e quella  dell'acqua 
che  serve  per  le  docce  è di  gradi  25. 

Tutte  le  polle  dell'acgua  santa  hanno 
una  origine  comune,  ma  la  potabile  riesce 
più  gazosa  dell'altra  che  serve  per  le  docce, 
perchè  .si  è impedito  coll' erezione  di  un 
muro  il  disperdimento  del  gas  in  es.sa  ospi- 
tante. Tra  queste  acque  si  osserva  quindi 
qualche  differenza,  che  fu  riconosciuta  dal 
professore  Antonio  Targioni. 


Acqua  santa  potabile. 

Analisi  di  Targioni  Tozzetti  e di  Fabbri. 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio 
Acido  silicico  . . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia. 

— di  calce  . . 

— di  allumina  . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . 

— di  ferro  . 
Materie  organiche  . 


grammi  0,4600 
» 0,0553 

» 0,0537 

» 0,0948 

. 0,2,539 

» 0,2378 

» 1,2558 

» 0,0962 

» ■ 0,1631 

» 1,4786 

> 0,0  62 

0,0206 


Somma  grammi  4,2680 


Acqua  santa  per  le  docce. 
Analisi  di  Targioni  Tozzetti. 


Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  9,03 
— ossigeno  ed  azoto  . » 0,66 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

Silice 

Sesquiossido  di  ferro. 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia. 

— di  calce  . . 

— di  allumina  . 

Carbonato  di  magnesio 

— di  calce  . 
Materie  organiche.  . 


grammi  0,025 
» 0,056 

» 0,094 

» 0,042 

» 0,357 

» 0,238 

» 1,255 

» 0,135 

» 0,188 

» 1,319 

» 0,051 


Somma  grammi  3,760 

L'acquasanta  è acidula  e ferruginosa, 
ed  esercita  una  benefica  azione  sulle  vie 
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ingerenti  e orinarie,  sul  fegato,  ecc.  È 
quindi  encomiata  nelle  affezioni  gastro- 
enteriche,  nelle  quali  sono  indicati  i leg- 
gieri catartici.  Giova  pure  nelle  malattie 
del  fegato  e della  milza,  e sopra  tutto  è 
lodata  contro  le  malattie  dei  reni,  nella 
cistite  cronica,  nella  renella,  ecc.  Inoltre 
torna  vantaggiosa  nella  clorosi,  in  varie 
infermità  uterine,  nella  leucorrea,  nel 
prolasso  dell’  utero. 

Quest'acqua  si  amministra  in  bevanda 
mescolandola  talora  col  latte,  e si  usa  an- 
che per  bagno,  docce,  — e possono  ado- 
jierarsi  anche  i di  lei  fanghi,  che  hanno 
la  medesima  azione  di  quelli  della  fonte 
Sant’ Agnese. 


Acqua  delta  strada. 

Trovasi  alla  distanza  di  96  passi  dal- 
r acqua  sartia,  — è trasparente,  non  esala 
alcun  odore,  ed  ha  un  sapore  agretto.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  21,25,  — e la 
sua  densità  1,0064. 

Ogni  chilogrammo  di  quest’acqua  con- 
tiene (analisi  di  Targioni  Tozzetti  e di 
Fabbri);  ■ 


Gas  acido  carbonico  . . 
Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . 

Ossido  di  alluminio  . . . 

— di  silicio.  . . . 
Solfato  di  soda  . . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  calce  . . . . 
Carbonato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 

— di  ferro  con  a- 

pocrenato 

Materie  organiche  . . . 


grammi  0,0300 
» 0,0492 

» 0,0495 

» 0,0855 

. 0,0843 

» 0,2255 

> 0,2469 

» 1,1165 

» 0,1450 

. 1,3143 

» 0,0855 

» 0,0183 


Somma  grammi  3,4505 


ììagno  Casuccini. 

L’acqua  che  alimenta  questo  Bagno 
scaturisce  nella  quantità,  in  un  giorno, 
di  1360  litri,  alla  distanza  di  circa  100 
metri  dall’ac^wa  santo;  ma  nel  1790  fu 
condotta,  mediante  un  canale,  in  un  lo- 
cale prossimo  al  Bagno  di  quest’  ultima 
acqua,  ove  esistono  alcune  tinozze  per 
coloro  che  la  adoperano  per  uso  esterno. 
— Quest’  acqua  ebbe  il  nome  dalla  fami- 


glia Casuccini,  proprietaria  del  fondo  dal 
quale  proviene.  Ha  un  sapore  appena 
acido,  non  esala  alcun  odore,  ed  è tra- 
sparente. La  sua  temperatura  è di  gradi 
32,5  — e il  peso  specifico  1,0060. 

Fu  analizzata  da  Targioni  Tozzetti  e da 
Fabbri,  e contiene  : 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,0200 

Cloruro  di  sodio  . . . 

> 

0,0413 

— di  magnesio  . 

0,0454 

Ossido  di  alluminio  . . 

> 

0,0778 

— di  silicio  . . . 

0,0777 

Solfato  di  soda  . . . 

. > 

0,2082 

— di  magnesia  . 

• * 

0,1949 

— di  calce  . . . 

» 

1,0291 

Carbonato  di  magnesia 

. 3» 

0,1599 

— di  calce  . . 

. » 

1,2123 

— di  ferro  . . 

, > 

0,0788 

Materie  organiche  . . 

» 

0,0169 

Somma  grammi 

3.162:4 

Può  sostituirsi  in  forma  di  bagno  al- 
Vacqua  santa  (Giulj),  e può  amministrarsi 
anche  in  bevanda. 

Tutte  le  acque  sopra  descritte  portano 
il  nome  collettivo  di  Bagni  di  Chianciano. 

Acqua  salina  purgativa  Casuccini. 

L’acqua  purg.ativa  Casuccini,  in  24  ore, 
somministra  litri  32800.  — Quest’  acqua 
ha  la  temperatura  di  gradi  14,  — e il 
suo  peso  specifico  è eguale  a 1,0(B6.  — 
Essa  fu  analizzata  dal  Fabbri,  e contiene: 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 
Ossido  di  ferro  . . 

— di  silicio  . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 
Carbon.  di  magnesia 

— di  calce  . . 
Materie  organiche  . 


. poli.  cub.  1,12 


. . grammi  1,0012 

. . » 0,1121 

. . . 0,0004 

. . . 0,0005 

. . * 1,2122 

. . » 0,2211 

. . » 1,0012 

. . » 0,2013 

. . » 0,3002 

. . » 0,0008 


Somma  grammi  4,0510 
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Acqua  martiale. 

Sgorga  alla  distanza  di  duecento  dieci 
passi  dall’acgua  santa,  in  prossimità  di 
una  cava  di  gesso.  — È limpidissima,  ha 
un  sapore  ferruginoso  non  disgustoso , 
non  esala  alcun  odore,  ed  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  21,25.  11  suo  peso  speci- 
fico è eguale  a 1,0065.  — Chiusa  per 
qualche  tempo  entro  una  boccia,  sprigiona 
del  gas  acido  solfidrico,  proveniente,  a 
quanto  pare,  dai  di  lei  solfati. 

Secondo  il  professore  A.  Targioni  Toz- 
zetti,  in  un  chilogrammo  di  quest’acqua 
esistono: 


Gas  acido  carbonico  . poli.  cub.  0,2739 
Aria  atmosferica.  ...»  » 0,1826 


Cloruro  di  magnesio  . . 

— di  sodio  . . . . 
Solfato  di  calce  . . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  soda  . . . . 

— di  allumina.  . . 

Carbonato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 

Silice 

Ossido  di  ferro  . . . . 
Materia  bitum.  azotata  . 
Materia  organica  vegetale 
Perdita 


grammi  0 0111 
» 0,0187 

» 0,9714 

» 0,1146 

» 0,1294 

» 0,0489 

» 1,1657 

» 0,1681 

» 0,8221 

» 0,1794 

» 0,0149 

» 0,0149 

» 0,0486 


Somma  grammi  .3,7378 


■ Nel  1832  quest’acqua  non  aveva  ancora 
u.so  medico;  e il  professore  Antonio  Tar- 
gioni Tozzetti  crede  che  sarebbe  utile 
allacciarla,  pel  molto  ferro  che  contiene. 

Acqua  acfduta-ferruginosa  del  Palazzo. 

Emerge  dalla  terra  a pochi  passi  di 
distanza  dal  luogo  nel  quale  dalla  strada 
che  tende  a Chianciano  si  stacca  quella 
che  conduce  ai  Bagni  di  Sant’Agne.se.  Que- 
st’acqua, descritta  dal  professore  Giulj,  è 
abbandonata  e nello  stato  naturale,  — 
ha  la  temperatura  di  gradi  15  e un  sa- 
pore leggermente  stiptico,  non  esala  al- 
cun odore,  ed  è senza  sapore. 

11  professore  Giulj  trovò  in  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua; 

Ga.s  acido  carbonico  . . grammi  0,1578 
Cloruro  di  calcio  ...  » 0,0173 

_ di  magneùo  . . » 0;0347 


Cloruro  di  sodio  . . . 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  soda  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  allumina . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  ferro  . . 

— di  magnesia 


grammi  0,0174 
» 0,8333 

» 0,1389 

» 0,1042 

* 0,0463 

» 1,1111 

» 0,1736 

» 0,16’20 


Somma  grammi  2,7966 
Quest'acqua  si  usa  in  bevanda. 


Bagnolo  di  Rostona. 

Nella  Statistica  del  regno  d’ Italia  si 
annovera  tra  le  acque  minerali  di  Chian- 
ciano anche  l’acqua  solforosa  del  Ba- 
gnolo di  Rostona  che  è tiepida;  ma  pare 
che  sia  trascurata. 


Acqua  salsa  del  Poggio  alla  Scala. 

11  Targioni  Tozzetti  ha  descritta  anche 
l'acqua  salsa  del  Poggio  alla  Scala,  che 
sgorgava  5 chilometri  a greco  di  Chian- 
ciano; ma  quando  il  professore  Giulj  la 
fece  cercare  da  persona  praticissima, 
ebbe  in  risposta  che  era  seppellita,  e 
che  di  essa  non  eravi  più  alcun  indizio. 

Le  acque  di  Chianciano  piu  adoperate 
sono  quelle  del  Bagno  di  Sant’Agnese,  e 
la  santa,  annualmente  frequentate  da 
buon  numero  di  infermi  (1),  più  della 
metà  dei  quali  dteesi  che  ne  tragga  van- 
taggi; e numerose  anche  vi  sono  le  gua- 
rigioni perfette.  — I due  stabilimenti 
che  sono  colà,  sono  discosti  l’uno  daH’altro 
500  metri,  — e gli  infermi  trovano  al- 
loggio in  un  grande  albergo  eretto  presso 
i Bagni,  ed  anche  in  Chianciano.  — Pei 
viaggi  da  Chianciano  ai  Bagni,  e pel  ri- 
torno dai  Bagni  a Chianciano,  vi  sono 
vetture.  — Presso  i Bagni  poi  vi  ha  sem- 
pre un  medico  ed  un  chirurgo. 

Le  persona  di  ristretta  fortuna  pos- 
sono fare  la  cura  di  queste  acque  non 
incontrando  che  la  spesa  di  lire  1,68  a 
lire  3 al  giorno,  tutto  compreso.  — E i 
miserabili  sono  esonerati  anche  dalle 


(t)  Secondo  la  5/a/<»fica  del  regno  d'itaìia . le 
acque  di  Chianciano  sono  annualmente  frequentale 
da  un  mighajo  d'infermi.  ~ K lo  Zuccagni  Orlan- 
dini  scrisse  che  alio  acque  di  Sant'Agnese  accor- 
rono ogni  anno  Z500  infermi  (non  compresi  i pae* 
sani),  e al  Bagno  deiraoqoa  santa  40t>  circa, 
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tasse,  e se  sono  del  paese,  hanno  gratui- 
tamente anche  il  vitto,  e le  medicine, 
essendo  per  essi  destinato  l’utile  che  si 
ricava  dai  bagni  che  si  fanno  coU'acqua 
di  quattro  sorgenti.  (Zuccagni  Orlandini). 

Bibliografia.  — Maynero  Antonio.  Epitome 
de  mcmorabilibus  in  urbe  Senarum.  Siena 
1530.  — Paolo  Porlei.  De  Thcrmis  Clancenni. 
1674.  — Galgano  Petnicci.  Una  nuova  ana- 
lisi delle  ncque  minerali  di  Cbianciano.  Siena 
1775.  — Idem.  Delle  cause  e delle  sedi 
dello  malattie  da  curarsi  colle  acque  mine- 
rali di  Cbianciano.  Siena  1778.  — Battini.  Ri- 
cerche intorno  alle  acque  minerali  epatiche. 
Siena  17l13.  — Santi.  Viaggi  per  le  due  pro- 
vincie  Senesi;  voi.  II,  1798.  — Bruni  Fran- 
cesco. Quadro  delle  acque  minerali.  Firenze 
1811.  — Cignozzi  Filippo.  Sulla  utilità  delle 
acquo  minerali  di  Cbianciano,  1825.  — Giulj, 
Statistica  agraria  della  Val  di  Chiana.  Pisa 
1828.  — Idem.  Storia  naturalo  delle  acque 
minerali  della  Toscana,  t.  Il,  p.ag.  45.  — Tar- 
gioni  Tozzetti  .Antonio.  Analisi  chimica  delle 
acquo  minerali  di  Cbianciano.  Firenze  18iì3. 

— Repetti.  Dizionario  geograitco,  1. 1,  p.  227. 

— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  pag.  199,  206,  210,  219  e 240  — 
Targioni  Tozzetti  Antonio  c Fabbri  .Angelico. 
Nuove  ricerche  chimiche  sulle  acque  mino 
rali  di  Chinciano.  Montepulciano  1854.  — 
Fabbri  Angelico.  .Analisi  chimica  dell'acqua 
minerale  e purgativa  di  San  Bernardino  Ca- 
succini  in  Chianciann.  Montepulciano  1854  — 
Garelli.  .Acquo  minerali  d’Italia,  pag.  252,282, 
292  e 345.  — Annuario  della  provincia  di 
■Siena,  1865.  — L.  M.  Guida  alle  acque  mine- 
rali ed  ai  Bagni  d’Italia,  1865.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  pag.  70, 
118,  142. 

CBIANNt.  — Comunità  della  Val  d’Era, 
delegazione  di  Lari,  prefettura  di  Pisa. 

— Il  castello  smantellato  ri.siede  sopra  un 
colle  scosceso,  chilometri  10  a ostro-sci- 
rocco da  Lari , 46  a levante  1/4  scirocco 
da  Livorno  , e altrettanti  a scirocco  da 
Pisa.  — La  sua  popolazione  ascende  a 281 1 
anime. 

Nella  comunità  di  Chianni,  e nei  terreni 
che  costituiscono  il  monte  sulle  cui  pen- 
dici scorre  il  torrente  della  Carbonaja,  e 
tra  i filoni  del  calcareo  compatto  scatu- 
risce l’acqua  minerale  acidula  di  Rostona. 
Quest’acqua  è limpida,  ha  un  sapore  leg- 
germente acidulo,  e la  temperatura  di 
gradi  12,50. 

Il  professor  Giulj  trovò  in  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua: 


Gas  acido  carbonico  . 
— — solfidrico.  . 

Cloruro  di  sodio  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— ferroso  . . 

— di  soda  . . 
Solfato  di  calce  . . . 


. grammi  0,1200 
. tracce 

0,1388 
0,1040 
. 0,0346 

» 0,0346 

0,3471 
tracce 


Somma  grammi  0,7791 


Quando  il  professor  Giulj  visitò  questa 
sorgente,  essa  mancava  d’ogni  riparo.  La 
volta  colla  quale  era  stata  Coperta,  e il 
piccolo  recqiiente  che  la  raccoglieva,  erano 
andati  in  rovina;  e restavano  in  piedi  sol- 
tanto poche  muraglie. 

Il  professor  Giulj  ha  creduto  che  que- 
st’acqua possa  tornar  utile  nelle  malattie 
orinarie.  — Gli  abitanti  di  Chianni  la  usano 
per  bagno,  e per  aumentarne  la  tempera- 
tura, vi  gettano  entro  pietre  scaldate  so- 
pra fastella  di  legna. 


Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acque  miner.  della  Toscana,  t.  VII,  p.  39.  — 
Zuccagni  Orlandini,  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  130  0 197.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  58  e 127. 

CBIECINELLA  (Bagni  di).  — Vedi  Hon- 
topoli. 

CHIERI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento, nella  provincia  e circondario  di 
Torino,  con  1W74  abitanti.  Sorge  sotto  un 
saluberrimo  cielo,  circa  sei  miglia  a sci- 
rocco-levante  da  Torino,  in  una  pianura 
dolcemente  inclinata  verso  scirocco,  a piè 
di  ameni  colli,  che  la  riparano  dai  venti 
boreali. 

Vicino  aU’antica  chiusa,  fabbricata  sul 
rio  Tepice,  ad  un  chilometro  circa  di  di- 
stanza da  Cliieri,  lateralmente  alla  strada 
po.stale  che  conduco  a Torino,  scaturisce, 
nella  quantità  (in  24  ore)  di  7200  litri  , 
un’acqua  minerale  ferruginosa,  detta  de- 
gli abitanti  la  fontana  rossa.  Essa  è lim- 
pida, spande  un  leggier  odore  di  uova 
putride,  ed  ha  un  sapore  ferruginoso  al- 
quanto salso.  Raccolta  in  un  fiasco,  lascia 
sfuggire  in  grandissimo  numero  bollicine 
gazose.  La  sua  temperatura,  esaminata 
negli  ultimi  tre  mesi  del  1840,  si  mantenne 
costantemente  di  circa  gradi  16,25,  mal- 
grado le  variazioni  di  quella  dell’  atmo- 
sfera. 11  suo  peso  specifico  paragonato  con 
quello  dell’acqua  distillata,  è 1,000099.  — 
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Fu  analizzata  da  Vincenzo  Griseri  (Vedi 
Giornale  delle  Scienze  med.  di  Torino, 
voi.  XU)  col  seguente  risultamento  : 

{Acqua  un  iilro). 


Gas  acido  carbonico  . . . grammi  0,080 
— — solfidrico,  sensi- 
bile soltanto  all'odore  . » 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,006 

Solfato  di  soda » 0,014 

— di  magnesia ...  » 0,024 

Selce » 0,021 

Protocarbonato  di  ferro  . » 0,038 

Carbonato  di  calce.  ...  » 0,277 

— di  magnesia  . . » 0,060 

Sale  di  soda,  con  acido  ve- 
getabile   tracce 


Totale  grammi  0,520 

Nei  dintorni  di  Chieri  esistono  duo  altre 
.sorgenti  minerali  che  contengono  il  ferro 
allo  stato  di  carbonato.  Una  di  queste 
acque  si  trova  nella  Valle  dui  Ceppi, 
presso  la  villeggiatura  Sarraceno;  e l’al- 
tra rinviensi  accanto  alla  gran  straila 
presso  ai  Telti  MigltoretU. 

Finora  non  ebbe  qualche  uso  che  l'acqua 
della  Fontana  rossa,  per  rendere  più  fa- 
cile la  digestione,  e contro  la  clorosi. 

Bibliografia.  — Bcrtini.  Idrologia  min.,  p.  285. 

— Casalis.  Diz.  geogr.,t.  XXVIII,  p.  210. — Sta- 
tistica delle  acq.  miner.  dei  R.  Stati  Sardi  di 
Terraferma,  p.  691.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  78  e 146. 

CHIESA.  — Comune  del  mandamento  I 
e provincia  di  Sondrio,  con  1261  abitanti. 

— Giace  nella  valle  di  Malenco,  alla  de- 
stra del  fiume  Mallero,  6 miglia  a tra- 
montana da  Sondrio. 

In  questo  comune  havvi  un’  acqua  sol- 
forosa fresca,  che  stilla  nella  quantità  di 
100  litri  nello  spazio  di  24  ore. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  74. 

CHITIGNANO.  — Capoluogo  di  comunità 
nella  delegazione  di  Poppi,  circondario  e 
prefettura  di  Arezzo.  Risiede  sul  fianco 
orientale  deU’.Alpe  della  Catcnaia,  pre.sso 
il  torrente  Rassina,  chilometri  23  a set- 
tentrione da  .Arezzo.  1 suoi  abitanti  a.scen- 
dono  a 1112. 

Acijuf  Wiecraii,  fce. 
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In  questo  comune  trovansi  le  seguenti 
acque  minerali  : 

1.®  Acqua  di  Fio  di  Chitigncmo, 
o acqua  Vbertini. 

Il  torrente  Rassina,  alla  distanza  di 
poco  più  di  quattro  chilometri  dal  suo 
sbocco  nell'Arno , riceve  le  acque  di  un 
borro  che  chiamasi  Rio.  Presso  la  con- 
fluenza delle  acque  di  quel  borro  con 
quel  torrente,  daU’imo  fianco  occidentale 
del  monte  Cerreto,  da  un  terreno  calca- 
reo schi-stoso.  scaturisce  l’acqua  minerale 
acidula-ferruginosa , che  è conosciuta 
sotto  il  nome  di  acqua  di  Rio  di  Chili- 
gnano. 

Uà  via  che  dal  borgo  di  Rassina  (posto 
alla  foce  del  torrente  dello  stesso  nome 
neH’Arno)  c.onduce  a questa  sorgente  mi- 
nerale, è per  la  massima  parte  quella 
stessa  per  la  quale  si  accede  aU’antico 
castello  dei  conti  Ubertini,  ed  è rotabile 
fino  al  colle  su  cui  sono  sparsi  i casolari 
di  Chitignano;  in  seguito  essa  passa  per 
un  terreno  boschivo,  e discende  al  con- 
fluente di  Rio  nella  Rassina,  ove  dopo 
non  molti  passi , trovasi  la  fabbrica  che 
dopo  il  1832  ricinge  questa  sorgente, 
garantendola  dalle  innondazioni  del  vi- 
cino torrente,  e dalla  miscela  colle  acque 
pluviali.  — .Al  di  .sopra  della  stanza  ove 
sgorga  la  sorgente,  havvi  poi  una  discreta 
sala  di  riposo  per  gli  infermi. 

L’acqua  acidula-ferruginosa  di  Rio  di 
Chitignano  è sempre  limpida,  affatto  ino- 
dora, ed  è un  po’acidetta , piccante , dì 
sapore  stiptico,  che  riesce  tanto  più  pro- 
nunziato quanto  più  l’acqua  è recente. 
La  sua  temperatura  è costantemente  di 
gradi  14.  — Quest’acqua  ha  due  scatu- 
rigini, una  superiore,  e l’altra  inferiore; 
e la  quantità  che  se  ne  raccoglie  nello 
spazio  di  24  ore,  fu  calcolato  che  ascende 
a 4550  litri. 

L’acqua  di  Rio  di  Chitignano  fu  ana- 
lizzata, nel  secolo  passato,  da  Giuseppe 
Bianchi  di  Pisa,  indi  dall’Hoefer,  — dal 
Pruker  l’ anno  1822 , e l’anno  1823  da 
Antonio  Fabroni  di  Arezzo,  e dal  dottor 
Carlo  Calamandrei,  il  primo  per  incarico 
del  conte  Nicolò  Ubertini,  ed  il  secondo 
per  commissione  di  S.  A.  il  principe  Luigi 
Bonaparte,  conte  di  San  Leu,  desideroso 
di  sperimentarne  sulla  propria  persona  i 
salutari  effetti.  Anche  il  profe.ssore  Giu(j 

Th 
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volle  sottoporre  quest’  acqua  a nuova 
analisi  l’anno  1834;  ma  qui  non  si  rife- 
rirà che  quella  del  cavaliere  Gioachino 
Taddei,  resa  di  pubblica  ragione  l’anno 
1858.  Secondo  questo  chimico , un  chilo- 
grammo d’acqua  del  Rio  di  Chitignano  è 
composto  come  segue: 


Gas  acido  carbonico  li- 


bero 

grammi 

0,9056 

Gat  azoto  t 

Gas  ossigeno  ^ • 

» 

0,0239 

Bicarbonato  di  soda  . . 

» 

0,3886 

— di  calce  . . 

» 

0,8815 

— di  magnesia 

» 

0,1303 

— di  uniossido 

di  ferro  

» 

0,1379 

Solfato  di  soda  . . . . 

» 

0,0098 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0081 

Acido  silicico,  allumina 
con  tracce  d’ossido  di 
manganese,  di  pirofo- 
sfato di  calce  e di  so- 

stanze  organiche  . . 

» 

0,0431 

Somma  grammi  2,5288 
Acqua » 997,4712 

Totale  grammi  1000,0000 

Quest’  acqua  è adoperata  per  uso  me- 
dico fino  dall’anno  1638,  ed  è riconosciuta 
per  una  dello  più  attive  della  Toscana. 
Essa  deve  la  propria  azione  terapeutica 
spezialmente  al  gas  acido  carbonico  e al 
ferro,  ed  è lodatissima  contro  lo  intume- 
scenze e iperemie  addominali , special- 
mente  del  fegato  e della  milza,  contro  la 
clorosi,  e le  lente  angioiti , contro  molte 
affezioni  del  canal  digerente,  nella  scro- 
fola, nella  rachite,  nell’amenorrea,  ecc. 

Quest’  acqua  si  amministra  in  bevanda 
alla  dose  di  due  bicchieri  al  giorno,  che 
si  aumentano  a poco  a poco  (ino  a sei, 
ed  anche  ad  otto.  — Essa  si  mette  in 
commercio  chiusa  entro  bottiglie  di  vetro 
oscuro,  e si  trasporta  anche  a grandi  di- 
stanze senza  che  soffra. 

Il  professor  Taddei  emetteva  nel  1858 
il  desiderio,  che  si  allestisse  presso  questa 
fonte  quanto  è necessario  per  poter  ado- 
perare la  di  lei  acqua  anche  per  bagno, 
e per  altri  usi  esterni  ; ma  credo  che  que- 
sto voto  non  sia  ancora  stato  esaudito. 

Bibliografia.  — Si  ha  di  quest’acqua  una 
relazione  stampata  l’anno  1660  dal  conte  P. 
Francesco  libertini.  Anche  il  conte  .Anton 
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Maria  Ubertini  si  occupò  di  quest’acqua 
l’anno  1790,  ma  la  sua  Memoria,  che  era 
indirizzata  al  medico  Presciani  di  Arezzo, 
è rimasta  inedita.  — Finalmente  nel  1824 
il  dott.  Gregorio  Palmi  pubblicò  le  osser- 
vazioni che  sull’  uso  di  quest’  acqua  rac- 
colse nel  suo  esercizio  presso  le  jiopola- 
zioni  di  Rassina,  di  Chitignano,  e di  altre 
limitrofe  contrade. — Inoltre  V.  Bergraann. 
Opuscoli  chimici  e fisici.  Napoli  1787.  — 
Calamandrei  Carlo.  Analisi  dell’acqua  mi- 
nerale di  Chitignano.  Firenze  1824.  — 
Fabroni  Antonio.  Storia  ed  analisi  del- 
l’acqua acidula  minerale  di  Montione.... 
con  un’appendice  relativa  a quella  di  Chi- 
tignano.  Firenze  1827.  — Giulj.  Stor.  nat. 
delle  acq.  miner.  della  Toscana,  t.  V,  p. 
269.  — Repetti.  Biz.  geografi,  t.  I,  p.  "704. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  114,204.  — Taddei  cav. 
prof.  Gioachino.  Idrologia  ragionata  della 
sorgente  del  Rio  di  Chitignano  nell’antica 
contea  degli  Ubertini.  Firenze  1858.  — 
Garelli.  Acq.  min.  d’Italia,  p.  346. 

2°  Acqua  femiginosa  gazosa  della 
sorgente  Jiondinelli. 

Quest’acqua  scaturisce  nel  piccolo  tor- 
rente 0 borro  denominato  Ilio,  non  molto 
lungi  dalla  sopra  descritta.  Essa  emerge 
da  un  calcare  che  alterna  con  degli  schisti 
argilloso-calcari , — è scolorita  e limpi- 
dissima , e tappezza  il  vaso  nel  quale  è 
posta  di  piccole  bollicene  gazose.  Il  suo 
sapore  è addetto , piccante , e piuttosto 
piacevole;  manca  di  odore,  e quando  sia 
chiusa  entro  vasi  ben  turati,  si  conserva 
intatta  per  molti  mesi.  Entro  vasi  aperti, 
si  copre  alla  superficie  di  una  leggiera 
pellicola,  composta  per  la  maggior  parte 
di  carbonato  di  calce,  e solubile  negli 
acidi  con  effervescenza.  La  sua  tempera- 
tura è di  gradi  12,50. 

11  commendatore  Andrea  Rondinelli-Vi- 
telli,  che  ne  è il  proprietario,  ordinò  che 
fosse  accuratamente  allacciata  e incaricò, 
l’anno  1856,  il  professore  Emilio  Bechi  di 
istituirne  l’analisi,  che  fece  di  pubblica 
ragione  1'  anno  1857.  — Mille  grammi  di 
quest’  acqua,  secondo  quel  chimico , ri- 
sultano composti  di; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  1,9360 

— ossigeno » 0,0004 

— azoto » 0,0019 

Cloruro  di  sodio  ....  > 0,0220 
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Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,5270 


— di  magnesia  . » 0,0290 

— di  soda  ...  > 0,0410 

Bicarbonato  di  ferro,  con 

tracce  di  manganese  . » 0,1402 

Solfato  di  soda  ....  > 0,0140 

Acido  silicico,  fosfati,  ma- 
teria organica,  crenato 
e ipocrenato  di  ferro  . tracce 


Somma  grammi  2,7115 
Acqua » 997,2885 


Totale  grammi  1000,0000 

Posteriormente  al  1857,  il  professor  Be- 
chi istituì  su  quest’acqua  nuovi  saggi  per 
impedire  la  precipitazione  del  ferro  men- 
tre la  si  trasporta  lungi  dalla  sua  fonte,  e 
trovò  che  si  raggiunge  questo  scopo  fa- 
cendo pendere  dal  tappo,  entro  la  botti- 
glia che  la  racchiude,  un  filo  di  ferro  del 
diametro  di  circa  un  millimetro;  procu- 
rando che  una  porzione  di  esso  si  immerga 
nell’acqua. 

Bibliografia.  — Bechi  prof.  E.  Analisi  chi- 
mica dell’ acqua  ferruginosa  gassosa  della  sor- 
gente Rondinelli  a Chitignano.  Firenze  1857.  — 
Idem , sull’  acqua  ferruginosa  gassosa  della 
sorgente  Rondinelli  presso  Chitignano.  Fi- 
renze, 1861. 

3.“  Acqw  ferruginosc-gazose  della 
sorgente  della  buca  del  Tesoro. 

Alla  sinistra  del  torrente  Rassina,  in 
gran  vicinanza  e sotto  ii  villaggio  di  Chi- 
tignano, esiste  un  piccolo  spazio  di  teri'a 
che  chiamasi  comunemente  Pt'ato  della 
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Lama,  una  porzione  del  quale  appartenne 
in  addietro  alla  famiglia  Laurentini,  po- 
scia a Chiarini,  ed  ora  al  commendatore 
Alessio  Marcucci-Poltri  di  Bibbiena,  ed  è 
conosciuto  sotto  il  nomo  di  Buca  del  Te- 
soro. .A  questa  porzione  di  quel  terreno 
sovrasta  un  poggio  ubertoso,  alle  falde 
del  quale  scaturiva  un’acqua  che  lasciava 
ove  scorre  una  posatura  rossastra,  ed  era 
in  fama  per  le  sue  virtù  medicinali.  — 
Il  commendatore  Marcucci-Poltri  la  fece 
esaminare,  ed  accertatosi  della  sua  bontà 
ordinò  che  fosse  allacciata.  — E fu  nel- 
l’eseguire  questa  operazione  che  si  trovò 
che  emerge  dall’interno  del  poggio  sud- 
detto con  doppia  sorgente,  — che  fu  ne’ 
tempi  andati  adoperata,  ma  che  era  rimasta 
sepolta  sotto  una  frana,  — e che  le  due 
sorgenti  erano  poi  ricomparse,  formando 
un  rivo  solo.  — Le  due  sorgenti  vennero 
allacciate  separatamente,  e la  loro  acqua 
viene  condotta  entro  una  fabbrichetta  ove 
ognuno  può  attingerla  o imbottigliarla. 

Queste  acque  scaturiscono  in  abbondanza 
e a getto  costante  da  schisti  argilloso- 
calcarei,  — sono  limpidissime,  e si  con- 
servano per  lungo  tempo  incolore  se  ven- 
gono ermeticamente  chiuse  in  bottiglie 
ben  nette.  — Non  hanno  odore,  ed  hanno 
un  sapore  piacevolmente  acidulo,  più  fer- 
ruginoso nella  prima,  che  nella  seconda. 
— Svolgono  molte  bollicine  di  gas,  mas- 
sime se  agitansi  con  violenza  entro  un 
tubo  di  vetro  ; e lasciate  a lungo  al  con- 
tatto dell’aria,  si  intorbidano,  e perdono 
il  sapore.  — La  loro  temperatura  è di 
gradi  13. 

li  professore  Enrico  Buonaraici  trovò  in 
un  chilogrammo  di  queste  acque: 


Qas  ossigeno 

Sorrento  prima 

Sorgente  seconda 

0,0005 

— azoto  

0,0018 

0,0022 

— acido  carbonico  . . . 

1,4319 

0,8810 

Carbonato  di  soda.  . . . 

0,3416 

0,2900 

— di  calce  . . . 

0,7940 

1,0010 

— di  magnesia  . . 

» 

0,0908 

0,0206 

— di  ferro.  . . . 

0,1484 

0,0291 

Solfato  di  soda 

0,0351 

0,0476 

Cloruro  di  sodio  .... 

0,0334 

0,0161 

Silice,  con  tracce  inapprezzabili  di  allumina, 
ossido  di  manganese  e materia  organica  » 

0,0160 

0,0254 

Somma  grammi 

2,8934 

2,3135 

Acqua  

997,1066 

997,6865 

Totale  grammi 

1000,0000 

1000,0000 
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BUiIiografla.  — Buonamici  Enrico.  Le  acquo 
ferruginoso  gazzose  della  sorgente  della  Buca 
del  Tesoro  a Chitignano.  Firenze  1862.  — 
Stefanelli  e Sestini.  Sommario  degli  studi!  di 
chimica  pubblicati  dai  chimici  italiani  nel 
1862.  Firenze  1863,  p.  50. 

Per  le  acque  di  Chitignano,  vedi  anche  la 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  10  e 131. 

CHIUSA.  — Comune  che  forma  esso  solo 
un  mandamento  nel  circondario  e provin- 
cia di  Cuneo,  in  Piemonte,  con  5919  abi- 
tanti. — Siede  alla  destra  del  fiume  Pe- 
sio,  miglia  italiane  8 (o  chilometri  15)  a 
scirocco  da  Cuneo,  e altrettante  a libeccio 
da  Mondovl. 

Sul  confine  di  questo  mandamento,  verso 
ostro,  e presso  la  Certosa  di  Pesio , fon- 
data nel  1176  dai  conti  Morozzo  sul  monte 
Ardua,  alla  distanza  di  circa  10  chilometri 
dalla  Chiusa,  havvi  un’acqua  leggermente 
torbida,  che  esala  un  lievissimo  odore  che 
pare  di  uova  fracide,  e che  ha  un  sapore 
ferruginoso  acidetto.  Quest’acqua  arrossa 
debolmente  la  carta  tinta  col  tornasole. 
Essa  contiene  il  gas  acido  carbonico  con 
tracce  di  gas  acido  solfidrico.  Di  più,  mille 
parti  di  essa  contengono  parti  19,520  di 
materie  solide,  formate  per  la  maggior 
parte  di  solfato  di  magnesia,  solfato  di 
ferro,  e cloruro  di  sodio,  di  tracce  di 
solfato  di  calce,  e d'una  materia  di  natura 
organica  azotata.  (Abbene). 

Le  acque  che  alimentano  i Bagni  sono 
limpide,  insipide,  inodore,  freschissime. 

Bibliografia.  — Statistica  dell'  acque  mlner. 
dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  689. 

CHIUSDINO.  — Terra,  già  castello  della 
Val  di  Merse , capoluogo  di  comunità  e 
di  delegazione  nel  circondario  di  Siena. 
— Risiede  sulla  sommità  dì  un  poggio 
elevato  piedi  1750  sopra  il  mare,  — chi- 
lometri 23  a ostro  da  Casale,  13  nella 
stessa  direzione  da  Radicondoli,  23  a greco 
di  Massa  marittima,  30  a libeccio  da  Siena 
e 43  a scirocco  da  Volterra.  — Questa 
comunità  ha  3566  abitanti,  dei  quali,  l'anno 
1845,  351  appartenevano  a Castelletto  Ma- 
scagni, e 359  a Cìcìano. 

Acqua  di  Ciciano. 

Cìciano  è un  villaggio  che  trovasi  chi- 
lometri 2,5  a libeccio  da  Chiusdino,  e che 
risiede  sul  fianco  di  un  poggio. 


CINOOLI 

Nelle  vicinanze  di  questo  villaggio,  sca- 
turisce un’  acqua  minerale  salina,  deno- 
minata delle  Vene  di  Ciciano,  la  quale  ha 
la  temperatura  di  gradi  16,25,  — e che 
analizzata  dal  professor  Gìulj  l’anno  1834 
fu  trovata  mineralizzata  da; 


Carbonato  di  magnesia.  . grammi  0,0094 
— di  calce  ...  » 0,7639 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,3471 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Somma  grammi  1,2498 

Acqua  di  Castelletto  Mascagni. 

Castelletto  Mascagni  è un  villaggio  com- 
preso nella  comunità  di  Chiusdino,  da 
cui  dista  chilometri  3,3  a settentrione. 
Ebbe  il  nome  dalla  famiglia  Mascagni,  che 
ne  possiede  gran  parte. 

Presso  il  torrente  Cona,  che  si  scarica 
nel  torrente  detto  la  Feccia,  che  è uno 
degli  influenti  sinistri  nel  fiume  Merse , 
havvi  un’acqua  minerale  che  fu  menzio- 
nata da  Giovanni  Targioni , dal  Pattini , 
da  Giorgio  Santi , e dal  professor  Giulj. 
— Quest’acqua  è allacciata,  esala  un  ma- 
nifestissimo odore  sulfureo,  ed  è torbida. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  16,25. 

Il  professore  Giulj  trovò  in  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua; 


Gas  acido  carbonico  . 
— — solfidrico.  . 

Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  ammoniaca 

— ferroso  . . 


grammi  0,5700 
» 0,0400 

. 0,8329 

» 0,5557 

» 0,0249 

» 0,’2082 

» 2,0824 

. 1,3194 

» 0,'2082 


Totale  grammi  0,4417 


Quest’acqua  riesce  molto  utile  per  uso 
esterno  nella  cura  delle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acque  niiner.  della  Toscana,  t.  HI,  p.  261.  — 
ZuccagnI  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  134,  189  e 226.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  .Acque  minerali,  p.  70,  118  e 156. 

CINGOLI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nella  provincia  di  Macerata,  dalla 
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quale  è lontana  miglia  14  a maestro.  I di 
lei  abitanti  ascendono  a circa  12000? 

Le  acque  minerali  di  Cingoli  sono  quat- 
tro; una  salso-iodo-bromica,  una  acidulo- 
ferruginosa,  e due  solforose. 

Acqua  salso-iodo-bromica. 

Quest'acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
18,  e contiene; 

Acqua  un  chilogrammo. 

Gas  acido  carbonico,  doppio  del  volume 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  35,320 

— di  magnesio  . . » 0,177 

— di  calcio ....  » 0,294 

Ioduri in  abbondanza 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,983 

— di  magnesia  . » 1,766 

Acqua  acidulo-fcrruginosa. 

Ha  la  temperatura  di  gradi  27,  ed  è 
mineralizzata  da; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico. 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  52,980 

— di  calcio ....  » 0,392 

Ossido  di  manganese  . . » 0,489 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,589 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,392 

— di  ferro  . . » 0,072 

Materie  organiche  ...  » 0,050 

Somma  grammi  54,964 

Acqua  salso-epatica. 

La  temperatura  di  quest’acqua  varia 
dai  gradi  31  ai  38.  — Il  Novi  la  analizzò 
col  seguente  risultamento  ; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  idrogeno  solforato  . . grammi  0,120 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,532 

Solfato  di  soda » 0,589 

Bicarbonato  di  calce.  . . » 0,392 

Materie  organicbe.  ...  » 0,147 

Totale  grammi  1,780 


CtNiaUNO 

Acqxia  solforosa. 

Ha  la  temperatura  di  gradi  15,  — e fu 
essa  pure  analizzata  dal  Novi. 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  idrogeno  solforato . . grammi  0,189 
Solfato  di  potassa.  ...  » 0,294 

— di  calce  ....  » 0,196 

Carbonato  di  magnesio  . . » 0,147 

— di  calce  ...  » 0,245 

Materie  organiche.  . . » 0,047 

Somma  grammi  1,118 

L'acqua  salso-epatica,  e la  solforosa  si 
usano  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  42,  123,  138,  e 155. 

CINIGIANO.  — Comunità  della  delega- 
zione di  Arcidosso,  nella  prefettura  di 
Grosseto. 

Miglia  5 a maestro  da  Cinigiano,  presso 
il  Castello  di  Sasso  di  Maremma  (che  nel 
1845contava  703  abitanti)  scaturisce  un’ac- 
qua acidulo-ferruginosa,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  15,  e che  fu  analizzata 
dal  professor  Giulj. 

Un  chilogrammo  di  quest’  acqua  con- 
tiene' 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,9900 
Solfato  di  magnesia.  . . » 0,8330 

— di  calce  ....  » 0,1388 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,2774 

— di  calcio ....  » 0,0694 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,0694 

— di  magnesia  . » 0,1040 

— di  calce  ...  » 0,9683 

— di  ferro  ...  » 0,0346 

Somma  grammi  3,5543 

Nel  1852  quest’acqua  non  era  ancora 
allacciata. 

Bibliografia.  — Santi.  Viaggi  per  lo  due 
provincie  Senesi,!. II.  — Giulj.  Storia  natur. 
delle  acque  miner.  della  Toscana,  t.  IV, 
p.  203.  — Zuccagni  Orlandlui.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  138  e 214.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acque  minerali,  pag.  38  e 136. 
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CIORLANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Capriata,  nel  cirrondario  di  Piedimonte, 
e nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  — 
discosto  7 miglia  da  Venafro,  e popolato  : 
<la  1382  abitanti. 

Acqua  solforosa  del  Vallo. 

Scaturisce  con  molte  polle  da  una  roc- 
cia calcare,  nella  quantità  (in  21  ore)  di 
300  litri,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi  17,50. 
Appartiene  al  municipio  di  Ciorlano,  e 
si  usa  per  bagni  e in  bevanda  nella  cura 
della  scabbia.  — Non  fu  inflno  ad  ora 
analizzata,  ed  è anche  poco  adoperata. 

Acque  di  Praiella. 

Le  acque  di  Pr.atella,  frazione  del  co- 
mune di  Ciorlano,  sono  due,  una  solfo- 
rosa che,  in  24  ore,  scaturisce  nella  quan- 
tità di  2180  litri,  e l’altra  ferruginosa, 
la  cui  fonte,  nel  medesimo  spazio  di  tempo, 
non  ne  dà  che  litri  1450.  La  prima  ha  la 
temperatura  di  gradi  17,  e la  seconda 
è fresca. 

Acqua  fcn-uginosa  di  Ciorlano. 

È un’acqua  fresca  e potabile. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  188 
e 205.  — De  Renzi.  Guida  medica,  p.  172.  — 
Caporale.  Delle  Acque  minerali  Campane.  I8fil. 

— Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  70. 

CIRO’.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Cotrone  (Cala- 
bria Ulteriore  11),  — situata  a ponente-li- 
beccio della  Punta  di  Alice,  e discosta  tre 
miglia  dal  mare  Jonio.  La  sua  popola- 
zione è di  5297  abitanti.  — Cirò  fu  la  pa- 
tria dei  due  fratelli  Luigi  e Antonio  Gi- 
glio (il  Tiraboschi  scrive  Lilio),  celebri,  il 
primo  per  essere  autore  del  I^'oyctto  di 
riforma  dell’anno  giuliano,  e Antonio  per 
avere  presentato  questo  l'rogello  al  papa 
Gregorio  XIII,  che  lo  adottò  colla  Bolla 
del  1.®  marzo  1582. 

Cirò  possiede  un’acqua  minerale,  che 
è sulfureo-ferruginosa,  e che  si  adopera 
|>ei  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,p.  180. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  160.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24. 


CITT.A*  DI  CASTELLO 

CITTÀ  DI  CASTELLO.  — Città  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Peru- 
gia, e nella  provincia  deU’L’mbria.  Giace 
alla  sinistra  del  Tevere,  miglia  10  a sci- 
rocco da  Borgo  San  Sepolcro,  e 28  a gre- 
co-tramontana da  Perugia,  ed  ha  22,910 
abitanti.  — Questa  città  deve  la  sua  ori- 
gine agli  Umbri,  e chiamossi  anticamente 
Tiphemutn  Tiberinuin,  nome  che  cam- 
biossi  successivamente  con  quelli  di  Ca- 
stello della  Felicità,  Città  Castellana,  o 
Castello,  e finalmente  Città  di  Castello. 

Questa  comunità  possiede  le  seguenti 
acque  minerali; 

1.®  Acqua  alcalina-solforosa  del 
Bagno  di  FonteccMo. 

L’  acqua  del  Bagno  di  Fontecchio 
scaturisce  perennemente  da  un  terreno 
argilloso-calcare. , .3271  metri  a levante 
da  Città  di  Castello,  ed  è conosciuta  già 
da  alcuni  secoli  perchè  nel  1573  si  de- 
cretò il  riattamento  del  Bagno  colà  esi- 
stente come  ripieno  di  virtù  per  gua- 
rire gli  infermi.  ( Memorie  ecclesiasti- 
che e civili  di  Città  di  Castello  raccolte 
e pubblicato  dal  Muzzi:  fascicolo  20-27, 
pag.  128-129).  Ma  col  progredire  degli 
anni  quest’acqua  si  è a poco  a poco  perduta 
per  impoverimento  delle  vene;  e il  suo  Ba- 
gno, lasciato  in  abbamiono,  a poco  a poco 
deperì,  ed  ora  non  esistono  di  esso  che 
i ruderi.  E non  fu  che  dopo  il  terremoto 
del  1789  che  l’acqua  è ricomparsa  in 
copia  si  grande,  che  potrebbe  esser  atta 
a girare  una  mola. 

11  Municipio  di  Città  di  Castello,  vo- 
lendo ridonare  a quest’  acqua  l’ antica 
sua  fama,  diede  nel  1859  l’ incarico  al 
professore  Sebastiano  Purgotti  di  istituire 
su  di  essa  una  nuova  analisi.  E dalla 
relazione  che  ce  ne  dà  questo  chimico , 
si  apprende  che  essa  si  raccoglie  in  un 
comune  serbatojo,  dal  quale  esce  per 
mezzo  di  due  canali,  e che  svolge  a in- 
termittenza delle  bolle  gazose;  — che 
esala  un  odore  sulfureo  che  è sensibile  an- 
cheaqualche  distanza, — che  è limpidissima 
e senza  colore;  — che  il  suo  sapore  è leg- 
germente amarognolo,  non  acido  e un 
po’  disgustoso;  ma  dopo  che  si  è bevuta 
due  o tre  volte  cessa  per  essa  ogni  av- 
versione, e si  rende  tollerabile  anche 
agli  stomachi  più  deboli;  — che  la  sua 
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temperatura  è di  gradi  16,5,  e il  peso 
specifico  = 1,0000. 

La  composizione  chimica  di  quesfac- 
qua,  secondo  il  Purgotti,  è la  seguente; 


Materia  organica  azotata  gram.  0,00723 
Protossido  di  ferro  ad  essa 


unito 

» 

0,00217 

Acido  silicico 

» 

0,00964 

Bicarbonato  di  soda  . . 

» 

0,66726 

— di  calce  . . 

» 

0,06594 

— di  magnesia 

0,02758 

— di  protossido 

di  ferro 

» 

0,00144 

Gas  acido  carbonico  li- 

bero 

» 

0,10408 

Gas  acido  solfidrico  libero 

» 

0,01487 

Solfato  di  soda  . . . . 

> 

0,00251 

Cloruro  di  calcio  . . . 

» 

0,00196 

Cloruro  di  sodio  .... 

» 

0,08012 

citta’  di  castello  190 

pidissima,  senza  colore  e senza  odore,  e 
d’un  sapore  gradevolmente  addetto.  Essa 
fluisce  sempre  nella  medesima  quantità; 
— ha  la  temperatura  al  di  sotto  di 
qualche  grado  dalla  atmosferica,  e il  suo 
peso  specifico  è 1,000780. 

11  Purgotti  ci  ciede  di  quest'acqua  la 
seguente  analisi; 


Materia  azotata  ....  grammi 

Acido  silicico > 

Bicarbonato  di  calce  con 
tracce  di  solfato  di  calce  » 

Bicarbonato  di  protossido 

di  ferro » 

Cloruro  di  magnesio,  con 
tracce  di  cloruro  e sol- 
furo di  calce  ....  » 

Nitrato  di  soda  con  trac- 
ce di  solfato  di  soda  . » 


0,018 

0,011 

0,333 

0,006 

0,036 

0,542 


Somma  grammi  0,98510 
Acqua  tenente  in  solu- 
zione inapprezzabili  do- 
si di  ossigeno  e di  azoto  » 999,01490 


Totale  grammi  100,00000 

Quest’  acqua  appartiene  alla  classe 
delle  solforose-sodiche , e facilita  quindi 
le  funzioni  digestive,  e contribuisce  alla 
eliminazione  delle  renelle  rosse  e dei 
calcoli  urici,  ed  anche  di  quelli  di  qual- 
siasi altra  natura.  Inoltre  essa  giova 
negli  ingorghi  viscerali,  nelle  reumatal- 
gie , nelle  artriti , nello  paralisie,  nelle 
malattie  della  pelle,  nella  impetìgine,  e 
al  dire  del  dottor  Boselli,  anche  nella 
pellagra. 

Quest’  acqua  fu  adoperata  principal- 
mente per  bagno,  ma  è opinione  del  pro- 
fessore Purgotti  che  possa  molto  util- 
mente prescriversi  anche  per  bocca. 

Nel  1864 , dodici  cittadini  promossero 
una  società  di  azionisti,  detta  Società 
Tifcmaie  per  la  erezione  di  uno  stabi- 
limento balneario,  perchè  l’ediflzio  che 
colà  esisteva  pei  bagni  era  provvisorio. 

2.“  Acqua  nitrosa  del  Coppo. 

Trovasi  a levante  di  Città  di  Castello, 
e precisamente  a un  terzo  di  miglio  di 
distanza  da  Porta  Vitelli , pochi  passi 
lungi  dalla  via  che  conduce  alla  villa  del 
Bagno  di  P’ontecchio.  Quest’acqua  è lim- 


Somma  grammi  0,946 
Acqua » 999,054 


Totale  grammi  1000,000 

L’acqua  nitrosa  del  Coppo  riesce  in 
sommo  grado  diuretica  e rinfrescante. 
E giova  nei  disturbi  delle  vie  digerenti, 
nelle  atfezioni  nefritiche  d’ogni  genere, 
nelle  blennorragie  semplici.  — Si  usa  in 
bevanda. 

3.“  .Icqua  aciduio-mariiale  del  Buon 
Riposo. 

Quest’acqua  emerge  gorgogliando  da  un 
lotto  argilloso  presso  la  sommità  di  una 
collina  che  giace  nel  declivio  orientale 
del  monte  Cidrone,  circa  tre  miglia  a 
ponente  da  Città  di  Castello.  Essa  è lim- 
pida, senza  colore,  e tramanda  un  leg- 
gier  odore  d'acido  solfidrico.  Ha  un  sa- 
pore spiacevole , acidulo , atramentario. 
La  sua  temperatura  è di  un  grado  infe- 
riore alla  atmosferica,  e il  suo  peso  spe- 
cifico è eguale  a 1,00030.  — Fu  detta 
Acqua  del  Buon  Riposo,  perchè  pros- 
sima ad  un  convento  di  Minori  Osser- 
vanti. 

Quest’acqua  fu  analizzata  nel  1846  dal 
dottor  France.sco  Gavasei,  medico  con- 
dotto in  Città  ili  Castello,  e nel  1848  dal 
professore  Sebastiano  Purgotti.  Quest’ul- 
timo trovò  che  ha  la  seguente  cliimica 
composizione; 
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Solfato  di  soda  .... 

— di  calce  . . . . 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  magnesio  . . 

— di  calcio  . . . 

Bicarbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  protossido 

di  ferro 

Silice  con  tracce  di  ma- 
teria organica  . . . . 

Acido  carbonico  libero  . 

Ossigeno 

Azoto 

Perdita 


grammi  0,0101» 
» 0,0014 

» 0,0180 

» 0,0073 

» 0,0036 

» 0,6640 

» 0,0497 

» 0,0510 

» 0,0075 

» 0,5168 

» 0,0143 

» 0,0630 

» 0,0138 


Somma  grammi  1,4213 
.\cqua » 908,5787 

Totale  grammi  1000,0000 


Quest’acqua  riesce  utili-ssima  nelle  ma- 
lattie nelle  quali  liavvi  difetto  nella  san- 
guificazione, nella  clorosi,  nelle  amenor- 
ree, negli  ingorghi  del  fegato,  nella  ipo- 
condriasi,  in  qualche  nevrosi. 

Quest'acqua  del  Buon  Riposo  si  ammi- 
nistra in  bevanda.  E siccome  presso  la  i 
sua  sorgente  non  havvi  stabilimento  al- 
cuno, si  trasporta  in  Città  di  Castello  la 
sera  per  berla  la  mattina.  Durante  la 
notte  essa  depone  la  piccola  quantità  di 
argilla  che  tiene  sospesa,  e si  rende 
chiara,  mentre  appena  attinta  è alquanto 
torbida. 


Bibliografia.  — Piirgotti  Sebastiano.  Idro-  I 
logia  minerale  Tìfernate.  Perugia  1R60.  — 
Polli.  Annali  di  Chimica;  aprile  1861, p.  253.  I 

— Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  241  o 337.  | 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  80,  120,  146  e 152.  j 

CITTA-DDCALE  0 CIVITA  DOGALE.  — Città  ! 
capoluogo  di  mandamento  e di  circondario, 
neU’Abruzzo  Ulteriore  11,  — popolata  da 
4126  abitanti.  | 

Nel  comune  di  Cittaducale  vi  hanno  tre  : 
sorgenti  di  acqua  minerale,  che  furono  , 
tutte  analizzate  dai  Purgotti.  j 

L’acqua  Bmafaccia  è acidula  solforosa, 
ha  la  temperatura  di  gradi  25,  e contiene:  j 

{Acqua  un  chilogrammo).  1 

Gas  acido  carbonico  . . . grammi  0,786 

— — solfidrico  ...  » 0,034 

— azoto » 0,018 
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Gas  o.ssigenn  .... 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . . 

Acido  silicico  .... 
Solfato  di  soda.  . . . 

— di  calce  . . . 

Bicarbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 

Sostanze  speciali  (?)  . . 
Materie  organiche.  . . 


grammi  0,002 
» 0,092 

» 0,019 

» 0,003 

» 0,143 

» 0,072 

» 0,051 

» 1,991 

» 0,021 

» 0,026 

» 0,004 


Somma  grammi  3,256 


Acqua  acidula  solforosa  Cedri.  Que- 
st'acqua ha  la  temperatura  di  gradi  26, 
ed  è mineralizzata  da: 


{.Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . . 

. grammi 

0,745 

— — solfidrico  . . 

» 

0,043 

— azoto  

. » 

0,010 

— ossigeno  .... 

. » 

0,002 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. » 

0,087 

— di  magnesio  . . 

> 

0,029 

Acido  silicico  .... 

» 

0,006 

Solfato  di  soda.  . . . 

. > 

0,159 

— di  calce  . . . 

» 

0,101 

Bicarbonato  di  magne.'sia 

> 

0,003 

— di  calce . . 

. > 

2,173 

— di  ferro  . . 

» 

0,016 

Sostanze  speciali  (?)  . . 

* 

0,020 

Materie  organiche  . . 

. » 

0,00.5 

Somma  grammi  3,399 


-4cqua  acidula  ferruginosa  di  San  Vii- 
torino.  — In  un  chilogrammo  di  quest’ac- 
qua si  trovano: 


Gas  acido  carbonico  . . . 

— azoto  

— ossigeno 

Cloruro  di  sodio  .... 

— di  magnesio . . . 

Acido  silicico 

Solfato  di  soda  .... 

— di  calce  .... 
Carbonato  acido  di  magnesia 

— — di  calce  . 

— — di  ferro  . 
Materie  organiche.  . . . 


grammi  0,8t»9 
» 0.006 

» 0,001 

» 0,011 

» 0,012 

» 0,003 

» 0,222 

» 0,007 

r 0,003 

» 1,768 

» 0.055 

> 0,004 


Somma  grammi  2,991 


Delle  acque  di  Città-ducale  si  smerciano 
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annualmente  2000  litri.  — Nei  dintorni 
delle  sorgenti  trovan.si  vestigia  di  Terme 
dette  di  Vespasiano. 

Bil)lio^afia.  — Purgotti  Sebastiano.  Idro- 
logia minerale  Tifernate.  Perugia  1880,  p.  17. 

— L.  M.  Guida  alle  acque  minerali  ed  ai  Ba- 
gni d’Italia,  p.  U-13.  — Statistica  del  regno  j 
d'Italia.  Acquo  minerali,  p.  4,  130  e 148.  i 

CITTANUOVA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Palmi , 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  I,  — con 
un’acqua  sulfurea,  che  (in  24  ore)  sgorga 
nella  quantità  di  13000  litri.  Quest’acqua 
ha  la  temperatura  di  gradi  20,  e si  am- 
ministra in  bevanda  ed  anche  per  bagni- 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  SS. 

CITTÀ  SANT’ANGELO  o CIVITA  SANT’AN- 
GELO. — Città  capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Penne  (Abruzzo  Ulte- 
riore I),  — con  0341  abitanti. 

Vicino  al  torrente  Piomba,  nasce  gor- 
gogliando un'  acqua  perenne,  acidula,  fre- 
sca, della  quale  i contadini  usano  far  dis- 
setare gli  armenti  nella  stagione  estiva. 
Credasi  che  sia  questa  l'acqua  che  i me- 
dici consigliarono  a Germano,  vescovo  di 
Capua,  per  ricuperare  la  salute;  ma  non 
fu  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  189. 

— De-Reagi.  Guida  medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d' Italia.  Acque  minerali,  p.  2. 

CIVITA-CAMPO-MARANO.  — Città  capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondario  di 
Larino  (provincia  di  Molise).  Numera  2701 
abitanti,  — ed  ha  due  sorgenti,  una  d’ac- 
qua minerale  solforosa,  e l’altra  d’acqua 
marziale. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  217. 

— Ue-Kenzi.  Guida  medica,  p.  170. 

CIVITAVECCHIA,  anticamente  CENTO  CEL- 
I-E.  Città  capoluogo  di  delegazione  nello 
Stato  Pontilicio,  — con  porto  di  mare.  — 
Siede  in  riva  al  mare  Mediterraneo  in 
luogo  d’aria  malsana,  39  miglia  italiane 
a ponente-maestro  da  Roma,  ed  è popo- 
lata da  circa  sette  mila  abitanti. 

Nei  contorni  di  Civitavecchia  sgorgano 
le  seguenti  acque  minerali; 

Acque  minerali,  ecc. 
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Acqua  delle  Terme. 

Trovasi  alla  distanza  di  pochi  chilome- 
tri dalla  città,  ha  la  temperatura  di  gra- 
di 55,  e il  peso  specifico  eguale  a 1,0524. 
— Il  professore  Morichini  ne  diede  la 
seguente  analisi: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  197,00 

— — idrogeno  solf. 

» » 25,62 

Aria  atmosferica  . . . 

» » 25,12 

Totale  cent.  cub.  247,74 

Cloruro  di  sodio  . . . 

grammi  0,054150 

— di  magnesio 

» 0,001420 

— di  calcio  . . . 

» 0,000850 

Solfato  di  soda  . . . 

» 0,058850 

— di  magnesia  . . 

» 0,037900 

— di  calce  . . . 

» 0,018950 

Silicato  di  ferro  . . . 

» 0,000855 

Carbonato  di  calce  . . 

» 0,008550 

Somma 

grammi  0,181525 

Acqua  sferracavalli. 

Nasce  da  un  colle  prossimo  all'acqua 
delle  Terme,  ma  non  consta  che  sia  stata 
analizzata,  e che  abbia  uso  medico. 

Acqua  della  Ficoncella  o della  Fiumetla. 

Tre  miglia  a settentrione  da  Civitavcc- 
cliia  havvi  la  sorgente  della  Ficoncella, 
cosi  detta  da  un  fico  salvatico  che  vegeta 
sullo  scoglio  dal  quale  scaturisce.  Alcuni 
la  chiamano  anche  Acqua  della  Fiumella. 
Que.st’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
55,  e contiene,  secondo  l'analisi  del  Mo- 
riebini: 

(Acqtta  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  198,00 
— — idrogeno  solf.  » » 28,18 

Aria  atmosferica  ...»  » 28,18 

Totale  cent.  cub.  254,30 


Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0,4-10400 

— di  calcio  ...  » 0,091150 

Solfato  di  soda  ...  » 0,477340 

— di  magnesia  . . » 0,364760 

SO 
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Solfato  di  calce  . . . grammi  0,1^250 
Silicato  di  ferro  ...  » 0,071250 

Carbonato  di  calce  . . » 0,911800 

Perdita * 0,051030 


CIVITF.LL.A 

lato  [dacevole,  l’odore  d'acqua  marina,  e 
un  coloro  leggermente  opalino.  Un  chilo- 
grammo di  quest’acqua,  secondo  1 analisi 
del  professor  Giulj,  contiene: 


Somma  grammi  2,511970 

L’acqua  della  Terme,  e quella  della  Ficon- 

cella  sono  saline  solforose,  e vengono  util- 
mente adoperate  nella  cura  dei  reumati- 
smi cronici  e della  podagra,  nelle  ostruzioni 
del  fegato  e della  milza,  negli  infarcimenti 
ghiandolosi  quando  non  siano  accompa- 
gnati da  sintomi  flogistici,  contro  le  pia- 
ghe, e le  erpeti,  ecc.  Ma  non  hanno  gran 
concorso  di  inalati,  perchè  trovansi  in  una 
località  poco  salubre. 

1 rivi  dell’acqua  della  Ficoncella,  insie- 
me uniti,  formano  un  piccolo  fiumicello 
detto  Fiumaretta,  il  quale  scorre  per  tre 
miglia  da  greco  verso  libeccio , e mette 
foce  nel  mare  Toscano  poco  più  di  un  mi- 
glio a maestro  da  Civitavecchia. 

Bibliografia.  — Morichini.  Sulle  acq.  miner. 
di  Civitavecchia.  — Paganini. Notizia  compen- 
diata, p.  13.  — Gamberini.  Idrologia  minerale 
medica,  p.  229.  — Statistica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acque  minerali,  pag.  XXIV. 

CIVITELLA  CASAN0V4. — Comune  del  man- 
damento di  Catignano  nel  circondario  di 
Penne,  provincia  d’ .Abruzzo  Ulteriore  I, 
popolato  da  4110  abitanti. 

Dal  colle  Manianello  sgorga  un'  acqua 
sulfurea,  nella  quantità  (in  21  ore)  di  1000 
litri . Quest’acqua  ha  1 a temperatura  di  gradi 
14,  e si  amministra  in  bevanda,  e per  far 
bagni  e docce. 


Gas  acido  carbonico. 


poli.  cub.  8,752 


Cloruro  di  sodio  . . • 
Ioduro  di  potassio  . . 
Solfato  di  soda  . . . 

Carbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 


grammi  0,9717 
» tracce 

» 0,1388 

. 0,6940 

» 0,2777 

. 0,4165 

» 0,0694 


Somma  grammi  2,5681 


Quest’acqua  ha  un’azione  purgativa  e 
solvente, — ed  è indicata  nelle  ostruzioni 
di  fegato,  e nella  clorosi. 


Acque  di  Cusercoti. 

Cusercoli  è un  villaggio  situato  presso 
la  sponda  sinistra  del  fiume  Bidente,  mi- 
glia 4 a greco  da  Civitella,  e 7 a ostro- 
libeccio  da  Meldola.  — È appodiato  di 
Civitella,  e possiede  quattro  polle  che 
danno  tre  qualità  di  acque  minerali  (una 
salina,  una  sulfìirea,  ed  una  marziale). 

Queste  acque  però  non  hanno  alcun  uso 
medico,  perchè  riesce  disagiosa  la  salita 
che  ad  esse  conduce,  e perchè  gli  infermi 
preferiscono  ad  esse  quelle  di  Rido.  (V. 
questi)  nome). 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  dì  tutte  le  acq. 
miner.  della  Toscana , t.  V,  p.  227.  — Gam- 
berini. Idrolog.  miner. , p.  174  e 181.  — Sta- 
tistica del  regno  d'  Italia.  Acque  minerali  , 
p.  36. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  2. 

CIVITELLA  DI  ROMAGNA.  — Borgo,  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
e nella  provincia  di  Forli  (nell’Emilia). 
Ha  4686  abitanti , ed  è situato  presso  la 
sponda  destra  del  fiume  Bidente,  non  lungi 
dal  confine  della  Toscana,  circa  miglia  10 
a libeccio  da  Meldola  e 16  a ostro-libeccio 
da  Forli. 

.icqua  del  Perline. 

Nel  territorio  di  Civitella  di  Romagna, 
nel  luogo  denominato  Perl  ino,  scaturisce 
un’acqua  minerale,  che  ha  un  sapore  sa- 


CIVITELLA  DEL  TRONTO.  — Piccola  città 
dell’Abruzzo  Ulteriore  I.  È capoluogo  6i 
mandamento  nel  circondario  di  Teramo  , 
ed  è situata  sul  declivio  di  un  alto  colle, 
miglia  10  a ostro-scirocco  da  Ascoli.  — 
Conta  68‘27  abitanti. 

Presso  questa  città,  nella  valle  delpasso 
di  S.  .Angelo,  s’incontrano  tre  sorgenti 
d’acqua  minerale  tepida,  che  contiene  il 
gas  acido  solfidrico  libero,  il  sulfuro  di 
calcio,  il  carbonato  di  calce,  il  cloruro  di 
sodio,  i solfati  di  magnesia  e di  soda , e 
la  sìlice.  Inoltre  si  sospetta  che  esista  iu 
essa  anche  l’iodio  e qualche  bromuro. 

Si  adopera  per  far  bagni. 

Inoltre  nel  luogo  detto  Ripa  si  trova 
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Tin'acqaa  sulfurea-fen-uginosa  fresca,  che 
scaturisce  in  quantità  scarsa. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  189. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  171.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia,  .\cque  minerali,  p.  2-4. 

CIVITELLA  IN  VAL  DI  CHIANA.  — Castello 
capoluogo  (li  comunità  nella  delegazione 
di  Monte  San  Savino,  9 miglia  a libeccio 
da  Arezzo,  — con  5692  abitanti. 

L'acqua  di  Oambajone , che  trovasi  in 
questa  città,  è fresca,  e appartiene  alla 
classe  delle  acidule. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  10. 

CLADT.  — Villaggio  della  valle  delle 
Zeiline,  nel  distretto,  e a maestro  1/4  po- 
nente di  Maniago,  nella  provincia  di  Udine, 

— popolata  da  1555  abitanti. 

Dieci  miglia  a greco  di  Claut,  e alla 
radice  di  un  monte  chiamato  Costa-Fiuba, 
scaturisce  da  una  rupe  calcarea  un'acqua 
minerale  che  lascia  ove  scorre  un'abbon- 
dante incrostazione  bigio-biancastra,  la 
quale,  se  gettasi  sul  fuoco,  si  accende  ed 
esala  l'odore  del  gas  acido  .solfidrico.  — 
Quest’acqua,  che  fu  menzionata  la  prima 
volta  dal  professore  Catullo,  è limpida  e 
chiara,  ma  lasciata  in  vasi  aperti,  depone 
Io  zolfo , e gran  parte  do'  suoi  principj 
mineralizzatori.  — Il  suo  odore  è forte- 
mente epatico , e il  sapore  nauseoso.  — 
Analizzata  dal  professore  Ragazzini  nel 
1835,  questi  la  trovi)  contenere  grandis- 
sima quantità  di  gas  acido  solfidrico  li- 
bero, poco  solfidrato  di  soda  o di  magne- 
sia, la  calce,  la  magnesia,  e il  gas  acido 
carbonico  forse  combinato  colla  soda.  — 
Si  adopera  con  utilità,  ma  finora  soltanto 
dagli  indigeni,  in  varie  affezioni  cutanee 
d’indole  erpetica,  e in  quelle  del  tubo  in- 
testinale, ecc. 

Vi  ha  presso  questa  fonte  uno  stabili- 
mento di  bagni. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  occ.  p.  .338- 
339.  — Nardo.  Notizie  medico-statistiche  delle 
acque  minerali  delle  venete  provlncie.  — Ste- 
fani. Dizion.  corograf.  del  Veneto,  p.  217.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 

p.  80. 

CLETO  (in  addietro  PIETRAHELARA).  — 
Comune  del  mandamento  di  AJelIo  «nel 
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circondarlo  di  Paola,  provincia  di  Calabria 
Citeriore,  — con  1515  abitanti. 

In  questo  comune  stilla  un'acqua  fer- 
ruginosa nella  quantità,  in  24  ore,  di  100 
litri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

COCCONATO.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Asti,  provincia 
di  Alessandria,  situato  sopra  un'alta  col- 
lina, sei  ore  e mezzo  a maestro  da  .Asti. 

Vi  ha  in  questo  comune  un'acqua  sul- 
furea fresca,  mineralizzata,  secondo  il 
professore  Canti),  dal  gas  acido  carbonico, 
dal  gas  acido  solfidrico,  e dal  gas  azoto, 
dal  cloruro  di  calcio,  da  tracce  d’un  idrio- 
dato,  dalla  silice,  dai  solfati  di  soda  e di 
calce,  del  carbonato  di  calce,  o da  materie 
organiche. 

Bibliografia — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  6 e 158. 

CODEVILLA.  — Comune  del  mandamento 
di  Ca.steggio,  nel  circondario  di  Voghera, 
provincia  di  Pavia,  — con  1737  abitanti. 

A mezzodi  da  Voghera,  in  faccia  al  ca- 
sale denominato  Oarlazzolo  di  sotto,  fra- 
zione del  comune  di  Codevilla,  trovansi 
parecchie  sorgenti  di  acqua  solforosa,  che 
ha  la  temperatura  di  gradi  13,75.  — Il 
chimico  Romano,  che  la  esaminò  pel  primo 
nel  1820,  scopri  in  essa  una  quantità  con- 
siderabile di  gas  acido  solfidrico,  il  bicar- 
bonato di  calce,  il  solfato  di  calce  (in  pic- 
cola quantità),  e il  cloruro  di  sodio. 

A breve  distanza  poi  dalle  sorgenti  d'ac- 
qua solforosa,  e dalla  parte  di  Voghera, 
scaturisconodauna  rupe  calcarea,  in  quan- 
tità assai  grande,  parecchi  fili  di  un’acqua 
ferruginosa,  che  Lascia  ove  scorre  un  se- 
dimento ocraceo,  e che  contiene,  stando 
all’  analisi  che  no  fece  Romano  nel  1820, 
il  bicarbonato  di  calce,  il  bicarbonato  di 
ferro,  e il  solfato  di  calce. 

Queste  acque  non  hanno  ancora  uso 
medico. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  133.  — 
Statistica  deile  acque  miner.  dei  R.  Stati  di 
Terraferma,  p.  684.  — Garelli,  p.  104.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  .Acque  minor.,  p.  54. 

CODRONGIANOS.  — Comune  del  manda- 
mento di  Ploaghe,  nel  circondario  e pro- 
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vincia  di  Sassari,  — popolato  da  1106 
abitanti.  Giace  15  chilometri  a scirocco 
da  Sassari , sulla  strada  provinciale  che 
da  questa  città  guida  a Oristano. 

Presso  il  luogo  nel  quale  credesi  che 
esistesse  l’antico  villaggio  di  Beda,  vi 
hanno  due  sorgenti  minerali,  una  acidula 
salina  indurata,  e l’altra  acidula  salina. 
Esse  chiaraansi  acque  di  Santu  Martino  di 
lieda,  — acque  di  Cargeghe  da  un  vici- 
no villaggio  di  tal  nome,  — o di  Codron- 
giano.  — Queste  acque  hanno  la  tempe- 
ratura di  gradi  23 , e furono  analizzate , 
l’acidulo-salina  da  Mojon,  da  Cantù,  e da 
Maninchedd.-»,  e l’acidulo-.salina  indurata  da 
Maninchedda.  Esse  godono  molto  credito 
jier  la  presenza  spezialmente  dell’iodio  e 
dei  sali  di  manganese,  e si  amministrano 
nelle  affezioni  del  fegato  e della  milza, 
nei  calcoli  biliari,  nel  reumatismo,  nella 
renella,  nelle  cloroanemie,  nella  leucorrea 
e nel  catarro  vescicale.  — L’acqua  acidulo- 
salina  indurata  si  adopera  pei  bagni , e 
l'acidulo-salina  si  usa  in  bevanda. 

Per  comodo  dei  malati  che  fanno  uso 
di  queste  acque,  havvi  uno  stabilimento 
balneario,  ed  una  tettoja. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
p.  307.  — Bacherò.  DeH’intemperie  di  Sarde- 
gna. Torino  183.3.  — Baldracco  op.  c.  — Casalis. 
Dizion.  geograf.  t.  XXIII  bis,  p.  98.  — Garelli, 
Acquo  mincr.  d’Italia,  p.  189  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  miner,  p.  66. 

COLLA.  — Comune  capoluogo  di  manda- 
mento della  provincia  di  Porto  Maurizio, 
circondario  di  San  Remo,  — con  1262  abi- 
tanti. 

Il  hare\\i{SlaUsticamineralogica,  p.662) 
scrive  che  esiste  in  questo  comune  l’acqua 
Amoretti,  che  è solforosa. 

COLLE  D'ANCHISE.  — Comune  del  man- 
damento di  Baranello,  nel  circondario  e 
8 miglia  ad  ostro  da  Campobasso,  pro- 
vincia di  Molise.  I suoi  abitanti  {scendono 
a 1835. 

In  questo  comune  trovasi  l'acqua  salsa 
che  si  prende  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acq.  min.,  p.  46. 

COLLEMANCIO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Spello,  nel  circondario  di  Fuli- 
gno.  Gi.ice  9 miglia  a ponente  da  Spello, 


in  sito  montuoso,  e non  ha  che  pochi  e 
mediocri  fabbricati.  I suoi  abitanti  sono 
in  numero  di  497. 

In  Colleinancio  scaturisce  l’^lc^ua  di 
San  Niccnla,  che  è fredda  e ferruginosa, 
ma  non  fu  ancora  analizzata.  — Non  si 
potrebbe  farne  uso  che  in  bevanda. 

I 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acq.  min.,  p.  80. 

COLLE  SALVETTI.  — Comunità  della 
delegazione  di  Lari,  nella  prefettura  di 
Pisa,  — con  7026  abitanti. 

In  questo  comune  si  trovano: 

1.®  Acqua  di  Pai'rana,  o di  S.  Michele. 

Presso  i due  villaggi  di  Parrana  si 
trova  un’acqua,  che  i paesani  chiamano 
col  nome  di  Acqua  di  San  Michele,  la 
quale  ha  la  temperatura  di  gradi  20  C.,  e 
contiene  del  carbonato  di  calce,  del  sol- 
fato di  calce,  e tracce  di  cloruro  di  sodio. 

2.®  Acqua  della  Fonte  secca,  o di 
CasteW  Anselmo. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
16,25,  ed  è della  medesima  natura  di 
quella  della  precedente.  Essa  scaturisce 
fra  Parrana  e Castell'Anselmo,  circa  5 
chilometri  a ostro-libeccio  da  Colle  Sal- 
vetti. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
Acque  minerali  della  Toscana,  t.  I,p.  18  e 19. 

COLLE  SANNITA.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  San 
Bartolomeo  in  Caldo,  provincia  di  Bene- 
vento.  La  sua  popolazione  ascende  a 4967 
anime. 

Questo  comune  ha  due  sorgenti  d’acqua 
sulfurea,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
16,  e che  è indicata,  in  bevanda,  nella 
cura  delle  malattie  cutanee. 

I 

! Bibliografia.  — St.atistica  del  regno  d’Italia. 
I .Acque  minerali,  pag.  14. 

I 

I COLLESANO.  — Comune  capoluogo  di 
I mandamento  nel  circondario  di  Cefalù, 
I provincia  di  Palermo,  — con  un’acqua 
1 sulfurea. 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  52. 

COLLE  DI  VAL  D’ ELSA.  — Città  della 
Val-d’Elsa,  capoluogo  di  comunità  e di 
delegazione  nella  prefettura  di  Siena. 
Questa  città  è divisa,  da  una  collina,  in 
Colle  alto,  già  detto  Castel  vecchio,  dove 
è la  sede  delle  principali  magistrature , 
e dove  sono  gli  stabilimenti  pubblici  più 
grandiosi,  — e in  Colle  basso,  riunito  a 
Colle  atto  dalla  strada  R.  provinciale 
che  da  Siena  conduce  a Volterra.  — Colle 
alto  è elevato  000  piedi  sopra  il  mare. 

Questa  città  siede  chilometri  20  a mae- 
stro da  Siena,  6,6  a ostro-libeccio  da  Pog- 
gibonsi,  e 20,7  a levante  da  Volterra. 

La  comunità  di  Colle  ha  7752  abitanti, 
— e le  seguenti  acque  minerali. 

Acqtie  di  San  Marziale. 

A Onci,  casale  .situato  circa  tre  chilo- 
metri a ostro  di  Colle , presso  la  con- 
fluenza del  borro  SfruW  coll'Elsa,  che 
quivi  lascia  il  titolo  di  morta  e prende 
quello  di  Elsa  viva  (1),  fu  nei  secoli  pas- 
sati eretto  uno  stabilimento  balneario 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Bagno  nel 
Piano  di  San  Marziale.  Questo  Bagno 

(I)  L'EIss,  dalla  sua  origine*  presso  la  Pieve  a 
Molli  sol  vertice  della  Montagnola  di  Siena  sin 
presso  Onci,  è molto  povera  di  acqua,  e dicesi  per 
conseguenza  morta  y ma  presso  la  sua  conlluen/a 
col  borra  Strulli  riceve  una  polla  d' acqua  che  di 
tanto  la  arrichisce  da  renderla,  di  morta,  oiua. 
Quest'acqua  scaturisce  dall.i  terra  con  gran  vee- 
menza, — è limpida  e calda,  e contiene  una  gran 
quantità  di  acido  caibonico  che  tiene  in  dissolu- 
zione il  carbonato  di  calce.  — Nel  suo  decorso  poi 
quest’  acqua,  quasi  termale  , perde  a poco  a poco 
il  gas  acido  carbonico,  e la  calce  si  precipita  e in- 
crosta i corpi  che  vi  si  immergano. 

Hanno  parlato  dì  questa  qualità  incrostante  del- 
l' acqua  dell’Elsa,  Dante  nel  canto  XXXIll  del 
Pirrya/orio,  il  Boccaccio  ntll’opera  De  /luniinibiu 
all  aitìcolo  Klna,  ed  anche  Kazio  degli  liberti,  che 
canto  nel  libro  111  del  Ditlamondo: 

Non  è da  trapassare  c starsi  mulo 

Dell’  Elsa  che  da  Colle  a Spugna  corre, 

Che  senza  prova  non  l’arei  creduto. 

lo  dirò  che  vi  feci  un  legno  porre 

Lungo  e sottile,  e pria  che  fosse  un  mese 

Cross’ era  e pietra  quando  il  venni  a torre. 

Al  dire  di  Strabono  flib.  V.  cap.  9),  anche  l’ac- 
qua del  Silari  (oggi  Seie),  che  sbocca  nel  golfo  dì  ’ 
Salerno , aveva  la  facoltà  di  impietrire  le  piante  ‘ 
che  in  esso  si  gettavano.  j | 
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ha  goduta  molta  celebrità , ma  crcdesi 
che  sia  stato  distrutto  dopo  la  battaglia 
che  i Ghibellini,  capitamati  da  Farinata 
liberti,  vinsero  suU’Arbia  contro  i Firen- 
tini  il  4 settembre  1200,  e non  fu  più 
riedificato. 

Il  municipio  di  Colie , nei  primi  anni 
del  secolo  XVI,  somministrò  una  somma 
all’arciprete  Jacopo  Bonaparte  per  ri- 
stauri  al  distrutto  Bagno,  — e più  tardi 
il  dottor  Apolloni  additò  le  virtù  mediche 
di  quelle  acque;  ma  nè  quello  scritto,  nè 
le  vive  premure  datesi  posteriormente 
dal  canonico  Tolosani  produssero  relfetto 
bramato  di  farle  tornar  in  voga.  — Il 
dottore  Giuseppe  Passeri , eletto  medico 
di  Colle  nel  IK’22,  fece  sgombrare  il  re- 
cinto dalle  macerie,  separò  con  mura  le 
diverse  sorgenti,  fece  costruire  vaschette 
per  l’immersione,  o scrisse  anche  una 
Memoria,  che  fu  pubblicata  nel  1823  ; ma 
i suoi  sagritìzii  andarono  perduti  o per 
bassa  invidia,  o per  altre  cagioni  di  tem- 
pra maligna. 

Le  acque  del  Bagno  di  San  Marziale 
sono  cinque,  e si  denominano  sorgente 
prima,  seconda,  terza,  quarta  e quinta. 
— La  temperatura  delle  sorgenti  pri- 
ma, seconda  e quarta  è di  gradi  27,50, 
e quella  delle  altre  due  di  gradi  22,50. 

Il  professore  Giulj,  che  analizzò  queste 
acque  nel  1834,  ebbe  per  risultaniento 
che  un  chilogrammo  delle  medesime  è 
mineralizzato  da; 


.Sorgente  prima. 


Gas  acido  carbonico.  . . 

grammi  0,0100 

— azoto  

» 

0,0200 

— ossigeno 

» 

0,0200 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0,0694 

— di  calcio.  . . . 

» 

0,0’228 

— di  magnesio  . . 

1» 

0,0456 

Carbonato  di  calce  . . . 

> 

0,48,59 

Solfato  di  calce  . . . . 

J» 

0, 10-22 

— di  magnesia  . . 

]» 

0,0694 

— di  allumina.  . . 

» 

0,0694 

Totale 

grammi  0,9147 

Sorgente  seconda. 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0100 

— azoto » 0,0200 

— ossigeno .>  ^ 0,0100 
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Cloruro  di  sodio  . . . , 

grammi  0,0694 

— di  magnerìo  . . 

» 

0,0456 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,4163 

— di  ferro  . . . 

» 

0,0‘228 

Solfato  di  magnesia.  . . 

» 

0.06ÌI4 

— di  Calce  .... 

> 

0,1388 

— di  allumina.  . . 

» 

0,0694 

Totale 

grammi  0,8719 

Sorgente  terza. 

Gas  acido  carbonico  . . 

grammi  0,0100 

— azoto  

» 

0,0200 

— ossigeno 

» 

0,0100 

cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0,0094 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0173 

Carbonato  di  calco  . . . 

» 

0,5555 

— di  ferro  . . . 

» 

0,0173 

Solfato  di  magnesia.  . . 

> 

0,0519 

— di  calce  . . . . 

» 

0,0694 

— di  allumina  . . . 

» 

0,0519 

Totale 

grammi  0,8727 

Sorgente  qtiarta. 

Gas  acido  carbonico  . . 

grammi  0,0200 

— azoto  

» 

0,0600 

— ossigeno 

y> 

0,0300 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

> 

0,0694 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0340 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,2775 

— ferroso  . . . 

tracce 

Solfato  di  magnesia.  . . 

0 

0,0694 

— di  calce  .... 

> 

0,1388 

— dì  allumina . . . 

» 

0,0346 

Totale 

grammi 

0,7343 

Sorgente  quinta. 

Cloruro  di  .sodio  .... 

grammi  0,0694 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0346 

Carbonato  di  calce  . . . 

> 

0,2428 

Solfato  di  calce  .... 

> 

0,2082 

Totale 

grammi  0,55.50 

Queste  acque  giovarono 

in  diversi  casi 

di  artritide  e di  reumi,  nelle  alterazioni 
traumatiche,  e per  Tincere  piaghe  antiche 
rimaste  ribelli  a moltiplici  medicamenti. 

Bibliografia.  — Giuseppe  Pa.sseri.  Delle  ac- 
que minerali  del  Bagno  delle  Caldane,  ottcco 
di  San  Marziale  presso  Colle  di  Val  d'Elsa. 
Colle  1823.  — Giulj-.  Storia  naturale,  t.  Ili, 
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p.  20.V  — Zuccagni  Orlandini,  t.  Ili,  p.  128, 
172,  174,  e 183.  — Statistica  del  regno  d'Itaiia. 
Acque  minerali,  p.  70  e 118. 

COLLIO.  — Villaggio  situalo  nella  parte 
superiore  della  Val  Trompia  nel  manda- 
mento di  Bovegno,  circondario  e provin- 
cia di  Brescia,  — dalla  quale  è discosto 
circa  40  chilometri.  La  sua  popolazione  è 
di  anime  2108. 

Tre  chilometri  circa  a levante  di  Colilo, 
presso  il  Casale  di  San  Colombano,  e alle 
falde  del  monte  Manira,  da  una  rupe  chia- 
mata per  la  sua  forma  V Acuta,  scaturi- 
sce, all'altezza  di  metri  1020,  81  sul  mare, 
un'acqua  minerale,  che  al  principio  del 
secolo  passato  chiamavasi  Acqua  della 
Busana,  ed  ora  nominasi  Acqua  di  Colilo 
0 di  San  Colombano. 

Le  polle  di  quest'acqua,  in  numero  di 
tre,  trovansi  tra  massi  di  arenaria  quar- 
zosa di  color  bruno,  che  soprapposta  al 
nucleo  micaceo  forma  lo  strato  più  su- 
perficiale del  nucleo  petroso  della  mon- 
tagna. Ciascuna  polla  dà  tanta  acqua  che 
basta  a mettere  in  movimento  la  ruota 
d'un  molino  (drfcf). 

L'acqua  di  S.  Colombano  è chiara , ed 
ha  un  sapore  leggermente  ferruginoso. 
Se  tiensi  tranquilla,  non  esala  alcun  odore; 
ma  se  si  dibatte,  ne  sviluppa  uno  non  dis- 
simile dalla  polvere  da  fucile  bruciata. 
Se  poi  si  tufla  in  essa  un  dito , sviluppa 
delle  bollicine  aeree.  — La  sua  tempera- 
tura (l'8  agosto  1832,  alle  ore  9 della 
mattina)  ascendeva  a gradi  10,  mentre 
quella  dell'atmosfera  era  di  gradi  21,25. 
E il  suo  peso  specifico  alla  temperatura 
di  gradi  18,75,  fu  trovato  essere  100096. 
— Sotto  l'infiuenza  della  luce  e dell'aria, 
quest'acqua  lascia  calar  al  fondo  del  re- 
cipiente de' fiocchetti  giallicci  di  carbonato 
basico  di  ferro;  ma  se  è diligentemente 
ed  esattamente  chiusa  entro  bottiglie,  e 
conservata  in  luogo  oscuro  e fresco,  essa 
serba  par  lunga  pezza  la  sua  bontà. 

Il  chimico  Stefano  Grandoni  analizzò 
quest'acqua  nel  18.33,  ed  ebbe  per  risul- 
tamento  che  once  600  (grani  288000)  della 
medesima  sono  mineralizzate  (compresa 
la  perdita)  da  grani  80,5  di  sostanze  fisse. 
La  sua  analisi  ò la  seguente; 

(Acqua  un  chilogrammo.) 

Gas  acido  carb.  libero  . poli.  cub.  0,752 
Aria  atmosferica  ...»  » 0,540 
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Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,0349 


Solfato  di  magnesia.  . . » 0,0061 

— di  calce  ....  » 0,0358 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0518 

Magnesia » 0,0277 

Ossido  di  ferro  ....  » 0,0241 

Materia  organica  resinosa  > 0,0156 

Titano? non  indicata 

Silicato  ferroso  ....  » 0,0162 

Perdita > 0,0073 


Totale  grammi  0,2795 

L'anno  1835,  l’Ateneo  di  Brescia  diede 
il  carico  ai  dottori  Giacomo  Ubarti,  Paolo 
Corno  e Francesco  Girelli,  e al  chimico 
Jacopo  .\ttilio  Cenedella  di  analizzare  que- 
st'acqua, e risultò  dai  loro  saggi  ch’essa 
è composta  come  segue: 

Gas  acido  carb.  libero  cent.  cub.  11,714 

Carbonato  di  ferro  . . . grammi  0,0375 

— di  magnesia  . » 0,0.333 

— di  soda  ...  » 0,0079 

— di  calce  ...  » 0,0667 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0417 

— di  calce  ....  » 0,0208 

Silice » 0,0219 

Materie  organiche  e clo- 
ruro di  sodio  ....  » 0,0083 

Totale  grammi  0,2381 
Acqua » 999,7619 

Gram.  1000,0000 

L'acqua  di  San  Colombano  ha  la  me- 
desima azione  terapeutica  di  quella  del- 
l’acqua di  Bovegno,  ma  in  grado  più  mite 
perchè  quest'ultima  è più  ricca  di  sostanze 
raineralizzatricl.  — Il  conte  Roncalli  Pa- 
rolini ne  fece  grandi  elogi  nella  sua  opera 
De  .Iquis  Brixianis,  giudicandola  ferru- 
ginosa ; e accertò  che  fra  ì molti  medici 
che  la  sperimentarono  utile  nella  cura 
delle  malattie,  il  dottore  Giovanni  Morari 
la  dichiarò  diuretica,  e molto  proficua 
contro  le  ostruzioni  delle  viscere,  e negli 
intasamenti  delle  ghiandole  del  mesenterio. 

Il  conte  Roncalli  Parolini  raccomanda 
di  bere  quest’acqua  presso  la  sua  sorgente. 
— Sino  a Collio  guida  la  strada  regia,  e 
da  Collio  a San  Colombano  havvi  una  co- 
moda strada  comunale.  Molti  infermi  quindi 
la  preferiscono  a quella  di  Bovegno,  perchè 
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! è di  più  facile  accesso,  e perchè  si  trova 
in  un  amenissimo  allargamento  della  valle. 

BibUografla.  — Roncalli.  De  Aqiiis Brixianis. 
Brescia  1724.  — Grandoni  Stefano.  Analisi 
dcll’acq.  miner.  diS.  Colombano.  Broscia  1833. 
Memoria  inserita  per  estratto  dal  dott.  G.  U- 
bcrti  anche  nel  t LXVIl,  p.  380,  degli  Annali 
di  Mi’dictna  del  dott.  Omodei.  — Commentorii 
dell'Ateneo  di  Brescia  per  l'anno  1835,  p 56. 

— Arici  Cesare.  Memoria  sulle  condizioni  locali 
delle  acque  miner.  di  Bovegno  e di  San  Co- 
lombano. Padova  1836.  — W.  Menis.  .Saggio 
di  topografia  statistica  medica  della  provin- 
cia di  Brescia.  Brescia  1837,  tom.  1,  p.  250.  — 
Cupsuni.  Guida  alle  principali  acq.  minerali 
della  Lomb.  e del  Veneto , p.  17.  — Garelli. 
Acq.  miner.  d'Italia,  p.  329.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  .Acque  minerali,  p.  20  e 134. 

COHANO.  — Villaggio  situato  nella  valle 
delle  Giudicarie,  sulla  costa  di  un  monte 
che  sì  innalza  sul  fianco  destro  del  fiume 
Sarca,  — nel  distretto  e a scirocco  di 
Stenico,  a ponente  da  Trento,  ed  a borea 
da  Riva. 

L’ acqua  minerale  di  Cornano  era  co- 
nosciuta dagli  antichi,  che  vi  eressero 
una  Terma.  Ma  una  frana  del  terreno 
soprapposto  mise  tutto  in  rovina;  e l'acqua 
minerale,  che  fecesi  strada  in  tre  luoghi 
sotto  le  macerie,  raccolta  in  tre  vasche 
distinte,  non  servi  per  qualche  secolo  agli 
abitanti  di  Cornano,  di  Godenzo  e di  Poja, 
che  per  la  macerazione  dei  canape. 

Non  fu  che  nel  1807  che  quest'acqua  in- 
cominciò ad  essere  di  nuovo  adoperata 
per  gli  usi  medici.  Un  indivìduo  che  si 
bagnò  in  essa  mentre  vi  faceva  macerare 
il  canape,  si  trovò  con  sorpresa  guarito 
dalla  rogna.  E siccome  anche  altri  infermi 
la  sperimentarono  utile  in  questa  malattia, 
essa  accquistossi  subito  il  nome  di  acqua 
della  rogna. 

Essendo  poi  riuscita  utile  anche  contro 
altre  affezioni  specialmente  della  pelle, 
il  vicario  Oio.  Battista  Mattei  comperò  il 
terreno  nel  quale  scaturiva,  e lo  legò  con 
testamento  a benefizio  dei  poveri  dei  co- 
muni di  Banale,  di  Bleggio  e diLomaso; 

— e il  cavaliere  Vincenzo  Lutti  vi  edificò 
a proprie  spese  una  piccola  casa  con 
alcune  vasche,  procacciando  agli  ammalati 
la  comodità  di  poter  fare  qualche  bagno. 

I comunisti  di  quei  dintorni  — vi  eressero 
nel  1815  e nel  1816  un  secondo  casino  di 
legno  con  altre  tinozze  pei  bagni,  — e 
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nel  1820,  fecero  spianare  il  terreno  cir- 
costante; e fu  allora  che  scoprironsi  gli 
avanzi  della  Terma  antica.  — Kel  1843, 
sulla  sinistra  del  Sarca,  e di  fronte  alla 
sorgente,  si  costruì  un  albergo  con  stanze 
decenti  e con  vasche  per  bagni;  — e negli 
anni  successivi,  sulla  destra  del  fiume, 
ove  era  il  casino  di  legno,  se  ne  fabbricò 
uno  in  muro,  esso  pure  con  bagni,  e stanze 
d’abitazione.  Questo  casino  e l’albergo 
sono  tra  loro  in  comunicazione  mediante 
un  ponte. 

L'acqua  minerale  di  Cornano  scaturisce 
entro  una  grotta  elevata  3SO  metri  sopra 
il  mare,  la  quale  ha  tre  metri  di  profon- 
dità, ed  è situata  presso  il  fiume  Sarca, 
appiedi  di  un  monte  formato  di  strati 
orizzontali  di  calcare  alpino;  — e nel 
sortire  dalla  terra  sviluppa  un’abbondante 
quantità  di  gas.  — Appena  attinta,  essa 
è limpida,  trasparente , senza  colore  e 
inodora;  ma  v'ha  chi  asserisce  che  all’ap- 
prossimarsi  ed  anche  durante  le  burrasche 
atmosferiche,  si  fa  lattiginosa.  — Chiusa 
entro  bottiglie  ben  turate,  quest’acqua 
si  conserva  lungamense  incorrotta  ; ma 
se  lasciasi  esposta  per  qualche  tempo  al- 
l’aria  svolge  piccole  gallozzole,  che  si 
adunano  intorno  al  vaso  nel  quale  è con- 
tenuta. Anche  immergendo  in  e.ssa  la  mano, 
questa  si  copre  di  innumerevoli  bollicine 
gazose,  che  ne  rendono  la  pelle  morbida 
e liscia  come  se  fosse  stata  immersa  in 
una  soluzione  saponacea.  — Assaggian- 
dola, non  ha  un  sapore  ben  distinto,  però 
non  è molto  piacevole  al  palato.  — La 
sua  temperatura  fu  trovata  di  gradi  26,875 
a 27,25  dal  dott.  Cenedella  il  3 settem- 
bre 1846,  e di  gradi  28,5  dal  prof.  Ma- 
netti nel  1862.  E cosi  il  peso  specifico, 
che  fu  riconosciuto  eguale  a 1,0001  dal 
primo  di  questi  chimici,  risultò  al  secondo 
di  1,00012. 

Questa  fonte  fu  murata  l’anno  1860,  e 
viene  condotta  nello  stabilimento  bal- 
neario  per  mezzo  di  due  tubi , ma  è in 
quantità  si  abbondante  che  un  tubo  solo, 


nello  spazio  di  un’ora,  ne  somministra  1306 
chilogrammi.  — L'acqua  che  serve  per 
la  bevanda  viene  versata  da  due  tubi 
esistenti  ai  lati  della  apertura  che  dà 
acce.sso  alla  sorgente,  ed  è comune  a 
tutti. 

L'acqua  di  Cornano  fu  analizzata  da 
Demetrio  Leonardi , chimico  di  Trento, 
— e nel  1844  anche  dal  professore  Ra- 
gazzini; ma  il  lavoro  di  quest’  ultimo 
chimico  rimase  inedito.  — 11  dottore 
Giacomo  .Attilio  Cenedella  visitò  Cornano 
il  3 settembre  1846,  e dai  saggi  che 
istituì  ebbe  per  risultamento  che  la  com- 
posizione chimica  di  quest’acqua  è la  se- 
guente; 


Gas  ossigeno grammi 

— azoto  » 

— acido  carbonico  . . » 

Cloruro  di  sodio.  ...  » 

— di  potassio  . » 

— di  magnesio  . . » 

Ioduro  di  sodio  . . . J » 

Fluoruro  ferroso.  ...  » 

— manganoso  . . » 

Ammoniaca » 

Solfato  di  magnesia  . . » 

— litico » 

Fosfato  di  scila  ....  » 

Carbonato  di  calce  . . » 

— di  magnesia  . » 

— litico  ...  » 

Ossido  alluminico  ...  » 

Acido  silicico » 

Materia  organica  ...  » 


0,0050 

0,0086 

0,0284 

0,1077 

0,0072 

0,0300 

0,0627 

0,0105 

0,005» 

0,0128 

0,0931 

0,0309 

0,0210 

0,1912 

0,0265 

0,0507 

0,0187 

0,0544 

0,1146 


Somma  grammi  0,8799 
Acqua  comune  ....  » 999,1201 


Totale  grammi  1000,0000 


L’ultima  analisi  dell’acqua  di  Cornano 
fu  istituita  e pubblic,ata  l’anno  1802  dal 
prof.  Luigi  Manetti,  che  ebbe  i seguenti 
risultamenti: 


Ossigeno grammi  0,0032 

Azoto > 0,0147 

Acido  carbonico  libero » 0,0336 

— — di  bisaturazione » 0,0900 

Silicico » 0,0620 

Cloruro  sodiig) i » 0,0733 

— magnesico » 0,0702 

— calcico » 0,0606 

Solfato  sodico » 0,06’20 


Digilized  by  Google 


COVANO 


COVELICO 


Solfato  nagnesico grammi  0,0234 

— calcico » O.OOOi» 

Carbonato  sodico » 0,0592 

— potassico » 0,0040 

— litico » 0,0016 

— magnesico » 0,0610 

— calcico » 0.2040 

Ossido  alluminico » 0,0250 

Ioduro  sodico » 0,0034 

Fosfato  sodico  ] Acido  fosforico » 0,0044 

— calcico  1 Floruro » 0,0006 

Bromuro?  I Bromo » 0,0004 

Ioduro?  [ Sodio  ’ » 0,0009 

Fioraro  calcico  / Ossido  sodico > 0,0030 

— manganosol  — calcico » 0,0021 

— ferrico  \ — ferrico » 0,0034 

I — manganese > 0,0013 

Ossido  ammonirò » 0,0011 

Materia  organica » 0,1130 


Somma  grammi  0,9415 
Acqua r 999,0585 


Totale  grammi  1000,0000 


II  gas  che  quest'acqua  sviluppa  nel  sor- 
tire dalla  terra  è azoto,  secondo  il  Ma- 
netti;  e secondo  il  Cenedella,  un  mescu- 
glio  di  centimetri  cubici  2 di  gas  acido 
carbonico,  di  centimetri  cubici  4 di  os- 
sigeno, e di  centimetri  cubici  94  di  azoto. 

L’acqua  minerale  di  Cornano,  presa  per 
bocca,  rallenta  alquanto  il  polso,  e pro- 
voca la  traspirazione  cutanea.  — 11  pri- 
mo suo  uso  fu  contro  la  rogna  sotto 
forma  di  bagno.  Dopo  fu  sperimentata 
contro  le  affezioni  erpetiche,  e fu  tro- 
vata in  esse  pure  giovevolissima,  e uti- 
lissima riuscì  eziandio  nelle  ottalmie  ado- 
perata per  collirio  e per  bagno.  — E 
dopo  che  i chimici  Cenedella  e Manettì 
fecero  conoscere  la  chimica  sua  compo- 
sizione, si  incominciò  ad  amministrarla 
anche  per  bocca,  spezialmente  nelle  af- 
fezioni linfatico-ghiandolari , in  quelle 
della  membrana  mucosa  del  canal  dige- 
rente, dei  bronchi  e della  vescica,  nei 
tumori  viscerali  e scrofolosi,  ecc.  — Il 
dottor  Faes,  negli  anni  1860-1861,  rac- 
colse quaranta  osservazioni  di  molte  ma- 
niere di  erpeti , e di  altre  affezioni  cu-' 
tanee,  di  blefariti  scrofolose,  di  linfan- 
gioiti,  di  gastriti,  cistiti  e metriti  cro- 
niche , ecc. , ecc. , che  coll’  uso  di  que- 
st'acqua furono  sanate,  o ebbero  un  no- 
tabile miglioramento. 

L'acqua  di  Cornano  si  amministra  per 

Ar/]uc  Mino  ali,  ere. 


bevanda  alla  dose  di  sei  libbre,  che  pos- 
sono aumentarsi  fino  alle  dodici,  da  bersi 
nel  corso  della  giornata.  Inoltre  si  pre- 
scrive anche  per  bagno. 

Il  clima  di  Cornano  è mitissimo , e i 
suoi  contorni  sono  ridenti  e amenissimi. 
E gli  infermi  possono  recarsi  colà  par- 
tendo da  Riva,  od  anche  da  Trento.  — 
Le  strade  vennero  costrutte  in  questi 
ultimi  tempi,  e sono  carrozzabili,  belle  e 
deliziose. 

Bibliografia.  — Verga  cav.  dottor  Andrea. 
Dette  acque  di  Cornano,  nella  Gazzetta  me- 
dica Italiana  Lombarda,  n.“  23  dei  18.')7.  — 
Cenedella  dott.  Alb.  Giacomo.  Nuova  analisi 
chimica  deiracqna  termale  di  Cornano.  Ve- 
rona 1847.  — Faes  dottore  Antonio.  Guida 
medica  alla  fonte  semiterroale  di  Cornano, 
colla  analisi  fisico-chimica  della  medesima 
fonte  fatta  dal  professor  dottor  Luigi  Ma- 
netti. Trento  1882.  — A.  Caccianiga.  1 Bagni 
di  Cornano.  Escursioni.  Trento  1869. 

COMELICO  SOPERIORE.  — Comune  del  di- 
stretto VII  di  Auronzo,  nella  provincia  di 
Belluno.  — Ila  una  popolazione  di  3202 
abitanti,  e comprende  le  frazioni  di  Can- 
dide, Dazzamasagno , Dosoledo,  Padolu, 
Sacco  e Sopalù. 

Alle  falde  verso  greco  del  monte  Najar- 
nola  (lo  Stefani  scrive  Nagiaruola),  che  si 
innalza  a libeccio  di  l’adoln , Comeiico  e 


Digitized  by  Google 


COMITINI 


CONTURBI 


210 

Dosoledo',  trovansi  l’una  vicino  all’altra 
due  fonti  minerali,  note  da  remoto  tempo 
sotto  il  nome  di  Acqua  puzza.  — Il  dot- 
tore Giovanni  Domenico  Nardo  la  chiama 
Acqua  sol/brosa  salina  di  Vaigrande,  e 
il  Gianotti  Acqua  di  Padola. 

Una  di  queste  sorgenti  somministra, 
ogni  minuto  primo,  07  e l'altra  194  chi- 
logrammi d’acqua,  — la  quale  è limpida, 
ha  un  sapore  solforoso-salmastro,  e tra- 
manda un  odore  motto  intenso  di  gas 
acido  solfidrico.  — La  temperatura  di  que- 
st’acqua è di  gradi  8,75,  e il  suo  peso  spe- 
cifico è eguale  a 1,0058434.  — Ambedue 
queste  fonti  trovansi  all’altezza  di  circa 
metri  2008  sopra  il  mare,  — e la  loro 
acqua  depone  un  sedimento  di  zolfo  idrato 
bianchissimo,  che  si  mostra  in  fiocchi  e 
in  fili  aderenti  ai  sassi  ed  ai  vegetabili 
che  incontra  nel  suo  decorso. 

Analizzata  e illustrata  dal  chimico  Za- 
non,  l’anno  1835,  quest'acqua  è mineraliz- 
zata da; 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  solfidrico  . . 
Solfato  di  calce  . . . . 

— di  magnesia.  . . 
Cloruro  di  magnesio  . . 
Carbonato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 
Mat.  particolare  resinosa 
Silice  o acido  silicico  . . 


grammi  0,0236 
. 2,9432 

» 1,0243 

» 0,0596 

» 0,5958 

>•  0,5291 

> 0,0066 

» 0,0329 


Totale  grammi  5,2151 


Lo  Zanon  crede  quest’acqua  identica  a 
quella  di  Enghien  presso  Parigi,  e fece 
quindi  voti  pel  suo  smercio,  potendo  tra- 
sportarsi anche  lungi  dalla  sua  fonte  senza 
che  si  alteri,  quando  sia  chiusa  in  botti- 
glie ben  turate. 

Si  usa  in  bevanda  e per  bagno. 


Bibliografia.  — Oltre  la  Memoria  dello  Za- 
non, V.  0.  D.  Nardo.  Notizie  med.  statistiche 
delle  acq.  min.  delle  Veneto  provincie,  p.  14. 
— Gianotti.  Quadro,  ecc.  p.  314-315.  — Ste- 
fani. Diz.  corograf.  del  Veneta,  p.  226.  — Sta- 
tistica del  regno  d' Italia.  Acque  minerali , 
p.  14  e 152. 


COHITINI.  — Comune  del  mandamento 
di  Grotte,  nel  circondario  e provincia  di 
Girgenti. 


Vi  scaturisce  un’acqua  solforosa  colla 
quale  si  medica  la  scabbia  del  bestiame. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  38. 

COMPIANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Bedonia,  situalo  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Taro , 0 miglia  a ponente  da 
Borgotaro,  nella  provincia  di  Parma,  — 
con  4078  abitanti. 

Presso  la  gorretta  di  Corniglio  trovasi 
un’acqua  solforosa  fre.sca,  che  si  ammini- 
stra in  bevanda  e anche  per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  52. 

CONTORSI  ED  OLIVETO  CITRA.  — Con- 
tursi è capoluogo  di  mandamento  nel  cir- 
condario e 8 miglia  a levante  da  Campa- 
gna, provincia  di  Principato  Citeriore. 
Siede  presso  la  sponda  sinistra  del  Seie, 
con  una  popolazione  di  2799  abitanti.  — 
Olivete  Citra  è un  comune  di  3744  abi- 
tanti, situato  nel  mandamento  e circa  3 
miglia  a settentrione  da  Contursi,  sulla 
sponila  destra  del  fiume  sopra  menzio- 
nato. 

A destra  ed  a sinistra  del  fiume  Seie, 
tra  il  ponte  dell’Oliveto  e quello  di  Con- 
tursi, incontransi  parecchie  sorgenti  di  ac- 
que minerali  calde  e fredde.  — Le  ter- 
mali sono  quella  dell’ Offueto,  e la  Tufara, 
quella  del  Bagno,  e quella  dei  Bagni  di 
Sant'Antonio,  — e le  fredde,  l’acqua  Ace- 
tosella del  ponte  dell’  Oliveto  e quella  del 
ponte  di  Contarsi,  quella  del  Petrone  e 
quella  del  Molino. 

L’acqua  Acetosella  del  ponte  di  Coutursi 
e quella  ilei  ponte  deU’Oliveto  sono  acidule; 
quella  del  Petrone  e del  Molino,  acidulo-sol- 
forosa.  — In  queste  acque  si  trovano,  se- 
condo l’analisi  del  Macri,  il  gas  acido  car- 
bonico, il  gas  acido  solfidrico,  e i carbo- 
nati di  magnesia  e di  calce. 

Nelle  acque  dell’Oliveto,  del  Bagno,  dei 
Bagni  di  Sant’.Antonio  e della  Tufara  , il 
chimico  sopra  nominato  scopri  il  gas  acido 
carbonico,  il  gas  acido  solfidrico,  la  si- 
lice, sostanze  gelatinose,  il  bisolfato  di  al- 
lumina , e i bicarbonati  di  soda , di  po- 
tassa, di  magnesia,  di  calce  e di  ferro. 

Queste  acque  si  prescrivono  in  bevanda, 
ed  anche  per  bagni. 

Le  acque  acidule  giovano  nei  casi  di 
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atonia  viscerale,  nello  scorbuto,  nella  sal- 
sedine, nello  malattie  putride,  e nelle  pia- 
ghe sordide  e maligne  ; e le  acque  solfo- 
rose nelle  malattie  cutanee,  nel  reumati- 
smo cronico,  nell’artrite,  nell’  anchilosi  e 
nelle  sciatiche.  — Per  l’uso  delle  acque 
dei  Bagni  di  Sant’Antonio  vi  sono  cinque 
piscine. 

Le  persone  che  si  recano  annualmente  a 
queste  acque  ascendono  a circa  3000. 

Bibliografia.  — Paganini.  Notizia  compen- 
diata, p.  28.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  189. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  168  e 174  — 
Garelli.  Acque  min.  d'Italia,  p.  123.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  .Acque  minerali,  pa- 
gine 62  e 151. 

GONZA  DELLA  CAMPANIA.  — Comune  del 
mandamento  di  Teora,  nel  circondario  di 
Sant’  Angelo  de’  Lombardi , provincia  di 
Principato  Ulteriore.  — La  sua  popola- 
zione è di  .anime  1339. 

Sono  in  Gonza  due  sorgenti  minerali , 
una  di  acqua  salina,  e l’altra  di  acqua 
ferruginosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  64. 

COBANA.  — Comune  del  mandamento 
di  Casei  Gerola,  nel  circondario  di  Vo- 
ghera , provincia  di  Pavia , popolato  da 
1468  abitanti. 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Ghia- 
ra  éelle  Saline , havvi  un’  acqua  salina 
fresca. 


Gaz  azoto,  una  quantità  trascurabile. 

Cloruro  di  calcio 

— di  magnesio  

Carbonato  di  soda . 

Acido  silicico 

Silicato  di  soda  

Materia  estrattiva  vegetabile  . . 


Contro  questa  analisi  del  Taglialegni 
ha  mossa  qualche  eccezione  il  farmacista 
Filippozzi  di  S.  Daniele.  — Ma  ora  que- 
st’acqua non  ha  più  alcun  uso  medico. 

Bibliografia.  — 0.  Taglialegni.  Analisi  del- 
l'acqua minerale  di  Cormons,  letta  all'Ateneo 
di  Venezia  il  1 maggio  1828.  Udine  1829.  — 
Gianotti.  Quadro,  ecc.  p.  342-43. 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  54. 

CORIANO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Rimini,  pro- 
vincia di  Porli,  — con  4794  abitanti. 

Questo  comune  possiede  l’ acqua  di  San 
Savino,  che  è giudicata  salso-iodica  per 
analogia  con  quella  di  Castro-Caro,  — e 
l'acqua  marziale  o ferruginosa  di  San 
Savino,  che  è indicata  nelle  ostruzioni  del 
fegato,  e negli  infarcimenti  ghiandolari. 
In  genere  la  ferruginosa  giova  alle  per- 
sone di  abito  cachetico. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  36. 

CORMAGGIORE.  — Vedi  Conrmayeur. 

CORMONS.  — Borgo,  capoluogo  di  di- 
stretto, nel  circolo  di  Gorizia.  — Trovasi 
sulla  strada  postale  che  congiunge  questa 
città  con  Dividale,  a tramontana  1/4  mae- 
stro da  Gradisca. 

A un  quarto  di  miglio  circa  da  Cormons, 
al  confine  dei  monti  colla  pianura,  sulla 
strada  pubblica  detta  del  Fajet,  scaturi- 
sce un’acqua  minerale  leggermente  lat- 
tea, la  quale,  dopo  qualche  tempo,  depo- 
sita sul  fondo  del  recipiente,  che  la  con- 
tiene, una  leggierissima  posatura  fioccosa. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  13,75.  — 
Il  maestro  in  farmacia  0.  Taglialegni,  che 
la  analizzò  nel  1827,  trovò  che  in  un  chi- 
logrammo di  essa  sono  contenuti: 


COR  METODO 


Dlr«tto 


Indiretto 


grammi  0,918 
» 0,128 

» 0,347 

» 0,060 

. 0,127 


0,929 

0,130 

0,321 

0,060 

0,127 


Somma  grammi  1,580 


1,567 


, CORNETO.  — Città  capoluogo  di  governo, 
nella  delegazione  di  Civitavecchia.  Trovasi 
a breve  distanza  dalla  sponda  sinistra  del 
fiume  Marta,  circa  miglia  3,5  prima  del 
suo  sbocco  nel  mare  Mediterraneo,  e mi- 
i glia  13  a settentrione  da  Civitavecchia.  — 
Circa  quattro  miglia  a libeccio  da  Corneto 
havvi  la  rada  o porlo  dementino,  inco- 
, minciato  da  Clemente  XU,  e compiuto  dal 
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SUO  successore  Benedetto  XIV  l'anno  1752. 
E presso  alla  rada  esiste  una  salina,  che 
dà  sale  in  copia  e di  ottima  qualità.  Que- 
sto stabilimento  della  salina  fu  istituito 

0 riattivato  da  papa  Pio  VI  nei  primi  anni 
del  suo  pontiflcato,  e condotto  poi  a com- 
pimento da  Leone  XII  nel  1828.  (Stefani, 
pag.  282)  (1). 

Presso  Corneto  poi,  e verso  greco,  in- 
contransi  le  rovine  di  7'arquinia,  una  delle 
città  capitali  (‘2)  deU’Etruria  media*  i cui 
sontuosi  ipogei  potrebbero,  io  difetto  della 
storia,  accertare  che  quei  luoghi  furono  una 
volta  sedo  di  stati  doviziosi  e possenti. 
(Micali.  h' Italia  avanti  il  dominio  dei  Ho- 
mani,  cap.  10  e 27).  Alla  sinistra  della 
strada  che  da  Corneto  tende  alle  rovine 
di  Tarquinia,  in  un  pascolo  che  sta  alle 
falde  del  monte,  scaturì,  nel  1840,  fra  mezzo 
ai  ruderi,  un'acqua  minerale  che  fu  da  prin- 
cipio trascurata,  e che  scaricavasi  nel  fiume 
Marta.  — Il  volgo  incominciò  poi  a de- 
cantarla contro  molte  malattie;  e quando 
nel  1858  incominciarono  ad  occuparsene 

1 dotti,  si  scopri,  nel  fare  scavi,  uno  sta- 
bilimento balneario  che  era  stato  sepolto, 
e il  pozzo  dell'acqua.  Quest'acqua  era 
■lunque  conosciuta  nei  tempi  andati. 

Analizzata  l'acqua  di  Corneto  nel  labo- 
ratorio chimico  delia  scuoia  delle  miniere 
di  Parigi,  si  trovò  compi)sta  di  bicarbonati 
a base  di  ferro,  di  magnesia  e di  calce, 
del  sesquiossido  di  ferro,  del  cloruro  di 
sodio,  dell'ioduro  di  sodio,  del  bromuro  di 
magnesio,  di  tracce  di  solfato  di  potassa 
e di  solfato  di  soda. 

Il  chimico  G.  NaIlino  ^sicura  che  que- 
st'acqua nulla  perde  nel  venir  trasportata 
lungi  dalla  sua  fonte;  quindi  il  sig.  Do- 
menico Bonino  ne  acquistò  la  proprietà , 
e la  fece  conoscere  all'Italia  superiore  con 
un  Avviso,  dal  quale  abbiamo  tolte  le  no- 
tizie che  ad  essa  si  riferiscono  (3). 

(I)  Le  saline  dello  stato  Pontificio  sono  quattro, 
e trovansi  una  a Cervia,  la  seconda  a Cotnacchio , 
la  terza  a Corneto,  la  quarta  ad  Ostia. 

(t)  Tito  Livio  (lib.  V,  g S3)  le  chiamava  Capita 
origini^. 

(3)  Nella  seduta  del  36  dicembre  1865  deU'Acca- 
deraia  imperiale  di  medicina  di  Parigi,  Gobicy  pre- 
sentò un  rapporto  sull'acqua  minerale  detta  del  Ba- 
gnolo di  Corneto,  avendo  un  Lionese  chiesto  il  per- 
messo di  poterla  smerciare  in  Francia.  In  quel 
rapporto  era  detto  che  quest'  acqua  contiene  una 
quantità  grande  di  cloruro  di  sodio  e di  solfato  di 
soda  ; ma  conchiudeva  col  voto  di  non  permetterne 
per  ora  la  introduzione  in  Francia,  non  essendo  ab- 
bastanza dimostrato  quanta  sia  la  di  lei  efficacia 
nella  cura  delle  malattie. 
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CORSENA  (Bagni  a).  — Vedi  Bagni  di 
Lncca. 

CORTENOVA.  — Comune  del  manda- 
mento di  Introbbio,  circondario  di  Lecco, 
provincia  di  Como.  I suoi  abitanti  ascen- 
dono a 828. 

In  questo  comune  si  trova  un'acqua 
minerale  salina,  che  si  usa  in  bevanda 
nelle  dispepsie  e nelle  gastralgie. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  30. 

COTRONE , anticamente  CROTONE.  — 
Città  capoluogo  di  mandamento  e di  cir- 
condario, nella  provincia  di  Calabria  Ul- 
teriore II , con  7168  abitanti.  — Fu  edi- 
ficata l'anno  710  avanti  l'E.  V.  sulle 
sponde  del  mare  Jonio,  e nel  clima  più 
salubre  della  Magna  Grecia.  — E fu  fa- 
mosa pei  suoi  fatti  storici,  per  essere 
stata  la  sede  dei  filosofi  pitagorici , pei 
suoi  vincitori  nei  giuochi  della  Grecia, 
e pei  celebri  suoi  tempj,  e spezialmente 
per  quello  dedicato  a Giunone  Lacinia, 
dipinto  da  Zeusi,  e del  quale  rimangono 
ancora  due  colonne,  una  in  piedi,  e l'al- 
tra sommersa  nel  mare. 

Cotrone  ha  una  sorgente  d'acqua  mi- 
nerale salina,  che  si  prende  in  bevanda. 

— Inoltre  ha  un'acqua  ferruginosa,  — e 
due  sulfuree. 

Bibliografia.  — Cappa.  Gnida  medica,  p.  190. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  pag.  169,  172  e 
176.  _ Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  24. 

COBRMATEIIR,  CORMADGIORE  ( Curia  ma- 
j0r).  — Villaggio  di  1258  abitanti,  situato 
nella  valle  chiamata  la  Vatdiffne,  alle 
falde  del  Monte-Bianco,  al  di  sotto  degli 
enormi  e perpetui  ghiacci  che  fanno  co- 
rona a quella  parte  delle  Alpi.  Appar- 
tiene al  mandamento  di  Morgex , e al 
circondario  d'Aosta,  provincia  di  Torino; 
e quantunque  molto  elevato,  e situato 
fra  montagne,  nella  stagione  delle  acque, 
è un  soggiorno  aggradevole  per  la  fre- 
schezza, salubrità  e purezza  dell'aria,  pel 
verdeggiante  aspetto  dei  suoi  contorni,  e 
per  le  molte  viste  pittoresche  che  vi  si 
godono. 

Questo  villaggio  è distante  circa  37 
chilometri  a maestro  da  Aosta , colla 
quale  è congiunto  mediante  una  strada 
carreggiabile.  Inoltre  comunica  colla  Ta- 
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Fantasia  per  mezzo  di  una  stradella  di 
montagna  che  attraversa  la  valle  detta 
Allée  bianche,  o col  basso-Vallese  me- 
diante altra  stradella  simile  alla  prece- 
dente, e che  passa  pel  Col  de  Fei-ret. 

Stando  all'asserzione  di  Giovanni  Fan- 
toni  , le  acque  di  Courmayeur  non  inco- 
minciarono ad  essere  in  uso  che  verso  il 
1680,  e Airono  analizzate  l'anno  1687  dai 
dottori  Ravetti  e Campeggio  per  ordine 
della  Reggente  Giovanni  Battista  di  Sa- 
voja. 

Le  sorgenti  minerali  attualmente  colà 
esistenti  sono  tre:  due  acidule,  denomi- 
nata una  la  Vittoria,  e l'altra  la  Mar- 
gherita, che  scaturiscono  all'altezza  di 
metri  1218  al  disopra  del  livello  del  mare. 
— La  terza  sorgente  è solforosa,  e nasce 
in  una  frazione  del  comune  di  Courma- 
yeur, denominata  La-Saxe.  — La  quarta 
sorgente  denominata  Oiocanni  lìattista, 
in  onore  della  Reggente  summenzionata, 
è scomparsa  da  circa  un  secolo. 

Sorgente  Vitto-ria. 


Questa  sorgente,  giusta  la  tradizione 
degli  abitanti,  ebbe  il  nome  di  Vittoria 
per  la  beneflca  sua  azione  nella  cura  di 
parecchie  malattie.  — Sgorga  da  un  ter- 
reno composto  di  sassi  rotolati,  di  arena, 
e di  terra  mista  con  ossido  di  ferro  e 
con  solfato  di  calce,  alle  radici  del  monte 
Praleu,  posto  alla  destra  del  torrente 
detto  Vittoria,  alla  distanza  di  circa  due 
chilometri  e mezzo  dal  capoluogo  del 
comune.  E condotta  per  mezzo  di  cana- 
letti, esce  da  un  tubo  entro  una  casuccia, 
il  cui  tetto  osservasi  esteriormente  co- 
perto da  un'incrostazione  giallastra.  — 
La  sorgente  Vittoria,  in  24  ore,  dà  7000 
litri  d'acqua. 

Quest'acqua  è limpida,  ha  l'odore  pro- 
prio del  gas  acido  carbonico,  ed  un  sa- 
pore acidulo-ferruginoso  , leggermente 
salso.  — La  sua  temperatura,  il  9 luglio 
1823,  alle  ore  7 della  mattina,  fU  trovata 
dal  cavalier  Berlini  essere  di  gradi  16,25, 
segnando  il  termometro  gradi  18,75  al- 
l’aria esterna;  secondo  il  Gianotti,  è di 
gradi  15;  e di  gradi  12,  secondo  il  Ga- 
relli. 

'Stando  all'analisi  pubblicata  dal  Gioan- 
netti  nel  1779  , 369  grammi  di  quest'ac- 
qua contengono: 
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Gas  acido  carbonico  li- 

bero 

grammi  0,603 

Solfuro  di  magne.sia . . . 

» 0,239 

Cloruro  dì  sodio  .... 

» 0,132 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 0,623, 

Solfato  di  calce  legger- 

mente  marziale  . . . 

. 0,356 

Ferro 

» 0,043 

Un'  altra  analisi  fu  instituita  l’ anno 
1840  nel  laboratorio  chimico  del  Regio 
Arsenale,  diretto  dal  maggiore  Picco,  la 
quale  venne  fatta  di  pubblica  ragione  dal 
cavaliere  Bertini,  e dal  Gianotti , e fu 
inserita  anche  nella  Statistica  delle  ac- 
que minerali  dei  Regi  Stati  Sardi  diTer- 
raferraa,  ecc.,  ed  è la  seguente: 


(Acqua  parli  mille). 


Gas  ac.  carb.  lib.  quant. 

Silice 

Allumina  .... 
Solfato  di  potassa  . 

— di  soda  . . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  alluminio 

— di  magnesio 

— di  calcio 
Carbonato  di  calce . 

— di  magnesia 


molto  sensibile 
parti  0,0345 
» 0,0101 

» 0,0748 

» 0,2171 

» 0,6071 

» 0,0183 

» 0,0446 

» 0,0262 

» 1,3356 

» 0,2792 


Totale  parti  2,6475 


Il  Bertini  colloca  quest'acqua  nella  classe 
delle  acidule,  e il  Garelli  in  quella  delle 
bicarbonato  miste. 

Mollo,  Fantoni,  Gioannetti,  Verraz  e 
Bemo  attribuiscono  a quest’acqua  un’a- 
zione aperitiva,  deostruente  e Umica:  ne 
lodano  quindi  l’uso  interno  come  molto 
giovevole  nelle  emorragie  passive;  nelle 
affezioni  del  tubo  alimentare  dipendenti 
da  debolezza:  nelle  cosi  dette  ostruzioni 
delle  viscere  del  basso  ventre  : nelle  idropi 
sussecutive  a febbri  periodiche  inveterate, 
e congiunte  con  ostruzioni  di  fegato  o di 
milza:  nella  clorosi:  nella  isteria:  nel- 
l'ipocondriasi:  nelle  paralisi;  nei  tumori 
delle  membra:  nello  scorbuto;  nelle  af- 
fezioni calcolose:  nell’iscuria  ; nelle  ma- 
lattie della  pelle,  in  ispecie  degli  erpeti: 
nei  flussi  mucosi  menorroici  e blennorroici 
e gonorroici  inveterati  e dipendenti  da 
atonia  (Bertini). 

L'acqua  della  fonte  Vittoria  si  prende 
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in  bevamla,  ma  potrebbero  farsi  eziandio 
bagni  universali  e parziali.  — Pei  bevi- 
tori dell’aciiua,  serve  di  convegno  un'am- 
pia sala  che  fu  costrutta  nel  182R  pel  re 
.Carlo  Felice  presso  la  vecchia  casuecia 
mentovata  di  .sopra.  I 

DcU'acqua  acidula-fcrru(/inosa  delta  la  , 
Margherita. 

j 

Quest’  acqua  scaturisce  da  un  suolo  ' 
composto  di  arena  e di  terra  mescolata  > 
con  ossido  di  ferro  e con  solfato  di  calce, 
alle  falde  del  colle  su  cui  è fabbricato  : 
Courmayeur,  dal  quale  è distante  circa  : 
500  metri  verso  scirocco,  — alla  sinistra  ' 
e quasi  all'alveo  della  Dora  Baltea,  che 
ben  sovente  la  danneggiava  durante  le 
sue  escrescenze  prima  che  fosse  costrutto 
un  argine  di  pietra  per  difenderla,  opera  ! 
che  fu  eseguita  l'anno  1822.  [ 

1 suoi  caratteri  Usici  sono  simili  a 
quelli  deU’acqua  della  fonte  Vittoria.  Essa 
forma  ove  scorre  un  abbondantissimo  se- 
dimento ocraceo;  ha  un  sapore  stiptico 
metallico  più  pronunziato  deU’acqua  sum- 
menzionata. La  sua  temperatura  fu  ri- 
conosciuta nel  1823  dal  cavaliere  Berlini  ; 
di  gradi  16,25,  segnando  l’aria  esterna  } 
gradi  21,25,  — e secondo  altri,  è .solamente  j 
di  gradi  13.  l 

L’analisi  di  quest’acqua,  pubblicata  nel  ‘ 
1779  dal  nioaimetti,  è la  seguente; 

[Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  li- 
bero   grammi  1,1515 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,5817 

— di  calce  ....  » 0,8990 

Cloruro  di  sodio ....  » 0,2779 

Carbonato  di  calce  . . • 1,0324 

Ferro » 0,0389 

Argilla  privata  del  ferro  » 0,0367 

Totale  grammi  4,3181 

Dal  Berlini , e dalla  Statistica  delle 
acque  minerali  dei  Regi  Stati  Sardi  di 
Terraferma  si  accerta  che  l’acqua  della 
fonte  Margherita  contiene  gli  stessi  ma- 
teriali e pressoché  nell'istessa  propor- 
zione dell'acqua  della  Vittoria.  — Anche 
quest’  acqua  è quindi  considerata  come 
aperitiva,  deostruente  e tonica,  e si  usa 
nelle  stesse  malattie  contro  le  quali  è 


utilmente  adoperata  anche  la  .sopra  de- 
scritta. 

Acqua  solforosa  di  IM-Sawe. 

Quest’.acqua  sgorga  alle  radici  di  una 
rupe  lamellata  composta  di  quarzo  e di 
mica,  e di.stante  chilometri  due  e mezzo 
da  Courmayeur,  e un  chilometro  dalla 
contrada  di  La-Saxe,  dalla  quale  ha  avuto 
il  nome. 

Se  dobbiamo  credere  al  Fantoni,  que- 
st’acqua è stata  riconosciuta  solforosa 
non  molto  tempo  prima  del  1747  ; ma 
.Mollo  la  qualificò  come  plumbea,  e per- 
ciò fu  sfuggita  come  velenosa,  e adope- 
rata soltanto  nelle  malattie  dei  cavalli. 

Quest’acqua  è chiara  e limpida , ma 
la.sciata  alquanto  in  riposo,  diventa  lat- 
tiginosa, e depone  ove  .scorre  un  sedi- 
mento nerastro  di  natura  solforosa.  Il 
suo  sapore  è dolcigno  nauseante,  e l’o- 
dore è leggermente  epatico.  La  sua  tem- 
peratura si  mantiene  tra  i gradi  12,50  e 
13,75,  essendo  l’aria  atmosferica  di  20 
gradi. 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  li- 
bero   grammi  0,59604 

7,olfo  volatile.  . . quantità  indetcrm. 
Cloruro  di  sodio  ...  > 0,27062 

— di  calcio  ...  » 0,00723 

— di  magnesio  . . » 0,00434 

Carbonato  di  calce  . . » 0,43504 

Solfato  di  calce ....  » 0,05645 

Totale  grammi  1,36972 

II  Gioanetti  però  fa  osservare  di  non 
aver  potuto  procedere  ad  un’analisi  e- 
satta  di  quest’acqua,  perchè  gli  mancò  il 
tempo  ; ma  assicura  di  non  avervi  ricono- 
sciuto alcun  indizio  di  ferro,  abbenchè  gli 
esperimenti  di  Mollo  e di  Fantoni , e 
quelli  posteriori  di  Vassalli  no  abbiamo 
dimostrata  resistenza. 

Il  chimico  Abbene  esaminò  nel  1838 
due  bottiglie  di  quest’acqua , che  erano 
state  raccolte  quindici  anni  e cinque  mesi 
prima  dal  cavalier  Bertini.  — Quest’acqua 
quando  fu  esaminata  daU’.\bbene  era  lim- 
])ida,  inodora,  insipida  ; e messa  a scal- 
dare gradatamente  in  un  matraccio  ripie- 
no, diede  luogo  allo  sviluppo  di  alcune  bol- 
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licine  di  gas,  che  raccolto  e trattato  cogli 
opportuni  mezzi,  fu  riconosciuto  essere 
la  maggior  parte  acido  carbonico , e il 
rimamente  azoto,  li  chimico  sunnominato 
dubita  che  quest’ultimo  gas  possa  essere 
il  prodotto  dell'aria  aderente  ai  recipienti. 

— Ua  grammi  poi  TCS,?."!?  d'acqua  eva- 
porata fino  a secchezza  in  un  bacile  d’ar- 
gento, l'Abbene  ottenne  grammi  1, 000 
(grammo  1,3789  per  un  chilogrammo  d’ac- 
qua) di  una  materia  salina  bianca,  formata 
da  molto  cloruro  di  sodio,  da  solfato  di 
soda,  da  poco  cloruro  di  magnesio  e clo- 
ruro di  calcio,  da  molto  carbonato  c poco 
solfato  di  calce,  da  tracce  di  zolfo,  da 
una  materia  di  natura  organica,  e da 
tracce  di  calce.  L’Abbene  non  fa  cenno 
dell’esistenza  del  ferro,  nè  potè  scoprire 
l’iodio,  qualunque  fosse  il  mezzo  usato  per 
indagarlo. 

11  cavalier  Berlini  classifica  quest’acqua 
fra  le  solforose,  e il  Garelli  fra  le  bicar- 
bonate  miste.  — La  sua  azione  si  eser- 
cita sui  sistemi  dermoideo  e ghiandolare. 

— Beruo  riferisce  la  storia  di  molte  in- 
fermità state  risanate  col  suo  uso  interno 
ed  esterno  : sono  esse  erpeti  pustolosi  ed 
ulcerosi,  efflorescenze  cutanee  cosi  dette 
saline  , artritidi , sciatiche , reumatismi , 
dolori  sifilitici , affezioni  croniche  del  fe- 
gato e della  milza,  ipocondriasi,  itterizie, 
isteria,  asmi,  tossi  pertinacissime,  etisie 
in  terzo  grado,  marasmi,  ottalmie  cro- 
niche, ulceri,  dolori  consecutivi  a ferite  con 
arma  da  fuoco,  alfezioni  spasmodiche,  ecc. 

Nel  1812  si  incominciò  a costruire  presso 
questa  fonte  una  casuccia  con  alcuni  ba- 
gnatoi;  ma  quando  ne  divenne  proprie- 
tario il  dottore  Vagncur,  questi  vi  fece 
erigere  un  ampio  e ben  ordinato  fabbri- 
cato, composto  d’una  salacentrale  rotonda, 
illuminata  da  splendido  lucernario,  e che 
mette  a numerosi  gabinetti  con  splendidi 
bagnato!,  che  sono  di  legno,  perchè  ogni 
altra  materia,  o metallo,  o pietra,  viene 
intaccata  e corrosa  dall’acqua. 

Si  possono  poi  coll’acqua  di  La-Saxe 
praticare  anche  la  docciatura,  la  infan- 
gatura e le  muffe. 

Le  locande  di  Courmayeur  sono  assai 
bene  arredate.  Non  mancano  poi  appar- 
tamenti decentemene  addobbati  per  co- 
loro che  volessero  colà  recarsi  colla  propria 
famiglia. 

Bibliografia.  — Ravettì  e Campeggio.  Aua- 


ORAVEGOIA  215 

lyse  des  eaux  de  Courmayeur,  1867.  — Mollo. 
Traité  des  eaux  mindrales  de  Courmayeur. 
Ginevra  1728?  — Gioanetti.  Analyse  des  eaux 
de  8.  Vincent  et  de  Courmayeur.  Torino  1779. 

— Dana.  Theses  ex  Materie  medica  regni 
mineralis.  Torino  1789.  — Vassalli  Bandi: 
V.  il  voi.  XVI  delle  Memorie  deU’Accademia 
R.  delle  Scienze  di  Torino.  — Verraz  .Ambe. 
Sur  Ics  eaux  de  Courmayeur.  Torino  1809.— 
Remo.  Elllcacia  ed  uso  medicamentoso  delle 
aeque  salino-flogo-solforate,  delle  salino-ferro- 
acidule  di  Courmayeur,  ec.  Torino  1817.  — 
Capello.  Theses  ex  Materie  Medica  regni 
mineralis.  Torino  1818.  — Rufiinelli.  Mem. 
physico-mddicale  sur  les  eaux  mindrales  de 
Prd  S.  Didier  et  Courmayeur.  Torino  1825. 

— lìertini.  Idrol.  min.,  p.  U7.  — Gianotti.  Qua- 
dro, ecc.,  p.  140-U3.  — Casalis.  Diz.  geografi 
t.  V,  p.  419.  — Abbene.  Nel  tomo  IV,  p.  309 
del  Giornale  delle  Scienze  mediche  di  Torino. 

— Statistica  delle  acq.  min.  dei  R.  Stati  Sardi 
di  Terraferma,  p.  685-687.  — Guglielmo  Ste- 
fani. Guida,  ecc.  — Garelli.  Acque  miner.  d’I- 
talia, p.  261  e 309.  — Statistica  del  regno 
d’ Italia.  Acque  minerali,  p.  78, 146  c 157. 

Acqua  di  Ilettecombe. 

Il  vallunc  tlì  Bellocontbe,  o Uelle-roinbe,  trovai.! 
a poca  distanza  dal  giogo  detto  del  Ferrei  (che  è 
elevato  7170  piedi  sopra  il  mare)  pel  tpia’e  si  passa 
da  C' urmayeur  nel  Vallese.  In  questo  vallone,  al 
di  sotto  ilclla  capanna  pastorizia  che  porta  il  me- 
desimo suo  nome,  bavvi  iin'ac(|ua  minorale  che 
contiene  una  grande  <|usntità  di  gas  acido  carbo- 
nico e di  ferro , cd  & molto  diuretica  e purgante. 
Quest’acqua  6 limpida,  lia  il  sapore  della  limonata 
gazusa,  e depone  ove  passa  dell'ossido  di  ferro; 
ma  per  la  sua  situazione  non  viene  adoperata. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pagine 
144-145. 

CRACO.  — Comune  del  mandamento  di 
Ferrandina,  nel  circondario  e a ostro- 
libeccio  di  Matera,  nella  provincia  di  Ba- 
silicata, 

A Craco  si  trovano  due  sorgenti  sa- 
line: l’acqua  della  sorgente  del  lago  salso 
che  è amarissima,  e l’acqua  Bruscata. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  12. 

CRAVEGGU.  — Villaggio  con  658  abi- 
tanti, compreso  nel  mandamento  dt  Santa 
Maria  Maggiore  e Grana,  circondario  di 
Ossola,  provincia  di  Novara,  — situato 
sopra  un’altura  dirimpetto  al  piano  della 
Valle  di  Vigezzo. 

Dietro  il  monte  su  cui  giace  Craveggia 
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e poco  lungi  dal  sito  ove  incomincia  la 
Valle  di  Osernone,  presso  il  fiume  chia- 
mato Acqtuì  calda,  si  incontrano  ilue  sor- 
genti di  acqua  salina,  che  viene  utilmente 
impiegata  ncllacura  di  non  poche  malattie. 

La  •prima  sorgente  trovasi  sulla  sponda 
destra  del  fiume,  e scaturisce  da  una  rupe 
quarzosa  nella  quantità  (in  24  ore)  di  14400 
litri.  Quest’acqua  è chiara,  trasparente, 
senza  odore,  saponacea,  e al  gusto  sem- 
bra untuosa.  La  di  lei  temperatura  è 
di  gradi  31,i;5,  ed  ha  il  peso  specifico 
eguale  a 1,020.  E non  soffre  alcuna  sen- 
sibile alterazione,  nè  dà  alcun  sedimento, 
sia  che  si  lasci  esposta  all'aria  libera,  sia 
che  si  conservi  entro  vasi  ben  turati. 

La  seconda  sorgente  na.sc,e  alla  sinistra 


CRAVEOaiA 

del  fiume  sopra  menzionato,  ed  ha  ì me- 
desimi caratteri  fisici  della  sorgente  prima, 
salvo  che  la  di  lei  temperatura  è alquanto 
più  bassa,  non  arrivando  che  ai  gradi  25. 

11  professore  Rocco  Regazzoni  fa  men- 
zione anche  di  una  terza  sorgente  poco 
discosta  dalla  prima,  e che  non  avrebbe 
che  la  temperatura  di  gradi  16,25. 

11  Regazzoni,  colla  cooperazione  dei 
signori  Ramati  e Moschini,  analizzò  que- 
st’acqua nel  laboratorio  chimico  del  reale 
collegio  di  Novara  e ne  fece  conoscere 
il  risultato  con  una  Memoria  che  pubblicò 
nel  1817.  — Anche  Vauquelin,  l’anno  1819, 
analizzò  a Parigi  l’ acqua  della  prima  e 
della  seconda  sorgente,  e dimostrò  che 
contengono; 


Acqua  un  litro. 


Solfato  di  soda  . 

— di  calce  . 
Acetato  di  soda  . 
Carbonato  di  calce 

Alcali 

Bitume 

Materia  resinosa . 


Sorbente  primA 

Sorgente  mcoocU 

grammi 

0,197 

0,174 

» 

0,046 

0,050 

» 

0,031 

0,025 

» 

0,043 

0,050 

0,010 

... 

> 

0,010 

. . > 

» 

. . . 

0,007 

Nell’acqua  della  seconda  sorgente  l’a- 
cetato di  soda  è mescolato  con  piccola 
quantità  di  pota.ssa;  ma  la  esistenza  di 
questo  acetato  nell’  acqua  di  Craveggia 
fu  messa  in  dubbio  dal  Regazzoni  nella 
ristampa  della  sua  Memoria  che  fece  nel 
1823,  e fu  negata  dair.\bbene  (V.  Gia- 
notti. Quadro,  p.  928)  (1). 

Anche  il  Mancini  analizzò  l’acqua  di 
Craveggia  (T.  la  Statistica  delle  acque 
minerali  pubblicata  da!  //overno  nel  1 809), 
ed  ottenne: 


.Solfato  di  soda.  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . 

— di  allumina 

Carbonato  di  soda. 

— di  calce 


. grammi  2,408 
> 1,200 

» 1,164 

1,404 
s 2,480 

» 1,284 


Somma  grammi  10,000 

(I)  Anche  Scherer,  Tanno  tSSC,  accerta  iT  aver 
trovato  l'acetato  di  soda  nell'acina  delle  sorgenti 
tiinnherger  e Wernarrer  di  Brockenau,  citlk  del 
Circolo  del  Basso  Meno  in  Baviera.  (V.  Dittcrich. 
A'/iniscfie  Bnlneologit',  P.  I,  p.  33). 


Somma  grammi  0,337  0,306 

Per  r uso  medico  non  si  adopera  che 
Tacqua  della  jinma  delle  sopra  descritte 
■sorgenti,  la  quale,  impiegata  per  bagno, 
opera  alla  maniera  degli  ammollienti,  ed 
ammorbidi.sce  la  pelle  anche  la  più  ru- 
vida, — e presa  per  bocca,  promuove  al- 
l’istante abbondanti  e frequenti  evacua- 
zioni d’ orina,  riordina  le  funzioni  dige- 
renti in  quei  soggetti  principalmente  che 
per  lunghe  e.stenuazioni  e per  croniche 
malattie  dei  visceri  chilopoietici  le  hanno 
da  lungo  tempo  sconcertate.  — Quest’ac- 
qua è riconosciuta  utile  nelle  malattie 
linfatiche,  in  quelle  del  fegato  e del  ca- 
nale digerente,  nella  scrofola,  nella  ra- 
chitide, nelle  dermatiti,  nella  cura  della 
rachitide,  delle  piaghe  .antiche,  ecc.  Il 
Regazzoni  e il  Cav.alìi  riferiscono  molti 
casi  di  guarigione  oper.ata  da  quest’ac- 
qua, fra  i quali  parecchi  di  einoptisie,  di 
flsconie,  di  enteralgie  croniche;  di  ottal- 
mie  scrofolose,  di  erpeti,  di  ulceri  e pia- 
ghe, ed  anche  di  un’eruzione  simile  alla 
lebbra. 

L’ editìzìo  pei  bagni  fu  c.o.strutto  presso 
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il  torrente  Oseroone,  e l'acqua  minerale 
Tiene  in  esao  condotta  per  mezzo  di  tubi. 
Eseo  è formato  di  cinque  piani,  ha  otto 
camere,  tutte  con  due  tinozze,  e può  al- 
loggiare 24  infermi.  — Per  le  persone 
di  servizio  havvi  una  piccola  casa  rustica. 

La  strada  che  da  Craveggia  conduce 
ai  Bagni  è ora  resa  carrozzabile. 

Bibliografia.  — Rocco  Regazzoni.  Opera  olt. 
— Bertini.  Idrologia,  p.  213.  — Gianotti, 
p,  174,  175,  e £88.  — Casalis.  Dizion.  geograf. 
t,  V,  p.  66B.  — Statistica  dello  Acquo  min. 
dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  682.  — 
Garelli.  Acque  miner.  d'italia,  p.  CT6.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p,  SO  e 117. 

CREVALCORE.  — Terra,  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  e nella  pro- 
vincia di  Bologna.  Ha  1036  abitanti,  ed 
è situata  chilometri  35  a maestro  da  Bolo- 
gna, Ila  occidente  da  Cento,  e 13  a mae- 
stro-tramontana da  San  Giovanni  in  Per- 
sicelo. 

Nella  parrocchia  Palata,  in  una  pos- 
sessione a levante  dello  scolo  Cavamento, 
havvi  un  pozzo  con  un’acqua  minerale, 
che  analizzata  dal  farmacista  Luigi  Busi, 
risultò  composta  come  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,289 
Solfato  di  soda » 0,868 

— di  potassa.  ...  » 0,579 

— di  calce  ....  » 0,217 

Carbonato  di  calce  e di  ma- 
gnesia   » 2,170 

Silice » 0,144 

Sostanza  organica  e perdita  > 0,361 

Somma  grammi  4,628 

Quest’acqua,  bevuta  alla  dose  di  due 
a tre  bicchieri,  riesce  purgativa. 

Nel  medesimo  comune  di  Crevalcore , 
nel  quartiere  m Guisa , e lungo  la  via 
che  porta  quest’ultimo  nome,  esiste  un 
altro  pozzo  con  acqua  che  ha  un  sa- 
pore amaro  salso  e disgustoso.  Un  chi- 
logrammo di  quest’acqua,  evaporato  a 
secchezza,  dà  grammi  8,23  di  sali  residui, 
dei  quali  grammi  7,22  erano  completa- 
mente solubili. 

‘L'acqua  di  quett'ultima  pozzo  non  fh 

Acque  Umerali,  eec. 
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Sinora  sperimentata  nella  cura  delle  ma- 
lattie. — Il  bestiame  rifluta  di  berla  se 
non  è allungata  con  molta  acqua  pura  ; 
e i porci  che  si  abbeverano  con  essa  non 
acquistano  mai  molta  pinguedine,  quan- 
tunque si  nutrano  con  ottimo  e copioso 
pasto. 

Esistono  in  questo  comune  anche  altri 
pozzi,  che  pare  racchiudano  acque  consi- 
mili alle  sopra  descritte,  ma  sono  del 
tutto  trascurati. 

Bibliografia.  -•  Rossi  Federico.  Abbozzo  di 
una  topografia  medica  di  Crevalcore , nel 
Bullettino  delle  Scienze  medicbe  di  Bologna, 
Luglio  1853,  p.  23. 

CRODO.  — Capoluogo  di  mandamento  nel 
circondario  di  Ossola,  provincia  di  Novara. 
È capo  della  valle  di  Amtigorio,  ed  ha  818 
abitanti. 

Esistono  in  Crodo  due  acque  minerali, 
che  vennero  per  la  prima  volta  descritte 
da  G.  G.  Gioanninetti  e dal  chimico  far- 
macista Giuseppe  Bianchetti,  l’anno  1835. 
Le  due  polle  di  quest’acqua  si  trovano  a 
breve  distanza  l’una  dall’altra.  La  più  co- 
piosa di  esse,  che  è la  più  prossima  a 
Crodo,  vien  fuori  dal  fesso  di  alcuni  massi 
allogati  a guisa  di  muro,  che  serve  di  so- 
stegno al  terreno  superiore  prativo,  e ra- 
pida discende  a mescersi  colle  acque  del 
fiume  Tosa.  — L’altra  sorgente  sgorga 
dal  di  sotto  di  altri  macigni,  si  sofferma 
alquanto  in  una  specie  di  bacinetto  che 
si  è scavato  essa  medesima,  ìndi,  con  corso 
più  lento  della  prima,  scende  essa  pure 
nel  fiume  summenzionato. 

11  chimico  Luigi  Cardone,  che  rinnovò 
l’analisi  di  queste  acque  nel  1842,  dietro 
preghiera  dei  dottore  Luca  Losseti,  trovò 
che  esse  sono  senza  colore,  e che  ai  ser- 
bano lìmpide  al  contatto  dell’ atmosferzL 
che  non  tramandano  alcun  odore,  e versate 
in  un  bicchiere,  sviluppano  una  tenue 
quantità  di  bollicine  gazose. 

L’acqua  della  fonte  più  copiosa  ha  il 
specifico  di  1,007,  essendo  1,000  quello  del- 
l’acqua distillata.  La  sua  temperatura  fu 
trovata  di  gradi  16,25,  essendo  21,25  quella 
dell’ aria  atmosferica.  E il  suo  sapore  è 
amaro  salino.  — Al  contrario  il  peso  spe- 
cifico dell’acqua  dell’altra  sorgente  è di 
1,005  : la  sua  temperatura  è eguale  a quella 
dell’  aria  atmosferica , e il  suo  sapore  ò 
meno  amaro  e meno  salino.  > , 

Il  chimico  Gio.  Antonio  Bianchetti  isti- 
tuì raaalÌBi  qualitativa  dell’acqua  di  una 

is 
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sola  fonte,  e ne  pubblicò  il  risultato  nel 
t.  XIV  del  Repertorio  di  agricoltura  e 
di  scienze  di  Torino.  Esso  vi  scopri  il  gas 
acido  carbonico  libero,  il  bicarbonato  di 
ferro , il  solfato  di  magnesia,  i bicarbo- 
nati di  magnesia  e di  calce,  e tracce  di 
acido  'Silicico  forse  allo  stato  di  silicato 
di  ferro. 


Il  dottore  Luigi  Lossetti,  che  visitò  que- 
ste acque  nel  1842,  volle  che  ne  fosse  fatta 
una  nuova  analisi  dal  chimico  sig.  Luigi 
Cardone,  e la  pubblicò  in  una  sua  Memo- 
ria che  inserì  nel  tomo  CX  degli  Armali 
Universali  di  Medicina  continuati  dal  dot^ 
tor  Carlo  Ampelio  Calderini.  Quest'  ana- 
lisi è la  seguente: 


{Acqua  once  trenlaquattro). 


Qas  acido  carbonico  libero 

Idroclorato  di  magnesia  . 
Solfato  di  magnesia  . . . 

Carbonato  di  ferro  . . . 

— di  calce  . . . 

Solfato  di  calce  .... 

Silice 


FONTE 


Più  eoploiB 

1 Heoo  ftbboDdaaU 

grani 

32 

! 

denari 

23 

! ~ 

» 

— 

16 

» 

4 

3 

» 

6 

, 4,5 

» 

8 

1 6 

> 

6 

4,5 

47 

34 

Il  Cardone  crede  che  la  quantità  del  gas 
acido  carbonico  sia  maggiore  della  qui 
indicata,  e che  sia  evaporato  nel  tra- 
sporto, avendo  egli  istituita  1’  analisi  in 
Milano,  perchè  le  bottiglie  non  erano  tu- 
rate con  sufficiente  diligenza. 

Le  acque  di  Crodo  sono  state  finalmente 
analizzate  anche  dal  Sassetti,  che  vi  trovò  : 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Sorgente  1.*  più,  copiosa  d'acqua. 


Gas  acido  carbonico.  . . 

grammi .... 

— azoto  ...... 

. 4,879? 

Cloruro  di  magnesio  . . 

. 0,087 

Acido  silicico 

» 0,022 

Solfato  di  magnesia  . . 

Imccc 

— di  calce  . . . . 

» 0,029 

Carbonato  di  ferro  . . . 

» 0,014 

— acido  di  calce  . 

> 0,022 

Perdita 

» 0,010 

Somma  grammi  5,06:1 
Sorgente  2.*,  meno  abbondante. 

Gas  azoto  ......  grammi  3,6071 


Carbonato  acido  di  calce. 

» 

0,014 

— di  magnesia  . 

tracce 

— di  ferro  . . . 

» 

0,011 

Solfato  di  magnesia.  . . 

•n 

0,057 

— di  calce  .... 

» 

0,022 

Acido  silicico 

» 

0,015 

Somma  grammi  3,726 

L’acqua  di  Crodo  appartiene  alla  classe 
delle  acidule  saline  ferruginose,  — e venne 
riconosciuta  utile  nella  cura  delle  lente 
infiammazioni  gastro-intestinali,  nelle  len- 
te epatiti  ed  angioiti,  negli  infarcimenti 
o ostruzioni  del  fegato,  della  milza,  e del 
sistema  linfatico  ghiandolare,  nelle  flem- 
masie  croniche  bronchiali  e polmonali, 
nelle  lente  metriti,  nella  clorosi , nella 
leucorrea,  negli  sconcerti  della  mestrua- 
zione, ecc. 

Somministrata  per  bocca  alla  dose  di 
due  bicchieri,  l'acqua  di  Crodo  scioglie  il 
corpo  {Bertini),  e talora  cagiona  erutta- 
zioni e flatulenze , rende  le  orine  più  ab- 
bondanti , e provoca  anche  il  vomito  di 
materie  viscide,  filamentose,  per  lo  più 
commiste  con  bile.  Si  consiglia  quindi  di 
non  berne  da  principio  che  due  o tre  bic- 
chieri al  giorno,  e di  aumentarne  poi  la 
dose  a norma  della  tolleranza  dello  sto- 
maco. 

Adoiierata  per  bocca,  e per  uso  esterno 
sotto  forma  di  bagni,  di  .lozioni , di  inie- 
zioni, quest'acqua  poi  produsse  sorpren- 
denti guarigioni  di  reumi  cronici,  di  ar- 
tralgie, di  impetigini 'schifose,  di  erpeti 
pervicaci,  di  tumori  e di  ulcere  scrofolose, 
di  ottalmie  e blefarottalmie , di  vecchie 
piaghe,  di  seni  fistolosi,  ecc. 

Esiste  in  Crodo  uno  stabilimento  per 
ospitare  chi  ricorre  a sperimentare  la 
virtù  di  quelle  fonti  minerali,  stabilimento 
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che  è provreduto  anche  di  quanto  fa  me- 
stieri si  pel  bagno,  come  pei  semicupj. 

Bibliografia.  — Q.  A.  Bianchetti.  Cenni  ana- 
litici sull'acqua  minerale  di  erodo  (nel  Reper- 
torio citato).  — Lossetti  Luca.  Delle  acque  mi- 
nerali di  erodo,  in  valle  d’Ossola  (negli  An- 
nali di  Medicina  cit.)  — Bertini.  Idrologia  mi- 
nerali, p.SIS.  — Gianotti,  p.  158.  — Statistica 
delle  acque  minerali  dei  R.  Stati  Sardi  di 
Terraferma,  p.  688.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  pag.  50  e 138. 

CROPALATI. — Comune  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  di  Rossano,  pro- 
vincia di  Calabria  Citeriore,  — con  1493 
abitanti. 

In  Cropalati  havvi  un'acqua  sulfurea, 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  18,  e che 
scaturisce  (in  24  ore)  nella  quantità  di 
2000  litri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acqno  minerali,  p.  22. 

CROFANI.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  di  Catanzaro  (Ca- 
labria Ulteriore  II),  — con  1547  abitanti. 

In  Cropani,  nel  luogo  detto  Santa  Lucia, 
havvi  una  sorgente  d'acqua  minerale  sa- 
lina, che  non  fu  ancora  analizzata. 

Bibliografis.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  190. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  176.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24. 

CR0COLI.  — Comune  nel  mandamento 
di  Girò,  nel  circondario  di  Cotrone  (Ca- 
labria Ulteriore  II),  — con  1885  abitanti, 

— e un'acqua  solforosa,  che  scaturisce 
uel  luogo  detto  Vituro. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  190. 
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— De-Rensi.<  Guida  medica,  p.  169.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  miner., p.  24. 

CDFRAMONTANA  (in  addietro  MASSAG- 
GIO).— Comune  del  mandamento  di  Iesi, 
nel  circondario  e provincia  di  Ancona.  Sta 
sopra  un  colle  10  miglia  all' incirca  a li- 
beccio da  Iesi,  ed  è popolata  da  4324  ab. 

Ha  quattro  acque  minerali. 

Acque  di  Cesoie. 

Sono  due.  Una  salino-solforosa,  che  si 
adopera  per  far  bagni  nelle  malattie  cu- 
tanee ; — ed  una  ferruginosa,  che  si  pre- 
scrive in  bevanda. 

.Acqua  Esinunte. 

È saLsu-iodica,  e si  usa  per  bagni. 

.Acqua  di  Catone- 

R solforosa,  ed  ha  gli  usi  dell'acqua 
solforosa  di  Cesoie. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  8. 

CURIO.  — Villaggio  del  cantone  Ticino 
in  Isvizzera.  tre  miglia  (rette)  a ponente 
da  Lugano 

Nel  territorio  di  Curio  esistono  due  sor- 
genti minerali,  una  delle  quali  sgocciola 
da  un  muro  presso  al  ponte  Moicè,  ap- 
pena al  di  sotto  del  paese,  e l'altra  un 
centinaio  di  passi  al  di  là  del  Santuario 
della  Morella.  La  prima  di  queste  acque 
ha  un  sapore  amarognolo,  e la  seconda 
ha  un  odore  e sapore  di  zolfo. 

Bibliografia.  — Durati.  Le  fonti  minerali 
della  Svizzera  italiana,  p.  142. 
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DALDTS.  — Ckimune  di  350  abitanti,  si- 
tuato nel  vallone  di  Riò,  mandamento  di 
Ouillaumes,  provincia  di  Nizza. 

Quest'acqua  esala  l'odore  delle  uova 
putride.  Contiene  mezzo  del  suo  volume 
di  gas  acido  solfidrico,  i cloruri  di  calcio 
e di  sodio,  la  silice  e tracce  di  allumina. 

— Non  è usata  in  medicina. 

Bìbliogrt&a.  — Bertini.  Idrol.  miner.,  p.  204. 

— Statistica  delle  acq.  mio.  dei  R.  Stati  Sardi 
di  Terraferma,  p.  685. 

DECmOPDTZU.  — Villaggio  del  manda- 
mento di  Decimomannu,  nella  provincia 
di  Cagliari.  I suoi  abitanti  ascendono  a 1135. 

Nella  collina  di  Monteidda,  a poche  mi- 
glia di  distanza  da  Decimoputzu,  trovasi 
una  fontana  d'  acqua  calda , che  i vicini 
abitanti  chiamano  del  ferro  (sa  milza  de 
su  ferra),  la  quale  sgorga  in  copia  si  con- 
siderevole da  produrre  un  vero  ruscel- 
letto, che  si  perde  a un  miglio  di  distanza 
dalla  sua  scaturigine.  Si  sollevano  dal- 
r acqua  continui  vapori  e cosi  folti , che 
caduti  in  lontananza , fanno  credere  al 
passeggierò  vi  sia  qualche  incendio  nei 
dintorni. 

Quest’acqua  è molto  limpida;  e quando 
è calda  ha  un  distinto  gusto  ferruginoso, 
che  perde  col  raffreddamento.  — Essa  ap- 
partiene alla  classe  delle  acque  ferrugi- 
nose, e si  prescrive  in  bevanda  nelle  dis- 
pepsie, e contro  i languori  della  conva- 
lescenza. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
p.  298.  — Statistica  del  regno  d'Italia,  Acque 
minerali,  p.  20. 


DEBUTA.  — Comune  del  mandamento  e 
circondariodi  Perugia  nell'llmbria  con4229 
abitanti.  Giace  presso  il  Tevere,  circa  9 
miglia  a ostro  da  Perugia,  ed  ha  l'acqua 
minerale  acidulo-ferniginosa  detta  Vaila- 
tina. Quest'acqua  è fredda,  e si  usa  nella 
scrofola. 

Bib'iografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  80. 

DIANA  DI  CEFALD'.  — Vedi  CefaU  Diana. 

DICOHANO.  — Borgo  della  delegazione 
di  Puntassieve,  20  miglia  a greco  da  Fi- 
renze. È situato  presso  la  confluenza  del 
torrente  Dicomano  nella  Sieve. — In  questa 
comunità,  popolata  da  3046  abitanti,  vi 
hanno  due  acque  minerali  fresche,  — una 
solforosa  che  si  impiega  contro  le  derma- 
tosi, — e l'altra  con  s.ili  di  zinco,  cono- 
sciuta da  lontanissimo  tempo,  e adoperata 
nelle  malattie  degli  occhi.  — La  prima  si 
prescrive  in  bevanda  e per  far  bagni , e 
la  seconda  per  collirj. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  32. 

DOMEJERA.  — Villaggio  della  Val  Pol- 
licella,  miglia  9 a maestro  da  Verona. 
Giace  sulla  strada  che  da  questa  città 
conduce  in  Tirolo  costeggiando  l'Adige , 
nelle  vicinanze  ed  a scirocco  di  S.  Ann- 
brogio,  del  qual  comune  sembra  una  fra- 
zione?— Appartiene  al  distretto  di  Sam- 
pietro ineariano. 

Nelle  vicinanze  di  Domejera,  e presso 
il  palazzo  del  conte  Roveretti , il  rabdo- 
manta  Pennet,  l' anno  1792 , indicò  una 
polla  d’acqua  profonda  metri  61.  — 11  Ro- 
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veretti  fece  scavare  il  suolo  fino  alla  detta 
profondità , e ne  scaturì  un'  acqua  calda 
innalzantesi  fino  all'altezza  di  4 metri.  — 
Quest'  acqua  scomparve  poi,  ma  solo  per 
alcuni  mesi,  ed  ora  è perenne. 

Il  professore  Ciro  Pollini  trovò  che  que- 
st’acqua ha  la  temperatura  di  gradi  42,50, 

— che  ha  la  tr&sparenza,  il  colore,  l’o- 
dore e il  sapore  dell'acqua  comune  di  sor- 
gente, — che  il  suo  peso  specifico  non  è 
piu  di  mezzo  centesimo  di  quello  dell'ac- 
qua distillata,  — e che  non  contiene  al- 
cun gas  acido  libero,  ma  che  esistono  in 
ogni  chilogrammo  di  essa  grammi  0,00531 
di  solfato  di  magnesia,  e grammi  0,01215 
di  cloruro  di  magnesio. 

Il  fondo  del  pozzo  dal  quale  zampilla 
quest’acqua,  è elevato  sopra  la  superficie 
del  mare  .\driatico  metri  70. 

Bibliografia. —Ciro  Pollini.  Viaggia  al  lago 
di  Garda  e al  monte  Baldo.  Verona  1818. 

DOK0S  SE  MàRU.  — Villaggio  situato 
a levante-scirocco  di  Teulada,  capoluogo 
di  mandamento,  — a libeccio  di  Cagliari, 

— con  657  abitanti. 

Nel  luogo  detto  hai  trovasi  un'  acqua 
salina  fresca,  che  si  somministra  in  be- 
vanda. 

Esiste  inoltre  in  questo  comune  un’  al- 
tra sorgente  d'  acqua  calda,  denominata 
Sa  Milza  Cliia,  la  quale  è usata  volgar- 
mente dagli  infermi  di  febbre  intermit- 
tente; ma  non  consta  che  sia  mineraliz- 
zata, e forse  non  è che  acqua  purissima. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
.Acque  minerali,  pag.  SO. 

DOMUS  NOVAS.  — Villaggio  del  manda- 
mento e del  circondario  di  iglesias,  situato 
sulla  strada  provinciale  che  da  questa 
città  conduce  a Cagliari.  — I suoi  abi- 
tanti ascendono  a 2195. 

Domus  Novas  ha  due  sorgenti  d’acque 
minerali,  una  delle  quali  è acidulo-ferru- 
ginosa,  e l'altra  salino-iodurata. 

Acqua  ac idulo-Z'et’rug inosa. 

Quest'  acqua  ha  la  temperatura  di  22 
gradi,  e fu  analizzata  dal  Persi.  Un  chi- 
logrammo d'acqua  contiene: 

Ossigeno  . 2,10 
Azoto  . . 18,3 

Acido  carbonico  ....  grammi  0,160 


DOSOAU 

221 

Acido  cloridrico  . . . . 

grammi 

0,070 

— solforico  .... 

. » 

o,<xn 

— fosforico  .... 

» 

0,053 

— silicico  .... 

> 

0,004 

— crenico  , , . , 

» 

0,002 

Protossido  di  ferro  . . 

» 

0,013 

— di  manganese 

» 

0,007 

— di  calcio  . . 

» 

0,043 

— di  magnesio  . 

» 

0,032 

— di  potassio  ". 

» 

0,009 

— di  sodio  . . 

» 

0,081 

Somma  grammi  0,481 

Non  si  hanno  notizie  sugli  usi  medici- 
nali di  quest'acqua. 

.4cqua  salino-iodurata 

È un’acqua  cabla  che  si  adopera  pei 
bagni  nelle  malattie  reumatiche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  20  e 134. 

OORGALI.  — Tèrra  del  circondario  di 
Nuoro  nella  provincia  di  Sassari , capo- 
luogo di  mandamento.  Il  villaggio  è ele- 
vato metri  386,93  sopra  il  mare,  ed  ha 
abitanti  3684.  Siede  in  una  posizione  amena, 
con  belle  ed  estese  viste.  — 11  clima  è 
salubre , e vi  dominano  i venti  di  tra- 
montana e di  ponente;  ma  l'estate  vi  è 
molto  calda. 

Le  acque  minerali  di  Porgali  sono  due, 
il  Bagno  di  S.  Oiovanni,  e VAtba  meiga 
de  Mare. 

Bagno  di  .San  Oiovanni. 

Questo  Bagno  trovasi  sulla  strada  che 
conduce  ad  Orosei , à un'  ora  di  distanza 
da  Porgali.  L'  acqua  minerale  scaturisce 
nel  volume  di  un  decimetro,  e viene  rac- 
colta entro  un  pozzo  quadrato,  largo  circa 
tre  metri,  e profondo  uno  e mezzo.  Un 
muro  cinge  il  luogo  del  bagno , e com- 
prende una  cella  e due  camere  per  co- 
modità degli  infermi , i quali  possono 
prendere  il  bagno  stando  nell'acqua  in 
piedi,  ovvero  sedendo  sopra  una  risega. 

— L'acqua  che  ribocca  dalla  vasca  forma 
un  ruscello  denominato  Su  viu  dessu 
Anzu,  il  quale,  alla  distanza  di  circa  cento 
venti  passi,  scorre  presso  la  chiesetta  di 
San  Oiovanni,  dalla  quale  ebbe  il  nome. 

— Questo  sito  è assai  ameno. 

Il  generale  Pella  Marmora  trovò  che 
quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gr.  31,26i 
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essendo  13  quella  diill’atmosfera.  e ci  ri- 
ferisce che  contiene  il  gas  acido  carbo- 
nico, il  carbonato  di  magnesia,  il  carbo- 
nato di  ferro,  il  solfato  di  calce,  il  solfato 
di  soda,  il  cloruro  di  sodio,  la  silice.  (Bal- 
dracco  ap.  Casalis.  Diz.  geografi  t.  XVIII 
bis,  p.  97). 

L'acqua  del  Bagno  San  Giovanni  si  usa 
nella  itterizia,  nella  colica  epatica,  negli 
ingorghi  addomina'li,  nella  renella,  nella 
idropisia,  nel  catarro  vescicale,  nelle  lente 
malattie  reumatiche. 

Abha  meiga  de  mare,  o acqua  di  Gonone. 

Trovasi  a un'ora  di  cammino  da  Dor- 
gali  tra  le  rupi  della  costa  presso  Gonone. 
Questa  vena  non  è cosi  copiosa  come 
quella  del  Bagno  di  S.  Giovanni,  ma  è 
più  pregiata  per  le  sue  qualità  salutari. 
Nella  roccia  havvi  una  cavità  nella  quale 
si  raccoglie  l'acqua  minerale,  ed  è di  tale 
capacità  che  tre  persone  possono  pren- 
dervi il  bagno  in  un  medesimo  tempo , 
quando  però  non  spirino  i venti  del  le- 
vante. che  vi  portano  le  onde  di  mare. 
— Dal  villaggio  suddetto  si  viene  ad  at- 
tingere quest'acqua  in  otri  jier  bagno  a 
domicilio. 

VAbba  Meiga  de  mare  è limpida,  senza 
odore,  ed  ha  un  sapore  salso.  La  sua 
temperatura  è eguale  a quella  dell'atmo- 


sfera, e il  suo  peso  specifico  = 1,004. 

Un  litro  di  quest'acqua,  secondo  Manin- 
chedda,  è mineralizzato  da; 

Ossigeno grammi  0,0240 

Azoto » 0,0620 

Bicarbonato  di  calce  . . * 0.05‘20 

— di  ossido  di 

ferro  ....  » 0,0430 

— di  magnesia . » 0,0740 

— di  soda  . . » 0,0999 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,0550 

— di  calce  ....  » 0,0tno 

— di  soda  ....  ► 0,0865 

Cloruro  di  sodio  ....  » 3,9600 

— di  calcio ....  » 0,1010 

— di  magnesio  . . » 0,7740 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,0700 

Perdita > 0,0900 


Totale  grammi  5,5524 

È un'acqua  salso-jodica  ferrosa,  e giova 
nelle  affezioni  scrofolose,  nei  tumori  bian- 
chi, nel  gozzo,  negli  ingorghi  cronici,  ne- 
gli indurimenti,  spine  ventose,  affezioni 
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reumatiche,  paralisi,  dispepsia,  amenorrea 
leucorrea,  renella,  carie,  ottalmie,  ecc. 

Bibliografia.  — Bertinl.  Idrol.  min. , p.  303. 
— Casalis.  Diz.  geogr. , t.  VI,  p.  223.  — Ga- 
relli. Acq.  min.  d'Italia,  p.  186.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  68,  126 
e 141. 

DORIO.  — Villaggio  nel  mandamento  di 
Ballano  (nella  provincia  di  Como),  situato 
sulla  sponda  orientale  del  Iago  di  Como, 
sulla  grande  strada  dello  Stelvio,  — po- 
polato da  375  abitanti. 

Al  di  sopra  di  questo  villaggio,  e pro- 
priamente al  disotto  dell'oratorio  cam- 
pestre detto  la  Afodonno,  havvi  un'acqua 
magnesiaca  che  lungo  il  suo  corso,  e spe- 
cialmente nel  luogo  nel  quale  sgorga, 
depone  dell'ocra.  È purgativa  e special- 
mente  diuretica,  e si  contano  molte  gua- 
rigioni ottenute  col  di  lei  uso. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  miner.,  p.  30. 

DOVADOLA.  — Borgo  con  rocca  della 
Valle  del  Montone,  capoluogo  di  comunità 
nella  delegazione  e sottoprefettura  di  Rocca 
San  Casciano,  — chilometri  16  a libeccio 
da  Porli,  — con  2500  abitanti. 

Nella  comunità  di  Dovadola  trovansi  : 

Acqua  della  Rupe  del  Piano. 

Scaturisceda  un  terreno  argilloso  presso 
il  ponte  della  Annunziata,  su  cui  si  traversa 
il  Montone.  È limpida,  senza  odore,  e di 
un  sapore  salso.  Esposta  all'aria,  si  in- 
torbida e depone  una  materia  rossastra. 
In  24  ore,  questo  fonte  somministra  1800 
litri  d'acqua.  La  sua  temperatura  è,  se- 
condo alcuni,  di  gradi  12  ; secondo  altri, 
di  gradi  10,25.  E il  peso  specifico  è 1,0548. 

Que.st'acqua  fu  analizzata  da  Antonio 
Targioni  Tozzelti,  e da  Buonamici  (.Analisi 
dell'  .Acqua  salso-iodica  della  Ruj>e  di 
Dovadola.  Firenze  1858),  che  trovarono  in 
ogni  chilogrammo  di  essa; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2032 
— azoto  ed  ossigeno  . » 0,3058 

Cloruro  di  sodio  ...  » 68,1599 

— di  magnesio  . . » 3,5573 

— di  calcio  ...  » 4,0281 

Ioduro  di  magnesio  . . » 0,1444 

Bromuro  di  sodio  ...  » 0,0699 

Ossido  di  silicio ....  » 0,0403 
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Solfato  di  calce  j 

Carbonato  di  magnesia  > tracce 

— di  calce  ^ 

— di  ferro  . . grammi  0,0441 

Bicarbonato  di  magnesia, 

di  calce  e di  ferro  h'occe 

Materie  organiche  ...  » 0,0134 

Somma  grammi  76,5664 

Quest’acqua  ha  la  medesima  azione  te- 
rapeutica di  quella  di  Castrocaro.  E si 
usa  in  bevanda  e per  bagni  negli  ingor- 
ghi ghiandolari,  nelle  strume  ed  altri 
morbi  dipendenU  da  diatesi  scrofolosa, 
contro  il  gozzo,  negli  infarcimenti  del  fe- 
gato e della  milza,  nelle  metriti  lente,  nei 
tumori  delle  ovaje  e delle  mammelle,  nella 
leucorrea,  nella  gonorrea,  nelle  malattie 
procedenti  dall’  abuso  del  mercurio,  nelle 
dermatosi  croniche,  nelle  risipole  ricor- 
renti, nella  gotta,  ecc.  — Si  è osservato 
che  gli  abitanti  che  l’adoprano  per  con- 
dire le  vivande,  dimagrarono  notevol- 
mente. 

Ogni  anno  se  ne  esitano  circa  17000  litri. 
— Proprietarj  sono  '1  fratelli  Fiorentini 
di  Porli. 

Acqua  di  Rio  Sordo. 

Anche  quest’acqua  sgorga  presso  il  ponte 
dell’Annunziata  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  16,35.  L’analisi  del  professor  Giulj 
dimostra  che  un  chilogr.  di  quest’  acqua 
è mineralizzato  da: 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  58,3267 

— di  magnesio  . . » 3,4771 

— di  calcio  ...  » 2,7777 

Ioduro  di  potassio  ...  » 0,1388 

Solfato  di  magnesia  . . > 0,3082 

Bromuro  di  magnesio  i trncrp 

Sostanza  organica  t 

Somma  grammi  64,9285 

Ha  razione  terapeutica  dell’ acqua  pre- 
cedente. 

Acqua  acidula  ferruginosa  del  Barboni. 

Quest’  ac.qua  scaturisce  nel  letto  del 
fiume  Montone,  e fu  usata  per  la  prima 
volta  in  medicina  dal  dott.  Pietro  Barboni, 
che  le  diede  anche  il  proprio  nome.  Que- 
st’acqua ha  la  temperatura  di  gradi  16,25, 
‘ e stando  all’analisi  sopra  di  essa  istituita 
dal  professor  Oiu|),  è mineralizzata  da; 


Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,4700 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,5555 

— di  calcio ....  » 0,0694 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,2777 

— di  calce  ...  » 0,1388 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Somma  grammi  1,5808 

Questa  fonte,  in  un  giorno,  fornisce  2000 
litri  di  acqua. 

.icqua  sulfurea, 

E una  sorgente  che  somministra,  in  24 
ore,  1200  litri  d’acqua  solforosa  fresca, 
che  si  usa  in  bevanda  nelle  malattie  cu- 
tanee. 

Bibliografia.  — Qiulj.  Storia  natur.  delle  acq. 
miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  171.  — Zaccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  p.  110,  193 
e 215.  — Targioni-Tozzetti  e Buonamici,  op.  4 

— Garelli.  Acque  miner.  d’Italia,  p.  351.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  32,  121,  e 1^. 

DRETXIRCBBN.  — Villaggio  del  distretto 
di  Klausen,  nel  circolo  di  Bressanone.  È 
situato  alla  destra  del  fiume  Eisack,  un'o- 
ra a maestro-tramontana  da  Kollmann; 

— ed  ebbe  nome  da  tre  chiese  dedicate 
una  a Santa  Geltrude,  la  seconda  a Santa 
Maddalena,  e la  terza  a San  Nicolò. 

I bagni  di  Dreykircheii  consistono  in 
due  case,  che  sono  state  fabbricate  nel  1811; 

— e l’acqua  minerale  viene  In  essi  con- 
dotta dalla  sua  fonte  (lontana  1138  metri) 

' mediante  tubi  di  legno.  — Giuseppe  Oel- 
lacher,  che  fece  l’analisi  qualitativa  di 
I quest’acqua  nel  mese  di  settembre  del  1841, 
i indicò  in  essa  il  solfato  d’allumina,  il  sol- 
I fato  di  ferro,  il  solfato  di  calce,  il  solfato 
I di  magnesia,  tracce  di  cloruro  di  calcio  e 
! di  magnesio,  ed  una  materia  estrattiva, 
j Dicesi  che  quest’  acqua  giovi  nelle  affe- 
I zioni  gastro-intestinali,  in  molte  malattie 
nervose , negli  sconcerti  della  raestrua- 
' zione,  e credasi  utile  anche  nella  epiles- 
I sia;  ma  non  si  usa  che  per  bagno. 

II  concorso  annuo  a questi  bagni  è di 
' circa  cento  persone. 

; Bibliografia.  — Osano.  Darstell.  der  bek. 
! Heilquellen,  P.  Il,  p.  189.  — Gianotti.  Quadro, 
I ecc.  p.  256-259.  — Kooh,  p.  184. 
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EQART.  — Il  Bagno  dì  Egart  giace  nel 
circolo  di'Bressanone,  presso^ a sponda  de- 
stra deH'Adige',  a ponente  di  Merano,  a 
scirocco  di  Partsching,  e a greco-levante 
di  Rabland.  (Bo5  Land  Tirai,  t.  U,  p.  314). 

Le  sorgenti  minerali  di  Egart  sono  due. 

— La  prima  ha  la  temperatura  di  gradi 
11,25,  essendo  quella  dell’atmosfera  26,25; 
e contiene  il  gas  acido  solfidrico,  il  car- 
bonato e il  solfato  di  magnesia,  il  solfato 
di  calce,  il  solfato  di  ferro,  e il  soifldrato 
di  potassa.  — La  seconda  sorgente  pare 
contenga  essa  pure  le  medesime  sostanze 
sopra  indicate,  ma  in  quantità  minore. 

Esistono  presso  Egart  anche  altre  sor- 
genti solforose;  ma  la  più  adoperata  è la 
prima  delle  sopra  descrìtte. 

Lo  stabilimento  balneario  vi  fu  eretto 
nel  1728;  ma  venne  poi  ampliato  e mi- 
gliorato. Esso  si  trova  in  una  posizione 
amena  e salubre,  ed  è provveduto  anche 
degli  apparecchi  per  le  docce,  e pel  bagno 
a vapore. 

Le  acque  di  Egart  sì  usano  nelle  ma- 
lattìe croniche  della  cute,  neH’artrìte,  nei 
reumatismi,  nei  ristagni  del  basso  ventre, 
nelle  storpiature,  negli  incomodi  emorroi- 
darj  e della  vescica,  negli  imbarazzi  dello 
stomaco,  ecc. 

Sì  prescrivono  d'ordinario  per  bagno; 

— e talora  anche  in  bevanda  per  promuo- 
jvare  le  evacuazioni  alvine. 


Bibliografia.  — Krantz.  — Osami.  Darstel- 
lung,  eco.,  t.  II,  185.  — Kocb,  p.  182.  — Gia- 
notti. Quadro,  ecc.,  p.  232-233  e 240-243  7 

EGE3TA.  Vedi  Segeata. 

EMPOLI.  — Terra  la  piu  popolata  della 
Toscana,  — capoluogo  di  comunità  e di 
delegazione  nella  sotto-prefettura  di  San 
Miniato.  Siede  in  mezzo  ad  una  spaziosa 
valle  nel  Val-d’Arno  inferiore,  — chilo- 
metri 10  a greco-levante  da  San  Miniato, 
30  a ponente  da  Firenze.  — 11  Guicciar- 
dini la  disse  il  granajo  della  repubblica 
fiorentina. 

La  comunità  di  Empoli  conta  15768  abi- 
tanti, — ed  ha  due  acque  minerali. 

Acqua  della  Fogna. 

In  una  tenuta  detta  del  Cotone,  due 
chilometri  e mezzo  a ostro  1/4  scirocco 
da  Empoli,  da  un  terreno  che  chiamasi 
Moltaionc  scaturisce  un'  acqua  acidula . 
che  viene  raccolta  in  un  incavo,  ed  è chia- 
mata Acqua  itella  Fogna.  La  temperatura 
di  quest’acqua  è di  gradi  17,25,  e il  pro- 
fessor Oiulj,  che  ne  fu  lo  scopritore,  la 
trovò  mineralizzata  come  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . grammi  0,1200 
Cloruro  di  sodio  ...  » 0,0601 
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Cloruro  di  calcio  . . . grammi  0,0346  I 
Carbonato  di  calce  . . » 0,4166 

— di  soda.  . . » 0,1040 

Solfato  di  calce  ...  > 0,1388 

— di  soda  ...  » 0,2082 

Somma  grammi  1,0916 

Bibliografia.  — Giulj.  Stop.  nat.  di  tutte  le 
acq.  miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  5.  — Zuc- 
cagniOrlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  128,  196.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  32  e 126. 

Acqtta  Janella,  o DUmella. 

Janeila,  volgarmente  Dianella,  è un'an- 
tica vilia  medicea,  situata  sulla  R.  strada 
Pisana,  presso  Empoli. 

In  vicinanza  di  questa  villa,  alle  falde  di 
un  poggio  havvi  una  polla  abbondante  d'ac- 
qua minerale  limpida,  senza  colore,  leg- 
giermente salsa-amara,  che  ha  la  tem- 
peratura dell'aria  atmosferica,  e la  gra- 
vità specifica  di  1,0059. 

Il  professor  Cozzi  analizzò  quest'acqua 
l'anno  1845,  e trovò  in  ogni  chilogrammo 
di  essa: 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  1,4544 

— di  magnesio  . . » 0,2228 

Bicarbonato  di  magn.  . . » 0,7556  ^ 

— di  calce.  . . » 0,2840 

Solfato  di  magnesia  . . » 1,9859 

— di  calce  ....  » 0,8844 

Ossido  di  silicio  ....  » 0,0076 

Materie  bituminose  ...  > 0,0120 

Somma  grammi  5,6067 

Quest'acqua  è salina,  magnesiaca,  — 
ed  è messa  in  commercio  siccome  purga- 
tiva e deostruente. 


ESANATOOLI.S  2*2.5 

Bibliografia.  — Cozzi  prof.  Andrea.  Relazione 
dell'analisi  chimica  dell'acqua  Janella  presso 
Empoli.  Firenze  1845. — Zuccagni  Orlandin  i. 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  128-186.  — 
Statistica  del  regno  d' Italia.  Acquo  mine- 
rali, p.  32  e 111. 

ESANATOOLIA,  in  addietro  SAMT'AMATO- 
LIA.  — Comune  del  mandamento  di  Ma- 
telica,  nel  circondario  e nella  provincia  di 
Macerata  (Marche) , — popolato  da  2184 
abitanti.  Sta  su  di  un  ameno  colle,  3 miglia 
a levante  da  Matetica  ; e credasi  abbia 
avuto  il  nome  da  una  vergine  della  stirpe 
Anicia,  martirizzata  alla  metà  del  III  se- 
colo dell' E.  V. 

Nel  convento  fabbricato  sopra  un  poggio 
che  trovasi  nelle  adiacenze  del  villaggio 
sunnominato,  ed  abitato  dai  cappuccini, 
scaturiscono  due  acque  minerali  che  sin 
da  remoto  tempo  sono  denominate  Fonte 
Inumo. 

Una  di  queste  acque,  detta  fonte  aureo, 
è limpidissima  e serve  per  bevanda.  Con- 
tiene il  gas  ossigeno,  e piccola  quantità 
di  cloi'iiro  di  sodio  e di  carbonato  di  calce. 

L'altra,  detta  acqua  d'argento,  è al- 
quanto più  torbida  della  precedente,  serve 
unicamente  pei  bagni , e contiene , oltre 
l'aria  atmosferica,  il  cloruro  di  sodio,  il 
carbonato  di  calce,  e la  silice. 

Non  si  hanno  di  queste  acque  analisi  re- 
centi, — e la  loro  efficacia  è assai  con- 
testabile. 

Bibliografia. — Anderlini  Paolo.^Analìsi  delle 
acque  di  Fontebuono  che  scaturiscono  nel  con- 
vento dei  padri  Cappuccini  di  Sant' Anatolia. 
Jesi  1797.  — Gamberini.  Idrologia  mio.  med., 
p.  193.  — Garelli.  Delle  acq.  min.  d’Italia, 
p.  153.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Ac- 
que minerali,  pag,  44  e 116, 


iegue  Mhierali,  tee. 
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FABRIANO.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e provincia  di 
Ancona,  con  16532  abitanti.  — Sta  a li- 
beccio di  Ancona,  ed  a greco  di  Peru- 
gia; — ed  ha  due  acque  minerali  soifo- 
rose  calde,  una  a San  Donato,  e l’altra 
nel  luogo  detto  Putido,  che  si  prescrivono 
per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  dei  regno  d'itaiia. 
Acquo  minerali,  p.  8. 

FAENZA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario  nella  provincia 
di  Ravenna.  — Giace  in  una  pianura  fio- 
rentissima, bagnata  dal  Lamone,  20  mi- 
glia a libeccio  ponente  da  Ravenna, 
10  a maestro-ponente  ila  Porli,  e 15  a 
scirocco-levante  da  Imola,  — ed  è ele- 
vata metri  24,03  sul  pelo  basso  del  mare. 
~-  Il  comune  di  Faenza  è popolato  da 
36357  abitanti. 

Sette  chilometri  e mezzo  a libeccio  da 
Faenza,  dalla  sponda  sinistra  del  fiumi- 
cello  Quartolo,  che  ha  origine  ai  piedi 
dell'Appennino,  e versa  le  sue  acque  nel 
Senio , si  innalza  una  collìnetta  dalla 
quale  scaturiscono  varie  acque  acidule- 
saline.  Tre  di  queste  acque  hanno  nomi 
speciali:  una  dicesi  acqua  di  San  Cri- 
stoforo dal  nome  della  chiesa  che  le  so- 
prastà  ; un’altra  acqua  di  Otmatello,  per- 
chè prossima  ad  un  bosco  di  olmi;  e la 


terza  acqua  saisa,  perchè  è salsedinosa. 
— 11  Borsieri  ammette  egli  pure  questa 
diversa  denominazione  delle  tre  fonti  ; 
ma  poi  adotta  per  tutte  quella  generica 
di  Acque  di  San  Cristoforo. 

Al  dire  del  Bianchclli,  detto  comune- 
mente Mengo  faentino,  « repertum  est 
« hoc  Balneum  tempore  Astorgii  de  Man- 
« fredis  (1),  domini  Faventia»,  a bestiis  pa- 
« scentibus  ibi , et  potantibus  de  illa 
« aqua,  quia  cum  aliquae  infirm®  essent 
« et  potando  de  illa  aqua  sanatm  fue- 

* rint,  hoc  videntes  patroni  mirati  suiit, 
« et  gustando  de  illa  aqua  quam  salsani 

< percipiebant,  dixerunt:  Certe  aqua  bal- 

< nei  est;  et  nunciaverunt  domino  .\stor- 

< gio,  qui  de  Consilio  medicorum  fecit 
« ibi  fieri  puteum,  ut  aqua  simul  melius 
« colligi  posset,  et  semper  in  mense  maii 
« mundari  deberet  puteus,  ut  aqua  col- 

* lecta  ibi  melius  rectificaretur  prò  po- 
« tatione  ».  (V.  De  Dalneis  omnia  qua- 
extant,  fol.  72). 

Il  Borsieri  osservò,  che  le  polle  che 
trovansi  nella  parte  più  alta  della  collina 

(t)  Da  un  vecchio  manoscritto  consultato  da) 
Borsieri , si  ha  che  quest’acqua  fu  scoperta  il 
ftiugno  U05,  a)  tempo  del  giovinetto  AstorgiollI 
Manfredi,  che  dovette  l'anno  I5fll  arrendersi  al 
duca  Valentino,  tiglio  d«  I papa  Alessandro  VI,  e 
che  condotto  a Roma,  dopo  di  aver  dovuto  saxiare, 
secondo  si  disse,  la  libidine  di  alcuno,  fu  occulta* 
monte,  insieme  con  un  suo  fratello  naturale,  pri* 
rato  della  vita.  (Gutcciarcftnt)- 
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danno  generalmente  un’acqua  più  debole  i 
e meno  satura  di  sostanze  mineralìzza- 
trici,  e le  più  basse  un'acqua  più  attiva 
e più  generosa.  — L'acqua  di  Olmatello, 
che  trovasi  pochi  passi  al  di  sopra  della  i 
sponda  sinistra  del  Quartolo,  nella  se- 
conda spaccatura  della  collina,  è riputata 
la  più  carica  di  minerali,  ed  è quindi  la 
più  frequentata,  essendo  creduta  la  più 
efficace.  Essa  si  raccoglie  in  un  pozzo 
chiuso  da  una  fabbrica;  e la  famiglia 
Gallignani  la  appaltava  ad  un  custode,  che  [ 
abitava  sul  luogo,  coll’incarico  di  soddi-  ' 
sfare  alle  ordinazioni  che  gli  venivano 
fatte  da  tutta  la  Romagna,  ed  anche  da 
paesi  esteri. 

L’acqua  di  Olmatello  ha  un  colore  si- 
mile a quello  del  vino  bianco  inacquato; 
ma  se  conservasi  a lungo  entro  vasi , 
deposita  sul  fondo  qualche  poco  di  terra 
fina  e sottile,  e diventa  più  chiara  e tra- 
sparente. Presso  la  sorgente  essa  tra- 
manda un  odore  fangoso  e patentemente 
sulfureo,  che  però  svanisce  a poco  a poco 
se  si  lascia  scoperta  lungamente,  ed  an- 
che se  viene  custodita  entro  vasi  mal 
turati,  e col  trasporto.  — La  sua  tempe- 
ratura è al  di  sotto  di  un  grado  di  quella 
dell’atmosfera.  Il  Borsieri  poi  verificò  che 
il  di  lei  peso  specifico  varia  secondo  i 
tempi  e le  stagioni,  e che  la  sua  mas- 
sima gravità  sta  a quella  dell’acque  di 
Nocera  come  620  e 610,  e la  minima  co- 
me 617  a 612. 

Il  farmacista  Paolo  Sarti  analizzò  que- 
st’acqua il  mese  di  agosto  dell’anno  1811,  e 
la  trovò  composta  come  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  11,4379 
— di  magnesio  . . » 0,20-13 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,1702 

— di  calce  . . » 0,3104 

Solfato  di  calce  ....  » 0,8170 

.allumina » 0,0340 

Silice 0,0085 

Ferro - » 0,0170 

Somma  grammi  13,0203 

Il  chimico  Sebastiano  Tassinari  vi  sco- 
pri anche  l’iodio  (Bullettino  delle  scienze 
mediche  di  Bologna;  fascicolo  di  gen~ 
najo  e febbraio  1847). 


Bevuta  quest’acqua  in  copia,  e come 
suol  dirsi  a /lassare,  miiove  efficacemente 
il  ventre  e le  orine,  senza  cagionare  do- 
lori di  sorte  alcuna  : al  più,  se  in  troppa 
abbondanza  si  piglia,  induce  una  specie 
di  tomulenza  breve  e passeggierà.  Al  dire 
del  Bianchelli:  * hme  aqua  mundiflcat  sto- 
« machum,  hepar,  renes  et  matricem,  et 
« aperit  oppilationes  illorum  membrorum; 
« et  conferì  ad  imprmgnationem  mundifl- 
« cando  matricem:  calculosis  etiam  con- 
« fert,  aperiendo  vias  renum:  et  ventosi- 
< tates  resolvit:  ideo  conferì  dolori  colico 
« et  iliaco,  et  confortai  illa  membra  dieta  ». 

I (Op.  c.  fol.  73).  Essa  giova  inoltre  nella 
j cura  del  broncocele,  o gozzo,  contro  i 
vermi  intestinali,  contro  la  diarrea  e la 
dissenteria,  nell’itterizia,  contro  alcuno 
iiiropi,  e contro  parecchie  malattie  cu- 
tanee. 

Gli  infermi  robusti  possono  bere  que- 
st’acqua a dosi  generose;  ma  ai  deboli 
si  consiglia  di  prenderla  in  piccola  quan- 
tità per  ogni  giorno,  continuandone  però 
l’uso  lungo  tempo. 

Bibliografia.  — Mengo'  Bianchelli  faentino. 
De  Balneis  tractatus  (nella  raccolta  del  Giunti). 

— Borsieri  Giambattista.  Delle  acque  di  San 
Cristoforo.  Faenza  1761.  — Sarti  Paolo.  Ana- 
lisi dell’ acqua  deH'Olmatello , volgarmente 
detta  di  San  Cristoforo.  Faenza  1812.  — Pa- 
ganini. Notizia  compendiata,  p.  33.  — Gara- 
berini.  Idrologia  minerale  medica,  pag.  161. 

— Garelli.  Acquo  minerali  d’Italia,  pag.  202. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mi- 
nerali, p 66  0 118. 

FAGNANO  CASTELLO.  — È edificato  alle 
falde  di  un  monte,  nel  mandamento  e a 
ponente  di  San  Marco,  — e nel  circon- 
dario e 30  miglia  a maestro-tramontana 
da  Cosenza  (Calabria  Citeriore).  — Ha 
3604  abitanti,  — ed  una  sorgente  solfo- 
rosa di  cui  r acqua  bevesi  in  primavera 
come  depurante  e antipsorica. 

i Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica, p.  190. 

I — Statistica  del  Regno  d’ Italia.  Acque  mi- 
nerali, p.  22. 

FALCADE.  — Villaggio  del  distretto  di 
Agordo,  nella  provincia  di  Belluno,  — con 
2298  abitanti. 

Presso  il  torrente  Biois,  uno  degli  in- 
fluenti destri  del  Cordevole,  e nelle  vici- 
I nanze  della  Mora , luogo  intermedio  fra 
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Canale  e Falcade,  scaturisce  un'acqua  mi-  | 
nerale  in  tanta  copia,  che  è bastante  da 
volgere  due  ruote  di  molino.  — In  un 
litro  di  quest'  acqua,  stando  all'analisi  del 
cliimico  Leonardi,  esistono; 


Solfato  di  magnesia  . 

grammi 

0,3800 

— di  calce  . . . 

» 

1,3500 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,0063 

— di  calce.  . . 

» 

01032 

Sostanza  di  natura  orga- 
nica aromatica  inde- 
terminata   

» 

0,0100 

Somma  grammi  1,8405 


Sì  adopera  dai  contadini  come  purgante,  i 
Nel  1830  vi  fu  eretto  uno  stabilimento, 
ma  venne  abbandonato  dopo  due  anni  di 
inutile  esperienza.  i 

! 

Bibliografia. — Gianotti.  Prospetto,  eco.,  p.  326.  i 


PANNA.  — Comune  del  distretto  di  Ma- 
nìago,  provincia  di  Udine,  — con  un'ac- 
qua solforosa  da  tutti  trascurata. 

Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf.  del 
Veneto,  p.  747. 

FANO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Pesaro,  — con 
19646  abitanti. 

Questo  comune  ha  quattro  acque  mine- 
rali. — Due  portano  entrambe  il  nome  del 
Tufb,  — una  è ferruginosa,  — e l'altra 
salino-iodurata. 

L'acqua  salino-iodurata  ha  il  peso  spe- 
ciflco  eguale  a 1,017,  e la  temperatura 
naturale.  E fu  analizzata  dallo  Zambonini 
col  seguente  risultamento: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . . 
Ioduro  di  sodio  . . 
Bromuro  di  sodio  . 
Materie  organiche  . 


. grammi  27,331 
» 0,994 

» 2,947 

» 0,405 

tracce 
» 0„372 


Somma  grammi  32,049 


La  terza  sorgente,  detta  acqua  di  Ca- 
minaia,  è salino-ferruginosa;  e la  quarta  ! 
che  è l'acqua  di  Cerignano,  à salina.  ! 


L'acqua  ferruginosa  di  Caminata,  la 
salina  di  Cerìgnano,  e la  salino-iodurata 
del  Tufo,  si  usano  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Zambonini.  Ricerche  chi- 
miche sull'  acqua  del  Tufo  presso  Fano. 
Fano  1858.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  54  e 125. 

FARA  IN  SABINA.  — Borgata  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Rieti 
(Umbria),  — con  2242  abitanti,  — miglia 
30  a greco  da  Roma,  e 17  a libeccio  da 
Rieti.  — Sorge  sopra  il  monte  Buzio  che 
sta  fra  il  Farfa,  e un  torrentello  suo 
tributario,  in  prossimità  della  celebre 
abbazìa  di  Farfa,  che  possiede  un  archi- 
vio preziosissimo  per  la  storia  a cagione 
delle  tante  pergamene  e ìstrumenti  che 
vi  sì  trovano. 

Nel  territorio  di  Fara,  e alle  radici  del 
monastero  di  Farfa,  scaturisce  in  mezzo 
ad  un  terreno  nudo  un'acqua  minerale 
salsa. 

Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello 
Stato  Pontificio,  p.  941. 

FASANO.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e provincia  di 
Terra  di  Bari.  È discosta  tre  miglia  dal 
mare  Adriatico , — e numera  12951  abi- 
tanti. — In  questo  comune  trovansi  due 
polle  di  acque  minerali  fredde,  la  prima 
nel  luogo  detto  Fiume  sfasciato,  e l'altra 
presso  la  torre  S.  Velletro.  Esse  sono 
limpide,  senza  colore,  meno  salse  dell'ac- 
qua del  mare,  e pesano  più  dell'acqua 
piovana.  — Si  crede  che  sieno  composte 
di  cloruro  di  sodio,  di  magnesio,  di  cal- 
cio, e di  alcuni  solfati  e bicarbonati.  — 
Queste  acque  riescono  vantaggiose  con- 
tro le  stitichezze  ventrali  pertinaci  e re- 
frattarie ai  purganti,  nelle  ostruzioni  delle 
viscere  del  basso  ventre,  nella  itterizia, 
nella  diatesi  calcolosa,  e nei  vizi  emor- 
roidarj.  — Si  amministrano  in  bevanda 
la  primavera  e l'estate. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  ISO. 
— De-Renzi.  Guida  modica,  p.  175.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  74. 

FENIGLI.  — Piccolo  e meschinissimo 
borgo  del  mandamento  di  Pergola,  nel 
circondario  di  Pesaro,  — con  un'acqua 
solforosa  che  si  adopera  per  far  bagni. 
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Bibliografia.—  Statistica  del  regno  d'Italia, 
.tcque  minerali,  p.  54. 

FERENTINO.  — Città  del  distretto  e della 
delegazione  di  Prosinone,  dalla  quale 
ultima  città  è discosta  5 miglia  verso 
maestro. 

Nel  governo  di  Ferentino  trovasi  il 
monte  Radicino,  alle  cui  falde  scaturi- 
•scono  acque  acidulo-solforose,  che  hanno 
la  temperatura  di  gradi  20,  e il  peso  spe- 
cifico eguale  a 1,0027.  — Queste  acque, 
stando  all’analisi  del  dottore  Baccelli  e 
del  farmacista  De  Santìs,  contengono: 
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macchia  di  Marino,  presso  il  lago  di  Al- 
bano (V.  anche  il  Le.ricon  totius  lalinitalis 
del  Porcellini,  Voc.  Fcrentlnus;  e lo  stesso 
Stefani  alla  pag.  613,  Voc.  Marino). 

FEROLETO.  — Comune  del  mandamento 
di  Laureane  nel  circondario  di  Palmi 
(Calabria  Citeriore  1).  — Ha  1149  abi- 
tanti, — e nomasi  Feroleto  della  Chiesa 
per  distinguerlo  dai  due  comuni  omonimi 
esistenti  nel  circondario  di  Nicastro  (Ca- 
labria Ulteriore  II). 

In  questo  comune  incontransi  due  ac- 
que calde  solforose,  che  cliiaraansi  vol- 
garmente acqite  sante.  Non  analizzate. 


(.icqua  un  chilogrammo). 

(las  acido  carbonico.  . . cent.  cub.  568 
— idrogeno  solfidrico  . » » 20 


Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  IQl. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  pag.  170.  — Sta- 
tistica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  22. 


Somma  cent.  cub.  588 


Cloruro  di  magnesio.  . . 

Acido  silicico 

Solfato  di  soda 

— di  potassa  . . . 

— di  magnesia.  . . 

— di  calce  . . . . 

Carbonato  di  calce  . . . 
Allumina,  ferro,  materie  or- 
ganiche. e perdita.  . . 


grammi  0,191 
» 0,061 

» 0,378 

» 0,010 

» 0,309 

» 0..386 

. 0,825 

» 0,300 


FERRARA.  — Città  capoluogo  di  pro- 
vincia nell'Emilia,  — lontana  miglia  3 dalla 
sponda  destra  del  Po,  27  da  Bologna,  79 
da  Venezia,  86  da  Firenze,  e 134  da  Mi- 
lano. — Idi  lei  abitanti  ascendono  a 67988. 

Acqua  della  ripa  destra  del  Volano. 

Quest'acqua  è ferruginosa  e fredda,  e 
fu  trovata  più  ricca  di'  sali  di  quella  di 
Rio  None  nel  comune  di  Pianoro,  pro- 
vincia di  Bologna. 


Totale  grammi  2,460 

Presso  queste  acque  havvi  un  discreto 
stabilimento  balneario;  ma  la  loro  quan- 
tità ha  subito  da  due  anni  una  notevole 
diminuzione , e non  possono  quindi  più 
servire  per  far  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
.Vcquo  minerali,  p.  XXV. 

Il  Dottore  Giovanni  Stefani , nell’  ar- 
ticolo Ferentino  del  suo  Dizionario  coro- 
grapco  dello  Stato  Pontificio,  vuole  che 
sieno  queste  le  Acque  Ferentine,  menzio- 
nate nel  libro  I,  § 51  delle  Istorie  di  Tito 
Livio,  nell’occasione  che  scrive  che  si  rac- 
colse colà  la  dieta  dei  Latini  per  .avvisare 
ai  mezzi  onde  opporsi  alle  conquiste  di 
Roma:  ma  il  Micali  nell’opera  « L'Italia 
avanti  il  dominio  dei  Romani  » (tom.  Ili, 
pag.  26,  ediz.  del  1810)  avverte  che  il  Luco 
e Foro  di  Ferenlino,  ove  convocavansi  i 
parlamenti  del  Lazio,  si  crede  oggi  la 


.Acqua  della  possessione  di  Coramara. 

È salso-iodica  fredda,  ed  ha  molta  ana- 
logia con  quella  di  Castrocaro,  ed  eguali 
virtù  medicamentose. 

Bibliografia.  - Statìstica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  32. 

FERRAZZANO.  — È situato  sopra  un  colle 
nel  mandamento  e a ostro-scirocco  di 
Campobasso,  nella  provincia  di  Molise.  I 
suoi  abitanti  ascendono  a 3104. 

Le  sorgenti  di  Ferrazzano  sono  due,  e 
somministrano,  in  24  ore,  6900  litri  d’ac- 
qua solforosa  (detta  Acqttadi San  Cataltìo), 
che  usasi  in  bevanda  e per  bagno  nelle 
aifezioni  reumatiche,  e in  quelle  delle  vie 
orinarie. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  192. 
— I)e-Rcnzi.  Guida  medica,  p.  170.  — .Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  pa- 
gina 46. 
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FIDERIS.  — Villaggio  (iel  cantone  dei 
Grigioni,  nella  Svizzera.  Giace  nella  Pret- 
tigavia,  in  una  situazione  amena,  — 7 ore 
a greco-levante  da  Coira,  ed  ore  5,30  a 
levante-scirocco  da  Mayenfeld,  — ed  è 
elevato  2775  piedi  sopra  il  mare. 

Le  sorgenti  minerali,  in  numero  di  due, 
si  trovano  al  di  sopra  del  villaggio,  dal 
quale  sono  disco.ste  mezz’ora  di  cammino. 

La  sorgente  superiore  dà  3 maas  d’ac- 
qua ogni  minuto  primo,  è la  più  ricca 
di  sostanze  mineralizzatrici,  e non  servo 
die  per  la  bevanda.  Essa  ha  un  sapore 
grato,  pungente,  alquanto  acido,  ma  che 
si  approssima  a quello  dell’  inchiostro,  e 
dal  suo  fondo  si  sviluppano  gallozzole  che 
ascendono  e si  rompono  alla  di  lei  super- 
ficie. La  sua  temperatura  è di  gradi  9,37, 
e il  peso  specifico  è eguale  a 1,005.  La- 
sciata a lungo  al  contatto  dell’aria  at- 
mosferica, dà  una  posatura  di  colore 
ocraceo. 

La  sorgente  inferiore  non  contiene  che 
piccolissima  quantità  di  gas  acido  carbo- 
nico, è meno  ricca  di  ferro  della  superiore, 
e il  suo  peso  specifico,  secondo  Rtlsch,  è 
eguale  a 1,004.  La  sua  posatura  consiste 
in  carbonato  di  calce  e di  magne-^ia,  e poca 
materia  estrattiva. 

Capeller  ha  nel  1820  analizzata  l'acqua 
della  sorgente  superiore  col  seguente  ri- 
sultameuto: 

(Acqita  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  (in  once 

16  d’acqua)  poli,  cubie.  27 
Carbonato  di  soda  . . grammi 

— di  calce  ...  » 

— di  ferro.  ...  » 

Solfato  di  soda  ...  » 

Cloruro  di  sodio  ...  » 

Silice » 


1,9661 

0,1979 

0,0234 

0,7904 

0,00*26 

0,1042 


Somma  grammi  3,0846 


La  sorgente  superiore  non  serve  che 
per  la  bevanda,  e presso  di  e.ssa  havvi  sin 
dal  1822  una  casa  di  legno,  con  una  sala 
e gallerie  ove  gli  infermi  trovano  ricovero 
duranti  le  intemperie  dell'  atmosfera.  — 
Lo  stabilimento  balneario  ,è  formato  di 
due  case  situate  in  prossimità  una  del- 
l’altra, e unite  superiormente  mediante 
un  ponte  coperto.  Oltre  le  tinozze  pei  ba- 
gni, che  si  fanno  colla  sola  acqua  della 


sorgente  inferiore,  vi  hanno  anche  camere 
per  l’alloggio. 

Le  acque  di  Fideris  aumentano  l'appe- 
tito, provocano  le  evacuazioni  alvine,  e 
sono  anche  diuretiche.  — I bagni  si  di- 
cono utilissimi  nella  cura  delle  febbri  in- 
termittenti. 

Bibliografia.  — Joh.  Bawicr.  Kurzo  und 
grùndllchc  Bcschneibung  des  weitberiihmter- 
heilsamcr  Sauorbrunnens  und  Bads  zìi  Fideris. 
Coira  1744.  — Kapeller  e Kaiser.  Die  Mine- 
ralquellen  zu  St.  Moritz,  Schuls,  Tarasp,  Fide- 
rie, eoe.  Coira  1826.  — Osann.  Dastelluog,  ecc. 
P.  HI,  p.  66.  — Bains  d’Europe,  p.  523.  — Dit- 
terich.  Klinische  Batneologie,  t.  I,  p.  304. 

FIGLIKE  (già  FIGHINO,  FEGHINE,  FEG- 
GUINE).  — Terra  ragguardevole  del  Val 
d’.àrno  Superiore,  capoluogo  di  comunità 
e di  delegazione  nel  circondario  e prefet- 
tura di  Firenze,  — con  9141  abitanti.  — 
Siede  fra  il  grado  29“  8'  di  longitudine, 
e 43“  37'  21“  di  latitudine,  metri  128,39 
al  di  sopra  del  mare  Mediterraneo  , — 
chilometri  ;40  a scirocco  da  Firenze  (pas- 
sando per  la  Regia  strada  di  San  Do- 
u.ato  in  collina),  e 43  a maestro  d'Arezzo. 

Presso  Figline,  alla  destra  della  strada 
che  da  Firenze  tende  ad  Arezzo,  e in  vi- 
cinanza di  un  podere  detto  la  Qaglianella. 
sgorga  da  un  terreno  argilloso  un’acqua 
acidula-ferruginosa , detta  Acqua  della 
Gagliana.  Quest’acqua  è abbandonata  a 
sè  stessa,  e si  raccoglie  in  un  incavo  na- 
turale del  terreno,  — ha  la  temperatura 
di  gradi  15,  e ove  scorre  lascia  incrosta- 
zioni di  solfato  di  ferro. 

Il  professore  Giulj  la  analizzò  col  se- 
guente risultamento  ; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi 
— solfidrico  . . . 

Cloruro  di  sodio . • . . . » 

Solfato  di  soda  ....  » 

Carbonato  di  soda  ...  » 

— di  magnesia  . » 

— di  ferro.  . . » 

— di  calce ...  » 


Totale  grammi  2,5498 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturalo  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  V,  pag.  27. 
— Zuccagni  Orlandìni.  Statistica  della  To 


0,9500 

tracce 

0.0694 

0,0694 

0,6971 

0,1388 

0,0694 

0,5557 
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tcana,  t.  Ili,  pag.  118,  169,  e S 17.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  32 
e 135. 

FINALE.  — Capoluogo  (li  mandamento 
nel  circondario  di  Mirandola,  provincia 
di  Modena. 

In  Massa  Finalese,  frazione  del  comune 
di  Finale,  vi  h,anno  pozzi  salsi , la  cui 
acqua  dicesi  che  abbia  grande  somiglianza 
colla  marina. 

Bibliografia.  — Sabbatini.  Dizionario  coro- 
grafico del  ducato  di  Modena,  p.  XCVI. 

FIRBNEDOIA,  o FIORENZCOLA.  — Terra 
delle  Alpi  Firentine,  capoluogo  di  comu- 
nità nella  delegazione  di  Scarperia.  Giace 
alla  sinistra  del  fiume  Santerno,  a ostro 
da  Bologna,  ed  a libeccio  da  Imola,  chi- 
lometri 16,  5 a settentrione  da  Scarpe- 
ria, e 46  nella  stessa  direzione  da  Fi- 
renze. — La  comunità  di  Firenzuola  è 
popolata  da  8790  abitanti,  — e possiede 
le  seguenti  acque  minerali: 

Acqua  della  Vialla. 

Un  quarto  di  miglio  circa  a ostro  da 
Firenzuola,  dalle  ghiaje  del  letto  del  tor- 
rente Vialla  scaturisce  in  piccola  quan- 
tità un'acqua  minerale  fredda,  legger- 
mente acidula  e potabile,  che  analizzata 
l'anno  18;t4  dal  professor  Giulj,  risultò 
composta  come  segue; 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 

. grammi 

0,3500 

— — solfidrico 

» 

0,0300 

Cloruro  di  sodio  . . 

* 

0,6250 

— di  calcio  . 

» 

0,1388 

Carbonato  di  soda  . 

» 

0,8339 

— di  calce  . 

• » 

0,0694 

Somma  grammi  2,0471 


Il  professor  Giulj  trovò  quest’  acqua 
del  tutto  abbandonata.  — Fu  an.alizzata 
anche  dal  prof.  Taddei,  l’anno  1823. 

,4cqua  buja  di  Pieiramala. 

Pietraraala  è un  villaggio  con  chiesa 
plebana,  situato  nella  comunità  e circa 
chilometri  6.6  a maestro  da  Firenzuola. 
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Nel  181.5,  questa  parrocchia  contava  5'28 
abitanti. 

A libeccio  da  Pietramala,  e alla  base 
settentrionale  del  Monte  Beni,  che  si  alza 
3828  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  si 
raccoglie  in  una  piccola  vasca  naturale, 
la  cosi  detta  Acqua  buja,  nella  quale  il 
chimico  Andrea  Cozzi  trovò  del  petrolio. 
— Da  quella  piccola  vasca  si  sviluppa 
del  gas  idrogeno  carbonato,  che  si  in- 
fiamma quando  gli  si  avvicina  un  lume. 
Questo  fenomeno  però  non  accade  quando 
la  vasca  dell'acqua  buja  è asciutta,  e 
pare  quindi  che  sia  la  decomposizione 
dell'acqua  minerale  che  fornisce  il  gas 
infiammabile  (1). 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  Nat.  delle  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  V,  p.  241.  — Repettl. 
Diz.  geografico,  t.  II,  pag.  286.  — Zuccagnl 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t III,  pag. 
no,  198.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  32  e 149. 

FlVIZZANO.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  e nella  provincia  di  Massa 
e Carrara  (Emilia).  Questo  comune  ha  13674 
abitanti,  — e due  sorgenti  minerali,  una 
in  Equi,  e l'altra  a Monzone. 

Sorgente  di  Equi. 

Equi,  — piccolo  e cupo  villaggio  della 
comunità  di  Pivizzano,  è situato  sul  tor- 
rente Lucido,  alla  base  settentrionale  del 
Pizzo  d’ Uccello,  fra  l'insenatura  di  due 
creste  più  alte  e discoscese  dell'  Alpe 
Apuana,  — ed  è noto  nella  storia  natu- 

(1)  Un  terzo  di  mìglio  a levante  da  Pietramala, 
sul  fianco  occìd^^nlAlc  d'iin  e in  un  ristretto 

spailo  di  circa  quattro  braccia  (metri  3,33)  di  diame» 
tro,  esistono  fuochi  che  da  tempi  assai  remoti  ar- 
dono sidi  giorno  che  di  notte,  quando  non  vengono 
sofTocati  da  un  vento  impetuoso.  Queste  fiamme 
non  si  alzano  ordinariamente  da  terra  più  di  40 
centimetri,  sono  poco  o punto  apparenti  nei  giorni 
chiarì,  e si  fanno  vedere  anche  da  lungi  di  notte, 
massime  quando  il  tempo  è umido  e piovoso. 

La  terra  che  contorna  rsternainente  il  luogo  cir- 
coscritto dalla  fiamma  gazo«a  appartiene  ad  un  grès 
antico,  di  tinta  nerastra,  e di  un  tatto  piuttosto 
untuoso,  lo  che  indicherebbe  il  bitume  che  ivi  si 
formò,  o sia  la  pece  montana.  — Anche  il  gas  che 
alimenta  le  fiamme  tramanda  un  leggerissimo  odore 
bituminoso.  Vuoisi  quindi  che  il  petrolio  unito  alla 
decomposizione  di  alcuni  solfuri  di  ferro  sia  la 
causa  principale  e Terigine  di  questi  fuochi,  — 
fuochi  che  acquistano  poi  maggior  forza  ed  accre- 
scimento nei  tempi  umidi,  per  la  maggior  quantità 
che  allora  viene  fornita  di  gas  idrogeno  {Rfpetli). 
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rale  per  la  vasta  caverna  detta  lìrica 
(VEqut,  descritta  dal  Vallisnieri  nella  sua 
opera  dell' Oì'igine  delle  Fontane. 

A poca  distanza  da  Equi,  lungo  la  via 
comunale  che  conduce  per  Manzone  sulla 
nuova  strada  militare  di  Fivizzano,  tro- 
vasi una  polla  d'acqua  salina,  che  scatu- 
risce da  un  terreno  limaccioso  che  ricuo- 
pre  la  gran  massa  calcarea  granosa  da 
cui  è formata  la  contigua  montagna  del 
Pizzo  d’ Uccello. 

E.  Repetti  esplorò  quest'acqua  nel  1819, 
e scopri  in  essa  il  gas  acido  solfidrico 
libero,  i carbonati  di  calce  e di  ferro,  il 
solfato  di  calce,  e forse  qualche  altra  so- 
stanza salina. 

Secondo  il  professor  Giulj,  la  tempera- 
tura di  quest'acqua  è di  gradi  23,75,  e la 
sua  chimica  composizione  è la  seguente: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . poli.  cub.  1,094 
— — solfidrico  . tracce 


Solfato  di  soda  ....  grammi  0,0694 

Cloruro  di  sodio  ....  » 1,1800 

— di  calcio ....  » 0,2082 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,4859 


Totale  grammi  1,9435 

L'acqua  di  Equi  si  usa  per  bagni  nelle 
afiezionì  reumatiche  e artritiche  croniche, 
nelle  storpi.ature , nella  scrofola,  e nelle 
eruzioni  cutanee , e spezialmente  contro 
la  rogna. 

Bibliografia.— Repettl.  Dizion.  gcograf.,  t.  II, 
p.  70.  — Oiiilj.  Stor.  nutur.  delle  acque  min. 
della  Toscana,  t.  VI,  p.  851.  — Statistica  del 
regno  d' Italia.  Acque  miner , p.  44. 

Acqua  di  Monzone. 

Monzone  è un  villaggio  in  Val-di-Magra, 
nella  comunità  e circa  6 miglia  toscane 
a ostro  di  Fivizzano.  Siede  alla  base  set^ 
tentrionale  del  monte  Sagro,  presso  alla 
confluenza  del  torrente  Lucido  di  Vinca 
col  torrente  Lucido  di  Equi.  — La  bor- 
gata che  trovasi  di  fronte  a quella  con- 
fluenza si  appella  il  Ponte  di  Monzone. 

Presso  la  sponda  sinistra  del  torrente 
Lucido  scaturisce  un'acqua  minerale  che 
è trasparente,  senza  odore,  e d'un  sapore 


leggermente  salso,  la  cui  temperatura  è di 
gradi  12,50.  — 11  professore  Giulj  trovò 


in  un  chilogrammo  di 

Solfato  di  soda  . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio 
Carbonato  di  calce  . 


quest'acqua: 

. . grammi  0,3471 

. . » 2,0823 

. . » 0,1388 

. . . 0,0247 

. . » 0,4859 


Somma  grammi  3,6788 

Bibliografia.  — Giulj,  Stor.  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana,  t.  VI,  p.  SI. 


roiANO  DELLA  CHIANA.  — Terra  capo- 
luogo di  comunità  nella  delegazione  di 
Castiglion  Fiorentino  (provincia  di  Arezzo). 
— Ha  un'acqua  solforosa  fresca,  detta 
Acqua  fetente,  che  si  adopera  per  bagni. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  miu.,  p.  10. 


FONDO.  — Borgo  della  parte  superiore 
della  valle  di  Non , a greco  di  Cles  , nel 
circolo  di  Trento.  Alla  distanza  di  25  mi- 
nuti a ponente  da  questo  borgo,  sulla 
sponda  dirupata  del  torrente  Sass,  da  una 
fessura  tra  mezzo  a due  massi  calcari, 
scaturiscono  tre  polle  d'acqua,  che  quando 
attignesi  è limpidissima , indi  dopo  due 
ore  si  annebbia,  e ritorna  poscia  limpida 
dopo  che  ha  deposta  una  polvere  ocracea. 
Essa  ha  un  sapore  leggerissimo  di  uova 
fracide,  che  presto  dileguasi  per  dar  luogo 
all'acidulo  ferruginoso.  Secondo  Demetrio 
Leonardi  di  Predazzo,  quest'acqua  con- 
tiene una  quantità  appena  sensìbile  di 
gas  acido  carbonico,  il  bi-proto-carbonato 
di  ferro , che  è il  sale  in  essa  predomi- 
nante , il  bicarbonato  di  calce , il  bicar- 
bonato di  magnesia,  il  cloruro  di  sodio, 
l'ammoniaca^  una  materia  estrattiforme 
di  natura  organica,  e della  silice. 

Quest’acqua  deve  principalmente  la  sua 
azione  al  carbonato  di  ferro,  e può  impie- 
garsi utilmente  nelle  affezioni  gastro-en- 
teriche e gastro-epatiche,  nella  scrofola, 
nello  scorbuto,  nelle  dispepsie,  nella  clo- 
rosi, negli  sconcerti  deila  mestruazione, 
in  molte  cachessie,  nelle  malattie  del  si- 
stema linfatico-ghiandolare,  nelle  emor- 
roidi, ecc. , quando  convenga  attutire  lo 
smodato  turgore  vascolare.  — L'accesso 
a questa  fonte  è molto  incomodo,  perchè 
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si  discende  alia  grotta  ove  scaturisce,  per 
alcuni  scaglioni  incavati  nel  sasso,  indi 
per  una  scala  di  legno. 

Bibliografia.  — Oiaootti.  Quadro,  ecc.  pag. 
236-237. 

FONTAMfi  LIRI.  — Comune  del  manda- 
mento di  Arce,  nel  circondario  di  Sora, 
provincia  di  Terra  di  Lavoro,  — popolato 
da  2166  abitanti. 

In  questo  comune  fluiscono  in  abbon- 
danza due  acque,  che  hanno  la  temperatura 
di  gradi  16.  Un'acqua  è solforosa,  e tro- 
vasi nel  luogo  detto  Solfatara;  l’altra 
acqua  è sulfureo-ferruginosa,  e rinviensi 
nel  sito  detto  Calane  o Cadane.  Esse  non 
sono  ancora  state  analizzate,  — e diconsi 
indicate  nelle  erpeti,  nei  reumatismi  cro- 
nici, nelle  artriti  invecchiate,  nei  catarri, 
nell'asma  pituitosa,  nelle  malattie  delle 
vie  orinarie,  nella  litiasi,  nelle  emorrodi, 
nelle  varie  forme  della  scrofola,  e nella  ca- 
chessia sifilitica. 


Bibliografia.  ->  Cappa.  Guida  medica,  p.  215. 
— Caporale.  Delle  acquo  minerali  Campane, 
1861.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  76. 

FONTE.  — Comune  del  mandamento  di 
Asole  nella  provincia  di  Treviso , dalla 
quale  città  è discosto  18  miglia  verso  li- 
beccio. 

L'acqua  minerale  di  Fonte  sgorga  (in 
84  ore),  nella  quantità  di  3173  litri,  ed  ha 
la  temperatura  di  gradi  20,6. 

Un  chilogrammo  di  quest'acqua  contiene: 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,01056 


Aria  atmosferica 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  potassio  . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 

Iodio  


0,02881 

0,00311 

0,00263 

0,00450 

0,00280 

tracce 


Ossido  di  alluminio  . . 
Acido  silicico  . . . . 
Bicarbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 
Materie  organiche  . . 


» 0,00032 

» 0,01695 

» 0,02426 

» 0,22896 

» 0,06190 

> 0,00460 


Somma  grammi  0,38930 

Viene  classificata  fra  le  acque  saline- 
ferruginose. 

.lri;iie  Minerali,  m 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  80  e 146. 

FOROONGIANUS.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Oristano, 
provincia  di  Cagliari,  — con  1100  abitanti. 
Giace  sulla  sponda  sinistra  del  Tirso,  ele- 
vata metri  212,22  sopra  il  mare,  presso 
le  ruine  della  città  denominata  Forum  Tra- 
jani.  — Il  suo  clima  è umido  e nebbioso; 
e l'estate  vi  è molto  calda. 

Le  sorgenti  di  Fordongianus,  in  numero 
di  quattro,  sono  conosciute  sotto  il  nome 
di  Aquas  eaddas,  e ne'tempi  antichi  eb- 
bero quello  di  Aquee  Lesitance,  o di  Aqua; 
HypsiUmee.  Esse  nascono  appiedi  del  vil- 
laggio , verso  maestro , e vaiuio  a con- 
fondersi nel  poco  lontano  Tirso.  Una  di 
esse  nominasi  Acqua  del  bagno,  un'altra 
Sorgente  del  fegato.  Due  non  hanno  nome 
particolare. 

Queste  acque  sembrano  provenire  dalla 
trachite,  di  cui  veggonsi  composti  i monti 
che  stanno  loro  vicino.  Sono  limpide,  senza 
odore,  ed  hanno  la  temperatura  di  gradi 
54,  secondo  Baracco,  di  gradi  66,  secondo 
Bertini. — Esse  poi  sprigionano  molte  bolle 
d’  aria  nelle  vaschette  ove  sgorgano , e 
mandano  un  denso  vapore  che  annunzia 
anche  in  distanza  la  loro  esistenza. 

Giusta  l'analisi  del  professore  Cantù,  con- 
tengono i solfati  di  calce,  di  soda  e di 
magnesia,  e i cloruri  di  calcio  e di  ma- 
gnesio. 

I Romani  hanno  eretti,  presso  queste 
acque,  dei  Bagni,  dei  quali  resta  ancora 
qualche  avanzo. 

Ma  oggigiorno  sono  pressoché  abban- 
donate per  la  insalubrità  del  clima,  e per- 
chè mancano  di  uno  stabilimento  balnea- 
rio.  — Si  amministrano  in  bevanda,  e per 
bagno,  spezialmente  nelle  malattie  della 
pelle,  — e si  mandano  entro  vasi  ben  tu- 
rati anche  nei  siti  più  lontani  dell'isola. 

I Fordongianesi  le  lasciano  raffreddare, 
e le  preferiscono  in  bevanda  a quelle  delle 
vicine  sorgenti. 

BibUografia.  — Bertini.  Idrol.  min.,  p.  297. 

— Baldracco  ap.  Casalis.  Diz.  geogrsf. t.  VI, 
p.  744.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  287. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mi- 
nerali, p.  20  e 111. 

FOREHCA.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Melfi,  provin- 
cia di  Basilicata,  Numera  7666  abitanti. 

su 
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Forenza  possiede  due  sorgenti  solforose, 
che  nell’estate  si  seccano. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  12. 

FORIO.  — Vedi  Ifchia. 
roRLI’.  — Città,  capoluogo  di  manda- 
mento, di  circondario  e di  provincia  nel- 
l’Emilia.— Giace  sulla  via  Emilia,  presso 
la  confluenia  del  Montone  col  Rabbi , — 
discosta  miglia  ital.  157  da  Milano,  35  da 
Bologna,  28  da  Rimini,  82  da  Ancona,  — 
ed  elevata  metri  29  sul  pelo  basso  del 
mare. 

Acqua  di  Castel  Latino. 

Nel  comune  di  Porli,  popolato  da  38646 
abitanti,  e più  precisamente  presso  Castel 
Latino  (detto  volgarmente  Ladino) , che 
trovasi  4 miglia  a libeccio  dalla  città,  da 
un  fondo  di  proprietà  del  marchese  Pao- 
lucci  de’  Calboli,  emerge  un’  acqua  mine- 
rale, che  analizzata  nel  1821  dal  profes- 
sore Matteucci,  risultò  composta  di  poco 
carbonato  di  ferro,  e di  carbonato  di 
calce. 

Quest’acqua  non  ha  alcun  uso  medico, 
ed  ora  è anche  danneggiata  dalie  corro- 
sioni del  fiume  Montone. 

Acqua  della  villa  Romiti. 

È ferruginosa,  fresca. 

Bibliografia.  — Gambcrini.  Idrologia  minor, 
mcd.,  p.  175.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  miner.,  p.  36. 

FORNOVO.  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nella  provincia  ()i  Parma,  — po- 
polato da  3304  abitanti,  — e situato 
presso  la  confluenza  del  torrente  Ceno 
col  Taro. 

L’acqua  solforosa  di  Fornovo  ha  la  tem- 
peraturadi  gradi  16,  e si  usa  per  far  bagni 
e docce  nelle  malattie  cutanee  e reuma- 
tiche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  miner.,  p.  52. 

FRANCAVILIA  ANGITOLA.  - Comune  del 
mandamento  di  Filadelfia,  circondario  di 
Nicastro,provinciadi  Calabria  Ulteriore  II, 


FRAN’COMSE 

con  due  sorgenti,  una  d’acqua  sulfurea,  e 
l’altra  di  acqua  ferruginosa. 

La  prima  ha  la  temperatura  di  gradi 
12 , e la  seconda  di  gradi  10.  — Ambe- 
due si  prendono  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  24. 

FRANCAVILLA  DI  SICILIA.  — Comune  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
di  Castroreale,  provincia  di  Messina.  È 
situato  ai  piedi  settentrionali  dell’Etna,  a 
ponente  di  Taormina. 

L’acqua  di  Francavilla  è solforosa;  sca- 
turisce, in  24  ore,  nella  quantità  di  4800 
litri,  ha  la  temperatura  di  gradi  15  a 18, 
e viene  impiegata  per  bagni  nella  cura 
delle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  44. 

FRANCAVILLA  IN  SINNI.  — Villaggio  del 
mandamento  di  Chiaromonte,  nel  circon- 
dario di  Lago-Negro,  nella  Basilicata,  — 
edificato  sopra  un  colle  non  lungi  dal  fiume 
Sinno.  Ha  una  popolazione  di  2975  abitanti, 
— e un’acqua  minerale  solforosa. 

Bibliografia.  — L.  M.  Guida  allo  Acq.  min. 
ed  ai  Bagni  d’Italia,  p.  20.  — Statistica  del 
l'ogno  d’Italia.  Acquo  miner.,  p.  12. 

FRANCOLISE.  — Comune  del  mandamento 
di  Carinola,  nel  circondario  di  Gaeta,  — 
provincia  di  Terra  di  Lavoro.  — Ha  1503 
abitanti.  — Sta  tre  miglia  a ponente-li- 
beccio da  Calvi,  l’antica  Caleso  Calenum, 
celebrata  da  Strabene  (lib.  V,  c.  9)  da  Pli- 
nio (lib.  XIV,  c.  6)  e da  Orazio  ( Carmin, 
lib.  I,  Ode  20)  per  la  bontà  de’ .suoi  vini. 

L’acqua  minerale  di  Francolise  chia- 
raossi  da  prima  Cantaronc,  od  ora  dicesi 
il  Bagno.  Essa  è limpida  presso  la  sor- 
gente e di  un  sapore  piccante,  vinoso,  ed 
ila  la  temperatura  di  gradi  23,75.  — Gae- 
tano M.  La-Pira  la  analizzò  col  seguente 
risultamento; 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  54,00 

Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,458 

— di  calce  ...  » 0,916 

Silice » 0.069 

’l’otale  grammi  1,443 
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L'azione  di  quest’acqua  è dovuta  prin- 
cipalmente al  gas  acido  carbonico,  il  quale 
provoca  un  legger  grado  di  ebbrezza  in 
coloro  che  la  bevono  in  gran  quantità 
— Plinio  (libro  II,  c.  102)  la  conobbe  sotto 
il  nome  di  Aqua  Catena  , e scrisse  che 
orsini  modo  iemiUentos  facit  ». 

Si  amministra  per  lo  piu  in  bevanda,  e 
più  di  rado  per  far  bagni.  — E si  ado- 
pera anche  per  imbiancare  la  tela. 

Nel  luogo  denominato  Valle  della  Por- 
rata vecchia  vi  hanno  due  altre  sorgenti 
d'acqua  essa  pure  acidula-salina  come 
quella  del  Bagno. 

Bibliografla.  — La-Pira.  Memoria  su  l'ori-  j 
gine  ed  uso  medico  delle  acque  minerali  di 
Terra  di  Lavoro,  1820.  — Cappa.  Guida  me- 
dica, pag.  192.  — De-Rcnzi.  Guida  medica, 
p.  t74.  — Caporale.  Delie  acque  minerali  Cam- 
pano. Napoli  1861.  — Annuario  della  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  1864.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  .Acq.  min.,  p.  76  e 136. 

FRATTA  TODINA.  — Borgata  cinta  di 
mura,  del  mandamento  di  Todi,  nel  cir- 
condario di  Perugia  (Umbria),  — con  1198 
abitanti.  E situata  circa  6 miglia  a mae- 
stro-tramontana da  Todi,  presso  la  riva 
destra  del  Tevere,  — ed  ha  due  sorgenti 
minerali  ; 

Acqua  del  Fosso  dei  Sorbi. 

È ferruginosa,  e si  amministra  in  be- 
vanda nelle  malattie  delle  vie  orinarie. 

Acqua  Terrarossa. 

E sulfurea,  e si  prende  essa  pure  in  be- 
vanda nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  80. 

FRIGENTO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  di  Sant’Angelo 
de'Lombardi,  provincia  di  Principato  Ul-  i 
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teriore.  I suoi  abitanti  ascendono  a 3224. 
Siede  sopra  un  monte,  8 miglia  a mae- 
stro da  Sant’Angelo  de’Lombardi. 

Sono  in  Frigento  tre  sorgenti  d’acqua 
minerale.  — La  prima  di  queste  acque 
è ferruginosa , e nominasi  la  Calcara , 

— la  seconda  è sulfurea-ferruginosa , e 
questa  scaturisce  nel  bosco  dì  Migliano, 

— eia  terza,  denominata  Mefitelle,  è sul- 
furea. — Sono  tutte  acque  fresche,  ma 
non  trovasi  indicato  il  loro  uso. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  64. 

FDIPIANO  DI  ZOGNO.  — Villaggio  del 
mandamento  di  Zogno  (provincia  e cir- 
condario di  Bergamo).  È situato  fra  i 
monti  che  costeggiano  a destra  il  corso 
del  Brembo,  chilometri  6 a settentrione 
da  San  Pellegrino,  — 28,68  pure  a set- 
tentrione da  Bergamo,  e 1,5  a ostro  da 
San  Oio.  Bianco,  — ed  è popolato  da  543 
abitanti. 

Nel  comune  di  Fuipiano  esiste  una  fonte 
minerale  detta  Acqua  salsa,  che  scaturi- 
sce alle  falde  del  monte  Corna , a non 
molta  distanza  dal  Brembo,  e che  vuoisi 
della  medesima  natura  di  quella  di  San 
Pellegrino.  — Non  ha  uso  medico. 

Bibliografia.  — Maironi  da  Ponte.  Diz.  odo- 
por.  t.  II,  p.  106,  art.  Fuipiano.  — Carrara. 
Acque  semiterm.  di  San  Pellegrino,  p.  18.  — 
Bergamaschi.  Guida  nell'  uso  pratico  delle 
acque  di  San  Pellegrino,  p.  13.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  16. 

FURNARI.  — Borgo  della  Sicilia,  situato 
nel  mandamento  di  Novara,  nel  circon- 
dario di  Castroreale.  — Vi  si  numerano 
due  sorgenti  d’ acque  minerali,  — una 
solforosa,  — ed  una  ferruginosa  che  si 
prende  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  44. 
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GALATRO.  — Borgo  con  1840  abitanti, 
■itnato  nel  mandamento  e a borea  di  Cin- 
quefrondi,  nel  circondario  e a greco  di 
Palmi,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  I. 

In  questo  comune  scaturisce,  nella  quan- 
tità di  45000  litri  (in  un  giorno),  un'acqua 
sulfurea,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
35,  e si  adopera  con  vantaggio  per  bagno 
dagli  abitanti  dei  dintorni  nella  cura  delle 
malattie  cutanee. 

E dal  monte  Longa  sgorga  anche  un'ac- 
qua ferruginosa. 

Bibliogralla.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  103. 
— De-Rensi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  SZ. 

GALEATA.  — Comune  situato  nella  de- 
legazione e nella  sotto-prefettura  di  Rocca 
San  Casciano,  nella  prefettura  di  Firenze. 
Giace  alla  sinistra  del  fiume  Bidente  o 
Ronco,  presso  il  confine  del  Forlivese,  chi- 
lometri 2,5  a libeccio  da  Civitella  e 13 
a scirocco  dalla  Rocca  San  Casciano.  — 
Numera  3488  abitanti. 

In  questo  comune  esiste  l'acqua  mine- 
rale detta  dei  Rupini , che  fa  analizzata 
dal  professore  Targioni  Tozzetti , e che 
deve  la  propria  azione  al  carbonato  di 
magnesia,  che  la  rende  blandemente  pur- 
gante. Quest'  acqua  è molto  adoperata  da 
quegli  abitanti  nella  cura  spezialmente 
delle  fiogosi  lente  intestinali,  contro  le 
quali , per  testimonianza  del  dottore  Decio 
Valeiitini,  riesce  di  molto  vantaggio. 


Bibliografla.  — Valentini.  Lettera  MS. 

GALLUZZO.  — Comunità  della  delega- 
zione IV  di  Firenze,  con  una  sorgente 
sulfurea  fi'esca,  che  fu  analizzata  dal  pro- 
fessor Taddei,  e che  si  adopera  per  far 
bagni. 

Bibliografla.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  38. 

GANDELLINO.  — Villaggio  del  circondario 
e del  mandamento  di  elusone,  nella  pro- 
vincia di  Bergamo.  — Giace  in  riva  al 
Serio,  13  chilometri  a settentrione  da  elu- 
sone, — ed  è popolato  da  1193  abitanti. 

Quest'acqua  (1)  scaturisce  con  due  polle 
nel  bosco  denominato  i Roveri,  poco  al 
di  sopra  di  Gromo,  alla  sinistra  del  fiume 
Serio.  — La  prima  polla  trovasi  alla  di- 
stanza di  un  quarto  d'ora  dall'imo  della 
valle,  e la  seconda  esiste  alcuni  piedi  al 
di  sotto  del  viottolo  che  conduce  a Boario, 
in  distanza  di  un  quarto  d'ora  dalla  pre- 
cedente. — L’acqua  è perenne  in  ambedue 
le  polle,  limpidissima,  e di  un  colore  bril- 
lantei  ha  un  sapore  stiptico  austero,  e il 
di  lei  peso  specifico  supera  di  un  mille- 
simo quello  dell'acqua  distillata.  — La 
prima  polla  dà  in  un'ora  chilogrammi  94 
d'acqua,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
11,87,  e la  seconda  somministra,  nel  me- 
di li  Garelli  (Acque  minerali  d' Italia , p.  3t9) 
U cliìamft  AcqxM  di  Grondo. 
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desimo  spazio  di  tempo,  chilogrammi 211 
d'acqua,  la  cui  temperatura  è gradi  10. 

Quantunque  quest’acqua  sia  pur  detta 
del  vetrixiolo,  non  contiene  acido  solforico 
o vetriolico,  almeno  in  quantità  sensibile. 
Essa  scaturisce  in  vicinanza  di  una  mi- 
niera di  pirite  di  ferro,  e presso  la  sua 
sorgente,  ed  anche  se  si  conserva  in  vasi 
aperti,  deposita  un'ocra,  — e deve  quindi 
classiflcarsi  fra  le  ferruginose  debolmente 
acidule,  poiché  il  gas  acido  carbonico  non 
vi  esiste  che  in  piccola  quantità. 

Bibliografia.  — Gius.  Pasta.  Acq.  min.  del 
Bergamasco,  p.  XX.  — Maironi  da  Ponto.  Ag- 
giunta alie  osservaz.  sul  dipartimento  del 
Serio,  p.  CLIV.  — Idem.  Diz.  odeporico.  — 
Gianotti,  p.  209.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  16. 

CARAGBSO.  — Comune  del  mandamento 
di  San  Mauro,  nel  circondario  e a libeccio 
di  Matera,  nella  provincia  di  Basilicata. 
— Ha  1472  abitanti. 

Nello  spazio  di  24  ore,  scaturisce  in 
questo  comune  un'acqua  minerale  ferru- 
ginosa nella  quantità  di  320  litri.  Quest’ac- 
qua ha  la  temperatura  di  gradi  17. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  12. 

GARESSIO,  0 GARESSO.  — Capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Mondovi, 
provincia  di  Cuneo. 

Sta  sulla  sinistra  del  Tanaro,  a scirocco 
di  Mondovi,  in  una  pianura  cui  da  una 
parte  circondano  balzi  di  ricchi  castagni, 
e amenissime  colline  dall'altra.  È compo- 
sto di  sei  borghi,  e di  parecchie  villate , 
con  6438  abitanti. 

Alla  distanza  di  circa  mezzo  miglio  da 
Borgo  maggiore,  che  è il  capoluogo  di 
questo  comune,  scaturisce,  da  una  balza 
denominata  la  Menna,  un'acqua  solforosa, 
che  Al  analizzata  dal  P.  Beccaria  nel  1781, 
ed  anche  dal  Panza.  L'analisi  di  quest'ul- 
timo è la  seguente: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  1,5680 

Iodio » 0,.3306 

IdrosoIAiro  di  soda  . . > 0,2160 

Carbonato  di  soda  . . » 0,2160 

Somma  grammi  2,3306 
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Giova  nelle  affezioni  erpetiche  e scro- 
folose, contro  il  gozzo,  l’ infarcimento  del 
fegato,  ecc. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  30  e 160. 

GASPERINA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento,  nel  circondario  di  Catanzaro 
(Calabria  Ulteriore  11).  Numera  2894  abi- 
tanti, — e possiede  un’acqua  minerale  fer- 
ruginosa (con  solfato  di  ferro). 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  193. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  172.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  .Acque  minerali,  p.  24. 

GATOI.  — Villaggio  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  e a mezzogiorno 
di  Nuoro,  provincia  di  Sassari. 

In  un  sito  chiamato  su  golostiu  da  un 
albero  che  vi  è frequente,  sgorga  da  una 
rupe  un’  acqua  salina , assai  grata  al 
gusto,  leggiera,  diuretica,  e molto  giove- 
vole nella  cura  delle  febbri  terzane.  — 
Si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
p.  304.  — Statistica  del  regno  d'  Italia.  Ac- 
que minerali,  p.  68. 

GAVORRANO.  — Terra,  già  castello,  con 
avanzi  di  mura  ed  una  rocca,  capoluogo 
di  comunità  nella  delegazione  di  Massa 
Marittima,  prefettura  di  Grosseto.  È si- 
tuata sopra  un  poggio  appartenente  alla 
giogana  che  separa  la  Vallecola  della 
Pecora  da  quella  della  Bruna,  presso  la 
strada  R.  maremmana,  metri  267,30  sopra 
il  mare,  — circa  chilometri  30  a maestro 
da  Grosseto,  e 21,5  a ostro  da  Massa.  I 
suo:  abitanti  ascendono  a 5787. 

Alle  falde  dei  poggi  che  si  innalzano  a 
settentrione  di  Gavorrano,  in  lontananza 
di  poco  più  d’un  miglio  da  questa  terra, 
da  rocco  di  trachite  fatiscente , cui  si 
appoggia  e forse  soggiace  un  calcareo 
stratiforme,  emergono  varie  sorgenti  mi- 
nerali, che  vengono  raccolte  in  una  vasca 
non  lungi  dai  rovinati  avanzi  di  alcune 
Terme.  Queste  acque  hanno  la  tempera- 
tura di  gradi  35,  e un  leggier  sapore 
salino  acidulo,  sviluppano  bolle  di  gas 
acido  carbonico , di  ossigeno  e di  azoto , 
e lasciano  col  riposo  una  tenue  quantità 
di  sedimento  calcareo  ferruginoso. 

L'analisi  istituita  dal  professor  Giulj 
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dimostra  che  esistono  in  un  chilogrammo 

di  queste  acque; 

Solfato  di  magnesia.  . . grammi  0,2777 

Solfato  di  calce  ....  » 0,2777 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0347 

— ferroso  ...  » 0,1734 

— di  calce  ...  > 0,2082 

Somma  grammi  0,0717 

Di  queste  acque  si  trova  fatta  menzione 
negli  Statuti  di  Gavorrano  del  1564,  nel 
qual  tempo  esisteva  presso  di  esse  un  al- 
bergo con  attigui  edifizii;  ma  dopo  la  metà 
del  secolo  XVII  questi  Bagni  andarono 
in  rovina,  — ed  ora  si  usano  più  pel  be- 
stiame che  per  gli  uomini. 

Bibliografia.  — Giorgi  Santi.  Viaggi,  ecc., 
t.  111.  — Giulj.  Storia  nat.  dello  acque  min. 
della  Toscana,  t.  IV,  p.  255.  — Repctti.  Diz. 
geogr.,  1. 1,  p.  242;  e t.  II,  p.  415.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statìstica  della  To.scana,  t.  Ili, 
p.  132  e 213.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
•Acque  minerali,  p.  38  e 136. 

6ENGA.  — Comune  del  mandamento  di 
Sassoferrato,  nel  circondario  e provincia 
di  Ancona,  con  3250  abitanti. 

A San  Vittore  in  Pierosano  appodiato 
del  comune  di  Genga,  incontrasi  un’acqua 
solforosa,  che  ha  la  temperatura  di  gradi  10 
e che  è consigliata  per  far  bagni  nelle 
dermatosi. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  8. 

GERACE.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario  nella  Calabria 
Ulteriore  I,  — 36  miglia  a greco  da  Reg- 
gio, — con  6899  abitanti. 

Il  comune  di  Gerace  possiede  due  ac- 
que saline,  che  contengono  il  solfato  di 
soda,  poco  solfato  di  magnesia,  e il  car- 
bonato di  calce.  L’acqua  di  una  fonte  è 
fredda  e si  usa  in  bevanda,  — e quella  del- 
l’altra fonte  è termale,  e si  adopera  per 
bagni.  — Queste  acque  furono  trovate 
utili  nell’  erpete  e nelle  reumatalgie. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  192. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.22. 

GIANO  DELL’ UMBRIA.  — Villaggio  del 
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mandamento  di  Montefalco,  nel  circonda- 
rio di  Spoleto,  — con  1582  abitanti.  È di- 
scosto 13  miglia  a maestro  da  Spoleto,  e 
6 a libeccio  da  Montefalco. 

Alla  distanza  di  circa  due  miglia  e 
mezzo  dalla  terra  di  Giano,  verso  borea, 
trovasi  nella  pendice  di  un  prato  una 
sorgente  di  acqua  minerale,  che  pullula 
alla  profondità  di  circa  un  metro  dal 
suolo  argilloso,  ed  è accolta  in  un  poz- 
zetto appositamente  scavato,  coperto  con 
tavole,  e chiuso  a chiave.  — Quest’acqua, 
appena  attinta  alla  sorgente,  è discreta- 
mente limpida,  e di  un  colore  che  volge 
leggierissimamente  al  pagliarino;  ma  se 
lasciasi  in  riposo  molti  giorni,  dà  un  de- 
posito tenacissimo  di  apparenza  ocracea. 
Essa  non  tiene  in  dissoluzione  che  una 
ben  tenue  quantità  di  sostanze  gazose, 
non  offre  odore  di  sorta  alcuna,  e il  suo 
sapore  è leggermente  stiptico.  — La  sua 
temperatura  è di  gradi  S!2,50,  — e il  suo 
peso  specifico , misurato  in  Perugia , fu 
trovato  di  1,0009. 

Dagli  studj  chimici  fatti  su  quest’acqua 
dal  professore  Sebastiano  Purgotti  si  ha 
che  essa  risulta  composta  come  segue: 

Solfato  di  calce  ....  grammi  0,6149 
Bicarbonato  di  calce  . . » 0,8594 

— di  magnesia.  » 0,0173 

— di  ferro  . . > 0,0521 

Cloruro  di  magnesio  . . » 0,0535 

— di  sodio  ....  > 0,2344 

Solfato  di  soda  ....  » 0,2821 

Silice » 0,0376 

Materia  pseudo-organica.  » 0,0072 

Somma  grammi  2,1585 

.Acqua » 997,8415 

Totale  grammi  1000,0000 

Quest’acqua  appartiene  quindi  alla  classe 
delle  salino- fermo  inose. 

Bibliografia.  — Purgotti  Sebastiano.  Studj 
chimici  sull’acqua  salino-ferruginosa  di  Giano. 

GIPPONI  VALLE  PIANA.  — Comune  del 
mandamento  di  San  Cipriano,  nel  circon- 
dario di  Salerno,  provincia  di  Principato 
Citeriore.  Conta  6123  abitanti. 

In  questo  comune  incontransi  due  .sor- 
genti d’acqua  minerale  fresca.  — Una 
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sorgente  è il’acnua  salina  solforosa,  che  è 
iodicnta  nelle  malattie  croniche  del  fegato 
e della  milza,  ed  ha  un  discreto  concorso 
di  bevitori,  — e l’altra  è d'acqua  salina. 

Bibliografia  — Cappa.  Guida  medica,  p.  194. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  62. 

GIGLIO.  — Isola  del  Mare  Toscano,  si- 
tuata chilometri  16,5  a ponente  dal  capo 
Argentare.  — Quest’isola  forma  una  sola 
comunità  compresa  nella  delegazione  di 
Orbetello,  prefettura  di  Grosseto,  ed  è 
popolata  da  1788  abitanti.  — Ha  la  su- 
perficie di  otto  miglia  toscane  quadrate, 

— è tutta  montuosa,  — e il  suo  terreno 
appartiene  per  la  massima  parte  al  gra- 
nito di  color  grigio.  — La  sua  terra  prin- 
cipale porta  il  medesimo  nome  dell’isola. 

Sulla  spiaggia  occidentale  dell’isola  del 
Giglio,  presso  il  luogo  denominato  Cava 
dell’allume,  scaturisce  quasi  sull’orlo  del 
mare  un’acqua  minerale  AeMs,  dell' allume. 
Quest’acqua  emerge  di  mezzo  alle  piriti 
di  ferro  alternanti  col  calcareo  compatto, 

— è trasparente,  senza  odore,  di  sapore 
leggermente  ferruginoso,  ed  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  15. 

Il  professor  Giulj,  che  visitò  l’isola  del 
Giglio  posteriormente  al  Brocchi  (V.  Bt- 
blioleca  italiana,  t.  XI,  p.  356  e t.  LXXIX) 
avendo  istituito  l’analisi  anche  di  que- 
st’acqua, la  trovò  mineralizzata  dalle  se- 
guenti sostanze; 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico. 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0,4166 
Solfato  ferroso-ferrico  . » 0,6250 

— di  allumina  . . » 0,2777 

— di  calce  ...  » 0,1388 

Acido  solforico  libero  . » 0,0694 

Somma  grammi  1,5275 

Quest’acqua  può  trasportarsi  anche  in 
luoghi  lontani  dalla  sua  sorgente  senza 
che  soffra  alterazione  alcuna,  e può  ado- 
perarsi nelle  medesime  malattie  nelle 
quali  sono  indicate  anche  quelle  di  Kio 
(nell’isola  d’Elba),  colle  quali  ha  molta 
analogia,  se  si  eccettua  la  esistenza  in 
queste  ultime  dei  solfati  di  magne.sia  e 
di  soda. 
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Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  natur.  delle  acq. 
miner.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  189.  — Zuc- 
cagni  OrlamUni.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  140  e 220.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  38  e 136. 

GIHIGLIANO.  — Borgo  capoluogo  di  man- 
damento, nel  circondario  di  Nicastro,  pro- 
vincia di  Calabria  Ulteriore  II.  È situato 
sopra  un  colle  ameno,  sulla  sinistra  riva 
del  Corace,  ed  è popolato  da  4113  abitanti. 

In  questo  comune  si  trovano  due  sor^ 
genti  d’acqua  minorale,  una  delle  quali 
è ferruginosa  e calda,  e l’altra  salina 
fresca.  Quest’ultima  serve  pei  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  194. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  24. 

GIOVINAZZO.  — Città  situata  in  riva  al- 
l’AdriaUco,  — e capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  e nella  provincia  di  Bari, 

— lontana  miglia  3 da  Moffetta,  e 12  da 
Trani  e da  Bari.  — La  sua  popolazione 
ascende  a 8629  abitanti. 

L’acqua  minerale  di  Giovinazzo  contiene 
il  cloruro  di  magnesio  ed  è catartica  e 
diuretica. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
p.  175. 

GIRGEMTI.  — Città  capoluogo  della  pro- 
vincia omonima,  in  Sicilia,  — con  un’ac- 
qua solforosa,  della  quale  non  si  hanno 
notizie. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  38. 

GIRIFALCO.  — Comune  con  4350  abi- 
tanti, situato  nel  mandamento  di  Borgia, 
nel  circondario  di  Catanzaro,  nella  Cala- 
bria Ulteriore  li  — con  un’  acqua  pe- 
renne, detta  Sosina,  nella  quale  trovasi 
sciolto  il  solfato  di  ferro. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  104 

— l)c-Renzi.  Guida  medica,  p.  172.  — Sta- 
tistica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24' 

GISSI.  — Comune  capoluogo  di  manda- 
mento, nel  circondario  d i Vasto  (.Abruzzo 
Citeriore)  — con  3777  abitanti. 

In  questo  comune,  presso  la  miniera 
del  gesso,  scorre  un  rigagnolo  di  acqua 
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salina  amariccia,  die  pare  porti  seco  i 
solfati  di  calce  e di  soda.  È un'acqua  pur- 
gativa, visitata  ogni  anno  da  circa  400 
persone. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
p.  176.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  192.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  2. 

GODIASCO.  — Vedi  Rivanazzano. 

GOGNA.  — È un  bosco  del  Cadore,  nello 
Stato  Veneto.  — In  vicinanza  di  questo 
bosco,  sulla  strada  che  da  Pieve  di  Ca- 
dore conduce  ad  Auronzo,  a poca  distanza 
dal  ponte  sótto  cui  passa  il  fiume-tor- 
rente Ansici  (1)  per  congiungersi  alla 
Piave,  presso  il  luogo  chiamato  i-  Trc  Vmti, 
esiste  un’acqua  minerale,  che  fu  per  la 
prima  volta  esaminata  dal  professore 
Tommaso  Antonio  Catullo  e dal  dott.  Ma- 
rino Zanetti  nel  settembre  del  1835.  Que- 
st’acqua  emerge  con  moltissime  ma  pic- 
cole polle  dalle  ghiRje  che  formano  la 
riva  sinistra  dell’  Ansid  , e si  raccoglie 
in  un  tenue  rivo,  che  scorre  negletto  e 
si  scarica  in  questo  fiume-torrente. 

Quest’acqua,  neH’atto  che  scaturisce 
dalla  terra,  è limpida  e trasparente  ; ma 
al  contatto  dell’aria  si  rende  alquanto 
lattiginosa.  Essa  tramanda  l’ odore  del 
gas  acido  solfidrico,  ed  ha  un  sapore  sol- 
foroso, ma  perde  presto  e il  sapore  e l’o- 
dore se  si  lascia  esposta  all’  aria  libera. 
Quest'acqua  depone  sul  terreno  ove  passa 
un  sedimento  filamentoso  bianchiccio,  di 
natura  solforosa,  che  gettato  sui  carboni 
accesi,  arde  con  fiamma  azzurrognola,  e 
spande  un  forte  odore  di  acido  solforoso. 

L’acqua  del  bosco  di  Gogna  è salina 
e solforosa;  ma  non  fu  ancora  analizzata. 
— Il  dottore  Zanetti  la  consigliò  nelle 
affezioni  gastro-enteriche  derivanti  da 
atonia,  — e il  professore  Catullo  vor- 
rebbe vedere  utilizzati  anche  i di  lei 
fanghi. 

Bibliografia.  — Catullo  Tom.  Antonio.  Trat- 
tato sopra  la  costitiiziono  gcognostica  delle 
Provincie  Venete,  18:i8.  — Nardo.  0.  Dom. 
Notizie  med.  statistiche  delle  Acq.  min.  delle 
Venete  provinole,  p.  114.  — Stefani.  Diz.  co- 
rografico del  Veneto,  p.  306. 

GORGOGLIONE.  — Comune  del  manda- 
mento di  Stigliano,  nel  circondario  ed  a 

(I)  La  Carta  del  R.  Lombardo-Veneto  in  4i  fo- 
gli acrire  .4nriei.  — Il  luogo  poi  che  denominasi 
\~Tre-Ponti  giace  a ponente-maestro  di  Vigo,  e 
apioirttene  ut  distretto  di  Auronzo.  | 


libeccio  di  Matera,  con  1658  abitanti.  A 
Gorgoglione  v’  ha  un'  acqua  sulfurea,  che 
è situata  nell’alveo  di  un  torrente,  e si 
disperde , venendo  spesse  volte  coperta 
dalle  alluvioni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italitt. 
Acque  minerali,  p.  12. 

GORZONE.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Ilreno  (provincia  di  Brescia),  situato 
soiira  un’  eminenza  molto  amena  presso 
la  confluenza  del  fiume  Dez.zo  coll’Oglio, 
— poco  più  di  12  chilometri  a greco  da 
Lovere,  con  432  abitanti. 

Nel  comune  di  Gorzone,  nel  luogo  detto 
Boario,  in  un  prato,  al  quale  sottostà  un 
letto  di  torba,  che  ha  nella  parte  elevata 
piriti  di  ferro  frammiste  a minerali  magne- 
siaci, scaturisce  un’acqua  perfettamente 
diafana  e senza  colore,  che  non  si  intorbida 
facilmente;  ma  se  si  espone  all’influenza 
della  luce  entro  vasi  di  vetro  pieni  e ben 
turati , depone  ' sulle  pareti  di  essi  una 
leggierpaltinadi  soUosolfato  di  ferro.  Essa 
emana  Todore  che  è proprio  delle  acque 
ferruginose  dei  terreni  limosi  e torbosi; 
e il  suo  sapore  è da  prima  stiptico-fer- 
ruginoso,  leggiermente  amaro , indi  di- 
venta dolcigno-astringente.  La  sua  tem- 
peratura è di  gradi  13,75,  e il  peso  spe- 
cifico è eguale  a 1,012. 

Quest'  acqua  è conosciuta  già  da  gran 
tempo,  e il  conte  Roncalli  Parolini  che  la 
descrisse  nel  1724  sotto  il  nome  di  Acqua 
Bogiariana  di  Barfo,  accertò  che  in  al- 
cuni tempi  fu  sommamente  lodata  dai 
clinici,  e in  altri  andò  in  discredito.  Que- 
sto medico  si  lagnò  perchè  era  male  cu- 
stodita, e perchè  si  permetteva  che  la 
sua  acqua  sì  mescolasse  coll’  acqua  co- 
mune; e fece  voti  perchè  venisse  conve- 
nientemente allacciata. 

A’  nostri  giorni  l’acqua  di  Boario  fu 
richiamata  dall’obblio  in  cui  era  caduta, 
dal  dottor  Zattini  di  Darfo,  dal  M.  R. 
Padre  Ottavio  Ferrano,  che  la  analizzò 
nel  1840,  dai  dottori  Giovanni  e Aristide 
Palazziiii,  dal  dott.  L.  Cuzzetti,  ecc. 

L’analisi  istituita  dal  M.  R.  P.  0.  Fer- 
rano è la  seguente: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Solfato  di  magn,  anidr.  . grammi  0.T901 

— ili  prot.  di  ferro  . » 0,1675 
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Solfato  di  calce  ....  grammi  0,1575 
Cloruro  di  calcio ....  » 0,1667 

— di  magnesio  . . » 0,2257 

Materia  di  origine  orga-  » 

nica X 0,1150 

Acido  silicico  0 silice  . . » 0,0525 

Carbonato  di  calce  . . . tracce 


Somma  grammi  1,6750 
Acqua 998,3250 


Totale  grammi  1000,0000 

L’azione  di  quest'acqua  è dovuta  prin- 
cipalmente al  solfato  di  magnesia,  che  è 
il  sale  che  vi  predomina  (1),  e al  solfato 
di  ferro.  Il  Dott.  Cuzzetti  le  attribuisce 
un’azione  ipostenizzante  gastro-enterica, 
vascolare,  e linfatico-ghiandolare,  — e 
accerta  che  apporta  vantaggi  nei  gastri- 
cismi, nelle  stitichezze  abituati,  nelle  o- 
struzioni  dello  viscere  addominali,  spe- 
cialmente in  quelle  del  fegato,  nelle  car- 
dio-angioiti  lente,  negli  sconcerti  della 
mestruazione,  nelle  malattie  erpetiche,  ec., 
vantaggi  che  sono  confermati,  massime 
riguardo  alle  aflezioni  del  fegato,  anche 
dal  dott.  Palazzini. 

L’acqua  di  Boario  si  prende  in  bevanda 
alla  dose  di  qualche  bicchiere , e si  au- 
menta poi  la  sua  quantità  flnchè  si  ot- 
tengono evacuazioni  alvine,  qualora  lo 
stomaco  non  ne  provi  molestia  alcuna. 

Esiste  a Boario  lo  stabilimento  balneare 
condotto  da  Cristoforo  Pangrazio,  che  nel 
1858  fu  aperto  col  l.°  giugno,  e che  dà  ai 
forestieri  un  conveniente  alloggio,  con 
buona  cucina;  ma  gli  accorrenti  a que- 
st’acqua possono  stanziare  anche  nei  vi- 
cini comuni  di  Darfo,  Montecchio,  Er- 
banno,  Angone,  Pian  di  Borno,  Angolo  e 
Gorzone,  non  distanti  dalla  fonte  mine- 
rale più  di  un  miglio. 

Bibliografia.  — Roncalll-Parolini.  Do  Aquis 
Brixianis,  p.  117.  — Idem.  Europee  medicina 
a sapientibus  illustrata.  Brescia  1747,  p.  281. 
— Cuzzetti  Luigi.  Dell'acqua  salino-ferrugi- 
nosa di  Boario  in  Vallo  Camonica.  Brescia 
1841. — Palazzini  Aristide.  Sulle  acque  solventi 
purgative  di  Boario.  Bergamo  1841.  — /tiem. 
Articoli  due  = Sull'acqua  di  Boario,  =:  in- 
seriti nel  Giornale  della  provincia  di  Ber- 
gamo del  14  agosto  1840  e del  22  luglio  1842. 

(1)  Grammi  0,7901  di  solfato  di  magnesia  anidro 
corrispondono  a gi  alami  1,60  di  solfato  di  iiiagno- 
sia  cristallizzato. 

A /■»  4/  ’i.yjL,  ece. 
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— Saggio  sulle  principali  acque  dell’Europa, 
p.  232.  — Capsoni  Gio.  Guida  alle  principali 
acque  minerali  della  Lombardia  e del  Ve- 
neto. Milano,  1852.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acquo  minerali,  p.  20  e 111. 

6RANA6LI0NE.  — Vedi  Porretta. 

GRAVESANO.  — Villaggio  della  Val  di 
.Agno  nel  cantone  Ticino,  lontano  circa 
cinque  chilometri  a maestro-tramontana 
da  Lugano.  — L’acqua  minerale  di  Gra- 
vesano scaturisce  da  un  masso  argilloso, 
composto  d'arenaria,  da  schisto  argillì- 
fero  con  tracce  di  ferro  ossidato;  e al 
piede  dello  scoglio  dal  quale  cade,  de- 
pone molto  fango,  che  risulta  composto 
di  carbonato  ferrico,  e calcico,  di  allumina, 
di  silice,  e di  tracce  di  terra  magnesiaca. 
Essa  è limpida  a incolora,  esala  un  odore 
debolissimo  non  ancora  determinato,  ed 
ha  un  sapore  acido  piccante.  La  sua  tem- 
peratura è di  gradi  15,  e il  peso  spe- 
cifico sta  a quello  dell’  acqua  distilla- 
ta ; : 1,000  : 1,003. 

L’analisi  fatta  dal  P.  Ottavio  Ferrario 
nel  1844  dimostrò,  che  un  chilogrammo 
di  quest’acqua  è mineralizzato  dalle  se- 
guenti sostanze: 


Acido  carbonico  libero  . grstmmi  0,1400 

— solfidrico  ....  » 0,0040 

Carbonato  di  protossido  di 

ferro » 0,0900 

— di  calce  ....  » 0,0400 

Cloruro  di  magnesia  . . » 0,0100 

— di  calcio.  ...  > 0,0100 

— di  sodio  ....  » 0,0200 

Solfato  di  magnesia.  . . > 0,0300 

— di  soda  ....  » 0,0300 

Materia  estrattiva  orga- 
nica   » 0,0400 

Acido  silicico » 0,0250 


Somma  grammi  0,4390 
Acqua grammi  099,5610 


1000,0000 

L’acqua  di  Qravesano  è acidula  fer- 
ruginosa. — Dicesi  che  sciolga  leggier- 
mente il  ventre;  ma  non  è molto  in  uso. 

Bibliografia.  — Lurati.  Le  acque  minerali 
Ticinesi.  Lugano  1846,  p.  34.  — Idem.  Le 
fonti  minerali  della  Svizzera  italiana,  p.  147. 

GRAVINA.  — Città  oapoluogo  di  man- 
zi 
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damento  nel  circondario  di  Altamura,  ' 
provincia  di  Terra  di  Bari,  con  14125  ahi-  I 
tanti,  — e due  sorgenti  d’acqua  mine- 
rale salina. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  74. 

QROGNARDO.  — Comune  del  manda- 
mento di  ronzone,  nel  circondario  di  Ac- 
qui, provincia  di  Alessandria,  — con  811 
abitanti. 

Quattrocento  metri  a libeccio  da  que- 
sto villaggio , scaturisce  in  un  giardino 
posto  a sinistra  del  torrente  un’acqua 
minerale  acidula,  limpidissima,  che  non 
ha  nè  odore , nè  sapore  sensibile , e la 
cui  temperatura  è inferiore  a quella  del- 
l’atmosfera. E il  suo  peso  specifico  su- 
pera di  un  grado  appena  sensibile  quello 
dell’acqua  distillata. 

Questa  sorgente,  nello  spazio  d’un’ora, 
dà  375  litri  di  acqua,  nella  quale  l’esame 
chimico,  istituito  dal  Canobbio  l’anno  1818, 
dimostrò  contenersi  gran  copia  di  gas 
acido  carbonico,  e una  piccola  quantità 
di  carbonato  di  calce,  di  carbonato  di 
magnesia,  e di  solfato  di  calce.  11  Ca- 
nobbio non  vi  trovò  la  minima  quantità 
di  ferro,  quantunque  l’ acqua  lasci  ove 
scorre  un  copioso  sedimento  rossigno, 
simile  a quello  che  formano  le  acque  fer- 
ruginose. 

Il  Bonvicino  la  amministrava  nelle  af- 
fezioni atoniche  del  canale  digerente.  — 
E anche  diuretica. 

Si  prescrive  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrol.  min.,  p.  103. 

— Qranetti.  Guida  pratica  dei  Balncanti  alle 
Termo  di  Acqui , p.  9.  — Paganini.  Notizia 
compendiata,  p.  33.  — Statistica  delle  Acq. 
miner.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma, 
p. 687.  — Garelli.  Acq.  miner.  d'Italia,  p.  246. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo  mine- 
rali, p.  6 e 126. 

‘ GROMO.  — V.  Gandellino. 

GROSSETO.  — Città  situata  quasi  in 
mezzo  ad  una  vasta  pianura  nella  Valle 
inferiore  dell’ Ombrano  senese,  — chilo- 
metri 41  a scirocco  ostro  da  Massa 
Marittima,  46  a settentrione  maestro 
da  Orbetello,  e quasi  80  a ostro-libeccio 
da  Siena.  — È elevata  circa  metri  9,745 
sopra  il  mare,  — ed  ha  un  clima  tem- 
perato, ma  variabilissimo,  e l’aria  mal- 


GROSSETO 

sana  perchè  la  pianura  ove  giace  è lar- 
gamente sparsa  di  acque  palustri,  e per- 
chè i venti  marini  vi  portano  gli  effluvj 
perniciosi  che  si  innalzano  dal  padule  di 
Castiglione  della  Pescaja.  — È capoluogo 
di  circondario  e di  prefettura,  e la  sua 
comunità  è popolata  da  6582  abitanti,  — 
e possiede  le  seguenti  acque  minerali. 

Acqua  dei  Bagni  di  Rosene. 

Roselle  fu  una  delle  città  primarie  del- 
l’Etruria  media;  ma  ora  non  restano  di 
essa  che  una  parte  delle  sue  mura  ciclo- 
piche costruite  con  grossissimi  travertini, 
i ruderi  di  un  anfiteatro , e poche  altre 
rovine  coperte  da  spinose  marruche.  — 
Questa  città  risedeva  sopra  un  poggio 
che  si  avanza  a ostro  di  quello  di  Bati- 
gnano,  lungo  la  ripa  destra  del  fiume 
Ombrone,  chilometri  8 circa  a greco-tra- 
montana da  Grosseto,  5 a ostro  da  Bati- 
gnano , e 16,5  dalla  bocca  dell’  Ombrone 
in  mare. 

Le  Terme  di  Roselle  si  trovano  sulla 
strada  carrozzabile  che  da  Grosseto  con- 
duce a Montalcino,  a libeccio  del  poggio 
di  Moscona,  chilometri  5,3  a greco-tra- 
montana da  Grosseto,  e a libeccio  da 
Roselle  ; ed  esistevano , a quanto  pare , 
sino  dal  secolo  III  dell’  E.  V.  — Ma  poi 
caddero  in  rovina,  e il  granduca  Ferdi- 
nando III  volle  che  fosse  ad  esse  surro- 
gato un  nuovo  ediflzio,  che  porta  in  fronte 
la  seguente  iscrizione  che  ricorda  anche 
le  vicende  di  quelle  sorgenti  minerali; 

Ferdinando  III  M.  E.  D. 

PUBLIC.E  Etruscorum  Felicitatis 
Adsertori  Perpetuo 
Quod 

Rusellarum  -Aquas 
Antiquitus  Ad  Morbos  Propulsandos 
Celeberrimas 

SUPERIORUM  TEMPORUM  NEGLIQENTIA 

Deperditas 

Nuper  Iterum  Detectas  Collectas 
yEDIFICIIS  Opportunis  Extructis 
Munificentia  Sua  Restituendas 
Curaverit 

Rusellarum  ProvincijE  Incol.e  Omnes 
Principi  Benefioe.ntlssimo  Et  Patri 
Anno  mdcccxxiii. 

Le  nuove  Terme  Rosellane  racchiudono 
in  una  rotonda  il  comune  lavacro,  dal 
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cui  fondo  scaturiscono  in  varj  punti  le 
polle  minerali,  accompagnate  da  bollicene 
d' aria  che  svaniscono  aila  superficie  del 
fluido.  E nel  lato  meridionale  della  ro- 
tonda, lungo  una  galleria,  sono  costruiti 
i bagnetti  in  camere  distinte,  alcune  delle 
quali  sono  fornite  delle  docce.  Inoltre  vi 
hanno  stanze  ad  uso  di  tepidario,  e pel 
riposo  dei  baghanti. 

In  faccia  airedilizio  dei  Bagni  poi  sorge 
un  Oratorio,  cui  è attiguo  uno  spazioso 
fabbricato  ad  uso  di  osteria,  con  rimesse 
e scuderie. 

Le  acque  di  Roselle  sono  limpidissime, 
non  tramandano  alcun  odore , ed  hanno 
un  sapore  leggermente  salino,  grato  al 
palato.  La  loro  temperatura  è di  gradi 
38,75.  — Esse  poi  scaturiscono  da  una 
torba  palustre  coperta  da  un  banco  di 
calcarea  concrezionata,  addossata  ad  una 
calcarea  magnesifera  semiliimellare,  at- 
traversata da  filoni  metalliferi. 

L’acqua  del  Bagno  di  Roseiie  fu  ana- 
lizzata dal  dottore  Uccelli  e dal  professor 
Giulj.  — In  un  chilogrammo  di  e.ssa  si 
trovano  sciolti; 

{Analisi  dell'  Uccelli). 


Cloruro  di  sodio ....  grammi  0,4302 


— di  calcio.  . . . 

» 

0,0200 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0163 

Solfato  di  soda  .... 

» 

0,0553 

— di  magnesia.  . . 

» 

0,1510 

— di  calce  .... 

» 

0,2799 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,1758 

— di  calce  . . . 

» 

1,0012 

Somma 

grammi 

2,2017 

(Analisi  del  pro/essor  Giulj). 

Cloruro  di  sodio  .... 

grammi  0,0094 

— di  calcio .... 

» 

0,0347 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0347 

Solfato  di  soda  .... 

» 

0,3472 

— di  magnesia.  . . 

» 

0,1388 

— di  calce  . . . . 

» 

0,3472 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,2083 

— di  calce  . . . 

» 

1,3194 

— di  protossido  di 

ferro 

» 

0,0347 

Somma  grammi  2,5344 


Le  acque  di  Roselle  vengono  con  van- 
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taggio  adoperate  nella  cura  delle  affe- 
zioni reumatiche  e artritiche , degli  er- 
peti, della  rogna,  della  gotta  rosacea, 
degli  ingorghi  viscerali,  delle  malattie 
delle  vie  orinarie,  delle  paralisie,  delle 
piaghe  alle  gambe,  ecc. 

Si  usano  spezialmente  sotto  la  forma 
di  bagno  e di  docce,  ed  anche  in  bevanda. 


Bibliografia.  — Le  acquo  di  Koselle  sono 
menzionate,  nella  relaziono  fatta  alla  repub- 
blica di  Siena  ranno  1334  da  Simune  Tondi. 

— Scrissero  poi  intorno  alle  medesime;  il 
Bacci  De  Thermis,  lib.  VI,  p.  348.  — Gigli 
Diario  Senese.  Lucca  1723.  — Giorgio  Santi 
Viaggi.  Pisa  1800,  t.  III. — Oio.  Gualberto  Uccelli. 
Saggio  sullo  Termo  Rosellane.  Firenze  1826. 

— Giulj.  Stor.  natur.  delle  acq.  min.  della 
Toscana,  t.  IV,  p.  203.  — Repetti.  Diz.  geo- 
graf.,  t.  II,  p.  247,  e t.  IV,  art.  Roselle.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  138  e 190.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  38  e 112. 


Bagno  del  Vescovo. 


Trovasi  al  mezzodì,  e a non  grande 
distanza  dal  Bagno  di  Roselle.  — Que- 
st'acqua ha  la  temperatura  di  gradi  25, 
e stando  all’analisi  del  professore  Giulj, 
è mineralizzata  da; 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . . . 

— di  calcio.  . . . 

— di  magnesio  . . 
Solfato  di  magnesia.  . . 

— di  calce  . . . . 
Carbonato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 

— di  protossido  di 

ferro 


grammi  0,2777 
» 0,0347 

» 0,0347 

» 0,4861 

» 0,1388 

» 0,2777 

» 0,6944 

tracce 


Somma  grammi  1,9441 


L’acqua  del  Bagno  del  Vescovo  è di- 
chiarata utile  per  bagno  nelle  necrosi, 
spezialmente  nell’  ipocondria  e nell’  iste- 
rismo, nei  reumatismi , e in  qualche  an- 
gioite. 

Acqua  dei  Paggetti. 

Quest’acqua  scaturisce  tre  chilometri 
a borea  da  Roselle,  — ha  la  temperatura 
di  gradi  32,50,  e contiene,  secondo  l’ana- 
lisi del  professor  Giulj  ; 
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{Acqm  un  chilogrammo.) 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0800 


Cloruro  di  sodio  ....  » 0,3472 

— di  calcio.  ...  » 0,1388 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Carbonato  di  magnesia  . > 0,1388 

— di  calce  ...  » 1,2499 

— di  protossido  di 

ferro » 0,0694 


Somma  grammi  2,0935 

È un’acqua  salina,  che  riesce  utile 
nella  renella,  nelle  malattie  delle  vie 
orinarie , nell'  ostruzione  della  milza , e 
contro  le  affezioni  originate  dagli  effluvii 
perniciosi  delle  Maremme. 

Bagno  del  Calvello. 

Quest'acqua  esiste  alla  distanza  di  circa 
duecento  passi  da  quella  dei  Poggetti,  — 
ha  essa  pure  la  temperatura  di  gradi  32,50, 
e fu  trovata  dal  professor  Giulj  minera- 
lizzata da: 

(Acqwi  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0800 
Cloruro  di  sodio  ....  » 

— di  magnesio  . . » 

— di  calcio.  ...  » 

Carbonato  di  magnesia  . » 

— di  calce  ...  » 

— di  protossido  di 

ferro » 

Somma  grammi  2,0240 

L'  acqua  salina  del  Calvello  ha  gli 
stessi  usi  della  precedente. 

Bibliografia.  — Giulj.  Op.  c.  t.  IV,  p.  230. 
— Zuccagni  Orlandini.  Op.  c.  t.  Ili,  p.  138 

e 190 Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 

minerali , p.  38  e 112. 

GROTTE.  — Borgo  della  Sicilia,  capo- 
luogo di  mandamento,  10  miglia  a greco 
da  Girgenti. 

Presso  il  villaggio  di  Aragona,  frazione 
del  comune  di  Grotte,  e nel  luogo  detto 
MaSortco,  hawi  una  sorgente  d'acqua  sul- 
furea. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 


Acque  min.,  p.  36.  — De  Luca  e Mastriani. 
Diz.  corograf.  della  Sicilia,  p.  5. 


Nelle  adiacenze  di  Mqjorico  esiste  la 
salsa  di  Macalttbi,  già  menzionata  da  C. 
Giulio  Solino  (Polyhistor.  c.  XI)  colle  se- 
guenti parole;...  « Ager  j^rigentinns  c- 
« ructat  Umosas  scaturigines.  Et  ut  venne 
« fontium  sufficiunl  rivis  subministran- 
« dls,  ita  in  hoc  Sicilia;  parte  solo  nun- 
« qtiam  deficiente  a-tema  reiectione  ter- 
« ram  terra  evomit*.  — Secondo  Hum- 
« boldt,  « Dcjniis  quinze  siècles,  la  salse 
« sictlienne  de  Oirgenti  (MacalubI)....  se 
« ìnaintient  dans  la  seconde période  de  son 
« acUvité.  Celle  salse  se  compose  de 
« monticules  coniques  disposés  par  ran- 
« gfcs,  hauts  de  2,  de  3 et  méme  de  30 
« mHres;  leur  hauteur  estvariable,  ainsi 
« que  leur  forme.  Le  bassin  supérieur 

* est  fori  petit  et  r empii  d’eau;  il  en 

* caule  des  torrents  de  fango  argileuse, 

* accompagnés  de  ddgagements  périodi- 
« ques  de  gaz.  (V.  Humboldt.  Cosmos,  part. 
« I,  pag.  181.  Èdiz.  di  Milano  1846)  ».  — 
Altre  salse  esistono  a Qnersnola  ed  a Sas- 
luolo,  neU'Emilia,  ed  a Baaaano,  nella  de- 
legazione di  Viterbo.  (V.  questi  nomi). 

GROTTE  SAN  STEFANO.  — Comune  del 
governo,  distretto  e delegazione  di  Viterbo, 
con  circa  900  abitanti. 

-A  Monte  Calvello,  frazione  del  comune 
di  Grotte  San  Stefano,  esistono  acque  mi- 
nerali sulfuree  salse. 

Bibliografia.— Oamberini.  Idrol.  min.  med., 
p.  220 — Stefani.  Diz.  corografico  dello  Stato 
Pontificio,  p.  1434. 

GGAGNO.  — Villaggio  dell’  isola  di  Cor- 
sica, chilometri  63  a greco  d’ Ajaccio,  e 
10  a levante  da  Vico. 

Le  acque  minerali  di  Guagno  scaturi- 
scono dalla  collina  di  Sant'Antonio,  e qual- 
che scrittore  le  chiama  per  conseguenza 
acque  di  SanC Antonio  di  Ouagno.  — Le 
sorgenti  principali  sono  due:  la  più  co- 
piosa d'acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
53,  e la  piu  scarsa  quella  di  gradi  36; 
ma  si  uniscono  presso  la  loro  sorgente, 
e dopo  la  unione,  la  loro  temperatura 
non  è che  di  gradi  41.  — Queste  acque 
alimentano  lo  stabilimento  termale,  che 
è diviso  in  più  sezioni,  e comprende  anche 


0,2777 

0,1388 

0,1388 

0,1388 

1,1805 

0,0694 
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lo  spedale  militare;  ma  è lungi  dall'abi- 
tato. 

Quest’acqua  è limpida,  untuosa,  di  sa- 
pore alquanto  scipito , e tramanda  un 
leggier  odore  di  zolfo.  — Poggiale,  che 
la  analizzò  nel  1836,  la  trovò  mineraliz- 
zata da: 


(Acqua  un  litro). 

Acido  carbonico litri.  0,033 

— solfidrico  quantità  indeterminata 


Solfuro  di  sodio 

Solfato  di  soda 

— di  calce 

— di  allumina  . . . 

Cloruro  di  sodio 

Nitrato  di  potassa.  . . . 

Carbonato  di  soda.  . . . 

— di  calce  . . . 

— di  magnesia.  . 

Acido  silicico 

Olairina. 

Perdita 


grammi  0,106 
» 0,113 

» 0,148 

» 0,023 

. 0,242 

» 0,019 

» 0,087 

» 0,043 

» 0,033 

> 0,048 

» 0,072 

» 0,027 


Totale  grammi  0,961 
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condario  di  Fuligno,  — con  7192  abitanti. 
— Gualdo  Tadino,  detta  anche  Gìtaldo  di 
Noeera,  fu  innalzata  al  rango  di  città 
dal  papa  Gregorio  XVI  nel  1833,  — ed 
è lontana  9 miglia  a borea  da  Noeera,  e 
25  a greco  da  Perugia. 

In  questa  comunità,  in  un  campo  nel 
quale  esistono  ruderi  dell’antica  Tajno  (o 
Tadino)  sgorga  un'acqua  minerale  molto 
ossigenata,  che  fu  analizzata  dal  Purgotti, 
da  Massari  e da  Latini,  ma  con  diflerente 
risultamento.  Credesi  acidula,  e credesi 
che  abbia  analogia  con  quella  di  Noeera, 
perchè  è leggerissima,  e colla  evapora- 
zione non  lascia  che  una  scarsissima  quan- 
tità di  sostanze  fisse. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Idrol.  min.  med.’ 
p.  204.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  80. 

GUARDIALFIERA.  — Comune  del  manda- 
mento di  Civita  Campomarano,  nel  circon- 
dario di  Larino,  provincia  di  Molise.  Nu- 
mera 1848  abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  un’acqua  sa- 
lina fredda,  potabile. 


Queste  acque  si  anunministrano  in  be- 
vanda, e sotto  forma  di  bagni  e di  docce 
nelle  affezioni  cutanee,  e specialmente 
contro  l’eczema.  — Nella  porrigine  e nel 
varo  la  loro  utilità  è meno  manifesta. 
Inoltre  giovano  nei  reumatismi  anche  al- 
lorquando sono  accompagnati  da  ingor- 
gamenti articolari,  nella  sciatica,  nei  ca- 
tarri bronchiali  e vescicali.  Negli  acciacchi 
consecutivi  alle  ferite  d’armi  da  fuoco 
hanno  un’azione  quasi  analoga  a quella 
delle  acque  di  Barège.  — 

La  stagione  dei  bagni  incomincia  col 
giugno,  e si  protrae  fino  al  settembre.  — 
E fu  calcolato  che  di  249  malati  che  vi 
furono  accolti  nel  corso  di  un  anno,  40 
ricuperarono  la  guarigione,  144  ebbero  un 
miglioramento  de’  loro  mali,  solamente  6 
peggiorarono,  e 3 passarono  all’altra  vita. 

Bibliografia.  — Poggiale  nel  Journal  do 
Chimie  mèdie.  1836,  febbrajo  — Bains  d’Eu- 
rope,  p.  290. — James.  Guide  prat.  p.  229.5.» 
edlz.  — Pètrequin  e Socquet,  p.  426.  — Ro- 
bert. Revue  d’Hydrologie  mèdieale.  — Bour- 
don.  Préeis,  p.  207. 

ODALBO  TADIHO.  — Comune  nell’Um- 
bria, capoluogo  di  mandamento  nel  cir- 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  pag.  46. 

6UARDIA-GRELE.  — Città  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Chieti 
(Abruzzo  Citeriore).  — Siede  sopra  un 
colle  miglia  7 a libeccio  da  Lanciano  e 
12  a ostro-scirocco  da  Chieti.  — Distrutta 
dai  Francesi  nel  1799,  è risorta,  e numera 
7971  abitanti. 

Miglia  quattro  a mezzodì  da  Guardia- 
grele,  nella  contrada  detta  della  Torre, 

0 del  Tripio,  sgorga  un’acqua  minerale 
molto  salsa,  nella  quale,  secondo  l’analisi 
del  chimico  Venceslao  De-Sanctis,  sono 
contenuti  i bicarbonati  di  soda  e di  ferro, 

1 cloruri  di  sodio,  di  calcio  e di  magne- 
sio, l’iodio,  la  silice,  e una  materia  orga- 
nica. Un  chilogrammo  di  quest’acqua  con- 
tiene grammi  0,139  di  iodio.  E vi  si  so- 
spetta anche  la  esistenza  dei  bromo. 

Si  prescrive  per  bocca  e per  uso  esterno 
nelle  affezioni  linfatico-ghiandolari,  nelle 
erpeti,  nelle  lente  flogosi,  nella  ritenzione 
d’9rina,  nella  litiasi,  ecc. 

Nella  Statistica  del  regno  d’Italia  si 
legge  che,  pel  molto  sai  comune  che  con- 
tiene, quest’acqua  si  adopera  più  che 
altro  per  condimento. 
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Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  307. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  175.  — Do  Luca 
e Mastriani.  Diz.  oorogr.  dal  reame  di  Napoli, 
p.  464. —L.M.  Guida  alle  acq.  min.  ed  ai  Ba- 
gni d'Italia,  p.  10.  — Statistica  dei  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  2. 

GUARDIA  PIEMONTESE.  — Comune  del 
circondario  di  Paola,  nella  provincia  di 
Calabria  Citeriore.  V.  Acqnappesa. 

GUASTALLA.  — Città,  capoluogo  di  man- 
damento e di  circondario  nella  provincia 
di  Reggio  nell'Emilia.  Numera  100.38  abi- 
tanti. 

In  Roncaglio  superiore  havvi  una  fonte 
vetriolica,  che  nello  spazio  di  24  ore  som- 
ministra  4400  litri  d’acqua. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia 
Acque  miner.,  p.  66. 

GUBBIO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Perugia  (nel- 
rUmbria),  con  21772  abitanti.  E situata 
sull’ Appennino,  miglia  32  a mezzogiorno 
da  Urbino,  e 24  a greco  da  Perugia. 

Nel  comune  di  Gubbio  vi  hanno  le  se- 
guenti acque  minerali: 

Acqua  solforosa  del  predio  Montelujano 

Quest’acqua  scaturisce  nel  podere  d 
Montelujano.  Essa  è limpida,  tramanda 
l’odore  di  gas  acido  soKidrico,  sen.sibile 
anche  a qualche  distanza  dalla  sua  fonte, 
ha  un  sapore  piuttosto  grasso,  e dà,  ove 
scorre,  una  posatura  cinerea,  che  il  pro- 
fessor Fabbri  attribui.sce  alla  combinazione 
dello  zolfo  colle  terre  in  essa  esistenti.  — 
La  sua  temperatura  è di  gradi  15,  e il 
suo  peso  specifico  è eguale  a 1,0012. 

Il  professor  Fabbri  analizzò  quest’ac- 
qua nel  1854  col  seguente  risultamento  : 

Gas  acido  solfidrico  cent.  cub.  260 


Carbonato  di  soda 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

Silice 

Allumina 

Materia  organica  . . 


grammi  0,3011 
» 0,4111 

. 0,2101 

» 0,0102 

» 0,0013 

* 0,1953 

» 0,0125 

» 0,0159 


Totale  grammi  1,1575 
Acqua » 998,8425 


grammi  1000,0000 


Acqua  ferrugin.  del  predio  S.  Cipriano. 

Scaturisce  nel  podere  di  San  Cipriano. 
— È limpida,  senza  colore  e senza  odore, 
ed  ha  un  sapore  alcun  poco  astringente. 
La  sua  temperatura  è di  circa  gradi  9,  e 
il  suo  peso  specifico  1,0006.  — Quest’acqua, 
dibattuta,  svolge  bollicine  di  gas  acido  car- 
bonico. — Sul  terreno  poi  sul  quale  scorre 
depone  un’ocra  di  color  giallo  rosso,  com- 
posta di  ossido,  di  crenato  e di  apocre- 
nato  di  ferro. 

11  professore  .Ang.  Fabbri  la  analizzò 
nel  1854,  e ottenne  da  ogni  chilogrammo 
di  essa: 

Gas  acido  carbonico  cent.  cub.  130  circa. 


Cloruro  di  magnesio  . . grammi 
— di  sodio  ...  » 

Solfato  di  soda  ....  » 

Carbonato  di  soda  ...  » 

— di  calce  . . » 

— di  magnesia  . » 

Ferro » 

Silice . » 

Allumina » 

Materia  organica  azotata  » 


0,0016 

0,1215 

0,0052 

0,1133 

0,1112 

0,0431 

0,0121 

0,0122 

0,0023 

0,0118 


Totale  grammi  0,4343 


Acqua  acidula-ferruginosa  del  predio 
Bellugello. 


Trovasi  nel  podere  di  Bellugello , ed  è 
proprietà  dell’Ospedale  di  Gubbio.  — E 
limpida,  senza  colore  e senza  odore,  ed 
ha  un  sapore  lievemente  astringente.  — La 
sua  temperatura  è di  circa  gradi  19,  — 
e il  suo  peso  specifico  1,0014.  — Il  ter- 
reno dal  quale  scaturisce  è pantanoso,  e 
mostra  alla  superficie  un’ocra  giallo-ros- 
sastra. 

U professor  Fabbri,  nel  1854,  la  trovò 
mineralizzata  da: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  cent.  cub.  140 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 
Carbonato  di  soda  . 

— di  calce 


grammi  0,3421 

» 0,0004 

» 0,0102 

» 0,1003 

> 0,2011 

» 0,2221 
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Carbonato  di  magneaia  . grammi  0,0103 


Ferro » 0,3002 

Silice » 0,1003 

Allumina > 0,1000 

Materia  organica  ...  » 0,0607 


Totale  grammi  1,4477 

{Acqua  salino-jodumta  e bromurata) 
di  Monticelli. 

Quest'acqua  è salino-jodurata  e bromu- 
rata, ha  la  temperatura  di  gradi  18,75  e 
il  peso  specifico  di  1,0008.  — Il  Barbi  la 
analizzò  col  seguente  risultamento  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 
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un'acqua  minerale  che,  stando  col  Gia- 
notti, contiene  il  solfato  di  allume  con 
ossido  di  ferro,  — e secondo  Koch,  il  gas 
acico  carbonico,  il  solfato  di  soda,  e il 
cloruro  di  sodio. 

Presso  questa  sorgente  esiste  uno  sta- 
bilimento con  discreti  alloggi,  frequentato 
ogni  anno  da  circa  duecento  persone. 

L'acqua  di  Froi  (altri  scrivono  Freyhófe) 
si  adopera  nella  cura  dell'artrite,  e delle 
malattie  croniche  della  pelle,  nei  rista- 
gni del  basso  ventre,  negli  incomodi  uri- 
narj,  nelle  affezioni  uterine,  nella  steri- 
lità ecc. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pag. 
S8-2Ó9.  — Koch,  p.  186.  — Das  Land  Tirol. 
t.  Ili,  p.  200. 


Cloruro  di  sodio  . . . grammi 
— di  calcio  ...  » 

Bromuro  di  sodio  e dì 

calcio > 

Ferro  ossido  ....  » 

Silice » 

Solfato  di  soda  ....  » 


— di  magnesia  . . » 

— di  calce  ...  » 

(Carbonato  di  soda  . . > 

— di  magnesia . » 

— di  calce  . . » 

Materiasìmileall'amianto  » 

Materie  organiche  . . > 


0,0252 

0,0312 

0,0211 

0,0010 

0,0994 

0,0120 

0,0223 

0,0234 

0,0342 

0,0923 

0,1432 

0,0.323 

0,0412 


Somma  grammi  0,5788 


Tutte  queste  acque  sono  indicate  nelle 
dermatosi  e nella  dispepsia. 

Vi  hanno  nel  territorio  di  Gubbio  altre 
sorgenti  di  acque  solforose  ferruginose, 
ma  trascurate. 

Bibliografia.  — Fabbri  Angelo.  Analisi  delle 
acque  minerali  di  Gubbio,  1864.  — Garelli.  Ac- 
que min.  d'Italia,  p.  267  e 352.  — Statistica 
del  regno  d'italia.  Acque  min.  p.  80,  126,  146 
e 158. 


GUFIDAUN.  — Villaggio  del  circolo  di 
Bressanone.  Giace  alla  sini.stra  del  fiume 
Eisack,  tre  ore  a ostro-libeccio  dalla  città 
summenzionata,  e due  a greco-levante  da 
Klausen. 

Nel  luogo  detto  Froi,  sul  pendio  setten- 
trionale delle  Alpi  di  Gufldaun,  scaturisce 


GDIGLIA.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Pavullo,  pro- 
vincia di  Modena,  con  3988  abitanti.  Giace 
sulla  sponda  destra  del  Panaro,  ed  ha 
una  bellissima  rocca,  che  fu  già  proprietà 
dei  Montecuccoli. 

In  questo  comune  esiste  l'acqua  mar- 
ziale della  Rocchetta,  che  morde  il  palato, 
ed  ha  un  sapore  vitriolico,  e tinge  l'erbe 
e i sassi  d'un'ocra  di  color  giallo.  — Si 
usa  in  bevanda. 

In  Montorabraro,  frazione  di  Guiglia,  veg- 
gonsi  vene  d'acque  sulfuree  e salse,  che 
secondo  il  Ricci  domanderebbero  l'atten- 
zione di  qualche  filosofo. 

Bibliografia.  — Ricci.  Corografia  dei  torri- 
torj  di  Modena,  Reggio  eo.  p.  113  e 172.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  46. 


GDITERA  0 GOTIERA.  — Villaggio  del- 
l'isola di  Corsica,  discosto  52  chilometri 
a levante  da  Ajaccio. 

Alla  distanza  di  cinque  chilometri  da 
questo  villaggio,  si  scorgono  parecchie  sor- 
genti di  acque  minerali,  delle  quali  una 
sola  è adoperata  per  la  cura  dei  malati 
— L'acqua  di  questa  sorgente  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  45,  tramanda  l’odore 
dello  uova  stantie,  e lascia  ove  scorre 
strisce  di  baregina  ; ma  è male  allacciata, 
e non  ha  alcun  riparo. 

Quest'acqua  non  fu  ancora  sottoposta 
ad  un’analisi  regolare.  — Poggiale,  dai 
pochi  saggi  che  istituì,  conobbe  in  essa 
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il  gas  acido  soifldrico,  il  solfato  di  calce, 
Io  zolfo,  l’ossido  di  ferro,  la  silice.  — Isi- 
doro Bourdon  la  classìflca  fra  le  solfo- 
rose. 

L’acqua  di  Guitera  si  amministra  di 
rado  per  bocca,  e più  frequentemente  per 
bagno,  nelle  affezioni  cutanee  e asmatiche. 
Ma  le  cure  si  fanno  senza  alcuna  dire- 
zione, e si  interrompono  quando  i malati 
hanno  consumate  le  provvisioni  che  hanno 
portato  seco,  non  trovando  in  luogo  di 
facilmente  rinnovarle.  — ‘ Il  bagno  si  prende 
in  comune  entro  due  piscine,  e si  ripete 
parecchie  volte  al  giorno,  perchè  per  es- 


sere l’acqua  molto  calda,  non  si  può  starvi 
immersi  che  pochi  minuti. 

Le  stagioni  dei  bagni  sono  due,  e du- 
rano, la  prima  dal  2 maggio  al  7 luglio, 
e la  seconda  dal  10  settembre  al  7 ot- 
tobre. 

Per  l’alloggio  dei  malati  non  havvi  presso 
questa  sorgente  che  un  casolare,  senza  agi. 

Bibliografla.  — Mérat  e De-Lens.  Dici.  univ. 
de  Mat.  méd.,  t.  Ili,  p.  440.  — Patissier  e Bou- 
tron-Charlard,p.  184.  — Bains  d'Europe,  p.  883. 
— James.  Guide  pr-ntiq.,  5.®  cdiz.,  p.  288.  — 
Bourdon.  Précis,  p.  138. 
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ILLORAI.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Bono,  nel  circondario  di  Ozieri , pro- 
vincia di  Sassari,  — con  1018  abitanti. 
Siede  dentro  la  valle  del  Gocéano,  in  si- 
tuazione amenissima;  ma  l’estate  vi  è 
molto  calda,  e in  certe  stagioni  l'aria  vi 
è umida  e molesta. 

A circa  un’ora  di  cammino  a scirocco 
da  Iliorai , e a breve  distanza  dai  san- 
tuario di  N.  S.  della  Neve,  esistono  alcune 
vene  d’  acqua  sulfurea  ferruginosa , che 
si  raccoglie  in  una  piccola  vaschetta,  e 
che  porta  il  nome  di  acqua  di  sos  bagnos. 
Quest’  acqua  scaturisce  nella  quantità  di 
circa  13  litri  ogni  minuto  primo,  è lim- 
pida, d’  un  sapore  salso  alquanto  astrin- 
gente e lievemente  epatico,  ed  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  23,  essendo  gradi  17 
quella  dell’atmosfera.  Da  essa  poi  si  svol- 
gono bolle  d’ aria. 

Quest’acqua  è composta  come  segue; 


Cloruro  di  sodio  . 
Solfato  di  calce.  . 

Selce 

Ossido  di  ferro  . . 
Sostanze  organiche 


. grammi  0,348 
» 0,056 

» 0,035 

I indizi 


Quest’acqua  è indicata  nelle  affezioni 
reumatiche,  nella  podagra,  nella  sciatica, 
nelle  paralisie  perfette  ed  imperfette, 
nella  dispepsia,  nell’amenorrea,  nella 
leucorrea,  nella  renella,  nei  catarri  ute- 
rini e vescicali,  nelle  erpeti  croniche,  nelle 
impetiggini. 

Bibliografia.  — Baldraccoap.  Casalis.  Dizioo. 
gcograf.,  t.  XVIII  bis,  p.  96.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  68. 

ILSTERN.  — Questo  Bagno  giace  presso 
la  sponda  sinistra  del  fiume  Rienz,  nel 
territorio  di  San  Sigismondo , sette  mi- 
glia italiane  circa  a ponente  da  Brunec- 
ken , nel  circolo  di  Bressanone.  — Que- 
st’ acqua  minerale  contiene  una  tenue 
quantità  di  zolfo , con  alcune  p.articelle 
di  carbonato  di  calce  e di  allumina.  E 
viene  adoperata  nelle  affezioni  reumati- 
che, nelle  artritidi,  e principalmente  con- 
tro le  affezioni  emorroidarie. 

Presso  questa  fonte  havvi  uno  stabili- 
mento balneario. 

Bibliografia.— Gianotti.  Quadro  ec.,p.2S6-2S7. 


Somma  grammi  0,439 
Acqua » 9t»9,561 

Totale  grammi  1000,000 

Acque  Minerali,  «ce. 


IMOLA.  — Città,  capoluogo  di  circon- 
dario nella  provincia  di  Bologna.  — Giace 
chilometri  % a maestro-ponente  da  Forlì, 
e 34  a scirocco-levante  da  Bologna,  presso 
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la  strada  ferrata  MUano-Ancona,  che  ha 
colà  una  stazione. 

11  comune  di  Imola  è popolato  da  27012 
abitanti,  e possiede  le  seguenti  acque  e 
fanghi  minerali. 

Acque  del  colle  Castellaccio. 

Questo  colle  fu  cosi  denominato  da  un 
castello,  che  vuoisi  fabbricato  ai  tempi 
di  L.  Cornelio  Siila,  e del  quale  ora  non 
resta  che  il  nome.  — La  parte  di  quel 
colle  che  è rivolta  a levante,  ha  acque 
solforose , e acque  marziali  quella  che 
guarda  a tramontana:  e allo  sue  falde 
trovasi  r acqua  salata  del  rio  di  Mou- 
trone. 


Acque  solforose  del  colle  Castellaccio. 

Queste  acque  sono  discoste  28  chilo- 
metri da  Bologna,  e trovansi  in  un  sito 
da  cui  si  gode  di  una  vista  incantevole 
e ridente. 

Queste  acque  sono  divise,  per  mezzo  di 
apposita  allacciatura,  in  due  sorgenti  di- 
stinte colle  lettere  A e B.  — Ambedue 
sono  limpide,  hanno  un  sapore  e un  odore 
epatico,  e la  loro  temperatura  è di  gra- 
di 15,62. 

In  un  chilogrammo  di  queste  acque  si 
trovano  : 

Sorgente  A. 

Gas  acido  solfidrico  . centim.  cub.  24,27 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 
— di  calce  . . 
Silice 


Totale 


grammi  0,1157 
» 0,4051 

» 0,0289 

» 0,1592 

» 0,1157 

» 0,0723 


■grammi  0,8969 


Sorgente  B. 


Gas  acido  solfidrico  . 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio.  . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 


. cent.  cub.  36,44 


. grammi  0,0579 
» 0,0868 

. 0,1157 

» 0,0868 

. » 0,0868 

0,1591 
. » 0,0651 


Totale  grammi  0,6582 


L'acqua  della  sorgente  B è mescolata 
coll'acqua  dolce,  perchè  non  si  è potuto 
allacciarla  che  imperfettamente. 

Le  acque  solforose  del  colle  Castellac- 
cio giovano  nelle  malattie  erpetiche  e 
scrofolose,  nelle  lente  aflezioni  articolari 
ec.;  ma  trasportate  lungi  dalla  loro  fonte 
perdono  parte  della  propria  efficacia. 

Acque  marziali  del  colle  Castellaccio. 


Anche  quest'  acque  sono  divise , me- 
diante acconcia  allacciatura,  in  due  fonti 
che  si  distinguono  colle  lettere  C e Z). 

L’ acqua  marziale  C è limpida , senza 
colore  e senza  odore,  ed  ha  un  sapore 
ferruginoso.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  17,60. 

L' acqua  marziale  D è scolorata,  ha  un 
sapore  ferruginoso,  ed  esala  l'odore  de- 
gli idrosolfuri.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  16,25. 

In  un  chilogrammo  di  queste  acque  si 
trovano  : 

Acqua  marziale  C. 

Gas  acido  carbonico . . cent.  cub.  70,854 


Cloruro  di  sodio  . 

— di  caldo. 

Magnesia 

Solfato  di  soda  . . . 

Carbonato  di  ferro  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

Silice 


. grammi  0,1157 
» 0,0579 

> 0,0362 

» 0,1302 

» 0,3761 

» 0,0579 

> 0,2893 

> 0,1736 


Totale  grammi  1,2369 
Acqtia  marziale  D. 

Gas  acido  carbonico.  . cent.  cub.  94,445 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,0868 


— di  calcio.  ...  » 0,0289 

— di  magnesio  . . » 0,0579 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0868 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,1736 

— di  magnesia  . » 0,1591 

— di  calce  ...  » 0,1302 

Silice » 0,1013 


Totale  grammi  0,8246 
Anche  il  professore  Sgarzi  ha  analiz- 
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zate  le  acque  marziali  (l'Imola  (l’anno  1S52) 
col  seguente  risultamento  ; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico.  . cent.  cub.  32,717 
~ ossigeno  ....  » » 9,726 

— azoto.  .....>  » 1,945 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,1259 
— di  calcio  e di  ma- 


gnesio 

tracce 

Solfato  di  soda  .... 

» 

0,0941 

— di  magnesia.  . . 

» 

0,0307 

Carbonato  di  ferro  . . . 

> 

0,0735 

— di  calce  . . . 

» 

0,1283 

Silice 

> 

0,0547 

Materia  organica  . . . 

» 

0,0256 

Totale  grammi  0,5328 


Le  acque  marziali  del  colle  Castellac- 
elo hanno  la  medesima  azione  terapeu- 
tica di  quelle  di  Castel  sati  Pietro,  nella 
provincia  di  Bologna;  ma  debbono  bersi 
alla  loro  sorgente,  perchè  col  traspor- 
tarle in  luoghi  lontani  perdono  della  pro- 
pria attività  per  lo  svolgimento  del  gas 
che  contengono.  — La  stagione  più  pro- 
pizia per  farne  uso  è dalla  metà  di  lu- 
glio a quella  di  agosto. 

AcqiM  salata  di  Montrone. 

Scaturisce  alle  falde  del  colle  Castel- 
lacelo, a breve  distanza  dal  rio  di  Mon- 
trone , da  cui  ebbe  il  nome.  Essa  è lim- 
pida, senza  odore  e di  un  sapore  salato 
notabilissimo.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  20. 

Ogni  chilogrammo  di  quest'acqua  con- 
tiene: 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  23,9439 

— di  magnesio  . . » 5,6424 

— di  calcio.  ...  » 2,6765 

Solfato  di  calce  ....  » 2,6041 

Carbonato  di  magnesia  . » 3,83:19 

Quest'acqua  si  trasporta  e si  conserva 
in  apposito  recipiente  presso  le  sorgenti 
solforose  e marziali  colà  esistenti,  e de- 
scritte di  sopra.  — Cosi  gl'infermi  che 
accorrono  colà  per  bere  le  acque  solfo- 
rose e marziali , possono  far  uso  anche 
di  quella  di  Montrone,  che  non  perde  col 
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, trasporto  la  sua  azione  terapeutica.  — Si 
pre.scrive  in  bevanda  nelle  malattie  lente 
del  tubo  gastro-intestinale.  — Se  ne  pon- 
gono in  commercio  annualmente  65000  litri. 

Acqua  salina  d' Imola,  o della  Fondazza. 

Trovasi  alla  distanza  di  circa  3 miglia 
dal  colle  Castellazzo,  e si  scarica  nel  rio 
Fondeto  o della  Fondazza. 

Il  professore  Sgarzi,  che  la  analizzò  nel 
1852,  ottenne  da  ogni  chilogrammo  di 
essa: 

Gas  acido  carbonico.  . cent.  cub.  10,611 

— ossigeno  ....  » » 4,421 

— idrogeno  carbonato  » > 13,273 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  35,7460 

— di  magnesio  . . » 1,4261 

ioduro  di  sodio > 0,1437 

Carbonato  di  ferro.  . . » 0,0171 

— di  calce.  . . » 0,0171 

Silice » 0,0095 

Materia  organica  ...  » 0,0569 

Perdita > 0,0342 

Totale  grammi  37,4506 

Quest’  acqua  non  ha  uso  medico , ve- 
nendo in  vece  sua  adoperata  quella  di 
Montrone. 

Bibliografia.  — Angeli  Luigi.  Dell'  acqua 
di  Montrone,  1796.  — Ferrarini  Antonio  e 
Mougardi  Giuseppe.  Analisi  delle  acque  mi- 
nerali del  monte  Castellacelo.  Imola , 1831. 
— Cerebiari  Gioachino.  Sulle  acque  minerali 
Imolesi  dette  del  monte  Castellacelo.  Osser- 
vazioni pratiche  e regole  da  tenersi  nel  loro 
uso.  Imola  1839.  — Oamberini.  Idrologia  med. 
miner.,  p.  153,  154  e 157.  — Garelli.  Acq.  min. 
d'Italia,  p.  113,  161,  199  e 340.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  18,  111, 
121,  133  e 153. 

Fanghi  di  Bergullo. 

Bergullo  è una  frazione  del  comune  d'I- 
mola,  discosto  da  questa  città  miglia  due 
e mezzo  verso  scirocco. 

Nel  territorio  di  Bergullo,  in  un  piano 
inclinato  che  confina  col  rio  Sanguinario, 
havvi  una  terra  sempre  umida  e fangosa, 
la  quale,  toccandola,  è calda,  e brucia 
al  pari  della  calce.  Questa  terra  pare 
sempre  che  bolla  a cagione  dei  gas  che 
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vi  si  sviluppano , e le  bolle  che  in  essa 

si  formano  per  lo  svolgersi  di  questi 
vapori  chiamansi  bollitori  di  Bergullo. 

Stando  all’analisi  del  professor  Coli  di 
Bologna,  in  un  chilogrammo  di  questi 
fanghi  si  trovano; 

Aria  atmosferica  ....  poli.  cub.  30,7 

Acqua grammi  499,0 

Sottocarbonato  di  soda . . » 1,5 

— di  calce  . » 28,0 

Argilla » 345,0 

Ferro alcune  molecole 

Silice  con  terra  e mica  sel- 
ciosa   » 126,5 


Totale  grammi  1000,0 

Questi  fanghi  giovano  contro  i tumori 
linfatici , scrofolosi  e artritici , contro 
qualche  paralisia,  nelle  dermatosi  croni- 
che, negli  indurimenti,  ingrossamenti,  ecc. 

BibUografli.  — Angeli  Luigi.  Dei  bollitori 
di  Bergullo  e suoi  fanghi.  Imola,  1795.  — 
Gamberini.  Idrologia  med.  min.,  p.  158. 

INDDNO  OLONA.  — Comune  del  manda- 
mento di  Arcisate,  nel  circondario  di  Va- 
rese, provincia  di  Como,  — popolato  da 
2058  abitanti. 

In  questo  comune  esiste  l'acqua  di  Va- 
sera,  che  è ferruginosa,  e che  nello  spa- 
zio di  24  ore  scaturisce  nella  quantità 
di  1200  litri.  Quest’acqua  fu  scoperta  da 
poco  tempo  negli  scavi  minerarj,  — è di 
difficile  accesso,  e non  contiene  il  gas  a- 
cido  carbonico  libero  (1). 

L’analisi  che  ne  fece  Sironi  dimostra 
che  contiene: 

(.4cq«a  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  calcio  ....  grammi  0,10 
Silice  e materie  organiche  . » 0,18 


Protossido  di  ferro.  ...  » 0,05 

Solfato  di  magnesia  ...  » 0,30 

— di  calce » 0,18 

Bicarbonato  di  magnesia  . » 0,12 

— di  ferro  ...  » 0,58 


Somma  grammi  1,51 

(I)  Sull’acqua  o fontana  degli  ammalati  di  /n- 
duno  reggasi  l’Almanacco  della  provincia  di  Como 
del  I8ir.,  |>.  77. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  30  e 134. 

INTROBBIO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Lecco,  provin- 
cia di  Como,  — con  un’acqua  ferruginosa 
mal  conosciuta. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  30. 

IRMA.  — Villaggio  situato  cinque  chi- 
lometri a ostro-scirocco  da  Bovegno,  nel 
circondario  e provincia  di  Brescia,  con 
270  abitanti. 

L’acqua  di  Irma  fu  sommamente  lodata 
dal  conte  Francesco  Roncalli  Pasolini,  che 
nella  sua  opera.  De  Aquis  Brixianis, 
pag.  1,  la  annoverava  fra  le  acidule  mar- 
ziali. Questo  scrittore  accerta  di  avere 
estratto  da  cento  libbre  di  quest’  acqua 
circa  mezz’oncia  di  sostanze  fisse  (grammi 
0,416  ogni  litro  d’acqua);  ma  il  chimico 
Stefano  Orandoni  la  trovò  a’nostri  giorni 
affatto  pria  di  principj  mine ralizzat ori. 

Bibliografia.—  Commentarii  dell' Ateneo  di 
Brescia  pel  1827,  p.  99;  — e Menis.  Saggio  di 
topografia  statistica  medica  della  provincia  di 
Brescia,  t.  I,  p.  256. 

ISCHIA.  — Isola  del  mare  Mediterraneo, 
situata  a libeccio  del  promontorio  che  di- 
vide il  golfo  di  Napoli  da  quello  di  Gaeta. 
I Latini  la  chiamarono  Enaria,  Omero 
Inarime,  ed  i Greci  Pitecusa.  (Plin.  lib.  Ili, 
c.  6).  — Ha  poco  più  di  21  miglia  di  cir- 
conferenza, 3 di  larghezza  da  tramontana 
al  mezzodì,  e 5 di  lunghezza  dalla  punta 
Cornacchia  alla  punta  San  Pancrazio,  o sia 
da  maestro  verso  scirocco.  — Ed  è discosta 
miglia  2 dall’isola  Procida,  5 1/2  dal  Con- 
tinente, 10  dalle  mine  di  Cuma,  17  da  Na- 
poli, 18  dall’isola  di  Capri,  e 38  da  Gaeta. 
— Il  monte  Epomeo  (oggi  San  Nicola), 
elevato  sopra  il  mare  metri  768,  torreg- 
gia nel  suo  mezzo,  ed  è circondato  di  col- 
line che  declinano  più  o meno  lentamente 
alla  marina. 

Ischia  è l’isola  più  bella,  e la  più  inte- 
ressante dei  dintorni  di  Napoli.  * L’isola 
d’Ischia,  dice  Chevalley  de  Rivaz,  vista  dal 
Continente,  o a certa  distanza  in  mare,  ras- 
serabra  una  piramide  che  sorge  maestosa 
dall’azzurro  piano  delle  onde,  ed  alta  ele- 
vando il  doppio  vertice  in  cielo,  compone 
il  più  grandioso  e fantastico  prospetto  che 
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si  possa  riguarilare;  ina  varcalo  il  canal 
(li  Procida,  ti  si  scopre  nel  pieno  di  sua 
bellezza.  A scirocco  ed  a levante,  vestite 
della  più  rigogliosa  vegetazione  gradata- 
mente  si  estollono  {colline)  ad  anfiteatro 
fino  all’eccelso  Eporaeo,  che  fra  quei  coili 
grandeggia.  Il  quale  quasi  a piombo  sta-  i 
gliato  in  cima  verso  settentrione,  discende 
a ponente  in  un  piano  declive,  finché  ter- 
mini in  un  piccol  cono  cosi  detto  di  Vico. 
Qui  verdi  boschi  e vigneti,  che  ammantano 
i colli  e serpono  per  la  montagna,  là  ste- 
rili rocce  e bitumi , scemi  di  ogni  splen- 
dore, e sopravi  i due  cocuzzoli  dell’Epo- 
meo  in  mirabil  contrasto.  E come  ti  av- 
vicini all’isola,  qui  promontori,  là  baje, 
poi  colli,  poi  monti  si  aprono  ad  uno  ad 
uno  allo  sguardo,  sempre  nuovi,  sfoggiati 
e dilettosi , sparsi  quà  e là  di  terre , di 
casali  e di  ville,  la  cui  bianchezza  si  ben 
campeggia  su  quella  freschissima  verdura. 
Cotanta  varietà  di  siti,  colai  ricchezza  di 
vedute,  ti  effondono  per  gli  occhi  al  cuore 
una  dolcezza,  una  emozione  inesplicabile, 
che  al  toccar  del  lido  di  quest’isola  for- 
tunata cresce  a mille  doppi  per  la  salu- 
brità dell’aere  tuttor  temperato  da  soa- 
vissimo venticello,  fin  nei  più  forti  ardori 
dell’estate.  Le  quali  cose  attentamente  os- 
servando, non  è chi  subito  non  divisi  non 
aver  forse  al  mondo  un’altra  Ischia,  ove 
in  lido  si  breve  piacquesi  la  Provvidenza 
profondere  a piena  mano  tante  bellezze 
ed  incanti,  che  sopra  quante  contrade  non 
vaglia  a ricordare  prima  la  fanno  e pre- 
diletta di  natura.  » 

I poeti  antichi,  per  indicare  che  que- 
st’isola è vulcanica  e soggetta  ai  terre- 
muoti  ed  ai  turbini,  dissero  che  si  trovava 
sepolto  sotto  di  essa  il  gigante  Tifeo  o 
Tifone  (Pindaro.  Ode  Olimpica  IX  e Pitia 
I.  Virgilio.  Mneid.  lib.  IX,  v.  716).  (I)  — 
Gli  Eretriesi  ed  i Calcidesi,  che  furono  i 
primi  a popolarla,  ed  in  progresso  di  tempo 
anche  coloro  che  vennero  colà  spediti  da 
Jerone,  tiranno  di  Siracusa,  furono  co- 
stretti di  abbandonarla  dai  terremoti, 
dalle  eruzioni  di  fuoco,  di  mare  e di  acque 
calde.  — Timeo  di  Taormina  scrisse,  che 
poco  prima  dell’età  sua  (cioè  nel  se- 
colo IV  avanti  l’E.  V.)  l'Epomeo,  scosso 

(1)  Francesco  Petrarca  scriveva  nel  Trionfo  deìltt 
CaatUà  : 

c Non  freme  così  '1  mar  quando  s'adira  ; 

c Non  Inarime  allor  che  Tifeo  piagne; 

« Non  Mongibel  s*  Eacelado  $0fpira« 
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dai  terremoti,  gettò  fuoco  e spinse  in  alto 
il  terreno  che  si  trovava  fra  esso  e il  mare. 
Questo  terreno  ricadde  poi  a modo  di 
turbine,  e il  mare  da  prima  ritirossi  per 
tre  stadj,  poscia  inondò  l’isola.  Gli  abi- 
tanti del  Continente,  spaventati  dal  grande 
frastuono  che  accompagnò  questo  turbine, 
fuggirono  addentro  nella  Campania  (Stra- 
bane, lib.  V,  c.  9).  — Altri  scrittori  ci- 
j tano  altre  eruzioni  di  questo  vulcano  av- 
venute sotto  il  consolato  di  Sesto  Giulio 
Cesare  e di  L.  Marcio  Filippo  (l’anno  91 
av.  Cristo),  ed  ai  tempi  degli  imperatori 
Tito,  Antonino  e Dioclezi.ano.  — L’ anno 
1228,  regnando  Federico  imperatore,  l’E- 
pomeo  talmente  infuriò,  che  Riccardo  da 
San  Germano  scriveva:  Eodem  mense 
julii  mons  Isclce  subversics  est.  et  operuit 
in  casalibus  sub  eo  degentes  fere  se- 
ptincentos  homines  inter  viros  et  mulie- 
res  (1).  — Ma  piu  famosa  fu  la  eruzione 
avvenuta,  secondo  l’Elisio  e il  Bacci,  l’aiiAo 
1301,  e secondo  Giovanni  Villani  (Istorie, 
lib.  Vili,  c.  63),  e Tolomeo  Fiadoni  di  Lucca, 
citato  da  Humboldt  ( Cosmos  t.  IX,  p.  478), 
nel  1302. 

Questa  eruzione  durò  due  mesi,  produ- 
cendo molti  guasti  e ruine,  e obbligando 
parte  di  quegli  abitanti  a fuggire  nelle 
isole  di  Procida  e di  Capri,  a Napoli,  a 
Baja  ed  a Pozzuoli.  E vuoisi  che  allora 
sia  colà  rimasta  sepolta  la  città  di  Ge- 
ronda.  — Finalmente  l’isola  d'Ischia  soffri 
molti  danni  dal  terremoto  del  2 fehbrajo 
1828,  che  distrusse  in  gran  parte  Casa- 
Micciola,  ma  il  re  Francesco  I la  fece  ri- 
sorgere con  larghe  elargizioni. 

Alcuni  scrittori  accertano  che  fu  nel- 
l’isola d’Ischia  che  venne  stabilita  la  prima 
fabbrica  d’allume  in  Italia. 

1,’ isola  d’Ischia  è compresa  nel  circon- 
dario di  Pozzuoli,  e forma  due  manda- 
menti che  sono  quello  d'Ischia,  e quello 
di  Forio,  popolati  il  primo  da  13410  abi- 
tanti, e il  secondo  da  12749.  — Essa  è 
molto  ricca  di  acque  minerali,  note  e molto 
usate  anche  dagli  antichi,  che  le  lodarono 
spezialmente  nella  cura  della  renella 
(.Strabane,  1.  c.,  e Plinio,  lib.  XXXI,  c.  2). 
E ricuperò  con  esse  la  salute  anche  la 
vestale  Attilla  Metella.  — Sette  di  queste 
acque  appartengono  al  mandamento  d’I- 
schia,  e quindici  a quello  di  Forio. 

(1)  Vedi  De  Luca  e Mastriaai.  Dizionario  coro- 
grafico del  reame  di  Napoli,  p.  471. 
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I.  Acque  del  mandamento  d’ Ischia. 

1.®  Bagni  d'Ischia. 

La  città  d Ischia  ha  6545  abitanti,  e si 
trova  nella  parte  orientale  dell'isola.  Essa 
1 gode  di  aria  purissima,  e di  un  vaghis- 
; simo  orizzonte;  ha  belle  strade,  magni- 
\ fica  cattedrale,  edifizj  graziosi  e nobili, 
’ ed  una  bella  lontana  alimentata  dalle  ac- 
que che  scendono  dall'Epomeo. 

I Bagni  trovansi  alla  distanza  di  circa 
un  miglio  a maestro  dalla  città,  ai  piedi 
di  una  deliziosa  collina  coperta  di  alberi 
fruttiferi  e di  vigne,  in  riva  a un  piccini 
lago  che  ha  quasi  mezzo  miglio  di  peri- 
metro, abbondante  di  pescagione,  e che 
sembra  essere  il  cratere  di  uno  spento 
vulcano. 

Le  fonti  minerali  colà  esistenti  sono  due. 


La  prima  che  incontrasi  partendo  dalla 
città  d'Ischia,  chiamasi  J~o)tìc//q  iBalncum 
Furnelli),  perchè  sorte  dalla  terra  in  un 
luogo  che  ha  la  forma  di  un  forno,  — e 
ia  seconda  denominasi  Fontana  (Bal- 
neum  Fontts),  perchè  vien^  ricevuta  entro 
un  bacino  quadrato. 

Ambedue  queste  acquo  sono  limpide , 
senza  odore,  hanno  un  sapore  amaro, 
salmastro,  di  quando  in  quando  sprigio- 
nano bolle  di  gas  acido  carbonico  che 
scoppiano  alla  loro  superfìcie.  La  loro 
temperatura  varia  fra  i gradi  55-58,75, 
e il  peso  specifico  è di  1,00589. 

È noto  già  da  gran  tempo  che  l'acqua 
di  Fornello,  come  quella  di  Fontana,  sono 
mineralizzate  dalle  medesime  sostanze. — 
Il  Lancellotti  trovò  che  duecento  pollici 
cubici  dell'acqua  di  Fontana,  alla  tempe- 
ratura di  gradi  22,  contengono  grammi 
19,194  di  sostanze  fisse: 


Gas  acido  carbonico  libero 

Cloruro  di  sodio  .... 
Bicarbonato  di  soda . . . 

— di  calce.  . . 

— di  magnesia  . 

— di  ferro . . . 
Solfato  di  calce  .... 

— di  magnesia . . . 

— di  soda 

Ioduro  di  potassio  . . . 

Bromuro 

Silice 

Allumina . 

Materia  organica.  . . . 


Acqua 


poli.  cui).  200.  j 
quant.  indeter. 


grammi 


13,307 

2,659 

0,082 

0,826 

0,027 

0,058 

0,063 

1,968 

0,014 

tracce 

0,137 

0,003 

0,050 


Somma  grammi  19,194 


un  chilogram. 

quant.  indeter. 

4,4312 

0,8854 

0,0273 

0,2750 

0,0090 

0,0193 

0,0210 

0,6553 

0,0046 

tracce 

0,0456 

0,0009 

0,0166 

6,3912 


y Le  acque  di  Fornello  e di  Fontana  hanno 
ì goduta  nei  tempi  andati  molta  rinomanza. 
'a  Napoli  diconsi  toniche,  stimolanti  e 
aperitive,  e vengono  spezialmente  racco- 
mandate nella  cura  delle  paralisiedi  vec- 
chia data,  delle  ostruzioni  del  .''egato,  delle 
ghiandole  del  mesenterio  e della  milza, 
nelle  cachessie  scorbutiche,  nei  reumatismi, 
nelle  dermatosi  croniche  (come  la  scabbia, 
le  erpeti,  1'  acne  rosacea),  contro  le  ul- 
ceri atoniche,  ie  malattie  dei  reni  e della 
vescica,  le  fistole  croniche,  la  soppres- 
sioni dei  mestrui,  la  clorosi,  le  idropisie.  — 


Chevalley  de  Rivaz  le  dice  utilissime  nella  - 
cura  dei  tumori  scrofolosi  dei  ganglj  lin- 
fatici, e contro  qualche  nevrosi.  — Un^  ' 
sacerdote  affetto  da  parecchi  anni  da  ga-^ 
stralgia  cagionata  dalla  retrocessione  d'un 
affezione  erpetica,  — un  negoziante  di 
Napoli  preso  da  gran  tempo  daU’artritide, 
e nel  quale  era  già  incorniciata  l'anchi- 
losi del  ginocchio  destro,  — un  mercante 
di  vino  che  soffriva  già  da  due  anni  do- 
lori reumatici  nelle  articolazioni , ecc., 
dovettero  ia  propria  guarigione  all'uso  di 
queste  acque.  — Anche  gli  ipocondriaci , 
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e gli  individui  estenuati  c indeboliti  da 
lunghe  malattie  ne  traggono  molto  gio- 
vamento, massime  se  fanno  uso  del  bagno 
di  Fontana,  il  quale  anche  per  osserva- 
zione degli  antichi  « consumptos  reparat 
cito,  prolungatque  capUlos.  » 

Quest’acque  sonp_di  proprietà  del  Mu^, 
nicipio  di  Ischia,  e si  amministrano  dal 
luglio  al  settembre  in  bevanda,'  e più 
frequentemente  per  bagni,  docce,  e lozioni. 
1 loro  fanghi  riescono  molto  utili  contro 
gli  ingorgamenti  articolari,  e le  rigidezze 
dei  tendini.  — Esiste  presso  di  esse  un 
piccolo  edilizio  con  dodici  vasche  pei  bagni/ 
— ed  hanno' rahnuà  concorrenza  di  circa 
420  infermi.  J 

Annualmente  se  ne  esportano  circa 
3200TO  litri.  ^ 

2.  Acqua  di  Fontano. 


Chi  partendo  dalla  città  d' Ischia  si 
avanza  verso  settentrione,  dopo  non  molti 
passi,  alla  sinistradella  stradache  conduce 
alle  Cremate  (1),  trova  una  casa  nella 
quale  nel  secolo  XV  recavasi  a villeggiare 
il  celebre  Giovanni  o Gioviano  Fontano. 
Ed  è in  un  giardino  di  quella  casa  che 
da  una  roccia  vulcanica  scaturisce  un’ac- 
qua minerale  che  porta  il  nome  di  questo 
illustre  letterato. 

Quest'acqua  è limpida,  senza  odore,  di 
sapore  leggermente  salato,  — e quando 
è chiusa  entro  bottiglie  ben  turate,  si 
conserva  _mol ti  mesi  senza  alterarsi.  La_ 
sua  temperatura  è 'di  “gradi  33,75,  e la' 
sua  gravità  specifica  1,00136.  — Viene 
raccolta  entro  un  pozzo  quadrato  che  ha 
metri  3,69  di  larghezza,  e 5,80  di  pro- 
fondità. 

Quest'acqua  fu  analizzata  dal  Cossola 
e dal  Guarino,  e contiene: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  libero 
Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  3.0154 

Ioduro  e bromuro  di  potassio  ) 

Silicato  di  soda  . . . . ) 

Allumina  e perossido 
di  ferro » 0,0110 


tracce 


(I)  Cliiamansi  Cremate  o VAr$o  alcuni  ammansi 
di  lave  eruttate  dairEpomeo  l'anno  1301  o 1303.  Si 
trovano  a ponente  della  città  d' Ischia. 


Solfato  di  soda  . . . . 

— di  calce  . . . , 
Bicarbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia. 

— di  calce  . . 


grammi  0,2706 
> 0,0856 

» 1,2362 

» 0,0532 

» 0,0725 


Somma  grammi  4,7445 


Quest'acqua  ha  un'. azione  risolvente 
e temperante,  ed  è lodata  già  da  gran 
tempo  contro  le  affezioni  croniche  del 
petto,  contro  l’asma,  e il  catarro  inveterato, 
nell*  incipiente  ingorgamento  delle  vi- 
scere, nell'  itterizia  di  vecchia  data,  e 
contro  il  languore  delle  viscere  digerenti. 
Inoltre  la  esperienza  la  dimostrò  utile 
anche  nella  cura  della  renella,  e nei  ca- 
tarri cronici  della  vescica,  nella  disme- 
norrea, ecc.  — Chevalley  de  Rivaz  narra 
il  caso  d’un  Individuo  affetto  da  catarro 
cronico  della  vescica,  il  quale  non  poteva 
evacuare  le  orine  senza  far  uso  della  sci- 
ringa,  e che  guari  perfettamente  col  solo 
uso  dell’acqua  del  Fontano.  — Di  più, 
questo  medesimo  autore  riferisce  che  una 
fanciulla  presa  da  dismenorrea  con  in- 
gorgamento cronico  della  milza,  cagionato 
da  ribelle  febbre  intermittente,  ricuperò 
la  guarigione  col  bere  quest’acqua,  e col 
fare  contemporaneamente  i bagni  con 
quella  di  Fornello,  descritta  di  sopra. 

Quest’acqua  si  prescrive  in  bevanda  dal 
luglio  al  settembre,  da  prima  alla  dose 
di  grammi  600,  indi  se  ne  aumenta  a 
poco  a poco  la  quantità  se  lo  stomaco 
non  mostra  verso  di  essa  intolleranza. 
Essa  è in  uso  spezialmente  presso  gli 
abitanti  della  città  d’ Ischia,  che  la  bevono  ) 
la  mattina  a digiuno,  prendendone  un  ( 
bicchiere  ogni  quarto  d’ora.  — Alcuni  la 
associano  col  latte,  ed  altri  la  fanno  ser- 
vire di  bevanda  ordinaria  durante  il  pranzo, 
mescolandola  col  vino  ; ma  questo  liquore 
deve  alterare  sensibilmente  la  sua  azione 
terapeutica.  — Nei  tempi  andati  adope- 
ravasi  anche  per  far  bagni  e docce. 

Chevalley  de  Rivaz  moveva  lagnanza 
sin  dal  1835,  perchè  non  si  fosse  ancora 
eretto  presso  questa  fonte  uno  stabilimento  ., 
balneario  ; ma  Domenico  de  Luca,  che  ne  è 
il  proprietario,  non  ha  ancora  soddisfatto  / 
a questo  bisogno.  V i 

I malati  che  hanno  ricorso  a quest’ac-  / 
qua,  ascendono  ogni  anno  a circa_un  cen^I 
tinajo. ' 
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y.  -■Icgrua  di  Testaccio,  o dell'  Olmilello.  I 

I 

Testaccin  è un  comune  del  mandamento 
d' Ischia,  popolato  da  1495  abitanti.  — 
Sta  nella  parte  boreale  di  quest’isola, 
nel  centro  di  amena,  ubertosissima  valle, 

— discosto  miglia  14  da  Pozzuoli,  e 3 
dalla  città  d' Ischia.  — 11  suo  territorio 
produce  frutta  deliziose,  vino  squisito,  ed 
era  molto  noto  agli  antichi  Romani  per 
le  sue  acque  minerali,  la  più  importante 
delle  quali  è quella  dell’ Olmilello. 

Quest'acqua  trovasi  alla  distanza  di  circa 
un  terzo  di  miglio  dal  mare,  e si  va  ad 
essa  partendo  dal  borgo  di  Testaccio, 
percorrendo  da  prima  una  strada  molto 
comoda  che  discende  verso  la  marina  dei 
Maronti,  ed  entrando  poscia  in  un  bur- 
rone nel  quale  scorre  l’acqua  che  discende 
dall’Epomeo.  — Quel  luogo  è molto  sel- 
vaggio, — e l’acqua  minerale  vi  si  rac- 
coglie entro  un  pozzo,  ai  lati  del  quale 
esistono  duo  Bagni  fabbricati  con  mattoni. 

— E nelle  sue  adiacenze  veggonsi  alcune 
grotte  nelle  quali  solevano  nei  tempi  an- 
dati ricoverarsi  coloro  che  recavansi  colà 
per  far  uso  di  quest'acqua. 

L’ac.qua  deU’Olmitello  è proprietà  del 
Municipio  di  Testaccio,  e scaturisce  da 
una  roccia  vulcanica.  Essa  è chiara,  lim- 
pida e trasparente,  non  esala  alcun  odore 
e il  suo  sapore  è leggermente  alcalino. 
La  sua  temperatura  è,  presso  la  sorgente, 
di  gradi  43,75,  e il  suo  peso  specifico  è 
di  1,00240. 

I saggi  del  professore  Guarini  dimo- 
strano essere  in  quest’acqua  contenuti  il 
gas  acido  carbonico  libero,  i carbonati  di 
soda,  di  calce  e di  magnesia,  i solfati  di 
soda  e di  calce,  il  cloruro  di  sodio,  la 
silice,  e tracce  di  ossido  di  ferro.  — Nei 
depositi  che  formansi  sui  margini  della 
sorgente  predominano  il  carbonato  di  soda, 
e il  cloruro  di  sodio. 

Quest'acqua  ha  un’azione  risolvente,  e 
siccome  provoca  una  abbondante  evacua- 
zione delle  orine,  si  prescrive  con  van- 
taggio nella  cura  della  renella,  e della 
maggior  parte  delle  affezioni  delle  vie 
orinarie.  Essa  torna  utile  anche  nella 
cura  delle  ostruzioni  del  fegato,  delle 
ghiandole  del  mesenterio  e della  milza. 
Ed  è inoltre  indicata  nella  dispeiisia,  nel- 
l’asma, nella  gotta,  nei  catarri  inveterati, 

) pir  ipocondria,  nella  diarrea  cronica,  ecc. 


ISCHIA 

— Dicesi  che  le  sue  lozioni  giovino  contro 
la  sordità. 

Quest’acqua  si  prescrive  in  bevanda 
alla  dose  di  due  o tre  bicchieri  sino  a 
queila  di  oltre  un  chilogrammo.  Alcuni  la 
associano  col  latte. 

Per  uso  esterno,  si  adopera  principal- 
mente contro  le  affezioni  cutanee,  le  ot- 
talmie,  Tozena,  le  febbri  lente,  ecc. 

Non  accorrono  a questa  fonte  che  gli 
abitanti  che  dimorano  nelle  sue  vicinanze 
in  numero  di  circa  cinquanta  all'anno,i — 
Quest’acqua  però  si  trasporta  anche  a 
Napoli  senza  che  perda  la  propria  effi- 
cacia quando  sia  chiusa  entro  botlìglie 
ben  turate. 

Annuaimente  se  ne  esitano  centomila 
litri. 

Acqua  delle  Petrelle  o di  Cavascura. 

Appartiene  al  comune  di  Testaccio  an- 
che l’acqua  delle  Petrelle,  che  scaturisce 
all’estremità  del  burrone  di  Cavascura. 
Essa  ha  la  temperatura  di  gradi  95  (76 
R.) , ed  ha  molta  analogia  con  quella  di 
Gurgitello.  Quest’acqua  è adoperata  da- 
gli abitanti  di  quei  dintorni  contro  i do- 
iori  reumatici  ed  artritici , nella  gotta , 
ecc.  — Si  usa  per  far  bagni. 

Le  stufe  di  Testaccio  saranno  descritte 
altrove. 

Barano  d"  Ischia. 

Comune  del  mandamento  d’ Ischia,  si- 
tuato sull’erta  di  un  collo,  in  aria  salu- 
berrima, e in  un  territorio  ubertosissimo, 
con  2881  abitanti. 

In  uifò  dei  burroni  a ponente-maestro 
di  Barano,  ai  piedi  di  un  ammasso  di  lava, 
sgorga  un’acqua  minerale,  la  quale  fu 
denominata  di  Nitrati  per  essersi  colà 
trovati  un  basso  rilievo  ed  una  iscrizione 
latina  dalla  quale  risulta  che  era  consa- 
crata Nymplìis  Nitrolidis. 

Quest’acqua  non  è discosta  da  quella 
dell’ Olmitello  che  di  circa  mezzo  miglio. 
E chiara,  limpida,  senza  odore,  alquanto 
insipida,  e dibattendola,  svolge  qualche 
bolla  di  gas.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  30,  e il  suo  pe.so  specifico  sta  a 
quello  dell’acqua  distillata  ::  1 ,00133:1 00000. 

11  cavaliere  Lanccllotti,  che  la  analizzò 
nel  1835,  trovò  che  cento  pollici  cubici 
di  quest’acqua  sono  mineralizzati  da; 
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Oas  acido  carbonico  libero 
Bicarbonato  di  calce  . . 

— di  ferro  . . 

— di  magnesia 

— di  soda.  . 

Solfato  di  calce  .... 

— di  soda  .... 
Cloruro  di  sodio  .... 

Silice 

Allumina 

Materia  organica  . . . 


. grammi 


poli,  cubici  100 


ACat’A 


un  chi]i»?rAmmo 


quant.  indet. 
0,206 
0,336 


quant.  indet. 
0,1372 
0,2238 


tracce 


tracce 


» 0,014 

. 0,090 

> 0,362 

» 0,124 

. 0,009 

tracce 


0,0093 

0,0599 

0,2410 

0,0892 

0,0060 


Totale  grammi  1,141  | 0,7664 


Quest'acqua  è temperante,  rinfrescante 
e diuretica,  ma  è oggigiorno  poco  in  uso 
non  essendo  annualmente  visitata  che  da 
circa  cento  infermi.  Giova  contro  gl'  in- 
''gorgamenti  delle  viscere,  le  affezioni  me- 
lanconiche e ipocondriache,  nelle  malattie 
dei  reni  e della  vescica,  nei  profluvj  ute- 
rini ed  emorroidarj,  nelle  affezioni  catar- 
rali croniche,  e nell’artrite. 

Si  prescrive  in  bevanda  alla  dose  di 
mezzo  litro,  ed  anche  di  un  litro  al  giorno. 
— Quando  sia  rincliiusa  entro  bottiglie 
ben  turate,  può  trasportarsi  anche  nelle 
varie  parti  dell'  isola  d’IscUia  senza  che 
subita  alcuna  alterazione,  i 

Serrar  a Fontana. 

H un  comune  del  mandamento  d'Ischia, 
con  liso  _abitanti.  È situato  nel  centro 
dell'isola,  in  una  pianura  amena,  e in 
sito  salubre  e dei  più  temperati  d’Italia. 

L'acqua  minerale  di  Serrara  è acidula, 
salina,  ha  la  temperatura  di  gradi  62,'_e 
si  usa  in  bevanda,  e per  bagni  e docce, 
nelle  paralisi,  nei  reumatismi,  nelle  scia- 
tiche, ecc.  Pei  bagnanti,  nella  stagione 
estiva,  si  scavano  vasche. 


IL  Acque  del  mandamento  di  Forio. 

Acqua  di  Forio  o di  Citara. 

Il  comune  di  Forio,  capoluogo  del  man- 
damento, numera  6704  abitanti,  ed  è il 
più  ameno  e il  piu  commerciante  di  tutta 
l’ isola  d’Ischia.  — In  questo  comune  esi- 
ste 1'  acqua  minerale  di  Citara,  la  quale 
scaturisce  sulla  costa  occidentale  dell'i- 
sola d'Ischia,  alla  distanza  di  circa  due 
chilometri  a ostro  dal  borgo  sunnominato, 
presso  il  capo  Imperatore.  — Gli  antichi 
la  tennero  in  molta  estimazione , e pare 
che  abbia  avuto  il  nome  da  un  tempio 
colà  dedicato  alla  dea  di  Citerà. 

Quest'acqua  scaturisce  da  una  roccia 
vulcanica,  e si  raccoglie  entro  un  serba- 
tojo  che  ha  sei  piedi  quadrati , ed  otto 
di  profondità.  — È limpida,  senza  odore, 
ed  ha  un  sapore  molto  salato.  La  sua 
temperatura  varia  tra  i gradi  46,25  ■=  52,50, 
! e il  suo  peso  specifico  sta  a quello  del- 
I l'acqua  distillata  : : 1,00526 : 1,00000. 
j In  100  pollici  cubici  di  quest'acqua  il 
I cav.  Lancellotti  trovò: 


Oas  acido  carbonico  libero 

Carbonato  di  calce.  . . 

— di  ferro . . . 
Bicarbonato  di  soda  . . 
Solfato  di  soda  .... 
Cloruro  di  sodio.  . . . 
Ioduro  di  potassio  » 
Allumina  ...  < ' ' 

Silice 

Materia  organica  . . . 


Acqu€  MtnéraUf 


ACQUA 


ponici  CQbicl  100 
grammi  1,168 

» 0,089 

» 0,030 

» 0,348 

» 0,572 

» 7,280 

tracce 


nn  chilogrammo 

cent.  cub.  73,31 

grammi  0,059 

» 0,020 

» 0,232 

» 0,381 

» 4,850 

tracce 


...  » 0,261 

...  » 1,000 

Totale  grammi  10,748  : 


0,174 

0,666 

6,382 


SB 
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L' acqua  di  Citara  riesce  vantagRiosa 
contro  molte  aflezioni  delle  vie  digerenti, 
[iromovendo  blandemente  le  evacuazioni 
alvine.  Inoltre  giova  negli  ingorghi  ghian- 
dolari ed  uterini,  nella  mancanza  o nel 
ritardo  della  mestruazione  (nelle  donne 
clorotiche) , nei  catarri  cronici  uterini , 
neH’isterisrao,  ecc.  — Chevalley  de  Rivaz, 
il  Cappa,  Costantino  James,  il  Caporale, 
ecc.  accertano  che  l’acqua  di  Citara  eser- 
cita un’azione  eroica  contro  la  sterilità, 
quando  non  dipenda  da  vi^  organici , e 
quando,  al  dire  del  Tommasi,  le  sterili 
non  sieno  donne  sessagenarie  che  danno 
speranza  di  prole  ai  ricchi  mariti.  K di- 
cesi che  giovino  anche  contro  l’ impo- 
tenza virile.  L’Eli.sio,  parlando  di  que- 
st’acqua, scriveva:  valet  et  mulieribus 
sterilibus  ad  concipiendum , . ...  et,  ut 
referunt.ììominibus  facit  abundare sper- 
ma, mulieì'ibus  vero  toc  (V.  De  Balneis 
omnia  quce  extant,  fol.  212). 

L’ acqua  di  Citara  si  amministra  alla 
dose  di  alcuni  bicchieri  quando  vuoisi 
che  sciolga  blandemente  il  ventre.  — E- 
sternamente  si  prescrive  per  far  bagni , 
docce,  ed  anche  injezionì,  spezialmente 
quando  vuoisi  rimediare  al  ilifetto  della 
sterilità.  — Le  lozioni  giovano  contro  le 
erpeti,  la  tigna,  e le  ulceri  psoriche. 

Eresse  quest’acqua,  che  è di  proprietà 
di  Nicola  Regina,  non  esistono  che  quat- 
tro stanze  con  otto  vasche  per  bagni.  Ma 
siccome  non  vi  hanno  nello  .sue  vicinanze 
alloggi  per  gli  infermi,  non  è annualmente 
frequentata  che  da  circa  150  individui. 
^ Per  gli  usi  medici  si  trasporta  però 
nelle  varie  parti  dell’isola  senza  che  perda 
la  propria  efficacia. 

Acque  di  Casa-Micciola. 

Casa-Micciola  è un  comune  del  man- 
damento di  Forio,  popolato  da  4384  abi- 
tanti, — con  terreni  fertili  e un’aria  pu- 
rissima, — e assai  rinomato  per  le  sue 
acque  minerali. 


I cui  mura  esistevano  ancora  ai  tempi  del- 
I l’Elisio.  Si  perviene  ad  essa  percorrendo 
1 da  prima  la  strada  che  dalla  città  d’Ischia 
■ conduco  a Casa-Micciola,  indi  un  sentiero 
I scabroso  che  si  stacca  dal  lato  destro 
della  detta  strada  fra  il  monte  Rotare  e 
il  monte  Tabor. 

L’acqua  di  Castiglione  è ricevuta  entro 
un  bacino  lungo  sei  piedi  e largo  tre,  il 
quale  occupa  la  metà  di  una  camera  co- 
strutta con  mattoni.  11  pavimento  di  questa 
camera  trovasi  a nn  di  presso  all’altezza 
del  livello  del  mare,  ed  è .soprapposto  alla 
lava  e ad  un  aggregato  di  terre  vulcaniche. 
— Gli  ammalati  poi  che  recatisi  colà  per 
far  uso  di  (ptesfacqua  trovano  rifpvero 
in  un’altra  camera  fabbricata  essa 
con  mattoni,  e che  è elevata  dal  suolo 
qualche  gradino  più  della  precedente.  Ma 
in  ambedue  queste  camere,  per  cagione 
del  calore  sotterraneo,  la  temperatura  è 
più  alta  di  quella  deU’atmo.sfera,  salendo 
in  esse  il  mercurio  nel  termometro  sino 
ai  gradi  32,50,  mentre  all’aria  esterna 
non  ascende  che  ai  gradi  25. 

Quest’acqua  è chiana,  limpida,  senza 
cnlore,  ed  ha  un  sapore  salato.  La  tem- 
peratura di  quella  che  si  raccoglie  entro 
il  bacino  menzionato  di  sopra,  nei  mesi  di 
giugno,  di  luglio  e d’agosto,  ha  la  tem- 
peratura che  varia  fra  i gradi  37  e i 40 
perchè,  non  rinnovandosi,  ha  campo  di  per- 
dere parte  del  suo  calorico;  ma  quella 
che  shjgge  al  di  sotto  di  questo  serbatojo 
fa  ascendere  il  mercurio  nel  termometro 
sino  ai  gradi  75.  E .se  si  scava  la  terra 
alla  profondità  di  mezzo  piede,  si  trova 
che  il  di  lei  calore,  in  vicinanza  delia 
sorgente,  eguaglia  quello  dell’acqua  bol- 
lente. — La  stessa  acqua  del  mare  è colà 
più  calda  del  naturale  anche  a molta  di- 
stanza dal  lido.  — Il  peso  specilico  poi 
dell’  acqua  di  Castiglione  è 1,00403. 

I professori  Guari  ni  e Co  velli  scopri- 
rono in  110  poli.  cub.  di  quest’acqua; 

Gas  acido  carbonico  libero  poli.  cub.  6 


Acqua  di  Castiglione. 

Quest’  acqua  scaturisce  in  riva  al  mare 
presso  il  promontorio  di  Ca.stiglione , e 
circa  mozzo  miglio  a occidente  dal  lago 
d' Ischia,  ed  ebbe  il  proprio  nome  da  un 
antico  castello,  che  le  stava  vicino,  e le 


Idroclorato  di  soda  . . . 
Idroiodato  e idrobromato 

di  potassa 

Silicato  di  soda  . . . 
.àllumina  e ossido  di  ferro. 

Silice 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  soda 


grammi  7,1163 
I tracce 

0,0260 
0,’2020 
0,6386 
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Bicarbonato  di  soda . . . grammi  2,9175  | 

— di  magnesia  . > 0,1256 

— di  calce.  . . » 0,1710 


Somma  grammi  11,1970 

Presa  per  bocca,  l'acqua  di  Castiglione 
provoca  abbondanti  evacuazioni  alvine,  e 
si  prescrive  oggigiorno  con  vantaggio 
contro  ritterjzia,  l' ipocondriasi,  le  emor- 
roidi, nella  stitichezza  pertinace,  nella 
scrofola,  nella  rachite,  nelle  affezioni  reu- 
matiche, contro  la  obesità,  negli  ingor- 
gamenti cronici  delle  viscere,  nelle  idro- 
pisie, negli  sconcerti  della  mestruazione, 
contro  i fiori  bianchi,  le  bleimorree,  ecc. 

L’acqua  di  Castiglioue  si  amministra 
in  bevanda,  dal  luglio  al  settembre,  alla 
dòsè'  dì  un  bicchiere  ogni  quarto  d'ora 
finché  scioglie  il  ventre.  Qualche  infermo 
giunge  a ingojarne  un  litro  al  giorno.  — 
Se  si  desidera  da  essa  una  pronta  azione 
purgativa,  può  associarsi  col  solfato  di 
magnesia.  — Gli  abitanti  di  quei  dintorni 
se  ne  servono  per  cuocere  gli  alimenti, 
e ottengono  cosi  un  risparmio  di  legna, 
di  sale,  e di  tempo.  — In  addietro  si  ado- 
però anche  per  uso  esterno,  ma  lo  stabi- 
limento balneario,  che  colà  esisteva,  fu  in- 
ghiottito dal  mare. 

Oùesfacqua  è un  possesso  di  Giuseppe 
Mennella,..  ed  Ila  l’annuo  concorso  di  circa 
clTHpiécento  infermi.  — Discosta  daH’abi- 
tato  circa  un  miglio,  può  trasportarsi 
entro  bottiglie  ben  turate  ’anche  lungi 
dalla  sua  fonte  senza  che  subisca  alte- 
razione alcuna. 


Acqua  di  Gurgitello. 

È la  più  rinomata  di  tutta  l’isola  d’I- 
schia,  — e scaturisce  con  molte  vene  nel 
fondo  della  valle  di  Ombrasco,  situata  alla 
base  settentrionale  deU’Epomeo,  e poco 
più  di  un  terzo  di  miglio  a oriente  di 
Casa-Micciola. 

Gli  amministratori  del  Pio  Monte  della 
Misericordia  (istituito  l'anno  1601)  hanno 
nel  1778  eretto  in  faccia  a questa  sorgente 
uno  sjiazioso  edilìzio,  che  chiamasi  col 
nome  di  Ospedale  detta  iIisericordia.Jiì\_ 
una  va.sta  sala  di  questo  .stabilimento  si 
trovano  settantasei  vasche  per  bagni,  fab- 
bricate con  mattoni,  e disposte  in  due  file, 
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le  quali  sono  alimentate  da  due  piscine 
die  hanno  metri  31,610  di  lunghezza,  e" 
2,030  di  larghezza.  Dieci  di  queste  vasche' 
l*ossono  servire  anche  per  le  docce.  — ' 
DI  più  havvi  un’altra  piscina  della  me- 
desima grandezza  dello  sopramentovate,_ 
nella  quale  si  raccoglie  l'acqua  piovana 
che  poi,  quando  /a  mestieri,  si  mescola 
coH’acqua  termale.  — Inoltre  il  suddetto 
Pio  Monte  della  Misericordia  fabbricò  so- 
l)ra  le  .sorgenti  termali  una  stufa  rotonda 
con  sedici  nicchie,  nelle  quali  mettono 
capo  i tubi  che  raccolgono  i vapori  che 
da  esse  acque  si  svolgono.  — Questo  ospi- 
tale accoglie  annualmente  qu.attrocento 
poveri,  e li  trattiene  venti  giorni  perche 
possano  essere  convenientemente  curati 
dai  loro  acciacchi.  ^ 

Oltre  l’ospedale  della  Misericordia,  vi 
ha  uno  stabilimento  anche  pei.  ricchi,  V- 
e si  possono  far  bagni  e docce  anche  nelle 
case  dei  privati. 

Le  acque  di  Gur^itello_  sono  chiare  , 
linqiide  e àTqùàiito  uirtuose  al  tatto,  ed 
hàbmo'un  sapore  leggermente  salino  nau- 
seoso. Esse  sviluppano  una  quantità  grande 
di  bolle  drgàs”acidó'càfbbnicò7che  àscéii2~ 
dono  dal  loro  fondo  e si  rompono  alla 
loro  superficie,  rendendole  talvolta  gorgo- 
glianti. — Nella  parte  interna  dei  bagni_ 
ed  in  quei  canali  nei  quali  scorrono  con  , 
lentezza  fanno  una  posatura  friabile  ; — 
e so  espoiigonsi  all’aria,  dopo  che  sono 
rimaste  in  quiete  por  qualche  tempo,  si 
coprono  alla  superficie  di  una  pellicola 
sottilissima,  e che  non  ha  alcun  sapore. 

Il  loro  peso  specifico  sta  a quello  dell'ac- 
qua distillata  : : 1,00376  ; 1,00000.  — La 
temperatura  poi  dell'acqua  che  si  rac- 
coglie entro  i bacini  dei  bagni  parti- 
colari, nei  mesi  di  giugno,  di  luglio  e di 
agosto  dal  1832  al  1836,  variò  fra  i gradi 
6‘2,50  ai  70,  — quella  delle  sorgenti  del- 
l’ospitale, al  loro  sortire  al  disotto  della 
stufa  rotonda,  non  ha  mai  superati  i gradi 
63,12,  — e quella  del  bacino  che  contiene 
iì  fango  non  è che  di  gradi  55. 

Llasqua  che^tjaa.j5erve  jger  l’ospitale 
della  Misericordia  e pei  bagni  dei  parti-' 
C'Olarl.  Sl  versa  nel  ruscello  che  scende 
dalle  valli  del  Tamburo  e di  Sinigala,  e 
si  getta  in  mare  dopo  mezzo  miglio. 

Il  cavaliere  Lancellottì,  che  analizzò 
quest’acqua  nel  1831’  Trovò  che  in  cento 
pollici  cubici  di  essa  sono  contenute  le 
seguenti  sostanze  minerali: 
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poli.  cab.  loo. 


ACQUA  ' 

UD  chilogrammo. 


Oas  acido  carbonico  libero  . . 


— di  calce.  . 

— di  magnesia 

— di  potassa . 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  soda.  . . . 

— di  ferro  . . . 

Ioduro  di  potassio  . . 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  ferro  . . . 

Silice 


e fosfato  di  calce  , 
Materia  organica.  . 


. . poli.  cub. 

9,00 

cent.  cub.  li 

. . grammi 

4,216 

2,1123 

• * 

0,175 

0,0883 

. » 

0,107 

0,0541 

. . » 

0,019 

0,0521 

• • * 

0,206 

0,1034 

* 

0,977 

0,4892 

tracce 

tracce 

» 

0,066 

0,0345 

. . * 

4,578 

2,2899 

tracce 

tracce 

• * 

ese, 

0,064 

0,0339 

« » 

0,011 

0,0563 

tracce 

tracce 

Totale  grammi 

10,419 

5,3140 

Le  acque  di  Ourgitelio  riescono  vantag- 
giosissime spezialmente  nella  cura  delle 
varie  maniere  di  paralisia,  della  gotta, 
dei  reumatismi  cronici,  delle  contratture 
musculari,  degli  ingorgamenti  scrofolosi, 
dei  tumori  bianchi,  delle  anchilosi  in- 
complete, degli  acciacchi  che  tengono 
dietro  alle  fratture  e alle  lussazioni,  delle 
ostruzioni  viscerali,  di  molte  malattie  cu- 
tanee, degli  sconcerti  della  mestruazione, 
dei  catarri  uterini,  delle  affezioni  dei'reni 
e della  vescica,  ecc.  — Esse  rendono  ma- 
nifeste le  malattie  sifilitiche  latenti,  o 
imperfettamente  sanate.  — Finalmente  si 
prescrivono  con  felice  risultamento  anche 
contro  ia  sciatica,  contro  le  piaghe  di 
vecchia  data,  nella  carie,  nelle  fistole,  e 
nelle  ulceri  .sordide.  — I fanghi  sono  utili 
contro  la  rigidezza  delle  articolazioni,  e 
contro  i dolori  reumatici. 

Chevalley  de  Rivaz  cita  il  caso  di  un 
cacciatore,  che  essendosi  esposto  ad  un 
freddo  eccessivo  « en  ólait  resté  telìe- 
ment  affccli'  qu'  il  avait  (ous  Ics  mem- 
ìjres  cantraciés  au  paini  qu'  il  semblait 
desséclit'  et  camme  d'une  sente  pièce,  et 
qu'  an  ètait  aWgé  de  lui  donner  à mun- 
ger. » Questo  malato,  il  primo  anno  che 
fece  uso  delle  acque  di  Gurgitello,  cominciò 
a muovere  le  braccia,  e il  secondo  anno 
guari  radicalmente.  — Un  giovane  di  18 


I anni,  che  divenne  paraplegico  dopo  di 
: avere  sofferta  una  febbre  nervosa,  ricu- 
però perfettamente  la  salute,  nello  spazio 
, di  un  mese,  coi  bagni  e colle  docce.  — Il 
i sopracitato  autore  cita  parecchi  altri  casi 
I di  paralisie  e di  emiplegie,  — un  caso  di 
I anchilosi  incompleta  d’un  ginocchio,  con 
I atrofia  della  gamba,  — il  caso  di  un  in- 
I gorgo  uterino  che  tenne  dietro  ad  un 
i aborto,  ecc,  che  sono  essi  pure  guariti 
dietro  l'uso  di  queste  acque.  — Contro 
la  carie  delle  ossa  poi  le  acque  di  Our- 
gitello  hanno  un’azione  superiore  a quella 
di  tutte  le  altre  acque  minerali.  Chevalley 
de  Rivaz  narra  che  la  figlia  di  un  artista 
povero,  la  quale  aveva  una  notabile  en- 
fiagione del  cubito  destro,  con  anchilosi 
e carie  dell’olecrano,  e che  doveva  e.«sere 
sottoposta  aU’amputazione  del  braccio,  ri- 
sanò invece  colle  sole  acque  e coi  fanghi 
di  Gurgitello,  — e presentò  al  barone 
Dupuytren  un  giovinetto  scrofoloso,  gua- 
rito con  queste  medesime  acque  da  una 
carie  molto  estesa  dell'osso  cuboide  del 
piede  destro. 

Col  seguente  praspetto  Chevalley  de 
Rivaz  fa  conoscere  il  risultamento  delle 
cure  fatte  a . 3409  malati  poveri,  aecolti 
nello  spedale  della  Misericordia  nello  spar, 
zio  di  otto  anni  (dal  1829  al  1830  inclu- 
sivi). 
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moia  DELLE  MALATTIE  CUBATE 

Totale  del 
malati  cn> 
rati 

OuarlU 

Notahil- 
mente  mi- 
gliorati 

Migliorati 

Curati  Kenxa 
ranUgglo 

Peggiorati 

Paralisie 

387 

35 

65 

212 

45 

10 

Emiplegie 

447 

57 

150 

164 

61 

15 

Paraplegie 

281 

24 

113 

99 

34 

11 

Reumatismi 

210 

53 

53 

70 

25 

9 

Artriti 

105 

14 

39 

36 

11 

5 

Contratture  nervose  . . . 

153 

15 

49 

65 

17 

7 

Sciatiche 

247 

42 

90 

83 

26 

6 

Carie 

356 

14 

148 

150 

38 

6 

Rachiti 

23 

2 

6 

10 

5 

— 

Spine  ventose 

193 

15 

68 

100 

10 



Anchilosi 

279 

21 

110 

107 

38 

3 

Piaghe  e fistole 

81 

2 

32 

41 

1 

5 

Ascessi  di  varia  natura  . . 
Debolezze  cagionate  da  lus- 

239 

8 

87 

102 

35 

7 

sazioni  0 fratture.  . . . 
Debolezze  cagionate  da  con- 

328 

72 

113 

111 

28 

4 

tusioni  0 piaghe  .... 

100 

10 

31 

43 

14 

2 

Totale  .... 

3409 

384 

1154 

1393 

388 

90 

Deve  però  notarsi  che  fra  i 3409  ma- 
lati accolti  nello^  spedale  della  Misericordia 
nell'ottennio  sopra  indicato,  molti  fecero 
la  cura  due,  ed  anche  tre  anni  di  seguito. 

Le  acque  di  Qurgitello,  secondo  Che- 
valley  de  Rivaz,  sono  controindicate  per 
gli  ammalati  che  soffrono  congestioni  san- 
guigne ai  polmoni,  ai  cuore,  o al  cervello, 
nelle  malattie  croniche  allorché  soprav- 
viene la  febbre,  nella  tubercolosi,  nel  can- 
cro avanzato. 

Queste  acque  si  prescrivono  per  bocca 
e più  comunemente  per  uso  esterno,  e si 
calcola  che  abbiano  l’annuo  concorso  di 
duemila  e duecento  infermi.  In  bevanda 
si  amministrano  da  uno  a quattro  bic- 
chieri, che  si  prendono  a stomaco  digiuno 
dopo  di  averle  lasciate  raffreddare.  Il  loro 
uso  interno  aumenta  la  traspirazione  cu- 
tanea, accelera  la  circolazione,  e provoca 
la  espettorazione.  Talvolta  si  associano 
col  latte  di  capra.  1 bagni  e le  docce  si 
fanno  negli  stabilimenti  che  esistono  presso 
le  sorgenti,'ed  anche  nelie  case  dei  par- 
tlcolari.  — Talvolta  ai  bagni  minerali  si 
fanno  precedere  quelli  nell’acqua  dolce, 
ovvero  si  mescola  quest’ultima  colla  ter- 
male. — Dopo  cinque  o sei  bagni  molti 
infermi  si  sentono  indeboliti,  e perdono  il 
sonno  e l’appetito;  ma  questi  sconcerti 
non  durano  che  breve  tempo,  quando, 
per  toglierli,  si  ricorra  ad  un  medico. — 


Talora  l’ azione  salutare  di  quest'  acqua 
non  si  manifesta  che  dopo  che  si  è cessato 
dal  farne  uso.  — Nelle  malattie  dell’utero, 
nell’ozena,  nelle  ulceri  fistolose,  si  pre- 
scrive sotto  forma  d’iniezione. 

La  rotonda  nella  quale  si  raccolgono  i 
vapori  che  si  innalzano  dall’acqua  di  Our- 
gitello,  e che  serve  ad  uso  di  stufa,  non 
sono  molti  anni  ohe  non  corrispondeva 
allo  scopo  pel  quale  fu  costrutta,  e abbi- 
sognava di  miglioramenti.  11  vaporo  di 
quest'  acqua  faceva  in  essa  innalzare  la 
temperatura  fino  ai  gradi  45,  e molti 
infermi  non  potevano  tollerarla. 

I fanghi  si  adoperano  la  sera  per  aver  i 
campo  di  fare  il  bagno  la  mattina.  ^ 

L’acqua  di  Qurgitello  si  trasporta  a Na- 
poli, ove  arriva  ancora  molto  calda;  ma 
in  quella  città  1^  guarigioni  che  essa  pro- 
duce sono  meno  numeróse  che  nell’isola 
dTschia  fi).  — La  quantità  che  si  esporta" 

(I)  Al  finire  dell'anno  1858  , Evangelista  Di-Co- 
stanzo  scoprì  in  un  suo  podere  a Casa-Micciola  una 
nuova  sorgente  d’acqtia  tormo-mìneralc,  che  i)  Pio 
Monte  MiseriLOrdia  di  NaDQlLÌ|age  Mmr 

hVffQgPf  rAatA  e iia.  BagattU  PaurA.-Uues 

sti  cTiTmici  la  trovarono  più  ricca  di  potam  di 
•TBEHrjWTO  Pie 

U Di-rostan7o  presta  allegro  ai  malati  in  casa 
propria,  facendo  loro  pagare  lire  Ti  al  giorno  pcp 
utu  uagivra  mobiliata  c pel  bagnoV'CoTnuiqua  da 
esso  scoperia*  — Pel  pranzo  ciascuno  dispone  a suo 
placvrd  nudandone  il  prezzo  di  volta  in  volta.  (L. 
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di  Quest'acqua  si  calcola  ogni  anno'  di 

circa  un  milione  di  litri. 

Acqua  del  Cappone. 

Quest'acqua  fu  cosi  denominata  perchè 
il  di  lei  sapore  si  approssima  a quello 
del  brodo  lungo  di  pollo.  Nei  tempi  an- 
dati chiamavasi  acqua  dello  stomaco,  onde 
il  P.  de  Quintiis,  alludendo  ad  essa,  scrisse 
« A stoìnacho  slbi  jure  trahit  nomenque 
decusque  ».  L'Elisio  la  descriye  senza  as- 
segnarle alcun  nome. 

L'acqua  del  Cappone  si  trova  all'occi- 
denté  di  quella  di  Gurgitello,  dalla  quale 
è distante  soitanto  pochi  passi , ed  è ri- 
cevuta entro  un  serhatojo  fatto  a volta 
e profondo  metri  1,20,  dai  quale  si  estrae 
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mediante  un  vaso  sospeso  ad  una  corda. 
L' acqua  dei  Cappone , allorché  si  at- 
tinge dal  suo  serhatojo  non  fa  ascendere 
il  mercurio  nel  termometro,  che  ai  gradi 
35,  essendo  la  temperatura  dell'  aria  at- 
mosferica ili  gradi  26,25;  ma  paro  che 
l'essere  essa  più  fredda  di  quella  di  Gur- 
gitello debba  attribuirsi  al  non  rinno- 
varsi nella  vasca  che  la  raccoglie , per 
cui  ha  campo  di  raffreddarsi.  Essa  è lim- 
pida, trasparente,  senza  odore,  e del  sa- 
pore indicato  di  sopra.  II  suo  pe.so  spe- 
cifico è di  1,00424. 

Secondo  l' analisi  fatta  dal  Guarini 
l'anno  1832,  cento  pollici  cubici  di  que- 
st'acqua, alla  temperatura  di  gradi  25, 
sono  mineralizzati  da; 


ACQUA 


• 

pollici  coblcl  100 

un  chDogriunmo 

Gas  acido  carbonico  . . . . 

poli.  cub.  6,00 

cent.  cui).  90 

Bicarbonato  di  soda 

. , . . . grammi  2,4517 

grammi  0,635 

— di  calce.  ... 

» 

0,1437 

» 0,095 

— di  magnesia  . . 

» 

0,1055 

» 0,070 

Cloruro  di  sodio  . . . . . 

. . . é . > 

5,9801 

» 3,985 

Solfato  di  soda 

» 

0,5366 

» 0,357 

Ioduro  e bromuro  di  potassio  i 
Silicato  di  soda i 

ì . . . . 

tracce 

tracce 

Allumina  e ossido  di  ferro  . 

. ....  * 

0,0218 

» 0,014 

Silice  e solfato  di  calce  . 

. , . . . » 

0,1698 

» 0,113 

Totale  grammi  0,4092 

grammi  6,269 

L’acqua  del  Cappone  ha  un’azione 
leggermente  catartica,  e riesce  vantag- 
giosa spezialmente-  alle  persone  gracili 
prese  da  lente  affezioni  del  canale  dige- 
rente , e da  ostruzioni  viscerali , e che 
male  sopporterebbero  l'acqua  di  Casti- 
.glione  per  essere  troppo  attiva.  Gli  an- 
tichi la  encomiarono  sopra  tutto  contro 
le  malattie  dello  stomaco.  Inoltre  per  es- 
sere anche  diuretica  e risolvente,  lodasi 
quest'acqua  contro  i dolori  nefritici,  con- 
tro le  blennorree  di  vecchia  data,  nei 
catarri  cronici  della  vescica,  ed  anche 
contro  gli  altri  acciacchi  di  quest'organo 
che  sono  unicamente  cagionati  da  con- 
gestione sanguigna.  — Tasolino  la  cre- 
dette atta  a disporre  l'utero  al  concepi- 
mento. — Hoefft  pretende  che  l'acqua 
del  Cappone  abbia  molta  somiglianza  con 
quella  meno  calda  di  Carlsbad;  e la  sua 
asserzione  è confermata  da  Chevalley  de 
Rivaz,  il  quale  la  adoperò  un  numero 
grandissimo  di  volte  contro  le  malattie 


nelle  quali  è consigliata  quest’  ultima,  e 
n’  ebbe  sempre  felici  risultamenti.  Que- 
st’ ultimo  autore  la  dichiarò  poi  utile  an- 
che contro  gl’ingorgamenti  del  fegato  e 
delle  ghiandole  del  mesenterio,  contro 
le  erpeti  e la  prurigine , q contro  gli 
ingorghi  cronici  della  membrana  mucosa 
delle  fauci. 

L' acqua  del  Cappone  si  prescrive  per 
lo  più  in  bevanda,  sola,  o associata  col 
latte,  — e alcuni  la  mescolano  anche  col 
vino.  Si  beve  la  mattina,  a stomaco  di- 
giuno, lasciando  tra  un  bicchiere  e l’altro 
lo  spazio  di  mezz'  ora , e passeggiando 
finché  ha  incominciato  a sciogliere  il 
ventre,  o a provocare  le  orine.  Alcuni,  il 
primo  giorno  che  ne  fanno  uso,  sciolgono 
in  essa  dieci,  venti,  o trenta  grammi  di 
cremor  di  tartaro  solubile.  — Chevalley  de 
Rivaz  poi  consiglia  coloro  che  la  pren- 
dono per  bocca  di  non  entrare  nel  bagno 
termale  subito  dopo  di  averia  bevuta. 

Pei  bagni  esistono  presso  questa  fonte 
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due  camere  con  quattro  tinowe.  — Inol- 
tre si  adopera  <iuesfacqua  anche  per  fare 
lozioni,  iryezioni  e gargarismi. 

L’ acqua  del  Cappone  è proprieU  di 
Vincenzo  Monti,  — ed  ha  l’ annuo  con- 
corso di  circa  cento  infermi.  — Quando 
sìa  chiusa  entro  bottiglie  ben  turate,  si 
conserva  anche  due  anni  senza  subire  al- 
terazionn^ 

Acqua  del  Bagno  fìresoo.  in  addietro 
Acqua  del  Cotto. 

Quest'  acqua  fu  chiamata  del  Bagno 
fresco,  perchè  è una  delle  meno  calde 
dell'isola  di  Ischia.  E nei  tempi  andati 
chiamossi  anche  Acqua  del  Cotto  perchè 
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te  fu  attribuita  la  virtù  di  guarire  le  scot- 
tatura. Essa  trovasi  distante  sessanta  passi 
dall'acqua  del  Cappone,  in  faccia  all'in- 
gresso della  valle  del  Tamburro.  a destra 
della  strada  che  dalla  città  d‘ Ischia  con- 
duce a Casa-Micciola,  dal  qual  borgo  è 
lontana  soltanto  pochi  passi.  — È di  pro- 
prietà di  Vincenzo  Sirabella. 

Quest'  acqua  è chiara , lìmpida , senza 
odore , untuosa  al  tatto , e d' un  sapore 
dolcigno  subito  dopo  che  è attinta,  e leg- 
i germente  salina  appena  raffreddata.  Du- 
rante l'estate,  la  sua  temperatura  è di 
gradi  37,50  a 39,60.  B il  suo  peso  speci- 
fico è di  1,00299. 

Il  cavaliere  Lancellotti  in  cento  pollici 
cubici  di  quest'acqua,  ridotta  alla  mas- 
sima densità,  ha  trovato  nel  1832; 


ACQUA 


Gas  acido  carbonico  lìbero  . . . 

poli,  cubici  lOO 

. . poli.  cub.  5,5 

un  cbllof^rnmina 

cent  cub.  81 

Carbonato  di  soda 

. . grammi 

2,4640 

1,64102 

— di  calce 

. . > 

0,0157 

0,01046 

— di  magnesia 

• . » 

0,0056 

0,00373 

— di  potassa  ; . . . . 

0,0009 

0,00060 

— di  ferro  e di  magnesia 

. » 

0,0090 

0,00599 

Solfato  di  soda 

A . » 

0,7748 

0,51601 

— di  calce 

* 

0,0760 

0,03061 

Cloruro  di  sodio  

. . » 

1,0008 

0,66653 

Nitrato  di  soda 

» 

0,0340 

0,02264 

Allumina 

. » 

0,0112 

0,00745 

Silice 

• » 

0,0040 

0,00266 

Materia  organica.  

» 

tracce 

tracce 

Totale  grammi 

4,3960 

2,92770 

L’azione  terapeutica  àeW acqua  del  Ba- 
gno fresco  è analoga  a quella  delle  ac- 
que del  Bagno  a Corsena  e di  Bagnoli, 
(v.  questi  nomi),  e adoperasi  per  conse- 
guenza nelle  medesime  malattie  nelle  quali 
sono  indicate  anche  queste  ultime.  — Essa 
si  prescrìve  inoltre  a quegli  individui  pei 
quali  le  acque  di  Gurgitello  riescono  so- 
verchiamente attive.  Molti  infermi,  prima 
di  fare  i bagni  con  quest'  ultime , fanno 
uso  di  questa  del  Bagno  fresco.  — Che- 
valley  de  Rivaz  vide  quest’acqua  giovare 
nelle  malattie  nervose,  nella  gotta,  nei 
reumatismi,  nell’amenorrea,  negli  ingorga- 
menti del  collo  dell'utero,  nelle  ottalmie 
croniche,  nelle  paralisie,  nelle  infiamma- 
zioni del  fegato  di  vecchia  data  , e spe- 
zialmente nella  itterizia  e contro  le  malat- 
tie cutanee,  massime  erpetiche. — Gli  an- 


tichi la  adoperavano  frequentemente  con- 
tro le  scottature,  e <;ontro  le  ferite  d'armi 
da  fuoco.  — Qu, alche  infermo  la  prende 
vantaggiosamente  in  bevanda  per  facili- 
tare la  espulsione  dei  calcoli  renali. 

Quest'acqua  si  amministra  in  bevanda, 
per  bagno , e si  adopera  pure  per  fare 
docce  e lozioni.  E il  di  lei  fango  sì  applica 
sulle  croste  erpetiche,  e anche  sulle  altre 
eruzioni  cutanee,  quando  vuol  provocarsi 
la  loro  caduta  senza  produrre  escoria- 
zioni. 

Pei  bagni  esistono  presso  questa  fonte 
quattro  stanze  con  dieci  tinozze.  — Il  suo 
concorso  annuo  è di  circa  700  infermi.  / 

Acqua  dell'  Occhio. 

E aciilula  salina,  ed  ha  la  temperatura 
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di  gradi  73.  — Il  Lancellotti  la  ana- 
lizzò col  seguente  risultamento: 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  1,0005 

.4.11umina » 0,0058 

Silice » 0,0021 

Nitrato  di  soda  ....  » 0,0175 

Solfato  di  soda  ....  > 0,3876 

» di  calce  ....  » 0,0383 

Bicarbonato  di  soda.  . . » 1,2322 

» di  potassa.  . » 0,0005 

» di  magnesia . » 0,0029 

» di  calce  . . » 0,0079 

» di  ferro  e man- 
ganese   > 0,0039 

Materie  organiche  . . . tracce 


Totale  grammi  2,6992 

Fu  calcolato  che  AeW  Acqua  dell'  Occhio 
se  ne  ha  ogni  anno  uno  smercio  pari  a 
quello  dell’  acqua  di  Ourgitello. 

Acqua  della  Rita. 

Quest'acqua  trovasi  pochi  minuti  a oo- 
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ridente  di  Casa-Micciola,  sulla  strada  che 
da  questo  borgo  conduce  a Forio.  — Sca- 
turisce con  molte  polle  nel  fondo  di  un 
burrone  che  formava  parte  d’ un  antico 
cratere  vulcanico  oggigiorno  appena  ri- 
conoscibile,  e si  scarica  in  un  ruscello  che 
finisce  in  mare  presso  Lacco. 

L'acqua  della  Rita  è limpida,  traspa- 
rente, d’un  odore  nauseoso,  e d’un  sapore 
leggermente  salato.  È untuosa  al  contatto, 
e se  si  scuote,  si  svolgono  da  essa  alcune 
bolle  gazose.  La  sua  temperatura  non  è 
la  medesima  in  tutte  le  polle,  e qualche 
volta  varia  senza  che  se  ne  conosca  la 
cagione.  Quella  della  sorgente  principale, 
il  13  agosto  1833,  era  di  gradi  70,  essendo 
quella  dell’aria  atmosferica  di  gradi  23,75; 
ma  il  24  agosto  1834,  fu  trovata  di  gradi 
65,  mentre  quella  dell’aria  atmosferica  era 
di  gradi  26,25.  — Il  suo  peso  specifico,  du- 
rante l’estate,  è di  1,00337.  j;  proprieti 
del  comune  di  Casa-Micciolai 

Covelii  e Ouarini  in  cento  pollici  cubici 
di  quest’acqua,  alla  temperatura  di  gradi 
22,50,  scoprirono; 


Gas  acido  carbonico  libero 


ACQUA 

poli,  coblct  100  1 


chflogrMUDO 


quant.  indeterminata} 


Solfato  di  soda 

. . grammi 

0,865 

Bicarbonato  di  calce  .... 

» 

0,707 

> di  soda 

V 

1,721 

» di  magnesia . . . 

a 

0,175 

» di  potassa.  . . . 

trctr.ce 

Cloruro  di  sodio  

a 

1,958 

Allumina  e ossido  di  ferro  . . 

• a 

0,003 

Silice  e solfato  di  calce  . . . 

. . a 

0,160 

0,57 
0,47 
1,14 
0,11 
' tracce 
1,29 
tracce 
0,10 


Totale  grammi  5,589 


:4,68? 


L’azione  terapeutica  di  quest’acqua  è 
simile  a quella  dell’  acqua  del  Bagno  fre- 
sco. Gli  antichi  la  raccomandavano  nella 
cura  delle  febbri  lente,  delle  aflfezioni  vi- 
scérali, e delle  malattie  dell’  apparecchio 
orinario.  E al  giorno  d’oggi  si  adopera  per 
rimediare  agli  acciacchi  postumi  delle 
fratture,  delle  lussazioni,  delle  violenti 
distensioni  dei  ligamenti  articolari.  — Gli 
abitanti  di  quei  dintorni  adoperano  que- 
st’ acqua  anche  per  preparare  i loro  ali- 
menti, e vuoisi  chè  sia  questa  la  cagione 
che  li  rende  esenti  dalle  malattie  dei 
reni  e della  vescica. 

L'acqua  della  Rita  si  prescrive  princi- 


palmente per  bagno  dal  luglio  settem- 
bre, ma  non  ha  annualmente  il  concórso 
che  di  circa  70  infermi.  — Pei  bagni  si 
trovano  presso  la  sua  sorgente  due  stanze 
con  quattro  tinozze. 

Acqua  del  Coito  (1)  e Acqua  della  Cava 
di  Sinigaglia. 

Queste  acque  vennero  di  fresco  scoperte 
nel  comune  di  Casa-Micciola,  — e sono 

(I)  Abbiamo  veduto  che  ne*  tempi  andati  chia- 
mossi  acqua  del  Cotto  anche  quella  del  Bagno  fresco. 
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proprietà,  la  prima  del  signor  Piesco,  e la 
seconda,  della  famiglia  Ferrara. 

I chimici  Domenico  Mamone  Capria  e 
Giuseppe  Mamone  Capria,  avendo  esami- 
nate ambedue  queste  acque  presso  la  loro 
sorgente  (il  20  aprile  1864),  trovarono  che 
sono  limpide,  senza  colore,  senza  odore, 
e che  hanno  un  leggier  sapore  di  lisciva. 
Il  termometro  immerso  nella  sorgente  se- 
gnò gradi  60.  — Ridotta  la  loro  tempe- 
ratura a gradi  25,  il  loro  peso  speoiflco 
era  1,003. 

I due  chimici  soprannominati , in  un 
litro  di  ambedue  queste  acque,  trovarono 
sciolti; 

Bicarbonato  di  soda  . . . grammi  2,900 


Solfato  di  soda  .....  > 0,094 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,344 

Ossido  ferroso  .....  » 0,009 

Nitrato  di  soda  e allumina  . tracce 

Materia  organica  ....  tracce 


Totale  grammi  3,347 

Si  usano  in  bevanda  e per  bagno.  — 

Acque  di  Lacco  Ameno. 

Lacco  è un  comune  del  mandamento  di 
Forìo,  con  1661  abitanti,  — posto  in  una 
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situazione  amenissima,  con  territorio  fe- 
race. — Il  mare  vi  dà  un’abbondante  pe- 
sca. — Fu  un  luogo  di  delizia  dei  Romani, 
e vi  si  trovarono  in  varj  tempi  parecchi 
avanzi  di  antichità. 

Le  acque  minerali  esistenti  in  questo 
comune  sono  le  seguenti  ; 

Acqua  di  Santa  Restituta. 

Quest’  acqua  scaturisce  a maestro  di 
Lacco,  ai  piedi  del  monte  Vico,  presso  la 
spiaggia  dei  mare  , ed  ebbe  il  nome  da 
una  cappella  che  le  sta  vicina,  e che  è 
consacrata  a Santa  Restituta,  patrona  del- 
r isola. 

Quest'  acqua,  che  è proprietà  del  Muni- 
cipio di  Lacco,  viene  raccolta  entro  un  ba- 
cino quadrato.  — Ma  esistono  sei  pozzi 
di  acqua  termale  anche  negli  orti  che 
trovansi  nelle  sue  adiacenze. 

L’acqua  di  Santa  Restituta.  è chiara, 
limpida,  senza  odore  particolare,  e di  un 
sapore  molto  salato.  La  sua  temperatura, 
al  suo  uscire  dalla  terra  (dopo  di  aver 
fatto  vuotare  il  bacino  nel  quale  si  rac- 
coglie) è di  gradi  50,  essendo  quella  del- 
l’aria atmosferica  di  gradi  26,OT.  — E il 
suo  peso  specifico  è di  1,00138. 

Il  cavaliere  Lancellotti  trovò  in  cento 
pollici  cubici  di  quest’acqua: 


Gas  acido  carbonico  libero  . . 

Bicarbonato  di  soda.  . . . 

» di  magnesia  . . 
Carbonato  di  calce  .... 

Cloruro  di  sodio  

> di  potassio .... 

Solfato  di  soda 

Sostanza  organica  .... 
Ioduro  e bromuro  alcalini  . 


poli.  oDbiel  100 


ACQUA 

un  cbUogrninino 


. . poli.  cub. 

0,673 

cent.  cub.  293 

, . grammi 

2,445 

1,6283 

• « » 

0,779 

0,5188 

. > 

0,641 

0,4269 

. . » 

20,871 

13,9000 

. . » 

1,921 

1,2793 

• . » 

1,712 

1,1402 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

Totale  grammi 

28,369 

18,8936 

Fra  le  acque  minerali  dell’isola  d’Ischia, 
quella  di  Santa  Restituta  è delle  più  ric- 
che di  sostanze  mineralizzatrici,  e deve 
per  conseguenza  adoperarsi  con  circospe- 
zione. Essa  giova  nei  fiori  bianchi,  nelle 
idropisie  senza  complicazioni  organiche, 
nella  rachite,  nelle  affezioni  reumatiche  e 
artritiche,  nella  ripercussione  della  rogna 
e delle  erpeti,  nelle  polluzioni,  nei  tumori 
bianchi  articolari,  nelle  false  anchilosi. 
Acque  Minerali,  ece. 


nelle  paralisie,  nel  flusso  dissenterico,  nella 
diarrea,  nella  ipocondria.  — 11  dottore 
Costantino  James  accerta  che  provoca  an- 
che le  contrazioni  uterine.  — Si  consiglia 
pure  nelle  granulazioni  del  collo  uterino. 

Quest’  acqua  si  adopera  comunemente 
per  far  bagni,  lozioni  e docce;  ma  non  esi- 
stono presso  di  essa,  e per  comodità  dei 
malati,  che  quattro  camere  con  otto  ba- 
gnatoL  — Potrebbe  però  prendersi  anche 
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per  bocca  alla  dose  di  uno  o di  due  bic- 
chieri, allungandola  col  decotto  d’orzo,  o 
di  gramigna.  — Chevalley  de  Rivaz  con- 
siglia le  persone  pletoriche  di  astenersene. 

Accorrono  annualmente  a far  uso  di 
quest’  acqua  circa  cento  infermi. 

Presso  la  sorgente  dell’acqua  di  Santa 
Restituta,  come  presso  quella  di  Casti- 
glione, i fuochi  sotterranei  sono  cosi  sen- 
sibili, che  scavando  la  terra  fino  alla  pro- 
fondità di  due  piedi,  la  buca  si  empie  su- 
bito di  acqua  del  mare,  la  quale  acquista 
colà  la  temperatura  di  gradi  30,  e giunge 
anche  a quella  di  gradi  45,  secondo  che 
trovasi  più  o meno  vicina  al  cono  di  quel 
vulcano.  — Gli  abitanti  poveri  di  Lacco, 
che  sempre  travagliano  camminando  co’ 
piedi  nudi  sopra  un  terreno  scabroso  e 
sparso  di  pietre,  usano  qualche  volta  la 
sera  di  scavare  delle  buche  in  riva  al 
mare,  e immergono  le  gambe  nell’  acqua 
termale  che  non  tarda  a inflltrarvisi.  Eglino 
ne  ricevono  un  pronto  ristoro,  e acqui- 


stano vigore  per  incominciare  rindomani 
con  alacrità  i campestri  lavori. 

Acqua  della  regina  Isabella. 

Si  è detto  di  sopra,  che  nelle  vicinaìize 
della  sorgente  dell’acqua  di  Santa  Resti- 
tuta  esistono  sei  pozzi  con  acqua  termale. 
Uno  di  questi  pozzi  trovasi  nel  giardino 
del  monastero  del  Carmine,  e l'acqua  che 
sorge  in  esso  chiamasi  della  regina  Isa- 
bella, in  onore  della  madre  del  re  Ferdi- 
nando II.  — Tutte  le  acque  di  questi  pozzi 
sono  chiare  e limpide,  hanno  un  sapore 
acidulo,  e tramandano  l’odore  del  catrame. 
L’acqua  della  regina  Isabella  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  41,25,  — quella  del  puzzo 
più  vicino  al  mare  è di  gradi  40,  e quella 
degli  altri  pozzi  di  gradi  32,  50  — 35  — 
40  — 47,50. 

In  cento  pollici  cubici  dell'acqua  della 
regina  Isabella  il  cavaliere  Lancellotti 
trovò  : 


ACQUA 

pollici  cnblel  lOO  i 


OD  cbilogrcmmo 


Gas  acido  carbonico  ......  poli.  cub. 

16 

cent.  cub.  240 

Bicarbonato  di  soda 

. grammi 

1,769 

grammi 

1,1781 

— di  calce 

» 

0,448 

» 

0,2984 

— di  magnesia 

» 

0,090 

» 

0,0599 

— di  ferro  e di  manganese  . 

» 

0,011 

» 

0,0073 

— di  potassa  

. » 

0,013 

» 

0,0046 

Solfato  di  soda  .......... 

. » 

1,029 

» 

0,6853 

— di  potassa  

> 

0,013 

» 

0,0046 

— di  calce  

* 

0,172 

» 

0,1145 

— di  ferro  e di  magnesia  . . 

tracce 

tracce 

Cloruro  di  sodio 

» 

3,528 

» 

2,3496 

Silice 

> 

0,022 

> 

0,0146 

Allumina 

» 

0,017 

» 

0,0113 

Ioduro  di  potassio 

» 

0,036 

> 

• * . 

Ioduri  e bromuri  alcalini  . . . . . . 

• . , 

» 

0,0239 

Materia  organica . 

> 

0,040 

» 

0,0266 

Totale  grammi 

7,188 

» 

4,7787 

L’acqua  della  regina  Isabella  si  adopera 
per  uso  esterno.  — La  sua  azione  tera- 
peutica è simile  a quella  dell'acqua  di 
Santa  Restituta,  ma  più  mite. 

Acqua  di  San  Montano. 

San  Montano  è una  contrada  dell’isola 
d’Ischia,  compresa  nel  comune  di  Lacco, 
e situata  tra  il  monte  di  Vico  e il  pro- 
montorio di  Zara,  a piè  del  monte  Epo- 
meo,  in  un  vallone  molto  ben  coltivato. 


— E l’acqua  minerale  che  colà  scaturisce 
è chiara,  limpida,  d' un  sapore  salino,  si- 
mile a quello  dell'acqua  del  mare.  Essa  non 
tramanda  alcun  odore.  Il  suo  peso  specifico 
è 1,00164,  e la  sua  temperatura  è di  gradi 
45,  essendo  quella  dell’aria  atmosferica  di 
gradi  25,  e quella  dell’acqua  del  mare,  presso 
la  spiaggia,  di  gradi  30;  ma  se  si  estrae  la 
maggior  parte  dell’acqua  di  S.  Montano  dal 
luogo  nel  quale  si  raccoglie,  e si  esplora 
la  temperatura  di  quella  che  nuovamente 
spiccia  dalla  terra,  si  conosce  che  fa  ascen- 
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dere  il  mercurio  nel  termometro  sino  ai 
gradi  55.  — Nelle  vicinanze  di  questa 
fonte  il  calore  della  terra  è di  gradi  50. 

I chimici  hanno  avverato  che  quest’  ac- 
qua è mineralizzata  dalle  medesime  so- 
stanze che  trovansi  anche  in  quella  di 
Santa  Restituta  (dalla  quale  è distante 
solamente  mezzo  miglio  a levante-sci- 
rocco), ma  in  una  proporzione  più  grande 
che  in  quest'ultima.  Essa  contiene  adun- 
que il  gas  acido  carbonico,  il  cloruro  di 
sodio,  i bicarbonati  ed  i solfati  di  calce, 
di  soda  e di  magnesia,  tracce  d’ioduro  e di 
bromuro  di  potassio,  un  silicato,  l’ossido 
di  ferro,  e una  materia  organica. 

Quest’  acqua  è lodata  contro  i dolori 
reumatici , la  sciatica,  la  gotta,  1'  edema 
delle  gambe,  in  alcune  malattie  dello 
stomaco , delle  viscere , e nella  scrofola. 
Un  pastore  di  Arpino,  di  anni  14,  preso 
dalla  carie  delio  sterno  o di  parecchie 
coste,  con  molti  seni  fistolosi , ricuperò 
perfettamente  la  salute  col  solo  di  lei  uso. 

L’acqua  di  San  Montano  non  si  adopera 
quasi  mai  per  uso  interno.  — Si  prescrive 
per  far  bagni,  docce,  lozioni,  iqjezioni  ; ma 
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presso  di  essa  non  esistono  che  quattro 
stanze.  Essendo  però  suscettibile  di  tra- 
sporto altrove  senza  che  perda  la  propria 
azione,  i malati  la  usano  nelle  case  nelle 
quali  prendono  alloggio.  — Nei  casi  di 
stitichezza  ostinata,  si  amministra  util- 
mente per  clisteri. 

Il  golfo  di  San  Montano  è poi  uno  dei 
più  opportuni  per  fare  i bagni  di  mare. 

Acqxta  di  Francesco,  o di  Paolone. 

Quest’acqua  scaturisce  nella  casa  che 
fu  di  Raffaele  Calise  soprannominato  Pao- 
Imi,  situata  nel  borgo  di  Ceriglio,  fra- 
zione del  comune  di  Lacco , circa  dieci 
minuti  a oriente  da  Forio.  — Essa  viene 
raccolta  entro  un  pozzo,  dal  quale  si  estrae 
media_nte  una  burbera,  — è limpida,  chiara, 
senza  odore,  e dì  un  sapore  analogo  a 
quello  dell'acqua  del  Cappone.  — La  sua 
tèmperatura , nel  fondo  del  pozzo , è di 
gradi  45,  e il  suo  peso  specifico  di  1,00316. 

Stando  all’analisi  del  professore  Guarini, 
in  cento  pollici  cubici  di  quest’acqua  si 
trovano: 


Gas  acido  carbonico  libero 
Bicarbonato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio  . 

Solfato  di  soda  .... 
Ioduro  di  potassio 
Allumina  e ossido  di  ferro 
Silice  e solfato  di  calce 


ACQUA 


poli,  cubici  lOO 

tm  chUo^unmo 

. . 

qxumt.  indet. 

quant.  indet. 

. . grammi 

0,302 

0,2011 

. . > 

0,078 

0,0519 

. . » 

0,036 

0,0239 

. » 

6,208 

3,4685 

tracce 

tracce 

> 

2,610 

1,7382 

tracce 

tracce 

* 

0,050 

0,0333 

• » 

0,012 

0,0080 

Totale  grammi  8,296 

6,5249 

Quest’acqua  giova  nella  cura  dei  ca- 
tarri di  vecchia  data,  contro  gli  sconcerti 
della  digestione,  negli  ingorgamenti  cro- 
nici delle  viscere  addominali,  nella  clorosi, 
nelle  erpeti,  e contro  le  affezioni  dei  reni 
e della  vescica.  E si  prescrive  pure  con 
vantaggio  nelle  malattie  reumatiche  e 
artritiche,  nella  paralisia,  contro  le  ulceri 
croniche,  nelle  febbri  intermittenti  inve- 
terate, nelle  affezioni  isteriche  e ipocon- 
driache, ecc. 

L’acqua  di  Francesco  si  usa  in  bevanda 
alla  dose  di  grammi  300,  sino  a quella 
di  grammi  1280 , associandola  , se  piace , 
col  latte.  E si  prescrive  anche  per  far 


bagni  e docce,  essendo  a quest’uopo  pro- 
veduta di  quattro  camere.  — Quando  sia 
chiusa  entro  bottiglie  ben  turate,  può  tra- 
sportarsi anche  lungi  dalla  sua  fonte  senza 
che  soffra  alterazioni.  — È annualmente  _ 
adoperata  da  un  centinajo  di  infermi. 

Si  accerta  che  il  pane  preparato  col- 
l’acqua di  Francesco  riesce  più  grato  al 
palato  di  quello  che  fassi  coll’, acqua  co- 
mune. 

Acqua  del  Capitello. 

Quest’acqua  sgorga  da  una  roccia  vul- 
canica nel  comune  di  Lacco,  ed  è pro- 
prietà di  Domenico  Monti.  Ha  la  tempe- 
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ratura  di  gradi  30,  e il  peso  specifico  di 
IjOClSS.  Il  di  lei  sapore  è quello  dell'ac- 
qua marina,  ma  un  po’  meno  amaro. 


Il  professore  Guarini  trovò  che  cento 
pollici  cubici  di  quest’acqua  sono  mine- 
ralizzati dalle  seguenti  sostanze: 


ACQCA 


Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  potassio  . 
Solfato  di  soda . . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce.  . . 
Carbonato  di  soda.  . 

— di  magnesia 

— di  calce.  . 

Allumina 

Perossido  di  ferro  . . 

— di  manganese 
Ioduro  di  sodio  . . . 
Materia  organica  . . 

Silice 

Perdita 


grammi 

» 


poli.  CQb.  100 


6,1666 

0,8055 

0,0341 

0,0021 

3,0180 

0,2079 

0,0232 

0,1474 

0,1813 

0’0204 

0,0024  I 

0,0021  I 

tracce 


tracce 


quant.  indet. 
0,0281 
0,0149 


Totale  grammi  10,6540 


rhllof^rAmmo 

3,1118 

0.4263 

0,0178 

0,0011 

1,5206 

0,1047 

0,0117 

0,0743 

0,0864 

0,0088 

0,0013 

0,0011 

tracce 

0,0142 

tracce 

0,0083 


5,3884 


Presso  quest'acqua  esistono  alcune  stufe 
con  sei  vasche  per  bagno;  ma  gli  infermi 
che  ne  fanno  uso  non  ascendono  che  a 
circa  cento  venti  all’anno. 

Stufe  dell'  isola  d' Ischia. 

In  più  luoghi  dell’isola  d’ Ischia  esalano 
dalla  terra  dei  vapori,  dei  quali  la  medi- 
cina ha  saputo  trarre  profitto  raccoglien- 
doli entro  piccole  camere  che  chiamansi 
stufe.  — Le  principali  stufe  sono  le  se- 
guenti: 

Stufe  di  Castiglione. 

Sono  situate  presso  il  promontorio  di 
Castiglione  a ponente  del  luogo  nel  quale 
scaturisce  l’acqua  minerale  di  questo  nome, 
circa  due  chilometri  a greco-levante  da 
Casa-Micciola.  Queste  stufe  consistono  in 
due  casette,  una  superiore  e l’altra  in- 
feriore, oltre  due  locali  che  servono  ai 
malati  per  riposarsi. 

La  stufa  inferiore  ha  una  fossa  che  è 
alta  circa  sei  piedi,  e che  presenta  sul 
suo  fondo  alcuni  crepacci  dai  quali  sor- 
tono vapori  che  fanno  ascendere  il  ter- 
mometro sino  ai  gradi  50,  essendo  la  tem- 
peratura dell’atmosfera  di  soli  gradi  20. 
— Gli  infermi  che  vogliono  sottomettersi 
alla  cura  del  vapore,  discendono  in  questa 


fossa:  però  per  quelli  che  debbono  diri- 
gerlo sopra  una  parte  sola  del  corpo, 
esistono  altri  crepacci  muniti  di  tubi  di 
terra  cotta,  dai  quali  esce  un  vapore  che 
ha  la  temperatura  di  gradi  48,75. 

La  stufa  superiore  consiste  in  una 
camera  formata  entro  la  lava,  la  quale 
ha  circa  sette  piedi  di  altezza  e di  lar- 
ghezza, e dieci  di  lunghezza.  Essa  non  ha 
altre  aperture  fuorché  la  porta  ed  un 
piccolo  spiraglio;  non  ha  nel  mezzo  alcuna 
fossa  come  la  precedente,  ma  invece  le 
sta  intorno  Un  banco  circolare,  formato 
colla  lava,  dietro  il  quale  vedesi  un  gran 
numero  di  aperture  dalle  quali  esce  il 
vapore.  La  temperatura  dell’aria  si  eleva 
in  questa  stufa  sino  ai  gradi  56,25.  — 
Questa  stufa  serve  per  coloro  che  abbi- 
sognano del  bagno  a vapore  generale. 

I vapori  che  esalano  in  queste  due  stufe 
non  presentano  tra  di  loro  alcuna  diver- 
sità, se  eccettuasi  la  temperatura,  e la 
quantità  dell’acqua  che  contengono.  Non 
esiste  in  essi  alcun  gas  particolare,  non 
formano  alcuna  efflorescenza,  e l’acqua 
che  se  nc  estrae  è simile  alla  distillata 
più  pura. 

Stufa  di  Cocciuto. 

Trovasi  a breve  distanza  dalla  punta 
Perone,  sul  pendio  di  una  collina  formata 
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d’un  ammasso  di  lava  vomitata  dal  era-  | 
tare  che  diede  origine  al  monte  Tabor; 
e si  accede  alla  medesima  percorrendo 
da  prima  parte  della  strada  che  da  Ca- 
stiglione conduce  alla  marina  di  Casa- 
Micciola,  indi  prendendo  un  sentiero  in- 
tricato. 

Questa  stufa  è composta  di  quattro  ca- 
merette quasi  andate  in  rovina,  due  delle 
quali  servivano  nei  tempi  andati  pei  bagni 
a vapore,  e l' altre  due  pel  riposo  dei 
malati.  — Il  vapore  entra  in  questa  stufa 
attraversando  crepacci  simili  a quelli  della 
stufa  inferiore  di  Castiglione,  ed  è della 
stessa  natura  di  quello  di  quest'ultima, 
ma  più  caldo,  poiché  avvicinando  il  ter- 
mometro a qualcheduna  delle  sue  bocche, 
il  mercurio  ascende  sino  ai  gradì  71. 

In  questa  stufa  odesi  di  contìnuo  un 
rumore  simile  a quello  che  fa  un  tamburro 
udito  da  lontano,  o a quello  che  produr- 
rebbe un  vasto  serbatojo  d'acqua  in  ebol- 
lizione. 

Stufe  di  San  Lorenzo. 

Queste  stufe,  che  sono  le  piu  frequen- 
tate dell'  ìsola,  trovansì  alla  distanza  di 
dieci  minuti  a ponente  di  Lacco,  sul  pendio 
orientale  di  una  collina  di  pomici  e avanzi 
di  lave,  a libeccio  del  monte  Vico,  e 
della  valle  di  San  Montano.  Esse  consi- 
stono in  quattro  stanzette  con  quanto  può 
abbisognare  per  applicare  il  vapore  a 
ciascuna  parte  del  corpo.  La  tempera- 
tura ascende  in  questi  locali  a gradi  57,50, 
essendo  26  quella  dell'  atmosfera  ester- 
na. — E i vapori  che  si  esalano  entro 
queste  stufe  sono  al  giorno  d'oggi  puris- 
simi, essendo  l'acqua  nella  quale  si  risol- 
vono pura  al  pari  della  distillata. 

Stufe  di  Testaccio. 

Oltre  l'acqua  deU'Olmitello,  descritta  di 
sopra,  nel  comune  di  Testaccio  havvi 
anche  una  stufa,  la  quale  trovasi  a pochi 
passi  dì  distanza  dalla  strada  che  da 
questo  villaggio  conduce  alla  marina  dei 
Marontì.  Il  vapore  che  esala  entro  que- 
sta stufa  è secco,  non  contenendo  alcuna 
porzione  di  acqua,  ed  ha  una  temperatura 
che  non  è ovunque  costante.  Quello  che 
esce  da  alcuni  crepacci  fa  ascendere  il 
termometro  centigrado  ai  gradi  43,75,  e 
quello  di  altri  crepacci  a gradi  93,75. 
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1 vapori  delle  stufe  d'ischia,  sia  che  sì 
applichino  ad  una  sola  parte  del  corpo , 
od  aU'intiera  persona,  ammolliscono  e ri- 
lasciano la  pelle , rendono  più  attiva  la 
traspirazione  cutanea,  accelerano  la  cir- 
colazione nei  vasi  sanguigni  e linfatici , 
e giovano  nelle  affezioni  gottose  e reu- 
matiche, nelle  sciatiche  croniche,  nei  tu- 
mori bianchi , nelle  contratture  dei  ten- 
dini, nelle  anchilosi  incomplete,  e nelle 
varie  specie  di  idropisìa  senza  febbre , 
nello  scleroma,  in  molte  affezioni  cutanee, 
ecc. , nella  dismenorrea,  in  qualche  caso 
di  amaurosì,  e per  ultimare  la  cura  delle 
affezioni  veneree  inveterate.  — Agli  in- 
dividui di  temperamento  secco  e nervoso, 
si  prescrivono  di  preferenza  i vapori  delle 
stufe  di  Castiglione  e di  San  Lorenzo,  ed 
a coloro  che  trovansi  in  condizioni  oppo- 
ste, quelli  delle  stufe  di  Testacelo. 

I malati  che  sono  predisposti  alle  con- 
gestioni sanguigne  del  capo,  alle  palpita- 
zioni di  cuore,  alla  emoptìsìa,  o che  sono 
affetti  da  qualche  aneurisma,  non  debbono 
far  uso  di  queste  stufe  che  con  motta 
precauzione  ; e sarà  sempre  ottimo  con- 
siglio che  non  manchino  mal  di  consul- 
tare prima  i medici  che  sopralntendono 
a queste  cure. 
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dell'acqua  medicinale  di  Gorgitello  d'ischia. 
Napoli  1819.  — Del  Giudice  Gio.  Nicola.  Viag- 
gio medico  ad  Ischia,  Pozzuoli,  Castellamare, 
ecc.  1822.  — Ronchi  Salvatore.  Nota  sugli 
usi  medici  delle  principali  acque  minerali 
del  regno  (di  Napoli)  1827.  — Chevalley  de 
Rivaz.  Description  des  eaux  mlndro-thermales 
et  des  dtuves  de  File  d'Ischia.  Napoli  1863.  — 
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1835  — 18à7  — 1838  — 1846  — 1859.  — Cas- 
sola Filippo.  Analisi  delle  più  rinomate  acque 
mincrivli  d' IscTiia  e di  Pozzuoli , eco.  Napoli 
1833.  — Guarini  Giov.  Dizionario  farmaceu- 
tico. Napoli  1837,  5.®  ediz.  — Ziccardl  Miche- 
langelo. Descrizione  delle  acquo  termo-mine- 
rali dei  De  Riraz,  thtta  in  italiano  e di  note 
fornita.  Napoli  1838.  — Cappa  Raffaele.  Guida 
medica,  eoe.  Napoli  1844.  — Sannicola  Giov. 
Idrologia  medica  Campana.  1844.  — De  Renzi 
Salvatore.  Guida  medica.  1845,  p.  519. — Palma 
Giuseppe.  Rendiconto  dei  vantaggi  ottenuti 
in  diverse  specie  di  malattie  con  le  termo 
di  Gorgitelli.  Napoli  1847  — Marrone  Venan- 
zio. Sulle  acque  termo-minerali  dcU’isola  di 
Ischia.  Napoli  1847.  — De  Luca  e Mastriani . 
Dizionario  corografico.  1852.  — Palma  Giu- 
seppe. Statistica  medico-chirurgica  degli  in- 
fermi curati  colle  acque di  Gorgitelli. 

AnnéT1854  e seguenti.^  — Cangiano  Emanuele. 
Guida  per  coloro  che  usano  i bagni  termo- 
minerali  dell'isola  d' Ischia.  Napoli  1856.  — 
Caporale  Gaetano.  Delle  acque  minerali  Cam- 
pano. Napoli  1861.  — James.  Guido  prntique. 
p.  381,  ediz.  5.  — Garelli.  Acq.  miner.  d'Italia, 
p.  169  — Cenno  storico  dell'  Isola  d' Ischia , 
seguitò  dall'esame  chimico-terapeutico  di 
due  nuove  polle  di  acqua  termo-minerale  di 
Casa-.Micciola,  l’una  detta  del  Cotto,  o l'altra 
della  Cava  di  Sinigaglia,  Napoli  18ffi.  — Sta- 
tistica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  48, 
116,  117,  123,  124.  129. 

ISCHIA.  — Comune  del  governo  di  Va- 
lentano,  nel  distretto  e nella  delegazione 
di  Viterbo,  — situato  in  luogo  ameno,  7 
miglia  a maestro-tramontana  da  Canino, 

— e a ponente-libeccio  del  lago  di  Boi- 
sena.  — Il  sommo  pontefice  Pio  VII  diede 
Ischia  in  feudo  ad  Antonio  Canova,  quando 
questi  fece  restituire  all’  Italia  insigni 
monumenti  delle  arti,  che  le  erano  stati 
rapiti  duranti  le  guerre  della  repubblica 
francese.  (Missirini.  Vila  di  Canova,  t.  II, 
p.  153). 

In  Ischia  si  incontrano  parecchie  fonti 
minerali  termali  : ma  del  tutto  abbando- 
nate. 

Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello 
Stato  Pontificio,  p.  529.  — Rampoldì.  Corogr. 
dell'Italia,  t.  II,  p.  325. 

ISERNIA,  anticamente  ESERHIA.  — Fu 
una  delle  principali  città  dei  Sanniti-Pen- 
tri,  — ed  ora  è capoluogo  di  mandamento 
e di  circondarlo  nella  provincia  di  Molise, 

— con  8584  abitanti.  — Secondo  il  Ciar- 
lante, fu  distrutta  otto  volte,  cinque  dalla 
guerra,  e tre  dal  terremuoto.  — Trovasi 
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24  miglia  a ponente  da  Campobasso,  e 54 
a settentrione  da  Napoli. 

Nella  contrada  denominata  Colle-Pa- 
gano scaturisce  un'acqua  minerale  solfo- 
rosa, che  non  fu  ancora  analizzata,  e che 
si  prescrive  in  bevanda  e per  bagno  nel- 
l'itterizia, nelle  ostruzioni  addominali , e 
nelle  artriti. 

Di  più  in  questo  comune  trovasi  un’ac- 
qua marziale  , sperimentata  utile  nelle 
affezioni  scrofolose  e linfatiche,  nella  ra- 
chitide, ecc. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  169. 

— De-Renzi.  Guida  medica , p.  171  e 173.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  46. 

ISOLA.  — Comune  del  mandamento  di 
Chjavenna,  circondario  e provincia  di  Son- 
drio, — con  748  abitanti.  — Giace  due 
miglia  e mezzo  in  linea  retta  a setten- 
trione da  Carapodolcino , e tre  miglia 
(pure  in  linea  retta)  al  di  sotto  della  som- 
mità dello  Spinga,  — alla  destra  del  tor- 
rente Liro. 

In  Medesimo,  che  sta  a scirocco  d’ìsola 
ed  a greco  di  Pianazzo,  alla  sinistra  del 
Liro,  e della  R.  strada  che  discende  dalla 
sommità  dello  Spinga,  era  conosciuta  da 
gran  tempo  un’  acqua  minerale,  che  in- 
cominciò ad  aver  qualche  uso  medico  nel 
1612,  dopo  che  si  impedì  la  sua  mescolanza 
coll’acqua  dolce.  — ET  anno  1729  Santo 
Bonomo  vi  scopri  due  altre  sorgenti,  che 
furono  subito  adoperate  da  molte  persone. 

— Queste  acque  scioglievano  il  ventre, 
provocavano  1’  evacuazione  dell’  orina , e 
giovavano  nella  cura  della  renella  e delle 
affezioni  dello  stomaco.  — E gli  abitanti 
di  Campodolcino  e .di  Medesimo  furono 
solleciti  di  erigere  presso  queste  fonti 
una  casa  per  l’alloggio  dei  malati  ; ma  il 
luogo  era  troppo  alpestre  per  continuare 
ad  essere  frequentato. 

Bibliografia.  — Bonomo  Santo.  Breve  ma 
sincera  rclatione  della  scoperta,  separatione, 
qualità,  virtù  et  effetto  delle  incomparabili 
acque  minerali  ritrovatesi  in  Madesimo,  Vallo 
san  Giacomo  , contado  di  Chiavenna,  l'anno 

1729.  Coira,  nella  stamperia  di  Gioan  Pfeffer 

1730.  — Koch.  Die  Mineralquelien,  ecc.,  p.  195. 

— Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  mine- 
rali, p 74. 

ISOLA  BONA.  — Comune  del  mandamento 
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di  Dolceacqua,  nel  circondario  di  San  Remo, 
provincia  di  Porto  Maurizio,  — con  943 
abitanti. 

Lungi  circa  due  chilometri  da  Isola 
Bona,  nel  sito  chiamato  Oantet,  nella  valle 
della  Nervia,  e sulla  strada  di  Pigna,  da 
dieci  o dodici  fessure  di  una  rupe  di  gneis 
scaturisce  un'acqua  solforosa,  che  lascia 
ove  scorre  un  abbondantissimo  sedimento 
di  zolfo.  Quest'acqua  è leggerissima,  fhedda 
poco  sensibile  aireagenti,  e contiene  molta 
selce,  poca  quantità  di  carbonato  di  calce, 
e alcuni  atomi  di  cloruro  di  sodio.  — Fu 
prescritta  da  Fodéré  con  buon  successo 
negli  infarcimenti  dei  visceri,  e nelle  ma- 
lattie della  pelle  ; ma  ora  è poco  usata. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  209.  — 
Gianotti.  Le  Alpi,  eco.,  pag.  80  - 81.  — Stati- 
stica delle  acq.  min.  dei  R.  Stati  Sardi  di 
Terraferma,  p.  686.— Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  60.  — Voyage  aui  Alpes 
maritimes,  par  Fodéré.  Parigi  1821,  t.I.  p.  146. 

ISOLA  FARNESE.  — Si  trova  circa  nove 
miglia  geografiche  a maestro  da  Roma, 
e circa  un  miglio  a levante  della  via 
Claudia,  — presso  la  stazione  postale  detta 
la  Storta.  — È appodiato  di  Roma,  nel 
governo,  distretto  e comarca  di  Roma, 
e fu  detta  Isola  perchè  consistente  in  un 
colle  isolato,  e Farnese  da  un  castello 
che  vi  possedè  un  tempo  questa  famiglia. 
— La  sua  popolazione  è di  60  anime.  — (1). 

Superiormente  a questo  villaggio,  presso 
il  ruscello  della  Cremerà,  si  incontrano 
due  sorgenti  ferruginose  termali  disposte 
a forma  di  tinozze,  circondate  di  rami 
d'albero  per  uso  di  alcuni  bagnanti. 

Queste  acque  svolgono  una  gran  quan- 
tità di  gas,  e danno  una  posatura  ferru- 
ginosa. — L'acqua  di  una  di  queste  sor- 
genti ha  la  temperatura  di  gradi  30  e 
quella  dell'altra  di  gradi  32.  — Quest'ul- 
tima  è la  piu  importante  e fu  analizzata 
l'anno  1860  da  Commaille  e Lambert  col 
seguente  risultamento. 

( Acqtia  un  litro  ). 

Gas  acido  carb.  libero,  cent.  cub.  269,80 
Aria  atmosferica  . . > » 25,27 

(1)  Ove  giace  Isola  Farnese  vuoisi  esistesse  l’an- 
tica Vejo,  distrutta  da  II.  Furio  Camillo  l'anno  396 
avaati  l'E-  . 
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Carbonato  di  soda  . . grammi  0,32449 

— di  calce  . . > 0,42287 

— di  magnesia  . » 0,19878 

— di  prot.  di  ferro  » 0,03623 

— di  litina  . . tracce 

Solfato  di  calce  ...  » 0,11211 

— di  soda  ....  » 0,69832 

— di  magnesia  . . » 0,08'286 

Cloruro  di  potassio  . . »,  0,02018 

— di  sodio  ...  » 0,59286 

Silicato  di  soda  ...  » 0,11617 

Allumina deboli  tracce 

Totale  grammi  2,60517 
Acqua  di  Ponte  Sodo. 

Presso  Isola  Farnese  esiste  un  ponte 
naturale  denominato  Ponte  Sodo,  il  quale 
è assai  alto  e lungo , e la  cui  arcata  si 
direbbe  costrutta  dalla  mano  dell'  uomo. 
Il  ruscello  che  vi  passa  sotto  si  scarica 
nel  vicino  Valca  o Cremerà. 

Sotto  il  Ponte  Sodo  havvi  una  sorgente 
di  acqua  ferruginosa,  che  svolge  numerose 
bolle  gazose,  e tinge  di  un  colore  ocraceo 
il  letto  sul  quale  scorre.  Quest'acqua  ha 
la  temperatura  di  gradi  28 , e stando 
all'analisi  su  di  essa  istituita  da  Com- 
maille e Lambert,  è mineralizzata  come 
segue  : 

(Acqua  un  litro). 


Aria  atmosferica  . centim.  cub.  15,09 

Ossigeno  in  eccesso  > > 3,39 


Carbonato  di  calce  . . 

grammi.  0,28098 

— di  magnesia 

» 0,04330 

— di  prot.  di  ferro  » 0,02174 

— di  soda  . . 

quant.  indeter. 

Solfato  di  calce  . . . 

» 0,21754 

— di  magnesia.  . 

» 0,01873 

Cloruro  di  potassio? 

— di  sodio  . . 

» 0,12615 

— di  magnesia  . 

» 0,03075 

Silicato  di  soda  . . . 

» 0,13900 

Allumina 

brocce 

Totale  grammi  0,87819 


Quest'acqua  si  mescola  subito  con  quella 
del  ruscello  menzionato  di  sopra,  e va 
quindi  perduta  per  l' uso  che  potrebbe 
farne  la  medicina. 
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Bibliografia.  — Oareiii.  Delle  acq.  miner. 
d'Italia,  pag.  354  e 360. 

ISOLA  DELLA  SCALA.  — Comune  capo- 
luogo di  distretto  nella  provincia  di  Ve- 
rona, — situato  fra  il  Tartaro  e il  Pi- 
ganzo, 12  miglia  ad  ostro  da  Verona. 
Numera  4596  abitanti. 

In  questo  comune  fu  recentemente  sco- 
perta un’acqua  minerale,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  15,25,  e approssimati- 
vamente la  gravità  specifica  dell'  acqua 
distillata. 

Si  accerta  che  trovansi  in  quest'acqua 


tSPRA 

il  gas  acido  solfidrico,  il  gas  acido  car- 
bonico, e il  bicarbonato  di  magnesia. 

ISPRA.  — Villaggio  situato  sopra  un 
atto  poggio  sulla  riva  orientale  del  Lago 
Maggiore,  — nel  mandamento  di  Angera, 
provincia  di  Como,  — con  1119  abitanti. 

Sotto  questo  villaggio  bavvi  un’acqua 
epatica. 

I Bibliografia.  — Rampoldi.  Corografia  del- 
I l'Italia,  tom.  II,  p.  341.  — Bianchi  Oiovini  e 
I Fabi.Diz.  corografico  della  Lombardia,  p.  393. 

— Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  mine- 
I rali,  p.  30. 
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LABRO.  — Comune  nel  mandamento  e < 
circondario  di  Rieti  (Umbria),  con  1348  | 
abitanti.  Sta  miglia  2 a levante  dai  laghi 
Piè  di  Luco  e Vantini,  e 10  a maestro-tra- 
montana da  Rieti. 

In  questo  comune  esiste  un’acqua  mi- 
nerale nel  luogo  net  quale  veggonsi  i ru- 
deri dell'antico  Bagno  d'Assio.  | 

Bibliografla.  — Stefani.  Diziun.  corografico 
dello  Stato  PonliSclo,  p.  941. 

LACCO  AMENO.  — Vedi  lachia. 

LAGO  DI  GARDA , 0 BENACO.  — Questo 
lago  divide  la  provincia  di  Brescia  da 
quella  di  Verona,  — è elevato  metri  09,107 
sul  livello  del  mare,  ed  ha  chilometri  52 
di  lunghezza,  e 6,923  di  larghezza  media. 
La  sua  superficie  è chilometri  quadrati 300, 
e la  massima  sua  profondità  ascende  a me- 
tri 584  [E..  Lombardini). 

Nel  lago  di  Oàrda  si  osservano  parec- 
chie sorgenti  epatiche,  termali,  di  cui  il 
monaco  Giodoco  fu  il  primo  a parl.‘',re  in 
un  poemetto  latino  intitolato  Benaco , 
messo  in  luce  verso  la  metà  del  secolo  XVI. 
Queste  sorgenti  si  danno  a conoscere  per 
mezzo  di  una  infinità  di  bolle  d’aria,  ta- 
lora fumanti,  che  si  innalzano  alla  super- 
ficie del  lago  nelle  sue  parti  più  orien- 
tali. Tre  sorgenti  esistono  a cento  passi 
circa  da  Sermione,  anche  nel  seno  di  Pe- 
schiera: il  lago  in  quel  sito  è profondo  non  piu 
Aeqtn  ìlitttrali,  ecc. 


di  32  jiledi,  ed  ivi  appunto  il  professore  Man- 
druzzato  istituì  vari!  sperimenti  per  assi- 
curarsi della  natura  del  gas,  e per  cono- 
scere, se  dove  apparivano  evoluzioni  ga- 
sose, avessero  anche  uscita  le  acque  ter- 
mali; al  qual  fine  afibndù  un  fiasco  chiuso 
col  sughero,  dapprima  congegnato  in  ma- 
niera da  poterlo  sturare  a piacere.  L’ac- 
qua per  lui  raccolta  in  questo  sperimento 
gli  appari  tepida,  subsalata,  ed  avente 
l’odore  del  gas  epatico.  — Altri  simili 
getti  d’ acqua  termale  e di  gas  si  fanno 
vedere  nel  lago  di  Garda  e sempre  nel 
suo  lato  orientale,  cioè  a poco  più  di  un 
miglio  di  distanza  dalle  Grotte  di  Catullo. 
— Dicesi  che  1 pescatori  abbiano  parti- 
colar  cura  di  stendere  le  reti  lungi  da 
quei  bulicami,  perchè  se  accade  che  in 
essi  rimangano,  marciscono  in  pochissimo 
tempo.  ^ 

Bibliografla.  — Oeorgiua  Jodocns  Bcrganua. 
Benacus.  Verona  1646.  — Pollini  Ciro.  Viaggio 
al  lago  di  Garda  o al  monte  Baldo.  Verona 
1816.  — Volta  mona.  Serafino.  Descrizione  del 
iago  di  Garda  e do’  suoi  contorni.  Mantova, 
1828.  — Stefani.  Dizion.  corografico  del  Ve- 
neto. Milano,  1854. 

LAGONI.  — Vedi  Volterra. 

LAMA  DEI  PELIGNI.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Lan- 
ciano (Abruzzo  Citeriore).  Siede  sopra  di 
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un  colle  con  amenissimo  orizzonte.  La  sua 

popolazione  ascende  a 2844  individui. 

In  Lama  sporga  un'acqua  che  si  vuole 
■contenga  il  gas  acido  carbonico  libero,  i 
bicarbonati  di  calce,  di  magnesia  e di 
ferro , i cloruri  di  sodio  e di  magnesio,  i sol- 
fati di  calce,  di  magnesia  e di  soda,  la 
silice,  e una  materia  organica. 

Bibliografia.  — Cappa.  Gnida  medica,  p.  202. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  175.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  2. 

LANZO  D'INTELVI.  — Villaggio  della  pro- 
vincia e del  circondario  di  Como,  situato 
fra  monti  nel  mandamento  di  Castiglione. 
È popolato  da  008  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  Lanzo  si  è recente- 
mente scoperta  una  sorgente  ferruginosa 
in  un  terreno  di  proprietà  dei  fratelli  Ba- 
rilani  di  Scaria.  Si  calcola  che  questa  sor- 
gente dia  più  di  quattro  litri  d’acqua  nello 
spazio  di  un’ora. 

Si  dice  che  i fratelli  Barilani  dieno  già 
opera  per  co.struirvi  uno  stabilimento. 

Bibliografia.  — V.  i giornali  La  Lombardia 
del5fcbbraio  1869, o il  Secolo  del  26  luglio  1869. 

LARI.  — Terra  murata  con  soprastante 
castello,  capoluogo  di  comunità  e di  de- 
legazione nel  circondario  e prefettura  di 
Pisa.  Essa  giace  sopra  una  collina  di  tufo 
concbigliare , elevata  metri  200,9  sopra 
il  mare,  tra  la  Val  d’Era  e quella  di  Torà, 

— chilometri  15  nostro  da  Pontedera,  29,7 
a scirocco  da  Pisa,  e 33  a levante  da  Li- 
vorno. 

In  questa  comunità,  che  è popolata  da 
9161  abitanti,  esistono  le  acque  termali 
di  Bagno  a Acqua,  e quelle  di  San  Leo- 
poldo. 


Acque  di  Bagno  a Acqua. 

Bagno  a Acqua  è un  villaggio  ben  fab- 
bricato con  antica  chiesa  plebana,  che 
l’anno  1845  contava  1285  popolani.  Giace 
nella  valle  del  Cascina,  che  ver.sa  lo  sue 
acque  nell’Era,  — chilometri  8 a ostro 
da  Lari,  e 16,5  pure  a ostro  da  Pónte- 
dera,  — colla  quale  città,  come  anche 
con  Pisa  e con  Livorno,  è in  comunica- 
zione mediante  strade  carrozzabili. - 
Questa  contrada  ebbe  origine,  nome  e 
celebrità  dalle  sue  acque  termali,  che 
scaturiscono  da  un  terreno  tufaceo  di  ori- 


gine marina,  ricoperto  da  incrostazioni 
stalagmitiche  caleareo-cavernose,  di  co- 
ciore laterizio. 

Le  Terme  di  Bagno  a Acqua  risiedono 
in  pianura,  ed  ebbero  in  addietro  anche 
il  nome  di  Bagni  di  Casciana  da  un  vil- 
laggio di  questo  nome,  quasi  egualmente 
popolato  di  Bagno  a Acqua,  e che  è da 
esse  discosto  tre  chilometri  all’ incirca 
verso  maestro. 

Qualche  scrittore  ha  asserito,  che  que- 
ste Terme’  fossero  fatte  o ridotte  in  mi- 
glior stato  l’anno  1112  dalla  contessa 
Matilde:  ma  in  quell’anno  essa  non  era 
più  in  Toscana.  — 11  comune  di  Pisa  le 
ristaurò  l’anno  1311,  e quello  di  Firenze 
l’anno  1487.  1 Gambacorti  le  avevano  ab- 
bruciate l’anno  1366. 

• Ora  queste  Terme,  ingrandite  ed  abbel- 
lite, hanno  due  Bagni  presso  l’antico  cra- 
tere, uno  dei  quali  somministra  l’acqua 
a cinque  contìgui  bagnetti  forniti  di  doc- 
cia, e l’altro  supplisce  a quattro  tinozze, 
esse  pure  provviste  di  doccia,  e tutte  in- 
crostate di  marmo  bianco.  — Oltre  le 
docce  esterne,  vi  sono  anche  camerini 
con  docce  interne,  e con  docce  esterne  a 
caduta.  — I Bagni  grandi  hanno  anche 
calidarj. 

Le  acque  minerali  che  alimentano  que- 
ste Terme  sono  molto  copiose,  calcolan- 
dosi che  ascendano,  nello  spazio  di  24  ore, 
a 113750  litri.  11  loro  rifiuto  serve  tut- 
tora a mettere  in  moto  un  molino.  — 
Esse  hanno  la  temperatura  di  gradi  35,63 
alla  fonte,  e di  gradi  34,37  nei  bagnetti, 
sono  limpidissime,  non  esalano  alcuno  odore 
ed  hanno  un  sapore  acidulo  stiptico  fer- 
ruginoso. 

Queste  acque  sono  ricche  di  gas  ter- 
male, che  si  svolge  gorgogliando  dal 
fondo  del  loro  cratere,  e che  è compo- 
sto di; 


Gas  acido  carbonico  ....  parti  12,50 

— azoto.  :......  » 87,50 

Ossigeno » 0,12 


E abbandonano  un  deposito  calcareo 
marziale,  il  quale  tinge  di  color  ruggine 
i corpi  che  vi  stanno  immersi,  ed  i panni 
che  si  adoperano  per  uso  della  bagna- 
tura. 

Le  acque  dei  Bagni  a .Acqua  sono  state 
analizzate  dal  professor  Oazzeri,  e (l’anno 
1847)  da  Targioni  Tozzetti.  Questi  chimici 
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hanno  trovato  in  ogni  oliilogrammo  delle 
medesime: 

(Analisi  del  professore  Oaszeri). 


Cloruro  di  magnesio  j 

— di  sodio  . . ( 

— di  calcio  . . ) 

Carbonato  di  magnesia 

— di  ferro  . . 

— di  calce  . . 

— di  soda.  . . 

Solfato  di  magnesia  . I 

— di  soda . . . < 

— di  calce.  . . . 


grammi  0,0417 

> 0,2250 

» 0,0333 

» 0,1083 

» 0,1583 

» 0,4833 

» 2,6834 


Somma  grammi  3,7333 


(Analisidelprofessore  Targioni  Tozzelti). 


Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  sodio  . . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  ferro  . 
Solfato  di  magnesia. 

— di  soda  . . 

— di  calce  . . 
Acido  silicico  . . . 

.^.Ilumina 

Materie  organiche  . 


. grammi  0,2060 
. » 0,1145 

» 0,6067 

tracce 
» 1,1878 

» 0,7538 

» 0,5776 

» 0,0817 

. . » 0,0871 

. . » 0,0397 


Somma  grammi  3,7149 


Queste  acque,  usate  per  bagno  e per 
doccia,  sono  riuscite  efficacissime  nella 
cura  delle  malattie  cutanee,  specialmente 
nelle  affezioni  erpetiche,  nei  reumi,  nelle 
artritidi  croniche,  nella  gotta,  nelle  ischiadi, 
nelle  paralisie,  nelle  affezioni  spinali,  in 
molte  malattie  nervose,  nei  calcoli,  nella 
renella,  nelle  amenorree  e dismennoree, 
nelle  dispepsie,  nelle  anoressie,  nelle  Q- 
sconie  addominali,  ecc. 

Quest’acqua  si  suole  vendere  a venti 
centesimi  il  litro,  e si  calcola  che  questa 
vendita  dà  ogni  anno  oltre  a 4500  lire 
di  rendita. 

Dal  1847  al  1852  il  numero  medio  an- 
nuo degli  ammalati  che  ebbero  ricorso 
all'uso  di  queste  acque  fu  di  1180. 

Lo  stabilimento  balneario,  abbellito  an- 
che ai  nostri  tempi , e ridotto  in  forma 
vaga,  soddisfa  a tutti  i bisogni.  — Nelle 
diverse  case  che  circondano  la  piazza  del 
paese  può  calcolarsi  che  sieno  disponibili 
520  letti  (260  pei  malati  ricchi,  180  per 
quelli  di  mediocre  fortuna,  e 80  pei  po- 


275 


, veri).  Il  vitto  si  ha  nelle  case  e palazzi 
che  si  appigionano  ai  ricorrènti.  — Chi 
presenta  il  certificato  di  miserabilità  ot- 
tiene il  bagno  gratuito. 


Bibliografia.  — RusUgalli  Silvio.  Trattato 
del  Bagno  a Acqua  nelle  colline  di  Pisa:  nel 
Giornale  dei  Letterati  d’Italia.  Venezia  1712. 

— Bellincioni  Domenico.  Qualità  e virtù  del 
Bagno  posto  nelle  colline  di  Pisa.  Pisa  1742, 
2*  ediz.  — Battini  Luigi,  Trattato  dei  Bagni 
delle  colline  di  Pisa  posti  nel  castello  del 
Bagno  a Acqua.  Pisa  1784.  — Antologia  di 
Firenze;  il  fascicolo  del  mese  di  giugno  1826 
contiene  l'analisi  fatta  dal  professor  Gazzeri 

— Giulj.  Storia  nat.  delle  aeq.  min.  della  To- 
scana, t.  VI,  p.  39.  — Mazzoni  Gaetano.  Delle 
acque  termo-minerali  dei  Bagni  di  Casciana. 
Pisa  1843.  — Repetti.  Dizion.  geografi,  t.  I, 
p.  37.  — Ziiccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  130,  207  e 244  — James. 
Guide  pratique,  p.  358.5*  ediz.  — Statistica  del 
regno  d' Italia.  Acque  minerali,  p.  58  e 134. 


Acqua  del  Pozzo  a Casciana. 

La  parrocchia  di  Casciana  contava,  nel 
1845,  1152  abitanti. 

L’acqua  del  Pozzo  a Casciana  è acidula 
ferruginosa  fresca,  e si  usa  per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  58. 

Acque  di  S.  Leopoldo  presso  Colle 
Montanino,  o del  Riguardio. 

Colle  Montanino  è un  casale  situato  sul 
vertice  delle  colline  che  separano  le  ac- 
que della  Cascina,  influente  nell’  Era,  da 
quelle  dell’Isola,  influente  nella  dora,  circa 
un  miglio  a ostro  dal  Bagno  a Acqua.  Que- 
sta parrocchia,  nel  1845,  numerava  387 
abitanti. 

Presso  Colle  Montanino,  e sulle  rive  dal 
torrentello  Riguardio,  scaturiscono,  in  fac- 
cia runa  all’altra,  due  acque  minerali, 
alle  quali  fu  assegnato  il  nome  di  Acque 
di  S,  I,eopoldo  o del  Riguardio. 

Una  di  queste  acque  è raccolta  in  un 
incavo  coperto  d’una  volta,  e l’altra  è 
abbandonata  a sè  stessa.  — Esse  hanqo  un 
sapore  acido  salino,  e la  temperatura  di 
gradi  15. 

Dall’analisi  del  professor  Oiulj  risulta 
che  ogni  chilogrammo  di  queste  acque  è 
mineralizzato  da: 
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Acqua  alla  sinistra  del  Riguardio.  | 

Gas  acido  carbonico.  . . grammi  0,3200 
' Cloruro  di  sodio  ....  > 2,3610 

— di  calcio ....  » 0,2082 

Solfato  di  calce  ...  ; » 0,2082 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,2777 

— di  magnesia  . » 0,0694 

— di  calce  ...  » 1,2498 

— ferroso  ...  » 0,0694 

Joduro  di  potassio  . . . tracce 

t 

Somma  grammi  4,7637 

Acqua  alia  destra  del  Riguardio. 

Gas  acido  carbonico.  . . grammi  0,2000 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,8332 

— di  calcio.  ...  » 0.1388 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0694 

Carbonato  di  soda  ....  » 0,2777 

— di  magnesia  . » 0,0694 

— di  calce  ...  > 0,2082 

— ferroso  ...  » 0,0694 

Joduro  di  potassio  ...  » tracce 

Somma  grammi  1,8661 

Bibllo^afla.  — Oiulj.  Op.  c.,  t.  VI,  p.  69.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Op.  c.,  t.  Ili,  130, 218.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia,  Acque  minerali, 
p.  58  e 139. 

Acque  del  Piano  della  Vacca. 

Sono  due  sorgenti  saline  fresche,  la  cui 
acqua  si  amministra  in  bevanda  come  pur- 
gativa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  58. 

LATERINA  NEL  VAL-D  ARNOSUPERIOBE.— 

Castello  con  sottoposto  borgo,  capoluogo 
di  comunità  nella  delegazione  di  San  Gio- 
vanni, prefettura  di  Arezzo.  — Risiede 
sullo  sbocco  orientale  della  Valle  del- 
V Inferno,  dirimpetto  al  Ponte  a Valle,  e 
sopra  un  altipiano  la  cui  base  meridio- 
nale è bagnata  daU’Arno,  — chilometri 
13  a levante  da  Montevarchi,  e circa  15 
a ponente-maestro  da  Arezzo,  — con  2067 
abitanti. 

Nella  comunità  di  Laterina,  sulla  destra 
dcU’Amo,  in  vicinanza  del  nuovo  ponte 
della  Valle  dell’  Inferno,  trovasi  l’acqua 
del  Ponte  a Romito , che  è acidula  e fer- 


LA  THDILB  , ■ 

ruginosa,  e che  fu  menzionata  la  prima 
volta  dal  chimico  Fabroni  di  Arezzo.  Essa 
ha  la  temperatura  dj  gradi  15,  e dietro 
i.  saggi  analitici  istituiti  dal  professor  ' 
Giulj,  risultò  mineralizzata  da: 

' (Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2400 

— ossigeno  .....  > 0,2800 

— azoto > 0,1000 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,4166 

— di  calcio.  ...  » 0,1388 

Carbonato  di  soda  . . » 1,0416 

— di  magnesia  . » 0,2777 

— di  calce  ...  » 1,9444 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Somma  grammi  4,5085 
È un’acqua  acidula  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  natur.  delle  ac- 
que miner.  della  Toscana,  t.  Vj  p.294,  — Zuc- 
cagni Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t. 

Ili,  p.  1 18  e 216.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  10  e 132. 

LA  THTIILE.  — Comune  del  mandamento 
di  Morgex,  nel  circondario  di  Aosta,  e 

nella  provincia  di  Torino.  Numera  680 
abitanti.  \ 

Nella  pianura  chiamata  Acquarossa, 
un’ora  circa,  di  cammino  prima  di  ar- 
rivare al  lago  del  piccolo  San  Bernardo, 
sul  pendio  del  monte  posto  a libeccio 
delle  mine  conosciute  sotto  il  nome  di 
Trincee  del  principe  Tommaso,  trovansi 
parecchie  abbonò  inti  polle  di  un’acqua  la 
quale  dà  un  copioso  sedimento  rossigno 
sul  lungo  tratto  di  terreno  che  percorre. 
Quest’acqua  è limpidissima, inodora,  ed  ha 
un  sapore  leggermente  stiptico  ferrugi- 
noso. J.,a  sua  temperatura  è di  gradi  4,37. 

— Appartiene  alla  classe  delle  ferrugi- 
nose; ma  non  è adoperata. 

Alla  distanza  di  un  quarto  d’ora  dai- 
l’ospizio  del  Piccolo  San  Bernardo,  discen- 
dendo verso  la  Tarantasia,  havvi  un’altra 
sorgente  ferruginosa  simile  a quella  del- 
VAcquarossa,  — essa  pure  fuori  d’uso. 

Bibliografia.  — Bertini. Idrologia  min.,  p.  162. 

— Statistica  dello  acquemin. dei  R. Stati  Sardi 
di  Tcrraferma,  p.  689.  — Statistica  de!  rogno 
d’ Italia.  Acquo  minerali,  p.  78. 
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LATROKICO.  — Comunità  capoluogo  di  Alla  distanza  di  circa  mezzo  miglio  da 
mandamento  nel  circondario  di  Lagonegro  Lazise,  da  un  collo  composto  di  gliiaje 
(Basilicata),  — con  2963  abitanti.  — La-  alluviali  di  trasporto,  cioè  di  ghiaja  cal- 
tronico  è fabbricato  sopra  un  monte,  — carda  e di  gtiiaja  silicea,  con  qualche 
gode  buon’aria;  e l’acqua  minerale  che  traccia  di  ocra  ferrugino.sa,  di  carbonato 


colà  esiste,  secondo  l’analisi  del  Crocchi, 
contiene  il  gas  acido  solfidrico,  i solfati 
di  magnesia  e di  calce,  i bicarbonati  di 
calce,  di  ferro,  e di  magnesia,  e qualche 
traccia  di  silicee  di  iodio. — Si  usa  in  be- 
vanda e per  bagni. 

BDriiagrafia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  109. 
— De  Renzi. Guidamcdica,p.  169.  — Statistica 
del  regno  d' Italia.  Acque  minerali,  p.  I2e  i32. 

LATSCH.  — Villaggio  situato  presso  la 
sponda  destra  dell'Adige,  nel  circolo  di 
Bressanone,  — circa  8 chilometri  a le- 
vante da  Schlanders,  — con  un’acqua  mi- 
nerale, che  scaturisce  in  una  corte  di  pae- 
sani verso  i monti  occidentali,  e contiene  il 
cloruro  di  sodio  e il  deutossido  di  ferro. 
Usata  in  bagni,  quest’acqua  fu  ricono- 
sciuta utile  nella  cura  di  parecchie  affe- 
zioni addominali,  dellascabbia,  dell’artrite, 
dei  reumatismi,  dell'erpete,  e di  alcune 
emorragie.  Vi  concorrono  ogni  anno  circa 
cento  persone. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc , p. 
232-233.  — Dana.  Land  Tirol,  t.  III.  p.  308. 

LATTARICO.  — Comune  del  mandamento 
di  Montalto,  nel  circondario  di  Cosenza, 
provincia  di  Calabria  Citeriore,  — con 
2165  abitanti,  e un'acqua  minerale  sulfu- 
rea che,  in  24  ore,  scaturisce  nella  quan- 
tità di  30000  litri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Itaiia. 
Acque  minerai!,  p.  228. 

LAURBNZANA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento,  situato  nel  circondario  e a 
ostro-scirocco  da  Potenza,  provincia  di 
Basilicata,  — con  7043  abitanti. 

Questo  comune  possiede  un'  acqua  sol- 
forosa fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acqua  minerale,  p.  22. 

LAZISE.  — Borgo  del  distretto  di  Bar- 
dolino, nella  provincia  di  Verona,  — si- 
tuato sulla  riva  orientale  del  lago  di  Oarda, 
10  miglia  a greco  da  Peschiera,  — e po- 
lolato da  2567  abitanU. 


di  soda,  e di  cloruro  di  sodio,  scaturisce 
un'acqua  minerale,  forse  non  ignota  agli 
antichi , e che  fu  pel  primo  illustrata  e 
fatta  conoscere  ai  naturalisti  dal  chimico 
Francesco  Fontana  l'anno  1816.  Essa  viene 
detta  le  Pissarole. 

Quest'acqua  è limpidissima,  ba  un  odóre 
leggermente  ferruginoso,  ma  agitata  entro 
vasi  aperti,  esala  un  tanfo  di  bitume  piu 
sensibile  all'olfato  che  ai  reagenti.  11  suo 
sapore  è alquanto  disgustoso  e astringente. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  13,123,  e 
il  suo  peso  specifico  supera  di  poco  quello 
dell'acqua  distillata.  Nel  suo  sgorgare,  si 
ostrica  da  quest'acqua  una  materia  gial- 
lastra, che  fu  riconosciuta  per  carbonato 
di  ferro.  — E nei  luoghi  dove  stagna,  si 
genera  alla  sua  superficie  una  pellicola, 
che  riflette  i colori  dell'iride. 

II  chimico  Fontana  analizzò  quest'acqua 
col  seguente  risultamento  : 

(.4c}ua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0473 
Carbonato  di  calce  ...  > 0,1501 

— di  magnesia  . . > 0,0205 

— di  ferro  ....  » 0,0312 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0434 

Solfato  di  calce  ....'»  0,0217 

Allumina  » 0,0321 

Silice  con  mica  ....  < 0,0130 

Perdita » 0,02'25 

Totale  grammi  0,3908 

Quest’acqua  giace  quasi  dimenticata. 

' Bibliografia.  — Fontana  Francesco.  Analisi 
deU'acqua  min.  di  Lazise,  1816.  — Dizionario 
delle  scienze  naturali.  Firenze  1830.  — G.  D. 
Nardo.  Notizie  med.  statistiche  delle  acq.  min. 
delle  Venete  provincie,  p.  1 13. — Saggio  sulle 
principali  acque  minor.  d’Europa,  p.  358.  — 
Stefani.  Diz.  corografi  del  Veneto,  p.  360. 

LENTINI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Siracusa,  pro- 
vincia di  Siracusa,  — con  9417  abitanti.  È 
discosta  miglia  5 dal  mare  Ionio,  e 28 
chilometri  da  Catania,  colla  quale  ora  è 
congiunta  per  mezzo  d'  una  strada  fer- 
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rata.  — Fondata  in  un  territorio'  rinomato 
per  la  sua  fertilità,  fu  sempre  città  flori- 
dissima; ma  decadde  dopo  il  terremoto  del 
1693,  e non  si  è più  riavuta. 

In  questo  comune  esistono  le  seguenti 
acque  (1): 

Acqua  acidula  ferruginosa. 

E fredda,  e secondo  Alfio  Ferrara,  con- 
tiene : 


(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . poli.  cub.  11,041 

Solfato  di  calce  . . . grammi  3,0814 

Carbonato  di  calce  . . » 2,0832 

— di  magnesia  , » 0,0834 

Terra  ferruginosa  . . » 0,7800 


Acqua  di  Pedagaggi. 


I costituenti  salini  di  un  chilogrammo 
di  quest’acqua  sono: 


Gas  acido  carbonico  libero  poli.  cub.  16,278 
Gas  ossigeno  . . » » 17,350 


Carbonato  di  calce 

— di  magnesia 

Ferro 

Solfato,  di  magnesia 

— di  calce  . 


grammi  0,798 
> 1,481 

» 0,443 

» 0,712 

» 3,002 


Totale  grammi  7,036 

Acqua  del  feudo  di  Pedagaggi. 

Trovansi  in  un  chilogrammo  di  que- 
st' acqua  : 

Gas  acido  carbonico)  .... 

- ossigeno  .(  Piccola  quanitla 

Carbonato  di  calce  . . grammi  0,884 

— di  soda  ...  > 0,665| 

Cloruro  di  sodio  ...  » 2,777 


Totale  grammi  4,326 

Le  acque  di  Pedagaggi  non  si  adope- 
rano che  per  la  irrigazione  dei  terreni 
(Tomabene). 

(I)  Plinio  <lib.  XKXI,  c.  S)  parla  di  un'acqua 
che  esisteva  nel  paese  de*  Lentini,  la  quale  era 
si  venefica  da  atmnaxzare  in  tre  fporm  coloro  che 
la  bevevano. 


Bibliografia.  — Alflo  Ferrara.  Memoria  so- 
pra le  acque  minerali  della  Sicilia. 

LESIONANO  DE’  BAGNI.  — Comune  del 
mandamento  di  Traversetolo,  nella  pro- 
vincia e nel  circondario  di  Parma,  dalla 
quale  città  è distante  chilometri  19,5  verso 
mezzogiorno. 

La  sua  popolazione  è di  2812  anime. 

L’acqua  minerale  di  Lesignaiio  dei  Bagni 
si  raccoglie  entro  due  pozzi,  uno  dei  quali 
trovasi  nella  casa  dei  Bagni , entro  una 
cantina,  e l’altro  è esterno.  — La  tem- 
peratura dell’  acqua  del  primo  pozzo  è 
di  gradi  13,125,  e quella  del  secondo  di 
gradi  20.  — I gas  che  escono  con  essa 
dalla  terra,  la  mantengono  in  un  continuo 
sobbollimento.  — La  gravità  specifica  poi 
dell’acqua  del  pozzo  interno  sta  a quella 
dell’acqua  distillata::  100908:  100000,  — 
e quella  del  pozzo  esterno  è 100900. 

Gerolamo  Gottardi  ebbe  per  risultato 
dai  suoi  saggi  analitici,  che  non  esiste  in 
quest’acqua  porzione  alcuna  di  gas  acido 
carbonico,  e che  è il  gas  idrogeno  car- 
burato quello  che  la  attraversa,  senza 
punto  rimanervi  combinato.  E quanto  ai 
sali  Assi,  il  Gottardi  vi  trovò  il  cloruro 
di  sodio,  poco  cloruro  di  calcio,  e pochis- 
simo cloruro  di  magnesio.  — Inoltre  gal- 
leggia su  quest’acqua  il  petrolio. 

L’acqua  di  Lesignano  fu  analizzata  anche 
dal  professore  Guidotti,  col  seguente  ri- 
sai tamento  : 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0756 


Cloruro  di  sodio 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio 
Ioduro  di  sodio  . . 
Bromuro  di  magnesio 
Petrolio  .sommamente 

diviso  


1,1548 

0,2634 

0,0997 

0,0372 

0,0250 

0,0548 


Totale  grammi  1,7105 


Quest’acqua  fu  raccomandata  dal  doti, 
fisico  Gerolamo  Giunti  al  duca  Ranuccio  I 
Farnese,  morto  l’anno  1022.  E fu  inoltre 
celebrata  dal  Gassaldo,  dal  Falloppio,  dal 
Ravasini,  dai  Vallisnieri,  da  Leandro  Al- 
berti, ecc. 

Si  usa  contro  le  affezioni  erpetiche,  e 
nel  reumatismi  cronici. 
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Vi  ha  a Lesignano  un  piccolo  stabili- 
rtiento  con  «piat'.ro  camerette  pei  bagni, 
che  è di  proprietà  dei  ducili  Cesarini- 
Sforza;  ma  è poco  frequentato.  (1) 

Bibliografla.  — Delle  àcque  minerali  di  Le- 
eignano  e di  Tabiano.  Analisi  di  Girolamo 
Gottardo,  ecc.  Parma  1813.  — Questa  memo- 
ria è inserita  anche  nel  voi.  XII  del  Giornale 
della  Società  medico-chirurgica  di  Parma. 

— Valentin.  Voyage  medicai.  Parigi  18^6, 
p.  324.  — Paganini.  Noti*,  compend.,  p.  39.  — 
Zuccagni  Orlandini.  — Buttafuoco.  Diz.  coro- 
graf.  del  ducato  di  Parma,  p.  47. 

lETTO-MANOPPELlO.  — Comune  del  man- 
damento di  Manoppello  nel  circondario 
di  Chieti,  provincia  di  Abruzzo  Citeriore, 

— situato  alle  falde  della  Majella,  discosto 
miglia  20  da  Chieti,  — ed  è popolato  da 
2049  abitanti.  ^ 

In  questo  comune  vi  hanno  sorgenti  co- 
piosissime di  acque  sulfuree,  acidule  e 
magnesiache.  (De-Luca  e Mastriani,  Di- 
zion.  corograf.  del  reame  di  Mapoit,  p.  2. 

— E la  Statistica  del  regno  d’Italia  {Ac- 
queminerali, p.  2),  fa  menzione  deH’acqrMa 
di  Lavino,  che  ha  la  temperatura  natu- 
rale; ma  della  quale  non  si  hanno  noti- 
zie particolari. 

LEUKERBAD  ( Lenk,  — Loaéche-Iss-Bains  ). 

— Villaggio  dell' Alt o-Vallese,  in  Isvizzera, 
con  circa  550  abitanti.  È elevato  4351  piedi 
sopra  il  mare,  e se  eccettuansi  alcuni  al- 
berghi e qualche  stabilimento  pei  bagni  * 
non  ha  case  che  di  legno.  Dista  da  Milano 
140  miglia  italiane,  90  dal  Sorapione,  e 97 
da  Ginevra. 

Si  sale  a questo  villaggio  da  Leuk,  o 
Lou6chc-Ia-ville , borgo  con  poco  più  di 
mille  abitanti,  situato  .sulla  sponda  destra 
del  Rodano,  a metà  strada  delle  stazioni 
postali  di  Turtmann  e di  Sierre.  Da  questo 
borgo  parte  la  valle  detta  della  Daia  dal 
nome  del  torrente  che  la  percorre,  la  quale 
è da  prima  angusta  e tortuosa;  ma  dopo 
il  tratto  di  otto  miglia , si  apre  in  un 
ampio  bacino  quasi  piano,  tutto  verdeg- 
giante di  prati,  nel  mezzo  del  quale  tro- 
vasi il  villaggio  sunnominato,  e Bagni. 

La  sponda  destra  della  valle  della  Dala 

(I)  Secondo  h StalMlica  del  regno  d'itniia  (Ac-- 
que  mmerali,  p.  f*^),  a Lesignano  c-istono  due  sor- 
genti d'acqua  sulfurea  fre-ca,  e una  sorgente  sa- 
lina calda. 

Qiiest'ultima  trovasi  a settentrione  nel  luogo  detto 
la  Batta. 
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è formata  dalla  catena  della  Ghemmi,  com- 
posta per  la  maggior  parte  di  ardesia  ta- 
gliata a picco. 

Questa  catena  comincia  subito  sopra 
Loueche-la-ville,  e finisce  a settentrione 
del  bacino  che  racchiude  i Bagni;  ma  le 
succede,  senza  interrompersi,  un’alt  ra  mon- 
tagna, essa  pure  altissima  come  la  pre- 
cedente , la  quale  discende  a formare  la 
sponda  sinistra  della  valle,  ed  è qua  e là 
coperta  di  vegetazione.  — Nel  luogo  nel 
quale  si  uniscono  queste  due  montagne, 
havvi  una  ghiacciaia,  dalla  quale  prende 
origine  il  torrente  Dala,  che  dopo  di  avere 
attraversati  i prati  che  circondano  i Ba- 
gni, scende  da  settentrione  verso  mezzodì, 
percorrendo  la  valle  omonima,  e si  getta 
nel  Rodano  presso  Louéche-la-Ville.  — A 
ponente  poi  dei  Bagni,  è scolpito  nella 
Ghemmi  un  sentiero  a zig-zag,  che  mette 
in  comunicazione  questo  luogo  col  Can- 
tone di  Berna,  e che  è meCaviglioso  a ve- 
dersi. 

Credasi  che  le  acque  minerali  di  Leuk 
sieno  state  scoperte  nel  secolo  duodecimo 
dell’E.  V.,  e che  la  prima  casa  vi  sia  stata  , 

costrutta  da  Giovanni  Manz  nel  luogo  che 
ora  chiamasi  ^um  Thurm.  Jodoc  di  Syl- 
linen,  vescovo  di  Sion , vi  gettò  nel  1484 
le  fondamenta  della  chiesa  che  ancora 
sussiste;  vi  fece  costruire  molti  serbatoi 
per  le  acque  minerali,  alcuni  alberghi,  èd 
altre  fabbriche.  Essendo  poi  i beni  della 
famiglia  Syliinen  caduti  per  eredità  in 
mano  del  cardinale  Matteo  Schinner,  que- 
sti , in  principio  del  secolo  XVI , fece  a 
Leukerbad  nuovi  abbellimenti , e vi  co- 
struì un  superbo  albergo  di  pietra  pre.sso 
la  sórgente  denominata  di  .San  Lorenzo.  i 

L’esempio  dato  da  questo  personaggio  fu 
imitato  da  altri,  e questo  villaggio  divenne' 
assai  florido;  ma  il  17  gennaio  1719,  una 
enorme  valanga  che  si  staccò  dai  monti 
situati  a scirocco,  lo  spazzò  fino  alla  chiesa, 
cagionando  la  morto  di  cinquantacinque 
individui.  — Si  pose  lentamente  riparo  a 
questa  disgrazia  erigendovi  altre  fabbri- 
che. E siccome  una  seconda  valanga  nel 
1758  vi  atterrò  ancora  una  casa  e il  Ba- 
gno dei  gentiluomini , vi  furono  erette 
dighe  di  pietra  onde  preservare  il  vil- 
laggio da  ulteriori  disgrazie. 

Le  sorgenti  minerali  di  Leukerbad  oc- 
cupano uno  spazio  di  terreno  della  esten- 
sione di  circa  un  quarto  di  lega,  — ed  è opi- 
nione di  qualche  scrittore,  che  in  24  ore 
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somministrino  più  di  dieci  milioni  di  litri 
d'arqua(v.  James.  Guide  pratique  ec.,  p.  241). 

Le  sorgenti  più  conosciute  sono  le  se- 
guenti : 

1.  Sorgente  di  S.  Lorenzo.  S&iturisce 
al  settentrione  della  piazza  del  villaggio, 
ed  è la  più  abbondante  poiché  dà  essa  sola 
in  un  giorno  1411200  litri  d'acqua,  senza 
calcolare  quella  che  va  perduta  sottoterra. 
(Piramo  Morin).  Quest’acqua  ebbe  il  nome 
di  5.  Lorenzo  perchè  trovasi  dipinta  l’im- 
magine di  questo  santo  sotto  la  volta  del 
serbatoio  entro  il  quale  si  raccoglie;  ha 
la  temperatura  di  gradi  50,71,  e il  suo 
peso  specifico  è eguale  a 1,0029.  — Que- 
sta sorgente  alimenta  essa  sola  il  Bagno 
vecchio,  ed  altri  stabilimenti  di  bagni. 

2.  Sorgente  dell'  Oro.  Esiste  alla  di- 
stanza di  pochi  passi  dalla  precedente , 
lungo  la  via  che  conduce  alla  chiesa.  — 
Fn  detta  sorgente  dell’  Oro  { Ooldbrunnlein) 
perchè  contenendo  l’ossido  di  ferro,  colora 
ia  giallo  le  monete  d’  argento  che  vi  si 
immehgono,  proprietà  che  è comune  anche 
alle  altre  fonti  di  Leuk.  La  sorgente  det- 
l’  Oro  credesi  una  diramazione  di  quella 
di  S.  Lorenzo  ; è scarsissima  d’ acqua  , e 
si  distribuisce  essa  pure  , insieme  colia 
precedente,  nel  Bagno  vecchio. 

3.  Sorgente  del  Bagno  del  piede.  — Na- 
sce entro  una  capannella  formata  di  assi 
nei  prati  posti  a settentrione  del  villaggio, 
presso  la  riva  sinistra  della  Dala.  Ha  la 
temperatura  di  gradi  39,  e pare  che 
ne’ tempi  andati  fosse  molto  frequentala 
da  coloro  che  erano  alletti  da  ulcere  cro- 
niche nelle  gambe  ; ma  ora  non  fanno 
uso  di  essa  che  individui  di  misera  for- 
tuna. 

4.  Sorgente  dei  poveri  o dei  lebbrosi. 
(Armcnbad).  Fu  cosi  chiamata  perchè  ali- 
mentò lo  stabilimento  che  portava  questi 
medesimi  nomi,  e che  ora  più  non  esiste. 
Sorge  a breve  distanza  dalia  precedente, 
verso  levante;  ed  è più  ricca  della  pre- 
cedente, di  acqua  che  ha  la  temperatura 
di  gradi  46,25.  — Ora  parte  delle  sue  ac- 
que si  disperde  nei  prati,  e parte  è con- 
dotta, mediante  tubi  di  legno,  nel  nuovo 
Bagno  dei  poveri,  che  venne  costruito 
presso  la  fiala. 

5.  Sorgenti  delle  guarigioni.  Percor- 
rendo il  sentiero  che  attraversa  i prati 
posti  al  settentrione  di  l.eukerbad,  si  ar- 
riva dopo  breve  cammino  ad  un  ponte  po- 
sto sopra  la  Data,  ove  esisteva  ne'  tempi 


andati  il  Bagno  delle  guarigioni,  che  fu 
distrutto  da  una  valanga.  — Le  sorgenti 
che  colà  esistono , in  nunaero  di  -dodici , 
vennero  allacciate  nel  1840,  e la  loro  ac- 
qua, unita  in  un  corpo  solo,  viene  ora  con- 
dotta nel  Bagno  di  nuova  costruzione  de- 
nominato delle  Alpi,  col  mezzo  di  tubi  di 
larice.  La  temperatura  di  quest’  acqua , 
presso  le  sorgenti,  è di  gradi  48,75,  e nei 
Bagni  di  gradi  44. 

Oltre  le  acque  menzionate  di  sopra,  tro- 
van.si  a Leukerbad  altre  sorgenti,  le  quali 
non  hanno  alcun  uso  medico.  Due. di  esse 
si  rinvengono  presso  la  riva  destra  della 
Dala,  dieci  minuti  al  di  sopra  del  Bagno 
delle  guarigioni-,  — la  terza  esiste  un 
quarto  di  lega  al  di  sopra  delle  prece- 
denti ; — la  quarta,  detta  StafTelen,  ha  la 
temperatura  di  gradi  47,52;  — la  quinta 
emerge  sulla  sponda  della  Dala  da  un’a- 
pertura ovale;  — la  sesta- sgorga  al  di 
sotto  del  villaggio  di  Bosquelle , e serve 
per  la  macerazione  del  canape.  — Aostro 
poi  della  Sorgènte  dei  poveri  trovasi  l’ac- 
qua che  fu  denominata  vomitiva,  quan- 
tunque non  abbia  la  facoltà  di  far  rerere. 

Stabilimenti  balneari.  — A Leukerbad 
i bagni  non  si  prendono  quasi  mai  in  par- 
ticolare; ma  molte  persone,  senza  distin- 
zione di  sesso,  si  bagnano  insieme  entro 
piscine.  Questi  stabilimenti  sono  in  numero 
di  sei. 

1.  Bagno  dei  poveri.  Trovasi  presso  la 
Dala,  ed  è frequentato,  come  lo  indica  il 
nome,  dalle  persone  indigenti. 

2.  Bagno  delC Hotel  des  .Alpes.  È situato, 
unitamente  all'albergo' dal  quale  prende 
il  nome,  a settentrione  del  villaggio,  e 
contiene  quattro  grandi  piscine,  ciascuna 
con  tre  camerini  laterali , uno  dei  quali 
serve  per  le  docce,  e gli  altri  due  pel  ve- 
stiario (uno  per  gli  uomini,  e l'altro  per 
le  donne).  — Ha  anche  camere  per  bagni 
particolari,  e serve  pei  bagnanti  che  hanno 
preso  alloggio  nell' Hotel  des  Alpes , col 
quale  comunica  mediante  una  galleria. 

Bagno  vecchio.  Giace  nella  parte  set- 
tentrionale della  piazza  del  villaggio,  in 
vicinanza  della  sorgente  di  S.  Lorenzo.  — 
Nei  tempi  andati  chiamavasi  Bagno  dei 
signori;  ma  ora  i ricchi  alloggiano  negli 
alberghi  nuovamente  eretti,  e non  ricor- 
rono ad  esso  che  persone  della  classe  me- 
dia, ricoverate  negli  alberghi  seconda- 
rj.  — Questo  bagno  ha  quattro  piscine, 
con  due  sole  camerette,  una  pel  vestiario. 
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e l’altra  per  la  doccia  ; ma  quest’  ultima  I 
è mal  disposta.  — Manca  di  camera  pei  { 
bagni  particolari,  è inoltre  mal  ripa- 
rato dalle  intemperie  atmosferiche , ed  è 
di  un  aspetto  sfavorevole. 

4.  Bagno  dei  Zurighesi.  Fu  cosi  deno- 
minato perchè  veniva  per  l’ addietro  fre- 
quentato da  famiglie  di  Zurigo;  ma  og- 
gigiorno non  concorrono  ad  esso  che  per- 
sone deirinfiraa  società.  Questo  Bagno  ras- 
somiglia molto  al  precedente;  ma  è perù 
di  esso  più  piccolo,  ed  ha  due  sole  piscine 
colla  camera  della  doccia.  — Fu  restau- 
rato nella  parte  interna  nel  1830. 

Bagno  delle  ventose.  — Giace  accanto  a 
quello  del  Zurighesi,  e contiene  due  pic- 
cole piscine,  ed  una  cameretta  per  cia- 
scun sesso.  Questo  Bagno,  come  lo  indica 
il  suo  nome,  èspezialmente  destinato  ad  ac- 
cogliere gli  ammalati  ai  quali  è fatta  la  or- 
dinazione di  applicare  le  coppette  a taglio. 

5.  Bagno  nuovo,  o Bagno  ìi'erra.  — 

È situato  nella  parte  meridionale  della 
piazza  del  villaggio,  alla  distanza  di  cin- 
quanta passi  dalla  sorgente  di  San  Lo- 
renzo e dal  Bagno  vecchio , tra  1'  Hùtel 
de  Belle  vue  e VBótel  de  France.  Questo 
Bagno,  che  fu  eretto  nel  1818,  è vasto,  bene 
illuminato,  e di  un  aspetto  piacevole.  Con- 
tiene quattro  piscine  ; e ciascuna  piscina 
ha  tre  camerette  laterali  come  il  Bagno 
dell'Hòtel  des  Alpes,  non  però  cosi  bene 
organizzate,  specialmente  quelle  che  ser- 
vono per  la  doccia.  — Inoltre  esso  ha  sei 
bagni  particolari.  — Que.sto  Bagno  è 
frequentato  dalle  persone  civili  che  al- 
loggiano nei  primarii  alberghi  eretti  nella 
sua  vicinanza. 

6.  Bagno  grande  nuovo.  Trovasi  ad 
alcuni  passi  di  distanza  dal  precedente, 
verso  levante,  ed  è superiore  a tutti  -per 
vastità,  comodità  ed  eleganza.  — Ha  due 
piscine  vastissime,  molte  camerette  late- 
rali per  il  vestiario,  c per  le  docce  si 
semplici  che  a vapore,  varj  bagni  parti- 
colari, ecc.  Questo  Bagno  è l’ultimo  che 
fu  costrutto  a Leukefbad  : nel  1852  non 
era  ancora  ultimato. 

Caratteri  fisici  e chimici  delle  acque. 

— • Queste  acque  hanno  tutte  i medesimi 
caratteri  fisici , e la  stessa  composizione 
chimica.  Esse  sono  limpide  e trasparenti 
come  r acqua  comune , e nel  luogo  nel 
quale  sgorgano  dalla  terra  sviluppano 
molte  bollicine  di  gas,  che  fu  trovato 
composto  come  segue  : 

Acque  Uinerali,  ecc. 
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/ Sorrento  di  8.  Sorgeoto  del 
Lorcazo  poveri 

Gas  acido  carb.  voi..  1,017  0,064 

— ossigeno.  . » 0,462  0,266 

— azoto  ...»  «8,521  98.770 

. Totale,  voi.  100,000  100,000 

Qualche  volta  però  le  acque  di  Leu- 
kerbad  sì  rendono  torbide,  acquistano 
un  colore  bigiccio,  e danno  una  posatura 
terrosa.  E ciò  accade  più  frequentemente 
in  primavera,  allorché  si  sciolgono  le 
nevi,  ed  in  autunno,  e qualche  volta 
anche  nell’estate,  durante  o dopo  dirotte 
piogge.  Il  loro  intorbidamento  dura  da 
uno  a tre  giorni,  e allora  non  sono  atte 
a bersi  e solo  po.ssono  servire  pei  bagni. 
Questo  fenomeno  si  osserva  talora  in 
parecchie  sorgenti  contemporaneamente, 
e non  sembra  dipendere,  secondo  Morin, 
da  variazioni  barometriche.  Loretano  lo 
attribuisce  a scoscendimenti  di  terra  (1). 
Nel  tempo  dell’  intorbidamento  queste 
acque  non  sono  più  atte  a bersi , e solo 
possono  adoperarsi  per  bagno  (2). 

Gli  scrittori  non  sono  concordi  nel  dire 
quale  sia  il  sapore  di  queste  acque.  Il 
Fenoglio  scrive  che  non  hanno  nè  odore, 
nè  sapore,  ma  che  acquistano  un  gusto 
terroso  quando  sono  torbide.  — Altri  au- 
tori accertano  che  il  sapore  dell'  acqua 
di  san  Lorenzo  si  approssima  a quello 
dei  sali  di  magnesia  ; — e il  dottore  Ja- 
mes scrive  che  il  suo  sapore  è quasi  nullo, 
ma  che  bevuta  la  mattina , a ventre  di- 
giuno, gli  parve  d’un  sapore  leggermente 
amaro  astringente. 

Sembra  talvolta  che  le  acque  di  Leu- 
kerbad  esalino  l’odore  del  gas  acido  sol- 
fidrico, e furono  per  conseguenza,  ma  a 

(1)  I.a  terra  che  si  deposila  k un’ardesia  argil- 
losa {Thonuhiefer) , la  quale  è composta  come 
segue  : 


Silice 79,53 

Terra  argillosa 13,05 

Ossido  di  terre fi, 70 

Magnesia 1,14 

Calce  n,5S 


100,00 

(3)  Dopo  il  terremnoto  arvennto  nel  Vallese  nel 
luglio  dei  1855  le  acque  minerali  di  Leuk  triplica- 
rono nella  quantità  , si  resero  torbide  , e la  loro 
cemperatura  aumentà  di  otto  gradi.  {V.  Gatzetla 
Uffic.  di  Milano  del  4 agosto  1855). 

U 


Digìtized  by  Google 


282  LEIIKERBAD 

torto,  annoverate  fra  le  solforose  (1).  Pi- 
ramo  Morin,  che  diede  ì’analisi  della  fonte 
san  Lorenzo,  attribuisce  questo  fenomeno 
all’azione  che  esercita  il  legname  che  serve 
a contenere  quest'  acque,  e che  è mezzo 
marcio,  sui  sali  sciolti  in  esse,  — e il 
dott.  James  (p.  246),  alla  decomposizione 
di  picciola  porzione  di.  solfato  di  calce 
provocata  dall'azione  disossigenante  della 
materia  sebacea  e della  traspirazione  de’ 
bagnanti. 

Chiuse  entro  bottiglie  ben  turate , e 
nelle  quali  non  penetri  l' aria , le  acque 
di  Leuck  si  conservano  senza  alterarsi-, 
poiché  fu  sperimentato  che  anche  a capo 
di  sette  mesi,  non  deposero  che  pochi  flocchi 
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di  glairina  ; ma  se  penetra  nei  loro  re- 
cipienti l’aria  atmosferica,  danno  un  pre- 
cipitato rosso,  che  contiene  l’ossido  di 
ferro.  — È questo  precipitato  che  cuopre 
le  monete  d’ argento  (quando  si  mettono 
a contatto  con  esse)  di  uno  strato  giallo, 
che  le  fa  sembrare  dorate. 

•Le  acque  minerali  di  Leukerbad  sono 
state  analizzate  da  Morell , da  Ure , da 
Dublanc  e Payen , da  Brunner  e Pa- 
genstecher,  da  Fellenberg  e da  Piramo 
Morin. 

Brunner  e Pagenstecher  hanno  trovato, 

— in  once  ventiquattro  (peso  medico)  delle 
due  sorgenti  di  san  Lorenzo,  e dei  poveri, 

— le  seguenti  sostanze  mineralizzatrici  : 


SORGENTE 


San  Lorenzo 

del  poveri 

Gas  acido  carbonico 

. . . poli.  cub. 

0,357 

0,312 

— ossigeno  

. . . » > 

0,256 

0,256 

— azoto  

. . ..»  * 

0,462 

0,487 

Totale  poli.  cub. 

1,075 

1,055 

Solfato  di  calce  

, , . . grani 

17,083 

17,361 

— di  magnesia 

. . . . » 

2,654 

1,879 

— di  soda  

. ...  » 

0,678 

0,508 

— di  stronziana  . . . 

. . . . » 

0,043 

0,037 

Cloruro  di  sodio  

....  » 

0,073 

0,124 

— di  potassio  .... 

. . • . > 

0,027 

0,010 

— di  magnesio  . . . 

. . r ■ » 

0,036 

0,032 

— di  calcio 

tracce 

tracce 

Carbonato  di  calce  .... 

. ...  » 

0,476 

0,613 

— di  magnesia  . . . 

....  » 

0,003 

0,018 

— di  protossido  di  ferro 

. . . . » 

0,032 

0,028 

Silice  

. . . . » 

0,136 

0,100 

Nitrato 

tracce 

tracce 

Totale  grani  21,241 

20,710 

Grani  sessanta  del  fango  di  queste  ac- 
que risultano  composti  di: 


Ossido  di  ferro grani  32,50 

Ardesia  schistnsa >•  14,00 

Acqua » 10,00 

Carbonato  di  calce  ....  » 2,40 

— di  magnesia.  ' . . * 0,24 

•Perdita » 0,86 


Somma  grani  60,00 
Le  analisi  più  recenti  di  queste  acque 
sono  quelle  di  Fellenberg  e di  Piramo 
Morin. 

(1)  Morell,  Dublanc  e Payen  hanno  ammesso  in 
queste  acque  anche  il  (ras  acido  sollìdrico;  ma 
Brunner  e Pagenstecher,  Piramo  Moria,  e Fellen- 
berg Don  vi  hanno  trovato  di  esso  il  menomo  in* 
dÌ7ÌO. 


Fellenberg  fece  i proprj  studi  sull’ac- 
qua delle  .wrj/enff  delle  (juarigioni,  che 
alimenta  il  Bagno  dell'  Hotel  des  Alpes. 
e scopri  in  mille  grammi  di  essa  le  se- 
guenti sostanze  fisse  (V.  Biblioth.  uni- 
vers.  di  Ginevra:  novembre  1844): 


Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 

— di  soda  . . 

— di  potassa  . 

— di  stronziana 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio.  . 


. grammi  1,5385 

» 0,2583 

0,0637 
. . » 0,0155 

. » 0,0035 

> 0,0083 

. tracce 


— di  magnesio  . . » 

Carbonato  di  calce  ...  » 

— di  magnesia  . » 

— di  protossido  di 

ferro » 


0,0211 

0,0537 

0,0107 

0,0043 
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Silice  . . K^enuni  0,0334 

Nitrati tracce 

Ioduri . tracce 


Somma  grammi  3,0110 


Gas  acido  carbonico 

— ossigeno  

— azoto 

Solfato  di  calce  

— di  magnesia 

— di  soda  

— di  potassa  

— di  stronziana  .... 

Carbonato  di  protossido  di  ferro 

— di  magnesia.  . . . 

— di  calce 

Cloruro  di  potassio 

Silice  

Allumina  . . . .1 

Fosfato ....  V ( 

Nitrato } . 

Sale  ammoniaco  . * 

Glairina  


La  presenza  dell’iodio  sotto  forma  di 
ioduro,  appena  accennata  nell' analisi  di 
Fellenberg,  venne  nel  1846  avverata  dal 
professore  Cantù,  e fu  con  lavori  poste- 
riori confermata  anche  dallo  stesso  ilo- 
rin  (1).  Queste  aciue  appartengono  adun- 
que alla  classe  delle  saline  leggiermente 
iodate.  — Payen  scopri  in  esse  anche 
l’arsenico.  (James  p.  245). 

Vso  delle  acque.  Più  comunemente  le 
acque  minerali  di  Leukerbad  si  prescri- 
vono per  bagno.  — Gli  stabilimenti  bal- 
nearj  stanno  aperti  la  mattina,  o dopo 
il  mezzodì.  Dopo  il  bagno  pomeridiano,  si 
vuotano  le  piscine  coll’aprire  i loro  sca- 
ricatoi, e si  riempiono  con  nuova  acqua 
minerale,  che  deve  servire  pei  bagni  del 
giorno  successivo.  Siccome  poi  l’acqua 
minerale  è molto  calda,  per  ottenere  che 
si  raffreddi  e si  renda  atta  al  bagno , si 
tengono  aperte  le  porte  degli  stabilimenti 
balnearj  sino  ad  ora  tarda  per  mante- 
nervi la  ventilazione;  e se  questa  non 
basta,  si  promuove  il  suo  raffreddamento 
dibattendola  con  un  lungo  bastone  avente 
un’assicella  attaccata  alla  sua  estremità. 

(1)  njprnale  deh’  Accademia  Sled.-clùrnrg.  di 
Torino/dSiS.  I.  XXV,  pag.  107,  — e Gai.  Mèdie, 
de  Paris,  185S,  t.  Xltl,  p.  SW. 
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Piramo  Morin  sottopose  a nuove  ana- 
lisi l'acqua  della  fonte  San  Lorenzo  (V. 
BibL  unto,  di  Ginevra  ; Aprila  1845),  e 
trovò  in  mille  grammi  di  essa: 


grammi  0,0047 

» 0,0015 

» 0.0145 

» 1,5200 

» 0,3084 

. 0,0.502 

» 0,0386 

» 0,0048 

» 0,0103  • 

» 0.0006 

> 0,0053 

> 0,0005 

» . 0,0360 

tracce 

qucmtità  non  determinata 


Somma  grammi  2,0104 

Nel  Bagno  deìfUótel  des  Alpes  invece 
l’acqua  minerale,  dopo  di  avere  percorsa 
la  distanza  di  580  metri  entro  tubi  di  la- 
rice, viene  ricevuta  iu  un  serbatoio  mu- 
rato aU’intorno,  e fatto  a vòlta,  il  quale 
può  contenere  2800  piedi  cubici  d’acqua, 
che  perde  in  esso  parte  del  suo  calore 
senza  essere  al  libero  contatto  dell’  aria 
esterna,  e senza  soffrire  notabile  altera- 
zione nella  sua  chimica  composizione.  Da 
questo  serbatoio  poi,  quando  ne  nasce  il 
bisogno,  l’acqua  minerale  viene  versata 
entro  le  piscine,  e nei  bagni  particolari 
mediante  tubi  di  rame  e di  legno. 

Gli  infermi  che  vogliono  fare  il  bagno, 
si  recano  prima  nel  vestiario,  ove  si  spo- 
gliano dei  proprj  abiti  e si  vestono  con 
un'ampia  tunica  di  lana  o di  tela  grossa,  che 
li  cuopre  dal  collo  sino  ai  piedi,  e poscia  in- 
dossano un  mantello  e discendono  nella  pi- 
scina percorrendo  un  piano  inclinato.  — 
Ciascuna  piscina  raccoglie  25  a 30  individui 
di  ambedue  i sessi,  di  tutte  le  età.  di  tutte 
le  condizioni,  i quali  durante  il  bagno  con- 
versano piacevolmente  tra  di  loro,  alcuni 
cantano,  altri  leggono  o si  danno  a qual- 
che lavoro.  — Ciascun  balneante  poi  tiene 
davanti  a sè  una  piccola  tavola  di  legno 
1 che  galleggia  sull’  acqua , e sulla  quale 


Centim.  cub.  2,3890  = 
» > 1,0545 

» » 11,5180 
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liepone  la  scatola  del  tabacco,  il  proprio 
fazzoletto,  qualche  cibo,  e quanto  può  ab- 
bisognargli durante  il  bagno;  ma  spesso 
fa  naufragio,  e quanto  trovasi  su  di  essa 
cade  nell'acqua.  — Questo  bagno  comune 
è quello  che  giova  di  più  a coloro  che 
hanno  bisogno  di  piacevoli  ricreazioni. 
Però  ho  già  detto  che  vi  hanno  bagni  ap- 
partati per  una  sola,  persona;  e in  que- 
sti ultimi  tempi  si  costruirono  anche  presso 
qualche  Bagno  piccole  piscine  capaci  di 
cinque  o sei  indivìdui. 

Nei  tempi  andati  gli  infermi  che  reca- 
vansi  a Leukerbad  stavano  nel  bagno 
pressoché  tutto  il  giorno.  ■ — Ma  oggidì 
il  primo  bagno  si  fa  durare  mezz’ora,  o 
un’ora  al  più,  e nei  successivi  si  protrae  i 
di  un’ora  ciascun  giorno.  La  durata  mas-  I 
sima  del  bagno,  al  giorno  d’oggi,  è di.sette  I 
o di  otto  ore  al  dì,' cinque  o sei  ore  la 
mattina,  e due  o tre  dopo  il  mezzogiorno,  j 
prima  del  pranzo.  — La  cura  dei  bagni  I 
si  compie  ordinariamente  in  venticinque  1 
giorni;  ma  possono  esservi  circostanze  | 
che  la  fanno  abbreviare  o protrarre  più  | 
a lungo.  Essa  si  finisce  diminuendo  il  tempo  ! 
del  bagno  di  un’ora  al  giorno.  — Si  con-  | 
siglia  poi  agli  infermi  di  non  entrare  nel  I 
bagno  collo  stomaco  aggravato  di  cibi;  — 
e quando  ne  sortono,  debbono  coprirsi  .ac- 
curatamente , e coricarsi  in  letto  caldo 
per  un’ora  circa,  finché  è cessata  la  tra- 
spirazione; — é se  sono  pletorici,  prima 
di  cominciare  la  cura,  sarà  utile  un  sa- 
lasso, 0 l’applicazione  delle  mignatte.  — 
La  cura  delle  ventose  si  fa  in  uno  sta- 
bilimento particolare  prossimo  al  Bagno  \ 
dei  Zurighesi 

In  ogni  stabilimento  di  bagni  havvi  un 
Badmcister  {maestro  de'  bagni)  che  re- 
gola la  temperatura  delle  piscine,  man- 
tenendola a gradi  33,75  (27  R.),  le  vuota 
e le  riempie  a tempo  debito,  i)repara  le 
docce,  ecc.  — Dopo  il  bagno  della  mat- 
tina però  l’acqua  non  si  rinnuova  che  per 
metà,  perchè  d tempo  non  permette  di 
cambiarla  tutta.  E gli  infermi,  nei  loro 
bisogni  particolari,  sono  assistiti  dai  ca- 
merieri dei  rispettivi  alberghi,  nei  quali 
hanno  preso  alloggio. 

Le  acque  di  Leukerbad  si  raccomandano 
anche  in  bevanda,  e si  consiglia  agli  in- 
fermi di  trangugiarne  uno  o due  bicchieri 
prima  di  entrare  nel  bagno  della  mattina. 
Alcuni  ne  ingojaiio  anc.ìie  sei  ospite  bic- 
chieri al  giorno;  ina  a dose  cosi  grande 


provoca  facilmente  la  nausea,  l’inappe- 
tenza, ed  anche  dolori  di  ventre;  ed  ora 
scioglie  l’alvo,  e qualche  volta  al  con- 
trario produce  stitichezza. 

Eruzione  cutanea.  — Gli  infermi  che 
fanno  uso  di  quest’  acqua  vengono  presi 
da  una  eruzione  cutanea  che  denominasi 
poussée.  Questa  eruzione  incomincia  alle 
ginocchia  e ai  gomiti,  e si  estende  poscia 
alle  gambe,  alle  cosce,  alle  avambraccia, 
alle  braccia,  e alle  parti  del  corpo  più 
prominenti,  e più  a contatto  colla  camicia 
del  bagno.  Rare  volte  essa  ha  luogo  ai 
piedi  e alle  mani,  e non  mai  alla  faccia  ; 
ma  sa  gli  infermi  si  bagnano  la  testa,  e 
lasciano  penetrare  e soggiornar  l’acqua 
nelle  orecchie,  si  propaga  con  facilità  nel 
canale  uditivo  esterno,  al  grado  talora 
da  costituire  una  vera  otite.  • 

Quasi  tutti  i bagnanti  vanno  soggetti  a 
questa  eruzione.  E pare  che  ne  facilitino 

10  svilujipo  il  calore,  le  p.asseggiate  al 
sole , i cibi  e le  bevande  riscaldanti . il 
bagno  prolungato,  il  moto  nel  bagno,  la 
doccia,  ecc.  11  freddo,  il  vitto  rinfrescante, 

11  riposo  producono  invece  un  efletto  con- 
trario. — Il  dottor  James  {Guide  prati- 
quc  aux  caux  mUiér.,  p.  249)  fa  osservare, 
che  qualche  volta  si  è sviluppatà  anche 
negli  infermi  che  si  erano  appagati  di  pren- 
dere quest’  acqua  soltanto  in  bevanda 
senza  far  bagni.  — Non  si  osserva  che  co- 
loro che  hanno  una  pelle  più  fina  e più  ir- 
ritabile vi  sieno  più  predisposti  degli  altri. 

La  pouss'^e  si  sviluppa  talvolta  dopo 
due  o tre  bagni,  altre  volte  dopo  12  a 15 
giorni  di  cura,  e più  spesso  dal  4 aU’8.  I 
sintomi  che  d’ordinario  la  accompagnano 
sono  un  senso  di  mal  essere,  di  freddo, 
di  bruciore  e di  prurito,  che  sono  mo- 
lesti spezialmente  durante  la  notte.  Quando 
l’eruzione  è forte,  oltre  il  rossore,  vi  ha 
gonfiezza  delle  parti,  con  secrezione  tal- 
volta morbosa  di  siero  più  o meno  abbon- 
dante; e in  questi  casi  vi  è talvolta  asso- 
ciata la  febbre. 

Nel  suo  esordire  questa  eruzione  pre- 
sentasi sotto  la  forma  di  piccole  macchie 
rosse  più  o meno  infiammate,  le  quali 
o rimangono  isolate,  o si  confondono  po- 
scia insieme.  Nel  primo  caso , che  è il 
più  frequente,  la  pelle  ha  un  aspetto  pun- 
teggiato, eritematoso;  e nel  secondo, 
diventa  uniformemente  rossa  come  nella 
risipola  leggiera.  Rare  volte  ha  1.1  forma 
puslulosa  o papulosa. 
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Il  corso  ordinario  di  questa  eruzione 
è di  8 a 10  giorni;  ma  taìvoitasi  protrae 
più  a iungo.  Per  io  più  finisce  con  una 
leggier  desquamazione  delia  epidermide. 
— Quando  la  poussée  è di  una  certa  in- 
tensità, percorre  regolarmente  i suoi  stadj 
di  aumento,  stato,  e diminuzione;  — e 
quando  è leggiera,-  e sul  finire,  si  vede 
sovente  scomparire  un  giorno  per  ricom- 
parire l’altro.  — La  sua  scomparsa  è 
scevra  di  inconvenienti.  — Se  si  prolunga 
la  cura  delle  acque,  dopo  qualche  tempo 
che  è cessata,  si  manifesta  di  nuovo,  ed 
anche  per  più  volte,  ma  meno  regolare 
e più  leggiera. 

Durante  il  corso  della  poxisséc  non  si 
sospendono  i bagni  se  non  sopraggiungono 
altre  circostanze  a controindicarli.  — I 
medici  di  Leuk  le  attribuiscono  una  grande 
importanza,  e ne  traggono  buon  augurio 
pel  ristabilimento  de’  malati  quando  essa 
percorre  regolarmente  i suoi  stadj.  — li 
Fenoglio  al  contrario,  col  parere  anche 
del  dott.  Pertusio,  dei  cavalieri  Rossi  e 
Colla,  del  dott.  Albertaizi,  e di  altri,  opina 
che  la  eruzione  non  è che  un  efletto  del- 
l'acqua minerale,  e che  il  miglioramento 
che  gl’infermi  ottengono  con  questi  bagni 
non  tenga  dietro  direttamente  alla  ma- 
nifestazione di  essa,  e non  sia  sempre  in 
relazione  colla  sua  gravezza. 

Le  malallie  poi  nelle  quali  giovano 
le  acque  minerali  di  Leuhcrbad  sono 
principalmente  le  cutanee,  e le  scrofolose. 
Nelle  affezioni  erpetiche,  nell’eczema,  hel- 
l’acne,  nell’impetigine,  nella  ptiriasi, 
nella  psoriasi,  ancorché  inveterato  e ri- 
belli, esse  apportano  sempre  del  vantaggio. 
E la  scrofola,  se  non  trovasi  in  uno  stadio 
troppo  avanzato,  e se  non.è  accompagnata 
da  forte  irritazione  delle  viscere  del  petto, 
se  non  guarisce  radicalmente,  ne  ottiene 
essa  pure  sollievo  anche  quando  esistano 
esulcerazioni,  o che  abbiavi  ammollimento 
delle  ossa.  Si  prescrivono  quindi  queste 
acque  con  vantaggio  contro  gli  ingorga- 
menti ghiandolari  del  collo  c delle  ascelle, 
e spezialmente  contro  quelli  del  mesen- 
terio, nei  tumori  bianchi,  negli  ingorga- 
menti del  fegato,  della  milza,  del  pancreas, 
ecc.  Inoltre  esse  giovano  nell’artrite,  nei 
reumatismi,  nei  catarri,  nella  leucorrea, 
nella  blennorrea,  nella  clorosi,  in  alcuni 
casi  di  isterismo  e di  ipocondriasi,  nelle 
emorroidi  quando  non  procedano  da  un 
vizio  ereditario,  nelle  ulceri  cutanee,  ecc. 
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Queste  acque  finalinentp  tornano  molto 
vantaggiose  anche  nella  cura  delle  affe- 
zioni che  procedono  da  abuso  del  mer- 
curio; ma  nelle  malattie  sifilitidic  noc- 
ciono  sempre  anche  quando  queste  sono 
latenti.  Coloro  che  ebbero  sofferto  ma- 
lattie veneree,  se  non  ne  sono  perfetta- 
mente guariti,  ancorché  godano  in  appa- 
renza buona  sanità,  facendo  uso  delle  acque 
di  Leukerbad , veggono  ricomparire  la 
malattia  dalla  quale  credevansi  guariti,  e 
sono  obbligati  di  sospendere  la  cura  delle 
acque,  e di  far  uso  di  rimedj  meglio  in- 
dicati contro  questa  malattia. 

Odi  effetti  salutari  delle  acque  di  Leu- 
kerbad non  si  manifestano  talvolta  che 
sei  0 dodici  settimane  e talfiata  soltanto 
alcuni  mesi  dopo  ultimata  la  cura  dei 
bagni.  In  questo  caso  gli  inferrai  par- 
tono da  quel  villaggio  col  dolore  di  non 
aver  tratto  dalle  acquo  alcun  vantaggio, 
e risanano  poi,  senza  far  uso  di  altri  ri- 
medj, dopo  che  sono  ripatriati. 

Oltre  il  bagno,  la  bevanda,  e la  doccia 
che  è sempre  preparata  dal  badmeister, 
si  usano  quest’acque  anche  per  fare  in- 
jezioni,  per  clistere,  ecc.,  e il  loro  fango 
si  adopera  per  la  medicazione  delle  ulcere. 

Le  injezioni  si  usano  nella  cura  dello  fi- 
stole, di  scoli  dalle  cavità  nasali,  dal  canale 
uditorio  esterno,  dal  retto,  dagli  organi 
genitali  spezialmente  della  donna.  — E 
spesso  si  prescrivono  anche  le  fomentazioni. 

Per  la  direzione  delle  cure  con  queste 
acque  si  recano  ogni  anno  a Leukerbad 
varj  medici. 

Per  l’alloggio  delle  persone  di  condizione 
civile  esistono  a Leukerbad  sei  alberghi; 
1.”  X'Hótcl  Brunner,  e 2.“  Vllùtcl  deVV- 
nion,  costrutti  in  legno;  3."  ì’ Hotel  de 
Belle-Vue,  frequentato  dall’aristocrazia, 
4.“  VIIòlcl  de  France,  fabbricato  parte 
in  pietra  e parte  in  legno:  5.®  VHÓtel  de 
la  maison  bianche,  esso  pure  parto  In 
pietra  e parte  in  legno;  6.®  finalmente 
V Hotel  des  Alpes,  costrutto  alla  moderna, 
e capace  di  cento  e più  persone.  — Se 
si  eccettua  \' Hotel  de  Belle-  Vue , la  spesa 
media  può  calcolarsi  dai  5 ai  7 franchi 
al  giorno,  non  compreso  il  bagno.  — Negli 
stabilimenti  di  primo  ordine,  il  bagno  in 
comune  si  paga  franchi  1,'75  al  di,  com- 
preso il  servizio,  — e il  bagno  particolare 
franchi  4. 

Per  gli  indiviilui  poco  agiati,  esistono 
a Leukerbad  degli  alberghi  secondar]. 
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I poveri  per  essere  ammessi  gratuita-  1 
mente  al  Bagno  ad  essi  destinato  debbono 
produrre  il  certificato  di  miserabilità  steso 
dalle  Autorità  del  comune  o del  distretto 
nel  quale  hanno  il  domicilio.  Si  danno  a 
questi  infermi  anche  le  camicie  che  oc- 
corrono pel  bagno  senza  spesa  alcuna, 
e di  più  si  soccorrono  con  qualche  poco 
di  danaro  che  si  raccoglie  in  diverse  ma- 
niere dai  bagnanti  agiati. 

I bagni  di  Leukerbad  sono  aperti  dalla  me- 
tà di  giugno  alla  metà  di  settembre  ; ma  la 
stagione  più  propizia  per  la  cura  inco- 
mincia col  luglio,  e dura  sino  alla  metà 
di  agosto.  — La  cura  dura  ordinariamente 
24  giorni,  e finisce  quando  cessa  la  eru- 
zione cutanea  ; ma  in  qualche  caso  sarebbe 
bene  protrarla  a 7-8-9  settimane,  ed  anclie 
alla  intiera  stagione  delle  acque.  — Gli  in- 
fermi poi  che  si  recano  colà  non  debbono 
dimenticare  che  il  tempo  vi  è molto  va- 
riabile, che  alla  calma  vi  succede  la  tem- 
pesta, al  sole  la  pioggia  ed  anche  la  neve, 
al  caldo  il  freddo , ecc.  È quindi  neces- 
sario che  portino  con  sè  anche  gli  abiti 
dell’inverno. 

Durante  i bagni  vi  ha  un  Omnibus  che 
fa  una  corsa  giornaliera  fra  Sion  e Leu- 
kerbad. Questo  Omnibus  parte  da  Sion  la 
mattina  e arriva  ai  Bagni  al  mezzodi 
indi  riparte  alle  2 pomeridiane  e giunge 
a Sion  la  sera.  — La  strada  carrozzabile 
che  conduce  da  Leuk  (Loàche  la  Ville)  ai 
Bagni  non  fu  aperta  che  in  questi  ultimi  anni 

Bibliografia.  — Paycn.  Essai  sur  Ica  eaux 
minér.  — tbermales  de  Loueschc.  Parigi  1828, 
— Brunner  e Pagcnstccher  nel  Denkwiirdig- 
keitcr  der  schweizerischen  naturforschenden 
Gesellschaft,  1829.  — Koissac.  Notice  sur  Ics 
propridtés  mèdie,  des  caux  de  Loéche.  Parigi 
1836.— Osano.  Darsteilugderbckanntcn  Heil- 
quellen.  P.  Ili,  p.  34.  — Lorctan.  Notice  sur 
les  sources  thcrmales  de  Leuk.  Ginevra  1845 
(traduzione  dai  tedesco),  — Fenoglio.  Cenni 
intorno  ai  Bagni  di  Loèck,  nel  Giornale  della 
R.  Aecademiadi  Medicinadi  Torino,  t.XIV,  anno 
1852.  — Tarchini-Bonfanti  .Antonio.  Su  lo  ac- 
que di  Loèche,  nella  Gazzetta  medica  Italiana  — 
Lombardia  — anno  1857,  p.  198.  — James.  Guide 
pratique,  p.  245. 

LEVANE.  — Vedi  Montevarchi. 

LETICO.  — Borgo,  capoluogo  di  distretto 
nel  circolo  di  Trento.  Giace  nella  Val-Su- 
gana,  circa  11  miglia  italiane  a scirocco- 
levante da  Trento,  a oriente  ai  laghi  di 
Caldonazzo  e di  Levico. 


LETICO 

Due  ore  a settentrione  da  questo  borgo, 
scaturiscono  dal  monte  Pronte  due  acque 
minerali  che  portano  ambedue  il  nome  di 
acque  del  vetriolo.  Una  di  queste  poi  di- 
cesi acqua  della  caverna  del  Vetriolo, 
acqua  fbrte , acqua  da  bagno , e 1'  altra 
acqua  da  bibita,  acqua  acidula,  acqua 
della  caverna  dell'  ocra. 

Quest'acqua,  esaminata  subito  dopo  che 
fu  attinta,  pochi  passi  entro  la  caverna 
ove  scaturisce,  e dove  si  raccoglie  in 
grande  abbondanza,  è limpidissima  e tra- 
sparente, ed  ha  una  temperatura  media 
di  gradi  7,3,  affatto  indipendente  da  quella 
dell’aria  esterna.  — Ha  un  odore,  che 
precisamente  non  si  può  caratterizzare. 
Soffregata  fra  le  mani,  ha  del  ferruginoso, 
e lascia  alla  pelle  una  sensazione  di  ru- 
videzza. — Il  suo  sapore  è fortemente 
marziale  ed  astringente. 

Queste  acque  furono  analizzate  dal  far- 
macista Santoni  nel  1836.  (V.  Oianotti,  p. 
306),  al  quale  risultarono  composte  come 
segue: 

(Acqua  un  litro), 
a).  Acqua  da  bibita. 

Gas  acido  carbon.  libero,  grammi  0,0490 


Bicarbonato  di  ferro  . . 

» 

0,1676 

Protosolfato  di  ferro  . . 

» 

0,4100 

Solfato  di  allumina.  . . 

» 

0,0529 

— di  calce  . . . . 

» 

0,2662 

— di  magnesia.  . . 

> 

0,0381 

Allumina  sospesa  . . . 

» 

0,0100 

Silice  0 sia  acido  silicico 

>■ 

0,0062 

Ammoniaca  combinata  ad 
un  acido  di  natura  or- 
ganica, e ad  acido  car- 

bonico.  . . . . . . 

» 

0,0040 

Acido  crenico  ed  ipocre- 

nico 

vestigia 

Estrattivo  dedotto  . . . 

» 

0,0030 

Perdita 

» 

0,0450 

Somma 

grammi 

1,0520 

b).  Acqua  per  bagno. 

Protosolfato  di  ferro  . . grammi  4,2907 

Deùtosolfato  di  ferro . . » 1,6945 

Solfato  di  allumina.  . . » 0,4672 

— di  calce  ....  > 1,3859 
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Solfato  di  magnesia  . . grammi  0,1799 
— di  rame  ....  » ' 0,0594 

Silice  0 acido  silicico.  . » 0,0320 


Somma  grammi  8,1096 

Ora  il  dottore  Luigi  Manetti  in  unione 
coi  medici  Avancini  e Pacher  hanno  in- 
torno a quest'  acqua  pubblicati  accurati 
« Cenni  storici-btografici-staiislici  » — 
dai  quali  risulta  che  l'acqua  che  serve 
per  la  bibita  è composta  come  segue; 


Ossido  ferroso  . . 

— manganoso 

— alluminico . 

— magnesico . 

— calcico  . 

— sodico  ; . 

— ammonico  . 
Acido  carbonico  . 

— solforico . . 
Arsenico  . . . . 
Acido  silicico  . . 
Materie  organiche 

Acqua 


grammi  0,28810 
tracce 
» 0,03200 

» 0,04510 

» 0,10880 

. 0,004;10 

» 0,00510 


» 0,19900 

» 0,50520 

» 0,00099 

. 0,02300 

» 0,01900 


Somma  grammi  1,23059 
....  » 998,76041 

Totale  grammi  1000,00000 


Acido  apocrenico.  . . . tracce 

Arsenico . . . . grammi  0,4 

Acqua » 63,6 

Perdita » 0,6 

Totale  grammi  1000,0 

Quest'acqua  giova  nelle  palpitazioni  di 
cuore  iperstenichc,  nella  iinfadenite,  nella 
raetrite  lenta,  nell'amenorrea,  nella  me- 
trorragia,  nella  leucorrea,  contro  la  ste- 
rilita, nella  proclività  all'aborto,  nella 
gastro-enterite,  nell’epatite,  nella  lenta 
splenite,  nelle  cardio-angioiti  croniche,  ec^ 
e dicesi  che  torni  vantaggiosa  anche  con- 
tro la  pellagra. 

La  cura,  che  nel  Trentino  chiamasi  del 
vetriolo,  consiste  nel  fare  venti  a trenta 
bagni  coll'acqua  farle . e nel  bere  con- 
temporaneamente l'acqua  della  caverna 
dell’ocra  alla  dose  di  due  o tre  bicchieri 
al  giorno,  che  poi  si  aumenta  progres- 
sivamente fino  a quella  di  due  litri. 

Le  acque  minerali  di  Levico  sono  prov- 
vedute di  uno  stabilimento  assai  comodo, 
e sono  molto  frequentate.  Lo  stabilimento 
è prossimo  a Levico,  e riceve  le  acque 
senza  che  si  alterino. 

Esiste  a Levico  una  stazione  telegraflca. 


Può  quindi  credersi  che  un  chilogrammo 
di  quest'acqua  sia  mineralizzato  da; 

Solfato  ferroso.  . . . grammi  0,46680 


— calcico  ....  > 0,26300 

— magnesico ...  » 0,13200 

Acido  carbonico  ...  » 0,19900 

Ossidoferrosounitoa  CO'^  » 0,06710 

— alluminico  » > 0,04720 

Acido  silicico  ....  ■»  0,02300 

Ossido  manganoso.  . . tracce 

Arsenico > 0,00099 

Materie  organiche.  . . » 0,01900 


Somma  grammi  1,21809 

E in  mille  grammi  dell'  ocra  di  que- 
st’acqua esistono; 


Ossido  ferrico 

— alluminico  . . . 

— calcico ..... 
Acido  solforico  . . . . 

— silicico 

— cranico 


grammi  908,0 
» 8,8 

» 5.2 

> 9,6 

> 3,8 
tracce 


Bibliografia.— Gianotti,  Quadro,  ec.,  p.306-31 1. 

— ColettL  Delle  acq.  min.  della  Lombardia  e 
del  Veneto,  p.  26.  — Gazzetta  medica  italiana 

— provincie  Venete  — Anno  IV,  N.“27  — 6 lu- 
glio 1861.  — Manetti,  Avancini  e Pacher.  Op.c. 

LEVRANGE.  — Villaggio  della  Val  Sabbia 
nella  provincia  di  Brescia,  situato  in  sito 
montuoso,  sulla  sinistra  del  fiume  Dignone, 
circa  3 chilometri  a borea  da  Vestone. 

Nel  comune  di  Levrange  scaturisce 
un’acqua  solforosa,  che  viene  usata  dagli 
abitanti  di  Vestone  nelle  affezioni  cutanee 
e reumatiche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

LIPARI.  — Gruppo  d'isole  vulcaniche  si- 
tuate a settentrione  della  Sicilia,  e com- 
prese nel  circondario  e nella  provincia 
di  Messina,  — con  19133  abitanti.  — Oli 
antichi  ne  numerarono  sette , ma  oggi- 
giorno  se  ne  riconoscono  piò  del  doppio. 
I Greci  le  chiamarono  Hephaestiades,  ed 
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i Latini  Insula:  Eolia,  Lipatea,  Vulca- 
nica. 

La  più  grande  di  queste  isole  è Lipari, 
che  ha  dato  il  nome  anche  al  gruppo  di 
quelle  che  le  stanno  intorno.  Essa  ha 
miglia  19  1/2  di  circonferenza  ; ed  è da 
Strabene  (lib.  VI,  c.  6),  da  Diodoro  Siculo 
(lib.  V,  c.  C),  e da  Plinio  lodata  per  la 
bontà  del  suo  allume,  superiore  a quello 
deU'isola  di  Melo.  — Quantunque  di  ori- 
gine vulcanica,  non  trovasi  in  quest’isola 
alcun  cratere  ben  caratterizzato.  Le  eru- 
zioni dei  suoi  vulcani  sono  di  tale  anti- 
chità, che  la  storia  non  può  ricordarle. 
Aristotele,  [De  admirandis  auditionibus , 
c.  35)  è il  solo  che  parla  di  fuochi  ar- 
denti, che  però  vi  erano  visibili  solamente 
dì  notte.  Nelle  isole  di  Strongile  e di  Tera 
di  Vulcano  invece,  anche  ai  tempi  di  Dio- 
doro Siculo  e di  Strabono , osservavansi 
sbucar  fuori  venti  violentissimi  con  fre- 
mito strepitoso,  e vomitarsi  avena,  e 
gran  copia  di  sassi  infocati,  come  suc- 
cede vicino  all'Etna.  Strabono  nota  quindi 
Che  Omero  non  disse  a capriccio,  ma  volle 
soltanto  coprire  alcun  poco  la  verità, 
quando  affermò  che  Eolo  è il  dispcnsatore 
dei  venti. 

Diodoro  Siculo  loda  le  Terme  celebra- 
tissime di  Lipari  ; « perciocché  i bagni 
« di  queste  (scriveva  egli  nel  lib.  V,  c.  6 
della  sua  Hibliotcca  storica)  non  solo 
« giovano  assai  per  ricuperar  la  salute, 

* ma  tale  é l'indole  singolare  delle  loro 
« acque,  che  a chi  ne  fa  uso  recano  una 
« non  mediocre  voluttà.  Perciò  motti  che 
« fn  Sicilia  trovansi  afflitti  da  malattie 
« particolari,  portansi  in  quest  isola,  e 
« colt  uso  de'  bagni  caldi  ricuperano  il 

. « vigore  della  sanità  più  presto  che  se 

* ne  sieno  lusingati.  » 

Le  stufe  attuali  di  Lipari , quali  ven- 
gono descritte  dallo  Spallanzani,  formano 
un  gruppo  di  quattro  o cinque  cave , più 
simili  alle  tane  degli  orsi,  che  alle  abi- 
tazioni degli  uomini,  e nelle  quali  l'arte 
ìniinitamente  è più  bambina  che  nelle 
fabbriche  dei  castori.  Ogni  cava  per  di 
sotto  ha  un'apertura,  per  cui  entrano  i 
caldi  ed  umidi  vapori,  ed  un’altra  per  di 
sopra  da  cui  ne  esaiano.  Lo  Spallanzani 
entrò  in  una  di  esse,  ma  poco  vi  potè  di- 
morare, meno  per  il  calorico  che  nel 
termometro  marcava  solamente  il  grado 
60,  82,  ma  perchè  l'interno  ambiente  riu- 
scivagU  soffocante.  — L’abate  Trovatìui 
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attesta  che  in  certi  tempi  attorno  alle 
stufe  ascendono  più  fum.ijuoli.  Lo  Spallan- 
zani non  vi  osservò  che  un  fumajuolo 
solo  da  cui  a volta  a volta  sortiva  un 
leggier  fumo  fetente  di  odore  di  zolfo.  — 
Queste  stufe  sono  oggigiorno  inservibili, 
mancando  d'ogni  comodità  assolutamente 
necessaria  per  chi  deve  valersene. 

Lipari  ha  anche  più  sorgenti  di  acque 
calde,  una  delie  quali  forma  i bagni,  an- 
tichissimi eglino  pure  come  le  stufe,  ma 
egualmente  che  loro  pressoché  abbando- 
nati. 

Si  accerta  che  in  alcune  acque  delle 
isole  Lipari  siasi  scoperta  la  esistenza 
dell’acido  borico.  (Bull,  de  Phamnacie , 
t.  IV,  p.  88). 

Bibliografia.  — Diodoro  Siculo,  lib.  V , c.  5 
e 6.  — Strabono  lib.  VI , c.  5.  — Plinio 
lib.  Ili,  c.  9,  lib.  XXXI  c.  6.  e lib.  XXXV, 
c.  15.  — Dolomieu.  Voyage  aux  iles  de  Li- 
pari.  Parigi  , 1783.  — Spallanzani.  Viaggi 
alle  due  Sicilie,  t.  II.  cap.  15  e 16.  — Gracfe. 
Die Gasquellen  Sud-Italiens  und Deutsclilands. 
Berlino  1842. 

LIVORNO.  — Città  del  littorale  Toscano, 
con  porto  di  mare  frequentatissimo,  e 
buona  rada,  — e capoluogo  di  governo. 

— Questa  città  è discosta  chiiometri  19 
da  Pisa,  98  da  Firenze,  104  da  Follonica, 
146  da  Grosseto,  e 184  da  Orbetello. 

La  Comunità  di  Livorno  ha  96471  abi- 
tanti, e le  seguenti  acque  minerali  : 

Acqua  di  san  Rocco  di  Livorno. 

L’anno  1835,  nello  scavare  un  pozzo 
nella  via  di  san  Rocco,  in  faccia  a Porta 
Murata  entro  Livorno,  sgorgò  una  polla 
di  acqua  che  manifestò  sapore  salino  e 
virtù  purgativa.  — Il  medico  di  sanità, 
Oiovannetti,  verificò  che  quest’acqua  non 
ha  comunicazione  alcuna  con  quella  del 
mare.  Ha  la  temperatura  dell'aria  atmo- 
sferica, e la  gravità  specifica  di  1,0042, 

— e contiene , secondo  l’ analisi  istituita 
l’anno  1838  dal  professore  Antonio  Tar- 
gioni  Tozzetti  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  9,977 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  8,9448 
— di  magnesio  . » 0,6687 
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Cloruro  di  calcio  . . . 

•Acido  silicico 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  soda  . . . . 

Carbon.  di  calce  e silice 


grammi  0,7446 
» 0,0965 

» 0,6722 

» 0,5064 

» 0,84(18 

» 0,3250 


' Somma 


grammi  12,7955 


11  professore  Targioni  Tozzetti  giudicò 
quest'acqua  analoga  a quella  del  Tettuc- 
cio di  Montecatini. 

Si  trasporta  anche  in  paesi  lontani 
senza  che  subisca  alterazioni. 

Bibliografia.  — Archiv.  dello  scienze  med. 
fls.  Toscane  1837,  p.  719-728.  — Zuccagni 
Orlandlni.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  130  e 187.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  40  e 113. 

Acqua  Puziolcìite  di  Limone. 

Limone  è una  contrada  con  villa  signo- 
rile e tenuta  omonima,  situata  circa  cin- 
que chilometri  a levante  1;3  scirocco  ' da 
Livorno,  e compresa  nella  parrocchia  di 
San  Martino  in  Salviano. 

Nella  contrada  di  Limone,  presso  il 
bivio  delle  strade  della  Sambuca  e di 
Valle  Benedetta,  scaturisce  con  molte 
polle  da  un  terreno  marnoso  tufaceo 
un'acqua  minerale,  che  fu  denominata 
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Puzzolente  a cagione  del  cattivo  odore 
che  esala.  — Quest’odore  è quello  delle 
uova  fracide,  ma  è molto  fugace,  poiché 
dopo  qualche  tempo  non  è più  sensibile. 

Quest’acqua  ha  un  sapore  cattivo,  — ha 
la  mede.sima  temperatura  deH’aria  atmo- 
sferica, — e il  suo  peso  .specifico  è eguale 
a 1,0036.  — Nell’uscire  dalla  terra  è ac- 
compagnata da  molte  bolle  d'  aria,  e sul 
fondu  della  vasca  nella  quale  si  raccoglie, 
depone  una  mota  nera  come  l’inchiostro 
e fetente.  — Lasciata  poi  in  riposo , si 
cuopre  alla  superficie  d'una  materia  bianca 
e untuosa. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  professor 
Oiulj,  dal  professor  .Antonio  Targioni  Toz- 
zetti, e dal  chimico-farmacista  Orosi.  — 
In  ogni  chilogrammo  di  essa  si  conten- 
gono ; 

(.lna«s<  del  prof.  Targioni  Tozzetti). 


Gas  acido  solfidrico 

— carbonico 
Cloruro  di  sodio 
Solfato  di  calce  . . 

— di  soda  . . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

Acido  silicico  . . . • . 
Ossido  di  ferro  . . . 
Sulfuraria 


grammi  0,02 , 
> 0,01 

» 0,27 

» 0,86 

* 0,16 

. » 1,43 

» 0,40 

» 0,03 

tracce 
» 0,01 


Somma  grammi  3,49 


(AnoUisi  del  chimico-farmacista  Orosi). 


centim.  cub.  17,18  — grammi  ' 0,0263 
» » 70,41  » 0,1394 

» 0,1826 

» 0,0975 

» 0,5428 

0,3939 

» 1,4590 

» 0,4533 

0,0186 

» 0,0102 

» 0,0802 

» 0,1181 


Gas  acido  solfidrico . 

— — carbonico. 

Cloruro  di  sodio 

— di  magnesio 
Solfato  di  soda 

— di  magnesia 

— di  calce 
Carbonato  di  calce 

— di  ferro 

— di  magnesia 
Sostanza  organica 
Silice  e perdita 


Quest’acqua  riesce  efllcacissima  per  ba- 
gno nelle  dermatiti  croniche,  nelle  affe- 
zioni scrofolose,  reumatiche  e artritiche, 
negli  acciacchi  che  provengono  dall’abuso 
del  mercurio.  — Pei  bagni  l’acqua  si  scalda 
Atque  Miniali,  eec. 


Somma  grammi  3,5219- 

col  vapore  senza  che  perda  della  propria 
attività.  — Si  usa  anche  in  bevanda,  e 
smerciasi  nelle  vicine  città. 

Presso  questa  fonte  esiste  un  elegante 
edifizio  cretto  nel  1844,  e che  è proprietà 

31 
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di  Luca  Mimbelli.  — Fra  questo  stabili- 
mento e Livorno  liavvi  un  servizio  gior- 
naliero di  Omnibus  a mòdicissimo  prezzo. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  natur.  delle 
acq.  min.  della  Toscana,  t.  VI,  p.39.  — Orosi 
Farmacopea  italiana.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  130-221.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  40  0 154. 

Acque  di  Montenero. 

Monténero  è compreso  esso  pure  nella 
comunità  di  Livorno,  dalla  quale  città  è 
discosto  otto  chilometri  verso  scirocco.  — 
Per  la  sua  amenità  , per  1'  aria  salubre 
che  vi  si  respira , per  le  molte  sue  ville 
signorili,  esso  potrebbe  dirsi  il  colle  Fie- 
solano  dei  Livornesi , se  non  avesse  di 
più  il  vantaggio  di  essere  situato  in  riva 
al  mare.  — Pei  Toscani  è un  luogo  di 
delizie.  — La  parrocchia  di  Santa  Ma- 
ria a Montenero  nel  1845  contava  1654 
abitanti. 

Le  acque  minerali  che  colà  scaturiscono 
sono  quella  di  Collinaja,  quella  di  Valle 
Corsa,  e quella  di  Castellaccio. 

Acqua  di  Collinaja. 

Nelle  alture  che  si  distaccano  da  Mon- 
tenero, nel  luogo  detto  Collinaja,  di  pro- 
prietà del  negoziante  Corridi , trovasi 
un'acqua  minerale  che  ha  la  temperatura 
eguale  a quella  dell'  aria  atmosferica , e 
il  peso  specifico  di  1,0074.  — Dall'analisi 
fatta  di  pubblica  ragione  dal  chimico-far- 
macista Orosi  r anno  1848  quest'  acqua 
risulta  mineralizzata  da  ; 


Solfato  di  soda.  . grammi 

1,4611 

— di  magnesia. 

» 

0,7839  (1) 

Cloruro  di  sodio  . . 

3» 

7,6087 

— di  magnesio 

y> 

2,3080 

Carbonato  di  calce  . 

> 

0,4‘276 

— di  magnesia 

> 

0,0916 

Acido  silicico  . . 

p 

0,0015 

Allumina  .... 

0,0011 

Somma  grammi  12,6835 
Acqua » 987,3165 


Totale  grammi  1000,6000 

(1)  Ntilla  Statistica  del  regno  d*  Italia  il  solfato 
di  magnesia  è indicato  nella  quantità  di  grammi 
l.78a?. 
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L’acqua  di  Collinjya  fu  riconosciuta  un 
ottimo  purgante,  che  non  produce  nè  do- 
lori, nè  sconcerti  addominali,  — e fu  tro- 
vata efficace  nelle  febbri  gastriche,  negli 
infarcimenti  dei  visceri  del  basso  ven- 
tre, ecc. 

Bibliografia.  — Orosi.  ^^macopea  ita- 
liana. — Zuccagni  Orlandình  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  130,  e 186.  — Statistica  del 
regno  d'Italia,  p.  40  e 112. 

Acqua  purgativa  di  Valle  C^ursa. 

Quest’  acqua  si  trova  non  molto  lungi 
da  quella  di  Collinaja,  e porta  il  nome 
del  luogo  nel  quale  scaturisce.  È essa 
pure  proprietà  del  negoziante  Corridi.  — 
E limpida,  senza  odore,  di  sapore  salso, 
sensibilmente  amaro,  — ha  la  tempera- 
tura eguale  a quella  dell’atmosfera,  e la 
sua  gravità  specifica  è di  1,0159.  — Il 
chimico-farmacista  Orosi  la  analizzò  l’an- 
no 1848  col  seguente  risultamento  : 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 
Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia . 

— di  calce  . . 
Carbon.  di  calce  . . 

— di  magnesia. 
Ossido  di  alluminio  . 

— di  silicio  . . 


grammi 


-p 


10,6178 

asoss 

3,0090 

2,1751 

0,3920 

0,6644 

0,1661 

0,0058 

0,0171 


Somma  grammi  20,8531 

Acqua » 979,1469 

Totale  grammi  1000,0000 


L’acqua  di  Valle  Corsa  ha  la  medesima 
azione  di  quella  di  Collinaja  ; ma  riesce 
molto  più  attiva  di  quest’ ultima  perchè 
è più  ricca  di  sostanze  saline. 

Bibliografia.  — Orosi.  Op.  c.  — Zuccagni  Or- 
landini. Op.  c.,  t.  III,  p.  130  e 186.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  40e  113. 

Acqua  del  Castellaccio  di  Montenero. 

Sul  pendio  di  Montenero,  nel  luogo  detto 
il  Castellaccio,  emerge  da  un  terreno  di 
gabbro  un’acqua  minerale  salini»,  che  ri- 
conosciuta purgativa,  fu  allacciata  nel  1841 
in  un  ricinto  scavato  a foggia  di  pozzo, 
— e in  quel  medesimo  anno  fu  analizzata 
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dal  professore  Antonio  Targioni  Toszetti, 
che  la  trovò  mineralizzata  da: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi 

5,74 

— di  magnesio  . . 

0,62 

— di  calcio  . . . 

. » 

0,51 

Carbonato  di  calce  . . 

* » 

0,22 

Solfato  di  calce.  . . . 

5* 

1,49 

— di  soda  .... 

* > 

0,98 

— di  magnesia  . . 

• * 

0,44 

Materie  organiche.  . . 

\ > 

0,21 

Somma  grammi  10,21 


La  temperatura  di  quest'acqua  è eguale 
a quella  dell’  aria  atmosferica,  — e il  suo 
peso  specifico  è di  1,0050.  — L’  analogia 
che  essa  ha  colle  sorgenti  di  Montecatini 
di  Val  di  Nievole,  e l'uso  utilmente  fat- 
tone, le  danno  il  pregio  di  purgativa 
blanda. 

L’acqua  di  Castellaccio  fu  sperimentata 
efficacissima  negli  infarcimenti  delle  vi- 
scere del  basso  ventre , nei  gastricismi , 
nelle  affezioni  biliose,  nell'itterizia,  ed  an- 
che per  promuovere  la  secrezione  delle 
orine. 


Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Op.  c., 
t.  Ili,  p.  130  e 187.  — Statistica  del  regno  d'I* 
talis.  Acq.  minerali,  p.  40  e 113. 

Acqua  della  Salute. 

Alle  acque  sopra  descritte  devesi  ag- 
giungere anche  quella  della  Salute,  la 
quale  ha  la  temperatura  di  gradi  16,  e il 
peso  specifico  di  1,0118.  L’Orosi  trovò  in 
un  chilogrammo  di  quest'acqua: 

Gas  acido  carbonico , . cent.  cub.  68,16 


Cloruro  di  sodio.  . 

— di  magnesio 

•—  di  calcio  . 

Ioduro  di  sodio  . . 

— di?.  . . . 
Ossido  di  alluminio 

— di  silicio  . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— dì  calce  . . 


grammi  14,1489 
» 2,8891 

» 1,1126 

» 0,0872 

tracce 
> 0,0088 

» 0,0122 

» 0,2977 

» 0,1127 

» 0,5787 
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Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,0186 

— di  calce.  . . ,*  0,4312 

— di  ferro ...  » 0,0039 

Materie  organiche?  . . tracce 


Somma  grammi  19,7016 

Si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  40  e 122. 

LO  ANO.  — Città  con  3358  abitanti,  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario  di 
Albenga,  provincia  di  Genova.  Siede  a 
poca  distanza  dal  mare,  cinque  ore  a gre- 
co-tramontana da  Albenga,  e a libeccio 
da  Finale,  in  fondo  al  golfo  formato  dai 
due  capi  di  Noli  e delle  Melle.  — Non  ha 
aria  salubre,  o l’etisia  vi  rapisce  gran 
parte  delle  sue  donne. 

Dal  balzo  chiamato  Poggio  di  Ratto,  che 
divide  il  territorio  di  Loano  da  quello  di 
Baissano,  havvi  una  sorgente  minerale 
molto  salubre,  denominata  Luxema,  della 
quale  si  fa  uso  molto  proficuo,  massima- 
mente  in  primavera,  da  persone  di  mal 
ferma  salute. 

Bibliografia.  — Casalis,  Piz.  Geograf.,  t.  IX, 
p.  492.  — Bertini.  Idrol.,  p.  200. 

LOÈCHE-LES-BAINS.  — Vedi  Lenkerbad. 

LOIANO.  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e provincia 'di 
Bologna.  — Ha  3859  abitanti,  ed  è situato 
miglia  15  a mezzogiorno  da  Bologna,  e 41 
a settentrione  da  Firenze,  presso  la  strada 
carrozzabile  che  cougiunge  tra  loro  que- 
ste due  città. 

Presso  Loiano  esistono  le  due  acque 
seguenti: 

Acqua  sulfurea  d' Anconetla. 

Scaturisce  lungo  il  rio  Rozza  da  un  ter- 
reno siliceo-quarzoso.  Quest’  acqua  tra- 
manda l’odore  del  gas  acido  solfidrico,  e 
contiene  dei  carbonati,  degli  idroclorati,  e 
tracce  di  solfati,  esclusi  quelli  a base  di 
calce. 


Acqua  marziale. 

Quest'acqua  sgorga  da  un  masso  di 
tufo  lungo  il  rio  detto  delie  Braine.  Con- 
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tiene  una  piccola  porzione  di  protossido 
di  ferro,  e manca  di  sali  calcari. 

Si  usa  con  vantaggio  nelle  malattie  va- 
scolari, e nelle  gastro-epatiche. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Appendice  all'i- 
drulugìa  min.  med.,  p.  10. 

LONIGO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nella  provincia  di  Vicenza. 

■ A.  Monticello,  frazione  del  comune  di  Lo- 
nigo,  sgorga  un'acqua  acidula  ferruginosa 
nella  quantità  (ogni  24  ore)  di  3000  litri. 
Quest’  acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
14,  e fu  analizzata  dal  professore  Ragaz- 
zini, che  trovò  in  essa; 

{Acqtta  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero,  grammi  0,032 


» ossigeno » 0,001 

» azoto » 0,015 

ioduro  di  magnesio  ...  » 0,016 

Solfato  di  calce » 0,198 

» di  magnesia  . . . tracce 

Bicarbonato  di  calce . . . » 0,113 

» di  protossido  di 

ferro  ....  » 0,077 

Solfato  di  calce,  silice,  e so- 
stanza organica  azotata.  » 0,051 

Ammoniaca  combinata  • ( . . tracce 

Acido  crenico  ed  ipocrenicoì 
Estrattivo  vegetale  dedotto.  * 0,013 

Perdita » 0,023 


Somma  grammi  0,539 

Si  amministra  in  bevanda  e per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  82  e 147. 

LORENZANA.  — Villaggio,’ già  castello, 
capoluogo  di  comunità  nella  delegazione 
di  Lari,  circondario  di  Pisa.  Risiede  sopra 
una  collina  marnosa  fra  le  sorgenti  del 
torrente  Borra  e del  fiume  Torà,  chilo- 
metri 26  a ostro-scirocco  da  Pisa,  e 20 
a levante  da  Livorno.  La  popolazione  di 
questa  comunità  ascende  a 1429  anime. 

Esistono  colà  le  seguenti  acque  mi- 
nerali : 

.\cqua  purgativa  .•Ircangiolt. 

In  una  valletta,  e precisamente  nel 
luogo  detto  te  Ginevraje,  nei  terreni 


della  famiglia  Arcangioli,  si  scopri  nel 
1846  una  polla  che  emerge  da  banchi  di 
argilla  conchiglifera  di  sedimento,  la  quale 
fu  convenientemente  allacciata,  essendosi 
riconosciuto  che  ha  un’azione  purgativa. 
La  temperatura  di  quest’  acqua  è al  di 
sotto  di  quella  dell’atmosfera,  e il  suo 
peso  specifico  è 1,0180.  — Il  professore 
Targioni  Tozzetti  la  analizzò  nel  1850,  e 
trovò  che  ogni  chilogrammo  di  essa  è 
mineralizzato  da: 


Cloruro  di  sodio  . . . 

. grammi  3,1527 

— di  magnesio  . 

» 

1,4527 

Ioduro  di  sodio  . . . 

> 

0,0452 

Bromuro  di  sodio  . . 

• 

0,0195 

Floruri  

tracce 

.Allumina 

. » 

0,0275 

Silice  ....... 

> 

0,0310 

Solfato  di  soda  . . . 

. » 

7,6041 

— di  magnesia.  . 

• > 

2,4016 

— di  calce  . . . 

> 

1,2525 

Carbonato  di  litio  . . 

tracce 

_ di  calce  . . 

• > 

0,2935 

Matetie  organiche  . . 

tracce 

Somma  grammi  16,2803 


È un’acqua  salina  indurata,  bromurata, 
utile  nelle  affezioni  scrofolose,  e negli 
imbarazzi  intestinali. 

.4c}Ma  del  bagnolo  O del  Giunco  marino. 

Quest’acqua  scaturisce  presso  la  con- 
fluenza del  torrentello  detto  Giunco  marino 
nella  Torà,  e si  raccoglie  entro  una  pic- 
cola cavità  di  forma  quadrilatera.  — Essa 
ha  la  temperatura  di  gradi  16,’25,  ha  un 
sapore  alcalino  salato,  e non  tramanda 
alcun  odore.  Secondo  l’analisi  del  profes- 
sore Qiulj,  un  chilogrammo  di  quest’acqua 
è mineralizzato  da  : 

Gas  acido  carbonico. 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,3472 

— di  calcio.  ...  » 0,2083 

Carbonato  di  soda  ...  * 0 5556 

— di  calce  ...  » 0,1389 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Somma  grammi  1,3194 

Il  professor  Giulj  dice  quest’acqua  utile 
nella  renella,  quando  la  si  amministri 
sei  0 sette  mattine  di  seguito,  a ventre 
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digiuno,  e.  alla  dose  di  once  50,  da  pren- 
dersi aun  bicchiere  per  volta  passeggiando. 

Bibliogra&a.  — Gio.  Targioni  Tozzetti.  Viag- 
gi per  Ih  Toscana,  t.  Ili,  p.  275.  Oi  u Ij . Storia 

natur.  delle  acque  miner.  della  Toscana,  t.I, 
p,  I.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  130,  168,  171,  192  e 208.  — 
Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  minerali, 
p.  58,  124  e 139. 

LORETA.  — V.  Bertinoro. 

LORETO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nella  provincia  di  Ancona,  — con 
8328  abitanti,  rinomatissima  pel  suo  san- 
tuario. — È lontana  miglia  18  a ostro  da 
Ancona,  15  a greco  da  Macerata,  e 3 dal 
mare. 

Le  acque  minerali  di  Loreto  sono  in 
numero  di  quattro. 

Acqua  di  Spineta. 

Ha  la  temperatura  di  15  gradi,  ed  il 
suo  peso  specifico  è di  1,007.  — Fu  ana- 
lizzata dal  Cesaroni  cftl  seguente  risulta- 
mento: 


Oas  acido  carbonico  . . . traccé 

Cloruro  di  sodio  . . grammi  0,886 

— di  magnesio ...  > 0,326 

— di  calcio  ....  » 0,180 

Ioduro  e bromuro  di  sodio  . tracce 

Silice » 0,187 

Bicarbonato  di  calce ...  » 0,326 

— di  ferro ...  » 0,675 

Arsenio  di  ferro  ....  tracce 

Materie  organiche.  ...  » 0,151 


Somma  grammi  2,731 
Acqua  di  Cremore. 

È salino-iodurata  fresca. 

• 

Bibliografia.  — Statistica'ddt.Mgno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  8,120,  12b  . 

• ■ ' " .W. 

LORO  PICENO.  — Comune  del  manda- 
mento di  San  Oinesio  nella  provincia  di 
Macerata.  — Ha  3365  abitanti,  — e sta 
10  miglia  a mezzogiorno  da  Macerata. 

Ha  alcune  sorgenti  d’acqua  salina,  delle 
quali  non  si  hanno  ferme  notìzie. 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . 

- — di  magnesio 

— di  calcio  . 
Ioduro  di  magnesio 
Bromuro  di  calcio . 

Silice 

Solfato  di  magnesia 

— di  caice . . 
Bicarbonato  di  ferro 
Materia  organica  . 


grammi  33,1296 
» 1.4466 

» 0,9162 

» 0,0962 

» 0,0302 

» 0,1448 

. 0,2892 

» 0,2170 

. 0,0120 

» 0,1690 


Totale  grammi  36,4568 

È salso-iodica  magnesiaca,  e si  prende 
in  bevanda. 

Acqua  di  Montesano. 


E salina-iodurata  fresca.  — 11  Cesaroni 
trovò  in  essa  dei  cloruri,  degli  ioduri,  il 
ferro , alcuni  solfati  terrosi , e dei  bi- 
carbonati. 

Acqua  di  Orsino. 

È acidula  ferruginosa  fresca,  e si  usa 
in  bevanda.  — In  un  chilogrammo  di  ' 
quest'acqua  il  Cesaroni  trovò: 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
.Acque  minerali,  p.  44. 

LOTTER-BAD.  — Questo  Bagno  si  trova 
sul  fianco  sinistro  della  valle  di  TJlten,  in 
faccia  a Mitter-Bad,  ed  a levante  di  S. 
Walburgo. 

L'acqua  di  questi  due  bagni  sembra 
della  medesima  natura,  ma  il  Lotter-Bad 
è meno  frequentato  del  Mitter-Bad. 

Bibliografia.  — Crantz,  p.  84.  — Hòrmann 
p.  265.  — Osann.,  t.  Il,  p.  685.  — Koch,  p.  181. 
— Gianotti,  p.  232-233. 

LD  (Lucus).  — Comune  del  mandamento 
dì  San  Salvatore,  nel  circondario  e nella 
provincia  di  Aiessandrìa,  — con  3635  abi- 
tanti. — Sta  chiiometri  7,30  a ponente 
da  San  Salvatore  e 17, 81  a maestro  da 
Aiessandrìa. 

Alla  distanza  dì  circa  due  chilometri  e 
mezzo  da  questo  villaggio,  che  sorge  sul 
colle  più  elevato  della  provincia,  — in 
mezzo  ad  un  prato  situato  nell'  angusta 
valle  detta  Virala  o di  San  Giovanni, 
situata  a greco  di  Lu,  e circondata  da 
colli  calcarei  ed  arenosi,  scaturisce  un’ac- 
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qua  solforosa  nella  quantità  di  oltre  cin- 
quanta litri  ogni  ora,  la  quale  si  copre 
di  una  pellicola  giallognola  solforosa,  tinge 
in  rosso  le  foglie  delle  piante  che  vege- 
tano presso  la  sua  sorgente,  e lungo  il 
fosso  ove  passa  forma  un  sedimento  ne- 
riccio, che  disseccato  ingiallisce. 

Quest'acqua  è limpida  e cristallina  alla 
sorgente,  ma  lasciata  esposta  al  contatto 
dell'aria,  diventa  lattiginosa.  Non  si  estri- 
cano  bollicine  di  gas  nè  pure  coU'agitarla. 

1 Esala  un  odore  assai  forte  di  cpate  di 
zolfo,  sensibile  anche  alia  distanza  di  circa 
quattrocento 'metri;  — il  suo  sapore  è 
dolcigno  ed  epatico,  ed  il  suo  peso  spe- 
cifico sta  a quello  dell'acqua  distillata:: 
^30  a 627:  — finalmente  la  sua  tempe- 
ratura si  mantiene  fra  i gradi  12,50  e 13,75, 
essendo  l'aria  atmosferica  di  gradi  18,  75 
a 22,50,  ed  anche  al  di  sopra. 

Il  marchese  di  Brezé,  che  fu  il  primo 
a parlare  di  quest'acqua  nel  1789,  trovò 
in  mille  grammi  di  essa: 

Gas  acido  solfidrico  . centim.  cub.  618 
— carbonico  libero  . » l‘20 

Cloruro  di  sodio  . . grammi  1,95391 

— di  calcio  . . » 0,40335 

Carbonato  di  calce  . » 0,54575 

Solfato  di  calce  ...  » 0,74860 

Silice » 0,01228 

Totale  grammi  3,75389 

Il  professore  Cantò  vi  scopri  l'iodio  allo 
stato  di  ioduro. 

L'acqua  solforosa  di  Lu  venne  adope- 
rata, e si  usa  tuttavia  con  successo  nelle 
ulceri  scorbutiche  e scrofolose,  nelle  ma- 
lattie cutanee,  in  ispecie  nelle  eruzioni 
erpetiche,  e nella  scabbia.  Il  dottore  Istria 
la  trovò  vantaggiosa  anche  neU'itterizia; 
e assicura  che  il  fango,  raccolto  presso 
la  sua  sorgente,  riesce  efficace  nelle  ma- 
lattie articolari  prodotte  da  ispessimento 
dell'umor  sìnoviale,  quando  lo  si  applichi 
sulle  parti  aflette  dopo  di  averlo  scal- 
dato. 

Bibliografia.  — De  Brezd.  Analisi  deU’acqua 
di  Lu;  nelle  Memorie  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino,  toni.  IX.  — Paganini.  No- 
tizia compendiata,  p.  37.  — Bertini,  Idrologia 
minerale,  pag.  114.  — Ca.salis.  Diz.  geografi, 
t.  IX,  p.  901.  — Statistica  delle  acque  mine- 
rali dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  683 
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— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  6 0 168. 

LUCCA. — Città  capoluogo  di  delegazione, 
di  circondario  e di  prefettura,  situata  in 
mezzo  ad  una  pianura  fertilissima  a breve 
distanza  dalla  sponda  sinistra  del  Serchio. 
È discosta  chilometri  21  da  Pisa,  40  da 
Livorno,  44  da  Pistoja,  e 78  da  Firenze. 

— La  sua  comunità  è popolata  da  65435 
abitanti. 

Nella  parrocchia  di  San  Lorenzo  a Mo- 
riano,  a 8 miglia  circa  da  Lucca,  in  un 
podere  del  marchese  Mansi  denominato 
la  Croce,  emergono  alcune  polle  di  acqua 
minerale  salina,  che  furono  scoperte  nel 
1849,  ed  allacciate.  L'acqua  di  queste  polle 
è limpida,  e può  trasportarsi  anche  in 
paesi  lontani  senza  che  subisca  alcuna  al- 
terazione. 11  suo  sapore  è amarognolo,  ed 
ha  la  temperatura  deU'aria  atmosferica. 

Tre  polle  danno  un'acqua  salina  che  ha 
il  peso  specifico  eguale  a 1,0061.  Questa 
chiamasi  acqua  salina  della  Croce;  — 
l'acqua  della  quarta  polla  è meno  ricca 
di  sali,  non  ha  che  il  peso  specifico  di  1,0021, 
e questa  porta  il  nome  di  Acqua  natu- 
rale della  Croce.  Ambedue  queste  acque 
furono  analizzate  dal  professore  Calamai. 

Un  chilogrammo  d’acqua  salina  della 
Croce  contiene  : 

Gas  acido  carbonico  . grammi  0,1083 
Cloruro  di  sodio  ...  > 4,1177 

— di  magnesio  . > 1,7394 

Ossido  d'alluminio  . . » 0,0194 

— di  silicio  ...  » 0,0362 

Sesqiiiossido  di  ferro.  . » 0,0032 

Solfato  di  soda  ...  » 0,6226 

— di  potassa  . . » 0,0987 

— di  magnesia  . » 0,5969 

— di  calce  ...  » 0,8319 

Bicarbonato  di  magnesia  » 0,0648 

— di  calce  ...  » 0,5716 

Somma  grammi  8,8107 

Quest'acqua  è usata  negli  infarcimenti 
dei  visceri  addominali,  e negli  sconcerti 
biliosi. 

Acqua  naturale  della  Croce.  Un  chilo- 
grammo di  quest'acquaè  mineralizzato  da  ; 

Gas  acido  carbonico  . grammi  0,0190 
Cloruro  di  sodio  ...  » 1,0761 
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Cloruro  di  magnesia  . grammi  0,5136 
Ossido  d'allumina  . . » 0,0115 

— di  silicio  ...  » 0,0337 

Sesquiossido  di  ferro  con 

fosfato  di  allumina  . tracce 

Solfato  di  soda  ...  » 0,2389 

— di  magnesia.  . » 0,2035 

— di  calce  ...  * 1,1001 

Bicarbonato  di  magnesia  » 0,1942 

— di  calce.  . » 0,3853 

Somma  grammi  4,0849 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Stati- 
stica della  Toscana,  t.  Ili,  p.  108,  167, 179.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  42.  e 114. 

L0CANO.  — Città  del  cantone  Ticino, 
in  Isvizzera,  situata  in  riva  del  lago  omo- 
nimo, e lontana  miglia  italiane  14  da 
Menaggio,  17  da  Como,  19  da  Varese,  e 
40  da  Milano. 

Quest'acqua  scaturisce  circa  duecento 
passi  a ponente  da  Lugano,  su  di  un  a- 
meno  colle  posseduto  dalla  famiglia  En- 
derlin.  E sgocciola  da  vari  punti  di  uno 
scoglio  alto  circa  otto  piedi,  e formato  a 
modo  di  grotta;  composto  in  gran  parte 
di  mica,  di  schisto  micaceo,  d'arenaria 
con  grossi  quarzi  e qualche  filone  di  ferro 
ossidato  impuro. 

Quest'acqua  è limpida  e senza  colore; 
ma  esposta  all'azione  dell' aria  e della 
luce,  si  appanna  a poco  a poco,  e assume 
un  colore  leggermente  verdognolo,  depo- 
nendo del  sottocarbonato  di  perossido  di 
ferro  colore  ocraceo.  Il  suo  odore  è de- 
bolissimo, e analogo  a quello  che  emana 
dall'allumina  quando  si  bagna;  e il  sa- 
pore è addetto  alquanto  stiptico.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  16,2.5,  e il  suo 
peso  specifico  supera  di  6 millesimi  quello 
dell'acqua  distillata. 

Il  Padre  Ottavio  Ferrarlo  (nel  1844) 
trovò  in  un  chilogrammo  di  quest’acqua 
le  seguenti  sostanze  mineralizzatrici  ; 

CJas  acido  carb.  libero  . . . gr.  0,1221 

Gas  acido  solfidrico » 0,0070 

Carb.  ferroso)  mnntenuti  disciolti  1»  0,24.50 

— di  calce) ‘'all'ac. carb. libero.  (,  0,0875 

Cloruro  di  magnesio  ....  » 0,0500 

— di  calcio » 0,0300 

— di  sodio » ò;1050 
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Solfato  di  magnesia  . . . . gr.  0,0500 

— di  soda » 0,0850 

— di  calce » 0,1200 

Materia  estrattiva  organica  . » 0,0550 
Acido  silicico  o silice  ....  » 0,1000 

Somma  grammi  1,0566 
Acqua » 998,9434 


Quest'acqua  viene  adunque  annoverata 
fra  le  ferruginose-saline-acidule,  ed  ha 
un’  azione  analoga,  ma  alquanto  piu  mite, 
di  quella  delle  acque  di  San  Bernardino, 
di  Santa  Caterina,  e di  Recoaro. 

Bibliografia.  — Larati.  Sulle  acque  mine- 
rali Ticinesi,  p.  29.  — Idem.  Le  fonti  mine- 
rali della  Svizzera  italiana,  p.  117. 

LUINO  (volgarmente  LUVINO).  — Borgo 
con  2330  abitanti , capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Varese,  provincia 
di  Como.  — Siede  sulla  .sponda  orientale 
del  Lago  Maggiore,  28  chilometri  a mae- 
stro-tramontana da  Varese , per  la  via 
di  Ponte  Tresa,  20  a imnente  da  Lugano, 
e 80  a maestro  tramontana  da  Milano. 

L'acqua  acidula  marziale  di  Luino  na- 
sce al  piede  di  una  montagna  formata  a 
strati  di  pietra  micacea  ferruginosa,  e si 
raccoglie  in  una  specie  di  serbatojo.  E 
trasparente;  ma  dopo  qualche  tempo  de- 
posita una  polvere  giallastra,  e dal  suo 
fondo  si  sviluppano  bolle  di  gas  acido 
carbonico;  il  suo  sapore  è leggermente 
stiptico  amarognolo,  e pesata  coll'areo- 
metro a boccetta,  si  trovò  essere  speci- 
ficamente più  grave  dell'  acqua  distillata 
di  gradi  2.  Quest'acqua  però  è assai  scarsa 
poiché  nello  spazio  di  24  ore  non  se  ne 
raccolgono  che  circa  450  litri.  — li  chi- 
mico-farmacista Gerolamo  Broglia,  che  la 
analizzò  nel  1841,  trovò  che  essa  contiene 
una  volta  e mezzo  il  suo  volume  di  gas 
acido  carbonico  libero  ; e quanto  alle  ma- 
terie fisse,  vi  scopri: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Carbonato  di  ferro  . . . grammi  0,066 

Solfato  di  calce » 0,042 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,007 

— di  magnesio ...  » 0,007 

Silice » 0,010 

Somma  grammi  0,132 
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Bibliogralla.  — Saggio  sullo  principali  ac- 
que minerali  d’Europa,  p.  364.  — Vedi  anche 
una  lettera  del  D.  Balzar!  inserita  nell' Alma- 
nacco di  Como  per  l'anno  1842,  p.  60.  — 
Bianchi  Giovici  e Fabi.  Dir.  corografico  della 
Lombardia,  p.  473 — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  30  e 134. 

LUMEZZANB  SANT’APOLLONIO.  — Comune 
della  provincia  e circondario  di  Brescia, 
situato  nella  Val  Trompia,  a scirocco  di 
Gardone,  — e popolato  da  2007  abitanti. 

Nel  territorio  di  Lumezzane  San  Seba- 
stiano, frazione  del  comune  di  Lumezzane 
Sant' Apollonio,  havvi  un’acqua  minerale 
molto  ricca  di  gas  idrogeno  solforato  e 
di  ossido  di  zolfo;  ma  non  adoperata  per- 
ché scaturisce  in  un  luogo  aspro,  e lon- 
tano dall’abitato. 

Bibliografia.  — Menis.  Saggio  di  topografia 
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statistica  medica  della  provincia  di  Brescia, 
1. 1,  pag.  256.  —Bianchi  Giovini  e Fabi.  Dizion. 
corografico  della  Lombardia,  p.  471;  — Sta- 
tisticadel  regno  d’Italia.  Acque  minerali, p.20. 

LUNGRO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Castrovìllari 
(Calabria  Citeriore).  È situato  sul  decli- 
vio della  montagna  Pietrosa,  — 40  miglia 
a tramontana  'l^  maestro  da  Cosenza.  — 
Gode  di  buon’aria  e di  un  ameno  oriz- 
zonte e numera  5098  abitanti. 

Nel  territorio  lungrese  esiste  la  reai 
salina  detta  di  Alto-Monte,  — salina  an- 
tichissima poiché  trovasene  menzioni  flq 
dai  tempi  che  precedettero  l’ E.  V.  j, 

■ ’ I .*.1 

Bibliografia.  — De  Lucca  e Mastriani.  Di- 
zionario corografico  del  reame  di  Napoli/  p. 
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M&CERATà  FELTRIA.  — Borgata  capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondario  di 
Urbino,  — popolata  da  2140  abitanti.  — 
Distante  13  miglia  a maestro  da  Urbino. 

In  questo  comune  esistono  quattro  sor- 
genti solforose , scarse  di  acqua , — che 
hanno  la  temperatura  di  gradi  10  e con- 
tengono, secondo  l'analisi  del  Qardini,  il 
gas  acido  carbonico,  il  gas  idrogeno  sol- 
forato, il  cloruro  di  calcio,  Targilla,  i car- 
bonati di  calce  e di  soda,  e il  solfato  di 
soda. 

E oltre  le  sorgenti  solforose,  havvi  an- 
che un’acqua  salina,  che  ba  la  tempera- 
tura di  gradì  8. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  54  e 150. 

MADESIMO.  — Vedi  Isola. 

HAGLIANO  SABINO.  — Comune  dell'Um- 
bria, capoluogo  di  mandamento  nel  cir- 
condario di  Rieti;  — popolato  da  2455 
abitanti.  — Vuoisi  che  abbia  avuto  il  nome 
dalla  illustre  famiglia  romana  dei  Manlii. 
(Zuccagni  Orlandtnt).  In  questo  comune, 
presso  al  santuario  di  Santa  Maria  di 
Qìulìano , esiste  un’  acqua  minerale , che 


alcuni  dissero  acidula,  ed  altri  alcalina, 
e che  fu  esperimentata  di  salutevole  ef- 
fetto specialmente  per  le  malattie  cuta- 
nee; ma  lo  stabilimento , che  ad  uso  di 
bagni  eravi  stato  costruito  nel  principio 
del  decorso  secolo,  cadde  in  ruina. 

Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf.  dello 
Stato  Pontificio,  p.  580  e 941. 

HAGLIASO.  — Villaggio  del  Cantone 
Ticino  (in  Isvizzera),  poco  più  di  tre  mi- 
glia a ponente-libeccio  da  Lugano,  sulla 
strada  postale  che  da  questa  città  con- 
duce a Varese. 

L’acqua  minerale  scaturisce  da  un  ter- 
reno argilloso,  umidiccio,  alle  falde  del  colla 
vitifero  che  si  eleva  tra  Magliaso  e il  tor- 
rente Magliasina.  Essa  è limpida,  senza 
colore,  tramanda  un  odore  sulfureo,  ed 
ha  un  sapore  leggiermente  ferruginoso. 
La  sua  densità  è pressoché  eguale  a quella 
dell'acqua  pura.  E sé  si  lascia  esposta 
per  qualche  tempo  all'aria,  depone  una 
materia  rossiccia  di  perossido  di  ferro. 
Mille  grammi  di  quest'acqua  presentano 
la  composizione  seguente; 


Gas  acido  carbonico •piccola  quantiUi  indeterminata 

Ossido  di  ferro  allo  stato  di  carbonato  t • 

- di  manganese,  tracce  ...  A «,040 

Cloruro  di  calcio  . t 

Solfato  di  calce  . | tracce  appena  sensibili  } . . . . » 0,022 

Carbonato  di  calce  | 

Sostanze  vegeto-animalì 

Totale,  grammi  0,062 

Acqua,  compreso  il  poco  acido  carbonico » 999,938 


Aegue  MineraU,  tee. 
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In  questa  analisi,  nella  quantità  il' os- 
sido di  ferro,  non  è compresa  quella  che 
si  è precipitata  dall'acqua,  e può  quindi 
calcolarsi  che,  alla  sorgente , ogni  litro 
di  quest'  acqua  contengo  60  milligrammi 
di  ferro.  A questi  risultati,  dovuti  all'Ab- 
bene  di  Torino,  dove  aggiungersi  che  la 
quantità  del  ferro  in  quest'acqua  conte- 
nuto deve  essere  anche  più  grande,  poi- 
ché l'acqua  minerale  viene  diluita  dall'ac- 
qua comune,  scaturendo  essa  in  un  luogo 
umidiccio. 

BibliograBa.  — D.  A.  Soldati.  Lettera  in- 
serita a p.  139  dell’  opera  : Le  fonti  minerali 
della  Svizzera  italiana  del  dott.  Lurati. 

HAGREGLIO.  — Villaggio  della  Val-As- 
sina,  situato  circa  dieci  chilometri  a set- 
tentrione di  Ganzo,  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Lecco , provin- 
cia di  Como.  I suoi  abitanti  ascendono  al 
numero  di  252.  In  questo  comune,  nel  luogo 
chiamato  Piano  Rancio,  presso  le  sor- 
genti del  Lambro,  havvi  un’acqua  mine- 
rale di  sapore  alquanto  amaro,  che  fu  de- 
nominata acqua  detta  febbre  perchè  cre- 
dasi dotata  d’ un’  azione  febbrifuga.  Il 
monte  dal  quale  scaturisce  è calcare  mi- 
sto allo  schisto  ed  al  granito. 

Bibliografia.  — Rampoldi.  Corografìa  del- 
l’Italia, t.  I,  p.  13.  — Bianchi  Giovini  e Fabi. 
Diz.  corografico  della  Lombardia,  p.  45o  478. 
— Statistica  dol  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  30. 

HAIERATO.  — Comune  del  mandamento 
di  Pizzo,  nel  circondario  di  Monteleone, 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  II,  popo- 
lato da  2252  abitanti. 

L'acqua  di  Maierato  è ferruginosa,  ha 
la  temperatura  dì  gradi  15,  e sgorga  nella 
quantità  di  600  litri  ogni  24  ore.  — Si 
prende  in  bevanda. 

BibliograSa.  — Statistica  del  regno  d'Italia- 
Acque  minerali,  p.  24. 

HAIOLATI.  — Comune  del  mandamento 
di  lesi,  nella  provincia  di  Ancona,  — con 
1937  abitanti.  Sorge  su  di  un  ameno  colle, 
a libeccio  di  Iesi,  e possiede  un’acqua  mi- 
nerale salina,  che  ha  la  temperatura  di 
gradi  17. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  8. 
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HAJORI(nei  tempi  andati  REGINELLA  MAG- 
GIORE). — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Salerno  (Prin- 
cipato Citeriore).  — Numera  4850  abi- 
tanti. — Majori  è situato  in  riva  al  mare, 
con  ampia  spiaggia,  8 miglia  a ponente-li- 
beccio da  Salerno , è cinto  da  monti , e 
gode  di  un'aria  saluberrima. 

Questo  comune  ha  un'acqua  minerale 
salina,  solforosa,  leggermente  purgativa . 
che  giova  nella  cura  delle  piaghe  inve- 
terate. — Quest'acqua  sgorga  in  una  grotta 
prossima  al  mare,  nella  quantità,  in  24 
ore,  di  4000  litri. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  196. 
— L.  M.  Guida  alle  acque  min.  ed  ai  Bagni 
d'Italia,  p.  74.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  62. 

MAISTADT,  0 MAYSTADT.  — Villaggio 
del  circolo  di  Bressanone,  nel  Tìrolo  me- 
ridionale. Giace  alla  sinistra  del  fiume 
Rienz,  poco  più  di  un  miglio  a scirocco 
da  Niederndorf,  — ed  a ponente-libeccio 
da  Toblach. 

Quest'acqua  minerale  scaturisce  da  una 
roccia  calcare,  e viene  condotta  con  tubi 
di  legno  nel  vicino  stabilimento  posto  su 
di  una  amena  collina,  alla  destra  del  tor- 
rente Gran.  — Essa  è purissima,  e traspa- 
rente come  cristallo,  leggierissima,  alquan- 
to acida  al  gusto,  ma  aggradevole  ; e la  sua 
temperatura  è di  gradi  4,06.  — Il  profes- 
sore Crantz,  che  la  esaminò  nel  secolo 
scorso,  la  trovò  composta  di  gas  acido 
carbonico,  di  solfuro  di  ferro,  di  ossido 
di  ferro,  di  alcune  parti  dì  carbonato  di 
calce , e di  eguale  quantità  di  solfato  di 
magnesia.  — Stando  invece  aU’analisi  rife- 
rita da  Osann , non  contiene  che  molto 
gas  acido  carbonico,  e una  tenue  quan- 
tità di  un  carbonato  terroso. 

Quest'acqua  si  usa  in  bevanda,  ed  anche 
per  bagno  si  semplice,  che  a vapore. 

Lo  stabilimento  è assai  bene  servito, 
ma  troppo  angusto,  accorrendovi  dai  cin- 
que ai  seicento  indivìdui  ogni  anno. 

Bibliografia.  — Krantz,  p.  61.  — Osann,  p,  II, 
p.  192.  — Gianotti,  p.  246^7.  — Koch,  p.  189. 

MANGIANO.  — Comunità  della  delega- 
zione di  Pitigliano,  prefettura  di  Grosseto, 
con  4238  abitanti. 

In  questo  comune  si  trovano  le  acque 
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del  Bagno  e delle  Caldine  di  Saturnia,  e 
l'acqua  del  Pelagone. 

Acqw  del  Bagno  di  Saturnia. 

Saturnia  fu  una  città  etrusca,  fabbri- 
cata sulia  sommità  di  un  colle  pianeg- 
giante die  si  innalza  fra  la  sponda  sini- 
stra del  fiume  Albegna  e la  destra  del  tor- 
rente della  Gattaia , a tramontana  di 
lanciano.  — I Romani  vi  mandarono  una 
colonia  sotto  il  consolato  di  Q.  Fabio  La- 
beone  e di  M.  Claudio  Marcello,  l’anno  183 
avanti  l'E.  V.  {Liv.,  lib.  XXXIX,  §.  53). 
Ma  ora  è ridotta  ad  un  villaggio  murato, 
e deserto,  poiché  l’ anno  1845  non  contava 
che  171  abitanti.  — Lista  chilometri  20  a 
ponente  da  Sovana,  41  a greco  da  Orbe- 
tello,  e circa  50  a levante-scirocco  da 
Grosseto. 

Due  sono  i luoghi  che  portano  il  nome 
di  Bagno  di  Salumia.  — Uno,  detto  il 
Bagno  antico,  trovasi  sulla  sommità  del 
colle  su  cui  giace  Saturnia  in  mezzo  a 
rupi  di  calcare  concrezionato  (travertino), 
e consiste  in  un  recinto  quadrato,  dal  fondo 
del  quale  pullulano  anche  oggidì  le  acque 
termali.  — L'altro  Bagno  trovasi  alla 
base  meridionale  del  colle  di  Saturnia, 
L' acqua  minerale  colà  scaturiente  si 
raccoglie  in  una  gran  vasca  quadrango- 
lare che  ha  braccia  50  (metri  29,18)  per 
ogni  lato , e dalla  vasca  viene  poi  con- 
dotta nella  fabbrica  dei  Bagni,  che  è sud- 
divisa in  stanzette  in  ciascuna  delle  quali 
havvi  una  tinozza.  E il  di  lei  rifiuto  va  a 
mettere  in  movimento  i palmenti  di  un 
molino. 

L’acqua  di  quest’ultimo  Bagno  è aci- 
dula e solforosa,  ha  circa  gradi  37,50  di 
temperatura,  esala  un  odore  epatico , ed 
ha  un  sapore  acidulo  solforoso  che  sva- 
nisce col  riposo.  Svapora  anche  l’acido 
carbonico  libero,  e in  grazia  di  questa  per- 
dita, abbandona  per  via  moltissimo  car- 
bonato di  calce. 

II  professor  Giulj  ottenne  da  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua: 


Gas  acido  carbonico  libero. 


grammi  0,1200 


— solfidrico  ...  » 0,1400 

— ossigeno » 0,0400 

— azoto » 0,0300 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,6249 

— di  calcio ....  » 0,2777 

— di  magnesio  . . » 0,1388 
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Solfato  di  calce  . . . grammi  1,3880 
Carbonato  di  calce  ...  » 0,1388 

— di  magnesia.  . » 0,1388 

— di  ferro  . . ..  tracce 


Somma  grammi  3,0370 


Quest’  acqua  è solforosa,  ed  utile  nelle 
dermatiti  croniche,  nelle  affezioni  reuma- 
tiche e artritiche,  nelle  contratture  delle 
membra,  ecc. 

Acqua  delle  Caldine  di  Saturnia, 

0 Bagno  santo. 

Un  miglio  a settentrione  da  Saturnia, 
sgorga  tra  massi  di  travertino  un’  altra 
acqua  minerale  che  denominasi  delle  Cal- 
dine 0 Bagno  santo.  Quest’acqua  ha  la 
temperatura  di  gradi  32,50  — è acidula,  — 
non  tramanda  odore  di  zolfo,  — e cuopre 
essa  pure  il  terreno  sul  quale  scorre,  di 
un  precipitato  calcareo.  — Il  professor 
Giu(j,  che  fu  il  primo  a farne  menzione, 
ia  trovò  mineralizzata  da; 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico. 

— solfidrico  . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio . . 

— di  magnesio 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 
Solfato  di  calce  . . 


. grammi  0,0400 
tracce 

* 0,5555 
0,0694 

» 0,0691 

» 1,1111 

> 0,2777 

»'  0,0694 

* 0,4166 


Somma  grammi  2,6091 

Il  professor  Giulj  la  trovò  in  un  perfetto 
abbandono.  — Si  adopera  in  bevanda  come 
acidula  ferruginosa. 


Acqua  del  Pelagone. 


È un’acqua  acidula  ferruginosa  come 
quella  delle  Caldine,  ed  è tiepida.  Intorno 
a quest’acqua  mancano  notizie. 


Bibliografia.  — Bocci.  De  Tbermis,  lib.  IV, 
p.  251.  — Santi.  Viaggi,  t.  II.  — Ginlj.  Storia 
natur.  delle  acque  miner.  della  Toscana,  t.  IV, 
p.  157.  — Repetti.  Dizion.  gcograf.  1. 1,  p.227. 
— Zuccagni  Orlandìni.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  138 , 214  e 227.  — Statistica 
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del  rcguo  d'Italia.  Acquo  miuerali,  p.  38,  136 
e 154. 

MANFREDONIA.  — Città,  capoluogo  di 
mandamento,  ^tuata  sulla  spiaggia  del- 
l’Adriatico, nel  circondario  di  Foggia, 
provincia  di  Capitanata,  con  una  popola- 
zione di  7812  anime.  — È fabbricata  sulle 
rovine  dell'antico  Siponto. 

Presso  questa  città  trovasi  un’  acqua 
minerale,  detta  acqua  di  Cristo,  la  quale 
è chiara,  limpida,  senza  odore,  molle  nel 
bersi,  e contiene,  secondo  l' Andria,  le  me- 
desime sostanze  saline  che  trovansi  an- 
che neH’  acqua  media  di  Castellamare,  ma 
in  quantità  minore.  É quindi  classificata 
fra  le  saline.  — In  24  ore , questa  fonte 
dà  2088  litri  d’acqua. 

Quest'acqua  si  usa  nelle  ostruzioni  del 
fegato,  della  milza,  e delle  ghiandole  me- 
senteriche, nell’edema,  nell'idropisia,  nel- 
l’amenorrea, nelle  cachessie,  ecc.  Vi  ac- 
corrono annualmente  200  persone. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  196. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  174.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  pa- 
gina 28. 

HANNO.  — Villaggio  della  valle  d’Agno, 
nel  cantone  Ticino,  a maestro  V*  tramon- 
tana da  Lugano,  ed  a scirocco  da  Grave- 
sano. 

Sopra  questo  villaggio  sgorga  da  un  di- 
rupo un’acqua  acidula-ferruginosa,  che 
lascia  molto  sedimento  giallo-rosso,  e che 
ha  un  odore  ferruginoso  piccante.  Il  dot- 
tore Carlo  Lurati,  che  la  esaminò  nel  1854, 
la  crede  identica  nella  chimica  composi- 
zione a quella  di  Gravesano. 

Bibliografia.—  Lurati.  Le  fonti  minerali  della 
Svizzera  italiana,  pag.  153. 

MARANELLO.  — Comune  del  mandamento 
di  Sassuolo,  nel  circondario  e provincia  di 
Modena,  popolato  da  2873  abitanti. 

In  Maranello  havvi  T acqua  di  Torre 
Maina,  che  è salina,  che  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  1*2,  e che  si  prende  in  be- 
vanda. 

Bibliografia.  — Stati.stica  del  regno  d'Italia. 
.Acque  minerali,  p.  46. 

HARCEDDSA.  — Villaggio  situato  sopra 
un  colle,  nel  mandamento  di  Cropani,  cir- 
condario di  Catanzaro  (Calabria  Ulteriore 
II),  con  473  abitanti,  — e con  una  sor- 


gente minerale  fresca,  salina,  non  ancora 
analizzata. 

I 

Bibliografia.  — De-Renzi.  Guida  medica,  p. 
176.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  24. 

HARIANOPOLI.  — Comune  del  manda- 
mento di  Villalba,  nel  circondario  e provin- 
cia di  Caltanisetta,  — con  un'acqua  solfo- 
rosa che  ha  la  temperatura  di  gradi  12, 
e che  si  adopera  in  bevanda  e per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acqua  minerali,  p.  26. 

MARINO.  — È un  piccol  borgo  capoluogo 
di  governo  nel  distretto  e comarca  di 
Roma,  situato  a breve  distanza  ed  a set- 
tentrione dal  lago  Albano,  ed  a libeccio 
di  Frascati,  — con  un  castello  che  dicesi 
fabbricato  da  C.  Mario.  — È lontano  15 
chilometri  da  Roma. 

A piè  dei  monti  Latini,  sotto  questo 
borgo,  scaturiscono  da  un  terreno  vul- 
canico alcune  acque  ferruginose  quasi 
fredde,  mescolate  a vene  d’acqua  solfo- 
rata molto  più  calda.  Di  più  esiste  in 
quel  terreno  un  numero  considerevole  di 
buche,  dalle  quali  escono  soffiando  tor- 
renti di  gas  acico  carbonico  e solfidrico. 

L’acqua  solforata  sviluppa  essa  pure 
una  grande  quantità  di  gas  ; e dove  forma 
piccole  pozze,  è biancastra  per  lo  zolfo 
che  vi  si  precipita.  La  sua  temperatura 
varia,  secondo  le  sorgenti,  tra  i gradi  20 
e i 32. 

L'analisi  recente  dei  signori  Commaille 
e Lambert  ha  dimostrato  che  un  litro  di 
quest'acqua  contiene: 


.Acido  solfidrico.  . . . 

cent.  cub.  6,94 

Carbonico  libero  e dei 

bicarbonati  .... 

. 353,48 

Azoto 

» 15,26 

Solfuro  di  calcio  . . . 

grammi  0,02472 

Carbonato  di  calce  . . 

» 0.17670 

— di  magnesia. 

. 0,00980 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 0,03935 

Solfato  di  magnesia  . 

» 0,17549 

— di  soda  . . . 

» 0,376‘27 

Silicato  di  soda  . . . 

» 0,27783 

Allumina 

. 0,01776 

Ferro  c materia 

organica 

tracce 

Somma 

grammi  1,09792 
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E aggiungendovi  grammi  0,00983  per 
l'idrogeno  solforato,  e grammi  0,69791 
per  l’acido  carbonico  dei  bicarbonati,  si 
ha  per  ogni  litro  d'acqua  grammi  1,80566 
di  sostanze  mineralizzatrici. 

Il  Garelli  (Acq.  min.  d’Italia,  p.  310)  ha 
descritta  quest’acqua  sotto  il  nome  di 
FratloocMe-  Colonna. 

Bibliografia.  — V. anche:  Statistica  del  re- 
gno d’Italia.  Acque  minerali,  p.  XXIII. 

MARMORITO.  — Comune  del  mandamento 
di  Cocconato,  nella  provincia  di  Alessan- 
dria, circondario  di  Asti,  con  639  abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  una  sorgente 
solforosa,  che  giusta  l’analisi  del  profes- 
sore Cantò,  contiene  il  gas  acido  solfidrico, 
il  gas  acido  carbonico,  e 11  gas  azoto,  il 
cloruro  di  calcio,  il  solfato  di  soda,  il  sol- 
fato di  calce , il  carbonato  di  calce,  la 
silice,  una  materia  vegeto-animale , e 
tracce  d’iodio  allo  stato  d'idriodato.  — 
Pare  che  non  sia  ancora  stata  adoperata 
per  uso  medico. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  122.  — 
Casalis.  Dir.  geogr.t.  XXVII,  p.  347.  — Garelli, 
Acque  min.  d’ Italia,  p.  103  e 216.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  6 e 159. 

MARRADI.  — Terra  cospicua,  capoluogo 
di  comunità  e di  delegazione,  nella  pre- 
fettura e circondario  di  Firenze,  — con 
7695  abitanti.  Marradi  è situato  in  un’an- 
gusta gola  del  Lamone  sotto  il  grado  29® 
16'  5"  longitudine,  e 44°  4'  8"  di  latitudine, 
— è elevata  309  metri  sopra  il  mare,  e 
trovasi  chilometri  20  a libeccio  da  Modi- 
gliana,  33  pure  a libeccio  da  Faenza,  23  a 
levante-scirocco  da  Firenzuola,  e altret- 
tante a ponente  dalla  Rocca  di  San  Ca- 
sciano. 

In  questa  comunità  esistono  le  seguenti 
acquo  minerali  : 


Gas  acido  carbonico 

— solfidrico 

Cloruro  di  sodio 

— di  calcio 

Carbonato  di  soda 

— di  magnesia  .... 

— di  calce 

Somma 
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l.°  Acqua  del  FosBino. 

Scaturisce  non  lungi  e a greco  da  Mar- 
radi in  mezzo  a filoni  di  macigno  che 
traversano  il  Rio  di  Malconto.  È lim- 
pidissima, e venne  per  la  prima  volta  fatta 
conoscere  dal  profóssor  Giulj,  che  la  ana- 
lizzò nel  1834.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  12,50.  — Un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua contiene; 


Gas  acido  carbonico  . . 

grammi 

0,4700 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0,4165 

— di  calcio.  . . . 

» 

0,0694 

Carbonato  di  soda  . . . 

» 

0,2777 

— di  calce  . . . 

» 

0,0694 

— di  ferro  . . . 

» 

0,0694 

Solfato  di  soda  . . . . 

tracce 

Somma 

grammi 

1,3724 

L’acqua  del  Fossino  può  usarsi  con 
vantaggio  nel  catarro  di  petto,  nella  clo- 
rosi, nella  leucorrea,  nella  menorragia, 
nelle  ostruzioni  della  milza  e del  fegato, 
in  molte  affezioni  delle  vie  digerenti,  ec. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  nat.  delle  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  V,  p.  241.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acqoe  minerali,  p.  32e  135. 

2.°  Acque  del  Tataro. 

Sono  in  numero  di  due.  La  prima,  detta 
anche  acqua  della  Cappella,  scaturisce 
sulla  sinistra  del  fosso  Taluro,  in  mezzo 
a filoni  del  macigno  alternanti  col  cal- 
careo argilloso,  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  12,50  ; e la  seconda  trovasi  presso 
la  sponda  destra  del  fosso  sunnominato, 
ed  ha  la  medesima  temperatura  della 
precedente.  11  professor  Giulj  analizzò  am- 
bedue queste  sorgenti  nel  1834,  e le  trovò 
composte  come  segue; 

SOROEKTi: 


della  Cappella 

1 del  Tataro 

grammi 

0,2400 

0,1600 

» 

0,0300 

0,0100 

» 

0,6250 

0,5555 

» 

0,2082 

0,0694 

» 

0,2777 

> 

• . • 

0,0694 

> 

0,3471 

0,1388 

grammi 

1,7280 

1,2808 
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Il  professor  Oiulj  opina  che  queste  ac- 
que, artificialmente  scaldate,  potrebbero 
giorare  nella  cura  delle  malattie  cutanee, 
e contro  le  reumatalgie,  e le  artritidi 
croniche;  e che,  amministrate  per  bocca, 
potrebbero  essere  utili  per  eliminare  i 
vermi  dal  tubo  intestinale. 

Bibliografia.  — OinlJ,  Op.  c.,  t.  V,  p.  241.— 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  110,167,  198.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  32  e 149. 

MARSICO  NUOVO.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  e ad  ostro 
di  Potenza,  nella  provincia  di  Basilicata. 
Sta  sei  miglia  a ponente-maestro  da 
Marsico  Vetere , — ed  ha  9899  abitanti. 

In  Marsico  nuovo  sono  due  fonti  che 
in  24  ore  somministrano  3400  litri  d'  ac- 
qua sulfurea  avente  la  temperatura  di 
gradi  10.  — Una  terza  fonte  fornisce,  nel 
medesimo  spazio  di  tempo , 16000  litri 
d'acqua  sulfureo-bituminosa.  — Con  que- 
ste acque  si  fanno  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  12. 

MARSICOVETERE.  — Borgo  della  Basi- 
licata, appartenente  al  mandamento  di 
Viggiano,  ed  al  circondario  di  Potenza, 
dalla  quale  è discosto  sedici  miglia  ad 
ostro.  Numera  3084  abitanti. 

In  Marsicovetere  trovansi  due  sorgenti 
di  acqua  minerale  soiforo.sa  fredda,  che 
il  doti.  Ferrarese  trovò  dotate  di  un’a- 
zione terapeutica  molto  efficace,  e che 
giovano  specialmente  a coloro  che  sono 
molestati  dalle  emorroidi. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  197. 

HARTIRAHO  o HARTORANO.  — Comune 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
di  Nicastro  (Calabria  Ulteriore  II),  — con  | 
tre  sorgenti  minerali  non  ancora  analiz-  ^ 
zate  : una  nel  luogo  detto  Primarosa,  una 
nel  luogo  chiamato  Ptano  della  Croce  e 
la  terza  nella  contrada  Peculio  o PetnUlo. 

Le  prime  due  sono  termali,  sulfuree,  e 
rultima,  fredda,  è ferruginosa.  — Marti- 
rano  è popolato  da  2301  abitanti. 

1 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  197.  , 
— Statiatioa  del  regno  d'Italia.  Acque  mine-  j 
rall,  p.  *4.  I 


HASCBITO.  — Borgo  del  mandamento 
di  Forenza,  nel  circondario  di  Melfi  (Ba- 
silicata). Deve  la  sua  origine  agli  Alba- 
nesi mandati  da  Scanderbeg  in  aiuto  di 
Ferdinando  aragonese,  — ed  è popolato 
da  3690  abitanti. 

Ad  un  miglio  verso  mezzogiorno  questo 
borgo  ha  una  sorgente  di  acqua  sulfurea 
sempre  bollente , colla  quale  formasi  un 
laghetto  che  chiamano  Fetente  a cagione 
del  cattivo  odore  che  tramanda.  Nell'e- 
state si  disecca. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica,  p. 
197.  — De  Luca  e Mastriani.  Diz.  corogra- 
fico, p.  553.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  12. 

MASINO.  — Vedi  Val  Maslno. 

MASSA  - MARITTIMA  o MASSA  DI  MA- 
REMMA. — Città , capoluogo  di  delega- 
zione nella  prefettura  di  Grosseto.  — Ri- 
siede presso  la  cresta  di  un  poggio  fra 
la  Val  di  Cornia  e la  Val  di  Pecora,  — 
ad  una  elevatezza  di  circa  1270  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare,  — chilometri  50 
a maestro  da  Grosseto,  circa  35  a greco 
da  Piombino,  62  a ostro  da  Volterra,  e 
66  a libeccio  da  Siena.  — La  comunità 
di  Massa-Marittima  numera  12087  abi- 
tanti, ed  è la  più  vasta  dell’ex-granducato 
di  Toscana. 

Esistono  in  questa  comunità  le  seguenti 
acque  minerali  : 

Acqua  delle  Venellc. 

Quest'acqua  emerge  da  rocce  di  traver- 
tino antico,  nel  piano  adiacente  a Massa- 
Marittima  dal  lato  di  mezzodì,  — ed  ha  la 
temperatura  di  gradi  25. 

Il  professor  Santi  ne’  suoi  « Viaggi  per 
le  due  provincie  Senesi  » dichiarò  que- 
st’ acqua  priva  del  carattere  minerale  ; 
ma  il  professor  Giulj  scopri  che  è leg- 
germente acidula  e ferruginosa,  avendo 
trovato  in  ogni  chilogrammo  d'essa  : 

Solfato  di  magnesia  . . grammi  0,4165 

— di  calce  ....  » 0,1388 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,1388 

— di  calce  ...  » 0,2082 

— ferroso  . . . tracce 

Somma  grammi  0,9023 
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Nel  sortire  della  terra  quest’acqua  è 
accompagnata  da  correnti  di  gas , che 
sono  un  composto  di  p.  0,48  di  gas  acido 
carbonico)  0,30  di  gas  azoto  e 0,22  di  os- 
sigeno (1). 

BibUografli.  — Oiulj.  Storia  natur.  delle 
acque  miner.  della  Toscana , t.  IV,  p.  255.  — 
Zuccagnl  Orlandioi.  Statistica  deila  Toscana, 
t.  m,  p.  132  e 213.  — Statistica  del  regno  d’Ita' 
lia.  Acque  minerali,  p.  40  e 136. 

Bagno  del  re.  — Bagni  di  Vefulonia. 
— Vetulonia,  o Vetulonio,  fu  un’  antica 
città  etnisca,  che  risedeva  sopra  un  pog- 
gio situato  nella  parrocchia  di  San  Lo- 
renzo a Monte  Rotondo,  chilometri  16,5 
a maestro  da  Massa-Marittima.  — Dove  { 
essa  esisteva  ora  non  trovasi  che  un  ca-  j 
stellare  che  porta  il  nome  di  Caatiglion 
Bernardi. 

Tre  chilometri  circa  a ostro  dal  poggio 
di  Yetulonta,  e circa  quindici  a ponente 
maestro  da  Massa-Marittima,  nella  pa-  j 
rocchia  di  Santa  Maria  del  Frassino , — | 
presso  la  confluenza  del  torrente  Mal- 
guado  nella  Cornia,  e alla  distanza  di  | 
circa  chilometri  22  dalla  foce  di  questo 
fiume,  esistono  grandiosi  e vetusti  avanzi  I 
di  Terme  che  pare  rimontino  ai  tempi  i 
delia  decadenza  del  romano  impero. 

Veggonsi  colà  tuttora  tre  edifiy.  — , 
tino  chiamato  ia  Botte  o la  Cantina  del  \ 
re,  di  figura  ellittica,  coperto  da  una 
volta  a guisa  di  cupola,  dal  cui  centro 
riceveva  la  luce , e sul  cui  pavimento 
esisteva  la  vasca  donde  scaturivano  le 
polle  termali.  — Vicino  ad  esso,  salendo  ! 
il  poggio,  esistono  gli  avanzi  di  un’altra 
fabbrica  di  maggior  estensione,  denomi- 
nata il  Casone  o palazzo  del  re,  — e 
poco  lungi  di  là,  incontrasi  un  altro 

(I)  Il RepetU  (Ziiz.  eorograf.  dtlla  ro«cana,p.  Gli) 
scrive  che  le  acque  dei  torrenti  Venelle  e lìotwa, 
i quali  scaturiscono  dalle  rocce  calcaree  cavernose 
coetKnenti  il  llanco  meridionale  del  poggio  di  Massa 
Marittima,  essendo  ricche  di  acido  carbonico  e di 
calce,  di  mano  in  mano  che  scorrono  alla  superfi- 
cie del  suolo  si  raffreddano  , e depositano  un  sot- 
tocarbonato dì  calce , specie  di  travertino  che  si 
depone  nel  loro  alveo,  stceome  appunto  avviane  ; 

c Dell’Slta  che  da  (Mie  a Spugna  corre  i. 

Inoltra  il  BcBetti  aggiunge  che  sc.vturiscono  co- 
piose polle  termali  anche  dal  Lago  dell’ Acceca,  il 
quale  trovasi  chilometri  6,6  a metmgiorno  da  Massa 
Marittima , ad  ha  la  periferia  di  quasi  chilonaetrì 
i^  _ e per  emissario  il  fiume  Benna. 
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casamento  rettangolare  magnifico , che 
porta  il  nome  di  Bagno  regio  (1).  Forse 
in  quest’ultimo  edifizio  si  racchiudevano 
altre  polle  termali,  siccome  per  tradizione 
e per  testimonianze  fu  assicurato  aOio. 
Targioni  l’anno  1745.  Le  quali  polle,  dopo 
essere  state  deviate  dal  Bagno  regio,  si 
aprirono  la  via  nell’alveo  del  vicino  fosso 
che  dicesi  Malguado,  dove  molti  abitanti 
I limitrofi  vanno  a bagnarsi  per  mali  cu- 
{ tane!  e dolori  artritici , essendo  queste 
acque  caldissime  e di  natura  solforosa. 

Queste  acque  scaturiscono  da  un  ter- 
! reno  di  alluvione,  che  ricuopre  una  cal- 
carea siliceo-alluminifera,  traversata  da 
filoni  di  petroselce  e da  solfuri  metallici. 
— Il  professore  Oiorgìo  Santi  trovò  in  ease 
il  gas  acido  solfidrico , il  gas  acido  car- 
bonico, e solfati,  carbonati  e cloruri  a 
I basi  diverse,  e in  proporzioni  incerte.  — 
Secondo  Plinio  (H.  N.  lib.  II , c.  103),  na- 
scevano in  esse  i pesci.  « Patavinorum 
aquis  calidis,  scrisse  egli,  herboe  viren- 
tes  innascuntur  ; Pisanorum  rame  ; ad 
Velulonios  in  Hetrurià,  non  procul  a 
mari,  pisces.  » 

Bibliografia.  — Oiovanni  Targioni  Tozzetti. 
Viaggi  in  diverse  parti  della  Toscana.  Fi- 
renze 1754.  — Santi  Oiorgìo.  Viaggi  per  le  dne 
provincie  Senesi.  — Repetti.  Diz.  geografico 
eoe.,  1. 1,  p.  46  e 229.  — Idem.  Diz,  corograf., 
p.  69.  — Sulla  situazione  di  Vetulonia  poi 
V.  lo  lettore  pubblicate  nel  1832  in  Roma 
dal  cav.  Francesco  Ingbirami  nelle  < Memorfe 
deir  letituto  di  Corrispondenza  arctieolo- 
gica.  > 

Acqua  di  Montioni. 

Due  paesi  portano  il  nome  di  Montioni 
(in  addietro  Montione),  situati  ambidue 
nella  Val  di  Pecora,  chilometri  11,5  a li- 
beccio da  Massa  Marittima.  — Montioni 
vecchio  è ora  ridotto  ad  una  semidiruta 
terra  sopra  un  poggio,  e Montioni  nuovo 
sta  alla  base  orientale  del  poggio  di  Mon- 
tioni vecchio.  — I dne  Montioni  erano  da 
prima  compresi  nella  comunità  di  Scar- 
lino sotto  il  governo  di  Piombino;  nel  1833 
furono  riuniti  a quella  di  Oavorrano;  e 
nel  1838  furono  staccati  insieme  con  Fol- 

(1)  Può  conghiettararsi  che  gli  avanzi  di  queste 
Terme  prendessero  i nomi  dì  Bagno  regiOg  Catone 
del  re,  Cantina  del  re,  dopo  che  questa  porzione 
di  Maremma  fu  augnata  al  patrimonio  dei  re 
LoDgphardù 
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Ionica  e Valli  per  assegnarli  alla  comu- 
nità di  Massa-Marittima  {Repelli). 

Montioni  nuovo  è noto  per  le  sue  al- 
lumiere, poste  fra  esso  e il  poggio  di  Mon- 
tione  vecchio,  allumiere  che  sono  state 
riattivate  anche  net  principio  del  secolo 
corrente  quando  Maria  Anna  Elisa,  sorella 
dell’imperatoreNapoleone,  vi  fece  costruire 
per  questa  operazione  comodi  ed  eleganti 
ediflcj.  Ma  quest'impresa  fu  di  nuovo  ab- 
bandonata pel  poco  profitto  che  si  rica- 
vava. 

Dal  poggio  di  Montioni , ove  esisteva 
la  fabbrica  deU'allume,  scaturisce  un'ac- 
qua minerale  classificata  dal  cav.  Oa- 
relli  fra  le  bicarbonate  calcari,  dal  pro- 
fessor Oiulj  fra  le  alluminose,  e dal  comm. 
Zuccagni  Orlandini  fra  le  acidule  ferru- 
ginose. 

Secondo  il  professor  Oiulj , si  trovano 
in  un  chilogrammo  di  quest'acqua: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,1200 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,4165 

— di  calcio ....  » 0,0694 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Carbonato  di  calce  ...  » 1,0067 

— di  magnesia  . » 0,1736 

— di  ferro  ...  » 0,0347 

Solfato  di  ferro  ....  » 0,0347 

— di  allumina  ...  > 1,1800 

Somma  grammi  3,1050 

Si  prescrive  sotto  forma  di  bagni  nelle 
affezioni  reumatiche  e artritiche , nelle 
contratture  delle  membra,  nelle  derma- 
titi croniche,  ecc. 

Bibliografia.  — Targioni  Qio.  Viaggi.  — 
Oiulj.  Stor.  natur.  delle  acq.  miner.  della  To- 
scana, t.  IV,  p.  £67.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  IH,  p.  I3£  e £13. 
— Garelli.  Acq.  min.  d' Italia,  p.  £56.  — Sta- 
tistica del  regno  d' Italia.  Acque  minerali, 
p.  38  e 136. 

Acqua  farle  di  Manie  Rolando. 

Monte  Rotondo,  nella  Val  di  Cornia,  è 
un  castello  e terra  murata  nella  comu- 
nità ed  a maestro-tramontana  di  Massa 
Marittima,  dalla  quale  dista  circa  chilo- 
metri 16.  Siede  sul  ripiano  di  un  poggio 
che  fa  parte  di  quelli  che  scendono  dal 
Monte  di  Mare  verso  la  ripa  sinistra  del 
fiume  Cornia,  lungo  la  sponda  destra  del 
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torrente  Milia;  — Nel  1845,  la  parrocchia 
di  San  Lorenzo  a Monte  Rotondo  contava 
1725  abitanti. 

L'  acqua  forte  di  Monte  Rotondo  sca- 
turisce al  di  sopra  dei  lagoni  in  quella 
parrocchia  esistenti,  in  vicinanza  di  rocce 
calcaree,  e fu  additata  al  professor  Oiulj 
dal  dottor  Tastoni.  — Quest'acqua  ha  la 
temperatura  di  gradi  26,25,  — ed  è dotata 
di  un  sapore  acido  stiptico. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua,  se- 
condo il  professor  Giu^,  si  trovano: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,3900 

— azoto > 0,1800 

— ossigeno » 0,0800 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0347 

— di  calcio ....  » 0,0173 

— di  magnesio  . . » 0,0173 

Solfato  ferroso  ferrico.  . > 0,2778 

— di  calce  ....  » 0,2083 

— di  allumina  ...  > 0,1040 

Acido  solforico  libero  . . » 0,0347 

Somma  grammi  1,3441 

Quando  il  professor  Giulj  visitò  que- 
st'acqua, essa  non  era  ancora  allacciata, 
nè  aveva  uso  medico.  Esso  la  classificò 
fra  le  acidule. 

Bibliografia.  — Oiulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  £67.  — Zucca- 
gni Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  13£  e £01.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  38  e 136. 

Acqua  delle  Pelaghe  o di  Vecc/iienna. 

Vecchiena  o Vecchionna  è un  castel- 
lare che  fa  parte  della  parrocchia  di  San 
Lorenzo  a Monte  Rotondo,  chilometri  20 
a maestro-tramontana  da  Massa-Marittima, 
e 3,3  a ponente-maestro  da  Monte  Rotondo. 

L'acqua  acidula-ferruginosa  delle  Pe- 
laghe sgorga  da  un  terreno  nel  quale 
predomina  il  macigno  ed  il  calcareo  com- 
patto, — ha  la  temperatura  di  gradi  37,50 
e fu  analizzata  dal  professor  Oiulj  col 
seguente  risultamento  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,2778 

— di  calcio ....  » 0,0694 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Carbonato  di  soda  ...  > 0,1389 
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Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,1389 

— di  magnesia  . » 0,0317 

— di  ferro  ..  . » 0,0347 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0094 


Somma  grammi  0,8332 

Il  cav.  Garelli  comprende  quest'acqua 
fra  le  bicarbonate  miste,  — e il  commen- 
datore Zuccagni  Orlandini  e la  Statistica 
del  regno  d’Italia,  fra  le  acidule-fet-ru^ 
ginose.  — Si  prescrive  contro  i reuma- 
tismi, le  artriti,  le  contratture  delle  mem- 
bra. — Si  usa  per  bagno  dal  paesani  dei 
di  lei  dintorni. 


Bibliografia.  — Oiulj.  Op.  o..  t.  IV,  p.  267.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Op.  c.,  t.  Ili,  p.  132  e 213. 
— Garelli.  Acquo  miner.  d’ Itaiia,  p.  $69.  — 
Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque  minerali, 
p.  40  6 136. 


Acqua  del  lago  dell’  Ediftzio  del  vetriolo, 
o lago  sulfureo,  o Cerchiajo. 


È un  piccolissimo  laghetto  nel  popolo 
di  Monte  Rotondo,  di  figura  quasi  circo- 
lare, e del  perimetro  di  circa  1650  metri. 

— Questo  laghetto  è situato  in  un'an- 
gusta vallicella,  circa  chilometri  30  a 
greco  da  Piombino,  4 a ponente  da  Monte 
Rotondo,  e 1,  6 a levante  dal  fiume  Cor- 
nia,  — ed  a libeccio  di  Vecchienna.  — 
Ed  è alimentato  da  polle  termali  caldis- 
sime, che  emergono  dal  fondo  del  suo  ba- 
cino, e che  tramandano  un  odore  sulfu- 
reo. Le  acque  di  queste  polle  sono  albic- 
cie  e furono  perciò  chiamate  Aqun’  al- 
bulce,  Aquee  calidce  in  una  membrana 
del  754,  in  una  Bolla  del  1075  del  Ponte- 
fice Gregorio  VII,  ed  in  altri  istromenti. 

— L’emissario  poi  di  questo  laghetto 
chiamasi  Risecco,  e si  scarica  nella  Cor- 
nia  7 chilometri  al  di  sotto. 

L'acqua  del  lago  dell’ Edilizio  del  ve- 
triolo ha  la  temperatura  di  gradi  30,  e 
in  ogni  chilogrammo  di  essa  si  conten- 
gono , secondo  l’ analisi  del  professor 
Giulj; 


Gas  acido  solfidrico. 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio 
Solfato  ferroso-ferrico 

— di  allumina  . 
Aequt  Umerali,  ece. 


. grammi  0,0600 
. > 1,4570 

. » 0,5555 

> 0,2083 

» 6,9414 

» 2,7778 
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Solfato  di  calce  ....  grammi  0,4166 
— di  magnesia.  . . » 0,3472 


k Somma  grammi  12,7638 

l 

11  professor  Giu\j  opinava  che  quest'ac- 
qua dovesse  tornar  utile,  usata  per  bagno, 
nelle  malattie  cutanee , negli  edemi , e 
nelle  piaghe  sordide  delle  estremità  in- 
feriori. 

Nei  tempi  and.ati  si  fecero  tentativi  per 
estrarre  dalle  acque  di  questo  lago  il 
solfato  di  ferro  o sia  il  vetriolo  verde  ; 
e a questo  fine  fu  eretto  nelle  sue  adia- 
cenze un  edifizio,  ma  questa  impresa  fu 
interrotta  più  volto,  e finalmente  venne 
abbandonata. 

Bibliografia.  — Gio.  Targioni  Tozzetti.  Viaggi 
in  diverse  parti  della  Toscana.  — Santi.  Vi.aggi 
])er  le  duo  provineic  senesi.  — Giulj.  Op.  c, 
t.  IV,  p.  267.  — Zuccagni  Orlandini.  Op.  c. 
t.  Ili,  p.  132  c 228.  — Statistica  del  regno 
d' Italia,  p.  38  e 154. 

MASSA  MARTAHA.  — Comune  del  man- 
damento di  Todi,  nel  circondario  di  Pe- 
rugia (Umbria),  — con  circa  3800  abi- 
tanti. 

Questo  comune  possiede  tre  sorgenti 
minerali  fredde:  una  sulfurea,  — un.i  aci- 
dula pre.sso  la  Villa  San  Faustino,  — ed 
una  salina  presso  il  torrente  Scilimati  ; 
ma  queste  acque  non  sono  mai  state  ana- 
lizzate, e vengono  trascurate. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  80. 

MASSE  SAN  MARTINO.  — Comunità  del 
mandamento  V di  Siena,  — con  4841  abi- 
tanti, — e due  sorgenti  d'acqua  salina 
fresca,  che  si  usano  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  74. 

MAZZOLEM  E FALCHERÀ.  — Comune  del 
mandamento  di  Almenno  San  Salvatore 
(provincia  di  Bergamo),  con  806  abitanti. 
Giace  quasi  ai  piedi  della  falda  settentrio- 
nale del  monte  S.  Bernardo,  sulla  destra  del 
flumicello  Bettola,  tributario  dell’Imagna, 
circa  24  chiiometri  a maestro  da  Bergamo. 
E la  strada  che  vi  conduce  è carrozzabile 
per  la  massima  parte;  ma  nell'ultimo  tratto 
è ancora  disagevole,  e non  si  percorre 
che  a piedi,  o su  muli  ed  asini. 

34 
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Questo  comune  ba  alcune  sorgenti  sol- 
forose : 


Sorgente  antica  o di  Sant'  Omoiono. 

Questa  sorgente  era  conosciuta  da  gran 
tempo  dai  paesani  della  valle  Imagna 
sotto  il  nome  di  Fontanino  della  rogna. 

— Il  dottore  Giuseppe  Pasta  l'ha  descritta 
nel  1772,  chiamandola  acqtM  di  Sant  Omo- 
bono  dal  Santo  titolare  della  parrocchia, 
e dopo  quell’epoca  è sempre  stata  in  voga, 
avendo  sempre  goduto  molto  credito.  E.ssa 
sgorga  verso  settentrione  della  contrada 
di  Mazzoleni,  nella  parte  più  piana  di  un 
seno  che  dicesi  Val  Bettola,  da  una  roccia 
calcare  bituminosa  sparsa  di  ferro  solfo- 
rato giallo. 

Attinta  con  un  bicchiere,  senza  agitarla, 
l'acqua  di  questa  fonte  sviluppa  molte  bol- 
licine, che  si  innalzano  dal  suo  fondo  ren- 
dendola leggiermente  torbida,  e screpo- 
lano alla  di  lei  superficie;  ma  quando  que- 
sto fenomeno  è cessato,  apparisce  limpi- 
dissima e senza  colore.  E al  contrario,  se 
prima  di  riceverla  nel  bicchiere  si  scuote 
alquanto,  appajono  in  essa  particelle  fioc- 
cose, bianche,  che  furono  credute  da  Giu- 
seppe Pasta  zolfo  sommamente  diviso,  — 
e il  P.  Ottavio  Ferrano  opinò  non  essere 
che  germi  di  m'oscillaria,  — e il  dottor 
Pellegrino  credè  glairina.  Queste  parti- 
celle  poi  spariscono  in  breve  incorporan- 
dosi nell’acqua  minerale,  la  quale  da  cotal 
mistione  rendesi  leggiermente  cinericcia 
e alquanto  untuosa.  — Quest'acqua  tra- 
manda un  odore  sensibilissimo  di  gas  acido 
solfidrico , 0 sia  di  nova  fracide , che  si 
appalesa  anche  a qualche  distanza  dalla 
fonte,  ed  ha  un  sapore  dolcigno  addetto; 
ma  col  tempo,  e se  rimane  allo  scoperto, 
perde  l’odore,  e il  sapore  diviene  alquanto 
amaro  salino.  Colla  perdita  dell'odore, 
perde  anche  la  sua  efficacia  terapeutica. 

— Appena  attinta,  il  suo  peso  specifico, 
alla  temperatura  di  gradi  16,25,  e sotto 
la  pressione  barometrica  di  millimetri  750, 
si  rinvenne  di  0,905. 

Il  R.  P.  Ottavio  Ferrarlo  analizzò  que- 
st'acqua nel  1840,  e la  trovò  composta 
come  segue: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

G.as  acido  solfidrico  . . grammi  0,0379 

— — carbonico  . » 0,1333 


Carbonato  di  calce  . . 

grammi 

Solfato  di  magnesia  . . 

» 

— di  soda  . . . 

» 

— di  calce  . . , 

» 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

— di  magnesio 

» 

— di  calcio  . . . 

» 

Materia  di  origine  orga- 
nica   

» 

Acido  silicico  .... 

» 

0,1066 

0,2204 

0,6062 

0,1685 

0,3401 

0,1977 

0,0839 

0,0960 

0,0450 


Totale  grammi  2,0346 
Acqua » 997,9654 


Grammi  1000,0000 


L’acqua  di  Sant’Omobono  è dotata  delle 
proprietà  medicinali  generali  delle  acque 
solforose  saline.  I dottori  Giuseppe  Pasta, 
Giuseppe  Pellegrini  e Giuseppe  Barbieri, 
sono  concordi  nel  dichiararla  utilissima 
nella  cura  spezialmente  dalle  affezioni  er- 
petiche, qualunque  sia  la  loro  sede,  e in 
generale  delle  dermatiti  croniche,  della 
rogna,  ecc.  Essa  giova  nelle  lente  affe- 
zioni gastro-intestinali,  in  quelle  del  fe- 
gato e della  milza,  nella  ipocondria,  nella 
scrofola , e negli  infarti  ghiandolari , nei 
reumi  cronici,  e nelle  artriti  lente,  negli 
scoli  mucosi  dall'utero , dalla  vagina , e 
dalla  vescica,  nel  catarro  di  petto,  nelle 
ottalmie  catarrali , in  qualche  ulcera , e 
contro  qualche  postumo  della  sifilide 
quando  siasi  già  fatto  uso  delle  prepa- 
razioni mercuriali. 

L’acqua  di  Sant’Omobono  si  amministra 
in  bevanda  nei  mesi  più  caldi  dell’estate  ; 
ma  se  stringe  il  bisogno,  è opinione  del 
D.  Pasta  che  possa  usarsi  tutti  i mesi  del- 
l’anno. Alcuni  consigliano  agli  infermi, 
che  si  recano  presso  questa  fonte,  il  riposo 
di  alcuni  giorni  prima  di  dar  principio 
alla  cura,  l’uso  di  qualche  leggier  pur- 
gante per  liberare  il  tubo  gastro-enterico 
dalle  saburre,  ed  anche  il  salas.so  quando 
sianvi  sintomi  di  una  flogosi  di  qualche 
importanza.  — L’acqua  poi  si  beve  la  mat- 
tina, a stomaco  digiuno,  presso  la  sua  sor- 
gente, alla  dose  da  prima  di  una  o due 
libbre  al  giorno,  che  poi  si  aumentano  se- 
condo la  tolleranza.  Essa  rende  più  copio.se 
le  orine;  ma  se  riesce  grave  allo  sto- 
maco, e se  provoca  la  diarrea,  tornerà 
vantaggioso  diminuirne  la  dose,  ed  anche 
sospenderne  l’uso  per  qualche  giorno.  — 
La  cura  di  quest’acqua  deve  continuarsi 
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dalle  tre  alle  quattro  settimane,  e nei 
casi  pertinaci , deve  ripetersi  per  due  o 
tre  anni  di  seguito. 

Il  bagno  è poco  in  uso  perchè  l' acqua 
minerale  è troppo  scarsa.  Nei  pochi  casi 
nei  quali  si  pratica,  l'acqua  minerale  si 
allunga  coil'acqua  semplice. 

Fonie  nuova  o del  Prevosto. 

Quest’acqua  scaturisce  essa  pure  nella 
contrada  di  Mazzoleni,  a non  grande  di- 
stanza dalla  sopradescritta,  ed  è di  ragione 
privata.  — Essa  ha  i medesimi  caratteri 
fisici , e la  stessa  composizione  chimica 
della  fonte  antica,  ed  anche  il  medesimo 
uso  medico;  ma  i malati  ricorrono  di  pre- 
ferenza alla  fonte  antica,  credendola  più 
attiva. 

Fonte  di  Prabuté. 

Esiste  sopra  un’altura  in  un  angolo  di 
un  prato  detto  Prabuld;  ed  è una  pozzan- 
ghera, nella  quale  zampilla  dell’acqua  im- 
pregnata di  zolfo,  il  cui  odore  è sensibile 
per  buon  tratto  all’intorno.  Di  quest’acqua 
sono  molto  avide  le  vacche  e gli  altri 
animali,  — e i contadini  vi  conducono  ad 
abbeverarsi  il  proprio  bestiame  quando  cade 
malato.  — Giuseppe  Pasta  opinava  che 
dai  di  lei  fanghi  si  avrebbe  potuto  ot- 
tenere grandi  vantaggi. 

Acqua  del  Fossato  del  Catto. 

Geme  in  poca  quantità,  ed  è trascurata. 

I concorrenti  alle  acque  di  Sant’Omo- 
bono  prendono  alloggio  negli  alberghi,  ed 
anche  in  molte  case  private  di  Mazzoleni, 
e dei  villaggi  vicini. 

L’acqua  minerale  è suscettibile  anche 
di  trasporto  in  paesi  lontani  entro  botti- 
glie ; ma  perde  a poco  a poco  il  gas  acido 
solfìdrico,  e si  rende  meno  attiva. 

Bibliografia.  — Giuseppe  Pasta.  Saggi  in- 
torno alla  natura  e alle  facolta  medicinali 
di  un’acqua  minerale  nuovamente  acoperta 
nella  Valle  d'Imagna.  Bergamo  1772.  — Idem. 
Delle  acque  minerali  del  Bergamasco.  Ber- 
gamo 17M.  — P.  Ottavio  Ferrario.  Saggio  ana- 
litico dell’acqna  minerale  di  Sant’  Omobono. 
(Nelle  Effemeridi  delle  scienze  mediche  di 
Milano.  Fascicolo  di  agosto  1840).  — Pelle- 
grini Giuseppe.  Saggio  sullo  acque  minerali 
di  Sant’Omobono.  Bergamo  1842.  — Barbieri 
Giuseppe.  Dell’aoqua  minerale  di  Ssat’Oino- 
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bono.  (Negli  Annali  universali  di  Medieina, 
tom.  CVII,  p.  75,  anno  1843).  — Capsoni.  Guida 
alle  principali  acquo  minerali  della  Lombar- 
dia 0 del  Veneto.  Milano  1852.  — Garelli.  Ac- 
que minerali  d’Italia,  p.  80.  — Statistica  del 
regno,  d’ Italia.  Acque  minerali,  p.  16  e 132. 

MEDEGLIA.  — Villaggio  della  valle  Isone, 
nel  cantone  Ticino,  in  Isvizzera,  circa  10 
miglia  italiane  a settentrione  da  Lugano, 
— con  una  sorgente  minerale  leggier- 
mente ferruginosa,  e che  dà  un  sedimento 
giallo-rosso. 

Bibliografia.  — Larati.  Le  fonti  minerali  della 
Svizzera  italiana,  p.  155,  o 268-269. 

HEDER8.  — Il  Bagno  di  Meders  incon- 
trasi presso  la  sponda  destra  del  fiume 
Eisack,  — circa  12  miglia  italiane  a mae- 
stro 1/4  tramontana  da  Bressanone,  e 
quattro  a scirocco  da  Sterzing , — e un 
chilometro  e mezzo  a levante-scirocco  da 
Stilfs.  Chiamasi  quindi  anche  col  nome  di 
quest’  ultimo  villaggio. 

Quest’acqua  minerale  è molto  rinomata 
nella  cura  delle  malattie  croniche  della 
cute,  nelle  gonfiezze,  e in  ispecie  nella 
clorosi.  — Si  amministra  in  bevanda,  e 
per  bagno,  facendola  scaldare:  ma  è più 
adoperata  dalle  donne  che  dagli  uomini. 

Nel  1828,  nello  stabilimento  che  esiste 
presso  questa  fonte  si  allestirono  varie 
camere  per  accogliervi  maggior  numero 
di  accorrenti,  pei  quali  esiste  un  comodo 
albergo  anche  nel  vicino  luogo  di  Fre- 
yenfeld. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p. 
242-243. 

HEDESàNO.  — Comune  del  mandamento 
di  Noceto,  nel  circondario  di  Borgo  San 
Donnino,  provincia  di  Parma,  — con  3828 
abitanti. 

Nel  territorio  di  Sant’ Andrea,  frazione 
di  Medesano,  hawi  qualche  scarso  pozzo 
di  petrolio,  e qualche  sorgente  salifera. 

Bibliografia.  — Buttafuoco.  Dizion.  corograf. 
del  Ducato  di  Parma,  p.  94. 

MEDICINA.  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  d’Imola,  provincia 
di  Bologna.  La  sua  popolazione  è di  10552 
abitanti.  Il  borgo  di  Medicina  è situato 
sul  canale  che  ai  forma  con  acque  dei 
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MEUSSA 


Sillaro,  — è cinto  di  mura,  — e sta  chi- 
lometri 28  a levante  da  Bologna,  e 11  a 
maestro  da  Castel  Guelfo. 

.\lla  distanza  dì  circa  mezzo  miglio  da 
Medicina  esiste  un  pozzo,  entro  il  quale 
sgorga  un'acqua  minerale  perenne  detta 
acqua  marziale  del  pozzo  rosso.  Que- 
st’acqua, appena  attinta,  è limpida,  fresca, 
senza  odore,  e di  sapore  ferrigno  ; ma  col 
tempo  diventa  opalina.  Contiene  tracce  di 
ferro,  alcuni  sali  a base  di  ferro  e di  soda, 
e in  ispecie  dei  solfati,  qualche  indizio  di 
carbonati,  e alcune  tracce  di  sostanza  or- 
ganica. — È acidula,  ferruginosa,  — e 
giova  in  bevanda  nelle  affezioni  gastro- 
enteriche,  nelle  ostruzioni  linfatico-ghian- 
dolari ed  epato-spleniche , nelle  malattie 
dell’  apparato  orinario,  ed  in  ispecie  della 
mucosa  vescicale. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Idrologia  mine- 
rale med.,  p.  129.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  18. 

HBINA.  — Comune  del  mandamento  di 
Arona,  nella  provincia  e circondario  di 


Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . 

— di  magnesia 
Carbonato  di  calce 

Silice 

Ossido  di  ferro.  . 
Perdita  .... 


. . grammi  6,42.1 

. . > 0,712 

. . » 1,806 

. . » 0,521 

. . » 0,087 

. . tracce 

. . » 0,087 


Somma  grammi  13,710 


! Quest'acqua  ha  un’azione  decisamente 
purgativa,  quando  la  si  beva  alla  dose  di 
i once  10 — 12 — 14  in  una  o più  riprese,  ma 
j dentro  breve  spazio  di  tempo.  — Essa  può 
i trasportarsi  anche  in  paesi  lontani  senza 
! che  si  alteri. 

j Lo  Sgarzi  non  potè  in  questo  primo 
j saggio  determinare  la  qualità  e la  quan- 
tità dei  gas  che  quest'acqua  contiene,  nè 
avverare  se  in  essa  esìsta  l'iodio. 

I Bibliografia.  — Sgarzi.  Cenno  analitico  in- 
I torno  l'acqua  salino-magnesiaca  di  Meldola. 
! Bologna  1852.  — Bullcttino  delle  scienze  med. 
' di  Bologna,  febbraio  e marzo  1853,  p.  130. 


Novara. 

Si  dice  che  nei  dintorni  di  Meina  esista 
un’acqua  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Strenna-almanacco  della  Sa- 
lute, )i.  23. 

MELDOLA.  — Terra  già  principato,  ca- 
poluogn  di  mandamento  nel  circondario  e 
nella  provincia  di  Forll  (nell' Emilia).  Nu- 
mera 5801  abitanti,  e siede  presso  la  sponda 
sinistra  del  fiume  Bidente  o Ronco,  miglia 
3 a libeccio  da  Bertiuoro,  e 8 a ostro  da 
Forll. 

Acqua  salino-magnesiaca. 

In  un  fondo  di  Meldola  detto  Macca- 
rona,  di  proprietà  di  Giovanni  Gaspari 
(parrocchia  di  S.  Francesco),  esiste  un'ac- 
qua minerale  salino-magnesiaca,  la  quale 
è limpida,  senza  odore,  e d’un  sapore  salso 
molto  amaro.  Esaminata  dal  cav.  profes- 
sor Sgarzi  nel  laboratorio  chimico  della 
Università  di  Bologna,  essa  risultò  com- 
posta come  segue: 

(.-Ic^ua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  1,649 
— di  magnesio  . . » 2,430 


Acqua  marziale. 

Il  comune  di  Meldola  ha  pure  una  fonte 
marziale,  detta  della  Chiusa,  die  fu  ana-  ' 
lizzata  dal  Fusignani,  e della  quale  i Mel- 
dolesi  fanno  molto  uso  nella  estiva  sta- 
gione. 

Bibliografia.  — D.  Decio  Valentin!.  Lettera 
MS.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque 
minerali,  p.  36. 

MELFI.  — Città  della  Basilicata,  capo- 
luogo di  mandamento  e di  circondario, 

I — con  9863  abitanti. 

I Melfl  possiede  tre  acque  sulfureo-ferru- 
, ginose,  usate  in  bevanda  e per  bagni. 

j Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d'Italia. 

Acque  minerali,  p.  12. 

I 

MELISSA.  — Comune  del  mandamento  di 
I Cirò  nel  circondario  di  Cotrone  (Calabria 
Ulteriore  II),  con  1541  abitanti. 

I Nelle  vicinanze  di  Melissa  trovansi  un’ac- 
qua sulfurea  e miniere  di  zolfo.  L'acqua 
sulfurea  si  adopera  per  far  bagni.  — AJ- 
^ cuni  credono  che  fosse  colà  un  antichis- 
simo vulcano. 

I 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  190. 


Digilized  by  Google 


MENTANA 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  160.  — De-Luca 
e Mastriani.  Diz.  corograf.,  p.  600.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  miner.,  p.24. 

MENTANA  — Comune  nel  governo  di 
Palorabara  (distretto  di  Tivoli , comarca 
di  Roma),  — con  445  abitanti.  È una  pic- 
cola borgata  situata  13  miglia  a greco  da 
Roma,  e 8 a libeccio  da  Palombara,  — a 
ponente-maestro  di  Tivoli.  — Giace  nel 
luogo  ove  fu  yomentum,  rovinata  Tanno 
1059  dal  Normanni  venuti  in  soccorso  di 
papa  Nicolò  II,  — e possiede  acque  mi- 
nerali denominate  dagli  antichi  acque 
Labane,  e posteriormente  acque  di  Grotta 
marozza.  — Presso  queste  acque  veg- 
gonsi  i vestigi  di  antiche  Terme  (1). 

Bibliografia.  — Strabene,  lib.  V,  cap.  7.  — 
Bacci.  De  Thcrm.,  lib.  V,  p.  308.  — Stefani. 
Diz.  corograf.  dello  Stato  Pontificio,  p.  653  e 
877. 

MERIDE.  — Villaggio  del  cantone  Ti-  ! 
cino,  a maestro  di  Mendrisio.  — Nei  din- 
torni di  Meride  esiste  T acqua  minerale 
detta  di  GMff,  le  cui  sostanze  mineraliz- 
zatrici  non  sono  ancora  conosciute.  — 
Dicesi  che  alcuni  boscajoli  e lavoratori 
di  carbone  che  bevettero  di  quest’acqua, 
sieno  divenuti  tristi  e macilenti.  — Con- 
tiene essa  forse  qualche  veleno? 

Bibliografia.  — Larati.  Le  fonti  minerali 
della  Svizzera  italiana,  p.  33  e £74-275. 

MESSINA.  — Città  della  Sicilia,  capo- 
luogo di  provincia  e di  circondario , con 
103324  abitanti. 

In  Messina  esistono  tre  stabilimenti  di 
Bagni  termo-minerali,  il  più  accreditato 
dei  quali  è situato  nel  Largo  del  purga- 
torio, in  casa  di  Giovanni  Rizzotti.  Que- 
sto Bagno  è comodo  e decente,  e l'acqua 
che  lo  alimenta  fu  analizzata  nel  1854 
dal  professore  Giuseppe  Arrosto,  che  la 
riconobbe  solforosa  (2). 

Gli  altri  due  Bagni  sono  proprietà,  uno 

(1)  Mentana  è celebre  pel  combattimento  colà 
accadalo  il  3 novembre  1867  fra  Garibaldi  ei  sol- 
dati papalini  e francesi. 

(1)  La  Statistica  del  regno  d'Italia  (Acqne  mi- 
nerali, p.  4.5  1 dà  a Messina  tre  sorgenti  solforose, 
— nna  delle  quslì  la  dice  aiializsata  da  Seguenza, 
e che  si  prende  In  bevanda,  — e le  altre  due  no,i 
ancora  analizzate,  e che  servono  pei  bagni.  Queste 
ultime  sono  provvedute  ambedue  d’uno  stabilimento 
balneario. 


MEZZKNILE  309 

di  Giacomo  Bonanno,  e l’altro  di' Caterina 
Leila,  vedova  Lucifero. . 

Bibliografia.  — L.  M.  Guida  alle  acq.  min. 
ed  ai  Bagni  d’ Italia,  p.  52. 

META.  — Comune  della  provincia  di 
Napoli,  situato  nel  «circondario  di  Castel- 
lamare , e nel  mandamento  di  Piano.  È 
situato  fra  Vico-Equense  e Sorrento,  e 
conta  6683  abitanti. 

.Alla  distanza  di  mezzo  miglio  da  Meta, 
nella  marina  di  Alimuri , scaturisce  da 
una  calcarea  scissile  un’  acqua  minerale 
limpida,  d’un  sapore  salato  piuttosto  pia- 
cevole, e senza  odore,  dalla  quale  si  svol- 
gono di  continuo  bolle  gazoze,  e che  ha 
la  temperatura  di  gradi  17,50. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  prof.  Raf- 
faele Cappa,  la  cui  Memoria  fu  premiata 
dalla  R.  Accademia  medico-chirurgica  di 
Napoli,  e risulta  di  questa  analisi  che 
contiene  il  gas  acido  carbonico  libero,  i 
bicarbonati  di  soda,  di  calce  e di  magne- 
sia, i solfati  di  soda , di  calce , e di  ma- 
gnesia, il  sesquiossido  di  alluminio,  la 
silice,  e una  materia  organica. 

Quest’  acqua  ha  un’  azione  catartica  e 
diuretica,  e giova  nelle  idropisie,  nelle 
ostruzioni  epatiche,  splenicbe  e mesente- 
riche, ecc. 

Si  amministra  in  bevanda,  a stomaco  di- 
giuno, alla  dose  di  una  libbra  a quattro 
(grammi  320  a 1280)  dal  giugno  al  set- 
tembre. Vi  concorrono  annualmente  400 
infermi. 

Bibliografia.  — La  memoria  di  Raffaele 
Cappa  citata  di  sopra.  — Caporale.  Delle 
acque  minerali  Campane,  p.  10-11.  — Ziga- 
relli.  Istituzioni  di  Farmacologia.  Napoli  1861. 
— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  50. 

MEZZENILE.  — Comune  del  mandamento 
di  Cerea,  nella  provincia  e circondario  di 
Torino.  Sta  nella  valle  di  Lanzo,  presso 
lo  Stura,  all’elevatezza  di  345  tese  (metri 
672)  sopra  ii  mare.  Questo  comune  è com- 
posto di  quarantrè  viilate,  è popolato  da 
2623  abitanti,  e trovasi  circa  ventidue 
migiia  a maestro  da  Torino  (1). 

(I)  È C'iebre  nel  comune  di  Hezzenile  lagrotta 
detta  la  borrta  di  Pugnet  perchè  situata  presso  la 
borgata  detta  il  Pugnetto.  Questa  grotta  consiste 
in  molte  stanze  e corridoi,  e giri  e rigiri,  con  ca- 
scate d'  acqua,  e posti  e cstìUi  ; ma  nessuno  osò 
toccarne  il  line. 
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Nel  comune  di  Mezzenile  esiste  una  ! 
sorgente  minerale  detta  il  Sani,  la  quale  : 
contiene  il  solfato  di  ferro.  Quest’  acqua  ; 
è limpida,  di  una  sorprendente  leggerezza,  , 
e si  può  bevere  in  grande  quantità  senza 
soffrire  incomodi.  K chi  ne  beve  larghe 
dosi , viene  un  appetito  violento.  Di  più 
uno  dei  suoi  effetti  notevoli,  oltre  quello 
di  favorire  sommamente  la  digestione,  si 
è quello  di  procurare  una  chiarezza  ed 
mia  nettezza  di  intuizione  straordinarie 
a chi  se  ne  serve  per  lavare  gli  occhi. 
— Siccome  il  solfato  di  ferro  che  contiene 
vi  si  precipita  in  rosso  in  breve  spazio 
di  tempo , quest’  acqua  deve  adoperarsi 
appena  attinta  alla  sorgente , e non  è , 
suscettibile  di  essere  trasportata  in  luoghi 
lontani. 

Bibliografia.  — Casalis.  Diz.  di  geograf.,  t. 
X,  p.  356. 

MIGLIERINA.  — C<ynune  del  mandamento 
di  Tirìolo  nel  circondario  di  Catanzaro, 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  II,  — po- 
polato da  1003  abitanti.  > 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Por-  > 
tella,  bawi  un’  acqua  salina-ferruginosa 
fresca.  Contiene  il  solfato  di  ferro. 

E a Boccaliti,  discosto  due  miglia  da 
Mìglierina,  sgorga  un’acqua  tepida,  satura 
di  gas  acido  solfidrico,  che  adoperasi  in 
bagni  neile  malattie  della  cute.  , 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  184 
e 198.  — De  Renzi.  Guida  modica,  p.  169  e 
172.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque 
minerali,  p.  24. 

UILZANELLO.  — Villaggio  del  manda- 
mento di  Leno,  nel  circondario  di  Vero- 
lanuova  (provincia  di  Brescia) , con  449 
abitanti. 

In  questo  comune  havvi  un’acqua  mi- 
nerale, che  è conosciuta  già  da  gran  tempo, 
— e che  fu  analizzata  l’anno  1827  dal 
chimico  Orandoui  coi  seguente  risulta- 
mento  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Ossido  di  ferro  ....  grammi  0,00,52 

Calce » 0,0347 

Allumina » 0,0139 

Silice » 6,0104 


mirarbllo 

Materia  estrattiva  vegeta 

animale grammi  0,0087 

Perdita » 0,0173 


Totale  grammi  0,0902 

E in  un  chilograrama  del  fango,  il  me- 
desimo chimico  trovò; 

Acqua  di  assortiménto  . . grammi  117,5 


Ghiaja  selciosa » 105,0 

Fibre  vegetabili  inde- 
composte   » 75,0 

Rena  silicea » 507,5 

Carbonato  di  calce  ...  » 112,5 

Materia  vegeto-animale 
distruttibile  col  calore  . > 25,0 

Materia  estrattiva  vegetale  » 30,0 

Perdita » 27,5 


Grammi  1000,0 

È pochissimo  frequentata. 

Bibliografia.  — Emilio  Marco  Antonio.  Trac- 
tatus  de  Thermis  Milzanelli,  eco.  — Roncalli 
Parolinì  Fr.  De  Aquis  Brilianis,  p.  126.  — 
Coinraentarj  dell'Ateneo  di  Brescia  per  l’anno 
1827,  i>.  99.  — Menis.  Saggio  di  tipografia 
Statistica  medica  della  provincia  di  Brescia, 
tom.  I,  p.  255. 

HINEO.  — Città  della  Sicilia,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Calta- 
girone,  a libeccio  di  Catania,  — con  due 
sorgenti  d’acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 

HIRABELLà  ECLANO.  — Città  capoluogn 
di  mandamento  nel  circondario  di  Aviano 
(Principato  Ulteriore),  — con  5802  abi- 
tanti. Giaco  presso  le  rovine  di  Eclano, 
che  fu  una  delle  città  principali  del  San- 
alo Irpino,  — a libeccio  V*  ostro  da  A- 
rianu,  a scirocco-levante  di  Benevento. 

Nel  territorio  di  Mirabella,  alle  radici 
del  colle  di  Casale,  sorge  un’acqua  sol- 
forosa salmastra,  usata  dai  contadini  in 
primavera  come  purgativa. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  190. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  168. 

MIRA  bello  MONFERRATO.  — Villaggio 
del  mandamento  di  Occimiano,  nel  circon- 
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dario  di  Casale,  provincia  di  Alessandria, 
con  202^  abitanti.  — Sta  sulla  strada  che 
da  Alessandria  conduce  a Casale,  — alla 
distanza  di  chilometri  16,2-i  dalla  prima 
di  queste  città,  e di  chilometri  là, 70  dalla 
seconda. 

In  questo  comune  esiste  una  fonte  mi- 
nerale solforosa  detta  Acqua  di  San  Gio- 
vanni, la  quale  scaturisce  da  un  terreno 
argilloso-selcioso,  e viene  ricevuta  in  un 
pozzetto  di  cotto,  che  riempie  sempre  sino 
all'altezza  di  un  metro. 

Quest'acqua  è limpida,  ed  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  12,50.  — Nell'uscire 
dalla  terra,  sprigiona  frequenti  bollicine 
d'aria,  e lascia  sul  suolo  sul  quale  scorre 
un  sedimento  nericcio,  che  fatto  seccare, 
ingiallisce. 

Il  professore  Cantù  trovò  in  quest'acqua 
il  gas  acido  solfldrico  libero,  il  gas  acido 
carbonico  libero,  e il  gas  azoto,  — del 
solfuro  di  calce,  del  solfato  di  soila,  di 
magnesia  e di  calce,  del  cloruro  di  sodio, 
di  magnesio  e di  calcio,  del  carbonato  di 
magnesia  e di  calce,  indizj  di  ferro,  della 
selce,  una  materia  estrattiva  azotata  d'in- 
dole organica,  una  quantità  molto  rag- 
guardevole di  iodio  allo  stato  di  ioduro, 
e tracce  di  bromo. 

Si  attribuisce  all’acqua  di  San  Giovanni 
un'azione  diuretica,  purgante,  antistru- 
mosa,  antierpetica. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  miner.,  p. 
1S7.  — Casalis.  Dia  Geograf.,  fasiùc.  133,  pag. 
429.  — Statistica  dello  acque,  minerali,  dei  R. 
Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  684.  — Garelli. 
Acq.  min.  d' Italia,  p.  104.  — Statìstica  del  re- 
gno d'Italia.  Acque  minerali,  p.  6 e 159. 

MIRADOLO.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Corte  Olona,  nel  circondario  e provin- 
cia di  Pavia  (Lombardia) , con  2042  abi- 
tanti. Giace  al  piede  occidentale  delle  col- 
line di  San  Colombano.  — chilometri  41,4 
a scirocco  da  Milano,  19  a ostro  da  Lodi, 
21  a levante  da  Pavia,  e 8,5  a ostro-sci- 
rocco da  Sant'Angelo. 

Quest'  acqua  fu  scoperta  il  18  ottobre 
1852,  nel  fondo  CannegheUo  che  era  di 
proprietà  dello  Spedale  Maggiore  di  Mi- 
lano ; — ma  che  ora  fu  alienato  ad  un 
privato.  — ‘Essa  era  conosciuta  anche  nei 
tempi  andati;  ma  siccome  i poveri  dei 
dintorni,  accortisi  del  molto  cloruro  di 
sodio  che  conteneva,  si  erano  dati  ad  u- 
sarne  largamente  pei  bisogni  della  cucina. 
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pare  che  il  Governo  di  Milano,  per  far 
cessare  questo  contrabbando,  nocivo  alle 
sue  finanze , la  facesse  otturare  con  le- 
tame cavallino  in  un'  epoca  che  non  può 
essere  indicata  con  precisione,  ma  che 
sembra  anteriore  al  1771. 

Quando  il  canonico  Serafino  Volta  vi- 
sitò Miradolo  in  compagnia  del  celebre 
fisico  Alessandro  Volta,  esso  trovò  colà 
non  una  ben  regolata  sorgente,  ma  una 
piccola  prateria  sparsa  di  rigagnoli  pa- 
ludosi, la  cui  acqua  aveva  un  sapore  sa- 
lino tanto  più  forte  quatito  piti  erano  pro- 
fondi il  letto  e la  sorgente  a cui  si  at- 
tingeva. Il  canonico  Volta  inseri  un  Sag- 
gio analilico  su  quest'acqua  nel  tomo  VII 
degli  Opuscoli  scelti  sulle  scienze  e sulle 
arti,  stampato  per  cura  ilell’Amoretti  nel 
1784;  ma  non  fu  ascoltata  la  sua  propo- 
sizione di  farne  uso  per  la  panizzazione, 
per  la  cucina,  per  la  conservazione  delle 
carni,  per  imbiancar  la  tela,  o sopra  tutto 
per  la  meilicina  ; e rimase  negletta  sino  ! 
ai  nostri  giorni. 

Il  cavaliere  dott.  Andrea  Verga , già 
direttore  dello  Spedale  Maggiore  e Luogo 
Pio  unito  di  Milano,  raccogliendo  le  tra- 
dizioni locali , e colla  scorta  di  quanto 
aveva  lasciato  scritto  il  Volta,  portatosi 
sopra  luogo  nel  settembre  del  1852,  or- 
dinò che  si  praticasse  immediatamente 
uno  scavo  in  quella  parte  del  fondo  sun- 
nominato nella  quale  si  erano  osservate 
le  maggiori  raccolte  di  acqua  salsa.  E que- 
sta operazione  ebbe  il  più  felice  risulta- 
mento,  perchè  dopo  alcuni  lavori  prepa- 
ratorj  per  deviare  le  acque  pluviali,  non 
solo  si  trovarono  subito  polle  manifeste 
dell'acqua  salsa,  ma  anche  un  doppio 
cassone  di  rovere  guasto  e fracido,  che 
servi  a raccogliere  l'acqua  dell'antica 
fontana,  e nel  quale  era  contenuto  del 
limo  fetido,  sparso  di  ossa,  e misto  a 
letame  di  cavallo.  Inoltre  si  scoprirono 
avanzi  di  tegoli,  di  una  colonna,  di  mat- 
toni, di  travicelli,  i quali  fanno  sospet- 
tare che  que.sta  sorgente  fosse  difesa  da 
una  tettoja. 

L'acqua  somministrata  da  queste  pollev 
fu  alla  prima  assai  torbida , ma  a pocil 
a poco  fu  allacciata  con  tini  di  roverf 
sino  alla  profondità  di  metri  7,73,  e sfi 
ottenne  cosi  abbastanza  pura  da  pote^ 
essere  adoperata  per  gli  usi  della  me- 
dicina. 

11  primo  che  istituì  saggi  chimici  su 
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quest'acqua,  dopo  ia  recente  sua  scoperta,  i 
fu  il  Sig.  Gerolamo  Broglia,  capo  speziale 
dello  Spedale  Maggiore  di  Milano.  In  se- 
guito. mentre  era  ancora  molto  torbida, 
fu  analizzata  dal  S.''  Dott.  Pietro  Sozzoni 
di  Pavia,  che  trovò  in  un  chilogrammo 
di  essa  grammi  4,3106  di  sostanze  saline. 
— Anche  il  R.  Padre  Ottavio  Ferrario 
istituì  su  quest' acqua  due  analisi,  una 
nel  marzo  1857,  e l'altra  nell'aprile  del 
1858,  e n’ebbe  il  seguente  risultamento. 

Esso  trovò  che  quest'  acqua  è limpida 
e di  un  colore  pagliarino.  Riscaldata, 
dopo  di  avere  sprigionate  bollicine  ga- 
zose, si  fa  alquanto  appannata,  e col  tempo 
depone  un  leggier  sedimento  terreo  ocra- 
ceo. Rimescolata,  oltre  allo  svolgere  molte 
bollicina  di  gas,  manda  ancora  un  debole 
odore  di  pantano.  Il  suo  sapore  è salato 
non  ingrato.  La  sua  temperatura,  desunta 
dalle  relazioni  di  chi  la  visitò  presso  la 
fonte,  è di  gradi  12,50  a 15,  e la  sua  densità 
è di  1,012. 

Coll'analisi  fatta  nel  1857,  il  R.  P.  0. 
Ferrario  ebbe  da  un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua: 


Gas  acido  carb.  libero.  . 
Carbonato  di  calce  . . . 

— d'ossido  ferr.  . 

— di  magnesia  . 
Cloruro  di  calcio.  . . . 

— di  magnesio  . . 

— di  sodio  . . . . 

Bromuro  di  sodio  . . . 
Ioduro  di  sodio  .... 
Materia  di  origine  orga- 
nica   

Acido  silicico 


grammi  0,0418 
» 0,1750 

» 0,1000 

> 0,ai25 

» 0,1750 

» 0,3750 

» 2,9625 

» 0,0750 

• 0,1500 

» 0,2375 

» 0,0500 


Totale  grammi  4,5743 
Acqua  e perdita  ....  » 995,4257 


Totale  grammi  1000,0000 

L’analisi  fatta  nel  1858  diede  il  seguente 
l'isultamento  ' 


Bromuro  di  sodio . . . grammi  0,2250 
Acido  silicico  0 silice  . » 0,1600 

Materia  d'origine  orga- 
nica   * 0,1500 


Totale  grammi  9,9375 
Acqua  e perdita  ...  » 990,0625 

Totale  grammi  1000,0000 

L'acqua  di  Miradolo  è adunque  salina, 
iodio-bromurata,  ma  i di  lei  sali  non  sono 
costanti  che  nella  qualità,  e non  nella 
quantità. 

L’  acqua  di  Miradolo  deve  la  propria 
azione  specialmente  al  cloruro  di  sodio, 
nonché  agli  ioduri  ed  ai  bromuri.  Per  la 
sua  composizione,  essa  ha  molta  analogia 
coll'acqua  salso-bromo-iodica  di  Albano,  e 
con  quella  della  Costa  di  Sales  (Vedi  Ri- 
vanazzano),  quindi  può  essere  utilmente 
adoperata  nelle  medesime  malattie  che  la 
esperienza  dimostrò  venire  con  queste  ul- 
time risanate.  Essa  ha  un’azione  sovente 
antiscrofolosa,  promuove  la  mestruazione, 
scioglie  gli  ingorghi,  e desta  l'appetito  ; 
— ed  ha  una  efficacia  incontrastabile  nelle 
ottalmie  dipendenti  da  discrasia  scrofolosa. 
I saggi  tentati  con  essa  l’ hanno  inoltre 
fatta  conosoere  utile  in  qualche  caso  di 
pedartrocace  e di  artrocace,  in  varie  ma- 
niere di  erpeti , in  un  caso  di  ingrossa- 
mento cronico  dell’utero,  e nelle  eruzioni 
eczematose. 

Quest’acqua  si  amministra  in  bevanda, 
e si  adopera  anche  per  far  bagnoli,  ecc. 

Bibliografia.  — Serafino  Volta.  Saggio  ana- 
litico sullo  acque  minerali  di  San  Colombano: 
inserito  nell'epera  sopra  citata.  — Bongiovanni 
e Barbieri.  Illustrazione  delle  Terme  di  Cal- 
diero.  Tavola  sinottica  IV.  — Paganini.  Noti- 
zia compendiata,  p.  48.  — Andrea  Verga. 
Sulla  nuova  Tonto  dell'  acqua  salscwìodica  di 
Miradolo.  Memoria  inserita  nel  voi.  Vili,  fase. 
2,  degli  Atti  del  R.  Istituto  Lombardo  di  scienze, 
lettere  ed  arti.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  j).  54  c 124. 


Gas  acido  carb.  lib.  quant.  non  calcolata. 
Carbonato  di  calce  . . grammi  0,1750 

— ferroso.  . . » 0,1250 

— di  magnesia.  » 0,1250 

Cloruro  di  calcio  ...  » 0 3500 

— di  magnesio.  . » 0,7.500 

— di  sodio  , . . » 7,5000 

Ioduro  di  sodio.  ...  » 0,3875 


MISILMERI.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nella  provincia  e circondario 
di  Palermo,  — con  7158  abitanti. 

A scirocco  di  Palermo,  vicino  a Portella, 
frazione  del  comune  di  Misilmeri,  scatu- 
risce alle  falde  del  monte  Giordano  un’ac- 
qua minerale  che  fu  da  Giacomo  d' Aria 
raccomandata  come  purgante,  ed  utile 
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contro  i morbi  cutanei.  Questa  fonte  porta 
il  nome  di'  Bevuto. 

Bibliografia.  — De-Luca  e Mastrìani.  Dir.  co- 
rogr.  della  Sicilia,  p.  8 e 219. 

HISTRETTA.  — Città  della  Sicilia,  capo- 
luogo di  mandamento  e di  circondario 
nella  provincia  di  Messina,  con  10638  abi- 
tanti. 

Nel  territorio  di  Mistretta  liavvi  una 
sorgente  bituminosa  che  viene  comune- 
mente chiamata  Fontana  dell' olio. 

Bibliografia.  — De  Luca  e Mastriani.  Diz.  co- 
rograf.  della  Sicilia,  p.  172.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acquo  minerali,  p.  4.5. 

MITTER-BAD.  — Questo  Bagno  incon- 
trasi sul  fianco  destro  della  vaile  di  Ulten, 
circa  dieci  miglia  italiane  a ostro-libeccio 
da  Merano,  e due  miglia,  pure  a ostro- 
libeccio,  dal  villaggio  di  San  Pancrazio 
(nel  circolo  di  Bressanone). 

L'acqua  minerale  scaturisce  alla  di- 
stanza di  un  quarto  d'ora  dallo  stabili- 
mento balneario,  ma  viene  in  esso  condotta 
col  mezzo  di  tubi.  — Essa  è fredda,  ha 
un  sapore  astringente , e contiene  il  gas 
acido  carbonico  libero,  il  carbonato  e il 
solfato  di  ferro,  il  solfato  di  magnesia,  e 
il  cloruro  di  sodio  (l).  È molto  raccoman- 
data nei  profluvj  mucosi,  nelle  emorragie, 
nelle  flsconie  addominali,  nei  tumori  ghian- 
dolari, nella  clorosi,  nell'amenorrea, contro 
la  sterilità,  e nelle  ulceri  croniche. 

Presso  questa  fonte  esistono  decenti  al- 
loggi, anche  con  bagni  a vapore.  Secondo 
Osann,  gli  ammalati  che  recaronsi  a far 
uso  di  questafonte  ascesero  a ‘2000 nel  1825. 
e a 1640  nel  1835,  — e il  Gianotti , nel 
1845,  li  limitava  annualmente  da  200  a 300 
infermi. 

Bibliografia.  — Krantz,  p.  83.  — Osann,  P. 
II,  p.  184.  — Gianotti.  Quadro,  eco.  p.  232-233. 
— Koch , p.  181. 

MODENA.  — Città  capoluogo  di  provincia 
neU'Emilia,  — lontana  miglia  geografiche 
31  da  Parma , 21  da  Bologna , 80  da  Fi- 
renze, 245  da  Roma,  e 112  da  Milano.— 
I suoi  abitanti  ascendono  a 55512. 

(I)  il  Gianotti  accerta  al  contrario  che  troTanni 
in  qnrst’  acqua  il  solfato  di  ferro,  e quello  di  al- 
lumina 

Acqu*  Minerali,  tee. 


In  Modena  esiste  l’acqua  della  Biscia , 
e nei  suoi  dintorni  quella  di  S.  Faustino 
o del  Molino  della  Scaglia,  quella  di  Sant'A- 
gnese  e quella  di  Collegara.  E la  Stati- 
stica del  regno  d'Italia  vi  aggiunge  anche 
l'acqua  di  Oherset. 

Acqua  della  Biscia. 

L'acqua  della  Biscia,  secondo  il  Van- 
delli , contiene  il  gas  acido  solfidrico,  il 
carbonato  di  calce,  e i solfati  di  soda  e 
di  ferro.  — Il  Valentini  al  contrario  opinò 
che  non  si  trova  in  essa  che  qualche  car- 
bonato e il  cloruro  di  magnesia.  {Valentin, 
Paganini,  Osann). 

Acqua  di  San  Faustino. 

S.  Faustino  ha  una  popolazione  di  1500 
abitanti,  ed  è discosto  da  Modena  circa 
un  miglio.  — Ed  havvi  colà,  nel  luogo 
nominato  Molino  della  Scaglia,  il  fonte 
iXeW'acqua  sub-amara  di  Giovati  Battista 
Moreati.  che  ne  fu  lo  scopritore.  Quest'ac- 
qua ha  un  sapore  amaro,  e contiene  il 
cosi  detto  sale  di  Modena  che  è un  sol- 
fato di  magnesia  e di  soda.  — Molta  quan- 
tità di  questo  sale  si  metteva  in  com- 
mercio per  tutta  l'Europa.  — Ogni  anno 
si  vendono  di  quest'acqua  quarantamila 
litri,  al  prezzo  di  centesimi  5 al  litro. 

Bibliografia.  — Moreali  Antonio.  Delle  qua- 
lità medicinali  deH’acqua  della  Salvarola.  Mo- 
deda  1770,  p.  VI.  — Ricci.  Corografia  dei  ter- 
ritori di  Modena.  Reggio,  ecc.,  p.  84.  — Dizion. 
dei  medicamenti,  ecc.  Modena  1832,  tom.  IV, 
p.  355.  — Sabbatini.  Dizion.  corugraf.  del  du- 
cato di  Modena,  p.  27.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  40. 

Acqua  di  Sant' Agnese. 

Sant' Agnese  ò un  villaggio  situato  un 
miglio  a scirocco  da  Modena,  con  una  po- 
polazione di  940  abitanti. 

Non  molto  lungi  dalla  porta  Bologna 
di  Modena,  sgorga  da  un  cannello  un'acqua 
marziale,  che  depone  un'  ocra  gialla  pei 
luoghi  sui  quali  scorre.  Anche  quest'acqua 
fu  scoperta  nel  secolo  XVIII  da  Giambat- 
tista Morsale.  — Essa  viene  adoperata 
dalle  clorotiche. 

BibUografia.  — Moreali  Antonio.  Op.  c.  — 
Ricci.  Op.  c.,  par,  2.  — Sabbatini.  Op.  c.,  p.  1. 

4« 
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Acqua  Collegarà. 

Collegara  è un  comunello  con  parrocchia, 
popolato  da  1030  abitanti,  e discosto  da 
Modena  tre  miglia.  — Presso  Collegara, 
sul  flumicello  Tepido  o Fossalto,  nel  1349, 
fu  battuto  e fatto  prigioniero  Enzo  fi- 
gliuolo bastardo  dell' imperatore  Fede- 
rico II.  (Muratori.  Annali  d'Italia). 

In  questo  comunello  esistono  fontane 
marziali  simili  a quella  di  Sant’ Agnese, 
e in  gran  pregio  presso  celebri  scrittori. 


Bibliografia.  — Ricci.  Op.  c.,  p.  65.  — Snb- 
batini.  Op.  c , p.  XCII. 


Acqua  di  Obcrsct. 

Quest’acqua  è ferruginosa,  fresca,  e sca- 
turisce, in  24  ore,  nella  quantità  di  48000 
litri.  Si  usa  in  bevanda.  t 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  46. 

MODIGLIANA.  — Piccola  città  della  Ro- 
magna Granducale,  capoluogo  di  delega- 
zione nella  sottoprefettura  di  Rocca  San 
Casciano,  prefettura  di  Firenze. Giace  nella 
valle  del  Marzeno,  — elevata  metri  160,6 
sopra  il  mare,  — e lontana  chilometri  15 
a ostro-scirocco  ila  Faenza,  25  a ponente- 
libeccio  da  Forli,  e 21  a greco  da  Mar- 
radi.  — La  sua  popolazione  è di  0202  abi- 
tanti. 

Presso  al  conlluente  del  torrente  della 
Valle  e del  Tredozio  nel  Marzeno,  in  un 
terreno  di  schisto  calcareo  argilloso  alter- 
nante col  macigno,  trovasi  una  sorgente 
minerale,  che  dal  luogo  nel  quale  scatu- 
risce fu  detta  di  Casa  Stronchino.  Essa 
ha  la  temperatura  di  gradi  12,50,  ed  è 
composta,  secondo  l'analisi  del  professor 
Giulj,  come  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 


Ioduro  di  potassio  . 
Bromuro  di  magnesio 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . . 


grammi  1,0404 
> 0,0346 

» 44,1406 

» 3,3307 

» 4,4427 


Somma  grammi  52,9890 


Il  professor  Giulj  crede  che  quest’acqua 
possa  tornar  utile  nelle  scrofole,  nei  tu- 
mori strumosi,  contro  la  stessa  carie,  nella 
rachite,  nei  tumori  bianchi,  ecc.,  ecc. 

Inoltre  si  trovano  a Modigliana  un’ac- 
qua ferruginosa  che  si  prescrive  in  be- 
vanda, — e un’acqua  solforosa  fredda  che 
si  usa  in  bevanda  e per  bagni  nelle  malat- 
tie cutanee. 

Bibliografia.  — Oiulj.  Storia  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana  , t.  V,  p.  241.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  1 IO 
0 193.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  .Acque 
minerali,  p.  32  e 121. 

MODDGNO.  — Città  antichissima,  fabbri- 
cata forse  dagli  Etruschi,  — e ora  capo- 
luogo di  mandamento  nella  terra  di  Bari, 
dalla  quale  città  è discosta  cinque  miglia 
verso  libeccio.  — I suoi  abitanti  ascen- 
dono a 8215. 

In  Modugno  sorge,  in  un  pozzo  profondo, 
un’  acqua  di  sapor  molle,  e che  dicesi  con- 
tenere i cloruri  di  sodio  e di  magnesio, 
il  solfato  di  magnesia,  il  carbonato  di 
calce  e il  solfato  di  soda.  È diuretica . e 
purgativa. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  198. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  175. 

HOLINELLA.  — Comune  del  mandamento 
di  Budrio  (circondario  e provincia  di  Bo- 
logna), — con  9758  abitanti.  — Giace  sul 
confine  della  provincia  di  Bologna  con 
quella  di  Ferrara,  poco  lungi  dal  luogo 
dove  il  Reno  si  unisce  al  Pò  di  Priinaro. 

— Sta  18  miglia  a greco  da  Bologna,  e 
15  al  mezzodì  da  Ferrara. 

In  quella  porzione  del  comune  di  Moli- 
nella  che  giaco  nel  Ferrarese,  e precisa- 
mente dal  muro  diroccato  che  faceva  parte 
della  colossale  chiavica  sotterranea  del- 
ridice,  che  immetteva  le  sue  acque  irri- 
gatorie nel  cosi  detto  canale  delle  Bolle, 
scola  un’acqua  marziale,  che  viene  bevuta 
nella  stagione  estiva  dagli  abitanti  del 
pae.se  e dei  contorni,  e pare  con  molto 
profitto  da  coloro  che  portano  i residui 
di  patite  febbri  periodiche. 

Bibliografia.  — Oamberini.  Idrologia  miu. 
mcd.,  p.  144.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  16. 


È un'acqua  salina  iodurata  bi'omurata. 


HOMBASIGLIO.  — Villaggio  del  manda- 
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mento  di  Ceva,  nel  circondario  di  Mondovi, 
provincia  di  Cuneo,  — con  1167  abitanti. 

Quest'acqua  trovasi  nei  vallone  di  Mon- 
gia,  secondario  alla  valle  della  Corsaglia, 
un  chilometro  a scirocco  da  Mombasiglio, 
nel  mezzo  di  un  prato  che  siede  alle  falde 
di  un  colle  tufaceo. 

Scaturisce  perennemente  e in  gran  copia 
anche  in  tempo  di  siccità;  è chiara  e lim- 
pida, esala  l’odore  di  uova  fracide,  ed  ha 
un  sapore  leggermente  salmastro.  — Il 
di  lei  peso  specifico  è alquanto  superiore 
a quello  dell'acqua  pura,  e la  di  lei  tempe- 
ratura, nell'estate,  è di  qualche  grado  mi- 
nore di  quella  dell'atmosfera. 

Il  chimico  X.  .ebbene  da  cento  grammi 
di  quest'acqua  ottenne  300  milligrammi 
di  sostanze  solide.  .Mille  grammi  di  essa 
quindi  contengono,  secondo  questo  chimico: 

Gas  acido  solfidrico  quan- 
tità ragguardevole  ma 
non  determinata. 

Solfuro  di  sodio,  che  colla 
evaporazione  cambiasi  in 
carbonato  di  soda  . . . grammi  0,10 

Solfato  di  soda > 1,45 

rioruro  di  sodio » 1,50 

Bicarbonato  di  calce  . . 1 

— di  ma-  , » 0,32 

gnesia  tracce  . . . . j 
Sostanza  di  natura  organica 
vegeto-animale  ....  » 0,13 

Somma  grammi  .3,50 
Acqua  (compreso  il  gas  acido 

solfidrico  non  determinato)  » 006,50 

Totale  grammi  1000,00 

L’Abbene  trovò  in  quest’acqua  anche 
qualche  indizio  di  bromo;  ed  è persuaso 
che  vi  avrebbe  scoperto  non  solo  qtiesto 
corpo,  ma  anche  l’iodio,  se  avesse  potuto 
fare  i suoi  saggi  sopra  una  quantità  ab- 
bastanza grande  di  acqua. 

Il  chimico  sunnominato  attribuisce  al- 
l'acqua di  Mombasiglio  la  medesima  azione 
terapeutica  dell’acqua  di  San  Genesio,  e 
di  quella  di  Acqui  ; ma  finora  non  fu  ado- 
perata. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  miner., 
p.  183.  — Giornale  delle  scienze  mediche  di 
Torino,  t.  XXVIII,  p.  211,  anno  1847.  — Sta- 
tistica delle  acque  miner.  dei  R.  Stati  Sardi 
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di  Terraferma,  p.  685.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  30. 

MONASTERO  BORMIDA.  — Comune  del 
mandamento  di  Bubbio  nel  circondario 
di  .Acqui,  provincia  di  .Alessandria.  — 
Giace  sulla  sponda  sinistra  della  Bormida 
occidentale,  chilometri  3,20  a scirocco  da 
Bubbio,  e 1.3,80  a ponente-iibeccio  da  Ac- 
qui, — e numera  1402  abitanti. 

Sul  confine  di  questo  comune,  in  un 
vallone  vicino  a certe  case  villerecce 
dette  le  Muraglie,  trovasi  una  sorgente 
d’acqua  minerale  solforosa,  schiumiisa, 
fredda,  di  sapor  salso,  che  agitata  s’ im- 
bianca ed  esala  un  sapore  sulfurco-epa- 
tico  molto  sensibile. 

Bibliografia.  — Annuario  delia  provincia  di 
Alessandria,  — 1865,  p.  67. 

MONDRAGONE.  — Comune  del  manda- 
mento di  Carinola,  nel  circondario  di  Gaeta 
e nella  Terra  di  Lavoro.  — Ha  2951  abi- 
tanti , ed  è situato  ai  piedi  del  monte 
Massico,  presso  le  rovine  dell'antica  Si- 
nuessa.  — Le  vicine'  paludi  ne  rendono 
l'aria  malsana. 

Mondragone  possiede  acque  minerali 
termali  e fredde  che  erano  conosciute  an- 
che dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Sinues- 
sane  Plinio,  (lib.  XXXI,  c.  2)  scrive  che  as- 
serivasi  fossero  queste  acque  atte  a gua- 
rire la  sterilità  delle  donne,  e l'insania 
degli  uomini.  — L’imperatore  Claudio 
andò  a Sinuessa  per  ristorare  le  forze 
con  la  dolcezza  e la  salubrità  delle  sue 
acque  ; ma  Agrippina  gli  fece  porgere  il 
veleno  subito  dopo  per  dare  il  trono  a 
Nerone  (Tacito.  Annal.  lib.  XII,  c.  66).  — 
K.  Silio  Italico  (Punicorum,  lib.  Vili,  vers. 
529)  diede  a Sinuessa  l’epiteto  di  tepens 
per  cagione  delle  sue  acque  termali. 

Oggigiorno  si  numerano  in  Mondragone 
sette  acque  minerali,  che  sono  le  se- 
guenti ; 

,4cqua  del  Feudo  dei  Bagni. 

Scaturisce  in  un  fondo  denominato  il 
Feudo  dei  Bagni.  — Essa  ha  un  colore 
opalino,  e un  sapore  amaro  solforoso,  e 
tramanda  l’odore  del  gas  acido  solfidrico. 
— La  sua  temperatura  è di  gradi  45, 
e il  peso  specifico  eguale  a 1,00114. 

Il  chimico  Gaetano  Maria  La-Pira  trovò 
in  un  litro  di  quest'acqua; 
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Gas  acido  solfid.  . centim.  cub.  122,937 
— — carbon.  . » » 24,587 

Aria  atmosferica  . » » 7,025 


Cloruro  di  calcio  . 
Carb.  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  allumina . 
Solf.  di  magnesia  . 

— di  calce.  . . 

— di  allumina  . 

Zolfo 

Silice 

Perdita  . . . . 


grammi  0,1736 
» 0,2431 

» 0,5208 

» 0,7292 

. 0,2083 

» 0,4861 

> 0,4514 

» 0,0694 

» 0,1042 

» 0,0694 


Somma  grammi  3,0555 

Quest'acqua  è classificata  fra  le  solfo- 
rose, e viene  adoperata  per  bagni  contro 
le  malattie  cutanee,  nelle  affezioni  artri- 
tiche e reumatiche.  — É frequentata 
ogni  anno  da  un  centinaio  d'infermi,  ed 
è proprietà  del  marchese  Transo. 

Acque  della  Vignala  della  Torre. 


Queste  acque,  in  numero  di  cinque,  sca- 
turiscono nel  luogo  denominato  Vignala 
della  Torre,  e sono  possedute  dal  mar- 
chese Landa.  — Esse  sono  torbide,  opa- 
line , ed  hanno  un  sapore  leggermente 
amaro.  La  loro  temperrtura  è di  gradi 
21,25,  e il  loro  peso  specifico  è eguale  a 
1,00113.  — L’acqua  di  queste  sorgenti 
confiuisce  in  una  vasca  sola,  — e il  La- 
Pira,  che  la  analizzò  nel  1820,  trovò  che 
in  ogni  litro  di  essa  si  contengono  : 

Gas  acido  solfid.  . centim.  cub.  115,912 
— — carbon.  . » » 38,6.37 

Aria  atmosferica  . » » 10,537 


Cloruro  di  calcio  . 
Carb.  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  allumina 
Solf.  di  magnesia . 

— di  calce  . . 

— di  allumina  . 
Zolfo  . . . ..  . 
Terra  selciosa  . . 
Perdita  . . . . 


. . grammi  0,1402 
. " » 0,5257 

» 0,2453 

« 0,5257 

» 0,3154 

0,4907 
» 0,4907 

» 0,0701 

0,0701 
0,1051 


Somma  grammi  2,9790 

Quest’acqua  è creduta  corroborante,  ed 
è usata  nelle  cachessie  e nel  rachitismo, 
ma  è poco  frequentata. 

Acqua  di  San  Giuseppe 
Sorge  entro  un  pozzo  di  campagna.  — 


È limpidissima,  di  sapore  piccante,  di 
odore  atramentoso,  e svolge  bollicine  di 
gas.  — La  sua  temperatura  è di  gradi 
22,50,  e la  gravità  specifica  di  1,00112. 

Il  chimico  La-Pira  ne  istituì  T analisi 
col  seguente  risuitamento; 

{Acqua  un  litro). 


Gas  acido  carbon.  . centim.  cub.  137,75 


Carbonato  di  calce  . . grammi  0,3855 

— di  allumina  . » 0,4556 

— di  ferro  . . » 0,3505 

Cloruro  di  calcio  e di 

ferro > 0,5257 

Terra  silicea  ....  » 0,1051 

Perdita » 0,1752 


Somma  grammi  1,9976 

È un’acqua  ferruginosa  poco  adoperata. 
È essa  pure  propriet  à del  marchese  Transo. 

Bibliografia.  — La-Pira  Gaetano.  Memoria 
su  l’origine,  analisi  e uso  medico  delle  acque 
minerali  di  Terra  di  Lavoro  Caserta  1820.  — 
I)e-Renzl.  Guida  medica,  p.  167,  e 172.  — Cappa. 
Guida  medica,  p.  198.  — Caporale.  Delle  ac- 
que minerali  Campane,  p.  12  e 21.  — Garelli. 
Acq.  miner.  d'Italia,  p.  124  c 372.  — Annuario 
della  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  1854.  — 
Statistica  del  regno  d’  Italia.  Acq.  minerali, 
p.  76,  145  c 157. 

MONFALCONE.  — Piccola  città  dell’  llli- 
ria,  capoluogo  di  distretto  nel  circolo  di 
Gorizia,  — lontana  miglia  italiane  2,5  dal 
porto  del  Timavo,  19  da  Trieste,  15  da 
Gorizia. 

Alla  distanza  di  circa  due  miglia  da 
Monfalcone , sulla  strada  che  tende  a 
Trieste,  e presso  il  lido  del  mare  .Adria- 
tico, scaturisce  alle  radici  del  monte 
S.  Antonio  un’acqua  termale  solforosa 
salina,  della  quale  ha  fatta  menzione  an- 
che Plinio.  Anticamente  essa  trovavasi  in 
un’isola  situata  dirimpetto  alla  foce  del 
Timavo  ; ma  oggigiorno  quest’isola  è con- 
giunta col  continente  (1). 


(I)  Contra  Timaruni  amnetn  insula  {iirva  in  mari 
tst  cum  funtibiis  calidis  » qui  paritcr  cmn  fvstu 
inaris  cresuunt.  minuunturquc  (l'iin.  lib.  H,  c.  Iu3). 
Clara  ante  ostia  Timavi  calidorum  fontium  cum 
aisiu  maris  crescentUim  (id.,  lib.  HI,  c S6).  — Se- 
condo Polibio,  le  sorgenti  salute  e*’ano  sei. 
bone,  Ub.  V,  c.  1). 
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L’acqua  di  Monfalcone  sembra  che  fosse 
molto  adoperata  nei  tempi  andati,  perchè 
vi  si  trovarono  ancora  indizj  di  una  fab- 
brica con  parecchie  stanze  , ed  altre  ro- 
vine , e vi  si  scopri  anche  un  canaletto 
di  piombo  sul  quale  era  scritto  : Aqua 
Del  et  Vitce.  — Le  incursioni  dei  Barbari 
la  fecero  mettere  in  dimenticanza  ; ma 
dopo  che  il  territorio  di  Aquileia  passò, 
insieme  col  Friuli,  sotto  il  dominio  della 
repubblica  Veneta,  il  podestà  Francesco 
Nani,  l’anno  1433,  fece  ricostruire  un’an- 
tica vasca , della  quale  esistevano  gli 
avanzi,  e che  aveva  circa  30  piedi  di  lun- 
ghezza e 13  di  larghezza,  e rese  cosi  di 
nuovo  praticabili  i bagni.  E posterior- 
mente, a lato  dei  Bagni , si  fabbricò  una 
meschina  taverna;  ma  ebbe  breve  esi- 
stenza, perchè  nelle  guerre  tra  i Vene- 
ziani e gli  Austriaci , e per  le  incursioni 
dei  Turchi , e Bagni  e osteria  vennero 
presto  devastati  e distrutti. 

Nel  1590  si  ricopri  la  taverna  con  tetto, 
e si  vuotò  il  Bagno  dei  materiali  che  lo 
ingombravano;  ma  nuove  guerre  cogli 
■Austriaci,  e le  scorrerie  degli  Uscocchi 
fecero  di  nuovo  ricadere  i Bagni  in  peg- 
gior  stato  di  prima  ; — e non  fu  che 
dopo  il  1020,  che  ad  istigazione  di  qualche 
medico  del  paese,  il  comunè  di  Monfalcone 
pensò  di  rimetterli  nuovamente  in  uso. 

— Nel  1799  si  innalzò  sopra  la  vasca 
dei  bagni  una  fabbrica  con  sette  camerini  ; 

— e nel  1840  una  società  di  azionisti  de- 
terminò di  atterrare  tutto  il  vecchio  fab- 
bricato, e di  erigerne  uno  nuovo  più  va- 
sto e più  bello,  ed  assai  più  comodo  pei 
bagnanti,  con  molte  camere  da  letto  pel 
loro  temporarlo  riposo;  fabbrica  che  fu  in 
breve  tempo  compiuta. 

L’ acqua  termale  di  Monfalcone  ha  la 
sua  origine  sotto  il  monte  S.  Antonio, 
formato  di  calcarejurassico;  nell’ascendere 
si  mescola  coll’acqua  marina,  essendo  di- 
scosta dalle  sponde  dell  Adriatico  soli 
metri  850;  indi  si  versa  nella  vasca  mu- 
rata e coperta  dal  tetto,  la  quale  esiste 
nella  |iarte  settentrionale  dello  stabili- 
mento balneario.  In  questa  vasca  que- 
st’acqua presenta  una  particolarità  che  fu 
accennata  anche  da  Plinio,  ed  è che  si 
osserva  in  essa  un  movimento  di  innal- 
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zamento  e di  abbassamento  che  è in  re- 
lazione col  dus.so  e col  riflusso  del  mare.  Il 
massimo  innalzamento  dell’acqua  termale 
è però  più  tardo  di  20  minuti  del  mas- 
simo alzamento  della  marea.  — Nella  va- 
sca la  differenza  tra  la  massima  e la  mi- 
nima elevatezza  dell’acqua  termale  fu 
trovata  di  pollici  22  (centim.  59,5)  da  Vi- 
dalii,  e solamente  di  centimetri  39  dal  Ce- 
nedella.  — Un'  altra  vasca  trovasi  in  un 
piccolo  cortile. 

.Attinta  in  un  bicchiere,  l’acqua  di  Mon- 
falcone appare  limpidissima  e scolorita , 
e non  perde  la  propria  limpidezza  nè 
pure  col  lasciarla  esposta  per  alcun  tempo 
aH’aria.  — Vegetano  in  essa  alcune  crit- 
togame appartenenti  alle  conferve,  e nelle 
commessure  delle  pietre  della  vasca  si 
vede  attaccata  una  sostanza  gelatinosa 
verdastra  avente  i caratteri  delle  tre- 
melle.  — Appena  attinta,  essa  tramanda 
un  leggier  odore  epatico,  che  però  è fu- 
gace. E il  suo  sapore  è fortemente  salato, 
non  però  disgustoso , quantunque  si  as- 
somigli assai  all’acqua  marina.  — Il  Ce- 
nedella  trovò  che  nel  tempo  della  bassa 
marea  la  temperatura  di  quest’  acqua  è 
costantemente  di  gradi  38,  e nell’ alta 
marea  di  gradi  38,5.  — La  sua  gravità 
specifica  è 1,015.  Dal  fondo  poi  di  que- 
st’acqua si  svolgono  continuamente  delle 
bollicine  gazose , che  ascendono  alla  sua 
superficie,  e che  abbruciano  con  leggier 
schioppettio  se  vi  si  avvicina  un  lume. 

Un’analisi  dell’acqua  di  Monfalcone  fu  in- 
cominciata dal  medico  Bartolomeo  Patuna 
di  Gradi.sca,  e compita  in  Vienna  dal  dot- 
tor Krantz  nel  1772.  Questa  analisi  fu  pub- 
blicata in  una  Memoria  che  scrisse  su 
quest’acqua  il  dolt.  Wcntelingher,  allievo 
di  Macoppe.  — Un’  altra  analisi  venne 
istituita  nel  1801  da  Gio.  Antonio  Vidali, 
speziale  di  Venezia.  Finalmente  il  chimico 
Giacomo  Attilio  Cenedella  ne  incominciò 
una  nuova  analisi  nel  1848,  ma  la  inter- 
ruppe sino  al  maggio  del  1860  e final- 
mente ne  pubblicò  il  risultamento  nel  1802. 

Secondo  l’analisi  del  Cenedella,  l’acqua 
di  Monfalcone  è alquanto  diversa  secondo 
che  si  attinge  nel  tempo  della  più  alta 
0 della  più  bassa  marea.  Questa  analisi 
è la  seguente 
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ACQUA  EACCOLTA  nUBASTB 


Gas  acido  solfidrico 

— idrogeno  carbonato  

Cloruro  di  sodio  

— di  magnesio 

— di  potassio 

Ioduro  di  magnesio 

Bromuro  di  sodio 

Solfato  di  soda 

— di  magnesia 

— di  calce  

Carbonato  dì  magnesia 

— di  ferro 

— di  calce  

Nafta 

Acido  silicico 

Ossido  alluminico 

Materia  organica 

Gas  acido  carbonico  costituente  i bicar- 
bonati   


grammi 


Acqua . 


Totale  grammi 


l 'ulta  inarca 

U bAssa  m&rca 

0,0154 

0,0154 

0,0072 

0,0072 

7,0102 

7,4779 

3,3471 

3,0231 

0,0525 

0,0337 

0,0618 

0,0773 

0,0285 

0,0337 

1,5516 

1,3846 

0,0136 

0,0133 

0,9014 

0,7530 

0,0645 

0,0681 

0.0151 

0,0181 

0,2120 

0,2600 

0,0550 

0,0620 

0,1980 

0,2.570 

0,0050 

0,0080 

0,0720 

0,1600 

0,4258 

0,4194 

14,0367 

14,0718 

985,9633 

985,9282 

1000,0000 

1000,0000 

Dal  fango  che  si  raccoglie  nel  fondo 
della  vasca,  e dalle  fenditure  dei  sassi, 
sì  sviluppano  alcune  bolle  di  un  fiuido 
aeriforme,  le  quali  si  innalzano  alla  su- 
jierficie  dell’acqua,  e furono  riconosciute 
essere  gas  idrogeno  carbonato  e solfo- 
rato. 

L'acqua  di  Monfalcone  si  prescrive  ge- 
neralmente per  bagno,  e più  di  rado  in 
bevanda,  nelle  affezioni  scrofolose,  nelle 
ostruzioni  delle  viscere  addominali,  nella 
renella,  contro  ì reumatismi,  nell’artrite 
e suoi  postumi,  nelle  paralisie,  negli  er- 
peti , e contro  molte  altre  affezioni  cu- 
tanee. 

Dicesi  che  riesca  nociva  nelle  malat- 
tie celtiche,  nelle  podagrose,  nell’ipocon- 
driasi  secca,  nell’asma. 

11  luogo  nel  quale  scaturisce  quest’acqua 
termale  è insalubre.  Gli  inferrai  prendono 
quindi  alloggio  nel  villaggio  di  san  Gio- 
vanni, che  ne  è discosto  solamente  mezzo 
miglio,  e di  là  si  conducono  alla  fonte  nelle 
ore  del  flusso  del  mare,  durante  il  quale 
r acqua  è più  abbondante , e alcun  poco 
più  calda  che  nella  bassa  marea. 

Bibliografia.  — Plinio.  1.  c.  — Barci.  De 
Thermis,  lib.  IV,  p.  253.  — Raccolta  dì  Opn- 
■icoli  inediti  rignardanti  le  acqne  minerali 


dello  Staio  della  Serenissima  Repubblica  di 
Venezia,  data  in  luce  da  Domenico  Vincenti. 
Venezia  1760.  — W’entellingher.  Op.  c.  — G. 
A.  Vidali.  Notizia  ed  analisi  chimica  dell’ac- 
qua termale  di  Monfalcone.  — Franco  Marco. 
Risultati  medico-chimici  dei  Bagni  di  Mon- 
falcono.  — Idem.  Alcune  osservazioni  ed  al- 
tre prove  dei  salutari  effetti  dei  Bagni  di 
Monfalcone.  Questi  ultimi  tre  opuscoli  furono 
stampati  a Padova  nel  1804  in  un  solo  vo- 
lume. — Franco  M.  Continuazione  della  Sto- 
ria medica  dei  Bagni  di  Monfalcone.  Por- 
denone 1812.  — Giuseppe  Berini.  Indagini 
sullo  stato  del  Timavo.  Udine  1826.  — Gia- 
notti. Quadro,  eoe.,  pag.  348-351.  — Giacomo 
Attilio  Cenedella.  Analisi  chimica  dclFacquii 
termale  di  Montcfalcone.  Udine  1862. 

MONGRANDO.  — Capoluogo  del  manda- 
mento omonimo  nel  circondano  di  Biella, 
provincia  di  Novara.  — Scaturisce  in 
questo  comune  un’acqua  ferruginosa,  che 
si  amministra  in  bevanda,  ma  è poco  ado- 
perata. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  50. 

MONOPOLI.  — Città  fabbricata  in  riva 
al  mare  .Adriatico,  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  e nella  provincia 
della  Terra  di  Bari , — con  17505  abi- 
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tanti.  — Sta  29  miglia  a levante-sci- 
rocco da  Bari,  — 89  a maestro  da  Otranto, 
e 180  a levante  da  Napoli. 

Si  trova  in  Monopoli  un'  acqua  mine- 
rale, non  ancora  analizzata,  e che  ere- 
desi  abbia  la  virtù  di  sciogliere  il  corpo. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica,  p.  190. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  176. 

MONSnMMANO.  — Borgo  della  Valle  di 
Nievolo,  capoluogo  di  comunità  e di  dele- 
gazione nel  circondario  e prefettura  di 
Lucca.  — Ha  6169  abitanti,  — ed  è lon- 
tano quasi  tre  miglia  a scirocco  un  quarto 
ostro  da  Montecatini,  ove  esiste  una  sta- 
zione della  strada  ferrata  che  mette  in 
comunicazione  Firenze  con  Pistoja,  Lucca, 
Pisa  0 Livorno,  ed  anche  con  Bologna. 

Acqua  del  Parlanti. 

Alla  sinistra  della  strada  che  conduce 
da  Montecatini  a Monsummano,  e alla  di- 
stanza di  circa  un  quarto  di  miglio  da 
quest'ultimo  borgo,  trovasi  un'  acqua  mi-r 
cerale,  che  fu  denominata  dei  Parlanti. 
Quest'acqua  stilla  in  piccola  quantità  da 
strati  di  travertino,  — ha  la  temperatura 
dì  gradi  2‘2,u0,  — è trasparente,  ed  ha  un 
sapore  leggermente  acidulo. 

L'acqua  del  Parlanti  fu  analizzata  dal 
professore  Giulj  col  seguente  risultamento: 


Acqua  termo-minerale. 

L'acqua  termo-minerale  di  Monsummano 
ha  la  temperatura  di  gradi  31,  — e il  peso 
specìfico  di  1,0020.  — Essa  fu  analizzata 
dal  Buonamìci,  e contiene  ; 


Acqua  un  chilogrammo. 


Gas  acido  carbonico 

. grammi  0,3100 

— azoto  .... 

, > 

0,0145 

— ossigeno  . . . 

» 

0,0054 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,2982 

— di  magnesio 

. » 

0,1500 

Fluoruro 

tracce 

Ossido  silicico  . . . 

» 

0,0025 

Solfato  di  soda  . . 

» 

0,5409 

— di  potassa  . 

» 

0,0070 

— di  calce  . . 

. > 

0,3761 

Fosfato  di 

» 

0,0040 

Carbonato  di  magnesia 

t * 

0,0372 

— di  calce  . 

. > 

0,3655 

— di  ferro  . 

» 

0,0095 

Apocrenato  di  ferro. 

tracce 

Somma  grammi  2,1508 


I Quest’acqua  si  adopera  per  far  bagni 
I nella  cura  dei  reumatismi  incipienti.  — 
j Pei  bagni  vi  ha  un  appropriato  stabili- 
mento. 


( \cqua  un  chilogrammo).  i Bibliografia.  - Statìstica  del  regno  d’ Italia 

! Acque  minerali,  p.  42  e 114. 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 

Solfato  di  calce  . . . 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 


. grammi  0,1200 
» 0,0347 

> 0,0173 

» 0,0173 

» 0,1388 

. » 0,2777 

» 0,0347 

» 0,0347 


Totale  grammi  0,6752 

Quest'acqua  adunque  è leggermente  aci- 
dula, 0 ferruginosa.  — Pare  che  ne’tempi 
andati  fosse  molto  abbondante,  e ricchis- 
sima di  gas  acido  carbonico. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  1,  p.  220.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  126,  c 183.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  42  e 114. 


Grolla  di  Monsummano. 

La  Grotta  di  Monsummano,  proprietà 
del  cavaliere  Domenico  Giusti,  fu  scoperta 
a caso  l’anno  1849;  ma  solo  nel  1853  vi 
fu  praticata  una  comoda  apertura,  e vi 
fu  costrutto  quanto  è d’uopo  affinchè  servir 
possa  ali’uso  balneario.  — lì  dottore  Tar- 
chini-Bonfanti  cosi  la  descrive: 

« Baile  camere  fabbricate  allo  scopo  di 
porger  destro  a chi  esce  dalia  grotta  di 
lasciar  terminare  il  sudore  prima  di  ri- 
condursi a casa,  scendendo  sedici  gradini, 
entrasi  in  una  prima  grotta,  o primo  te- 
pidario per  ispogliarsi  ; quindi  in  un  secondo 
meno  ampio.  Seguitando  per  un  ventitré 
braccia  (1),  si  giunge  ad  un  trivio,  a destra 

(I)  li  braccio  toscano  è eguale  a centimetri  58,3625 
I (Repelli). 
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del  quale  havvi  uno  sprofondo  d’acqua,  di 
cui  non  è stato  possibile  misurare  tutta 
l’altezza.  — Un  ramo  del  trivio,  retroce- 
dendo per  sessanta  braccia,  riesce  ad  uno 
spazio  più  ampio,  tutto  incrostato  di  bian- 
chissime stalattiti,  e perciò  detto  la  grotta 
bianca.  Quivi  aU’estremità  v’ha  un  lago, 
detto  minore,  o lago  diaccio,  lungo  braccia 
quattordici,  largo  dieci.  — Un’altra  via 
del  trivio,  dopo  aver  corso  per  tredici 
braccia,  offre  una  biforcazione,  il  cui  destro 
ramo  ha  termine  dopo  25  braccia;  mentre 
al  lato  destro  dell’altro  s’incontra  un  lago 
irregolare,  piuttosto  stretto,  profondo  dalle 
qumdici  alle  venti  braccia.  — Dalla  volta 
della  grotta,  in  questo  punto,  all’esterna 
superlicie  del  monte,  vi  è una  grossezza 
di  trentadue  braccia  ». 

« La  grotta  si  interna  ancora  per  cen- 
sessanta  braccia,  fiancheggiata  a destra 
da  un  fossato  d’acqua  lungo  dalle  venti 
alle  venticinque  braccia,  largo  da  uno  a 
tre,  di  cui  non  si  trovò  il  fondo.  — Dopo 
certo  tratto,  la  grotta  s’allarga,  e qui  è 
posto  il  detto  sudatorio,  dove  i bagnanti 
si  arrestano  per  sottoporsi  all’azione  del 
vapore,  dato  più  particolarmente  ilall’ac- 
qua  del  lago  grande  o maggiore,  che  in 
questo  punto  interrompe  il  tramite  della 
caverna;  è lungo  quarantacinque  braccia, 
e largo  dalle  sei  alle  <lodici.  — Valicato 
questo  lago,  continua  la  caverna  per  oltre 
cento  braccia,  con  un  fosso  laterale  lungo 
quindici  braccia,  e largo  quasi  tre  ; quindi 
finisce  in  un  lago  quasi  circolare,  del  dia- 
metro di  diciotto  braccia,  molto  profondo, 
detto  lago  termine,  perchè  ivi  finisce  tutta 
la  grotta.  Cosi  la  grolla  di  Monsummano 
dal  lago  minore  al  lago  termine  corre  per 
420  braccia  toscano  (metri  215,12)  ». 

« La  temperatura  dell’acqua  dei  laghi,  e 
degli  altri  ricettacoli,  sta  dai  gradi  30  ai 
35  ; — e da  quell’acqua  si  solleva  un  va- 
pore che  tutta  invade  la  grotta,  e che, 
secondo  le  varie  posizioni,  varia  nella  sua 
temperatura  dai  gradi  27,50  ai  35.  Nè  que- 
ste misure  cangiano  di  molto  al  variare 
delle  stagioni  ». 

« Tutte  le  superficie  della  grotta  sono 
coperte  da  stalattiti  e da  stalagmiti,  che 
le  danno  un  aspetto  vario  e fantastico, 
sicché  riesce  non  solo  vaghissima,  ma  an- 
cora sorprendente  ; hanno  un  colore  bianco 
leggermente  sfumato.  L’analisi  chimica 
della  superfìcie  di  tali  sporgenze,  su  mille 
parti  di  peso,  diede  ; 


Carbonato  di  calce  .....  parti  822,00 
— di  magnesia  ...  » 50,3(3 

Solfato  di  calce » 24,18 

Allumina,  silice  e ossido  di 

ferro » 12,00 

Acqua  d’idratazione.  ...»  82,40 


Totale  parti  1000,00 

« In  questa  caverna  l’acqua  è calma  e 
tranquilla,  senza  sensibili  correnti  : pure 
debbe  avere  comunicazioni  con  l’esterno 
quantunque  ignote,  giacché  non  resta  alte- 
rata dalle  molte  fiaccole  che  la  rischiarano, 
e dalle  molte  persone  che  vi  respirano  ; 
è sempre  ben  respirabile,  ed  i lumi  vi  ar- 
dono perfettamente  ». 

« NeU’inverno  l’acqua  dei  varj  ricetta- 
coli cresce  e trabocca,  senza  che  al  di 
fuori  veggasi  sorgente  o stillicidio  che  ve 
la  porti  ; ed  il  crescere  ed  il  scemare  è 
uniforme  in  tutte  le  cavità  che  la  conten- 
gono. Dal  che  si  debbe  conchiudere,  che 
I ha  una  sola  e generale  provenienza,  e 
I che  cresce  dal  basso  in  alto  ». 

« Quale  poi  sia  la  fonte  di  tanto  calo- 
; rico,  ancora  non  si  potè  scoprire;  nessun 
indizio  di  vulcano  anche  estinto  trovasi  ’ 
nelle  adiacenze,  quantunque  a grandi  di- 
! stanze  ». 

« L’umidità  onde  è pregna  l’atmosfera 
della  caverna  trova  certamente  la  sua  ori- 
I gine  dalla  lenta  evaporazione  deU’acqua, 

In  mille  centimetri  cubici,  ovvero  in  un 
I litro  d’aria  vaporosa  ed  umida  della  grotta, 
alla  media  temperatura  di  gradi  -l-  33,75 
ed  alla  pressione  barometrica  di  753  mil- 
limetri, si  contengono  quattro  centimetri 
cubici  d'acqua  lìquida,  ma  ridotta  in  va- 
pore ». 

Nella  quantità  medesima  d’aria  se  ne 
trovano  di  : 

Gas  acido  carbonico 3(5,5 

Aria  atmosferica  | | • 

Azoto  eccedente 8,1 

facendo  nn  tal  calcolo  sui  gas  nello  stato 
di  dilatazione  cui  sono  portati  dai  gradi 
33,75  di  temperatura,  ed  all’accennata 
pressione  barometrica  di  753  millimetri. 

L’acqua  della  caverna  di  Monsummano 
non  si  usa  nè  per  bibita,  nè  per  bagni. 
Essa  è limpida,  incolora,  senza  sapore  di- 
stinto. Lasciata  in  contatto  dell’aria,  dopo 
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poche  ore  forma  alla  supertìcie  alcuni 
minutissimi  cristalli.  Il  suo  peso  speci- 
fico, a 0”  (li  temperatura,  è di  1,00212. 
A -(-  33,75“  in  ogni  mille  centimetri  cu- 


bici ne  contiene  di  : 

Gas  acido  carbonico 84,75 

Aria  atmosferica  | ““‘,5,'”“  ( • 113,40 

Azoto  eccedente 3,00 


le  quali  proporzioni  di  gas  variano  al- 
quanto al  variare  delle  stagioni.  — Essa 
poi  per  ogni  mille  parti  in  peso  contiene: 

Cloruro  di  sodio  .....  parti  0,2378 
Carbonato  di  calce  ....  » 0,.5340 

Solfato  di  calce » 0,4808 

— di  soda » 0,03.32 

— di  magnesia.  ...»  0,1002 

Silice,  allumina,  ferro,  e ma- 
teria organica » 0,1000 

« Essendo  che  questi  Bagni  non  sono  che 
bagni  naturali  di  vapore,  ovvie  ne  riescono 
le  indicazioni.  Però  si  possono  leggere  con 
frutto  le  storie  ciiniche  recate  dai  dottore 
Vivarelli,  ove  si  può  raccogliere  come  essi 
riescano  efficaci  nelle  afi'ezioui  reuma- 
tiche, nella  gotta,  in  alcune  malattie  della 
pelle,  in  alcune  affezioni  nervose,  ec.,  ec.; 
eccitano  grandemente  l'appetito  ». 

< Siccome  poi  il  calore  rimane  sempre 
presso  a poco  costante,  e non  è temperato, 
cosi  non  vi  accadono  quasi  inconvenienti 
che  da  una  troppo  aita  temperatura  pos- 
sono scaturire.  Dopo  i primi  momenti,  chi 
entra  neila  grotta  sente  un  senso  di  ge- 
nerale benessere,  respira  liberamente,  e 
quindi  si  cuopre  di  profusissimo  sudore. 
Costante  è l'osservaziono  che  in  onta  di  que- 
sta il  paziente  non  prova  la  minima  pro- 
strazione muscolare.  A seconda  della  fisica 
costituzione  dell'  individuo,  questi  bagni 
ponilo  praticarsi  in  giorni  continui,  ovvero 
interpolatamente  e della  durata  dai  venti 
minuti  ad  un’ora  e mezza.  Inutile  è rag- 
giungere che  la  stagione  preferita  è l’e- 
stiva ».  ( Antonio  Tarchini  Bonfanti.  La 
grotta  di  Monsummano,  — nella  Gazzetta 
Medica  Italiana,  — Lombardia  — Anno 
1858,  pag.  121). 

Il  dottore  Tersizio  Vivarelli  nel  suo  opu- 
scolo intitolato  « La  Grotta  di  Monsum- 
mano  » dato  alla  luce  in  Pescia  l’anno  1860 
pubblica  novantacinque  osservazioni  di 

Acque  Minerali,  eee. 
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malati  che  ottennero  dai  bagni  nella  grotta 
di  Monsummano  pressoché  tutti  la  guari- 
gione, e gli  altri  [lOchi  un  notabile  miglio- 
ramento. Le  malattie  predominanti  tra 
questi  malati  erano  i reumatismi  acuti  e 
lenti,  le  affezioni  artritiche  e podagrose, 
le  ischiadi,  lo  eruzioni  erpetiche,  ed  altre 
dermatiti  di  lungo  decorso.  Il  Vivarelli 
vide  giovare  questi  bagni  anche  in  alcuni 
casi  di  nevralgie,  una  delle  quali  durava 
da  oltre  sei  mesi,  nella  soppressa  o ritar- 
data mestruazione,  nellaottusitàdell’udito, 
in  una  lorabagine  con  difficoltà  di  evacuare 
le  orine,  nei  catarri  di  petto,  e in  qualche 
caso  di  paresi.  Il  detto  medico  sperimentò 
questi  bagni  anche  nellasifllide,  ma  è ovvio 
che  essi  dovevano  essere  insufficienti  a 
debellarla  completamente.  — I bagni  della 
grotta  di  Monsummano  non  riescono  utili 
che  nelle  malattie  guaribili  col  provocare 
un’abbondante  traspirazione  cutanea. 

Presso  questa  grotta  esistono^  uno  sta- 
biiimento  di  recente  costruzione,  e locande 
che  danno  comodo  alloggio  a chi  colà  con- 
corre per  ricuperarvi  la  sanità. 

Bibliografia.  — Tarchini  Bonfanti  e Viva- 
relli. Op.  c.  — Perier.  Notine  sur  leseauxmi- 
nèrales  do  Montecatini,  snivied’une  Noto  sur 
les  étuves  de  Monsummano.  Parigi  1860.  — 
Grandeau.  Notine  sur  la  grotte  thcrmalo  de 
.Monsummano.  Parigi  1864.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  42  e 114. 

MONTAFIA.  — Capoluogo  di  mandamento 
nella  provincia  di  .Alessandria,  circondario 
d’.Asti,  in  Piemonte.  — Conta  1109  abitanti. 

Due  chilometri  circa  a ponente  di  questo 
villaggio,  nella  regione  denominato  i Prati 
di  San  Marsano,  havvi  una  sorgente  sol- 
foro.sa,  alla  quale  è stato  imposto  ii  nome 
di  fontana  dello  zolfo,  o fontana  di  San 
Dionisio.  — Quest’acqua  scaturisce  da  un 
terreno  argilloso-selcioso  nella  quantità 
di  oltre  500  litri  all’ora.  Essa  è limpida 
e chiara;  ma  al  contatto  dell’aria  diventa 
lattiginosa,  e si  cuopre  d’una  pellicola 
biancastra.  Il  di  lei  odore  e il  sapore  sono 
solforosi,  ma  fugaci.  La  sua  temperatura 
varia  dai  gradi  10  ai  12,50,  e il  di  lei  peso 
specifico  è poco  diverso  di  quello  dell’ac- 
qua comune. 

Giusta  l’esplorazione  fatta  dal  dottore 
Berlini,  quest’acqua  contiene  il  gas  acido 
solfidrico , il  gas  acido  carbonico , i car- 
bonati di  soda,  di  calce,  di  magnesia,  e 
di  ferro,  il  solfato  di  soda,  il  cloruro  di 

11 
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sodio,  la  silice.  E il  professore  Cantù  vi 

scopri  l'iodio  allo  stato  di  ioduro. 

Si  usa  l’acqua  per  bevanda;  — e po- 
trebbe adoperarsi  anche  il  di  lei  fango 
nelle  malattie  nelle  quali  sono  indicate 
le  acque  solforose  fredde. 

Bibliografia.  — Rertini.  Idrologia  minerale, 
p.  120.  — Statistica  delle  acque  minorali  dei 
R.  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  OSI.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  6 e 159, 

MONTACANO.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Campohasso, 
provincia  dì  Molise,  — con  3111  abitanti. 

Scaturisce  in  questo  comune  un’acqua 
minerale  che  viene  vantaggiosamente  a- 
doperata  nell’ itterizia,  nelle  impetigini, 
nelle  concrezioni  biliari,  e nelle  dermatiti 
inveterate  ; ma  non  è stata  ancora  ana- 
lizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p.  193. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  176. 

MONTAIGNE.  — Terra  murata  con  chiesa 
plebana,  capoluogo  di  comunità  nella  de- 
legazione di  Empoli,  sottoprefettura  di 
San  Miniato,  e prefettura  di  Firenze.  — 
Risiede  sopra  un  poggio  che  si  innalza 
1100  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  fra 
la  Val  d'Evola  e la  Val  d’Elsa,  a ostro- 
scirocco  da  San  Miniato,  ed  a greco-tr.a- 
montana  da  Volterra. 

La  comunità  di  Montaione  numera  10143 
abitanti,  e possiede  acque  minerali  a Pillo, 
a Mummialla  ed  a Casciani  presso  Tam- 
bassi. 


Acqua  minerale  di  Pillo. 

Pillo  è una  contrada  della  Val  d’Elsa, 
con  chiesa  parrocchiale,  e una  villa  dei 
marchesi  Incontri.  Giace  alla  sinistra  della 
strada  che  da  Castelflorentino  (dal  quale 
è lontana  poco  più  di  un  miglio  e mezzo 
a ostro-libeccio)  conduce  a Oambassi. 

Presso  quella  villa,  da  marne  subappen- 
nìne  pliocene,  sgorga  un’acqua  minerale 
salina,  della  quale  parlò  il  dottore  Gio- 
vanni Targioiii  nelle  relazioni  de’  suoi 
viaggi  per  la  Toscana,  Francesco  Bruni 
nella  .sua  Memoria  sopra  i Bagni  degli 
antichi  e sulla  necessità  di  riassumerii  a' 
tempi  nostri,  ecc.,  e che  fu  analizzata  dal 
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prof.  Anton  Nicolò  Branchi  e dall’Hoè- 
fer  nel  secolo  XVHl,  dal  professore  Giulj 
nel  1831,  e recentemente  dal  professore 
Luigi  Guerri. 

Quest’acqua  scaturisce  con  quattro  pol- 
le nella  quantità  media  di  160  barili  (litri 
7293,440)  nelle  24  ore,  ed  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  10,5,  — e viene  tutta 
versata  in  una  vasca  rettangolare.  — Si 
assicura  che  durante  l’estate  fluisce  in 
copia  maggiore  che  nell’  inverno.  — Essa 
svolge  copiose  gallozzole,  e alla  tempe- 
ratura di  gradi  15  ha  un  peso  specifico 
rappresentato  da  1,01504. 

Secondo  il  profes.sor  Giulj,  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua  è mineralizzato  da: 


Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio . 
Carbonato  di  soda  . 

— di  calce 

— di  ferro 
Solfato  di  soda.  . 

— di  calce  . 


. grammi  0,7100 
» 9,2365 

» 0,0694 

> 0,0604 

» 3.0555 

» 0,9027 

» 0,0694 

» 1,3888 

» 0,1388 


Somma  grammi  15,0405 


L’ultima  analisi  dell’acqua  di  Pillo  fu 
eseguita  dal  professore  Luigi  Guerri  col 
seguente  risultamento  ; 


Gas  acido  carbonico  lìbero,  grammi  1,60602 


— ossigeno » 0,00421 

— azoto » 0,01331 

Cloruro  di  sodio  ....  » 8,19345 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,00055 

Solfato  di  soda  ....  » 2,63198 

Carbonato  acido  di  soda . » 5,94079 

— — di  calce.  » 0,44278 

— — di  ma- 
gnesia   . 1,03768 

— — ferroso  » 0,05747 

Alliimina » 0,00’350 

.Acido  silicico » 0,00625 

Materie  organiche  azotate  » 0,00000 


Totale  grammi  19,94299 
Acqua » 080,05701 


Somma  grammi  1000,00000 


L’acqua  di  Pillo  è un  ottimo  e potente 
purgativo,  e utile  riesce  nella  cura  degli 
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ingorghi  del  fegato  e della  milza,  e d’altre 
affezioni  gastro-enteriche,  non  che  delle 
renelle. 

Per  bocca,  si  amministra  alla  dose  di 
tre  0 quattro  bicchieri  quando  amasi  di 
sciogliere  il  corpo,  ed  epicraticamente 
come  risolvente.  Inoltre  si  adopera  anche 
per  far  bagni.  — Il  marchese  Incontri, 
che  ne  è il  proprietario,  non  solo  non  tolse 
l’uso  gratuito  di  quest'acqua  presso  la 
sua  fonte,  ma  accordò  eziandio  che  sia 
posta  in  commercio. 

Bibliografia.  — Bergraann.  Opuscoli  chimici 
a fisici,  1. 1,  p.  323.  — Giiilj.  Storia  natur.ale 
delle  acq.  min.  della  Toscana,  t.  V,  p.  5.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  128  e 18t  — Guerri  prof.  Luigi.  Re- 
lazione deU'anatìsi  chimica  dell'acqua  mine- 
rale di  Pillo.  Firenze  1801.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  34  e 122. 

Acqua  di  Mummialla. 

Mummialla  è una  chiesa  campestre  della 
parte  superiore  della  Valle  dell’Era,  si- 
tuata a ostro  V,  scirocco  da  Montaione, 
e a greco  '/i  borea  da  Volterra. 

Presso  il  torrente  Capriggine,  che  con 
direzione  da  greco-levante  a ponente-li- 
beccio va  a scaricarsi  nell’Era,  da  un  ter- 
reno ricco  di  calce  solfata  saccaroide,  o 
gesso  bianco,  scaturisce  un’acqua  solfo- 
rosa, che  non  è ancora  allacciata,  e che 
ha  la  temperatura  di  gradi  13,75.  — Que- 
st’acqua, analizzata  dal  professore  Oiulj, 
risultò  contenere; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,0500 
— — carbonico  . . » 0,0300 

Cloruro  di  sodio.  ...  » 0,4166 

— di  magnesio  . . » 0,2777 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,6944 

— di  magnesia  . » 0,2777 

Solfato  di  calce  ....  » 0,5555 

— di  magnesia  . . » 0,3472 

Totale  grammi  2,6491 

Quest'acqua  non  può  prescriversi  per 
bocca  perchè  è resa  torbida  dal  fango.  — 
Può  usarsi  per  bagno,  e si  adopera  per  la 
cura  delle  malattie  cutanee  degli  armenti. 

Bibliografia.  — QiulJ.  Storia  naturale  delle 
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acquo  mincr.  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  173.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  Ili,  p.  130  e 22Ó.  — Stati.stica  del  regno  d’I- 
talia. .Acque  minerali,  p.  34  e 153. 

Acqua  Casclani. 

Quest’acqua  scaturisce  presso  Gamba.ssi, 
villaggio  che  ha  piu  di  700  abitanti,  e che 
forma  parte  della  comunità  di  Montaione, 

— ed  ha  ricevuto  il  nome  dal  torrentello 
Ca.sciani,  che  con  direzione  'da  ponente 
verso  levante,  versa  le  sue  acque  neU'Elsa 
presso  Certaldo.  Essa  emerge  da  un  ter- 
reno calcare  e fu  menzionata  per  la  prima 
volta  nell’Atlante  Toscano  dello  Zuccagni 
Orlandini. 

Que.st’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
15,  e lascia  tracce  giallastre  sul  terreno 
sul  quale  scorre. 

Il  professore  Giulj  la  trovò  composta 
come  segue: 

(.Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,6300 

Cloruro  di  sodio  ....  » 4,1654 

— di  calcio . . . , » 0,2082 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Carbonato  di  calce  ...  » 3,1926 

— di  soda  ...  » 0,2082 

— di  ferro  ..  , » 0,0694 

Solfato  di  magnesia.  . . » 1,1105 

— di  calce  ....  » 1,2493 

' Totale  grammi  10,9030 

Quest’acqua  è salina  ed  ha  un’azione 
purgativa;  ma  non  può  trasportarsi  lungi 
della  sua  sorgente,  perché  nel  trasporto 
si  intorbida  per  la  decomposizione  dei 
carbonati  di  calce  e di  ferro. 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  179.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statisi,  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  128, 
169,  181.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Ac- 
que minerali,  p.  34  e 112. 

UONTALBODDO.  — Comune,  capoluogo 
di  mandamento  nella  provi.ncia  di  An- 
cona, — con  5559  abitanti.  — Montalboddo 
ebbe  il  titolo  di  città  dal  Papa  Pio  VI, 

— è situata  sopra  un  colle  bagnato  alle 
falde  dal  Nigola  tributario  del  Misa,  — 
ed  è situata  10  miglia  a libeccio  da  Si- 
nigaglia. 
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In  questo  comune  liavvi  un'acqua  mi- 
nerale detta  Acquasanta,  che  è stata  spe- 
rimentata utilissima  nellai  cura  di  molti 
mali. 

Bibliografia.  — Sicrani.  Diz.  corografico  dello 
Stato  Pontificio.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  8. 

HONTALCETO  (Bagni  di).  — Vedi  Asciano. 

MONTALCÌNO.  — Città,  oapoluogo  di  co- 
munità e di  delegazione  nella  prefettura 
di  Siena,  — con  '7540  abitanti.  — Risiede 
sulla  sommità  di  un  poggio  che  si  eleva 
metri  580,81  sopra  il  mare,  fra  le  Valli 
deU’Orcia,  dell’Asso  e dell' Onibrone , — 
chilometri  33  a scirocco  da  Siena,  e 50  a 
greco  da  Grosseto.  — Nella  comunità  di 
Montalcino  esistono  le  seguenti  acque  mi- 
nerali. 

1.®  Acqua  di  CollalH. 

A scirocco  da  Montalcino,  nella  par-  | 
rocchia  dell’Osservanza,  presso  il  borro 
o torrente  che  bagna  la  Valle  di  Collalii,  ' 
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furono  scoperte  in  questi  ultimi  tempi 
tre  distinte  scaturigini  di  un’acqua  leg- 
giermente salsa  ma  non  spiacevole  al  gu- 
sto. Queste  acque  furono  sperimentate 
nella  cura  di  parecchie  malattie,  e sic- 
come si  ebbero  da  esse  felici  risultamenti, 
il  proprietario  del  fondo  nel  cfUale  sca- 
turiscono, Agostino  Orsi,  nel  1852,  cinse 
di  muro  e copri  con  volta  parimenti  mu- 
rata le  loro  scaturigini. 

Quest’acqua  emana  per  stillicidio  da 
un  banco  di  pietra  arenaria  di  color  ci- 
nereo , di  grossa  grana , compatto , ma 
friabilissimo,  ed  è resa  leggiermente  opa- 
lina dal  kaolino,  o argilla  bianchissima, 
che  forma  il  cemento  da  cui  sono  tenute 
in  istato  di  aggregazione  le  molecole  com- 
ponenti il  cratere;  ma  col  tempo  schia- 
risce, e diviene  perfettamente  limpida.  — 
Essa  è inodora,  e di  sapore  debolmente 
salso , alcalino , ma  non  disgustoso  , — 
possiede  la  temperatura  medesima  del- 
l’atmosfera, ed  ha  una  densità  eguale  a 
1,003510. 

I L’analisi  dell’acqua  di  Collalii  venne 
istituita  dal  professore  Gioacchino  Taddei, 

* che  ebbe  il  seguente  risultameuto  : 


(/Icgwa  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  libero cent.  cub.  24,410  — grammi  0,0484 

— ossigeno > » 0,820  » 0,0098 

— azoto » 13,074  » 0,0105 


Totale  centim.  cub.  44,334  grammi  0,0747 

Carbonato  di  soda  con  tracce  di  carbonato  doppio  di  soda 

e di  magnesia grammi  1,1150 

— di  calce  con  tracce  di  carbonato  d’un  ossido  di  ferro  » 0,0l»90 

Solfato  di  soda » 1,0480 

— di  calce » 0,1380 

— di  potassa » 0,0‘2(i0 

Silicato  di  allumina » 0,0180 

Cloruro  di  sodio » 3,8800 

Ioduro  di  magnesio » 0,0084 

Materie  organiche  con  fosfati  e bromuro  di  magnesio.  . . tracce 


Somma  grammi  6,4131 

Acqua » 993,5809 


Totale  grammi  1000,0000 


L’acqua  di  Collalii  fu  adoperata  con 
Vantaggio  nella  cura  della  renella,  del- 
l’iscuria, delia  nefralgia,  delle  flsconie 
addominali,  dell’ amenorrea , ecc.  — Si 
usa  in  bevanda. 


Bibliografia.  — Gioacchino  Taddei.  .Vcqna 
mefltico-alcalina  di  Coilalli.  Firenze  1853.  — 
Zuccagni  Orlandini,  t.  Ili,  p.  502,  507  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  70  c li9. 
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2.“  Acqua  della  Bandite  Ila. 

Chilometri  8 a scirocco  da  Montalcino, 
e presso  il  fosso  della  llanditella,  in  un 
pozzetto  denominato  il  Colombaione,  stilla 
da  un  banco  di  argilla  di  color  cinereo, 
frammisto  negli  strati  superiori  a gran 
quantità  di  frantumi  di  conchiglie,  un'ac- 
qua chiara,  senza  odore,  e di  un  sapore 
salso  non  ingrato,  la  quale  ha  la  tempe- 
ratura dell’aria  atmosferica,  e il  peso 
specifico  eguale  a i,0053.  — L’ analisi 
che  diede  il  professore  Gioacchino  Taddei 
di  quest'acqua  è la  seguente: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0495 

— ossigeno  ......  > 0,0070 

— azoto » 0,022*8 


Totale  grammi  0,0788 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  4,1159 
Solfato  di  soda  .... 

— di  calce  .... 

— di  magnesia.  . ‘ 

Carbonato  di  soda  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 

AJInmina,  sesquiossido  di  ferro, 

fosfato  di  calce,  fluoruro  cal- 
cico, nitrati,  ioduri,  bro- 
muri   . 

Silice 

Somma  grammi  6,9t)00 
Acqua » 993,0100 


Totale  grammi  1000,0000 

L’acqua  della  Banditella  fu  sperimen- 
tata utile  spezialmente  nelle  affezioni  del 
canale  gastro-enterico  (nella  difficile  di- 
gestione, nella  stitichezza,  nel  gastricismo 
nelle  anoressie,  ec.)  ed  anche  nelle  affe- 
zioni degli  organi  orinarj,  e spezialmente 
nella  renella. 

Acqua  ferruginosa. 

Ai  piedi  della  collina  di  Montalcino 
havvi  una  sorgente  ferruginosa  denomi- 
nata Pievecchia;  ma  è trascurata,  e solo 
usata  da  pochi  nella  dissenteria.  (L.  M.p.88. 
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Bibliografia.  — Gioacchino  Taddei.  Analisi 
chimica  dell’acqua  salso-alcalina  della  Ban- 

diteila  presso  Montalcino.  Firenze  1854.  

Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali, 
p.  70  e 1 19. 

MONTALE.  — Casale  , capoluogo  di  co- 
munità nella  delegazione  e circondario 
di  Pistoja  (prefettura  di  Firenze),  — si- 
tuato nella  v.alle  deU'Ornbroiie , poco  più 
di  chilometri  9 a levante  da  Pistoja,  e al- 
trettanti a ponente  da  Prato.  — La  po- 
imlazione  di  questa  comunità  è di  7461 
abitanti. 

In  una  collina  di  terreno  di  alluvione, 
e in  un  podere  detto  della  Torre,  scaturi- 
sce un’acqua  acidula,  che  fu  menzionata 
dallo  storico  Fioravanti  1’  anno  1464 , e 
che  denominasi  fonte  dell’allegrezza  o 
ac()ua  di  Bronia. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
15,  e in  ogni  chilogrammo  di  essa,  secondo 
l’analisi  del  professor  Giulj,  sono  conte- 
nuti: 


Gas  acido  carbonico . 

grammi 

0,0800 

— — solfidrico  . 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,0346 

Carbonato  di  calce  . 

» 

0,0346 

— di  soda  . 

> 

0,0694 

Somma  grammi  0,2186(1) 

Battini,  preposto  di  Montale,  aveva  di- 
visato di  allacciare  quest’acqua,  ma  passò 
all’altra  vita  prima  di  dare  compimento 
a quest’  opera.  Non  scavò  che  un  piccolo 
pozzetto. 

Bibliografia.  — Mutani  Antonio.  Relazione 
delle  produzioni  naturali  del  Pistojese.  Pb 
stoja,  1762.  — Giulj.  Storia  naturalo  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  V,  p.  320. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana, tom.  Ili,  p.  124,  169  , 202.  — Garelli. 
•Acque  minerali  d’Italia,  p.  266.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  34  e 126. 

MONTECALVO  IRPINO.  — Comune  capo- 
luogo di  mandamento  nel  circondario  di 
Ariano,  provincia  di  Principato  Ulteriore. 
Numero  4640  abitanti,  e siede  sopra  un 
monto,  in  sito  d’aria  sana. 

In  Montecalvo  esistono  due  sorgenti 
d’acqua  sulfurea,  che  dicesi  purgativa. 

(1)  Questa  analisi  lascia  molto  a desiderare  sotto 
tutti  i rapporti  (Garelli). 


2,1175 

0,0249 

0,3200 

0,0529 

0,1001 

0,1780 


0^0012 


0,0007 
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Bibli37TaS3.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
pag.  163.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  I Acqua  minerale  di  Attùra. 

Acque  miuerali,  pag.  64. 


MONTE  CASTELLO  VIBIO.  — Comune  nel 
mandamento  di  Todi  nel  circondario  di 
Perugia  (Umbria),  popolato  da  1877  abi- 
tanti. — Giace  su  di  un  colle  6 miglia  a 
mae.stro  da  Todi,  e 20  a ostro  da  Pe- 
rugia. 

Nel  luogo  detto  Le  FaW  trovasi  un’acqua 
acidula-ferruginosa  magnesiaca  fredda, 
che  giova  nella  clorosi,  nelle  ostruzioni  o 
ingorghi  dei  visceri  addominali,  nelle  af- 
fezioni calcolose  epatiche  e delle  vie  ori- 
narie, nell’  atonia  degii  organi  digeren- 
ti, ecc.  Quest’  acqua  ha  la  temperatura 
di  gradi  13,5,  e la  gravità  dell’acqua  di- 
stillata, e contiene,  secondo  l’analisi  del 
Purgotti  ; 


I 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carb.  lib.  . . grammi 
— ossigeno  e azoto  . . 

1,3147  I 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0196  [ 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0:i04 

Solfuro  di  sodio  . . . 

» 

0,0124 

Acido  silicico  .... 

» 

0,0140 

Solfato  di  soda  .... 

» 

0,0373 

Bicarbonato  di  calce 

> 

1,0219 

— diprot.di  ferro 

» 

0,0510 

— — dimang. 

> 

0,0187 

Materie  organiche  . . 

» 

. . . 

Somma  grammi  2,5560 


Aitora  è il  nome  di  un  podere  che  giace 
un  miglio  a ponente  da  Montecatini  di  Val 
di  Cecina.  — In  quel  podere,  alla  sinistra 
del  botro  detto  il  Grigio,  esiste  un’acqua 
minerale  solforosa,  che  fu  visitata  dal 
professor  Giulj  nel  1830.  Quest’acqua  ha 
la  temperatura  di  gradi  17,50,  e stando 
all’analisi  che  di  essa  fece  il  professore 
sopra  menzionato,  contiene: 

(.{equa  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 

— — solfidrico  . 
Carbonato  di  soda  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

Solfato  di  calce  . . 


grammi  0,1200 

» 0,0600 

» 0,4165 

» 0,0604 

> 0.2777 

» 0,2082 

tracce 
. 0,0694 


Totale  grammi  1,2212 


li  medico  Vannucci  accerta  di  avere 
avuto  giovamento  notabile  e costante 
usando  quest’acqua  nella  cura  dei  reumi  e 
delle  artritidi,  — e il  professor  Giu(J  crede 
che  potrebbe  giovare  anche  per  sanare  le 
malattie  della  cute. 

Si  adopera  per  bagno  essendo  il  suo 
sapore  troppo  disgustoso  per  ammini- 
strarla per  bocca. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regoo  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  82  o 146. 

MONTECATINI  DÌ  VAL  DI  CE7INA.  — Ca- 
stello, capoluogo  di  comunità  nella  dele- 
gazione e nel  circondario  di  Volterra, 
prefettura  di  Pisa.  — Trovasi  suU’estremo 
sprone  settentrionale  di  un  poggio  che 
stendesi  da  quelli  della  Castellina  Marit- 
tima e di  Miemo  fra  la  ripa  destra  del 
fiume  Cecina,  e quella  sinistra  dell’Era,  — 
ha  una  elevatezza  di  circa  piedi  1350  sopra 
il  livello  del  mare  Mediterraneo.  — La  sua 
distanza  da  Volterra  è di  circa  chilome- 
tri 11,5  verso  jionente. 

Questa  comunità  ha  la  popolazione  dj 
4317  anime,  — possiede  ricche  miniere  di 
rame,  — e di  piu  si  incontrano  colà  anche 
molte  sorgenti  di  acque  minerali. 


Bibliografia.  — Giulj.  Storia  natnr.  delle  ac- 
que miner.  della  Toscana,  t.  VI,  p.  5.  — Zuc- 
cagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana , t. 
Ili,  p.  132  e 230.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  42  e 154. 

Sorgenti  di  Miemo  o Miemmo. 

Miemo  è un  villaggio,  che  ebbe  titolo 
di  castello , — e che  siede  sulla  schiena 
dei  poggi  che  si  inoltrano  da  Montecatini 
verso  la  Castellina  Marittima,  e che  di- 
vidono la  valle  di  Cecina  da  quella  dell'Era, 
chilometri  8 a maestro  da  Montecatini.  — 
Nel  1815,  Miemo  numerava  ’237  abitanti, 
dei  quali  98  appartenevano  alia  parroc- 
chia di  Montecatini,  91  a quella  di  Ripar- 
bella,  e 45  a quella  di  Lajatico. 

Le  sorgenti  minerali  di  Miemo  sono  due. 
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1.°  Acqua  del  Bagno  della  regina 
0 di  Miemo. 


Quest'acqua  scaturisce  nella  valle  della 
Cecina,  alla  distanza  di  circa  3 chilometri 
da  Miemo,  in  luogo  aspro.  E fu  visitata 
l'anno  1742  da  Giovanni  Targioni,  e l'anno 
1834  dal  professor  Giulj.  — Essa  ha  la 
temperatura  di  gradi  31,25,  e fu  dal  Giulj 
trovata  mineralizzata  da: 

(Acqua  un  chilogrammo).  . 

Gas  acido  carbonico  grammi  0,1000 


Cloruro  di  sodio  ..  . » 0,1388 

— di  calcio  . . . tracce 

Solfato  di  soda  . . . tracce 

Carbonato  di  soda  . . » 0,3471 

— (solfato!)  di  al- 
lumina  > 0,0604 

— di  calce  ...  » 0,1388 


Totale  grammi  0,7941 


Quest'acqua  fa  trovata  utile  nelle  ar- 
triti, nelle  paralisie  e nelle  malattie  sor- 
dide della  cute.  — Essa  viene  registrata 
nella  classe  delle  saline  leggermente  aci- 
dule. 

2.°  Acqua  delle  Caldanelle  di  Miemo. 

Quest'acqua  scaturisce  ai  piedi  del  monte 
della  Lecceta  (nella  Valle  della  Cecina), 
alla  distanza  di  quasi  un  chilometro  da 
Miemo,  e di  circa  due  chilometri  dal  Ba- 
gno della  regina.  — E fu  essa  pure  vi- 
sitata dal  Targioni  e dal  professor  Giulj. 

11  professor  Giulj  trovò  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  22,50,  e che  tiene  sciolti: 

(.icqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . grammi  0,0800 


Cloruro  di  sodio  ...  » 0,2777 

— di  calcio  . . . tracce 

Solfato  di  soda  ...  tracce 

Carbonato  (solfato?)  di 

allumina 0,0346 

— di  soda  ...  s 0,2082 

— di  calce  ...  » 0,1040 


Somma  grammi  0,7045 
L'acqua  delle  Caldanelle  preserva  (Jalle 
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: ostruzioni  le  viscere  del  basso  ventro,  ed 
è un  rimedio  poderoso  contro  i,  mali  sof- 
ferti dagli  abitanti  delle  Maremme.  Certo 
è che  i paesani  di  quelle  vicinanze,  col- 
l’uso di  queste  acque  restano  liberi  nella 
stagione  estiva  dalle  febbri  periodiche,  e 
dagli  altri  morbi  endemici  delle  Ma- 
remme. 

I Bibliografia.  — Gio.  Targioni  Tozzetti.  Viag- 
gi in  Toscana.  — Giulj.  Op.  c.  — Zuccagni 
Orlandini.  Op.  c.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  58  e 130. 

I Sorgenti  di  Querceto. 

Querceto  è un  villaggio,  già  castello 
nella  comunità  e 13  chilometri  a ostro 
da  Montecatini.  — Trovasi  sopra  un  poggio 
po.sto  alla  sinistra  del  fiume  Cecina,  fra 
i due  torrenti  Trossa  e Sterza,  — a po- 
nente di  Pomarance,  e a scirocco  di  Guar- 
distallo.  — La  pieve  di  Querceto  l’anno 
1845  contava  500  popolani.  (Repetti.  Dis. 
i corograf.  delta  Toscana,  p.  1103)  (1). 
j Sulle  pendici  del  poggio  sopra  menzio- 
' nato,  da  un  terreno  di  mattaione.  mesco- 
lato con  selenite,  scaturiscono  ad  una  certa 
I distanza  l’una  dall'altra  le  seguenti  acque 
I minerali. 

Acqua  del  Pegalotlt. 

È la  principale  delle  sorgenti  mentovate 
di  sopra,  ed  è anche  la  più  ricca  di  so- 
stanze minerali.  Essa  ha  la  temperatura 
deH’aria  atmosferica,  e il  suo  peso  spe- 
cifico è eguale  a 1,0096;  tramanda  l'odore 
d’uova  guaste  per  lo  sviluppo  dell’acido 
solfidrico,  ed  ha  un  sapore  salato  solforoso. 

Il  professore  E.  Bechi , che  la  analizzò 
nel  1847,  trovò  che  ogni  chilogrammo  di 
essa  contiene: 


Gas  acido  solfidrico  . 

grammi 

0,016300 

— — carbonico  . 

» ' 

0,012100 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

7,630900 

— di  magnesio . 

» 

0,560800 

Solfato  di  magnesia  . 

» 

1,304000 

— di  calce  . . 

» 

1,832500 

— di  sodio  . . 

> 

1,547200 

Carbonato  di  calce  . 

» 

0,682900 

— di  magnesia . 

> 

0,0559(X) 

Ioduro  di  sodio  . . . 

> 

0,000202 

(I)  Zuccsgni  Orlandini  (Op.  c.,  p,  i:2)  dice  Quer< 
ceto  frazione  del  comune  di  romarancr. 
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Bromuro  di  sodio  . . grammi  0,000041 
Allumina » 0,03-1(300 


Acido  silicico.  ...  » 0,051200 

Ossido  di  ferro  ...  » 0,018100 

Materia  organica  . . » 0,000200 


Somma  grammi  13,752943 

È questa  forse  la  sola  acqua  della  To- 
scana che  è a un  tempo  salso-iodica  e 
insieme  solforata. 

Acqua  della  Casa  nuova. 

Esala  l’odore  delle  uova  guaste,  ed  ha 
un  sapore  solforoso.  La  sua  temperatura 
è quella  dell'aria  atmosferica,  e il  suo 
peso  specifico  è eguale  a 1,0048.  Il  pro- 
fessor Bechi , che  la  analizzò  nel  1847 , 


trovò  in  mille  grammi 

di  essa: 

Gas  acido  solfidrico  . 

. grammi 

0,0155 

— — carbonico 

*.  » 

0,0160 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,6081 

' — di  magnesio 

. * 

0,1888 

Solfato  di  magnesia . 

> 

1,0309 

— di  calce  . . 

» 

1,68.58 

— di  soda  . . 

• » 

0,8968 

Carbonato  di  calce  . 

. > 

0,5398 

Allumina 

> 

0,02.34 

Acido  silicico  . • . 

0,0316 

Materia  organica  . . 

» 

0,0037 

Somma  grammi 

5,0470 

3.*  Acqua  del  (Uuncarello. 

Ha  i medesimi  caratteri  fisici  dell'acqua 

della  Casa  nuova,  salvo  che  il  di  lei  peso 

specifico  non  è che  di 

1,0042.  — 11  prò- 

fessor  Bechi  trovò  in 
essa: 

mille  grammi  di 

Gas  acido  solfidrico  . 

. grammi 

0,0103 

— — carbonico 

» 

0,0107 

Cloruro  di  sodio  . . 

> 

0,4794 

— di  magnesio 

• > 

0,1021 

Solfato  di  magnesia  . 

> 

0,8409 

— di  calco  . . 

• » 

1,5'27 

— di  soda  . . 

» 

0.5790 

Carbonato  di  calce  . 

. » 

0,4808 

Allumina 

> 

0,0211 

Acido  silìcico  . . . 

% 

0,025C 

Materia  organica  . . 

, * 

0,0030 

,«k)mma  grammi 

4,0916 
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Questeacque  vengono  adoperate  da  tempo 
assai  remoto  per  curare  le  malattie  cu- 
tanee del  bestiame. 

Bibliografia.  — Gazzetta  Medica  Italiana  fe- 
derativa — Toscana  — N.“  58.  5 agosto  1851. 

— Gazzetta  medica  italiana  — Lombardia  — 
N.”  34,  25  agosto  1851.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  132, 1C8, 222. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  60,  125  c 150. 

MONTECATINI,  o MONTE-CATINI  DI  VAL 
DI  NIETOLE.  — Terra  cospicua  nella  de- 
legazione di  Monsummano  (circondario 
e prefettura  di  Lucca).  — Il  castello  di 
Montecatini  risiede  fra  due  prominenze 
di  uno  di  quei  poggi  che  si  staccano 
dagli  sproni  occidentali  della  montagna 
di  Pistoja,  e che  girando  ad  arco  da  greco 
a libeccio,  è incavato  nel  mezzo  a guisa 
di  carena  di  mare,  donde  derivò  il  nome 
di  Catino  al  poggio,  e quello  di  Monte- 
catini  al  paese  (1);  — dista  chilometri  3,3 
dalle  sue  sottostanti  Terme,  presso  le  quali 
esiste  una  stazione  della  strada  ferrata 
che  còngiunge  Firenze  con  Pistoja,  Lucca, 
Pisa,  Livorno,  ed  ora  anche  con  Bologna. 

— La  popolazione  di  questa  comunità  è 
di  6192  abitanti. 

Le  acque  di  Montecatini  scaturiscono 
in  un'area  di  terreno  che  ha  l’estensione 
di  circa  un  miglio  quadrato,  e che  giace 
alla  base  del  colle  delle  Panteraje,  che 
sorge  quasi  appendice  del  monte  sul  quale 
è fabbricato  il  castello  sunnominato.  Il 
Bicchierai  diede  a quest’area  il  nome  di 
campo  minerale. 

I grandi  ammassi  di  travertino  che 
queste  acque  hanno  colà  deposto,  dimo- 
strano l’antichissima  loro  esistenza;  ma  non 
abbiamo  dati  certi  sull’uso  che  ne  fecero  gli 
antichi.  — Sappiamo  solo  dal  Maluccelli, 
che  nell’  archivio  di  Montecatini  esiste 
una  Memoria  dalla  quale  risulta  ohe  erano 
universalmente  conosciute  ed  apprezzate 
molto  prima  del  13.30.  E Ugolino  da  Mon- 
tecatini, che  visse  tra  il'  1348  e il  1425, 
ha  descritti  tre  Bagni,  il  primo  dei  quali, 
che  egli  chiama  antiquissimum , c.rtra 
manoriam  mine  inrotenlium,  aveva  go- 

(I)  Gio.  ViUanì  (Utor.  lib.  X,  c.  15'*)  opinò  che 
Monte-Catino  avesse  anticamente  il  nome  di  Monte 
per  estorsi  colà  accampato  (.'atellina  (Ca« 
titilla)  quando  Taiino  63  avanti  l’E.  V.  fugeì  da 
Ruma  per  essere  stato  da  M.  T.  ( iccronc  si'operta 
la  congiura  che  aveva  ordita  contro  ia  repubblica. 
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data  gran  fama,  ma  era  già  a’  suoi  tempi  j 
deperito,  non  aveva  dattorno  alcuna  fab-  | 
brica,  e crescevano  in  esso  le  erbe  palustri.  i 
Era  questo  li  Bagno  della  Kegina,  ora 
disperso  del  tutto.  — il  secondo  Bagno,  [ 
oggi  conosciuto  sotto  il  nome  di  Terme  • 
Leopoldine,  era  egregiamente  fabbricato  | 
e diviso  in  due  parti,  che  servivano  una  j 
per  gli  uomini,  e l’altra  per  le  donne.  — 

E il  terzo  Bagno,  che  egli  chiama  nuovo, 
perché  fu  costrutto  a’  suoi  tempi,  è quello 
che  dopo  il  faentino  Mengo  Bianchclli  noi  i 
conosciamo  sotto  il  nome  di  Bagnò  del  | 
Tetluceio.  | 

Ma  ben  presto  quelle  Terme  incomin- 
ciarono ad  essere  meno  frequentate  per 
un  errore  commesso  dalla  Repubblica  fio- 
rentina, la  quale  nei  1430  fece  chiudere 
il  fiume  Gusciana  al  passo  del  ponte  a 
Cappiano,  per  formare  colà  un  lago  o pe- 
scaja,  e cosi,  coll’ impedire  lo  scolo  del 
padule  di  Fucecchio,  rese  malsani  tutti 
quei  contorni. 

E quando  il  granduca  Cosimo  1 de’  Me- 
dici fece  serrare  questo  lago  con  grosse 
mura  * rinchiudendovi  dentro  gli  alberi  j 
» e frutti,  ed  ogni  altra  cosa,  che  drente  i 

» a quello  spazio  si  trovava il  lago 

» si  riempiè,  et  corrompendosi  nell’acqua  j 
» quei  legnami,  et  cose,  che  vi  erano  rin- 
» chiuse,  venne  a infettare  l’aria  quivi 
» aU’intorno,  sicché  gli  habitatori  de' lo- 
» ghi  circonvicini  cominciarono  a diven- 
* tare  gonfiati,  e gialli,  et  in  pochi  di 
» cadevano  morti,  onde  si  mossero  a chie- 
» der  misericordia  al  Duca.  E poco  dopo 
» vi  morirono  più  che  due  terzi  deile 
> genti  circonvicine.  (Diario  di  Firenze 
àalCoriginc  della  città  sino  al  1598  citato 
dal  Bicchierai,  p.  134). 

L’anno  1583  le  Terme  di  Montecatini 
erano  talmente  deteriorate  che  per  ri- 
staurarle  abbisognavano  circa  mille  ducati; 
e siccome  la  comunità  di  Montecatini, 
trovandosi  povera,  era  nella  impossibilità 
di  sostenere  questa  spesa,  con  istromento 
del  16  dicembre,  ne  fece  dono  al  granduca 
Francesco  I de’  Medici,  che  ben  volentieri 
accettò  la  di  lei  offerta,  e aggradi  la  sua 
liberalità.  — Ma  anche  dopo  questa  do- 
nazione lo  stato  di  quelle  Terme  non  mi- 
gliorò gran  fatto,  e il  continuo  spaglia- 
mento  delle  acque  stagnanti  rese  quel 
clima  anche  più  malsano  di  prima. 

I Bagni  di  Montecatini  non  furono  re- 
stituiti al  primitivo  splendore  che  quando 
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si  prese  cura  di  essi  il  granduca  Pietro 
Leopoldo  I , il  quale , dopo  di  aver  dato 
libero  scolo  alle  acque  stagnanti  con  ca- 
nali che  Rcaricavansi  nel  Salsero,  cominciò 
l'anno  1773  la  costruzione  del  Bagno  Regio, 
e nel  1775  quella  della  Terma  Leopoldina, 
dal  1779  al  1781  fece  erigere  la  fabbrica 
del  Tettuccio,  — poscia  demolì  la  pescaja 
di  Cappiano.  — Contemporaneamente  alle 
Terme  sorsero  anche  palazzi  ed  alberghi, 
— quel  clima  si  rese  piu  sano  pei  saggi 
provvedimenti  impartiti  dal  granduca  .so- 
pra citato,  e in  pochi  anni,  e quasi  per 
incantesimo,  scomparvero  gli  spedali  per 
le  malattie  endemiche,  e ai  volti  lividi  e 
confusi  subentrarono  uomini  sani  e ro- 
busti. 

Il  granduca  Pietro  Leopoldo  I,  riordi- 
nati e sistemati  che  ebbe  i Bagni  di  Mon- 
tec.atini,  ne  fece  un  dono,  nel  1781,  ai 
■Monaci  C.assinensi  dell’.àbbadia  fiorentina, 
e commise  che  fosse  a sue  spese  dato  alle 
stampe  il  Trattato  che  su  di  essi  scrisse 
Alessandro  Bicchierai.  — I monaci  sun- 
nominati vi  introdussero  altri  migliora- 
menti, e vi  costruirono  anche  nuove  fab- 
briche: ma  i’imperatore  Napoleone  I li 
soppresse;  ed  essendo  per  questa  sop- 
pressione ritornati  i Bagni  in  possesso 
del  Governo  tosc.ano,  il  granduca  Ferdi- 
nando III  ',li  diede  in  amministrazione  a 
tre  cittadini  di  Poscia,  i quali  sempre  si 
adoperarono  per  migliorarii.  — E cosi  tra 
le  fabbriche  che  erano  di  pertinenza  della 
R.  Amministrazione,  o quello  che  vi  fu- 
rono erette  dai  particolari,  si  è formato 
un  delizioso  villaggio,  ove  nel  tempo  delle 
bagnature  si  trova  tutto  ciò  che  può  es- 
sere richiesto  da  coloro  che  hanno  ricorso 
all’azione  salutare  di  quelle  acque  termali. 

Fablndc/ie  che  spellano  all'Ammini. 
strazione  regia. 

Bagno  Begio.  — Questo  Bagno  fu  e- 
retto  sopra  un  ripiano  situato  alla  sini- 
stra del  Salsero.  — Prima  del  1773  non 
esisteva  colà  che  il  cratere  dell’  acqua 
minerale,  il  quale  era  scavato  artificial- 
mente nel  travertino,  aveva  metri  23,93 
di  lunghezza  (da  levante  a ponente)  e 
8,73  di  larghezza,  — e nominavasi  Bagno 
dei  cavalli  perchè  lo  si  faceva  servire 
per  questi  animali.  — Pietro  Leopoldo  I 
fece  circondare  il  cratere  da  una  fabbrica 
con  quattro  bagnetti,  a ciascuno  dei  quali 
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era  annessa  una  stanza  con  tutti  i co- 
modi necessari.  — Pei  cavalli  si  scavò 
più  al  basso,  e in  prossimità  del  Salsero, 
un’altra  vasca  circondandola  di  mura.  — 
E per  le  docce  si  interne  che  esterne  fu 
innalzata,  tra  la  nuova  vasca  destinata 
pei  cavalli  e il  Bagno  regio,  una  fabbri- 
chetta  coi  necessari  apparecchi  e con 
quattro  tinozze;  ma  queste  docce  oggi- 
giorno  vengono  raramente  adoperate. 

Essendo  il  Bagno  Regio  divenuto  poi 
inservibile  perchè  presso  le  sorgenti  del- 
l’acqua minerale  che  lo  alimenta  cresce 
V ascltus  vulgaris,  che  riesce  assai  mo- 
lesto ai  bagnanti,  esso  fu  convertito  in 
uno  spedale,  che  fu  destinato  al  ricovero 
gratuito  dei  poveri  bisognosi  di  curarsi 
con  quelle  acque  minerali.  — La  fabbrica 
costrutta  r anno  1773  intorno  al  cratere 
dell’acqua  minerale  fu  quindi  divisa  in 
due  parti,  ciascuna  delle  quali  ha  dodici 
Ietti  per  gli  uomini  e altrettanti  per  le 
donne,  un  tinello  o refettorio,  ed  altri 
comodi  necessari,  oltre  una  cucina  co- 
mune. 

'ferma  Leopoldina.  — Questa  Terma, 
che  deve  annoverarsi  fra  le  più  sontuose 
dell’ Italia,  fu  cosi  denominata  in  onore 
del  granduca  Pietro  Leopoldo  I,  che  ne 
fece  incominciare  la  fabbrica  nel  marzo 
dell’anno  1775  non  lungi  dalla  sponda 
destra  del  Salsero.  — Il  Bagno  che  colà 
esisteva  sin  dai  tempi  di  Ugolino  da  Mon- 
tecatini, nominavasi  dei  Merli,  perchè  era 
prossimo  ad  una  fabbrica  merlata:  e poste- 
riormente chiamossi  anche  Bagno  della 
rogna  per  la  virtù  della  quale  sono  do- 
tate le  sue  acque,  di  sanare  questa  ma- 
lattia. — Pietro  Leopoldo  I,  volendo  colà 
erigere  la  nuova  Torma,  rinnovò  da  prima 
l’allacciamento  delle  polle  dell’acqua  mi- 
nerale che  lo  alimenta;  poscia  assicurò 
con  altra  muraglia  il  terreno  interposto 
fra  il  cratere  dell’  acqua  minerale  e il 
Salsero,  e vi  fece  costruire  sopra  la  Terma 
di  figura  quadrilunga,  avendo  essa  metri 
84,04  di  lunghezza  (da  mezzogiorno  a tra- 
montana), e 24  di  larghezza.  Nella  parte 
centrale  di  questa  fabbrica  havvi  sul  da- 
vanti un  elegante  portico  d’ordine  dorico, 
che  serve  di  vestibolo  alla  sala  di  trat- 
tenimento, e d’ingresso  alle  due  ale  o 
parli  laterali  destinate,  quella  a tramon- 
tana, por  le  donne,  e quella  a mezzo- 
giorno, per  gli  uomini.  In  ciascuna  ala 
si  trovano  due  bagni  grandi,  e dodici  stan- 
/ 


Zini,  tutti  con  una  tinozza  e vari  salotti 
comuni.  — E in  ciascuna  delle  estremità 
delle  due  ale  esiste  un  salotto  d’accesso 
ad  altra  stanza  nella  quale  sono  due 
grandi  bagni  ottagoni  pei  poveri.  — Fi- 
nalmente l’anno  1852,  nel  quartiere  de- 
gli uomini , si  fece  un  altro  salotto  per 
te  consultazioni  mediche. 

Tutte  le  vasche  ed  i pavimenti  della  Ter- 
ma Leopoldina  sono  di  marmo;  e da  per 
tutto  si  trovano  congiunte  l’eleganza,  la 
nettezza  e la  decenza,  — da  per  tutto 
! vi  hanno  i comodi  opportuni  per  riposarsi 
avanti  e dopo  le  bagnature, 
j Le  docce  possono  praticarsi  nei  locali 
dei  bagni  grandi  e piccoli,  in  una  stanza 
terrena,  nella  quale  si  discende  per  una 
i piccola  scaletta,  ed  in  un  locale  prossimo 
ai  bagni  dei  poveri. 

I Siccome  l’acqua  minerale  che  alimenta 
[ questa  Terma  riesce  per  molti  infermi 
soverchiamente  fredda,  il  professore  Gioa- 
j chino  Taddei,  l’anno  1842,  consigliò  di 
' costruire  due  vasche  chiuse,  nelle  quali 
si  introduce  l’acqua  minerale  derivandola 
dal  suo  grande  cratere  principale.  L’ac- 
qua di  ambedue  queste  vasche  si  scalda 
sino  ai  gradi  45  col  mezzo  del  vapora 
che  si  fa  svolgere  dall'acqua  comune,  e 
che  si  fa  circolare  entro  tubi , e cosi  ri- 
! scaldata  si  distribuisce  nelle  tinozze  de- 
stinate pei  bagni. 

Bagno  del  Tettuccio.  — Fu  edificato 
] l’anno  1370  (non  nel  1320„come  scrissero 
Michele  Savonarola  ed  altri)  per  estrarre 
il  sale  da  quella  celebre  sorgente  mine- 
' rale;  ma  la  spesa  superando  l’utile,  si 
desistè  dal  lavoro,  e sin  rial  tempo  del- 
rUgolino  si  cominciò  invece  a usare  quel- 
‘ l’acqua  nella  cura  di  non  poche  malattie. 

: — Fu  detto  Bagno  del  Tettuccio  a ca- 
I gione  di  un  tetto  che  vi  esisteva  nei  primi 
I tempi. 

I L’anno  1779,  l’acqua  di  questo  Bagno 
j fu  di  nuovo  allacciata  con  un  muro  di 
t forma  irregolarmente  esagona,  che  fu 
j costrutto  sopra  l’allacciamento  antico,  — 
e l’acqua  minerale  che  si  raccoglie  in 
I questo  cratere  viene  presa  a piacere  da 
tre  aperture,  due  delle  quali  non  vennero 
praticate  che  1’  anno  1851. 

Il  cratere  dell’acqua  minerale  del  Tet^ 
luccio  è scoperto,  ed  è situato  a libeccio 
d'un  ampio  spazio  tenuto  a guisa  di  giar- 
dinetto, nel  mezzo  del  quale  I’  anno  1851 
fu  condotta  l’ acqua  del  Rinfresco  che 


Digitized  by 


MOHTKCATINI 

spilla  in  alto  in  mezzo  ad  una  vaschetta 
circolare. 

Il  cratere  dell'acqua  del  Tettuccio  e 
il  giardinetto  summentovato  poi  hanno 
ai  fianchi  due  fabbriche  rettangolari,  pa- 
rallele fra  loro , ed  estese  da  greco  a 
libeccio  per  metri  61,86  sopra  8,17  di  lar- 
ghezza. — Queste  due  fabbriche,  formate 
da  grandi  saloni,  o da  ambulatori  al  co- 
perto, ora  sono  mag.azzini  che  servono 
per  la  conservazione  e per  la  spedizione 
di  quell’acqua  minerale,  trasportabile  an- 
che in  paesi  lontani  senza  che  si  cor- 
rompa. — Nella  fabbrica  però  che  resta 
dal  lato  di  tramontana  vi  sono  dieci  ba- 
gnetti  colla  tinozza  di  marmo,  con  un  sa- 
lotto comune,  i quali  sono  alimentati  dal- 
l'acqua della  sorgente  ivi  prossima  detto 
di  apollo,  che  si  scalda  essa  pure  collo 
stesso  sistema,  di  quello  praticato  alle 
/ Terme  Leopoldine.  Tali  bagnetti  sono 
detti  del  Tettuccio. 

Alle  loro  estremiti  poi  le  dette  fab- 
briche sono  tra  loro  congiunte  da  un 
muro  semicircolare,  che  fa  ala  al  cratere 
dell'acqua,  e nella  parte  opposta,  havvi  nel- 
l'interno un  andito  che  dà  accesso  a molti 
camerini  che  servono  di  ritirata  a coloro 
che  recansi  a bere  l’acqua  del  Tettuccio 
a passare. 

Bagno  Medico  a del  Rinfresco.  — Ilcr.a- 
tere  nel  quale  si  raccoglie  l'acqua  mine- 
rale di  questo  Bagno,  era  in  addietro  chia- 
mato il  Bagnolo  o Bagno  tondo.  Esso 
cratere  è all'aria  aperta,  ed  è circondato 
da  una  sponda  enneagona.  I Monaci  Cas- 
sinensi della  Badia  fiorentina  incomincia- 
rono a far  erigere  davanti  a questo  Bagno 
una  fabbrica  la  cui  facciata,  rivolta  a le- 
vante e a guisa  di  portico,  dà  accesso 
ad  una  sala  per  la  quale  si  passa  in  un 
salotto,  e in  due  stanzini,  dei  quaii  uno  ha 
una  sola  tinozza,  e l’altro  quattro.  E 
contiguo  a questi  esiste  un  altro  salotto 
che  mette  a destra  In  altra  stanza  con 
un  bagno  grande  rettangolare. 

La  parte  meridionale  di  questa  fab- 
brica ha  un  vasto  locale  che  non  è fi- 
nito, e che  riesce  per  conseguenza  inser- 
vibile. 

Per  r alloggio  poi  di  coloro  che  fre- 
quentano i bagni  di  Montecatini,  esistono 
colà  la  cosi  detta  Palazzina  regia,  fab- 
‘ bricata  dal  granduca  Pietro  Leopoldo,  e 
I che  ha  quattro  distinti  quartieri , alcune 
/ camere,  con  scuderie,  rimesse  e cucine. 
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— ia  Locanda  maggiore  ,o  Viranderia 
con  quindici  quartieri  e una  trattoria, 

— la  Locanda  minore,  alla  quale  fu  l’an- 
no 1821  aggiunta  una  sala  di  ricreazione, 

— la  vecchia  chiesa,  già  fabbricata  dai 
Monaci  Cassinensi,  e convertita  essa  pure 
in  una  locanda  con  sette  quartieri  dopo 
che,  pel  servizio  divino,  ne  fu  costrutta 
un’  altra  1’  anno  1824,  — il  nuovo  Palaz- 
zetlo,  fabbricato  1’  anno  1841  con  dician- 
nove quartieri,  una  farmacia,  una  caserma 
con  scuderie  ed  altre  abit.azioni,  — e la 
palazzina  Magnani  acquistata  l’anno  1847. 

— Tutto  queste  fabbriche,  spettanti  tutte 
all’ Amministrazione  regia , ammobigliate 
e servite  di  tutto  il  bisognevole,  possono 
dare  alloggio  comodamente  a 250  persone 
alla  volta. 

Allo  fabbriche  sopra  indicate  debbono 
poi  aggiungersi  quelle  dei  particolari  lungo 
il  viale  che  dà  accesso  ai  Bagni  sunno- 
minati, e lungo  la  strada  postale  ; le  quali 
fabbriche,  l’anno  1853,  ascendevano  al  nu- 
mero di  undici,  tutte  con  decenti  quar- 
tieri e camere,  e tutte  fornite  di  quanto 
può  occorrere  per  soddisfare  ai  bisogni 
dei  ricorrenti,  e che  possono  alloggiare 
altre  300  persone. 

Caratteri  fisici  e composizione  chimica 
delle  acque  di  Montecatini  dipendenti 
dall'  Amministrazione  regia. 

Queste  acque  sono  quelle  della  Terma 
Leopoldina,  del  Bagno  Regio,  del  Bagno 
del  Tettuccio,  e del  Bagno  del  Rinfresco, 
r acqua  di  Cipolle , quella  dell’  Ulivo , e 
quella  della  Regina. 

Queste  acque,  appena  attinte  dalla  sor- 
gente, sono  scolorite  e limpidissime,  e 
solo  dopo  parecchi  giorni  formano  alla 
superficie  uno  scarso  deposito  che  aderi- 
sce alle  pareti  dei  vasi  nei  quali  sono 
rinchiuse.  Questo  deposito  consiste  in  un 
ammasso  di  cristallini  bianchi,  microsco- 
pici, solubili  con  effervescenza  negli  acidi  ; 
e si  compone  per  la  massima  parte  di 
carbonato  di  calce  e di  magnesia;  i quali 
tenuti  in  soluzione  dall'acido  carbonico 
libero , si  precipitano  appena  il  gas  si 
sviluppa. 

11  sapore  delle  acque  anzidette  è nel 
tempo  stesso  salso  ed  amaro  ; ma  la  sua 
intensità  varia  a seconda  della  propor- 
zione dei  sali  in  esse  discioiti.  Per  tal 
llragione,  la  più  sapida  di  tutte  è l’acqua 
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della  Terma  Leopoldina,  che  contiene  il  quale  proviene  dalla  decomposizione 
maggior  copia  di  princìpj  mineralizzanti;  delle  sostanze  organiche  in  esse  conte- 
e per  l'opposto  1’  acqua  del  Rinfresco,  nule,  e dall’azione  che  queste  esercitano 
che  ne  contiene  meno  di  tutte  le  altre,  sul  solfato  di  calco,  enonèperconseguenza 
è nel  tempo  stesso  quella  il  cui  sapore  è da  annoverarsi  fra  i loro  componenti, 
meno  pronunziato.  — Esse  in  generale  La  seguente  tabella  indica  la  tempe- 
non  hanno  odore,  ma  quella  del  Tettuc-  ratura  espressa  in  gradi  del  termometro 
ciò  e della  Terma  Leopoldina  talvolta  ' centigrado,  e la  den.sità  delle  acque  che 
esalano  l’odore  del  gas  acido  solfidrico,  I appartengono  alle  Regie  Terme. 

Tempcraturft  Densità 


Acqua  delle  Terme  Leopoldine 27,60  1,01845 

— del  Rinfresco 26,50  1,00442 

— del  Bagno  Regio 24,30  1,01137 

— del  Tettuccio 22,50  1,00559 

— di  Cipollo 26,25  1,00522 

— della  Regina  17,50  1,00750 

— nuova  dell’  Ulivo .* 1,01388 


Nel  ricercare  la  temperatura  delle  ac- 
que del  Cipollo  e dell’ Ulivo,  i profe.ssori 
Targioni  Tozzctti , Taddei  e Piria  incon- 
trarono tali  difficoltà,  che  non  poterono 
determinarla  con  osservazioni  proprie. 

Molti  sono  i chimici  che  si  occuparono 
dell’  analisi  delle  acque  minerali  di  Mon- 
tecatini. — Il  Bicchierai  limitò  i suoi 
saggi  all’  acqua  della  Torma  Leopoldin.a, 
e a quelle  del  Bagno  del  Tettuccio,  del 
Bagno  Regio  e del  Bagno  Medico. 

Nuove  analisi  chimiche  pubblicaronsi 
dal  BarzellotU  l’anno  1823,  e nel  1833  dal 
prof.  Giulj.  Nel  1853,, i professori  Anto- 
nio Targioni  Tozzetti,  Gioacchino  Taddei 
e Raffaele  Piria  divulgarono  colle  .stampe 
una  nuova  analisi  delle  acque  del  Rin- 
fresco, di  Cipollo,  del  Tettuccio,  del  Ba- 
gno Regio,  dell’Ulivo  e delle  Terme  Leo- 
poldine, — ed  altre  analisi  furono  pub- 
blicate anche  dal  Buonamici,  dal  Dupuis, 
dal  Bechi,  dal  Gasanti,  dal  Mori,  e dal 
Silvestri. 

Le  analisi  del  Targioni  Tozzetti,  del 
Taddei  e del  Piria  hanno  dato  il  seguente 
risultamento  • 

Acqua  del  lìagno  Medico  o del  Rinfresco. 

Gas  acido  carb.  libero  . grammi  0,2333 

— ossìgeno > 0,10,39 

— azoto » 0,1482 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,2583 

— di  magnesia  . » 0,0271 

Solfato  di  calce  ....  » 0,5185 

— di  potassa  ...  > 0,0924 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  4,0036 


— di  magnesio  . 
Ossido  di  ferro  . . . 

— di  manganese  . 

» 

0,1748 

•Allumina 

Fosfato  di  calce  . . . 
Fluoruro  di  calcio  . . , 
Ioduri  . 

» 

0,0027 

Bromuri 

Nitrati 

tracce 

Somma  grammi 

5,5628 

Acqua  

» 

994,4372 

l’otale  grammi 

1000,0000 

Acqua  di  Cipollo. 

Gas  acido  carb.  libero 

grammi  0,1457 

— ossigeno  .... 

» 

0,0321 

— azoto  

. * 

0,2010 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

0,2996 

— di  magnesia 

> 

0,0764 

Solfato  di  calce  ... 

» 

0,1921 

— di  potassa  . . 

» 

0,0062 

— di  soda  . . . 

» 

0,8886 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

4,8934 

— di  magnesio  . 

> 

0,6372 

Ossido  di  ferro  . . 


di  manganese 


.Allumina  . . . . . J 

» 0,0066 

Fosfato  di  calce  . . 1 

Fluoruro  di  calcio  . / 

Ioduri  . j 

Bromuri  . ! .... 

tracce 

Nitrati  . 1 

Somma 

grammi  7,3789 

Acqua  

> 992,6211 

Totale  grammi  1000,0000 
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Acqua  del  Tettuccio. 


Gas  acido  carb.  libero 

. grammi  0,2861 

— ossigeno  .... 

» 

0,0652 

— azoto  

» 

0,1922 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

0,0241 

— di  magnesia 

» 

0,0736 

Solfato  di  calce  . . . 

. > 

0,5219 

— di  potassa  . . 

. > 

0,0585 

— di  soda  . . . 

> 

0,3087 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

4,6076 

— di  magnesio  . 

> 

0,4508 

Ossido  di  ferro  . . 1 
— di  manganese  / 

Allumina ) 

Fosfato  di  calce  . . k 
Fluoruro  di  calcio  . 1 

> 

0,0087 

Ioduri  . . 1 
Bromuri  . j .... 
Nitrati . . ( 

. . . 

tracce 

Somma  grammi 

6,5974 

Acqua » 993,4026 


Totale  grammi  1000,0000 


Acqua  del  Bagno  Regio. 


Gas  acido  carb.  libero 

. grammi  0,2559 

— ossigeno  . . . 

. » 

0,0210 

— azoto  .... 

. . » 

0,17.34 

Carbonato  di  calce  . 

. . » 

0,2242 

— di  magnesi 

a » 

0,3822 

Solfato  di  calce  . . 

. . » 

0,34.53 

— di  potassa  . 

. . » 

0,1597 

— di  soda  . . 

. . » 

1,3’288 

Cloruro  di  sodio  . . 

. . » 

9,3072 

— di  magnesio 

» 

0,9564 

Ossido  di  ferro  . . 
— di  manganese 

Allumina 

» 

0,0145 

Fosfato  di  calce  . . 
Fluoruro  di  calcio  . 
Ioduri  . . ) 

Bromuri  . ( ... 

• • . . 

tracce 

Nitrati . . J 

Somma  grammi 

13,1690 

Acqua  pura  .... 

> 

986,8310 

Totale 

grammi 

1000,0000 

Acqua  nuova  dell'  Ulivo. 

Gas  acido  carbonico 

. grammi  0,1997 

r\ 
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Gas  ossigeno 

grammi  0,0354 

— azoto  

» 

0,1633 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,3486 

— di  magnesia  . 

» 

0,2300 

Solfato  di  calce  .... 

» 

0,2735 

— di  potassa  . . . 

» 

0,0976 

— di  soda  .... 

» 

1,7306 

Cloruro  di  sodio  .... 

> 

11,7241 

— di  magnesio  . . 
Ossido  di  ferro.  . . 

» 

0,9916 

— di  manganese 

Allumina 

Fosfato  di  calce  . . 
Fluoruro  di  calcio  . 
Ioduri  . . 

» 

0,0177 

Bromuri 

Nitrati  . 

• • 

tracce 

Somma  grammi  15,8121 
Acqua  pura > 984,1879 

Totale  grammi  1000,0000 


Acqua  delle,  Tei-me  Leopoldlne. 


Gas  acido'carb.  libero 

. grammi  0,5295 

— ossigeno  .... 

> 

0,0133 

— azoto  

» 

0,1734 

Carbonato  di  calce  . . 

. > 

0,6639 

— di  magnesia 

» 

0,0071 

Solfato  di  calco  . . . 

. > 

. 2,1996 

— di  potassa  . . 

» 

0,3719 

— di  soda  . . . 

» 

0,0831 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

18,5155 

— di  magnesio  . 

» 

0,7328 

Ossido  di  ferro  . . ì 
— di  manganese  j 

Allumina [■  . » 0,0196 

Fosfato  di  calce  . . i 
Fluoruro  di  calcio  . ; 

Ioduri  . . I 

Bromuri  . ) tracce 

Nitrati.  . I 

Somma  grammi  23,2397 
Acqua  pura » 976,7603 

Totale  grammi  1000,0000 

Acqtia  della  Regina. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gra- 
di 17,5  — e il  di  lei  peso  specifico  è 
1,0075.  — Il  professore  E.  Bechi  trovò  in 
un  chilogrammo  di  quest’acqua: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2770 
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Gaz  azoto 

. grammi  0,1008 

— ossigeno  . . . . 

. » 

0,0224 

Cloruro  di  sodio  . . . 

> 

10,4788 

— di  magnesio  . 

> 

0,2130 

Ioduro  e bromuro  di  sodio  . . 

tracce 

Fluoruro  di?  ...  . 

, . • 

tracce 

Ossido  di  manganese  e 

Cesium 

tracce 

— di  silicio  . . 

» 

0,0065 

Nitrato  di  potassa  . 

tracce 

Solfato  di  soda  . . 

» 

0,0669 

— di  potassa  . 

> 

0,1648 

— di  calce  . . 

. » 

0,8735 

Fosfato  di  allumina  . 

. > 

0,0004 

Gas  acido  carbonico.  . . . centim.  cub. 


— ossigeno » » 

— azoto » » 

Carbonato  di  calce grammi 

— di  magnesia.  ...  > 

— di  soda » 

Fosfato  di  calce,  allumina,  silice, 

ossido  di  ferro  e di  manganese  % » 

Cloruro  di  sodio » 

— di  magnesio  . . , , » 

Solfato  di  calce » 

— di  potassa » 

— di  soda » 

Perdita » 


Grammi 

Acque  di  ragione  privata. 

.Acqua  della  Torretta  o del  Baldini. 

Quest'acqua  fu  scoperta  l'anno  1829 
presso  il  colle  delle  Panteraie,  e preci- 
samente accanto  alla  sorgente  del  Rin- 
fresco. — Appena  attinta  essa  è perfet- 
tamete  limpida,  e senza  colore,  e non 
tramanda  alcun  odore.  Il  suo  sapore  è 
sensibilmente  salso,  ma  non  spiacevole. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  21,  e si 
conserva  presso  a poco  la  medesima  anche 
durante  l'inverno;  — e il  suo  peso  spe- 
cifico, alla  temperatura  di  0”,  è 1,0118.  — 
Conservata  a lungo,  non  subisce  alcuna 
alterazione  se  trovasi  rinchiusa  entro  vasi 
ben  puliti  e ben  turati;  ma  se  si  iascia 
in  vasi  aperti,  depone  sulle  loro  pareti 
il  carbonato  di  calce. 

Quest'acqua  fu  analizzata  quasi  con- 
temporaneamente, non  molto  dopo  della 
sua  scoperta,  dal  chimico  Marco  Mazzoni 
di  Firenze,  e dal  professor  Giulj;  ma  in 
occasione  della  Esposizione  di  Firenze 
dell'anno  1861  il  suo  proprietario  signor 
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Altri  fosfati grammi  0,0946 

Carbonato  di  litio  . . . tracce 

Bicarbonato  di  magnesia.  » 0,1488 

— di  calce  . . » 0,2578 

— di  ferro  . . » 0,0022 

Crenato  e apocrenato  di  ferro  tracce 

Somma  grammi  12,6175 
Le  acque  delle  Terme  Leopoldine,  del 
Bagno  Regio,  del  Tettuccio  e del  Bagno 
del  Rinfresco  sono  state  analizzate  l'anno 
1859  anche  dal  Dupuis,  il  quale  trovò  che 
contengono  i principi!  minerali  che  seguono; 

ACQUA  UN  LITEO  


Dello  Terme 

Del  Bagno 

Del  Bagno 

del  Bagn 

Leopoldine 

Regio 

del  Tettuccio 

del  Rin^ru 

184,5 

110 

102 

96 

5,0 

■ 4 

9 

15 

34,0 

42 

36 

54 

0,475 

0,241 

b,m 

0,177 

0,022 

0,139 

0,047 

0,054 

0,213 

0,327 

— 

0,053 

0,015 

0,013 

0,008 

0,004 

18,917 

9,519 

6,672 

3,645 

0,645 

0,437 

0,125 

0,066 

2,331 

1,201 

0,701 

0,495 

0,303 

0,163 

0,072 

0,082 

0,071 

0,112 

0,596 

0,303 

0,041 

0,096 

0,104 

0,078 

23,033 

12,248 

8,508 

4,9OT 

conte  Baldino  Baldini  volle  incaricare  il 
chimico  professore  Enrico  Buonamici  di 
fare  investigazioni  sulla  di  lei  chimica 
composizione,  investigazioni  che  hanno 
dato  il  seguente  risultamento  per  un  chi- 


logrammo d'acqua: 

Gas  ossigeno grammi  0,0656 

— azoto » 0,1061 

— acido  carbonico  libero  » 0,3045 

Carbonato  dì  calce  ...  » 0,4862 

— di  magnesia.  . » 0,0087 

Solfato  di  calce  ....  » 0,6237 

— di  potassa  ...  » 0,0989 

— di  soda  ....  » 0,6482 

Cloruro  di  sodio  ....  » 11,7992 

— di  magnesio  . . » 0,6275 

Acido  silicico » 0,0052 

Fosfati,  allumina,  ossido 

di  ferro » 0,0009 

Ioduri  e bromuri  . tracce  ben  sensibili 

Totale  grammi  14,7747 
Acqua  pura » 985,22.53 


Grammi  1000^0000 
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Bromuro  di  sodio. 

Fluoruro  di?  . . 

Ossido  di  alluminio 

— di  silicio  . 

Solfato  di  soda  . 

— di  potassa 

— di  magnesia. 

— di  calce  , 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 
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grammi  0,0001 
tracce 
» 0,0106 

> 0,0081 

» 0,2443 

» 0,0876 

» 0,6012 

» 0,2745 

» 0,1033 

» 0,4325 


Acqua  Media. 

Scaturisce  essa  pure  presso  la  sorgente 
del  Rinfresco,  ed  ha  i medesimi  caratteri 
fisici  dell'acqua  della  Torretta,  salvo  che  ' 
la  di  lei  temperatura  differisce  ben  poco 
da  quella  dell' ambiente  esterno,  e che 
il  di  lei  peso  specifico,  alla  temperatura 
di  0“,  è 1,00725. 

Il  professore  Enrico  Buonamici,  mentre 
istituiva  Tanalisi  dell’acqua  della  Torretta 
fece  anche  quella  dell'acqua  Media,  essa 
pure  di  proprietà  del  conte  Baldini,  e la 
trovò  compósta  come  segue 


Somma  grammi  10,1283 
Acqua  pura » 989,8717 


Grammi  1000,0000 


Gas  ossigeno  . . . 

— azoto  

— acido  carbonico  libero 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  potassa  . . 

— di-  soda  . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Acido  silicico  ; . . . 
Fosfati,  allumina,  ossido 
di  ferro 


grammi  0,0690 
. 0,1041 

. 0,2317 

» 0,4334 

> 0,0097 

» 0,8552 

» 0,1797 

» 0.4239 

» 9,5351 

» 1,0211 

» 0,0009 

» 0,0006 


Ioduri  e bromuri,  tracce  appena  sensibili 


Lo  stabilimento  balneario  del  conte  Bal- 
dini contiene  dieci  tinozze  con  assai  co- 
modo ed  elegante  boschetto  ornato  di 
statue  allusive  alle  italiche  memorie,  nel 
quale  riesce  piacevole  andare  a diporto 
in  qualsivoglia  ora  del  giorno.  — La  di- 
rezione di  questo  stabilimento  fu  affidata 
al  dottor  Giuntoli.  — Di  più  è del  conte 
Baldini  anche  un'ampia  ed  elegante  fab- 
brica pur  uso  di  abitazione,  e per  ogni 
altra  opportunità  di  cura  medica. 

Acqua  Martinelli. 


Somma  grammi  12,8644 
Acqua  pura » 987,1356 


Grammi  1000,0000 
Acqua  del  Villino. 

Quest’acqua  sgorga  presso  il  colle  delle 
Panteraie,  in  vicinanza  della  sorgente  del 
Rinfresco,  e appartiene  essa  pure,  come 
le  due  precedenti,  al  conte  Baldini.  Essa 
ba  a un  di  presso  1 medesimi  caratteri 
di  quella  della  Torretta,  — ha  la  tempe- 
ratura delTaria  atmosferica,  — e il  suo 
peso  specifico  è 1,00715.  — Il  profes- 
sore E.  Bechi,  che  la  analizzò  Tanno  1848, 
la  scopri  composta  come  segue; 


Trovasi  presso  il  Salsero  a poca  distan- 
za dalla  polla  Tintorini.  — La  famiglia 
Martinelli,  che  gode  il  possesso  di  que- 
st'acqua, la  fece  raccogliere  in  un  pozzetto 
Tanno  1842,  e la  riciuse  poscia  di  im  fab- 
bricato. La  detta  famiglia  la  fece  anche 
analizzare.  Tanno  1843,  dal  professor  Cozzi; 
ma  siccome  mescolavasi  a quelTepoca  con 
acque  dolci  potabili,  fu  allacciata  di  nuovo, 
e Tanno  1848  fu  sottoposta  a nuova  ana- 
lisi dal  professore  Antonio  Targioni  Toz- 
zetti. 

Quest'acqua  ha  la  temperatura  delTa- 
ria atmosferica,  — e il  suo  peso  specifico 
è 1,0073.  — Secondo  il  Targioni  Tozzetti, 
un  chilogrammo  di  quest'acqua  è mine- 
ralizzato da: 


Gas  acido  carbonico 

. - . grammi  0,5425 

— azoto  .... 

. . » 

0,15'20 

— ossigeno  . . . 

. . » 

0,0320 

Cloruro  di  sodio  . . 

. . » 

7,5047 

— di  magnesio 

. . » 

0,1180 

— di  calcio.  . 

. . » 

0,0168 

Ioduro  di  sodio  . . 

. . » 

0,0001 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,4725 

— ossigeno » 0,0235 

— azoto » 0,0940 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,0186 

» di  magnesia.  » 0,4114 

Solfato  di  calce  ....  > 0,8931 

— di  magnesia.  . . > 0,3641 

— di  soda.  . . .'  . > 0,4801 
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Cloruro  di  sodio  ....  grammi  8,3020 


— di  magnesio  . . > 0,2915 

Ioduro  di?  . . ; . . . tracce 

Ossido  di  silicio  ....  > 0,0020 

Crenato  e apocrenato  di 
ferro » 0,6243 


Totale  grammi  11,9831 
Acqita  delle  Tamerici. 

Quest’acqua  fu  scoperta  verso  il  1842,  e fu 
denominata  delle  Tamerici  perchè  sgorga 
sotto  un  cespuglio  di  tali  piante  (lama- 
rix  gallica  di  Willdenow),  in  un  terreno 
di  proprietà  del  cavaliere  Schmitz,  situato 
presso  la  Terma  Leopoldina,  alla  destra 
dal  Salsero. 

Quest'acqua  ha  la  temperatura  dcU'aria 
atmosferica,  — e il  suo  peso  specifico  è 
1,0027.  — E fu  analizzata  l’anno  1843  dal 
professore  .Antonio  Targioni  Tozzetli  e 
dal  dottore.  Enrico  Buonamici. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  contiene; 


Analisi  del  Targioni  Tozzetli  e del 
Buonamici. 


Gas  acido  carbonico  . 

grammi 

0,32110 

— ossigeno  .... 

» 

0,02300 

— azoto  

» 

0,14180 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

0,32552 

— di  magnesia  . 

> 

0,13021 

— di  litio  . . . 

tracce 

Solfato  di  calce  . . . 

> 

1,02539 

— di  magnesia  . 

» 

0,37240 

Cloruro  di  sodio . . . 

> 

10,91146 

— di  magnesio  . 

j» 

0,13216 

— di  calcio  . . 

» 

0,10872 

Crenato  e apocrenato 

di  ferro 

> 

0,00972 

Ossido  di  ferro  e al- 

luminlo 

> 

0,00520 

Totale 

grammi 

13,50668 

Acqxta  dell' Angiolo. 

Essendo  l’acqua  delle  Tamerici  salita 
in  molto  credito,  ed  essendo  per  conse- 
guenza aumentato  il  di  lei  smercio,  il  ca- 
valiere Schmitz,  che  ne  è il  proprietario, 
pensò  di  far  ricerca  di  qualche  altra  polla 
minerale  onde  poter  meglio  soddisfare 
alle  dimande  di  coloro  che  gliene  facevano 
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richieste.  — Egli  permise  quindi  al  suo 
amministratore  Angiolo  Giannini  di  fare 
uno  scavo  in  altro  suo  fondo  situato  ad 
eguale  distanza  dalle  sorgenti  delle  Terme 
Leopoldine,  e delle  Tamerici,  e questo 
tentativo  fu  coronato  da  felice  successo, 
poiché  il  10  ottobre  dell’anno  1859,  quando 
il  Giannini  fu  giunto  ad  una  profondi^ 
di  metri  15,75,  rinvenne  una  sorgente  di 
acqua  minerale,  che  fu  subito  ritenuto 
non  dover  essere  dissimile  da  quella  delle 
Tamerici.  — Il  cavaliere  Schmitz  la  de- 
nominò Acqua  dell'Angiolo  per  ricordare 
il  nome  del  di  lei  scopritore , — e dopo 
di  averla  perfettamente  allacciata,  ne  tra- 
smise alcune  bottiglie  al  R.  Collegio  medico 
Fiorentino,  che  subito  nominò  pel  di  lei 
esame  una  Commissione  composta  di  Bio- 
mede  Giuntini,  del  professore  Enrico  Buo- 
namici e di  Oio.  Battista  Possenti. 

La  Commissione  sunnominata  istituì  le 
proprie  investigazioni  su  quest’  acqua  a 
Firenze,  e il  16  maggio  del  1860  anche 
a Montecatini  ; ed  avverò  che  appena  at- 
tinta alla  sua  scaturigine,  si  mostra  torbi- 
diccìa,  ma  col  tempo  sì  fa  perfettamente 
limpida,  deponendo  sul  fondo  del  vaso,  nel 
quale  trovasi  contenuta,  una  materia  gial- 
lognola. — Il  di  lei  sapore  è salso  legge- 
rissimamente amarognolo,  e appena  attinta 
alla  sorgente,  fa  sentire  un  lievissimo  odore 
d'idrogeno  solforato , ma  fugacissimo.  — 
La  sua  temperatura  è di  gradi  21,25,  — 
e il  suo  peso  specifico  (alla  temperatura 
dì  gradi  18,75)  fu  trovato  di  1,005. 

l.a  Commissione  sunnominata  procedè 
anche  all’analisi  di  quest’acqua,  che  ri- 
sultò composta  come  segue: 


Gas  ossigeno  .... 

grammi 

0,00002 

— azoto  

» 

0,00130 

— acido  carbonico  li- 

bero 

> 

0,18663 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

0,43402 

Solfato  di  calce  . . . 

> 

1,06047 

— di  potassa  . . 

» 

0,13744 

— di  soda  . . . 

» 

0,38339 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

11,05468 

— di  magnesio  . 

» 

0,12297 

Allumina  e ossido  di 

ferro 

» 

0,00723 

Totale 

Acqua 

grammi 

13,38815 

986,61185 

1 Grammi  lOOO.OOOCX) 
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Acqua  della  Fortuna. 

L'acquajdella  Fortuna,  di  proprietà  del 
sig.  Fraili^Forini^  fu  scoperta  versò  il 
1848  in  un  campo  a non  grande  distanza 
ie  a greco  dalla  Terma  Leopoldina,  e in 
prossimità  eziandìo  della  sorgente  delle 
Tamerici. 

Il  terreno  entro  il  quale  si  trovano  riu- 
nite le  polle  di  quest’acqua  è della  esten- 
sione di  32000  braccia  quadrate  (toscane), 
e fu  ridotto  elegantemente  a boschetto 
con  viali  per  passeggiarvi  all'ombra  e trat- 
tenervisi  deliziosamente  anche  nelle  ore 
calde  del  giorno.  — Di  più  vi  si  è innal- 
zato un  edilìzio  con  due  sale  per  comodo 
di  coloro  che  amano  di  bevere  quest'ac- 
qua presso  la  sua  fonte,  — e con  magaz- 
zini che  servono  pel  di  lei  smercio. 

Le  polle  dell’acqua  della  Fortuna  si 
trovano  dentro  alla  fabbrica  sopra  indi- 
cata, e sono  state  allacciate  con  ogni  di- 
ligenza e cautela.  Esse  somministrano» 
nello  spazio  di  24  ore,  2621  litri  di  acqua, 
la  quale  è limpida,  senza  odore,  di  un 
sapore  modicamente  salato,  con  leggier 
sentore  di  amarognolo  che  non  è punto 
sgradevole.  Essa  ha  la  temperatura  del- 
l’aria atmosferica,  — e il  suo  peso  spe- 
cifico è 1,010. 

Il  professore  Antonio  Targioni  Tozzetti 
analizzò  quest’acqua  l’anno  lfó2  (poco  dopo 
della  di  lei  scoperta)  e la  trovò  composta 
come  segue: 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,34.50 

— azoto  

» 

0,1020 

« os^jigono  .... 

» 

0,0140 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

10,9733 

— di  magnesio  . . 

Ioduri  di  sodio  ed  altri  ioduri 

r- 

ì 

0,1631 

Ossido  di  manganese.  . 
— di  ferro  . . . 

1 

tracce 

— di  alluminio 

» 

0,0188 

— di  silicio  . . . 

» 

0,0101 

Sesquiossido  di  ferro  . 
Nitrato  di  potassa  . . 

* 

tracce 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,8989 

— di  potassa  . . 

» 

0,2765 

— di  magnesia  . 

» 

0,5142 

— di  calco  . . . 

» 

0,0138 

Fosfato  dii 

» 

tracce 

Carbonato  dì  magnesia 
AeguT  Mitiiraìit  cce. 

p ’ 

0,7115 
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Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,1438 
Perdita  (acqua  d’idrata- 
zione)  . . ' » 0,1510 


Somma  grammi  14,3060 
Acqua  pura » 985,6040 


Totale  grammi  1000,0000 
Acqua  del  Tinlortni. 

Incontrasi  lungo  la  via  detta  del  Sal- 
sern,  a poca  distanza  dalla  polla  Marti- 
nelli. — È limpida,  ed  ha  un  saper  salso 
tendente  un  poco  all’amaro,  ed  è priva  di 
qualsivoglia  odore.  — La  sua  temperatura 
si  discosta  poco  da  quella  dell'aria  atmo- 
sferica, e il  di  lei  pe.so  specifico  è 1,0118. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  professore 
Damiano  Gasanti. 


Gas  acido  carbonico. 

grammi 

0,0057 

— azoto  . . . . . 

» 

0,01 15 

— ossigeno  . 

» 

0,0115 

Cloruro  di  sodio . . . 

» 

11,7607 

— di  magnesio  . 

» 

0,4615 

Ioduro  di  sodio  ed  al- 

tri  ioduri  . . . . 

tracce 

Ossido  di  alluminio.  . ) 

— di  silicio  . . . 

0,0072 

Sesquiossido  di  ferro  . 

tracce 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,1690 

— di  potassa  . . 

» 

0,2171 

— di  calce  . . . 

» 

1,9372 

Bicarbon.  di  magnesia. 

> 

0,0376 

— di  calce  . . 

> 

0,3574 

Somma 

grammi 

14,9704 

Acqua  

» 

985,0230 

Totale 

grammi 

1000,0000 

Acqua  della  Speranza. 

Fu  scoperta  recentemente  presso  la 
Terma  del  Tettuccio , in  un  pozzo  di  un 
podere  di  Angiolo  Brandini  e dei  fratelli 
Siraoncini,  e ne  fu  autorizzato  lo  spaccio 
per  uso  medico  con,  decreto  del  13  ago- 
sto 1860. 

Esaminata  da  Gaspare  Mori  per  com- 
missione del  Collegio  medico  fiorentino, 
quest’acqua  fu  trovata  chiara,  inodora,  e 
lìmpidissima  non  solo  alla  sua  sorgente, 
ma  anche  dopo  essere  conservata  entro 
fiaschi.  Il  suo  sapore  è discretamente  sa- 

4! 
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lino,  fresco  e piacevole.  — La  sua  tem- 
peratura è quella  dell’aria  atmosferica., 
e il  suo  peso  specifico  (a  gradi  18,75  del 
termometro  centigrado , e alla  pressione 
di  0,758)  risponde  a 1,00785. 

La  composizione  di  quest'acqua,  se- 
condo il  chimico  Mori , è la  seguente  ? 


Gas  acido  carb.  libero 

— ossigeno  . . . 

— azoto  .... 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio. 
Ioduro  di  sodio  e di  ma- 

gne.sio 

Solfato  di  soda.  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia  , 
Bicarbon.  di  calce  . 

— di  magnesia 
Ossido  di  silicio  e di  al- 
luminio .... 

Bromuri  . . . . . 
Materia  organica 


grammi  0,2474 
» 0,0252 

» 0,0608 

» 8,2047 

> 0,8988 

» 0,5416 

» 0,0234 

» 0,2801 

» 0,2229 

» 0,4IC>6 

» 0,1042 

» 0,077!) 

» 0,0360 

I tracce 


Somma  grammi  11,2722 
Acqua  della  Cava. 

Fu  analizzata  dal  professor  Damiano 
Gasanti. 


(Acqua  un  rhilofjrammo).  . 


Gas  acido  carbonico.  . 

— ossigeno  ...  . 

— azoto  .... 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  potassa  . 

— di  .soda  . . . 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
O.ssido  di  ferro , allu- 
mina e fosfati  . . . 


grammi  0, 
» 0, 
» 0, 
• 0, 
>•  0, 
» 0, 
» fi, 
>»  0. 


1905 

0422 

1670 

145!) 

1101 

,5086 

1318 

3120 

0475 

2011 


0,0006 


Somma  grammi  7,5482 

Acqua  delle  Cinque  fonti. 

Ha  la  temperatura  dell'aria  atmosfe- 
rica, e il  peso  specifico  eguale  a 1,0111. 
— In  un  chilogrammo  di  es.sa,  secondo 
l’analisi  istituita  dal  professore  Kmilio 
Bechi  l’anno  1853,  esi.stono; 


MONTEC.ATINI 

Cloruro  di  sodio.  . . . 

— di  magnesio  . 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

Solfato  di  soda  ‘ . . 

— di  calce  . . . 

— di  potassa  . . 

■Allumina 

Ossido  di  ferro.  . . . 

Ioduri . 

Bromuri 

Fluoruro  di  calcio  . . 


grammi  9,80 

» 1,02 

0,‘23 
' » 0,40 

» 1,33 

» 0,35 

» 0,10 


tracce 


Somma  grammi  13,23 
Acqua  della  Teli. 

La  temperatura  di  quest’acqua  è eguale 
a quella  dell'aria  atmosferica,  e la  sua 
densitd  è 1,0137.  Fu  essa  pure  analizzata 
l’anno  18.53  dal  professor  Emilio  Bechi, 
che  trovò  in  ogni  chilogrammo  di  essa: 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce.  . . 

— di  soda  . . . 

— di  potassa  . . 

Ioduro  

Bromuro 

Fluoruro  di  calcio  . . 
.Vllumina  ...... 

Ossi  ilo  di  ferro.  . . . 


grammi  12,09 
» 0,97 

» 0,48 

» 0,20 

» 1,06 

» 0,49 

» 0,23 


tracce 


Totale  grammi  15,52 

Acqua  della  Salute. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  dell’a- 
ria atmosferica,  e il  peso  specifico  eguale 
a 1,00:{. 

Fu  analizzata  da  Silvestri  col  seguente 
risultamento; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gaz  azoto grammi  0,0154 

— ossigeno » 0,0049 

Cloruro  di  sodio  ....  > 8,3489 

— di  magnesio  . . • 0,1697 

Brom.,  ioduri,  e lluoruricon  ; 

litio,  cesio,  e nitrati  . i tracce 

Ossido  di  manganese  . | 
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Ossido  di  silicio  . . . 

j?raiunii 

0,00->8 

Solfato  di  soda  . . . 

tracce 

— di  potassa  . . 

» 

0,1193 

— di  calce  ..  . . 

0,6900 

Fosfato  di  allumina.  . 

» 

0,0037 

— di  calce  . . . 

» 

0,0003 

— di  ferro  . . . 

» 

0,(X«7 

Bicarbonato  di  magnesia 

» 

0,1240 

— di  calce  . 

» 

0,2007 

— di  ferro  . f 

Materie  organiche  . . < 

tracce 

Somma 

gramiiù 

0,6894 
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• Acqua  di  Pupo. 

Quest’acqua  scaturisce  sulla  sinistra 
del  torrente  Salsero,  ed  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  25,02.  — Siccome  gli  abi- 
tanti estraevano  da  essa  il  cloruro  <li 
sodio,  il  Governo  granducale  la  fece  al- 
lacciare, e introdurre  dentro  un  canale 
coperto , che  la  scarica  nel  torrente  so- 
prannominato; ma  ora  torna  a fluire  con 
I lihert.'l  (Zuccaqni  Ortandini).  — Essa  fu 
I analizzata  dal  Harzellotti  e dal  Giulj,  e con- 
1 tiene,  oltre  i gas,  le  seguenti  sostanze  fisse  • 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  .sodio  . . 

— di  magnesio . 

— di  calcio  . . 
Solfato  di  calce.  . . 

— di  magnesia  . 

— di  soda  . . . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 
Allumina 


.izfone  ter'apeutlea.  ! 

Fra  te  acque  di  .Montecatini,  la  più  ricca  j 
di  sostanze  mineralizzatrici  è quella  delle  | 
Terme  Leopoldiiie,  contenendo  essa  gram-  ' 
mi  22,5235di  sostanze  fisse,  e grammi  0,T102  ; 
di  sostanze  volatili.  — E a questa  succe-  | 
dono,  fra  le  acque  dipendenti  dall'-Vranii- 
nistrazione  regia,  da  prima  quella  del- 
rjllivo,  quella  dgl, Baglio. Kfigio.  e (luella 
della  Uegiiia,  e pei^ultimo.. ideila . della 
Vórgéntè  di  Cipolle,  quella  del  Baglio  del. 
TèttUccio,  e quella  del  Bagno  Mediceo  e 
del  Rtnft'esco.  — E fra  le  acque  di  ragione 
privata,  le  più  attive  sono  (|uelle  (lell.anvti, 
del  Tintorini,  del  Baldini,  della  Fortuna, 
delle  l’americi,  deirAiigiolo,  e delle  Cin- 

3ue  fonti  (mineralizzate  al  pari  dell'acque 
eiruiivo,  di  quella  dei  Bagno  Regio,  e del- 
l’acqua della  Regina).  L’acqua  Media,  e 
quelle  del  Martinelli,  della  Speranza,  del 
Villino,  della  Salute,  e della  Cava  conten- 
gono minor  quantità  di  sostanze  saline  di 
quella  del  Bagno  Regio,  e più  di  quella 
del  Tettuccio.  Finalmente,  l’acqua  meno 
ricca  di  sali  quella  di  Pape. 


diri  IlarzAllolti 

grammi  4,185 
» 0,072 

. 0,203 

» 0,362 

> 0,2.53 

» 0,181 

» 0,217 

» 0,101 

» 0,014 


del  nliilj , 
4,088 
0,347 
0,208 
0,312 
0,252 
0,182 
0,243 
0,104 


Somma  grammi  5,888 


6,. '136 


• 

Le  sette  acque  dipendenti  dall’.àramini- 
strazione  regia  hanno  acquistata  grande 
celebrità  nelle  malattie  biliari  e gastriche, 
nelle  diarree  e nelle  dissenterie,  nelle 
ostruzioni  delle  viscere  addominali,  nel- 
l’ijieremia  e nell’ ipertrofìa  del  fegato  e 
della  milza,  neH’itteriziae  nei  calcoli  biliari, 
nella  gastralgia,  nelle  coliche,  nella  re- 
nella e nella  litiasi,  nella  clorosi  e nel- 
l’anienorrea.  Giovano  nelle  malattie  che 
sono  pervicaci  per  essersi  sviluppate  in 
individui  d’abito  di  corpo  scrofoloso,  e in 
generale  nelle  affezioni  scrofolose,  e spe- 
zialmente negli  ingorghi  ghiandolari  si 
superficiali  clie  profondi.  Giovano  nelle 
malattie  cutanee  specialmente  erpetiche 
ed  impetiginose,  — nei  reumatismi,  e nelle’ 
m.alattie  gottose,  — nelle  malattie  dei  reni 
e della  vescica,  nelle  affezioni  nervose  e 
nelle  paralisio,  in  qualche  malattia  ute- 
rina, ecc. 

Vacqua  delle  Terme  Leopoldine  si  usa 
principalmente  nelle  malattie  cutanee,  nei 
reumatismi,  .nell’artritide,  iieU’ischiade, 
nelle  paralisie,  nella  scrofola,  nelle  ostru- 
zioni uddominali,  nella  leucorrèa,  nella 
metrorragia,  ecc.  E si  adopera - per  far 
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bapiii  € docce.  — Il  Benvoluti,  e il  Malu-  I 
celli  l’hanno  ammini.strata  anche  per  bocca;  ! 
e si  citano  ca.si  nei  quali  — alia  dose  di 
mezzo  bicchiere  — provocò  la  evacuazione 
di  verrai  ; — ma  il  Bici  hierai  è contrario 
a questa  pratica,  e il  Giulj,  quando  si  vo- 
glia amministrarla  per  uso  interno,  con- 
siglia di  non  ricorrere  ad  essa  che  in  casi 
straordinarissimi,  quando  ogni  altro  rime- 
dio più  mite  sia  stato  affatto  inutile. 

L'acqua  dell’  Olivo  è un  po’  meno  mi- 
neralizzata di  quella  delle  Terme  Leopol- 
dine,  dalla  quale  non  presenta  altra  dif- 
ferenza se  non  che  è di  quest’ ultima  al- 
cun poco  più  ricca  di  carbonato  di  ma- 
gnesia, di  solfato  di  soda,  e di  cloruro  di 
magnesio,  e vi  esistono  in  minor  quantità 
il  cloruro  di  sodio,  e i solfati  di  potassa  e 
di  calce.  Il  fosfato  e il  carbonato  di  ferro 
mancano  in  ambedue.  (Targioni-TozzcUt, 
Taddei  e Piria).  Si  prescrive  in  bevanda. 

h' acqua  del  Bagno  Regio  riesce  van- 
taggiosa nella  cura  delle  malattie  cutanee, 
e nella  'paralisi  al  pari  di  quella  delle 
Terme  Leopoldine.  Nelle  paralisi  poi,  quan- 
do la  cura  è stata  incominciata  colle  im- 
mersioni nelle  acque  Leopoldine,  e che  in 
principio  di  esse  si  è rilevato  essere  pro- 
llcue,  e resta  poi  st^ionaria  la  loro 
azione,  si  potrà  far  succedere  alle  prime 
bagnature  quelle  dei  Bagno  Regio,  e cosi 
completare  la  cura.  Coll’  acqua  di  que- 
st’ultimo Bagno  guariscono  anche  le  leu- 
corree, quando  la  malattia  è d’una  data 
recente;  e se  dura  già  da  varii  anni,  le 
malate  ne  ricevono  deH’alleviamento,  ma 
la  guarigione  perfetta  in  esse  non  è molto 
frequente.  Contro  questa  malattia  si  usa 
la  doccia,  facendola  durare  da  prima  dieci 
minuti,  e al  Unir  della  cura  non  oltrepas- 
sando minuti  venti.  — Nelle  angioiti  con  i 
irregolarità  nei  corsi  lunari,  con  straor- 
dinaria pulsazione  dell’arteria  celiaca , e 
viso  pallido  simile  a quello  delle  donne 
clorotiche,  il  professor  Giulj  vide  grandi 
vantaggi  dai  bagni.  Egli  faceva  entrare 
le  donne  nella  tinozza  vuota , e vi  fa- 
ceva poscia  cader  l’ acqua , ma  in  tale 
quantità  che  non  oltrepassasse  il  dia- 
framma per  non  offendere  le  viscere  del 
petto , e faceva  durare  la  immersione 
nell’acqua  dai  dieci  ai  venti  minuti.  Ma 
se  dopo  il  bagno  non  ai  risvegliava  in 
tutta  la  macchina  il  calore,  lo  sospendeva 
perchè  riusciva  nocivo.  — 11  Malughelli 
usò  l’acqua  del  Bagno  Regio  nella  cura 


I delle  piaghe , anche  allorquando  erano  - 
! complicate  colla  carie  delle  ossa.  — Fi- 
nalmente si  asserisce  che  questo  Bagno 
sia  proficuo  anche  per  prevenire  i paros- 
sismi della  podagra,  quando  nella  parte 
malata  non  siavi  nè  infiammazione , nè 
turgore,  nè  dolore.  Quest’acqua  non  si 
adopera  che  per  usi  esterni,  ma  non  ha 
che  la  temperatura  di  gradi  25,8 , e 
molti  per  il  bagno  la  trovano  troppo 
fredda. 

L’acqua  della  Regina,  per  la  sua  atti- 
vità terapeutica,  fra  le  acque  di  Monte- 
catini  occupa  un  posto  intermedio,  e purga 
blandemente  senza  arrecare  molestie.  Al- 
la dose  di  due  o tre  bicchieri  per  mattina, 
giova  a coloro  che  hanno  digestioni  tar- 
dive , e che  soffrono  abituale  stitichezza 
di  ventre.  Inoltre  riesce  proficua  a chi 
soffre  imbarazzi  gastrici , ingorghi  del 
fegato,  ecc.  Non  si  prescrive  che  in  be- 
vanda. 

Vacqua  di  apollo  incominciò  ad  adope- 
rarsi nel  1831  perfar  bagni  e docce  (usando 
però  contemporaneamente  e con  molta 
frequenza  quella  del  Tettuccio  per  bocca). 
E fu  trovata  molto  efficace  nella  scro- 
fola, nelle  afl’ezioni  dell’utero,  e del  fe- 
gato, nell’ipocondriasi,  ecc.;  ma  pei  ba- 
gni si  riscalda  colla  macchina  a vapore, 
perchè  è troppo  fredda,  essendo  la  di  lei 
temperatura  di  soli  gradi  26,’25.  — Di- 
cesi che  le  persone  di  fibra  delicata  e 
mobile  risentano  maggior  vantaggio  da 
questo  bagno  che  da  ogni  altro  di  Mon- 
tecatini. 

h'acqua  del  Tellucclo,  al  dire  di  Ugo- 
lino da  Montecatini,  « solvit  ventrem  mi- 
« rabiliter,  et  vomitum  provocai,  et  re- 
« num  uppilationes  aperit,  aliquando  lapi- 
I * dem  frangit,  et  necat  et  expellit  vermes, 
«ecc.»  e aggiunse  essere  a sua  cognizione, 
che  qualche  infermo  ne  bevette  un  barile 
(Memini  aliquos  esse,  qui  aqwe  barile 
unum  biberenl).  In  seguito  si  scopri  l’ec- 
cellenza  sua  nella  cura  delle  dissenterie; 
e Gabriele  Falloppio  (De  Melali,  lib.  I, 
cap.  7)  ne  riconobbe  subito  la  sua  utilità 
in  una  epidemia  di  febbri  che  dominava 
in  Pisa,  e che  era  accompagnata  o da 
flusso  sanguigno,  o da  tenesmo,  o da 
diarrea.  E il  Redi  (Opere,  tom.  IV,  p.  23. 
Ediz.  di  Napoli  1741)  ebbe  a dichiarare, 
ì che  l'acqua  del  Tettuccio  è il  solo,  ed 
i unico,  vero,  certissimo  rimedio  contro 
I tutte  le  dissenterie,  a tal  segno  che  in 
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Firenze  è bene  sfortunato  chi  muore  di 
dtssenleria.  Anche  il  Livi  (p.  268)  accerta 
di  non  aver  veduto  perire  alcuno  di  co- 
loro che  presto  e a tempo  ebbero  ricorso 
a quest’acqua,  ma  lascia  travedere  i suoi 
dubbi  intorno  alla  di  lei  utilità  quando  la 
dissenteria  sia  divenuta  cronica.  — Inol- 
tre l’acqua  del  Tettuccio  è dichiarata  gio- 
vevolissima anche  nella  cura  delle  affe- 
zioni verminose,  nell’itterizia,  nelle  ostru- 
zioni del  fegato,  della  milza,  e delle  ghian- 
dole linfatiche,  nell’ ipocondriasi,  nelle 
febbri  intermittenti,  nelle  malattie  got- 
tose e calcolose,  ecc.  — 1/ acqua  del 
Tettuccio  si  prescrive  per  lo  più  per  bocca, 
e frequentemènie  anche'  per  bagni.  Per 
la  bevanda,  quando  vuoisi  che  sciolga  il 
ventì^,  ir  Giulj  ne  consiglia  un  fiasco  (litri 
2,279)  da  bersi  a bicchieri  ogni  mattina: 
e alle  peTsone  robuste  il  Livi  la  prescri- 
veva a dosi  maggiori.  — Quando  però  è 
necessario  continuarne  l'uso  per  lungo  tem- 
po, alcuni  si  appagano  di  berne  un  solo 
bicchiere  al  giorno. 

L'acqua  del  Rinfresco  o del  Ragno 
Mediceo  ha  un’azione  leggermente  pur- 
gativa, e il  Livi  la  diftinse  col  nome  di 
nefritica  e di  diuretica  per  la  sua  uti- 
lità nelle  aflfezioni  delle  vie  orinarie,  uti- 
lità che  fu  confermata  anche  dai  suoi  suc- 
cessori. — Fu  chiamata  del  Rinfresco 
perchè  dà  refrigerio  a quelli  che  ne  usano 
nei  casi  nei  quali  sieno  attaccate  da  bru- 
ciore ie  vie  orinarie,  gli  intestini,  ed  altri 
visceri  contenuti  nel  basso  ventre  (Gfu/j). 

— Essa  scioglie  le  oppilazionl  del  ventre, 
fa  cessare  maravigliosamente  l’orina  cru- 
enta, espelle  la  rena  dalla  vescica,  e giova 
nell’iscuria,  nella  gonorrea  non  virulenta 
e nella  leucorrea,  seda  i dolori  nefritici, 
e vuoisi  vantaggiosa  anche  nella  cura 
della  clorosi,  delle  emorroidi,  deU'isteris- 
ino,  ecc.  (Livi , Bicchierai , Malucelli , 
Darzellolli).  — Si  usa  in  bevanda,  e per 
bagni,  e per  fare  fomenti  e iiijezioni.  Pei 
bagni  alcuni  amano  di  scaldarla,  essendo 
la  di  lei  temperatura  di  soli  gr.idi  20,25. 

— 11  Sommo  Pontefice  Pio  IV  la  usò  in 
bevanda  ; ma  la  faceva  mettere  nei  fiaschi 
durante  l’inverno,  perche  nelPestate  tutti 
se  ne  servivano  per  le  bagnature. 

L'acqua  detta  Fortuna  è usata  nell’a- 
lonia  degli  organi  digestivi,  nell’anores- 
sia, negli  infarcimenti  e nelle  ostruzioni 
dei  visceri  addominali , nelle  epatalgie 
semplici  e calcolose,  nell’ itterizia,  nelle 
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I alTezioni  ipocondriache,  nelle  diarree,  e 

I nelle  dissenterie. 

I Le  acque  delta  Torretta  e Media  sono 

I indicate  nelle  ipermie  e lente  congestioni 
del  fegato  e degli  intestini,  nelle  aflezioni 
emorroidali,  nella  tabe  mesenterica  inci- 
piente, e nelle  dermatosi. 

Le  altre  sorgenti  sono  tutte  più  o meno 
purgative,  — e si  usano  tutte  in  bevanda, 

— e l’acqua  Media  anche  per  bagni. 

Le  acque  che  servono  per  la  bevanda 
vengono  trasportate  anche  in  paesi  lon- 
tani senza  che  soffrano  alterazioni.  Quella 
che  ha  maggior  smercio  è quella  del 
Tettuccio. 

Bibliografia.  — Ugolino  da  Montecatini,  — 
Savonarola, — Mengo  Faentino,  e Bartolomeo 
Viotti,  nell' opera  De  Balneìs  quw  extant 
omnia,  ecc.  — Bacai.  De  thermis,  lìb.  V,  p.  285. 

— Lanzoni.  U.sus  aquae  Tettiicianm  in  dysen- 
teria,  nelle  Misceli.  Acad.  Nat.  Curius  Dee. 
11.  IODI,  p.  221.  — Gio.  Targioni  Tozzetti. 
Viaggio  per  la  Toscana,  1751,  t.  111.  — Alee. 
Bicchierai.  Dei  Bagni  di  Montecatini,  1788. 

— Michele  Gaetano  Livi.  Osservazioni  ed  espe- 
rienze dei  Bagni  di  Montecatino  (inserite 
nell' opera  del  Bicchierai,  p.  263'.  — Malu- 
celii  Silvestro.  DeU'attivita  e dell’uso  dei 
Bagni  di  Montecatini,  1810. — Barzellotti. 
Bagni  termali  e raiiicrali  di  Montecatini. 
Pisa  1823.  — Mazzoni.  Analisi  chimica  della 
nuova  sorgente  detta  della  Torretta.  Firenze 
1832.  — Giulj  Giuseppe.  Storia  naturalo  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  I,  p.  139.  — 
Kepetti.  Dizion.  geografi,  t.  I,  p.  218,  e t.  III. 
Voc.  Montecatini.  — Malucelli.  Statistica 
medica  delia  comunità  e dei  Bagni  di  .Mon- 
tecatini. Pistoia  1839.  — Cozzi.  Relazione  ed 
anaiisi  chimica  dell'acqua  Martinelli.  Firenze 
1843.  — Targioni  Tozzetti  Antonio.  Relazione 
ed  analisi  chimica  dell'acqua  delle  Tamerici. 
Firenze  1843.  — ZuccagniOrlandini.  Statistica 
della  Toscana,  t.  111.  — Fedeli  F.  Analisi  chi- 
mica dell'acqua  del  Villino.  Firenze  1848.  — 
Targioni  Tozzetti  .Antonio,  GioacchinoTaddei  e 
Piria  Raffaele.  .Acquo  minerali  e termali  di 
Montee.atmi  illustrate  con  nuova  analisi  chi- 
mica. Firenze  1853.  — Documenti  compro- 
vanti la  efiicacia  dell’acqua  minerale  pur- 
gativa della  Fortuna.  Firenze  1853.  Guida  di 
Pistoia  per  Giuseppe  Tigri,  18.54.  — Gasanti. 
Analisi  chimica  dell'  acqua  minerale  della 
Regina.  Firenze  1854.  — Perrier.  Noticc  snr  les 
eaux  de  Montecatini,  suivio  d’  uno  Note  sur 
Ics  étuves  do  Monsummano.  Parigi  1860.  — 
D.  Giuntini,  E.  Buonamici  e B.  Possenti.  Ana- 
lisi chimica  dell'acqua  minerale  dell'Angiolo. 
Firenze  1860.  — E.  Buonamici  e Al.  Giun- 
toli. Delle  acquo  minerali  della  Torretta  e 
della  Media.  Firenze  1861.  — Gasanti  D.  Aoa- 
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lisi  chimica  cléll’  acqua  minerale  Tintoriiii, 
Firenze  18<53.  — F.  Fejeli.  Cenno  sulle  prò. 
prief A mcilicinali , e sull’  uso  delle  ncque 
minerali  di  Montecatini.  Fisa  ISIK).  — Stati- 
stica del  rcfjno  d'Italia:  Acque  minerali,  p.  42 
e 114. 

MONTECORVINO  FOGLIANO.  — fi  compreso 
nel  circondario  di  Salerno,  nella  provincia 
ili  Princi|iato  Citeriore,  — con  47(11  abi- 
tanti. 

In  questo  comune  liavvi  una  sorgente 
minerale  che  in  24  ofe  dà  .">00  litri  d’.icqua 
sulfiire.a,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
22,  e che  si  usa  come  bevanda  depurativa, 
e per  bagni  nelle  erpeti. 

Oltre  la  sulfurea  vi  hanno  colà  anche 
sorgenti  di  acque  acidule  e d'acque  fer- 
ruginose, intorno  alle  quali  mancano  spe- 
ciali notizie. 


montepioki.no 

^ orizzonte  da  ogni  lato  vastissimo  e .d'in- 
I cantevole  bellezza.  Dista  da  Viterbo  miglia 
i 10  a maestro-tramontana,  e 15  a ostro  da 
ì Orvieto.  — Fu  patria  di  Giambattista 
Casti  (1). 

11  territorio  di  Montetlascone  altro  non 
; è,  al  dire  del  Rampoldi,  che  un  tufo  vul- 
' canico,  nel  quale  trovansi  fonti  termali, 

( jnetro  alabastrine,  boli  armeni,  lapislaz- 
I zuli,  vene  di  smeriglio.  Vi  sono  cave  di 
vetriolo,  che  però  non  sono  in  attività, 
ed  una  fonte  di  acqua  minerale  solforosa 
ed  acidula,  che  trovasi  ai  piedi  del  colle 
su  cui  è edificata  la  città.  — Lo  Stefani 
vi  accenna  anche  acque  marziali. 

Biblio jrafla.  — Kampobli.  Corografia,  t.  II , 
p.  780,  0 tom.  Ili,  pag.  12fi3.  — Stefani.  Diz. 
corograf.  dello  Stato  Fontitlcio,  p.  675  e 1434. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  62 

MONTECOnvmO  ROVELLA.  — Si  trova 
nel  circondario  di  Siilerno,  provincia  di 
Principato  Citeriore,  con  6264  abitanti.  — 
e due  sorgenti  d'acqua  sulfurea,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  26,  e che  si  adopera 
come  eccoiu’otico,  e contro  i dolori  reuma- 
tici e artritici. 

Bibliografia.  — De-Renzi.  Guida  medica,  p. 
168.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  62. 

MONTE  COSARO.  — Comune  nel  manda- 
mento di  Civitancvu,  nel  circondario  e pro- 
vincia di  Macerata,  — popolato  da  3006 
abitanti. 

Monte-Cosaro  possiedo  un'acqua  sulfu- 
rea, fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
.Acque  minerali,  p.  44, 

MONTEDORO.  — Comune  del  mamlamcnto 
di  Serradifalco  nella  provincia  di  Calta- 
nisetta, — con  una  sorgente  d'acijua  sol- 
forosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  pag.  26. 

MONTEFIASCONE.  — Città  capoluogO  di 
governo  nel  distretto  e nella  delegazione 
di  Viterbo.  Sta  sopra  un  colle  elevalo,  die 
sorge  poco  discosto  dalla  riva  meridio- 
nale del  lago  di  Bólsena,  e gode  di  un 


MONTEFIORINO.  — Comune  capoluogo  di 
manilamento  nel  circondario  di  Pavullo, 
provincia  di  .Modena,  — con  3375  abitanti. 
Dista  da  Modena  miglia  25  a ostro-li- 
beccio. 

Acqua  di  Macao  nano. 

Macogiiano  è una  frazione  di  Montelio- 
rino,  ed  ha  tre  sorgenti  d'acqua  minerale 
salina  fresca,  che  si  adopera  per  bagni  e 
in  bevanda.  — Una  di  queste  sorgenti 
manda  anche  l’odore  di  gas  acido  solli- 
drico. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
.Acque  minerali,  p.  46. 

.lecita  di  Vilriola. 

Presso  Vitriola,  o Vctriola,  frazione,  di 
Montellorino,  si  trovano  i celebri  fonti,  le 
cui  acque,  sebbene  limpide,  tingono  in  nero 
ogni  genere  di  panni  che  vi  si  immolla , 
e scorrono  macchiando  la  terra  e le  erbe 
di  color  livido  e giallastro.  Di  queste  ac- 
que usano  gli  abitanti  a tingere  lini,  ca- 
nape e lane. 

Bibliografia.  — Ricci.  Coro»  rafia  dei  lerri torli 
di  -Modena,  Reggio,  cce.,  p.  257.  — Sahattini. 
Dizion.  corograf.  ilei  dac.atoUi  Modeua,  p.  91. 

il)  .Nel  t,rriloriodiMol<  ri;w.-onc|.rospeianou.ii.i- 
liilmcnle  i \igiioli.  i qo-ili  òsmio  ••co'IleMii  vini,  o 
fra  ::li  itUri  mi  famoso  rnos.'uto  4i  cui  si  fa  esteso 
cornmerrio 
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Acqua  di  Rubbiano, 

Anche  Rubbiano  è una  frazione  del  co- 
mune del  Montefiorino , — ed  ha  'acque 
minerali  solforosa,  tepide,  saline,  ma  di- 
meuticate  e senza  nome. 

Bibliografia.  — Vallisncri.  Viaggi  per  i Monti 
di  Modena,  p.  15.  — Ricci.  Op.  c.,  p.  216.  — 
.Sabattini.  Op.  c.,  p.  77. 

MONTEFIORITO.  in  addietro  MONTEFIORE. 

— Comune  del  mandamento  di  Saludeccio, 
nel  circondario  di  Kimini , provincia  di 
Porli,  sta  15  miglia  a scirocco  da  Rimini, 
ed  altrettanto  a maestro  .da  Urbino,  — 
etl  ha  2571  abitanti. 

Monteliorito  possiede  tre  sorgenti  mi- 
nerali non  ancora  analizzate. 

Una  di  queste  acque  scaturisce  presso 
il  fiume  Ventena  (volgarmente  Ventinella), 

— è sulfurea  fre.sca  ed  è la  sola  che  gode 
credito  nei  paesi  circonvicini. 

Delle  altre  due  sorgenti  una  è ferrugi- 
nosa, e l’altra  salina. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  36. 

MONTEGIBBIO.  — V.  Saaanolo. 

H0NTE6I0C0. — Comune  del  mandamento 
di  Volpedo,  nel  circondano  di  Tortona, 
provincia  di  Alessandria,  — con  239  abi- 
tanti- 

Nel  territorio  di  questo  comune  trovasi 
un'acqua  sulfurea  fresca,  che  in  24  ore 
scaturisce  nella  quantità  di  200  litri,  e 
che  riesce  utile  nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Stefani.  Dizion.  corograflcò 
degli  St.-iti  Sardi  di  Tcrralernia,  p.  589.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acquo  minerali,  p.6. 

MONTE  OR!  MANO.  — Comune  del  man- 
damento di  San  Leu  nei  circondario  di 
Urbino,  dalla  quale  città  dista  14  miglia 
a maestro. 

In  Monte  Grimano  vi  hanno  tre  sorgenti 
minerali;  una  salina,  una  ferruginosa,  ed 
una  sulfurea. 

L’acqua  salina  è fresca,  e secondo  l’ana- 
lisi del  Naldi,  contiene; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  59,1 
Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,104 


monte  GUIDOCCIO  3-13 

Cloruro  di  calcio  ....  grammi  0,070 
Carbonato  di  suda  ...  > 0,.5(i4 

— di  ferro.  ...  » 0,031 

Argilla » 0,401 

Somma  grammi  1,170 

Le  altre  due  sorgenti  sono  poco  cono- 
sciute. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p,  54,  56  o 117, 

MONTE-GROTO.  — V.  Battaglia. 

MONTE  GOIDDCCIO.  — Comune  del  man- 
damento e del  circondario  di  Urbino,  |)o- 
polato  da  1.342  abitanti.  Siede  8 miglia  a 
greco  ila  Urbitio,  e 7 a mae.slro  da  Pos- 
sombrone. 

Esislono  in  questo  comune  le  acque  di 
Valzangona,  che  sono  in  minierò  di  tre; 
una  acciajafa  o acidula  ferruginosa,  — 
una  sulfureo-iodurata,  detta  .to//ìwìH(1, — 
ed  una  .salina. 

Acqua  acidulo- ferruginosa. 

L’acqua  di  questa  polla  è limpida  c senza 
odore,  ed  osala  l’odore  d’uova  fracide. 
Il  dì  lei  sapore  è salso-amarognoló;  — 
ha  la  temperatura  di  gradi  19,  e il  di  lei 
[leso  specifico  è 1,0017. 

Quest’acqua  fu  analizzata  nel  18.53 
dal  professore  Sebastiano  Purgotti,  e dal 
chimico  farm.acista  Pio  Mazzolini,  col  se- 
guente risultamento  ; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  ossigeno grammi  0.0101 

— azoto » 0.0376 

— acido  solfidrico  . . tracce 

.Solfato  di  soda  ....  » 1,2342 

— di  calce  ....  i«  0,1583 

Cloruro  di  sodio  con  trac- 
ce di  solfuro  di  sodio  . » 1,1.590 

— di  calcio  ...»  0,0349 

— di  magnesio  . . » 0,0338 

Bicarbonato  di  protossido 

di  ferro » 0,0900 

— di  calce  . . » 0,‘2200 

— di  magnesia . » ■ 0,3200 

Acido  silicico  con  tracce  di 

materia  organica ...  » 0,0030 

Somma  grammi  3,3021 
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344  MONTKLEONE 

Si  prescrive  in  bevanda  nelle  malattie 
nelle  quali  sono  indicati  i rimedi  ferru- 
ginosi. 

jicqua  solfanina. 

L’acqua  solfanina  è più  ricca  della  pre- 
cedente di  gas  acido  solfidrico,  ed  ha  un 
sapore  più  amaro  e più  disgustoso.  La  di 
lei  temperatura  è di  gradi  13. 

11  professore  Purgotti  trovò  in  un  cUi- 
logramma  di  que.st’  acqua  : 

Gas  diversi 

Solfato  di  soda  ....  grammi  10,0002 

Cloruro  di  sodio  ...  » 1,0038 

— di  magnesio  . . » 1,4580 

— di  calcio  ...  » 0,8748 

Ioduro  di  sodio  ....  tracce 

Solfuro  di  sodio  . . . tracce 

Somma  grammi  13,9068 

Anche  quest'  acqua  si  amministra  in 
bevanda  nelle  malattie  del  fegato  asso- 
ciate a ostruzioni  e all’ascite,  e nelle  af- 
fezioni dello  stomaco  e in  quelle  del  ca- 
nale intestinale. 

L'acqua  acclajata  e la  solfanina  sono 
frequentate  ogni  anno  da  circa  duecento 
persone. 

Acqua  salala  ù salina. 

È limpida,  inodora,  di  sapore  salso  molto 
sentito,  ed  è fresca.  Trovasi  in  essa  del 
sesquiossido  di  ferro,  — e il  cloruro  di 
sodio  in  tale  abbondanza,  che  i poveri  se 
ne  approfittano  per  l'estrazione  del  sale. 
Inoltre  è ricca  di  ioduri  alcalini. 

È utilissima  in  bevanda  nelle  afiezioni 
ghiandolari  e scrofolose. 

Bibliografia.  — Garaberini.  Idrologia  min. 
med.,  p.  188.  — Purgotti  Seb.  e Mazzolini  Pio. 
Studii  chimici  sulle  ncque  min.  di  Valleznn- 
gona,  seguiti  da  una  lettera  del  dott.  Fede- 
rici. Perugia  1854.  — Polli.  ,\nnnli  di  chimica 
t.  XXII,  18.56,  p.  318.  — Garelli.  Acq.  min. 
d'Italia,  p.  284.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acq.  min.,  p.  56,  139  e 161. 

MONTELEONE  DI  PDGLU.  — Città  del 
mandamento  di  Accadia,  nel  circondario 
di  Ariano,  provincia  di  Principato  Ulte- 
riore. — fC  fabbricata  sopra  una  collina 


MONTE  PELOSO 

ai  piedi  della  quale  scorre  il  fiume  Uflda, 

— e conta  3247  abitanti. 

Nel  territorio  di  Monteleone  esistono 
due  acque  minerali,  una  nel  bosco  Man~ 
trione  o ìfontcrone,  che  contiene  il  gas 
acido  solfidrico,  la  magnesia,  e il  cloruro 
di  sodio;  e l'altra  nel  sito  detto  Serra 
lieti' acqua  salsa,  nella  quale  si  trovano 
poca  magnesia  e la  silice. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica  ,p.  200. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  min.,  p.  04. 

BONTELONGO,  —Comune  del  mandamento 
di  Santa  Croce  di  Magliano,  nel  circonda- 
rio di  Larino  (provincia  di  Molise)  — po- 
polato da  1123  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  Montelongo  si  tro- 
vano varie  sorgenti  di  acque  solforose. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  200. 

— De  Renzi.  Guida  med.,  p.  170.  — De  Luca 
e Mastrinni.  Diz.  corograf,  p.GtO.  — Statistica 
del  regno  d' Italia.  Acque  min.,  p.  46. 

MONTE  MILONE.  — Fu  città  assai  cospi- 
cua del  mandamento  di  Palazzo,  nel  cir- 
condarlo e a greco-levante  di  Melfi  (pro- 
vincia di  Basilic.ata),  ma  poi  decadde  dal 
suo  splendore;  ed  ora  non  ha  che  2557  abi- 
tanti. 

L’acqua  di  Monte  Milone  è salina,  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Itaiia. 
Acque  min.  p.  12. 

MONTE  ORTONE.  — V.  Toolo. 

MONTE  PAVONE.  — Comune  nel  manda- 
mento di  Oasperina,  nel  circondario  di 
Catanzaro  (Calabria  Ulteriore  li  ).  — I suoi 
abitanti  ascendono  a 1394. 

Nelle  sue  vicinanze  esistono  varie  sor- 
genti di  acque  marziali  più  o meno  ricche 
di  solfato  di  ferro. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  med.  p.  172. 

— De  Luca  e Mastriani.  Dizionario  corogra- 
fico, p.  642. 

MONTE  PELOSO.  — Città  capoluogo  di 
mandamento,  situata  nel  circondario  e a 
ponente  di  Matera  (provincia  di  Basili- 
cata). É posta  sopra  di  un  monte,  e nu- 
mera 6232  abitanti. 

Nel  vallone  delle  Noci , presso  questa 
città,  sgorga  un'acqua  acidula  salina. 
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Bibliografia.  — Cappa.  Guiila  medica,  p.  200. 

— Statistica  del  regao  d’ Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  12. 

MONTE  PORZIO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Mondavio , nel  circondario  di 
Pesaro.  I suoi  abitanti  tiscendono  a 1930. 

Ha  due  acque  minerali  nel  luogo  detto 
Campo  arsiccio.  Un’acqua  è. ferruginosa, 
e d'altra  è solforosa,  e dicesi  che  abbiano 
la  temperatura,  la  prima  di  gradi  29,  e 
la  seconda  di  gradi  19.  — Sono  poco  fre- 
quentate dai  soli  abitanti  del  paese,  — 
si  usano  in  bevanda;  ma  la  loro  etttcacìa 
vien  meno  dopo  le  prime  piogge  d'agosto. 

Bibliografia  — Statistica  dei  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  56. 

MONTEPULCIANO.  — Città,  capoluogO  di 
comunità  e di  delegazione,  e sottoprefet- 
tnra  della  prefettura  di  Siena.  — Risiede 
sulla  sommit.à  di  un  monte  che  porta  il 
medesimo  suo  nome,  e che  si  alza  1896 
piedi  (metri  415.89)  sopra  il  livello  del 
mare  Mediterraneo,  — chilometri  26,5  a 
maestro  da  Chiusi,  11,5  a levante  da 
Pienza,  30  a libeccio  da  Cortona,  e circa 
50  a ostro  da  .Arezzo.  — La  popolazione 
di  questa  comunità  è di  12071  abitanti. 

L’acqua  minerale  di  Montepulciano  de- 
nominasi anche  Acqua  di  Sant'Albino  in 
Pardo,  perché  prossima  al  villaggio  di 
Sant’ -Albino,  e alle  sorgenti  del  torren- 
tello Parcia.  — 11  padre  Kircker  fu  il 
primo  che  nel  suo  * Mundus  subierra- 
neus  > (pubblicato  in  .Amsterdam  l’anno 
1678)  la  chiamò  Acqua  puzzola  a cagione 
del  cattivo  odore  che  da  essa  emanava. 

Quest’  acqua  scaturisce  con  parecchie 
polle  alla  base  del  monte  Maddalena,  chi- 
lometri 3,3  a scirocco  da  Montepulciano, 
e alla  destra  e alla  sinistra  della  strada 
rotabile  che  dalla  città  sopra  menzionata 
discende  a Chiusi  passando  per  Chianciano. 

— Il  primo  che  no  fece  menzione  fu  Leo- 
nardo da  Capua,  po.scia  scrissero  intorno 
ad  essa  il  Kircker,  il  Battini,  il  professor 
Santi , — e a’  nostri  giorni  i professori 
■Antonio  Targioni  Tozzetti  e Giul.i,  che  la 
analizzarono  il  primo  nel  1833,  e nel  1834 
il  secondo. 

L’acqua  di  Montepulciano  è limpida,  ha 
un  sapore  acidissimo  amarognolo,  e nel- 
r emergere  dalla  terra  è accompagnata 
da  copiose  correnti  d’aria,  le  quali  pro- 
ducono un  fremito  come  quello  dell’ac- 

Acque  Minerali,  cee. 
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( qua  in  ebollizione.  Queste  correnti  sono 
I composte,  secondo  il  professore  Giulj , 
I parti  0,38  di  gas  acido  carbonico,  o,  36 
I di  azoto,  0,14  di  ossigeno,  e 0,12  di  gas 
j acido  solfidrico. 

i Un  chilogrammo  di  quest’acqua  è mi- 
I neraiizzato  da: 

I Analisi  del  professore  Targioni  Tozzetti. 


i Gas  acido  carbonico 
-Aria  atmosferica  . 

j Solfato  di  calce  . . 

I — di  magnesia. 

] — ili  soda  . . 

I — di  allumina  . 

1 Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 
i Cloruro  di  magnesio  . 
' — di  sodio  . . . 


. poli.  cub.  19,74 
. » » 1,09 


grammi  0,6302 
» 0,0624 

» 0,0762 

» 0,0278 

. 0,5324 

» 0,0811 

» 0,0331 

» 0,0542 


■ Ossido  di  ferro  . . . 

Silice 

Materia  bìtura.  azotata 
' — organ.  vegetalo 

. Perdita  nella  calcia.  . 


» 0,0853 

» 0,0353 

* 0,0208 

» 0,(X)83 

» 0,0166 


Somma  grammi  1,6637 


(Analisi  del  professor  Oiulj). 


Gas  acido  carbonico  . 

— — solfidrico.  . 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia.  . 

— di  soda  . . . 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
! — di  ferro  . . 

I Cloruro  di  magnesio  . 

— di  sodio  . . . 

— di  calcio.  . . 

! Somma 


grammi  0,0572 
» 0,0015 

» 0,55.55 

» 0,0868 

» 0,0694 

» 0,4861 

» 0,0694 

» 0,2778 

» 0,0347 

» 0,0463 

» 0,0174 


grammi  1,7021 


j Quest’acqua  è più  abbondante  durante 
’ l’inverno,  e nelle  stagioni  piovose:  — le 
! sue  polle  ne  forniscono  tutte  la  medesima 
quantità  — e alcune  anche  di  quando  in 
I quando  si  asciugano.  — La  sua  tempe- 
ratura è di  gradi  22,50,  ma  non  è in  tutte 
le  polle  la  medesima:  in  quelle  che  sono 
alla  destra  della  strada  rotabile  che  sale 
; a Montepulciano,  fu  dal  Glulj  trovata  di 
, soli  gradi  15. 

Ai  tempi  del  profes,sor  Giul.i  era  in  un 
; perfetto  abbandono. 

u 
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Bibliografia.  — Battioi.  Ricerche  intorno 
allo  acque  minerali  epatiche.  Siena  1793.  — 
Santi.  Viaggi  perle  due  provinole  Senesi.  1798, 
t.  11,  p.  378.  — Targioni  Tozzetti  Antonio.  A- 
nalisi  chimica  delle  acque  minerali  di  Chian- 
ciano.  Firenze  1833.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle 
acq.  min.  della  Toseana,  t.  11,  p.  45.  — Zuc- 
cagnl  Orlandini.  Statisticadella Toscana, t.III, 
p.  116  e S09.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  70  e 143. 

HONTEROSSO  CALABRO.  — Comune  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
di  Monteleone  (Calabria  Ulteriore  II).  È 
posto  vicino  al  fiume  Resca,  e gode  buon'a- 
ria, e vista  deliziosa.  — I suoi  abitanti 
ascendono  a 2453. 

In  questo  comune,  nella  contrada  chia- 
mata Mortella,  esiste  un'acqua  satura  di 
gas  acido  solfidrico,  e che  serve  pei  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  800. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  169.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24. 

MONTE  SAN  MARTINO.  — Borgata  del 
mandamento  di  Sarnano  nella  provincia 
di  Macerata.  È situato  sopra  un  colle  22 
miglia  a ostro  da  Macerata,  e numera 
1 102  abitanti. 

Ila  un'acqua  salina  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  44. 

MONTE  SAN  PIETRO  DELL'EMILIA.  — Co- 
mune del  mandamento  di  Bazzane  nel 
rircondario  di  Bologna.  — I suoi  abitanti 
ascendono  a 3394. 

Sono  in  Monte  San  Pietro  quattro  sor- 
genti minerali;  una  solforosa,  una  ferru- 
ginosa, e due  saline;  ma  non  servono  in 
bevanda  che  pel  bestiame , — e per  usi 
domestici. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  18. 

MONTE  SANT'ANGELO.  — CitU,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Foggia, 
provincia  di  Capitanata,  con  17936  abitanti. 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Car- 
bonara, vi  scaturisce  un'acqua  ferruginosa- 
iodurata  Ihesca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 


MONTEVARCHI 

MONTE  SAN  TITO.  — Comune  del  man- 
damento di  Monte  Marciano,  nella  pro- 
vincia di  Ancona,  situato  presso  il  confine 
della  provincia  di  Pesaro.  Numera  3910 
abitanti. 

Questo  comune  possiede  l'acqua  di  Mon- 
tale, che  è fresca,  e sulfureo-ferruginosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia  : 
Acque  minerali,  p.  8. 

MONTESCUDAIO.  — Capoluogo  di  comu- 
nità nella  Val  di  Cecina,  mandamento  di 
Castagnato,  sottoprefettura  di  Volterra, 
36  miglia  a ostro  da  Pisa,  — con  1505 
abitanti. 

Montescudajo  ha  un'acqua  tepida  sul- 
fureo-ferruginosa,  che  si  adopera  per  far 
bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  58. 

MONTETAGO.  — Comune  del  mandamento 
di  Santa  Margherita  nel  circondario  di 
Sc.iacca,  provincia  di  Girgenti,  — con  un' 
acqua  solforosa  calda,  della  quale  man- 
cano notizie. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  38. 

MONTEVARCHI.  — Terra  cospicua  della 
delegazione  di  San  Giovanni,  18  miglia  a 
ponente  maestro  da  Arezzo.  La  sua  po- 
polazione ascende  a 8820  abitanti. 

Presso  il  borgo  di  Levane,  che  sta  5 
chiiometri  a scirocco  da  Montevarchi,  non 
lungi  dalla  sponda  sinistra  dell'Arno,  esi- 
stono le  seguenti  acque  minerali  : 

Acqua  del  Bagnolino  dei  rachitici. 

Quest'acqua  emerge  da  un  terreno  tra- 
vertinoso  presso  Poggio  Asciutto  nella 
valle  dell'  Inferno,  alla  distanza  di  mezzo 
miglio  da  Levane,  e si  raccoglie  entro 
una  piccola  cavitd  che  ha  la  figura  d'una 
tinozza,  e che  chiamasi  BagnoUno  dei 
rachitici.  Quest'acqua  ha  la  temperatura 
di  gradi  15,  e i gas  che  da  essa  si  svol- 
gono sono  un  composto  di  0,62  di  gas 
acido  carbonico,  0,30  di  azoto,  e 0,08  di 
ossigeno. 

In  un  chilogrammo  di  quest'  acqua  si 
contengono,  secondo  l'analisi  del  profes- 
I sor  Giulj; 
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Oas  acido  carbonico  . . grammi  0,4854 
Carbonato  di  aoda  ...  » 0,8333 

— di  calce  ...  » 0,6944 

— di  magnesia  . » 0,2083 

— di  ferro  ...  » 0,0347 

Cloruro  di  magnesio  . . > 0,0347 

— di  sodio  ....  » 0,0173 

— di  calcio ....  » 0,0173 


Somma  grammi  2,3254 
Acqua  Borra. 

A poca  distanza  dal  Bagnoiino  dei  ra- 
chitici, veggonsi  due  altre  sorgenti  esse 
pure  acidule  e ferruginose,  che  portano 
il  nome  di  Acqua  Borra.  Mengo  Bianclielli 
è forse  stato  il  primo  che  ne  fece  men- 
zione, e le  paragonò  all'acqua  di  Caldiero 
nei  Veronese.  (De  Batneis  qwe  extant 
omnia,  ecc,  f.  7.5).  Anclie  quelle  acque 
emergono  dalla  terra  accompagnate  da 
correnti  di  gas  che  sono  un  miscuglio 
di  0,54  di  gas  acido  carbonico,  di  0,36  di 
azoto,  e 0,10  di  ossigeno. 

Il  prof.  Giulj  ottenne  da  un  chilogrammo 
di  queste  sorgenti: 

Sorgente  I. 


Temperatura 


gradi  15 


Gas  acido  carbonico  . 

grammi  0,8650 

Carbonato  di  soda  . . 

» 

0,7638 

— di  magnesia 

» 

0,2777 

— di  calce  . . 

» 

1,1805 

— di  ferro  . . 

» 

0,0347 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0173 

— di  magnesio  . 

» 

0,0347 

— di  calcio  . . 

> 

0,0173 

Somma  grammi  3,1910 

Sorgente  II. 

Temperatura  .... 

• 

• • 

gradi  15 

Gas  acido  carbonico  . 

grammi  1,0480 

Carbonato  di  soda  . . 

» 

0,7638 

— di  magnesia 

» 

0,2777 

— di  calce  . . 

» 

1,3194 

— di  ferro  . . 

» 

0,0694 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0347 

— di  magnesio  . 

» 

0,0347 

— di  calcio  . . 

tracce 

Somma  grammi  3,5477 


Acqua  ferruginosa  della  valle 
de  ir  Inferno. 

Trovasi  presso  Levane  in  vicinanza  del- 
r Arno,  — ha  la  temperatura  di  gradi  15, 
e fu  trovata  dal  professor  Giulj  minera- 
lizzata come  segue: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,8700 


Carbonato  di  soda  ...  » 0,6914 

— di  magnesia  . » 0,2777 

— di  calce  ...  » 1,2559 

— di  ferro  ...  » 0,0347 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0173 

— di  magnesio  . . > 0,0173 

— ili  calcio  ...  » 0,0347 


Somma  grammi  3,2020 
.Acqua  Leona.. 

Quest’acqua,  come  anche  quella  del 
Bagnoiino  dei  rachitici,  scaturisce  nella 
Valle  dell’  Inferno,  è essa  pure  ferrugi- 
nosa, e Al  analizzata  da  Bechi , Morelli 
e Buonamici.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  12,5,  — e il  peso  specifico  1,0028. 

Un  chilogrammo  d'  acqua  contiene  ; 


Gas  acido  carbonico  . . grammi  1,6.574 

— azoto » 0,0322 

— ossigeno » 0,0014 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0068 

Fluoruro  di  7 tracce 

Ossido  d' alluminio  ...  > 0,0015 

— di  silicio  ....  » 0,0020 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0309 

— di  magnesia  . . » 0,0067 

Fosfato  di  7 tracce 

Bicarbonato  di  magnesia.  > 0,3988 

— di  calce  . . » 1,4940 

— di  ferro  . . » 0,1482 

Crenato  e apocr.  di  ferro  tracce 

Somma  grammi  3,7799 


Le  acque  della  valle  dell’  Inferno,  cioè, 
quella  del  Bagnolino  dei  rachitici  e ia 
Leona,  sono  indicate  nelle  malattie  del 
fegato  e della  milza,  nelle  affezioni  cuta- 
nee e vascolari,  nelle  piaghe  croniche, 
nella  rachitide  dei  bambini,  nella  renella, 
nella  litiasi,  e in  alcune  malattie  uterine 
croniche. 
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Bibliografia.  — Fabroni  Antonio.  Storia  ed 
analisi  dell' acqua  acidula  minerale  di  Mon- 
tione.  Arezzo  1827.  — Dizionario  delle  Scienze 
naturali.  Firenze  1830,  t.  I.  — Olulj.  Storia 
naturale  delle  acque  minerali  della  Toscana, 
tom.  V,  p.  27.  — Ziiccagni  Orlandinl.  Stati- 
stica della  Toscana,!.  lll,p.  118  e 217.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali, 
p.  IO  e 132. 

MONTE  VEGLIO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Bazzane,  nel  circondario  e jiro- 
vincia  di  Bologna,  popolato  da  2370  abi- 
tanti. — li  capoluogo  di  questo  comune, 
è posto  in  colle  presso  al  torrente  Sa- 
moggia,  chilometri  18,5  a ponente  da  Bo- 
logna e 5,5  a ostro  da  Bazzane.  — Nei 
tempi  andati  nominossi  Mms  liellicus,  ed 
era  munito  da  una  rocca  che  l'impera- 
tore Enrico  IV,  verso  la  fine  del  secolo 
XI,  assediò  per  molti  mesi  senza  poter 
impadronirsene. 

In  questo  comune  esistono  le  seguenti 
acque  minerali  : 
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rere  circa  140  pertiche  nel  letto  scabroso 
e faticoso  del  rio  Cresta  di  Gallo  , non 
essendovi  alcun'  altra  strada  praticabile. 

Acqua  salala  di  Monte  liudello. 

Monte  Budello  è una  frazione  dei  co- 
mune di  Monte  Veglio , — e possiede 
un’acqua  minerale,  la  quale  scaturisce  in 
un  fondo  di  proprietà  della  famiglia  Iso- 
lani presso  il  rio  detto  Marzalora.  Que- 
st’acqua  è molto  salata  e purgativa;  — 
e il  di  lei  fango  è composto  di  argilla, 
di  poca  .silice,  di  molta  .allumina  e di  calce 
carbonata,  di  discreta  quantità  di  cloruro 
di  sodio,  e di  qualche  traccia  di  peros- 
sido di  ferro. 

Bibliografia.  — Vanni  Luigi.  Osservazioni 
fisico-chimiche  intorno  alie  acque  marziali  cce, 
di  Monto  Veglio.  Bologna  1827.  — Gamberini. 
Idrologia  min.  raed.,  p.  124  e 131.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  inineraii,  p.  18 
0 133. 


Acqua  marziale  di  Monte  Veglio.  | 

I 

Scaturisce  da  una  fenditura  d'un  ma.sso  i 
di  tufo  durissimo  lungo  il  rio  denominato  j 
Cresta  di  Gallo,  — ed  è limpida,  <li  sa- 
pore ferruginoso,  e senza  odore.  Ha  la 
temperatura  di  gradi  15,  e abbandonata 
a sè,  diventa  opalina,  e perde  il  sapore 
stiptico  ferruginoso. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua, 
stando  all’  analisi  pubblicata  dal  doti. 
Vanni  l'anno  1827,  esistono  ; 

Gas  acido  carbonico  libero. 

Sottocarbonato  di  ferro,  grammi  0,281*4 


Carbonato  di  calce  . . 

> 

0,4340 

— di  magnesia. 

Solfato  di  magnesia  e di 

> 

0,4340 

soda  

0,5787 

— di  calce .... 

J» 

0,1085 

Cloruro  di  sòdio.  . . . 

> 

0,2170 

Silice  pura 

Gas  acido  carbonico  in 

> 

0,0372 

combinazione  . . . 

> 

1,7361 

Mat.  pseudo-organica  . 

> 

0,4340 

Totale  grammi  4,2689 


Quest'acqua  è molto  diuretica,  e giova 
nelle  malattie  nelle  quali  sono  indicate 
le  acque  acidule-marziali-saline  ; ma  per 
giungere  alla  sua  fonte  bisogna  percor- 


MONTICIANO.  — Capoluogo  di  comunità, 
situato  sul  dorso  di  un  poggio  nella  valle 
della  Merse,  compreso  nella  delegazione 
di  Chiusdino,  e nella  prefettura  e circon- 
dario di  Siena,  dalla  quale  città  è disco- 
sto 30  chilometri.  — La  sua  popolazione 
ascende  a 2611  abitanti. 

Nella  comunità  di  Monticiano  esistono 
le  seguenti  acque  minerali: 

Acqua  Boria  o del  Mortaionc. 

Presso  le  rive  della  Farina , di  mezzo 
a un  deposito  di  concrezioni  staiattitiche, 
trovasi  una  polla  minerale  che  dal  luogo 
nel  quale  scaturisce  chiamasi  del  Mor- 
taione.  Altri  la  nominano  Acqua  boria. 

Alcuni  hanno  compresa  quest'acqua  fra 
le  sorgenti  di  Petriolo;  ma  fu  separata- 
mente  descritta  dal  professor  Giulj,  per- 
chè da  esse  non  poco  distante. 

Mengo  Bianchelli  faentino  dice  che 
quest'  acqua  è chiara , calda , salsa , e 
priva  di  ogni  cattivo  odore.  (V.  De  Bat- 
neis  omnia  quce  extant,  ecc.,  fol.  77).  — 
Essa  ha  la  temperatura  di  gradi  27,50,  e 
secondo  l'analisi  del  professor  Giulj,  con- 
tiene per  ogni  chilogrammo  d'acqua: 

Gas  acido  carbonico.  . grammi  0,4700 
— azoto  e ossigeno  . » 0,0200 

Ioduro  di  potassio  . . » 0,0094 
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Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio.  . 

— di  calcio  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 

— ferroso . . . 


grammi  2,7777 
» 0,1388 

> 0,2082 
» 0,5555 

» 0,1388 

» 0,1388 


Somma  grammi  4,5172 

Quest'acqua  appartiene  quindi  alle  sa- 
line iodiche,  e si  amministra  in  bevanda. 


Bibliografia.  — Giulj.  Star.  nal.  delle  ncq. 
min.  della  Toscana,!.  IV,  p.  9.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  To.scana,  t.  HI,  pa- 
gine 131,  192.  — Statìstica  del  regno  d' Ita- 
la!. Acquo  minerali,  p.  70  0 120. 


Bagni  di  Macereto  o del  Doccio. 

Macereto  è una  contrada  situata  8 chi- 
lometri a levante  da  Monticiano.  — Questa 
contrada  diede  il  nome  al  ponte  di  pietra 
che  cavalca  il  fiume  Merse  .sulla  R.  strada 
Grossetana,  presso  il  quale  havvi  un’osteria. 

L’acqua  minorale  scaturisce  sulla  sini- 
stra del  fiume  Merse,  ove  esisteva  un  Bagno 
termale,  che  alcuni  hanno  creduto  anti- 
chissimo, poiché  vi  furono  trov.ate  meda-  i 
glie  o monete  di  Gordiano,  che  fu  impera-  ' 
toro  dal  238  al  244  dell’E.  V.  Questo  Ba-  , 
gno  era  lontano  cinque  miglia  a setten-  ' 
trione  un  quarto  tramontana  da  Petriolo  \ 
(Savonarola  e Mengo  Faentino)  ; — e la  | 
repubblica  di  Siena  n'ebbe  molta  cura  j 
prima  che  venisse  in  possesso  dei  Bagni  j 
di  San  Casciano.  e Io  ristaurò  nel  1273  i 
e nel  1300.  Esso  poi  godeva  tale  rinomanza, 
che  vi  si  portarono  l’iraperatore  Enrico  VII 
nel  1313  (Villani.  Ist.,  lib.  IX,  551)  o nel  ' 
1459  il  Sommo  Pontefice  Pio  II.  , 

L’acqua  del  Bagno  di  Macereto,  che  i ' 
moderni  chiamano  più  comunemente  Ba-  i 
gno  del  Doccio,  ha  la  temperatura  di  gradi  | 
41,  25,  ed  appartiene  alla  classe  delle  ’ 
•solforose.  Il  prof.  Giu(j,  che  la  analizzò,  | 
ottenne  da  un  chilogrammo  di  essa  ; i 


Gas  azoto  .... 

. . grammi  0,0300 

— acido  carbonico 

. » 

0,0300 

— ossigeno  . . . 

* • > 

0,0100 

— acido  solfidrico. 

tracce 

Cloruro  dì  sodio  . . 

. « > 

0,8333 

— di  magnesio 

. . » 

0,1388 

Solfato  di  soda  . . 

• • 

0,5555 

— di  calce  . . 

. . » 

0,2777 
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Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,1388 

— di  calce  ...  » 1,2499 

— ferroso  ...  » 0,0694 


Totale  grammi  3,3334 

Questo  Bagno  è ora  decaduto  dalla  sua 
antica  rinomanza,  e pochissimi  sono  gli 
infermi  che  ad  esso  ricorrono. 

Bibliografia.  — Savonarola,  Ugolino  da  Mon- 
tecatini, .\lcngo  Faentino  e Gentile  da  Foligno 
nell’opera  « De  Balneis,  ccc.  » fol.  23,51,  76, 
182.  — Bacci,  Do  Tliermis,  llb.  IV,  245.  — Giulj. 
Acq.  min.  della  Toscana,  t IH,  p.  295.  — Re- 
petti.  Diz.  geogr.,  t.  I,  p.  241.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  IH,  p.  134, 
226.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  .Acquo 
minerali,  p.  70  c 156. 

Acqua  di  Petriolo. 

Petriolo  è un  castello  diruto  e deserto  d i 
case  nella  valle  di  Merse,e  nellacomunitàdi 
Monticiano,  situato  sulla  ripa  sinistra  della 
Farina,  in  un  vallone  circondato  da  tutti 
i lati  da  alti  poggi  selvosi.  Giace  sulla 
R.  strada  Grossetana,  circa  chilometri  30 
a ostro  da  Siena,  — Ila  scirocco  da  Mon- 
ticiano, — e 8 pure  a ostro  da  Macereto. 

Lo  acque  solforose  termali  di  Petriolo 
scaturiscono  sulla  ripa  sinistra  della  Par- 
ma, alla  distanza  di  duecento  passi  dal 
castello  summenzionato,  frammezzo  ail 
un  terreno  calcareo  retato  da  vene  di 
zolfo  con  rifioriture  tartarose,  in  un’aria 
grave  e pregna  di  vapori  irrespirabili 
nella  calda  stagione.  Leone  Alberti  pretese 
die  fossero  questi  i Balnea  Senta  addi- 
tati da  M.  Tullio  Cicerone  nel  § 25  della 
sua  Orazione  prò  Marco  Caglio  ; ma  le 
migliori  edizioni  di  questo  Oratore  leg- 
gono xenias,  quindi  il  Manuzio  ed  altri 
hanno  creduto  che  questi  ultimi  formas- 
sero parte  dei  Bagni  di  Baja  (1).  — Ma 
checché  ne  sia  delia  loro  antichità,  é certo 
che  la  Signoria  di  Siena,  che  li  teneva 
in  gran  conto.  Tanno  1266  ordinò  di  fab- 
bricarvi un  nuovo  Bagno,  — e nel  1273  no- 
minò tre  ufflziali  per  ristaurare  non  solo 
questi  Bagni,  ma  anche  quelli  di  Macereto. 
— Nel  1375  vi  eresse  poi  un  Ospedaletto  pei 
poveri,  e nel  principiare  del  secolo  XV. 
per  la  sicurezza  dei  bagnanti,  ridusse  il 
borgo  di  Petriolo  a castello,  cingendolo 

(1)  V.  anche  il  Faccìolali  c Totiuslatinitatia  Le^ 
xieon  » Voc.  Xenim  Ba!uecr. 
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di  alte  mura  in  parte  merlate.  In  quella 
età,  nel  tempo  delle  bagnature,  il  Governo 
manteneva  in  Petriolo  un  Commissario,  e 
davasi  gran  premura  per  far  onore  e 
trattare  i grandi  personaggi  che  si  re- 
cavano a far  uso  di  quelle  acque.  Il  fa- 
moso Ridolfo  da  Varano,  signore  di  Ca- 
merino e generale  dei  Firentini,  vi  si  era 
portato  nel  secolo  XIV.  Inoltre  fecero 
uso  di  queste  acque  anche  Nicolò  Piccinino, 
i marchesi  di  Ferrara  e di  Mantova,  il 
Papa  Pio  li,  e nel  1478  anche  la  moglie 
del  Delfino  di  Francia.  — Il  Savonarola 
chiamava  il  Bagno  di  Petriolo  cwteris 
famosius,  ma  oggigiorno  quel  luogo  è 
deserto  di  abitazioni  e di  abitanti,  e non 
rimangono  che  le  mura  del  castello  ed 
una  cappellina  presso  il  ponte  sulla  Far- 
ina, sotto  il  quale  havvi  l’angusta  fabbrica 
dei  Bagni  ed  un  molino.  Il  [irofessor  Santi, 
al  finire  del  secolo  scorso,  chiamava  quel 
luogo  un  sito  orribile  fra  lo  zolfo  e la 
mofeta,  senza  acqua  buona  a bere,  senza 
ventilazione,  con  caldo  soffocante  di  gior- 
no, umido  penetrantissimo  di  notte,  con 
nebbie  folte  e frequenti,  e coU'unico  asilo 
di  una  pretesa  osteria,  ove  non  trovasi 
per  ristorarsi  nè  pane,  nè  vino,  nè  acqua. 
— L'acqua  minerale  di  Petriolo  ha  la 
temperatura  di  gradi  45,  e secondo  l'ana- 
lisi del  professor  Oiuy  è mineralizzata  da; 

{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  solfidrico. 

— — carbonico. 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— ferroso 

Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia. 

— di  calce  . . 


. grammi  0,1100 
» 0,0400 

» 2,4997 

» 0,9717 

» 0,2777 

. 0,2082 

» 0,0094 

» 0,6944 

» 0,4165 

» 0,2774 


Totale  grammi  5,5650 

Quest'acqua  fu  adoperata  per  bagno 
contro  le  afi’ezioni  cutanee,  i dolori  reu- 
matici, le  piaghe,  la  paralisia  consecutiva 
all'apoplessia,  ecc. 

L'acqua  di  Petriolo  è frequentata  ogni 
anno  da  circa  200  a 300  malati. 

Bibliografia.  — Oiovan-Michele  Savonarola, 
Ugolino  da  .Montecatini,  .Mengo  Biauchelli 
faentino,  Gentile  da  Puligno,  nell'opera  De 


Balneis  omnia  quce  extant,  fol.  22, 65, 76, 185. 

— Bacci.  De  Thcrmis,  lib.  IV,  p.  2»).  — Giulj. 
Stor.  unt.  delle  acq.  min.  della  Toscana,  t. 
Ili,  p.  295.  — Repetti.  Dlz.  geograf.  1. 1,  p.224. 

— Zuccagni  Orlund.  Stat.  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  134,  226.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  70  e 156. 

Acqua  delle  Caldanelle. 

Quest'acqua  scaturisce  mezzo  miglio  a 
ponente  dai  Bagni  di  Petriolo,  — in  un 
borro  che  prende  origine  presso  la  cima 
del  monte  San  Martino,  — e in  mezzo  a 
rupi  di  calcareo  compatto,  traversato  da 
filoni  di  diaspro  rosso  di  una  notabile  gros- 
sezza, e di  uno  schisto  argilloso  simile  alla 
lavagna,  — e depone  una  leggiera  incro- 
stazione di  carbonato  calcare  rossastro 
nei  luoghi  sui  quali  scorre.  Il  Bacci  (De 
Thermis,  lib.  VI,  p.  3 18)  ha  scritto  che  queste 
acque  « sunt .. . mediocrfs  calidltatts,  undc 
nomen  a calidis  diminutum  accepissc  vi- 
deniur  ».  La  loro  temperatura,  è oggi  di 
gradi  35.  — L'analisi  che  di  esse  fece  il 
professor  Giulj  diede  il  seguente  risulta- 
mento  ; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

— azoto  

— acido  solfidrico.  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— ferroso  . . 
Solfato  di  calce  . . . 


grammi  0,0.500 
» 0,0200 

tracce 
» 0,5.555 

» 0,0694 

» 0,0694 

» 0,2430 

» 0,1389 

» 0,0347 

» 0,1389 


Totale  grammi  1,3198 


Nel  1331,  Malavolti,  vescovo  di  Siena, 
fece  murare  presso  le  Caldanelle  un  Bagno 
per  gli  uomini,  e uno  per  le  donne,  e vi 
ordinò  più  casamenti  per  comodo  di  chi 
avesse  voluto  fare  la  cura  di  queste  acque, 
circondandoli  di  muraglie  perchè  potesse 
starvi  con  sicurezza.  Ma  ora  questa  sor- 
gente è abbandonata,  e non  esistono  presso 
di  essa  che  rovine. 


Bibliografia.  — Oiulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  9.  — Kcpctti. 
Diz.  geograf.  t.  1,  p.  241.  — Zuccagni  Orlan- 
dini,  t.  Ili,  p.  134, 195.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  70. 
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MONTICHI.  — Castello  con  sottostante 
borgo,  capoluogo  di  comunità,  13  miglia 
a greco  di  Massa  Marittima. 

K Boccheggiano,  frazione  della  comunità 
di  Montieri,  che  nel  1845  contava  849  abi- 
tanti, esistono  le  seguenti  acque  minerali  ; 

1."  Acqua  del  seccatoio. 

{Acqua  dello  sgrotlato  del  seccatoio 
della  signora  PeriocioU). 

Scaturisce  in  mezzo  agli  strati  di  schisto 
argilloso,  ha  un  sapore  acido  stiptico,  e 
lascia  tracce  di  ossido  di  ferro.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  16,  25.  — Non  è 
ancora  allacciata. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua  il  pro- 
fessor Qiulj  trovò  : 

Oas  acido  carbonico  . . grammi  0,2800 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0694 

— di  calcio.  ...  » 0,0454 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,2T76 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,0346 

— di  allumina ....  » 0,0340 

— di  calce  ....  » 0,0228 

Somma  grammi  0,7644 

E un'acqua  acidula  ferruginosa. 

2.°  Acqua  dell'olio  puzzolo. 

Ha  i medesimi  caratteri  fìsici  della  pre- 
cedente. E in  un  chilogrammo  di  essa, 
stando  all'analisi  del  professor  Oiulj,  si  con- 
tengono ; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,1200 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0694 

— di  calcio.  ...  » 0,0346 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,2082 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0346 

— di  magnesia.  . . » 0,0346 

— di  allumina  ...  » 0,0346 

Somma  grammi  0,5360 

E aciduta-ferruginosa  ; lasciata  in  ab- 
bandono. 

3.“  Acqua  calda  di  Boccheggiano. 

Emerge  con  due  polle  nei  castagneti  si- 
tuati al  di  sotto  del  poggio  su  cui  siede 
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la  borgata  di  Boccheggiano,  ed  ha  la  tem- 
' paratura  di  gradi  16,  25.  — In  un  chilo- 
grammo di  essa,  secondo  l'analisi  del  pro- 
fessor Giulj,  esistono  : 

Gas  acido  carbonico  . . tracce 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,0228 

— di  magnesio  . . » 0,0228 

— di  calcio ....  » 0,0228 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0694 

— di  magnesia  . tracce 

Somma  grammi  0,1378 
È un'acqua  salina. 

4. ®  Acqua  superiore  del  Botro  rosso. 

Scaturisce  alla  sinistra  del  fìume  Merse, 
nel  ripiano  del  cosi  detto  Botro  rosso, 
poco  prima  che  quel  rio  traversi  la  strada 
che  da  Boccheggiano  conduce  a Siena.  — 
Ha  il  sapore  dell'inchiostro,  e tramanda 
un  odore  simile  a quello  del  solfato  di 
ferro.  La  sua  temperatura  è eguale  a quella 
dell'aria  atmosferica.  Un  chilogrammo  di 
quest'acqua,  secondo  l'analisi  del  profes- 
sor Qiulj,  contiene; 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,2082 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

— di  calcio ....  » 0,0694 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,4165 

— di  calce  ....  » 0,7006 

— di  allumina  ...  » 0,2776 

— di  ferro  ....  » 0,5557 

Acido  solforico  libero  . . » 0,5557 

Somma  grammi  2,8531 

Il  professor  Giulj  classificò  quest'acqua 
fra  le  acidule,  ma  contiene  anche  il  sol- 
fato di  ferro. 

5. ®  Acqua  inferiore  del  Botro  rosso. 

Quest'acqua  è acidula  ferruginosa,  — 
ha  la  medesima  temperatura  dell'aria  at- 
mosferica, — ed  è mineralizzata,  secondo 
l'analisi  del  professor  Oiulj,  da: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2500 
— azoto 0,1300 


Digitized  by  Google 


MONTIOLIO 


MO.NTOPOLI 


352 

Gas  ossigeno 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 
Carbonato  di  ferro  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 


grammi  0,0100 
» 0,4105 

» 0,0««4- 

» 0,0<;!I4 

» 0,5557 

» 0,1850 

» 0,4165 

» 0,1388 


Somma  grammi  2,5722 


IO  un'acqua  acidula  /ecruginosa , ma 
viene  trascurata. 


acque  minerali,  che  non  sono  tutte  egual- 
mente saline  ed  egualmente  ferruginose, 
— e alcune  di  esse  sono  anche  solforose. 

Quando  l' aria  atmosferica  è un  poco 
agitata  e secca,  le  acque  minerali  di 
Chiecinella  non  mandano  alcun  odore  ; ma 
se  al  contrario  è quieta  ed  umida,  e il 
barometro  basso,  esalano  un  odore  jiiii  o 
meno  grave  di  zolfo,  più  sensibile  in  al- 
cuni luoghi  che  in  altri.  Nell’ emergere 
poi  dalla  terra,  sono  accompagnate  da 
soffioni  di  gas,  ch’è  un  miscuglio  di; 


Bibliografia.  — Garelli.  Acque  min.  d’Italia,  ! Gas  acido  <;arbonico  . . volumi  94,9762 

p.  252,  291,  337.  — Statistica  del  regno  d'ita- I — ossigeno  ....  » 0,5741 

lia.  Acq.  minerali , p.  40,  112  e 149.  ' _ azoto » 4,4497 


MONTIQLIO.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Casale, 
provincia  di  .Alessandria,  popolato  da  3016 
abitanti. 

Nel  territorio  di  Piova , frazione  di 
Montiglio,  incontrasi  una  sorgente  mine- 
rale d’acqua  salino-sulfurea  iodurata  fre- 
sca, i di  cui  principii  mineralizzatori,  se- 
condo l'analisi  del  professore  Cantò,  sono; 
il  gas  idrosolforico,  il  gas  azoto,  e il  gas 
acido  carbonico,  i cloruri  di  sodio  e di 
calcio,  i fosfati  di  soda  e di  calce,  il  car- 
bonato di  calce,  la  silice,  una  materia 
vegeto-animale,  e un  ioduro  in  dosa  rag- 
guardevole. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia,  p.  132.  — 
Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acquo  minerali, 
p.  6 0 159. 

MONTOPOLI.  — Terra  capoluogo  di  co- 
munità nella  sotfoprefettura  di  San  Mi- 
niato, prefettura  di  Firenze.  Risiede  sopra 
un  poggio  tufaceo  fra  l'Evola  che  passa 
al  suo  levante,  e la  Cecinella  al  suo  po- 
nente, e l’Arno  che  resta  al  suo  setten- 
trione, — miglia  4 a ponente  da  San  Mi- 
niato. — Numera  3283  abitanti. 

Presso  Monzone , piccola  eminenza  si- 
tuata fra  Palaja  e Tojano.  ha  origine  il 
flumicello  . che  denominasi  Cecinella  o 
Chiecinella.  Questo  fiuraicello  si  dirige  da 
scirocco  verso  maestro , alla  base  del 
poggio  su  cui  siede  Marti,  si  unisce  colla 
Chiecina,  e sbocca  nell’Arno  in  faccia  a 
Santa  Maria  a Monte.  Ed  è nel  letto  e 
nei  dintorni  di  questo  flumicello,  in  una 
vailetta  amenissima  situata  fra  Palqja  e 
Montopoli  , che  da  un  terreno  tufaceo  e 
marnoso  conchigliare  scaturiscono  molte 


Totale  volumi  100,0000 

Quest’acqua  è costantemente  albiccia  , 
e non  diviene  limpida  neppure  colla  fel- 
trazione;  ossa  è anche  leggermente  gial- 
lastra, di  un  odore  particolare  terroso, 
di  un  sapore  un  poco  agro,  sensibilmente 
salino  e alquanto  sgradevole.  — La  sua 
temperatura  è di  gradi  12,9,  e il  di 
lei  peso  si)eciflco  è 1,0021.  — Se  tiensi 
in  luogo  caldo  racchiusa  entro  bottiglie, 
il  gas  che  da  es.sa  si  svolge  fa  saltare 
con  facilità  il  turacciolo.  Entro  vasi  ben 
chiusi,  si  co.iserva  anche  uno  o due  mesi 
senza  dare  alcuna  posatura;  — ma  se  si 
lascia  al  contatto  dell'aria,  si  fa  da  prima 
di  un  colore  più  carico,  indi  deposita  una 
polvere  rossiccia,  e divien  limpida  senza 
perdere  il  suo  colore  primitivo. 

11  professore  Luigi  Calamai  trovò  in 
un  chilogrammo  di  que.st' acqua  ; 

Gas  acido  carbonico  . grammi  1,154044 

— ossigeno  ...  » 

— azoto  ....  » 

Cloruro  di  sodio  . . » 

Solfato  di  soda  ...  > 

— di  magnesia . » 

— di  allumina  . » 

— di  calce  . . » 

Carbonato  di  calce  . » 

— di  ferro  . » 

.Acido  silicico  ...  » 

— ulmico  e materia 

resinoide  ....  > 

Materia  organica  ind.  » 


Totale  grammi  3,639491 


0,021009 

0,021870 

0,120190 

0,033003 

0,499416 

0,03S!)62 

0,793427 

0..902139 

0,026331 

0,008800 

0,007200 

0,012800 
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B mille  grammi  di  fango 
sti  di: 

sono 

corapo- 

Sabbia  quarzosa  . . . grammi 

855,00 

Sesquiossido  di  ferro  . 

» 

Ossido  d'alluminio  . . 

» 

41,25 

Carbonato  di  calce. 

» 

2,90 

— di  magnes. 

» 

1,00 

Solfato  di  calce  . . . 

» 

0,25 

Acido  ulraico  .... 

» 

8,75 

Materia  organica  in- 
solubile nella  potas- 
sa e distruttibile  col 

calore  

m 

6,50 

Materia  organica  so- 

lubile  nell'acqua  . . 

» 

3.75 

Perdita 

» 

6,85 

KORBEI.LO  o MURBELLO.  — Comune  del 
mandamento  di  Ponzone,  nel  circondario 
di  Acqui,  provincia  di  Alessandria,  — po- 
polato da  1312  abitanti.  — Trovasi  sulla 
destra  del  Visone,  circondato  da  alte  mon- 
tagne, ed  è composto  di  due  borgate  che 
chiamansi  la  Costa  e la  Piazza,  e da  pa- 
recchi grossi  cascinali  sparsi  sui  monti 
adiacenti.  — Sta  chilometri  5,40  a greco- 
levante da  Ponzone,  e 17,80  a ostro-sci- 
rocco d’ Acqui. 

In  Morbello,  nel  letto  del  torrente  Vi- 
sone, da  una  rupe  schistosa-serpentinosa- 
calcare,  mista  di  piriti  marziali,  scaturi- 
sce un'acqua  minerale  ferruginosa,  fresca, 
mille  grammi  della  quale,  giusta  l’analisi 
di  Canobbio,  contengono: 


Somma  grammi  1000,00 

I dottori  Damucci , Goti  e Pilippeschi 
accertano  che  l'acqua  di  Chiecinella  rie- 
sce utilissima  nella  cura  delle  affezioni 
artritiche  e reumatiche,  delle  impetigini 
pustolose,  delle  malattie  erpetiche. 

Quest'acqua  si  prescrive  per  bagni,  e 
adoperasi  anche  il  di  lei  fango.  Qualche 
anno  fa  i bagni  si  praticavano  sotto  barac- 
che fatte  con  frasche , ma  al  presente  vi 
è eretto  uno  stabilimento,  e la  comunità 
di  Palaja  fece  aprire  una  comoda  strada. 

I soffioni  poi , 0 sia  le  emanazioni  ga- 
zose di  quest’  acqua,  si  usano  utilmente 
per  bagno  a vapore,  producendo  esse  un 
calore  su  tutta  quella  parte  del  corpo 
che  viene  sottoposta  alla  immersione,  ed 
esercitando  una  energica  azione  sulla 
pelle. 

Bibliografia.  — Oinlj.  Storia  natur.  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  VI,  p.  135.  — 
Calamai.  Dell'acqua  minerale  acidula  del  Ba- 
gni di  Chiecinella.  Firenze  1841.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  IH, 
p.  128  e 205.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.*34  e 135. 

MONTORIO  AL  TONANO.  — Comune  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
di  Teramo,  nell’Abruzzo  Ulteriore  1.  Giace 
sulla  riva  sinistra  del  Vomano,  ed  ha 
3880  abitanti. 

Nel  piano  Mortesi,  in  questo  comune, 
vi  ha  un’acqua  salina  fresca. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  SOI. 
— Statistica  del  .regno  d' Italia.  Acque  mi- 
nerali, p.  4. 

Acqu0  Mineroti,  tee. 


Ossido  rosso  di  ferro  . . grammi  7,8849 
Solf.  di  ferro  con  oss.  rosso  » 6,9444 

Solfatodiferroconoss.nero  » 3,1579 

Somma  grammi  17,9872 

Quest'acqua  non  ha  alcun  uso  medico. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  miner.,  p. 
109.  — Oranetti.  Guida  pratica  dei  Balneanti 
alle  Terme  di  Acqui,  p.  9.—  Statistica  delle 
acq.  miner.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma, 
p.  689.  — Stefani.  Diz.  corogralìco  dei  R.  Stati 
Sardi  di  Terraferma,  p.  602.  — Annnario  della 
provincia  di  Alessandria  — 1885  — p.  67.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  6 e 130. 

HORQEX.  — Capoluogo  di  mandamento 
con  1096  abitanti,  situato  presso  la  sponda 
sinistra  della  Dora  Baltea,  nel  circonda- 
rio di  Aosta,  provincia  di  Torino;  — a 
ponente  '/»  maestro  da  Aosta  e a levante 
*/*  scirocco  da  Courmayeur. 

A breve  distanza  da  Moruex  incontransi 
due  sorgenti  minerali,  che  sembrano  a- 
vere  un’origine  comune,  e la  cui  acqua  è 
limpida,  insipida  e senza  odore.  Una  di 
queste  fonti  scaturisce  da  una  roccia , e 
l'altra  nel  mezzo  di  una  pianura.  Il  chi- 
mico Abbene,  che  ne  fece  l’ analisi,  trovo 
in  un  litro  di  esse: 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Fosfato  di  calce  . . . 

Cloruri tracce 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,075 


Somma  grammi  0,200 
u 


grammi  0,125 


Digitized  by  Google 


MORGONGIORI 


MOZZANO 


354 

Queste  fonti  sono  quindi  leggiermente 
ferruginose. 

Bibliografia.  — Giornale  della  R.  .Accademia 
med.-chir.  di  Torino.  Anno  18D3,  N.°  26. 

MORGONGIORI.  — Villaggio  del  manda- 
mento di  Ales,  nel  circondario  e a sci- 
rocco di  Oristano,  provincia  di  Cagliari, 
— con  un’acqua  minerale  che  si  usa  in 
bevanda  nella  cura  delle  febbri  inter- 
mittenti. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

HORNICO  LOSANNA.  — Comune  del  man- 
damento di  Montalto,  nel  circondario  di 
Voghera,  provincia  di  Pavia , compreso 
ne’  tempi  andati  nel  marchesato  di  Mon- 
talto. K posto  in  collina,  ed  ha  1160  abi- 
tanti. 

Alla  distanza  di  due  chilometri  e mezzo 
dalla  grotta  di  Camarato  (V.  Castcggio) 
e dodici  metri  circa  a levante  dalla  ca- 
scina detta  Losanna,  trovasi  una  sorgente 
solforosa,  la  ((uale  scaturisce  perenne- 
mente accanto  alla  strada,  in  prossimità 
del  rio  del  Verzà  o Verzatte,  (la  un  lato 
del  colle  chiamato  la  Monlà  del  Gesso.  — 
Questa  sorgente  fornisce  in  un'ora  da  otto 
in  dieci  ettolitri  d’acqua,  che  si  raccoglie 
in  una  specie  di  vasca  formata  natural- 
mente, e che  scorrendo  poscia  lungo  un 
fosso,  attraversa  la  strada,  e si  unisce 
poco  lungi  colle  acquo  del  rio. 

Quest’  acqua  è limpida , ha  un  odore 
solforoso  leggero,  e la  sua  temperatura 
è di  gradi  13,75.  — Romami  trovò  in  essa 
le  medesime  sostanze  che  si  trovano  an- 
che nell’ac(jua  solfurato-calcare  di  Gar- 
tazzolo  di  sotto,  ma  in  quantità  minore. 

Non  ha  uso  medico. 

Bibliografia  — Berlini.  Idrologia,  p.  135.  — 
Casalis.  Dizionario  g(>ografico,  t.  XI,  p.  410.  — 
Statistica  delle  acque  minerali  dei  R.  Stati 
Sardi  di  Terraferma,  p.  684.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  .Acque  minerali,  p.  54. 

MORRO  DORO.  — Comune  nel  manda- 
mento di  Notare.sco,  nel  circondario  ed  a 
levante  di  Teramo,  nell’ Abruzzo  Ulterio- 
re I,  con  ItKlO  abitanti. 


l In  Morro,  nel  fosso  dell'Acqua  Santa 
havvi  un’acqua  sulfurea,  che  in  24  ore 
sgorga  nella  quantità  di  2000  litri,  e che  , 
fu  analizzata  dal  chimico  Crocetti.  Fu  spe- 
rimentata  utile  per  bagni  nelle  malattie 
I erpetiche. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  201. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  171.  — De-Luca 
c Mastriani.  Diz.  corograf.,  p.  (BO  — Statistica 
. del  regno  d’Italia.  Acque  min.,  p.  4. 

HOSCUFO.  — Villaggio  con  1853  abitanti, 
situato  nel  mandamento  e a levante  di 
Loreto , nel  circondario  e a scirocco  di 
Penne,  nell’Abruzzo  Ulteriore  I. 

Nel  luog(j denominato  Streparadei  Soìiti 
esiste  una  copiosa  polla  di  acqua  solfo- 
, rosa,  che  prescrivasi  con  vantaggio  in  be- 
vanda e per  bagno  nelle  malattie  cutanee. 

Essa  ha  la  temperatura  di  gradi  40. 

I Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  201. 

' — De-Rcnzi.  Guida  Medica,,  p.  171.  — Stati- 
stica del  regno  d’ Italia.  Acqua  min.,  p.  4. 

MOTTA  SANTA  LDCIA.  — Comune  del 
I mandamento  di  Martirano,  nel  circondario 
■ di  Nic.astro , provincia  di  Calabria  Ulte- 
! riore  II,  — con  1702  abitanti,  — e un’ac- 
qua minerale  ferruginosa  che  serve  per  ■ 
la  bevanda  e pei  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  24. 

i 

MOZZANO.  — Comune  del  mandamento, 
dpi  circondario  e della  provincia  di  .Ascoli 
' Piceno,  popolato  da  1 173  abitanti.  — Giace 
. alla  sinistra  del  fiume  Tronto,  miglia  3,5 
a libeccio  da  Ascoli. 

Presso  questo  villaggio  da  una  rupe  di 
pietra  arenaria,  sgorga  un’  acqua  di  co- 
lore bianco-opaco,  di  sapore  saìato-ama- 
rognolo  , dalla  quale  ne’  tempi  andati 
estraevansi  mensilmente  24  mila  libbre 
di  cloruro  di  sodio.  — Il  farmaci.sta  Egidi 
scopri  in  essa  anche  l’ iodio  combinato 
colla  calce.  — Ora  non  ha  uso  medico. 

Bibliografia.  — Egidi  Antonio.  Memoria  in- 
torno a varie  sorgenti  di  acque  sulfuree  e 
salate  dell’  .Ascolano.  Ascoli  1826.  — Gnmbe- 
rini.  Idrologia  minerale  n^edicu,  p.  200.  — 
Garelli.  Acque  minerali  d’Italia,  p.  If)2.  — 


Digitized  by  Google 


Ml'HLBACH 

L.  M.  Oailia  alle  acquo  minerali  eil  ai  Baffni 
d' Italia,  p.  20.  — Statìstica  del  regno  d’ Ita- 
lia. .\cque  minerali,  p.  10. 

HnHLBACH.  — Valle  e borgo  del  di- 
stretto di  Brunecken,  nel  Pusterthal.  — 
La  valle  si  apre  alla  sinistra  del  torrente 
Ahren , al  disopra  di  Gais , e si  stende 
verso  greco  per  lo  spazio  di  circa  10  chi- 
lometri. — 11  villaggio  trova.si  nel  prin- 
cipio della  valle  omonima,  4 chilometri  a 
greco  da  Gais. 

Nell'alpe  di  MQhlbach  esiste  un’acqua 
minerale  freddissima,  annoverata  dal  pro- 
fessor Kalpe  fra  le  ferruginose,  la  quale 
si  usa  dal  minuto  popolo  delle  contrade 
vicine  nella  debolezza  degli  org.ani  dige- 
renti. 

Presso  questa  fonte  non  esi.ste  alcun 
decente  stabilimento. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pa- 
gine 252-253. 

HUHLBACH.  — Villaggio  situato  alla 
destra  del  fiume  Rienz,  a ostro  dell’  im- 
boccatura della  valle  di  Vals,  circa  dieci 
chilometri  a borea  da  Bre.ssanone. 

Mezz’  ora  a levante  da  MOhlbach , .sul 
monte  Rodenek,  trovasi  uno  st.abiliinen- 
to  di  bagni  assai  spazìo.so , frequentato 
da  -i-.'jOO  donne  all'  anno , che  trovano 
l’acqua  minerale,  che  col:!  scaturisce, 
utile  negl’  incomodi  della  mestruazione , 
contro  la  .sterilità,  e contro  i dolori  isterici. 
— Quest’acqua  è alcalina,  terrosa,  ma 
non  è ancora  stata  analizzata. 

Non  somrainistrando.si  colà  il  vitto , le 
inferme  provvedono  esse  .stesse  ai  propri 
bisogni. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pa- 
gine 256-257. 

MORISENGO. — Villaggio  situato  .sul  pen- 
dio di  un’amena  collina  nel  mandamento 
di  Montiglio,  circondario  di  Casale,  provin- 
cia di  .Alessandria.  — Sta  alla  sinistra  dello 
Stura,  — chilometri  5 a greco  da  Montiglio, 
.31,64  a ponente  da  Casale,  51,46  a ponente- 
maestro da  Alessandria,  — e numera  2222 
abitanti. 

Un  chilometro  a levante  da  questo  vil- 
laggio. alle  radici  del  colledi  Monte-lungo, 
trova.si  una  sorgente  d’acqua  .salina  sol- 
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forosa,  che  ora  porta  il  nome  di  Pircnla 
di  Murtsenao,  e che  ne'  tempi  andati  fu  co- 
nosciuta sotto  (juello  di  fontana  del  Ciotto. 
— Quest’acqua  scaturisce  in  grandissima 
copia  da  un  terreno  tufaceo-calcare,  e 
raccogliesi  mediante  un  tubo  di  ferro  in 
due  va.sche  di  pietra.  — Intorno  alla  sor- 
gente havvi  molto  fango  nericcio. 

Quest’acqu.i,  allorché  esce  dalla  terra, 
è limpida,  ma  rimanendo  alquanto  in  ri- 
poso, e al  contatto  dell’aria  libera,  diventa 
lattiginosa;  — al  tatto  è saponacea;  — 
tramanda  un  grave  odore  di  gas  acido 
solfidrico,  sensibile  a ragguardevole  di- 
stanza. 11  suo  sapore  è ora  più,  ora  meno 
epatico,  amaro,  leggermente  salso  e nau- 
seante; ma  perde  in  breve  tempo  si  l’o- 
dore che  il  sapore  anche  quando  è rin- 
chiusa entro  v.asi  ben  turati.  — Durante 
l’estate  la  sua  temperatura  è più  bassa 
di  quella  dell’aria  atsmosferica,  — e il  di 
lei  peso  specifico  supera  alcun  poco  quello 
dell’acqua  comune. 

La  prima  analisi  di  quest’acqua  fu  ese- 
guita in  Torino  r.anno  1792  dai  chimico 
Fontana.  — Il  P.  De-Levis  asserisce  che 
contiene  il  gas  acido  solfidrico,  il  solfato 
di  magnesia,  il  solfato  di  soda,  il  cloruro 
di  sodio,  il  nitro,  e una  terra  argillosa. 
E il  professore  Cantù  ha  in  essa  scoperto 
l’iodio  allo  stato  d’ioduro.  {Statistica  delle 
acque  Sarde). 

Fra  le  acquo  solforose  del  circondario 
di  Casale,  la  Pirenta  è quella  che  gode 
i maggiore  celebrità.  Giova  nelle  malattie 
! cutanee,  spezialmente  contro  gli  erpeti  e 
j la  scabbia,  — nelle  mahittìe  ingenerate 
! dalla  retropulsione  di  affezioni  cutanee, 
e in  quelle  dei  sistemi  ghiandolare  e lin- 
j fatico,  ecc. 

Sì  usa  in  bevanda,  trasportandola  anche 
I lungi  dalla  sua  sorgente. 

Nell’estate,  parte  di  quest’acqua  si  in- 
I troduce  anche  entro  fosse,  e si  fa  servire 
I per  la  macerazione  del  canape. 

I 

i 

Bibliografia.  — De-Levis.  La  Pirenta  di  Mu- 
riscngo.  Carmagnola  1793.  — Idem.  Sulla 
Pirenta  Murisenghina.  Torino  1794.  — Ber- 
lini. Idrologia  miner.,  p.  128.  — Statistica  delle 
acque  minerali  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terra- 
ferma, p.  684.—  Stefani.  Diz.  corograf.  degli 
Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  612.  — Garelli 
i Acq. miner. d’Italia,  p.  77. —Statistica del  re- 
' gno  d'Italia.  Acq.  min.,  p.  6,  e 159. 
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UORLO.  — Castello  capoluogo  di  comu- 
nità nella  Valle  deU'Ombrone  Sanese,  e 
nella  delegazione  di  Montalcino,  — con 
2572  abitanti,  — e con  un'acqua  sulfiu'eo- 
ferruginosa  che  scaturisce  nella  quantità 
di  2200  litri  nello  spazio  di  24  ore.  Que- 
st'acqua ha  la  temperatura  di  gradi  39, 
e si  usa  per  bagni,  pei  quali  vi  sono  due 
grandi  vasche.  L'acqua  di  Murlo  si  ado- 
pera nelle  malattie  artritiche. 

Lo  stabilimento  balneario  colà  esistente 
è visitato  annualmente  da  circa  200  in- 
fermi. 


MCZZ.VN0 

Bibliografia.  — Statistica  dei  regno  dltalia. 
Acque  minerali,  p.  70. 

XDSIGNàNO.  — V.  Canino. 

MOZZANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Oraglia,  nel  circondario  di  Biella,  pro- 
vincia di  Novara,  — con  un'acqua  mine- 
rale ferruginosa  fresca,  che  si  prende  in 
bevanda,  ma  è poco  usata. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  50. 
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NAPOLI.  — Questa  città  siede  in  forma 
di  anfiteatro  in  riva  al  golfo  che  porta  il 
suo  medesimo  nome,  — discosta  chilome- 
tri 261  da  Roma.  È la  più  popolata  del- 
r Italia,  e una  delle  più  belle  e delle  più 
frequentate  dai  forestieri  per  la  mitezza 
dei  suo  clima,  e per  1'  amenità  e l' im- 
portanza dei  suoi  dintorni. 

Le  osservazioni  fatte  per  vent’anni  aila 
specola  di  Capodimonte,  elevata  76  tese 
sopra  il  mare,  hanno  dimostrato  che  la 
temperatura  media  è quivi  di  gradi  9,050 
nei  mesi  di  dicembre,  di  gennajo  e di  feb- 
brajo,  di  gradi  14,475  nei  mesi  di  marzo, 
di  aprile  e di  maggio,  di  gradi  33,712 
nei  mesi  di  giugno,  di  luglio  e di  agosto, 
e di  gradi  16,987  nei  mesi  di  settembre, 
di  ottobre  e di  novembre.  La  tempera- 
tura minima  dell’  anno  è di  rado  in  Na- 
poli più  bassa  di  gradi  2,50,  e la  più  ele- 
vata di  rado  oltrepassa  i gradi  ,37. 

Le  deliziose  colline  di  dolce  declivio,  sui 
quali  distendasi  la  città,  le  servono  di  ri- 
paro dai  venti  aquilonari  ; il  Vesuvio  e i 
monti  di  Castellamare  e di  Sorrento  la 
difendono  da  quelli  di  levante  e di  sci- 
rocco, e quelli  di  S.  Bramo  e di  Posilippo 
da  quelli  di  ponente.  I venti  predominati 
in  Napoli  sono  quindi  gli  australi  e quelli 
di  libeccio , feraci  di  piogge  copiose.  Si 
è calcolato  che  in  Napoli  si  hanno  appros- 
simativamente 25  a 30  giorni  piovosi  nei- 
r autunno,  20  a 25  nell'  inverno,  15  a 20 
nella  primavera,  e circa  dieci  durante 


l’ estate.  — Rare  sono  le  nebbie  e di 
breve  durata;  e passeggiare  e sempre 
scarsissime  le  nevi. 

I terreni  sui  quali  è fabbricata  Napoli, 
e quelli  de’  suoi  dintorni  sono  vulcanici, 
e debbonsi  ad  antichissime  eruzioni  del 
Vesuvio,  e di  parecchi  altri  vulcani  ora 
estinti.  — Di  origine  vulcanica  è anche  il 
colle  di  Sant'Eramo  di  cui  sono  appendici, 
a ponente,  quello  di  Posilippo,  ed  entro  la 
città,  quello  di  Echia  o di  Pizzofalcone , 
che  sporge  in  mare  tra  la  spiaggia  di 
Santa  Lucia  e quella  di  Chiaja,  e l’ iso- 
letta Megari,  o sia  Castello  dell’  Uovo_. 

Le  acque  minerali  di  Napoli  trovansi 
al  piede  del  promontorio  di  Pizzofalcone, 
presso  il  lido  del  mare,  dov’  è la  strada 
di  Santa  Lucia  e la  reai  villa  del  Chia- 
tamone,  a breve  distanza  dal  ponte  che 
unisce  il  Castello  dell’Uovo  col  Continente. 
Le  sorgenti  più  adoperate,  in  numero  di 
quattro,  sono  proprietà  del  municipio  di 
Napoli,  — trovansi  a breve  distanza  le 
une  dalle  altre,  — e sono  conosciute  sotto  i 
nomi  di  acqua  sulfurea  di  Santa  Lucia, 
di  acqua  ferrala,  di  acqua  del  fontanielto. 
di  acqua  acidula  di  Santa  Lucia. 

Acqua  sulfurea  di  Santa  Lucia. 

{Acqua  sulfurea  antica). 

Quest'  acqua,  che  è in  uso  già  da  gran 
tempo,  sgorga  sulla  piazza  di  Santa  Lu- 
cia, ed  è versata  da  un  condotto  Che  à 
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dtfeso  dalle  onde  del  mare  con  un  pic- 
colo argine.  Essa  è limpida,  schiumosa,, 
esala  l' odore  delle  uova  putrefatte,  e de-  ^ 
posila  lo  zolfo  al  contatto  dell’ aria.  — j 
A chi  la  beve,  provoca  rutti  nidorosi.  — 
La  sua  temperatura  è di  gradi  14,  — e! 


il  suo  peso  specifico  1,00142.  Qualche  scrit- 
tore però  la  dice  alquanto  più  leggiera 
deir  acqua  distillata. 

L’acqua  sulfurea  di  Santa  Lucia  fu  ana- 
lizzata dal  professor  Ricci  col  seguente 
risultamcnto  : 


ACQUA 


c.as  acido  carbonico  . 
— — solfidrico  . 

libbre  Mi  napoletane 
(o  tranelli  43800) 

. . . pollici  cubici  32,81 

...»  » 5,95 

un  chilogrammo 

pollici  cubici  17,0504 
» » 3.0920 

Totale  pollici  cubici  38,76 

Tot.  poli.  cub. 

20,1424 

Sottocarbonato  di  soda 
— di  calce 

Cloruro  di  sodio  . . 
Solfato  di  soda  . . 
Silice 

....  granelli  0,27 
....  » 0,38 

» 0,31 

» 0,02 

grammi 

» 

» 

» 

> 

0,0062 

0,0088 

0,0072 

0,0018 

0,0005 

Totale  granelli  1,06 

Tot  grammi 

0,0245 

Posteriormente  il  Sementini  rinvenne 
in  quest’acqua  l’ossido  di  ferro  e la  ma- 
gnesia, e Covelli  e Lancellotti  piccola 
quantità  d’  un  ioduro  alcalino. 

Quest’  acqua  ha  un’  azione  diuretica,  e 
leggermente  purgativa  e diaforetica.  E 
i Napoletani  no  fanno  un  abuso  gran- 
dissimo dal  giugno  al  settembre,  recan- 
dosi la  mattina  a berla  alia  sorgente,  o 
comperandola  dai  venditori  di  acqua,  che 
la  portano  per  tutta  la  città.  — Dicesi 
che  i suoi  consumatori  ascendano  in  un 
anno  a circa  diecimila.  — Essa  si  ammi- 
nistra in  bevanda  da  una  libbra  sino  alle 
sei  (dai  grammi  320  ai  1924)  nelle  dispep- 
sie, nell’  itterizi.i,  contro  i calcoli  biliari, 
nei  catarri  inveterati,  nelle  affezioni  scro- 
folose e reumatiche,  e in  molte  dermatiti 
croniche  della  cute.  E per  uso  esterno. 


si  adopera  nella  cura  delle  piaghe  sor- 
dide antiche.  — Se  si  eccettuano  i rutti 
nidorosi,  quest’  acqua  non  produce  allo 
stomaco  molestia  alcuna;  ma  a coloro 
che  ne  abusano  può  provocare  la  diarrea. 

Acqua  ferrata, 

0 di  Chiatamone,  o di  Pizzofalconc.. 

Quest’acqua  nasce  alle  falde  del  pro- 
montorio di  Pizzofalcone,  in  faccia  al  Ca- 
stello dell’  Uovo,  presso  la  regia  villa  dì 
Chiatamone,  circa  cento  passi  a ponente 
dall’acqua  sulfurea.  Essa  è limpida,  friz- 
zante , di  sapore  acido  astringente , ed 
alquanto  più  pesante  dell’  acqua  comune. 

La  sua  temperatura  è di  gradi  21. 

Analizzata  dal  profes.sor  Ricci,  quest’ac- 
qua risultò  composta  come  segue; 


ACQUA 


(Hbbr4^  nA]K)lctAn«)  an  chilof^mnmo 

Gas  acido  carbonico  ....  pollici  cubici  41,74  pollici  cubici  21,0910 


Cloruro  di  sodio  

granelli 

0,47 

grammi 

0,0109 

Sottocarbon.ato  di  soda  .... 

» 

0,45 

» 

0,0105 

— 

di  calce  .... 

» 

0,33 

» 

0,0077 

— 

dì  magnesia  . . . 

» 

0,07 

» 

0,0016 

— 

di  ferro  .... 

» 

0,27 

» 

0,006:1 

Silice  . . 

» 

0,03 

» 

0,0007 

Perdita 

» 

0,01 

» 

0,0002 

Totale  .somma 

granelli 

1,63 

Somma  gr. 

0,0.379 
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11  Lancellotti  trovò  poi  in  quest’  acqua 
una  piccola  quantità  d' un  ioduro  alca- 
lino. 

Quest’  acqua  si  usa  in  bevanda  tanto 
in  Napoli,  come  ne’  suoi  contorni,  dal  giu- 
gno al  settembre,  ed  ha  annualmente  il 
concorso  di  circa  cinquemila  persone.  — 
Giova  in  molte  malattie  del  sistema  di- 
gerente, nella  clorosi,  nelle  ostruzioni, 
nelle  cachessie,  nella  dismennorea,  ecc. 
— 11  dott.  Vergari  la  trovò  utile  per  ba- 
gno nella  radute. 

.4c^ua  del  fonlaniello. 

È un  rivoletto  che  deve  la  sua  origine 
ad  una  porzione  dell’acqua  ferrata  de- 
scritta di  sopra,  e ad  una  vena  di  acqua 
marina.  — Ha  la  temperatura  di  gradi  17,50, 
e il  peso  specifico  eguale  a 1,0011.3. 

Secondo  il  dott.  Caporale,  quest’acqua 
ha  dal  luglio  al  settembre  il  concorso  di 
circa  cinquecento  persone,  le  quali  si  re- 
cano per  la  massima  parte  di  buon  mat- 
tino presso  la  sua  fonte  portando  con  sè 
quanto  loro  occorre,  e vi  si  trattengono 
quasi  tutta  la  giornata  bevendone  a crepa 
pancia,  fumando,  orinando  e scaricando  il 
ventre. 

Si  dice  che  l'acqua  del  fontaniello  ab- 
bia giovato  ad  alcuni  ascitici,  e contro 
qualche  ostruzione,  per  le  abbondanti  eva- 
cuazioni alvine  che  promosse;  ma  le  per- 
sone agiate  ne  fanno  pochissimo  uso.  — 
Il  Caporale  scrive  che  non  ha  annualmente 
che  500  bevitori. 


Acqua  acidula  di  Santa  Lucia. 

Quest’  acqua  sgorga  nello  sbarcatoio  di 
Santa  Lucia  in  vicinanza  dell’  acqua  sul- 
furea antica,  colla  quale  fu  confusa  sino 
al  mese  di  maggio  dell’  anno  1828.  — H 
senza  colore,  di  sapore  piuttosto  piccante, 
ed  esala  l’odore  delle  uova  putrefatte. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  17,50,  e il 
suo  peso  specifico  di  1,00142. 

Secondo  il  cavaliere  Lancellotti,  trecento 
pollici  cubici  di  quest'acqua  contengono 
(Cappa,  c Caporale): 


Gas  acido  carbonico 
— — solfidrico 

Aria  atmosferica  . . . 
Bicarbonato  di  soda  . . 
— di  magnesia 


. granelli  11,5588 
» 0,0361 

tracce 
» 3,3320 

. 0,1080 


NAPOLI 


Carbonato  di  ferro  1 . 

— di  calce  . . 

Cloruro  di  calcio  . . . 

— di  potassio  . 

— di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . . 

Solfato  di  soda  . . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  calce  .... 

Allumina 

Silice 

Sostanza  organica  solu- 
bile nell’alcoole . . . 


granelli  0,0140 
» 2,0846 

» 0,0014 

• » 0,0651 

» 3,0519 

» 0,0588 

» 1,0.506 

. 1,0029 

» 0,0651 

» 0,0023 

. 0,0340 

tracce 


Totale  granelli  22,4692 


Quest’acqua  riesce  diuretica  e purgativa, 
ma  non  è usata  annualmente  che  da  un 
centin^o  di  individui,  es.sendole  dai  Napo- 
letani preferita  V acqua  sulfurea  antica. 


Acqua  sulfurea  nuova. 

Trovasi  trenta  passi  a levante  dal  sito 
dove  non  è gran  tempo  esisteva  la  fon- 
tana di  Santa  Lucia.  — È limpida,  di  sa- 
pore piccante,  e tramanda  l’odore  delle 
uova  putrefatte.  La  sua  temperatura  è 
di  gradi  17,50,  e la  sua  gravità  specifica 
è eguale  a 1,0023.  — Il  cavaliere  Lancel- 
lotti, che  ne  istituì  l’analisi,  ebbe  per  ri- 
sultamento  che  trecento  pollici  cubici  di 
quest’acqua  sono  mineralizzati  da  ( Cappa): 


Gas  acido  carbonico  . . 

granì 

5 0900 

— — solfidrico  . . 

» 

0,1‘260 

Aria  atmosferica  . . . 

tracce 

Bicarbonato  di  potassa  . 

» 

0,0537 

— di  soda  . . 

» 

3,4630 

— di  magnesia 

» 

0,3030 

Carbonato  di  ferro  . . . 

» 

0,0875 

— di  manganese 

tracce 

— di  calce . . . 

» 

0,8220 

Solfato  di  potassa  . . . 

» 

0,1340 

— di  soda  .... 

> 

1,4650 

— di  magnesia  . . 

» 

0,1704 

— di  calce  .... 

> 

0,1040 

Cloruro  di  potassio  . . 

> 

0,1850 

— di  sodio  .... 

» 

3,2270 

— di  calcio  . . . 

» 

0,0460 

— di  alluminio  . . 

» 

0,0970 

Acido  silicico 

» 

0,1290 

Allumina 

» 

0,2780 

Sostanza  organica  solubile 
nell’alcoole tracce 


Totale  grani  15,7806 
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Nou  è adoperata.  (V.  Cappa,  p.  135). 


Il  cav.  De-llenii,  nella  sua  Guida  Me- 
dica, p.  332,  fa  menzione  di  un’altra  sor- 
gente minerale  che  esiste  nelle  prime 
abitazioni  a sinistra  della  strada  della 
Corsia,  la  quale  si  adopera  in  bevanda  e 
per  uso  della  cucina,  e che,  secondo  i saggi 
del  chimico  Cassola,  contiene  in  gran  pro- 
porzione il  solfato  di  magnesia.  — E ac- 
cenna che  altre  acque  minerali  trovansi 
in  altre  parti  della  città,  ma  trascurate 
perchè  i chimici  non  hanno  ancora  fatta 
conoscere  la  chimica  loro  composizione. 

Acque  di  Bagnoli. 

Il  dottor  Cappa  assegna  queste  acque  al 
distretto  di  Pozzuoli,  e il  Caporale  e la 
Statistica  del  regno  d'Italia  - Acque  mi- 
nerali - a quello  di  Napoli,  sezione  di 
Chiaja.  V.  Bagnoli. 

Bibliografia.  — Maranta  Bartolomeo.  I)e 
aquae  Noapoli  in  Luculliano  scaturientis 
(quam  ferream  voeant)  metallica  materia  ac 
viribus,  1559.  — Lamponi  Nicolò.  Nozioni  in- 
torno l'analisi  dell' acqua  f,ucullana,  volgar- 
mente detta  acqua  ferrata.  Napoli  1746.  — 
AOdria  Nicola.  Trattato  delle  acq.  min.  1783. 

— Attumonclli.  Mémoires  sur  les  eaux  mi- 
néralcs  de  Naples,  ecc.  Parigi  1804;  — idem 
tradotto  ed  annotato  da  Prospero  Postiglione. 
Napoli  1808.  — Lanccllotti.  .Memoria  su  l'a- 
nalisi e sintesi  deil'acqua  sulfurea  di  Napoli. 
Napoli  1811.  — Ricci  Ciuseppe.  .Analisi  chi- 
mica dell’acq.  ferrata  in  Napoli.  Napoli  1820,8.® 

— Idem.  Analisi  chimico  dell'acqua  sulBirea 
e ferrata  di  Napoli.  Napoii  1831.  — Ronchi 
Salvatore.  Nota  sugli  usi  medici  delle  prin- 
cipali acque  minerali  del  regno,  1827.  E in- 
terna nella  Farmacopea  castrense  Russa. 

— Semmola  Giovanni.  Saggio  chimico-medico 
su  la  preparazione,  facoltà  ed  uso  dei  medi- 
camenti. Napoli  1836.  — Ouarini  Oiovanni, 
Dizionario  farmaceutico,  1837, 5®  ediz.  — Cappa 
Raffaele.  Guida  medica,  1844,  p.  130.  — De- 
Renzi  Salvatore.  Qu  ida  medica, ecc.  Napoli  1 845, 
p.  829.  — Napoli  e i luoghi  celebri  deilc  sue 
vicinanze.  Napoli  1845.  — A.  W.  F.  Schuitz. 
Die  Heilquellen  bei  Neapel,  Castcllamarc,  ecc. 
Berlino  1837.  — Caporale  Gaetano.  Delle  acq. 
minerali  campane.  Napoli  1801.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acq.  min.,  p.  50,  138  c 155. 

NARCAO.  — Comune  del  mandamento  di 
Santadi,  nel  circondario  ed  a scirocco  di 
Iglesias , provincia  di  Cagliari , — con 


un'acqua  minerale  calda,  della  quale  non 
si  conoscono  nè  la  composizione  chimica, 
nè  gli  usi. 

Bibliografia.  — Statistica  dei  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

NARDO'  — Città  e capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Gailipoii , pro- 
vincia di  Terra  d'Otranto. 

Nel  luogo  detto  Cenata  scaturisce  un’ac- 
qua solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  78. 

NARNI.  — Città  deU’Umbria,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Terni. 
Siede  sopra  un  colle  dirupato,  le  cui  falde 
sono  bagnate  dalla  Nera,  miglia  8 a li- 
beccio da  Terni,  e 22  a maestro  da  Rieti. 
— La  popolazione  del  suo  comune  ascende 
a 9145  abitanti. 

Narni  ha  parecchie  sorgenti  minerali 
che  scaturiscono  a breve  distanza  le  nne 
I dalle  altre  alle  falde  del  monte  Santa 
; Croce  sulle  sponde  del  fiume  Nera,  e che  fu- 
[ rono  menzionate  anche  da  'Virgilio  (/Eneid. 
1 lib.  VII,  vers.  516  e 517)  quando  dice  che 
j la  voce  di  Aletto 

1 V audit  amnis 

I » Sulfurea  Nar  albus  aqua  . » 

Le  principali  acque  che  colà  scaturi- 
scono sono  le  seguenti; 

i 

I Acqua  della  Carestia. 

j Fra  Leandro,  citato  dal  Dacci  (de  Therin. 
I lib.  1,  p.  61),  asserisce  che  quest'acqua  fu 
, denominata  della  Carestia  perchè  quando  è 
! scarsa  indica  anno  di  abbondanza,  e dà 
I presagio  di  carestia  quando  scaturisce  in 
I molta  copia  e inonda  il  suolo  circostante. 
; — Quest'acqua  scaturisce  in  molta  copia 
! entro  una  grotta  calcare,  ed  è limpidis- 
I sima,  senza  colore,  e senza  odore,  e d’un 
sapore  amarognolo  alquanto  salso,  e su- 
scita sul  palato  una  sensazione  simile  a 
quella  che  vi  producono  le  materie  grasse 
allorché  si  deglutiscono.  Vicino  alla  sor- 
^ gente,  e dibattuta  entro  una  bottiglia 
! chiusa  con  turacciolo,  veggonsi  ascendere 
! alla  di  lei  superficie  delle  bolle  aeree. 
Quest'  acqua  entro  la  caverna  pve  ha  la 
sorgente , ha  costantemente  la  tempera- 
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tura  di  gradi  17,50,  — e il  suo  peso  spe- 
cifico è di  1,0032. 

L’analisi  che  ne  fece  il  Purgotti  la  di- 
mostra composta  corno  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carb.  libero  . grammi  0,1225 


— ossigeno  ....  » 0,0059 

— azoto  o nitrogeno . » 0,0026 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,7376 

— di  magnesio.  . » 0,2017 

— di  calcio  ...  » 0,1023 

Solfato  di  soda  ...  » 0,2418 

— di  calce  ...  » 0,3255 

Nitrato  di  soda  ...  » 0,1881 

Bicarb.  di  prot.  di  ferro  » 260 

— di  calce  ...  » 0,8789 

— di  magnes.  . . > 0,0975 

Acido  silicico  con  tracce 

di  materia  pseudo-or- 
ganica  » 0,0174 

Perdita » 0,0084 


Somma  grammi  2,9592 

L’acqua  della  Carestia  dicesi  utile  nelle 
ostruzioni  addominali,  nei  disturbi  gastro- 
enterici  , nelle  affezioni  nefritiche  e ve- 
scicali,  e in  alcune  malattie  vascolari,  ecc. 
— Si  usa  in  bevanda,  e per  far  bagni. 

Acqua  del  lecinetto  o dell’elce. 

E stata  cosi  chiamata  perchè  cresce  ' 
un  leccio  o elee  (Quercus  Ileac)  al  di  so- 
pra della  caverna  entro  la  quale  scatu- 
risce. — Quest'acqua  ha  un  sapore  ama- 
rognolo, leggiermente  addetto;  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  17,  ed  ha  il  peso  spe-  * 
cifico  di  1,0029.  — Alla  sua  sorgente  svolge  ^ 
bolle  gazose.  — L’ acqua  del  lectnello  è ì 
mineralizzata  dalle  medesime  sostanze 
che  trovansi  anche  nell'acqua  della  Ca- 
restia. 

Acqua  del  Recenlino. 

Trae  il  suo  nome  da  quello  del  podere 
nel  quale  si  trova.  Ha  la  temperatura 
di  gradi  17,  e il  suo  peso  specifico  è in- 
termedio fra  quello  dell’acqua  della  Ca- 
restia e quello  del  lecinetto.  Il  suo  sapore 
esimile  a quello  dell’acqua  della  Carestia, 
ma  svolge  minor  numero  di  bolle. 

Contiene  le  medesime  sostanze  che  rin- 

Acque  minerali,  ecc. 


vengonsi  anche  nell’acqua  della  Carestia, 
salvo  che  scarseggia  di  più  nella  quan- 
tità dei  solfati,  e abbonda  di  cloruri. 

Acqua  della  Mola  Alberti. 

Appartiene  essa  pure  alla  classe  delle 
saline,  ha  la  temperatura  di  gradi  17,5? 
e il  peso  specifico  eguale  a 1,0036. 
Secondo  il  Puzzotti,  contiene  : 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico.  . grammi  0,0647 

— azoto  0 nitrogeno . » 0,0504 

— ossigeno  ....  » 0,0172 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,9701 

— di  magnesio  . > 0^4886 

— di  calcio  ...  , 0,0694 

Solfato  di  soda  ...  . 0,2194 

— di  ferro  ...  » 0,0’298 

Fosfato  di  allumina  . » 0,3485 

Bicarbonato  di  calce  . » 0,6744 

— di  ferro  . 0,0487 

Silice , 0,0059 

Somma  grammi  2,9871 

Bibliografia.  — Purgotti  Sebastiano.  Rap- 
porto dell’analisi  chimica  delle  acque  mine- 
rali di  Narni.  Perugia  1845.  — Gamberini. 
Idrologia  min.  mcd.,  p.213.  — Garelli.  Acque 
min.  d’Italia,  p.  200.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  82  e 120. 

NAVE.  — Comune  del  mandamento  III, 
circondario  I di  Brescia,  con  2362  abi- 
tanti. 

Il  dottore  Vittorio  Ghio  col  suo  opu- 
scolo intitolato  « Consiierazioni  medico- 
pratiche sulla  fonte  di  acque  minerali 
saline- ferruginose  discoperta  in  Nace  » 
si  sforzò  nel  1858  di  dar  credito  a que- 
st’acqua, dicliiarandola  utile  nella  cura 
di  parecchie  malattie;  ma  il  chimico  A. 
Cenedella  dimostrò  coll’  analisi  che  un 
chilogrammo  di  essa  è mineralizzato  da: 

•Acido  carbonico  costituente 


i bicarbonati  . . . 

. . grammi  0,087 

Carbonato  calcico  . . 

. . » 0,211 

— magnesico. 

. . » 0,038 

— sodico  . . 

. . » 0,010 

— ferrico  . . 

. . » 0,046 

Solfato  potassico  . . 

. . »■  0,019 

Cloruro  sodico  . . . 

. . » 0,017 

là 
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Allumina grammi  0,008 

Acido  silicico » 0,012 

Materia  deU’Aumtts  ...  » 0,007 


Somma  grammi  0,45.') 

È quindi  un'acqua  che  differisce  di  poco 
dalla  comune. 

Biiliografla.  — L’Alba,  N.®  13,  26  giugno, 
anno  1858. 

MAVEGNA.  — È una  valletta  romantica, 
che  esiste  nel  cantone  Ticino,  in  Isviz- 
zera,  quasi  a metà  strada  fra  la  città  di 
Locamo  e Minusio;  — alla  fine  della  quale 
e al  livello  del  torrente  omonimo,  scatu- 
risce un’  acqua  leggermente  acidula  e 
ferruginosa.  Quest’acqua  è limpida  e in- 
colora, non  tramanda  alcun  odore,  e presso 
la  fonte  ha  un  sapore  stiptico  metallico. 
La  sua  temperatura,  il  22  luglio  1843,  fu 
trovata  di  gradi  15,62,  mentre  quella  del- 
l’atmosfera era  di  gradi  21,25.  Il  suo  peso 
speciflco  sta  a quello  dell’acqua  distillata 
: : 1,000  : 1,002.  — Nella  stagione  estiva 
ha  un  sapore  più  pronunciato,  e svolge 
multe  bollicine  di  gas  che  si  alzano  dal 
di  lei  fondo  e si  perdono  nell’ atmosfera. 
I tempi  piovosi  la  rendono  piu  diluita  e 
piu  debole. 

In  mille  grammi  di  quest’acqua  il  R. 
P.  0.  Terrario  (nel  1844)  trovò: 


chie  sorgenti  minerali,  in  un  litro  delle 
quali  Commaille  e Lambert  hanno  tro- 
vato poli.  cub.  931,453  (grammi  1,423)  di 
gas  acido  carbonico,  grammi  0,1666  di 
perossido  di  ferro,  con  tracce  di  ailumina, 
e piccola  quantità  di  sali  alcalini  terrosi. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acq.  min.  d’Italia, 
p.  358. 

HICASTRO.  — Città  della  Calabria  ulte- 
riore II,  capoluogo  di  mandamento  e di 
circondario,  — con  12212  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni  incontransi  varie  polle 
di  acque  termali  ridotte  ad  uso  di  bagni. 

Bibliografia.  - De  Loca  e Mastrianl  Diz. 
corografico,  pag.  690. 

NlCOSlA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario  nella  provincia  di 
Catania.  — Numera  14831  abitanti,  — e 
possiede  molte  sorgenti  d’acqua  solforosa, 
una  sorgente  di  petrolio,  e una  ricca  mi- 
niera di  sai  gemma. 

Una  delle  fonti  minerali  esistenti  presso 
questa  città  porta  ii  nome  di  acqua  del 
Canalotlo,  la.  quale  è fredda,  o contiene, 
secondo  Aldo  Ferrara: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Qas  acido  carbonico  libero  poli.  cub.  5,520 


Gas  acido  carb.  libero 
Carbonato  ferroso.  . 
Cloruro  di  calcio  . . 

— di  sodio  . . 
Solfato  di  soda  . . . 
Acido  silicico.  . . . 


. grammi  0,045 
. » 0,160 

» 0,030 

» 0,0*20 

» 0,040 

» 0,010 


Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 
Carbonato  di  calce 

Ferro 

Silice 


grammi  0,1020 
» 0,0564 

» 0,0341 

» 0,0420 

» 0,0666 

» 0,0072 


Somma  grammi  0,305 
Acqua • * 999,695 


Totale  grammi  1000,000 

Bibliografia.  — Lurati.  Sulle'acque  minerali 
Ticinesi.  Lugano  1846,  p.  38.  — /dcm.  Lo  fonti 
minerali  della  Svizzera  italiana,  p.  157.  — 
Gianotti  Quadro,  ecc.,  p.  172-173. 

KEPI.  — È ima  città  con  soli  1793  abi- 
tanti, situata  sulla  strada  postale  che  da 
Roma  conduce  a Foligno,  — nel  governo 
di  Civita  Castellana,  distretto  e delega- 
zione di  Viterbo. 

Nel  territorio  di  Kepi  esistono  parec- 


Totale  grammi  0,3083 

Bibliografia.  — Alfio  Ferrara.  Memor.  sopra 
le  acq.  min.  della  Sicilia.  — Mérat  e de-Lens. 
Dict.  univ.  de  Mat.  méd.  t.  II,  p.  56. — Osann. 
Darstellung.  eco.,  P.  Ili,  p.  1150. 

NIEDERNDORF.  — Borgo  del  circolo  di 
Bressanone.  Giace  sul  fiume  Rienz,  fra 
Weisberg  e Toblach.  — Un  quarto  di 
miglio  italiano  a levante  da  questo  borgo, 
alla  destra  della  strada  che  tende  a In- 
nichen,  e in  farcia  al  Bagno  di  Maistadt, 
daunostratodi  argilla  schistosa,  scaturisce 
un’acqua  minerale,  che  contiene  molto 
allume,  ed  un  poco  di  zolfo,  di  cui  mani- 
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festa  altresi  il  sapore.  — Si  proscrive  in 
bevanda  e per  bagno,  — ed  è frequentata 
da  circa  200  infermi  all'anno  per  lo  più 
di  sesso  femminile. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  eoe.,  pag. 
346-247. 

HOCARA.  — Comune  del  mandamento 
di  Oriolo  nel  circondario  di  Castrovillari, 
provincia  di  Calabria  Citeriore,  — con  1255 
abitanti,  — e un'acqua  sulfurea  che  si 
usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

NOCERA  UMBRIA.  — Città  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Fuligno. 
Siede  alle  falde  di  un  monte,  lungo  l'an- 
tica via  Flaminia,  in  luogo  d'aria  salubre, 
— miglia  17  a greco-tramontana  da  Fu- 
ligno, e 24  a levante  da  Perugia.  — Il 
suo  comune  ha  5430  abitanti. 

Bagni  di  Nocera. 

Alla  distanza  di  due  miglia  a libeccio 
da  questa  città  , alle  radici  di  un  monte 
di  durissimo  sasso  vivo,  di  un  colore  fra 
il  rosso  e il  bianco,  e spoglio  quasi  affatto  di 
vegetazione,  il  quale  fiancheggia  la  deli- 
ziosa valle  del  fiume  Topino,  e fra  i due 
villaggi  denominati  le  Capanne  e Slravt- 
gnano  (frazioni  del  comune  di  Nocera), 
scaturisce  in  molta  abbondanza  un'acqua 
minerale,  che  fu  illustrata  nel  secolo  XVI 
da  Bernardino  da  Spoleto , da  Andrea 
Bacci,  da  Bernardo  Venanzio  da  Corinaldo, 
e da  Ottaviano  Mariano  d'Assisi,  indi  da 
Annibaie  Camilli  nel  1541,  dal  dott.  Flo- 
rido Piombi  nel  1720  e nel  1745,  dal  dott. 
Lorenzo  Massimi  nel  1874  e da  Domenico 
Morichini  nel  1807. 

I Bagni  di  Nocera  possono  gareggiare 
coi  più  celebri  stabilimenti  balneari  d'I- 
talia. — Presso  il  fonte  esistono  due  ma- 
gnifici palagi,  un  albergo  formato  di  ca- 
mere appartate,  e due  lunghi  e spaziosi 
portici  per  un  passeggio  coperto.  — L'aria 
vi  è potissima  ; e gli  ardori  della  state  I 
sono  temperati  dai  venti  del  settentrione. 

L'acqua  minerale  di  Nocera,  volgar- 
mente detta  Acqua  bianca,  ed  anche  An- 
gelica, ha  una  limpidezza  straordinaria,  , 
superiore  a quella  di  qualsivoglia  acqua 
stillata,  non  tramanda  alcun  odore,  e il  | 
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suo  sapore  è quello  dell'acqua  pura;  la 
sua  temperatura  fu  trovata  da  Humboldt 
e da  Gay-Lussac,  nel  settembre  del  1805, 
di  gr.  11,  e da  Polinori  e Scarpeilinì  di 
gr.  11,25  nel  febbraio  del  1806.—  La  lim- 
pidità, la  purezza,  e la  temperatura  di 
quest'acqua  si  mantengono  sempre  inal- 
terate in  tutte  le  stagioni  dell'anno,  e 
sotto  qualunque  stato  dell'atmosfera.  E 
siccome  si  conserva  inalterata  anche  dopo 
lunghe  navigazioni,  il  Morichini  crede  che 
il  problema  di  conservare  incorrotta  l'ac- 
qua dolce  duranti  le  lunghe  navigazioni 
anche  sotto  la  zona  torrida,  sarebbe  in- 
fallibilmente sciolto,  se  tutti  i navigatori 
potessero  andar  provisti  di  acqua  di  No- 
cera rinchiusa  in  botti  di  legno  interna- 
mente carbonizzato.'  — Alle  proprietà  fi- 
siche dell'acqua  di  Nocera  conviene  poi 
aggiungere  la  sua  gravità  specifica  che 
si  è trovata  alquanto  minore  dell'acqua 
distillata,  essendo  essa  0,9906.  — At- 
tinta al  suo  fonte,  ed  esposta  in  vasi 
netti  di  vetro  aU’aria  atmosferica  la  di 
cui  temperatura  sia  più  elevata  di  quella 
dell'acqua  sfessa,  svolge  in  tutti  i punti 
della  sua  massa  numerose  bollicine  d'aria, 
che  rassembrano  perfettamente  ad  altret- 
tante molecole  di  mercurio  o argento  vivo. 
Alcuni,  illusi  da  questo  fenomeno,  hanno 
creduto  che  veramente  essa  racchiudesse 
particelle  di  mercurio,  o di  argento;  ed 
in  questo  errore  è caduto  anche  l'immor- 
tale Baglivi,  » Fundus  aquee,  egli  scrive 
(Disseì'tatlo  varii  argumenli,  Cap.  HI), 
€ albo  bolo,  site  candida  terra  constai; 
« ex  qua , peculiari  arliflcio , elicitur 
« verum  argentum;  sed  magna  cumini- 
« pensa,  ut  fide  digni  sacerdotes.et  ocu- 
« lati  testes  mihi  narrarunt.  » — Fra 
le  proprietà  dell'acqua  di  Nocera  è no- 
tabile anche  la  sua  facoltà  dealbante.  Le 
acque  del  Cliturno,  già  si  celebri  per 
questa  proprietà,  la  cedono  a quelle  del 
fonte  di  Nocera;  ed  a siffatta  circostanza 
èverisimilc  che  sia  dovuta  la  bianchezza 
della  carta  da  scrivere  che  si  fabbrica  in 
molti  luoghi  della  Vai-Topina.  — Final- 
mente l'acqua  minerale  di  Nocera  spu- 
I meggia  facilmente  col  sapone,  cuoce  per- 
fettamente i legumi  senza  indurirli,  e può 
servire  alle  decozioni  e alle  infusioni  di 
I ogni  genere  di  sostanze  aromatiche  e sa- 
pide, senza  alterare  il  loro  odore  e sa- 
pore , e senza  comunicargliene  alcuno 
estraneo. 
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Il  professore  Domenioo  Morichini  ana- 
lizzò quest'acqua  per  comando  del  Cardi- 
nale Oerolamo  Della  Porta,  e pubblicò  il 
suo  Saggio  medico-chimico  a Roma  l'anno 
1807.  Risulta  dalla  sua  analisi  che  in  un 
chilogrammo  di  quest’acqua  si  trovano: 


Qas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  0,646 

— ossigeno » » 1,562 

— azoto » » 2,815 


Carbonato  di  calce.  . . grammi  0,16750 


Cloruro  di  calcio  e di  ma- 
gnesio  > 0,01000 

Allumina  ......  » 0,04000 

Magnesia » 0,02000 

Silice » 0,01000 

Ferro > 0,00249 


Somma  grammi  0,24999 


drofobico,  ed  è appunto  per  questa  di  lei 
virtù  che  la  chiamarono  Acqua  Santa,  o 
Angelica,  — ed  anche  acqua  Vergine  per 
la  sua  purezza. 

L'acqua  di  Nocera  si  prende  in  bevanda, 
ed  anche  per  bagno. 

I Bagni  di  Nocera  Umbria  sono  situati 
sul  dorso  di  un  piccini  monte  che  fiancheg- 
gia la  deliziosa  valle  irrigata  dal  Topino, 
e sono  molto  frequentati  perchè  gli  infermi 
vi  trovano  quanto  può  rendere  una  vil- 
leggiatura gioconda  e salubre.  Constano 
di  tre  ediflzj  distinti  con  quaranta  tinozze, 
e sono  amministrati  dal  Municipio. 

Acqua  del  Cacciatore. 

Trovasi  a poca  distanza  da  Nocera,  — 
è acidula  ferruginosa  fredda,  e si  usa  in 
bevanda  nella  cachessia  sifilitica. 


L'acqua  di  Nocera  bevuta  al  fonte  im- 
mediatamente dopo  di  essere  stata  attinta, 
produce  talvolta,  nei  soggetti  molto  deli- 
cati, un  leggier  sapore  nelle  interne  parti 
della  bocca,  che  si  estende  anche  al  dorso 
della  lingua,  e al  canale  intestinale  ; al- 
cuni provano  un  senso  di  bruciore  nell'u- 
retra, ed  evacuano  le  orine  miste  col  muco  ; 
in  altri  si  rende  più  sciolto  il  ventre  ; e 
v'ha  pure  chi  soffre  moleste  flatuosità, 
un  mal  essere  generale  in  tutto  il  corpo, 
inappetenza,  nausea,  vomito,  e qualche 
volta  anche  dolore  di  testa. 

Le  malattie  nelle  quali  trovasi  utile 
quest’acqua  sono  le  febbri  periodiche,  Ti- 
pocondriasi,  Tisterismo,  le  malattie  cuta- 
nee spezialmente  sordide,  come  l’erpete, 
le  psore,  le  impetigini,  1 catarri  abituali 
si  di  petto,  che  della  vescica,  la  nefralgia, 
le  flsconie,  l'ilterizia,  ecc.  (1).  Gli  antichi 
celebrarono  quest'acqua  per  la  virtù  che 
le  era  attribuita  di  impedire  i funesti  ef- 
fetti dei  veleni  animali,  non  escluso  l’i- 
ti) Francesco  Redi  fa  dire  ad  Arianna  inferma; 

t Portatemi  dell'acqua  di  Nocera. 
c Questa  è buona  alla  febbre,  e al  dolor  colico, 
c Guarisce  la  renella,  e il  mal  di  petto, 
c Fa  diventare  allegro  il  malinconico , 

€ L'appigionasi  appicca  al  cataletto, 

« Ed  in  ozio  fa  star  tutti  i becchini. 

< Ma  non  bisogna  berla  a centellini  ; 
a E,  quel  che  importa,  il  medico  l'approva, 
t E in  centomila  casi  stravaganti 

• Ha  fatto  ancor  di  sue  viriti  la  prova 

• Celebrandola  pih  del  vin  di  Chianti  a. 


Acqua  Schiagni. 

É fredda  e mal  conosciuta. 

Acqua  Bagnara. 

È essa  pure  fredda,  e mal  conosciuta. 
Si  prescrive  nella  litiasi  e nella  renella. 

Bibliografia.  — Ottaviano  Mariano  di  Assisi, 
scrisse  un  opuscolo  sulle  acque  di  Nocera  nel 
1599.  — Camini  Annibaie.  Trattato  dei  Bagni 
di  Nocera,  1627.  — Piombi  Florido.  Osserva- 
zioni sopra  l’uso  e gli  effetti  delle  acque  del 
fonte  Nocerino,  1720  e 1745.  — Massimi  Lo- 
renzo. Sull'acqua  salubre  e bagni  di  Nocera. 
Roma  1771.  — Casagrande.  Delle  acque  o Ba- 
gni di  Nocera,  1795.  — Notillcazioni  sopra 
le  virtù  dell'acqua  di  Nocera,  1793.  — Mori- 
chini  Domenico.  Saggio  medico-cbimico  sopra 
l’acqua  di  Nocera,  Roma  1807.  — Paganini. 
Notizie  com|iend.  p.  31.  — Oamberini.  Idro- 
logia miner.  med.,  p.  206.  — Garelli.  Acq.  min. 
d'Italia,  p.  255.  — Statistica  del  regno  d'  I- 
talia.  Acquo  minerali,  pag.  82  e 128. 

NONANTOLA.  — Borgo  capoluogo  di 
mandamento,  lontano  miglia  5 a greco 
levante  da  Modena.  — La  sua  popola- 
zione ascende  a 5463  abitanti. 

In  Bagazzano,  frazione  del  comune  di 
Nonantola,  trovasi  un’acqua  acidula  fer- 
ruginosa, che  ha  la  temperatura  di  gradi 
9,  e il  peso  specifico  eguale,  a 1,003,  e 
che  fu  analizzata  dal  Savani.  Un  chilo- 
grammo di  quest'acqu  contiene: 
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NOTARESCO 

Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio.  . 

Acido  silicico  .... 
Solfato  di  magnesia  } 

— di  calce  . J ’ 

— di  ferro  . . . 

Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 


Somma  grammi  1,G06 

Si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  40  o 138. 

NOTARESCO.  — Terra  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Teramo,  pro- 
vincia d'Abruzzo  Ulteriore  I — con  3550 
abitanti. 

Nel  fosso  di  Caprachia,  sgorga,  in  questo 
comune,  un'acqua  ferruginosa,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  IC. 
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temperatura  di  gradi  21,  e il  peso  spe- 
cifico — 1,004009. 

La  sua  composizione  secondo  Manin- 
chedda,  è la  seguente: 


Acido  carbonico  . . 

grammi 

0,1205 

^ ossìgeno  . . . 

» 

0,0430 

— azoto  .... 

» 

0,0755 

Silice  con  tracce  di 

sostanze  organiche. 

» 

0,0080 

Bicarb.  di  calce  . . 

» 

0,6.560 

— di  ferro  . . 

» 

0,5840 

— di  magnesia  . 

» 

0,7101 

— di  soda  . . 

> 

0,5599 

Solfato  di  calce  . . 

» 

0,0170 

— di  soda  . . 

» 

0,0340 

— di  magnesia  . 

» 

0,0290 

Cloruro  di  calcio  . . 

» 

0,0298 

— di  sodio  . . 

% 

0,0380 

— di  magnesio. 

> 

0,0299 

Perdita 

» 

1,0000 

Totale 

grammi 

4,0007 

Acqua  

> 

995,9993 

tracce 
tracce 
. 0,033 

» 0,119 

tracce 
» 0,209 

» 0,179 

» 0,303 


Bibliografia  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 

NOVAGGIO.  — ’Villagiio  della  vallo  di 
Breno,  nel  Cantone  Ticino,  a ponente  '/< 
maestro  di  Lugano.  — A mezzo  della 
china  del  colle  sul  quale  siedo  questo 
villaggio,  trovasi  un'acqua  minerale,  che 
si  può  di  certo  asseverare  che  contenga 
del  ferro.  — Di  più,  nel  territorio  di  que- 
sto comune,  e verso  Miglieglia,  esiste 
un'altra  sorgente  minerale  che  ha  un  sa- 
pore zafranacoo. 

Bibliografia.  — Lunati.  Le  fonti  minerali 
della  Svizzera  italiana,  p.  142. 

NULVI.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  e provincia  di  Sassari , 
— con  2804  abitanti. 

Quest’acqua  trovasi  8 chilometri  aU’in- 
circa  a ponente  maestro  da  Nulvi,  — è 
limpida,  senza  colore  e senza  odore,  e 
d’un  sapore  salino  subacido,  — ed  ha  la 


1000,0000 

Il  deposito  ocraceo  rosso-giallo-bigio 
che  si  trova  in  fondo  della  fonte,  sommi- 
nistrò su  100  grammi  ; 

Idrato  di  sesquios.  di  ferro,  grammi  20 
Carbonato  di  calce  ...  » 38 

— di  magnesia.  . » 18 

Sesquiossido  di  ferro  . . » 24 

grammi  100 

L’acqua  di  Nulvi  dicesi  rimedio  efficace 
nelTe  ostruzioni  dei  visceri  addominali , 
nelle  raccolte  sierose,  nell’ amenorrea , e 
in  parecchie  altre  infermità.  — E il  de- 
posito ferrugino.so  si  reputa  debba  gio- 
vare assai  a risolvere  i tumori  antichi , 
massime  quelli  di  natura  ghiandolare  lin- 
fatica. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acq.  min.  d’ Italia  , 
p.  183.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  68  e 141. 
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OBERHAQS.  — Il  bagno  di  Oberhaus  è 
lontano  un’ora  e mezza  da  Partsching,  e 
tre  da  Merano,  capoluogo  di  distretto  nel 
circolo  di  Bressanone;  — ed  è alimen- 
tato da  un’  acqua  minerale , che  ha  la 
temperatura  di  gradi  6,3S,  e che  contiene 
il  ferro,  il  cloruro  di  sodio  e un  solfato 
terroso.  — Si  usa  per  bagno  nelle  malat- 
tie degli  organi  digerenti,  nella  clorosi, 
nelle  febbri  intermittenti,  ec. 

Bibliografia.  — Das  Land  Tirol.  t.  II,  p.  347; 

— Koch  (p.  187)  scrive  Obernhau».  — 0- 
sann.  Darstelluog.  P.  Il,  p.  188. 

ODERZO.  — Città  antichissima  e ben  ^b- 
bricata  dello  Stato  Veneto,  capoluogo  del 
distretto  VI  della  provincia  di  Treviso. 

— Plinio  (lib.,III  c.  19)  la  nominava  Opi- 
tergium.  — Siede  sul  Monticano,  in  ame- 
nissima pianura,  fra  la  Livenza  ed  il  Piave 

— miglia  12  a greco-levante  da  Treviso, 
e 10  a scirocco  Vj  levante  da  Conegliano. 

Nella  piamira  detta  di  Tempio  in  di- 
stanza di  circa  chilometri  5,5  da  Oderzo 
trovasi  una  sorgente  solforosa,  che  na- 
sce perennemente  in  un  fondo  paludoso, 
formando  un  flumicello  detto  il  Lia.  Que- 
st'acqua è limpidissima,  e tramanda  l'odore 
del  gas  acido  solfidrico.  — Fu  analiz- 
zata dal  Vincenti,  e Ai  riconosciuta  utile 
in  molte  malattie 


Bibliografia.  — 0.  D.  Nardo.  Notizie  med., 

— statistiche  delle  acq.  miner.  delle  Veneto 
provincie,  p.  115.—  Stefani.  Diz.  corografico 
del  Veneto,  p.  451. 

OFFIDA.  — Terra,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e provincia  di 
Ascoli  (nelle  Marche).  Ha  4437  abitanti. 

— Questo  borgo  giace  sul  vertice  pianeg- 
giante d' un  colle  ridentissimo,  miglia  8 
a greco  d' Ascoli,  e 8 a libeccio  da  Ri- 
patransone,  — e possiede  un'acqua  mar- 
ziale fredda,  che  scaturisce  sulla  sponda 
d'un  antico  acquedotto,  e che  è adoperata 
dai  soli  abitanti  del  paese. 

Inoltre  incontrasi  colà  anche  un'acqua 
salina,  che  è tiepida. 

Bibliografia.  — Oamberini.  Idrologia  min. 
racd., p.  202.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  10. 

OLIVàDI.  — È fabbricato  su  di  una  col- 
lina nel  mandamento  di  Oasperina,  cir- 
condario di  Catanzaro  (Calabria  Ulterio- 
re II)  con  una  popolazione  di  1036  ab. 

Nelle  alture  di  Olivadi  la  roccia  schistosa 
cristallina  è piena  di  granati,  e contiene 
ricchi  depositi  di  grafite  ; in  mezzo  ad  essa 
giacciono  alcune  masse  di  omfacite.  — Vi 
sono  anche  sorgenti  di  acque  marziali 
saturate  di  solfato  di  ferro. 
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BiMiogrtfla.— De-Renzi.Ouidsmedica,p.  178. 
— De-Luca  e Maatriani.  Dizion.  oorograflco, 
p.  708. 

OLIVETO.  — V.  Contorii. 

OLLOLAI.  — Villaggio  dei  mandamento 
di  Oavot  nel  circondario  di  Nuoro , pro- 
vincia di  Sassari,  — con  un'  acqua  salina, 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  18,  e che 
si  usa  nella  dispepsia,  e contro  gli  effetti 
delle  febbri  terzane. 

BibliograSa.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  68. 

OLTRE  IL  COLLE.  — Villaggio  del  man- 
damento di  Zogno,  nella  provincia  e cir- 
condario di  Bergamo , — situato  nella 
parte  superiore  della  valle  Parina , in 
mezzo  a praterie  e boscaglie.  Ha  865  abi- 
tanti ; ed  è lontano  chilometri  36  da  Ber- 
gamo, e 16  da  Zogno. 

A scirocco  della  Chiesa  di  Oltre  il  Colle 
esiste  l'acqua  denominata def  Drago,  che 
trasmessa  entro  bottiglie  alla  facoltà  me- 
dica della  R.  Università  di  Pavia,  e colà 
esaminata  e analizzata,  nel  1847,  da  una 
Commissione  composta  dei  dottori  L.  Pe- 
regrini, F.  De-Cattaneì  di  Morao,  P.  Soz- 
zani  e F.  Ferretti,  fu  trovata  composta 
di  acido  Eolfldrico  libero,  de'  carbonati  di 
calce,  di  magnesia  e dì  ferro,  di  cloruro  di 
magnesio,  e d'una  materia  organica.  Mille 
grammi  della  medesima  contengono,  se- 
condo la  Commissione  sunnominata,  gram- 
mi 1,666  di  sali. 

A Pavia  quest’acqua  aveva  un  colore 
opalino  per  fiocchetti  bianchì  disseminati 
e galleggianti  sulla  medesima.  Non  esa- 
lava alcun  odore  sensibile , nè  spiegava 
un  odore  marcato.  Sviluppava  delle  bol- 
licine gazose;  e la  sua  gravità  specìfica 
fu  trovata  eguale  a 1,0010. 

La  Commissione  pavese  esaminò  nel  1847 
anche  il  fango  dell’  acqua  del  Drago,  tra- 
smessole esso  pure  entro  una  bottiglia,  e 
conobbe  dai  propri  saggi,  che  è un  mi- 
scuglio di  allumina,  di  silice,  di  solfuro 
di  ferro,  di  carbonato  di  calce,  di  carbo- 
nato dì  magnesia,  e dì  una  materia  or- 
ganica analoga  all'  humus. 

Il  professore  Giovanni  Polli,  recatosi 
nel  comune  di  Oltre  il  Colle  nell’  estate 
dell'anno  1853,  avverò  che,  mentre  la  tem- 
peratura dell'aria  atmosferica  era  di  gra- 
di 18,  quella  di  quest’acqua  minerale  non 
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era  che  di  gradi  10,5,  — e che  la  sua  gra- 
vità specifica  a + 4 era  eguale  a 1,0046. 
In  mille  grammi  poi  di  quest’acqua  il 
professore  sunnominato  comunicommì  di 
aver  trovato: 


Acido  carbonico  . 


. grammi  0,0682 


— silìcico » 1,7109 

— solforico  ....  » 0,0760 

Cloro » 0,0180 

Ossido  calcico • 0,0835 

— di  magnesio  ...  > 0,0760 

Allumina  e ferro  ...  > 0,0573 

Materia  organica  e perdita  » 0,3937 


Totale  grammi  2,4736 


L’acqua  del  Drago  non  è adoperata 
che  dagli  abitanti  de'  paesi  vicini.  — Il 
dottore  L.  Ostani  la  trovò  utile  in  molti 
casi  dì  diatesi  scrofolosa,  di  ingrossamenti 
scrofolosi,  di  malattie  cutanee  croniche,  ed 
enteriti  lente,  ecc. 

Bibliografia.  — Analisi  chimica  della  fonte 
minerale  detta  del  Drago  situata  nel  corna- 
ne di  Oltre  il  Colle,  eseguita  da  una  Com- 
missione della  Facoltà  medico-cbirurgico-chi- 
mica  dell’I.  R.  Università  di  Pavia.  Pavia  1847. 
— Polli.  Lettera  M.8.  — Statistica  del  regno 
d' Italia.  Acque  min.,  p.  16  e 138. 


ORAMI.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Nuoro,  provincia  di 
Sassari,  — con  2350  abitanti.  A chilom.  15 
a maestro  di  Crani  scaturisce  l' acqua 
di  Oddini  bagnos  marmos,  che  è lìmpida, 
senza  colore,  e di  sapore  amarognolo,  la 
quale  sa  alquanto  dell’odore  dell’acido 
solfidrico.  Essa  è sulfurea-ferrugìnosa,  — 
ha  la  temperatura  di  gradi  23.  e il  suo 
peso  specifico  = a 1,006. 

Maninchedda  trovò  in  un  litro  di  que- 


st'  acqua  : 

Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,0978 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 0,0281 

— di  magnesio  . . 

» 0,0100 

— di  calcio  . . . 

> 0,0096 

Acido  silicico 

> 0,1000 

Solfato  di  soda  .... 

» 0,0240 

— di  magnesia  . . 

» 0,0130 

— di  calce  .... 

» 0,0120 

Bicarbonato  di  soda  . . 

> 0,4538 

— di  magnesia . 

» 0,0940 

— di  calce  . . 

» 0,0850 

— di  ferro  . . 

. 0,2210 
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Sostanza  organ.  nitrogen.  grammi  0,0088 
Perdita » 0,0000 

Somma  grammi  2,1471 


Quest'acqua  è consigliata  nelle  affezioni 
reumatiche,  nella  podagra,  nella  sciatica, 
nella  paralisi,  nella  dispepsia,  nell'  ame- 
norrea, nella  leucorrea,  nella  renella,  nei 
catarri  uterini  e vescicali,  negli  erpeti,  ecc. 

L' acqua  di  Oddint  bagnos  inannos 
viene  raccolta  in  una  vasca  di  granito, 
nella  quale  gli  infermi  trovanfi  riparati 
dai  raggi  del  sole  per  mezzo  di  una  ca- 
panna che  ha  per  base  una  cinta  di  muro 
a secco. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
pag.  304.  — Garelli.  .Acque  minerali  d'Italia, 
pag.  78.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  68  c 151. 


GRATINO.  — Comune  del  mandamento  ] 
e circondario  di  Campobasso,  nella  prò-  i 
viucia  di  Molise  — con  1905  abitanti , e i 


due  sorgenti  d'acqua  sulfurea-ferrugiuosa  ! 


fresca. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’  Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  46. 

CRBETELLO.  — Piccola  città,  capoluogo 
di  delegazione  nella  prefettura  di  Gros- 
seto. 

Chilometri  18  a maestro-tramontana  da 
Orbetello,  e 3 a levante  da  Talamone, 
havvi  un  luogo  orrido  e deserto  con  una 
torre  e due  laghetti , che  chiamasi  col 
nome  di  Talamonoccio.  Detti  laghetti 
giacciono  a breve  distanza  l' uno  dall'al- 
tro, e sono  conosciuti  col  nome  di  Bagni 
Talamonesi,  perchè  la  loro  acqua  è mi- 
norale , e',  usata  per  immersione , giova 
nella  cura  di  parecchie  malattie. 

Acqua  prima  superiore. 

Quest'acqua  ha  un  sapore  salso,  tra- 
manda un  odore  epatico,  e la  sua  tempe- 
ratura è di  gradi  32,50.  — L'analisi  che 
di  quest'acqua  istituì  il  professor  Giulj, 
dimostrò  che  si  trovano  in  ogni  chilo- 
grammo di  essa: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0.0900 

— — solfidrico  . . > 0,0900 

— azoto » 0,0200 


Gas  ossigeno  .-  . . . . grammi  0,0100 
Cloruro  di  sodio  ....  » 8,6066 

— di  magnesio  . » 0,4167 

— di  calcio  ...  > 0,2083 

Carbonato  di  calce  ...  » 2,7778 

— di  magnesia  . » 0,4167 

— di  soda  ...  » 0,3472 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,8tl29 

— di  calce  ....  » 0,5555 

Somma  grammi  14,4411 
Acqua  seconda  ferruginosa. 

Ila  la  medesima  temperatura  della  pre- 
cedente, e contiene,  stando  aH'analisi  del 
professor  Giulj  : 

(.\cqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi 

0,0700 

— — solfidrico . . 

« > 

0,0900 

— azoto  

» 

0,0300 

— ossigeno  .... 

» 

0.0100 

Cloruro  di  sodio  . . . 

]» 

8,5358 

— di  magnesio  . 

> 

0,4801 

— di  calcio  . . 

» 

0,2083 

Carbonato  «li  calce  . . 

> 

2,7778 

— di  magnesia 

» 

0,3472 

— di  soda  . . 

» 

0,2778 

— di  ferro  . . 

» 

0,0694 

Solfato  di  magnesia 

» 

0,9023 

— di  calce  . . . 

» 

0,4861 

Somma  grammi  14,2908 

Queste  acque  appartengono  alla  classe 
delle  saline  sulfuree,  e giovano  sotto  forma 
di  bagno  nella  cura  delle  malattie  cuta- 
nee, «ielle  ostruzioni,  delle  affezioni  scro- 
folose, ecc. 

Gli  antichi  edifizi  che  vi  erano  stati 
costrutti,  sono  ora  in  una  totale  rovina. 

Bibliografia.  — Santi.  Viaggi,  eco.  — Car 
chidio.  Storia  di  Talamone.  — Giulj.  Storia 
naturale  delle  acquo  minerali  della  To.scana, 
tom.  IV,  p.  175.  — Zuccagni  Orlandìni.  Sta- 
tistica «Iella  Toscana,  t.  ili,  p.  138  e 227.  — 
Garelli.  Acque  minerali  d’Italia,  229.  — Sta- 
tistica del  regno  d'  Italia.  Acque  minerali, 
pag.  40  e 154. 

OREZZA.  — Queste  acque  si  trovano  nel 
cir«'.ondario  di  Bastia  (nell' isola  di  Cor- 
sica, e nel  cantone  di  Pié-di-Croce,  deno- 
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minato  no'  tempi  andati  IHeve  di  Oraza  ■ 

— Scaturiscono  ttO  chilometri  a ostro  da 
Bastia,  presso  la  sponda  destra  di  Fiu- 
mano, che  scende  dalla  montagna  di  Sam- 
pietro, e si  scarica  nel  mare  Toscano, 
dopo  un  corso  di  32  miglia. 

Le  sorgenti  minerali  di  Orezza  sono  due. 
Una  incontrasi  sul  pendio  d'una  collina, 
e questa  jiorta  il  nome  di  snprana  o anlica, 
essendo  stata  scoperta  nel  1720  dal  dot- 
tor Frediani  ; ma  è trascurata.  L’  altra 
esiste  più  al  basso,  e denominasi  per  con- 
seguenza sottana,  o sorgente  nuova,  per- 
chè non  incominciò  ad  adoperarsi  in  me- 
dicina che  nel  1777,  — e questa  è la  più 
adoperata. 

L’ acqua  della  sorgente  sottana  è di- 
fesa da  un  piccolo  padiglione,  — ha  la 
temperatura  di  gradi  14 , — e allorché 
sorte  dalla  terra  si  fa  spumeggiante. 

— Entro  un  bicchiere  da  prima  si  fa  al- 
quanto torbida,  svolgendo  molte  bolle  di 
gas;  poscia  si  rende  limpida.  Il  suo  sa- 
pore è addetto  piccante.  — Ove  scorre, 
depone  il  carbonato  di  ferro  e picciola 
quantità  di  glairina. 

Analizzata  a Parigi  da  Poggiale,  l’ac- 
qua sottana  trovossi  contenere: 

{Acqua  un  litro). 

•Vcido  carbonico  libero,  o com- 
binato coi  bicarbonati  . . litri  1,218 
Aria  atmosferica » 0,011 

Carbonato  ferroso  . . . grammi  0,128 

— di  manganese  e 

* di  cobalto  . . . 

— di  calce  „ . . » 

— di  magnesia.  . > 

Acido  silicico » 

Solfato  di  calce  ....  » 

Clor.  di  sodio  e di  potassio  > 

Allumina » 

-Acido  arsenico  . ) 

Fluoruro  di  calcio  4 ' ’ 

Litina  e materia  organica  quant.  indet. 

Totale  grammi  0,810 

L’acqua  sottana  ha  un’azione  speciale 
nella  cura  della  clorosi,  dell'amenorrea, 
delle  emorragie^  dell’anomi.a,  delle  leucor- 
ree, delle  gastralgie  e delle  diarree  pro- 
cedenti da  lente  affezioni  intestinali.  Giova 
inoltre  contro  la  renella  e in  qualche  ca- 

.Kcque  minerali,  ccc. 


tracce 

0,602 

0,074 

0,001 

0,021 

0,014 

0,006 

tracce 
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; tarro  vescicale,  provocando  un'abbondante 
^ evacuazione  delle  orine.  Finalmente  è pro- 
; clamata  utile  anche  per  togliere  gli  ac- 
ciacchi causati  dalle  emanazioni  metltiche 
I delle  paludi,  quando  non  siano  troppo  avan- 
1 zati  i guasti  organici. 

Quest’acqua  si  prende  in  bevanda  dal 
10  giugno  sino  alla  fine  di  agosto,  e si 
trasporta  anche  in  paesi  lontani  entro 
bottiglie  della  capacità  di  tre  quarti  di 
litro.  — Alcuni  la  mescolano  col  vino.  — 
E in  Corsica  si  vende  sotto  il  nome  di 
acqua  acetosa.  — È una  delle  acque  più 
efficaci  di  quell’isola. 

Presso  la  fonte  non  esistono  stabilimenti 
balnearii.  — Gli  infermi  si  riparano  dai 
i raggi  del  sole  costruendo  capanne  con 
frasche  di  vegetabili,  e alloggiano  nei  vil- 
■ laggi  vicini,  che  sono  ameni  e molto  sa- 
I lubri. 

! Bibliografia.  — Poggiale , nel  Journal  do 
PharmacieetdeChimie,  t.  XXIV,  p.  277,  ann. 
1853.  — James.  Guido  prat.,  p.  231.  5*  ediz. — 
Petrequin  e Socquet,  p.  449.  — Annuaire  des 
Eaui.  — Bourdon,  172. 

OROTEILI.  — Villaggio  situato  nel  man- 
damento e a maestro  di  Grani,  nel  circon- 
dario di  Nuoro,  provincia  di  Cagliari,  con 
; un’acqua  minerale  sulfurea-ferruginosa, 

! che  giova  nelle  malattie  nelle  quali  si 
adopera  anche  quella  di  Grani.  Quest’ac- 
qua ha  la  temperatura  di  gradi  23 , e 
porta  il  nome  di  Bagnigticddos. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  68. 

ORTELLE.  — Comune  del  mandamento 
di  Poggiando,  nel  circondario  di  Gallipoli, 
provincia  di  Terra  d'Otranto, — con  1702 
abitanti. 

Nelle  adiacenze  di  Ortelle,  liisco  e Ca- 
stro, havvi  in  riva  al  mare  una  grotta , 
che  porta  il  nome  di  Santa  Cesarea  per- 
chè pro.ssima  ad  una  chiesa  che  fu  a que- 
sta santa  consacrata.  Questa  grotta  è 
aperta  dal  lato  del  mare  Adriatico,  ma 
per  essere  quel  littorale  dirupato  e a 
picco,  non  è accessibile  che  da  una  buca, 
alla  quale  era  in  addietro  applicata  una 
scala  a pinoli.  — Nell’interno  poi  di  que- 
st’antro, qu.asi  a livello  del  mare , havvi 
una  larga  vena  d’acqua  solforosa,  che  ha 
la  temperatura  di  gradi  21,  e che  si  rac- 
coglie in  una  specie  di  conca  formata 
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dalla  natura.  — Antonio  Ferrari  o I>e- 
Fcrrariis,  detto  dalla  sua  patria  il  Gala- 
teo, e che  nacque  l’ anno  141-t , ne  fece 
menzione  nella  sua  descrizione  latina  della 
Japigia,  asserendo  che  l’esperienza  l’avea 
dimostrata  utile  nella  cura  di  parecchie 
malattie.  Ma  gli  accorrenti  a questa  fonte 
non  vi  trovavano  alcuna  coraoditA,  nessun 
riparo,  e prendevano  in  essa  il  bagno 
senza  che  vi  fosse  separazione  di  sesso, 
di  condizione,  ecc. 

Non  fu  che  nel  1852,  che  il  barone  Sozj 
Carafa  concepì  il  pensiero  ed  ottenne  di 
migliorare  la  strada  che  conduce  a que- 
sta sorgente.  Alla  scala  a pinoli  egli  ne 
surrogò  una  di  legno  a larghi  gradini, 
raccomandandola  con  forti  spranghe  di 
ferro,  — provvide  alla  separazione  dei 
sessi,  — e al  deposito  dei  vestimenti,  ecc. 

— Ed  ora  vi  ha  accesso  anche  dalla 
parte  del  mare.  — Presso  alla  grotta 
poi  vi  sono  ora  due  comodi  alberghi,  va- 
rie abitazioni  per  i bagnanti,  o un  came- 
rino per  la  gente  povera. 

L’acqua  minerale  della  grotta  di  Santa 
Cesarea  è limpida,  spumosa,  di  cattivo 
sapore,  salsa  e amara,  e sp.ande  un  puzzo 
di  uova  putrefatte.  L’analisi  che  fu  isti- 
tuita da  Pasquale  Greco  o da  Raffaele 
Danese,  dimostra  che  un  chilogrammo  di 
essa  è minerallizato  da; 

Gas  acido  solfidrico  . . grammi  0,3780 

— — carbonico  . » 0,‘2009 

Cloruro  di  sodio  ...  » 1,6106 

Solfato  di  magnesia . . » 0,4100 

— di  calce  ...  » 0.4006 

Sottocarb.  di  calce  . . » 1,3006 

— di  magnesia.  » 0,5106 

Idrosolfato  di  ferro  . . tracce 

Perdita » 0,0500 

Somma  grammi  5,0725 

Quest’  acqua  è molto  frequentata  spe- 
zialmente per  la  cura  delle  malattie  cu- 
tanee, e reumatiche.  Inoltre  è creduta 
vantaggiosa  anche  nelle  nefralgie,  nei 
catarri  cronici,  nella  scrofola,  negli  in- 
gorghi delle  ghiandole  linfatiche,  ecc. 

Si  usa  in  bevanda  ed  anche  per  bagno. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  211. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  170  — i)e-Luca 
e .Mastriani.  Dizion.  corograf.  del  reame  di 
NalKili,  p.  240.  — Statistica  del  regno  d’Itidia. 
Acquo  minerali,  p.  78. 


OSASCO 

OSASCO.  — Villaggio  della  Valle  di  Be- 
dretto,  nel  cantone  Ticino,  quasi  tre  miglia 
italiane  a ponente  '/^  libeccio  da  Airolo. 
— Quest’acqua  scaturisce  nel  mezzo  di  un 
prato  posto  sul  pendio  settentrionale  del 
monte,  a breve  distanza  da  Osasco.  Il  ter- 
reno dal  quale  essa  sgorga  è argilloso, 
ma  la  costituzione  geologica  del  monte, 
dal  quale  pare  che  derivi,  non  è cono- 
sciuta. 

L’acqua  di  Osasco  è limpida  e senza 
colore;  ma  lasciata  a lungo  al  contatto 
dell’aria,  si  cuopre  d’un  leggerissimo  a|>- 
pamiaraento.  Essa  non  esala  alcun  odore, 
e il  suo  sapore  è nauseante  salino-amaro , 
molto  simile  a quello  d’una  soluzione  al- 
lungata di  solfato  di  magnesia.  — La  sua 
temperatura  è di  circa  gradi  P2,50  e il 
suo  peso  specifico  è eguale  a 1,015.  — 
Versata  quest’acqua  dall’alto  in  un  bic- 
chiere, spumeggia  alquanto  mandando  bol- 
licine gazose.  — In  essa  poi  si  vedono 
sospese  delle  foglietta  gracili,  lamellose, 
aventi  la  figura  d’un  piccolo  ventaglio, 
angolose,  semidiafane,  che  poste  contro 
la  luce  presentano  un  colore  bruno,  e 
vedute  a luce  riflessa,  emettono  le  tinte 
dell'iride  a lucentezza  metallica,  — le 
quali  foglietta  sono  un’  alga  del  genere 
Ulva. 

Stando  all’analisi  fatta  nel  1843  dal  P. 
Ottavio  Ferrano,  un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua è mineralizzato  da; 

.Acido  carbonico  libero.  . grammi  0,3600 


Carbonato  di  calce  ...  » 0,1300 

— di  protossido  di 

ferro,  o carbonato  • 

ferroso  ....  > 0,1025 

— di  magnesia  . » 0,4000 

Cloruro  di  magnesio  . . > 0,1650 

— di  calcio.  ...  » 0,2900 

— di  sodio  ....  » 0,1000 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0.7050 

— di  soda » 0,1225 

— di  calce » 0,0650 

M.ateria  estrattiva  d’ori- 
gine organica  ....  » 0,12.50 

.Acido  silicico,  o silice  . . » 0,0500 

Somma  grammi  2.6150 

Acqua  pura > 9fi7, 38.50 


Grammi  1000,0000 

La  composizione  chimica  dell’acqua  di 
Osasco  ha  qualche  somiglianza  con  quella 
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(Ji  SeUUitz.  Essa  provoca  le  evacuazioni 
alvine,  e quella  delle  orine,  ma  eccita 
pure  alcune  volte  il  vomito. 

Osasco  manca  di  alberghi , e gli  in- 
fermi che  concorrono  colà  per  curarvi  la 
salute,  prendono  alloggio  nelle  case  pri- 
vate, che  diconsi  comode  e pulite. 

Bibliografia.  — Limati.  Le  acque  minerali 
Ticinesi.  Lugano  1846,  p.  23.  — Idem.  Le 
fonti  minerali  della  Svizzera  italiana,  p.  189. 

OSTUNI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Brindisi , pro- 
vincia di  Terra  d'Otranto,  — con  un’ac- 
qua sulfurea  che,  in  24  ore,  sgorga  nella 
quantità  di  200  litri,  e che  si  prescrive 
in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  78. 

OTTIGLIO. — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Casale,  pro- 
vincia di  Alessandria.  — Sta  in  collina, 
chilometri  17,90  a libeccio  da  Casaie,  e 
conta  2110  abitanti. 

In  questo  comune,  in  un  angoio  della 
valle  Carello,  e in  un  fondu  dei  fratelli 
Barberis,  havvi  una  sorgente  di  acqua 
solforosa. 

Bibliografia.  — Annuario  della  provincia  di 
Alessandria  — 1805  — p.  70. 
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OTTONE.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Bobbio,  pro- 
vincia di  Pavia,  con  3501  abitanti.  Giace 
sulla  destra  riva  della  Trebbia  in  mezzo 
alle  montagne,  ed  ha  sorgenti  d’acqua  sa- 
lina fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  54. 

OTADA.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Novi,  provincia  di  Ales- 
sandria. — Siede  sopra  una  specie  di  pro- 
montorio alla  destra  del  fiume  Orba,  chi- 
lometri 23,0.8  a libeccio  da  Novi,  e 17,15  a 
ostro  da  Alessandria. 

Nel  comune  di  Ovada,  e precisamente 
nella  regione  detta  di  Sant’ Ambrogio,  esi- 
stono alcune  polle  d’ un’ acqua  minerale 
ferruginosa,  che  ha  la  temperatura  dell’a- 
ria atmosferica,  — è dotata  d’un  sapore 
stlptico,  — e depone  dove  scorre  dei 
flocchi  giallo-rossastri.  — La  polla  prin- 
cipale trovasi  presso  la  casa  di  Giuseppe 
Grillo,  che  è di  recente  costruzione,  e la 
sola  civile  in  quei  dintorni. 

La  strada  da  Ovada  a Sant’ Ambrogio 
fiancheggia  lo  Stura  Ligustico,  e non  fu 
inaino  ad  ora  che  cavalcatoria;  ma  nel  1865 
si  ricostruiva  rendendola  carrozzabile. 

Bibliografia.  — O.azzo  Gio.  Battista.  Lettera 
ms.,  14  maggio  1865. 
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PADRIA.  — Comune  del  mandamento  di 
Pozzo  Maggiore  nel  circondario  di  Alghero, 
provincia  di  Sassari,  — con  1682  abitanti. 

Nel  territorio  di  Padria  sorge  l'acqua 
salino-ferruginosa  di  San  Saturnino,  la 
quale  ha  la  temperatura  di  gradi  ‘33,  ed 
è stimata  molto  salutifera  in  bevanda  e 
per  bagno  nelle  malattie  lente  gastro -epa- 
tiche, intestinali,  e cutanee,  e nella  clorosi. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia  miner.,  p. 
306.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque 
minerali,  p.  68. 

PADDLI.  — fiapoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  e provincia  di  Benevento, 
— con  3509  abitanti. 

Possiede  un’acqua  sulfurea  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  14. 

PALAGONU. — Borgo  della  Sicilia,  situato 
nel  mandamento  di  Militello,  nel  circon- 
dario di  Caltagirone,  e nella  provincia  ed 
a libeccio  di  Catania,  — con  4904  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  questo  borgo,  sgorga 
un’acqua  acidula-ferruginosa  fredda,  che 
il  Ferrara  trovò  mineralizzata  dalle  se- 
guenti sostanze  ; 

( Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  24,700 


Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,8246 
Allumina > 0,2951 


Silice grammi  0,0578 

Ferro > 0,2719 


Totale  grammi  1,4194 

Pre.sso  Palagonia  esiste  il  lago  di  Palici, 
comunemente  chiamato  Salia,  il  quale 
ha  cento  passi  di  larghezza,  e due  sorgenti, 
una  sulfurea,  e l’altra  di  gas  idrosulfureo. 
Leacquedi  questo  lago, quantunque  fredde, 
bollono  in  molte  parti,  e sono  puzzolenti, 
sulfuree  e torbide  : in  qualche  parte  si 
alzano  all’altezza  di  due  cubiti.  — Noi 
tempi  antichi  erano  non  uno  ma  due  laghi, 
i quali  avevano  nelle  loro  vicinanze  un 
tempio  consacrato  agli  dei  Palici  ; — ed 
era  attribuita  alle  loro  acque  la  facoltà 
di  far  conoscere  gli  spergiuri. 

Bibliografia.  — Strabene,  lib.  VI,  cap.  3.  — 
Macrob.,  Saturnal.  § 512  — 513.  — Alf.  Fer- 
rara. .Mem.  sopra  le  acq.  miner.  della  Sieilia. 
— Mérat  o De-Lens,  Dict.  univ.  de  Mat.  mOd. 
1. 1,  p.  167.  — Osano.  Darstcllung,  ecc.  P.  Ili,  p. 
1151.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  .Acque 
minerali,  p.  28. 

PALAJA.  — Terra  capoluogo  di  comu- 
nità nella  delegazione  di  Pontedera,  pre- 
fettura di  Pisa.  — Risiedo  sopra  una  col- 
lina, chilometri  10,5  a scirocco  da  Ponte- 
dera, e 10  a ostro  da  Montopoli,  od  è po- 
polata da  9035  .abitanti. 

Questa  comunità  ha,  presso  Alica,  le  ac- 
que (Il  Sant'  Andrea  Corsini , e di  San 
Clemente,  — e presso  Villa  Saletta,  l’ac- 
qua  di  Baccanclla. 
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Acque  (li  Allea.  i 

Alica  è un  rasale  in  Val  d'Era,  ooii  ■ 
chiesa  parrocchiale.  Risiede  sopra  uria  ; 
collina  di  tufo  conchigliare,  situata  presso 
la  ripa  destra  del  torrente  Roglio,  5 chi- 
lometri a ])onente  da  Palaja.  — Appar- 
tiene al  principe  Corsini,  e nel  1845  era 
popolato  da  357  aiutanti,  dei  quali  330 
erano  compresi  nella  comunità  di  Palaia 
e 21  in  quella  di  Capannoli. 

Le  sorgenti  minerali  di  .Alica  sono  in 
numero  di  due,  sono  situate  a breve  di-  ! 
stanza  l'una  dall'altra,  ed  hanno  la  tem-  i 
peratura  di  gradi  16,25.  — 11  professor 
Giulj  diede  ad  una  di  queste  fonti  il  nome  | 
di  Sani' Andrea  Corsini  e all'altra  quello  | 
di  Acqua  di  S.  Clemente.  — Mille  grammi 
di  queste  acque,  secondo  la  sua  analisi, 
contengono: 

Acqua  di  S.  .inOrca  Corsini. 


Gas  acido  carbonico 

— azoto  .... 

— ossigeno  . . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio  . . 
Solfato  di  magnesia. 

— di  calce  . . 

— di  allumina  . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . 

— ferroso  . 


grammi  0,4400  | 

» 0,1000  i 

» 0,0000  I 

» 0,555 1 ' 

» 0,0604 

Irncce 
> 0,'2082 

» 0,2082 

» 0,2777 

» 0,0004 

» 0,3471 

» 0,1040 


Somma  grammi  3,0694 

Giova  contro  la  renella,  negli  infarci- 
menti della  milza  e del  fegato,  nelle  ma- 
lattie dello  stomaco,  ecc. 


Acqua  di  San  Clemente. 


Gas  acido  carbonico  . . 
— — solfidrico.  . . 

grammi  0,1900 
tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

> 

0,4105 

— di  magnesio  . . 

— di  calcio . . . . 

> 

0,0694 

tracce 

Solfato  di  magnesia.  . . 

» 

0,0694 

— di  calce  . . . . 

» 

0,1388 

— di  allumina  . . . 

> 

0,2082 

Carbonato  di  magne.sia  . 

■p 

0,0346 

— ferroso  . . . 

» 

0,1388 

1 — di  calce  . . . 

0,0694 

Somma 

grammi 

1,3351 
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Si  prescrive  per  bagno  nelle  atl'ezioni 
reumatiche  e artritiche,  ecc. 

Acqua  di  Villa  Saletta.. 

Saletta,  ora  Villa  Salett.i,  è una  con- 
trada con  villa  signorile  e chiesa  pleliana, 
situata  chilometri  3,3  a libeccio  da  Pa- 
laja, — ed  a scirocco  da  Alica.  È situata 
in  un  risalto  di  collina  bagnata  a libec- 
cio dal  torrente  Roglio,  ed  a levante 
verso  scirocco  dal  suo  tributario  Tosola. 
— Nel  1845,  questa  parrocchia  contava 
308  abitanti. 

In  prossimità  di  Villa  Saletta,  e sulla 
ripa  destra  del  torrente  Tosola,  scaturi- 
sce da  uno  strato  di  marna  cerulea  con- 
chigliare un'acqua  acidula-solforosafredda 
la  quale  ha  un  coloro  opalino,  un  odore 
epatico  bituminoso,  ed  un  sapore  acidulo 
non  ingrato.  — Dicesi  acqua  di  Bacca- 
netta,  ma  è una  pozzanghera  anziché  un 
bagno.  — NeU’emergere  dal  fondo  della 
vasca,  quest’acqua  fa  un  rumore  simile 
a quello  d'una  caldaja  bollente,  perchè 
viene  accompagnata  da  soffioni  d'aria.  — 
Essa  lascia  una  efflorescenza  salina  in- 
forno al  suolo  donde  emerge,  — e la  .sua 
temperatura  è di  gradi  16,25. 

Il  professor  Giulj,  che  ne  institui  l'ana- 
lisi, la  trovò  mineralizzata  da: 


{Acqua  un  chilogrammo.) 


Gas  acido  carbonico  . 
— — solfìdrico.  . 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio  . I 

— di  magnesio  \ ' 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  ma^fnesia 

— ferroso  . . 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia.  . 

— ferroso-ferrico  . 

— di  allumina  . . 

Acido  solforico  libero  . 


. grammi  0,5500 
. tracce 

» 0,6249 

tracce 

» 0,0346 

» 0,0316 

» 0,0694 

» 0,4165 

» 0,0694 

tracce 
. » 0,5555 

» tracce 


Somma  grammi  2,3549 

È usata  quest'acqua  già  da  gran  tempo 
per  bagno,  facendola  scaldare,  essentlosi 
trovata  utile  nei  reumi  e nelle  artriti. 
— Il  professore  .Andrea  V.iccà  soleva 
furia  portare  in  Pisa  per  la  cura  delle 
malattie  .sordide  della  pelle. 
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Bibliografia.  — Qiulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
laiuer.  della  Toscana,  t.  VI,  p.  135.  — Zuc- 
cagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana,!.  Ili, 
J>.  130,  171,  197  e 218.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acquo  minerali,  p.  58,  127  e 139. 

PALAZZOLO.  — Comunità  della  delega- 
zione di  Marradi,  nel  circondario  di  Fi- 
renze , con  quattro  sorgenti  solforose 
fresche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  34. 

FALENA.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondato  di  Lanciano,  provincia  di 
Abruzzo  Citeriore.  È posto  a guisa  di  an- 
fiteatro sopra  un  colle,  le  cui  falde  sono 
lambite  dal  fiume  Aventino.  — Ha  3892 
abitanti. 

Nel  comune  di  Falena  esistono  quattro 
sorgenti  di  acqua  minerale  solforosa.  — 
L'acqua  di  Castelcieco,  che  è calda,  e quelle 
di  Chiaverà,  di  Magnerò,  e di  Tocchilo. 
che  hanno  la  temperatura,  la  prima  di 
gradi  35,  — la  seconda  di  gradi  42,  e la 
terza  di  gradi  48  — si  usano  tutte  in 
bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  2. 

FALERMITI.  — Comune  del  mandamento 
di  Squillane,  nel  circondario  di  Catanzaro, 
provincia  di  Calabria  Ulteriore  II,  — po- 
polato da  1706  abitanti. 

Esiste  in  Palermiti  un’  acqua  minerale 
ferruginosa,  che  si  prende  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  24. 

PALICI  (Lago  di).  — V.  Palagonia. 

PALIZZI.  — Borgo  del  mandamento  di 
Staiti,  nel  circondario  e a ostro-libeccio  di 
Oerace,  nella  provincia  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  — popolato  da  1983  abitanti. 

In  questo  comune,  nelle  contrade  della 
Vecchia,  e di  Angria  o Giandera,  si  tro- 
vano due  sorgenti  sulfuree  ferruginose,  che 
in  24  ore  forniscono  5000  litri  d'acqua 
fresca,  che  si  prescrive  in  bevanda,  ed 
anche  per  far  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  202- 
— Ue-Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  min.,  p.  24. 


PALLAGORIO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Savelli  nel  circondario  di  Co- 
trone  (Calabria  Ulteriore  II),  — con  1014 
abitanti,  — e un’acqua  minerale  solforosa. 

Bibliografia.  — Do-Renzi.  Guida  mcd.,  p.  169. 

— Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  24. 

PALMA  DI  HONTECHIARO  (in  addietro 
PALMA).  — .Città  della  Sicilia,  capoluogo 
di  mandamento,  nel  circondano  e a sci- 
rocco di  Oirgenti,  — con  un'acqua  solfo- 
rosa fresca  mal  conosciuta. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  38. 

PALMAS  SOERGID  (in  addietro  PALMAS). 

— Comune  del  mandamento  di  Sant’ An- 
tioco, a ostro  d’iglesias,  nella  provincia 
di  Cagliari,  con  1298  abitanti. 

Sulla  sponda  del  golfo  di  Palma.s , nel 
luogo  chiamato  *«  Porttjeddii  (il  Portic- 
ciuolo) , esistono  due  fonti  distanti  l’ uno 
dall’altro  00  metri  circa.  Queste  acque  sono 
termali,  ma  per  la  poca  altezza  del  sito 
ove  sgorgano,  nel  tempo  del  flusso,  si  con- 
fondono con  quella  del  mare. 

Vicino  al  luogo  sopra  indicato,  alta  di- 
stanza di  10  metri  dal  lido,  ed  a poca 
elevatezza  dal  livello  del  mare,  scaturi- 
sce perennemente  un’acqua  termale  chia- 
mata ['acqua  di  Malladroja.  Quest’acqua 
sgorga  in  tanta  abbondanza , e con  im- 
peto cosi  forte,  che  trascina  con  sè  le  arene 
vicine,  e le  travolge  come  farebbe  un  li- 
quido bollente. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia  minerale, 
p.  299.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
miuerali,  p.  20. 

PARENTI.  — Comune  del  mandamento 
di  Rogliano,  nel  circondario  e a scirocco 
di  Cosenza  (Calabria  Citeriore),  — con 
1411  abitanti. 

In  una  terra  di  questo  comune  detta 
Vivalo  o Vivoso.  havvi  una  sorgente  d'ac- 
qua minerale  fbesca,  limpidissima,  e leg- 
germente stiptica,  che  vuoisi  contenga  il 
persolfato  di  ferro,  e il  gas  acido  carbo- 
nico. Quest'acqua  fu  trovata  vantaggiosa 
nelle  flsconie  addominali,  in  molte  raal.at- 
tie  dello  stomaco,  nelle  congestioni  visce- 
rali provocate  o complicate  colle  febbri 
intermittenti , nelle  ulcere  croniche  delle 
gambe,  ecc. 
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Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p.  202. 
— De-Rcnii.  Guida  medica,  p.  172.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  22. 


{Acqua  un  chilogrammo). 


PARRAKO.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Ficulle,  nel  circondario  di  Orvieto  (Um- 
bria), con  8519  abitanti. 

In  Parrano  scaturiscono  due  acque  mi- 
nerali. Una  di  queste  acque  è ferruginosa, 
ma  in  quantità  scarsa,  e non  si  ammini- 
stra che  in  bevanda  ncW'atonia  dell'appa- 
rato digerente.  — L’altra  è sulfurea,  tie- 
pida, e si  adopera  in  bevanda  e per  ba- 
gni nelle  malattie  cutanee.  — Ma  ambe- 
due queste  acque  non  sono  usate  che  dai 
comunisti,  perchè  sono  di  difficile  accesso. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  82. 

PATERNO’.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  e nella  provincia 
di  Catania,  — con  15308  abitanti.  — E 
situata  ai  piedi  australi  dell'Etna,  — mi- 
glia 12,5  a ponente-maestro  da  Catania, 
— ed  ha  dintorni  che  sono  ubertosissimi. 

Il  territorio  di  Paternò  è ricchissimo 
di  acque  minerali.  — Nel  lungo  dotto 
Jacona  gronde  scaturiscono  acque  aci- 
dule, che  scorrono  per  canali  occulti  sino 
alla  Piazza  del  mercato;  — nel  borgo 
Scammacca  trovansi  acque  freddissime  e 
subacide;  — presso  Costanltna,  lungo  la 
pubblica  via,  sgorgano  con  duo  polle  ac- 
que salmastre  ; a Patcl/ina  e sul  Poggio 
del  monaco  incontransi  acque  subacide  ; 
nel  giardino  SignoreUo  vi  hanno  acque 
che  depositano,  ove  scorrono,  sostanze  fer- 
ruginose; e ferruginosa  o in  fama  è pure 
l’acqua  di  Maimotm.  {Plgnocco,  Lette- 
ra MS.). 

Le  fónti  però  che  godono  maggiore 
celebrità,  sono  le  seguenti,  descritte  dal 
Fazzetto,  dal  P.  Abate  Amico,  dal  Chi- 
sari,  dal  sacerdote  D.  Giuseppe  di  Gre- 
gorio, e da  Rusco  (Opuscoli  di  autori  si- 
ciliani, t.  Ili,  Palermo  1700),  o nel  secolo 
corrente  da  .Alfio  Ferrara  e da  Graefe. 

Acqua  delle  Salinelle. 

Trovasi  mezzo  miglio  a settentrione  da 
Paterno,  e raccogliesi  entro  piccoli  crateri 
tra  loro  non  molto  discosti.  — Fu  ana- 
lizzata da  .Alfio  Ferrara,  col  seguente  ri- 
.sultamento: 


Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  45,741 
— ossigeno  ....  » » 15,530 


Cloruro  di  .sodio  ....  grammi  3,515 
Carbonato  di  calce  ...  » 1,475 

Argilla  ferruginosa  ...  > 1,085 


Totale  grammi  «,075 
Acqua  acidula. 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  49,079 


Solfato  di  soda  . . . 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 
Cloruro  di  calcio  . . 

— di  sodio  . . . 

Allumina 

Ferro 


grammi 


2,024 

0,955 

0,955 

0,989 

0,453 

1,172 

0,144 

0,024 


Totale  grammi  0,710 
Acqua  ferruginosa. 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carb.  Uh.  . poli.  cub.  29,908 


Cloruro  di  sodio  . . . 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 

Argilla  ferruginosa  . . 


grammi 


0,039 

0,459 

0,822 

0,490 

0,051 


Totale  grammi  2,401 


La  Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali  (p.  28),  aggiunge  anche  un’acqua 
solforosa  fresca. 


Bibliografia.  — Alfio  Ferrara.  Memoria  so- 
pra le  acque  della  Sicilia.  — Mérat  e De-Lens. 
ilici,  universel  de  Mal.  mèdie,  t.  V,  p.  219. 
— Oraefe.  Die  Oasqucllen , ccc.,  p.  114.  — 
Osann.  Darstcllung,  ecc.,  tom.  Ili,  p.  1149. 

PAULARO.  — Villaggio  del  distretto  di 
Tolmezzo.  nella  provincia  di  Udine,  — con 
'2020  abitanti. 

Presso  Dierico,  frazione  del  comune  di 
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Paularo,  nella  piccola  valle  del  C’hiarso, 
trovasi  un'acqua  solforosa  salina,  che  è 
della  me  lesima  natura  della  solforosa  sa- 
lina di  Aria  (V.  questo  nome) , ma  al- 
quanto menu  ricca  di  sali. 

Quest’  acqua  si  adopera  dai  villici  che 
le  sono  vicini,  per  far  bagni,  essendo  prov- 
veiluta  di  uno  stabilimento  balneario.  Ma 
c quasi  negletta. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Qua<lro,  ccc.,  pa- 
gine 340-311. 

PAUSULA  (in  addietro  HONTOLMO).  — 
Borgo  capoluogo  di  mandamento  nella 
provincia  di  Macerata.  — Sta  sopra  un 
rolle,  5 miglia  a scirocco  da  Macerata,  — 
ed  è popolato  da  7810  abitanti. 

In  questo  comune  scaturisce  un'acqua 
sulfurea  fresca,  raccomandata  contro  le 
malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  41. 

PAVDLLO  NEL  FRIGNANO.  — Comune 
capoluogo  di  mandamento  e di  circonda- 
rio nella  provincia  di  Modena,  — con  9303 
abitanti. 

In  questo  comune  si  trovano; 

Tre  sorgenti  sulfuree,  dette  della  Mo- 
lincHa,  che  hanno  la  temperatura  di  gradi 
12,50,  e che  sono  conosciute  già  da  gran 
tempo  : 

Le  acque  di  Montrcuccoii  e Montesper- 
toH,  sono  due  sorgenti  fredde; 

L'Acqua  del  Jiaijo,  che  è ferruginosa 
fresca. 


I gilloso  di  deposito  terziario.  — Quest’ac- 
qua è limpida,  ma  tramanda  un  odore  mu- 
riatico o salino,  od  ha  un  sapore  salato 
e amarognolo.  Essa  ha  la  temperatura 
dell'aria  atmosferica,  e il  di  lei  peso  spe- 
cillco  è 1,0110. 

Il  professore  .Antonio  Targioni  Tozzetti 
fu  incaricato  nel  1819  di  farne  1'  analisi 
colla  cooperazione  del  professor  Bechi,  ed 
ebbe  per  risuIt,ato,  che  un  chilogrammo 
di  essa  contiene  : 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . . 

— di  ferro  . . . 
Bromuro  di  sodio  . . . 
Ossido  d'alluminio . . . 

— di  silicio.  . . 1 
Se.squiossido  di  ferro.  ■ 
Nitrato  alcal.  di  pot.  ! 
Solfato  di  soda  . . . . 

— di  magnesia  . . 

— di  calce  . . ' . 
Carbonato  di  calce  . . 
Materie  organiche  . .i 


grammi  6,41*5 
» 0,745 

» 0,039 

. 0,008 

> 0,195 

tracce 

» 2,093 

» 2,483 

» 0,722 

» 0,435 

tracce 


Somma  grammi  13,136 


Quest'  acqua  si  usa  in  bevanda  nello 
atfezioni  ghiandolari  e scrofolose,  ma  è 
alquanto  più  mite  di  queila  di  Castrocaro. 
— Col  trasporto  non  subisce  aicuna  al- 
terazione. 


Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Stati- 
stica della  To.scana , t.  Ili,  p.  130  o 191.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali, 
p.  84  e 121. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
.Acque  minerali,  p.  46. 

PECCIOLI.  — Comunità  della  delegazione 
ili  Lari,  neila  prefettura  di  Pisa,  — con 
5777  abitanti.  — Peccioli  siede  sopra  un 
colle  alla  destra  dell’  Era  , 18  miglia  a 
maestro  da  Volterra. 

Dieci  chilometri  circa  a scirocco  da 
Peccioli,  sopra  un  poggio  selvoso,  trovasi 
il  villaggio  di  Ccddrl  o Cedri,  popolato, 
nel  1845,  da  315  abitanti,  dei  quali  3;55 
facevano  parte  della  comunità  di  Peccioli, 
e solamente  10  di  quella  di  Montaione. 
PI  fu  a Ceddri,  che  in  una  tenuta  di  pro- 
prietà del  conte  .Alessandri,  si  trovò,  or 
sono  pochi  lustri,  una  polla  d’acqua  mi- 
nerale, che  emergeva  da  un  terreno  ,ir- 


PEJO.  — Villaggio  del  distretto  di  Male, 
nel  circolo  di  Trento,  con  una  popolazione 
che  ascende  a 700  abitanti.  — Conduce  a 
Pejo  la  .strada  carrozzabile  delle  valli  di 
Non  e di  Sole,  che  a Trento  e a Sau  Michele 
è in  comunicazione  colla  strada  ferrata 
Vcrona-Bolzano,  ecc.  Inoltre  si  va  a Pejo 
dalla  parte  superiore  della  Valle  Camo- 
nica  anche  colla  strada  che  passa  il  To- 
nale, c che  scende  per  la  valle  di  Vellon 
sino  a Fusine,  e di  là  ascende  Pejo  pas- 
sando per  Coladizzo  e Cogolo. 

Le  acque  di  Pejo  sono  in  numero  di  tre. 

Fonie  antica. 

Questa  fonte,  che  è conosciuta  sino  dalla 
metà  del  secolo  XVII,  trovasi  entro  uno 
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speco  situato  ai  piedi  della  costa  meri- 
dionale del  monte  Polon  (un  quarto  d'or^ 
a libeccio  da  Pejo),  ed  elevato  sopra  il 
mare  617  metri.  — L’acqua  scaturisce  con 
due  polle  da  una  roccia  di  mica-scliisto 
inquinato  di  ferro  ossidato  rosso;  ma  la 
polla  a destra  di  chi  entra  nello  speco  si 
mescola  coll'acqua  di  un  rivo  d'acqua  dolce, 
ed  è quindi  più  abbondante  delta  sinistra, 
ma  meno  mineralizzata,  e anche  meno 
attiva. 

L’ acqua  della  fonte  antica  è perfetta- 
mente limpida  e trasparente,  e il  suo  sa- 
pore è agretto,  piccante  astringente,  — 
e il  suo  odore  è simile  a quello  che  suole 
spargere  il  ferro  allorché  si  scioglie  in 
qualche  acido  inodoro.  — Laisciataal  con- 
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tatto  dell’aria,  quest’acqua  si  intorbida, 
si  cuopre  alla  superficie  d'un  velo  opalino, 
poscia  depone  un'ocra  rossa.  Essa  poi  svol- 
ge numerose  bollicine,  che  constano  di 
gas  acido  carbonico  quasi  puro,  con  un 
millesimo  di  gas  azoto.  — La  sua  tem- 
peratura fu  trovata  dal  professor  Ragaz- 
zini di  gradi  8,  12,  e dal  chimico  Cene- 
delia  di  gradi  10  a 11,25.  Peso  specifico 
1,00218. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dai  dottori 
Agostino  BerLani  e Giovanni  Polli,  — dai 
farmacisti  .Ambrosioni  e Santini , — dal 
profes.sore  Ragazzini  nel  184.5,  — e dal 
Cenedella  nel  1846  e 1847. 

L’analisi  dell’acqua  della  polla  sinistra, 
fatta  dal  Cenedella,  è la  seguente  : 


ACQUA 


Oqco  XOO  (g^raal  4K>00) 

1 QD  chtlof^rammo 

Gas  acido  carbonico  libero  . . . 

. grani  114,9518 

grammi 

2,3948 

Cloruro  di  sodio 

» 

18,7340 

» 

0,3903 

Ioduro  di  sodio 

tracce 

tracce 

Carbonato  di  soda 

» 

54,1888 

» 

1,1289 

— ferroso  

> 

8,4778 

» 

0,1706 

— di  calce  

. » 

11, .3071 

» 

0,2355 

— di  magnesia 

» 

3,0552 

» 

0,0037 

— litico 

. » 

2,0083 

» 

0,0418 

Solfato  di  soda 

. > 

3,1046 

» 

0,0659 

Allumina 

» 

0,0022 

> 

0,0013 

Acido  silicico 

. > 

1,0002 

> 

0,0222 

Materia  organica  (estrattivo)  . . 

. » 

2,1979 

» 

1 

0,0458 

Somma  grani 

219,2145 

Grammi 

4,5668 

Acqua 

» 

47780,7855 

» 

995,43.32 

' Totale 

grani 

48000,0000 

Grammi  1(MX),0000 

L’azione  terapeutica  della  fonte  antica 
di  Pejo  è dovuta  spezialmente  al  gas  acido 
<mrbonico,  ai  carbonati  di  farro  e di  soda, 
e al  cloruro  di  sodio.  E le  malattie  che 
dietro  il  di  lei  uso  risentono  i maggiori 
vantaggi,  sono  le  infiammazioni  lente  e le 
eonge.stioni  dei  vasi  sanguigni,  le  lente 
affezioni  del  fegato;  del  canale  digerente, 
della  milza,  dell’utero  e delle  ghiandole 
del  mesenterio,  la  clorosi,  gli  sconcerti 
della  mestruazione,  l’ipocondriasi,  l’iste- 
rismo, le  palpitazioni  nervose,  la  leucor- 
rea, la  scrofola. 

L’acqua  della  fonte  antica  si  beve  pres.so 
la  sua  sorgente,  sola,  o mescolata  col  latte 
0 col  siero.  Alcuni  cominciano  la  cura 
coll’acqua  della  polla  destra,  che  per  e.s- 
sere  meno  mineralizzata  di  quella  della 
polla  sinistra,  riesce  meno  grave  allo 

Acque  Minerali,  ere. 


stomaco.  — Qualche  malato  le  fa  prece- 
dere l’uso  della  magnesia  o del  rabarbaro 
por  liberarsi  da  ogni  colluvire  gastrica  o 
intestinale.  — Di  rado  si  prescrive  per 
far  bagni. 

Quest’acqua  si  trasporta  anche  in  paesi 
lontani,  in  bottiglie  entro  le  quali  si  in- 
troduce la  bolla  conservatrice  di  gas  acido 
carbonico  ; ma  non  si  smercia  che  l’ac- 
qua della  polla  sinistra,  che  è la  più  at- 
tiva. — Sulla  capsula  di  ciascuna  bottiglia 
trovasi  impresso  « Antica  tonte  di  Pejo 
Borghetti  » che  ne  è attualmente  il  Di- 
rettore. 

La  somma  efficacia  dell’acqua  della 
fonte  antica  è confermata  dall’esperienza 
di  due  secoli,  e questa  fonte  è quella  che 
viene  preferita.  — La  stagione  per  l’uso 
di  quest’acqua  incomincia  alla  metà  di 
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giugno,  e finisce  coll’agosto.  — Pejo  manca 
ili  stabilimenti  balnearii,  — e i forestieri 
trovano  alloggio  in  un  grande  albergo 
situato  presso  la  fonte,  e provveduto  anche 
di  qualche  tinozza  pei  bagni,  e nelle  case 
dei  privati. 

Acqua  del  Fontanino. 

Quest’acqua  è stata  scoperta  in  questi 
ultimi  tempi  a qualche  distanza  dalla  fonte 
antica,  descritta  di  sopra,  e fu  dal  comune 
di  Pejo  allogata  al  farmacista  signor  .An- 
tonio Girardi  di  Brescia.  E un’acqua  fer- 
ruginosa, alla  quale  il  signor  Girardi 
vorrebbe  attribuire  la  medesima  compo- 
sizione chimica  e la  medesima  efficacia 
di  quella  della  fonte  antica,  e la  spacciò 
sotto  il  nome  di  acqua  di  Pejo;  ma  il 
Borghetti  protestò,  e il  7 giugno  1868  ot- 
tenne dall’I.  R.  Pretura  di  Male  il  De- 
creto, col  quale  viene  ordinato,  che  non 
venga  smerciata  che  sotto  la  vera  sua 
denominazione  di  acqua  del  Fontanino, 
— e non  sotto  quella  di  fonte  di  Pejo,  che 
viene  riservata  soltanto  a quella  messa 
in  commercio  dal  Borghetti  sunnominato. 


PELLEGRINO 

PEL.\G0.  — Piccola  terra,  già  castello, 
capolungo  di  comunità  nella  delegazione 
di  Pontassieve  (circondario  e prefettura 
di  Firenze).  Risiede  sopra  un  ciglione  di 
poggio,  ai  piedi  meridionali  del  quale  scor- 
re il  torrente  Vicano  di  Pelago,  — chi- 
lometri 23  a levante  da  Firenze,  6,5  pure 
a levante  da  Pontassieve,  e circa  10  a 
[lonente  dalla  Badia  di  Vallombrosa.  — 
La  popolazione  ascende  in  tutta  questa 
comunità  a 9208  abitanti,  — e nel  solo 
Pelago  a circa  1100  anime. 

Un  quarto  di  mìglio  a maestro  da  que- 
sta terra,  in  un  fondo  dei  fratelli  Puliti 
denominato  del  Bagno,  havvi  un'acqua 
minerale  solforosa,  che  ha  la  temperatura 
di  gradi  17,50,  e che  fu  usata  anticamente 
per  bagno,  essendosi  colà  trovati  condotti 
di  piombo,  e medaglie  di  Alessandro  Se- 
vero e d’altri  imperatori  romani, 
i Ora  non  trovasi  colà  che  una  vasca 
d’antica  costruzione,  dove  per  mezzo  di 
due  cannelle  di  piombo  vi  entrano  due 
qualità  d’acqua,  una  dolce  e potabile,  e 
l’altra  sulfurea  minerale. 

Secondo  il  professore  Giulj,  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua  contiene: 


Acqua  del  Celeniino. 

Anche  quest’acqua  è di  recentescoperta. 
— Essa  scaturisce  alla  distanza  di  un’ora 
di  cammino  dalla  fonte  antica,  e si  sca- 
rica nel  torrente  Noce.  — Fu  analizzata 
dal  chimico  Manetti,  che  la  trovò  molto 
ricca  di  gas  acido  carbonico,  ma  meno  fer- 
ruginosa della  fonte  antica.  — Non  risulta 
che  sia  al  pre.sente  molto  adoperata. 

Bibliografia.  — L’acqua  minerale  di  Pejo  hi 
illustrata  da  G.  B.  Borsieri  l’anno  1740,  — 
da  Blanckebanch  di  Colonia,  e da  Sterzinger 
nel  1763,  — da  Crantz  nel  1777,  — dal  Men- 
ghini , — dall’abbate  Gioselfo  Pinamonti,  — 
dal  Kavelli,  ecc.  — Inoltre  hanno  scritto  su 
di  essa:  Santoni  Antonio.  Analisi  chimica  del* 
l’acqua  acidula  salina  di  Pejo.  Verona  1841.  — 
Kagazzini  Francesco.  Analisi  chimica  dell'ac- 
qua acidula  salina  ferruginosa  della  Valle  di 
Pejo.  Padova  1843.  — Gianotti.  Quadro,  ecc., 
p.  234-235.  — Commentar)  dell’.\tcnco  di  Bre- 
scia per  l’anno  1847.  — liberti  Giacomo.  Guida 
nell’uso  pratico  delle  acque  minerali  di  Pejo; 
con  nuove  analisi  del  Cenedella.  Milano,  ti- 
pogralia  Guglieiraini...  — Largajoli  Antonio. 
Relazione  mcdiccesanitaria  intorno  la  fonte 
di  Pqjo.  Trento  1847.  — Capsoni.  Guida  alle 
acque  minerali  d’ Italia.  Appendice,  p.  47.  — 
Diltcricb.  Clinisebe  Balncologie,  P.  1,  p.  306. 


Gas  acido  carbonico 
— — solfidrico . 

Carbonato  di  calce  . 

— di  soda  . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  calcio  . . 

— di  sodio  . . 


grammi  0,010o 
» 0,0300 

» 0,2083 

» 0,2083 

» 0,0094 

» 0,0094 

tracce 


Somma  grammi  0,6254 

L’acqua  di  Pelago  si  usa  in  bevanda  e 
per  bagno  nei  catarri  vescicali,  nelle  af- 
fezioni cutanee,  reumatiche  e artritiche. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  nat.  delle  acq. 
min,  della  To,scana,t.  V,  p.  291.  — Zuccagiii  Or- 
landini.  Statisi,  della  Toscana,  t.  IH,  p.  120. 
229.  — Garelli.  Acq.  miner.  d'Italia,  p.  116. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  ,\cque  mine- 
rali, p.  '34  c 154. 

PELLEGRINO  PARMENSE.  — Comune  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
di  Borgo  San  Donnino,  con  5476  abitanti. 

L’acqua  di  Pellegrino  è ferruginosa 
fresca,  e quella  che  scaturisce  in  Schiaz- 
zano è solforosa,  e si  adopera  per  bagni 
nelle  raalaUie  cutanee  del  bestiame. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  52. 
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PENNA  SAN  GIOVANNI.  — Comune  nel 
mandamento  di  Sarnano  nella  provincia  di 
Macerata.  Trovasi  sopra  un  monte,  10  mi- 
glia a greco  da  Camerino  ; è popolato  da 
2581  abitanti,  — e possiede  un’acqua  sa- 
lina fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  41. 

I 

PENNA  SANT’  ANDREA.  — Comune  del  ì 
mandamento  di  Bisenti  nel  circondario  di  j 
Penne  (.Abruzzo Ulteriore  1),  — con992abi-  1 
tanti. 

Nella  contrada  di  Cotrani,  in  questo 
comune,  vi  hanno  due  sorgenti  di  acqua 
salina  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 

PENNE.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario,  nell'. Abruzzo  Ul- 
teriore I.  — I di  lei  abitanti  ascendono 
a 9800. 

In  questa  città  erano  anticamente  in 
fama  lo  acque  Ventina  et  virium.  — Vi- 
truvio  parlò  di  esse  nel  dedicare  i suoi 
libri  di  architettura  ad  .Augusto.  — Ma 
poi  queste  acque  andarono  perdute,  e non 
rimaneva  ad  eternarne  la  memoria  che 
un  marmo  fuori  della  chiesa  parrocchiale 
di  San  Panfilo.  Ma  nel  1818  sopravvenne 
un’  alluvione,  e tornarono  a fluire  alla  di- 
stanza di  cento  cinquanta  passi  dalla  porta 
maggiore  della  città.  Scaturiscono  con 
dieci  polle. 

Queste  acque  sono  limpide,  senza  odore, 
senza  coiore,  di  un  sapore  alquanto  spia- 
cevole. La  loro  densità  è 1,00144,  e la 
loro  temperatura  è di  gradi  17. 

Queste  acque  furono  analizzate  dal  ca- 
valiere Lancellotti,  da  Siracusa  e da  Co- 
velli,  che  scoprirono  in  esse  il  gas  acido 
carbonico,  l’azoto  e l’ossigeno,  e che  inol- 
tre ottennero  da  ogni  chilogrammo  d’acqua: 


Cloruro  di  sodio  . . . 

grammi 

0,26966 

— di  magnesio  . . 

* 

0,02225 

Silice . 

> 

0,00337 

Solfato  di  magnesia  . . 

» 

0,09505 

Bicarbonato  di  magnesia 

> 

0,09506 

— di  calce  . . 

» 

0,111‘>4 

— di  ferro  . . 

» 

0,01000 

Materie  organiche  . . 

tracce 

Somma  grammi  0,60663  ! 
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Questo  acque  si  prescrivono  in  bevanda 
e per  bagni  nelle  ostruzioni  del  fegato, 
nell’itterizia,  e in  generale  come  atte- 
nuanti, diuretiche  e purgative. 

Bibliografia.  — Gentili  Vincenzo.  DeH'acqua 
Ventina  et  virium.  Napoli  1833.  — Esciilapio, 
t.  Ili,  fase.  I.  — Kérussao.  Bull,  des  se.  mèdie, 
t.  XVI,  p.  477.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  202. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  175.  — Stati- 
stica del  regno  d’ Italia.  Acque  min.,  p.  4. 

PENTIHA.  — Comune  del  mandamento 
di  Pratola,  nel  circondario  di  Sulmona 
(.Abruzzo  Ulteriore  II),  con  2107  abitanti. 

Presso  Pontima  esistono  le  acque  mi- 
nerali dette  dal  volgo  delta  quaglia,  che 
credonsi  ferruginose,  e furono  in  addietro 
molto  adoperate. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  203. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  173. 

FERFDGAS.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Nulvi  nel  circondario  e provincia  di  Sas- 
sari, con  1222  abitanti. 

A settentrione  di  questo  villaggio  sca- 
turisce l’acqua  di  Castel  Doria,  la  quale 
ha  la  temperatura  di  gradi  73,  ed  è com- 
posta come  segue: 


Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  3,3050 
— di  calcio  ...  » 1,3850 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1875 

Silice . » 0,0625 

Somma  grammi  4,9400 
Acqua » 995,0600 


Totale  grammi  1000,0000 

11  professore  Cantò  aggiunge  ai  sali  so- 
pra indicati  anche  i solfati  di  magnesia 
e di  calce. 

Quest’acqua  ò indicata  nelle  malattie 
reumatiche,  nelle  erpeti,  negli  ingorghi 
articolari , nelle  sciatiche  ostinate , nelle 
anchilosi  incomplete,  nelle  cachessie,  ecc. 

— Essa  non  si  usa  in  bevanda;  e pei  ba- 
gni i malati  scavano  nella  terra  una  buca 
capace  di  contenere  la  loro  persona,  certi 
che  essa  si  riempie  subito  dell’acqua  mi- 
nerale. E si  riparano  dal  sole  fabbricando 
delle  capannette  con  frasche  d’alberi. 

Bibliografia.— Berlini.  Idrolog.  mincr.,  p.  295. 

— Baldracco  ap.  Casalis.  Diz.  geograf.  t.  XVIII 
bis,  p.  97.  — Garelli.  Acq.  min.  d’Italia,  ()•  297. 
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PERGINE.  — Villaggio  della  Val  d' Am- 
bra (nel  Val-d’Arno  superiore),  compreso 
nella  delegazione  di  San  Giovanni,  pre- 
fettura di  Arezzo.  — R capoluogo  della 
comunità  omonima,  detta  volgarmente  de’ 
Cinque  comuni  di  Val  d' Ambra,  — e siede 
sulla  sommità  di  un  colle,  chilometri  10 
a scirocco  da  Montevarchi,  e 16,5  a po- 
nente da  Arezzo,  — ed  è popolato  da  2031 
abitanti. 

Nei  contorni  di  Pergine,  da  un  pog- 
getto  chiamato  P«;7ir/o  Bagnoli,  o Poggiba- 
gnoU,  pullula  un'acqua  minerale  acidula 
fertmginosa , che  ha  la  temperatura  di 
gradi  1.5,  e che  è continuamente  gorgo- 
gliante per  lo  sviluppo  di  correnti  di  gas, 
che  sono  un  composto  di  p.  0,64  di  gas 
acido  carbonico,  0,26  di  azoto,  0,08  di  os- 
sigeno, e 0,02  di  gas  acido  solfidrico. 

Quest’acqua  fu  visitata  l’anno  1718  dal 
Manetti,  e fu  poi  analizzata  dal  Fabroni 
nel  1823 , e dal  professor  Giulj  nel  18.34. 
— Quest’ultimo  trovò  in  un  chilogrammo 
di  quest’acqua; 


Gas  acido  carbonico. 

— solfidrico . . 

Carbonato  di  soda  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . 

— di  ferro  . 

Cloruro  di  sodio  . . > 

— di  magnesio  5 


grammi  0,9000 
tracce 
» 0,4105 

» 0,1734 

» 0,2082 

» 0,0316 

, tracce 


Somma  grammi  1,8227 


PERLEDO 

Bibliografia.  — Fabroni.  Storia  naturalo  del- 
l’acqua acidula  di  Montìone,  ecc.  Arezzo,  1827. 

— Giulj.  Storia  natur.  delle  acq.roiner.  della 
Toscana,  t.  V , p.  21.  — Zuccagni  Orlaudini . 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  118  e 217. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  mine- 
rali, p,  10  e 132. 

PERGOLA.  — Città,  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Pesaro.  Numera 
6113  abitanti. 

Le  acque  minerali  di  questo  comune 
sono  in  numero  di  due.  Una,  detta  ac- 
qua  magnesiaca,  è salina,  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  20,  e giova  nelle  malat- 
tie del  fegato,  ma  non  scaturisce  che 
nei  mesi  di  luglio  e di  agosto.  — L’altra, 
detta  acqua  .Serraspinosa,  ha  essa  pure 
la  temperatura  di  gradi  20,  e giova  nelle 
malattie  della  vescica.  — Ambedue  si 
amministrano  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  56. 

PERLEDO.  — Comune  del  mandamento, 
di  Bellano,  nel  circondario  e provincia 
di  Como.  — Situato  presso  la  sponda 
orientale  del  Lario. 

A Regoledo,  fraziona  di  Periodo,  Fran- 
cesco Maglia,  il  10  luglio  1851,  apri  uno 
stabilimento  destinandolo  per  la  cura 
dell’acqua  che  colà  scaturisce  nel  podere 
della  Comasca.  Quest’acqua  era  stata 
analizzata  dal  dottore  Ferdinando  To- 
nini, e dal  professore  Ottavio  Ferrano, 
che  la  giudicarono  composta  come  segue  ; 


ANALISI  nEL 


Gas  acido  carbonico 

Carbonato  di  calce 

— di  ferro  ...... 

— di  magnesia  ..... 

Cloruro  di  magnesio 

— di  calcio 

— di  sodio  

Ioduro  di  calcio,  magnesio  e sodio 

— di  sodio  

Solfato  di  calce 

— di  magnesia  ..... 

— di  soda 

Acido  silicico 

— ipocrenico 

Materia  vegetale  animale  . . . 


Acqua  . 


Dott.  Tonini 

P.  0.  Ferrarlo 

grammi 

0,07'8I 

0,1200 

» 

0,00.37 

0,0900 

» 

0,1.533 

0,1500 

> 

0,3740 

0,3000 

>* 

0,1965 

0,0800 

> 

0,1145 

0,0050 

* 

0,0525 

0,0525 

» 

0,0100 

> 

0,0159 

» 

0,0261 

o,o;io() 

> 

0,5.T58 

0,2500 

» 

0,0586 

0,0500 

' » 

0,0201 

0,0200 

» 

0,0668 

» 

0,0650 

grammi 

1,7859 

1,2825 

> 

998,2141 

998,7175 

grammi 

1000,0000 

1000,0000 
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Si  asserì  che  quest’acqua  jiroraovessp 
con  prontezza  la  evacuazione  delle  orine, 
e che  riuscisse  anche  purgativa,  e fu  lo- 
data in  bevanda  nella  cura  di  molte  ma- 
lattie; ma  all’atto  pratico  non  si  riconobbe 
in  essa  alcuna  virtù  medicii,  e lo  stabi- 
limento Maglia  fu  unicamente  riservato 
per  le  cure  idroterapiche. 

Bibliografia.  — Ferd.  Tonini.  DelTncqua  mi- 
nerale fredda  subacidulo-salino-marziale-io- 
durata  detta  della  Comasca.  Favia  18.51.  — 
Acqua  minerale  della  Comasca  in  Regolcdo. 
Milano  18.51 , tipografia  Boniardi  Pugliuni. 

— Corriere  del  Lario  del  30  aprile  e 4 giu- 
gno 1851.  — Capsoni.  Guida  alle  principali 
acque  minerali  della  Lombardia  e del  Veneto, 
p.  20.  — Garelli.  Aeq.  miner.  d’Italia,  p.  332. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  30  c 134. 

PERUGIA.  — CittiV  capoluogo  di  circon- 
dario e di  mandamento  neH’L’mbria.  Sorge 
sopra  un  collo  che  sta  fra  il  Tevere  e il 
fiumicello  Gonna,  473  metri  sopra  il  mare. 

— Trovasi  miglia  108  a settentrione  da 
Roma , 97  a scirocco  da  Firenze , e 9 a 
levante  dal  lago  Trasimeno.  — 11  suo  co- 
mune numera  44130  abitanti. 

Acqua  di  San  Gallano. 

A pochi  passi  da  Perugia , nel  luogo 
detto  San  Galgano,  esistono  tre  sorgenti 
minerali,  una  delle  quali  è salina,  una 
ferruginosa,  ed  una  sulfurea.  Queste  sor- 
genti sono  molto  abbondanti  di  acqua,  — 
e sono  indicate,  la  salina  nello  scorbuto, 
nell’ ipocondriasi , nell’  isterismo,  nelle 
idropi , nell’  anoressia  e nelle  nevrosi , 

— la  ferruginosa  nelle  cachessie,  nelle 
atonie  dell’  apparecchio  digerente , nelle 
ostruzioni  dei  visceri  ipocondriaci , nel- 
Tlpoemia,  nella  dismenorrea  e nell’ ame- 
norrea, nel  catarro  cronico  vescicale, 
nelle  alfezioni  strumuse,  nei  languori,  ecc., 

— e la  sulfurea  nelle  dermatosi,  nelle  di- 
scrasie, e nelle  affezioni  emorroidarie. 

Si  usano  in  bevanda,  e la  ferruginosa 
anche  per  bagni.  — Per  bevanda  sono 
a disposizione  del  pubblico  in  ogni  sta- 
gione. — Nell’estate,  per  cura  di  una 
società  balnearia  a tale  scopo  istituita, 
viene  aperto  il  nuovo  stabilimento. 

Acqua  della  Chiusa  di  Carbonara. 

È acidula-ferruginosa,  e sì  usa  in  be- 
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vanda  e per  bagni.  — Tiene  diseiolti 
molto  ferro  e manganese,  ma  è poco  nota 
e poco  usata.  — Si  impiega  ordinaria- 
mente negli  infarcimenti  linfatico-ghian- 
dolari, noi  catarri  cronici  o nelle  nevrosi 
per  atonia. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 

Acque  minerali,  p.  82. 

PESCOLAMAZZA.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  e nella 
provincia  di  Benevento,  — con  2303  abi- 
tanti, — e con  una  sorgente  di  acqua 
solforosa,  che  lia  la  temperatura  di  gra- 
di 13. 

Bicesi  simile  a quella  di  S.  Lucia  di 
Napoli;  ma  poco  lungi  dalla  sua  sorgente, 
si  mescola  con  un  rigagnolo  d'acqua  dolce, 
e perde  assai  della  sua  forza. 

Contiene  il  gas  acido  carbonico,  il  car- 
bon.ito  e il  silicato  di  calce,  la  silice  allo 
stato  gelatinoso,  e tracce  di  cloruro  e 
carbonato  potassico. 

Bibliografia.  — De  Luca  e Mastriani.  Dizio- 
nario corografico,  p.  728.  — De-Renzì.  Guida 
medica,  p.  168.  — Statistica  del  regno  d’  I- 
talia.  Acquo  minerali,  p.  14. 

PESCOPAGANO.  — Comune  capoluogo  di  , 
mandamento  nel  circondario  di  Melfl  (Ba- 
silicata). È posto  sopra  un  alto  monte,  ed 
è popolato  da  3391  abitanti. 

Pescopagano  ha  due  acque  acìdule  fre- 
sche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 

Acque  minerali,  p.  12. 

PESIO  (Certosa  di).  — V.  Chiusa. 

PETILIA  POLICASTRO,  — Terra  capo- 
luogo di  mandamento  nel  circondario  di 
Cotrone,  provincia  di  Calabria  Ulterio- 
re li.  — Numera  5043  abitanti. 

A Petilia  Policastro  si  trovano  tre  sor- 
genti: due  d’acqua  sulfurea  fresca,  — 
ed  una  d’acqua  ferruginosa,  essa  pure 
fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 

Acque  minerali,  p.  26. 

PETRELLA  TIFERNINA.  — Comune  del 
mandamento  di  Montagano,  nel  circon- 
dario e 9 miglia  a greco  da  Campobasso, 
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popolato  'da  2711  abitanti.  — Possiedo 

un'acqua  salina  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  48. 

PETRlOLO.  — Comune  del  mandamento 
di  Pausula  (Montolmo),  nel  circondario  e 
pròvincia  di  Macerata,  — con  2206  abi- 
tanti. — 11  villaggio  di  Petriolo  sta  so- 
pra un  monte  aile  cui  falde  occidentali 
scorro  il  (lume  Piastrella,  tributario  del 
Cliienti,  — 4 miglia  a ostro  da  Macerata, 
2 a libeccio  da  Montolmo,  a ponente- 
maestro da  Fermo. 

L’acqua  solforosa-salina  di  Petriolo  fu 
menzionata  dal  Bacci  (De  Thermis,  lib.  V, 
p.  333)  ; ma  non  fu  mai  in  fama.  — Il 
sacerdote  Gaspare  Latini  la  sottopose 
all'analisi  chimica  nel  1816,  chiamandola 
acqua  sulfurea  di  Mopliano,  per  la  sua 
prossimità  anche  a questo  villaggio.  Fi- 
nalmente il  dottore  Abdia  Geronzi , pro- 
fessore di  chimica  e farmacia  nella  Uni- 
versità di  Macerata  istitui  su  di  essa 
nuovi  saggi  analitici,  che  pubblicò  a Ma- 
cerata nel  1857. 

Quesfacqua  è limpida,  incolora,  di  sa- 
pore un  po’  salso  e di  materia  grassa, 
d’odor  d’uovo  stantio,  ed  ha  la  tempera- 
tura di  gradi  16,25. 

La  sua  chimica  composizione , secondo 
il  Geronzi,  è la  seguente  : 


PIANORO 

Allumina grammi  0,0117 

Materia  org.  azotata  . » 0,0651 


Totale  grammi  1,1289 
Acqua  pura  ...  » 998,8711 


Somma  totale  grammi  1000,0000 

11  Geronzi  disseccò  anche  i fanghi  a 
-I-  gr.  140,  e li  trovò  composti  come 
segue  : 


Zolfo parti  0,403 

Materia  organica  ....  » 5,873 

Sali  dell’acqua > 0,333 

Solfato  di  calce » 4,500 

Sesquiossido  di  ferro  ...  » 1,125 

Carbonato  di  calce  ...  » 43,014 

Silice  .' » 29,250 

.illumina » 13,000 

Perdita,  ecc » 2,500 


Totale  parti  100,000 

Quest’acqua  si  adopera  per  uso  interno 
ed  esterno  (1). 

Bibliografia.  — Bacci.  Op.  c.  — Gaspare 
Latini.  Analisi  dell’ acqua  sulfurea  di  Mo- 
gliano.  Fermo  1816.  — Abdia  Geronzi.  Del- 
l’acqua salino-solforosa  di  Petriolo,  ecc.  Ma- 
cerata 1857.  — Polli  Gio.  Annali  di  Chimica 
t.  XXVI,  febbrajo  1858,  p.  126.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  44,  artic. 
Magnano. 


(Acqua  un  chilogrammo).  - 


Acido  solfidrico  . . . 

grammi 

0,0101 

— carbonico . . . 

» 

0.(KJ29 

Ossigeno 

» 

0,0039 

Azoto 

» 

0,0157 

Bromuro  di  magnesio  . 
Ioduro  di  magnesio.  . 

> 

0,0058 

Cloruro  di  magnesio  . 

» 

0,0148 

— di  sodio . . . 

» 

0,3469 

Solfato  di  potassa  . . 

» 

0,0148 

— di  soda  . . . 

» 

0,1369 

— di  calce  . . . 

» 

0,1195 

Bicarb.  di  soda.  . . . 

» 

0,0939 

— di  calce . . . 

» 

0,1921 

— di  magnesia  . 

» 

0,0597 

— di  protoss.  di 
ferro 

> 

0,0117 

Silice 

p 

0,0234 

PIAN  CASTAGNAJO.  — Comunità  della  de- 
legazione di  Radicofani,  nella  sottoprefet- 
tura di  Montepulciano,  — con  un’acqua 
minerale  acidula  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  70. 

PIANORO.  — Comune  del  mandamento, 
del  circondario  e della  provincia  di  Bo- 
logna, — popolato  da  3106  abitanti.  — Il 
villaggio  di  Pianoro  giace  alla  sinistra 
del  fiume  S.avenna,  chilometri  15  al  mez- 
zogiorno da  Bologna,  sulla  strada  postale 
che  congiunge  questa  città  con  Firenze. 
— Ne’  tempi  andati  chiamossi  Castel  Pe- 
troso, ma  fu  distrutto  l’anno  1377  dai  Bo- 
ti) Nella  Statistica  del  regno  d'Italia  si  trova 
che  il  Governo  vieta  1'  uso  di  questa  ed  altre  sor- 
genti d'acque  saline , per  impedire  la  clatidestiiia 
fabbricaiione  del  sale. 
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lognesi  dai  quali  erasi  ribellato;  e rifab- 
bricato non  molto  dopo,  assunse  il  nome 
di  Pianoro. 

In  una  locaiità  del  rio  None,  presso 
Pianoro,  esiste  una  sorgente  di  acqua 
minerale,  la  quale  ha  la  temperatura  di 
gradi  17,50,  e il  peso  specifico  eguale 
a 1,00043.  Quest' acqua  non  ha  alcun  co- 
lore, è affatto  trasparente , senza  odore , 
e di  un  sapore  alquanto  stiptico-ferrugi- 
noso.  — Analizzata  dal  professore  Sgarzi, 
quest’acqua  risultò  composta  come  segue: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  1,107 

— ossigeno  ....  » 0,181 

— azoto » 0,730 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

Solfato  di  soda  .... 

— di  calce  .... 
Sottocarbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 


grammi  0,0808 
» 0,0091 

» 0,0134 

» 0,0'il7 

» 0,0008 

0,0100 
0,0694 


Totale  grammi  0,3975 


Quest'acqua  si  prende  in  bevanda,  ma 
non  è usata  che  dagli  abitanti  dei  din- 
torni, nelle  lenti  affezioni  vascolari,  e in 
quello  del  tubo  gastro-enterico,  dei  reni, 
e della  vescica,  nelTamenorrea,  nei  fiori 
bianchi,  ecc. 

Bibliografia.  — Gambcrìni.  Idrologia  min. 
med.,  p.  123.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  min.,  p.  18  e 133. 

PIAZZA  ARMERINA.  — Capoluogo  di 
mandamento  e di  circondario  nella  pro- 
vincia di  Caltanisetta,  — con  un’acqua 
minerale  solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  min.,  p.  28. 

PIENZA.  — Piccola  città  della  Val  d'Or- 
cia,  capoluogo  di  comunità  e di  delega- 
zione nella  prefettura  di  Siena.  Essa  è 
situata  sulla  sommità  estrema  di  un  pog- 
gio tufaceo  marino,  la  cui  superficie  pia- 
neggiante ha  circa  un  miglio  di  lun- 
ghezza , ed  è elevata  sopra  il  mare  rae- 
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tri  497,33,  e lontana  chilometri  49  a sci- 
rocco da  Siena  (passando  per  San  Quirico), 
15  a levante  da  Montaloino,  e 13  a po- 
nente da  Montepulciano.  — Giace  in  sito 
salubre  pel  clima  e per  aria,  o per  pro- 
duzioni agrarie  squisite,  — od  ha  3299  abi- 
tanti. 

.Alla  distanza  di  circa  un  miglio  verso 
il  mezzodì  da  questa  città,  scaturisce  un’ac- 
qua minerale  denominata  da  quelli  del 
paese  acqua  puzzola,  la  quale  fu  per  la 
prima  volta  menzionata  da  Simone  Tondi 
nella  relazione  che  fece  nei  1334  dello 
Stato  di  Siena  ai  magistrati  della  repub- 
blica. In  seguito  hanno  parlato  di  que- 
st'acqua il  Mainerò  nel  suo  « Epitome  de 
memorabiliìms  in  urbe  Senarum  > stam- 
pato nel  1530,  il  Gigli  nel  suo  Diario,  il 
Baldassarri,  il  professor  Santi,  e a’  nostri 
giorni  il  professore  Giuseppe  Giulj.  — 11 
Tondi  la  chiamò  Pcscina  dell'acqua  nera. 

V acqua  puzzola  viene  raccolta  entro 
una  vasca  naturale  circondata  da  un  ri- 
lievo di  terra  argillosa  che  forma  i limiti 
del  cratere.  Questo  cratere  si  è formato 
entro  un  terreno  argilloso  di  color  gial- 
liccio, e spettante  alle  ci-ete  senesi,  che 
hanno  princìpio  presso  Vada  sul  mare  e 
con  tortuoso  giro  si  avanzano  oltre  Ra- 
dicofani  per  parecchie  miglia.  L’ acqua 
minerale  viene  fuori  dal  fondo  del  crate- 
re, e insieme  coll’  acqua  sortono  dalla 
terra  anche  correnti  di  gas,  che  la  ren- 
dono gorgogliante.  Questi  gas  sono  un 
composto  di  p.  0,50  di  gas  acido  carboni- 
co, 0,30  di  gas  acido  solfidrico,  0,12  di  azo- 
to, 0,08  di  ossigeno. 

L’acqua  puzzola  è fredda,  ha  un  sapore 
acido,  stiptico  ingrato  e tramanda  un  odo- 
re sulfurico  che  diviene  intollerabile  quando 
dominano  i venti  di  scirocco.  Il  suo  fondo 
è limaccioso,  ed  essa  è costantemente  tor- 
bida. Il  Baldassarri  chiamò  lago  d'Avemo 
il  cratere  nel  quale  si  raccoglie , perchè 
vi  muojono  gli  uccelli  che  vi  si  accosta- 
no per  beveria. 

L’analisi  istituita  dal  professor  Giulj 
fece  conoscere  che  mille  grammi  di  que- 
st’acqua risultano  composti  di: 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,1400 

— — solfidrico 

> 

0,2:J00 

— azoto  

» 

0,0200 

— ossigeno  .... 

» 

0,0100 

Acido  solforico  libero  , 

. > 

0,9722 
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Solfato  (li  ferro  ....  grammi  1,8055 

— di  allumina  ...  » ' 1,1111 

— di  magnesia  . . » 0,2778 

— di  calce  ....  » 0,4167 


Somma  grammi  4,9833 

La  sostanza  salina  poi  che  esiste  .sui 
bordi  del  cratere  detl’ac^ua  puzzola,  è un 
composto  di: 


Solfato  di  ferro parti  64 

7.(jlfo » 8 

Solfato  di  allumina ......  » 8 

Acido  solforico  libero ....  » 1 

Materie  insolubili  nell'acqua  . » 19 


Totale  parti  100 

Nel  1833  l'acqua  puzzola  di  Piehza 
era  ancora  abbandonata  affatto,  e nel  suo 
stato  naturale  , non  essendosi  mai  occu- 
pati gli  uomini  della  medesima.  — Es- 
sendo torbida  e fetida,  essa  non  sembre- 
rebbe atta  per  gli  usi  medici;  ma  il  pro- 
fes.sor  Oiulj  fece  osservare,  che  perdo  la 
torbidezza  colla  feltrazione,  la  quale , se 
operasi  all’aria  libera,  le  toglie  anche  il 
cattivo  odore. 

Quest’acqua,  dopo  la  feltrazione,  resta 
libera  e trasparente,  e conserva  il  sapore 
acido  ferruginoso  per  lungo  tempo,  — e 
può  quindi  surrogare  l’acqua  di  Rio  del- 
1'  isola  d'Elba.  — Si  pre.scrive  anche  per 
uso  esterno.  — L’esperienza  insegnò  al 
dottor  Malacrida  di  Pienza,  che  quest’ac- 
qua può  utilmente  adoperarsi  contro  le 
erpeti,  gli  edemi  delle  estremità,  le  piaghe 
antiche,  ecc.  — Essa  potrà  giovare  in  tutte 
le  malattie  nelle  quali  sono  indicati  i sol- 
fati di  ferro  e di  allumina.  — Ora  serve 
a curare  le  malattie  cutanee  del  bestia- 
me. — Però  u.sasi  in  bevanda  per  bagni. 

Havvi  a Pienza  anche  un’acqua  sulfu- 
rea che  si  adopera  per  bagni. 

Bibliografia  — Santi.  Viaggi  per  le  due  pro- 
vincic  Senesi;  — tìiulj.  Storia  naturalo  delle 
ncque  min.  della  Toscana, t.  Il,  p.91  — Zuccagrii 
Orlandini.  StatisticadellaToscana,  t.  lll,p.  136 
e 201.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  72  o 143. 

PIETRA  CATELLA.  — Borgo  situato  so- 
pra di  una  rupe  nel  mandamento  San- 
t’Elia, circon(lario  di  Campobasso,  pro- 
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vincia  di  Molise.  — 1 suoi  abitanti  ascen- 
dono a 3262.  ‘ 

Pietra  Catella  ha  due  .sorgenti  d’acqua 
minerale  salina.  Il  Cappa  la  dice  catar- 
tica. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  204. 
— Stati.stica  del  regno  d'Italia.  .Acquo  mino- 
rali, p.  40. 

PIETRA  DE’  GIORGI.  — Comune  del  man- 
damento di  Santa  Giulietta  nel  circon- 
dario di  Voghera,  provincia  di  Pavia. 

In  que.sto  comune,  scaturisce  nella  quan- 
tità di  ‘2000  litri  ogni  24  ore,  un’acqua 
sulfureo-iodurata , alla  quale  si  attribui- 
sce un’azione  eccoprotica. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  54. 

PIETRALUNGA.  — Gros.sa  borgata  del 
mandamento  di  Fratta,  nel  circondario 
di  Perugia  (Umbria),  — con  3506  abitanti. 
Giace  alle  falde  dell’ Appennino , miglia 
13  a greco  dalla  Fratta,  ed  11  a scirocco 
dalla  Città  di  Castello. 

In  questo  comune  havvi  l’acqua  di  Par- 
nacciano,  che  è solfurea,  ed  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  12,5,  e che  si  usa  in 
bevanda  nelle  erpeti  e nella  miliare  cro- 
nica. — Col  trasporto  perde  il  gas  acido 
solfidrico. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  82. 

PIETRAMELARA.  — Vedi  Cleto. 

PIETRAPAOLA.  — Comune  del  manda- 
mento di  Cariati,  nel  circondario  di  Ros- 
sano, provincia  diiCalabria  Citeriore,  — 
con  1034  abitanti. 

In  Pietrapaola  vi  hanno  due  .sorgenti 
che,  in  24  ore,  somministrano  1500  litri 
d’ acqua  sulfurea  fresca.  — Sono  di  pre- 
prietà  del  comune. 

Bibliografia. — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

PIETRAPERTOSA.  — Comune  del  man- 
damento di  Laurenzana,  nel  circondario 
di  Potenza,  provincia  di  Basilicata,  — con 
2076  abitanti. 

Si  trovano  in  questo  comune  due  sor- 
genti ferruginose,  che  in  24  oro  danno 
50<K)  litri  d'acqua  fre.sca. 
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Bibliofrafla.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  min.,  p.  12. 

FItTRAPOLA.  — Queste  acque  si  tro- 
vano in  mezzo  ad  alte  montagne,  nel  co- 
mune di  Isolaccio  e nel  cantone  di  Pru- 
nelli,  nell’isola  di  Corsica,  — chilometri 
52  a greco-levante  da  .Ajaccio,  e 53  a 
ostro-scirocco  da  Corte.  — Alcuni  scrit- 
tori le  chiamano  acque  di  Flumorbo  dal 
nome  del  fiume  principale  che  bagna  la 
valle  nella  quale  sono  situate. 

Queste  acque,  che  forse  furono  cono- 
sciute anche  dagli  antichi  Romani,  sca- 
turiscono con  otto  a dieci  polle  sopra  un 
altipiano  che  giace  alla  base  del  monte 
Prunelli,  e si  scaricano  nel  torrente  Ab- 
batesco.  Esse  sono  chiare,  limpide,  hanno 
il  sapore  del  brodo  leggermente  salato, 
ed  esalano  l'odore  del  gas  acido  solfi- 
drico. La  loro  temperatura  varia  dai 
gradi  33  ai  58. 

Vacher  e Castagnoux,  che  analizzarono 
queste  acque  nel  1777,  le  trovarono  mi- 
neralizzate dal  cloruro  di  sodio,  dalla 
soda,  da  una  materia  grassa,  da  una 
terra  assorbente,  dalla  selenite,  dalla  si- 
lice, e da  una  quantità  imponderabile  di 
zolfo.  — Vanucci  e Thiri.iux  le  giudica- 
rono poco  dissimili  da  quelle  di  Ouagno. 
— 0.  Henry  ottenne  da  ogni  litro  di  esse 
grammi  0,025  di  solfuro  di  sodio,  oltre 
alcuni  sali  alcalini , e qualche  cloruro  ; 
ma  le  analizzò  a Parigi.  — Si  è accinto 
a farne  l'analisi  anche  Poggiale,  ma  fi- 
nora non  ne  conosco  i risultamenti.  — 
Il  dottore  James  vi  scopri  in  abbondanza 
la  baregina.  — Secondo  Bourdon,  alcune 
di  queste  acque  sono  credute  solforose, 
ed  altro  ferruginose. 

Lo  stabilimento  balneario  colà  esi- 
stente ha  tre  piscine  capaci  ciascuna  di 
quaranta  infermi,  ha  dodici  camere  con 
bagni,  docce,  ecc.  — La  strada  che  vi 
conduce  è carrozzabile. 

Queste  acque  rallentano  il  polso , e 
rendono'  più  attiva  la  secrezione  delle 
orine.  E giovano  spezialmente  nella  cura 
delle  malattie  nervose,  nei!' isterismo, 
nella  corea,  in  qualche  nevrosi  del  collo 
uterino  , nelle  nevralgie  intermittenti 
senza  periodo  regolare,  nelle  affezioni 
cutanee,  nell'endocardite,  nelle  lente  no- 
teomieliti,  c nelle  paralisie,  nelle  affe- 
zioni scrofolose,  negli  acciacchi  consecu- 
tivi alla  sifilide,  ecc. 

Acque  Minerali,  ecc. 
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[ Queste  acque  si  prescrivono  anche  in 
bevanda  alla  doso  di  sei  a otto  bicchieri. 
Le  stagioni  dei  bagni  sono  due  : la  prima 
si  stende  dal  15  maggio  al  15  luglio,  e 
la  seconda  quando  sono  cessati  i calori 
estivi,  cioè  dalla  fine  di  agosto  al  princi- 
piare del  novembre.  — Vi  concorrono  an- 
nualmente 750  infermi. 

Bibliografia.  — Vacher  o Castagnoux  nel 
Recueil  dea  Mém.  de  mdd.,  chir.  et  pharm. 
milit.,t.  Vili.  — Mdrat  e De-Lcns.  Dict.  unir, 
de  Mat.  méd.,  t.  V,  p.  310.  — Bains  d’Eiirope, 
p.  287.  — James.  Guido  prat.,  p.  225,  5»  ediz. 
— Bourdon.  Prècis,  p,  175. 

PIETRA  ROBBIA.  — Comune  del  man- 
damento di  Macerata  Feltria,  nel  cir- 
condario di  Urbino,  — con  481  abitanti.- 

Pietra  Rubbia  ha  una  sorgente  ferru- 
ginosa fredda,  che  dicesi  cominci  a sca- 
turire il  20  0 21  luglio,  e cessi  verso  i 
primi  di  settembre.  È frequentata  an- 
nualmente da  circa  100  persone. 

Altre  due  sorgenti,  esse  pure  fresche, 
sono  pochissimo  frequentate  : una  di  que- 
ste sorgenti  è solforosa,  — l’altra,  detta 
acqua  del  Molinello,  non  è conosciuta. 

Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d'Italia. 
Acque  min.  p.  56. 

PIEVE  FOSCIANA.  — Terra,  un  tempo 
assai  forte,  della  Oarfagnana,  nel  manda- 
mento e circondario  di  Castelnuovo.  Il 
villaggio  ha  180  case,  — siede  presso  la 
sponda  destra  del  Serchio,  non  lungi  dalla 
sua  confluenza  col  Sillico , ed  è popolato 
da  243G  abitanti. 

Mezzo  miglio  a greco  dal  villaggio, 
scaturisce  da  una  torba  palustre,  che  ri- 
cuopro  strati  di  lignite , alla  base  del 
calcare  ammonitico  del  monte  di  Sasso 
Rosso,  un’acqua  gazosa,  leggermente  sa- 
lina e termale.  Il  cratere  di  quest’acqua 
consiste  in  tre  meschini  bagnetti  co- 
perti, situati  sul  confine  d' un  suolo  av- 
vallato nel  1827 , quando  ricomparve  di 
sotto  terra  un  laghetto  profondo  quasi  25 
braccia,  e della  periferia  a un  di  presso 
di  300  passi.  — Secondo  il  Vandelli,  quel- 
l’acqua ha  la  temperatura  di  gradi  20-25, 
e contiene  del  gas  acido  solfidrico,  del 
gas  acido  carbonico,  molto  cloruro  di 
calcio,  l'acido  solforico,  solfati  di  calce  e 
di  soda  e carbonati  di  calce  e di  ferro. 

Di  più,  presso  Pieve  Fosciana,  e pre- 
te 
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cisamente  in  Prà  di- Lama,  il  17  febbraio 
1843,  si  apri  una  nuoVa  sorgente  che  ha 
i medesimi  caratteri  fisici  della  prece- 
dente, e che  contiene  una  notabile  quan- 
tità di  cloruro  di  sodio,  il  solfato  di  calce, 
il  cloruro  di  magnesio,  il  solfato  dì  soda, 
il  carbonato  di  calce , il  solfato  di  ma- 
gnesia. 

Bibliografia.  — Vallisnieri.  Viaggi  pei  monti 
' di  Modena , cap.  XVII.  — Repetti.  Dizion. 
geograf.  fisico,  eco.  deliaToscana.  — Sabbatini. 
Dizion.  corograf.  del  ducato  di  Modena,  pa- 
gine XLIX  0 70.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  44.  — Trattò  del- 
l'acqua di  Pieve  Fosciana  anche  il  dott.  Pie- 
tro Castelli  in  una  Memoria  pubblicata  nel 
. 1861  negli  Atti-  del  Consiglio  provinciale  di 
Massa  e Carrara. 

PIEVE  SAN  STEFANO.  — Comunità  della 
delegazione  dì  San  Sepolcro,  nella  pro- 
vincia di  Arezzo,  — situata  sulla  ripa 
destra  del  Tevere.  — I suoi  abitanti  ascen- 
dono a 4155. 

A Sigliano,  frazione  di  Pieve  San  Ste- 
fano , havvi  un'  acqua  minerale  acidulo- 
ferruginosa,  che  ha  la  temperatura  di 
gradi  15,  e che  fu  menzionata  per  la 
prima  volta  da  Zuccagni  Orlandinì. 

Il  professor  Oìulj  analizzò  quest'  acqua 
nel.  1834  col  seguente  risultamento : 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carb.  libero  . 

grammi  1,3100 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

1,1107 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

1,9444 

— di  soda  ■ . . 

» 

0,4861 

— di  magnesia. 

> 

0,4510 

— di  ferro  . . 

» 

0,0346 

Somma  grammi  5,3368 


Quest'  acqua  non  viene  adoperata  per 
uso  medico. 

Bibliografia.  — Glulj.  Stor.  nat.  delle  acque 
miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  139.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  III,  pa- 
gine 112  e 216.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acque  minerali,  p.  20  e 132. 

PIGNA.  — Villaggio  della  valle  della 
Nervia,  nel  mandamento  di  Dolceacqua, 
circondario  di  San  Remo , provincia  di 
Porto  Maurizio,  — con  3246  abitanti. 

Questa  sorgente  termale  si  incontra 
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nel  luogo  detto  Lago  Pigo,  alla  distanza 
di  circa  un  chilometro  da  Pigna , risa- 
lendo la  valle,  presso  il  ponte  ove  passa 
la  strada  che  conduce  a Castelfranco. 
Essa  scaturisce  con  impeto  da  una  rupe, 
di  schisto  calcare  nericcio,  e dopo  breve 
tragitto  si  mescola  colle  acque  della  Ner- 
via , deponendo  fiocchi  di  color  bigio , i 
quali  fatti  seccare  e gettati  sopra  car- 
boni accesi  abbruciano  con  fiamma  nella 
stessa  guisa  dello  zolfo  puro. 

L’acqua  è lìmpida,  trasparente,  ha  leg- 
gier  odore  idrosolforico,  il  suo  sapore  si 
approssima  a quello  del  brodo  freddo  : e 
la  sua  temperatura,  nell’atto  che  sgorga, 
è di  gradi  17. 

Il  chimico-farmacista  Abbene  fece  l’a- 
nalìsì  di  quest’acqua  nel  1839.  Da  questa 
analisi  qualitativa  risulta,  che  l’acqua  di 
Pigna  è composta  di 'gas  acido  solfidrico  e 
di  solfldrati , di  gas  acido  carbonico , di 
solfato  di  soda,  di  cloruro  di  sodio,  di  car- 
bonati di  soda , di  calce  e di  magnesia, 
di  tracce  di  materia  di  natura  organica 
analoga  alla  glairìna , e di  tracce  dub- 
biose di  iodio. 

L'azione  di  quest'acqua  sull'economia 
animale  è molto  ragguardevole.  Essa  pro- 
muove le  evacuazioni  alvine  e le  orine  , 
ed  opera  elettivamente  sui  sistemi  cuta- 
neo e ghiandolare. 

Il  dottor  Grillo,  esercente  la  medicina 
a Pigna,  la  riconobbe  efficacissima  nella 
cura  della  scabbia,  delle  eruzioni  cutanee 
ed  erpetiche,  delle  affezioni  ghìandolose  ed 
epatiche  ; del  reumatismo  cronico , e di 
molti  altri  malori  stati  ribelli  ad  ogni 
altro  sussidio  terapeutico. 

Si  adopera  per  bagno  e per  bevanda  ; 
ma  nel  1852  mancava  tuttora  di  uno  sta- 
bilimento balnearìo. 

Bibliografia.  — Giornale  delle  scienze  me- 
diche delle  società  medico-chirurgica  di  To- 
rino, tom.  XVII,  1843.  — Bertini.  Idrologia 
minerale,  p.  210.  — Gianotti,  p.  358.  — Ca- 
salis.  Dizion.  geografi,  t.  XV , p . 7 1 — Statistica 
delle  acque  minerali  dei  R.  Stati  Sardi  dì 
Terraferma,  p.  680.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  60  e 155. 

PIGNOLA  DI  BASILICATA.  — Possiede  tre 
sorgenti  d'acquaferruginosa,  che  si  prende 
in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  12, 
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PINEROLO.  — Città  capoluogp  di  circon- 
dario e di  mandamento  nella  provincia 
di  Torino.  Siede  sulla  manca  del  tor- 
rente Chisone,  alle  radici  del  Monginevro, 
sul  declivio  di  un  amenissimo  colle,  ed  è 
elevata  387  metri  sopra  il  mare.  — La 
sua  distanza  da  Torino  è di  15  miglia 
verso  libeccio,  — e la  sua  popolazione  di 
15832  abitanti. 

Alle  radici  del  colle  di  Santa  Brigida, 
tutto  ridente  di  bella  vegetazione  sino  al 
suo  vertice  più  sublime,  e nella  regione 
chiamata  del  Sesucco,  lontana  dieci  mi- 
nuti a greco-tramontana  da  Pinerolo,  il 
medico  Giuseppe  Porro  scopri  nel  1757 
un'acqua  minerale  ferruginosa,  che  sorte 
da  un  terreno  micaceo  entro  un  antro  di 
figura  quadrilatera.  Quest'acqua  è ino- 
dora, ha  un  sapore  stiptico,  quasi  d'in- 
chiostro, ha  la  temperatura  di  gradi 
11,25,  e depone  un  sedimento  ocraceo 
giallo.  I saggi  istituiti  dal  suo  scopritore 
dimostrano  esistere  in  questiK;qua  il  bi- 
carbonato di  ferro,  ed  i carbonati  di  ma- 
gnesia e di  calce.  — Quest'acqua  si  pre- 
scrive da  alcuni  medici  contro  l’amenor- 
rea, negli  infarcimenti  ghiandolari,  nella 
dispepsia , negli  incomodi  emorroidarj , 
nelle  intumescenze  addominali,  e contro 
l’ipocondria.  — Il  volgo  la  crede  ottimo 
rimedio  nelle  cosi  dette  /Urie  di  sangue  al 
"petto  delle  bestie  bovine. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  280.  — 
Statistica  delle  acque  minerali  del  Regi  Stati 
di  Terraferma,  p.  690.  — Garelli.  Acque  mi- 
nerali d'Italia,  pag.  261.  — Statistica  del  re- 
gno d'Italia.  Acque  min.,  pag.  78. 

Nel  territorio  di  Pinerolo  esiste  un’al- 
tra sorgente  minerale  alla  metà  circa 
della  collina  di  Costagrande,  in  un  tondo 
dell’architetto  Salvttj.  Quest’acqua  con- 
tiene il  carbonato  di  magnesia,  e bevuta 
a larga  dose,  ha  un’azione  purgativa.  — 
Superiormente  a questa  fonte  il  terreno 
è misto  di  magnesia  e di  allumina.  (Vedi 
Casalis.  Dizionario  geograf.,  t.  XV,  pa- 
gina 100). 

FIOBBICO.  — Comune  del  mandamento 
di  Urbania,  nel  circondario  di  Urbino,  — 
con  1404  abitanti. 

In  Piobbico  esiste  un’acqua  solforosa 
tiepida. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  min.,  p,  56. 
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PIOTA  0 PIOTATA  (Piebata). — Comune  del 
mandamento  di  Montiglio,  nel  circonda- 
rio di  Casale,  provincia  di  Alessandria, 
— con  1324  abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  una  sor- 
gente minerale  solforosa,  che  secondo 
r analisi  fattane  dal  professore  Cantò , 
contiene  il  gas  acido  solfidrico,  il  gas 
azoto  e il  gas  acido  carbonico,  i cloruri 
di  sodio  e di  calcio,  i solfati  di  soda  e di 
calce,  il  carbonato  di  calce,  la  siliceruna 
materia  vegeto-animale , e l’ iodio  allo 
stato  di  ioduro , e in  dose  ragguarde- 
vole. 

I medici  di  Piovà  trovarono  quest’ac- 
qua utile  nelle  malattie  di  fondo  erpe- 
tico e scrofoloso  : ma  ora  non  ha  uso  me- 
dico. 

Bibliografia.  — Bertinl.  Idrologia  min.,  p. 
132.  — Statistica  delle  Acque  min.  dei  Regi 
Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  684.  — Garelli. 
Acque  min.  d’Italia,,  p.  215. 

PISA.  — Città  antichissima  e nobilis- 
sima della  Toscana,  — capoluogo  di  pre- 
fettura. — Risiede  sull’Arno,  in  mezzo 
ad  una  ubertosissima  e salubre  pianura 
della  larghezza  di  16  a 24  chilometri  da 
greco  a ponente,  e della  lunghezza  di 
chilometri  21  a 33  da  settentrione  ad 
ostro.  — È discosta  chilometri  10  circa 
dalla  foce  dell’Arno,  6 a ostro-libeccio 
dai  Bagni  di  San  Giuliano,  21  nella  me- 
desima direzione  da  Lucca,  19  a greco- 
tramontana da  Livorno , 76  a scirocco 
dalla  Spezia,  70  a ponente  da  Firenze,  e 
377  a ostro-scirocco  da  Milano.  — La 
piazza  del  Duomo  di  Pisa  non  è ele- 
vata che  metri  2,598  sopra  il  mare. 

II  Cocchi  ed  altri  scrittori  hanno  dato 
il  nome  di  Bagni  di  Pisa  a quelli  che 
esistono  nella  comunità  di  Bagni  a San 
Giuliano.  (V.  questo  nome). 

Nella  comunità  di  Pisa,  non  si  trova 
che  l’acqua  che  segue: 

Acqua  del  Bagnetto  del  Vicascio. 

Vicascio  di  Calci  è un  casale  situato 
presso  la  base  meridionale  del  monte 
Pisano,  a cavaliere  della  gran  Certosa 
di  Calci,  ed  alla  destra  del  torrente  Zam- 
bra,  circa  chilometri  11,5  a greco-le- 
vante da  Pisa.  — Questo  casale  appar- 
tiene alla  parrocchia  di  San  Salvatore 
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al  Colle,  che  l’anno  1855  annoverava  345 
abitanti,  e che  è compresa  nel  piviere  di 
Calci,  comunità  di  Pisa.  — (V.  Repetti. 
Dizionario  corograf.  della  Toscana,  pa- 
gine 145,  276,  944  e 1528). 

L'acqua  minerale  di  Vicascio,  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  acqiM  del  Ba- 
gnetto,  scaturisce  da  un  terreno  nel  quale 
predomina  la  roccia  calcarea,  — ha  un 
sapore  acidulo  molto  pronunziato,  e la 
sua  temperatura  è di  gradi  25.  — Nel 
sortire  dal  terreno,  vi  si  associano  vo- 
luminose correnti  di  gas,  che  la  rendono 
gorgogliante,  e che  sono  un  composto 
di  parti  46  di  gas  acido  carbonico,  di 
parti  38  di  azoto,  e 16  di  ossigeno. 

Il  professor  Giulj  analizzò  quest’acqua 
l’anno  1834,  e trovò  sciolti  in  ogni  chi- 
logrammo di  essa: 


Oas  acido  carbonico  . 

— azoto  .... 

— ossigeno  .... 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . 

— di  soda  . . 

— di  magnesia 


grammi  0,9100 
» 0,4800 

> 0, ‘2:300 

» 0,4165 

» 0,2777 

» 1,0413 

» 0,1388 

» 0,2082 

. 0,1388 

tracce 


Somma  grammi  3,8413 

È un’acqua  acidula,  che  ha  goduto  di 
qualche  celebrità.  — Ai  tempi  di  Gio- 
vanni Targioni , fh  scritto  che  i di  lei 
bagni  guarivano  di  tulli  i mali  cutanei 
sicuramente  e prestissimo:  ma  il . pro- 
fessor Giulj  la  trovò  in  un  totale  abban- 
dono. 


Bibliografia.  — Cocchi.  Bagni  di  Pisa.  Fi- 
renze 1750.  — Targioni  Tozzetti  Giovanni. 
Viaggi  per  la  Torcana,  1751.  — Giulj.  Storia 
naturale  delle  acque  minerali  della  Toscana, 
t.  VI,  pag.  181.  — ZuccagniOrlanilinì.  — Sta- 
tistica della  Toscana,  t.  Ili,  p.  1.30  e 198.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
pag.  58  e 127. 

PITIGLIANO.  — Terra  grossa  nella  Val 
di  Fiora,  capoluogo  di  comunità  e di  de- 
legazione nella  prefettura  di  Grosseto. 
— Risiede  chilometri  4,1  a levante  del 
fiume  Fiora,  in  una  pianura  profonda- 
mente coperta  di  tufo  vulcanico,  in  mezzo 
ai  torrenti  Lente,  Procchio  e Meleto,  — 


circa  1070  piedi  sopra  il  livello  del  mare 
Mediterraneo,  chilometri  3,3  a scirocco 
(la  Sovana,  50  a greco  levante  da  Or- 
betello,  16  a levante  da  Mandano,  e 11,5 
circa  a libeccio  da  Sorano.  — Ila  4104 
abitanti. 

Presso  Pitigliano,  da  un  terreno  di  tufo 
vulcanico,  scaturisce  un’  acqua  minerale 
che  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Bagno 
del  Procchio.  Essa  ha  la  temperatura  di 
gradi  38,75,  — è senza  colore  e senza 
odore,  ed  ha  un  sapore  acidulo  astrin- 
gente. — Il  professor  Giulj  trovò  in  ogni 
chilogrammo  di  quest’acqua: 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi 

0,0600 

— ossigeno  .... 

» 

0,0300 

— azoto  ..... 

» 

0,0100 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,2777 

— di  magnesio.  . 

. > 

0,0694 

— di  calcio  . . . 

» 

0,0694 

Carbonato  di  calce  . . 

* 

1,4583 

— magnesia 

» 

0,3472 

— di  ferro  . . 

» 

0,0094 

Solfato  di  soda  . . . 

> 

0,1388 

— di  calce  . . . 

. » 

0,1388 

Somma  grammi  2,6690 

Quest’acqua,  usata  per  bagno,  è un  ec- 
cellente rimedio  contro  i reumi,  le  artri- 
tidi,  e le  paralisie,  come  pure  negli  ede- 
mi, nell’atonia  generale,  e nelle  piaghe 
antiche  delle  estremità  inferiori. 

Bibliografia.  — Santi  Giorgio.  Viaggi  ai 
Montamiata,  eco.  — Giulj.  Storia  naturale 
dello  acque  minerali  della  Toscana,  t.  IV,  p. 
123.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  pag.  138  e 215.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  pag.  40 
e 137. 

PIZZO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento , nel  circondario  di  Monteleone 
(Calabria  Ulteriore  II),  — situata  in  ame- 
nissima posizione  su  di  un  alto  scoglio 
che  sporge  sul  golfo  di  Sant’Eufemia,  — 
e popolata  da  7208  abitanti.  — Questa 
città,  nel  1822,  fu  per  alcune  ore  inon- 
data dal  mare , e rimase  ingombra  di 
alghe  e di  sassi.  — E il  13  ottobre  1815, 
vi  fu  fucilato  Gioachino  Murat,  colà 
sbarcato  colla  speranza  di  ricuperare  il 
regno  perduto. 

Nelle  vicinanze  di  Pizzo,  nel  luogo 
chiamato  Fontana  vecchia,  sono  sorgenti 
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che  contengono  il  gas  acido  carbonico  e 
l’ocra  marziale,  e die  si  prescrivono  per 
bocca  nelVatonia  dei  visceri.  ■ 

Bibliografia.  — Cappa.  Onida  medica,  p.  204. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  pag.  172.  — De- 
Luca  e Mastriani.  Dizionario  corograf.,  pag. 
743.  — Statistica  del  regno  d'italia.  Acque 
min.,  p.  28. 

PLOAGHE.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e nella  provincia 
di  Sassari,  con  3000  abitanti. 

Alle  falde  di  una  collina  discosta  un 
po’  meno  di  due  chilometri  da  Ploaghe, 
scaturisce  con  tre  polle  un’acqua  limpi- 
dissima, senza  odore  e colore,  la  quale 
chiamasi  col  nome  di  Sa  mandra  de  sa 
jua,  o Abba  addi.  Quest’acqua  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  6.  e il  peso  specifico 
= 1,01666. 

L’analisi  di  Maninchedda  dimostra  che 
un  chilogrammo  di  quest’acqua  contiene: 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,640 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,012 

— di  magnesio . 

» 

0,021 

— di  calcio  . . 

» 

0,022 

Solfuro  di  sodio.  . . 

> 

0,017 

— di  calcio  . . 

» 

0,022 

Acido  silìcico.  . . . 

» 

0,016 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,019 

— di  magnesia  . 

» 

0,029 

— di  calce . . . 

> 

0,028 

Bicarbonato  di  soda  . 

> 

0,114 

— di  magnesia 

0,213 

— di  calce . . 

— di  ossido  di 

> 

0,101 

ferro  . 

. > 

0,562 

Perdita 

» 

0,184 

Somma  grammi  2,000  j 
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di  Nizza  marittima.  Sorge  alla  manca 
del  Varo,  15  ore  a maestrale  da  Nizza. 

Nel  quartiere  di  Breu.il,  posto  nel  ter- 
ritorio di  Poggetto-Tenieri , scaturisce 
un'acqua  minerale  di  sapore  eminente- 
mente stiptico-metallico , che  contiene, 
secondo  l’analisi  del  Fodéré,  il  ferro  di- 
sciolto nell’acido  solforico,  dell’argilla,  e 
il  solfato  di  calce.  — Fodéré  dissuase  di 
far  uso  di  quest’acqua  per  bocca. 

Bibliografia.  — Fr.  Em.  Fodéré.  V’oyage  auz 
Alpes  maritimes,  ou  Histoire  naturelle,  agrai- 
rc,  civile,  et  médicale  du  Comté  de  Nice  et 
pays  limitrophes.  Parigi.  1821.  Voi.  2,  8.“  — 
Berlini.  Idrologia,  p.  204.  — Statistica  dello 
acq.  min.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma, 
p.  689. 

POGGIBONSl.  — Terra  cospicua,  capo- 
luogo di  comunità  nella  delegazione  di 
Colle,  circondario  di  Siena.  Risiede  fra 
r Elsa  (che  le  scorre  a ponente)  e il  tor- 
rente Staggia,  — circa  380  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  — chilometri  6,6  a 
greco-tramontana  da  Colle,  25  a maestro 
da  Siena  e 39,5  a ostro  da  Firenze , — 
sulla  strada  postale  che  congiunge  tra 
loro  queste  due  ultime  città.  — La  co- 
munità di  Poggibonsi  ha  7149  abitanti, 
dei  quali  erano  nel  capoluogo  (l’anno  1845) 
2893,  — ed  appartengono  ad  essa  le  se- 
guenti acque  minerali. 

l.°  Acqua  della  Lama. 

Quest’acqua,  cosi  denominata  dal  po- 
dere nel  quale  scaturisce,  fu  analizzata 
dal  professor  Co/zi  l’anno  1837,  poco  dopo 
della  di  lei  scoperta.  — Questa  analisi 
dimostrò  che  sono  in  essa  sciolti: 

(Acqua  un  chilogrammo). 


L’acqua  di  Ploaghe  riesce  efficace  nelle 
affezioni  reumatiche,  nelle  malattie  cuta- 
nee e in  quelle  del  fegato  e del  canale 
digerente,  nella  clorosi,  in  qualche  caso 
di  paralisi,  ecc. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia  minerale, 
p.  309.  — Garelli.  Acq.  min.  d’Italia,  p.  79  e 
190.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mi- 
nerali, p.  68  e 161. 

POGGETTO-TENIERI.  — Capoluogo  di 
mandamento  nella  provincia  e circondario 


Gas  acidO’ carbonico  J 
j — azoto  e ossigeno  S 
Cloruro  di  sodio  . . . 

' — di  magnesio  . 

I — di  calcio . . . 

Solfato  di  calce  . . .. 
' — di  magnesia.  . 

' — di  soda  . . . 

Carbonato  di  magnesia 
j — di  calce  . . 

^ Silice 

Perdita 


tracce 

grammi  3,0130 
» 3,5590 

» 0,1650 

» 0,1623 

» 0,4606 

» 0,3762 

» 0,2461 

> 0,1861 

> 0,0608 

» 0,0087 


Somma  grammi  8,2378 
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È un’acqua  salina  che  si  amministra 
in  bevanda. 

Bibliogi^afia.  — Archivio  dello  scienze  mcd. 
Toscane,  novembre  1B37.  — Zucc.  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  562  e 567. 
— Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  72  e 119. 

Acqua  delle  Scoparelle  di  Staggia. 


Presso  le  rive  del  torrente  Staggia, 
che  versa  le  sue  acque  nel  fiume  Elsa 
presso  Poggibonsi,  — in  un  podere  detto 
il  Coltacelo  e in  un  campo  che  denomi- 
nasi delle  Scoparelle,  havvi  un’acqua  sa- 
lina, che  ha  la  temperatura  di  gradi  15,  — 
e in  ogni  chilogrammo  della  quale  il  pro- 
fessore Giulj  trovò: 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— i di  calcio.  . . 

— di  magnesio  . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— ferroso  . . 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia.  . 

Somma 


grammi  3,4722 
» 0,1388 

» 0,0694 

> 0,6944 

» 0,1388 

tracce 
» 0,8333 

» 2,0833 

grammi  7,4302. 


Quest’  acqua  è ora  abbandonata  ; ma  è 
tradizione  che  presso  la  di  lei  fonte  esi- 
stesse un  Bagno. 

Bibliografia.  — Giulj.  Op.  c.,  t.  Ili,  p.  173. 

— Zuccagni  Orlandini.  Op.  c.,t.  Ili,  p.  128  e 185. 

— Statistica  del  regno  d’Italia,  l.  c. 


Acque  di  Cinciano. 


ziario  conchiglifero  in  una  valletta  de- 
nominata Piano  de'  Bagnoli  ; e siccome 
nell’ allacciarla  vennero  allo  scoperto  al- 
cune medaglie  del  Basso-Impero,  si  ar- 
guisce con  ragione  che  fosse  conosciuta 
anche  ne’  tempi  andati,  ma  che  cadde  poi 
in  obbllo,  e più  non  servi  che  a far  ba- 
gni agli  armenti  lanuti  affetti  da  malat- 
tie della  pelle. 

Quest’acqua  viene  raccolta  in  una  va- 
sca 0 conserva  murata,  ove  manifesta  un 
movimento  quasi  continuo  per  la  quan- 
tità di  gas  acido  carbonico  che  sale  dal 
di  lei  fondo.  — È limpida , trasparente , 
di  sapore  addetto,  ma  grato,  — ha  la 
temperatura  di  gradi  17,5  e il  suo  peso 
specifico  è = 1,0018.  — Si  conserva  inal- 
terata in  vasi  chiusi  ; ma  se  si  lascia 
esposta  al  libero  contatto  dell’aria  atmo- 
sferica, perde  il  sapore , e dà  una  posa- 
tura salina. 

Il  professore  Antonio  Targioni  Tozzetti 
ne  istituì  l’analisi  nel  1845  col  seguente 
risultaraento: 


Gas  acido  carbon.  libero  . grammi  1,2128 


— azoto  . . I , ^ 

— ossigeno 

Cloruro  di  sodio  ....  » 

Solfato  di  soda  ....  » 

— di  calce  ....  » 

— di  magnesia.  ...  » 

Bicarbonato  di  calce  . . » 

— di  magnesia.  > 

— di  uniossido 

di  ferro.  . . » 


0,0786 

0,0302 

0,0202 

0,0245 

0,0117 

0,4439 

0,1883 

0,0323 


Acido  silicico , allumina , , 
materie  organiche  . . 


» 0,0909 


Cinciano,  in  Val  d’Elsa,  è un  casale 
con  chiesa  parrocchiale,  situato  nella  co- 
munità e chilometri  3,3  a settentrione  di 
Poggibonsi,  fra  i due  rami  del  torrente 
Drove,  alla  sinistra  della  strada  R.  po- 
stale che  da  Firenze  guida  per  Siena  a 
Roma.  — Nel  1845,  la  parrocchia  di  Cin-' 
ciano  (dipendente  dal  piviere  di  S.  Appiano) 
contava  316  abitanti. 

Esistono  presso  Cinciano  due  acque  mi- 
nerali acidule-ferruginose,  una  delle  quali 
ha  la  temperatura  naturale  (gradi  17,5), 
e l’altra  è fresca. 

Acqua  acidulo-ferruginosa 
di  gradi  17.5. 

Quest’  acqua  sgorga  da  un  terreno  ter- 


Somma  grammi  2,1334 
Acqua . * 997,8666 

Totale  grammi  1000,0000 

Anche  il  Buonamici  ha  analizzata  que- 
st’acqua nel  1861,  e da  un  chilogrammo 
di  essa  ha  ottenuto  : 

Gas  acido  carbonico  . . . grammi  1,750 


— azoto » 0,024 

— ossigeno .»  0,009 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,090 

Ossido  di  alluminio  ...  » 0,005 

— di  silicio » 0,007 

Solfato  di  soda » 0,015 

— di  magnesia  ...  » 0,025 


Digitized  by  Google 


POGGIBONSI 

Solfato  di  allumina  e fosfa-  | 

to  di? tracce 

Carbonato  di  magnesia . , grammi  0,070' 

— di  ferro  ...  » 0,016 

— di  calce  ...  * 0,616 


Somma  grammi  2,627 

Quest'  acqua  si  prescrive  in  bevanda  , 
ed  anche  per  far  bagni.  — Essa  giova 
nelle  lente  affezioni  irritative  gastro-in- 
testinali, negli  ingorghi  delle  viscere  ad- 
dominali, e specialmente  del  fegato,  nella 
clorosi,  nell'amenorrea,  nelle  malattie 
dell'apparecchio  orinario  ed  anche  nel- 
l'erpete, e in  altre  dermatiti  croniche. 

Acqua  acidula  fet'rugtnosa  fredda. 

Quest'acqua  ha  la  sua  sorgente  sui  de- 
clivio di  una  collina  nei  possedimenti  dei 
PP.  Serviti  di  Siena,  ma  viene  tradotta 
al  basso  per  mezzo  di  canali,  e raccolta 
in  un  cratere  che  esiste  presso  la  sponda 
del  Drove. 

Nel  tragitto  quest'acqua  perde  gran 
parte  del  ferro  che  contiene;,  ma  nel 
cratere  diventa  più  acidula  perchè  havvi 
in  esso  una  prodigiosa  emanazione  di  gas 
acido  carbonico. 

Esaminata  alla  sua  sorgente,  'quest'ac- 
qua è trasparente,  di  sapore  leggermente 
acidulo-ferruginoso,  e non  tramanda  al- 
cun odore. 

Secondo  l'analisi  fatta  nel  1861  dal  pro- 
fessore Enrico  Buonamici  in  occasione 
della  Esposizione  italiana  di  Firenze,  un 
litro  di  quest'acqua  contiene: 


Gas  acido  carbonico . . . grammi  0,435 

— ossigeno » 0,004 

— azoto  . » 0,017 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,085 

Solfato  di  soda » 0,015 

— di  magnesia  ...  > 0,020 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,511 

— di  magnesia . . » 0,057 

— di  ferro  ...  » 0,048 

Silice » 0,005 

Allumina  e fosfati ....  » 0,008 


Somma  grammi  1,205 
Acqua » 098,795 


Totale  grammi  1000,000 
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Quest'acqua  è essa  pure  acidula-fer- 
ruginosa  come  la  sopra  descritta,  ma 
meno  ricca  di  sali,  e spezialmente  di  gas 
acido  carbonico  e di  ferro.  — Può  quindi 
essere  indicata  quando  siavi  il  bisogno 
d'un' acqua  dotata  di  un'azione  mite. 

Bibliografia.  — Ginij.  Stor.  nat.  delle  acq. 
miner.  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  173.  — Tar- 
gionì  Tozzetti  Antonio.  Analisi  chimica  delle 
acquo  miner.  acidule  di  Ciuciano.  Firenze  184.5. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  128  e 206.  — Buonamici.  Nuova 
analisi  dell'acqua  di  Cinciano.'Pirenze  1861.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali, 
p.  72  e 143. 

Acqua  di  Taldane. 

Talcione  o Talciona  è una  contrada  si- 
tuata circa  3 chilometri  a levante  da  Pog- 
gibonsi. 

In  vicinanza  della  strada  che  conduce 
alla  parrocchia  di  Talcione,  da  un  terreno 
argilloso  sparso  di  avanzi  di  molluschi 
marini,  scaturisce  un'acqua  minerale  sa-* 
lina,  la  cui  temperatura  è di  gradi  6,25, 
e che  analizzata  dal  professore  Giulj  ri- 
sultò composta  come  segue  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

. grammi  0,6944 
» 0,0347 

».  0,0347 

» 0,2777 

» 0,1388 

» 0,0694 

» 0,2083 

tracce 


Somma  grammi  1,4580 

Bibliografia.  — Giulj.  Op.  c.,  t.  Ili,  p.  173.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Op.  c.,  t.  Ili,  p.  128,  185. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acqne  mine- 
rali, p.  72  e 119. 

Acqua  salina  di  Poggibonsi. 

-Quest'acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
7,  e contiene  : 

(Acqua  un  chilogrammo).  t 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,522 
— di  magnesio ...  » 0,026 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio.  . . 

Solfato  di  magnesia.  . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— ferroso  . ‘ . 
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Cloruro  di  calcio  . . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce.  . 

— di  ferro  . 


grammi  0,026 
» 0,208 

> 0,104 

» 0,052 

> 0,156 
Iracce 


Somma  grammi  1,004 

Si  amministra  in  beranda  nelle  affezioni 
saburrali  e ghiandolari,  e nelle  ostruzioni 
dei  visceri  addominali. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  72  c 119. 

Acqua  del  Borghetto  a Strozzavolpe. 

Strozzavolpe  è una  villa  situata  sopra 
il  risalto  d'una  collina,  circondata  di  fossi, 
e difesa  da  mura  merlate  con  torri  e ponte 
levatojo,  — compresa  nella  parrocchia  di 
Talcione,  — già  proprietà  dei  Salimbeni 
di  Siena,  ed  ora  del  cavaliere  Da  Ceppe- 
rello di  Firenze.  — Trovasi  fra  Talcione 
e Poggibonsi. 

In  un  podere  detto  il  Borghetto,  di  pro- 
prietà del  cavaliere  sunnominato,  scatu- 
risce un’acqua  minerale  salina-magner 
siaca,  che  ha  la  temperatura  di  gradi  15, 
e il  peso  specifico  di  1,0025.  — Il  profes- 
sor Cozzi  la  analizzò  l'anno  1851  col  se^ 
guente  risultamento  : 

(Acqua  un  chitogramnw). 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce.  . . 

— di  soda  . . . 

— di  ferro.  . . 

Acido  silicico.  . . . 
Nitrato  di  potassa  . 


grammi  2,099 
» 0,426 

» 0,697 

» 0,562 

» 2,263 

» 0,885 

» 0,847 

tracce 
» 0,005 

tracce 


Somma  grammi  7,784 

Bibliografia.  — Znccagni  Orlandini.  Op.  c., 
t.  ili,  p.  128  e 185.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  72  c 119. 

Acqua  acidula  di  San  Giorgio. 

La  Statistica  del  regno  d'Italia  (Acque 
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minerali,  pag.  72  ) ammette  tra  le  acque 
minerali  della  comunità  di  Poggibonsi  an- 
che la  acidula  di  San  Giorgio,  che  scatu- 
risce nella  quantità  (in  24  ore)  di  1100 
litri,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi  16,5. 
— La  di  lei  gravità  specifica  è 1,0023;  — 
e,'  stando  all'analisi  del  Cozzi,  contiene 
ogni  chilogrammo  d'acqua; 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  15,188 

— azoto » » 3.3,173 

— ossigeno » » 7,412 


Cloruro  di  sodio  . 

Solfato  di  soda  . 

— di  calce  . 
Silicato  di  allumina 
Bicarbonato  di  soda. 

— di  magnesia 

— di  calce  . 

— di  ferro  . 

Crenato  di  ferro  . > 

Materie  resiniformi  { ' 


grammi 


0,9056 

0,3880 

0,1173 

0,0270 

0,8315 

1,11.53 

0,3279 

0,1950 

tracce 


Somma  grammi  3,9076 

Quest'acqua  si  dice  utile  contro  la  re- 
nella. 

BibUografla.  — Cozzi.  Relazione  ed  analisi 
chimica  dell'acqua  di  San  Giorgio  presso  Pog- 
gibonsi. Firenze  1855. 

FOGGIO  IXFERIALE.  — Villaggio  del  man- 
damento di  Apricene,  nel  circondario  di 
Sansevero  (provincia  di  Capitanata),  — 
con  1579  abitanti.  . 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  San 
Nazaro,  scaturisce  un'acqua  termale  che 
è efllcace  rimedio  nelle  piaghe  annose, 
nei  reumi  inveterati,  nelle  morbose  escre- 
scenze delle  ossa.  Quest'acqua  non  tu  an- 
cora analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica,  p.  204. 

— De-Ronzi.  Guida  Medica,  p.  176.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, p. 28. 

POGGIO  RENATICO.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Cento, 
provincia  di  Ferrara,  — con  4834  abitanti. 

— Sta  miglia  8 a libeccio  da  Ferrar.-!,  18 
a greco-tramontana  da  Bologna,  e 10  a 
greco-levante  da  Cento. 

Le  acque  minerali  di  questo  comune 
sono  le  seguenti: 
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Acque  di  Gallo. 

Gallo  è una  IVazione  del  comune  di  Pog- 
gio Renatico. 

Presso  questo  villaggio,  lungo  la  strada 
alzaja  che  costeggia  e rinforza  l’argine 
sinistro  del  Reno,  e che  guida  al  borgo 
di  Poggio  Renatico,  scaturì  nel  1838  un'ac- 
qua minerale  che  fu  allacciata  nel  1840. 
Quest'acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
5,  è limpida,  non  tramanda  alcun  odore, 
e il  suo  sapore  è ferruginoso.  Nei  luoghi 
poi  ove  scorre  depone  una  materia  ocra- 
cea, glutinosa,  e di  tinta  vivissima..  Que- 
st'acqua è tanto  copiosa,  che  dà  una  lib- 
bra (grammi  345)  d'acqua  ogni  minuto 
secondo.  E siccome  è creduta  giovevole 
contro  le  febbri  periodiche  ostinate , che 
dominano  molto  nei  contorni  di  Gallo  e 
di  Malalbergo,  cosi  ha  una  discreta  con- 
correnza di  bevitori. 

L'analisi  del  Migliazzi  dimostra  che  que- 
st’acqua  è mineralizzata  dal  gas  acido 
carbonico,  dai  cloruri  di  sodio  e di  calcio, 
dai  solfati  di  magnesia  e di  calce,  e dai 
carbonati  di  magnesia,  di  calce,  e di  ferro. 
Essa  appartiene  quindi  alle  acidule  ferru- 
ginose. 

Nelle  adiacenze  di  Gallo  vi  hanno  inol- 
tre due  polle  d'acqua  solforosa,  che  ha 
la  temperatura  di  gradi  15.  L'acqua  di 
ima  polla  fu  allacciata,  e condotta  in  una 
Tasca  di  mattoni;  l'altra  è lasciata  di- 
sperdere. 

BibUografla.  — Oamberini.  Idrologia  min. 
med.,  p.  141.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p. 
364.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  33  e 135. 

FOUCASTRO.  — V.  PetUia  Folicastro. 

P0LIHA60.  — Comune  del  mandamento 
di  Lama,  nel  circondario  di  Pavullo,  pro- 
vincia di  Modena,  — con  3243  abitanti. 

Mezzo  miglio  a tramontana  dal  castello 
di  Beandola,  frazione  del  comune  di  Po- 
linago,  in  una  piccola  valle,  havvi  un'ac- 
qua minerale,  la  cui  bevanda  era  molto 
appetita  dal  bestiame,  e che  fu  messa  in 
voga  nel  1448  durante  un'epidemia  nella 
quale  i bovini  orinavano  sangue.  Gli  ani- 
mali che  bevettero  quest'acqua,  guarirono 
in  poco  tempo. 

Quest’acqua  si  raccoglie  in  due  camere, 
e si  custodisce  entro  un  recipiente  rii 
pietra.  Essa  è limpidissima,  ha  un  .sapore 

Acque  tlineraìi,  ere. 
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leggermente  salato  ed  addetto,  e non 
tramanda  alcun  odore.  Contiene  il  gas 
acido  carbonico,  un  po’  di  solfato  di  ma- 
gnesia, del  solfato  di  calce,  e qualche 
particella  di  ferro.  — Nella  Statistica  del 
regno  d'Italia,  si  comprende  nella  classe 
delle  acque  sulfuree. 

Il  Ricci  scriveva  nel  1788  che  i me- 
dici la  prescrivevano  con  vantaggio;  ma 
al  giorno  d’oggi  è negletta. 

Bibliografia.  — Savonarola.  — Mengo  Bian- 
chelli  — e Bartolomeo  Violi!  da  Clivoli,  nell'o- 
pera De  Balneia  omnia  quee  ecntant,  ecc.  fol. 
27,  71  e 264.  — Vallisnieri.  Viaggi  pei  monti 
di  Modena,  cap.  21.  — Ricci.  CorograUa  dei 
territorj  di  Modena,  e di  Reggio,  p.  19.  — 
Paganini.  Notizia  compendiata,  p.  19.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali  , 
p.  46. 

POLISTINA.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Palmi  (Cala- 
bria Ulteriore  1).  — Questa  città  è sorta 
dopo  il  terremoto  del  5 febbrajo  1783  nelle 
vicinanze  della  vecchia  Polistina  o Po- 
listena,  rimasta  totalmente  distratta  in 
quella  orrenda  catastrofe.  — Trovasi  in 
una  salubre  e fertile  pianura,  miglia  15  a 
greco- levante  da  Palmi,  e 33  a greco  da 
Reggio,  e numera  8411  abitanti. 

Nel  territorio  di  Polistina  rinviensi  una 
polla  che  in  un  giorno  dà  70000  litri  di 
acqua  solforosa,  che  viene  prescritta  per 
bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  304. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  min.,  p.  34. 

FOLVERIGI.  — Bella  borgata  del  man- 
damento di  Osimo  nella  provincia  di  An- 
cona, con  2044  abitanti.  — È discosta  mi- 
glia 10  a libeccio  da  Ancona,  e 6 a set- 
tentrione da  Osimo. 

Questo  comune  possiede  due  sorgenti 
minerali  fresche:  l'acqua  Banana,  che  è 
salina,  e V acqua  Marciliana,  che  è sul- 
fiireo-ferruginosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  8. 

POMARANCE.  — Terra  murata  della  Val 
di  Cecina,  capoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  e circondario  di  Volterra  (pre- 
fettura di  Pisa).  — Giace  sulla  sommità 
pianeggiante  di  un  poggio  che  si  alza 
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circa  1200  piedi  sui  iivello  del  mare  a i 
ostro  del  fiume  Cecina,  a ponente  del  tor- 
rente Possera,  e a greco-levante  del  tor- 
rente Trossa,  — chilometri  16,5  a ostro 
da  Volterra,  e 40  a tramontana  da  Massa 
marittima. 

La  comunità  di  Pomarance  ha  T774  abi- 
tanti, — ed  è una  delle  più  ricche  della 
Toscana  di  acque  minerali,  le  principali 
delle  quali  scaturiscono  nel  castello  di 
Morba  , a Monte-Cerboli , presso  Leccia, 
e presso  San  Michele  delle  Formiche. 

Bagni  a Morba. 

Il  castello  di  Morba  si  trova  nella  Val 
di  Possera,  secondaria  a quella  di  Cecina, 
— nel  comune  di  Pomarance  — sulla 
strada  provinciale  che  mette  in  comuni- 
cazione Volterra  con  Massa  marittima,  — 
ed  è distante  chilometri  24  da  Volterra, 
10  da  Pomarance,  e 3 da  Castelnuovo. 

La  prima  menzione  di  questi  Bagni,  al 
dire  del  Repetti,  rimonta  al  1297,  e si  trova 
in  im  Atto  pubblico  del  comune  di  Poma- 
rance, il  quale  nomina  un  procuratore  per 
riscuotere  dai  Volterrani  il  prezzo  dei 
mattoni  e della  calcina  colà  portata  per 
erigervi  uno  stabilimento.  — La  repub- 
blica poi  di  Volterra  li  cedè  alla  Fioren- 
tina, il  13  aprile  1389,  col  canone  di  dieci 
fiorini  d'oro  l'anno;  e fu  dopo  quell'epoca 
che  i Fiorentini  vi  eressero  abitazioni  e 
magnifiche  fabbriche,  riducendo  il  Bagno  a 
paese  murato , perchè  i balneanti  potes- 
sero rimanervi  con  sicurezza.  — Ma  per 
essere  quel  luogo  silvestre,  e mancando 
di  bellezze  atte  ad  allettare  gli  infermi, 
queste  acque'  vennero  in  seguito  trascu- 
rate, e i Bagni  ai  tempi  del  Falloppio  e del 
Bacci  erano  già  andati  in  rovina. 

I Bagni  a Morba  non  furono  richiamati 
dall' oblio  nel  quale  erano  caduti  che  nel 
principio  dei  corrente  secolo,  per  opera 
spezialmente  del  dott.  Domenico  Giova- 
nelli  di  Castelnuovo,  il  quale  in  una  istru- 
zione che  compilò  l'anno  1800,  indicò  i 
mezzi  che  impiegar  dovevansi  per  rintrac- 
ciare le  sorgenti  delle  acque  minerali,  e 
i lavori  da  farsi  per  restaurarli  e ren- 
derli comodi. 

Attenendasi  alle  istruzioni  date  dal  dot- 
tor Giovanelli , Francesco  Lamette,  pro- 
prietario di  questi  Bagni,  fece  allacciare 
le  sorgenti  minerali,  isolandole,  e costrusse 
inecessaij  canaliper  condurle  nelle  tinozze 
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dei  Bagni,  aumentò  le  docce,  ristaurò  ed 
ampliò  le  abitazioni,  e vi  fece  intorno  delle 
piantagioni  per  rendere  quel  luogo  di- 
lettevole a coloro  che  vi  accorrono  per 
cercarvi  un  rimedio  ai  propij  mali.  E in- 
caricò il  professore  QiulJ  di  una  nuova 
analisi  di  tutte  quelle  polle  d’acqua  mi- 
nerale, perchè  meglio  venisse  in  chiaro 
l'intima  loro  composizione,  e la  loro  azione 
terapeutica. 

Le  acque  descritte  dal  professor  GiuU 
sono  dodici.  Sette  di  esse  si  trovano  en- 
tro il  recinto  del  castello,  e cinque  al  di 
fuori,  ma  presso  le  sue  mura.  — A que- 
ste cTebbono  poi  aggiungersi  VcKqua  della 
Perla,  che  emerge  alla  sinistra  del  tor- 
rente Possera,  — e l’acqua  della  Fossa 
che  trovasi  presso  Castelnuovo  di  Val  di 
Cecina.  (Vedi  la  pag.  172). 

§ I.  Sorgenti  che  si  trovano  entro  il  ri- 
cinto del  castello  di  Morba. 

l."  Acqua  della  Cappella. 

Quest'acqua  fu  cosi  denominata  perchè 
è la  più  vicina  al  luogo  ove  esisteva  una 
cappella.  — Essa  trovasi  in  quell'angolo 
del  castello  che  è formato  dalle  muraglie 
che  guardano  il  levante  e il  mezzogiorno, 
ed  emerge  fra  gli  strati  di  calce  carbo- 
nata compatta  di  colore  cenerino. 

Ha  il  colore  naturale  dell'acqua,  un  o- 
dore  leggermente  sulfùreo , e produce 
sulle  narici  ia  stessa  sensazione  che  vi 
apporta  il  gas  acido  carbonico  mentre  si 
sviluppa,  e appena  attinta  ha  un  sapore 
acidulo,  che  perde  in  parte  col  rimanere 
esposta  all'aria.  Tenendo  aperto  il  cra- 
tere e venendo  quest'acqua  a contatto 
coll'aria  atmosferica,  si  cuopre  d'una  pel- 
licola bianca  gialliccia , formata  di  car- 
bonato di  ferro.  — Nel  canale  situato 
sotto  la  cappella,  e destinato  a portar  via 
1'  acqua , oltre  i carbonati  menzionati  di 
sopra,  si  deposita  anche  la  glarina.  — 
Dal  fondo  della  cavità  ove  sorge  que- 
st'acqua si  innalzano  bolle  d'aria  compo- 
ste di  gas  acido  carbonico  parti  60,  di 
gas  ossìgeno  parti  10,  di  gas  azoto  parti 
30.  — Finalmente  la  sua  temperatura  è 
di  gradi  24,5. 

Secondo  l'analisi  del  professore  Giu(j, 
mille  grammi  di  quest’acqua  contengono  ; 

Gas  acido  carbonico  (o- 

gni  100  volumi  d'acqua)  . . volumi  12 


Di'- 
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grammi  0,0604 
» 0,0694 

» 0,1042 

» 0,1736 

» 0,0694 

» 0,0347 

» 0,1042 


Somma  grammi  0,6249 

Il  Matteucci  ripetè  l'analisi  dell'acqua 
della  Cappella  nel  1846,  e trovò  in  ogni 
chilogrammo  di  essa: 

Gas  acido  carbonico. . 

Cioruro  di  sodio.  . . 

Carbonato  di  calce.  . 

— di  magnesia 
— . di  soda  . . 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  soda.  . . . 

Acido  silicico  . . . 

Ossido  di  ferro  . . . 

Materie  organiche  . . 
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riha  in  abbondanza  e si  cnopre  alla  su- 
perficie di  una  pellicola  bianca,  formata 
di  carbonato  di  calce.  Questa  materia 
salina  ricuopre  tutti  i corpi  sopra  i quali 
scorre  quest'  acqua , ed  in  modo  che  gli 
stessi  Bori  dei  vegetabili  ed  altre  parti 
di  piante , se  si  pongono  nel  luogo  ove 
ha  esito,  sono  in  un  breve  corso  di  giorni 
ricoperti  da  questo  tartaro. 

li  professore  QiuiJ  ebbe  da  mille  grammi 
di  quest'acqua; 


Gas  acido  idrosolforico 
(per  ogni  100  volumi 
d'acqua) . volumi  6 

Cloruro  di  calcio  . . grammi  0,0694 

— di  magnesio.  . > 0,0347 

— di  sodio  ...  » 0,0347 

Solfato  di  calce  ...  » 0,1389 

Carbonato  di  calce  . . » 0,2083 

— di  magnesia.  » 0,1389 


Somma  grammi  0,6249 


Cioruro  di  calcio  . . 

— di  magnesio. 

— di  sodio.  . . 
Solfato  di  calce  . . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . 


grammi  0,75 
> 0,02 

> 0,40 

» 0,05 

» 0,02 

» 0,02 

» 0,01 

» 0,01 

trcKce 
» 0,07 


Somma  grammi  1,35  (1) 
2.°  Acqua  del  Cado  cotto. 

Scaturisce  da  un  terreno  calcareo  in 
quella  parte  dello  stradone  che  attraversa  i 
il  castello,  e precisamente  ove  è la  scala 
per  cui  si  discende  nell'orto  degli  erbaggi 
olitorj,  e fti  cosi  denominata  perchè  tra- 
manda un  odore  penetrantissimo  che  si 
assomiglia  a quello  del  cacio  quando  si 
pone  sopra  i carboni  ardenti.  Essa  si  tra- 
sporta nello  stanzone  dei  bagni , eve  è 
distribuita  in  duo  tinozze , che  servono 
per  bagnarsi,  e forniscono  l'acqua  neces- 
saria anche  qd  alcune  docce. 

Quest'acqua  è trasparentissima,  ed  esala 
l’odore  del  gas  acido  idrosolforico  grave, 

0 del  cacio  cotto.  Il  suo  sapore  è quasi 
nullo,  e la  sua  temperatura,  nel  cratere, 
è di  gradi  53,75,  ma  misurata  alla  bocca 
dell'emissario  che  la  getta  nelle  tinozze, 
è di  gradi  48,75.  — Essa  deposita  la  già- 


(1)  Secondo  il  Mattenccit  la  coetitoiione  chimica 
delle  altre  (orgenii  dei  Bagni  a Uorba  è pressoché 
agoale  a quella  da  esso  qui  riportata,  non  variando 
esse  che  poco  nella  temperatura.  (L’analisi  delle 
acque  minerali  dei  Bagni  a Horbafatta  dal  profes- 
•ore  Carlo  Mattenccì  è stampata  nel  Giornale  To^ 
Beano  di  Scierue  Mediche  f Fieicke  e Naturali, 
tOZQ.  I,  p.  111). 


L'acqua  del  Cado  cotto  fU  analizzata 
anche  dal  Matteucci,  ma  il  risultamento 
di  questa  analisi  è diversamente  riferito 
dai  varj  scrittori.  Il  Garelli  che  cita  il 
Giornale  Toscano  di  Sdente  mediche, 
fisiche  e naturali,  non  concorda  colla 
Statistica  del  regno  d' Italia  pubblicata 
nel  1869  ; e noi  diamo  ambidue  i calcoli, 
non  conoscendo  da  che  dipenda  la  loro 
differenza. 


{Acqua  un  litro). 


Osrelli 


SUtlstlc*  del 
regno  d’ItaUe 


Gas  ac.  solfld.  cent.  cub.  84,7 


tracce 


— carbonico  gr. 
Cloruro  di  sodio  . » 

— di  magnesio  » 

— di  calcio  . » 

Ossido  di  silicio  . » 

Sesquiossido  di  ferro  » 
Solfato  di  soda  . » 

— di  calce  . . 

Carbonato  di  soda  > 

— di  calce  » 

— di  ferro  » 

— di  magn.> 

Materie  organiche  . 


0,026 

0,026 

0,052 


0,104 

0,156 

0,104 


gram.  0,342 
» 0,048 

» — 

» 0,022 
tracce 
» 0,004 

. — 
» 0,080 
» 0,352 

» 0,139 

. — 

> 0,006 


Somma  grammi  0,468 


gram.  1,002 
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3.“  Acqua  della  Scala,  o della  Doccia. 

Nei  tempi  andati  ohiamavasi  acqua 
della  Doccia;  ma  i restauratori  dei  Ba- 
gni le  cambiarono  oggigiorno  il  nome.  — 
Il  suo  cratere  è prossimo  alla  porta  Vol- 
terrana. e sorte  dalle  fessure  della  calce 
carbonata  compatta,  che  trovasi  sotto  la 
scala  la  quale  conduce  al  quartieri  de- 
stinati per  l'alloggio  dei  bagnanti,  dal 
qual  luogo  è condotta  mediante  un  ca- 
nale della  lunghezza  di  più  di  sedici  me- 
tri dentro  lo  stanzone  dei  bagni , ove  è 
ricevuta  in  due  tinozze. 

Quest'  acqua  è trasparente  in  sommo 
grado;  ha  l’odore  simile  a quello  che  tra- 
manda l'acqua  calda  potabile  ; assaggiata, 
non  lascia  sulla  lingua  nessuna  impres- 
sione disgustosa , nè  piacevole  ; e la  sua 
temperatura  (misurata  alla  cannella)  è di 
gradi  38,75. 

Secondo  l’analisi  del  professore  Giulj, 
mille  grammi  di  quest'acqua  contengono  : 

Gas  acido  carbonico  (ogni 
cento  volumi  d’acqua)  . volumi  6 

Cloruro  di  calcio.  . , . grammi  0,0347 
— di  sodio  ....  » 0,0347 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,2430 

— di  magnesia  . » 0,1042 

Somma  grammi  0,5555 

4.®  Acqua  di  San  Francesco, 
o del  Bagnetto. 

Questa  sorgente  vien  fuori  in  quello 
spazio  del  Castello,  che  resta  a destra  dello 
stradone  andando  verso  Castelnuovo,  ed  è 
distante  sette  braccia  circa  dallo  stanzone 
dei  bagni,  nel  quale  è trasportata  per  mezzo 
di  un  canale,  e versata  in  una  tinozza,  da 
cui  ha  preso  il  nome  di  acqua  del  Ba- 
gnetto. 

Quest'acqua  deposita  dei  carbonati,  di 
calce  e di  ferro  ; ha  una  trasparenza  eguale 
a quella  dell'acqua  potabile;  il  suo  sapore 
è marcatamente  stiptico  ferruginoso  ; il 
suo  odore  l'assomiglia  a quello  notato  nel- 
l'acqua della  Scala,  ed  ha  la  temperatura 
(.alla  cannella)  di  gradi  40. 

Stando  all'analisi  del  professore  Giulj, 
in  mille  grammi  di  quest’acqua  esistono: 

Gas  acido  carbonico  (ogni  100  I 

volumi  d'acqua)  ....  volumi  2 | 
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Cloruro  di  calcio.  . . . grammi  0,0694 

— di  magnesio  . . » 0,0347 

— di  sodio » 0,0347 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,3472 

— di  calce  ....  » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,1389 

— di  magnesia  . » 0,0694 

— di  ferro  ...  » 0,2083 

Somma  grammi  1,0415 

5. ®  Sorgente  di  Santa  Adelaide. 

Quest'acqua  vien  fuori  tra  la  sorgente 
della  Cappella,  ed  il  muro,  ove  aveva  ter- 
mine l’oratorio  avanti  i recenti  lavori.  Il 
suo  colore  è trasparente  ; ha  l'odore  del 
gas  acido  idrnsolforico,  e il  suo  sapore  è 
leggiermente  dolciastro.  La  sua  tempera- 
tura è di  gradi  30. 

Mille  grammi  di  essa,  secondo  i risul- 
tamenti  analitici  ottenuti  dal  professore 
Giulj,  sono  mineralizzati  da: 

Gas  ac.  idrosolf.  voi.  2 ) opil  cento  Tolnnii 
— — carbonico  » 1 j d’ncqn» 

Cloruro  di  calcio ....  grammi  0,0694 
Solfato  di  magnesia.  . . » 0,2083 

— di  calce  ....  » 0,2083 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,2778 

— di  magnesia  . » 0,1389 

Somma  grammi  0,9027 

6. ®  Acqua  di  Santa  Desiderata- 
si trova  questa  sorgente  sulla  parte  si- 
nistra dello  stradone  che  dalla  porta  Vol- 
terrana conduce  a quella  di  Castelnuovo, 
e precisamente  in  quello  spazio  in  cui  il 
terreno  di  quel  lato  è destinato  per  orto. 

— Essa  è trasparentissima,"  senza  odore, 
e il  suo  sapore  si  assomiglia  a quello  del- 
l'acqua potabile.  La  sua  temperatura  è si- 
mile a quella  dell'acqua  di  Santa  Adelaide. 

— De])one  una  leggiera  incrostazione  di 
carbonato  di  calce  nei  luoghi  ove  scorre.  11 
gas  poi,  che  vien  fuori  dal  terreno  insieme 
con  quest'acqua  minerale,  fu  trovato  com- 
posto di  : 


Gas  .acido  carbonico 75 

Ossigeno ■.  09 

.Azoto 16 


100 
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Mille  grammi  dell'acqua  di  Santa  Desi- 
derata, secondo  il  professore  QiuU,  con- 
tengono : 


Cloruro  di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 
Solfato  di  magnesia.  . 

— di  calce  . . . 
Corbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 


. grammi  0,0694 
> 0,0094 

» 0,1389 

. » 0,1389 

» 0,2083 

» 0,2778 


Somma  grammi  0,9027 


Acqua  di  San  Camillo. 

Sorge  quest'acqua  dalla  parte  sinistra 
entrando  dentro  lo  spazio  ove  era  la  Cap- 
pella— È trasparentissima,  tramanda  l'o- 
dore dì  gas  acido  idrosolforico,  e il  suo 
sapore  è acidulo.  La  sua  temperatura  è 
di  gradi  28,75.  — Nel  1833,  essa  non  era 
ancora  stata  allacciata. 

Il  professore  aiu^  trovò  in  mille  grammi 
di  quest'acqua  : 


Qas  ac.  idrosolf.  voi. 
— — carbonico  » 
Cloruro  di  magnesio  . 

— di  calcio.  . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 
— di  calce  . . 


3 1 ogni  cento  Totnml 
2 ^ d’  acqiu 

. grammi  0,0694 
» 0,0694 

» 0,1386 

> 0,2083 

. 0,2778 


Somma  grammi  0,7638 
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Mille  grammi  di  quest'acqua,  secondo 
il  OiuU,  sono  mineralizzati  da: 


Cloruro  di  calcio.  . . 

— di  magnesio  . 

— di  sodio  . . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 


. grammi  0,1389 

> 0,0694 

> 0,0694 

» 0,2083 

0,1389 
. » 0,0694 

» 0,0694 


Somma  grammi  0,7637 


2.°  Acqua  di  San  Leopoldo 

Nasce  fuori  delle  mura  del  castello,  in 
quella  parte  ove  scorre  alle  loro  radici  il 
Possera,  e l'incavo  della  sua  polla  è dentro 
la  gliiaja  lasciata  in  quel  punto  dalle  al- 
luvioni di  questo  torrente.  Quest'apertura 
è nel  suo  fondo  ricoperta  d'arena;  e nella 
sua  parte  superiore  si  osserva  l'arena  stessa 
ricoperta  d'una  patina  rossiccia,  che  con- 
tiene il  carbonato  di  ferro  e di  calce.  In- 
sieme coll'acqua  poi  vengono  fuori  del  ter- 
reno anche  bolle  di  gas,  che  risultò  com- 
posto di: 

Oas  acido  carbonico  . . . parti  70 

— ossigeno » 10 

— azoto » 20 

Parti  100 


§ li.  Sorgenti  che  si  trovano  fuori  del 
recinto  del  castello. 

1.®  Acqua  del  Piano. 

Questa  sorgente  esiste  fUori  della  porta 
Volterrana,  in  un  piccolo  ripiano  alle  falde 
del  monte  ; e scaturisce  da  un  suolo,  che 
può  credersi  formato  di  strati  di  calce 
carbonata  compatta.  — Essa  ha  un  colore 
simile  a quello  dell'acqua  pura;  l'impres- 
sione,  che  ia  sull'organo  dell'odorato,  ò 
simile  a quella  prodotta  dall'acqua  calda; 
è insipida  ; e la  sua  temperatura  è di  gradi 
47,50.  — È si  abbondante,  che  in  poche 
ore  empie  i due  gran  bagni,  uno  per  gli 
uomini  e l'altro  per  le  donne,  che  hanno 
la  capaciU  per  molte  centinaja  di  barili 
d'acqua.  — Quest'acqua  depone  un  sedi- 
mento di  carbonato  di  calce,  il  quale  si 
vede  anche  galleggiare  alla  sua  superOcie. 


Quest'acqua,  se  sì  odora  subito  dopo  che 
fu  attìnta,  lascia  un'impressione  pungente 
sull'organo  dell'olfato;  ha  un  sapore  fer- 
ruginoso; è perfettamente  diafana,  ed  ha 
la  temperatura  di  gradi  20. 

Mille  grammi  di  quest'acqua,  stando  al- 
l'analisi del  professore  Oiu|j,  sono  mine- 
ralizzati da: 

Gas  acido  carb.  (ogni  cento 
volumi  d'acqua) ....  volumi  25. 


Cloruro  di  calce  . . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 


. grammi  0,0347 

> 0,0347 

> 0,3472 

> 0,0694 

» 0,0694 

> 0,2083 


Somma  grammi  0,7637 
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3°  Acqua  di  So7i  Raimondo. 

Questa  polla  si  trova  neU'argine  o ciglio 
destro  delia  Possera,  quasi  al  confine  delle 
mura  del  castello,  fuori  della  porta  Castel- 
novina;  e sul  terreno  ove  scorre,  lascia 
una  patina  bianca,  composta  di  carbonato 
di  calce  e di  glarina.  — Quest’acqua  tra- 
manda l'odore  di  gas  acido  idrosolforico; 
ha  la  trasparenza  dell'acqua  pura;  un  sa- 
pore alquanto  acidulo,  e la  sua  tempera- 
tura è di  gradi  30. 

Secondo  i risul  tementi  dell'analisi  fatta 
dal  professore  Oiulj,  mille  grammi  di  que- 
st'acqua contengono; 

Oas  acido  carbonico  voi.  9 ) cento  Toiomi 

— — idrosolf.  » 2 { d'naiu» 

Solfato  di  magnesia.  . . grammi  0,0694 

— . di  calce  ....  » 0,3472 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,3472 

— di  magnesia  . » 0,2083 


dell’acqua  di  Santa  Caterina.  Essa  ha  la 
temperatura  di  gradi  30  ; ha  l'odore  e il 
sapore  dell’acqua  pura,  ed  è trasparen- 
tissima. 

Il  professore  Oiulj  in  mille  grammi  della 
medesima  trovò: 

Oas  acido  carbonico  (ogni 
100  volumi  d'acqua).  . volumi  2 


Cloruro  di  calcio.  . . . grammi  0,0694 

Solfato  di  calce  ....  > 0,2083 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,2778 

— di  magnesia  . » 0,2083 


Somma  grammi  0,7638 

§ III.  Sorgente  che  si  trova  a qxtalche 
distanza  dal  castello  di  Morba. 

Acqua  della  Perla. 


Somma  grammi  0,9721 


4.0  Acqua  di  Santa  Caterina. 

Quest'acqua  vien  fuori  in  una  parte  dello 
spazio  che  resta  nella  parte  anteriore  del 
suolo  (presso  il  forno,  il  quale  è situato 
fuori  della  porta  Volterrana,  alla  destra 
della  strada  che  entra  dentro  la  fabbrica 
dei  Bagni.  — È trasparente  al  momento 
che  si  attinge  alla  sorgente  ; ha  un  sapore 
acidulo,  il  suo  odore  è quello  del  gas  idro- 
solforico, e la  sua  temperatura  è di  gradi 
28,75.  Bissa  depone  scarse  tracce  di  car- 
bonato di  calce  unito  colla  glarina. 

Mille  grammi  di  quest'acqua,  secondo 
il  professore  Giulj,  contengono  : 

Gas  acido  carbonico  (ogni 
cento  volumi)  ....  volumi  2 


Cloruro  di  sodio  . . . 
Solfato  di  magnesia.  . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 
— di  magnesia 


. grammi  0,0694 
» 0,0694 

» 0,1389. 

» 0,2778 

» 0,0694 


E distante  dai  Bagni  a Morbacirca mezzo 
miglio,  e vien  fiiori  sulla  sinistra  della 
Possera  dalle  commettiture  delle  rocce 
di  calcarea  compatta.  Nei  tempi  andati 
era  conosciuta  sotto  il  nome  di  acqua  del 
Bagnolo,  e si  vedono  ancora  le  tracce 
della  fabbrica  colà  eretta,  la  quale  altro 
non  era  che  un  pozzo,  che  racchiudeva  la 
sorgente,  acciò  l'acqua  non  fosse  presa 
da  chiunque,  e quando  più  gli  fosse  pia- 
ciuto. Lorenzo  dei  Medici  detto  il  Magni- 
fico teneva  quest'acqua  in  tanta  estima- 
zione, che  ordinò  che  fosse  tenuta  chiusa 
con  chiave,  e che  questa  gli  fosse  rimessa 
in  Firenze,  acciò  l'acqua  non  fosse  alte- 
rata. 

Essa  tramanda  l'odore  che  è proprio 
del  gas  acido  idrosolforico  ; ha  un  sapore 
dolcigno  alquanto  stiptico,  è perfettamente 
trasparente,  ed  ha  la  temperatura  di  gra- 
di 43,75, 

Quest’acqua  fu  analizzata  dai  profes- 
sori Oiulj,  dal  Targioni  Tozzetti  e dal  Mat- 
teucci, col  seguente  rlsultamento; 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Somma  grammi  0,6249 


Analtst  del  professor  Oiulj. 


5.°  Acqua  di  San  Oiuseppe. 

Quest’acqua  si  trova  nella  parte  poste- 
riore del  forno  indicato  di  sopra  parlando 


Gas  acido  soifld.  voi.  4) 
— — carb.  voi.  2$ 

Cloruro  di  sodio  . . . 
— di  csdcio  . . . 


100  toL  d'oeqoA. 

. grammi  0jS083 
» 0,0694 
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Solfato  4i  calce  ....  gramm  .0,2083  più  in  bevanda  la  mattina  a stomaco 
Carbonato  di  calce  ...  > 0,0694  digiuno,  aggiungendo  loro  talvolta,  nel 

— di  magnesia  . » 0,0694  principio  della  cura,  del  solfato  di  soda, 

— di  ferro  ...  » 0,0694  ed  in  qualche  caso  anche  del  carbonato  di 

soda,  e non  prendendo  poi  alcun  cibo  se  non 

Somma  grammi  0,6942  sono  passate.  — Ideile  ostruzioni  delle 
viscere  addominali,  si  associano  alla  be- 
Analisi  del  professore  Carlo  Matteucci.  vanda  di  quest'acque  anche  il  bagno  e 

la  doccia.  — Nella  clorosi,  si  potranno 
Gas  acido  carbonico  li-  avere  vantaggi  notabili  se  all’uso  interno 

bero cent.  cub.  28,1  di  quest'acqua  si  aggiunge  quello  della 

Gas  acido  solAdrico  . . » 56,3  doccia,  sopra  la  regione  deH'utero,  — 

Nella  cura  delle  malattie  dello  stomaco. 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,156  il  professor  GìulJ  consiglia  di  ammini- 

— di  magnesio ...  > 0,052  strare  prima  l' acqua  della  Cappella,  e 

Solfato  di  calce  ....  » 0,156  passare  poscia  a quella  di  San  Leopoldo. 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,052  — Possono  poi  essere  utili  le  iqjezioni 

— di  calce  ...  » 0,052  fatte  con  quest'acque  nella  leucorrea . 

— di  protossido  di  nella  menorragìa,  nella  dissenteria,  nella 

ferro  ...  • 0,052  diarrea. 

— 2.°  Le  acque  di  Santa  Desiderata,  di 

Somma  grammi  0,520  Santa  Caterina,  e di  San  Giuseppe,  si 
prescrivono  per  bagno  nei  reumi  e nelle 
Analisi  del  professor  TargUmi  Tozxeìti.  emiplegie  nervose. 

3.°  Le  acque  della  Scala  e di  San 
Gas  acido  carbonico . cent.  cub.  233,70  Francesco  si  usano  per  bagno  nei  reu- 

— azoto  e ossigeno  . » 18,18  mi  e nelle  emiplegie,  quando  non  ab- 

— acido  solfidrico.  . » 22,75  biano  giovato!  bagni  fatti  colle  acque  di 

Santa  Desiderata,  di  Santa  Caterina  e 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,039  di  San  Giuseppe.  E riescono  utili  nelle 

Ossido  di  alluminio  ...  » 0,013  ecchimosi , in  molti  dolori  spasmodici!, 

di  silicio  . . . . > 0,011  nelle  coliche,  associando  ai  bagni  anche 

Sesquiossido  di  ferro  . . » 0,014  le  injezioni,  nell'ischiade , nelle  piaghe 

Solfato  di  soda » 0,022  antiche  delle  gambe , ecc.  La  doccia 

Bicarbonato  di  soda  ...  > 0,094  applicata  con  quell’acqua  giovò  nella  cura 

— di  magnesia  . » 0,058  della  prosopalgia. 

di  calce ...  » 0,228  4.®  L’acqua  del  Piano  torna  vantag- 

Materie  organiche.  ...  > ' 0,008  giòsa  in  qualche  apoplessia  (quando  non 

abbiansi  a tener  danni  pel  soverchio  suo 

Somma  grammi  0,487  calore),  nei  dolori  reumatici,  nelle  para- 
lisie  antiche,  nelle  anchilosi,  ecc.  — Si 
Alle  sorgenti  sopra  descritte  devesi  poi  adopera  sotto  forma  di  bagno  e di  doc- 
aggiungere  quella  di  San  Ferdinando,  la  *cia,  ma  talora  riesce  stimolante  a cagione 
quale  ha  la  temperatura  di  gradi  26,  ed  della  sua  più  alta  temperatura, 
alimenta  un  bagno  a vapore  in  riputa-  5."  Le  acque  di  Santa  Adelaide,  di 
none  non  solamente  per  l'efficacia  delle  San  Raimondo,  di  San  Camillo,  del  Cacio 
acque,  ma  anche  pei  comodi  che  offre.  cotto  e della  Perla,  che  contengono  il 
Quanto  all'azione  medicamentosa;  gas  acido  solfidrico,  tornano  utili  negli 
Le  acque  della  Cappella  e di  San  erpeti  umidi , nella  rogna , e secondo 
Leopoldo  debbono  la  propria  virtù  al  qualche  scrittore,  anche  nella  tigna  e in 
gas  acido  carbonico,  al  carbonato  di  ferro,  generale  nelle  malattie  cutanee.  Si  usano 
ed  ai  cloruri  che  contengono,  quindi  gio-  per  bagno,  e sotto  forma  di  doccia, 
vano  nella  cura  della  renella  e dei  pie-  I fanghi  delle  sorgenti  del  Cacio  cotto, 
coli  calcoli , del  catarro  vescicale,  delle  di  S.  Leopoldo,  e S.  Camillo,  e della  Scala 
ostruzioni  del  fegato  e della  milza , e si  usano  nelle  affezioni  reumatiche  e della 
delle  cardialgie.  — Si  prendono  per  lo  pelle.  , 
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Lo  stabilimento  dei  bagni  a Morba, 
secondo  il  professore  Giulj,  trovasi  circa 
metri  407  al  di  sopra  dei  livello  del  mare, 
ed  è situato  in  un  piccolo  ripiano  che  fa  il 
monte  sulla  destra  sponda  della  Possera. 
— L’aria  vi  è piuttosto  asciutta,  e mo- 
derato il  calore  estivo,  — e i venti  che 
vi  dominano  sono  la  tramontana  e il  li- 
beccio. — Lo  stabilimento  rimane  aperto 
dal  primo  maggio  ’a  tutto  ottobre , e vi 
concorrono  annualmente  circa  duecento 
malati , dei  quali  la  metà  dicesi  che  ri- 
cuperino la  guarigione,  e gli  altri  n’hanno 
tutti  del  vantaggio,  quando  non  sieno 
afletti  da  nevralgie  di  lunga  data,  in 
ispecie  della  spina  dorsale.  — Per  l’al- 
loggio, gli  infermi  vi  trovano  tutte  le 
comodità  possibili,  o proprie  di  un  buono 
stabilimento,  e possono  regolare  le  spese 
a piacimento.  — K i poveri  vi  sono  messi 
al  bagno  gratuito,  quando  dieno  prove 
della  loro  miserabilità. 

Lo  stabilimento  è presieduto  da  un  me- 
dico direttore,  il  quale  ha  l’obbligo  di 
fare  una  visita  a tutti  gli  ammalati  prima 
che  incomincino  la  cura , e dopo  che 
i’ hanno  terminata,  a fine  di  conoscere  i 
risultamenti  ottenuti,  ed  essere  in  grado 
di  compilare  una  esatta  statistica  delle 
cure  fatte.  Però  i malati  possono  sot- 
trarsi a queste  visite  presentando  un 
certificato  medico  sullo  stato  della  loro 
salute. 

Bibliografia.—  Savonarola,  Ugolino  da  Mon- 
tecatini, e Mango  faentino,  nell’  opera  « De 
Balneii,  fol.  22,  50,  74.  — Giulj.  Delle  acque 
minerali  dei  Bagni  a Morba.  Siena,  1809.  — 
Idem.  Storia  naturale  di  tutte  le  acque  mi- 
nerali della  Toscana,  t.  1,  p.  21.  — lOsann. 
Darstellung , occ.  P.  Ili,  pag.  946.  — Mat- 
tencci.  Op.  c.  — Repetti.  Dizionario  geograf. 
t.  I,  p.  223.  — Buffalini.  Nel  Giornale  toscano, 
di  Scienze  medicbe,  fisiche  e naturali,  t.  1? 
p.  229,  — e nel  t.  I,  P.  II  dello  sue  opero.  — 
Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Tosca- 
na , t.  Ili,  pag.  132,  200,  248.  — Garelli.  Ac- 
que minerali  d’Italia,  p.  1 15.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acque  min.,  p.  58-60,  127,  150, 
e 156. 


Sorgenti  di  Querceto. 

Vedi  Montecatini  di  Tal  di  Cecina,  p.  327. 

Acqua  del  Bagno  di  l^eccia. 

Leccia  è un  casale  che  giace  chilometri 
18  ad  ostro  da  Pomarance,  di  cui  è una 


frazione,  — e die  è situato  sulle  pendici 
occidentali  del  monte  che  separa  la  Val 
di  Cornia  da  quella  di  Cecina  — a libeccio 
dei  Bagni  a Morba  — fTa  cupe  selve  di 
lecci  ( Quercus  Ilex  di  Pcrsoon  ) che 
diedero  il  nome  alla  contrada.  — La  par- 
rocchia di  San  Bartolomeo  a Leccia  nel 
1845  aveva  214  abitanti  (Repetti). 

L’acqua  minerale  di  Leccia  emerge  daun 
terreno  nel  quale  predominano  il  macigno 
e il  calcareo  compatto,  — ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  35,  — e fu  dal  professor 
Giulj  trovata  composta  come  segue: 


{.Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 
— — solfidrico. 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio 

Solfato  di  magnesia. 

— di  soda  . . 

— di  calce  . . 

Carbonato  di  magnesia 

— di  ferro  . 

— di  calce . 


. grammi  0,0400 
. tracce 

» 0,1388 

» 0,0347 

» 0,0347 

» 0,1388 

» 0,0694 

» 0,2777 

» 0,1388 

> 0,0694 

> 0,6944 


Somma  grammi  1,6367 

Il  professor  Giulj  classificò  quest’acqua 
tra.  le  solforose,  ma  non  è che  cuMula  e 
ferruginosa.  — Si  usa  per  bagno  nelle 
affezioni  reumatiche  e artritiche,  nelle 
storpiature,  contro  le  eruzioni  cutanee. 

Intorno  ai  lagoni  di  Leccia  V.  Toltarra. 


Bibliografia.  — Ant.  Targioni  Tozzetti.  Viag- 
gi in  Toscana.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acq.  min.  della  Toscana,  t.  IV,  p.  267.  — Zuc- 
cagni Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t. 
Ili,  p.  132  e 213.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  60  e 139. 


Monte  Cerboli. 


Monte-Cerboli  è un  castelletto  semidi- 
ruto, ora  contea  dei  Larderei  (V.  Toltarra), 
situato  sopra  un  paggetto  a chilometri  6,6 
a ostro  di  Pomarance,  e 1,6  a tramontana 
dai  Bagni  a Morba,  a levante  della  strada 
che  congiunge  Volterra  con  Massa  ma- 
rittima. — L’anno  1845  la  parrocchia  di 
Monti-Cerboli  contava  339  abitanti. 

.Al  di  sotto  dei  Lagoni  di  Monte-Cerboli, 
emergono  da  un  terreno  terziario  creta- 
eo  quattro  polle  di  acqua  minerale,  che 
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riuscirono  molto  utiii  ad  alcuni  ìndiviilui 
che  lo  usarono  accidentalmente,  e che  fu- 
rono quindi  allacciate,  e riunite  in  ser- 
batoi murati.  Il  professare  Targìoni  Toz- 
zetti  le  analizzò  tutte  col  seguente  risul- 
tamento  per  un  chilogrammo  d'acqua: 

Acqtta  della  prima  sorgente. 


Temperatura  gradi  30. 
fico  1,0012. 

— Peso 

speci- 

Gas  acido  carbonico  . . 

grammi  0,130.3 

— — solfidrico.  . . 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0.0406 

Silice 

» 

0,0181 

Solfato  di  magnesia.  . . 

» 

0,1139 

— di  calce  .... 

» 

0,.5500 

— di  ferro  .... 

tracce 

— di  allumina  . . . 

» 

0,0945 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,1837 

Acido  borico 

» 

0,1274 

Materie  organiche  . . . 

» 

0,1078 

Somma  grammi  1,4323 
Acqxia  della  seconda  sorgente. 


Temperatura  gradi  31. 
fico  1,0012. 

— Peso 

Bpeci- 

Gas  acido  carbonico.  . . 

grammi  0,1403 

— ■ — solfidrico.  . . 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

0,0400 

Silice 

» 

0,0181 

.Solfato  di  magnesia.  . . 

» 

0,1139 

— di  calce  , . . . 

> 

0,.5.V30 

— di  ferro.  .... 

tracce 

— di  allumina . . . 

» 

0,0945 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,1837 

Acido  borico 

» 

0,1099 

Materie  organiche  . . . 

> 

0,1855 

Somma  grammi  1,4185 


.icqua  della  tersa  sorgente. 


Temperatura  54,5.  — Peso  specifico 

1,0012. 
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Solfato  di  ferro  ....  tracce 

— di  allumina  . . . grammi  0,0945 
Carbonato  di  calce  ...  » 0,1837 

Acido  borico > 0,0493 

Materie  organiche  ...  » 0,2450 

Somma  grammi  1,4477 

Acqua  della  quarta  sorgente. 

T emperatura  gradi  45,5.  — Peso  speci- 
fico 1.0010. 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0915 


— — solfidrico.  . 1 

— idrogeno  arseni-  > tracce 

cato  (tracce  d’arsenico)  | 

Cloruro  di  sodio  ....  , » 0,0316 

Silice > 0,0140 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,0886 

— di  calce  ....  » 0,4322 

— di  ferro  ....  tracce 

— di  allumina  ...  » 0,0735 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,1430 

Acido  borico » 0,1136 

Materie  organiche  ...  > 0,1161 


Somma  grammi  1,1041 

Le  acque  di  Monte-Cerboli  apparten- 
gono alla  classe  delle  solforose-boriche, 
e si  usano  nelle  malattie  della  pelle,  nelle 
affezioni  reumatiche  ed  artritiche,  nella 
rigiditA  dei  ligamenti,  nella  gotta,  nella 
litiasi,  nelle  affezioni  gastro-enteriche, 
negli  ingorgamenti  dei  vi.sceri  addominali, 
negli  indurimenti  del  fegato  e della  milza. 

Le  acque  della  prima  e della  seconda 
sorgente  si  amministrano  in  bevanda,  e 
quelle  della  terza  e della  quarta  per  far 
bagni.  — 1 fanghi  si  usano  nelle  malattie 
reumatiche,  e in  quelle  della  pelle. 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Stati* 
stica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  132,  c 193,  222. 
— Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  60  e 150. 

Lagoni  di  Monte-Cerboli. 


Gas  acido  carbonico 
— — solfidrico. 

Cloruro  di  sodio  . . 

Silice 

Solfato  di  raagne.sia 


. grammi  0,1280 
» 0,0177 

. » 0,0406 

» 0,0181 

» 0,1139 


di  calce 


» 0,5500 


Vedi  Volterra. 

nagni  di  San  Michele  delle  formiche. 

L'  acqua  che  alimenta  questi  Bagni  è 
solforosa,  e scaturisce  chilometri  0,0  a 
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ostro  di  Pomarance,  — ed  a maestro-tra- 
montana di  Monte-Cerboli , — alla  base 
orientale  di  un  monte  sulla  cui  sommità 
esistono  gli  avanzi  di  una  chiesa  dedicata 
a San  Michele. 

Nell' emergere  dalla  terra  quest’acqua 
svolge  un  gas,  che  il  professore  Matteucci 
accerta  essere  azoto  puro,  misto  talvolta 
a un  po'  di  ossigeno.  Inoltre  essa  tramanda 
il  gas  acido  solfidrico.  — La  di  lei  tem- 
peratura è di  gradi  50,  o il  peso  speci- 
fico 1,0003. 

Il  Bagno  di  San  Michele  alle  formiche 
fu  descritto  da  Mengo  Biancbelli  faentino, 
dal  Falloppio  e dal  Targioni  ; e l’acqua 
che  Io  alimenta  fu  analizzata  dall'Hoefór, 
dal  professor  Giulj , e nel  1846  dal  pro- 
fessor Matteucci.  Quest’  ultimo  trovò  in 
ogni  chilogrammo  di  essa: 


Gas  acido  solfidrico. 

— azoto  e ossigeno 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 
Solfuro  di  sodio  . . 
Acido  silicico  . . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . 
Materie  organiche  . 


tracce 

grammi  0,0957 
» 0,0174 

tracce 
» 0.0070 

» 0,0655 

» 0,0268 

» 0,0038 

» 0,0077 

> 0,0430 


Somma  grammi  0,2669 


Cloruro  di  sodio  .... 

grammi 

0,027 

Allumina  ....... 

» 

0,027 

Acido  silicico 

» 

0,022 

Ossido  di  ferro  . . . . . 

> 

0,063 

Solfato  di  soda 

» 

0,055 

Carbonato  di  soda  . . . 

» 

0,212 

— di  magnesia.  . 

» 

0.013 

— di  calce  . . . 

» 

0,418 

Materie  organiche  . . . 

» 

0,041 

Somma 

grammi 

0,878 

Quest’acqua  si  prescrive  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Mongo  Biancbelli  nell’opera 
« De  Balncia  omnia  quse  extant  »,  fol.  75.  — 
Dacci.  Do  Thermis,  lib.  V , p.  323.  — Giulj. 
Storia  natur.  dello  acque  minerali  della  To- 
scana , t.  Ut,  p.  333.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana , t.  Ili,  p.  132  e 222. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  60,  39  0 155. 


PONTEDERA.  — È una  delle  principali 
terre  della  Toscana,  capoluogo  di  comu- 
nità, e di  delegazione . nella  prefettura 
di  Pisa,  — situata  sulla  ripa  destra  del- 
l’Era, presso  la  sua  confluenza  nell’  Arno 
— metri  17,5  sopra  il  livello  del  mare,  — 
e chilometri  20  a levante  da  Pisa,  39  a 
greco  da  Livorno,  59  a ponente  da  Fi- 
renze. — Ha  9721  abitanti. 

Acqita  di  S.  Vincenzo  a Pontedera, 


Mengo  Biancbelli  scrisse  che  quest’ac- 
qua mirabiliter  conferì  ad  passiones  jun- 
cturarum  et  ne?'vorum,  ad  genua  in- 
grossata, ecc.,  c il  Bacci  la  vuole  un  ri- 
medio in  affectibus  cutis  prwstanlissi- 
mum.  E i moderni,  mentre  confermano  la 
di  lei  utilità  nelle  malattie  sopra  indi- 
cate, la  credono  utilissima  anche  contro 
i reumatismi. 

Quest'acqua  si  adopera  per  far  bagni. 

Acqua  acidula  ferruginosa 
di  San  Michele. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gra- 
di ‘22,50,  — e il  suo  peso  specifico  è 1,0086. 
— Targioni  Tozzetti  la  analizzò  col  se- 
guente risultaraento  : 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico.  . cent.  ciib.  331,13 
— ossigeno  e azoto  . » . 98,36 


Entro  la  terra  di  Pontedera  fu  l’anno 
1851  fatta  una  escavazione  per  ottenere 
un  pozzo  a servizio  degli  abitanti  di  una 
casa  di  fresco  co.struita;  ma  quell’acqua 
riusci  al  palato  salsedinosa,  e si  aspettò 
che  depurasse.  Trascorso  un  anno  si  sperò 
di  avere  un’  eccellente  acqua  potabile , 
ma  invece  essa  produsse  effetti  purgativi  ; 
allora  il  proprietario  pensò  trarne  par- 
tito per  uso  medico.  Prima  però  volle 
conoscere  il  giudizio  che  ne  avrebbe  dato 
un  valente  chimico,  o I’  egregio  profes- 
sor Targioni,  che  ricevè  quell’incarico, 
l’anno  1853  ne  istituì  l’analisi,  dalla  quale 
risultò  che  un  chilogrammo  di  quest’ac- 
qua è mineralizzato  da: 

Gas  acido  carbonico  . . tracce 

— — solfliirico  . tracce 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  2,0464 
Carbonato  di  calce  ...  » 1,4090 


Digitizad  by  Google 


PONTBDERA. 

Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,2445 

— di  stronziana  . tracce 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0420 

— di  magnesia.  . . » 1,0108 

— di  soda  ....  » 0,4162 

Ioduro tracce 

Acido  silicico r 0,4000 

Ossido  di  alluminio  l 

— di  ferro . . | . . tracce 

Materie  organiche . 1 

Totale  grammi  5,5749 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  deU’aria 
atmosferica,  e il  di  lei  peso  specifico  è 
eguale  a 1,0054.  — Kssa  rende  maggiore  la 
secrezione  delle  orine,  calma  i dolori  ca- 
gionati dai  calcoli  renali,  facilita  la  eva- 
cuazione delle  renelle,  e diminuisce  lo  Stato 
irritativo  delle  parti.  Di  più  giova  nella 
cura  delle  affezioni  nelle  quali  sono  indi- 
cate le  acque  saline. 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini,  t.  Ili, 
p.  562  c 566.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  60  o 117. 

Acqua  del  Casino  delle  Curlgliane. 

In  una  frazione  della  pianura  Pisana, 
di  terreno  molto  argilloso,  nel  quale  non 
allignano  nè  alberi,  nè'  frutici,  e che 
suolai  chiamare  da  quei  paesani  le  Curt- 
g liane , circa  due  miglia  a libeccio  da 
Pontedera,  il  Sig.  Cavallini,  nello  scavare 
un  pozzo,  scopri  nel  1793  un’acqua  mi- 
nerale salina,  detta  acqua  del  Casino. 
Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
12,50,  ed  è mineralizzata,  secondo  il  pro- 
fessor Giulj,  dalle  seguenti  sostanze: 

{Acqtta  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,1388 

— di  magnesio  . . > 0,6249 

— di  calcio.^  ...  » 6,9444 

Solfato  di  calce  .'  . . . » 0,0694 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,1389 

•—  di  magnesia.  . » 0,2777 

— di  calce  ...  » 0,9711 

— ferroso  ...  » 0,0694 

Ioduro  di  potassio  ...  tracce 

Totale  grammi  9,2346 

Bibliografia.  — Vaccà  Bcrlinghieri.  Memo- 
ria intorno  alla  natura  e qualità  salutare  di 
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un’acqua  salsa  scoperta  ultimamente  nello 
vicinanze  di  Pontedera.  Pisa  1794.  — Giuf). 
Stor.  nat.  delle  acq.  min.  della  Toscana,!.  'VI, 
p.  39.  — Zucca'gni  Orlandini,  t.  Ili,  p.  130, 
e 187.  — Statistica  del  regno  d’Italia,  1.  c. 

E un’  acqua  salina , che  il  professore 
■Vaccà  e il  dottor  Chiarugi  credettero  po- 
ter essere  un  succedaneo  di  quella  del 
Tettuccio;  ma  scarseggia  in  essa  il  clo- 
ruro di  sodio  e invece  vi  predomina  quello 
di  calcio. 

Acqua  di  Cello  di  Lavajano. 

Villaggio  tre  miglia  a libeccio  da  Pon- 
tedera, con  591  abitanti,  dei  quali  179  a[>- 
partengono  a Pontedera  e 412  a Lari. 

L’acqua  minerale  di  Qello  a Vajano  ha 
la  temperatura  di  gradi  15,  e il  peso  spe- 
cifico di  1,0064.  Essa  fu  analizzata  dal 
Pozzi,  e contiene: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . ) 


— azoto  e ossigeno 
Cloruro  di  sodio  . . 

; 5 

tracce 
grammi  2,8536 

— di  magnesio 

> 

1,4637 

Silice 

» 

0,0234 

Nitrato  di  potassa  . 

tracce 

Solfato  di  soda  . . 

» 

1,1108 

— di  magnesia. 

» 

1,3988 

— di  calce  . . 

» 

0,9857 

— di  allumina  . 

» 

0,0439 

Bicarbonato  di  magnesia. 

» 

1,9564 

— di  calce 

» 

0,8315 

— di  ferro 

, , 

» 

0,0108 

Perdita  . . . ■ . . 

. . 

> 

0,0217 

Somma  grammi  10,7003 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Aeque  minerali,  p.  60  e 117. 

PONTE  DI  LEGNO.  — Comune  della  parte 
superiore  della  Valcamonica,  con  1374 
abitanti.  E trovasi  nel  mandamento  di 
Edolo,  e nella  provincia  di  Brescia. 

A tramontana  del  capoluogo  di  questo 
comune,  nella  Valle  delle  Messe,  secon- 
daria alla  Val  Mazza,  esiste  un’acqua 
minerale  che  nei  tempi  andati  era  usata 
non  solo  dai  malati  dei  vicini  paesi,  ma 
veniva  adoperata  anche  contro  le  ma- 
lattie del  bestiame. 

Nel  1784  avendo  uno  scoscendimento 
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del  monte  Guazza  ostruito  il  letto  del- 
rOglio  un  chilometro  sotto  Silisio,  si 
formò  colà  un  piccolo  laghetto  che  in- 
vase" anche  il  luogo  nel  quale  trovavasi 
la  suddetta  sorgente;  ma  ora  questo  la- 
ghetto è colmato  dalle  ghiaje  trasporta- 
tevi dal  fiume,  ed  è convertito  in  una 
palude.  Rimane  libero  dal  fango  il  solo 
letto  deU’Oglio;  e la  sorgente  che  anni 
sono  emergeva  dal  fondo  del  piccol  lago, 
scaturisce  oggigiorno  dal  terreno  palu- 
doso. 

Per  preservare  quest’  acqua  dalle  in- 
filtrazioni si  è fatto  uno  scavo,  e si  è 
collocato  verticalmente  sopra  la  sua  sor- 
gente un  albero  forato  nella  sua  lun- 
ghezza. L’acqua  ascende  nel  mezzo  del- 
l'albero, ed  esce  per  due  pertugi  prati- 
cati nella  sua  parte  superiore. 

Quest'acqua,  appena  raccolta  alla  fonte, 
lascia  sprigionare  minute  bollicine  di  gas 
acido  carbonico;  ha  un  sapore  alquanto  sa- 
lato, grato,  pizzicante,  — e lungo  la  can- 
nula di  scarico  abbandona  del  carbonato  di 
biossido  di  ferro  (ruggine).  Non  ha  al- 
cun odore,  è limpida,  senza  colore,  ma 
presenta  qualche  traccia  di  un  deposito 
flocoso  ocraceo.  La  sua  temperatura  è 
di  gradi  9.37,  e il  suo  peso  specifico  è 
1,010,  cioè  supera  di  dieci  millesimi  quello 
dell'acqua  distillata. 

Il  padre  Ottavio  Ferrano  comunicò  al 
Regio  Istituto  Lombardo  di  Scienze,  let- 
tere ed  arti  (nella  tornata  dell’8  novem- 
bre 1860)  l’analisi  per  esso  fatta  di  que- 
sta sorgente.  Essa  è la  seguente: 

Gas  acido  carbonato  libero  grammi  0,38 


— — combi- 

nato . » 0,40 

Carbonato  ferroso  ....  » 0,10 

— calcico  ....  » 0,85 

Cloruro  di  sodio » 0,10 

— di  magnesio  ...  » 0,02 

Bromuro  di  sodio  ....  tracce 

Ioduro  di  sodio tracce 

Solfato  di  soda » 0,30 

Acido  silicico  0 silice  ...  » 0,02 

— crenico  ed  ipocrenico  » 0,01 

Totale  grammi  2,18 

Acqua * 997,82 


Somma  totale  grammi  1000,00 
Bibliografia.  — Atti  del  Regio  Istituto  Lom- 


bardo dì  Scienze,  lettere  ed  arti,  voi.  II, 
1861,  p.  158.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  20,  c 134. 

PONTE  LANDOLFO.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Cer- 
reto, provincia  di  Benevento.  — La  sua 
popolazione  ascende  a 4244  abitanti. 

Questo  comune  possiede  due  sorgenti 
d’acque  minerali.  Una  sorgente  emerge 
nel  luogo  detto  Sorgenza,  ed  è d’acqua 
ferruginosa.  — L’altra  sorgente  è d’acqua 
salina. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  pag. 
204.  — I)e-Renzi.  Guida  modica,  pag.  173.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
pag.  14. 

PONTI.  — Comune  del  mandamento  di 
Bi.st.agno,  nel  circondario  di  .Acqui,  pro- 
vincia di  Alessandria,  — con  990  abi- 
tanti. 

Giace  alle  falde  di  un  colle,  alla  destra 
della  Borraida  orientale,  chilometri  4,45 
a ostro  da  Bistagno,  e 12,95  a ponente- 
libeccio  da  Acqui,  — metri  182  sopra  il 
mare. 

Bue  chilometri  e mezzo  cù'ca  al  mez- 
zodì di  Ponti,  nella  regione  detta  del- 
r.lC'j'Ma  marcia,  a breve  distanza  dal 
muro  fabbricato  per  difendere  la  strada 
di  Savona  dalle  escrescenze  del  fiume 
Bormida , trovasi  una  sorgente  solfo- 
rosa denominata  l’ acqtui  marci  a , la 
quale  scaturisce  in  grandissima  copia 
dal  monte,  e si  scarica  nelle  acque  della 
Bormida,  lasciando  sul  terreno  su  cui 
scorro  un  sedimento  filamentoso  bian- 
chiccio di  natura  solforosa.  — li  Biorei 
(Antichifà  e prerogative  d'Aequi  Sla- 
ziella),  opinò  che  fosse  conosciuta  anche 
dai  Romani. 

Quest’acqua  è limpida  e chiara,  esala 
un  grave  odore  solforoso,  ed  ha  un  sa- 
pore nauseante. 

Fu  riconosciuta  utile  nelle  malattie 
cutanee,  e in  qualche  affezione  del  tubo 
alimentare.  — E il  suo  fango  giova  nelle 
idrartrosi  non  accompagnate  da  flogosi, 
nelle  artriti  lente,  negli  ingorghi  artico- 
lari cronici. 

Quest’acqua  non  fu  ancora  analizzata, 
ed  ora  è disusata. 

Nella  mentovata  regione  dell’  acqua 
marcia  trovansi  altre  piccole  sorgenti 
solforose,  ma  di  niun  conto. 
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Bibliografia.  — Bcrtini.  Idrologia  minorale, 
pag.  110.  — Casalis.  Dizionario  geogràf.,  t. 
XV,  pag.  598.  — Oranettl.  Guida  pratica  dei 
balneanti  allo  Tornio  Acqiiesi,  pag.  10.  — 
Statistica  delle  acque  minerali  dei  Uegi  Stati 
Sardi  di  Terraferraa , pag.  683.  — Garelli. 
Acque  minerali  d’Italia,  pag.  216.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acquo  minerali, 
pag.  6. 

PONTREMOLI.  — Città  della  Val  di  Ma- 
gra nell'Emilia,  — capoluogo  di  manda- 
mento 0 di  circondario  nella  provincia  di 
Massa_  e Carrara.  — Trovasi  alla  base 
deirAppennino  della  Cisa,  sulla  conlluenza 
del  torrente  Verde  nel  fiume  Magra,  — 
chilometri  16  a settentrione  da  .SaTzana, 
altrettanti  a maestro  da  Fivizzano,  e 79 
a ostro  da  Parma.  — La  sua  popolazione 
ascende  a 11.371  abitanti. 

Nella  comunità  di  Pontromoli  esistono 
V Acqua  del  ponte  deW  Annunciata  , e 
quella  di  Cavezzana  d’Antena. 

Acqua  del  penile  dell' Annunciata. 

Nel  sobborgo  meridionale  di  Pontre- 
moli,  nella  parrocchia  dell'Annunciata , 
alla  distanza  dì  circa  un  miglio  dalla 
città,  scaturisce  un’acqua  minerale  chiara, 
senza  odore,  e di  sapore  leggermente 
salso,  la  quale  ha  la  temperatura  di 
gradi  12,50. 

11  professor  Giulj  la  trovò  mineraliz- 
zata come  segue: 

I 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,6943 

— di  calcio.  ...  » 0,1388 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0694 

— di  magnesia ...  » 0,0694 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,1388 

Somma  grammi  1,1107 
Acqua  di  Cavezzana  d'Antcna. 

Cavezzana  di  .\ntena  è una  contrada 
che  risiede  sul  fianco  meridionale  e più 
alpestre  dell’  Appennino  di  Pontremoli, 
dalla  quale  città  è discosta  circa  dieci 
chilometri  a greco-tramontana.  — La 
parrocchia  di  Santa  Maria  a Cavezzana 
d’Antena  non  contava  nel  1845  che  230 
popolani. 

Nella  parrocchia  sunnominata  esiste 
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Yacqua  di  Casiota,  la  cui  temperatura  è 
dì  gradi  17,87,  — e in  un  chilogrammo 
della  quale,  secondo  il  professor  Giulj, 
esistono  : 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  4,58 
— — solfìdrico  ...  » 1,94 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,3471 

— dì  magnesio  . . » 0,2082 

— di  calcio  . . . tracce 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,1388 

Solfato  di  soda  ....  ti'acce 

Somma  grammi  0,6941 

Quest’acqua  sì  usa  per  bagno,  scaldan- 
dola, nelle  affezioni  reumatiche  e artri- 
tiche, nelle  storpiature,  nelle  eruzioni 
cutanee,  nel  catarro  di  petto,  contro  la 
renella,  ecc. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  VI,  p.  275. 

POPOLI.  — Comune  capolnogo  di  manda- 
mento nel  circondario  e nove  miglia  a mae- 
stro da  Sulmona  (Abruzzo  Ulteriore  II).  — 
Popoli  sorge  nel  fondo  della  Val  Patrida, 
sulla  destra  deU’Aterno,  che  ivi  prende 
il  nome  dì  Pescara,  in  una  posizione  delle 
più  pittoresche  di  tutto  il  regno  di  Na- 
poli. — La  sua  popolazione  ascende  a 
6082  abitanti. 

Esistono  in  questo  comune  molte  polle 
di  acque  solforose. 

L’acqua  sui/ureo-/erruginosa  di  Tre- 
moliti, in  24  ore,  sgorga  nella  quantità  di 
3000  litri,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi 
13.  — • Essa  si  prende  in  bevanda  e si  usa 
anche  per  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  204. 
— Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  4. 

POPPI.  — Terra  di  Val  d’Arno  Casen- 
tinese,  capoluogo  di  delegazione  nella 
provincia  di  Arezzo.  Sta  sulla  sommità  di 
un  poggio,  alla  cui  base  orientale  scorre 
TAriio,  all'altezza  dì  circa  1400  piedi  sopra 
il  livello  del  mare  Mediterraneo. — Que- 
sta comunità  è popolata  da  6067  abitanti. 

A Maggionu,  frazione  della  comunità  dì 
Poppi,  ilprofessor  Giulj  ha  trovala  un'acqua 
minerale  che  ha  la  temperatura  dì  gradi 
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26,25  e che  appartiene  alla  classe  delle 
acidule. 

In  ogni  Chilogrammo  di  quest'acqua 
esi.stono; 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,200 


— — solfidrico  . i 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . . 
Carbonato  di  calce  . . 
— di  magnesia. 


tracce 
» 0,208 

» 0,069 

» 0,451 

» 0,208 


Somma  grammi  1,1.30 

Il  professor  Giulj  consigliò  quest’acqua 
in  bevanda  nelle  malattie  delle  vie  ori- 
narie e intestinali,  e per  bagno  contro  le 
affezioni  cutanee. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  natur.  delle  nc- 
que miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  269.  — Zuo- 
cagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana , t. 
Ili,  p.  114  e 196.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acquo  minerali,  p.  10  e 126. 

PORRETTA.  — Grossa  terra  murata,  ca- 
poluogo di  mandamento  nel  circondario 
di  Vergato,  provincia  di  Bologna.  — È si- 
tuata presso  le  sorgenti  del  Reno,  — ed 
elevata  642  piedi  sopra  il  mare.  — Da 
Bologna  guida  ad  essa  una  bella  strada 
provinciale,  che  parte  dalla  porta  Sara- 
gozza, e risale  il  corso  del  Reno,  costeg- 
giandone quasi  sempre  la  riva  sinistra. 
Ed  è pure  in  comunicazione  con  Pistoja 
mediante  una  strada  carrozzabile  aperta 
nel  luglio  del  1847.  — Finalmente  havvi 
alla  Porretta  una  stazione  della  strada 
ferrata  Bologna-Pistoja-Firenze.  — La 
sua  popolazione  ò di  2999  abitanti. 

Questa  terra  dista  chilometri  57,70  a 
libeccio  da  Bologna,  31,5  da  Pistojd,  e57 
da  Firenze.  E giace  ai  piedi  di  due  gio- 
gaje  di  monti  che  la  signoreggiano,  ba- 
gnata a levante  dal  fiume  Reno,  e divisa 
per  lo  lungo  da  un  precipitoso  torrente 
detto  Rio  Maggiore.  Il  suo  clima  è molto 
salubre;  ma  la  stagione  estiva  non  vi  è 
però  molto  calda;  di  frequente  vi  piove; 
vi  sono  incostanti  i venti,  e le  notti  vi 
sono  alquanto  rigide. 

L'epoca  della  scoperta  delle  acque  della 
Porretta  è incerta.  Il  Maunoir  inclina  a 
credere  che  fossero  conosciute  anche  da- 
gli antichi  Romani.  E il  Calindri  nel  .suo 
« Saggio  statistico  storico  dello  Sialo  Ru- 
mano » nota  che  questi  Bagni  trovansi 
nella  storia  ricordati  sino  dal  1205,  — 


che  un  laudo  pronunciato  tra  Bolognesi 
e Pistojesi  dal  cardinale  Ugolino  Conti 
l'undici  ottobre  1219,  ne  fa  conoscere  re- 
sistenza, — e che  in  un  frammento  del 
Codice  esistente  nell’archivio  bolognese 
si  parla  del  g:rido  in  che  erano  già  venuti 
nel  1249.  — È quindi  erronea  l’opinione  di 
coloro  che  ne  fanno  rimontare  la  scoperta 
agli  anni  4250-1289-1375. 

Il  primo  medico  che  parlò  delle  acque 
della  Porretta  credasi  che  sia  stato  Gen- 
tile da  Fuligno.  Ugolino  da  Montecatini, 
che  visse  dal  1348  sino  al  1425,  incomincia 
il  suo  « Insignis  tractatus  de  virtiititnis 
aquarum  Porrectce  » colle  seguenti  pa- 
role:* Nane  de  aquis  et  balneis  Poì'- 
« rectae  copiostus  dicendum  est,  de  quibus 
« Rononienses medlcisolemniter,magno- 
« que  ordine  d/sseruere,  tot  laudes  illis 
« adscribentes,  qua;  si  verm  simt,  sacer- 
« rimas  itlas  aquas...  dicere  possumus  ». 
(V.  De  Dalìieis  qua;  extant  omnia,  fol. 
52).  E questa  medesima  lode  dell’Ugolino 
fu  iioco  dopo  ripetuta  anche  da  Giovan- 
michele  Savonarola.  — La  fama  poi  di 
queste  acque  si  è sempre  sostenuta  anche 
posteriormente,  ed  oggidì  pure  sono  an- 
noverate fra  le  più  rinomate  dell'Italia. 

Quando  la  Porretta  venne  sotto  il  do- 
minio di  Bologna,  i di  lei  abitanti  vendet- 
tero le  acque  a quella  città  col  patto  di 
essere  fatti  immuni  dal  pagamento  di  ogni 
sorta  di  gravezze.  Venuta  poi  meno  la 
dipendenza  da  Bologna,  ed  acquistatasi 
dalla  Santa  Sede  la  giurisdizione  della 
città  e del  suo  contado,  Nicolò  eletto  papa 
l'anno  1446,  fece  della  Porretta  un  feudo 
col  titolo  di  Contea  di  cui  investi  i Sa- 
nuti,  ai  quali  succedettero  i Ranuzzi,  che 
la  tennero  sino  al  1797.  Questi  ultimi  si 
resero  assai  benemeriti,  perchè  abbelli- 
rono ed  accrebbero  gli  ediflzii,  cingendoli 
aH’intorno  di  mura,  e fecero  erigere  pa- 
reccliie  fabbriche  per  uso  di  coloro  che 
concorrono  a quei  Bagni.  E quando  a'no- 
stri  giorni  la  Porre tt'a  ritornò  ancora 
sotto  il  dominio  Pontificio,  gli  edifizj  dei 
Bagni  ebbero  un  nuovo  aumento,  essendovi 
stato  costrutto  quello  delle  Donzelle,  che 
offre  comodo  e piacevole  soggiorno  a'  molti 
forestieri  che  vi  si  recano  nella  stagione 
estiva. 

Le  Terme  sono  fabbricate  presso  la 
Porretta  con  buon  gusto  e con  eleganza, 
e vi  si  trovano  tutti  i comodi , e quatito 
è necessario  per  la  varia  maniera  di 
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cura  che  può  essere  dai  malati  deside- 
rata. — Fan  parte  di  queste  Terme  anche 
i due  edifìzj  che  sono  stati  fabbricati  per 
l’acqua  della  Porretta  vecchia,  e per 
l’acqua  Puzzola. 

Siccome  dalle  viscere  del  colle  denomi- 
nato Sasso-Cardo,  e spezialmente  dall’ac- 
qua termale  del  Bovi , svolgonsi  vapori 
facilmente  infiammabili  (il  gas  idrogeno 
carbonato),  i quali  appressando  loro  una 
fiammella  si  accendono  al  pari  di  quelli 
di  Pietramala,  e seguitano  poi  ad  arefere 
lungo  tempo , se  un  forte  vento  non  li 
spegno,  un  calzolaio  nominato  Spiga  pensò 
di  trarne  partito  per  la  illuminazione.  E 
per  raggiungere  questo  scopo,  esso  rac- 
colse il  gas  entro  appositi  serbatoi,  e lo 
distribuì  per  mezzo  di  tubi  nello  Terme 
dei  Bovi  e del  Leone,  ove  serve  a illumi- 
nare parecchi  locali.  Ciò  accadde  nel  1831; 
e in  onore  dello  Spiga,  nella  Torma  del 
Leone  leggesi  il  seguente  distico: 

f Natura  ut  dederit  morbot  dinpclUre  hjmphi*, 
Ptlltrt  jam  tentbra$  ari  <ua,  ^piga^  parai  $ (1). 

Le  sorgenti  porrettane  sono  undici , 
delle  quali  nove  scaturi.scono  nel  comune 

(1)  I Chinesi  adoperano  H gas  idrogeno  carbo- 
nato  per  gli  usi  economici  già  da  qualche  migliaio 
d’auni.  Essi  scavano  i cosi  detti  ifO’inivg , o pozii 
d’aria  infiammabile  (che  non  dilTerisconu  grau  Tutto 
dai  pozzi  artesiani)  e v{  applicano  dei  tubi  di  bambù 
coi  quali  conducono  il  gas  dove  vogliono.  Avvici- 
nando all’estremità  dei  tubi  un  lume  il  gas  si  accende. 
— Nella  provincia  di  Sse-Tchouan  si  adopera  quest» 
gas  ab  antico  per  la  illuminazione  a come  mezzo  di 
riscaldamento  (Humboldt.  Asie  cen frale,  t(jm.  IL 
gina  5l0-t*3l)).  Anche  nello  Stato  di  Nuova-Yorck  , 
a poca  distanza  da  Fredonia  e dal  lago  Erié,  si 
trae  profitto  da  alcune  sorgenti  di  gas  idrogeno 
carbonato  per  la  illuminazione  -p-  Aristotele  {De 
adtnirandis  auditionibui,  c.  33)  asserisce  che  si 
facevano  cuocere  le  vivande  pei  monarchi  della 
Persia  coi  fuochi  ardenti  delta  Sitacene. 

La  chimera  della  Licia,  che  secondo  Omero 
(Ihade,  hb,  VI,  v,  ,J4>): 

> . . . é . • dalla  bocca  orrende  vampe 

» Youiiluva  di  fuoco t 

non  era,  al  dire  dì  Ctesia  (Delle  caie  dell'  India) 
che  un  fuoco  perpetuo , che  arde  di  notte  e dì 
giorno  senza  iniermissione.  — E ardeva  ancora  or 
sono  circa  cinquant’anni  (Beaufort.  Surrey  of  {he 
CoatV  of  Caramanie,  182U)  — e forse  non  è spento 
nemmeno  in  oggi. 

Intorno  al  giiS  idrogeno  carbonato  che  l’anno  i833 
spicciò  mentre  scavavasi  un  puzzo  artesiano  in  Ga- 
jarine,  nella  provincia  di  Treviso,  vedi  Gbirlanda: 
Osservazioni  ed  esperienze  sopra  una  corrente 
d’aria  iufìammahile  manifestatasi  tn  tot  po;;o  ar- 
tesiano in  Ga)artne.  Treviso,  1833. 
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della  Porretta,  e due  in  quello  di  Gra- 
nagliano. 

Acqua  salso-iodica  del  Leone. 

Quest’acqua  emerge  alle  falde  del  monte 
Porrettano,  in  quella  parte  del  medesimo 
che  dicesi  Sasso-Cardo,  6 precisamente 
nel  letto  del  Rio  Maggiore,  fra  gli  inter- 
stizj  delle  rocce  di  gres  e di  ardesia. 
Es.sa  è limpidissima,  chiara,  trasparente , 
esala  un  odore  alquanto  sensibile  di  gas 
acido  solfidrico,  ha  un  sapore  marcata- 
mente salato  , amarognolo , caldo , e al 
termometro  segna  il  grado  35,  e pesa 
0,0005  più  dell’acqua. 

Il  professore  Sgarzi  trovò  in  un  chilo- 
grammo di  quest’acqua  ; 

Gas  acido  carbonico;  . . grammi  0,0201 


— azoto  ......  » 0,0078 

— ossigeno » 0,0030 

— idrogeno  carbonato  . » 0,0000 

— idrogeno  solforato  . » 0,0010 

Cloruro  di  sodio  ...  » 8,2441 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,0802 

Bromuro  di  sodio.  ...  » 0,0016 

Allumina. » 0,0000 

Silice » 0,0050 

Ferro > 0,0022 

Bicarbonato  di  soda  . . > 0,.3891 

— di  magnesia.  » 0,0444 

— di  calce  . . » 0,1420 

Arsenico tracce 

Sostanze  organiche  ...  » 0,0622 


Somma  grammi  9,0150 

L’acqua  del  Leone  agisce  controstirao- 
lando,  ed  è utile  nelle  malattie  dello  sto- 
maco e delle  viscere  addominali  , negli 
ingorghi  dell’utero,  e particolarmente 
nellé  affezioni  ghiandolari  e linfatiche. 
Giova  assai  nelle  paralisie,  negli  induri- 
menti, eco.,  e per  essere  molto  purgativa 
coadiuva  l’azione  delle  altre  acque  Por- 
rettane, e serve  alla  cura  delle  malattie 
della  pelle,  e di  molte  altre  di  fondo  flo- 
gistico. 

Quest’acqua  si  amministra  alla  dose 
di  un  chilogrammo , giungendo  talvolta 
anche  ai  chilogrammi  due  <al  giorno.  — 
E si  trasportò  anche  a Bologna  e altrove 
entro  vasi  di  vetro  ben  turati,  non  sof- 
frendo nel  trasporto  alcuna  alterazione. 

Presso  quest’acqua  esistono  due  recinti. 
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uno  dei  quali  servo  per  coloro  eh»  la 
prendono  in  bevanda,  e l'altro  per  coloro 
che  la  usano  sotto  la  forma  di  bagno. 

Alcuni  hanno  attribuita  all'  acqua  del 
Leone  un'  azione  analoga  a quella  del 
Tettuccio  di  Montecatini,  ma  quest'ultiraa 
non  contiene  che  grammi  4,61  di  cloruro 
di  sodio.  Inoltre  non  è la  medesima  nè 
pure  la  proporzione  dell'ioduro  e del  bro- 
muro di  sodio.  (V.  la  pag.  333). 

Acqua  sa/sn-iodica  delle  Donzelle 
(anticamente  Fontana  delle  tre  bocche). 

Quest’  acqua  esce  da  quella  parte  del 
monte  Porrettano  che  appellasi  Monte 
delia  Croce,  e più  precisamente  dai  lato 
sinistro  del  Rio  Maggioro.  Scaturisce  da- 
gii  interstizj  degli  strati  di  gres  che 
formano  la  base  del  detto  monte,  e me- 
diante ingegnosissima  allacciatura,  nu- 
trisco una  fonte  che  serve  ad  uso  di 
bevanda,  e dà  i'acqua  ai  bagni  di  tre  ca- 
merini, distinti  con  un  numero,  e coila 
indicazione  della  temperatura  dell'acqua 
medesima,  t^eìprlmo  camerino  l’acqua  ter- 
maleha  il  calore  di  gradi32,81,  nel  secondo 
di  gradi  34,09,e  il  fcrzodi  gradi  31,25.  Inol- 
tre havvi  anche  la  sala  per  le  docce,  cogli 
opportuni  utensili  per  variarle  conforme 
porta  il  bisogno,  — e vi  hanno  pure  gli 
apparecchi  pei  elisie' i.  La  temperatura 
dell'  acqua  che  serve  per  le  docce  è di 
(/(radi  30,  e quella  dell'acqua  pei  clisteri 
di  gradi  31,25.  — La  temperatura  natu- 
rale di  quest’acqua  è di  gradi  33,12. 

L'acqua  delle  Donzelle  è limpida  e tra- 
sparente, tramanda  un  odore  molto  sen- 
sibile di  gas  acido  solfidrico , ed  ha  un 
sapore  salato  alquanto  amarognolo  e di- 
sgustoso. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua,  secondo 
Io  Sgarzi,  contiene: 


Gas  acido  carbonico.  . 

— azoto  

— ossigeno  .... 

— idrogeno  carbonato 

— — solforato. 

Cloruro  di  sodio'.  . . 
Ioduro  di  sodio  . . . 
Bromuro  di  sodio  . . 

Allumina  

Silice 

Ferro 


grammi  0.03.56 
» 0,0078 

» 0,0031 

» 0,0124 

» 0,(X)26 

» 6,t«X)2 

» 0,0300 

• » 0,0010 

» 0,0042 

» 0,0046 

> 0,0020 


Bicarbonato  di  soda  . . grammi  0,4214 

— di  magnesia.  » 0,0220 

— di  calce  . . » 0,1441 

Sostanze  organiche ...  » 0,0633 


Somma  grammi  7,6543 

L’  acqua  delle  Donzello  si  prescrive  in 
bevanda,  sotto  forma  di  bagni,  ed  anche 
per  docce  e clisteri.  Essa  ha  la  medesima 
azione  di  quella  del  Leone,  ma  è un  po’ 
meho  purgativa,  quindi  si  tollera  meglio 
per  bocca.  Si  ricorre  ad  essa  nelle  affe- 
zioni artritiche  e reumatiche,  nelle  emor- 
roidali e vascolari,  nelle  erpetiche,  ecc.  — 
Per  bocca  la  dose  di  quest’  acqua  è di 
uno  o due  chilogrammi  al  giorno  ; ma 
bisogna  ingoiarla  in  piccola  quantità  per 
volta. 

Acqua  salino-solfidrala  dei  Bovi. 


Quest'acqua  proviene  dal  poggio  deno- 
minato Sasso-Cardo,  è la  più  abbondante, 
la  più  ricca  di  gas  idrogeno  protocar- 
bonato, e la  più  comunemente  adoperata. 

— Nel  1762,  nel  fare  pre.sso  questa  sorgente 
degli  scavi,  si  trovarono  i ruderi  d’una 
'ferma  antica,  divisa  in  varj  comparti- 
menti.  — V’ha  chi  crede  che  nel  secolo 
XVI  non  fosse  adoperata;  ma  venne  poi 
riparata  con  lavori  idraulici  ed  architet- 
tonici eleganti  e dispendiosi,  ed  ora  ali- 
menta sei  stabilimenti,  tutti  conosciuti 
col  nome  di  Bue.  --  Presso  la  polla  que- 
st’acqua ha  la  temperatura  di  gradi  36,88. 

— Nello  stabilimento  detto  Bue  vecchio, 
nel  Bue  nuovo  I e nel  Bue  nuoto  II,  di 
gradi  36,25,  — nel  Bue  nuovo  III,  e IV, 
di  gradi  35,62;  — e nel  Bue  nuovo,  di 
gradi  34,37.  In  quest’ultimo  stabilimento 
havvi  una  vasca  pei  bagni  capace  di  tre 
o quattro  persone. 

Il  peso  specifico  di  quest’acqua  è eguale 
a quello  dell’acqua  distillata. 

L’analisi  .del  professore  Sgarzi  provò 
che  un  chilogrammo  dell’acqua  dei  Bovi 
è mineralizzata  da: 


Gas  acido  carbonico  . 

— azoto  ..... 

— ossigeno  .... 

— idrogeno  carbonato 

— idrogeno  .solforato. 
Cloruro  di  sodio  . . . 
Ioduro  di  sodio  . . . 


grammi  0,0382 
» 0,0076 

» 0,00’2n 

» 0,0126 

» 0,0016 

» 7,5221 

» 0,0120 
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Bromuro  di  sodio.  . . . grammi  0,0005 


Allumina » 0,0<X50 

Sìlice » 0,0020 

Ferro > 0,0019 

Bicarbonato  di  soda  . . » 0,5R20 

— dì  magnesia.  » 0,0204 

— di  calce  . . » 0.0K22 

Sostanze  organiche  ...  > 0,0536 


Somma  grammi  8,3528 

Quest’acqua  è vantaggiosissima  per  ba- 
gno nelle  malattie  scrofolose,  negli  indu- 
rimenti, negli  ingorghi , nelle  lisconie  , 
nelle  dermatosi,  c nelle  paralisie. 


Acqua  salt'no-solfldrata  di  Marte. 

Quest’  acqua  scaturisce  al  piede  del 
monte  della  Croce  con  due  polle  che  si 
diramano  in  due  stabilimenti,  detti  uno 
Marte  vecchio,  e l’altro  Marte  nuovo. 
Nella  prima  di  questo  fabbriche  esiste 
anche  una  doccia. 

L’acqua  di  Marte  non  ha  colore,  è 
trasparente,  esala  un  leggier  odore  di 
gas  acido  solfidrico,  e il  suo  sapore  è 
salso,  disgustoso,  alcun  poco  epatico.  — 
La  sua  temperatura  è di  gradi  38,75,  ma 
nello  stabilimento  di  Marte  nuovo,  il  di 
lei  calore  non  è che  di  gradi  37,50,  e in 
quello  di  Marte  vecchio  di  gradì  .38, 12. 

L’analisi  che  il  professore  Sgarzi  isti- 
tuì di  quest’acqua,  è la  seguente: 


Gas  acido  carbonico  . . 

— azoto  

— ossigeno 

— idrogeno  carbonato  . 

— — solforato 
Cloruro  di  sodio  . . . . 
Ioduro  di  sodio  . . # . 
Bromuro  di  sodio  . . . 

Allumina 

Sìlice 

Bicarbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce  . , 

— di  ferro  . . 

Sostanze  organiche  . . . 


grammi  0,0370 

> 0,0075 

> 0,0028 

» 0,012it 

> 0,0016 

» 6,5276 

» 0,0112 

).  0,0005 

» 0,0037 

» 0,0029 

> 0,9004 

» 0.0210 

» 0,1304 

» 0,0110 

» 0,0145 


Somma  grammi  7,7150 


Quest’acqua  non  si  prescrive  per  bocca 
l)erchè  è molto  irritante,  e fortemente 
emetica,  ma  si  adopera  per  bagno,  es- 
AcqM  Minerali,  «ec. 
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sendo  la  più  calda  fra  le  acque  Porret- 
tane,  nella  cura  spezialmente  delle  pa- 
ralisie, contro  antiche  ed  ostinate  der- 
matosi, non  che  contro  alcune  affezioni 
croniche  dei  sistemi  ghiandolare , mu- 
scolare ed  osseo,  ed  anche  in  qualche 
nevrosi. 


Acqua  Reale. 


Sgorga  con  due  polle  presso  le  sor- 
genti di  Marte,  e viene  condotta  entro 
due  Bagni,  distinti  coi  nomi  di  Reale  I e 
di  Reale  IL  — Ha  i medesimi  caratteri 
fisici  dell’acqua  di  Marte,  c la  sua  tem- 
peratura è di  gradi  36. 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua,  se- 
condo lo  Sgarzi,  si  trovano: 


Gas  acido  carbonico  . . 

— azoto  

— ossigeno  .... 

— idrogeno  carbonato 

— — solforato 
Cloruro  di  sodio  . . . 
Ioduro  di  sodio  . . . 
Bromuro  di  sodio  . . 

Allumina 

Silice 

Ferro 

Bicarbonato  di  soda  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . 
Sostanze  organiche  . . 


grammi  0,0349 
» 0,0075 

» 0,0028 

> 0,0100 

» 0,0020 

» 6,5702 

» 0,0120 

» 0,0005 

» 0,00-26 

» 0,0020 

» 0,0122 

» 0,9222 

» 0,0221 

» 0,1302 

» 0,05<JO 


Somma  grammi  7,7803 


Non  si  adopera  che  per  uso  esterno 
nelle  malattie  nelle  quali  riesce  vantag- 
giosa anche  l’acqua  di  Marte. 


Acqua  salino-solfidrata  della  Tromba. 

Le  due  polle  dell’acqua  della  Tromba 
nascono  in  vicinanza  dall’acqua  Reale,  e 
sj  distribuiscono  nel  Bagno  di  Diana,  e 
in  quello  di  Minerva.  — Presso  lo  sor- 
genti la  sua  temperatura  è di  gradi 
36, 94 , — nel  Bagno  di  Diana  è di 
gradi  3.5,  e in  quello  di  Minerva  di  35,62 
gradi. 

Lo  Sgarzi  ottenne  da  un  chilogrammo 
di  que.st’acqua  : 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0301 
— azoto  ......  » 0,0078 

5! 
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Gas  ossigeno  .... 

— idrogeno  carbonato 

— — solforato 
Cloruro  di  sodio  . 

Ioduro  di  sodio  , 
Bromuro  di  sodio 
Allumina .... 

Silice  i , 

Ferro  

Bicarbonato  di  soda  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . 
Sostanze  organiche  . . 


grammi  0,0030 

» 0,0100 

» 0,0019 

> 6,2521 

» 0,0090 

> 0,0004 

» 0,0030 

» 0,0022 

» 0,0024 

» 0,0220 

» • 0,0220 

» 0,0220 

» 0,0500 


Somma  grammi  7,0429 

Quest’acqua  ha  i medesimi  usi  di  quella 
di  Marte,  e dell’acqua  Reale. 

.ic(juc  di  Granaglime. 

Granagliene  è un  comune  che  sta  sul- 
l’alto deU’Appennino,  al  mezzogiorno  della 
Berretta,  e che  è popolato  da  3754  abi- 
tanti. In  questo  comune,  sul  versante  me- 
ridionale della  Rocchetta,  sgorgano  l’ac- 
(/«a  delta  Porrella  vecchia  e l’ acqua 
Puzzola,  a breve  distanza  delle  altre  sei 
acque  Porrettane;  e i loro  edifizj  fanno 
parte  delle  'ferme  della  Porretta.  — Cre- 
diamo quindi  di  non  descriverle  in  un 
articolo  separato. 


Acqua  della  Porretta  vecchia  o della 
Madonna. 


Quest’acqua  è limpida,  e trasparente, 
emana  un  odore  sensibilissimo  di  gas 
acido  .solfidrico,  ed  ha  un  sapore  pochis- 
simo salso,  ma  assai  disgustoso.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  35,  e il  suo  peso 
specifico  è uguale  a 1,0028. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  con- 


Silice 

Solfato  di  calce  . . . 
Bicarbonato  di  soda.  . 

— di  magnesia 

— di  calce.  . 

Litina 

Sostanze  organiche  . . 


grammi  0,0019 
» 0,0020 

> 0,1998 

> 0,0472 

> 0,0298 
tracce 

» 0,0125 


Somma  2,9493 


L’acqua  della  Porretta  vecchia  è con- 
trostimolante, e giova  spezialmente  nelle 
malattie  cutanee,  nelle  artritiche  e nelle 
reumatiche,  in  quelle  che  provengono  dalla 
sifilide,  nelle  paralisie,  nelle  flsconie,  negli 
imlurimenti  ghiandolari,  in  alcuni  vizj 
intestinali  ed  uterini,  e nelle  alterazioni 
causate  dalla  soppressione  di  evacuazioni 
naturali  o abituali. 

Quest’acqua  viene  tradotta  entro  due 
comodi  ed  eleganti  recinti,  uno  dei  quali 
serve  per  la  bevanda,  e l’altro  pei  bagni. 
Vi  hanno  poi_  presso  questi  recinti  anche 
una  sala  di  riposo,  ed  un  gabinetto  per 
le  signore. 

Acqua  Puzzola. 

Quest’acqua  trae  origine  a breve  di- 
stanza da  quella  della  Porretta  vecchia, 
e nel  di  lei  recinto  trovatisi,  oltre  il  piano 
terreno  che  serve  di  riposo,  tre  camere 
con  letti,  un  luogo  ove  si  beve  l’acqua, 
due  camere  e due  gabinetti  con  bagni,  e 
un  riscaldatojo  a vapore. 

L’acqua  minerale  è scolorata  e aflatto 
trasparente,  esala  un  odore  molto  mar- 
cato di  gas  acido  solfidrico,  ed  ha  un  sa- 
pore salato  ed  epatico.  La  sua  tempera- 
tura è di  gradi  27,50  — e il  peso  speci- 
fico 1,0028.'  • 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  contiene; 


tiene  ; 

Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,0214 

Gas  acido  carbonico  . 

— idrogeno  carbonato 

— — solforato. 

. grammi  0,0266 
» 0,0009 

» 0,0190 

— idrogeno  carbonato 

. )» 

0,0014 

— azoto 

. » 

0,0070 

— — solforato 

> 

0,0204 

— ossigeno  .... 

. > 

0,0025 

— azoto  

. » * 

0,0079 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. » 

3,0010 

— ossigeno  .... 

> 

0,0030 

Ioduro  di  sodio  . . . 

» 

0,0125 

cloruro  di  sodio  . . . 

. » 

2,5699 

Bromuro  di  sodio.  . . 

. > 

0,0006 

Ioduro  di  sodio  . . . 

« > 

0,0278 

Solfuro  di  sodio  . . . 

. > 

0,0(K)8 

Bromuro  di  sodio  . . 

» 

0,0010 

Allumina 

. » 

0,0004 

Solfuro  di  sodio  . . . 

> 

0,0019 

Silice 

» 

0,0010 

Allumina 

. » 

0,0014 

Solfato  di  calce  . . . 

. * 

0,0100 
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Bicarbonato  eli  soda.  . . grammi  0,1448  | 

— (li  magnesia  . » 0,0222 

— di  calce.  . , » 0,0.'?01  ^ 

Sostanze  organiche  ...  » 0,0120  ' 

Somma  grammi  3,21<20 

Quest'ac(|ua  si  ,ammini:4tra  in  bevanda  ' 
nella  quantiti  di  uno  o due  chilogrammi 
al  giorno,  ed  anche  per  bagno,  nelle  me- 
desime malattie  nelle  quali  trovasi  indi- 
cata anche  l’acqua  della  Porretta  vecchia. 
— Pel  bagno,  quando  riesca  soverchia- 
mente fredda,  si  fa  scaldare  col  vapore. 

Dell’  acqua  Puzzola  si  .adopera  per  uso 
esterno  anche  la  posatura,  o.ssia  il  fango, 
contro  alcune  malattie  della  pelle  e delle 
articolazioni,  e nelle  artriti  croniche  (1). 

(1)  Il  dottore  Marco  PaoHnl,  direttore  delle  Terme 
Porrettane,  trovò  quelle  acque  molto  utili  nelle 
paraliaie,  nelle  quali  mulaltic  le  acque  solforose  sono 
molto  encomiate  anche  da  nursieri,  da  Hufeland, 
da  Frank,  dal  Zeneroli  e dal  Bacchetti.  E le  vide 
giovare  anche  in  un  sinithiozro  consecutivo  a grave 
emiplegia,  e mantenuto  da  uno  sconeeqto  del  fe- 
gato, — nella  ipocondriasl.  e nell’isterismo.  Queste 
acque,  a suo  dire,  sono  sempre  state  riputate  un 
eccellente  rimedio  nei  mali  a>  tritici,  nei  reumatismi, 
nella  sciatica,  nella  gotta,  e nelle  agezionì  catarrali.  — 
Adoperate  tanto  internamente,  quanto  esternamente 
queste  acque  hanno  molta  eflìcacia  nella  cura  della 
scrofola,  pel  cloruro  e per  l’ioduro  di  sodio  che 
contengono,  quando  però  il  disordine  deU’impasto  or- 
ganico non  sia  accompagnato  da  locali  degenerazioni 
strumentali.  Inoltre  esse  tornano  utili  nelle  flvhoi- 
desi  croniche,  nelle  febbri  intermittenti  complicate 
con  lente  ageziuni  del  fegato  e della  milza,  nelle 
congestioni  venose  doU'utero,  e vuoisi  anche  contro 
la  sterilità,  e nelle  malattie  dello  atomico,  mas- 
sime quando  sono  cagionate  da  dermatiti  croniche 
retrocesse,  — Lo  Zeneroli  fece  molti  encomj  dello 
acque  Porrettane  contro  le  atfeziont  degli  organi 
orinarj  : esse  riuscirono  vantaggiose  in  molti  casi 
di  blennorreo  celtiche  che  avevano  resistito  ai  più 
validi  mezzi  dell’arte  ; ed  anche  il  Paolini  le  vide 
giovevoli  nel  catarro  vesciealc,  e nelle  agezionì  c,al- 
colose.  — Finalmente  queste  acque  sono  riconosciute 
benefiche  nella  cura  delle  dermatiti  croniche,  di 
molte  ulceri,  spezialmenie  erpetiche,  dei  dolori  ar- 
ticolari postumi  a lussazioni  mal  ridotte,  ecc.  — 
Quanto  all.a  lue  venerea  molti  medici  ottennero 
buoni  rìsultamcnti  aduperando  contemporaneamen- 
te l'acqua  di  Marte  per  uso  esterno,  e quella  della 
Porretta-vecchia  per  bocca.  — Il  dottor  Paolìnt  è 
d’avviao,  che  trattandosi  di  lievi  eruzioni  cutanee, 
o di  semplici  duglie  reumatiche  d'indole  sinilttca, 
si  possa  con  molta  fiducia  aflidarne  tutta  la  cura 
alle  acque  Porrettane.  Ma  quando  siabbiano  a com- 
battere vaste  esulcerazioni  dalla  faringe  e del  pa- 
lato, quando  esistono  carie  delle  ossa,  esostusi  vo- 
luminose, piaghe  profonde  alla  cute,  egli  crede 
prudente  consiglio  di  associare  all'uso  di  queste 
acque  niluerali  qualche  medicamento  antivenereo 
per  eccellenza.  — Quegli  infermi  poi  affetti  da  si- 
fìlide, che  hanno  abusato  del  mercurio,  e che  non 
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Bibliografia.  — 0.  M,  Savonarola,  — Ugolino 
(la  .Montecatini,  — Mango  Uianchelli  faentino, 
— Baverio,  — Gentile  da  Fuligno,  — Ugone 
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l’opera «De  Balneis  omnia  qua>  extant  »,  fol. 
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alle  Terme  Porrettane.  Bologna  1771-1777.— 
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Custiglionl.  Delle  acque  minerali  saponacee, 
c particolarmente  di  quelle  della  Porretta, 
nelle  Memorie  della  Società  medico-chirur- 
gica di  Bologna,  1807,  t.  I,  p.  49.  — Lanzerinl 
G.  B.  Terapia  speciale  delle  acque  termali 
Porrettane,  Bologna,  1824.  — Sgarzi  Gaetano. 
Analisi  delle  acque  minerali  della  Porretta. 
Bologna  1838.  — Paolini.op.c. — Mounoir  Kob. 
I.a  Porrette  et  àioiitecatini.  Firenze  1848.  — 
Gambcrini.  Idrologia  minerale.  Bologna  18.")6. — 
Garelli.  .Acque  min.  d’ Italia,  p.  222.  — Sta- 
tistica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p. 
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PORTA.  — Villaggio  del  circondario  di 
Bastia,  nell’isola  di  Corsica,  — sedici  chi- 
lometri a maestro  dalle  sorgenti  minerali 
di  Orezza. 

Questo  villagio  possiede  una  sorgente, 
la  quale,  nello  spazio  di  24  ore,  sommini- 
stra 4300  litri  d’un’ acqua  ferruginosa,  die 
ha  la  temperatura  di  gradi  15,  e che  ana- 
lizzata da  0.  Henry,  ris'dtò  contenere; 

{Acqua  un  litro). 

Addo  carbonico  libero,  quantità  scarsa 


Bicarbonato  di  ferro.  . . grammi  0,020 
— di  calce  e di 

magnesia » 0,490 

Silice,  allumina,  e materia 

organica » 0,080 

Solfato  di  soda  e di  calce  . » 0,271 

Cloruro  di  sodio  e di  ma- 
gnesio   » 0,310 

-Azotato tracce 

Totale  grammi  1,171 


dalla  sifìlide,  ma  sono  presi  dairafTczione  mercuriale, 
riceveranno  sempre  dalle  actiue  della  Porretta 
grandissimo  vantaggio.  (V.  le  Memorie  del  d.  Paolini 
nel  Bullettino  delle  scienze  med.  di  Bologna  del 
e del  1845.  — Intorno  la  oflicaci.'i  delle  aciiue 
termali  della  Porretta  contro  la  sterilità.  Bologna 
1851.  Detrazione  fìsiologica  e terapeuticain  genere 
delle  acquo  termali  della  Porretta.  Bologna  18M.  — 
Lo  Terme  Porrettane,  1860). 
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Bibliografia.  — ,\nnnaire  iles  cnui.  — Pdtro- 
quiu  e iiocquet,  p.  510. 

PORTALBERA.  --  Comune  situato  alla 
destra  del  Po,  distante  un'ora  da  Stradella, 
nel  circondario  di  Vogherà,  provincia  di 
Pavia,  — con  1504  abitanti. 

Sulla  destra  sponda  del  Po,  a circa  un 
metro  e mezzo  sopra  delle  acque  medie, 
e ad  un  quarto  d'ora  a maestro  del  vil- 
laggio di  Portalbera,  havvi  una  ricca  sor- 
gente di  .acqua  leggermente  aciduba,  che 
ha  la  temperatura  di  gradi  15,  essendo 
19  quella  dell'atmosfera.  (lìarelli,  p.  383). 

Presso  quel  villaggio  havvi  pure  un'ac- 
qua solforosa  salsa,  già  menzionata  al  fi- 
nire del  secolo  passato  dal  canonico  Luigi 
Bossi  nelle  sue  Osservazioni  orittologiche 
intorno  ad  alcune  colline  deU'Oltrepò  P.a- 
vese,  e che  contiene  molto  cloruro  di  sodio, 
e il  gas  acido  solfidrico. 

Finalmente,  al  dire  di  Romano,  nel  sito 
chiam.ato  Rena,  distante  due  chilometri 
e mezzo  da  Portalbera,  in  tempo  d'estate, 
si  attingono  da  certi  pozzi,  nell'abbassarsi 
le  loro  sorgenti,  acque  calde  salso-sol- 
forose. 

Bibliografia.  — Bertioi.  Idrol.  min.,  p.  137. 
— Statistica  delle  ncque  min.  degli  Stati  Sardi 
di  Terral'erma,  p.  685.  — Barelli.  Statistica 
mineralogica,  p.  383  e 603.  — Stefani.  Diz.  co- 
rograf.  degli  Stati  Sardi  di  Terral’erma,  p.792. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali, 
pag.  54.  ■ 

PORTA  SAN  MARCO.  — Comune  della  de- 
legazione e circondario  di  Pi.stoja. 

A Candeglia,  borgata  del  comune  di  Porta 
San  Marco,  havvi  una  sorgente  d'acqua 
detta  del  Gioioso,  che  alimenta  i Bagni 
pubblici  di  proprietà  del  cavaliere  Paolo 
Corsini.  Quest’acqua  però  è poco  minera- 
lizzata, e serve  piuttosto  per  lavanda  sem- 
plice. 

Bibliografia.  — L.  M.  Guida  alle  acque  mi- 
nerali, ed  ai  Bagni  d’Italia,  p.  41. 

PORTOFERRAIO.  — Città  capoluogo  di 
comunità  nell’isola  d’Elba,  — chilometri 
8 a maestro  da  Porto  Longone,  13  a po- 
nente da  Marina  di  Rio,  20  a libeccio  da 
Piombino,  e circa  80  a ostro  da  Livorno, 
con  55.37  abitanti. 

Presso  Porto  Ferrajo  esiste  l’acqua  di 


San  Giovanni,  che  è clorurata  sodica; 
ma  è trascurata. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acq.  miner.  d'Italia, 
pag.  154.  . 

Le  saline  di  Porto  Ferrajo  producono 
da  5 a'O  milioni  di  libbre  di  sale  all'anno. 
(Repeiti.  Diz.  corograf.  della  Toscana, 
pag.  1009). 

POSCANTE.  — Villaggio  disco.sto  chilo- 
metri 2.78da  Zogno,  nella  valle  Brerabana, 
19,89  da  Bergamo,  con  1.327  abitanti. 

Nella  valle  dell’Oro,  nel  comune  di 
Pescante,  in  mezzo  alla  dolomia  giurese , 
havvi  una  sorgente  perenne  di  acqua 
fresca  e buonissima  detta  della  febbre, 
perchè  suolsi  raccomandare  in  molte  af- 
fezioni febbrili  siccome  specifico. 

Bibliografia.  — Barrano  Gaetano.  Di  alcune 
ricchezze  naturali  della  Valle  Brembana.  Me- 
moria stampata  nel  voi.  II,  anno  XII,  degli 
Atti  dclTAccodemia  Fisio-medico-statistica  di 
Milano. 

. POSCHIAVO  0 POSCHIAVO.  — Borgo  del 
cantone  dei  Grigioni,  in  Isvizzera,  capo- 
luogo della  valle  del  medesimo  nome. 
Giace  circa  miglia  10  a maestro  da  Ti- 
rano, 20  a greco  da  Sondrio,  e 20  a ostro 
da  San  Maurizio. 

Presso  il  casale  detto  Le-Prese,  nella 
parte  superiore  del  lago  di  Puschiavo, 
alla  distanza  dal  borgo  di  questo  nome 
di  due  miglia  e mezzo,  scaturisce  un'ac- 
qua solforosa,  la  quale  ha  la  temperatura 
di  gradi  6,25,  e che  analizzata  da  Wittstein 
risultò  composta  come  segue: 


Gas  acido  carb. 

libero.  . . 
Gas  ac.  solfid. 


E quanto  alle  sostanze  fisse,  in  un  chi- 
logrammo d’acqua  esistono: 


Bicarbonato  ferroso  . . 

— di  magnesia. 
Solfato  di  calce  . . . , 

— di  pota.ssa  , . 

— di  soda  ... 

— di  ossido  il’ammon, 
Sottosolfato  di  magnesia 

— di  calce  . , 


grammi  0,00.30 
» 0,(«>47 

» 0,1250 

» 0,0218 

» 0,0081 

» 0,0031 

» 0,0151 

» 0.0051 
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Cloruro  di  calcio  . . . grammi  O.OlOS  ) mento  nella  provincia  di  Macerata,  — con 
Acido  silicico  libero  . . » 0,0125  j 0106  abitanti.  Il  borgo  di  Potenza  Picena 

Sostanza  organica  azotata  » 0,0590  trovasi  sópra  un  colle  delizio.so,  alla  destra 


Totale  grammi  0,3582 

L’ acqua  minerale  di  Poschiavo  agisce 
specialmente  sulla  cute , e sul  sistema 
linfatico.  Attivando  le  funzioni  della  cute, 
e ristabilendo  la  traspirazione  soppressa, 
giova  nella  cura  delle  malattie  interne 
generate  dalla  ripercussione  delle  affe- 
zioni cutanee. 

Inoltre  riesce  vantaggiosa  nelle  der- 
matiti croniche  , nell’  eczema , nella  pso- 
riasi, nella  prurigine  , nell’erpete,  ecc. 
e vince  la  disposizione  alle  risipole,  ai 
furonroli,  ecc.  Dicesi  anche  utile  nelle 
malattie  veneree;  sia  domandole,  se  pa- 
lesi ; sia  rendendole  manifeste,  se  nasco- 
ste, e chiare,  se  dubbie;  sia  coadiuvando 
la  cura  ■ mercuriale , e combattendo  i 
danni  cagionati  dal  mercurio  ammini- 
strato 0 in  soverchia  dose,  o troppo  lun- 
gamente, e senza  la  debita  circospezione. 
Inoltre  riesce  vantaggiosa  in  qualche 
affezione  gastrica , nei  catarri  cronici 
della  vescica,  nei  reumatismi,  nelle  artriti, 
nella  leucorrea,  ecc. 

Quest’acqua  si  prescrive  in  bevanda,  e 
per  far  bagni  comuni  e a vapore,  docce,  ecc. 

Presso  questa  fonte  esiste  uno  stabili- 
mento balneario  situato  in  una  posizione 
pittoresca,  in  riva  ed  a maestro  del  lago 
di  Poschiavo.  Questo  stabilimento  è prov- 
veduto di  quanto  può  occorrere  per  la 
cura  dei  malati,  ha  dodici  camere  per 
bagni  con  diciotto  vasche  di  marmo,  gli 
apparecchi  per  le  docce,  pei  fumigi,  ecc., 
possiede  gondole  per  le  passeggiate  sul 
lago,  e cavalcature  e vetture  per  le  ter- 
restri. 

Durante  la  stagione  estiva  vi  risiede 
un  medico.  Gli  infermi  poi  possono  colà 
intraprendere  anche  la  cura  delle  acque 
di  San  Maurizio,  di  Santa  Caterina,  di 
San  Bernardino,  — e quella  del  siero  di 
latte. 

Bibliografia.  — Lurati.  Le  fonti  minorali 
della  Svizzera  italiana,  ji.  239.  — Dittcrich. 
Kliniache  Galneologàc,  t.  I,  p.  121.  — Bàde- 
ker's  Schwitzerland  2.®  ediz.  Coblenza  18G4. 

POTENZA  PICENA  (in  addietro  MONTE 
SANTO).  — Comune  capoluogo  di  manda- 


del  (lume  Potenza,  miglia  10  a grecz)  1/4 
levante  da  Macerata,  5 a ostro  da  Loreto 
e 12  a maestro-tramontana  da  Fermo. 

Acqua  salso-iodica  della  Fmxtanelle. 

K un  miglio  e mezzo  da  Potenza,  sullo 
sponde  del  fiume  omonimo,  trovasi  l’ac- 
qua delle  Fontanelle,  che  è fresca,  e nella 
quale  il  chimico  Giuseppe  Cesaroni,  che  la 
esaminò  per  commissione  del  sig.  Dazio 
Olivi,  trovò  dei  bicarbonati  e dei , cloruri, 
dell’iodio  in  abbondanza,  tracce  di  bromo. 
La  magnesia,  la  calce,  e piccole  porzioni 
di  ferro.  Si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Raccoglitore  medico  di  Fano, 
tom.  V,  p.  466.  — Bullettino  delle  scienze  mcd. 
di  Bologna,  agosto  e settembre  1862,  p.  193. 

Acqua  del  Fede  fosco. 

É solforosa,  ha  la  temperatura  di  gradì 
25,  e il  di  lei  peso  specifico  ò 1,004. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  con- 
tiene : 

Gas  acido  solfidrico  . . in  abbondanza 
— — carbonico  . . . grammi .... 

Solfato  di  soda » 0,294 

— di  magnesia  ...  » 0,196 

Carbonato  di  magnesia.  . » 0,147 

— di  calce  ...  » 0,245 

Zolfo » 0,199 

Materie  organiche  ...  » 0,047 

Somma  grammi  1,128 

Serve  pei  bagni  nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  44  e 155. 

POZZILLI.  — Comune  del  mandamento 
di  Venafro,  nel  circondario  d’Isernia,  — 
provincia  di  Molise,  — con  1982  abitanti. 

In  Santa  Maria  dell’  Olivete , frazione 
del  comune  di  Pozzilli,  v’hanno  due  sor- 
genti minerali  denominate  di  Trivemo  e 
della  Solfatara. 

Queste  acque  hanno  la  temperatura  di 
gradi  20,  e al  dire  del  cavaliere  Sanni- 
cola, sono  solforose,  ma  non  sono  ancora 


Digitized  by  Google 


414  POZZUOLI 

state  analizzate.  Si  usano  per  bocca,  ed 

anche  esternamente. 

Bibliografia.  — Sannicola  Giovanni.  Pro- 
gramma della  topografia  e statistica  fisico- 
medica  della  Terra  di  Lavoro.  Caserta,  18.38. 
— Ca|iorale.  Delle  acque  minerali  Campane. 
Napoli  1801.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  48. 

POZZUOLI.  — Città  antichissima , che 
siede  in  riva  al  mare,  13  chilometri  a 
ponente-libeccio  da  Napoli,  ed  è cinta 
dal  monte  Olibano  o montagna  dello 
Brecce , dai  colli  Leucogei , dai  monti 
Gauro  e Nuovo,  e dalle  alture  che  se- 
guono fino  al  capo  Miseno.  La  costa 
vi  forma  un  porto  naturale  perfetta- 
mente riparato , e il  suo  territorio  è 
fertilissimo,  e produce  in  copia  buoni 
frutti,  ottimi  vini , e legumi  abbondanti. 

Pozzuoli  giace  nel  piu  bello,  più  cu- 
rioso, più  interessante  paese  che  v’abbia 
nel  mondo,  per  le  naturali  singolarità 
del  suo  suolo,  per  i capolavori  dell’arte 
che  lo  ricoprirono  da  si  gran  tempo,  e 
che  furono  sotterrati  dai  fenomeni  della 
natura.  Sembra  che  le  acque,  il  fuoco,  e 
gli  uomini,  l’arte,  e la  natura  siansi  con- 
teso l’impero  di  questo  picciolo  angolo 
della  terra,  avendolo  alternamente  occu- 
pato , devastato  , decorato . sconvolto , 
senza  cangiar  nulla  di  lui  se  non  il  modo 
di  esser  bello;  nè  abbiano  fatto  altro, 
che  renderlo  più  meritevole  della  dotta 
curiosità.  Quest’angolo  ammirabile,  abi- 
tato a vicenda  dal  popolo  più  sapiente, 
e più  industrioso,  quindi  dal  più  ricco  e 
più  potente,  rovesciato  da  terremoti,  ed 
inghiottito  sotto  le  ceneri  dei  vulcani,  è 
divenuto  e sarà  sempre  l’officina  dei  fi- 
sici, ed  il  medagliere  degl’istorici.  (V.  Ile- 
Luca  e Maslriani). 

Nei  tempi  antichi,  Pozzuoli  fu  città  flo- 
ridissima. Strabene  (lib.  V,  c.  9)  la  dico 
l’arsenale  marittimo  dei  Cumei.  — Da 
prima' nominossi  Dicearchia.  — I Romani 
vi  mandarono  una  colonia  l’ anno  194 
avanti  l'E.  V.  (Liv.  lib.  XXXIV,  § 45),  e 
fu  allora  che,  al  dire  di  Marco  'Perenzio 
Varrone  e di  Strabone , cambiò  il  suo 
nome  con  quello  di  Puteoli , sia  per  la 
grande  quantità  dei  suoi  pozzi,  o forse 
pel  puzzo  delle  sue  acque  termali.  — Se- 
condo Sesto  Pompeo  Pesto  (De  verborum 
signifìcationc),  chiamossi  anche  Deio  mi- 
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nove,  perchè  dopo  l’isola  di  Deio  divenne 
l’emporio  nel  quale  affluivano  tutte  le 
mercanzie  (1).  — Ai  tempi  di  Nerone  no- 
minossi Colonia  Kcrcmiana,  e Colonia 
Flatna  a quelli  di  Vespasiano. 

Pozzuoli,  floridissima  ne’ bei  tempi  di 
Roma  antica,  ebbe  molto  a soffrire  per 
la  invasione  di  Alarico  nel  410,  per  quella 
di  Genserico  nel  455,  e per  quella  di  To- 
tila  nel  545.  Grimoaldo  II , duca  di  Be- 
nevento, la  mise  a ferro  e a fuoco  nel 
715,  e posteriormente  fu  saccheggiata 
dai  Saraceni,  e nel  1550  anche  dai  Tur- 
chi. — Inoltre  contribuirono  alla  sua  de- 
cadenza l’incendio  della  .Solfatara  avve- 
nuto l’anno  1190,  i terremoti  del  1448  e 
del  1538,  e il  maro,  che  guadagnando 
terreno  lungo  la  spiaggia,  sommerse  non 
poche  fabbriche  della  sua  parte  b,assa. 
— I spessi  terremoti  dell’anno  1538,  le 
orrendissime  voragini  aperte  in  quel 
piano,  che  è tra  il  lago  Averno  e Monte 
Barbaro,  dalle  quali  furiosamente  usci- 
vano pietre,  fiamme  e gran  nubi  di  fumo 
e di  cenere  (’2),  spaventarono  in  ma- 
niera i vicini  Pozzolani,  che  tutti  fuggi- 
rono per  mare  e per  terra,  lasciando  de- 
solata quella  città,  la  quale  rimase  tal- 
mente coperta  di  cenere  che,  al  dire  del 
Giannone  (lib.  XXXII , c.  4),  appena  si 
vedeva  vestigio  di  case.  E sare.bbe  forse 
allora  rimasta  deserta  se  il  Vice-re  D. 
Pietro  di  Toledo  non  ne  avesse  richia- 
mati gli  abitanti  in  patria  facendoli  fran- 
chi di  pagamenti  per  molti  anni,  aprendo 
0 ripar.indo  vie  per  agevolare  il  com- 
mercio, ecc.  Esso  inoltre  riparò  i Bagni, 
rifece  le  mura  della  città,  e vi  edificò  un 
magnifico  palagio  che  andava  ad  abitare 
la  metà  dell’anno. 

Ora  Pozzuoli  è popolata  da  14752  abi- 
tanti, ed  è capoluogo  di  mandamento  e 
di  circondario. 

Strabone  (1.  c.)  dice  che  il  paese  che 
si  stende  da  Pozzuoli  a Baja,  ed  all’agro 
Cumano,  era  pieno  di  zolfo,  di  fuoco  e di 
acque  calde,  — le  quali  acque  erano  cosi 
acri , per  testimonianza  di  Pausania  (lib. 
IV,  c.  3.5),  che  in  pochi  anni  discioglie- 
vano  il  piombo  dei  condotti,  pei  quali 

(I)  In  C.  Lucilio  iBeliguia^cx  Sofie.,  lib.  Ili)  Icg- 
gesi  : 

c Inde  DiCfParchum  populos,  Delumqucminorem  « 

(3)  Fu  allora  che  sorie  Monte  Nuovo.  V.  Btja. 
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scorrendo  passavano.  — B davanti  a 
Pozzuoli  , secondo  quest'  ultimo  autore 
(lib.  Vili,  c.  7),  scaturiva  un’acqua  bol- 
lente nei  mare,  la  quale  serviva  pe'bagni 
caldi , essendovi  stata  fatta  un’  isola  a 
mano. 

Gli  antichi,  eressero  a Pozzuoli , pi- 
scine, e Terme  magnillche,  di  alcune 
delle  quali  rimangono  ancora  gli  avanzi. 
— Fra  le  Terme,  oltre  quella  di  Sera- 
pide,  erano  celebri  quelle  di  Diana  e di 
Nettuno,  che  incontravansi  a breve  di- 
stanza dall’antico  anfiteatro.  La  Terma 
di  Diana  era  una  sala  per  bagno  fresco, 
di  forma  quadrata  nella  parte  esterna,  c 
rotonda  al  di  dentro,  — e quella  di  Net- 
tuno, situata  sull’alto  del  colle,  di  pro- 
spetto al  mare,  aveva  muraglie  gigante- 
sche, ed  era  divisa  in  più  parti  paral- 
lele , alcune  delle  quali  scendevano  a 
scaglioni  giù  per  la  collina.  — Sotto  al 
boschetto  della  villa  del  fu  principe  di 
Cardite,  esisteva  il  Bagno  orfodonico,  in 
gran  voga  nei  secoli  passati,  e i cui  con- 
dotti portarono  acque  caldissime  sino  agli 
ultimi  anni  del  secolo  XVII.  — La  villa 
che  Cicerone  chiamava  Accademia,  e che 
venne  in  parte  inghiottita  dal  maro , 
trova  vasi  sulla  strada  dal  lago  d’.V  verno 
a Pozzuoli,  e quivi  « posi  obitum  ipsius, 
AntisUo  Vetere  possidente,  eruperunt 
fbntes  calidi  perquam  salubres  oculis  ». 
(Vedi  Plinio,  lib.  XXXI,  c.  2).—  E sulla 
strada  che  da  Pozzuoli  conduce  alla  Sol- 
fatara, vedesi  ancora  la  piscina  grande, 
la  cui  "volta  è sostenuta  de  tre  file  di  ro- 
bustissimi pilastri. 

Ma  la  'Ferma  che  più  ci  interessa,  è 
quella  che  trovasi  più  al  basso  di  quella 
di  Nettuno,  e che  alcuni  vorrebbero  che 
fosse  dedicata  alle  Ninfe,  ed  altri  (e 
questa  è l’opinione  volgare)  a Giove  Se- 
rapide,  che  aveva  'i  medesimi  attributi 
di  Esculapio,  ed  era  invocato  per  otte- 
nere la  guarigione  delle  malattie  (1). 

* (I)  Filostrato  narra  che  Apollonio  di  Tiana,  che 

venne  in  Italia  ai  tempi  di  Nerone , trovò  a Por- 
2uo)i  due  de’suoi  discepoli»  che  disputavano  sulle 
Tìrth  portentose  deU'acqua  del  tempio  delle  Ninfe; 
ina  è autorità  mal  sicura.  Un  sacrario  di  Serapide, 
rinomato  per  molte  guarigioni  di  inaUttie»  esisteva 
in  Canopo,  città  dcirEgitto  discosta  120  stadi!  da 
Alessandria.  (Strah.  lib.  XVII,  c.  I,  p.  23'?)  A 
Babilonia , allorquando  Alessandro  Magno  era  agli 
estremi  della  vita,  Pitone  e Seleuco  mandarono  a in- 
terrogare questo  nume  per  sapere  se  dovevano  por- 
tarlo nel  suo  tempio;  ma  n’ebbero  per  risposta  che 
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Questo  tempio  fp  costruito  in  ' un’  epoca 
molto  antica,  e venne  poi  ristaurato  l’anno 
105  avanti  l’E.  V.,  e in  seguito  fu  ripa- 
rato ed  abbellito  anche  da  qualche  im- 
peratore romano.  L’interno  di  esso  for- 
mava un  portico  quadrato  con  quaran- 
totto bellissime  colonne  innanzi  alle  quali 
stavano  altrettante  statue  coi  loro  piedi- 
stalli. L’area  di  mezzo  era  scoperta,  ma 
si  ergeva  in  essa  un  tempietto  rotondo 
con  colonne  di  marmo  africano  di  ordine 
corintio,  con  statue  aH’intorno,  ed  un  al- 
tare nei  centro,  ai  quale  menavano  quat- 
tro gradinate.  — Miravansi  ancora  fra 
gii  intervalli  di  queste  colonne  dei  vasi 
cilindrici  di  marmo  bianco , che  forse 
erano  destinati  a ricevere  le  acque  ter- 
mali. Veggonsi  del  pari  due  grandi  anelli, 
ai  quali  legavansi  gli  animali  che  si  im- 
molavano. — Poco  lungi  havvi  una  fonte 
d’acqua  lustrale,  che  serviva  pei  divoti. 
— Ed  a settentrione  sorge  la  fonte  della 
cella,  con  sei  grandi  colonne  corintie  di 
marmo  cipollino,  tre  delie  quali  sono  an- 
cora in  piedi,  e con  due  grandi  pilastri. 
Questo  pronao  era  sormontato  da  una  cor- 
nice con  fregio  ornato  squisitamente  di 
fogliami  e di  animali.  — In  fondo  alla  cella 
ravvisasi  la  nicchia  che  doveva  contenere 
la  statua  del  nume.  E le  due  più  grandi 
stanze  che  le  sono  a fianco,  offrono  sedili 
di  marmo  che  negli  appoggi  laterali  ter- 
minano elegantemente  in  delfini.  Le  aper- 
ture che  vi  sono  praticate  nella  parte  su- 
periore e inferiore  fanno  supporre  che 
queste  stanze  fossero  destinate  pei  bagni 
a vapore.  — Nel  recinto  del  tempio  di 
Serapide  esistono  inoltre  sedici  stanze  da 
bagni  per  gli  infermi  che  colà  conveni- 
vano, o per  le  donne.  — Altre  sedici  stanze 
sono  al  di  fuori. 

Il  tempio  di  Serapide  conservò  per 
lungo  tempo  il  suo  splendore;  ma  la 
terra  di  alluvione  proveniente  dalle  con- 
tigue colline,  e l'arena  del  mare,  lo  co- 
prirono sino  aU'altezza  di  circa  nove  piedi 
da  terra,  non  avendo  potuto  impedire  il 
suo  interrimento  le  dighe  che  vi  fece  co- 
struire l’imperatore  Aureliano  per  difen- 
derlo contro  le  onde  del  mare.  — E fu 
durante  'questo  interrimento  che  i Mitili 

il  lasciassero  in  quel  luogo  dov'era.  (Plutarco.  Ales- 
sandro). — E Marco  Aurelio,  preso  da  un  male  cho 
lo  conduceva  alla  morte,  ricuperò  la  sanità  rocan- 
dosi  a Periato , città  della  Tracia,  ove  Serapide 
aveva  un  tempio  famoso. 
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o Foladi  si  annidarono  nello  suo  maggiori 
colonne  (1). 

11  re  Carlo  III  di  Borbone  fece  ■ disot- 
terrare il  tempio  di  Serapide  dalle  materie 
che  lo  ingombravano,  verso  l’anno  17D0. 

E posteriormente  Rosini,  vescovo  di  Poz- 
zuoli, avendo  tentato  di  renderne  salubre 
il  suolo,  scoi)rl  da  prima  un  canaletto  che 
circondava  l’editlzio,  e che  sembrava  de- 
stinato a portare  le  acque  al  mare.  E 
penetrando  più  avanti,  trovò  alla  destra 
del  tempio  un  antro  spazioso,  nel  quale 
sgorgava  un'acqua  termale  denominata 
acqua  delVantro,  che  venne  poi  adoperata 
per  costruire  un  bagno  o piscina  abbastanza 
ampiii  perchè  si  possa  in  essa  esercitarsi 
nel  nuoto.  — In  altra  parte  del  tempio 
si  scoprirono  due  vene  di  acqua  essa  pure 
termale.  Una  di.queste  vene,  detta  acqua 
della  macchina,  ha  la  medesima  tempe- 
ratura di  quella  dell’antro,  ed  è adoperata 

(I)  Si  b asserito  di  sopra  che  del  tempio  di  Se- 
rapide  esistono  ancora  in  piedi  tre  bellissime  co- 
lonne di  marmo  greco  bianco,  volgarmente  detto 
Cipollino.  Queste  colonne  solamente  all'alterza  di 
circa  nove  piedi  da  terra , cominciano  ad  essere 
superfìcialmente  logorate , e il  logoramento  forma 
una  fascia  orizzontale,  scabrosa  e disuguale,  larga 
oltre  a due  piedi,  quando  il  rimanente  del  marmo 
è liscio  e ripulito.  Questa  fascia  ò per  ogni  dove 
bucherata  dal  Mytilus  lilhopbagitii  Linn.,  da  altri 
vermi  litofagi , e dalla  Serputa  contortuplicala  o 
triquetra  di  Linneo. 

Sul  piano  del  tempio  giacciono  più  pezzi  di  co- 
lonne, alcune  di  marmo  cipollino,  altro  di  marmo 
africano,  e questi  pure  presentano  fasce  consimili, 
prodotte  dalle  medesime  fatte  di  vermi  ; ma  que- 
ste fasce  non  si  osservano  nelle  colonne  di  granito, 
perchè  i Mitili  litofagi  non  attaccano  che  il  caidro- 
nato  di  calce. 

Ferber,  parlando  di  questo  fenomeno  nelle  sue 
t I.ettre$  sur  la  Minèralogic...  de  VUalie  i feno- 
meno che  egli  attribuisce  solamente  al  Mitilo  lito- 
fago (che  chiama  Folade  o Dattilo),  ne  infeiisceche 
essendo  essi  alti  nove  piedi  sopra  Fattuale  livello 
del  mare , siasi  questo  dì  nove  piedi  oggigiorno 
abbassalo,  appoggiando  la  sua  illazione  alla  suppo. 
sizione,  che  le  Foladi  si  tengono  precisamente  alla 
superfìcie  dell'acqua  del  mare  dentro  alle  pietre, 
non  abitando  mai  il  suo  fondo. 

Ma  lo  Sp,allanzani  contraddice  nUa  opinione  di 
Ferber,  asserendo  che  nel  golfo  della  Spezia,  in 
assaissime  partì  del  mare  d’Istria,  e in  altri  siti 
dell’Adriatico  e del  Mediterraneo,  egli  ha  sempre 
veduti  ì Mitili  litofagi  piantati  dentro  agli  scogli 
subacquei,  non  mai,  o quasi  mai  rasente  la  super- 
fìcie  dell'acqua,  — più  volte  h pescò  alla  profondità 
di  otto,  dieci  e dodici  piedi  nel  fondo  del  mare  — 
e assicura  che  conservava  alcune  di  queste  Foladi  o [ 
Mìtili  impiastrati  nelle  valve  di  grosse  ostriche  | 
pescate  alla  sua  presenza  alla  profondità  di  cento  ^ 
•tuarantadue  piedi.  (V.  Spallanzani.  Viaggi . alle  i 
Due  Sicilie,  t.  I,  cap.  2,  p,  8i). 


pei  bagni,  che  occupano  quattro  sale.  E 
l’altra  vena  fu  denominata  acqua  del  lip- 
posi,  perchè  fu  creduta  utile  nelle  malattie 
degli  occhi.  — La  quarta  sorgente  mine- 
rale, scoperta  nel  tempio  di  Seraiiide,  ebbe  c 

il  nomo  di  acqua  inedia,  — e la  riuiuta, 
che  fu  trovata  nel  lato  occidentale  di 
questa  fabbrica,  chiaraossi  acqua  della 
fontana,  perchè  sembra  non  dillerire  dal- 
l’acqua comune. 

A.  Acque  del  tempio  di  Serapide. 

Queste  .acque  provengono  dalle  viscere 
ardenti  della  Solfatara,  e sono  proprietà 
del  Municipio  di  Pozzuoli.  — Lo  stabili- 
mento balneario  accoglie  annualmente  mil- 
le nove  cento  malati. 

Queste  acque  scaturiscono  da  una  roccia 
vulcanica,  ed  hanno  goduta  molta  fama  ^ 

anche  nei  secoli  passati;  — e la  storia 
ci  insegna,  che  l’imperatore  Federico  II 
trovavasi  a Pozzuoli  per  ricuperarvi  la 
sanità,  quando  (il  29  settembre  1227)  fu 
da  Gregorio  IX  scomunicato,  .senza  moni- 
torio, e senza  precedenti  citazioni,  perchè 
aveva  mancato  alla  promessa  di  partire 
per  Terra  Santa.  (Sismondi.  Slor.  delle 
repub.  Hai.,  t.  Il,  c.  15). 

, Acqua  del  lipposi. 

Quest’acqua  è limpida,  ha  un  sapore 
mollo,  salso,  ed  ha  il  peso  specillco  eguale 
a 1,0046,  e la  temperatura  di  gradi  31,25 
essendo  quella  dell’atmosfera  di  gradi  30. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua  contiene: 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,6030 

Cloruro  di  sodio  ....  » 3,4328 

Solfato  di  soda  ....  » 0,5129 

Carbonato  di  soda  ...  » 1,4847 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  allumina. 

— di  ferro  . . 

Solfato  di  calce  . . . 

Silice 

Totale  grammi  6,3286 

Quest’acqua  ha  un’azione  jiurgativa,  diu- 
retica, risolvente,  e si  prescrive  spezial- 
mente per  collirio,  e per  detergere  le 
ulcere  croniche;  ma  non  è gran  fatto  ado- 
perata. 


0,2952 
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51  caraliere  Lancellotti  trova  in  un 
chilogrammo  di  quest’acqua: 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,6030 


Cloruro  di  sodio  ....  » 6,1807 

— di  magnesio  . . > 0,7161 

— di  calcio ....  » 0,7310 

Solfato  di  soda  ....  » 1,0.579 

— di  calce  ....  » 0,0513 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,2778 

— di  ferro  ...  » 0,2778 

— di  magnesia  . » 0,2778 

Silice » 0,0;117 
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• Acqtia  media. 

L’acqua  media  dei  tempio  di  Serapide 
è mineralizzata  dalle  medesime  sostanze 
che  rinvengonsi  anche  in  quella  di  Castel- 
lamare,  e possiede  anche  la  medesima 
azione  terapeutica.  — Si  amministra  in 
bevanda  alla  dose  di  grammi  300-600-700. 

Acque  dell’antro  e della  macchina. 

Quest’acquc  sono  limpide,  senza  odore, 
e salmastre,  e la  loro  temperatura  è co- 
.stantemente  di  gradi  41,26  a 42,50. 

L’analisi  istituita  dal  cavaliere  Lancel- 
lotti dimostra  che  in  mille  grammi  di 
queste  acque  esistono: 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,5218 


Cloruro  di  sodio  ....  > 2,8565 

Solfato  di  soda  ....  » 0,6272 

— di  calce  ....  » 0,0347 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,4153 

— di  magnesia  . » 0,4153 

— di  allumina . . » 0,4153 

— di  ferro  ...  > 0,4153 

— di  soda  ...  » 1,5590 

Silice > 0,0083 


Totale  grammi  7,2687 

Queste  acque  sono  le  più  adoperate,  e 
si  prescrivono  per  fare  lozioni  e bagni 
nelle  affezioni  reumatiche  croniche,  nel- 
r ischiade,  nella  gotta , neH’emicrania  , 
nell'epilessia,  nelle  anchilosi,  nelle  affezioni 
cutanee  erpetiche,  ecc. 

La  stagione  dei  bagni  incomincia  col 
luglio,  e finisce  col  settembre. 

B.  Acque  minerali  del  dinlortit  di  Pozzuoli. 

Acqua  subveni  homini. 

Trovasi  sulla  strada  che  costeggia  la 
marina,  un  miglio  a levante  da  Pozzuoli. 
— Tanto  quest’a<  qua,  come  l’ediflzio  che 
colà  esi-ste  ad  uso  di  bagni,  erano  pos- 
seduti dai  Padri  di  san  Filippo  Neri  del- 
l’Oratorio. 

Quest’acqua  che  è uno  degli  antichi 
fonti  leucogei,  è limpida,  salmastra,  ed 
ha  il  peso  specifleo  eguale  a 1,0100.  La 
sua  temperatura  non  è costante,  poiché 
varia  dai  gradi  27,.50  ai  35,  e nel  tempo 
dei  bagni  (dal  luglio  al  setterabre)-au- 
menta  anche  lino  ai  gradi  41,25. 

Acque  eet. 


Totale  grammi  10,2101 

L’Alcadino  (Pietro  Eboli),  parlando  di 
quest’acqua  (V.  De  Balncis  (ììimia  quie 
exianU  Col.  201)  scrisse: 

Ex  re  nomen  hahet  {yjmpha  ture,  qtiod  aubienif 

crtjri». 

Nominiit  effectum  gaudet  hahere  <»ui. 

Purgai  pulmonem  ; deponit  pondera  $plenis  ; 

Depurai  tumidum  certa  niedela  iccur; 
TrÌKtiti(p  eausfìH  gelido  de  pectore  lollit; 

Humoren  petere»  Jeniter  unda  lavai; 
Defpctum  itomachi  lollit,  confortai  et  ipsum; 

Ut  cupido  Molitan  appetat  ore  dape». 

Vocem  sincerai,  genus  aufert  onme  dolorU,' 
Tolis  amatores  recrcat  unda  suos. 

Eie  etiam  deponit  onus  longa’va  podagrOf 
Detur  ut  arlìculis  saepe  pelila  quic.’t. 


Acqua  (lei  Pisciarclli. 

Quest’acqua  trovasi  alla  falda  orientale 
di  Monte-Secco , che  sorge  tra  la  Solfa- 
tara e il  lago  d’Agnano,  alla  distanza  di 
circa  due  miglia  da  Pozzuoli.  K piutto.sto 
torbida  e alquanto  biancheggiante  ; ma 
lasciata  in  riposo,  si  rischiara  e diventa 
limpida,  deponendo  un  sedimento.  Esida 
un  forte  odore  di  uova  putrefatte,  e il  suo 
sapore  è acido,  stiptico,  terroso.  — La  .sua 
temperatura  è di  gradi  68,75.  — Da  essa 
si  estricano  poi  continue  bolle  di  gas,  e 
perciò  fu  denominata  aqua  bulla-  tanto 
dall’Elisio,  quanto  dall’Alcadino: 

83 


Anche  l’Ugolino  e T Elisio  fecero  elogi 
di  quest’acqua  nelle  malattie  sopra  indi- 
cate. 

I medici  napoletani  d’ oggidì  la  dicono 
corroborante  ed  astringente,  ed  utile  per 
bagno  nelle  atonie,  nelle  paralisi,  nelle 
affezioni  nervose,  nell’ipertrofia  degli  or- 
gani addominali,  ecc.;  rna  non  é annual- 
mente usata  che  da  un  centinaio  di  malati. 
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«iiln^uajuojluìfif,  cl  ob  hoc  bene  bulla  l'ocolur.  i 

— N'è  proprietario  il  comune,  di  Poz- 
zuoli, — ed  ha  l’annuo  concorso  di  circa 
settecento  infermi. 

Secondo  il  professore  G.  ZS'.  Pel  Giudice, 
f|ucst’  acqua  contiene  il  gas  acido  solfi- 
drico, il  gas  acido  carbonico,  il  solfato 
acido  di  allumina,  i fo.sfati  di  calce  e di 
ferro,  la  silice,  ed  una  sostanza  gelatino.sa. 

Quest'acqua  si  proscrive  per  bocca  alla 
dose  di  grammi  l.TO  ai  OdO,  sola  o allun- 
gata coll'acqua  di  fonte,  nella  leucorre.a, 
nella  blennorroa,  nella  dissenteria,  nei 
flussi  epatici  ed  uterini,  negli  scoli  omor- 
roidarii  innoltrati,  ed  anche  nella  emopti- 
sia.  K per  uso  esterno  si  adopera  per  fare 
gargarismi  nelle  pi,ighe  del  palato  e delle 
fauci,  per  sciacquare  la  bocca  nello  scor- 
buto, ecc.  Fu  trovata  utile  per  ityezione 
nella  blennorrea,  e nelle  fl.stole  ; e .sotto 
forma  di  bagni  giova  nella  cura  della 
scabbia.  Gaetano  Lettieri  le  attribuì  an- 
che un’azione  febbrifuga,  e il  dott.  Capo- 
rale dice  di  averla  sperimentata  anche 
come  anti-artritica  in  donna  di  50  anni. 

Quest'acqua  è custodita  entro  una  ca- 
setta, con  due  bagni  per  le  persone  agiate. 
— Per  la  gente  di  misera  condizione  vi 
esiste  un  fosso  scavato  a bella  posta, 
dove  l'acqua  esce  per  un  condotto  sotter- 
raneo. — La  stagione  de’  bagni  incomin- 
cia col  luglio  e finisce  coll’agosto. 

Stura  o sudatorio  di  San  Germano, 
o S.  Gennaro. 

Dopo  di  avere  descritte  le  acque  mine- 
rali del  circondario  di  Pozzuoli,  non  si 
può  omettere  di  fare  qualche  cenno  an- 
che dei  vapori  che  in  più  luoghi  esalano 
da  quel  suolo,  di  alcuni  dei  quali  la  me- 
dicina ha  saputo  trarre  partito  per  la  cura 
di  non  poche  malattie. 

« Puteolos  Neapoli  peten.s,  cum  medium 
« via?  perrexerit,  si  paulum  dextrorsum 
« declinaverit,  lacum  inveniet  piscibus  fe- 
« risque  carentem,  sed  ranis,  hirudinibu.s, 
« et  serpentibus  abundantem , ad  cujus 
« lacus  oram  domus  sita  est  operta  te- 
< studine;  in  qua  ex  hiatu  terra'  copiosus 
« et  calidus  funius  emanat.  Il.anc  domun- 
« culara  si  quisnudus  intraverit,  sentiet 
« statini  totum  corpus  in  .sudorem  resolvi, 
« et  ob  hoc  sudatorium  dieta  est.  > Ecco 


in  che  consistevano  le  stufe  di  San  Ger- 
mano, 0 San  Gennaro,  al  tempo  deH’Ell- 
sio.(Dc  Datneis  quer extant omnia,  fol.200). 
— Il  Brei.slak  vi  trovò  ancora  i residui 
di  un’antica  e grandiosa  fabbrica,  di  cui 
moltissimi  tubi  di  terra  cotta  incastrati 
nelle  pareti,  e diretti  verso  le  sale  , ne 
danno  a conoscere  l'oggetto.  Sembra  certo 
che  questo  fosse  un  edilizio  in  cui  per 
mezzo  di  canali  acconciamente  disposti  i 
vapori  stessi  del  luogo  si  distribuiscono 
nelle  diverse  camere , .servendo  all'  uso 
delle  persone,  le  quali  vi  erano  ricevute 
con  molto  maggiore  decenza  e comodità 
di  quello  che  al  presente  lo  siano  nelle 
moderno  stufe  di  San  Germano,  che  si 
compongono  unicamente  di  meschine  stan- 
ze nelle  quali  esalano  i vapori  da  quat- 
tro spiragli.  Il  solo  riflesso  della  saluto 
obbliga  a vincere  il  ribrezzo  che  risveglia 
l’angustia  o la  miseria  del  luogo.  — Nel 
sito  però  in  cui  sorgono  le  accennate  n")- 
vine  non  sì  osservano  piu  vapori,  cosic- 
ché se  ancora  esistesse  queU’edifizio,  egli 
non  potrebbe  certamente  servire  all’uso 
cui  era  destinato.  — I filoni  piritici  che 
hanno  prodotte  lo  antichissime  accensioni 
dei  Campi  Flegrei,  compresi  fra  Napoli  e 
Cuma,  e che  in  alcuni  punti  non  sono  an- 
cora consumati,  si  avvicinano  aila  loro 
estinzione  (Breislak). 

I vapori  delle  attuali  stufe  di  S.  Ger- 
mano (situate  nel  comune  di  Pianura,  o 
cosi  denominate  perchè  un  vescovo  di  Ca- 
pua  di  tal  nome  vi  sì  recò  nel  sesto  se- 
colo dell’era  volgare  per  liberarsi  da  al- 
cuni suoi  acciacchi)  hanno  la  temperatura  di 
gradi  50,  e presso  gli  spiragli  sono  anche 
più  caldi,  — e constano,  secondo  .àttumo- 
nelli.  di  gas  acido  solfidrico,  — secondo 
De  Renzi,  di  gas  idrogeno  solforato  e car- 
bonato, — e secondo  il  dott.  Caporale,  non 
sono  che  vapori  acquosi.  — Le  pareti  poi 
di  quelle  stufe  sono  coperte  di  solfato  di 
allumina  mescolato  con  picciola  quantità 
di  solfato  di  ferro.  — Il  Breislak  opinò 
che  la  massa  dei  vapori  che  sorgono  in 
queste  stufe  sia  ora  scemata  in  confronto 
di  quello  che  era  nei  tempi  andati. 

Le  stufe  di  San  Germano  giovano  mol- 
tissimo per  la  cura  delle  affezioni  croni- 
che reumatiche  e artritiche,  e a quanto 
si  dice,  anche  delle  sifilitiche;  ma  si  è già 
asserito  di  sopra,  che  per  la  loro  prossi- 
mità al  lago  d’Agnano,  l’aria  atmosferica 
1 vi  è impregnata  di  eflliivii  insalubri. 
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La  Solfatara  è un  vulcano  semispcnto, 
discosto  un  miglio  da  Pozzuoli,  due  dai 
lago  di  Agnano.  Gli  antichi  la  chiama- 
rono col  nome  di  Foro  di  Vulcano,  e con- 
sisteva, al  dire  di  Strabone  (lih.  V,  c.  9), 
in  una  pianura  tutta  circondata  da  monti 
ardenti,  i quali  in  più  luoghi  spirano 
liamme  quasi  da  camini,  con  uno  strepito 
simile  al  tuono.  Ed  anche  la  pianura 
era  piena  di  cave  di  zolfo.  Era  una  por- 
zione dei  Campi  Flegrei,  e i colli  che  le 
stanno  intorno  facevano  parte  dei  Leu- 
cogei,  ricchi  di  zolfo  e di  acque  minerali 
utili  nelle  malattie  degli  occhi  e delle  fe- 
rite.{Plin.lib.XXXI,c.2,elib.XXXV,c.l5). 

La  Solfatara  non  è una  montagna  d’ogni 
intorno  isolata;  ma  è continuata  cogli  altri 
monti  vicini,  formando  iier  lungo  tratto  una 
non  interrotta  catena.  — Oggigiorno  è una 
pianura  elevata  127  metri  sopra  il  mare, 
lunga  500  passi,  larga  200,  e circondata 
in  più  luoghi  da  una  corona  di  scoscese 
rupi,  che  una  volta  formavano  le  pareti 
superiori  del  vasto  suo  cratere.  E sotto 
di  essa  vi  hanno  immense  caverne,  per  la 
esistenza  delle  quali,  battendo  in  più  luoghi 
il  terreno,  odesl  un  rumor  cupo. 

Il  piano  della  Solfatara  ha  delle  fendi- 
ture dallo  quali  si  innalzano  vapori  simili 
a quelli  che  si  raccolgono  nelle  stufe  di 
San  Germano  (1).  — li  dottore  Assaiini 
cercò  di  trarne  profitto  nella  cura  delle 
malattie,  e vi  eresse  stufe  artificiali  ; ma 
il  suo  stabilimento  ebbe  breve  durata. 

Crolla  del  Cane. 

Questa  grotta  è situata  a scirocco  del 
lago  di  .Agnano,  tra  Napoli  e Pozzuoli.  Se- 
condo Kreislak,  che  la  visitò  nel  1790,  ejssa 
ha  la  lunghezza  di  dodici  piedi  in  circa, 
e la  larghezza  di  quattro  in  cinque.  E il 
dottor  James  le  assegna  l'altezza  di  un 
metro  e mezzo.  — Plinio  ne  fece  men- 
zione nel  lib.  Ili,  c.  93  della  sua  Storia 
naturate;  — e gli  antichi  la  conobbero 
sotto  il  nome  di  scrobs  charonea  {Mica 
che  guida  a Caronte),  perchè  si  racco- 

fi  ) La  première  analy^e  eracte  du  gaz  qui  s’éctiappe 
aree  bruii  de  la  grande  Solfatara  d.*  Pozzuoli  et  qui 
a étè  rccueilli  aree  beaucoup  de  dìnicutté  par  M. 
Ch.  Saiut.Ciaire  Derille,  a donné  21,5  d'acide  sul- 
phureui.  11,  S d'ojyaène,  et  61,  i d’azote.  (V.  Hum- 
boldt, Coamor,  t.  IV,  p.  665). 
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glie  in  essa  un  gas  che  è inetto  alla  re- 
spirazione ed.  alla  combustione.  *—  1 mo- 
ilerni  la  chiamano  grotta  del  cane  perchè, 
allo  scopo  di  mostrare  l'azione  deleteria 
di  questo  gas,  si  getta  in  essa  un  cane, 
e vi  si  la.scia  finché  è caduto  in  asfls.sia. 

L'altezza  della  mofeta  varia  nella  grotta 
del  cane  secondo  le  diverse  disposizioni 
e temperature  dell'atmosfera,  la  diversità 
dei  venti,  e le  accidentali  variazioni  che 
sopraggiungono  alle  interne  fermentazioni 
dalle  quali  procede.  L'altezza  media  però 
fu  nel  1790  stabilita  dal  Hreislak  ad  otto 
pollici  parigini  (metr.  0,210),  — o nel  1843, 
il  dottor  James  dice  di  averla  trovata  di 
centimetri  00  nel  fondo  della  grotta,  di 
centim.  35  nel  mezzo,  e di  soli  centim.  20 
pres.so  il  suo  ingresso:  la  inclinazione  del 
terreno  verso  la  porta  fa  si  che  una  gran 
parte  del  vapore  mefitico,  trasportato  dalla 
sua  specifica  gravità,  sorta  fuori  lambendo 
il  suolo. 

Si  è asserito  di  sopra  che  la  mofeta  di 
questa  grotta  è inetta  alla  respirazione 
ed  alla  combustione.  .Adolfo  Murray  fu  il 
primo  che  istituì  assaggi  per  determinarne 
la  natura,  e scopri  che  è gas  acido  car- 
bonico. Breislak  la  trovò  un  composto  di 
0,10  di  gas  ossigeno,  0,40  di  gas  acido  car- 
bonico, e 0,50  di  gas  azoto.  — Posterior- 
mente il  professor  Semmola  raccolse  questa 
mofeta  all'  altezza  di  tre  centimetri  dal 
suolo,  e conobbe  che  consta  di  28,8  di  aria 
atmosferica,  7i;2  di  gas  acido  carbonico, 
e di  molto  vapore  acquoso. 

Essendo  la  mofeta  limitata  alla  parte 
inferiore  della  grotta,  ne  avviene  che  pos- 
sono impunemente  entrarvi  gli  uomini  e 
gli  animali  di  alta  corporatura,  mentre 
quelli  di  statura  piccola  vi  cadono  in  asfis- 
sia (1).  I colubri  vi  muojono  nello  spazio 
di  sette  minuti  primi;  le  rane,  i ros]>i, 
le  lucertole,  e i cani  iq  tre  ; i conigli  in 
due.  e le  talpe  in  un  minuto  e mezzo.  (Ren- 
diconto delle  adunanze  medico-chirurgiche 
di  Napoli,  1847). 

Il  Breislak  accerta  che  l'ingresso  nella 
mofeta  è annunciato  da  una  non  incomoda 
sensazione  di  calore  che  si  risente  nel  piede 
e nell'estremità  della  gamba,  e trovò  che 
infatti  essa  mofeta  è alquanto  più  calda 


(1)  In  alcune  grotte  dell*  itola  di  Giava  simili  a 
quella  dei  Cane,  si  IroTano  anche  scheletri  di  citi- 
gtiiuli,  di  tigri,  e d'uccelli  (Junghuhn.  Jat*a,  icine 
Gf^stalt  und  PflanzendeckCt  160S,  port.  I,  pjg.  SOI 
e pari.  Ili,  p. 
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fieli'  aria  atmosferira  circostante..  Nove 
volte  esso  appese  il  termometro  al  can- 
cello (Iella  porta,  tre  piedi  sopra  lo  strato 
della  mofeti^,  e sempre  osservò  che  il  mer- 
curio ascendeva  fra  i "radi  1C,25  e 18,75, 
mentre  situando  la  palla  del  mercurio  sui 
suolo,  in  modo  che  fosse  immersa  nella 
mofeta,  è salito  il  mercurio  tra  i gradi 
20,25  e 27,50. 

Quanto  alla  origine  di  questa  mofeta, 
Doloraieu,  nelle  Xole  alla  dissert.azione  di 
Uergmann  sui  prodotti  dei  vulcani,  è di 
parere  che  il  gas  acido  carbonico  dei  luoghi 
vulcanici  nasca  dalla  reazione  dello  zolfo 
sulla  ferra  calcarea.  — Hreislak  era  por- 
tato a credere  che  sia  un  prodotto  della 
piombaggine  (carburo  di  ferro)  contenuta 
nel  ferro  di  cui  abbondano  tutte  le  sostanze 
vulcaniche.  — Lo  Spallanzani  al  contrario, 
dopo  di  avere  dichiarato  essere  della  mag- 
giore verisimilitudine  che  i vulcani  del  Na- 
poletano e buona  parte  di  quelli  dell’agro 
romanosopragiacciano  a strati  dicarbonati 
calcari  continuati  con  quelli  deU'Appennino, 
si  mostra  inclinato  a seguire  il  parere  di 
coloro  che  vogliono  che  la  mofeta  della 
grotta  del  cane  si  separi  mediante  il  fuoco 
dai  carbonati  calc.ari,  e che  attraversando 
le  sostanze  vulcaniche,  si  rechi  in  quel 
luogo.  (Vedi  Spallanzani,  Op.  c.  cap.  3). 
— Finalmente  il  dottor  James  {Guide  pra- 
tique,  p.  407)  è d'avviso  che  questa  rao- 
feta  provenga  da  un’acqua  minerale  che 
vi  scorre  di  sotto,  e che  si  scarica  nel 
vicino  lago  d'.\gnano.  — Jla  vedremo  che 
il  Hreislak,  allorché  esaminò  le  acque  di 
quel  lago  verso  la  fine  del  secolo  pa.ssato, 
non  trovò  alcun  indizio  di  acque  dalle  quali 
possa  il  gas  acido  carbonico  emanare. 

Grotta  deli’ ammoniaca. 

Trovasi  un  centinajo  di  metri  a occi- 
dente della  grotta  del  cane,  ha  una  forma 
quadrata,  ed  è scavata  nel  terreno  sino 
alla  profondità  di  un  metro.  La  sua  al- 
tezza è di  circa  tre  metri.  — Questa  grotta 
fu  scoperta  acciilentalmente  da  alcuni  in- 
dividui che  allestivano  colà  una  tenda  per 
Carlo  Ferdiimndo,  principe  di  Capua;  e non 
fu  conosciuta  dai  dotti  prima  che  il  dot- 
toro Costantino  James  pubblicasse  in  Pa- 
rigi md  1814  il  suo  « Voyage  xcientiflque 
A yaptes  arce  Magendie  ».  Questo  me- 
dico ne  parlò  anche  nella  sua  « Guide 
pratique  aiu;  principales  eaux  minéra- 


ies  (p.  407',  » e accertò  che  il  gas  che  si 
svolge  e si  raccoglie  nella  parte  inferiore 
di  essa  sia  l’ammoniacale  nello  stato  di 
carbonato.  Il  dottor  James  riferì  quanto 
operò  per  verificare  la  natura  di  questo 
gas,  e accennò  anche  gli  usi  ài  quali  po- 
trebbe servire  ; ma  il  professor  .Semraola 
dimostrò  che  questa  grotta  non  contiene 
nè  pure  una  frazione  di  ammoniaca,  né 
di  sali  ammoniacali;  e che  il  gas  che  esala 
e si  raccoglie  sul  fondo  di  essa  consta  di 
0,‘J0  di  gas  acido  carbonico,  e 0,10  di  aria 
atmosferica,  oltre  il  v.apore  acquoso  che  vi 
è associato  in  una  proporzione  minore  di 
quella  della  grolla  del  cane  (V.  Calderini. 
Annali  Unto,  di  Mcd.,  t.  CXXV,  p.  201.  — 
Polli.  Annal.  di  Chimica  : marzo  1848). 

Lago  di  Agnano  (1). 

(I)  Il  Ijgo  di  .Vgnano  ha  la  hirmache  raasomisrlia  ad 
un  imbuto  e si  vorrtbbo  da  alenili  che  fosse  la  bocca 
di  nn  vulcano,  dalia  quale  uscirono  le  materie  che 
costituirono  i monti  vulcanici  che  gli  stanno  all  in. 
torno,  cioè  il  monte  Astrone.il  monte  Leucogeo,  e 
il  monte  Olibano.  — Lo  Spallanzani,  osservando  che 
le  sponde  e il  fondo  di  questo  Iago  sono  di  tufo  ra- 
ramente interrotto  da  frammenti  di  lava  e di  pomici, 
senza  che  appariscano  all’  occhio  filoni  o strati  di 
lava,  argomentò  che  le  suo  eruzioni  sieno  state  in 
tutto,  0 in  mjssìma  parte  fangose.  — Il  lago  di 
.Agnano  ha  ora  la  circonferenza  di  un  miglio . ma 
pare  che  in  addietro  fosse  più  ampio,  poiché  alcuni 
scrittori  vogliono  che  il  suo  perimetro  fosse  di  mi- 
glia  quattro,  e Lionardo  da  Capua  di  miglia  tre.  — 
Esso  alimeuta  ora  una  moltitudine  di  tinche  e di 
rane,  e lo  Spallanzani  vi  osservò  anche  una  torma 
di  anitre  selvaggie  — La  esistenza  in  esso  dì  ani- 
mali  mostruosi  fu  smentita  dal  Vallisnieri.  (Spal- 
lanzani. Ihafjgi  alle  due  Sicilie,  t.  I,  c.  i,  p.  lOS). 

V ha  qnistìone  se  le  acque  dei  lago  di  Agnano 
svelgano  o no  bolle  di  gas  acido  carbonico.  — 

■ Presso  le  di  lui  sponde,  scriveva  il  BreisUk  l'anno 
t 1190,  l'acqua  non  si  vede  piu  gorgogliare  per  lo 
< sviluppamento  di  un  g.as,  come  le  relazioni  non 
t molto  antiche  ci  attestano  che  accadeva.  Ilo  esa- 
« minato  con  molta  attenzione  gli  orli  del  lavo  nello 

« stato  di  escrescenza  e dopo  dirotte  piogge,  nè  f 
« mi  ò stato  possìbile  vedervi  alcuna  bolla  d'aria, 
c Moltissimi  insetti  acquatici  che  guizzano  ncll'ac- 
t que,  a prima  vista  formano  qualche  illusione  ; mn 
• con  un  poco  di  riflessione  sì  conosce  l'errore.  Se 

■ non  vogliamo  dire  che  sicnsi  ingannati  quegli 
» autori  che  hanno  descritto  questo  bollimento  d'ao 
I qua  presso  il  lido  del  lago  d' Agnano,  converrà 
a credere  che  un  tale  fenomeno  sia  in  oggi  ecs- 
« sato  s.  (Vedi  Spalhinzani.  Op.  c.) 

Il  dottore  Costantino  James,  che  visitò  Napoli  nel 
1811  in  compagnia  del  dottore  Magendie,  scrive  al 
contrario  che  le  acque  di  questo  lago,  in  prossi- 
mità delta  Grolla  del  cane,  bouillanncnt  en  deux 
ou  troie  endriàh.  — Egli  immerse  colà  la  mano  u 
trovò  che  l'acqua  era  fredda  come  nel  restante  del 
lago.  — Raccolse  il  gas  che  cagiona  questo  ribol- 
limento dell’acqua  di  quel  Ugo,  e accerta  di  avere 
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fiil)liogTafia.  — Libpllua  do  mirabilibus  ci- 
vitatis  Hiitoolorum,  et  locortim  viciuoruui, 
ac  de  nominibua  virtutibusque  bolneorum  i- 
bidom  eiistentium.  Napoli  U'5,  4.”  — Savo- 
narola, Ugolino,  Mengo  faentino,  Alcadìno  e 
Elisio,  nell'Opera  « Do  Balneis  omnia  qum  ex- 
tant  »,  fol.  25,  54,  79,  203, 2(B.  — Viilani  Gio- 
vanni. Trattato  utilissimo  de  li  bagni  Napo- 
letani de  Pozolo  et  de  Ischia.  Napoli  1520,  4.“ 

— Capaccio  Giulio  Cesare.  De  Balncis  liber. 
Napoli  1004.  — Xlazzclla  Scipione.  Sito  o an- 
tichità di  Pozzuoli.  Napoii  1006.  — Idem.  Opu- 
sciilum  do  Balncis  Piiteolorum,  Bajarum  et 
Pithecusarum.  Napoli  1007.  — Bartoli  Seba- 
stiano. Breve  ragguaglio  dei  bagni  di  Poz- 
zuoli. Napoli,  1067.  — Idem.  Thcrmologia  Ara- 
gonia.  Napoli,  1679.  — .Andria.  Delle  acque  mi- 
nerali, 1783.  — Lctticri.  Lettera  sulla  cura 
delle  febbri  acute  coU'acqua  do’ Pisciarelli. 
Napoli,  1784.  — Baldini  Filippo.  Canoni  pra- 
tici intorno  all'uso  dello  acque  minerali,  delle 
stufo  sudatorie,  e delle  arene  di  Pozzuoli. 
Napoli,  1785.  — Spallanzani.  Viaggi  aliedno 
Sicilie:  il  capitolo  III  contiene  anche  la  let- 
tera 20  novembre  1790  di  Breislak,  ohe  versa 
sulla  Grotta  del  cane.  — Dc-Saviis  Alessio. 
Termologia  Puteoiana,  Napoli  1820.  — Attu- 
monelli.  Delle  acque  minerali  di  Napoli.  Na- 
poli 1808.  — Mlglietta  Antonio.  Rapporti  sui- 
l’uso  medicinale  delle  acque  minerali  del  tem- 
pio di  Serapide.  Napoli  1818.  — Lanccllotti 
Francesco.  Saggi  analitici  sulle  ncque  mine- 
rali del  territorio  di  Pozzuoli.  Napoli  1819. 

— Del  Giudice  Oio.  Nicola.  Viaggio  medico 
ad  Ischia,  Pozzuoli,  Casteiiamarc,  ecc.,  1822. 

— Conto  Gaetano.  Saggio  di  sperimenti  suile 
proprietà  chimiche  e medicamentose  delle 
acque  termo-minerali  del  tempio  di  Serapide 
jn  Pozzuoli,  I82G.  — Ronchi.  Nota  sugli  usi 
medici  delle  principali  acque  minerali  del 
regno  (di  Napoii),  1827.  — Cassola  Filippo. 
Analisi  dello  più  rinomate  acque  minerali 

d’Ischia  e di  Pozzuoii.  Napoli  1833. De  Renzi. 

Guida  medica.  Napoii  1845,  4.*  ediz.  — Cappa 
Raffaele.  Guida  Modica.  Napoli  1844.  — De  Luca 
e Mastriani.  Dizionario  corografico  del  reame 
di  Napoli.  Milano  18.52.  — James.  Guide  pra- 
tique,  ecc.  Parigi  1861,  5.*  ediz.  — Caporale 
Gaetano.  Delle  acque  minerali  Campane.  Na- 
poli 1861.  — Garelli.  Acq.  miner.  d'Italia,  p. 
182.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo 
minerali,  p.  50  o 129. 

scoperto  che  è gas  acido  carbonico  (James.  Guide 
pratique,  pag,  4 6,  5.»  edii.) 

Nei  mesi  ostivi  si  fanno  macerare  in  questo  lago 
il  canape  e il  lino,  il  che  contribuisce  a rendere 
metilica  1'  aria  di  quei  dintorni.  — Ma  ora  sì  an- 
nunciano Compiute  le  opere  che  fanno  scaricare  le 
acque  di  questo  lago  nel  mare,  e non  saia  più  quel 
luogo  un  centro  di  pestilenziali  esalazioni  inabita- 
bile nella  stagione  estiva,  ma  diventerà  una  cam- 
pagna ubertosa. 
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PRADURO  E SASSO.  — Comune  del  man- 
damento e circondario  di  Bologna,  con 
6831  abitanti.  Giace  sulla  straila  che  da 
Bologna  conduce  alla  Torretta. 

Si  trovano  colà  sorgenti  minerali. 


Acqua  acidula-fcrruginosa  del  Sasso. 

In  questo  comune,  ai  piedi  di  un  monte 
altissimo,  da  un  tufo  calcareo  con  strati  di 
vegetabilicarbonizzati,scaturi,sce  un'acqua 
acidula  marziale,  che  si  versa  in  un  torren- 
tello detto  Rio  Verde , lasciando , ove 
passa,  un  deposito  di  colore  ranciato  rosso. 
Quest'acqua  non  ha  alcun  odore,  nè  alcun 
colore;  il  suo  sapore  è marziale  astrin- 
gente. La  sua  temperatura  è di  gradi 
13,75,  e il  suo  peso  specifico  è uguale  a 
quello  dell’acqua  distillata.  — Lasciata  a 
sè  entro  un  vaso,  quest’acqua  si  intor- 
bida. diventa  opalina,  poscia  precipita  una 
materia  gialla,  e ritorna  limpida,  perdendo 
il  suo  sapore. 

L'analisi  chimica  fatta  nel  1818  dal 
professor  Cavara  dimostrò  esistere  in  un 
chilogrammo  di  quest’acqua: 

Gas  acido  carbonico  . . poi.  cub.  4,600 


Cloruro  di  sodio  . . 
Solfato  di  magnesia 
— di  calce  . . 
Carbonato  di  calce  . 

Silice 

Carbonato  di  ferro  . 


grammi  0,0723 
» 0,2894 

» 0,2894 

» 0,4340 

* 0,1446 

» 0,0723 


Somma  grapami  1,3020 


Si  usa  in  bevanda,  ma  non  è traspor-  ■ 
tabile  perchè  facilmente  si  altera. 

Acqua  del  Fosso  Canal  di  l'ozio. 

È ferruginosa,  ha  la  temperatura  di 
gradi  15,  e si  prescrive  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Cavara  Antonio.  Saggi  di 
alcune  osservazioni  chimico-mediche  sulle 
acque  minerali  del  Sasso.  Bologna  1818.  — 
Oamberini.  Idrologia  minerale  medica,  pag. 
125.  — Garelli.  Acque  minerali  d'Italia,  pag. 
366.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Acque 
minerali,  p.  16  e 133. 


PRATO.  — Comune  del  distretto  di  Ri- 
golato nella  provincia  di  Udine.  Giace 
fra  i monti  della  Catena  Carnica,  a 11- 


Digitized  by  Google 


PREDArPKt 


403 

beccio  lii  Rigolato,  nel  canal  San  Can- 
n'ano;  ed  è popolato  da  2100  abitanti. 

Presso  PcsarQs  (1),  situato  chilometri 
3,7  a ponente  da  Prato  di  cui  è una  fra- 
zione, esiste  un’acqua  minerale  che  è della 
medesima  natura  di  quella  di  Aria,  salvo 
che  è un  po'meno  ricca  di  quest’ultima  di 
sostanze  mineralizzatrici. 

Si  usa  dai  vicini  nelle  medesime  ma- 
lattie contro  le  quali  adoperasi  quella  di 
Arta. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ccc.,  eco., 
(lag.  3ii8-339. 

PREDAPPIO.  — Comune  del  mandamento 
di  Civitella,  miglia  10  a libeccio  da  Porli, 
— con  2079  abitanti. 

Nel  comune  di  Predappio  esistono  quat- 
tro sorgenti  minerali; 

1. ”  L’acqua  salina  di  San  Savino  o San 
Severino,  che  è fresca,  e che  ò raccoman- 
data per  la  sua  efiicacia  nelle  epatiti,  e 
nelle  enteriti  lente. 

2. "  Un’acqua  salso-iodica  fresca,  è te- 
nuta in  pregio  dai  medici  del  paese. 

3. °  e 4."  Delle  altre  due  acque  una  è 
salina  e l'altra  è sulfurea. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  3fi. 

PRÉ-SAINT-DIDIER  {Praia  ad  Sanctum 
Desideriitm).  — Villaggio  con  832  abi- 
tanti, situato  presso  la  Dora  Baltea,  nel 
mandamento  di  Morgex,  circondario  di 
Aosta,  provincia  di  Torino.  — Giace  cinque 
chilometri  a mezzodì  da  Courmayeur,  in 
un  piccolo  ripiano  alle  falde  orientali  del 
Cramont,  — ed  è discosto  da  .Aosta  chi- 
lometri 35. 

.Alla  distanza  di  un  chilometro  verso 
scirocco  da  questo  comune , e sulla  riva 
destra  della  Dora,  dove  questa  discende 
dalla  Thuile,  fu  scoperta  verso  il  1770 
un’acqua  minerale,  che  scaturisce  nel  fondo 
di  una  grotta  scavata  nel  .sasso  vivo,  ed 
elevata  sopra  il  mare  metri  1218.  La  rupe 
dalla  quale  emerge  è composta  principal- 
mente di  spato  calcare,  di  quarzo,  o di 
mica.  — Viene  poi  quest’acqua  condotta, 
col  mezzo  di  tubi,  sulla  opposta,  sponda 
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del  fiume,  ove  ip  luogo  ameno  comodo  e 
vicino  aU’abitato,  si  è costrutto  un  magni- 
fico locale,  con  bagnato!  di  marmo,  nel 
quale  gli  infermi  trovano  gli  stessi  co- 
modi per  l'alloggio  o pel  vitto  come  a 
Courmayeur. 

L’ac(|ua  di  Pr(^-Saint-Didier  è chiara, 
limpida;  — si  estricano  da  essa  molte 
bollicine  che  vanno  a rompersi  alla  sua 
superficie,  e lascia  ove  scorre  un’  incro- 
stazione calcare  e ferruginosa.  — La  sua 
temperatura  è dai  gradi  31  ai  35. 

il  chimico  Angelo  Abbene,  che  analizzò 
quest’acqua  nel  18-15,  distingue  due  sor- 
genti, una  supcriore  e l’altra  inferiore. 

Sorgente  superiore. 

È limpida,  in.sipida,  inodora,  — e il  di 
lei  peso  .specifico  (alla  pressione  di  74,5, 
0 alla  temperatura  di  gradi  20),  sta  a 
quello  dell’ac(iua  distillata  1,00074: 
1.00000. 

Mille  grammi  di  quest’acqua  contengono, 
secondo  il  chimico  sopra  citato: 


Gas  acido  carbonico  . . centim. 

cub.  1,6 

— ossìgeno 

» 

» 1,6 

— azoto  

» 

» 5,0 

Cloruro  di  sodio  .... 

grammi  0,038 

— di  magnesio  . . 

— di  calcio  . . . 

0,046 

Bromuro), 

Ioduro  • • • 

Solfato  di  calce 

» 

0,040 

— di  soda . . . . ] 

— di  potassa,  qualche 

indizio I 

» 

0,1.34 

Carbonato  di  calce.  . . . 

» 

0,197 

— di  raagrtesia  . ( 

0,049 

Allumina,  tracce  . . . ! 

Ossido  di  ferro 

» 

0,006 

— di  manganese.  . . 

» 

0,002 

Silice 

» 

0,016 

Materia  di  origine  organica 

» 

0,034 

Totale  grammi  0,5<!0 

Acqua  ...  

» 

999,410 

Grammi 

1000,000 

Sorgente  inferiore. 

(1)  Lo  Stefani  (Ditionorio  corografico  del  Ve. 
neto)  alla  (i.  155  scrìve  Pceauris , e alla  pag.  5(17 
PcnarUs.  La  carta  del  II.  Lombardo-Ventto  in  -12 
fogli  ha  PcfarOs. 


L’acqua  della  sorgente  inferiore,  che 
serve  pei  bagni,  è limpida,  senza  odore, 
e pressoché  senza  sapore.  — 11  suo  peso 


Digiiized  by  Google 


PitK-SAINT-DIDlEtt  ' PRK-SAIN'i-DlDIER  4;.'3 

specifico  sta  a quello  deU'acqua  distillata  I II  chimico  Abbene  ottenne  da  un  chi- 
::  1,00121  ; 1,00000.  1 logrammo  di  quesl-’acqua  ; 


Gas  acido  carbonico 

— ossigeno . . . 

— azoto  .... 


centim.  cub.  1,00 
» » 1,60 
» » 4,60 


Cloruro  di  sodio  

— di  magnesio  1 

— di  calcio  . ( 

Bromuro  > ( 

Ioduro  \ • j 

Solfato  di  calce 

— di  soda ) 

— di  potassa,  qualche  indizio  J 

Carbonato  di  calce 

— di  magnesia / 

— di  allumina,  alcune  tracce  i 

Ossido  di  ferro 

— di  manganese 

Silice 

Materia  organica  molto  azotata,  analoga  alla  baregina. 


grammi  0,050 

» 0,060 

» 0,060 

» 0,270 

» 0,310 

» 0,077 

» 0,010 

» 0,003 

; 0,020 

» 0,040 


Totale  grammi  0,900 

•Acqua > 999,100 


Grammi  1000,000 


11  dottore  Borsarelli  istituì  egli  pure 
dei  saggi  analitici  non  solamente  su  que- 
ste acque,  ma  eziandio  sul  loro  deposito 
ocraceo,  e vi  scopri  la  esistenza  dell'ar- 
senico. (V.  Giornale  della  II.  Accademia 
medico-chirurg.  di  Torino.  Puntata  del 
20  settembre  18.50). 

Analizzando  grammi  2,500  del  deposito 
ocraceo  di  queste  acque,  il  Borsarelli  vi 
trovò  ; 


Silice 

•Acido  arsenioso^  . 
Ossido  ferrico  . . 
Carbonato  di  calce 
Acqua  di  idrat.azione 
Solfato  di  soda  . • 
Cloruro  di  calcio  . 
Allumina  • . . . 
Materia  organica  . 
Perdita 


grammi  0,180 
» 0,181 
» 1,400 

. 0,154 

» 0,406 


» 0,116 


Somma  grammi  2,500 


Nel  sottoporre  poi  all’analisi  chimica 
cinque  litri  di  quest’acqua,  il  medesimo 
Borsarelli  vi  rinvenne  l'arsenito  di  ferro 
in  tale  quantità  da  essere  sensibilmente 
svelato  coll’apparecchio  di  Marsh.  Il  sale 


arsenicale  vi  esiste  però  in  quantità  si 
tenue  che  non  può  nuocere  menomamente 
alla  salute. 

Quest’acqua  abbastanza  studiata  dal 
Iato  chimico,  poiché  fu  analizzata  anche 
da  Giobert,  e nel  18^^10  d.al  Maggiore  Picco 
nel  laboratorio  chimico  del  R.  Arsenale, 
non  lo  è tanto  dal  lato  medico.  Berno  e 
Rufllnelli  riferirono  casi  di  paralisi,  di 
affezioni  podagrose  ed  erpetiche,  di  ul- 
ceri antiche  sordide,  di  reumatismi,  di 
edemi  alle  estremità  inferiori,  nelle  quali 
malattie  riuscì  molto  giovevole  adoperata 
per  bagno. 

Il  cavaliere  Bertini  era  inclinato  a cre- 
dere che  quest’acqua,  non  molto  ricca  di 
principj  minerali,  debba  la  sua  virtù  ad 
una  potenza  termo-elettrica  jiarticolare, 
a quella  potenza  cioè  comune  ad  altre 
termali  poco  mineralizzate , e tuttavia 
efficacissime,  cosi  bene  fatta  osservare  da 
Osann  nella  sua  Idrologia  universale.  — 
E l’arsenico  che  contiene,  contribuisce 
forse  egli  pure  a renderla  più  attiva  nella 
cura  delle  malattie? 

Le  acque  di  Pró-Saint-Didier  sono  lon- 
tane cinque  chilometri  dalla  fonte  Vittoria 
di  Courmayeur.  Per  comodo  di  coloro  che 
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vogliono  contemporaneamente  far  uso  del- 
le acque  minerali  di  questi  due  comuni, 
si  costruirono  lungo  la  spon<la  destra  della 
Dora  due  iientieri,  uno  superiore  caval- 
catorio,  e l’altro  al  livello  quasi  del  fiume 
per  coloro  che  camminano  a piedi. 

L’aria  di  Pré-Saint-Didier  è salubre.  — 
11  suo  sito  è ameno,  ma  molto  più  fresco, 
e più  campestre  che  a Courmayeur.  (Gto- 
no(li). 

Bibliografia.  — Saussure.  Voyages  dans  Ics 
Alpcs.  Ginevra  1786,  t.  II,  p.  302.  — Derno. 
Efficacia  cd  uso  medicamentoso  delle  acque 
salino-Ilogo-solforatc,  delle  saline  ferro-aci- 
dule di  Courmayeur,  e delie  salino-termali 
stitiehe  di  PrC-Saint-Uidier,  ecc.  Torino  18i7. 

— Rufflnelli.  Mémoire  phisico-medicule  sur 
Ics  eaui  minCrales  de  Saint-Didier  et  Cour- 
mayeur. Torino  1825.  — Bertini.  Idrologia 
miner.,  p.  156. — Gianotti,  p.  132-133. — Casalis. 
Dia.  geografi,  t.  XV,  p.  73S).  — Borsarelli.  Op. 
c.  — Statistica  delle  acque  miner.  dei  K.  Stati 
Sardi  di  Terraferma,  p.  681.  — Argenticr. 
Guide  pratique  aui  Bains  de  PrC-Saint-Didier, 
1K)7.  — Garelli.  Acq.  min.  d’ Italia,  p. 247. — 
Stefani.  Dia.  corografi  degli  Stati  Sardi  di 
Terraferma,  p.  802.  — Statistica  del  regno 
d’ Italia.  Acque  minerali,  p.  78  e 120. 

PRESTINE.  — Comune  del  mandamento 
e circondario  di  Breno  nella  provincia  di 
Brescia, — con  un’acqua  salino-ferruginosa 
fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  20. 

FRIGNANO  SULLA  SECCHIA.  — Comune 
del  mandamento  di  Monteflorino,  circon- 
dario di  Pavullo,  provincia  di  Modena;  i 
suoi  abitanti  ascendono  a 3<Ì97. 

Le  acque  minerali  di  Prignano  sono 
tre:  l’acqua  detta  Fontana  Cosso,  die  è 
salso-iodica,  — Pacqua  del  Fontanaccio, 
che  è sulfurea  ferruginosa;  e l’acqua  della 
Fontana  affamata,  che  è sulfurea.  Le 
prime  due  sono  fresche,  e l’ultima  calda. 

— L’  acqua  salso-iodica  è efficace  nelle 
manifestazioni  della  scrofola  e del  gozzo, 
la  sulfurea  ferruginosa  si  usa  nella  dia- 
tesi erpetica  e contro  la  clorosi;  e la  sul- 
furea è impiegata  nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  45. 


situata  nella  valle  del  Cismone,  che  è uno 
degli  influenti  sinistri  del  fiume  Brenta. 

Dall’antica  miniera  d’argento  di  S.  Cri- 
stoforo di  Primiero,  distante  un  miglio 
circa  dal  luogo  detto  la  Fiera,  sgorga 
un’acqua  minerale  limpidissima  e di  gu- 
sto soavissimo,  della  quale  non  si  ha  an- 
cora un’analisi  completa,  ma  che  contiene 
dei  solfati  e dei  carbonati  parte  alcalini, 
p.arte  terrosi.  11  Richini  la  illustrò  nel 
1733,  e la  vantò  per  bagno  nelle  artriti, 
nella  podagra,  nell’epilessia. 

La  miniera  di  San  Cristoforo,  da  cui 
scaturisce  quest’acqua  minerale,  fioriva 
nel  XIV  secolo,  ed  annoveravasi  fra  le 
più  ricche.  La  Casa  d'  .Austria  percepiva 
da  essa  per  sole  decime  centosessanta- 
mila  fiorini  annui.  Ma  si  abbandonò,  se- 
condo alcuni,  per  la  peste  avvenuta  nei 
secoli  XV  e XVI,  e secondo  altri,  per  un 
gagliardo  terremuoto  che  rovino  i pozzi 
nel  XIV  secolo. 

Bibliografia.  — G.  D.  Nardo.  Notizie  medico- 
statistiche  dello  acque  minerali  delle  Venete 
provincic,  ii.  112.  — Gianotti.  Quadro,  ecc. 
p.  312-313. 


PDSCHIAVO.  — V.  Poschiavo. 

PUZZICHELLO.  — Valle  dell’isola  di  Cor- 
sica, nella  quale,  presso  un  piccolo  vil- 
laggio, scaturiscono  due  acque  minerali 
che  hanno  la  temperatura  di  gradi  15  a 
17,  e un  sapore  stiptico  nauseoso.  Una 
di  queste  acque  è limpida,  e l’altra  è 
di  un  colore  bigiccio,  perchè  tiene  so- 
spesi alcuni  fiocchi.  — Ambedue  queste 
acque  si  trovano  nella  parte  orientale 
dell’isola,  a breve  distanza  dalle  mine  di 
Aleria,  e dallo  stagno  di  Diana,  64  chi- 
lometri a greco-levante  da  .Ajaccio. 

Queste  acque  furono  analizzate  da  San- 
tini, Belisari,  e Santoni , ed  anche  da 
Ossian  Henry,  e da  Loetscher.  Quest’ul- 


timo trovò  in  un  litro  d 


acqua  : 


Acido  silicico  . . . 
Carbonato  di  calce  . 

di  magnesia 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 
Solfato  di  calce  . . 

— di  soda  . . 

— di  magnesia . 
Materia  bituminosa  . 
'ilarina  e azoto  . . 


grammi  0,0999 
» 0,2174 

» 0,1010 

» 0,0692 

» 0,01‘24 

» 0,0999 

> 0,1314 

» 0,0407 

» 0,0045 

quant.  ind. 


PRIMIERO.  — Terra  del  circolo  di  Trento, 


Somma  grammi  0,7764 
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La  f|uantità  di  gas  acido  carbonico  li- 
bero contenuto  in  un  litro  di  quest’ac- 
qua è litro  0,030  (James)  ; e quella  del 
gas  acido  solfidrico,  litro  0,047  (Loe- 
tscher). 

Queste  acque,  bevute  alla  dose  di  pa- 
recchi bicchieri,  hanno  un'azione  legger- 
mente purgativa,  e spesso  provocano  uno 
scolo  sanguigno  dalle  emorroidi.  Giovano 
quindi  a richiamare  il  flus.so  emorroidale 
quando  sia  8op|Jres.so.  Ma  continuandone 
l'uso,  producono  stitichezza.  Esse  poi  sono 
lodate  principalmente  nella  cura  delle 
malattie  esantematiche,  massime  se  sono 
complicate  con  ulcere  atoniche  e serpigi- 
nose. Secondo  Bourdon  (p.  188)  « U parai- 
trait  que  ces  eaux  exccUent  par-dessus 
tout polir  la  cicatrisalton  des  utci'res,  quel 
qu'en  soli  le  stége  ».  Inoltre  Pétrequin  e 
Socquet  le  riconoscono  utili  negli  ingor- 
ghi delle  vìscere  addominali,  e nelle  af- 
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fezioni  gottose  provocando  la  risoluzione 
dei  tofl. 

Le  acque  di  Puzzichello  si  ammini- 
strano in  bevanda  , e per  far  bagni 
e docce.  Inoltre  si  adoperano  anche  i 
loro  fanghi,  mescendovi  qualche  volta  il 
grasso. 

Lo  stabilimento  balneario,  eretto  nel- 
l’ultimo trentennio,  ha  17  tinozze  di  mar- 
mo, una  piscina,  una  doccia  ascondente, 
e il  localo  pei  fanghi  ; ma  per  le  emana- 
zioni paludose  non  ha  concorrenza  di  in- 
fermi che  nei  mesi  di  maggio,  di  ottobre 
e di  novembre. 

Bibliografia.  — Alibert.  Prdcis,  p.  407.  — 
Mérat  e De  Lens.  Dict.  univ.  de  Mat.  mddic. 
t.  V,  pag.  557  e t.  yil,  |>.  594.  — Lootscher. 
Kxamen  des  eaux’  mindrales  stilfureuses 
de  Puzzichello.  Ajaccio  1842.  — Pétrequin 
0 Socquet,  pag.  405.  — James,  pag.  227,5"  edi- 
zione. — Bourdon.  Hydrologie  méd.,  p.  188 
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QUATTRO  CASTEUA.  — Comune  del  | 
mandamento  di  San  Polo,  nella  provincia 
di  Reggio  deH'Emìlia,  popolato  da  3216 
abitanti.  — In  questo  comune,  nel  bosco 


della  Guermia , trovasi  un'acqua  solfo- 
rosa fredda,  che  non  fu  mai  adoperata. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  66. 
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RABBI.  — La  valle  di  Rabbi  è una  di- 
ramazione di  quella  di  Sole,  nel  distretto 
di  Malè,  circolo  di  Trento.  Questa  valle 
incomincia  a Malè  ed  a Magras,  si  di- 
rige da  scirocco  verso  maestro , e ter- 
mina colle  ghiacciaie  dei  monti  Qramsen 
e Zufrid. 

In  questa  valle  esistono  due  sorgenti 
minerali,  delle  quali  una  è conosciuta  da 
gran  tempo,  e l’altra  non  fu  scoperta  che 
a’nostri  giorni. 

Sorgente  antica. 

Quest'acqua  trovasi  alla  distanza  di  poco 
più  di  undici  chilometri  da  Malè,  dove  la 
valle  di  Rabbi  si  divide  in  uiù  rami. 
Es.sa  scaturisce  presso  la  sponda  destra 
del  torrente  Rabbies,  al  mezzodì  di  Som- 
Rabbi,  ed  a brevissima  distanza  da  Piaz- 
zo!!», che  è Uno  dei  principali  villaggi  di 
quei  dintorni.  — La  valle  forma  colà  un 
bacino  circondato  da  alte  montagne. 

Pare  che  quest'acqua  sia  stata  sco- 
perta poco  dopo  la  metà  del  secolo  XVII. 
— Stando  a quanto  scrisse  il  professor 


Crantz,  il  primo  che  la  illustrò  fti  Ar- 
noldo Plauderbach,  che  nel  1666  stampò 
intorno  ad  essa  un  opuscolo  col  titolo: 
« De  admirando  Dei  dono,  sire  de  facul- 

tatibus  acidularum  in  valle  Solis no- 

viler  repertarum. 

Quest’acqua  è elevata  circa  585  metri 
sopra  il  mare,  e sgorga  perennemente  in 
tanta  copia,  che  ,in  un’ora  se  ne  possono 
raccogliere  147  chilogrammi.  — Essa  è 
limpidissima  e senza  colore;  — ha  un  sa- 
pore addetto,  piccante  ed  astringente,  ed 
un  odore  particolare  somigliante  alcun 
poco  a quello  del  protos<ido  di  ferro 
sciolto  di  recente  in  qualche  acido',  e 
principalmente  nell’acido  carbonico. — La 
sua  temperatura  è costantemente  di  gradi 
8,75,  e la  di  lei  gravità  specifica  è 1,00419; 
ma  quando  si  lascia  per  qualche  tempo 
al  contatto  dell’aria  atmosferica , perde 
il  gas  acido  carbonico,  depone  un  sedi- 
mento ocraceo  giallo,  e allora  la  sua 
densità  non  è più  che  di  1,00222.  — Agi- 
tata fortemente  entro  un  vaso  di  vetro 
pieno  per  metà  di  aria  atmosferica,  spu- 
meggia svolgendo  molto  gas  acido  car- 
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bonico.  — Nel  vuoto  di  Boyle,  fa  viva 
effervescenza,  conservando  la  sua  lim- 
pidezza. — Quest'acqua  poi  è di  continuo 
attraversata  da  gallozzoie,  che  si  svilup- 
pano sul  di  lei  fondo,  e vengono  a rom- 
persi alia  sua  superficie.  Esse  sono  for- 
mate di  gas  acido  carbonico  mescolato 
con  una  millesima  parte  di  gas  idrogeno. 

Quest'acqua  fu  analizzata  l'anno  1763 
da  Sterzinger,  direttore  della  facoltà  me- 
dica d'Innsbruck,  o dal  professore  Crantz 
l'anno  1771.  — Il  professore  Francesco 
Ragazzini  fu  chiamato  a istituire  sulla 
medesima  nuovi  saggi  chimici,  e l'analisi 
che  qui  si  pubblica  è il  risultato  delle  sue 
investigazioni  fatte  l'anno  1835. 

Acido  carbonico  libero  . grammi  1,68100 


Carbonato  di  sòda  . . . 

> 

0,81100 

Cloruro  d!  sodio  . . . 

» 

0,’29900 

Solfato  di  soda  .... 

» 

0,01000 

Bicarbonato  di  calce  . . 

» 

0,30'200 

— di  magnesia 

» 

0,05000 

— di  protossido 

di  ferro 

> 

0,11900 

Acido  silicico 

» 

0,01800 

Ammoniaca  combinata  ad 
un  acido  di  natura  or- 
ganica, e all’acido  car- 

bonico 

» 

0,00374 

Acido  crenico  ed  apocre- 

nico 

Perdita 

» 

vestigio 

0,00300 

Totale  grammi 

3,32674 

Acqua  

» 

999,00000 

Grammi  1002,32674 


Sorgente  nuova,  o PangrazU. 

Mentre  i fratelli  Pangrazii  facevano  ese- 
guire alcuni  scavi  in  un  prato  di  loro  pro- 
prietà per  facilitare  lo  scolo  di  alcune  acque 
che  si  spagliavano,  sgorgò  all'improvviso 
da  una  roccia  siliceo-calcare  un'acqua  mi- 
nerale che  subito  depose  sul  terreno,  sul 
qual  cominciò  a scorrere,  un  sedimento 
giallo  ocraceo,  e che  si  mostrò  anche  molto 
ricca  di  gas.  Oli  scopritori  di  questa  nuova 
sorgente,  solleciti  di  conoscerne  la  com- 
posizione, nel  settembre  del  1846  affida- 
rono al  chimico  Attilio  Cenedelia , capo 
speziale  dello  spedale  maggiore  di  Bre- 
scia, l'incarico  di  istituirne  l'analisi. 

La  fonte  nuova  di  Rabbi  è lontana  circa 
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trecento  passi  dalla  sorgente  antica,  ed 
è cosi  abbondante  d'acqua,  che  in  un'ora 
ne  somministra  968  chilogrammi. 

Quest'acqua  è limpidissima  e senza  co- 
lore, e svolge  minutissime  bollicine  di  gas 
che  rapidamente  ascendono  alla  di  lei  su- 
perficie. — So  esponesi  per  qualche  tempo 
all’aria  atmosferica  entro  un  bicchiere,  si 
cuopre  d'una  pellicola  iridescente.  Dopo 
otto  ore,  diventa  opalina,  e in  capo  a ore 
trenta,  là  pellicola  si  rende  più  densa, 
l’acqua  si  intorbida,  e dopo  di  aver  data 
una  leggier  posatura,  ritornalimpidissima. 
— Appena  attinta,  e avvicinata  alle  nari 
entro  un  bicchiere,  non  ha  odore  sensi- 
bile; ma  se  lavansi  con  essale  mani,  tra- 
manda un  odore  tutto  particolare.  — Il 
di  lei  sapore  è addetto , frizzante , assai 
grato.  Il  senso  metallico  ferruginoso,  as- 
sai leggiero,  che  lascia  in  bocca,  non  è 
disgustoso.  — La  temperatura  di  quest'ac- 
qua è di  gradi  6,25  a 7,50,  — ed  il  di  lei 
peso  specifico  si  è trovato  di  1,0002. 

Stando  all'analisi  pubblicata  dal  Cenc- 
deila  l’anno  1847,  quest'acqua  risulta  com- 
posta come  Segue: 


Gas  acido  carb.  libero  cent.  cnb. 


1372,285 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  calce  . , 

— di  magnesia 

— di  prot.  di  ferro. 

— litico 
Cloruro  di  sodio 
Ioduro  di  sodio 
Ossido  nichelfco 
Solfato  di  soda 
Fosfato  di  soda 
Allumina . . . 

Acido  silicico  . 

Materia  organica  humus 


grammi 


2,2348 

1,0390 

0,2292 

0,0798 

0,1827 

0,0771 

0,4089 

0,0015 

tracce 

0,0169 

0,0020 

0,01-25 

0,0375 

0,0541 


Totale  grammi  4,3760 


Azione  terapeutica. 

Ambedue  le  sorgenti  minerali  di  Rabbi 
sono  acidule,  saline,  ferruginose,  c la  fonte 
nuova  è anche  leggermente  iodata.  — La 
loro  azione  terapeutica  è dovuta  spezial- 
mente al  gas  acido  carbonico,  ed  ai  sali  di 
soda  e di  ferro,  e giovano  quindi  nelle  lente 
cardio-angioiti , nelle  affezioni  lente  del 
canale  gastro-enterico,  del  fegato,  degli  ap- 
parecchi genito-uriuarj,  e del  sistema  lin- 
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fatiro-jihianilolare,  quando  non  siano  ac- 
compagnate da  uno  stato  di  flogosi  molto 
attiva,  o da  forte  pletora.  — Queste  acque 
sono  riconosciute  particolarmente  vantag- 
giose nelle  malattie  con  imperfetta  san- 
guificazione, nella  clorosi,  nello  scorbuto, 
nelle  ostinate  palpitazioni,  nelle  emorra- 
gie cosi  dette  Tjossfrc,  nella  dismenorrea, 
nelle  affezioni  emorroidali,  nei  catarri  cro- 
nici di  petto,  e nei  profi  uvii  mucosi  dagli 
organi  genito-urinarj,  quando  non  abbiavi 
forte  infiammazione,  nelle  ostruzioni  delle 
viscere  del  basso  ventre,  nella  rachite, 
neiripocondriasi,  neU'isterismo,  e per  cor- 
reggere ì danni  provenienti  dalle  pollu- 
zioniinvolontarie, ovvero  da  qualcbeemor- 
ragia.  — Il  professore  Ragazzini  poi  at- 
tribuisce a quest’acqua  un'azione  elettiva 
sulle  ghiandole  linfatiche , la  loda  nella 
scrofola,  e la  crede  pili  utile  di  quella  di 
Recoaro  nella  cura  della  renella.  — Si 
deve  avvertire  poi,  che  la  fonte  nuora, 
contenendo  anche  l’iodio,  riesce  più  risol- 
vente dell'anWca. 

Le  acque  di  Rabbi  si  prescrivono  in 
bevanda  sole  o miste  col  latte  vaccino  o 
caprino;  — si  adoperano  anche  per  ba- 
gni. — Per  la  bevanda  esiste  in  un  ca- 
sino una  fontana  facilmente  accessibile  a 
tutti. 

Il  dottor  Paolo  De-Bevilacqua  adoperò 
con  molto  vantaggio  l’ocra  deposta  dalla 
fonte  antica.  Applicando  questo  loto  alle 
varie  parti  malate,  questo  medico  guari 
due  paralisie,  una  consecutiva  ad  una 
spinite  acuta,  e l’altra  procedente  da 
congestione  cerebrale  irradiatasi  al  mi- 
dollo spinale,  un'artrodinia,  una  sciatica 
con  delirio  tormentosa,  e molte  afl'ezioni 
reumatiche.  — Insieme  col  fango  però 
il  dottore  Bevilacqua  prescriveva  anche 
r acqua  minerale  per  bevanda  o per 
bagno. 

Le  fonti  dì  Rabbi  sono  assai  frequen- 
tato nei  mesi  di  luglio  e di  agosto.  L’au- 
toritil  politica  vi  mantiene  i necessari 
impiegati  perchè  il  servizio  proceda  re- 
golarmente , e perchè  i malati  vi  rice- 
vono la  migliore  possibile  assistenza. 

Delle  acque  di  Rabbi  si  fanno  numerose 
spedizioni  anche  in  paesi  lontani,  mante- 
nendosi esse  inalterate  quando  si  intro- 
duca entro  la  bottiglia  la  bolla  conser- 
vatrice consigliata  dal  prof.  Melandri  per 
quelle  ili  Reco.aro. 

La  strada  che  da  Trento  o da  S.  Mi- 


chele conduce  sino  a Rabbi  è carrozza- 
bile  e ' comoda.  — I Lombardi  possono 
servirsi  anche  della  strada  del  Tonale.  (V. 
Pejo). 

-A  Rabbi  poi  e.sistono  pei  forestieri  otto 
alberghi,  due  dei  quali,  cioè  quello  al 
Fonte,  e quello  al  Palazzo,  hanno  ti- 
nozze pei  bagni  , un  bagno  a vapore,  e 
l’apparecchio  per  le  docce.  — I poveri  si 
collocano  anche  nelle  case  dei  privati. 

Bibliografia.  — Plaudcrbach.  Op.  c.  — Passi 
G.  Nova  apparitio  saluberrimi  acidularum 
fontis  in  Valle  Rabbi,  1671.  — J.  V.  Crantz. 
Gcsiindbriinnen  der  Oatorrcichischen  Mo- 
narchie, 1777 , pag.  66.  — lleber  die  Stadt 
.Meran  in  Tyrol,  ihro  Umgebung  und  ihr 
Klima.  Vienna  1837,  pag.  36.  — Osunn.  Dar- 
stellung , ccc.  P.  Il,  pag.  183.  — Ragazzini 
Francesco.  .Analisi chimica  dell’acqua  acidula 
salina  ferruginosa  della  Valle  di  Rabbi. 
Vienna  1842,  2“  edizione.  Vi  è aggiunta:  Sulla 
terapeutica  della  minerale  di  Rabbi.  Memo- 
ria di  Paolo  do  Bevilacqua.  — Rock.  Die  Mi- 
neralquellen,  p.  190.  — Gianotti.  Quadro,  ecc. 
p.  234-235.  — Concdella  Att.  Ciac.  Analisi  chi- 
mica della  nuova  acqua  minerale  di  Rabbi. 
Brescia  1847.  — Ditterich.  Klinische  Bai- 
neologie.  P.  I,  pag.  306.  — Guida  alle  ac- 
que acidulo-saline ferruginose  dlRabbi.  Tren- 
to, 1868. 

RADDA.  — Capoluogo  di  comunità  nel 
mandamento  di  Colle,  e nella  prefettura 
di  Siena.  Risiede  sopra  un  colle  nella 
parte  superiore  della  Valle  dell’Arbìa,  e 
presso  l’origine  della  Pes.a,  — 25  chilo- 
metri a settentrione  da  Siena. 

Nel  territorio  di  Paterno  del  Chianti, 
frazione  della  comunità  sopra  mentovat.a, 
havvi  un’acqua  minerale  che  si  raccoglie 
entro  un  pozzetto,  dal  quale  si  estrae 
mediante  un  vaso  di  legno  attaccato  ad 
una  pertica.  Nominasi  acqua  di  S.  Fe- 
dele, perchè  è a questo  santo  che  è in- 
titolata la  chiesa  parrocchiale  di  quel 
vilhaggio  (I). 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua,  se- 
condo Tanalisi  istituita  Tanno  1834  dal 
professor  Giulj,  esistono: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,3‘200 
— — solfìdrico  . . » 0,1200 

(!)  L’anno  1845,  la  parrocchia  di  San  Fedele 
aveva  330  abitanti,  dei  quali  SCI  appartenevano  a 
Paterno  del  Chianti,  e tOti  a Caatelnnovo  Berar- 
denga. 
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Solfato  di  ferro  . . 

— di  magnesia 

— di  allumina  . 

— di  calce  . . 
Acido  solforico  libero 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio.  . 


grammi  0,2428 
» 0,l;j88 

» 0,1388 

» 0,2082 

> 0,55.57 

» 0,0tì04 

» 0,0340 


Somma  grammi  1,8283 


Quesfacqua  appartiene  alla  classe  delle 
solforose;  ma  in  Siena  si  prescrive  come 
ferruginosa.  Forse  perde  il  gas  acido 
solfidrico  nel  trasporto.  — Si  usa  anche 
nelle  malattie  cutanee  del  bestiame. 


Bibliografia.  — Oiulj.  Storia  naturale  delle 
acq.  min.  della  To.scana,  t.  HI,  p.  143.  — Ziic- 
cagni  Orlundini.  Statistica  della  Toscana,  t. 
Ili,  p.  134  e 225.  — Statistica  dei  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  72  e 157. 

HADICONDOLI. — Terra  già  castello,  capo- 
luogo di  comunità  nella  dclegiizione  di 
Cbiusdino,  prefettura  di  Siena.  — Siede 
sopra  un  poggio  ad  una  elevazione  di 
circa  1620  piedi  sul  mare,  chilometri  30 
a ponente  da  Siena,  e 33  a scirocco  da 
■Volterra.  — La  sua  popolazione  ascende 
a 3852  abitanti. 

Le  sorgenti  miner.ali  di  questa  comu- 
nità si  incontrano  sulle  pendici  di  uno 
dei  monti  che  dividono  la  valle  della  Ce- 
cina da  quella  della  Merso,  quasi  in  fac- 
cia ai  cosi  detti  lagoncelli  di  Travalle. 
E si  parla  di  esse  come  di  recente  sco- 
perta nel  Diario  pubblicato  dal  Gigli  nel 
1723,  avvertendo  però  che  vi  si  trovavano 
vestigia  di  condotti  antichi.  — Dopo  il 
Gigli  hanno  visitato  e parlato  di  queste 
acque  Giovanni  Targioni  nel  1742,  il  Bat- 
tini  nel  1793,  il  professor  Santi  ne’ suoi 
Viaggi  per  le  provincie  Senesi,  il  pro- 
fessor Giulj,  eco. 

Le  sorgenti  sono  tre  e portano  il  nomo 
di  acque  delle  Galleraje. 

l.°  Acqua  feiTO-sulfurea  del  Bagno 
delle  Galleraje. 


un  chilogrammo  di  quest’  acqua  si  tro- 
vano: 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,6128 

— — solfidrico.  . 

. » 

0,0037 

— azoto  

> 

0.0111 

— ossigeno  .... 

. > 

0,0011 

Cloruro  di  magnesio  . 

. > 

0,0137 

Fluoruro  di  ? i 

Ossido  di  manfjaneso  } 

. 

tracce 

— di  allumina  ) 

— di  silicio  . . . 

0,0103 

Nitrati 

tracce 

Solfato  di  soda  . . . 

* 

0,1707 

— di  ammoniaca  . 

> 

0,0f»47 

— di  magnesia.  . 

» 

0,3774 

— di  calce  . . . 

> 

1,5803 

Carbonato  di  magnesia 

. » 

0,0311 

— di  calce  . . 

• » 

0,6955 

— di  stronziana 

tracce 

— di  ferro  . . 

» 

0,0086 

Materie  organiche  . . 

• 

tracce 

Somma  grammi  3,6110 

Quest’acqua,  presa  in  bevanda,  riesce 
purgativa,  e usata  esternamente,  giova 
nelle  affezioni  sordide  cutanee,  contro  i 
dolori  artritici  e reumatici,  nelle  para- 
lisie,  ecc. 

Pei  ricchi  essa  viene  distribuita  in  otto 
o dieci  stanzini  di  recente  costruzione,  e 
con  tinozze  di  marmo,  e pei  poveri  vi 
hanno  due  bagni  comuni,  uno  per  gli  uo- 
mini e r altro  per  le  donne.  Pei  poveri 
il  bagno  è gratuito.  — Oltre  i bagni  havvi 
anche  una  cameretta  coll’apparecchio  per 
le  docce  (L.  M.). 

Per  l’alloggio  si  è recentemente  eretta 
presso  il  Bagno  una  fabbrica  con  circa 
dicci  camere,  e una  cucina  (L.  M.). 

2.®  Acqua  ferruginosa  o rossa  delle 
Galleraje. 

Fu  analizzata  dal  Campani.  — Tempe- 
ratura gradi  29.  — Peso  specifico  1,0032. 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua  e- 
sistono  : 


L’acqua  del  Bagno  delle  Galleraje  sca- 
turisce da  un  terreno  serpentinoso,  — ha 
la  temperatura  di  gradi  49  ed  esala  l'o- 
dore del  gas  acido  solfidrico.  — li  suo  peso 
specifico  è 1,0033. 

L’analisi  di  Campani  dimostra  che  in 


Gas  acido  carbonico  . 

— idrogeno  solforato 

— azoto  

— ossigeno  v . . . 
Cloruro  di  magnesio  . 


. grammi  1,0402 
. 0,0014 

» 0,0325 

. » 0,0034 

» 0,0199 
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Solfuro  (li  sodio  . . 


Ossido  di  m.'inganese  [ 
— di  ailuminio  ) 

tracce 

— di  silicio  .... 

grammi 

0,0026 

Nitrati.  . 

tracce 

Solfato  di  soda  . . . . 

» 

0,2217 

— di  ammoniaca  . . 

» 

0,00i»8 

— di  magnesia.  . . 

> 

0,3760 

— di  calce  . . . . 

> 

1,2675 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,0012 

— di  calce  . . . 

> 

0,6967 

— di  stronziana  . 

tracce 

— di  ferro  . . . 

> 

0,0144 

Materie  estrattive  . . . 

tracce 

Somma 

grammi 

3,6873 

Acqua  forte  delle  Galleraje 

Temperatura  gradi  26. 

— Peso 

speci- 

fico  1,0035.  — In  un  chilogrammo  di  que- 
st'acqua, stando  all' analisi  del  Campani, 
esistono  : 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,8648 

— idrogeno  solforato 

* » 

0,0118 

— azoto  

. » 

0,0072 

— ossigeno  .... 

» 

0,0007 

Cloruro  di  magnesio  . 

» 

0,0185 

Ossido  di  manganese  ( 
— di  alluminio  ' 

tracce 

— di  silicio  . . . 

» 

0,0037 

Nitrati 

tracce 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,1972 

— di  ammoniaca  . 

. » 

0,0006 

-T-  di  magnesia.  . 

» 

0,3647 

— di  calce  . . . 

> 

1,2586 

Carbonato  di  magnesia 

» 

0,0196 

— di  calce  . . 

> 

1,2*298 

— di  ferro  . . 

> 

0,0041 

Somma  grammi  3,9813 

L'acqua  ferruginosa  o rossa  è indicata 
contro  i disordini  uterini,  le  affezioni 
scorbutiche,  nella  scrofola,  negli  ingorghi 
de' visceri  addominali,  — e l'acidula  forte, 
in  detti  ingorghi,  e nei  calcoli. 

Ambedue  queste  acque  si  amministrano 
in  bevanda,  — e la  ferruginosa  o rossa 
anche  per  bagni. 

Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
a(^uo  minerali  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  233. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  132  , 211, 225.  — Annuario 
per  la  provincia  di  Siena,  1866.  — L.  M.  Guida 


alle  acquo  minerali  ed  ai  Bagni  d’Italia,  p. 
86.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  72,  144  o 157. 

BAIANO.  — Comune  del  mandamento  di 
Pratola,  circondario  di  Solmona,  provincia 
di  Abruzzo  Ulteriore  II,  — con  3176  abi- 
tanti. 

In  Rqjano  si  trovano  Vacqìia  Pescara, 
che  è solfiireo-ferruginosa  — e l'acqua 
detta  Quaglia  Lago,  ch’è  sulfurea.  La 
prima  si  usa  in  bevanda,  e colla  seconda 
si  fanno  bagni. 

Nei  dintorni  di  Rajano  si  scavano  resti 
di  fabbriche,  che  anticamente  servivano 
per  uso  (li  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 

RAHHACCA. — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Caltagirone  , 
a ponente-maestro  da  Catania. 

In  Raddusa,  frazione  di  Rammacca,  esi- 
stono due  sorgenti  minerali  fredde,  una 
solforosa,  e l'altra  salina,  analizzate  am- 
bedue da  Alfio  Ferrara. 

Acqua  solforosa. 

I costituenti  di  un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua sono; 

Gas  acido  solfidrico  . . poli.  cub.  18,927 


Carbonato  di  calce  . . ..  grammi  1,359 
Allumina  solforata.  ...  » 1,736 

Zolfo » 2,083 

Cloruro  di  sodio  ....  » 1,128 

Solfato  di  calce » 1,519 


Totale  grammi  7,825 
Acqua  salina. 

A 

Mille  grammi  di  quest’acqua  sono  mi- 
neralizzati da: 

Gas  acido  carbonico  . . poi.  cub.  20,505 
— ossigeno » » 18,139 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  4,455 
Carbonato  di  calce  ...  » 0,5.30 

— di  soda.  ...  » 0,925 


Totale  grammi  5,910 
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Bibliografia.  — Alflo  Ferrara.  Memoria  in- 
torno alle  acque  minerali  della  Sicilia . 

RAMWALD  (1).  — Tre  ore  a ostro-libeccio 
dalla  città  di  Brunecken  (nel  circolo  di 
Bressanone),  e due  dal  borgo  di  San  Lo- 
renzo, presso  la  sponda  sinistra  del  tor- 
rente Gader,  • sgorgano  due  acque  mine- 
rali. — Una  è fredda,  ottima  a bersi,  e 
contiene  alcune  particelle  di  ferro  con 
solfato  di  magnesia  e gas  acido  carbonico, 

— e l'altra,  oltre  le  anzidette  sostanze, 
è mineralizzata  altresì  dal  carbonato  di 
calce  che  colla  ebullizione  si  precipita, 
e forma  una  specie  di  crosta  bigia. 

Queste  acque  mancano  tuttavia  di  uno 
stabilimento. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.  p.  254, 
257.  — Kocb,  p.  189. 

RAPOLANO.  — Castello,  capoluogo  di 
comunità  nella  delegazione  di  Asciano, 
(prefettura  di  Siena).  Giace  nella  valle 
deirOmbrone,  sopra  una  collina  marnosa, 
sparsa  di  banchi  estesissimi  di  calcare 
concrezionato,  ad  una  elevatezza  di  piedi 
1323  sopra  il  mare,  — quasi  dieci  chilo- 
metri a greco-tramontàna  da  Asciano,  e 
undici  e mezzo  a scirocco  da  Castelnuovo 
della  Berardenga.  — La  strada  ferrata 
che  da  Siena  conduce  a Chiusi,  ha  in  Ra- 
polano  la  sua  seconda  stazione. 

La  comunità  di  Rapolano  è popolata 
da  3990  abitanti,  ed  è ricchissima  di  ac- 
que minerali , alcune  delle  quali  si  tro- 
vano presso  il  capoluogo,  e le  altre  presso 
il  castello  di  Armajuolo. 

Bagni  caldi  di  Rapolano. 

Questi  Bagni  trovansi  circa  due  chilo- 
metri a ostro-libeccio  da  Rapolano , e 
sono  riputatissimi  già  da  qualche  secolo. 

— Da  principio  le  bagnature  erano  pro- 
miscue ai  due  sessi  ; ma  la  repubblica 
di  Siena  volle  che  gli  uomini  fossero  se- 
parati dalle  donne,  e somministrò  il  da- 
naro necessario  per  la  costruzione  di  un 
muro  mediante  il  quale  si  raggiungeva 
lo  scopo  desiderato. 

Alcune  sorgenti  dell'acqua  di  questi 
Bagni  si  incontrano  nel  luogo  detto  la 

(1)  La  Carta  gcognostica  di  I Tirolo  in  dieci  fugli 
u Onaun  scrivono  itumteoid,  Kocli  Hamwalde,  e il 
Gianotti  Haumwald. 
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Montagna-,  ma  la  polla  principale  esiste 
nel  Bagno  medesimo.  — Le  tre  sorgenti 
analizzate,  in  24  ore,  forniscono  144580 
litri  d'acqua,  la  cui  temperatura  è di 
gradi  39,77,  e il  peso  specifico  1,0046.  — 
Il  gas  che  si  svolge  da  quest'.acqua,  è un 
composto  di  parti  38  di  gaz  azoto,  di 
parti  36  di  gas  acido  carbonico,  di  parti 
14  di  gas  acido  solfidrico,  e di  parti  12 
di  gas  ossigeno  (Oi«(;). 

Quest'actiua  fu  analizzata  dal  professor 
Giulj  , e nel  1834  anche  dal  professore 
Antonio  Targioni.  — L'analisi  di  quest'ul- 
timo, per  un  chilogrammo  d'acqua,  è la 
seguente; 


Gas  azoto  e ossigeno  cent.  cub.  2,6300 


Gas  acido  carbònico  . 

. grammi  0,8767 

— — solfidrico . . 

> 

0,2600 

Carbonato  di  calce  . . 

. » 

3,3759 

— di  magnesia 

» 

0,1026 

Solfato  di  calco  . . . 

, » 

0,39.39 

— di  soda  . . . 

• » 

0,3672 

— di  magnesia  . 

. » 

0,38-18 

Ioduro  e bromuro  . . 

tracce 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0473 

— di  magnesio  . 

» 

0,0341 

— di  calcio  . . 

» 

0,0140 

Acido  silicico  .... 

» 

0,0298 

Materia  resinosa  estrat- 

tiva 

. * 

0,0239 

Sonuna  grammi  5,9168 

Le  acque  sulfuree  dei  Bagni  di  Rapo- 
lano , usate  per  immersione , erano  in 
credito  fin  dal  1309,  per  vincere  le  ma- 
lattie cutanee  sordide,  e le  piaghe  inve- 
terate. Il  Savonarola,  Ugolino  da  Monte- 
catini,  Mengo  faentino.  Gentile  da  Foli- 
gno e il  Bacci  fecero  elogi  di  esse,  nella 
cura  della  rogna.  Inoltre  quest'  acque 
riescono  vantaggiose  nelle  affezioni  reu- 
matiche, ed  artritiche  croniche,  nell'i- 
schiade,  nei  rigonfiamenti  delle  articola- 
zioni, nei  tumori  bianchi,  nelle  paralisie 
non  inveterate,  in  qualche  nevrosi,  nelle 
malattie  cutaneo',  ecc. 

Quasi  tutte  le  affezioni  cutanee  che 
trattansi  coll'  acqua  sulfurea  di  questi 
Bagni,  quando  non  sieno  soverchiamente 
invecchiate , ottengono  una  guarigione 
perfetta  dietro  una  cura  regolare , — e 
le  inveterate  vengono  ridotte  ad  uno 
stato  meno  affliggente.  — Anche  gli  af- 
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fetti  da  dolori  artritici  vi  riacquistano  in 
buon  numero  la  guarigione. 

Pej  ricovero  dei  malati  eravi  presso  i 
Bagni  una  locanda  capace  di  poter  ac- 
cogliere 24  individui,  ma  ora  il  Marii,  che 
ne  era  il  proprietario,  ha  costrutto  presso 
il  Bagno  un  altro  edilizio  con  bello  ca- 
mere, con  sale  di  riunione,  con  caffè,  bi- 
gliardo,  ecc.,  e può  soddisfare  qualunque 
esigènza  dei  malati  tanto  per  l'alloggio 
come  pel  vitto.  — Inoltre  si  accolgono 
infermi  anche  nelle  case  situate  nelle 
adiacenze  del  Bagno,  ed  in  Rapolano  me- 
desimo, ove  esistono  anche  buone  locande, 
la  migliore  delle  quali  è quella  del  Pa- 
squi  (i). 

Per  l’assistenza  dei  malati  havvi  un 
medico  locale. 

Tiagnl  di  San  Giacomo  a Pelacane. 


Quest’acqua  riesce  utilissima  nella  cura 
delle  varie  specie  di  erpeti,  e di  altre 
malattie  cutanee,  nelle  artriti,  nelle  reu- 
matalgie croniche,  nelle  ischiadi,  ecc. 

Acqua  acidula-frcdila  di  San  Giacomo 
a Pelacane. 

Quest’acqua,  che  fu  scoperta  dal  pro- 
fessore Buonamici  in  vicinanza  della  so- 
pra descritta,  tramanda  un  odore  non 
disgustoso,  benché  alquanto  epatico;  ed 
ha  un  sapore  acidulo,  non  sgradevole  al 
palato.  — Il  suo  peso  specìfico  è 1,003,  e 
la  sua  temperatura  dì  gradi  ‘28,75.  — .Agi- 
tata sviluppa  molto  gas,  — e bollita  de- 
posita i carbonati  che  erano  mantenuti 
sciolti  dal  gas  acido  carbonico. 

Il  professore  Buonamici  trovò  che  un  li- 
tro di  quest’acqua  contiene: 


Presso  il  torrente  detto  il  borro  di  Pc- 
lacane  scaturisce  con  due  sorgenti  un’ac- 
qua solforosa,  limpida,  d’un  color  ceruleo 
verdastro  veduta  in  massa,  incolora  os- 
servata per  trasparenza.  Ha  costante- 
mente  la  temperatura  di  gradi  35,62,  ed 
un  .sapore  leggermente  acre,  piccante , 
disaggradevole,  che  tiene  dell’ idrogeno 
solforato.  — 11  professore  Enrico  Buona- 
mici la  analizzò  l’anno  1858  col  seguente 
ri.sultamento: 


{.icqua  un  litro). 


Gas  acido  carbonico  . 

grammi 

1,2410 

— — solfìdrico . . 

» 

0,1.560 

— azoto  e ossigeno  , 

» 

0,0710 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

1,7146 

— di  magnesia 

» 

0,1294 

Solfato  di  soda  . . . 

> 

0,4767 

— di  magnesia  . 

» 

0,5480 

— di  calco  . . . 

> 

0,1315 

Cloruro  di  sodio  . . . 

> 

0,0.505 

— di  magnesio  . 

» 

0,0991 

Ioduri ) 

Bromuro  di  sodio  ( 

tracce 

Sìlice 

» 

0,0129 

Materia  organica  . . 

» 

0,0131 

Somma 

grammi 

4,6738 

il)  Si  calcola  ohe  nei  tre  stabilimenti  balnearj 
di  tutta  la  comunità  di  Hapolano,  prowisli  di  -14 
tinozze  , accorrono  ogni  anno  circà  4700  persone. 
(£!(atia<ica  cUl  regno  d ltalia). 


Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  975,963 
— — solfidrico . . tracce 

Aria  atmosferica ...  > 860,974 


Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 

Solfato  di  calce  . . . 

— di  soda.  . . . 

— dì  magnesia  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

Allumina 

Acido  silicico  . . . . 
Materia  organica  . . 


grammi  1,1596 
» 0,1077 

tracce 
» 0,0582 

. 0,4384 

» 0,1829 

» 0,0428 

» 0,0677 

tracce 
» 0,0139 

» 0,0092 


Somma  grammi  2,3804 

Quest’acqua  riesce  leggermente  purga- 
tiva, ed  è lodata  nelle  dispepsie,  nei  cal- 
coli biliari,  nella  renella,  ecc. 

Pres.so  le  sorgenti  minerali  di  S.  Gia- 
como a Pelacane,  havvi  uno  stabilimento 
balneario  molto  frequentato,  di  proprietà 
della  famiglia  .Atticciati. 

Acque  di  Santa  Maria  delle  Nevi. 

Le  acque  minerali  di  Santa  Maria  delle 
Nevi  a Rapolano  sono  due,  una  solfurea 
e l’altra  acidula. 

Acqua  solfurea.  Quest’acqua,  in  24  ore, 
scaturisce  nella  quantità  dì  l‘20336  litri, 
— ed  ha  la  temperatura  di  gradi  36,6  — e 
il  peso  specifico  eguale  a 1,0038.  — Fu 
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analizzata  dal  prof.  Antonio  Targioni  Toz- 
zetti,  e contiene: 


(Acqxta  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

grammi 

2,1344 

— idrogeno  solforato 

» 

0,3081 

— ossigeno  .... 

» 

0,02,53 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

1,0443 

— di  magnesio  . 

» 

0,0322 

— di  calcio.  . . 

» 

0,0141 

O.ssido  di  silicio  . . . 

» 

0,0289 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,3558 

— di  magnesia 

» 

0,3742 

— di  calce  . . . 

» 

0,38.36 

Carbonato  di  magnesia 

» 

0,0926 

— di  calce  . . 

» 

3,2639 

Bicarbonato  di  litio.  . 

tracce 

Materie  organiche  . . 

» 

0,0164 

Perdita 

» 

0,02:U 

Somma  grammi  8,0969 


Acqua  acidula.  — Temperatura  gradi 
12,5  a 22,5.  — Peso  specifico  1,0038.  — 
Fu  analizzata  dal  Buonamici  e contiene; 

(.^cqua  un  chilogrammo). 


! tità  di  gas  acido  carbonico  che  vi  si  svi- 
I luppa. 

Questa  cavità  o cratere  è di  forma  cir- 
j colare,  ha  metri  80  di  diametro,  e 5 di 
profondità;  e l’acqua  che  in  essa  scatu- 
risce contiene,  secondo  l’analisi  del  pro- 
fessor Giulj: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . . 

grammi  0,5500 

— solfidrico . . . 

» 

0,0300 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

1,1108 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0228 

Solfato  di  soda 

> 

0,0’228 

— di  magnesia.  . . 

> 

0,0228 

— di  calce  . . . . 

» 

0,2082 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,2776 

— di  calce  . . . 

» 

1,3888 

— di  ferro  . . . 

» 

0,0694 

Somma 

grammi 

3,7032 

Acqua  termale  della  Mofeta. 


Quest’  acqua  sgorga  presso  il  cratere 
della  mofeta,  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  38,75.  — Il  ptofessor  Giulj  trovò  in 
un  chilogrammo  di  quest’acqua; 


Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  1499,956 
Aria  atmosferica  . . » 145,508 


Cloruro  di  magnesio  . 

— di  sodio  . . . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 

— di  soda  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 

Silice 

Materia  organica  . . 


grammi  0,0294 
» 0,0413 

» 0,0874 

» 0,3617 

» 0,3360 

» 0,0874 

> 3,0836 

tracce 
» 0,0*272 

» 0,0163 


Gas  acido  carbonico. 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 
Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia. 

— di  calce  . . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  ferro  . 


grammi  0,1200 

> 1,1107 

» 0,1388 

» 0,4859 

> 0,3471 

» 0,3471 

» 2,0832 

» 0,0694 


Somma  grammi  4,7022 


Acqua  solforosa  delle  Rombolc. 


Somma  grammi  4,0703 

L’acqua  acidula  di  Santa  Maria  alle 
Nevi  giova  negli  ingorghi  delle  viscere 
del  basso  ventre,  nelle  affezioni  delle  vie 
orinarie,  ecc. 

.Icqua  del  crateie  della  ynofcla. 

Kmerge  non  lungi  dalle  acque  sopra 
descritte,  da  una  cavità  nel  travertino 
detta  la  Mofeta  per  la  immensa  quan- 


Trovasi  alla  distanza  di  circa  un  mi- 
glio dai  Bagni  di  Rapolano,  alla  base  delle 
colline  delle  Serre,  e ricevette  il  nome 
dal  podere  nel  quale  scaturisce.  Pare  che 
sia  comparsa  verso  il  1815,  dopo  che  si  è 
spezzata  la  crosta  del  travertino  che  la 
nascondeva.  — Il  professor  Giulj,  che  fu 
il  primo  a descriverla,  la  trovò  gorgo- 
gliante per  le  correnti  aeree  che  si  svol- 
gono, e si  espandono  nell’aria.  Essa  baia 
temperatura  di  gradi  37,50,  o stando  al 
professore  sopracitato,  è mineralizzata  da; 


iicque  Umerali,  ecc. 
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(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

— solfidrico . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 
Solfato  di  soda.  . . . 

— di  magnesia.  . 

— di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 


grammi  0,2000 
» 0,2100 

> 0,5555 

» 0,0346 

» 0,0346 

» Q0694 

» 0,1040 

» 0,5904 

» 0,1040 

» 0,6941 

» 0,0346 


Somma  grammi  2,6312 


Acqua  di  Armaiolo. 

Armaiolo  è un  castello  situato  nella  co- 
munità e circa  un  miglio  a settentrione 
da  Rapolano,  nella  valle  dell'Ombrone  sa- 
nese.  E risiede  sopra  estesi  banchi  di  cal- 
carea concrezionata  (travertino)  deposi- 
tata sulle  sottostanti  piagge  di  creta  con- 
chigliare  dalle  sue  copiose  acque  acidule 
solforose  termali,  pregne  di  calce  carbo- 
nata. — La  sua  popolazione  (già  sopra 
compresa  in  quella  della  comunità  di  Ra- 
polano) è di  circa  400  abitanti. 

Le  acque  minerali  di  Armaiolo  scatu- 
riscono fra  questo  castello  e quello  di  Ra- 
polano. — La  polla  principale  [chiamasi 
del  Bollore,  perchè  nel  tramandare  in  co- 
pia il  gas  acido  carbonico  libero,  produce 
un  fremito  sìmile  a quello  dell'acqua  che 
bolle.  — La  temperatura  dell’acqua  di 
questa  polla  è di  gradi  28,75,  — e il  di 
lei  peso  specifico  è eguale  a 1,003. 

Neirinterno  del  Bagno,  oltre  la  sum- 
menzionata , esistono  tre  altre  sorgenti , 
che  comunicano  tra  di  loro,  e sommini- 
strano un'acqua  della  medesima  natura. 
K una  quarta  sorgente  fu  dal  professore 
Targioni  Tozzetti  scoperta  nei  dintorni 
del  Bagno,  ed  anche  questa  fu  analizzata. 

Il  professor  sopra  citato  analizzò  que- 
st'acqua l'anno  1843,  e la  trovò  composta 
come  segue: 


(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . . 

— solfidrico . . 

— azoto  e ossigeno 
Cloruro  di  magnesio  . 

— di  sodio  . . . 


grammi  1,2547 
» 0,0019 

. 0,1271 

» 0,1245 

» 0,0610 


Solfato  di  soda grammi  0,4412 

— di  magnesia  . . » 

— di  calce  ....  » 

Carbonato  di  calce  ...  » 

— di  magnesia  . » 

— di  ferro  ...  » 

Acido  silicico » 

Materia  pseudo- organica  . » 

Somma  grammi  4,8559 

Queste  acque,  e specialmente  quella  del 
Bollore,  sono  ottime  in  bagno  nell’atonia 
delle  membra,  nelle  paralisie,  nelle  artriti 
croniche,  nella  ischiade,  nell’atonia  ner- 
vosa e rausculare,  nelle  affezioni  cutanee. 

— Negli  ingorghi  addominali,  nei  calcoli 
biliosi,  nelle  gastriti,  ecc.,  si  prescrivono 
anche  per  bocca. 

Il  Bagno,  cheè  di  proprietàdellafamiglia 
Buoninsegni  di  Siena,  fu  ricostruito  e ri- 
dotto in  buona  forma  l’anno  1842,  e vi 
concorrono  annualmente  dai  2.50  ai  300 
infermi,  la  metà  circa  dei  quali  dicesi  che 
ricuperi  perfettamente  la  guarigione , e 
un  terzo  che  ottenga  un  notabile  mi- 
glioramento. 

Per  l’alloggio  degli  infermi  havvi  un 
locale  capace  di  accoglierne"  venti.  Gli  al- 
tri prendono  stanza  nel  vicino  castello  di 
Rapolano.  — L’assistenza  ai  malati  viene 
colà  prestata  dal  medico  condotto  di  que- 
st’ultiino  castello.  — 1 poveri  vi  ricevono 
il  bagno  gratuitamente,  — eia  spesa or- 
dinaria'giornaliera  pei  ricchi  calcolasi  dai 
franclii  5 ai  6,72  (Zuccagni  Orlandinl) 

Acqua  di  Arunte. 

Quest’acqua  fu  scoperta  dal  professore 
Targioni  Tozzetti  in  un  campo  coltivato, 
situato  in  vicinanza  del  Bagno  d’.àrmaiolo, 
e denominato  .Iriinte.  — È limpida,  ma 
dopo  breve  riposo  si  inalba,  e svolge  bolle 
aeree.  Il  suo  sapore  è acidulo-piccante , 

— e la  sua  temperatura  ascende  ai  gradi 
‘28,75.  — E il  suo  peso  specifico  è di  1,0002. 

In  un  chilogrammo  di  que.st’  acqua  il 
prof.  Targioni  Tozzetti  trovò.  Tanno  1843: 

Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  704,338 

— solfidrico.  . » 1,412 

Aria  atmosferica.  . . » 12.5,016 


Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,0600 
— di  sodio  ....  » 0,0290 


0,4769 

0,1959 

1,8620 

0,2478 

0,0281 

0,0326 

0,0022 
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Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia.  . 

— di  calce  . . . 

Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferree  pere! 

Silice 

Materia  pseudo-organica 


grammi  0,2585 
» 0,2812 
» 0,0!H5 

» 0,8710 

. 0,1150 

» 0,0002 
» 0,0149 

» 0,0148 


Somma  grammi  1,7361 


Quest’acqua  fu  sperimentata  efficacis- 
sima per  facilitare  la  digestione,  per  vin- 
cere le  gastriti  e le  diarree  croniche,  ed 
anche  contro  le  affezioni  delle  vie  orinarie. 
— Ma  per  la  grande  quantità  di  gas  acido 
carbonico  che  contiene,  è necessario  che 
il  di  lei  liso  sia  sorvegliato  da  un  medico. 


Bibliografia.  — Savonarola,  Ugolino  da  Mon- 
tecatini, Biancheili  c Gentile  da  Foligno,  nel- 
l'opera ^ De  Balneis  qua;  extant  omnia.  » 
Sacci.  De  Thermis,  lib.  IV,  p.  231.  — Battini. 
Ricerche  intorno  alle  acque  minerali  epatiche. 
Siena  1793.  — Santi.  Viaggi  per  le  due  pro- 
vincie  Senesi,  t.  IH.  Pisa  1806.  — Oiulj.  Stor. 
nat.  delle  acq.  min.  della  Toscana,  t.  Ili,  p. 
66,09,  318.  — Targioni  Tozzetti.  Analisi  del- 
l'acqua di  Rapolano.  Firenze  1835.  — Idem. 
Dei  nuovi  Bagni  di  Santa  Maria  delle  Nevi. 
Firenze  1840.  — Idem.  Nuova  analisi  dell'ac- 
qua di  Rapolano.  Siena  1843.  — Idem.  Ana- 
lisi dell'acqua  di  Armajolo.  Firenze.  1847.  — 
Idem.  Analisi  dell’acqua  di  Arante.  Firenze 
1857.  — Zuccagni  Oriandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  III.  pag.  134,  189  , 200,207  , 2II, 
223  , 224  e 251.  — Buonamici  Enrico.  Rela- 
zione chimica  delle  acque  minerali  e ter- 
mali di  San  Giacomo  a Pelacane  presso  Ra- 
polano, nella  provincia  Senese.  Firenze  1858. 
— Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  1 18,  250,  256, 
361.  — Caifassi  doti.  Ildebrando,  Cenni  sulle 
acque  termali  e minerali  di  Rapolano.  Siena 
1863.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  72,  128,  144,  e 157. 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  12.  — Cappa.  Guida  medica, 
p.  205.  — De  Renzi.  Guida  medica,  p.  109.  — 
L.  .M.  Guida  alle  acquo  minerali  ed  ai  Bagni 
d' Italia,  p.  20. 

RATZES.  — Que.sto  Bagno  trovasi  nel 
comune  di  San  Valentino,  dipendente  dalla 
giudicatura  di  Kastelruth,  nel  circolo  di 
Bressanone.  — Trovasi  nella  valle  ba- 
gnata dal  torrente  Tschapit,  a greco-le- 
vante da  Bolzano,  dalla  quale  è discosto 
cinque  ore. 

Gli  infermi  che  vi  accorrono  ogni  anno 
in  numero  ci  circa  seicento,  vi  trovano 
quanto  occorre  pei  bisogni.  — Le  acque 
minerali  che  alimentano  questo  Bagno 
sono  due,  una  ferruginosa  ed  una  solforosa; 
e vengono  ambedue  condotte  in  quello 
stabilimento  mediante  tubi,  quantunque  la 
loro  sorgente  sia  da  esso  lontana  il  cam- 
mino di  circa  mezz’ora. 

Acqua  ferruginosa. 

Quest’acquascaturisce  del  monte  Schlern, 
che  forma  il  fianco  sinistro  della  valle 
dello  Tschapit,  e stando  all’analisi  pubbli- 
cata dal  Gianotti,  contiene: 

{.Icqua  un  chilogrammo). 

Solfato  di  ferro grammi  0,398 

— di  calce » 0,201 

Cloruro  di  magnesio ...  » 0,138 

Silice » 0,031 


Totale  grammi  0,768 

Riesce  utile  nella  dispepsia,  nei  pro- 
fluvi! mucosi  e .sierosi,  nelle  ostruzioni, 
nella  clorosi,  e in  diverse  cachessie. 

Si  prescrive  in  bevanda  e per  bagno. 


RAFOLLA.  — Città  del  mandamento  e cir- 
condario di  Melfi  nella  Basilicata,  — con 
3524  abitanti. 

L'acqua  di  Bendino,  che  scaturisce  in 
questo  comune  nella  quantità,  in  24  ore, 
di  2400  litri,  è sulfurea,  e si  impiega  per 
bagni,  e si  prende  anche  in  bevanda.  Ha 
la  temperatura  di  gradi  18. 

La  fonte  dell’acqua  dell’Orto  del  Lago 
dà  litri  1800  d’acqua  (in  24  ore) , che  è 
ferruginosa,  colla  temperatura  di  gradi  5; 
Si  prende  in  bevanda. 


Acqua  solforosa. 

Scaturisce  dal  monte  Seisser,  che  forma 
il  fianco  destro  della  valle  di  Tschapit,  e 
che  è di  natura  calcare. 

In  un  chilogrammo  di  «quesfacqua  rin- 
vengonsi  ; 

Cloruro  di  magnesio.  . . grammi  0,064 

Solfato  di  calce » 0,062 

— di  magnesia  ...  • 0,076 

Gas  acido  solfidrico. 
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E il  Gianotti  vi  aggiunge  anclie  al- 
quanto di  gas  idrocianico. 

Quest’acqua  fu  riconosciuta  utile  nei 
profluvii  mucosi  deH'addome,  nelle  ostru- 
zioni viscerali , nei  catarri  cronici,  nel- 
l’artrite, nei  reumatismi,  nelle  affezioni 
catarrali,  nella  rigidezza  delle  membra, 
nelle  ulceri,  ecc. 

Si  prescrive  in  bevanda  c per  bagno. 

Bibliografia.  — Krantz,  p.  52  — Wnsserman. 
Das  Bad  Ratzes.  Bressanone  1823.  — Hiirmann, 
nel;  Beitràgen  zur  (jeschichte  Statistik,  ecc., 
1820.  — Osano.  Darstellung,  ecc.  P.  II,  p.  187. 
— Koch.  Minoralquellen,  p.  182.  — Gianotti. 
Quadro,  ecc.,  p.  258-259. 

RAVENNA.  — Città  capoluogo  di  pro- 
vincia nell’Emilia.  — Un  tronco  di  strada 
ferrata  della  lunghezza  di  chilometri  42 
la  congiunge  a Castel  Bolognese  colla  strada 
ferrata  Bologna-Rimini-Ancona. 

Nel  comune  di  Ravenna  scaturiscono 
l’acqua  acidulo-ferruginosadi  Sant'Alberto 
e la  solforosa  detta  dei  Rcnazzi. 

Acqua  di  Sant'Alberto. 

Sant’Alberto  è una  terra  situ.ata  presso 
la  sponda  destra  del  Po  di  Primaro,  di- 
stante chilometri  12  dal  mare  Adriatico, 
e 15  da  Ravenna.  — Le  paludi  di  Comac- 
chio  vi  rendono  l’aria  malsana. 

Nel  1857,  mentre  scavavasi  colà  un  pozzo 
in  un  fondo  dei  fratelli  Cortesi,  si  scopri 
un’  acqua  acidulo-ferruginosa,  senza  co- 
lore, trasparentissima,  di  sapore  alquanto 
stiptico,  ferruginoso,  la  quale  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  12,  e il  peso  specifico 
eguale  a 1,011.  Lasciata  a sè,  si  intorbida, 
e dà  un  sedimento  ocraceo. 

11  professore  Sgarzi  analizzò  quest’ac- 
qua subito  dopo  della  sua  scoperta,  col  se- 
guente risultamento  : 

{Acqua  un  litro). 

Gas  acido  carbonico.  . cent.  cub.  22.106 
Aria  atmosferic*  ...  » 17,508 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,5900 

— di  magnesio  . . » 0,2911 

— di  calcio ....  » 0,0882 

Solfato  di  soda  ....  » 0,9173 

— di  calce  ....  » 0,5027 
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Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,0353 


— di  calce  ...  » 0,3969 

— di  ferro  ...  » 0,1235 

Silice  » 0,0353 

Materie  organiche  e per- 
dita   » 0,0176 


Somma  grammi  2,9988 

11  dottor  Felici  sperimentò  quest’acqua 
con  vantaggio  nelle  affezioni  vascoiari, 
nella  clorosi,  nell’amenorrea,  nell’anores- 
sia, nella  dispepsia,  ecc.,  non  che  negli 
ingorghi  epatici,  spianici,  ed  anche  lin- 
fatici. 

Si  amministra  in  bevanda. 

Acqua  lienazzi. 

È solforosa,  fresca,  e contiene,  stando 
all’analisi  dello  Sgarzi: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . cent.  cub.  2,368 

— idrogeno  solforato  . » 4,868 

— nitrogeno  ....  » 8,289 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  1,776 

— di  potassio  ...  » 2,2.37 

— di  calcio > 0,328 

Silice » 0,197 

Solfato  di  soda > 0,261 

— di  potassa ....  » 0,197 

Carbonato  di  magnesia . . » 0,261 

— di  calce  ...  » 0,261 

— di  ferro  ...  » 0,197 

Somma  grammi  5,715 

Bibliografia.  — Garelli.  Acque  minerali  d'I- 
talia, p.  363.  — Statìstica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  66,  140,  156. 

RAVISCANINA.  — Comune  del  manda- 
mento e circondario  di  Piedimonte,  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  — con  1120 
abitanti. 

In  Raviscanina  havvi  un’  acqua  solfo- 
rosa fresca,  usata  nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  76. 

RECOARO.  — Comune  del  distretto  di 
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Valdagno  nella  provincia  di  Vicenza , — 
popolato,  nel  1801,  da  5558  abitanti.  — 
La  contrada  principale  di  questo  comune 
giace  al  piede  settentrionale  del  monte 
Spitz,  sulle  sponde  del  fiume  Agno,  44  chi- 
lometri a maestro  da  Vicenza,  ed  ha 
case  pressoché  tutte  civili.  La  sua  piazza 
comunale  è elevata  sopra  il  mare  Adria- 
tico metri  463,06  {Santini).  — Nei  mesi 
di  luglio  e di  agosto,  la  temperatura 
media  dell’atmosfera  vi  è di  gradi  20; 
ma  la  sera  vi  è piuttosto  fredda  ed  u- 
mida.  — I monti  la  difendono  spezial- 
mente dai  venti  settentrionali. 

Nel  comune  di  Rccoaro  si  contano  non 
meno  di  sedici  fonti  minerali,  ma  alcune 
di  esse  vengono  trascurate  perchè  troppo 
scarse  di  acqua,  ed  altre  perchè  si  me- 
scolano con  una  quantità  troppo  grande 
di  acqua  dolce.  — La  Commissione  che 
fu  nominata  dal  R.  Istituto  Veneto  di 
Scienze , lettere  ed  arti  per  la  compila- 
zione di  una  monografia  delle  acque  mi- 
nerali dello  Stato  Veneto,  ha  illustrate  e 
nuovamente  analizzate  le  acque  delle  fonti 
Lelia  0 regia,  — amara,  — Lorgna,  — 
del  Capitello,  — del  Franco,  — e Riu- 
liana , — e nel  1865  anche  quella  del 
monte  Civillina,  — ma  le  principali  non 
sono  che  quattro;  1.®  la  fonte  Lelia,  2.® 
la  fonte  Giuliana  ; 3.®  la  fonte  del  Capi- 
tello , e 4.®  la  fonte  del  Franco.  — Le 
fonti  Lelia,  amara,  Lorgna,  e la  Giuliana 
appartengono  allo  Stato , e le  altre  ai 
privati. 

Fonte  Lelia,  o fbnte  regia. 

11  dottore  Giovanni  Diasi  accertò  es- 
servi tradizione,  che  gli  abitanti  della 
valle  dell’Agno,  avendo  trovato  che  l’ac- 
qua di  questa  fonte  ha  un  sapore  eguale 
a quelle  di  Rabbi , ne  fecero  uso  già  da 
qualche  secolo  nella  cura  delle  febbri  in- 
termittenti ribelli,  e delle  ostruzioni  ; che 
adoperarono  anche  il  di  lei  fango  contro 
i reumi  e le  ischiadi  croniche , e che  fu 
tale  il  vantaggio  che  ne  ottennero , che 
la  chiamarono  acqua  miracolosa  di  San- 
t’Antonio. E pare  che  alludesse  a que- 
st’acqua anche  Francesco  Barbarano quan- 
do nel  libro  VI  (pag.  181)  della  sua  Isto- 
ria ecclesiastica  della  città,  territorio  e 
diocesi  di  Vicenza,  scrisse  che  scendeva 
dal  monte  Spitz  una  fontana  d'acqua  forte. 
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chiamata  la  Rozza,  la  quale  impietriva 
i canali  di  legno  pei  quali  passava. 

■Quest’acqua  non  fu  da  prima  adoperata 
che  dagli  abitanti  della  Valle  dell’.Agno; 
ma  il  conte  Lelio  Piovene,  avendola  vi- 
sitata nel  luglio  del  1689,  o avverato 
che  era  minerale,  si  diede  subito  a pro- 
cacciarle lustro , e a farla  amministrare 
ai  malati;  e siccome  i primi  esperimenti 
che  si  fecero  ebbero  buona  riuscita,  si 
prese  anche  la  cura  di  impedire  che  si 
mescolasse  coU’acqua  dolce  delle  polle  vi- 
cine. E il  popolo  mostrò  nel  1695  al  conte 
Piovene  la  propria  gratitudine,  chiaman- 
dola fonte  Letta. 

11  primo  che  illustrò  quest’acqua  fu  il 
medico  bergamasco  Giovanni  Graziano 
con  una  dissertazione  inserita  nella  sua 
opera  stampata  in  Padova  l' anno  1701 , 
e che  ha  per  titolo  « Thermarum  Pa- 
tavinarmn  e.camen,  cui  aecessit  disser- 
lalio  de  Fonte  Leelio  acido  Recobarit.  Il 
Graziano  la  trovò  ferruginosa,  e additò 
in  essa  anche  uno  spirito  fugacissimo 
(il  gas  acido  carbonico),  che  incontrando 
la  vena  del  ferro,  la  scioglieva  e sciol- 
tala e intimamente  frammescolatovisi , 
seco  la  traduceva. 

Dopo  il  Graziano  scrissero  intorno  a 
questa  fonte  minerale  Pier  Francesco 
Canneti,  e Domenico  Vincenti,  ma  più  di 
tutti  contribuì  a estenderne  l’uso  il  Go- 
verno Veneto  coll’ acquistarne  il  diritto 
dietro  Terminazione  del  Magistrato  dei 
beni  inculti,  del  25  aprile  1752.  A quel- 
r epoca  essa  ricevette  il  nome  di  fonte 
regia;  e fu  da  qualche  scrittore  chiamata 
anche  acqua  di  Valdagno,  perchè  prima 
del  1818,  non  essendo  ultimata  la  strada 
carrozzabile,  alcuni  malati  si  fermavano 
nel  borgo  sopra- menzionato,  che  è di- 
scosto da  Recoaro  11  chilometri,  e face- 
vano trasportare  colà  l’acqua  minerale 
per  vie  alpestri.  , 

11  Governo  Veneto  poi,  l’anno  1778,  te- 
mendo che  quest’acqua  potesse  perdersi 
pel  frequente  diruparci  del  monte  Spitz, 
ordinò  all’architetto  Anton  Maria  Lorgna 
di  cingerla  di  solidi  ripari,  e di  erigervi 
una  fabbrica  per  l’alloggio  di  chi  doveva 
custodirla.  Ed  è entro  questa  fabbrica, 
situata  al  mezzodì,  e 48  metri  al  di  so- 
pra della  piazza  di  Recoaro,  alla  destra  del- 
l’Agno, e presso  alle  falde  del  monte  so- 
pra nominato,  'che  l’acqua  minerale  viene 
ora  versata  da  una  cannella  in  una  va- 
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sca  di  pietra  traforata,  dalla  quale,  per 
mer-zo  di  un  condotto,  passa  in  un  ser- 
batojo,  ove  perde  il  gas  acido  carbonico, 
e dà  una  posatura  che  si  adopera  essa 
pure  nella  cura  di  parecchie  malattie. 

Risulta  da  otto  esplorazioni  fatte  dalla 
Commissione  del  R.  Istituto  Veneto,  che 
la  quantità  media  d’acqua  che  la  fonte 
regia  somministra  nello  spazio  di  24  ore, 
è di  litri  6231.  Quest’acqua  è limpidissima 
e scolorita,  ha  un  sapore  addetto,  friz- 
zante, ferruginoso,  e l’odore  proprio  del 
ferro  disciolto  di  fresco  in  un  acido  ino- 
doro. Agitata  in  una  bottiglia  piena  per 
metà  d’ acqua , spumeggia  e svolge  del 
gas;  e se  lasciasi  esposta  all'aria  atmo- 
sferica, si  intorbida  in  breve  tempo,  e 
depone  uno  scarso  sedimento  di  color 
giallo  vivace.  La  sua  temperatura,  esplo- 
rata sotto  il  getto  dal  Lorgna  e dal  pro- 
fessor Melandri,  fu  trovata  di  gradi  11,25; 
e la  Commissione  del  R.  Istituto  Veneto 
ebbe  per  risultamento  di  molte  osserva- 
zioni istituite  nel  settembre  del  1856  e 
nell'ottobre  del  1857,  che  sta  fra  i gradi 
11  0 11,5,  — e la  sua  densità  misurata 
col  metodo  delle  pesate  è 1,  003425. 

Fra  le  acque  minerali  dell'Italia  su- 
periore , quella  della  fonte  Lelia  venne 
più  d’ogni  altra  assoggettata  alle  chimi- 
che investigazioni.  I primi  che  la  ana- 
lizzarono furono  il  Graziano,  Gio.  .Anto- 
nio Gallo,  Jacopo  Bartolomeo  Beccari , 
Giovanni  Arduino,  il  Mastini,  e Antonio 
Maria  Lorgna,  che  nel  1779  scopri  anche 
la  fonte  che  porta  il  suo  nome.  Dopo  jl 
Lorgna  quest’  acqua  fu  assoggettata  a 
saggi  analitici  da  Gemello  Villa,  da  Fe- 
sturi  Giuseppe,  da  Amato  Bonafous,  e fi- 
nalmente dal  professore  Melandri  Con- 
tessi (che  pubblicò  le  sue  ricerche  fisico- 
chimiche  intorno  a quest’acqua  nell’anno 
1830),  dal  professore  Ragazzini  nel  1853, 
e dalla  Commissione  nominata  dal  Re- 
gio Istituto  Veneto  negli  anni  1862,  1863 
e 1864. 


Analisi  del  professore  Melandri 
Contessi  (1830). 

Acido  carbonico  evapora- 
bile . . . cc.  1000  = grammi  1,88200 
Solfato  di  calce  anidro  . > 1,32000 

— di  magn.  anidro.  » 0.69000 

— di  soda  anidro  . » 0,03000 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,71600 


Carbonato  di  magnesia  . grammi  0,06400 
Protossido  di  ferro  . . > 0,03143 

Acido  silicico » 0,02000 

Estrattivo  dedotto ...  » 0,00500 


Grammi  4,75842 
Acqua » 999,00000 

Somma  grammi  1003,75842 


Analisi  del  professore  Ragazzini  (1853). 


Acido  carbonico  libero  . . 

grammi  1,489 

Aria  atmosferica  dedotta  . 

» 

0,006 

Bicarbonato  di  protossido 

di  ferro 

» 

0,069 

— di  calce  . . 

» 

1,016 

— di  magnesia  . 

» 

0,099 

Solfato  di  calce  anidro  . . 

» 

1,310 

— di  magnesia  . . . 

» 

0,679 

— di  soda 

» 

0,045 

Cloruro  di  magnesio . . . 

9 

0,004 

Acido  silicico 

9 

0,017 

Sostanza  organica  nitroge- 

nata  . 

9 

0,003 

Perdita 

9 

0,019 

Grammi  4,756 

Acqua  . ■ . 

» 

999,000 

Somma  grammi  1003,756 


,4naf<sf  della  Commissione  del 
R.  Istituto  Veneto. 


Gas  acido  carbonico  li- 


bero 

grammi  1,46217 

Gas  acido  carbonico  dei 
bicarbonati 

9 

0,3594-5 

Ossigeno 

9 

0,00060 

Azoto 

9 

0,00680 

Carbonato  di  protossido 

di  ferro 

9 

0,04624 

— di  protossido 

di  manganese . . . . 

9 

0,00322 

— di  calce.  . . 

9 

0,76933 

— di  magnesia  . 

9 

0,00417 

Cloruro  di  magnesio  . . 

9 

0,00513 

Solfato  di  calce . . . . 

9 

1,24316 

— di  magnesia  . . 

9 

0,66027 

— di  stronziana  . . 

9 

0,00016 

— di  potassa  . . . 

9 

0,01562 

— di  soda  . . . . 

9 

0,03267 
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Solfato  di  ammoniaca  . grammi  0,00805  ; 
Fosfato  di  allumina  . . > 0,00017 

Acido  silicico » 0,01271 

Solfato  di  litina  > , 

Materia  organica  { ’ ' tracce 

Somma  grammi  4,02982 
Acqua » 995,37018 

Totale  grammi  1000,00000 

Fonti  Lorgna  ed  amara. 

I/architetto  Anton-Maria  Lorgna,  nel- 
l’eseguire  intorno  alla  fonte  Lelia  i laTori 
dei  quali  era  stato  incaricato  dal  Governo 
Veneto,  il  19  aprile  1779  scopri  alcune 
altre  vene  di  acqua  minerale,  che  separò 
con  molta  avvedutezza  dalla  vicina  acqua 
dolce:  ma  si  lasciarono  in  abbandono  per- 
chè la  fonte  Lelia  bastava  essa  sola  a 
soddisfare  a tutti  i bisogni  degli  amma- 
lati. Queste  vene  di  acqua,  scoperte  dal 
Lorgna,  si  trovano  presso  il  piede  dello 
scalone  che  dà  accesso  alla  fabbrica  co- 
strutta nel  1778  per  la  conservazione  della 
fonte  Lelia.  (Lorgna  Ant.  M.  Osservazioni 
fisiche  intorno  aie  acqua  marziale  di  Re- 
coaro.  Vicenza  1780). 

Non  fu  che  nel  1815  che  il  dottor  Gi- 
rolamo Melandri  Contessi  dedusse  dai  pro- 
pri risultati  analitici  la  presumibile  com- 
posizione delle  acque  scoperte  dal  Lorgna: 
ma  non  si  fece  mai  tra  esse  alcuna  dif- 
ferenza, ed  erano  unicamente  usate  dai 
contadini,  perchè  era  ad  essi  vietato,  per 
ragioni  di  servizio,  di  approfittare  in  quel 
tempo  della  fonte  Lelia.  (V.  Bologna.  No- 
tizie sopra  le  Ponti  Lorgna  ed  amara.  Vi- 
cenza 1857).  — Non  fu  che  nel  1850  che 
incominciarono  a distinguersi  in  fonte 
amara  e in  fonte  Lorgna,  e a prescri- 
versi agli  infermi  anche  dai  medici. 

Fonte  amara.  Quest’acqua,  in  24  ore, 
scaturisce  nella  quantità  di  litri  2297,  ha 
la  temperatura  di  gradi  11,88,  e la  den- 
sità (a  -f  13,75  gradi)  eguale  a 1,003146. 
La  Commissione  veneta  la  trovò  composta  | 
come  segue  ; I 

Gas  acido  carb.  libero  grammi  1,31087 

— — dei  car- 
bonati   » 0,34190  I 

Gas  ossigeno  ....  » 0,00050 

— azoto * 0,00830 

Carbonato  di  protos-  I 

sido  di  ferro  ...  » 0,03300  | 


Fonte  Lorgna.  Quest'acqua,  in  24  ore, 
sgorga  nella  quantità  di  litri  3078;  ha  la 
temperatura  di  gradi  11,75,  — e la  sua 
densità  è eguale  a 1,003112.  — Alla  Com- 
missione del  R.  Istituto  Veneto  risultò 
composta  come  segue  : 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  1,27365 
— — — dei  bi- 


carbonati 

» 

0,3.3646 

— ossigeno 

» 

0,00220 

— azoto  

Carbonato  di  protossido 

» 

0,00910 

di  ferro  .... 
— di  protossido  di 

' » 

0,03680 

manganese  . . . 

> 

0,00262 

— di  calce  .... 

» 

0,72416 

— di  magnesia.  . . 

» 

0,00548 

Cloruro  di  magnesio  . . 

» 

0,00185 

Solfato  di  calce  .... 

» 

1,04873 

— di  magnesia.  . . 

» 

0,59964 

— di  stronziaria  . . 

» 

0,00012 

— di  potassa  . . . 

» 

0,01400 

— di  soda  .... 

» 

0,02796 

— di  ammoniaca  . . 

» 

0,00670 

Fosfato  di  allumina  . . 

» 

0,00012 

Acido  silicico 

> 

0,01693 

Solfato  di  litina  . ) 
Materia  organica  > ' 

tracce 

Somma  grammi  4,10652 

Acqua  pura  

» 

995,89348 

Totale' jgram  mi 

1000,00000 
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Fonti  nuova  e degli  occhi. 

Presso  allo  scalone  che  conduce  alla 
fonte  Lelia,  e di  fianco  alle  sorgenti  del- 
V acqua  Lorgna  e dell' acuita  amara,  si 
. trovano  due  altre  scaturigini  di  acque 
minerali  conosciute  sotto  i nomi  di  fonte 
nuova  e di  fonte  degli  occhi  ; ma  non 
abbiamo  di  esse  notìzie  sicure. 

Fonte  del  Capitello  o fonte  Marianna. 

Si  trova  alla  sinistra  dell'Agno,  sul  pendio 
meridionale  del  monte  Rosario,  a greco- 
tramontana  dalla  chiesa  parrocchiale  di 
Recoaro.  Nel  principio  del  corrente  secolo 
chiamossi  fontanella  del  bosco  di  Capi- 
tello o fonte  di  Pian’ Alfa,  ed  ora  dicesi 
anche /'on/r  Marianna  in  onore  della  gran- 
duchessa  di  Toscana  Maria  Anna  Carolina, 
che  ne  fece  uso  l'anno  1831.  — Questa 
sorgente  è elevata  metri  536  sopra  il  mare, 
e 73  sopra  Recoaro,  dal  quale  è lontana 
circa  500  metri,  — eia  strada  che  conduce 
ad  essa  da  questo  borgo  è erta,  ma 
deliziosa,  e si  percorre  a piedi  od  a ca- 
vallo. 

Quest’acqua  zampilla  da  uno  strato  di 
dolomite  incastrato  nello  scliisto,  nella 
quantità  (in  24  ore)  di  948  litri,  ed  ha  di- 
nanzi a sè  una  spianata  ombrosa;  — ma 
coloro  che  hanno  ad  essa  ricorso  debbono 
prendere  alloggio  nella  contrada  princi- 
pale del  comune.  — La  sua  temperatura 
è di  gradi  13,  12,  — e la  sua  densità  è 
eguale  a 1,001405.  Essa  è limpida,  traspa- 
rente, ha  un  sapore  frizzante,  grato,  che 
lascia  in  bocca  un  legger  senso  metallico. 
Appena  attinta,  non  tramanda  alcun  odore 
sensibile,  ma  se  agitasi  entro  una  bottiglia 
piena  per  metà  d’aria  comune,  esala  un 
odore  proprio. 

Quest’acqua  è stata  analizzata  nel  1815 
dal  dottore  Melandri  Contessi,  ma  a quel- 
l’epoca non  era  stata  bene  isolata  dalle 
polle  d’acqua  semplice.  — Fu  poscia  sot- 
toposta a nuova  analisi  nel  183'3  dal  chi- 
mico Marco  Mazzoni  a Firenze,  — e nel 
1834  da  Giacomo  Attilio  Cenedella,  a quel- 
l’epoca farmacista  di  Lonato.  (V.  Muove 
analisi  delle  acque  medicinali  di  Keeoa- 
ro  raccolte  da  L.  Brera  e stampate 
neW Antologia  medica,  semestre  11,  p.  308). 
— L’ultima  analisi  è quella  che  è stata 
fatta  dalla  Commissione  del  R.  Istituto 
Veneto,  ed  è la  seguente; 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  1,41976 
— — — dei  bi- 


carbonati . . . . . 

Ossigeno 

Azoto 

Carbonato  di  protossido 
di  ferro  . . . , 


» 0,31538 

» 0,00080 

» 0,00400 

> 0,04077 


— di  protossido 

di  manganese  . 

— (li  calce  . 

— di  magnesia 

— di  soda.  . 

Cloruro  di  sodio.  . . 
Solfato  di  calce.  . . 

— di  magnesia  . 

— di  stronziana  . 

— di  potassa  . . 

— di  soda  . . . 

— di  ammoniaca 
Fosfato  di  allumina  . 


» 0,00358 

» 0,4764 1 

» 0,15889 

» 0,01373 

» 0,00406 

» 0,01263 

» 0,15921 

» 0.00Q09 

» 0,02036 

» 0,01555 

» 0,00645 

» 0,00014 


■Acido  silicico . . . . 
Solfato  di  litina  . ) 
Materia  organica  ) ’ 


» 0,02450 


tracco 


Somma  grammi  5,67640 
Acqua  comune  ....  » 997,32360 


Totale  grammi  1000,00000 
Fonte  della  Valle  dell'Orco  o Giuliana. 


Quest’acqua  fu  scoperta  nel  1850  dal 
villico  Antonio  Pozza  detto  Tekelo  nella 
valle  dell’Orco,  in  prossimità  di  un  pic- 
colo tempio  dedicato  a Santa  Giuliana  (a 
ponente-maestro  di  Recoaro).  — E sgorga 
(in 24  ore)  nella quantitàdi  litri  3586(edi li- 
tri 4338  se  vi  si  comprende  anche  il  getto 
del  robinetto  della  galleria).  — Essa  ha  un 
sapore  acidetto  piccante,  e stiptico  come 
d'inchiostro.  Il  suo  odore  somiglia  a quello 
del  protossido  di  ferro  bisaturato  di  acido 
carbonico.  Agitata  entro  una  bottiglia  se- 
mipiena, spumeggia,  e svolge  il  gas  acido 
carbonico, — e se  si  pone  in  un  bicchiere 
e si  abbandona  al  libero  contatto  dell’a- 
ria,  dopo  alcune  ore,  dà  una  posatura 
giallo-rossastra. 

La  sua  temperatura  è di  gradi  12,03, 
— il  peso  specifico  1,0007924;  — e la 
sua  composizione  chimica , secondo  la 
Commissione  del  Regio  Istituto  Veneto: 

Gas  acido  carbonico  li- 
bero   grammi  0,76891 

Gas  acido  carbonico 
dei  bicarbonati  ...  » 0,18039 
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Ossigeno 

grammi  0,00060 

Azoto 

» 

0,01050 

Carbonato  di  protos- 

sido  di  ferro  . . . 

» 

0,02824 

Carbonato  di  protos- 
sido di  manganese 

» 

0,00189 

Carbonato  di  calce  . 

> 

0,181’22 

— di  magnesia  » 

0,16201 

Carbonato  di  soda  . 

» 

0,01050 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,00223 

Solfato  di  calce  . . 

» 

0,00748 

— di  magnesio  . 

> 

0,00015 

— di  stronziana 

0,00005 

— di  potassa  . 

> 

0,01152 

— di  soda.  . . 

> 

0,01759 

— di  ammoniaca 

» 

0,00305 

Fosfato  di  allumina  . 

» 

0,00009 

Acido  silicico  . . . 

» 

0,02305 

Solfato  di  litina  j 

tracce 

Materia  organica  \ 

Somma  grammi 

1,40947 

Acqua  pura  .... 

• • 

998,69053 

Totale  grammi  1000,00000  (1) 
Fonte  del  Franco. 
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Gas  acido  carbonico  dei 


bicarbonati 

grammi  0,30667 

Ossigeno 

tracce 

.Azoto 

Carbonato  di  protossido 

» 

0,00040 

di  ferro 

Carbonato  di  protossido 

» 

0,03725 

di  manganese .... 

» 

0,00329 

Carbonato  di  calce  . . 

» 

0,34720 

— di  magnesia  . 

> 

0,’23517 

— di  soda . . . 

» 

0,03690 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,00i24 

Solfato  di  calce  .... 

» 

0,01168 

— di  magnesia  . . 

> 

0,00771 

— di  stronziana  . . 

» 

0,00009 

— di  potassa  . . . 

» 

0,02265 

— di  soda  .... 

» 

0,01443 

— di  ammoniaca 

» 

0,00914 

Fosfato  di  allumina  . . 

» 

0,00017 

Acido  silicico 

» 

0,06066 

Solfato  di  litina  .» 
Materia  organica  i ’ ’ 

tracce 

Somma 

grammi  2,92487 

Acqua  pura  

» 

997,07513 

Totale  grammi 

1000,00000 

Quest’acqua  fu  scoperta  dal  farmacista 
Mario  Tretlenero  nella  valle  del  Franco,  e 
fu  subito  allacciata  ed  aperta  al  pub- 
blico nella  state  del  1853.  — In  24  ore 
questa  sorgente  fornisce  1050  litri  d’ac- 
qua limpidissima,  senza  colore,  di  sapore 
acidetto,  piccante,  leggermente  stiptico. 

— La  sua  temperatura  è di  gradi  12,01, 
e la  sua  densità  1,0013453.  — .\gitata 
in  una  bottiglia  [semipiena  d’aria,  spu- 
meggia, e svolge  una  quantità  conside- 
vole  d’acido  carbonico.  — L’analisi  della 
Commissione  del  Regio  Istituto  Veneto 
la  dimostrò  composta  come  segue; 

Gas  acido  carbonico  li- 
bero .......  grammi  1,82922 

(1)  L’acqua  che  servi  per  ranalisi  sopra  esposta 
fu  raccolta  dalla  Commissiono  nel  nella  quale 
epoca  solTriva  qualche  inliltraxione  d’acqua  dolce. 

— Essendo  poi  stata  meglio  allacciata,  il  professor 
Ilizio  istituì  su  di  essa  nuovi  saggi  su  altra  acqua 
attinta  nel  1864,  e avverò  che  il  di  lei  peso  speci- 
fico è l,00084à,  e trovò  qualche  aumento  nella 
quantità  dei  di  lei  principi  mineralizxatori , ma 
questo  aumento  non  è cosi  rilevante  porche  si  possa 
con  sicurezza  attribuire  alle  operò  fatte  per  me- 
glio isolarla,  e non  piuttosto  a migliori  condizioni 
meteorologiche  dell'epoca  nella  quale  l’acqua  fu 
raccolta. 

Acque  Jlmeralt,  tee. 


La  Commissiona  Veneta  estese  i pro- 
prj  saggi  analitici  anche  ai  sedimenti 
abbandonati  dall’  acqua  minerale  delle 
fonti  Lelia,  del  Capitello  e del  Franco,  e 
trovò  tracce  di  arsenico  e di  rame  in 
tutte,  ed  anche  tracce  di  piombo  nelle 
fonti  Lelia  e del  Franco,  ma  emise  il 
dubbio  che  quest’ultimo  metallo  sia  piut- 
tosto una  impurità  anziché  una  parte 
essenziale  della  chimica  loro  costituzione. 
Ma  questi  metalli  vi  esistono  in  si  tenue 
quantità,  che  quindici  mila  libbre  me- 
diche venete  (chilogrammi  4519, 45),  non 
ne  contengono  che  tracce  impondera- 
bili. 

Acqua  della  fonte  Giausse. 

-V 

Quest’  acqua  fu  scoperta  nel  1831  a 
metà  circa  della  strada  che  dal  borgo 
di  Recoaro  conduce  alla  fonte  Lelia.  E 
fu  subito  esaminata  dal  chimico  Attilio 
Cenedella,  che  trovò  che  la  di  lei  tem- 
peratura era  costantemente  di  gradi  12,50, 
e il  di  lei  peso  specilico  di  1,005.  — L’a- 
nalisi del  Cenedella  fU  stampata  da  V. 
L.  Brera  (Vedi  Antologia  medica,  sem. 
II,  anno  1834),  ed  è la  seguente; 
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Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 

— di  magnesia 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  ferro  . . 

— di  calce  . . 
Silicato  di  suda  . . . 
Acido  silicico  .... 
Materia  organ.  particol. 


. grammi  0,7652 
» 0,0062 

» 0,00.52 

> 0,0771 

» 0,3542 

» 0,Oi5K 

» 0,0042 

> 0,4623 

» 0,0073 

» 0,0083 

> 0,1067 


Somma  grammi  1,0027 
Acqua  pura » 1*98,0073 


Totale  grammi  1000,0000 


L’acqua  di  Giausse  si  è poi  perduta  per 
una  frana  del  terreno,  e f^u  ritrovata  nel 
1862.  — Essa  ha  ancora  la  temperatura 
che  aveva  all’epoca  della  sua  scoperta, 
— e scaturisce,  in  24  ore,  nella  quantità 
di  litri  3233. 

Fonte  del  pvato  di  Crovole. 


Que.st’acqua  nasce  sul  pendio  meridio- 
nale del  monte  Spitz  ; — è limpidissima, 
senza  colore,  senza  odore,  e senza  sapore. 
Secondo  il  chimico  Marco  Mazzoni,  è com- 
posta come  segue: 


Gas  acido  carbonico  . cent,  cub.  40,26 
Aria  atmosferica.  . . * 60,40 


Cloruro  di  calcio.  . ) 
— di  magnesio  i 
Carbonato  di  soda  . 

— di  calce  . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . 

Allumina 

Silice 

Materia  organica . . 


grammi  0,1400 

» 0,8001 

» ),0!i04 

> 1,1004 

» 0,6004 

» 0,1.505 

» 0,0306 

» 0,0506 


Acqua  pura 


Somma  grammi  5,0000 
...  » «03,0000 


Totale  grammi  1000,0000 

10  considerata  acqua  potabile. 

Azione  terapeutica  e amministrazione. 
Nell’  acqua  della  tonte  Lelia,  della  fonte 
Amara  e della  fonte  Lorgna  si  trova  il 
cloruro  di  magnesio,  e manca  il  cloruro 


di  sodio,  e il  carbonato  di  soda.  AI  con- 
trario, nell’acqua  delle  fonti  Marianna,  del 
Franco,  e Giuliana,  manca  il  cloruro  di 
magnesio,  e si  trova  il  cloruro  di  sodio, 
e il  carbonato  di  soda.  — 11  carbonato  di 
magnesia  abbonda  nella  fonte  del  Franco, 
nella  Giuliana  e nella  Marianna,  e scar- 
seggia nelle  altre.  — La  fonte  Lelia  e la 
fonte  Marianna  sono  le  più  ricche  di  car- 
bonato di  protossido  di  ferro,  e la  più  scarsa 
la  fonte  Giuliana.  ' — Il  solfato  di  calce 
esiste  in  molta  quantità  nelle  fonti  Lelia, 
nella  Amara,  e nella  Lorgna,  e si  trova 
in  quantità  minima  nella  fonte  Marianna, 
in  quella  del  Franco,  e nella  Giuliana.  — 
Quest’ ultima  è la  meno  ricca  di  gas  acido 
carbonico. 

Le  acque  di  Recoaro  appartengono  alla 
classe  delle  acidule  ferruginose.  Alcuni 
medici  le  vogliono  quindi  toniche  e cor- 
roboranti, — e la  scuola  di  Giacomini  le 
dice  ipostenizzanti  vascolari,  arteriose.  — 
La  quotidiana  esperienza  le  ha  sempre  di- 
mo.strate  efficacissime  nella  cura  delle  lente 
affezioni  del  canale  g.astro-enterico,  della 
inappetenza,  della  dispepsia  con  o senza 
rutti,  delle  flatulenze,  della  pirosi,  delle  car- 
dialgie, degli  appetiti  depravati,  dei  flussi 
enterici  passivi , e delle  lente  affezioni 
del  fegato  c della  milza,  delle  ostruzioni 
di  questi  due  vi.sceri,  e del  mesenterio, 
dell’itterizia,  delle  coliche  biliose,  dei  cal- 
coli biliari,  degli  ingorghi  della  vena  porta, 
e delle  febbri  periodiche  quando  sieno  se- 
condarie alle  malattie  spezialmente  del 
fegato,  delle  affezioni  cutanee  causate  da 
sconcerti  gastro-epatici,  ecc.  Inoltre  queste 
acque  apportano  sommo  vantaggio  anche 
nella  cura  della  clorosi,  delTanemia,  delle 
lente  angioidesi,  dello  scorbuto,  dell’ame- 
norrea, della  dismenorrea,  delle  menor- 
ragie,  deU’anassarca,  dei  flussi  mucosi  e 
sanguigni  provenienti  dagli  intestini,  dagli 
organi  che  servono  alla  generazione,  e 
dalia  vescica  orinaria,  di  qualche  nefralgia, 
dell’ipocondriasi  e deU’isterismo.  E giovano 
pure  nella  scrofola,  nella  radute,  nella 
incipiente  tabe  dorsale  quando  sia  ingene- 
rata da  abuso  di  venere  o dall’onanismo,  ec. 

L’acqua  della  fonte  Lelia  è la  più  ricca 
di  ferro  ed  è quella  alla  quale  si  dà  d’or- 
dinario la  preferenza,  ma  talora  riesce 
da  principio  alquanto  molesta  allo  stomaco 
pel  molto  solfato  e carbonato  di  calce  che 
contiene,  e allora  giova  incominciare  la 
cura  con  alcuna  delle  fonti  che  emergono 
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alla  sinistra  deU'Agno,  cioè  coU'acqua  della 
fonte  Marianna,  con  quella  del  Franco,  o 
colla  Giuliana,  che  ne  sono  quasi  prive.  — 
D'ordinario  si  bevono  la  mattina,  a ventre 
digiuno,  alla  dose  di  un  bicchiere  ogni  20 
minuti.  — Alcuni  poi  rinnovano  la  be- 
vanda dopo  il  mezzodì,  — e alcuni  la  usano 
anche  al  pranzo  mescolandola  col  vino. 
Da  principio  so  ne  bevono  dai  tre  ai  quat- 
trocento grammi  al  giorno,  poscia,  se  lo 
stomaco  non  mostra  intolleranza,  si  au- 
menta gradatamente  la  dose,  portandola 
anche  sino  ai  due  e ai  tre  chilogrammi. 

Se  vi  hanno  indizi  di  soverchia  pletora 
addominale,  prima  di  incominciare  la  cura 
con  queste  acque,  sarà  vantaggiosa  l’ap- 
plicazione delle  sanguisughe  all'ano,  o alle 
pudenda,  e quando  esistano  segni  di  ga- 
stricismo, si  dovrà  amministrare  qualche 
legger  purgante. 

.V  Recoaro  non  vi  hanno  stabilimenti 
termali;  — ma  buoni  alberghi,  ben  prov- 
veduti di  tutto  il  bisognevole,  ed  anche 
molte  case  con  camere  mobigliate,  in  al- 
cune delle  quali  gli  infermi,  se  vogliono, 
possono  far  ammannire  il  vitto  dai  proprj 
dome.slici.  — Nell'albergo  Giorgetti  che  è 
prossimo  alla  fonte  Lelia,  e che  è riputato 
il  migliore,  vi  hanno  anche  stanze  con 
tinozze  pei  bagni  ; ma  questi  non  si  pra- 
ticano che  di  rado.  — Di  rado  si  usano 
anche  i fanghi.  — In  qualche  raro  caso 
giovò  trasportare  a Recoaro  i fanghi  di 
Abano. 

La  stagione  delle  acque  incomincia  verso 
la  metà  del  maggio,  e si  protrae  sino  al 
settembre.  — Il  professor  Brera  no  rac- 
comandava l'uso  anche  d’ inverno  a Ve- 
nezia. 

Queste  acque,  quando  sieno  chiuse  entro 
bottiglie  nelle  quali  siasi  introdotta  una 
bolla  di  gas  acido  carbonico  (giusta  il  sug- 
gerimento del  professore  Melandri),  si  pos- 
sono .smerciare  anche  in  paesi  lontani, 
senza  che  subiscano  alterazioni.  — Il  dot- 
tor Biasi  accertò  che  ai  suoi  tempi,  del- 
l’acqua della  sola  fonte  Lelia  la  vendita 
ascendeva  ogni  anno  a quattrocento  mila 
libbre,  che  si  spedivano  nelle  varie  regioni 
d’Italia  ed  anche  all’estero. 

A Recoaro  havvi  uno  stabilimento  che 
serve  pei  soldati  che  cadono  ammalati,  — 
ed  havvi  pure  un  asilo  di  carità  pei  po- 
veri capace  di  40  letti.  Venticinque  po- 
veri vi  sono  annualmente  mantenuti  gra- 
tuitamente per  15  giorni  : e gli  altri  sono 
a carico  dei  rispettivi  comuni  che  li  inviano. 
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.A  Recoaro  havvi  pure  un  ufficio  postale 
e telegrafico,  — vi  sono  molti  caffè,  ed  un 
casino  destinato  a piacevoli  trattenimenti. 

Bibliografia.  — Dna  completa  bibliografia 
delle  ncque  di  Reeoaro  è stata  compilata  dal 
signor  Pazienti  e inserita  negli  Atti  dcll’l. 
R.  istituto  Veneto,  anno  1861452  o seguenti. 

— Noi  non  ne  daremo  che  un  estratto. 

Graziano  Giovanni.  Thermariim  Patavina- 

rum  examen,  cui  accessit  dis.<ertatio  do  Font,' 
Lmlio,  acido,  Recobarii.  l’adova  1701.  — Lor- 
gna  Antonio  Maria.  0.sservazioni  fisiche  in- 
torno alle  acque  di  Recoaro.  Vicenza  1780. 

— Melandri  Contessi  dott.  Girolamo.  Nuove 
ricerche  fisico-chimiche  , ed  analisi  delle 
acque  minerali  di  Recoaro  , c dello  acque 
di  Staro,  di  Civillina.  Padova  1830,8." — Hel- 
trami  Antonio.  Alcune  generalità  ed  osser- 
vazioni storico-pratiche  sullo  acque  minerali 
acidule  delle  R.  fonti  di  Recoaro.  Verona  1832. 

— iiiasi  Giovanni.  Nozioni  niedieo-pratieho 
sopra  le  ncque  acidule  minerali  di  Recoaro. 
Padova  1833  , 2."  ediz.  — Brera  Val.  Luigi. 
Nuove  analisi  delle  acque  medicinali  di  Re- 
coaro (nell' .Antologia  medica,  anno  1834, 
sera.  2).  — Idem,  Notizie  relative  alle  acque 
della  fonte  Mqrianna  del  Capilello.  Lsdtera 
al  eh."  dott.  F.  M.  Marcolini  (nella  Gazzetta 
privilegiata  di  Venezia  del  13 -luglio  183Ó). 

— Idem.  Ischi  e Venezia.  Venezia  1838.  — 
Mugna  e Rasia.  Sulla  virtù  medicamentosa 
delle  acque  di  Recoaro.  Padova  1839.  — (Forti 
Luigi).  Guida  per  u.sare  dello  acque  medici- 
nali (ielle  fonti  di  Recoaro.  Venezia  1839.  — 
Osano.  DarstcUung  derbokannien  Hcilquellon, 
tom.  Ili,  p.  787. — Biasi  Giovanni.  Cenni  sopra 
Recoaro  e le  sue  acque  marziali.  Verona  1844. 

— Catullo  Tomaso  Antonio.  Trattato  sopra 
la  costituzione  geognostico-Qsica  dei  terreni 
alluviali,  e postdiluviani  delle  provincie  Ve- 
nete. Padova  1844.  — Bologna  dott.  Jacopo. 
Notice  sur  les  eaux  de  Recoaro  con.sidèrf'es 
d'après  les  progrès  récents  de  la  mèdecine 
et  ses  rapporta  avec  la  chimie  et  la  gèuluglc, 
ecc.  Venezia  1845.  — Gianotti.  Quadro,  ecc., 
p.  284-293.  — Panizza  dott.  Domenico.  Trat- 
tato delle  principali  malattie,  io  cui  sono 
indicate  le  acque  minerali  di  Recoaro,  e me- 
todo di  usarle  con  profitto.  Padova  1851.  — 
Capsoni  dott.  Gio.  Guida  alle  principali  acqua 
minerali  della  Lombardia  o del  Veneto.  .Mi- 
lano  1852.  — Ragazzini  dott.  Francesco.  Rl- 
sultamenti  analitico-chimici  delle  acque  mi- 
nerali acidulo-fermgiàose  della  Valle  del- 
l'Orco (a  Santa  Giuliana)  e della  fonte  Regia. 
Milano  1853.  — Fioravanti  dott.  Carlo.  Cenni 
sopra  la  nuova  fonte  minerale  del  Franco. 
Padova  1853.  — Coletti  dott.  F.  Delle  acque 
minerali  della  Lombardia  e del  Veneto.  Pa- 
dova 185.5.  — Bologna  dott.  Jacopo.  Documenti 
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relafìTi  alla  scoperta  e virtù  mediche  della 
ferito  Giriliana,  Verona  1856.  — Idem.  Notisio 
sopra  lo  fonti  Lorgnn  ed  Amara.  Vicenza  1857. 
— Idem.  Notizia  sopra  la  nuova  fonte  aci- 
dulo-lcrruginosa  del  Franco,  Venezia  1858.  — 
Hlnsiwctz  H.  Analyse  der  Mlneralquelle  del 
Franco  zu  Rccoaro  (nel  Sitziingsberichto  der 
K.  Acadcmie  der  AVissenschaften  in  Wien  Ma- 


nerale,  e intorno  alla  sua  azione  medi- 
cinale. 

Quest'acqua,  che  porta  anche  il  nome 
di  Catulliana,  perchè  Tomaso  Antonio  Ca- 
tullo fu  uno  dei  di  lei  scopritori , stilla 
entro  una  galleria  che  si  approfonda  oriz- 
I zontalmente  per  13  metri , all'  altezza  di 


toraatisch  — Naturwissenehaftliclisc  Classe,  metri  850,70  sopra  il  mare,  e si  raccoglie 


tom.  33,  18.58). — Chiminelli  dott.  L.  Rccoaro,  in  una  vasca  le  cui  pareti  interne  sono 
le  sue  fronti  minerali,  e i suoi  dintorni.  Ras-  coperte  da  uno  strato  di  circa  due  cen- 
sano  1865.  — Statistica  del  regno  d’Italia,  timetri  d’ocra  di  ferro  concrezionata.  Que- 
Acqne  minerali,  p.  82  o 148.  ! vasca  esiste  nel  fondo  della  galleri.a. 


e l'acqua  che  da  essa  trabocca  viene  con- 


Acqua  del  monte  Civillina. 

Il  monte  Civillina  si  innalza  nella  parte 
orientale  del  comune  di  Recoaro,  a le- 
vante del  paesello  di  Rovegliana.  alla  si- 
nistra deli’ Agno,  e ad  ostro-libeccio  di 
Torre-Belvicino. 

La  prima  menzione  dell’acqua  minerale 
del  Monte  Civillina  si  trova  in  una  lettera 
che  Fieramente  Pasini  di  Schio  ha  scritta 
il  19  settembre  1784  al  celebre  Giovanni 
Arduino.  In  questa  lettera  si  dice  che  que- 
st'acqua stilla  in  poca  abbondanza,  ma 
che  è il  doppio  piu  attiva  di  quella  di 
Recoaro  ; che  si  eseguirono  opere  per  rac- 
coglierla in  maggior  quantità,  ma  che  non 
si  ottenne  reffetto  che  si  desiderava.  — 
L’acqua  rimase  dimenticata.  — Ma  fu  sco- 
perta di  nuovo  nel  1810  dall’abate  Mara- 
schini e dal  professore  Tomaso  Antonio 
Catullo,  che  poi  ne  institul  l’analisi,  e la 
illu.stró  con  una  Memoria  che  fu  stampata 
a Verona  nel  1819.  — L’I.  R.  Governo  di 
Venezia  ne  aveva  permesso  lo  spaccio  a 
pubblico  vantaggio  con  Decreto  del  27 
aprile  1818,  N.“  10753. 

La  Memoria  del  professore  Catullo  fu 
subito  sottoposta  a rigoroso  esame  da 
C.  G.  P.,  il  quale  nel  medesimo  anno  1819 
inserì  nel  tomo  XV  della  Biblioteca  ita- 
liana un  articolo  nel  quale,  dopo  varie 
osservazioni,  conchiudeva  che  l’acqua  mi- 
nerale del  monte  Civillina  dovevasi  ban- 
dire dall’uso  medico  per  essere  dotata 
di  un’azione  violenta,  mal  sicura,  vene- 
fica e perniciosa.  — Quest’articolo  suscitò 
una  polemica,  alla  quale  presero  parte 
anche  il  dott.  Gaspare  Brugnatelli,  Ciro 
Pollini  ed  altri,  e pubblicaronsi  dieci  Me- 
morie, nelle  quali  disputossi  in  vario  senso 
sulle  critiche  osservazioni  di  C.  G.  P., 
sulla  composizione  chimica  dell’acqua  mi- 


I  dotta,  mediante  docce  di  legno  saldate  con 
argilla  e ricoperte  da  tegole,  in  un  va- 
sto e profondo  recipiente,  e si  mescola  col- 
l'acqua colà  raccolta  in  difl'erenti  tempi. — 
Pres.so  l’ingresso  alla  galleria  havvi  la 
casa  d'abitazione  del  custode,  e colà  al 
piano  terreno  è stato  costruito  un  altro 
grande  serbatoio,  che  deve  servire  a rice- 
vere l’acqua  minerale  quando,  per  la  pie- 
nezza del  primo  serbatoio,  avesse  da  esso 
a traboccare;  ma  finora  questa  vasca  non 
fu  adoperata  perché  non  è ricoperta  da 
un  sufficiente  strato  d’ocra. 

L’acqua  quasi  dolco  che  trapela  dalla 
volta  della  galleria  non  serve  che  alla  la- 
vatura delle  bottiglie. 

Il  professore  Melandri  visitò  questa  fonte 
il  4 settembre  del  1821,  e fece  conoscere 
il  risultato  dei  suoi  assaggi  analitici  da 
prima  nel  volume  III  (anno  1824)  delle 
« Memorie  scientifiche  e letterarie  del- 
l' Ateneo  di  Treviso,  » e nel  1830  (v.  la 
pag.  443).  Risulta  dalla  sua  analisi  che 
un  chilogrammo  di  quest’acqua  contiene  ; 


Protosolfato  di  ferro  . . grammi  3,0715 
Deutosolfato  di  ferro  . . » 2,4880 

Solfato  di  calce  secco.  . » 1,0040 

» di  magnesia  .secco  » 0,3830 

Silice » 0,0030 

' Somma  grammi  7,0095 
Acqua » 992,3905 


Totale  grammi  1000,0000 

Il  Melandri  classificò  quest'acqua  fra 
le  vctrioliche , ma  avverti  che  nella  sua 
composizione  deve  subire  delle  variazioni. 

L'acqua  Civillina  non  proviene  dalle  vi- 
scere della  terr.a,  ma  dalle  acque  che  "fel- 
trano dall'alto  attraverso  alle  miniere  so- 
prastanti alla  galleria  nella  quale  havvi 
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la  vasca  per  raccoglierla.  Fra  quelle  mi- 
niere si  annoverano  principalmente  il  man- 
ganese grigio  aciculare  raggiato  o com- 
patto, la  barite  solfata  lamellare,  il  piombo 
solforato  argentifero  e lo  zinco  solforato, 
accompagnati  da  solfuri  di  arsenico,  mi- 
nerali di  ferro  ossidato  ((erro  oligisto, 
terroso,  massiccio,  emaiilc,  resinitc,  ecc.), 
e piriti  di  ferro  e di  rame  più  o meno 
arsenicali;  — e l’acqua  che  viene  con  esse 
a contatto  scioglie  anche  l’arsenico.  I.’e- 
sistenza  di  questo  metallo  nell’acqua  del 
monte  Civillina  fu  dimostrata  dal  dot- 
tor Giovanni  Brizio,  e fu  subito  confermata 
anche  dalla  Commissione  incaricata  della 
monografia  delle  acque  minerali  del  Ve- 
neto [Atti  detn.  R.  Istituto  Veneto  degli 
anni  1855,  1856  e 1857),  ed  anche  dal  pro- 
fessore Francesco  Ragazzini  (V.  la  Rivi- 
sta Kuganea.  Knno  I,  N.  13  e 16;  — 
e Polli.  Annali  di  chimica,  t.  XXVI,  gen- 
naio 1858,  p.  60). 

La  Commissione  del  R.  Istituto  Veneto 
di  Scienze,  lettere  ed  arti  continuando  su 
quest’acqua  i proprj  studi  analitici,  trovò 
che  essa  ha  la  temperatura  di  gradi  17,25, 
— e il  peso  specifico  eguale  a 1,00513,  — 
e che  contiene: 


Gas  acido  carb.  libero  . grammi  0,00343 

ossigeno » 0,00024 

— azoto » 0,01170 

Cloro » 0,00445 

Acido  solf.  lib.  monidrato  » 0,22043 

— silicico * 0,03160 

Solfato  di  soda  ....  » 0,02020 

— di  potassa  ...  » 0,01215 

— di  magnesia  . . » 0,80058 

— di  calce  ....  > 0,8801Si 

' — di  allumina  . . *»  0,77507 

— di  ammoniaca.  . » 0,01376 

— di  prot.  di  ferro.  » 2,50414 

— — di  mang.  » 0,01018 

Arsen.  di  peros.  di  ferro  » 0,00783 

Perossido  di  rame.  . . • » 0,00191 

Materia  organiche . . . tracce 


Somma  grammi  5,29786 
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che,  e in  tutte  le  malattie  nelle  quali  ò 
indicato  il  solfato  di  ferro;  ma  vuoisi  in- 
costante ne’  suoi  principii  mineralizzatoci. 
Si  prescrive  a dosi  moderatissime , e se 
provoca  molestie  intestinali  (il  che  tal- 
volta accade),  si  deve  sospenderne  l’uso 
per  qualche  giorno,  o diminuirne  la  dose 
{Garelli). 

Bibliografia.  — (1).  Catullo  Tomaso.  Me- 
moria mineralogica  chimica  sopra  l’ acqua 
minerale  di  Civillina.  Verona  1819.  — C.  G. 
P.  Osservazioni  medico^iliimiche  sull’acqua 
minerale  del  monte  Civillina  (nella  Biblio- 
teca italiana,  t.  XV,  1819).  — Risposta  alle 
osservazioni  raedico-ehimico-mineralogiche 
sull’  acqua  minerale  del  monte  Civillina.  Ve- 
rona 1819.  — Brugnatclli.  Sull'acqua  mi- 
nerale del  monte  Civillina  (nel  Giornale  di 
Fisica  c Chimica  di  Pavia,  1819).'  — Pollini 
Ciro.  Risposta  all’articolo  del  D.  Gaspare 
Brugnatelli  intorno  all’  acqua  minerale  del 
monte  Civillina  (nella  Biblioteca  italiana, 
. XVI,  1819).  — Analisi  dcH’ncqua  minerale 
del  -Monte  Civillina.  Verona  1820.  — Melan- 
dri dott.  Girolamo.  Sulla  natura  e compo- 
sizione dell'acqua  del  monte  Civillina  (nelle 
Memorie  scientifiche  e letterarie  dell’  Ate- 
neo di  Treviso,  t.  Ili,  1824).  — Idem.  Nuove 
ricerche  fisico-chimiche,  ed  analisi  delle  ac- 
que minerali  di  Rccoaro,  e delle  acque  di 
Staro,  e di  Civillina , Padova  1830.  — Fu- 
miani  D.  Pietro.  Della  virtù  medicamentosa 
dell’acqua  di  Civillina.  Vicenza  1850.  — Bi- 
zio dott.  Giovanni.  Scoperta  dell’arsenico  nel- 
l’acqua ferruginosa  di  Civillina,  detta  acqua 
(latulliana  (negli  Atti  dell’I.  R.  Istituto  Ve- 
neto, anno  1854-55,  puntata  5).  — Sopra  l’e- 
sistenza dell’ arsenico  nelle  acque  minerali. 
Nota  della  Commissione  per  la  monografia 
delle  acquo  minerali  del  Veneto  (negli  Atti 
deiri.  R.  Istituto  Veneto.  Voi.  II,  Serie  II,  p. 
47-54).  — Ragazzini  prof.  Francesco.  Intorno 
all’ arsenico  nell’acqua  Civillina  (nella  Ri- 
vista euganea,  N.”  13,  1857,  e negli  Atti  del- 
l’I.  R.  Istituto  Veneto,  voi.  11).  — Sopra  l’ar- 
senico nell' acqua  ferruginosa  di  Civillina.  Re- 
lazione della  Giunta  per  la  monografia  delle 
acque  minerali  del  Veneto  (negli  atti  dell'I. 
R.  Istituto  Veneto,  Voi.  II,  p.  693-729).  — Sta- 
tistica del  regno  d' Italia.  Acque  minerali , 
p.  82  e 148. 


Fra  le  acque  minerali  dell’Italia,  quella 
del  monte  Civillina  è la  più  ricca  di  ferro 
ed  è inoltre  anche  arsenicale;  ma  quest’ul- 
timo metallo  vi  esiste  in  quantità  si  pic- 
cola che  non  può  produrre  tristi  conse- 
guenze. — Essa  è riconosciuta  molto  ef- 
ficace nelle  affezioni  vascolari  e cardia- 


Acqua  Virgiliana. 

Quest’acqua  fu  scoperta  in  questi  ul- 
timi tempi  non  lungi  da  Hecuaro,  — e si 

(I)  La  Bibliografia  completa  t stata  pubblicata 
dal  dott.  Pazienti  negli  Atti  dell’I.  R.  Istituto  Ve- 
neto, Serio  111,  t.  X.  Dispensa  VI,  1865, 
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mineralizza,  come  quella  del  monte  Ci- 
villina,  nel  decorrere  fra  rocce  porflri- 
che;  ma  Onora  le  si  dà  poca  importanza. 

Il  professore  dott.  Pietro  Pisanello,  che 
istitui  su  di  e.ssa  alcuni  chimici  assaggi, 
la  trovò  composta  conte  segue: 

Solfato  di  protossido  di 

ferro grammi  1,7176 

— di  sesquio.ssido  di 

ferro » 1,9232 

— di  calce  ....  » 0,4277 

— di  magnesia.  . . » 0,2172 

— di  allumina ...  » 0,3518 

— di  rame  ....  * 0,0332 

Arseniato  di  ferro  . . . tracce 

Cloro  fosforici'  . 

Acido  ....  / 

Manganese.  . . . . 0,0000 

Materia  org.anica  l 
Potassa  e soda  . ’ 

Acido  solforico  libero  . . » 0,0000 

Somma  grammi  5,3697 
Acqua » 994,6303 

Totale  grammi  1000,0000 

Bibliografia.  — L.  M.  Guida  alle  acque  mi- 
nerali ed  ai  Bagni  d' Italia,  p.  14. 

Fmite  Facchini,  Fonie  Elcna,  e Fonte 
Cassandra. 

Presso  la  strada  che  da  Valdagno  con- 
duce a Recoaro,  dirimpetto  al  villaggio 
di  Uovegliana,  fu  .scoperta  nel  loglio  1861 
una  nuova  sorgente  molto  carica  di  ferro, 
che  fu  chiamata  fonte  Facchini  o fonte 
Abele.  E ai  iati  di  questa  fonte  se  ne 
trovarono  due  altre,  alle  quali  fu  dato  il 
nome  di  Elcna  e di  Cassandra.  — Nello 
spazio  di  un’ora  la  fonte  Facchini  som- 
ministra  chilogrammi  280  d’acqua,  — la 
fonte  Elena  chilogrammi  188,  — e la  fonte 
Cas.sandra  chilogrammi  112.  — L’acqua 
della  fonte  Elena  contiene  molta  ma- 
gnesia. 

Non  ci  consta  che  queste  acque  sieno 
state  analizzate,  e che  sieno  adoperate  in 
medicina. 

Bibliografia.  — Dott.  Abl.  Francesco.  Let- 
tera ,\I.  S.  del  3 agosto  1862. 

REGGELLO.  — Comunità  del  Val  d'Arno 
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superiore,  compresa  nella  delegazione  di 
Figline,  circondario  di  Firenze. 

A Pontifogno,  frazione  del  comune  di 
Réggello  con  forse  400  abitanti,  esiste  una 
copiosa  sorgente  d’acqua  acidula  marziale, 
la  quale  dà  una  posatura  d’un  colore  vivo 
giallo-ocraceo.Quest’acqua  è limpida,  senza 
odore,  d’un  sapore  acidetto  piccante,  ma 
non  ingrato,  e versata  in  un  vaso,  svolge 
una  quantità  grande  di  particelle  aeree. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  18,50.  — 
Il  professore  Cozzi,  che  la  analizzò  nel  1852, 
trovò  che  contiene; 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,6781 
— azoto  e ossigeno  . . » 0,0677 

Bicarbonato  di  soda.  . . » 0,5088 

— di  calce  . . » 1,0813 

— di  ferro  . . > 0,1.585 

— di  manganese  » 0,0003 

Cloruro  di  sodio  . . . , » 0,0156 

— di  magnesio  . . » 0,0125 

Carbonato  di  allumina.  . » 0,1’290 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0’287 

— di  magnesia.  . . » 0,0319 

— di  calce  ....  » 0,0331 

Acido  silicico » 0,Oo52 

Crenato  e apocrenato  di 

ferro  . * 0,0087 

Materie  organiche  -solfu- 

rarie * 0,00.52 

Totale  grammi  2,7652 

Quest’acquatorna  vantaggiosa  nella  cura 
delle  malattie  nelle  quali  sono  indicate  le 
acque  ferruginose. 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica 
della  Toscana,  p.  118,  172,  206.  — Statistica 
del  regno  d'Italia,  Acque  minerali,  p.  34  e 135. 

REGOLEDO.  — Vedi  Ferledo. 

RESDTTANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Santa  Caterina  Villarmosa  nella  pro- 
vincia e a settentrione  di  Caltanisetta.  Vi 
si  trova  una  sorgente  d’acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  26. 

RETORBIDO  (Lilubium).  — Comune  del 
mandamento  e del  circondario  di  Voghera, 
nella  provincia  di  Pavia.  Numera  1186 
abitanti. 
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Le  acque  minerali  di  Retorbido  sca- 
turiscono da  un  terreno  argilloso  calca- 
reo presso  la  cima  di  un  monticello  detto 
il  Colle  delle  Fontane , in  distanz  i di 
circa  225  metri  dal  villaggio  di  Relor- 
bldo,  e di  metri  375  dalla  sponda  destra 
del  nume  Staffora. 

Esse  sono  in  numero  di  tre',  e distano 
runa  dall’altra  dai  quattro  ai  cinque  me- 
tri. Due  di  esse  danno  ciascuna,  nello 
spazio  di  21  ore,  250*litri  di  acqua,  che 
si  raccoglie  entro  due  vasche  ovali  ; e la 
terza  scola  in  un  bacino  di  gesso,  e som- 
ministra,  nel  medesimo  spazio  di  tempo, 
una  quantità  d’acqua  eguale  a quella  di 
ambedue  le  fonti  summenzionate. 

L'acqua  minerale  di  Retorbido  offre 
alla  vista  una  leggier  tinta  cerulea;  è 
untuosa  al  tatto;  esala  un  odore  epatico 
e di  bitume,  ed  a misura  che  si  dissipa 
il  gas  acido  solfidrico  in  essa  contenuto, 
diventa  più  sensibile  il  di  lei  odore  bi- 
tuminoso ; il  suo  sapore  è parimenti  sol- 
foroso e bituminoso.  La  sua  temperatura 
si  mantiene  dai  gradi  12,50  ai  16,25,  es- 
sendo l’aria  atmosferica  di  gradi  28,75  ; 
e il  di  iei  peso  specifico  sta  a quello  del- 
l’acqua distillata  ;;  203  ; 200. 

L’acqua  di  Retorbido  fu  analizzata  dal 
canonico  Volta  l’anno  1788,  da  Romano 
nel  1820 , da  Giuseppe  Degiorgi , e da 
Francesco  Barenghi  nel  1822.  — L’ana- 
lisi del  Barenghi,  pubblicata  dal  chimico 
Lorenzo  Angelini  nel  1823,  è la  seguente  ; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico . . . cent.  cub.  73,5 
— — solfidrico  . . . ‘ » 48,8 

Carbonati  di  calce  e di  ma- 
gnesia   

Cloruri  di  calcio  e di  magn. 

Solfati  di  calce  e di  magn. 

Solfldrato  di  calce  . . . quant.  indet. 

Le  acque  di  Retorbido  sono  poco  fre- 
quentate. — La  più  in  uso  è quella  della 
terza  sorgente,  perchè  attese  le  ripara- 
zioni fattevi,  il  gas  acido  solfidrico,  che 
la  mineralizza,  si  disperde  meno  facil- 
mente. — Quest’acqua  si  consiglia  contro 
rinduriraento  del  fegato,  nelle  ostruzioni 
della  milza,  del  pancreas,  delle  ghiandole 
del  mesenterio,  nella  scrofola,  negli  er- 
peti. nella  psora,  ecc,  nelle  artrodinie,  nelle 
nefralgie  calcolose,  nella  renella,  ecc. 
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Si  prendono  in  bevanda,  ma  può  adope- 
rarsi anche  il  loro  fango. 

Nel  1854,  cominciava  a sorgere  in  Re- 
torbido  uno  stabilimento  balneario  per 
cura  deU’avvocato  Meardi. 

Bibliografia.  — Giiaincrio  Teodoro.  Trat- 
tato dello  fontano  del  Re,  ed  acque  di  Re- 
torbido.  Lione  1557.  — Krascati  Gabriele.  Do 
aquis  Returbii  Ticinensibus.  Pavia  1575.  — 
Luca  Costantino.  Tractatus  de  Returbii  me- 
dicatis  aquis  sponte  nascentibus.  Pavia  1584. 
— Burzio  Giuseppe.  Delle  acquo  minerali  di 
Retorbido.  Pavia  1830.  — Barelli.  Statistica 
mineralogica,  pag.  389.  — Bertini.  Idrologia, 
minerale,  pag.  137.  — Paganini.  Notizia  com- 
pendiata, pag.  47.  — Statistica  delle  acque 
minerali  dei  Regi  Stati  Sardi  di  Terraferma, 
pag.  685.  — Casalis.  Dizionario  geografico,  t. 
XXVI,  pag.  69.  — Garelli,  .\cqiie  minerali 
d'Italia,  pag.  107.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. .\cque  minerali,  p.  54  o 150. 

RETELLO.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Saluzzo,  provincia  di 
Cuneo,  — con  5211  abitanti. 

Alle  falde  del  Mombracco,  nella  re- 
gione detta  Pianconchero,  e alla  distanza 
di  circa  metri  600  dalla  cappella  di  San 
Massimo,  scaturisce  da  un  terreno  allu- 
viale  r acqua  detta  della  Sanità,  accen- 
nata nella  « Statistica  della  provincia 
di  Saluzzo  » pubblicata  dal  cavaliere  Eandi 
nel  1833. 

Quest’acqua  sgorga  nella  quantità  di 
circa  600  litri  ogni  24  ore , con  sviluppo 
di  molte  bollicine  gazose,  che  vengono  a 
rompersi  alla  sua  superficie.  Es.sa  è lim- 
pida e inodora,  e il  suo  gusto  non  è in- 
grato, ma  dopo  di  averla  bevuta  lascia 
le  fauci  arsicce  per  alcuni  minuti.  — Il 
suo  peso  specifico  è presso  a poco  eguale 
a quello  dell’acqua  distillata,  e la  sua 
temperatura  si  mantiene  fra  i gradi  8,75 
e i 9,37. 

Il  medico  Gallo,  esercente  in  Rovello 
verso  la  metà  del  secolo  passato , fu  il 
primo  ad  usarla  come  rimedio,  stiman- 
(^ola  sopraccarica  di  solfato  di  ferro.  — 
Ma  sia  pei  pochi  progressi  che  la  chi- 
mica aveva  fatti  a quei  tempi,  sia  pel 
terremoto  del  1808,  che  conturbò  note- 
volmente quelle  contrade,  il  fatto  è che 
l’acqua  non  presenta  oggigiorno  nessuna 
qualità  por  poterla  annoverare  fra  le 
minerali  di  qualche  importanza. 

Il  farmacista  Michele  Ceresole  non  isco- 
prl  in  essa  che  una  tenue  quantità  di  so- 
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RIARDO 


RIO 


stanze  fisse,  composte  di  carbonato  di  1 
calce  e di  magnesia,  e alcune  tracce  di  j 
carbonato  di  ferro,  tenuto  in  soluzione 
da  piccola  eccedenza  di  gas  acido  carbo- 
nico ed  azoto  allo  stato  libero. 

L’acqua  della  Sanità  non  è del  tutto 
abbandonata,  ma  gli  abitanti  dei  paesi 
circonvicini  la  amministrano  in  bevanda 
ai  convalescenti,  ai  déboli  di  stomaco,  e 
alle  amenorroiche. 

Acqua  di  Santa  Catei'iria.  V.  Saluzzo. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia  minerale, 
pag,  IS4.  — Casalis.  Dizionario  geogralico. 

— Garelli.  Acquo  minerali  d'Italia,  pag.  263. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  .Acque  mine- 
rali, p.  30. 

RIARDO.  — Comune  del  mandamento  di  1 
l’ietramelara,  nel  circondario  di  Caserta,  i 
provincia  di  Terra  di  Lavoro, — con  1451 
abitanti.  — Siede  sopra  una  collina,  5 
miglia  a settentrione  da  Calvi,  ed  ha  una 
grotta  (la  grolla  di  Sciano)  con  molte 
1 stanze,  che  vuoisi  servissero  anticamente 
ad  uso  di  Terme. 

In  Riardo  havvi  un'acqua  acidula,  che 
torna  vantaggiosa  nelle  malattie  delle 
vie  digerenti,  nell’ipocondria,  neH'istc- 
rismo,  écc.;  ma  non  può  ber.si  ad  una 
dose  che  ne  superi  le  dieci  once  napo- 
letane (grammi  297,3)  ed  a più  riprese. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  76. 

« 

RICCIA.  — Terra,  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Campobasso, 
provincia  di  Molise.  Sta  su  di  una  col- 
lina ed  ha  7595  abitanti. 

In  questo  comunehavvi'una  fonte  d’acqua 
sidfurea,  che  si  usa  per  bagni  nella  dia- 
tesi erpetica;  ma  la  sua  virtù  è conte- 
stata. 

\ 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
.Acque  minerali,  p.  48. 


detta  della  Ginestra  o di  Santa  Bar- 
bara. — Quest’acqua  è contenuta  in  un 
vascone  muralo,  ed  ha  un  colore  verda- 
stro; ma  attinta  che  sia  è limpidissima 
e fredda. 


Bibliografia.  — Diz.  corog.  dello  State  Pon- 
tificio, p.  941. 

RIGNANO  GARGANICO.  — Borgo  del  man- 
damento di  San  Marco  in  Lamis,  nel  cir- 
condario di  Sansevero,  provincia  di  Ca- 
pitanata, — popolato  da  2052  abitanti. 

Esiste  in  Rignano  un’acqua  minerale 
salina  fresca,  che,  al  dire  del  Cappa,  riesce 
purgativa  alta  dose  di  poche  once. 


Bibliografia.  — Cappa.  Guida  med.,  pag.  205. 
— Do  Renzi.  Guida  medica,  p.  176. — Statistica 
del  regno  d’ItaUa.  Acque  minerali,  p.  28. 

RIHINI.  — Città  antichissima  della  pro- 
vincia di  Porli,  — con  33272  abitanti.  — 
In  Rimini  ha  fine  la  via  Flaminia,  e prin- 
cipia la  via  Emilia. 

Le  acque  minerali  del  comune  di  Rimini 
sono  tre;  ^ 

L’acqua  Borgazzano  che  è salino-io- 
data fresca. 

L’acqua  Cociguatìfl  che  è ferruginosa 
fresca. 

E l’acqua  Mandrione  che  è salino-ma- 
gnesiaca fresca,  e che  fu  analizzata  da 
Punch,  che  trovò  in  essa: 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  potassio  . 

— di  magnesio . 

Silice 

Fosfato  di  allumina  . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce.  . . 
Carbonato  di  soda.  . 

— di  potassa 


grammi  1,504 
» 0,095 

* 1,997 

0,050 
» 0,340 

» 1,906 

» 0,486 

» 0,072 

» 0,035 


RIETI.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario  neU'Cmbria.  Siede 
sulle  rive  del  Velino,  a piedi  di  un  colle, 
miglia  48  a greco  da  Roma,  17  a scirocco 
da  Terni,  e 27  a ostro-scirocco  da  Spoleto. 
— É elevata  al  di  sopra  del  livello  del 
mare  metri  311.  — E la  po|>olazione  del 
suo  comune  ascende  a 14224  abitanti. 

Presso  Rieti  esiste  l’acqua  minerale 


• Somma  grammi  6,485 

« 

Bibliografia  — statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  30  e 112. 

RIO.  — Comunità  compresa  nella  dele- 
gazione di  Portoferraio,  circondario  del- 
l'isola d'Elba,  governo  di  Livorno,  — con 
4450  abitanti.  — Due  villaggi  portano  in 
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questa  comunità  il  nome  di  Rio,  uno  detto 
per  ia  sua  situazione  Rio  Alto,  e i’altro 
che  gii  sta  sotto  quasi  mezzo  miglio,  e 
presso  al  mare,  denominato  Marina  di 
Rio.  — Questi  villaggi  sono  discosti  chi- 
lometri 8 a settentrione  da  l’orto  Lon- 
gone, 23  nella  stessa  direzione  da  Mar- 
ciana alla  Marina,  — e circa  3<5  da  Fol- 
lonica (frazione  delia  comunità  di  Massa 
Marittima). 

Questa  comunità  ha  ipesauribili  miniere 
di  ferro,  che  sin  dai  tempi  di  Strabene 
{Geografia,  lib.  V,  c.  4)  veniva  trasportato 
sul  Continente  appena  scavato,  non  es-  i 
sendo  possibile  ridurlo  in  verghe  nelle 
fornaci  dell'isola. 

Acqua  forte  o marziale  di  Rio 

Quest'acqua  incominciò  ad  apprezzarsi 
nel  1735,  — e prese  voga  pochi  anni  dopo 
per  opera  principalmente  di  Riviera,  me- 
dico di  Portoferrajo.  — Essa  emerge  da 
una  roccia  serpentinosa  coperta  da  una 
terra  ocracea  alta  base  del  monte  che 
racchiude  le  miniere  di  ferro-  mentovate 
di  sopra.  — Ha  una  temperatura  che  è 
inferiore  a quella  dell'atmosfera,  è lim- 
pida, d'un  legger  colore  giallastro,  senza 
odore,  e di  sapore  aspramente  ferruginoso. 
— Il  suo  peso  specifico  è eguale  a 1,0020. 

Quest'acqua  fu  analizzata  nel  1828  da 
Gio.  Batt.  Pandolfini  Barbieri,  chimico  di 
Portoferritjo.  dal  professor  Giulj  l'anno 
1835,  e dal  professor  Calamai  nel  1847. 

L’analisi  del  Calamai,  per  un  chilogram- 
mo d'acqua,  è la  seguente; 


Gas  acido  carbonico  . 
Solfato  ferroso.  . . . 

— ferrico .... 

— di  allumina  . . 

— di  soda.  . . . 

— di  calce  . . . 

— di  magnesia.  . 
Cloruro  di  sodio  . . .' 
Acido  silicico  . . . . 
Materia  organica  gialla 


. . . tracce 
grammi  0,5765 

> 1,5219 

» 2,0714 

> 0,2875 

» 0,1600 

» 0,3286 

» 0,0755 

» 0,1400 

> 0,0500 
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landini)  (1).  Giova  nelle  dispepsie , nel- 
l’itterizia  per  ostruzione  del  fegato,  negli 
ingorghi  ghiandolari  dei  mesenterio,  nei 
vomiti  e nelle  diarree  ostinate,  nelle  lente 
angioiti,  negli  scoli  mucosi,  nell’ipocondria. 

Si  usa  in  bevanda. 


Acqua  della  Vigneria. 

Scaturisce  nel  luogo  detto  Vignerid, 
alte  falde  del  medesimo  monte  ricco  di 
ferro  dal  quale  pullula  anche  l'acqua  mar- 
ziale di  Rio,  dalla  quale  è lontana  un 
miglio.  — È limpida,  senza  colore;  il  suo 
sapore  è addetto,  salino,  leggermente  stip- 
tico,  ha  la  temperatura  eguale  a quella  del- 
l’atmosfera, e il  suo  peso  specifico  è 1,0013. 

Fu  analizzata  dal  professor  Giulj,  — e 
nel  1847  dal  professor  Calamai,  che  trovò 
in  ogni  chilogrammo  di  essa: 

Gas  acido  carbonico . centim.  fub.  2,6041 


Cloruro  di  sodio  . . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  allumina  . 

— di  magnesia. 

— di  calce  . 

Solfato  ferroso-ferrico 
Ossido  di  silicio  . ) 
Materie  organiche  > ' 


» 0,1261 

> 0,4408 

» , 0,4510 

» 0,1652 

» 0,0573 

» 0,0481 

. tracce 


Somma  grammi  1,2865 


Quest'acqua  è meno  adoperata  della 
marziale  sopra  descritta,  alla  quale  po- 
trébbe  in  qualche  caso  surrogarsi. 

Bibliografia.  — Buzzegoli.  Delle  acquo  mi- 
nerali di  Rio.  Firenze  1777.  — Bergman.  Opu- 
scoli chimici  e fisici.  Napoli  1787.  — Thiébaud 
de  Bernaud.  Voyage  à l’ ile  d’Elbc,  F’arigi 
1808.  — Pandolfini  Barbieri  Gio.  Batt.  Storia 
ed  analisi  chimica  deile  acque  acidule  mar- 
ziali di  Ri(^  nell' isola  d'Elba.  Livorno  1828. 
— Giulj.  Stor.  nat.  delle  acq.  min.  della  To- 
scana, t.  VI,  p.  115.  — Zuccagni  Orlandini. 
Statistica  della  Toscana,  t.  HI,  p.  140 , e 219.  — 
Statistica  del  regno  d' Italia.  Acquo  minerale 
p.  40  e 137, 


Somma  grammi  5,2114 


RIOLO.  — Comune  con  3270  abitanti , 
situato  nel  mandamento  e a libeccio  di 


L’acqua  ferruginosa  di  Rio  deH'Elbà 
si  adopera  per  uso  interno,  e siccome  non 
soffre  nel  trasporto,  se  ne  spedisce  da 
per  tutto  in  gran  copia.  (Zuccagni  Or- 

Aci]ue  Ifineroft,  ee*. 


(I)  Il  car.  Garelli  (Acq.  min.  d'Italia,  )>-  t'^4) 
scrive  che  le  sorgenti  deirisola  d'Elba  sono  oggidì 
pressoché  abbandonate. -r  E la  Statistica  del  regno 
d'Italia  crede  che  la  loro  chimica  composiiione  non 
sia  costante. 
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Castel  Bolognese,  nel  circondario  di  Faenza,  , 
— alla  sinistra  del  fiume  Senio. 

Le  acque  minerali  di  Rido  scaturiscono 
lungo  le  sponde  del  Rio  dei  Bagni,  o Rio 
vecchio,  che  si  scarica  nel  Senio  in  pros- 
simità dei  paese,  — net  bel  mezzo  della 
vallata  del  Senio,  in  un  luogo  nominato  la 
Chiusa,  — e vicino  al  prossimo  luogo  detto 
Serravalle. 

Acqtic  del  Rio  Vecchio. 

Queste  acque  furono  analizzate  dallo 
Sgarzi,  nel  18d5,  col  seguente  risultamento; 


Acqua  salina  iodurata-bromurata 
della  prima  sorgente. 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,0058 

— ossigeno  .... 

• » 

0,0100 

— idrogeno  carbonato 

• * 

0,0007 

— azoto 

• » 

0,0182 

Cloruro  di  sodio  . . . 

* 

15,0480 

— di  magnesio  . 

» 

1,1821 

— di  potassio  . . 

» 

0,7628 

— di  calcio . . . 

» 

1,0090 

Ioduro  di  sodio  . . . 

0,0420 

Bromuro  di  sodio.  . . . 

. > 

0,1755 

Carbonato  di  soda  . . 

• * 

0,3481 

— di  calce  . . 

• » 

1,0000 

— di  magnesia. 

» 

0,9300 

— di  ferro  . . 

• * 

0,0300 

Acido  silicico  .... 

, ^ 

0 1900 

Allumina 

» 

0,0050 

Solfato 

tracce 

Sostanza  organica  . . 

» 

0,5000 

Somma  grammi 

21,8372 

Aciiua 

» 

978,  M28 

Totale  grammi  1000,0000 


Temperatura  gradi  13  — peso  specifico 
1,016.  E limpida  e trasparente,  e ha  un 
sapore  salso  non  disgustoso. 

.Icqua  salina  iodurala-bromurata, 
sorgente  seconda. 

Temperatura  gradi  15,  — peso  specifico 
1,009.  — E limpida. 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0025 
— idrogeno  carbonato  . » 0,0030 


Gas  ossigeno grammi  0,0101 

— azoto » 0,0182 

Cloruro  di  sodio  ....  » 7,5010 

— ■ di  calcio  ....  » 0,3400 

— di  magnesio  . . » 0,4900 

Ioduro  di  sodio  ....  » ' 0,0220 

Bromuro  di  sodio.  ...  » 0,0051 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,2800 

— di  calce  ...  » 0,6302 

— di  magnesia.  . » 0,4012 

Solfato  di  .soda  ....  e 0.2004 

. — di  magnesia.  . . » 0,3001 

— di  calce  ....  > 0,1600 

Silice  . » 0,0100 

.\llumina » 0,0102 

Ferro tracce 

Sostanza  organica  ...  » 0,0950 


Somma  grammi  10,4790 
Acqua . > 989,5210 


Totale  grammi  1000,0000 
.Acque  solforose  iodurate. 

Sorgente  prima. 

È limpida  e trasparente,  ha  un  sapore 
amarognolo,  e spande  l'udore  del  gas  acido 
solfidrico. 

Temperatura  gradi  19.  — Peso  speci- 
fico 1,0084. 


Gas  acido  solfidrico.  . 

grammi  0,0022 

— carbonico.  . 

» 

0,0098 

— idrogeno  carbonico 

» 

0,0005 

— ossigeno  , • . . 

» 

0,0150 

— azoto 

> 

0,0272 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

2,2000 

— di  magnesio  . 

» 

0,0100 

Ioduro  di  sodio  . . . 

» 

0,0020 

Solfuri 

tracce 

Carbonato  di  soda  . . 

» 

0,3200 

— di  calce  . . 

» 

0,1000 

— di  magnesia. 

» 

0,4015 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,4080 

— di  calce  . . . 

» 

0,0010 

— di  magnesia.  . 

» 

0,1100 

Acido  silicico  .... 

> 

0,0090 

Ferro 

tracce 

Sostanza  organica  . . 

» 

0,1000 

Somma  grammi  3,7162 
Acqua » 996,28:48 


Totale  grammi  1000,0000 
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Sorgente  seconda. 

.Icqxta  addata  ferruginosa  della 

Chiusa. 

Temperatura  gradi  17. 

— Peso  speci- 

fico  1,0083. 

È limpida,  trasparente,  e d*un  sapore 

salso  stiptico  metallico. 

Gas  acido  solfidrico.  . 

. grammi  0,0012 

Temperatura  gradi  15 

— Peso  speci- 

— carbonico  . 

. » 

0,0150 

fico  1,0006. 

— ossigeno  .... 

• » 

0,0198 

— azoto  

» 

0,0360 

Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,0235 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

2,1900 

— ossigeno  .... 

> 0,0099 

— di  magnesio  . 

• » 

0,1090 

— azoto  

> 0,0180 

Solfuro  di  sodio  . . . 

» 

0,0010 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. 0,3001 

Ioduro  di  sodio  . . . 

* 

0,0040 

— di  calcio . . . 

> 0,0090 

Bromuro 

tracce 

Carbonato  di  soda  . . 

» 0,012-f 

Carbonato  di  soda  . . 

» 

0,9500 

— di  calce  . . 

> 0,3200 

— di  calce  . . 

• » 

0,1200 

— di  magnesia 

. » 0,0509 

— di  magnesia. 

* 

0,8000 

— di  ferro  . . 

» 0,1900 

Solfato  di  soda.  . '.  . 

. » 

0,4280 

Solfato  di  soda  . . . 

» 0,0900 

— di  magnesia.  . 

. * 

0,4.500 

— di  calce  . . . 

» 0,0753 

Acido  silicico  .... 

» 

0,0080 

— di  magnesia.  . 

» 0,0039 

Ferro 

tracce 

.Silice 

» 0.0020 

Sostanza  organica  . . 

• * 

0,0900 

Allumina 

» 0,0037 



Sostanza  organica  . . 

» 0,0310 

Somma  grammi  5,2220 

Acqua 

» 

994,7780 

Somma  grammi 

Acqua  

. 998,8603 

Totale  grammi 

1000,0000 

Totale  grammi  lOOO.OOOO 

Acgtta  actdulo-Z'erruginosa 

Acoua  salina  iodura  ta  di  Serravalle. 

del  Rio  Vecchio. 

Temperatura  gradi  16,25.  — Peso  spe- 

E limpida,  trasparente,  ed  ha  un  sapore 

ciflco  1,02555. 

stiptico-ferruginoso. 

Temperatura  gradi  13 

— Peso  speci- 

Gas  .acido  carbonico  . cent.  cub.  35,4348 

fico  1,006. 

Aria  atmosferica.  . . 

. > 35,4348 

Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,0709 

Cloruro  di  sodio  . ..  . 

grammi  29,0530 

— ossigeno  .... 

> 

0,01.55 

— di  magnesio  . 

. 0,6835 

— azoto 

. » 

0,0276 

— di  calcio  . . 

» 8,1144 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,9020 

Ioduro  di  sodio  . . . 

. 0,0750 

Solfato  di  soda.  . . . 

. • 

0,9000 

Solfato  di  calce  . . . 

» 0,1411 

— di  calce  . . . 

» 

0,0250 

Carbonato  di  magnesia 

» 0,2646 

— di  magnesia.  . 

» 

0,01.50 

— di  calce . 

tracce 

Carbonato  di  soda  . , 

» 

0,0400 

— di  ferro . . 

tracce 

— di  calce  . . 

P 

0,1601 

Materie  organiche  . . 

. 0,2017 

— di  magnesia. 

» 

0,2000 

— di  ferro  . . 

> 

0,0820 

Somma  grammi  38,5333 

Acido  silicico  .... 

» 

0,0100 

Allumina 

» 

0,0100 

Le  acque  marziali  di 

Riolo  vennero 

Sostanza  organica  . . 

* » 

0,0200 

trovate  utili  nelle  affezioni  vascolari  non 

accompagnate  da  vi^  organici,  nella  do- 

Somma  grammi  2,4781 

rosi , neir  amenorrea , 

nella  leucorrea. 

Acqua  

» 

997,5219 

nei  profluvi,  nelle  idropi,  nelle  ostruzioni 

— 

spleniche  ed  epatiche , 

nelle  dispepsie , 

Totale  grammi 

1000,0000 

nelle  anoressie,  nell’ isterismo;  — le  «o/- 
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forose  nelle  malattie  esantematiche,  nel- 
l’erpete, nei  reumi,  nell’artrite,  nella  gotta, 
nelle  flsconie,  nelle  scrofole,  nellà  sìfllide, 
nello  scorbuto,  nelle  paralisie;  — le  sa- 
line in  tutte  ie  malattie  lento-flogistiche 
dei  visceri  addominali,  dello  stomaco, 
dell’utero;  nelle  idropi,  nelle  flsconie,  ne- 
gli indurimenti  ghiandolari,  nelle  parali- 
sie, nei  mali  cutanei. 

Queste  acque  si  prendono  in  bevanda, 

— ed  hanno  sempre  grande  concorso  di 
malati.  — Nel  1807  , lo  stabilimento  che 
colà  esiste  fu  aperto  col  l.“  luglio,  e il  31 
le  denunzie  dei  forestieri  ascendevano  già 
a due  mila.  (D.^'  Sanlopadrc  e CardeUi). 

— Presso  queste  fonti  vi  hanno  anche 
piccoli  casini , che  servono  essi  pure  di 
ricovero  agl’infermi. 

Bibliografia.  — Angeli  Luigi.  Delle  acque 
medicate  di  Riolo.  Imola  1816,  3.®  edizione. 

— Santi  Paolo.  Analisi  delle  acque  minerali 
di  Riolo.  Firenze  1818.  — Sgarzi  (S.  Sulle  ac- 
que minerali  di  Riolo.  Imola  1844.  — Idem. 
Rivista  analitica  sullo  acque  minerali  di  Riolo, 
nel  Bullettino  delle  scienze  mediche  dì  Bo- 
logna, maggio  e giugno  1852.  — Idem.  Sulle 
acquo  minerali  di  Riolo.  1865.  — Gamberini. 
Idrologia  minerale  medica,  p.  145.  — Garelli. 
Acque  minerali  d’Italia  p.  163,  228,  c 342.  — 
Tcm.  Santopadre  e Fr.  CardeUi.  Illustrazione 
storica  delle  acquo  minerali  di  Riolo.  Bologna 
1868.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo 
minerali,  p.  66,  125,  126,  140  e 161. 

RIPALOA.  — Comune  del  mandamento, 
di  Montefalcone  nel  circondario  di  Luvino, 
provincia  di  Molise.  I suoi  abitanti  ascen- 
dono a 2042. 

In  Ripalda,  nel  luogo  detto  Castellerei, 
scaturisce  un’acqua  sulfurea  utile  nella 
cura  della  scabbia  degli  animali. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  48. 

RIPE  SAN  GINESIO.  — Comune  del  man- 
damento di  San  Ginesio  nella  provincia 
di  Macerata,  — con  1099  abitanti. 

A Valenzuolo,  in  questo  comune,  sgorga 
un'acqua  minerale  solforosa,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  18,  e che  serve  pei 
bagni  nelle  affezioni  linfatiche  e ghian- 
dolari. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  min.,  p.  44. 

RITALBA.  — Comune  del  mandamento 
di  Gassino,  nella  provincia  e circondario 
di  Torino,  — con  963  abitanti. 


Nel  lato  occidentale  della  piccola  valle 
di  Lam])iano,  posta  a.  libeccio  di  Rivalba, 
il  cavaliere  Berlini  ha  scoperta  nel  1820, 
alla  sinistra  di  un  ruscelletto  denominato 
la  Paparella,  un’acqua  solforosa  limpi- 
dissima, che  tramanda  un  odore  intenso 
di  solfuro  di  potassa,  ed  hà  il  sapore 
delle  uova  fracide.  — La  sua  tempera- 
tura si  mantiene  trai  gradi  10  e i 12,50, 
e il  suo  peso  specifico  è alquanto  maggiore 
di  quello  dell'acqua  distillata. 

Giusta  l’esame  fatto  dal  predetto  cava- 
lier  Berlini,  quest'acqua  conterrebbe  il 
gas  acido  solfidrico,  il  caiibonato  di  soda, 
il  solfato  di  soda,  il  cloruro  di  magne- 
sio e il  carbonato  di  calce. 

Si  usa  per  bevanda. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  286.  — 
Cusalis,  t.  XVI,  pag.  248.  — Statistica  delle 
acque  minerali  dei  Regi  Stati  Sardi  di  Tcr- 
ral'erma,  pag.  687.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  min.,  pag.  78. 

RIVANAZZANO.  — Comune  del  circon- 
dario e mandamento  di  Voghera , nella 
provincia  di  Pavia.  — Dista  da  Voghera 
poco  più  di  due  miglia,  ed  ha  2330  abi- 
tanti. 

In  questo  comune,  alle  radici  di  un 
poggio  denominato  Costa  di  Sales  (1), 
in  amena,  aperta  e saluberrima  situa- 
zione, — da  un  terreno  che  il  Brocchi 
indicò  col  nome  di  subapennino,  e che 
consta  di  sabbia  gialla  silicea,  ricca  di 
perossido  di  ferro,  che  talora  è soprap- 
posta a grossi  banchi  di  argilla  cinerea, 
assai  notevole  pei  naturalisti  in  càusa  dei 
fossili  animali  e vegetabili  che]  in  copia 
contiene,  scaturisce  un’acqua  minerale 
salso-iodica,  che  gode  ai  nostri  giorni 
molta  rinomanza. 

Quest’acqua  fu  menzionata  nel  1575  dal 
dottor  Frascati , che  la  dice  talmente 
salsa  d’avere  essa  dato  il  nome  al  vicino 
casale.  Il  canonico  Serafino  Volta  la  de- 
scrisse nel  1778,  accertando  che  esisteva 
sotto  forma  di  pozzo;  ma  poi  pare  che 

(1)  Il  poggio  che  chiamasi  Cotta  di  Salet  giace 
sulla  sinistra  spend  i del  torrente  StalTora  in  prof- 
$im\tà  della  ttrada  di  Godiatco  {Bertini).  — Gu> 
glirlmo  Stefani,  nel  si»o  Dizionario  corografico  t/c- 
gli  St'di  Sorf/i  di  Terraferma  fact-ndo  menzione 
dell’  acqua  della  Costa  di  Sales  neirarlicolo  nel 
quale  d>  scrive  |I  comune  di  Goiiiasco.  ed  anche  in 
quello  che  scrisse  sul  comune  di  ilivanazrano,  ha 
fatto  credere  alla  esistenza  di  due  acque,  mentre 
in  realtà  non  è che  un’acqua  sola 
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siasi  presó  il  partito  di  distrù((gerlo  per  Esaminata  a Milano  nel  giugno  del 
impedire  che  riuscisse  di  danno  a coloro  1857  dal  M.  R.  Padre  ^Ottavio  Ferrano, 
che  la  adoperavano  a risparmio  del  sai  l'acqua  di  Sales  fu  trovata  limpida,  di 
comune.  Essa  però  non  fu  lasciata  lun-  colore  giallo-verdognolo;  e posta  a con- 
gamente  in  abbandono,  e fu  sottoposta  a tatto  deU’arìa  e della  luce,  si  mantenne 
nuova  analisi  dal  farmacista  Lorenzo  An-  inalterata,  ma  diede  un  deposito  fioccoso 
gelini  di  Voghera  nel  1816,  e nel  1820  da  di  coloro  giallo-rosso  d’ocra.  11  suo  odore 
Romano.  11  primo  di  questi  chimici  trovò  era  eguale  a quello  che  esala  dalle  so- 
in  quest’acqua  una  grande  quantità  dì  stanze  marine,  o sia  analogo  a quello  dei 
cloruro  di  sodio,  i cloruri  di  calcio  e di  fucili  e delle  spugne  ammassate;  e il  sa- 
magnesio,  una  sostanza  vegetale  colo-  pore  era  fortemente  salato,  ma  non  in- 
rante,  il  solfiilrato  di  calce,  e il  gas  grato  Finalmente  il  suo  peso  specifico, 
acido  carbonico,  — e il  secondo  il  do-  riportato  alla  temperatura  di  gradi  5,62 
ruro  di  sodio,  piccolissima  quantità  di'  e alla  ordinaria  pressione  atmosferica,  si 
ferro,  e parecchi  cloruri  terrei.  — 1,’An-  trovò  essere  1,075  vale  a dire  ’Viooo  mag- 
gelini  vi  scopri  poi,  nel  1823,  anche  l’io-  giore  di  quello  dell’acqua  distillata, 
dio  allo  stato  salino,  scoperta  che  fu  subito  II  professor  Kramer  istituì  su  quest’ac- 
confermata  dal  professore  Cantò  di  To-  qua  de’  saggi  analitici  nel  febbrajo  del 
rino.  — Venuta  poi  questa  fonte  in  iios-  1850;  ma  la  morte  gli  impedì  di  ultimarli, 
sesso  del  dottoreErnestoBrugnatelli,  verso  Esso  scopri  in  essa  cloruri,  bromuri  e io- 
il  1849,  questi  fece  levare  le  macerie  che  la  duri  di  sodio,  di  magnesio,  di  calcio,  di 
ingombravano,  e ristaurò  l’antico  pozzo  che  ammonio,  di  piu  vi  trovò  una  sostanza 
discende  a circa  venti  metri  di  profon-  ! organica,  tracce  di  solfato,  e qualche  ve- 
dità,  e ottenuto  un  lìbero  sgorgo  d’acqua,  : stigio  di  potassio.  E ammise,  inoltre,  che 
che  fu  resa  si  abbondante  da  innalzarsi  ^ nelle  circostanze  normali,  possa  in  essa 
oltre  il  livello  del  suolo,  la  cinse  di  un  j esistere  anche -il  carbonato  di  ferro,  te- 
muro , onde  contenerla,  ne  copri  l’aper-  nutovi  in  dissoluzione  dal  gas  acido  car- 
tura  per  conservarla  incontaminata,  e bonico, 

finalmente  rinchiuse  il  pozzo  in  una  ca-  Anche  il  chimico  Angelo  Abbene  esa- 
meretta  coperta  ed  illuminata  , nella  minò  l’acqua  di  Sales  per  incarico  della 
quale  ben  riparati  possono  stare  gli  in-  R.  Accademia  medico-chirurgica  di  To- 
fermi  a bere,  appena  attinta,  l’acqua,  ed  rino,  alla  quale  comunicò  il  risultamento 
anche  a respirare  i vapori  di  iodio  che  de’  suoi  saggi  nell’adunanza  dell’ll  agosto 
vi  si  svolgono.  1851.  Secondo  questo  chimico,  l’acqua  di 

L’acqua  di  Sales  va  soggetta  a notevoli  Sales  contiene  il  gas  acido  carbonico  libero, 
mutamenti  si  nelle  sue  proprietà  fisiche,  ma  non  potè  determinarne  la  quantità 
come  anche  nella  proporzione  dei  suoi  perchè  non  esaminò  che  l’acqua  mandatagli 
principj  mineralizzatori.  a Torino  dal  dottore  Enrico  BrugnatelM, 

Il  colore  della  medesima,  dal  giallo-  e si  sa  che  mentre  si  rinchiude  entro  bot- 
verdognolo  nell’inverno,  varia  al  giallo-  tiglio,  esso  si  disperde.  Quanto  alle  so- 
rosa nei  primi  tempi  del  caldo  estivo,  stanze  fisse,  l’Abbene  trovò  in  un  chilo- 
Nel  gennago,  quando  la  temperatura  era  grammo  d’acqua: 
a zero,  il  suo  colore  dinotava  -f-  10.  — 

Il  suo  peso  specifico  sta  a quello  del-  cloruro  di  sodio  ....  grammi  42,50 

l’acqua  distillata  come  105  •/,  a 100,  e di  calcio  ....  » 6,50 

in  certi  tempi  discende  sino  a 102  */*•  Bromuro  di  calcio.  ...  » 0,50 

Al  pesa-sali  di  Baumè  indica  gradi  4 */,  ioduro  di  magnesio  ...  » 2,00 

alla  temperatura  di  circa  -I-  25.  — Que-  Ossido  di  ferro  . \ 

st'acqua  è più  abbondante'  in  tempo  di  Materia  di  natura  organica  I , . 


pioggia,  è dotata  di  un  sapore  fortemente  Allumina»  . . . ( ’ 

salato,  e tramanda,  alla  fonte,  un  odore  Silice  i ‘ ’ J 

di  iodio,  il  quale  è appena  sensibile  nel-  ^ 

l’autunno  e durante  l’inverno,  e cresce  Somma  grammi  52,50 

nella  primavera  e nell’estate  a tal  segno  da  Acqua  e perdita » 947,50 

sentirsi  a molti  metri  di  distanza,  e da  riu-  — — “ 

scire  intollerabile  sull’apertura  del  pozzo.  Totale  grammi  1000,00 
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Anche  il  M.  R.  Padre  Ottavio  Ferrano 
analizzò  quest'acqua  nel  1857  coi  seguenti 
risultamenti: 


[Acqtm  un  chilogrammo). 


Acido  carbonico  li- 
bero e combinato  grammi  0,2356050 


— solfidrico  idem 

— solforico  com- 
binato  

— silicico  . . . 

Bromo  j \ 

Tiifìin  ! combinati  coi  ; 
• mgUIII 

Cloro . 1 i 


0,0259200 

0,0515550 

0,1500000 

0,7000000 

2,0000000 

39,4813350 


Ferro  in  istato  di 
bicarbonato.  . . * 

Ammoniaca] 

Magnesio  \ 

Sodio,  . ( 

Potassio.  ) • 

Materia  organica  ve- 
geto animale  . . » 


0,1000000 

0,0705725 

0,9178525 

1,3483800 

2.3,2502525 

0,0560700 

0,57.50000 


Somma  grammi  69,5C.5.5-125 
Acqua  e perdita  » !t30,434  l575  (1) 

Somma  grammi  1000,0000000 

L'acqua  di  Sales  per  la  molta  quantità 
di  cloruro  di  sodio,  e per  l'iodio  e pel  bromo 
che  contiene,  riesce  rimedio  efficacissimo 
contro  il  gozzo  e lemalattie  del  sistema  lin- 
fatico-ghiandolare, nelle  affezioni  polmo- 
nari con  tendenza  alla  tubercolosi , negli 
infarti  dell'utero  cagionati  da  sconcerti  del- 
la mestruazione,  nelle  complicazioni  della 
scrofola  colla  sifilide,  dopo  che  si  è fatta 
la  cura  mercuriale,  nelle  malattie  erpe- 
tiche, nella  carie  delle  ossa,  ecc.,  ecc. 

Si  amministra  la  mattina  alla  dose  di 
un'oncia,  indi  salendo  a poco  a poco  alle 
once  due,  quando  più  non  esistano  nè  con- 
gestioni attive,  nè  infiammazioni  acute;  ma 
bisogna  diluirla  coll’acqua  comune,  o con 
una  tazza  di  caffè  di  ghiande.  — E si 
adopera  anche  per  uso  esterno,  inzuppando 
in  essa  le  filacce  che  debbono  servire  per 
le  medicazioni  chirurgiche,  o aggiungen- 
dola ai  cataplasmi  di  linseme , o compo- 
nendo con  essa  un  fango  artificiale.  — 
Nella  somministrazione  di  quest'acqua  pe- 
rò i dottori  Tosi  e Capsoni  vogliono  che 

(t>  Il  dott.  Gioranni  Dtxio,  Cf4  metodo  di  chimicti 
analitica  insegnato  da  Hunseii  e da  KirchliolT,  vi 
acoiTi  anche  il  litio.  (Atti  dell'I.  R,  Istituto  Veneto. 
Anno  PGO-61,  p.  475. 


ErVA  VAL  DOBBIA 

il  medico  non  si  dimentichi  mai  che  durante 
l'estate  quest'acqua  scaturisce  più  concen- 
trata e più  satura  d'iodio  che  nell'inverno, 
per  cui  chi  la  desidera  molto  attiva  deve 
servirsi  di  quella  che  fu  raccolta  nell'e- 
state, e di  quella  che  fu  attinta  nell'  in- 
verno chi  la  vuole  più  allungata. 

Bibliografia.  — Volta  Can.  Oio.  Serafino. 
Osservazione  mineralogica  intorno  alle  col- 
line di  S.  Colombano  e d'Oltrepò.  (Nel  tomo 
XI  degli  Opuscoli  scelti  sulle  arti.  Milano 
1788).  — Angelini  Lorenzo.  Scoperta  dell'io  ilo 
nell'acqua  minerale  di  Salice  (nel  tom.  VI 
del  Giornale  ài  fisica  e di  chimica.  Pavia 
1823).  Idem.  Nuove  osservazioni  e ricerche 
fisico-chimiche  sull'acqna  minerale  di  Salice, 
(nel  t.  VII,  del  Giornale  di  fisica  e di  chi- 
mica. Pavia  1824).  — Cantò  Lor.  Essai  chi- 
mico-médical  de  l'existence  de  l'iode  datis 
Ics  enux  minèr.  snlfureuses  (nel  t.  XXIX  delle 
Memorie  della  Società  R.  delle  Scienze  di 
Torino).  — Berlini.  Idrologia  «liner.,  p.  141. 

— Brugnatelli  Ernesto.  Cenni  su  l'aequa  sa- 
lino-iodurata  di  Salice  presso  Voghera  (nella 
Gaszetta  medica  italiana  federativa  — Stati 
Sardi  — N.^ldel  ISgennqjo  1851).  — Abbene 
Angelo.  Analisi  chimica  dell'acqua  di  Sales. 
(V.  Giornale  della  R.  Accademia  med.  chir. 
di  Torino,  t.  XII,  p.  143) — Tosi  Carlo.  Delle 
acque  di  Sales  e della  loro  virtù  medicinale. 
Pavia  1852.  — Capsoni.  Guida  delle  acque 
minerali.  Appendice.  Milano  1854.  — P.  Ot- 
tavio Ferrarlo.  Analisi  dell'acqua  di  Sales. 
M.  S.,  — inserta  anebe  nelle  Mcm.  deU'Isti- 
tuto  Lombardo  1829,  voi.  VII,  p.  439-485.  — Sta- 
tistica delle  acq.  min.  dei  R.  Stati  Sardi  di 
Terraferma,  p.  689.  — Garelli.  Acq.  min.  d'I- 
talia, p.  143.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  54e  l24. 

RIVA  VAL  DOBBIA  (Ripa  Sessitum).  — 
Comune  del  mandamento  di  Scopa,  cir- 
condario di  Valsesia,  provincia  di  Novara, 

— sul  confine  del  circondario  d'Aosta, 
con  737  abitanti. 

L'acqua  sgorga  in  una  valletta  del  co- 
mune di  Riva  Valdobbia,  ed  in  terreno 
d'alluvione,  in  un  luogo  detto  \h  Montata, 
all'altezza  sopra  il  livello  del  mare  di 
tese  1600  circa  e alla  distanza  da  detto 
comune  di  due  ore  di  cammino.  — Alla  sor- 
gente quest'acqua  è leggiermente  torbida, 
ha  un  sapore  stiptico  metallico  ferruginoso; 
ne' canali  nei  quali  scorre  forma  un  se- 
dimento rossiccio:  e dove  si  sofferma,  pre- 
senta una  pellicola  lucido-cerulea.  — La 
sua  temperatura  è di  gradi  8,75 , quella 
dell'atmosfera  essendo  10,25;  e il  suo  peso 
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specifico  è a un  di  presso  eguale  a quello 
dell'acqua  comune. 

Dietro  l'analisi  dei  chimico  .\bbene,  un 
litro  di  quest'acqua  risulta  composto  da; 

Gas  acido  carbonico  libero 

Gas  ossigeno tracce  dubbiose- 

Carbonato  di  ferro  con 
tracce  di  ossido  di 


manganese.  . . . 

grammi  0,050 

— di  calce  . . . 

» 0,020 

— di  magnesia  . . 

» 0,010 

Cloruro  di  calcip  ) . 
Solfato  di  calce  { 

1 

Materia  di  natura  erga- 

■ » 0,020 

nica  azotata,  analoga 
alla  baregina  .... 

Acqua  

» 999,900 

Somma  grammi  1000,000 

Si  usa  per  bevanda. 

E in  mille  parti  dei  suo  deposito,  i'Ab- 
bene  trovò: 


Ossido  di  ferro 

— di  manganese  . j 
Carbonato  di  calce . . j tracce 
— di  magnesia  ‘ 
Sostanza  di  natura  organica 
molto  azotata ì 


0,400 


Acqua  d' idratazione  . , . 
Bromuri  e ioduri) 

\ 0,200 

Cloruro  dì  calcio  j /rocce 

1 

Solfato  dì  calce  ) 

Selce  e sabbia  finissima  . . 

. . 0,400 

Somma  grammi  1,000 


Quest'  acqua  appartiene  adunque  alle 
ferruginose.  — L'Abbene  poi  è di  parere 
che  possa  anche  contenere  qualche  io- 
duro e bromuro,  ma  in  si  piccola  quan- 
tità da  non  poter  eguagliare  quella  esi- 
stente nell'acqua  comune. 

Bibliografia.  — Giornale  della  R.  Accade- 
mia Med.  ehirurg.  di  Torino,  tom.  XIII,  anno 
1852,  p.  103.  — Statistica  dello  Acq.  miner. 
dei  R.  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  C90. 


RIVELLO.  — Comune  del  mandamento 
e del  circondario  di  Lagonegro,  nella  pro- 
vìncia di  Basilicata,  — con  3812  abitanti. 
— Si  trovano 'in  quel  comune  parecchie 
polle  di  acqua  solforosa,  che  si  osano  in 
bevanda  nella  cura  di  parecchie  malattie. 


455 

Gli  abitanti  di  Kivello  scavano  anche 
delle  fos.se  per  raccogliervi  l'acqua  mi- 
nerale e si  bagnano  in  esse. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  205. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  12. 

RITISONDOLI.  — Comune  del  manda- 
mento di  Pesco  Costanzo,  nel  circondario 
di  Sulmona  (provincia  d'Abruzzo  Ulte- 
riore II).  I suoi  abitanti  ascendono  al4'22. 

Nel  bosco  della  Macchia,  e nel  prato 
dei  Salzari  scaturiscono  due  acque  sul- 
fureo-ferruginose  fresche,  che  si  prendono 
in  bevanda,  e si  adoperano  anche  per 
bagni  e docce. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  206. 

— De-Rcnzi.  Guida  med.,  p.  176.  — Statistica 
del  regno  d' Italia.  Acque  minerali,  p.  4. 

RIZZICONI.  — Comune  del  mandamento 
di  Polistìna,  nel  circondario  di  Palmi 
(Calabria  Ulteriore  1).  — Giace  miglia  7 
a greco  •/,  levante  da  Palmi,  e numera 
1878  abitanti. 

Nel  comune  di  Rìzziconi,  nel  luogo  detto 
Ingarsò,  trovasi  un'acqua  ricca  di  gas 
acido  solfidrico,  ma  non  àncora  analizzata. 
Quest’acqua  è molto  adoperata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  206. 

— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24. 

ROCCA  ALBEGNA.  — Castello  con  chiesa 
plebana , capoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  di  Arcidosso,  prefettura  di, 
Grosseto.  — Risiede  presso  il  fiume  .Al- 
bcgna  che  scende  dal  fianco  meridionale 
del  monte  Labbro,  — chilometri  15  a 
ostro  da  Arcidosso,  10  a libeccio  da  Santa 
Fiora,  e circa  46  a levante  da  Grosseto. 

— Questa  comunità  ha  3915  abitanti. 

Nelia  comunità  di  Rocca  Albegna  il 

punto  ove  ha  origine  il  torrente  Zolfo- 
rate chiamasi  dai  paesani  Polleraia  per 
le  molte  polle  di  acque  di  odor  sulfureo 
che  colà  scaturiscono. 

In  vicinanza  del  medesimo  torrente, 
sopra  un'area  di  circa  200  braccia  qua- 
drate, scaturiscono  diverse  sorgenti  di 
acque  minerali  da  una  specie  di  mofeta, 
alla  quale  sarebbe  di  qualche  pericolo 
l’accostarvisi  soverchiamente. 

In  vicinanza  poi  di  Rocca  Albegna,  nei 
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poderi  della  Tenuta  detta  della  Triana, 
in  un  valloncello  piuttosto  angusto,  presso 
una  rupe  di  serpentino  isolata  da  tutti  i 
lati,  sgorga  un’acqua  acidula  ferruginosa, 
che  fu  denominata  della  Casanuova.  Que- 
st'acqua ha  la  temperatura  di  gradi  15, 
è trasparente,  e d’un  sapore  ferruginoso. 
Il  professor  Giulj,  che  Ih  il  primo  a farla 
conoscere,  la  analizzò  nel  1834  col  se- 
guente risultamento  : 

■ {Acqua  vn , chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce  . . . 


. grammi  0,3900 
» 0,2083 

» 0,1389 

> 0,0694 

» 0,1389 

» 0,0694 

» 0,0094 

. > 0,2778 

» 0,0694 


■ Somma  grammi  1,4315 


Il  professor  Giulj  trovò  quest’  acqua 
abbandonata. 


,il  suo  calore  era  eguale  a quello  del  san- 
gue. — La  sorgente  più  calda,  che  porta 
il  nome  di  San  Giovanni  Ballista,  trae 
origine  dal  monte  La-Gordala$ca. 

Giusta  l’analisi  fatta  da  Fodéré  nel 
1803,  un  chilogrammo  di  quest'acqua  con- 
tiene : 

Gas  acido  carbonico  . . due  litri 

Cloruro  di  potassio  . . grammi  0,4 
Selce  pura  . . . , . » 0,2 

G.  B.  Verani  fece  esso  pure  l'analisi  di 
quest’acqua,  e trovò  in  due  Ltri  della  me- 
desima un  quinto  del  suo  volume  di  gas 
acido  solfidrico,  e grammi  0,270  di  un 
residuo  fisso,  composto  di  solfato  di  calce, 
di  cloruri  di  calcio  e di  sodio,  di  selce,  e 
di  piccola  quantità  di  allume. 

Le  acque  di  Roccabigliera  si  trovano 
a tramontana  di  Nizza  marittima,  dalla 
quale  sono  distanti  dodici  ore  di  strada 
non  altrimenti  praticabile  che  a cavallo. 
— Presso  di  queste  fonti  esisterono  ba- 
gnatoj  di  pietra  lavorata,  ma  ora  non  vi 
si  trovano  che  gli  avanzi  diroccati  delle 
abitazioni  che*  nei  tempi  andati  servirono 
di  ricovero  agli  infermi. 


Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  IV,  pag.  157. 
— Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  To- 
scana, t.  Ili,  p.  138,  219  e.  227.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  pag.  40 
e 137. 

ROCCABIGLIERA.  — Villaggio  del  man- 
damento di  San  Martino  Lantosca,  nella 
provincia  di  Nizza,  ora  appartenente  alla 
Francia.  Ila  1864  abitami,  e giace  presso 
la  sponda  sinistra  del  fiume  Vesubia,  ele- 
vato, secondo  i calcoli  del  R.  Corpo  di 
Stato  maggiore  piemontese,  685  metri  so- 
pra il  mare. 

.tcgua  della  valle  Lanciourcs.  j 


Acqua  di  Bartemont. 

Nella  regione  di  Bartemont  havvi  un’al- 
tra sorgente,  d’acqua  freschissima,  grata 
al  palato  e molto  leggiera,  che  contiene 
aria  atmosferica  ricca  di  gas  ossigeno,  e 
non  lascia  culla  evaporazione  alcun  sedi- 
mento. — Quest’acqua  è qualificata  diu- 
retica, ma  Fodéré  è d'avviso  che  le  pro- 
prietà mediche  statele  attribuite  dipen- 
dano unicamente  dall'aria  contenutavi. 

Bibliografia.  — Fr.  Em.  Fodéré.  Voyage  aux 
Alpes  maritimes.  Parigi  1821.  — Berlini.  I- 
drol.,  p.  203  e 205 — Stilt,  delle  acque  min. 
dei  Regi  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  680. 
— Barelli.  Statistica  mineralogica,  p.  662. 


All'estremità  della  Valle  Lanciourcs, 
che  forma  parte  del  comune  di  Roccabi- 
gliena , scaturiscono,  in  Uogo  ameno , 
quattro  sorgenti  d’acqua  solforosa  ter- 
male, la  quale  è chiara,  esala  l’odore  di 
uova  putride,  ed  ha  un  colore  sulfureo- 
salino.  La  temperatura  di  quest’acqua  è 
di  gradi  27,50,  essendo  quella  dell'atmo- 
sfera di  gradi  12,50;  ma  Fodéré  trovò 
in  alcuni  manoscritti,  che  nel  secolo  XVI 


ROCCA  PIA,  in  addietro  VALLOSCURA.  — 
Villaggio  del  circondario  e mandamento 
di  Solmona  nell'Abruzzo  Ulteriore  II,  po- 
polato da  951  abitanti. 

Nel  luogo  denominato  Capritto  havvi 
un'acqua  sulfurea  che  si  prende  in  bevanda, 
e per  bagni.  , 

Bibliografia.  Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 
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ROCCARASA,  o ROCCARASO.  — Comune 
del  mandamento  di  J'esco  Costanzo  nel 
circondario  di  Solmona  (Abruzzo  Ulte-, 
riore  II)  con  1784  abitanti,  — 0 un’acqua 
minerale  non  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  modica,  pa- 
gina 176. 

ROCCA  SAN  CASCIANO.  — Terra  illustre 
nella  valle  del  Montone,  capoluogo  di 
delegazione  e di  circondario  nella  prefet- 
tura di  Firenze.  — Siede  in  fondo  ad 
un’angusta  valle,  circa  650  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  chilometri  18  a sci- 
rocco (la  Modigliana,  25  a levante  da  Mar- 
radi, 16,5  a greco  da  Terra  del  Sole,  11,5 
a scirocco  da  Oaleata,  e 29  nella  stessa 
direzione  da  Bagno  in  Romagna.  — Que- 
sta comunità  ha  3699  abitanti. 

A levante  del  capoluogo  di  questa  co- 
munità, fra  la  valle  del  Montone  e quella 
del  Rabbi,  si  innalza  il  Monte  Colombo, 
metri  713,30,  — il  quale  ha  l’ossatura 
appenninica  di  macigno  e calcareo  alter- 
nanti. — Sul  monte  Colombo  scaturisce 
un’  acqua  minerale  ferruginosa , che  il 
professor  Qiulj  descrisse  pel  primo , e 
che  trovò  composta  come  segue: 

{Acgtta  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2100 
Cloruro  di  sodio  ....  > 0,0694 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,2777 

— di  calce  ...  » 0,1388 

— di  ferro  ...  > 0,0694 

Somma  grammi  0,7953 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  8,75 
gradi. 

Bibliografia.  — OiulJ.  Stor.  nat.  delle  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  V.  — Zuccagnì  Orlan- 
dini.  Statistica  della  To.scana,  t.  Ili,  pag.  110, 
e 215.  — Statistica  del  regno  d' Italia.  Acquo 
minerali,  p.  34  c 135. 

ROCCA  SAN  FELICE.  — Comune  del  man- 
damento e del  circondario  di  Sant’Angelo 
dei  Lombardi,  nella  provincia  di  Principato 
Ulteriore,  con  1027  abitanti.  L’aria  non  vi 
è gran  fatto  salubre. 

Questo  comune  ha  tre  sorgenti  d’a('qua 
minerale  fresca:  due  sorgenti  sono  di  ac- 
qua sulfuree,  e di  queste  una  sommini- 

Acque  Minerali,  tee. 


4,57 

stra  in  un  giorno  10000  litri  d’acqua,  0 
l’altra  3000:  — Interza  sorgente  è solfu- 
rea-ferruginosa,  e que.sta,  nel  medesimo 
spazio  di  tempo,  dà  2000  litri  d’acqua. 

La  prima  delle  acque  solforose  giova 
nelle  malattie  cutanee,  0 la  seconda  an- 
che nelle  reumatiche.  Ouest’ultima  special- 
mente  ha  molti  frequentatori. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  64. 

Nel  comune  di  Rocca  S.  Feline  è cele- 
bre la  valle  di  Ausanto  per  le  sue  fetide 
eman.azioni. 

Cicerone  nel  libro  I Tic  Divlnatione,  § 36, 
dà  a questa  vallo  l’epiteto  di  morbifera', 
e Plinio  (lib.  II,  c.  93)  dice  che  vi  ora  un 
tempio  dedicato  alla  dea  Mefite.  Di  questo 
tempio  rimangono  ancora  i ruderi  .sul  collo 
a mezzodì  del  lago  che  colà  esiste,  K Vir- 
gilio nel  libro  VII  dell’Eneide  (verso  503) 
vi  collocò  la  porta  per  la  ((male  Aletto  ri- 
tornò all’inferno  dopo  di  avere  sparsa  la 
discordia  nella  reggia  del  re  Latino  e fra 
i Troiani. 

t Est  IccBS,  Italia  medio  sub  montibus  altis, 

« Nobilis,  et  fama  mullis  memoratus  in  oris, 
c Am<tancti  valles;  densis  hunc  frondibas  atrum. 

• Urget  utrimque  latus  nemoris,  medioquo  fragosug 
c Dat  soniturn  saxis  et  torlo  vortice  torrens. 
c Hìc  specus  horrendum,  sxvi  spiracula  Dilis, 

« Monstratur;  ruptoque  ingeus  Acheronte  vorago 
« Pesliferas  aperit  fauces,  queis  condita  Eriuuys, 
c Invisum  numen,  terras  ca>lumquc  ìevabat  ». 

Il  lago  che  esiste  nel  mezzo  della  valle 
di  Ansante  ha  la  forma  quasi  ellittica,  c 
la  circonferenza  di  circa  180  piedi.  E le 
sue  acque  hanno  un  colore  cinereo  e piom- 
bino, ribollono  continuamente,  e soglionsi 
alzare  fino  ad  otto  piedi;  o sollevasi  dalle 
medesime  un  odore  insoù’ribile  che  impe- 
disco la  respirazione.  Quando  il  vento  spira 
direttamente  sul  lago,  quell’aria  pestilen- 
ziale si  estende  sino  alla  distanza  di  una 
decina  di  miglia. 

Nel  1828,  per  effetto  dei  forti  calori, 
questo  lago  inttiraraente  disseccossi;  e sic- 
come un  impetuoso  soffiar  di  ponente  spen- 
deva i gas  che  n’emanavano,  il  medico 
Macchia  potè  scendere  nel  pestifero  sta- 
gno aiutato  da  un  contadino.  — Nel  toc- 
care il  fondo  della  mefite  sembrò  loro  sulle 
prime  che  il  terreno  volesse  spalancarsi 
sotto  i loro  piedi;  quindi  avvertirono  un 
sordo  e cupo  rumore.  — Osservarono  che 
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la  flpura  interna  del  lago  appariva  come  i 
una  conca  divisa,  perpendicolarmente,  cosi 
che  vi  si  aprivano  due  voragini  una  sul  cen- 
tro verso  settentrione  e l'altra  presso  l’orlo 
a scirocco;  che  esse  erano  separate  da  una 
specie  d'istmo  di  terra  che  si  elevava  sul 
fondo  della  mefite  per  più  di  sei  palmi; 
per  cui  quando  le  acque  sono  assai  basse 
il  lago  si  scorgo  diviso  in  due;  mentre 
quando  è ripieno,  le  dinotate  voragini  si 
disegnano  solo  in  quei  punti  ove  i mas- 
simi bulicami  ne  spingono  le  onde  ad  una 
più  considerevole  altezza.  — .\mbedue  le 
voragini  protraevansi  poscia  a guisa  d'im- 
buto neH’imo  della  mefite,  suddividendosi 
in  più  piccole  voragini  ed  in  numerose 
cellette,  le  quali,  sotto  copiosissimi  meati, 
sperdevansi  nei  penetrali  della  terra.  La 
voragine  meridionale  ha  circa  17  piedi  di 
diametro,  l’altra  quasi  10;  ma  non  si  può 
indicarne  approssimativamente  la  profon- 
dità che  a circa  20  piedi.  Lungo  il  lato 
settentrionale  sono  parecchie  aperture , 
le  quali  menano  a sotterranee  caverne, 
che  orizzontalmente  si  allungano  sotto 
le  falde  delle  colline  boreali,  e sembrano 
formare  un  antro  vasto  ed  intricato  che 
si  potrebbe  definire  per  lo  spccus  ìior- 
rcndum  di  Virgilio  (De-Luca  e Ma- 
str/anf). 

Cosi  lo  balze  propinque,  come  la  pianura 
della  Valle,  son  sempre  coperte  delle  co- 
piose evaporazioni  che  sviluppansi  dallo 
stagno  mefitico,  di  tal  che,  se  jier  poco 
con  un  bastone  cavasi  la  terra,  tosto  la 
stessa  è sollevata  in  aria  come  se  fosse 
spinta  da  furioso  vento.  Quando  il  cielo  è 
sereno,  si  scorge  in  quei  siti  un’ondulazione 
di  atmosfera  al  di  sopra  del  suolo  per 
circa  2 piedi,  e nei  forti  calori  della  state 
l’aria  vi  oscilla  come  la  cima  delle  fiamme 
di  una  grande  fornace  (Idem). 

Nello  stesso  Vallone  sono  due  laghetti, 
le  acque  dei  quali  gorgogliano  come  olio 
che  bolle.  Dalle  vicinanze  di  tali  piccoli 
laghi  incomincia  quell’angusta  e tortuosa 
valletta  che  si  chiama  Vado  mortale,  di 
cui  fa  menzione  Plinio.  Ivi  l’esalazione  del 
gas  acido  carbonico  solforoso  si  eleva  per 
piu  di  20  piedi  : e succede  allora  l’ iden- 
tico fenomeno  della  Orotta  del  Cane;  pe- 
core, lepri,  uccelli , ed  anche  gli  uomini 
vi  cadono  in  asfissia  perdendo  miseramente 
la  vita;  e coloro  che  cosi  periscono,  re- 
stano colle  carni  imbianchite,  sanguigne, 
spuma  alla  bocca,  e le  fauci  gonfie  (Idem). 


Bibliografia.  — Brocchi.  Osservazioni  fisiche 
.sulla  valle  di  .\nsnnto:  nel  tom.  XVIII,  p.  367, 
della  Biblioteca  italiana.  — Santoli.  De  Me- 
phitietVnliibus  Amsancti.—  De-Renzi.  Guida 
Medica,  p.  168. — De-Luca  e Mastriani.  Dizion. 
corografico,  p.  35,  e 791. 

ROCCHETTA  E CROCE.  — Comune  del  man- 
damento di  Pignataro,  nel  circondario  di 
Caserta,  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  — 
con  7C2  abitanti. 

Fra  il  comune  di  Rocchetta  e Croce  e 
quello  di  Riardo  havvi  una  pianura  con 
tre  vasche  naturali,  nelle  quali  sgorga  con 
tre  polle  un'acqua  minerale  detta  delle 
FerrarcUe.  Quest’acqua  è acidulo-ferru- 
ginosa,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi  17,50. 
— Secondo  La  Pira,  un  chilogrammo  di 
quest’acqua  è mineralizzato  da: 

Gas  acido  carbonico  . cent.  cub.  90,625 


Carbonato  di  calce  . . . grammi  2,3883 
— di  ferro  ...  » 0,17.52 

Terra  silicea » 0,1051 

Perdita  .......  » 0,1077 


Somma  grammi  2,8303 

Queste  acque  sono  consigliate  nelle  ato- 
nie viscerali,  nelle  emorragie  e nelle  de- 
bolezze. — L’acqua  della  vasca  più  piccola 
si  prescrive  in  bevanda,  e quella  delie 
altre  due  per  bagno.  — Vi  accorre  un 
migliaio  di  bevitori. 

Bibliografia.  — Anùria.  Trattato  delle  nc- 
que minerali,  1. 11,  p.  267.—  La  Pira.  Memor. 
sull’origine,  analisi  e uso  medico  delle  acque 
minerali  di  Terra  di  Lavoro,  1820.  — Cappa. 
Guida  medica,  p.  191.  — De  Renzi.  Guida,  p.  172. 
— Caporale.  Delle  acque  minerali  Campane, 
1861.  — .Annuario  della  provincia  di  Terra  di 
Lavoro,  1861.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. .Acque  minerali,  p.  76  e 145. 

ROMA.  — La  città  di  Roma  è discosta 
chilometri  261  da  Napoli,  372  da  Firenze, 
206  da  Ancona,  e 336  da  Livorno.  — Il 
suo  governo  numera  150700  abitanti. 

Nei  dintorni  di  Roma  esistono  le  seguenti 
acque  minerali. 

1.®  Acqua  acetosa. 

Quest’acqua  trovasi  due  miglia  a set- 
tentrione da  Roma,  a breve  distanza  dal 
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ponte  Molle  {Potis  Mulvius  o Milvlus  degli 
antichi).  Fu  scoperta  verso  la  metà  del 
secolo  XVI,  e Alessandro  VII,  che  fu  sommo 
•A  pontefice  dal  1(555  al  1G(37.  vi  fece  costruire 
■ A dal  Bernini  un'essedra  curvilinea,  nella  qua- 
le l'acqua  sgorga  da  tre  bocche  artificiali. 
La  bocca  di  mezzo,  in  24  ore,  somministra 
litri  :K300  d’acqua,  e le  laterali  solamente 
• 2 litri  2380. 

Quest'acqua  è limpidissima,  ed  ha  la 
temperatura  di  gradi  16.  Il  suo  sapore  è 
>•’>  acido,  salso,  — e non  tramanda  alcun 

rr  odore. 

Il  professore  Domenico  Morichini  la  ana- 

.0.  lizzò  nel  1818  col  seguente  sisultamento; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


1 

Gas  acido  cari),  libero  . 

poli.  cub.  35,388 

Aria  atmosferica  . . . 

» 1,474 

» 

Cloruro  di  sodio  . . . 

; grammi  1,3657 

^ . 

— di  magnesio  . 

> 0,0116 

; 

— di  calcio.  . . 

» 0,0579 

Solfato  di  soda.  . . . 

> 0,2271 

l 

— di  magnesia  . 

)►  0,1027 

. 

— di  calce  . . . 

» 0,0116 

^ il 

Sottocarbonato  di  magne 

- 

sia 

. * 0,1157 

'ài 

Carbonato  di  calce  . . 

» 0,7870 

•jr 

Silice  ferruginosa  . . 

» 0,0116 

J 

Totale  grammi  2,6909 

Nel  1829,  nel  Giornale  Arcadico  di  Roma 

fu  pubblicata  di  quest'acqua  un’altra  ana- 
lisi, che  è del  professor  Carpi.  Essa  ò la 

,'lb 

seguente  ; 

Gas  acido  carbonico  . . 

poli.  cub.  36,299 

Sottocarbonato  di  soda. 

grammi  1,1146 

r 

Carbonato  di  calco  . . 

» 0,6481 

Cloruro  di  sodio  . . . 
Nitrato  e cloruro  di  cal- 

» 0,0962 

ciò  e di  magnesio.  . 

» 0.3297 

t 

Solfato  di  soda.  . . . 

» 0,0874 

— di  magnesia.  . 

» 0,1295 

- 

— di  calce  . . . 

» 0,0231 

; 

Ossido  di  ferro.  . . . 

» 0,0434 

1 

Silicato  di  ferro  . . . 

» 0,0174 

Totale  grammi  2,4894 

Acqua  

> 997,5106 

Somma  grammi  1000,0000 


459 

L’acqua  acetosa  fu  sottoposta  a saggi 
chimici  nel  1859  anche  da  Commaille  e 
da  Lambert,  che  ottennero; 


(Acqua  un  litro). 

Acido  carbonico  libero . cent.  cub.  0 19,0 


Aria  molto  ossigenata  . 

» 

10,30 

Cloruro  di  sodio  . . . 

grammi 

1,33476 

— di  magnesio  . . 

» 

0,20162 

— di  litio  . . . . 

tracce 

Bicarbonato  di  calce  . . 

» 

0,15200 

— di  soda  . . 

» 

0,17126 

— di  magnesia 

> 

0,01448 

— di  litina  . . 

tracce  ? 

— di  manga- 

ncse 

» 

0,01448 

Solfato  di  calce  . . . . 

» 

0,09722 

— di  magnesia  . . 

» 

0,14053 

Silicato  di  calce.  . . . 

0,10331 

— di  soda.  . . . 

» 

0,16445 

Protossido  di  ferro  (parte 
allo  stato  di  solfato,  e 
sopra  tutto  di  bicarbo- 
nato)   

» 

0,00252 

Totale 

grammi 

2,39663 

L'acqua  acetosa  si  trasporta  in  Roma 
entro  fiaschi  ; ma  per  gli  usi  medici  si 
preferisce  quella  che  viene  versata  dalla 
bocca  media,  perchè  contiene  maggior 
quantità  di  gas  acido  carbonico,  di  quella 
somministrata  dalle  bocche  laterali.  Essa 
si  prende  in  bevanda  contro,  le  malattie 
dello  stomaco,  della  milza,  del  fegato  c 
dei  reni,  specialmente  nelle  ostruzioni  vi- 
scerali, e negli  ingorghi  linfatici  e scro- 
folosi, ecc. 

Sortendo  da  Roma  dalla  Porta  S.  Paolo, 
ove  ha  principio  la  via  Ostiense,  nel  luogo 
nel  quale  vuoisi  che  sia  stato  decapitato 
questo  Apostolo,  esistono  tre  fontane  di 
acqua  acetosa,  ognuna  delle  quali  ha  però 
un  sapore  diverso.  — Inoltre  altre  polle 
di  acqua  acetosa  incontransi  lungo  la  via 
sunnominata.  — Ma  tutte  queste  acque 
sono  oggidì  trascurate. 

Acqua  santa. 

L'acqua  santa  scaturisce  circa  tre  miglia 
a ostro  un  quarto  scirocco  da  Roma,  in 
un  fondo  che  è proprietà  di  San  Giovanni 
Luterano,  e che  trovasi  fra  la  strada  po- 
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stale  di  Napoli  e i'aiitica  via  Appia.  An- 
che quest'acqua  fu  scoperta  verso  la  metà 
del  secolo  XVI,  — ed  è acida,  senza  odore, 
e perfettamente  limpida.  La  sua  tempe- 
ratura è di  pradi  13."5. 

. Il  Morichini  la  analizzò  nel  1818,  ed  ot- 
tenne da  ogni  chilogrammo  di  essa: 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  17,36 
Aria  atmosferica.  ...  » 2,22 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,1866 

— di  calcio.  ...  » 0,0317 

— di  magnesio  . . » 0,0087 

Sottocarbonato  di  soda  . » 0,0231 

— di  magne- 
sia   » 0,0174 

Sottocarbonato  di  calce  . » 0,2691 

SiUce  ferruginosa.  ...  » 0,0347 

Totale  grammi  0,5743 

Commaille  e Lambert,  nel  1859,  fecero 
argomento  de'proprj  studi  anclie  quest'ac- 
qua, ed  ebbero  per  risultamento  che  un 
litro  della  medesima  contiene  : 

Acido  carbonico  libero . cent.  cub.  379,40 


.Aria  molto  ossigenata  . » 15,80 

Cloruro  di  sodio  . . . grammi  0,0(n562 

— di  calcio  ...  » 0,02195 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,38090 

— di  magnesia  > 0,03812 

— di  soda  tracce  assai  seiisibi/i 

— di  ferro  e al- 
lumina   tracce 

Solfato  di  calce  ....  grammi  0,01567 

— di  magnesia  . . » 0,01907 

Silicato  di  soda ....  » 0,10372 

Totale  grammi  0,65205 


Dicosi  giovevole  specialmente  nei  mali 
cutanei , in  quello  della  pietra , e nelle 
ostruzioni  della  milza  e del  fegato. 

L'acqua  santa  viene  adoperata  eziandio 
ad  uso  di  bagni;  e fu  eretto  presso  di  essa 
un  apposito  edificio,  modernamente  ristau- 
rato,  e che  ollbe  tutti  i comodi  necessarj 
all'uso  cui  serve. 

Bibliografia.  — Bocci.  De  Thermis,  lib.  VI, 
p.  400.  — Carpi  nel  tom.  XLI  del  Giornale 
Arcadico.  — Morichini.  Notizia  sulle  acque 
acidulo  scoperta  in  Koma.  — Motaxà  Telemaco. 


Annal.  med.  chir.  t.  VII,  p.  284,  — Della  Valle. 
Guida  all'aoquachiamata  santa  di  Roma.  Roma 
1835.  — Gamberini.  Idrol.,  min.  med.,  p.  230. 
— Stefani.  Diz.  corograf.  dello  Stato  Ponti- 
ficio, p.  977.  — Bourdon  Isidoro.  Précis  d'h  ydro- 
logic  medicale.  Parigi  1800.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  XXI. 

RONCEGNO.  — Villaggio  della  Val  Su- 
gana,  nel  circolo  di  Trento.  Giace  presso 
la  sponda  sinistra  del  fiume  Brenta,  circa 
chilometri  12  a greco-levante  da  Levico, 
e 33  a levante  da  Trento. 

Presso  Roncegno  fu  poco  prima  del 
1858  scoperta  sul  monte  Tesobo  un'acqua 
minerale,  che  stilla  dalla  volta  di  una 
galleria  detta  dai  terrazzani  Buca  del 
Tossico,  e die  si  versa  in  una  vasca  me- 
diante condotto  di  legno. 

Il  professor  Luigi  Manetti,  l'anno  1858, 
esaminò  alcune  bottiglie  di  quest’acqua 
a Trento,  e trovò  che  era  trasparente, 
d'un  colore  giallognolo , e d'un  sapore 
stiptico  astringente  ferruginoso.  — Sul 
fondo  di  qualche  bottiglia  si  vedevano  al- 
cuni fiocchetti  giallognoli.  — li  suo  peso 
specifico  (alla  temperatura  di  gradi  10) 
è = a 1,004. 

L'analisi  del  professore  Manetti  fece 
conoscere  die  in  un  chilogrammo  di  que- 
st'acqua esistono  sciolti: 


Gas  ac.  carb.  cent.  cub.  3,2073  = gr.  0,0049 

Cloruro  di  sodio » 0,0422 

Solfato  di  potassa  ....  > 0,7500 

— di  calce » 0,8300 

— di  magnesia  ...  » 0,5963 

— di  allumina  ....  » 1,2790 

— di  manganese  ...  » 0,1420 

— ferroso » 0,3810 

— ammonico  ....  > 0,0054 

— di  rame » 0,0270 

Ossido  ferrico » 2,0400 

Acido  solforico  di  quest'ossido  » 2,0390 

Acido  arsenico » 0,0670 

Silice » 0,2910 

Materia  organica » 1,6300 


Somma  grammi  10,1278 

Quest’acqua  si  prescrive  in  bevanda  ed 
anche  per  far  bagni  e lozioni  ; ma  il  di 
lei  uso  debb’essere  attentamente  sorve- 
gliato dai  medici  pel  molto  arsenico  che 
contiene.  — Quando  però  viene  lasciata 
lungamente  al  contatto  dell'aria  atmo- 
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sferica,  una  parte  deH'arsenico  potrebbe 
passare  allo  stato  ili  insolubilità. 

L'acqua  di  Tesobo  fu  sperimentata  utile 
nelle  malattie  cutanee,  e vascolari , nei 
reumatismi  cronici,  nelle  affezioni  arti- 
colari e scrofolose , negli  infarcimenti 
ghiandolari,  nelle  ottalmie  croniche,  ecc. 
— E il  professor  Manetti  la  raccomanda 
anche  nella  cura  delle  febbri  intermit- 
tenti ribelli  all'uso  del  chinino. 
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levante  del  lago  di  Vico,  — miglia  34  a 
maestro-tramontana  da  Roma. 

Le  scorie  ed  i tuli  attestano  la  qualità 
vulcanica  del  suolo  sopra  il  quale  questa 
città  è costrutta.  Tale  qualità  si  sostiene 
pure  nei  dintorni , ed  è confermata  da 
fontane  di  acque  termali  e sulfuree,  come 
pure  da  varj  crateri  vulcanici,  molti  dei 
quali  in  oggi  formano  considerevoli  la- 
ghetti. 


Bibliografia.  — Gazzetta  medica  italiana,— 
provincie  Venete,  — anno  Ili,  num.  38,  li 
agosto  1860.  — Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  pa- 
gina 375. 

RONCHI.  — Contrada  montuosa  del  di- 
stretto di  Lonigo,  nella  provincia  di  Vi- 
cenza. 

Quivi  appiè  d' un' eminenza  calcareo- 
trappica  riferibile  alla  formazione  di  se- 
dimento superiore,  scaturisce  un'acqua 
solforosa  che  fu  per  la  prima  volta  illu- 
strata dal  medico  e naturalista  Orazio 
Scortegana  con  una  Memoria  che  lesse 
aU’accademia  di  Padova  l'anno  1835.  — 
Lo  Scortegana  la  chiamò  acqua  solforosa 
Leonicena  (1). 

Questa  fonte  somministra  nello  spazio 
di  un’  ora  cinquecento  chilogrammi  d'ac- 
qua limpidissima,  che  tramanda  un  de- 
bole odore  di  solfuro  di  potassa,  e il  cui 
sapore  è simile  a quello  delle  uova  fra- 
cide:  e la  sua  temperatura  è di  gradi 
12,19,  essendo  quella  dell'atmosfera  a 35 
gradi. 

Giusta  l'analisi  qualitativa  del  farma- 
cista Bassetto,  l'acqua  leonicena  conter- 
rebbe il  gas  acido  solfidrico,  i carbonati 
di  ferro  e di  calce,  il  cloruro  di  calcio, 
il  solfato  di  magnesia,  la  silice  e una 
materia  estrattiva. 

Il  professore  Catullo  opinò  che  que- 
st'acqua potrebbe  utilmente  adoperarsi 
nella  pratica  medica;  ma  non  se  ne  fece 
ancora  alcun  uso. 


Bibliografia.  — Rampoldi.  Corografia,  t.  Ili, 
pag.  679. 

R08ELLE.  — V.  Grosseto. 

ROSIGN&NO  MARITTIMO.  — Terra  con 
soprastante  castellare,  capoluogo  di  co- 
munità e di  delegazione  nel  circondario 
e prefettura  di  Pisa.  — Siede  sulla  som- 
mità estrema  dei  monti  Livornesi,  ad  una 
altezza  di  circa  500  piedi  sul  livello  del 
mare,  non  lungi  dalla  sponda  destra  del 
fiume  Fine,  — chilometri  26  a ostro-sci- 
rocco da  Livorno,  36  a ostro  da  Pisa,  e 
circa  50  a ponente  da  Volterra. 

Questa  comunità  numera  6451  abitanti, 
— e possiede  due  sorgenti  minerali. 

Acqua  acidula  magnesiaca 
di  San  Quirico. 

Quest'acqua  ebbe  il  nome  da  una  chiesa 
dedicata  a San  Quirico,  — ed  era  cono- 
sciuta anche  nei  tempi  andati,  perchè  nel- 
l'allacciarla  si  scoprirono  monete  del  ro- 
mano impero. 

L'acqua  dì  San  Quirico  scaturisce  da 
un  terreno  di  argille  schìstose,  alternanti 
con  banchi  di  calcareo  compatto,  nella  te- 
nuta denominata  di  Campolecciano,  e in 
un  luogo  paludoso  detto  Padula.  — Ha 
la  temperatura  di  gradi  23,50  secondo 
TOrosi,  e solamente  di  gradi  12,25  secondo 
il  Calamai.  E il  suo  peso  specìfico  ò 1,0018. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua  sì 
contengono: 


Bibliografia.  — Stefani.  Dia.  corograf.  del 
Veneto,  p.  695. 

RONCIGEIONE.  — Città,  Capoluogo  di  go- 
verno nella  delegazione  di  Viterbo.  Siede 
sopra  un  colle,  in  situazione  amena,  con 
aria  mediocre,  però  non  insalubre,  — a 

(1)  Da  teonicum,  Lonigo. 


(Analisi  del  professore  Orosi). 


Oas  acido  carbonico  . . 

centim.  cub.  987 

Aria  atmosferica  . . . 

» » 48 

Carbonato  di  magnesia 

. grammi  0,6287 

— di  calce  . . 

» 0,1815 

— di  ferro  . . 

» 0,0360 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 0,1060 
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Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,0382 

Solfato  di  soda » 0,0208 

Silice » 0,0585 

Allumina » 0,0548 

Sostanze  organiche ...  » 0,0147 


Totale  grammi  1,1422 

Analisi  (lei  professore  Calamai. 

Gas  acido  carbonico.  . centim.  cub.  987 
— azoto  e ossigeno  . > » 48 


Cloruro  di  magnesio 

— di  potassio . 

— di  sodio  . . 
Solfato  di  potassa  . 

— di  soda  . . 

Silice 

Allumina . . . . . 
Materie  organiche  . 


grammi  0,0315 
» 0,0268 

> 0,0158 

» 0,0126 

» 0,1755 

» 0,0580 

» 0,0043 

» 0,0424 


Totale  grammi  4,8431 


Analisi  del  professore  Calamai. 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Bromuro  di  potassio  . 
Ossido  di  allumina  . . 

— di  silicio  . . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia.  . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 


grammi  0,0904 
> 0,0425 

tracce 
» 0,0442 

» 0,0147 

» 0,0316 

» 0,02.55 

» 0,0502 

» 0,1485 


Somma  grammi  1,0470 


Gas  acido  carbonico . centim.  cub.  1663,6 


Cloruro  di  sodio  . . . 
Ossido  di  allumina  . . 

— di  silicio  . . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  potassa  . . 

— di  magnesia.  . 
Carbonato  di  magnesio 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 


. grammi  0,0662 
» 0,0098 

» 0,0368 

» 0,0646 

» 0,0332 

. > 0,0632 

» 0,1213 

. 0,7045 

» 0,1224 


Quest'acqua  è di  proprietà  di  Paimira 
Lami  e dei  di  lei  figli,  — e si  spaccia 
entro  bottiglie , essendosi  avverato  che 
non  perde  la  sua  azione  terapeutica  nel 
trasporto,  e che  riesce  utilissima  nella 
cura  di  parecchie  malattie  spezialmente 
del  canale  digerente. 

2.”  Acqua  di  OccMoOo Iteri,  o della  Mo- 
feta  di  San  Qulrico. 

Scaturisce  quest’acqua  presso  una  di- 
rupata pendice  dì  gabbro,  detta  monte 
di  San  Qulrico,  a breve  distanza  dalla 
sorgente  sopra  descritta.  Essa  ha  un  sa- 
pore acidulo  ed  un  poco  ferruginoso,  — 
e presso  la  sua  sorgente  è resa  torbida 
daU'argilla  che  le  si  frammischia,  perchè 
vien  fuori  dalla  terra  con  impeto  e gor- 
gogliando; ma  col  riposo,  ritorna  chiara. 
— La  sua  temperatura  è di  gradi  16. 

In  un  chilogrammo  di  quest’acqua  si 
trovano; 


Somma  grammi  1,2220 

È un’acqua  ferruginosa  molto  più  aci- 
dula della  sopra  descritta,  — e può  usarsi 
in  bevanda. 

Bibliografia.  — Cav.  Pietro  Savi  e profes- 
sore Giuseppe  Orosi.  Memorie  geologiche  e 
chimiche  intorno  alle  acque  minerali  di  San 
Qulrico.  — Zuccagni  Orlandini.  Statisticadella 
Toscana,  t.  111,  p.  132,  1^  e 204.  — Garelli. 
Idrologia  minerale  italiana,  p.  365.  — Stati- 
stica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali,  p. 
60,  127,  140. 

ROTONDELLA.  — Comune  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Lagone- 
gro,  provincia  di  Basilicata,  — con  3747 
abitanti,  — e un’acqua  salina  solforosa, 
che  si  usa  in  bevanda,  e colla  quale  sì 
fanno  anche  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  12. 


Analisi  deir  Orosi. 


Gas  acido  carbonico  . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 

— di  ferro  . . 

— di  manganese 


grammi  3,2234 
» 0,9508 

» 0,2028 

» 0,0619 

» 0,0373 


ROVEGNO.  — Comune  del  mandamento 
di  Ottone  nel  circondario  di  Bobbio,  pro- 
vincia di  Pavia,  — con  due  sorgenti  di 
acqua  sulfurea  magnesiaca. 

Bibliografia — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  54. 
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ROVENNA 

ROVEMNi.  — Comune  del  mandamento 
II  di  Como,  — con  815  abitanti. 

A Casnedo,  frazione  del  comune  di  Ro- 
venna,  che  siede  alle  falde  del  monte 
Bisbino,  in  prossimità  detta  sponda  oc- 
cidentale del  lago  di  Como,  nel  letto  del 
torrente  che  si  scarica  nel  Greggio,  zam- 
pilla un'acqua  minerale,  che  viene  rac- 
colta in  un  serbatojo  difeso  da  muri  e 
da  una  tettoja.  Essa  denominasi  acqua 
della  Colletta,  la  quale  sorte  limpidissima 
da  un  canale  elevato  circa  due  metri  so- 
pra il  livello  del  torrente,  senza  svilup- 
pare alcuna  bolla,  e senza  esalare  alcun 
odore.  Bevuta,  quest’acqua  fa  sul  palato 
un’impressione  piacevole  indefinibile;  — 
il  di  lei  peso  specifico  è eguale  a 1,007, 
e la  sua  temperatura  fu  trovata  di  gradi 
14,.37,  essendo  quella  dell’acqua  del  tor- 
rente gradi  5,62. 

Il  chimico  farmacista  Michele  Messa, 
che  esaminò  quest’acqua  in.sieme  col  dot- 
tor Balzar!  il  12  dicembre  1841,  trovò  che 
contiene  le  seguenti  sostanze; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  li- 
bero. .......  grammi  0,2029 

Solfato  di  allumina  ...  » 0,1004 

— di  calce  ....  » 0,1622 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0295 

— di  ferro  ...  » 0,0085 

Silice > 0,0148 

Materie  organiche  ...  » 0,0208 

Somma  grammi  0,7281 
Acqua » 009,2719 

Totale  grammi  1000,0000 

È trascurata. 

Bibliografia.  — Almanacco  della  provincia 
di  Como  del  1842.  — (Maricni).  .Saggio  sulle 
principali  Acque  minerali , p.  290.  — Gia- 
notti , p.  190-197.  — Bianchi  Giovini  e Fabi. 
Diz.  corografico  della  Lombardia,  p.  211.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  minerali, 
p.  30  e 135. 

ROVERE  DI  VELO.  — Comune  del  distretto 
di  Tregnago,  nella  provincia  di  Verona, 
— popolato  da  1760  abitanti. — Il  villag- 
gio capoluogo  di  questo  comune  giace  non 
molto  lungi  dal  monte  Bolca,  miglia  9 a 
settentrione  da  Verona,  e 4 a maestro  da 
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Badia  Calavena,  — ed  ò elevato  2730  piedi 
sopra  il  mare. 

Presso  Rovere  di  Velo,  dal  fianco  di 
un  monte  composto  in  gran  parte  di  tufo 
vulcanico,  emerge  un’acqua  minerale  che 
fu  .scoperta  l'anno  1706  da  Giulio  Cesare 
Moreni,  valente  litologo  e celebre  bota- 
nico di  Verona,  e che  fu  subito  analiz- 
zata dallo  speziale  Francesco  Leonardi,  e 
dallo  stesso  dì  lei  scopritore  Moreni.  Tanto 
il  Leonardi  come  il  Moreni  credettero  que‘- 
st’acqua  pochissimo  di.ssimile  dalle  aci- 
dule di  Recoaro  : il  primo  però  la  voleva 
mineralizzata  da  sali  alcalini,  e il  secondo 
da  sali  ferruginosi.  — La  disparità  di  opi- 
nione tra  il  Moreni  e il  Leonardi  indus.se 
il  farmacista  Vincenzo  Bozza  a istituire 
una  nuova  analisi  di  quest’acqua,  e la  fece 
conoscere collestampe l'anno  1767.  Il  Bozza 
trovò  che  l’acqua  di  Rovere  di  Volo  manca 
affatto  di  quell'etere  elastico  e fugace  (il 
gas  acido  carbonico)  di  cui  sono  imbevute 
quelle  di  Recoaro  ; e trovò  inoltre  che  la 
prima  è meno  ricca  di  sali  di  ferro,  delle 
seconde. 

L’acqua  di  Rovere  di  Velo  ha  un  sa- 
pore ferruginoso  astringente  non  molto 
forte,  ed  è quasi  priva  di  odore,  — e lascia 
ove  scorrejun  sedimento  ocraceo  polve- 
roso. — E sembra  che  abbia  origine  dalla 
filtratura  dell’acqua  piovana  o di  fontea 
traverso  gli  strati  superiori,  nei  quali  è 
riconosciuta  la  presenza  del  ferro  sol- 
forato. 

Quest’acqua) fu  consigliata  nelle  affezioni 
dei  tubo  intestinale  ; ma  ora  è già  gran 
tempo  che  giace  negletta. 

Bibliografia.  — Leonardi.  Analisi  idraulico- 
chimica  dell’acqua  di  Rovere  di  Velo.  — Mo- 
rcni.  Analisi  chimica  e non  idraulica  deU'ac- 
qua  di  Rovere  di  Velo.  — Leonardi.  Prose- 
guimento dell’analisi  idraulico-chimica  del- 
l’acqua di  Rovere  di  Velo.  Verona  1767.  — 
Bozza.  Delle  acque  marziali  di  Rovere  di  Velo. 
Verona  1767,  eco.,  ecc.  — Paganini.  Notizia 
compendiata,  p.  .58.  — Gianotti.  Quadro,  eco., 
p.  276-277.  — Stefani.  Uiziou.  corografico  del 
Veneto,  p.  604.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  82. 

ROVIO.  — Villaggio  del  Cantone  Ticino, 
in  Isvizzera,  situato  a ostro-scirocco  da 
Lugano,  presso  il  confine  della  I.ombardia. 
Giace  sopra  una  collina  di  porfido  verde 
e rosso,  la  quale  è dominata  dalle  alte 
creste  di  calcarea  che  formano  il  rovescio 
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scosceso  del  monte  Generoso,  altrimenti 
chiamato  Giojoso,  o Ginnnero,  o Calvag- 
gione.  E si  sale  a questo  villaggio  per 
una  strada  che  si  stacca  tra  Melano  e Ma- 
roggia dalla  strada  carrozzabile  che  da 
Como  conduce  a Bissone  costeggiando  la 
sponda  orientale  del  Ceresio. 

A non  molta  distanza  da  questo  villag- 
gio, sul  declivio  di  un  praticello  circon- 
dato da  selve  di  vetusti  castagni,  scatu- 
risce dal  terreno  un’acqua  salino-ferru- 
ginosa-subacidula,  la  quale  ha  un  sapore 
astringente  analogo  a quello  dell’inchio- 
stro. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  P.  Ottavio 
Ferrarlo,  e per  ultimo  dal  chimico  Laviz- 
zari,  che  la  trovò  composta  come  segue  ; 


Gas  acido  carb.  libero. 
Carbonato  di  ferro  . . 

— di  calcio.  . 

— di  magnesia 
Cloruro  di  magnesio  . 

— di  calcio.  . . 


grammi  0,54 
> 0,51 

» 0,32 

» 0,3.5 

» 0,21 

» 0.32 


Somma  grammi  2,27 
Acqua » 997,73 

Totale  grammi  1000,00 

L’acqua  di  Rovio  giova  nelle  malattie 
nelle  quali  sono  indicate  le  acque  saline 
marziali.  — Nel  principio  quest’acqua  fa 
aumentare lasecrezione  delle  orine,  poscia 
provoca  copiose  scariche  alvine  di  color 
nerastro,  e negli  individui  di  fibra  dili- 
cata  e irritabile,  in  capo  a circa  quattro 
giorni,  fa  nascere  sulla  superficie  del  corpo 
una  eruzione  papulosa  colla  forma  di  li- 


chene, preceduta  da  lieve  febbriciattola, 
e risolventesi  in  furfara  con  sensibile  be- 
nessere dell’ammalato. 

La  situazione  di  Rovio  è amena,  e il 
suo  clima  è temperato.  Gli  ammalati  al- 
loggiano negli  alberghi  e presso  i par- 
ticolari. — Il  Volonterio  vi  indica  anche 
uno  stabilimento  che  dd  alloggio  e vitto 
a coloro  che  vogliono  far  uso  di  queste 
acque  ; ma  il  Lurati  non  fa  di  esso  alcun 
cenno. 

Bibliografia.  — Volonterio  Angelo.  L’acqua 
ferruginosa  salino-acìdula  di  Rovio;  nella 
Gazzetta  medica  italiana,  — Lombardia,  — 
Anno  1850,  p.  205.  — Lurati.  Le  fonti  mine- 
rali, ecc.,  della  Svizzera  italiana.  Lugano  1858, 
p.  103. 

rumbstblunS.’ — Questo  Bagno  trovasi 
nella  angusta  e ripida  valle  di  Wengen, 
sette  ore  di  cammino  al  mezzodì  di  Bru- 
necken,  nel  Pusterthal.  — Si  ha  accesso 
a questa  valie  costeggiando  ii  torrente 
Cader. 

L’acqua  minerale  scaturisce  da  un  suolo 
calcareo-arenoso,  è torbida,  tramanda 
l’odore  delle  uova  putride,  e lascia,  ove 
scorre,  un  deposito  cenerognolo.  — Essa 
contiene  molto  zolfo,  il  gas  idrogeno,  il 
carbonato  di  calce,  e alquanto  di  solfato 
di  calce  con  ossido  di  ferro. 

Lo  stabilimento  balneario  è cattivo,  e 
mancante  dei  comodi  più  necessarj,  è di 
difficile  accesso,  e la  sua  situazione  è triste.  . 
È quindi  poco  frequentato. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  eco.,  pagine 
262-256. 
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SACILE.  — Città,  capoluogo  di  distretto 
nella  provincia  di  Udine.  — Giace  in  riva 
al  Livenza,  sulla  strada  regia,  e sulla 
strada  ferrata  che  mette  in  comunicazione 
Trieste  con  Venezia.  — Quest'ultima  ha 
colà  una  stazione.  — Sacile  dista  chilo- 
metri 141  da  Trieste,  87  da  Udine,  44 
da  Treviso,  e 73  da  Venezia.  — La  sua 
popolazione  ascende  ad  anime  459C. 

Salendo  da  Sacile  alla  destra  del  Li- 
venza verso  le  prossime  colline  di  Scarone, 
dopo  circa  cento  metri  di  cammino,  tro- 
vansi,  alla  destra  della  strada,  tre  ab- 
bondanti polle  minerali,  discoste  l'una  dal- 
l’altra soli  pochi  passi,  le  quali  scorrendo 
sino  al  fiume,  che  sta  loro  vicino,  danno 
una  posatura  polverosa,  tenuissima,  e di 
colore  giallo  rossiccio.  L’acqua  di  tutte 
tre  le  fonti  è limpidissima;  ma  lasciata 
in  riposo  aU’aria,  abbandona  una  tenue 
quantità  di  sostanza  giallo-epatica.  Essa 
ha  un  sapore  ferruginoso  stiptico,  e tra- 
manda l’odore  di  uova  ftacide.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  12,50,  e il  suo  peso 
specifico  è 1,003. 

L’acqua  solforosa-salina  di  Sacile  venne 
a cognizione  del  Sartori  nel  18’24,  perchè 
vide  un  individuo,  che  col  berne  molta 
copia,  curava  con  essa  le  reliquie  dell’ub- 
briachezza.  Il  Mandruzzato  la  analizzò  nel 
1827,  e la  trovò  composta  come  segue: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  solfidrico. 

— — carbonico  (una  quantità  tra- 

scurabile). 

Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,2604 
— di  ferro  ....  » 0,0578 

Ac<iue  minci'ali,  ecc. 


Carbonato  di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 
Cloruro  di  calcio . . . 
E.strattivo  mucoso  . . 
Clorofilla.  . I . . . 


. grammi  0,0434 
» 0,0694 

» 0,0174 

» 0,0248 

» 0,0115 


Somma  grammi  0,4817 

Quest’acqua  sì  amministra  in  bevanda, 
ma  il  di  lei  uso  non  è molto  este.so.  E di 
proprietà  comunale. 

Bibliografia.  — Mandruzzato.  Notìzie  sulle 
fonti  minerali  di  Sacile.  Padova  1827.  — Nardo. 
Notizie  med.  stat.  delle  acq.  min.  delle  Veneto 
provinole,  p.  114.  — Gianotti.  Quadro,  ecc. 
p.  336-337.  — .Stefani.  Diz.  coro)?ralico  del  Ve- 
neto, p.  613.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  80  e 158. 

SAINT-DENIS.  — Comune  del  manda- 
mento di  Chàtillon,  nel  circondario  di  Aosta, 
con  un’acqua  alcalina  fresca. 

Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  78. 

SAWrr-VINCENT.  — Villaggio  del  manda- 
mento di  Chàtillon,  nel  circondario  di  Ao- 
sta, provincia  di  Torino.  — È popolato 
da  2130  abitanti,  — e giace  alla  sinistra 
della  Dora  Baltea,  chilometri  45  a mae- 
stro-tramontana da  Ivrea,  30  a levante 
da  Aosta,  2,5  a levante  da  Chàtillon. 

Questa  sorgente  minerale,  che  fu  sco- 
perta dall’  abate  Perret  intorno  al  1770, 
trovasi  nella  valle  di  Vagnod,  sulla  strada 
che  conduce  ai  villaggio  di  Brus.son  ed 
al  Vailese,  in  distanza  dal  villaggio  di 
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Saint-Vincent  di  metri  733.  La  sua  cele- 
brità però  non  incominciò  die  nel  1828. 

Il  comune  di  Saint-Vincent,  proprietario 
del  terreno  da  cui  scaturisce  quesfacqua, 
fece  costrurre  nel  1822  una  piccola  casa 
con  due  piani.  Nel  piano  inferiore  liavvi 
la  sorgente,  e nel  superiore  trovano  i be- 
vitori un  apposito  sito  per  riposarsi.  E 
si  fece  poi  un  conveniente  riparo  anche 
ad  una  seconda  polla,  che  s’  apri  strada 
alquanto  inferiormente  alla  prima. 

Quest'acqua  scaturisce  dir  una  rupe  mi- 
cacea ; tinge  in  rosso,  nello  scorrere,  le 
pietre  e il  terreno,  e dal  fondo  dei  reci- 
pienti nei  quali  si  raccolgono  le  due  polle 
si  inalzano  moltis.sime  bollicine  d’aria.  — 
La  temperatura  della  sorgente  superiore 


è,  secondo  il  Sachero,  di  gradi  12,07^  e 
quella  della  sorgente  inferiore  gradi  14,57. 
— L'acqua  poi  della  polla  superiore  è 
limpida  e chiara,  ha  un  .sapore  piccante, 
salato,  alquanto  ferruginoso,  e se  si  rac- 
coglie entro  un  bicchiere,  veggonsi  bol- 
licine d’aria  che  si  inalzano  dal  fondo,  c 
romponsi  alla  sua  superfìcie.  — L’acqua 
della  sorgente  inferiore  è meno  ricca  di 
bollicine  d’.aria  e meno  piccante,  ed  è 
forse  per  questa  cagione  che  al  gusto 
sembra  più  salata  e più  ferruginosa  della 
superiore. 

L’acqua  di  San- Vincenzo  fu  analizzata 
dal  Oioannetli,  e più  recentemente  dal 
professore  Cantù.  In  un  chilogrammo  d’ac- 
1 qua  questi  due  chimici  hanno  trovato: 


OIOANKETTl  P.  CAKTIT’ 


Gas  acido  carbonico 

2,2886  1 

o 292 

Solfato  di  soda  deacquifìcato  . . . 

3.8060 

R368 

Carbonato  di  soda 

1,1844 

1,185 

— di  calce 

1,1687 

— di  ferro 

0,0201 

0,020 

Cloruro  di  sodio 

0,50,54 

0,500 

Argilla  (Allumina) 

0,1349 

0,13(5 

Somma  grammi  0,1081 

12,507 

Il  P.  Cantù  inoltre  crede  che  si  deb- 
bano aggiungere  ai  detti  principj  mine- 
ralizzatori  alcun  poco  dì  gas  azoto  e di  gas 
ossigeno,  e qualche  indizio  di  sottocar- 
bonato di  magnesia,  di  silice,  e di  m.iteria 
organica.  Parve  poi  a questo  chimico  che 
l’acqua  della  sorgente  superiore  contenga 
un  poco  più  di  gas  acido  carbonico,  della 
inferiore.  Quanto  all'iodio  e al  bromo, 
egli  non  potè  verificarne  la  esistenza  in 
queste  acque  coi  proprj  saggi;  però  so- 
spetta che  vi  sieno  essi  pure  contenuti  (1). 

Il  professore  Sachero  attribuisce  alle 
acque  di  Sant-Vincenzo  un’azione  litontri- 
tica,  diuretica,  deostruente,  purgante,  di- 
chiarando che  meritano  di  essere  collo- 
cate al  di  sopra  di  quasi  tutte  le  acque 
minerali  acidule  del  Piemonte.  Secondo 
questo  scrittore,  esse  riescono  vantaggiose 

(1)  Il  dottore  Gorelli  (Acq.  min.  dUtalia,  p 5"8) 
ucrire  che  il  cav.  Carletti,  direttore  della  Caaa  po- 
eta non  lungi  da  S.  Vincent,  dietro  fue  particolari 
osservazioni,  e dietro  alcuni  dati  scientifici  e geo- 
logici relativi  a queste  sorgenti,  sarebbe  di  parere 
che  l’effetto  crirofii'o  delie  medesime  si  debba  at- 
tribuiee  in  parte  alla  presenza  di  dosi  mitissime 
e pressoebè  infinitesimali  del  poderosissimo  ar- 
senico. 


per  risolvere  i po.stumi  lasciati  dalle  ma- 
lattie del  fegato  e della  milza  {congestione, 
ipertrofia,  indurimento,  rammollimento, 
ittero,  ecc.),  — per  ultimare  la  guarigione 
di  alcune  affezioni  degli  organi  uropoetici 
(nefrite,  cistite  lenta,  catarro  della  ve- 
scica, ecc.),  ovvero  per  isciogliere  la  re- 
nella, e gli  stessi  calcoli,  — per  curare 
una  buona  parte  delle  idropisie , — per 
iscemare  la  polisarcia  o troppa  pinguedine, 
— per  favorire  la  risoluzione  delle  ostru- 
zioni ghiandolari , dei  tumori  semplici  e 
scrofolosi,  del  gozzo,  ecc.,  — per  vincere 
le  malattie  lente  dell’utero,  ovvero  per 
promuovere  la  mestruazione,  ecc.  — Il 
Sachero  poi  dichiara  queste  acque  dannose 
ai  tisici,  e a chi  soffre  mali  di  petto,  o 
gastro-enteriti  acute  o croniche. 

Queste  acque  si  prendono  in  bevanda 
da  uno  a due  bicchieri  di  cinque  a sei 
once,  e se  non  producono  incomodi,  se  ne 
aumenta  la  dose  sino  al  quinto  ed  al  sesto 
bicchiere  per  mattina. — E siccome  il  con- 
corso a questa  sorgente  auraentossi  d’an- 
no in  anno,  nel  1842,  vi  fu  eretto  per  co- 
modo degli  infermi  uno  stabilimento  di  ba- 
gni pubblici,  che  si  fanno  coll’acqua  sem- 
plice. 
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Saint-Vincent  lia  case  ben  costrutte  , e 
il  clima  vi  è dolce  e salubre,  ma  vi  do- 
mina fiuotìdianamente  un  vento  assai  forte, 
che  incomincia  a spirare  la  mattina  poco 
dopo  le  ore  nove,'  e dura  per  lo  più  sino 
al  tramonto  del  sole.  — Quasi  tutte  le 
case  di  San-Vincenzo  hanno  camere  mo- 
bigliate  pei  forestieri.  Inoltre  si  trovano 
colà  comodi  alberghi,  due  caffè  con  bi- 
gliardo,  ed  una  sala  di  riunione  nel  fab- 
bricato dei  Bagni  che  ho  già  indicato  di 
sopra.  — Dal  villaggio  poi  conduce  alla 
fonte  un  bel  viale  ombreggiato  da  altis- 
sime piante. 

Durante  la  stagione  di  quest'acque  (che 
incomincia  col  giugno  e finisce  col  luglio) 
soggiorna  in  San-Vincenzo  un  medico  per 
assistere  gli  infermi  che  possono  abbiso- 
gnare dell'opera  sua.  — E vi  ha  pure  una 
farmacia. 

Bibliografia.— Oioannetti.ànatj/sp*(ÌMeau.r 
de  S.  Vincent  et  de  Courmayeur.  Torino  1779. 

— Sachero.  Cenni  sulle  acque  di  S.  Vincenzo, 
ecc.  nel  Giornale  delle  scienze  mediche  di 
Torino,  marzo  1810,  e nel  t.  XCVII  degli  An- 
nali univ.  di  medicina  del  d.  Calderini.  — 
Idem.  Guida  alle  acque  di  S.  Vincenzo.  To- 
rino 1853.  — Berlini.  Idrologia,  p.  159.  — Ca- 
salis.  Dix.  geograf.  t.  XVIII,  p.  81 1.  — Statistica 
delle  aeq.  min.  dei  R.  Stati  Sardi  di  Terra- 
ferma,  p.  688.  — Stefani  Guglielmo.  Guida, 
ecc. — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo  mi- 
nerali, p.  78  e 146. 

SALCE.  — Vedi  Bellono. 

SALE  DI  TORTONA.  — Comune,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Tor- 
tona, provincia  di  Alessandria,  — con  una 
sorgente  d’acqua  fresca  salso-iodica,  la 
cui  bevanda  giova  nelle  malattie  del  si- 
stema linfatico,  e contro  il  gozzo. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  6. 

SALERNO.  — Città,  capoluogo  di  man- 
damento e di  circondario  nella  provincia 
di  Principato  Citeriore.  Siede  in  riva  al 
mare,  sul  pendio  di  una  collina  deliziosis- 
sima, — quasi  nel  centro  del  golfo  al  quale 
dà  il  suo  nome.  — Sta  chilometri  53  a 
scirocco  da  Napoli,  ed  ha  29051  abitanti. 

— Il  suo  clima  è temperatissimo,  e non 
vi  si  sentono  mai  i rigori  dell’inverno. 

Nella  villa  dei  signori  Guida,  alla  porta 
occidentale  di  Salerno,  scaturisce  un’ac- 
qua minerale  limpida,  leggermente  acida 
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e poco  odorosa,  che  ha  la  temperatura 
di  gradi  22,50,  e la  gravità  specifica  eguale 
a 1,0023.  — Analizzata  dal  signor  Anseimo 
Macri,  quest’acqua  fu  trovata  composta 
come  segue: 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,7944 


— solfidrico  libero 
Carbonato  di  ferro  . 

— di  magnesia 

— di  calce.  . 

— di  allumina 
Solfato  di  calce  e silice 

— di  soda  . . . 

— di  magnesia.  . 

Bitume 

Principio  estrattivo . . 


» 0,1972 

» 0,9722 

» 0,020  < 

» 1,6660 

» 0,8333 

» 0,2083 

» 0,1388 


Somma  grammi  4,8316 


Quest’acqua  fu  trovata  vantaggiosa  ne- 
gli intasamenti  viscerali , nelle  affezioni 
linfatiche  e scrofolose,  in  molte  malattie 
cutanee,  nella  itterizia,  nelle  artralgie,  ecc. 
— Si  prescrive  in  bevanda,  ed  anche  per 
bagni  parziali  e generali,  per  far  docce, 
iniezioni , ecc.  Inoltre  si  possono  adope- 
rare anche  i di  lei  fanghi. 

E a greco  di  Salerno  scaturisce  un’al- 
tra acqua  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
25  e che  è solforosa. 

Bibliografia.  — Giornale  medico  di  Napoli, 
t.!II,p.262.  - Fèrussac,  Bull,  dea  scionc.  mèdie., 
t.  XVII,  p.  92.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  206. 
-De-Rcnzi.  Guida  Medica,  p.  173.  — De-Luca 
e Mastriani.  Diz.  corograf.,  p.  842.  — Statistica 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  62,  e 140. 

SALES  (Costa  di).  — Vedi  Rivanazzano. 

SALLE.  — Borgo  situato  nel  mandamento 
e a maestro  di  Caramanico , nel  circon- 
dario ed  a libeccio  di  Cliieti,  nella  pro- 
vincia di  Abruzzo  Citeriore,  — con  1720 
abitanti. 

In  questo  comune  esistono  due  sorgenti 
minerali.  — Una  sorgente,  detta  Fonte 
fredda,  è d’acqua  salina,  che  si  prende 
in  bevanda,  e serve  per  far  bagni.  — L’ai- 
tra  sorgente  è d’acqua  sulfurea,  ma  que- 
sta scaturisce  nella  valle  del  Monte  Morto, 
ed  ora  è in  disuso  perchè  chi  volesse  fre- 
quentarla correrebbe  pericolo  di  cadere 
nelle  mani  dei  malandrini. 


Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  267. 
— Dc-Renzi.  Guida  medica,  p.  271.  — L.  JI. 
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Guida  allo  acquo  minerali  ed  ai  Bagni  d'Ita- 
lia, p.  10.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Ac- 
que minerali,  p.  3. 

SAIiSO  MAGGIORE.  — Comune  del  man- 
damento e circondario  di  Borgo  San  Don- 
nino,  nella  provincia  di  Parma,  --  con  una 
popolazione  che  ascende  a 5510  individui. 

— Questo  comune  fu  patria  di  Gian  Do- 
menico Romagnosi. 

Sono  sue  frazioni  Salso  minore,  Bar- 
gone,  e Tabiano,  situati  il  primo  a mae- 
stro-tramontana di  Salso  Maggiore,  — il 
secondo  a levante,  — e Tabiano  a levante 
scirocco. 

Questo  comune  ha  acque  salso-iodo-bro- 
miche,  — tre  sorgenti  acidule  ferruginose, 

— ed  una  solforosa. 

Sorgenti  salso-iO(lo~br amiche. 

Queste  sorgenti  si  trovano  in  Salso  Mag- 
giore, e nelle  sue  frazioni  di  Salso  Minore, 
e di  Bargone,  e servono  principalmente 
per  la  estrazione  del  sale.  Esse  erano  co- 
nosciute ab  antico,  e da  un  documento  che 
esiste  in  Salso,  e die  è stato  scritto  nel 
1555,  risulterebbe  che  andarono  perdute 
per  le  grandi  innondazioni  che  sopravven- 
nero l’anno  589.  Ma  vennero  di  nuovo  sco- 
perte al  tempo  di  Carlo  Magno,  e furono 
in  varie  epoche  assegnate  a pareccliie 
Cause  pie. 

Alla  metà  del  secolo  XV,  le  fabbriche 
del  sale  colà  esistenti  ascendevano  a quin- 
dici. Il  duca  Francesco  I Sforza  le  assog- 
gettò in  parte  alla  Camera  Ducale  di  Mi- 
lano ; e i Governi  succeduti  a quello  degli 
Sforza  le  ebbero  sempre  in  pregio,  e sem- 
pre procacciarono  di  renderle  maggior- 
mente fruttifere  allo  Stato,  sia  col  rifor- 
mare i regolamenti  che  si  riferivano  alla 
estrazione  del  sale,  sia  col  migliorarne  i 
locali. 

Nel  1857  esistevano  per  la  estrazione 
del  sale  48  pozzi  d'acqua  salata  in  Salso 
Maggiore,  pozzi  13  in  Salso  Minore,  e 14 
nella  contrada  di  Bargone,  — e il  sale  che 
da  essi  si  ricavava  era  di  1435190  chilo- 
grammi (Valenlini). 

Oltre  l'estrazione  del  sale,  queste  acque 
vennero  molto  utilmente  impiegate  anche 
nella  cura  delle  malattie,  prima  dal  dot- 
tor Lorenzo  Berzieri,  poscia  dal  dottore 
Giovanni  Valentini.  Nel  1847  Lodovico  Roc- 
ca vi  apriva  un  modesto  stabilimento  com- 


posto di  quattro  locali  con  bagnatoi  ; — 
nel  1850,  il  conte  .Alessandro  .Adhémar  vi 
eresse  un'altra  fabbrica  con  dodici  bagni, 

— finalmente,  essendo  queste  acque  cre- 
sciute in  fama,  il  Governo  si  accinse  a 
erigere  un  più  grandioso  stabilimento  nel 
luogo  medesimo  nel  quale  esisteva  quello 
dell'  Adhémar. 

Il  professore  Galeazzo  Truffi  istituì  de’ 
saggi  chimici  sull’acqua  naturale  nel  1855, 

— e nel  18.57  i signori  Luigi  Cardone  ed 
A.  Seveso  fecero  un’accuratissima  analisi 
dell'acqua  madre.  Questi  ultimi  riferiscono 
che  una  porzione  dell’  acqua  madre,  dopo 
l’estrazione  del  cloruro  di  sodio,  viene  get- 
tata siccome  inservibile,  e che  l'altra  por- 
zione si  fa  passare  entro  speciali  serbatoi, 
e si  adopera  nella  stagione  estiva  per  far 
bagni  nella  cura  di  parecchie  malattie. 
Cardone  e Seveso  ebbero  per  risultamento 
delle  loro  indagini  che  un  chilogrammo 
dell'acqua  madre  contiene  : 


Cloruro  di  potassio  . . grammi  0,004570 

— di  sodio  ...  » 0,044250 

— di  calcio  ...  » 0,176650 

— di  magnesio.  . » 0,080200 

Bromuro  di  magnesio 

(Bromo  0,00530).  . . » 0,006090 

Ioduro  di  magnesio  (Io- 
dio 0,00352)  ....  . 0,003850 

Protossido  di  ferro  . . » 0,000468 

Materie  organiche  clo- 
rurate   » 0,000306 


Somma  grammi  0,316384 

11  protossido  di  ferro  è combinato  colle 
materie  organiche  clorurate  funzionanti 
da  acidi. 

L’acqua  salso-iodo-bromica  viene  spe- 
zialmente raccomandata  nella  cura  delle 
aflezioni  scrofolose,  qualunque  sia  la  forma 
sotto  la  quale  si  presentano,  nelle  malat- 
tie dipendenti  o mantenute  da  vizio  scro- 
foloso o sifilitico,  nelle  rachiti,  nei  reu- 
matismi, nelle  artriti  croniche,  in  qualche 
nevralgia,  nelle  ischiadi  lente. 

Quest’acqua  si  adopera  per  far  bagni, 
fomentazioni  e docce,  ma  bisogna  sempre 
allungarla  coll’acqua  comune.  Si  fanno  con 
essa  anche  bagni  a vapore. 

Lo.stabilimento  balneario,  eretto_daI  Go- 
verno, ebbe  per  architetto  il  signor  Pier_ 
Luigi  Moiitecchini.  Esso  ha  dodici  camere 
(sei  per  gli  uomini,  e aitrettante  _per  J.e 
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Jonne)  con  tinozze  di  marmo.  E in  altra 
parte  deira  f^brica  lia  altre  sei  camere, 
tutte  con  due_  tinozze.  Ciascun  bagno  poi 
riceve  per  mezzo  di  tre  tubi  l'acqua  co- 
mune fredda,  l'acqua  comune  calda  e l'ac- 
qua salata.  Ma  il  mastio  o chiavetta  del 
tubo  dell'acqua  salata  non  può  muoversi 
che  da  chi  presiede  al  bagno,  e non  dai 
malati,  essendo  necessario  di  impedire 
che  si  commettano  errori,  o abusi. 

Chi  volesse  prendere  quest'acqua  per 
bocca,  dovrà  prima  feltrarla,  e allungarla 
con  molta  acqua  comune. 

Sorgenti  acidule-ferruginose. 

Sono  in  numero  di  tre  — due  sono  le 
sorgenti  delle  Regie  Saline,  ed  una  la 
sorgente  del  podere  Chamry. 

Le  sorgenti  delle  Regie  Saline  hanno 
la  temperatura  di  gradi  11,  e il  peso  spe- 
cifico ■=  1,005.  — Un  chilogrammo  di  que- 
ste acque,  che  furono  analizzate  dal  Gi- 
bertini,  contiene  : 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi  0,1459 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. » 

2,480.5 

— di  litio  . . . 

* 

0,0960 

— di  magnesio  . 

> 

0,726.5 

— di  calcio.  . . 

, » 

1,7280 

Ioduro  di  magnesio  . . 

. » 

0,0127 

Silice 

♦ > 

0,0425 

Solfato  di  soda  . . . 

. > 

0,0942 

Carbonato  di  soda  . . 

• * 

0,0307 

— di  magnesia 

» 

0,0210 

— di  calce  . . 

• » 

0,2430 

— di  ferro  . . 

. > 

0,0522 

Materie  organiche  . . 

» 

0,1400 

Somma  grammi  5,8138 


La  sorgente  Charruj/ fu  scoperta  nel  1859 
presso  lo  stabilimento  balneario  mentre 
facevasi  ricerca  d'una  polla  d'acqua  dolce. 
Essa  è limpida,  senza  colore  e odore,  ed 
ha  un  sapore  decisamente  ferruginoso,  che 
si  conserva  anche  più  mesi  quando  venga 
sottratta  aU'influenzadeU'aria  atmosferica. 
Agitata  entro  vasi  di  vetro,  svolge  nume- 
rose bollicine  gazose.  E se  si  lascia  per 
qualche  tempo  esposta  all'aria,  e più  sol- 
lecitamente se  si  fa  bollire,  si  intorbida 
e dà  una  posatura  fioccoso-bianco-gialla- 
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stra;  e se  si  feltra  per  depurarla  da  questo 
sedimento,  perde  il  proprio  sapore  fer- 
ruginoso. — La  sua  temperatura  è di 
gradi  18,  e il  peso  specifico  è = 1,014. 

Il  professore  Pietro  Piazza  la  analizzò 
nel  1860.  — In  ogni  litro  d'acqua  si  con- 
tengono ; 

Gas  acido  carbonico  . quant.  indeierm. 

Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  0,59300 

— di  magnesio  . . » 0,45400 

— di  calcio  . . . tracce 

Iodio tracce  appena  sensibili 

Silice grammi  0,04225 

Carbonato  di  ferro.  . . » 0,05390 

Bicarbonato  di  soda  . . tracce 

— di  calce  . . » 0,03210 


Somma  grammi  1,17525 

Le  acque  acidule-ferruginose  giovano 
nelle  lente  angioiti,  nella  clorosi,  nell'a- 
nemia, nelle  ostruzioni  del  fegato  e della 
milza,  in  molte  affezioni  del  canal  dige- 
rente, ecc. 

Si  amministrano  in  bevanda. 

Gli  infermi  alloggiano  negli  alberghi, 
che  nulla  lasciano  a desiderare,  ed  anche 
nelle  case  dei  privati. 

Acque  solforose  di  Tabiano. 

11  villaggio  di  Tabiano  è fabbricato  so- 
pra una  collina  deliziosa,  miglia  3,66  a 
levante-scirocco  da  Salso  Maggiore , e 
6,75  a ostro  da  Borgo  San  Donnino,  colla 
quale  città  è congiunto  mediante  ampia 
e comodissima  strada  costrutta  da  pochi 
anni. 

Le  sorgenti  solforose  di  Tabiano  sono 
tre.  — La  prima  sorgente  trovasi  presso 
la  chiesa  parrocchiale , la  seconda  circa 
un  chilometro  più  al  basso,  nel  luogo  detto 
Pozzinello,  e la  terza  scaturisce  nel  luogo 
detto  i Vcrgoli,  ed  è distante  metri  1200 
da  quella  del  Polzinello.  — Le  prime  due 
sorgenti  non  somministrano  che  una  scarsa 
quantità  d'acqua,  la  terza  è più  abbondante 
e si  scarica  in  un  rigagnolo  detto  il 
Braito,  che  dopo  circa  50  metri  mette  fine 
nel  torrente  Rovacchia.  Nello  spazio  di 
24  ore,  la  quantità  totale  dell'acqua  che 
somministrano  tutte  tre  le  sorgenti  non  è 
che  di  384  ettolitri. 
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Le  acque  solforose  di  Tabiano  comin- 
ciarono a usarsi  in  medicina  verso  la 
metà  del  secolo  passato,  e furono  da  prima 
adoperate  per  la  cura  delle  pecore  e dei 
cavalli.  Sul  finire  del  secolo,  ricorrevano 
ad  esse  anche  i poveri;  — i professori 
Giambattista  Guidotti  e Girolamo  Gottardi 
le  analizzarono,  e il  dottore  Giacomo  Boc- 
chi le  illustrò  con  una  dissertazione  che 
inserì  nel  1813  nel  0 iomale  medico  chi- 
runjico  di  Parma.  — Il  Pasini  incominciò 
a introdurvi  qualche  tinozza  pei  bagni,  o 
nel  1839,  il  parroco  di  Tabiano  D.  Jacopo 
Calestani  ottenne  dal  Governo  di  Parma 
che  vi  fosse  eretto  uno  stabilimenlo  bal- 
neario,  che  fu  poi  dato  in  dono  agli  ospity 
civili  di  Borgo  San  Donnino. 

L’acqua  solforo.sa  di  Tabiano  esala  un 
odore  spiacevole  simile  a quello  delle  uova 
fracide.  I contadini  la  chiamano  per  ciò 
acqua  puzza.  Il  suo  sapore  è nauseoso 
e amarognolo,  ma  non  è persistente  al 
senso  del  gusto.  Appena  attinta,  è traspa- 
rente; ma  rimanendo  qualche  tempo  al 
contatto  deir  aria  atmosferica,  presenta 
da  prima  alla  sua  superficie  come  una 
velatura,  e non  tarda  poi  a comparire 
opalina.  Entro  vasi  perfettamente  chiusi, 
si  conserva  intatta  per  molti  mesi;  — e 
se  si  versa  da  questi  vasi  entro  altri  re- 
cipienti che  si  turino  tosto  e bene , non 
perde  che  una  porzione  del  gas  acido  sol- 
fidrico. Essa  non  ha  alcun  colore,  e appena 
attinta  presenta  alcune  bollicine  gazose 
che  si  attticcano  alle  pareti  del  vaso.  La 
sua  temfieratura , presso  la  sorgente,  è 
costantemente  di  gradi  13,75,  e il  peso 
specifico  1,0017. 

L’analisi  che  istituì  e pubblicò  Del  Bue 
nel  1843,  è la  seguente; 


Gas  acido  carbonico  li- 
bero . cent.  c.  61,164  grammi  0,1210tK) 
Gas  acido  solfidrico  li- 
bero . cent.  c.  62,778  » 0,095878 

Azoto  » » 12,910  » 0.010029 

Cloruro  di  sodio  ...  » 0,068500 

— di  magnesio  . . » 0,050165 

Solfato  di  soda.  ...  » 0,077825 

— di  calce  ....  » 1,675625 

— di  magnesia  . . » 0,02T250 

Bicarbonato  di  calce.  . » 0,357500 

— di  magnesia . » 0, 0280.50 

— di  manganese  » 0,001890 

— di  ferro  . . » 0,002750 


Solftdrato  di  protosolfuro 

di  litio 

Ioduro  probab.  di  sodio  i 
Cloruro  di  magnesio  ( 
Materia  organ.  azot.  j 
Materia  org.  non  azot.) 
Silice 


grammi  0,037675 


quantità  indelcr. 


tracce 


Somma  grammi  2,548527 
Acqua  ....  » » 997,-151473 


Grammi  1000,000000 

Le  acque  solforose  di  'fabiano  aumen- 
tano la  secrezione  delle  orine,  promuovono 
il  sudore , ed  hanno  anche  una  leggiera 
azione  purgativa,  e riescono  giovevolis- 
sime nella  cura  delle  malattie  cutanee 
croniche,  e in  quella  dei  reumatismi  cro- 
nici e delle  artriti  lente,  delle  affezioni 
antiche  della  vescica,  degli  ingorghi  dei 
visceri  addominali.  — Esse  si  prescrivono 
principalmente  per  bagni  e in  bevanda , 
— e si  possono  usare  anche  in  fanghi.  — 
Nel  1845,  il  professor  Rossi  faceva  uso 
promiscuo  delle  acque  solforose  di  Ta- 
biano con  quelle  delle  saline  di  Salso  Mag- 
giore. 

Lo  stabilimento  di  Tabiano  ha  LI  cq- 
inerini  pei  bagni,  e 80  stanze  per  l’allog- 
gio degli  accorrenti  alle  acque.  — L'acJ 
qua  pei  bagni  si  scalda  col  vapore.  — 
Detto  stabilimento  è provveduto  «anche  de^ 
gli  apparecchi  pei  bagni  a vapore,  e per  le 
docce.  — Esiste  poi  in  Tabiano  anche  un 
altro  piccolo  stabilimento  pei  bagni  d’ac-::_ 
qua  salino-iodata,  che  si  attinge  da  aicuni 
pozzi  vicini. 

Per  accogliere  gli  ammalati  vi  sono 
anche  alcuni  alberghi,  tra  i quali  primeg- 
gia quello  eretto  dalla  Duchessa  di  Parma 
nel  1844. 

Lo  stabilimento  balneario  di  Salso  Mag- 
giore è sotto  la  direzione  medica  del  dot-; 
tore  Giovanni  Valentini,  e quello  di  Ta- 
biano sotto  quella  del  dottore  Berzieri. 

Bibliografìa.  — Bocchi  Jacopo.  Delle  acque 
minerali  di  Lesignano  o di  Tabiano.  Disserta- 
zione — Cortesi.  Viaggi  geoiogici,  1819.  — 
Valentin.  Voyage  mèdie.,  2.®  ediz,,  p.  334.  — 
Del  Bue.  Analisi  chimica  deH’acqua  di  Tabiano, 
Parma,  1843.  — Berzieri  Lorenzo.  Notizie  dei 
Bagni  e delle  acque  solforose  di  Tabiano, 
Borgo  San  Donnino,  18.50. — Idem.  Bagni  sol- 
forosi minerali  di  Tabiano;  nel  Bullettino 
delle  scienze  mediche  di  Bologna,  agosto  1864. 
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— Monografia  delle  acque  solforose  minorali  di 
Tabiano,  1804.  — Oambcrini.  .Appendice  alla 
Idrologia  minerale  medica,  p.  45.  — Cardano 
L.  e Seveso  A.  Analisi  chimica  dell'  acqua 
madfc  delle  saline  di  Salso  Maggiore:  nei 
fascicoli  di  giugno  e di  luglio  1857  degli  .An- 
nali di  chimica  appl’cata  alla  medicina  del 
Dott.  Polli.  — Valentini  Oioranni.  Salso  c le 
sue  saline, ci  suoi  Bagni  saiino-iodati.  Parma. 
1857.  — Idem.  Guida  storica  medica  e pitto- 
resca ai  Bagni  di  Salso  e Tabiano,  1860.  — 
Idem,  Sui  risultamcnti  delle  cure  del  1860. 
Parma,  1860. — Pmzza  Pietro.  Di  un’abbondante 
scaturigine  d'acqua  ferruginosa  in  Salso  Mag- 
giore. Parma,  1860.  — Cardone  L.  Lettera  su 
Salso  e le  sue  saline:  nel  voi.  IX  del  Poli- 
tecnico, p.  287.  — Della  Rosa.  Alcune  osser- 
vazioni sulle  acque  di  Salso  Maggiore:  nel 
voi.  XI  del  Politecnico,  p.  57.  — Garelli.  Acquo 
mincr.  d’Italia,  p.  1 19, 164  e 362.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  52,  124 
139,  161. 

SALT.  — Il  Bagno  dì  Salt  trovasi  sul 
fianco  destro  della  Valle  Martello,  nella 
giurisdizione  di  Sclilanders,  circa  quattro  | 
chilometri  a ostro  da  Morter  (circolo  di 
Bressanone). 

L’acqua  minerale  ha  la  temperatura  di 
gradi  11,25  e contiene  il  gas  acido  car- 
bonico, il  cloruro  di  sodio,  il  solfato  di 
calce,  il  solfato  di  soda,  il  vetriolo  di  ferro, 

— e il  rame  (?).  — La  casa  dei  Bagni  fu 
colà  costrutta  nel  1780,  ma  è di  difllcile 
accesso.  — Quest’acqua  si  usa  per  bagno 
nell’artrite,  nelle  affezioni  cutanee  cro- 
niche, nelle  malattie  deU’utero,  e deli’ai)- 
parecchio  orinario,  nella  clorosi,  ecc. 

Bibliografia.  — Hormann  nel:  lìeitràgen 
lur  Geschi'chtc,  Slalistik , ecc.,  1826,  t.  II,  p. 
279.  — Osann.  P.  II,  p.  188.  — Kocb,  p.  186. 

SALDZZO.  — Città,  capoluogo  di  circon- 
dario 0 di  mandamento  nella  provincia 
di  Cuneo,  in  Piemonte,  — con  10208  abi- 
tanti. — La  parte  di  Saluzzo  che  giace  al 
piano,  trovasi  all'altezza  di  metri  e 
la  sua  parte  montuosa  a metri  419  sopra 
il  mare  {Casalis). 

A levante  della  collina  di  Saluzzo  esiste 
la  fontana  di  Santa  Caterina,  la  cui  ac- 
()ua  è riputata  Icggeri-ssiina  allo  stomaco 
e diuretica.  Kssa  contiene  un  volume  eguale 
al  suo  di  sostanze  gazoso,  ed  una  scarsa 
liose  di  carbonato  di  ferro. 

Concorrono  a quest'acqua  molti  bevitori, 
che  la  trovano  efllcace  nella  dispepsia. 
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Bibliografia.  — Bandi.  Statistica  della  pro- 
vincia dì  Saluzzo.  Saluzzo  18.33.  — Bertini. 
Idrologia  min.,  p.  185.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  .Acque  minerali,  p.  30. 

SAMBIASE  o S.  BIASE.  — Città  capo- 
luogo di  mandamento  nel  circondario  di 
Nica.stro,  provincia  di  Calabria  Ulteriore 
II.  Giace  in  una  pianura  poco  salubre,  — 
ed  è popolata  da  6797  abitanti. 

Questo  comune  ha  nove  sorgenti  d’ac- 
que minerali  che  scaturiscono  alcune  a 
livello  del  fiume  Bagni  (che  vien  dal  monte 
e bosco  detto  della  Pece,  passa  intorno 
al  bosco  di  Sant'Eufemia,  e finisce  nel 
Tirreno',  — ed  alcune  fra  le  termali  nello 
stesso  fiume. 

Fr.  Rica  analizzò  tutte  queste  acque, 
e trovò  in  duecento  pollici  cubici  di  eia-- 
scuna  di  esse  : 

Acqua  del  Bagno  fresca. 


È trasparente,  ed  ha  la  temperatura 
dai  gradi  17,50  ai  20,00.  Contiene: 


Aria  atmosferica 

tracce 

Gas  acido  solfidrico . . , , 

?r. 

1,0840 

— — carbonico.  . . . 

» 

4,0000 

Bicarbonato  di  potassa  . . 

» 

0,0358 

— di  magnesia.  . 

» 

0,2020 

Carbonato  di  ferro  .... 

> 

0,0584 

— di  calce  .... 

» 

0,5480 

Solfato  di  potassa  .... 

» 

0,0804 

— di  magnesia.  . . . 

> 

0,1136 

— di  calce 

» 

0,0094 

Cloruro  di  potassio .... 

> 

0,1234 

— di  calcio 

» 

0,0310 

— di  alluminio  . . . 

» 

0,0064 

Acido  silicico 

> 

0,0860 

Allumina 

f» 

0,18.54 

Sostanza  organica-  solubile 
nell’  alcoole 

tracce 

Somma  gr.  6,6328 


Acqua  del  Bagno  medio  fresco. 

È trasparente  e senza  colore,  esala  l'o- 
dore di  gas  acido  solfidrico,  e la  sua  tem- 
per.atura  è di  gradi  20.  Si  trovano  in  e.ssa: 

Aria  atmosferica tracce 

Gas  acido  carbonico  . . . gr.  l,f»682 
— — solfidrico  . ...  * 0,8576 
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Bicarbonato  di  potassa  . . 

gr. 

0,4218 

— di  magnesia.  . 

» 

0,1103 

Carbonato  di  calce  .... 

» 

0,4232 

— di  ferro  .... 

» 

0,0294 

Solfato  di  potassa  .... 

» 

0,0052 

— di  calce 

» 

0,8954 

— di  magnesia.  . . . 

» 

0,0720 

Cloruro  di  potassio  .... 

» 

0,0540 

— di  calcio 

» 

0,0.326 

— di  alluminio.  . . . 

» 

0,0130 

Allumina 

» 

0,0526 

Gas  acido  solfìdrico  . . 

— — carbonico . . 

Bicarbonato  di  potassa. 

— di  magnesia 
Carbonato  di  potassa  . 

— di  magnesia . 
Cloruro  di  potassio  . . 

— di  calcio  . . . 

— di  alluminio.  . 
Silice  0 acido  silicico  . 

Allumina 

Sostanza  organica  . . 


Acqua  dei  Bagno  Carmtello. 

È limpida,  ha  l’odore  e il  sapore  del 
gas  acido  solfìdrico,  e la  sua  temperatura 
varia  tra  i gradi  31,25  e i gradi  35. 
L’analisi  dimostrò  che  esistono  in  que- 
st’acqua : 


Gas  acido  carbonico  . . 

gr- 

0,9340 

— — idrosolfìdrico  . 

» 

0,1580 

Bicarbonato  di  potassa  . 

» 

0,4326 

— di  magnesia. 

» 

0,0684 

Carbonato  di  ferro  . . . 

> 

0,0120 

— di  calce  . . . 

> 

0,8690 

Cloruro  di  calcio  . . . 

» 

0,0810 

— di  potassio  . . . 

> 

0,0012 

— di  magnesio  . . 

> 

0,0346 

Solfato  di  magnesia . . . 

» 

0,0428 

— di  calce  . . . 

» 

1,3324 

Allumina 

■p 

0,0016 

Silice 

» 

0,0050 

Sostanza  organica  solubile 
nell’alcool 

Somma  gr. 

tracce 

3,9726 

Acqua  del  tremuoto. 

Essa  è trasparente  con  sapore  e odore 
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Acido  silicico  ......  gr.  0,1760 

Sostanza  organica  solubile 
nell’alcoole tracce 

Somma  gr.  51103 

Acqua  del  Bagno  di  Caronte. 

Quest’acqua  è limpida,  di  odore  e di  sa- 
pore epatico,  e la  sua  temperatura  varia 
tra  i gradi  38,75  e i gradi  42,50. — Essa 
è mineralizzata  da: 

Acqoa  900  poli.  cob. 

gr.  1,3900 

> 0,9240 

» 0,3454 

» 0,0050 


» 

> 0,0158 

» 0,8040 

» 0,0760 

> 0,0420 

» 0,0368 

tracce 


Somma  gr.  3,6390 


Peso  metrico  (i) 

0,327 

0,232 


0,086 

0,002 

0,030 

0,201 

0,020 

0,010 


tracce 

0,908 


spiacevole  di  gas  epatico.  La  sua  tempe- 
ratura è di  gradi  32,50  a 37,50.  Rinven- 
gonsi  in  essa; 


-Aria  atmosferica  . . . tracce 

Gas  acido  carbonico  . . . gr.  1,4821 

— — solfìdrico ....  » 0,2530 

Bicarbonato  di  magnesia.  . » 0,0540 

— di  potassa  . . » 0,0326 

Carbonato  di  calce  ....  » 1,8259 

— di  ferro  . . . . > 0,0018 

Cloruro  di  calcio  . . . . > 0,0142 

— di  potassio  ...»  0,0058 

Solfato  di  calce » 0,0344 

— di  magnesia ....  » 0,0280 

Acido  silicico » 0,0044 

Allumina » 0,0016 

Sostanza  organica  solubile 
nell’alcool tracco 


Somma  gr.  3,7381 

Acqua  del  Saraceno. 

Essa  è senza  colore,  trasparente,  con 
sapore  dispiacevole,  ed  odore  sensibile  di 

(1)  V.  La  Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
min.,  p.  149. 
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uova  fracide.  La  sua  temperatura  è tra 
i gradi  2C,25,  e i 27,75.  Contiene: 


Aria  atmo.sferica . . . 
Cias  acido  carbonico  . 
— — solfidrico . . 

Bicarbonato  di  magnesia 
— di  potassa 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  ferro  . . 
Cloruro  di  magnesio 


tracce 
gr.  o,8neo 

> 0,0425 

> 0,0(50 

» 0,03 14 

» 0,5014 

. 0,0326 

. 0,0020 
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Solfato  di  magnesia.  . . . gr.  0,0406 

Allumina » 0,0406 

Silice » 0,0660 

Sostanza  organica  .solubile 
nell’alcool tracce 

Somma  gr.  2,0507 

Acqua  ferrata. 

È trasparente,  senza  colore,  senza  odo- 


di  calcio » 

0,0840 

I re,  insipida , e la  sua 

temperatura  è di 

Solfato  di  calce » 

0;J250 

j gradi  20.  — 

La  sua  analisi  è la  seguente; 

Acqua  fOO  poli.  cub.  , 

Peso  ntet.  ? (i) 

Gas  acido  carbonico  . . 

. . . gr. 

0,6890 

0,173 

Carbonato  di  calce  . . 

. . • * 

1,4560 

0,345 

— di  ferro  . . 

. a > 

0,00.30 

0,023 

Solfato  di  calce  . . . . 

l,24i‘3 

0,352 

Cloruro  di  calcio  . . . 

» 

0,8350 

— 

Cloruro  di  magnesio  . . 

. . * 

— 

0,203 

■àcido  silicico 

. . . » 

0.0215 

0,002 

Silicato  di  ferro  . . . 

• . a » 

— 

tracce 

Allumina  ....... 

tracce 

— 

Sostanza  organica  solubile  nell'alcool  . . 

tracce 

tracco 

Somma  gr. 

4,3408 

1,098  , 

Acqua  detCoccMo. 

1 Aria  atmosferica  . . . 

. . tracce 

Gas  acido  carbonico  . 

. . gr.  2,3648 

E sènza  colore,  trasparente  limpida,  e 
la  sua  temperatura  è di  gradi  20.  — In 
200  pollici  cubici  della  medesima  soavi  ; 


Aria  atmosferica.  . 
Gas  acido  carbonico 

— solfidrico 
Carbonato  di  calce 

— di  ferro 
Solfato  (li  calce  . 
Cloruro  di  calcio. 

Silice 

Allumina.  . . : 
Sostanza  organica 

nell'alcool.  . . 


gr. 


tracce 
0,42:16 
0,0420  ! 
1,3650  I 
0,0540  ' 
0,4804 
0,0360 
0,0016 
tracce  ! 


— solfidrico 
Carbonato  di  calce 

— di  ferro 
Cloruro  di  calcio. 
Solfato  di  calce  . 
Acido  silicico  . . 
Allumina .... 
Sostanza  organica 


0,0590 

1,8.540 

0,0086 

0,0316 

0,7490 

0,0040 

0,0014 

tracce 


Somma  gr.  5,0724 


solubile 


Acqua  sulfurea  fredda. 

E trasparente,  esala  un  leggier  odore 
di  uova  fracide.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  23,75.  — In  200  pollici  cubici  di  que- 
st'acqua trovansi: 

Ac'jue  Minerali,  tee. 


L'uso  di  queste  acque  data  da  più  se- 
coli ed  anche  oggidì  sono  frequentatissime. 
— Esse  sono  proprietà  di  cittadini  pri- 
vati ; ma  per  accogliere  gli  infermi  non 
vi  sono  che  pochi  e disadatti  edifici. 

' Sono  usate  più  comunemente  nelle  af- 

Somma  gr.  2,4086  fezioni  reumatiche,  e nelle  erpetico-scro- 
' foiose,  nelle  piaghe  croniche  con  o senza 
vizio  venereo. 


tracce 


BibliograSa.  — Cappa.  Guida  medjea,  p.  207.' 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  169.  — lai Ca- 
mera Giuseppe.  Sulle  acque  minerali  di  Sam- 

(1)  V.  La  Statistica  del  regno  d'Italia,  Acque 
min.,  p.  134. 
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l-.i-M.  VSS..  — r»rio 

A'35;«  =.jierv;i.  p.  K,  lil,  Iti. 

SAMTCI.  — n»;  fr'.Tcrt,i  • dì- 

r.r*:v/  <i.  T.t',;ì  ì i.  — 

«/3  414  e 13  t...ì;7;o 

<.'j*  jr.*r«  r*..a  d'rr.ra  d*l  OiiTfr^iar.o 
lo»*.*//  a.'.-:!.»  fe-i  <ii  il  qial<! 

T«:.'’*a  1«  si«  ar',1%  nei  Terer'ne  s-v.to 
l’orrido  ir.'/i.re  di  .Si.*aeineviO.  cirra 
10  a,.4’..a  da  Tjt.U  {."a  preco  e levante. 

lo  <}  i.e*to  eoa. -ine  et:  ite  un’ae-ria  mi- 
nerale  denoaiinata  atiai  lesserà 

e «aiutre. 

Bibliografia.  — .Stefani.  Dia.  corograf.  dello 
£uui  Foi.t.lleio,  p.VTT  e 12S3. 

SAI*  BABTOLOMEO  — Vedi  BatUglia. 

SAH  BABTOLOMEO  IH  GALDO.  — Comune 
'.ai^Iuoifo  di  mar.dame.nto  e di  circonda- 
rio nella  provincia  di  Benevento.  Numera 
li74i  abitanlL 

In  ffue.sto  comune  liavri  un'acqua  sul- 
furea, die  ba  la  temperatura  di  gradi  16, 
e che,  usata  in  bevanda  e per  bagni,  torna 
utile  nella  cura  delle  malattie  erpetiche. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  183. 
— Ije  Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  U. 

8AN  BEHEDETTO  ULLANO.  — Comune  del 
mandamento  di  Montalto  nel  circondario 
di  Co.senza,  provincia  di  Calabria  Citeriore, 
pfjpolato  da  2UG6  abitanti, 

Possiede  quattro  sorgenti  d'acqua  .sul- 
furea fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

SAN  BERNARDINO.—  Villaggio  delia  valle 
di  .Mesocco,  nel  cantone  dei  Grigioni,  sulla 
strada  che  conduce  allo  Splligen,  iT7  mi- 
glia a greco  da  Bellinzona.  Giace  a circa 
duo  terzi  del  monte  denominato  esso  pure 
di  San  Bernardino,  all'altezza  di  circa  5100 
piedi  .sopra  il  mare  ; ma  non  consiste  che 
in  poche  case  e un  Oratorio,  e tre  boni.s- 
simi  alberghi. 

L'acqua  minerale  scaturisce  da  un  pe- 
troselce Corneo  a poco  più  di  200  passi  di 
distanza  da  questo  villaggio,  ai  piedi  di 
una  piccola  prominenza  sulla  quale  è fah-  i 
bricato  l'Oratorio  .summenzionato,  — ej 
sorge  con  gorgogliamento,  pel  molto  gas  ' 


acido  carb  aico  che  coctieze.  ez-rr;  zza 
Tiica  che  sta  s.;-.:.o  an  p-.rzeo  a d;.-zm 
di  tez:pie;;o  di  beiia  arrtùte'.vzn.  dir.:  r-> 
rrzire  da  Pa:-:o  Baitag.ia  ci  iCazi  — 
la  o.a'ora  si  bazzo  da  qaes^a  scrrez-.e 
p 'iiici  cubici  2265  di  ac.;ua 

Crzeft'acqza  è limpidissima,  seaza  Ciirr», 
e non  depc.r.e  alcun  se<jiinento:  il  sao  sa- 
perne é acidzl'O,  leggermente  artrir.gezte, 
accompagnato  da  qualche  sentore  amaro- 
gnolo; il  suo  pes-o  specifico,  secondo  il  i ?:- 
tor  L.  Grossi  e il  chimico  Ger-?laizo  Bro- 
glia, sta  a quello  dell’ acqua  distillata:: 
1,011:  l.OiX»,  ma  secondo  Osann  el  altri 
scrittori,  non  sarebbe  eguale  che  a 1.0C6. 
Il  17  settem'ore  1S24,  la  sua  temperatuT 
fu  trovata  costantemente  di  gra.ii  P.3T. 
Quest’acqua  poi,  se  si  espone  all'aria  per 
qualche  tempio,  si  cuopre  d'una  pieilicoia 
biancastra,  e depone  in  seguito  una  péc- 
ciola  quantità  di  una  pmlvere  rossiccia. 

L'acqua  di  San  Bernardino  fu  ana.iz- 
zata  da  G.  W.  Capieller  l'anno  1S24.  e da 
Gerolamo  Broglia,  capo  speziale  deU'Ospe- 
dale  Maggiore  di  Milano. 

Il  Capeller  trovò  in  un  chilogrammo  di 
acqua  : 


Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,007^ 
Solfato  di  soda  ....  > 0,»i67?T 

— di  calce ....  . 1,5124,4 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,17S38 

— di  calce.  . . » 0,51172 

--  di  protossido 

di  ferro » 0,02731 

Materia  estrattiva  e pin- 
gue   » 0,02601 

Silice tracce 


Somma  grammi  3.03858 


Secondo  il  chimico  Broglia,  la  medesira.t 
quantità  d’acqua  è mineralizzata  da  : 


Solfato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 
Carbonato  di  calce  . 

— di  ferro  . 
Cloruro  di  magnesio 
Perdita 


. . grammi  1,2587 

. . » 0,5208 

. . > 0,63C'6 

. . . 0,1501 

. . » 0,0808 

» 0,0'2Sn 


Somma  grammi  2,6!W 


Il  Capeller  inoltre  calcolò,  che  once  16 
di  quest’acqua  contengono  pollici  cubici 
17,5  di  gas  acido  carbonico  ; — e il  Bri- 
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glia,  oltre  questo  gas,  vi  trovo  anche  pic- 
ciola  dose  di  aria  atmosferica,  e qualche 
poco  anche  di  gas  ossigeno. 

L’acqua  di  San  Bernardino  agisce  prin- 
cipalmente sul  canale  gastro-enterico,  e 
sugli  organi  orinarj  ; e i suoi  primi  effetti 
sono  di  produrre  abbondanti  evacuazioni 
alvine,  e di  far  aumentare  la  secrezione 
delle  orine.  Essa  viene  quindi  ammini- 
strata con  vantaggio  in  molte  affezioni 
croniche  del  canale  gastro-enterico,  nelle 
ostruzioni  spezialmente  del  fegato  e della 
milza,  neU’itterizia,  neU'ipocondriasi,  nel- 
l’iscuria, nelle  concrezioni  calcolose,  negli 
infarcimenti  ghiandolari,  nelle  malattie 
cutanee  e cerebrali  ingenerate  da  imba- 
razzi gastro-intestinali,  negli  sconcerti 
della  mestruazione,  nei  catarri,  ecc. 

Quest'acqua  si  amministra  in  bevanda 
alla  dose , da  principio , di  libbre  due  ai 
giorno  ; indi  se  ne  aumenta  la  quantità 
secondo  la  tolleranza  degli  infermi.  Al- 
cuni usano  con  molto  vantaggio  anche  i 
di  lei  fanghi. 

Nel  villaggio  di  San  Bernardino  possono 
alloggiare  quasi  duecento  persone  ; ma  gli 
alberghi  e le  case  sono  senza  lusso.  Il 
clima  poi  vi  è piuttosto,  freddo. 

Bibliografia.  — espeller  e Kaiser.  Die  ili- 
neralquellen  xu  S.  Moritz.  Schulz,.  Tarasp, 
Fidcris,  S.  Bernardin,  ec.  Ckiira  18j;6.  — Grossi 
Luigi.  Viaggio  a S.  Bernardino.  Milano  1828. 
— B.  Leoni.  Saggio  sulle  acque  minerali  di 
S.  Bernardino.  Lugano  1830.  — Riiseb.  Anlei- 
tung,ecc.,t.  II,  p.338,  e t.  Ili,  p.  251.  — Osann, 
t,  HI,  p.  82.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  t.  I,  pa- 
gine 178-170.  — Lurasefai.  Le  fonti  minerali 
della  Svizzera  italiana,  p.  203. 

SAN  BIASE.  — Vedi  Ssmbiase. 

SAN  CALOGERO.  — V.  Sciacca. 

SAN  CASCIANO.  — Terra  murata  situata 
fra  la  Val  di  Pesa  e quella  di  Greve , 
circa  9 miglia  a ostro  da  Firenze. 

Presso  il  casale  Bifonica,  e in  vicinanza 
deli'Imprunet.'i,  nella  Val  d’Ema,  seconda- 
ria a quella  di  Greve,  scaturisce  un’acqua 
minerale  che  contiene  alquanto  gas  acido 
carbonico,  e del  gas  acido  solfidrico.  E 
quanto  alle  sostanze  fisse,  in  mille  grammi 
di  essa  trovansi  grammi  O.ldG  di  cloruro 
di  sodio  misto  con  piccola  quantità  di 
cloruro  di  calcio,  grammi  0,029  di  solfato 
di  Soda,  e forse  qualche  particella  ili  ferro. 

BibUogrtfla.  — Repetti.  Dizion.  geograf.  — 
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Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della  Toscana, 
t.  IH,  p.  122.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  34. 

SAN  CASCIANO  DE'BAGNI.  — Fu  già  un 
castello,  — ed  ora  è una  terra  della  Val 
di  Paglia,  capoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  di  Radicofani  (prefettura  di 
Siena).  — Siede  sopra  uno  sprone  che  si 
dirama  a ostro  del  monte  di  Cetona.  cir- 
ca 21  chilometri  a ostro  da  Chiusi.  — La 
sua  popolazione  ascende  a 3218  abitanti. 

I bagni  di  San  Casciano  sono  antichis- 
simi, e dai  pochi  avanzi  che  ancora  ri- 
mangono di  essi,  deve  arguirsi  che  furono 
sontuosi  ed  ornatissimi.  — Le  fonti  di 
Chiusi  menzionate  da  Orazio  nella  Kpi- 
sfola  a C.  Numonio  Vaia,  è incerto  se 
fossero  queste  di  San  Casciano , ovvero 
quelle  di  Chianciano.  — Piu  tardi  chia- 
maronsi  Bagni  Orvietani,  quando  Chiusi 
al  pari  di  San  Casciano  furono  compresi 
nella  repubblica  di  Orvieto.  E quando  fu 
creata  la  parrocchia  di  San  Casciano  ad 
Balnea,  menzionata  la  prima  volta  in  una 
membrana  dei  1080,  assunsero  il  nome 
di  Terme  Cascianensi. 

II  professor  Giulj  numera  a San  Ca- 
sciano undici  sorgenti,  che  egli  divide  in 
tre  gruppi.  Nel  primo  gruppo  comprende 
le  acque  del  Bagno  grande,  del  Bagno 
Bossolo  e del  Bagno  di  Santa  Lucia,  — 
nel  secondo  gruppo  le  acque  del  Bagno 
della  doccia  della  testa,  e dei  Bagnini 
nuovi  0 Docce  nuove,  — e nel  terzo 
gruppo  le  acque  SanV .intanto.  Santa  Ma- 
ria, San  Giorgio,  San  Giovanni,  l’ac- 
qua della  Ficoncelia  e quella  d' Apollo.  — 
Secondo  la  Statistica  del  regno  d'Italia, 
appartengono  alle  Terme  di  San  Casciano 
sedici  sorgenti,  dalle  quali  esclude  l’ac- 
qua del  Bagno  di  Apollo,  e quella  del  Bar 
gno  Bossolo. 

Acqua  del  Bagno  grande. 

È limpida,  ha  un  sapore  alquanto  stip- 
tico,  e l’odore  proprio  del  gas  acido  sol- 
fidrico. La  sua  temperatura  è di  gradi 
42,50,  e nei  luoghi  dove  scorre,  lascia  del 
tartaro  colorato  di  rosso  e giallo. 

Quest’acqua  scaturisce  da  un  terreno 
calcareo,  e la  sua  sorgente  è circondata 
di  muraglie,  e coperta  con  tetto,  — e verso 
mezzogiorno  ha  un  rustico  porticato.  — 
Essa  viene  distribuita  in  due  grandi  re- 
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cipienti,  che  servono  uno  per  gli  uomini  e 

l'altro  per  le  donne. 

Secondo  il  professore  Giulj , in  mille 
grammi  di  quest'acqua  esìstono; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0789 
— — sollldrìco  . quant.  inapprezì. 

Cloruro  di  calcio.  . . . grammi  0,0847 

— di  magnesio  . . » 0,0317 

— di  sodio  ....  » 0,0094 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,4514 

— di  ferro  ...  » 0,0317 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0094 

Somma  grammi  0,7732 
Bagno  Bossolo. 

Questo  Bagno  fu  cosi  denominato  quia 
ibi  tantum  nascitur  bwxus  (Pasini).  — 
L'acqua  minerale  che  lo  alimenta,  chia- 
mata ne'  tempi  passati  Caldagna,  .scatu- 
risce in  un  terreno  schìstoso  calcareo 
alternato  dalla  pietra  cornea,  e nei  luogo 
dove  scorre  depone  del  tartaro,  che  in' 
vicinanza  della  sorgente  è colorito  di  giallo 
rossastro  dal  carbonato  di  ferro.  — La 
temperatura  di  quest'acqua  è di  gradi 
38,75,  essendo  quella  dell'nria  atmosferica 
di  gradi  22,50.  — Essa  è trasparente, 
senza  odore,  ed  ha  un  sapore  legger- 
mente stiptico.  — Si  scoprono  poi  in  essa 
anche  tracce  di  glerina. 

Secondo  il  professor  Giulj,  mille  grammi 
di  quest'acqua  sono  mineralizzati  da: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,11X4 

Cloruro  di  calcio.  ...  » 0,1042 

— di  magnesio  . . » 0,0347 

— di  sodio  ....  » 0,1389 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  » 1,0417 

— di  ferro  ...  » 0,0094 

Somma  grammi  1,6402 
Acqua  di  Santa  Lucia. 

Scaturisce,  da  un  terreno  calcareo  schì- 
stoso, — è senza  odore  e senza  sapore, 
e la  sua  temperatura  nou  ascende  che  a 
gradi  ‘27,50. 

Mille  grammi  di  quest'acqua,  stando 
all'analisi  del  professor  Giulj,  sono  mine- 
ralizzati da; 
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Cloruro  di  calcio.  . . . grammi  0,1042 

— di  magnesio  . . > 0,0694 

— di  sodio  ....  » 0,1042 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,8333 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0694 

Somma  grammi  1,1805 

Tutta  le  acque  sopra  descritte  sono  poco 
adoperate. 

Acqua  delta  doccia  della  testa. 

Quest’acqua  fu  in  addietro  cosi  denomi- 
nata, perchè  veniva  spezialmente  adope- 
rata per  sanare  i dolori  del  capo.  — Essa 
ha  la  temperatura  di  gradi  45,  è lìmpida, 
senza  sapore,  nè  ha  odore  speciale.  — 
Scaturisce  in  un  terreno  calcareo,  ed  ha 
un  recinto  ove  sono  le  docce  tanto  esterne 
che  interne. 

Millo  grammi  di  quest'acqua,  secondo 
l’analisi  del  professor  Giulj,  sono  mine- 
ralizzati da; 

Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,0347 

— di  calcio.  ...  » 0,0347 

— di  sodio  . . , . » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,6944 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0694 

Somma  grammi  1,0415 
Bagnini  nuovi. 

Quest'acqua  scaturisce  essa  pure  da  un 
terreno  calcare,  — è tra.sparente,  ha  un 
sapore  leggermente  stiptico,  e tramanda 
l'odore  del  gas  acido  solfidrico,  che  però 
perde  tenendola  esposta  all’aria.  — La 
sua  temperatura  è di  gradi  42,50. 

11  professor  Giulj  ottenne  da  un  chilo- 
grammo di  quest'acqua; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0789 
— — solfidrico,  quant.  imrpprezz. 

Cloruro  dì  calcio.  . . . grammi  0,0347 

— di  magnesio  . . » 0,0094 

— di  sodio  ....  » 0,1736 

Carbonato  di  calce  ...  » 0..5903 

— (lì  ferro  ...  » 0,0347 

Solfato  di  calce  ....  » 0.0094 

Somma  grammi  1,0510 


Digitìzed  by  Google 


8.  CA8C1AN0  , . 

Bagno  di  Sant' Antonio. 

E situato  quasi  dirimpetto  ai  Bagnini 
nuovi.  — Quest’acqua,  che  scaturisce  con 
due  polle,  è senza  odore,  senza  sapore, 
e trasparente.  La  sua  temperatura  quando 
il  Bagno  è pieno , discendendo  sino  al 
terzo  scalino,  è di  gradi  42,50;  e dal  terzo 
scalino  sino  al  fondo  del  Bagno,  di  gradi 
38,75.  Cosi  entrando  in  quest'acqua  si 
ha  una  sensazione  di  caldo  nella  parte 
superiore  della  persona,  e una  sensa- 
zione di  freddo  nella  inferiore,  quantun- 
que la  differenza  tra  i due  strati  dell'ac- 
qua non  sia  che  di  gradi  3,75. 

Il  professore  Giulj  analizzò  separata- 
mente  tanto  lo  strato  superiore,  quanto 
l'inferiore  di  quest’acqua  (raccogliendola 
quando  il  Bagno  era  pieno),  ed  ebbe  per 
mille  grammi  di  essa  i seguenti  risulta- 
menti: 

Strato  superiore. 

Cloruro  di  calcio  . . . grammi  0,0694 

— di  magnesio  . . > 0,1042 

— di  sodio  ....  » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  > 0,5903 

— di  ferro  ...  » 0,0347 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1042 

Somma  grammi  1,0417 
Strato  inferiore. 

Cloruro  di  calcio  . . . grammi  0,0694 

— di  magnesio  . . > 0,1012 

— di  sodio  , . . . » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0914 

— di  ferro  . . . . » ' 0,0694 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1012 

Somma  grammi  1,1805 

La  fabbrica  di  questo  Bagno  è discre- 
tamente in  buon  stato. 

Le  altre  acque  minerali  di  questo  terzo 
gruppo  si  trovano  a poca  distanza  e sul 
medesimo  lato  del  Bagno  di  Sant'Antonio, 
ed  emergono  entro  una  sontuosa  fabbrica 
fatta  innalzare  dal  granduca  Ferdinando  I 
nel  1607  , con  un  porticato  di  undici 
arcate  Questo  stabilimento  denominasi 
da  alcuni  Portico  grande,  da  altri  Ba- 
gno delle  Loggie,  o della  Ficoncella.  Le 
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acque  minerali  che  seaturiscono  sono  le 
seguenti; 

^cqua  del  Bagno  di  Santa  Maria. 

È la  prima  che  si  trova  entrando  nel 
Bagno  della  Ficoncella,  ed  è quella  che  se- 
gna la  più  alta  temperatura,  poiché  fa 
innalzare  il  termometro  ai  gradi  46,25. 
— Essa  ha  un  sapore  stiptico  leggieris- 
simo, è trasparente,  e non  tramanda  al- 
cun odore. 

Secondo  l’analisi  del  professor  Oiu(j,  un 
chilogrammo  di  quest'acqua  contiene; 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0600 
Cloruro  di  calcio ....  » 0,0347 

— di  magnesio  , . » 0,0347 

— di  sodio  ....  » 0,1389 

Carbonato  di  calce  . , . » 0,7639 

— di  ferro ....  » 0,0694 

Solfato  di  calce  , . . . » 0,0694 

Somma  grammi  1,1710 

Bagno  di  San  Giorgio. 

Quest’acqua  è priva  di  odore,  è tra- 
sparente, ed  ha  un  sapore  leggermente 
stiptico.  La  sua  temperatura  ascende  a 
gradi  41,25. 

In  mille  grammi  di  quest’acqua  il  prof. 
Giulj  trovò; 

Gas  acido  carbonico  . . . grammi  0,1578 
— — solfidrico  . . indizj 

Cloruro  di  calcio.  ...  » 0,1042 

— di  magnesio  , . » 0,0094 

— di  sodio  , , . . » 0,1389 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,4861 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Solfato  di  ferro  ....  » 0,0347 

Somma  grammi  1,0605 

Bagno  di  San  Giovanni. 

Quest’acqua  è limpida,  senza  odore,  ed 
ha  un  sapore  stiptico  leggierissimo.  — La 
sua  temperatura  è di  gradi  37,50. 

L’analisi  del  professor  Giulj  diede  per 
risultamento  che  un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua è mineralizzato  da: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0592 
Cloruro  di  calcio  ...  » 0,1042 
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Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,1380 

— di  sodio  ....  > 0,3125 

Carbonato  di  calce  ...  » 1,1805 

— di  ferro  ...  » 0,8694 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0694 

Somma  grammi  1,9341 
Acqua  della  Ficoncella. 

Quest’acqua  vien  fuori  da  due  cannelle, 
e si  raccoglie  in  un  recipiente  dal  quale 
passa  in  un  Bagno.  — La  sua  tempera- 
tura, misurata  alla  cannella,  è di  gradi 
41,25,  ma  nel  Bagno  non  è che  di  gradi 
38,75.  Es.sa  tramanda  un  leggier  odora 
di  gas  acido  solfidrico,  — ha  un  sapore 
leggermente  atiptico,  — ed  è traspa- 
rente. — E nei  canali  pei  quali  si  sca- 
rica il  suo  rifiuto,  depono  un  sedimento 
gialliccio,  formato  per  la  massima  parte 
di  carbonato  di  calce,  e di  solfato  di 
calce  e di  ferro.  — Il  suo  peso  speiófico 
è 1,0027. 

L’acqua  della  Ficoncella  di  San  Ca- 
sciano  dei  Bagni  fu  analizzata  dal  pro- 
fessor Giulj  , e nel  1855  anche  dal  pro- 
fessore Purgotti.  Quest’ultimo  la  trovò 
mineralizzata  da: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Oas  acido  carbonico  . . grammi  0,0300 

— azoto » 0,0180 

— ossigeno » 0,0020 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,1152 

— di  magnesio  . . » 0,0603 

— di  calcio ....  » 0,1834 

— di  ferro  ....  » 0,0969 

Solfuro  di  sodio  ....  » 0,0160 

Ossido  di  silicio  ....  » 0,0049 

Solfato  di  soda » 0,1417 

— di  magnesia.  . . > 0,0986 

— di  calce  ....  » 1,0033 

— di  ferro  ....  » 0,0274 

— di  allumina  ...  » 0,1627 

Somma  grammi  1,9604 

Acqua  del  Bagno  d‘ Apollo. 

Quest’acqua  sorge  nello  stesso  recinto 
della  precedente,  — ha  la  temperatura 
di  gradi  35,  — è trasparente,  senza  odore, 
ed  ha  un  sapore  leggiermente  stiptico.  — 
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Cento  parti  del  suo  gas  termale  risultano 
composte  di  ; 


Acido  carbonico  . parti  60 

Ossigeno » 6 

Azoto » 34 


Mille  grammi  di  quest’acqua,  secondo 
il  professor  Giulj , sono  mineralizzati  da  : 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,0592 
Cloruro  di  calcio ....  » 0,0694 

— di  m.ignesio  . . » 0,1389 

— di  sodio  ....  » 0,2778 

Carbonato  di  calce  ...  » 1,1111 

Solfato  di  calce  ....  » 0,1041 

Carbonato  di,  ferro  ...  » 0,0347 

Somma  grammi  1,7952 
Sorgenti  non  analizzate. 

Fra  le  acque  delle  Terme  di  San  Ca- 
sciano  dei  Bagni,  la  Statistica  del  regno 
d'Italia  annovera  anche  la  Catdagna  cotta, 
quelle  del  Bagno  basso  e dei  Pantanicci^ 
e la  Sassone,  che  hanno  la  temperatura, 
la  prima  di  gradi  38,25,  e le  altre  tre  di 
gradi  38,50;  e l’acqua  di  Monte  Santo 
Corradini,  e la  Piscina,  che  sono  tiepide. 
— Tutte  queste  acque  appartengono  alle 
saline,  ma  non  consta  che  sieno  state 
analizzate,  nè  è indicato  il  loro  uso. 

Azione  terapeutica. 

L’acqua  della  Ficoncella,  che  è la  più 
rinomata,  si  prende  in  bevanda,  e si  ado- 
pera anche  per  bagni , — quella  del  Ba- 
gno grande  per  bagni  e docce,  — quella 
della  Doccia  della  testa  per  far  dócce  , 
quella  di  Santa  Lucia  pei  colliij,  — e tutte 
le  altre  pei  soli  bagni. 

L’acqua  della  Ficoncella,  presa  in  be- 
vanda, agisce  piuttosto  sulle  vie  orina- 
rie che  sopra  il  tubo  intestinale.  Il  dot- 
tore Annibaie  Bastiani  ne  concedeva  agli 
infermi  uno,  due  ed  anche  più  di  tre  chi- 
logrammi al  giorno , ma  vi  aggiungeva 
qualche  siroppo  purgativo,  ed  anche  qual- 
che sale  (il  solfato  di  soda  o di  magne- 
sia!, del  quale  portava  la  dose  fino  ai 
30  grammi,  quando  voleva  renderla  pur- 
gativa. — Gli  antichi  credettero  quest’ac- 
qua utilissima  per  sanare  le  malattie  del 
fegato  e della  milza,  e le  diedero  il  nome 
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di  fegatella  per  indicare  i vantaggi  che 
arrecava  nelle  affezioni  epatiche  (Saco- 
narola).  — Il  professor  Oiulj,  al  contra- 
rio, la  crede  più  giovevole  contro  le  ostru- 
zioni della  milza. 

L'acqua  della  Ficoncella  si  prescrive  con 
vantaggio  anche  nella  cura  delle  diarree 
e delle  dissenterie  inveterate,  in  qualche 
affezione  dello  stomaco,  nel  catarro  della 
vescica,  ed  anche  nella  renella,  e nei 
calcoli  ; ma  nella  cura  di  queste  ultime 
due  malattie  si  potranno  aggiungere  ai 
primi  bicchieri  che  se  ne  bevono  alcuni 
grani  di  sottocarbonato  di  soda.  E nelle 
malattie  del  canale  gastro-enterico,  giova 
associare  al  di  lei  uso  interno  anche  la 
doccia  a pioggia , fatta  sul  basso  ventre 
mentre  il  malato  sta  nel  bagno. 

L'  acqua  della  Ficoncella  è controindi- 
cata nella  tisichezza  polmonare,  nell'idrope 
di  petto , nei  vizj  organici  del  cuore , 
nelle  affezioni  scirrose  e cancerose  dello 
stomaco  e dell’ utero,  nella  litiasi  arte- 
riosa, ecc. 

L'acqua  del  Bossolo  si  usa  nelle  stesse 
malattie  nelle  quali  è indicata  quella  della 
Ficoncella;  in  alcune  delle  quali  credasi 
anche  più  attiva  di  quest'ultima. 

L'acqua  di  Santa  Lucia  è un  buon  col- 
lirio nelle  malattie  degli  occhi.  — V.’ha 
chi  sospetta  che  sia  quella  che  venne  da 
Antonio  Musa,  medico  di  Augusto,  ordinata 
a Q.  Orazio  Fiacco  per  risanarlo  d'una 
ottalmia.  — Il  professore  Oiulj  poi  cre- 
deva che  quest'acqua  potrebbe  utilmente 
adoperarsi  anche  per  bagno  nelle  angioiti 
croniche  alle  quali  vanno  soggette  le 
donne  che  soffrono  sconcerti  nella  me- 
struazione. 

Tutte  le  acque  minerali  poi  di  San  Ca- 
sciano,  ad  eccezione  di  quella  di  Santa 
Lucia,  possono  prescriversi  per  bagno  con- 
tro i reumi,  le  ischiadi,  e le  paralisie.  — 
E contro  quest'ultima  malattia  giovano 
anche  le  docce  fatte  con  moderazione 
alle  parti  malate. 


Bagno  del  loto. 

Alla  distanza  di  circa  un  miglio  dai 
Bagni  sopra  descritti,  havirt  una  sorgente 
minerale  di  acqua  lutulenta,  detta  Bagno 
del  loto.  Cento  parti  del  fango  di  questo 
Bagno  sono  composte  di; 
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Carbonato  di  calce  .....  parti  30 

— di  allumina.  ...  >56 

— di  ferro » 2 

Solfato  di  calce > 5 

Silice > 7 


Parti  100 

Questo  fango  si  adopera  per  sanare  i 
tumori  freddi,  le  contrazioni  permanenti 
dei  muscoli,  e l'enfiagione  e le  piaghe  sor- 
dide delle  gambe.  — Durante  la  primavera, 
si  fanno  con  questa  terra  dei  panetti, 
che  si  espongono  al  sole  onde  induriscano. 
Si  pesta  poi  questa  terra  asciutta,  si 
scioglie  nell’acqua  minerale,  e si  spalmano 
con  essa  le  parti  malate. 

Il  professore  Giulj  opinava,  che  scio- 
gliendo i panetti  sopra  indicati  nell'acqua 
del  Bagno  di  Santa  Maria,  si  avrebbe  po- 
tuto preparare  un  fango  utile  al  pari  di 
quello  di  Abano  nella  cura  dei  reumi , 
delle  artriti,  delle  ischiadi,  delle  paralisie 
ostinate,  ecc. 

Il  numero  medio  annuo  dei  malati  che 
si  recano  ai  Bagni  di  San  Casciano  si  fa 
ascendere  a circa  425,  — un  terzo  dei 
quali  guarisce  perfettamente,  se  non  nel 
primo,  nel  secondo  anno  della  cura,  quando 
non  sianq  affetti  da  vi^  organici. 

San  Casciano  è un  paese  sano,  — l'aria 
vi  è asciutta  e pura,  — e il  calore  del- 
l'atmosfera, durante  l'estate,  non  è molto 
forte.  — Gli  ammalati  prendono  alloggio 
in  questo  paese,  dimorandovi  anche  nelle 
ore  calde  della  giornata,  e si  fanno  poi 
trasportare  ai  Bagni  (che  sono  distanti 
dal  villaggio  circa  un  chilometro)  con 
vetture  o cavalli,  colla  sola  spesa  di  cen- 
tesimi 50,  andata  e ritorno.  E pel  vitto 
e per  l’alloggio  non  si  pagano  che  dalle 
lire  2 alle  5. 

Bibliografia.  — I Bagni  di  San  Casciano  fu- 
rono illustrati  da  Simone  Tondi  l’anno  1334,  — 
da  Ugolino  da  Montecatini,  — dal  Savonarola,— 
da  Domenico  Bianchelli,  — dal  medico  Antonio 
Mainerò  nel  1 530,  — dal  Bacci nel  1571, — daTi- 
nclli  Zoroastro  di  Montalcino  nel  1615,  — da 
Jacopo  Filippo  Bastìanì  nel  1733,  — da  Ottavio 
Nerucà  e Giuseppe  Nenci  nel  1763,—  da  Anniba- 
le Bastiani  nel  1770,  — dal  professore  Santi  nel 
1798,  — dal  professore  Giulj  nel  t.  II  della  sua 
Storia  naturale  di  tutte  le  acque  minerali  di 
Toscana  , — dallo  Zuccagni  Orlandini , Sta- 
tistica della  Toscana,  t.III,  p.  136,  189,210,224, 
260,  — dall' Annuario  della  provincia  di  Siena, 
1863,  — da  L.  M.  Guida  alle  acq.  min.  ed  ai  Ba- 
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?ni  (ntalia,  1865,  — e dalla  Statistica  del  re- 
gno d'Italia,  Acque  minerali,  p.  72,  74,  119, 
144,  Itó. 

SAN  CATALDO.  — V.  Alalia. 

SAN  CHIRICO  RAPARO.  — Comune  cosi 
denominato  per  e.s.sere  alle  falde  del  monte 
Raparo.  — E capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Lagonegro  (Basilicata), 

— e numera  3050  abitanti. 

In  questo  comune  incontnnsi  molte  sor- 
genti di  acqua  fredda  solforo.sa,  die  si 
adopera  unicamente  per  uso  interno  nelle 
affezioni  reumaticlie  e calcolose. 

L’ acqua  di  una  di  queste  sorgenti  si 
adopera  anche  pei  bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  211. 

— De  Renzi.  Guida  med.  p.  169.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  12. 

SAN  COLOMBANO.  — Vedi  Collio. 

SAN  COLOMBANO  AL  LAMBRO.  — Comune 
con  6814  abitanti,  situato  nel  mandamento 
di  Borghetto  (circondario  di  Lodi),  ai  piedi 
di  una  collina  feracissima  di  buoni  vini. 

.Alla  distanza  di  circa  due  chilometri  da 
questo  borgo,  seguendo  il  corso  del  Lam- 
bro,  esiste  una  sorgente  minerale,  che  fu 
denominata  acqua  della  .Vacazza.  Que- 
st’acqua fu  descritta  per  la  prima  volta 
dal  canonico  .Serafino  Volta,  che  la  indicò 
mineralizzata  dal  carbonato  di  potassa  e 
di  allumina,  dal  .solfato  di  soda,  dall' ar- 
gilla e dal  ferro  (1). 

Bibliografia.  — Opuscoli  scelti  sulle  scienze 
e sulle  arti.  Milano  1784,  tomo  VII.  — Paga- 
nini.  Notizie  compendiate,  p.  48.  — Bongio- 
vanni  e Barbieri.  Illustrazione  delle  Terme 
di  Caldiero.  Tavola  sinottica  IV.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  46. 

SANCT-MORITZ.  — Vedi  San  Maurizio, 

SAN  DONATO  TAL  DI  COMINA  (2).  — Borgo 
del  mandamento  di  .Alvito,  nel  circondario 
di  Sora,  provincia  di  T erra  di  Lavoro.  Nu- 
mera 4244  abitanti , ed  ha  un  territorio 
fertile  di  viti  e di  gelsi. 

Nel  comune  di  San  Donato,  e propria- 

(!)  Bianchi  GioTìni  e Massimo  Fabì,  n«*l  loro  Di- 
zionario Cort  grofico  della  J.ùfubardin  T7T). 

scriTono  che  nel  Comune  di  San  Colombano  sonri 
fonti  di  acqna  salata»  che  vennero  nstruUr'  onde 
impedirne  l'uso  a danno  della  piivativa  del  sale  ch>‘ 
i pi  inciti  SI  riservarono  fino  dal  feeoolo  XIV  ^Vedi 
Mira-UUou 

(i)  Da  Cuniinio  città  distrutta  dai  Romani.  — Al- 
tri scrivono  Corima, 


j mente  nel  sito  detto  i Canali,  esiste  un 
; piccolo  ruscello  la  cui  acqua  tramanda  l’o- 
dore delle  uova  corrotte , è limpida , ha 
un  sapore  acidulo,  e deimne  un  sedimento 
di  ossido  ferroso.  — E solforosa  marziale, 
ed-  ha  la  temperatura  di  gradi  21,25.  — 
Essa  non  fu  ancora  analizzata , e si  usa 
comunemente  in  bevanda,  e più  di  rado 
per  bagno.  E proprietà  del  comune  di 
San  Donato,  ed  è annualmente  visitata 
da  circa  350  infermi. 

Nello  stesso  comune,  nel  luogo  detto 
ifonticchio,  havvi  altra  acqua  limacciosa, 
che  sviluppa  molto  gas  acido  solfidrico, 
sensibile  anche  a grande  distanza.  Durante 
l’estate  quest’acqua  scomparisce,  ma  vi 
si  sente  un  gorgoglio  profondo.  Non  ha 
alcun  uso  medico. 

Bibliografia.  — Caporale.  Delle  acque  mine- 
r.ali  Campane.  Napoli  ls61.  — Stat  stica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  76. 

SAN  FELICE  A CANCELLO  (San  Felice  d'A- 
rieuzo).  — Comune  del  mandamento  di 
Capua.  circondario  di  Caserta,  provincia 
di  Terra  di  Lavoro,  — con  5242  abitanti. 

In  questo  comune,  da  una  roccia  cal- 
care scaturisce  con  sette  vene  l’acqua  del 
ilefìlo,  la  quale  è limpidissima,  senza  sa- 
pore, senza  odore,  ed  ha  la  temperatura 
di  gradi  17,50.  Subito  dopo  d’essere  stata 
ingoiata  quest’  acqua  produce  erutta- 
zioni lievemente  solforose.  Il  Lancellotti 
trovò  in  essa  il  cloro,  gli  acidi  solforico, 
carbonico  e silicico,  l’allumina,  l’ossalato 
di  calce,  la  soda,  e tracce  di  ossido  fer- 
roso. 

Giova  nelle  piaghe  e nell’atonia  dei  vi- 
sceri digestivi,  ed  ha  annualmente  il  con- 
corso di  circa  cento  bevitori. 

Bibliografia.  — Caporale  delle  acque  mine- 
rali Campaue.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  76. 

•SAN  FELICE  SLATO.  — Comune  del  man- 
damento di  Montefalcone,  Mei  circondario 
di  Larino,  provincia  di  Molise,  — popo- 
lato da  2208  abitanti. 

Questo  comune  ha  tre  sorgenti  mine- 
rali che,  in  24  ore,  danno  complessiva- 
mente 15000  litri  d’  acqua  solfureo-iodu- 
rata,  che  si  usa  iti  bevanda  e per  bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  dei  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  48. 
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SAN  GEMINE.  — Fu  creata  città  ducala 
da  Pio  VI  l'anno  1781.  Trovasi  nell’Uni- 
bria,  nel  mandamento  e circondario  di 
Terni,  dalla  quale  è discosta  miglia  6 verso 
maestro.  — Vuoisi  fabbricata  verso  l’anno 
845  dell'E.  V.  ove  già  fu  Casuentiuin,  e 
presso  le  rovine  di  Carnuta.  — Il  suo  co- 
mune ha  1917  abitanti. 

San  Gemine  ha  due  acque  minerali,  una 
acidula,  e l'altra  epatico-ferruginosa. 

Arqtta  acidula. 

Quest’acqua,  che  scaturisce  dal  dorso 
di  una  collina,  lontana  un  miglio  a tra- 
montana da  San  Gemini,  è limpida  e senza 
colore,  manca  affatto  di  odoré,  ha  un  sa- 
pore agretto,  lievemente  amaro,  e lascia 
sul  fondo  del  bacino  sul  quale  cade  delle 
copiose  stalattiti,  ed  un  deposito  bianco 
paglierino.  Il  suo  peso  specifico  è di  l,00‘-4, 
e la  temperatura  di  gradi  13,75. 

In  cento  volumi  di  quest’acqua  si  con- 
tengono : 

di  gas  acido  carbonico  . . volumi  39,0 
di  gas  ossigeno  .....  » 1,2 

di  gas  azoto > 2,5 

Totale  volumi  42,7 

In  un  chilogrammo  poi  dell’acqua  esi- 
stono : 


Cloruro  di  sodio  .... 

grammi  0,0158 

— di  magnesio  . . 

> 

0,0128 

Nitrato  di  magnesia  . . 

> 

0,0(J49 

Solfato  di  soda  . . . . 

• J* 

0,0081 

— di  magnesia.  . . 

— di  calce  con  tracce 

» 

, 0,0068 

di  silice 

Carbonato  di  protossido  di 

» 

0,0727 

ferro 

Carbonato  di  calce  con 
tracce  di  carbonato  di 

» 

0,0018 

magnesia 

Materia  vegeto-animale  o 

» 

0,8486 

glairina 

» 

aooi7 

Somma  grammi  0,9735 


Si  prescrive  in  bevanda, 
li  dottor  Andrea  Giannelli  di  Terni  trovò 
quest’acqua  giovevole  nelle  malattie  cro- 
niche dello  stomaco,  del  fegato,  e del  si- 
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sterna  linfatico  ghiandolare,  ed  anche  nelle 
affezioni  nefritiche. 

Acqua  epalico-ferruginósa. 

Presso  le  falde  meridionali  della  collina 
sulla  quale  giaco  San  Gemine  esiste  una 
pozzanghera,  entro  la  quale  scaturiscono 
molte  polle  di  un’ac4ua  minerale  limpida, 
d’un  sapore  ferruginoso  alquanto  amaro, 
e che  tramanda  un  odore  sulfureo,  ha  sua 
temperatura  fu  trovata  di  gradi  18,37,  es- 
sendo quella  dell ’atmo.sfera  di  gradi  21,25, 
— ed  anche  di  gradi  22,50,  quando  l’at- 
mosfera era  di  gradi  25.  — I lembi  della 
pozzanghera,  entro  la  quale  si  raccoglie 
quest’acqua,  sono  coperti  d’un  fango  grigio 
nerastro  contenente  del  solfuro  di  ferro. 

Quest’acqua  è mineralizzata  dal  gas 
acido  idrosolforico,  dai  solfati  di  calce  e 
di  magnesia,  da  buona  dose  di  ferro,  e da 
altri  sali  terrei  e metallici. 

Essa  si  adopera  per  uso  esterno  nella 
cura  delle  ostruzioni  addominali,  dei  do- 
lori artritici,  delle  affezioni  erpetiche,  ecc. 

Presso  questa  sorgente  non  esisteva 
(nel  1850)  alcuno  stabilimento  balneario. 

Bibliografia.  — Purgotti  Sebastiano.  Analisi 
delle  acque  minerali  di  San  Gettine.  Peru- 
gia 1S41.  — Oamberini.  Idrologia  minorale 
medica,  p.  210.  — Garelli.  .Acq.  d’Italia,  p.  258 
e 377.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  82,  e 128. 

SAN  GERMANO.  — Città  culta,  comoda, 
ricca,  spaziosa,  con  bello  abitazioni  ed 
edifliy  pubblici,  e belle  strade , — capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondario  di 
Sora  (provincia  di  Terra  di  Lavoro).  Que- 
sta città  è popolata  da  11346 abitanti, — 
e giace  a breve  distanza  da  Monte-Casino, 
e in  prossimità  di  Casino,  che  fu  colonia 
e municipio  di  Roma,  e della  quale  non 
rimangono  che  un  tempio  e le  rovine  del 
teatro,  delle  Terme,  di  alcuni  acquedotti, 
su]>erbi  ediflzj,  tra  ì quali  annoverasi  una 
villa  di  M.  Terenzio  Varrone,  che  Mar- 
cantonio profanò.  (V.  Cicer.  Philip.  II, 

§ -Ili- 

Secondo  Raffaele  Cappa,  presso  San  Ger- 
mano non  esiste  che  una  non  grande  sor- 
gente di  acqua,  carica  di  gas  acido  sol- 
: fidrico,  e che  si  usa  nelle  croniche  eru- 
zioni della  pelle.  E il  dottor  Caporale 
aggiunse  che  quest’  acqua  chiamasi  lìol- 
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/ò/ara,  che  è (lise ostadaH'abitato  tre  miglia, 
e che  ha  l'annua  concorrenzadi  230  infermi, 
dei  quali  150  la  usano  in  bevanda,  e 80 
per  bagno. 

Secondo  De-Luca  e Mastriani,  le  sor- 
genti sono  cinque,  e tutte  molto  gasose. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  1 12. 
— Caporale.  Dello  acq.  miner.  Campano.  — 
De  Luca  e Ma.striaui.  Diz.  corograf.,  p.  138. 


lia,  p.  86.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  74  c 119. 

SAN  GINESIO.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nella  provincia  di  Macerata,  dalla 
quale  città  è discosto  18  miglia  a libeccio. 
È situato  sopra  un  colle,  e numera  5879 
ahitanti. 

Si  trovano  in  questo  comune  due  sor- 
genti minerali. 


SAN  GIHIGNANO.  — Grossa  terra,  capo- 
luogo di  comunità  nella  delegazione  di 
Colle,  nel  circondario  e prefettura  di  Sie- 
na. — Siede  a mezza  costa  e sul  banco 
settentrionale  che  incontrasi  dal  monte 
del  Cornocchio  verso  la  ripa  sinistra  del- 
l'Elsa, ad  una  elevazione  di  1100  piedi 
sopra  il  mare,  — chilometri  10  a maestro 
da  Colle,  e 36  pure  a maestro  da  Siena, 
passando  per  Poggibonsi.  — La  sua  po- 
polazione è di  7423  abitanti. 

Alia  distanza  di  un  chilometro  da  San 
Gimignano,  fu  scoperta  l’anno  1859  un'ac- 
qua che  fu  illustrata  e analizzata  dal 
professor  Buonamici  in  una  Memoria  che 
stampò  a Firenze  l'anno  1563  coi  tipi  To- 
fani. Quest’acqua  ha  un’azione  purgativa, 
— ed  è proprietà  del  signor  Taccagni 
che  la  spaccia  a fiaschi  sotto  il  nome  di 
acqua  di  Santa  Lucia. 

Il  peso  specifico  di  quest’acqua  è 1,0095. 

Un  chilogrammo  dell’acqua  di  Santa 
Lucia  è mineralizzato  da; 


Gas  acido  carbonico  . . 

. grammi  0,018 

— azoto  

> 

0,098 

— ossigeno 

» 

0,011 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. > 

0,375 

— di  magne.sio  . . 
Ioduro  di  7 . . 
Bromuro  di  sodio  ’ ’ 
Ossido  di  alluminio  \ 
Sesquiossido  di  ferro  S ' 

» 

2,330 

tracce 

0,004 

. » 

Ossido  di  silicio.  . . . 

* » 

0,010 

Solfato  di  soda . . . . 

» 

1,807 

— di  calce.  . , . 

» > 

1,042 

Carbonato  di  magnesia  . 

0,015 

— di  calce  . . 

» 

0,53<3 

. Acqua  di  Rofanello. 

È salino-sulfurea,  fresca,  e co'ntiene, 
stando  aU’analisi  del  Marchesini. 

{Acquti  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . 
Àcido  silicico  . . 
Sesquiossido  di  ferro 
Solfato  di  soda  . . 

— di  calce.  . 
Carbonato  di  calce 
Argilla 


grammi  0,457 
. 0,190 

» 0,246 

» 0,654 

> 1,082 

» 0,729 

» 0,469 


Somma  grammi  3,827 

Si  usa  in  bevanda 

Acqua  di  San  Ginesio. 

È sulfurea  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
Acque  minerali,  p.  44. 

SAN  GIORGIO  LA  MOLARA.  — Comune 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
di  San  Jlartolomeo  in  Galdo.  Ha  4632 
abitanti,  ed  è situato  in  luogo  montuoso, 
salubre. 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Piano 
delle  terre,  trovasi  una  sorgente  d’acqua 
sulfurea,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
14,  e che  si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  med.,  p.  163. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, pag.  14. 


Somma  grammi  12,216 
Si  usa  in  bevanda. 

Bibliografia  — Buonamici.  Op.  c.  — L.  M. 
Guida  alle  acque  minerali  ed  ai  Bagni  d’Ita- 


SAN GIOVANNI  D’ASSO.  — K un  piccolo, 
castello,  capoiuogo  di  comunità  nella  de- 
legazione di  Asci.ano,  circondario  e pre- 
fettura di  Siena.  — Siede  sopra  una  balza 
di  creta  cenerognola,  ebe  scende  presso 
la  ripa  destra  del  fiuraicello  Asso,  nella 
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Val  d'Orcia,  — chilometri  11,5  a maestro 
da  Pienza,  13  a settentrione  di  San  Qui- 
rico,  15  a greco  da  Montalcino,  e 30  a 
scirocco  da  Siena.  — Questa  comunità 
non  ha  che  una  sola  strada  comunitativa, 
che  si  stacca  dalla  strada  Regia  a Tor- 
renieri  e sale  al  capoluogo  ed  a Montisi, 
ove  si  unisce  colla  strada  provinciale 
Traversa  dei  Monti.  — La  popolazione 
di  questa  comunità  è di  1615  anime.  — 
Durante  l’estate,  il  clima  vi  è infido, 
— e vi  dominano  le  febbri  intermittenti. 

Dalle  colline  marnose,  situate  alla  sini- 
stra del  flumicello  Asso,  scaturiscono  mo- 
fete,  e l’ acqua  aeiduio-sulfurea  detta  del 
Bagnacelo.  Quest’ultima  trovasi  discosta 
duecento  braccia  (metri  116,7)  dalla  sponda 
sinistra  del  torrente  Trove,  che  si  sca- 
rica nell’Asso,  un  chilometro  e mezzo  a 
ostro  dal  castello  sunnominato. 

11  Bagnacelo  è incavato  nel  travertino, 
e forma  una  vasca  del  diametro  di  circa 
metri  8,7  ; ma  fu  interamente  abbando- 
nato dopo  che,  conforme  riferisce  il 'pro- 
fessor Giorgio  Santi,  vi  mori  un  Dover 
uomo  che  troppo  vi  si  addentrò. 

La  sorgente  che  forma  questo  bagno 
vien  fuori  dalle  fessure  del  travertino 
accompagnata  da  gas,  — ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  35,  — un  odore  legger- 
mente sulfureo , un  sapore  acidulo  ed 
aspro  stiptico,  ed  è trasparente. 

Quando  soffiano  i venti  di  scirocco,  e 
che  lo  stato  igrometrico  dell’atmosfera 
annunzia  molta  umidità  , allora  1’  odore 
sulfureo  aumenta. 

11  professor  Giulj , che  analizzò  que- 
st’acqua l'anno  1834,  la  trovò  mineraliz- 
zata da: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2768 
— — solfidrico.  . . guaiti,  inap. 

'Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,4861 

— di  magnesio  . . » 0,1380 

— di  calcio ....  » 0,0604 

Solfato  di  calce  ....  » 0,2778 

Carbonato  di  magnesia  . > 0,2083 

— di  calce  ...  » 2,1528 

Somma  grammi  3,6101 

È un’  acqua  acidula. 

Bibliografia.  — Santi.  Viaggi  per  le  due 
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provincie’senesi,  1793,  t.  II.  — Giulj.  Storia 
naturale  delle  acque  minerali  della  Toscana, 
t.  Il,  p.  91.— Zuccagni  Orlandini.  Statistica 
della  Toscana,  t.  Ili,  p.  136  e 196.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acqucminerali,  pag. 
74  e 128. 

SAN  GIOVANNI  DI  CAMMARATA.  — Co- 
mune del  mandamento  di  Cammarata  nel 
circondario  di  Bivona,  provincia  di  Gir- 
genti,  — con  3205  abitanti. 

Nel  territorio  di  San  Giovanni  di  Cam- 
marata, trovasi  l’acqua  solforosa  calda 
detta  di  Califerro,  — e due  sorgenti  fer- 
ruginose. 

Bibliografia.  — Statistica  del  Regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  38.  — De  Luca  e Mastriani. 
Dia.  corograf.  della  Sicilia,  p.  53. 

SAN  GIOVANNI  IN  PERSICETO.  — Città 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
e nella  provincia  di  Bologna,  — con  14161 
abitanti.  — Vuoisi  che  questa  città  sia 
antica  al  pari  di  Bologna.  1 Romani,  dopo 
di  averla  fortificata,  la  chiamarono  Foro 
Marcello.  E il  sommo-pontefice  Grego- 
rio XVI  la  elevò  al  rango  di  città  nel 
1838.  — Sta  chilometri  18,5  a maestro  da 
Bologna,  e 15  a libeccio  da  Cento. 

Acqua  Tasslnara. 

Alla  distanza  di  due  miglia  da  questa 
città,  in  un  podere  del  dottor  Luigi  Zuc- 
chini,  scaturisce  entro  un  pozzo  un’acqua 
minerale  detta  Tasslnara  forse  in  memo- 
ria degli  antichi  possessori  di  quel  luogo. 
Quest’acqua  ha  un  colore  leggermente 
opalino,  un  sapore  ferroso,  e manca  di 
odore.  Lasciata  a sè,  deposita  una  mate- 
ria giallastra.  La  sua  temperatura  è di 
circa  due  gradi  al  di  sotto  di  quella  del- 
l’atmosfera. 

Carlo  Mazzacurati  ha  trovato  in  un  chi- 
logrammo di  quest’acqua  : 

Cloruro  di  calcio.  . . . grammi  0,1302 
Solfato  di  calce  ....  » 0,0289 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,3270 

— di  ferro  ...  » 0,0376 

Albumina  vegetabile  . . > 0,1881 

Albumina  ......  » 0,0065 

Silice * 0 0051 

Gas  acido  carbonico  . . » 0,1533 

Totale  grammi  0,8767 
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Si  usa  nelle  malattie  del  sistema  vasco- 
lare, gastrico  ed  epatico. 

Acqua  Lorenzalico. 

È ferruginosa,  ed  ha  la  temperatura  di 
gradi  15.  — Si  raccoglie  in  un  pozzo,  ed 
è a disposizione  dei  pubblico.  Si  prende 
In  bevanda  nelle  malattie  dei  visceri  chi- 
lopoietici. 

Bibliografia.  — Gnudi  Antonia.  Dell'  acqua 
medica  di  Tassinara.  Bologna  1833.  — Gam- 
berini.  Idrologia  minerale  med..  p.  127.  — 
Garelli.  Acq.  min.  d'Italia,  p.  368.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  .Acque  minerali,  p.  13 
e 133. 

SAN  GIOVANNI  ROTONDO.  — Villaggio 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
di  San  Severo,  provincia  di  Capitanata. 
Giace  a ponente-maestro  da  Manfredonia, 
con  6865  abitanti. 

Sul  colle  denominato  Drio  nasce  il  fiu- 
micello  Alleno,  il  quale  va  a scaricarsi 
nel  piccolo  laghetto  di  San  Giovanni  Ro- 
tondo, circa  tre  miglia  a levante  dal  villag- 
gio omonimo.  — Licofrone  fa  parola  di 
questo  flumicello,  chiamandolo  Allhwzius, 
e attribuisce  alle  sue  acque  la  facoltà  di 
guarire  tutti  i mali.  — Strabene  al  con- 
trario (lib.  VI,  cap.  5,  p.  155)  si  limita  a 
dire  che  erano  universale  rimedio  a tutte 
le  malattie  degli  animali. 

Bibliografia.  — De  Lucca  e Mastriani.  Di- 
zion.  corograf.  del  reame  di  Napoli,  p.  22. 

SAN  GIULIANO  DEL  SANNIO,  0 DI  SEDINO. 

— Comune  del  mandamento  di  Sepino, 
circondario  di  Caropobasso,nella  provincia 
di  Molise,  — popolato  da  2tT7  abitanti. 

Ha  un’acqua  sulfurea,  che  si  usa  per 
bagni  e in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  48. 

SAN  LEONARDO.  — Partendo  da  Bres- 
sanone, e dirigendosi  verso  levante  per 
un’  erta  ed  aspra  via  solo  atta  ai  muli , 
in  capo  a un’ora  si  arriva  presso  il  monte 
San  Leonardo,  ove  trovasi  un  elegante 
stabilimento  di  bagni  con  tutti  gli  agi  che 
gli  infermi  possono  desiderare. 

L‘  acqua  che  colà  scaturisce  è limpida 
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0 leggiera,  è riputata  emolliente  ; e seb- 
bene as.sai  fredda,  non  gela  mai. 

Ricorrono  a quest'  acqua  i malati  che 
inclinano  all'etisia  ed  al  marasmo,  gli 
asmatici,  le  isteriche,  i paralitici,  gli  af- 
fetti di  eruzioni  cutanee,  ecc. 

D’ordinario  vi  concorrono  annualmente 
d,ai  due  ai  trecento  individui. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p.244 
e 245. 

SAN  LDSSDRGID  o SANTO  LD3SORGID.  — 

Comune  capoluogo  di  mandamento  nel  cir- 
condario e a borea  di  Oristano , nella 
provincia  di  Cagliari , — con  4601  abi- 
tanti. 

Hawi  in  questo  comune  un’acqua  salina 
fredda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

Sjnt  MANGO  SUL  CALORE.  — Comune  del 
mandamento  di  Paterno,  nel  circondario 
di  Sant'Angelo  dei  Lombardi,  provincia  di 
1 Principato  Ulteriore  — con  1752  abitanti, 

— e con  una  sorgente  solforosa  fresca. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
p.  168.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  64. 

SAN  MARCO  DEI  CAVOTI.  — Comune  del 
mandamento  di  S.  Giorgio  la  Molara,  nel 
circondario  di  S.  Bartolomeo  in  Caldo, 
provincia  di  Benevento,  popolato  da  4594 
abitanti. 

In  questo  comune  esiste  un’acqua  sul- 
furea, che  ha  la  temperatura  di  gradi  14, 
ma  che  è poco  in  uso  perchè  è lontana 
dall'abitato,  e manca  di  uno  stabilimento 
balneario. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  14. 

SAN  MARTINO  DI  SEDA  (Bagni,  o Acque  di). 

— Vedi  Cadrongianos. 

SAN  MARTINO  IN  RIO.  — Villaggio  del 
mandamento  di  Correggio,  nella  provin- 
cia e nel  circondario  di  Reggio.  — 1 suoi 
abitanti  ascendono  a 3169.  — Giace  a 
scirocco  da  Correggio,  ed  'a  libeccio  da 
Carpi. 

Quest’  acqua  fu  scoperta  scavando  un 
pozzo,  è fredda,  ha  un  sapore  amaro  fre- 
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SCO,  e se  si  scuote,  svolge  bolle  gazose 
coigposte  per  la  massima  parte  di  acido 
carbonico.  — Contiene  gli  acidi  carbonico, 
cloridrico,  lodidrico,  solforico,  fosforico  e 
silìcico,  la  calce,  la  soda,  la  magnesia,  il 
protossido  di  ferro  e la  litina,  oltre  due 
sostanze  organiche,  una  delle  quali  è so- 
lubile nell’alcool  di  40  gradi,  ed  è di  na- 
tura vegetabile,  e l’altra  è insolubile  nel- 
l’alcool, e di  natura  animale.  — Quest’ac- 
qua, quando  si  attinge  alla  sua  fonte,  è 
senza  odore;  ma  dopo  alcuni  giorni  co- 
mincia a tramandarne  uno  che  si  fa  sem- 
pre più  palese,  e che  ricorda  quello  della 
corallina,  del  Fucus  crtspus,  delle  alghe, 
e delle  altre  piante  marine,  e quello  della 
soluzione  degli  ioduri  alcalini  impuri.  Tale 
odore  devesi  all'iodio. 

Bibliografia.  — Francesco  Selmi:  nel  Gior- 
nale della  R.  Accademia  med.  cbir.  di  Torino. 
Puntata  del  10  dicembre  1850. 

SAN  MARTINO  LANTOSCA.  — Villaggio, 
capoluogo  di  mandamentp  nella  provincia 
di  Nizza,  dalla  quale  città  dista  un  quarto 
d’ora.  Sorge  sopra  un  eminenza  elevata 
sul  mare  metri  978,  ed  ha  circa  1800  abi- 
tanti. 

L’ acqua  minerale  solfuro-alcalina  di 
San  Martino  Lantosca,  analizzata  da  O. 
Henry,  risulta  contenere: 
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fiume  Inn,  sul  pendio  d’un  monte,  — ed 
è in  comunicazione  coll’  Italia  mediante 
la  strada  carrozzabile  che  parte  da  Chia- 
venna,  attraversa  la  Valle  Bregaglia,  va- 
lica il  giogo  di  Malója,  elevato  metri  1827 
sopra  il  mare,  e costeggia  poscia  i laghi 
di  Sils  e di  Silvaplana,  — e colla  Germania 
mediante  altrastrada  pure  carrozzabile,  che 
valica  il  passo  del  Giulio,  elevato  sopra 
il  mare  metri  2813,  e conduce  a Coira. 

Situato  fra  monti,  1811  metri,  secondo 
De  Buch,  sopra  il  mare.  San  Maurizio  ha 
un’aria  purissima  e balsamica;  ma  la  tem- 
peratura dell'  atmosfera  vi  subisce  rapi- 
dissimi cangiamenti.  D’ordinario  le  mat- 
tine vi  sono  assai  fredde  ed  umide,  e co- 
piosissima vi  cade  la  rugiada;  verso  le 
ore  2 pomeridiane  il  mercurio  sale  nel 
termometro  centigrado  sino  ai  22  ed  an- 
che ai  25  gradi,  ed  alle  ore  10  della  sera 
discende  talora  ai  gradi  9.  — Talvolta  vi 
cade  la  neve  anche  nell’estate. 

Le  sorgenti  minerali  di  San  Maurizio 
sono  tre  : la  fonte  antica,  che  era  la  sola 
rjie  fosse  in  voga  dai  tempi  di  Paracelso 
fino  al  1853,  — la  fonte  nuora,  allacciata 
ai  nostri  giorni,  — e la  fonte  di  Maria 
Huoiter.  — Tutte  queste  acque  trovansi 
alla  destra  del  fiume  Inn,  ai  piedi  a mae- 
stro del  monte  Rosatsch. 

Fonte  antica. 


Acido  carbonico  libero 
Acido  solfidrico  libero 
Solfuro  di  sodio.  . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  potassio  . 
Solfato  di  soda  . . . 
Carbonato  di  ferro  . 

— di  calce.  . 

— dì  magnesia 
Silicato  alcalino.,  . . 
Ioduro  alcalino.  . . 
Materia  organica  . . 


. grammi  0,100 
» 0,002 

» 0,019 

. » 0;‘255 

» 0,020 

. » 0,101 

» 0,014 

» 0,007 

0,031 

. tracce 

. indet. 


Somma  grammi  0,549 


La  temperatura  di  quest’  acqua  è di 
gradi  16. 

Si  adopera  nelle  malattie  croniche  delle 
vie  respiratorie,  nei  catarri  della  vescica, 
nelle  ostruzioni  del  fegato,  ecc. 

Si  amministra  in  bevanda. 

SAN  MAURIZIO  (Sanct  Moritz).  — Villag- 
gio del  cantone  dei  Grigìoni,  nell’Enga- 
dina  superiore.  — Giace  alla  sinistra  del 


Questa  fonte  esiste  due  chilometri  a 
ostro  dal  villaggio  di  San  Maurizio;  e fu 
talmente  trascurata,  che  gli  infermi,  non 
trovandovi  per  ricovero  che  una  piccola 
casa  ed  una  meschina  tettoia,  erano  co- 
stretti di  prendere  alloggio  nel  villaggio, 
e di  portarsi  presso  di  essa  a piedi,  a ca- 
vallo, 0 in  carrozza,  ovvero  di  bere  l’ac- 
qua che  veniva  loro  quotidianamente  tra- 
sportata. — Ma  l’anno  1853  Corradino  de' 
Flugi-Aspermont  riusci  a persuadere  il 
Comune  di  San  Maurizio  di  trarre  mag- 
gior partito  dalle  acque  preziose  del  suo 
territorio,  ed  erigere  un  adatto  stabili- 
mento. 

La  Commissione  nominata  per  la  esecu- 
zione di  queste  opere  incominciò  coH’al- 
lacciare  la  sorjfente  nuova,  che  aveva  for- 
mato intorno  a sè  una  palude  ; indi  in- 
canalò di  nuovo  la  sorgente  autic.a,  otte- 
nendo con  questa  operazione  un  aumento 
della  .sua  acqua.  — Poscia  la  Commis- 
sione, della  quale  erano  membri  il  sopra 
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nominato  Corradino  de’Flugi-Aspermont, 
Brugger  medico  di  Samada,  e Lourse, 
formò  una  Società  di  azionisti,  la  quale 
prese  in  affìtto  le  fonti  di  San  Maurizio 
per  una  serie  d'anni,  e si  obbligò  di  eri- 
gere un  grande  albergo  ed  un  Bagno. 

Queste  fabbriche  si  incominciarono  l'anno 
1854.  L'albergo,  elevato  metri  1769  sopra 
il  mare,  ha  un  salone,  e un  salotto  pel 
pranzo,  una  sala  per  le  signore,  un  ga- 
binetto per  la  lettura,  un  caffè  con  bi- 
gliardo,  un  atrio  colla  sorgente  minerale, 
e sessanta  stanze  per  l’alloggio.  — Il  Ba- 
gno ha  venti  camere,  che  servono  esse 
pure  per  ricevervi  i forestieri,  quaranta 
celle  con  altrettante  vasche  pei  bagni, 
due  locali  per  docce,  ecc.  — Pei  bagni  l'ac- 
qua minerale  sì  scalda  col  mezzo  di  una 
macchina  a vapore,  e si  spinge  nelle  celle 
con  due  trombe  aspiranti  e prementi.  — 
La  casa  dei  bagni  stà  in  comunicazione 
coir  albergo  mediante  un  corridoio  ben 
riparato  dal  freddo  e dalle  correnti  d'aria. 
— Inoltre  presso  l’albergo  fabbricaronsì 
anche  una  spaziosa  scuderia,  un  lavatojq, 
una  macelleria,  ecc.  — E cosi  gli  infer- 
mi trovano  tutto  il  bisognevole  presso  le 
fonti  minerali,  senza  essere  obbligati  di 
alloggiare  nel  villaggio  di  San  Maurizio, 
ove  esistono  altri  alberghi,  alcuni  buoni, 
ed  altri  appena  mediocri. 

L’acqua  della  fonte  antica  è chiara, 
brillante,  senza  odore,  d’un  sapore  acido 
astringente.  — Chiusa  entro  vetri  ben 
turati,  si  conserva  a lungo,  e può  spedirsi 
anche  in  paesi  lontani  ; ma  esposta  al 
contatto  dell'aria,  facilmente  si  guasta. 
La  sua  temperatura  è dì  gradi  5,63,  e il 
suo  peso  specifico  è eguale  a 1,00215.  — 
Questa  fonte  in  addietro  non  sommini- 
strava in  un  minuto  che  un  boccale  e 
nove  decimi  d’acqua,  ed  ora,  dopo  il  nuovo 
incanalamento  eseguito  l’anno  1853,  ne 
fornisce  boccali  14,06  (litri  22). 

L’acqua  della  fonte  antica  fu  analizzata 
da  Scheuchzer  l’anno  1752,  da  Morel  di 
Berna  nel  1788,  da  0.  V.  Capeller,  farma- 
cista in  Coira,  l’anno  1822,  dal  prof.  Ba- 
lard,  in  Mompellieri,  l’anno  1824,  e final- 
mente dal  dott.  Pianta  e dal  dott.  Kekulé 
nel  1854. 

L’analisi  di  0.  'V.  Capeller  è la  seguente: 
{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  43,83 
Aria  atmosferica  ...  > 1,28 


Solfato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio 


. grammi  0,3164 
, » 0,0391 

» 0,1628 
» 0,0104 

» 0,0026 


Carbonato  di  calce  ...  » 

— di  magnesia.  . » 

— di  prot.  di  ferro  » 

Materia  estrattiva  ...  > 


0,3776 

0,3125 

0,0417 

0,0013 


Somma  grammi  1,2644 
Balard  trovò  in  un  litro  di  quest’acqua: 

Gas  acido  carbonico  . . cent.  cub.  932,0 

— azoto » » 42,1 

— acido  solfidrico  . . » > 7,5 

— ossigeno tracce 


Totale  cent.  cub.  981,6 
Solfato  di  soda  ....  grammi  0,323 


— di  calce  ....  » 0,011 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,075 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,162 

— di  calce  ...  » 0,804 

— di  magnesia  . » 0,0)3 

— di  sodio  ...  > 0,136 

Sostanza  organica  animale  > 0,028 

Silice  » 0,070 

Allumina > 0,021 


Totale  grammi  1,673 

L’ ultima  analisi,  come  fu  indicato  dì 
sopra,  fu  quella  di  Pianta  e Kekulé,  che 
da  mille  grammi  d’acqua  ottennero: 


Gas  ac.  carb.  cent.  cub.  1286,16  = gr.  2,5484 

— azoto  . » » 3,72=  » 0,0047 

— ossigeno  » » 1,05=  » 0,0015 


Bicarbonato  di  calce  .... 

— di  magnesi^  . . , 

— di  protos.  di  ferro 

— — di  mang. 

— di  soda  .... 

Cloruro  di  soda 

Solfato  di  soda 

— di  potassa  

Sìlice  

Acido  fosforico 

Argilla 

Bromo  | 

Iodio  ) 

Fluore  | 


1,0460 

0,1911 

0,0327 

0,0057 

0,2694 

0,0389 

0,2723 

0,0164 

0,0381 

0,0004 

0,0003 

tracce 


Totale  grammi  1,9113 
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Quest’acqua  è ora  adoperata  principal- 
mente pei  bagni. 

Fonte  nuova. 

Si  è detto  di  sopra  che  questa  Tonte 
aveva  formata  intorno  a sè  una  palude , 
e che  la  Commissione  composta  di  Cor- 
radino  de'  Fingi -Aspermont,  del  dottor 
Brugger  e di  Lourse,  incominciò  con  que- 
sta i lavori  dei  quali  era  stata  incaricata. 
— Dopo  uno  scavo  di  piu  giorni,  si  trovò 
alla  profondità  di  una  tesa  e mezza  che 
essa  scaturiva  con  nove  polle  dalle  fes- 
sure di  una  roccia  di  fino  granito  ; fu  al- 
lacciata, e potè  subito  essere  adoperata 
per  uso  medico. 

Questa  fonte,  in  un  minuto,  dà  un  boc- 
cale e cinque  sesti  svizzeri  (litri  2,75)  di 
acqua,  la  cui  temperatura  è di  gradi  4,37, 
e il  cui  peso  specifico  è 1,00239.  — Non 
essendo  mai  stata  adoperata  in  medicina 
prima  del  1853,  non  si  ha  di  essa  che  la 
analisi  di  Pianta  e Kekulé,  che  è la  se- 
guente ; 


{Acqua  mille  grammi). 


Qasac.carb.  cent  cub.  1272,8  = 

gr.  2,5220 

Bicarbonato  ili  calce  .... 

> 1,2832 

— di  magnesia  . . 

» 0,2412 

— di  protos.  di  ferro 

» 0,0454 

— — dimang. 

> 0,0059 

— di  soda  .... 

» 0,2935 

Cloruro  di  sodio  

> 0,0404 

Solfato  di  soda 

» 0,3481 

— di  potassa  

. 0,0205 

Silice 

» 0,0495 

Acido  fosforico 

» 0,0006 

Argilla 

. 0,0004 

Bromo  ; 

Iodio  

Fluoro  1 

tracce 

Totale  grammi  2,3287 

Quest'acqua  serve  specialmente  per  la 
bevanda. 

Fonte  di  Maria  lluotler. 

Quest’acqua  scaturisce  alla  distanza  di 
seicento  passi  dalla  fonte  nuova,  — in 
un  terreno  reso  paludoso  dal  lago  di 
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8.  Maurizio,  che  le  è vicino;  ma  non  potè 
ancora  ricevere  alcun  uso  medico.  — Nel 
1856,  si  fece  intorno  ad  essa  uno  scavo 
sino  alla  profondità  di  18  piedi  per  al- 
lacciarla; il  prof.  Mosmann  ne  misurò  la 
temperatura,  e ne  raccolse  alcuni  liaschi 
per  analizzarla  ; ma  poco  dopo  l'acqua  del 
lago  ruppe  l’argine  provvisorio,  che  erasi 
costrutto  per  separarla  dall’acqua  comune, 
e invase  Io  scavo. 

11  3 ottobre  18545,  la  temperatura  di 
quest’acqua  fu  trovata  di  gradi  5,2,  essendo 
quella  dell’atmosfera  di  gradi  10.  — Il 
suo  peso  specifico  è 1,0021.  Il  professor 
Mosm.ann  ebbe  per  risultato  della  sua  a- 
nalisi,  che  mille  grammi  di  essa  sono  mi- 
neralizzati da  ; 


Gas  ac.  carb.  c.  c.  911,5  = grammi  1,7926 


Bicarbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 

— di  protossido 

di  ferro 

Bicarbonato  di  protossido 
di  manganese  . . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . . 
Solfato  di  soda  . . . . 

— di  potassa  . . . 

— di  calce  .... 

— di  magnesia.  . . 

Silice 


» 1,0820 

» 0,1495 

» 0,0527 

» 0,0090 

> 0,0219 

» 0,3685 

» 0,0298 

» 0,3817 

» 0,0888 

> 0,0399 


Totale  grammi  2,2238 


Il  professore  Commendatore  .Angelo  Ab- 
bene  analizzò  quattro  bottiglie  dell’acqua 
acidulo-ferruginosa  di  San  Maurizio  tra- 
sportata con  ogni  cautela  a Torino,  ed  ebbe 
ii  seguente  risultamento  ; 


(Acqua  un  litro). 

Acido  carbonico  . . . litro  1,000 

Azoto cent.  cub.  4 

Ossigeno » 1,5 


Bicarbonato  di  calce  . > 

— di  magnesia  ( 

— rii  ferro  . j 

— rii  manganese) 

— di  soda . . . 

Cloruro  di  sodio  . . . . 
Solfato  di  soda.  . . . } 

— di  potassa  . . ( 


grammi  0,952 

> 0,034 

» 0,237 

» 0,040 

» 0;255 
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Acido  silicico  ....  grammi  0,032 
Bromo,  iodio  e fluoruro  tracce  dubbie 
Allumina grammi  0,002 


Totale  grammi  1,552(1) 

Quanto  all'azione  terapeutica  di  queste 
acque,  poiché  si  può  applicare  anche  alla 
fónte  nuova  quanto  fu  os.servato  e scritto 
intorno  aWantica,  Paracelso  affermava  nel 
capo  XVI  del  suo  trattato  « De  morbts 
lartareis  : » Unum  tamcn  acelosum  fon- 
iate, quod  prtc  omnibus,  quce  in  Europa 
copnovi.  prwdico  et  extotlo,  imeni  in  En- 
gadin  apud  Sanctum  Mauritium,  rujus 
scaturlgo  mense  augusto  acetosissima 
proftuù.  Ilanc  qui  prò  medicina^  modo 
potai,  is perfectam  sanitatem  adipiscilur, 
et  nec  lapidem  ultum,  aut  arenam,  nec 
podagram,  nec  arthelicam  novi!,  aut  in- 
currit  unquam. 

Le  acque  di  San  Maurizio  sono  classi- 
ficate da  Osann  fra  le  acidule,  e da  Pé- 
trequin  e Socquet  fra  le  alcaline  con  calce. 
Ma  sono  anche  ferruginose,  e giovano  spe- 
zialmente nelle  malattie  lente  dello  sto- 
maco e delle  intestina,  accompagnate  da 
difficoltà  nel  digerire  i cibi,  da  crampi, 
da  rutti,  da  flatulenze,  — nelle  lente  af- 
fezioni del  fegato,  della  milza,  delle  ghian- 
dole del  mesenterio,  con  itterizia,  ipocon- 
driasi,  intasamenti  nel  sistema  della  vena 
porta,  e scolo  delle  emorroidi,  — nei  ca- 
tarri cronici  di  petto  (asma  mucoso),  e 
della  vescica,  nella  leucorrea,  nelle  pol- 
luzioni involontarie,  nella  renella,  nelle 
artriti,  nelle  inetriti  lente  con  isterismo, 
— in  qualche  nevrosi,  ecc. 

Volendo  fare  la  cura  delle  acque  di  San 
Maurizio,  si  scelgano  i mesi  di  giugno, 
di  luglio,  di  agosto  e di  settembre,  e pre- 
feribilmente il  luglio  e l’agosto.  -7  Per 
la  bevanda,  la  dose  dell'acqua  è di  un 
bicchiere  0 due,  che  poi  si  aumentano,  se- 
condo la  tolleranza  degli  infermi,  sino  ai 
sei,  ed  anche  agli  otto.  — Alcuni  sono 
talvolta  arrivati  a berne  20-30  ed  an- 
che 40  bicchieri  ai  giorno.  — La  durata 
della  cura  si  prolunga  dalle  tre  alle  quat- 
tro settimane:  — Wettstein  consiglia  an- 
che di  dividere  la  cura  in  due  periodi, 

(1)  Giornale  di  chimica  e farmacia  di  Torino, 
marzo  1H6^.  — Stefanelli  o ScUiiii.  Sommario  de- 
gli studi  di  chimica.. ..  pubblicati  dai  chimici  italiani 
neU’anno  1863.  Firenze  186.%  p.  ht. 


lasciando  tra  un  periodo  e l’altro  l’inter- 
vallo di  circa  due  settimane.  — Si  è as- 
serito di  sopra  che  dopo  il  1853,  per  la 
bevanda,  si  preferisce  generalmente  l’ac- 
qua della  fonte  nuova. 

I bagni  si  facevano  in  addietro  nel  vil- 
laggio di  San  Maurizio,  ove  l’acqua  mine- 
rale veniva  trasportata  dalle  donne  entrp 
piccoli  barili  ; ma  ora  si  praticano  presso 
la  fonte  antica  nello  stabilimento  nuova- 
mente erettovi  per  questo  scopo,  nel  quale 
esistono  anche  le  docce. 

Gli  infermi  che  si  recano  a San  Mau- 
rizio vi  trovano  oggigiorno  quanto  può 
soddisfare  a tutti  i loro  bisogni  ; — ma 
debbono  ricordarsi  che  la  temperatura  del- 
l’atmosfera vi  è fredda  e incostante,  ed 
è quindi  necc.ssario.  che  sieno  ben  prove- 
duti di  abiti  d’inverno.  — Le  strade  che 
mettono  in  comunicazione  lo  stabilimento 
balneario  con  Coira  e con  Chiavenna,  sono 
giornalmente  percorse  da  diligenze  ; e per 
le  pronte  comunicazioni  vi  si  è stabilito 
anche  un  telegrafo. 

Bibliografia.  — Paracelso.  Opera  omnia.  Gi- 
nevra 1658,  fol.,  Tom.  I.  de  morbis  tarta- 
reis,  cap.  16,  p.  323.  — Scheucbzer.  Natiirhi- 
storien  des  Schweizcrlandes.  Zurigo  1752.  — 
C.  F.  Morel.  Cbemische  lintersuchung  einiger 
dcr  bckannten  und  besuchteren  Oesundbrun- 
nen,  nnd  Bàdcr  der  Schwcfz.  Berna  1788.  — 
Weltstein.  Saggio  sulla  sorgente  acidula  di 
San  Murizio  nel  cantone  dei  Grigioni.  Ver- 
sione italiana  dal  tedesco.  Milano  1824.  — 
Capcller  o Kaiser.  Die  Mineralquellen  zu  San- 
t’Moritz,  Schulz,  Tarasp,  Fideris,  S.  Bernal^ 
din,  Peiden,  Vais  und  Belvedere  chcmisch 
untersiicht.  ecc.  Coira  1826.  — Das  Engadin 
und  die  Engadiner  Mittheilungen  an  dem 
Sauerbrunnen  bei  S.  Moritz  imCanton  Bùnden 
aufgefasst,  ecc.  Friburgo  e Brisgovia  1837.  — 
Osann,  Darstellung.  der  bckannten  Heilquel- 
len,  — Berlino  1839-1813.  — Cenni  sopra  le 
fonti  minerali  di  San  .Maurizio,  ecc.  Coira  1857. 
— Pétrequin  e Socquet.  TraiW  gdnéral  pra- 
tique  des  eaui  mindr.  ecc.  Lione  1859.  — Gaz- 
zetta medica  italiana-Lombardia.  Anno  1861, 
p.  328.  — Dittcrich.  Klinisebe  Balneologio. 
Monaca  1861-1862. 

SAN  MAURO  FORTE.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Materia 
(provincia  di  Basilicata)  — con  2068  abi- 
tanti. 

Esistono  in  questo  comune  l’acqua  di 
San  Mauro,  che  è solforosa,  e si  usa  in 
bevanda  e per  bagni  nelle  malattie  cu- 
tanee. 
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Un'altra  .sorgente,  essa  pure  d’acqua 
solforosa,  trovasi  sul  monte  Zampo  di 
riso. 

BibliograBa.  — De  Renzi.  Guida  medica , 
p.  176.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  12  e 14. 

SAHMINUTO,  SAN  MINIATO.  — Città, 
capuluogo  di  comunità,  di  delegazione  e 
di  circondario  nella  prefettura  di  Firenze. 
— Sta  sul  dorso  di  una  collina  tufacea , 
elevata  175  metri  sopra  il  mare , chilo- 
metri 41  a ponente  da  Firenze , quasi 
altrettanti  a levante  da  Pisa,  e circa  50 
a settentrione  da  Volterra.  — Il  clima  di 
que.sta  città  è assai  temperato,  ma  vi  do- 
minano le  nebbie,  che  si  alzano  dall’Elsa 
e dai  frequenti  corsi  d'  acqua  che  attor- 
niano il  suo  territorio,  e che  vi  rendono 
alquanto  umida  l’aria  della  sera,  — e nei 
suoi  contorni  si  scarseggia  di  buona  acqua 
potabile. 

La  popolazione  di  questa  comunità  è 
di  15063  abitanti. 

Le  acque  minerali  di  questa  comunità 
sono  quella  di  Catena  a Santa  Oonda , e 
quella  di  Montebicchieri. 

AcqvM  di  Catena  a Santa  Gonda. 


Que.sfacqua  è salina,  e sì  usa  per  bagno 
nelle  atfezioni  croniche  della  cute  , nel- 
l’artrite,  ecc.  — E si  adoperano  anche  i 
di  lei  fanghi. 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  dolio  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  VI,  p.  135.  — Zucca- 
gai  Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  128,  171  e 186.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  34  e 112. 

Acqua  di  Montebicchieri. 

Montebicchieri  è una  villa  sontuosa  della 
Valle  d’Evola,  situata  sulla  sommità  co- 
nica di  una  collina,  chilometri  6,6  a libec- 
cio 'L  ponente  da  Sanminiato,  sulla  strada 
provinciale  che  da  questa  città  conduce 
a Palaia. 

Presso  la  villa  sunnominata,  e a poca 
distanza  dalla  chiesa  parrocchiale,  da  un 
terreno  di  tufo  marino  giallastro,  frammi- 
schiato a innumerevoli  spoglie  di  molluschi 
bivalvi,  scaturisce  un’acqua  minerale  sul- 
furea, che  fu  denominata  la  Fontaccia  di 
Montebicchieri  pel  disgustoso  suo  odore  e 
sapore  dì  gas  acido  solfidrico.  — Essa  ha 
I la  temperatura  di  gradi  21,25. 

I II  professor  Giulj  trovò  che  quest’acqua, 
ne’tempi  andati,  fu  allacciata,  — e aven- 
dola analizzata,  la  scopri  mineralizzata  da; 


Catena  a Santa  Gonda  è un  borghetto 
del  Val  d’Arno  inferiore,  situato  lungo  la 
R.  strada  Livornese,  nel  popolo  di  Cigoli, 
chilometri  2,  4 a maestro  da  Sanminiato. 
— E l’ acqua  del  Bagno  che  colà  esiste 
ha  la  temperatura  di  gradi  16.25,  essendo 
gradi  21,25  quella  deli’  aria  atmosferica. 
Essa  non  ha  alcun  sapore,  ed  esala  l’odore 
del  gas  acido  solfidrico.  — Fu  analizzata 
nel  1816  dal  professore  Taddei  (V.  Gior- 
nale di  Scienze  ed  Arti,  1. 1,  Firenze  1816), 
e posteriormente  dal  professore  Giulj , 
che  trovò  in  ogni  chilogrammo  di  essa: 


Gas  acido  carbonico  . 
— — solfidrico  . 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce.  . 
Solfato  dì  calce.  . . 


Grammi  0,1600 
tracce 
» 0,4165 

» 0,1388 

» 0,0694 

» 0,0228 

> 0,0228 

» 0,0228 


' Somma  grammi  0,8531 

Acque  minerali,  eec. 


[Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  solfidrico  . 
— — ‘ carbonico  . 

Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 
Carbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce.  . . 


grammi  0,1800 
» 0,0800 

» 1,3194 

» 0,2777 

» 0,5.555 

» 0,0694 

» 0,0694 


Somma  grammi  2,5514 

Quest’acqua  può  utilmente  adoperarsi 
nella  cura  delle  malattie  sordide  della 
pelle,  e specialmente  dell’erpete  e della 
rogna.  — Non  avendo  essa  che  la  tem- 
peratura di  gradi  21,25,  non  può  essere 
adoperata  per  bagno  che  scaldandola  ; ma 
il  professor  Giulj  avverti,  che  anche  ele- 
vando la  sua  temperatura,  essa  non  perde, 
pel  corso  di  un’ora  almeno,  i suoi  gas 
medicamentosi. 


Bibliografia.  — Giulj.  Op.  o.  — Znccagni  Or- 
landini. Op.  0.  t.  in,  p.  128,  172,  230.  — Sta- 


Digitized  by  Google 


490  S.  NICOLA 

tistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mincr.,  p.  34 

e 154. 

SAN  NICOLA  DELL’ALTO.  — Comune  con 
2233  abitanti,  — situato  nel  mandamento 
ed  a maestro  di  Strongoli,  nel  circondario 
di  Cotrone  (Calabria  Ulteriore  II).  K po- 
sto su  di  un  monte,  alla  distanza  di  8 mi- 
glia dal  mare  Ionio,  — ed  ha  polle  di  ac- 
que sulfuree,  e qualche  miniera  di  zolfo, 
per  cpi  si  crede  che  possa  esservi  stato 
qualche  vulcano.  — Le  sorgenti  solforo.se 
sono  due,  e danno,  in  24  ore,  48000  litri 
dì  acqua  ffesca  potabile,  utile  nelle  ma- 
lattie della  pelle. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  201.  I 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  169.  — De  Luca  j 
e Mastriani.  Diz.  corograf.,  p.  692 — Statistica  ‘ 
del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  26. 

SAN  PAOLO  DI  JESI.  — Comune  nel  man- 
damento di  Jesi,  nella  provìncia  di  .An- 
cona, — con  888  abitanti.  E situato  5 miglia 
a libeccio  da  Jesi,  e ‘25  a ponente  da 
Osimo. 

Delle  due  acque  minerali  di  questo  co- 
mune, una  è salino-solfurea  ferruginosa, 
e scaturisce  presso  il  torrente  Cesoia?  — 
l’altra,  delta  lìagno,  è salino-solforosa 
fresca.  — Si  usano  in  bevanda,  e per 
bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  8. 

SAN  PELLEGRINO.  — Villaggio  del  man- 
damento di  Zogno,  nella  provincia  di  Ber- 
gamo, — in  amena  posizione  lungo  la 
sponda  destra  od  occidentale  del  Brembo. 
— L’aria  che  vi  si  respira  è saluberrima, 
e mite  è il  suo  clima;  ma  vi  accadono 
talvolta  repentini  e momentanei  abba.ssa- 
menti  della  temperatura  atmosferica,  per- 
chè non  è abbastanza  riparato  dai  venti 
settentrionali.  La  sua  popolazione  ascende 
a 720  abitanti. 

Questo  villaggio,  assai  frequentato  nella 
stagione  estiva  per  le  sue  acque  mine- 
rali , è discosto  chilometri  ’22,5  da  Ber- 
gamo, 5,5  da  Zogno  e da  S.  Giovai!  Bianco, 
e 7,5  dal  Cornelio,  ove  esistono  ancora  le 
rovine  della  casa  del  Tasso. 

La  straila  che  conduce  a S.  Pellegrino 
da  Bergamo,  assai  migliorata  in  questi 
ultimi  anni , è la  provinciale  della  Valle 
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Brembana,  percorsa  ogni  giorno  ila  ogni 
maniera  di  vetture,  alcune  delle  quali 
• sono  appositamente  destinate  al  serazii^' 
degli  inferrai  che  colà  concorrono. 

San  Pellegrino  poi  comunica  anche  colla 
Valtellina,  e per  questa  comunicazione  la 
strada  continua  ad  essere  carrozzabile 
sino  ad  Olmo  sul  Brembo;  ma  al  di  là 
di  questo  villaggio  non  è più  che  caval- 
catoria  ; sale,  toccando  Mezzoldo,  sino  al 
Passo  di  San  Marco,  ove  raggiunge  l’al- 
tezza di  metri  1994,53  sopra  il  mare , e 
discende  poi  a Morbegno  per  la  Valle  del 
Bitto  o di  Albaredo.  — Il  primo  dì  que- 
I sti  tronchi  di  strada  è lungo  chilometri 
18,79,  — il  secondo  chilometri  14,28,  e il 
terzo  chilometri  17. 

Le  fonti  minerali  di  S.  Pellegrino  sono 
tre,  ma  una  di  esse  viene  trascuratati — 
e gli  stabilimenti  destinati  al  ricovero  ed 
alla  cura  degli  infermi  sono  i seguenti; 

Lo  stabilimento  grande  sorge  in  luogo 
eminente  nella  parte  settentrionale  del 
villaggio,  alla  distanza  di  poche  centinaia 
di  passi  dalla  sponda  occidentale  del  Brem- 
bo. E il  più  bello  e il  più  ampio,  nume- 
rando sessantacinque  piazze  d’alloggio,  con 
caffè,  sala  di  conversazione,  con  bigliardo, 
clavicembalo,  buona  cucina,  ed  ottimo  ser- 
vizio. 

Il  iMcalino,  situato  circa  trenta  metri 
al  di  sotto  dello  stabilimento  grande,  con 
comodi  ed  eleganti  .appartamenti,  ed  una 
grande  scuderia  (1). 

I lìagni  nuovi  con  tredici  tinozze  pei 
bagni,  e gli  apparecchi  per  le  docce,  e 
pel  .soffione. 

Tutti  gli  stabilimenti  sopra  nominati 
sono  proprietà  della  famiglia  Palazzolo. 

Lo  stabilimento  Salaroli,  cosi  denomi- 
nato perchè  ne  è propiietaria  la  famiglia 
che  porta  questo  cognome,  giace  a set- 
tentrione dello  stabilimento  grande,  dal 
dal  quale  è lontano  quindici  metri,  ed  ha 
dodici  camere  con  vasche  di  marmo  pei 
bagni,  con  alloggi,  trattoria,  caffè,  bi- 
I gliardo,  scuderie,  ecc. 

I L’acqua  della  fonte  antica  scaturisce 
I da  una  roccia  calcare  alle  radici  del  monte 
; che  ai  innalza  a ponente  del  villaggio,  ed 
j è chiusa  in  una  cella  dalla  quale  parte 
I di  essa  passa  nel  prossimo  stabilimento 

0)  li  iocaU  del  Cabalino,  situato  a)  di  tolto  del 
i LficnìinOt  ora  è caucellato  dal  novero  degli  htabi» 
: litni'fili  balneari,  cd  e trasformato  in  semplice  ca<a 
' di  abitazione. 
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grande,  parte  viene  condotta,  mediante 
tubi  di  terra  cotta,  negli  altri  locali  di 
proprietà  della  famiglia  Palazaolo,  e parte 
scende  libera  al  Brembo. 

L’anno  della  scoperta  di  quest'acqua  è 
incerto;  ma  è fuori  di  dubbio  che  fu  spe- 
rimentata benefica  .nella  cura  di  parec- 
chi mali  dai  medici  dell'anticliissima  fa- 
miglia Astori  di  San  Oiovan  Bianco.  — 
li  primo  che  ne  fece  pubblica  menzione 
fu  il  nobile  bergamasco  .Achille  Mozzi  in 
un’opera  intitolata  Tlieatrum,  che  scrisse 
in  versi  latini  in  lode  degli  uomini  illu- 
stri della  sua  patria,  e che  fu  stampata 
in  Bergamo  l’anno  15%  coi  tipi  di  Cornino 
Ventura. 

La  fonte  antica,  nello  spazio  di  un’ora, 
dà  circa  venticinque  mila  litri  d’acqua. 
La  sua  quantità  però  non  sembra  essere 
sempre  la  medesima,  imperocché  il  dottor 
Carrara  accertò  di  aver  veduto  che  que- 
sta fonte  è piu  copiosa  d’acqua  dopo  le 
dirotte  pioggie,  massime  se  hanno  du- 
rato a lungo,  e trovò  che  sul  finire  della 
primavera  del  1770,  nel  qual  anno  l’in- 
verno fu  molto  asciutto,  cessò  dal  fluire 
per  lo  spazio  di  cinquanta  giorni.  B il 
dottore  Filippo  Lussane  osservò  egli  pure 
che  quest’acqua  si  rese  più  scarsa  e piu 
attiva  dopo  l’inverno  dell’anno  1840,  che 
fu  asciutto,  e che  si  reso  al  contrario 
più  abbondante  e più  diluta  nel  1848, 
perchè  l’invernata  di  quell’anno  fu  molto 
nevosa. 

La  seconda  sorgente  fu  scoperta  a 
caso  l’anno  1838  nello  sradicare  un  gelso, 
“èd  è compresa  e alimenta  lo  stabilimento 
$alaroIi  eretto  subito  dopo  il  di  lei  ri- 
trovamento. — In  un’ora  dà  seimila  litri 
d’acqua. 

La  terza  fonte  minerale,  di  proprietà 
essa  pure,  come  l'antica,  della  famiglia 
Palazzolo,  scaturisce  pochi  metri  al  di 
sotto  dello  stabilimenlo  grande;  ma  fu 
detto  di  sopra  che  non  fu  ancora  adope- 
rata. 

Se  si  eccettua  una  leggier  differenza 
nella  temperatura,  le  acque  della  fonte 
antica  e della  fonte  Salaroli  hanno  i me- 
desimi caratteri  fisici,  e contengono  la 
medesima  qualità  e quantità  di  sostanze 
mineralizzatrici.I’uòquindi  credersi,  avuto 
anche  riguardo  alla  loro  vicinanza,  che 
abbiano  un’origine  comune. 

Ambedue  queste  acque  sono  limpidis- 
sime e senza  colore,  e si  serbano  tali 
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per  qualche, tempo  (1);  ma  se  si  lasciano 
a lungo  al  contatto  coll’aria  atmosferica, 
il  bicarbonato  di  calce  si  converte  in  un 
carbonato  neutro,  e precipita  sul  fondo 
•del  recipiente  che  le  contiene,  rendendole 
alquanto  appannate. 

Esaminate  in  picciolo  volume , queste 
acque  non  tramandano  alcun  odore;  ma 
se  si' esplorano  nei  camerini  chiusi,  quando 
le  vasche  pei  bagni  sono  piene,  provasi 
alle  nari  la  sensazione  d’un  odore  pic- 
cantello  particolare , e contemporanea- 
mente gli  occhi  vengono  presi  da  leggier 
irritazione.  — Il  loro  sapore  è debole , 
alcun  poco  pungente,  e lascia  in  bocca  un 
senso  di  salsedine  e di  amarezza.  — Esse 
rendono  inoltre  scorrevoli  e lubrici  1 
corpi,  e spezialmente  il  vetro  e la  por- 
cellana che  in  esse  si  immergono,  cbsic- 
chè  si  direbbero  untuose  e saponacee. 

La  temperatura  dell’acqua  della  fonte 
antica  è di  gradi  ’.?G,87  secondo  il  Pasta, 

— di  gradi  %,’-S  a ’.f8,75  secondo  il  Car- 
rara , e di  gradi  28,75  secondo  il  P.  Ot- 
tavio Ferrarlo.  — E quella  dell’acqua 
della  fonte  Salaroli,  il  4 aprile  1839,  fu 
da  quest’ultimo  chimico  trovata  di  25 
gradi. 

11  peso  specifico,  alla  temperatura  na- 
turale, e ritenuta  l’acqua  distillata  a lOOO, 
è 1015  in  ambedue  le  acque;  ma  alla 
temperatura  di  gradi  -I-  5,  e sotto  la 
pressione  barometrica  di  27".  l’acqua  della 
fonte  vecchia  diede  1017,5,  e quella  della 
fonte  Salaroli  1010,5. 

L’acqua  finalmente  di  ambedue  queste 
fonti  sprigiona  numerose  bollicine  di  gas 
acido  carbonico,  bollicine  che  si  fanno  più 
numerose  sotto  l’azione  dei  raggi  solari, 
i quali  rendono  piu  rapida  la  scomposi- 
zione del  bicarbonato  di  calce. 

L'acqua  della  fonte  antica  fu  analizzata 
da  L.  V.  Brugnatelli  al  finire  dei  secolo 
XVIII,  — e quanilo  nel  1833  fu  scoperta 
la  fonte  Salaroli,  anche  dal  cavaliere  ' 
P.  Ottavio  Ferrario,  avendo  questi  vo- 
luto estendere  ad  ambedue  le  proprie 
chimiche  investigazioni.  Da  questa  ultima 
analisi,  che  fu  pubblicata  nel  fascicolo  di 
marzo  1839  del  giornale  il  Politecnico, 

(1)  Il  dottor  Carlo  Rc$?a’zoni  attinse  qu«'ste  ac- 
que entro  bouigUe  nere,  che  turò  in  modo  d'im- 
pedire ogni  di'vpersiofie  del  gas  Hcido  cirbonico,  è 
clic  coiiiscrvd  in  luogo  oscuro  e di  m>>di.i  tempuru- 
I tura,  e le  trovò  inalterate  anche  dopt>  tne«>i  t‘d 
j anni. 
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risultò  che  queste  acque  sono  raineraliz- 

zate  da: 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0.2600 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Ioduro  di  sodio  . . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia 
Carbonato  di  ferro  . . 

— di  calce  . . 
Acido  cronico  e ipocrenico 
(materia  organica)  . 
Acido  silicico  0 silice  . 


» 0,1595 

. 0,0729 

> 0,0222 

» 0,1429 

» 0,2194 

» 0,0-532 

» 0,5972 

» 0,0434 

> 0,0113 


Somma  grammi  1,5329 
Acqua * 998,4171 

Totale  grammi  1000,000 

Ayverte  però  il  P.  Ottavio  Ferrarlo 
che  l'acido  carbonico  libero  rende  solu- 
bili i carbonati  di  calce  e di  ferro  tra- 
mutandoli in  bicarbonati,  — e che  l'io- 
duro di  sodio  (essendo  in  parte  solubile 
nell' ammoniaca,  e difficile  a separarsi 
perfettamente  dal  cloruro  d’argento)  po- 
trebbe forse  trovarsi  in  queste  acque  in 
una  proporzione  alquanto  maggiore  della 
sopra  indicata. 

L'acqua  della  terza  fonte,  che  conforme 
fu  detto  di  sopra,  è ancora  trascurata, 
fu  dal  chimico  Giovanni  Ruspini  trovata 
identica  a quelle  delle  fonti  vecchia  e 
Salaroli 

Le  prime  dosi  dell'acqua  minerale  di 
San  Pellegrino,  quando  prendesi  in  be- 
vanda, provocano  in  qualche  malato  un 
senso  di  pizzicore  in  bocca  e nelle  fauci, 
lieve  nausea  e gravezza  di  stomaco  e di 
capo,  e un  leggier  bruciore  d occhi,  che 
si  rendono  anche  più  sensibili  dell'ordi- 
nario e intolleranti  alla  luce.  Nella  mag- 
gior parte  dei  bevitori  cresce  sin  dal 
principio  la  sensazione  della  fame,  che  in 
qualche  caso  è assai  molesta.  — Le  oriue 
si  fanno  talvolta  più  scarse  e più  cariche 
del  naturale,  ed  anche  sedimentose  per 
sei  0 sette  giorni,  indi  fluiscono  in  abbon- 
danza; ed  altre  fiate  aumentano  subito  dopo 
la  bibita  dei  primi  bicchieri  dell'acqua 
minerale,  e nel  medesimo  tempo  si  scio- 
glie anche  il  ventre.  — Ed  è pure  da 
notarsi,  che  verso  il  quarto  o sesto  giorno 
della  cura,  alcuni  infernii  provano  del 
prurito  su  tutta,  o solamente  su  parte 
della  superficie  cutanea,  con  esacerba- 
ziene delle  eruzioni  erpetiche  (se  erano 
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ad  esse  sottoposti),  6 con  la  comparsa  di 
macchiette  ora  lisce,  ora  scabre,  che  poi 
scompajono  in  capo  di  otto  o dieci  giorni 
lasciando  la  cute  monda  e detersa  (Car- 
rara). 

Le  acque  di  San  Pellegrino  sono  spe- 
zialmente raccomandate  nelle  affezioni  del- 
le vie  orinarie.  — Il  dottore  Filippo  Lus- 
sane scriveva  su  questo  argomento  : « Sia- 
« no  causa  o siano  effetto  delle  renelle 
« urinose  le  irritazioni  congestive  e le 

* flogosi  lente  dell'apparecchio  urinario, 
« od  anco  vengano  esse  prodotte  dalle 
« moltiplici  cagioni  riflettentisi  su  questo 

< in  via  diretta  od  indiretta  — come 

< il  principio  scarlatlnoso,  eretico,  ecc., 
« — le  varie  guise  di  croniche  infiam- 
« mazioni  dei  reni,  degli  ureteri  e della 

* vescica  sono  designate  per  vari  scrit- 
« tori  come  domabili  dalle  nostre  acque; 
« e pur  io  le  vidi  da  loro  sopra  diversi 
€ individui  domate.  E sono  anzi  pazienti 
« di  malori  delle  vie  orinarie  molti  di 
« que'  che  fanno  solito  accorso  alle  acque 

* di  San  Pellegrino  o con  lente  flogosi 
« della  vescica,  dei  reni,  della  prostata, 
« con  loro  sequele  di  catarro  vescicale, 
€ di  stringimenti  uretro-prostatici,  ema- 

< turie,  ecc.  » (Lussane.  Cenni  pratici... 
sulle  acque  di  S.  Pellegrino,  p.  37). 

La  malattia  però  contro  la  quale  le 
acque  di  San  Pellegrino  hanno  acquistata 
maggior  fama,  è la  renella,  — sia  che 
esercitino  un'azione  chimica  sull'acido  li- 
tico o urico,  alla  cui  presenza  nel  sangue 
vuoisi  attribuire  l'origine  di  questa  ma- 
lattia; sia  che  operino,  se  si  vuole,  in 
tutfaltra  maniera.  È certo,  scriveva  il  Pa- 
sta nel  1794,  che  dietro  il  loro  uso  varj 
guai  prodotti  da  questo  male  dileguano 
realmente,  e non  v'ha  medico  nazionale 
nè  altro  del  paese  che  non  abbia  sott'occhio 
de'  casi  di  maravigliosi  successi,  e non 
riconosca  la  loro  efllcacia  pressoché  uni- 
versale contro  i calcoli.  11  Pasta  aveva 
in  appoggio,  non  solo  la  propria,  ma  anche 
la  pratica  osservazione  d'oltre  un  secolo. 
E noi  aggiungeremo  che  quanto  egli  as- 
seriva or  sono  più  di  settant'anni,  si  con- 
ferma anche  a' nostri  giorni. 

Non  credasi  però  che  le  acque  di  San 
Pellegrino  siano  egualmente  vantaggiose 
in  tutte  le  maniere  di  renella.  Quando  i 
piccoli  calcoletti  possono  pel  loro  volume 
aver  libero  passaggio  per  le  vie  orinarie, 
basta  il  solo  scolo  delle  orine  per  tra- 
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spnrtarne  molti  fuori  del  corpo.  E quindi 
ovvio  che  le  acqua  suddette,  per  razione  che 
hanno  di  liberare  dalle  lente  (logosi  l’ap- 
parecchio orinario,  e di  far  aumentare  la 
secrezione  delle  orine,  debbono  facilitare 
ed  aumentare  anche  la  evacuazione  dei 
calcoli,  a qualunque  classe  essi  apparten- 
gano. Ma  la  loro  azione  chimica  si  esercita 
principalmente  sulla  renella  che  deve  la 
propria  form.azione  all'acido  urico  o litico, 
e che  è la  più  comune,  quindi  più  su  que- 
sta che  sulle  altre  specie  di  calcoletti  esse 
riescono  vantaggiose.  — Contro  la  renella 
poi  le  acque  di  S.  Pellegrino  giovano  an- 
che come  rimedio  profllattico  quando  sieno 
amministrate  debitamente  e per  tempo. 

Queste  acque  riescono  vantaggiose  an- 
che nella  podagra,  e nei  malori  a que- 
sta congeneri,  nei  reumatismi  di  vecchia 
data,  e nelle  varie  maniere  di  affezioni 
scrofolose,  linfatico-ghiandolari  ed  erpe- 
tiche. Giovano  nelle  ostruzioni  del  fegato 
e della  milza,  nei  calcoli  biliari,  neU'ìtte- 
rizia  cronica,  nelle  flogosi  lente  del  canal 
digerente,  qualunque  sia  la  forma  sotto 
la  quale  si  presentano,  e negli  ingorghi 
uterini  o vaginali,  quando  non  sieno  ac- 
compagnati da  vizi  organici.  Finalmente 
giovano  nelle  malattie  cutanee  che  pro- 
cedono o che  sono  mantenute  da  sconcerti 
gastro-enterici,  o epatici,  e nelle  affezioni 
isteriche  e ipocondriache  secondarie  alle 
congestioni  epatiche  o uterine,  ecc. 

Le  acque  di  S.  Pellegrino  sono  poi  con- 
troindicate nelle  infiammazioni  acute  sgra- 
vi, nelle  affezioni  polmonarie,  spezialmente 
nella  tisi,  nei  vizi!  cardiaci,  nelle  ulcera- 
zioni e degenerazioni  cancerose,  nei  vizj 
organici  dell’uretra  e della  prostata  che 
possono  impedire  il  passaggio  dei  piccoli 
calcoletti,  e in  generale  nelle  malattie  che 
sono  l’effetto  di  soverchia  rilasciatezza  dei 
solidi,  0 che  hanno  per  basé  una  grave 
infiammazione,  ecc. 

Le  acque  di  San  Pellegrino  si  prescri- 
vono ordinariamente  in  bevanda  o per  ba- 
gno. — Se  i malati  sono  molestati  da  im- 
barazzi gastro-enterici,  sarà  utile  premet- 
tere alla  cura  qualche  purgante,  e può 
in  qualche  caso  essere  per  essi  indi- 
cato anche  il  salasso.  — L'acqua  si  be- 
ve da  prima  alla  dose  di  circa  mezzo  li- 
tro al  giorno,  prendendola  in  più  riprese 
la  mattina,  possibilmente  a stomaco  digiuno 
e passeggiando,  e se  ne  aumenta  gradual- 
mente la  quantità  se  si  digerisce  facil- 
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I mente  e senza  che  10  stomacò  ne  soffra' rfio- 
^ lestie.  Le  persone  dilicate  si  limitano  a 

berne  un  litro  o un  litro  e mezzo  al  giorno, 
ma  la  maggior  parte  dei  malati,  nel  me- 
desimo spazio  di  tempo,  ne  porta  la  dose 
dai  tre  ai  quattro  litri.  — Il  dottor  Lus- 
sane vide  qualche  malato  dei  più  robusti, 
che  in  24  ore  ne  ingojava  trecento  once 
(più  di  otto  litri). 

Se  la  bevanda  di  quest’  acqua  riesce 
grave  allo  stomaco,  se  ne  facilita  la  di- 
gestione con  una  chicchera  di  caffè  nero, 
o con  una  limonea  calda;  e se  provoca 
irritazione  dello  stomaco  con  senso  di  op- 
pressione, perdita  di  appetito,  sarà  neces- 
sario sospenderne  l'uso  per  qualche  giorno. 

Il  dottore  Regazzoni  poi  raccomanda  di 
ultimare  la  cura  diminuendo  la  dose  del- 
l’acqua gradatamente  finché  si  giunge  a / 
quella  colla  quale  si  cominciò. 

In  generale  gli  scrittori  prescrivono  di 
bere  quest’acqua  presso  le  sue  surgeliti , 
asserendo  che  col  trasporto  perde  il  gas 
acido  carbonico  e diviene  meno  attiva.  — 

Ma  si  è asserito  di  sopra  come  il  dott.  Re- 
gazzoni la  conservi  inalterata  per  lungo 
tempo.  I di  lei  proprietari!  ora  ne  hanno 
stabiliti  dei  depositi  in  alcune  città  della 
Lombardia  e del  Piemonte. 

Il  bagno  (usato  contemporaneamente 
colla  bevanda)  giova  spezialmente  nelle  ' 
coliche  nefritiche  causate  dalla  renella, 
ne’  reumatismi,  nelle  ostruzioni  epatiche, 
nelle  lente  gastro-enteriti,  nelle  affezioni 
degli  organi  genito-urinarii,  nelle  derma-r 
titi  croniche,  ecc.  — Esso  si  fa  d’ordina- 
rio colia  sola  acqua  minerale  scaldata  ; 
talvolta  però  vi  si  aggiungono  il  cloruro 
di  sodio,  il  fegato  di  zolfo,  o qualche  pre- 
parato mercuriale,  quando  vi  abbiano  spe- 
ciali indicazioni  per  questi  sali. 

Il  tempo  più  opportuno  pel  bagno  è dalla 
mezza  mattina  a qualche  ora  dopo  il  mez- 
zodi. E siccome  con  facilità  sopravviene 
il  deliquio,  bisogna  che  sia  nè  troppo  caldo, 
nè  troppo  freddo,  e che  i malati  non  vi 
entrino  collo  stomaco  carico  di  cibi.  — 

II  bagno  freddo,  consigliato  dai  dottori  Pa- 
sta e Facheris,  è dagli  infermi  difficilmente 
tollerato,  e in  qualche  caso  potrebbe  riu- 
scire nocivo. 

Le  acque  di  San  Pellegrino  si  adope- 
rano anche  per  fare  iniezioni  nell’ano,  nella 
vagina,  nei  seni  fistolosi,  — e sotto  forma 
di  doccia.  — Il  bagno  a vapore  non  vi  è 
stato  ancora  introdotto. 
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Gli  stabilimenti  di  S.  Pellegrino  stanno  | 
di  solito  aperti  dalla  metà  di  giugno  alla 
metà  di  settembre;  ma  quando  occorra,  I 
vi  ha  la  possibilità  di  quelle  acque  anche 
nella  primavera,  e nell’autunno.  — Ladu-  ; 
rata  poi  deiia  cura  può  essere  limitata  a 
due  0 tre  settimane  nelle  malattie  leg- 
giere; ma  nelle  pertinaci  deve  talvolta  j 
prolungarsi  il  doppio.  — Coloro  che  ne 
hanno  avuto  vantaggio  sogliono  ripeterla  I 
per  alcuni  anni  di  seguito.  i 

Per  l'alloggio  de’  malati,  oltre  gli  sta-  ’ 
bilimenti  sopra  indicati,  largamente  prov-  , 
veduti  di  quanto  può  loro  abbisognare , ' 
esistono  in  San  Pellegrino  comodi  e de-  , 
centi  alberghi,  e vi  si  allogano  apparta- 
menti 0 camere  mobigliate  anche  nelle  case  > 
dei  particolari  pressoché  tutte  civili.  — ' 
Vi  sono  botteghe  da  caflé  e recentemente 
fu  accordata  anche  l’apertura  di  una  sta-  ■ 
bile  farmacia. 

Bibliografia.  — Astori  Alberto.  Dissertazione  | 
sull’acqua solfureadi  San  Pellegrino.  Bergamo  ' 
1748  e Brescia  1798.  — Pasta  Giuseppe.  Delle  ì 
acque  minerali  del  Berganiasco.Bergamo  1794.  ^ 

— Maironi  da  Ponte  Gio.  Prima  dis.sertazione  [ 
sulla  storia  naturale  della  provincia  berga-  ' 
masca.  Bergamo  1782.  — /clem.  Osservazioni  | 
sul  dipartimento  del  Serio.  Bergamo  1803.  — | 
Idem.  Acque  minerali  della  provincia  ber-  | 
gamasca,  nel  t.  XI  degli  AttidellaSocietàital. 
di  Modena,  1804.  — /dcm.  Dizionario  Odeporico 
della  provincia  bergamasca.  Bergamo  1819, 
t.  111.  — Baronie  Giuseppe.  Istruzioni  sulle 
acque  minerali  di  San  Pellegrino,  nel  Gior- 
nale della  Società  d' Incoraggiamento.  Mi- 
lano 1809.  — Carrara  Luigi.  Delie  acque  i 
semitermali  di  San  Pellegrino.  Bergamo  1820-  j 
l829-1839.-Facheri3Giacorao.Breve  istruzione  | 
intorno  all’acqua  minerale  di  San  Pellegrino,  i 
Bergamo  1824.  — Volpi  G.  De  aquis  miner.  j 
Sancii  Pellegrini  1830.  — Ferrarlo  P.  Ottavio. 

— Analisi  delle  acque  di  San  Pellegrino,  nel 
Politecnico,  fascicolo  di  marzo  1839.  — Berga- 
maschi Giuseppe.  Guida  nell'uso  pratico  dello 
acque  di  S.  Pellegrino.  Bergamo  1839.  — Sag-  ; 
gio  sulle  principali  acque  miner.  deirEuropa. 
Milano  1842.  — Gennati  Marco.  De  Aquis  mi- 
ner.  ex  vico  S.  Pellegrini.  Pavia  1843.  — Fi-  ' 
lippini-Fantoni  Acliille.  Nuove  considerazioni 
teorico-pratiche  dell’acque  di  S.  Pellegrino. 
Nel  Memoriale  della  medicina  contempora- 
nea 1844,  e Bergamo  1846.  — Gianotti.  Qua- 
dro, ecc.,  p.  204-205.  — Lussana  Filippo.  Cenai 
pratici  su  l'uso  c su  li  effetti  medicinali  delle 
acq.  miner.  di  S.  Pellegrino,  nella  Gazzetta 
Medica  Italiana-Lombarda,  1851.  — Capsoni 
Gio.  Guida  alle  principali  acq.  min.  della  Lom- 
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bardia  e del  Veneto.  Milano  1853.  — Garelli. 
Acq.  min.  d’Italia,  p,  219.  — Regazzoni  Carlo. 
Delle  acque  minerali  salino-iodurate  di  San 
Pellegrino.  Bergamo  1863,  e 1866.  — Stati- 
stica del  regno  d'italia.  Acque  minerali,  pa- 
gine 16  e 121. 

SAN  PIETRO  DI  LATEN.  — Questo  villag- 
gio forma  parte  del  comune  di  Layen,  nel 
distretto  di  Klausen  (circolo  di  Bressa- 
none). Trovasi  alla  sinistra  deH’Eisack., 
nelle  Alpi  di  Oredner,  a ostro-scirocco  da 
Klausen,  ed  a greco-levante  da  Kollmann. 

Quest’acqua  fu  analizzata  nel  dicembre 
1837  da  Giuseppe  Oellacher  di  Innsbruck, 
e fu  trovata  contenere  le  seguenti  so- 
stanze ; 


(.4cqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  lib.  poli.  cub.  2,98 


Carbonato  di  protossido  di 

ferro 

Carbonato  di  calce  . . . 

— di  magnesia  . 
Solfato  di  magnesia.  . . 

— di  calce  . • . . 
Cloruro  di  magnesio  . . 

— di.  calcio .... 

Silice 

Fosfato  di  allumina.  . . 

— di  mangane.se  . . 

Calce  e una  quantità  in- 
determinata di  materia 
estrattiva 


grammi  0,0250 

» 0,0223 

. 0,0165 

» 0,a358 

* 0,0429 

* 0,0050 

» 0,0004 

. 0,0113 

. 0,0017 

tracce 


Somma  grammi  0,1609 

Quest’acqua  si  usa  in  bevanda  e per 
bagno  contro  la  scabbia,  nelle  affezioni  ar- 
tritiche, nelle  emorroidi,  e in  diverse  ma- 
lattie delle  femmine. 

Alladistanzadicirca  duecento  passi  dalla 
sorgente  esiste  uno  stabilimento,  che  fu 
ristaurato  in  questi  ultimi  tempi,  e che 
offre  agli  infermi . che  sempe  vi  accor- 
rono in  gran  numero,  ogni  sorta  di  co- 
modi. 

Bibliografia. — J.  V.Hormann,  nel  Reitragen 
sur  Geschichte,  Stalistik,  ecc.  1826,  t.  II,  pa- 
gina 239.  — Gianotti.  Quadro,  ecc..  p.  258-359. 
— Koch,  die  Mineralquellen,  p.  185. 

SAN  PIETRO  IN  CASALE.  — Comune  del 
i mandamento  di  San  Giorgio  di  Piano,  nel 
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c.ircondario  di  Bologna.  — Numera  5191  | 
abitanti.  | 

A San  Benedetto,  frazione  di  questo  co- 
mune, scaturisce  un’acqua  ferruginosa, 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  15,  e il 
pese  specifico  di  1,000043.  — In  un  chi- 
logrammo di  quest'acqua  il  Muratori  trovò: 

Gas  acido  carbonico,  centim.  cub.  39,614 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,0171 


Allumina > 0,0256 

Carbonato  di  soda  anidro  » 0,0769 

— di  magnesia  . » 0,0384 

— di  calce  ...  » 0,0889 

— di  protossido  di 

ferro » 0,0898 

Materie  organiche  non  a- 
zotate  tracce 


Somma  grammi  0,3367 

Si  usa  in  bevanda  nelle  affezioni  cro- 
niche dei  visceri  addominali,  nella  diarrea 
cronica,  nella  dispepsia,  e negli  scoli  mucosi. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  18  c 134. 

SAN  PIETRO  MOHTAGNONE.  — Vedi  Bat- 
taglia. 

SAN  PIETRO  SOPRA  PATTI.  — Comune 
del  mandamento  di  Raccuja  nel  circon- 
dario di  Patti,  provincia  di  Messina.  — 
Possiede  un’acqua  solfurea-ferruginosa, 
che  si  adopera  pei  bagni  e si  prende  an- 
che in  bevanda  nella  cura  delle  malattie 
cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  44. 

SAN  POLO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e provincia  di 
Reggio  nell’  Emilia. 

Nel  villaggio  di  Casola,  frazione  di  San 
Polo,  esiste  una  salsa  della  stessa  na- 
tura di  quella  di  Querzola,  nel  comune 
di  Viano. 

Bibliografia.  — Vallisnieri.  Viaggio  per  i 
monti  del  Modenese,  eap.  10.  — Ricci.  Coro- 
grafia dei  territori  di  Modena,  Reggio,  ecc., 
p.  44.  — Sabbatini.  Dizionario  corografico,  pa- 
gina 14. 

SAN  QDIRICO  IN  VAL  D'ORGIA.  — Terra, 
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già  castèllo,  capoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  di  Pieiiza,  viceprefettura  di 
Montepulciano,  e prefettura  di  Siena.  — 
Siede  su  di  una  collina  tufacea  conchi- 
gliare , ad  un’altezza  di  circa  1320  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  — sulla  strada 
postale  romana,  — chilometri  6,6  a po- 
nente-libeccio da  Pienza,  10  a levante  da 
Montalcino,  e circa  40  a scirocco  da  Siena. 

— Ha  1952  abitanti. 

Acqìia  dei  Bagni  di  Vignotie. 

Il  villaggio  di  Vignone  siede  sopra  un 
monticello  nella  comunità  e circa  6 chi- 
lometri a ostro  da  San  Quirico.  — Nel  1845, 
numerava  168  abitanti. 

Ai  piedi  di  quel  monticello,  alla  distanza 
di  circa  300  metri  dalla  sponda  destra 
del  fiume  Orda,  e presso  la  stazione  po- 
stale di  Poderina,  scaturiscono  acque  aci- 
dule ferruginose  che  erano  conosciute 
anche  dagli  antichi  Romani,  rilevandosi 
da  una  iscrizione  pubblicata  dal  Grutero, 
che  Lucio  Trebonio  Paterno  vi  trovò 
salute,  e vi  fece  costruire  un  tempietto. 

— L’ imperatore  Federico  I Barbarossa, 
con  diploma  5 gennaio  1170,  diede  e con- 
fermò in  feudo  a favore  del  cardinale 
Manfredo  e suoi  fratelli,  varj  paesi  tra  i 
quali  erano  compresi  i Bagni  ed  il  ca- 
stello di  Vignone;  ma  nel  1230  i Fioren- 
tini, uniti  cogli  Aretini,  coi  Pistoiesi,  coi 
Lucchesi,  e con  altri  loro  alleati , anda- 
rono con  possente  esercito  e col  carroccio 
contro  i Senesi,  e insieme  con  molte  ca- 
stella abbruciarono  anche  questi  Bagni. 

— Questa  rovina  fu  però  presto  riparata. 
Lo  Statuto  di  Siena  del  1260  numera  i 
lavori  fatti  dal  comune  Senese  al  Bagno 
di  Macereto  ed  a quello  di  Vignone.  E 
Siraone  Tondi,  essendo  stato  nel  1334  in- 
caricato dal  comune  di  Siena  di  visitare 
con  diligenza  tutto  lo  Stato,  lasciò  scritto; 

« Primieramente  Vignone,  cosi  rovinato 
« dal  castello  ivi  vicino,  è accomodato  e 
« circondato  di  palazzi  e d’osterie,  ed  ha 
« una  cappella  nel  mezzo.  E di  figura 
« quadrata,  tutto  bello,  divisa  la  fonte  in 
« due  parti  che  col  tetto  difende  dalla 

< pioggia  gli  infermi,  che  ivi  dentro  si 
« bagnano.  Ma  sono  per  tutto  luoghi  da 
« ritirarsi,  dove  ascosi,  e guardati  pos- 
« sono  uomini  e donne  bagnarsi,  essendo 

< il  Bagno  delle  donne  da  quello  degli 
« uomini  distinto  ». 
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Dopo  quest’epooa,  i Bagni  di  Vignone 
sono  sempre  stati  in  fama;  ed  anche  og- 
gigiorno sono  frequentati  da  circa  380 
infermi  all'anno,  non  comprendendo  in 
questo  numero  coloro  che  si  recano  colà 
unicamente  per  levarsi  sangue  col  mezzo 
delle  coppette  a corpo  immerso. 

L’ossatura  del  poggio  di  Vignone  con- 
siste in  strati  di  calcarea  fissile  alter- 
nanti con  argilla  ocracea  fissile,  attra- 
versata da  filoni  o vene  di  spato  calca- 
reo, a luoghi  candido,  talvolta  ferruginoso 
o manganesifero , i quali  strati  poi  sono 
coperti  d'un  immenso  strato  calcareo  con- 
crezionato  in  forma  di  candido  e solido 
travertino , di  cui  trovansi  in  quei  con- 
torni molte  cave.  — Alla  base  poi  del 
poggio  rinvengonsi  eziandio  marne  con- 
chigliari  cerulee. 

La  gran  vasca  che  raccoglie  la  maggior 
parte  dell'acqua  minerale  trovasi  nella 
parte  del  ripiano  che  più  si  avvicina  al 
poggio,  — è lunga  metri  48,5  e larga  27, 
ed  ha  all’intorno  fabbriche  piu  o meno 
comode,  le  quali  nel  tempo  delle  bagna- 
ture si  convertono  in  altrettante  locande. 
— La  polla  principale  di  questa  vasca  ha 
il  diametro  di  circa  centimetri  29,18,  e 
somministra  nello  spazio  di  un  minuto 
primo  barili  54  (chilogrammi  2507)  d'acqua 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  45  secondo 
il  professor  Óiulj,  e di  gradi  46,25  secondo 
il  professore  Targioni  Tozzetti , e che 
viene  dalle  viscere  della  terra  con  molta 
forza,  e accompagnata  da  correnti  di 
gas.  ' 

Oltre  la  gran  vasca  sopra  descritta,  se 
ne  hanno  due  altre  più  piccole,  denomi- 
nate una  vasca  della  stufa,  e l’altra  fo- 
sca del  Bagno  di  S.  Giovanni;  ma  l’acqua 
di  questa  prima  vasca  non  ha  che  là  tem- 
peratura di  gradi  30  (ed  è perciò  poCo  ado- 
perata), e quella  della  seconda  segna 
gradi  35. 

In  addietro  esisteva  colà  anche  il  Ba- 
gno dettodi  Santa  Caterina,  perchè  questa 
Santa  fu  colà  condotta  dalla  madre  tra 
il  1362  e il  1367  per  divagarla  e disto- 
glierla dal  proponimento  di  farsi  religiosa; 
ma  gli  emissarj  deU'acqua  che  lo  alimen- 
tava furono  ostrutti  dal  tartaro. 

L’acqua  della  gran  vasca  e quella  del 
Bagno  di  San  Giovanni,  hanno  un  sapore 
acidulo  austero,  mentre  in  quella  del  Ba- 
gno della  Stufa  non  si  riscontra  alcun 
sapore.  — Tutto  queste  acque  poi  sono 
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I prive  di  odore . perfettamente  limpide , 
chiare  ed  eguali  alle  acque  più  pure. 

Le  acque  di  Vignone  furono  analiz- 
zate l’anno  1773  (da  Giuseppe  Tofanil), 
dal  professor  Santi  nel  1798,  indi  dal  prof. 
Oiulj  nel  1832,  e dal  prof.  Antonio  Tai> 
gioni  Tozzetti  nel  1845. 

I saggi  analitici  del  professore  Giulj 
diedero  per  risultamento  che  in  un  chi- 
logrammo dell’acqua  della  gran  vasca  si 
contengono: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2368 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0695 

— di  magnesio  . . » 0,0347 

— di  calcio ....  » 0,0347 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,0694 

— di  calce  ...  > 0,3472 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,i;694 

— di  calce  ...  » 2,2917 

— di  magnesia  . » 0,2777 

Somma  grammi  3,4311 

Le  acque  della  vasca  della  Stufa  e del 
Bagno  di  San  Giovanni,  al  dire  del  pro- 
fessor Oiulj,  contengono  la  stessa  qualità 
e la  stessa  quantità  di  sostanze  minera- 
lizzatrici  di  quella  della  gran  Vasca,  dalla 
quale  non  differiscono  che  per  la  più  bassa 
temperatura. 

II  professore  Antonio  Targioni  Tozzetti 
osservò  che  col  riposo  queste  acque  per- 
dono una  porzione  di  gas  acido  carbo- 
nico, e che  si  rendono  opache  ; — avverò 
che  la  loro  temperatura  era,  nel  1845, 
di  gradi  46,25,  e il  peso  specifico  1,002. 
— E risultò  dall’analisi  da  esso  istituita 
che  trovansi  in  essa  sciolti: 

(Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  sodio  . 
Carbonato  di  calce 
— di  ferro 
Solfato  di  magnesia 

— di  calce  . 

— di  soda 
Acido  silicico  { 
Allumina  . . \ 
Materie  organiche 


grammi  0,5899 
> 0,4588 

» 1,0143 

» 0,2607 

» 1,3948 

» 0,7055 

» 0,0669 

tracce 
» 0,2060 


Somma  grammi  4,6969 

Le  acque  minerali  di  Vignone  sono  da 
gran  tempo  in  molta  riputazione  per  la 
cura  delle  affezioni  paralitiche  universali 
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e parziali,  dei  dolori  reumatici  e artri- 
tici, e delle  malattie  sordide  della  pelle. 

— Il  professor  Oiulj  pubblicò  molte  storie 
che  confermano  la  loro  utilità  non  solo 
nelle  affezioni  sopra  indicate , ma  anche 
in  molte  malattie  traumatiche  procedenti 
specialmente  da  contusioni,  o accompa- 
gnate con  fratture  di  ossa,  lussazioni,  ecc. 

— Inoltre  giovano  queste  acque  nelle 
ostruzioni  delle  viscere  addominali,  nella 
leucorrea,  nelle  coliche  uterine  con  di- 
smenorrea, nella  clorosi,  nella  rachite, 
nelle  scrofole,  nei  tumori  bianclii,  nelle 
piaghe  erpetiche  e scrofolose. 

Le  acque  di  Vignone  si  usano  spezial- 
mente per  far  bagni  e docce,  dalla  metà 
di  giugno  sino  alle  prime  piogge  di  set- 
tembre. — Ma  il  Repetti  ammonisce  che 
quel  clima  nell'estate  è grave,  e non  fa- 
cilmente tollerabile  da  chi  non  vi  è abi- 
tuato. — E il  professor  Giulj  notava  nel 
1833,  che  il  rifiuto  di  queste  acque  mine- 
rali, prima  che  si  scarichi  nel  fiume  Or- 
da, si  faceva  talora  servire  dopo  la  metà 
di  agosto  per  la  macerazione  del  canape 
e del  lino;  e consigliava,  durante  questa 
operazione  di  sospendere  i bagni. 

I Bagni  di  Vignone  hanno  vasche  pei 
bagni  comuni  e particolari,  — e gli  ap- 
parecchi per  ogni  maniera  di  docce,  — 
e dicesi  che  un  terzo  dei  malati  che 
hanno  ad  essi  ricorso  ricuperi  la  guari- 
gione. La  cura  però  vuol  essere  protratta, 
in  molte  malattie,  a due , tre  e talvolta 
anche  cinque  anni. 

Per  l’alloggio  vi  hanno  colà  quattro 
locande,  due  per  le  persone  agiate,  e 
due  per  quelle  di  ceto  medio.  — Nelle 
due  prime  locande  trovasi  un  buono  e 
scelto  vitto.  — L’alloggio,  il  vitto,  i ba- 
gni sono  a buonissimo  mercato. 

Per  l’assistenza  dei  malati,  nei  mesi 
di  giugno,  di  luglio,  d'agosto  e di  settem- 
bre, risiede  ai  Bagni  un  medico. 

AcqvM  di  Santa  Vitlùrla. 

Scaturisce  mezzo  miglio  a tramontana 
dai  Bagni  di  Vignone  in  un  campo  che 
dicesi  Salto  delle  pecore,  — ed  ebbe  il 
nome  dalla  marchesa  Vittoria  Malvezzi- 
Chigi. 

Quest’acqua  viene  raccolta  in  un  ca- 
nale, ma  non  è allacciata.  Ra  un  sapore 
salato  disgustoso,  e un  odoro  simile  a 
quello  dell’acqua  marina.  — Quando  il 
Atque  ìlinerali,  tee. 


tempo  è sereno,  è trasparente,  e durante 
le  piogge  si  rende  torbida  e lattiginosa, 
— La  sua  temperatura  è di  16,25  gradi. 

Fu  analizzata  nel  18.32  dal  prof.  Giulj, 
e contiene; 

j (Acqua  un  cìiilograìnmó). 

I Cloruro  di  sodio  . . . grammi  13,8889 

I — di  magnesio  . . » 1,0417 

' — di  calcio  ...  » 0,8333 

Ioduro  di  potassio  ...  > 0,1041 

Solfato  di  magnesia  . . » 1,2500 

— di  calce  ....  » 0,0347 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,6944 

— di  calce  . . » 0,1389 

Somma  grammi  17,9860 

È un’acqua  salina-iodica,  — che  po- 
trebbe essere  utilmente  adoperata  nella 
I cura  di  parecchie  malattie,  avendo  molta 
' analogia  con  quella  del  Baldini  di  Mon- 
j tecatini  di  NTievole;  ma  deve  usarsi  in 
I picciola  dose,  potendo  il  di  lei  abuso  pro- 
; vocare  il  vomito,  dolori  intestinali,  la 
j diarrea. 

I Acqua  di  Celamonit. 

Celamonti  è una  villa  situata  nella  co- 
I munita  e cinque  chilometri  a tramontana 
di  San  Quirico,  e circa  chilometri  2,5  a 
levante  di  Torrenieri,  ove  havvi  una 
stazione  postale  della  strada  romana. 

Quest’acqua  scaturisce  in  vicinanza  di 
un  molino,  ed  in  luogo  male  ventilato;  — 
è abbandonata  a sè,  e forma,  nel  luogo 
I ove  sorge,  un’immonda  pozzanghera.  — 

I Essa  ha  la  temperatura  di  gradi  16,25, 

I — ha  un  sapore  salato  orinoso,  ed  esala 
I un  leggerissimo  odore  marino. 

' In  un  chilogrammo  di  quest'acqua  il 
I professor  Giulj  trovò  sciolti: 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  3,5416 

— di  magnesio  . . » 0,2778 

j — di  calcio.  ...  » 0,4167 

Solfato  di  calce  ....  » 0,4167 

Carbonato  di  soda  ...  » 4.3750 

— di  magnesia  . » 0,0347 

— di  calce  ...  » 0,0347 

Somma  grammi  9,0972 

i È un’ acqua  salina,  consigliata  dal  pro- 
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fessor  Giulj,  alla  dose  di  due  bicchieri  da 
bersi  la  mattina,  nelle  affezioni  delle  vie 
orinarie,  principalmente  contro  la  renella. 

— Alla  dose  di  non  meno  di  otto  bicchieri 
riesce  purgativa. 

Bibliagrafla.  — Ugolino  da  Montecatini  — 
Gian  Michele  Savonarola  — Mengo  Faentino, 

— e Gentile  da  Fuligno  nell’opera  « Do  Bul- 
neis omnia  qiiteextant,  eco.,» Dacci.  DeTlier- 
mis.  lib.  VI,  pag.  391.  — Grifoni  Teof.  Os.serva- 
zioni  intorno  alle  acque  di  Vignone.  Siena 
17(8.— iTolaui  Giuseppe).  Aggiunte  degli  Opu- 
scoli chimici  e Usici  di  Bergman  stampati  a 
Napoli  nei  1787.  — Santi.  Viaggi  per  le  due 
provincic  Senesi,  t.  II,  p.  285. —Giulj.  Storia 
delle  acq.  miner.  della  Toscana,  t.  11,  p.  149. 

— Repetti.  Dizion.  GeograHco.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  III.  p. 
136  c 208.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  .Ac- 
que minerali,  p.  74  e 145. 

SAN  SALVATOBK.  — Comune  del  man- 
damento di  San  Stefano,  nei  circondario 
di  Nizza. 

Acqua  rii  Pian  sur  Pian. 

A Pian  sur  Pian,  nel  territorio  di  San 
Salvatore, scaturisce  danna  rupe  di  gra- 
nito, detta  la  (luez,  un’acqua  assai  calda, 
che  esala  un  forte  odore  di  uova  putride. 

Si  crede  che  quest'acqua  sia  di  com- 
posizione analoga  a quella  di  Roccabi- 
gliera;  ma  non  è per  anco  usata  in  me- 
dicina. 

Acqua  solforosa  fredda. 

Lungi  15  metri  a un  di  presso  dalla 
sorgente  de.scrittadi  sopra,  scaturisce,  alle 
falde  della  stessa  rupe  di  granito,  un'ac- 
qua solforosa  fredda,  esalante  un  intenso 
odore  di  uova  putride. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  miner.,  p. 
206  c 207.  — Statistica  delle  pcq.  miner.  dei 
R.  Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  680.  — Ba- 
relli. Statistica  mineralogica,  p.  002. 

SAN  SALTATORE  MONFERRATO.  — Capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondario  e 
nella  provincia  di  Alessandria.  — Sorge 
a maestro-tramontana  da  .Alessandria , 
(dalla  quale  è distante  venti  chilometri), 
sopra  uno  dei  più  alti  ed  ubertosi  colli 
del  Monferrato,  sulla  strada  provinciale 


che  tende  a Casale.  — La  sua  popolazione 
ascende  a 6573  abitanti. 

Nella  stretta  valle  di  Salcido,  posta  nel 
territorio  di  questo  comune,  esistono  due 
sorgenti  solforose  (1),  che  sono  state  per 
la  prima  volta  menzionate  dal  dott.  Gatti 
nella  sua  » MontisfCì'rati  cnllium  ad  Ca- 
salensem  riltlonem  spectanlium  topogra- 
pfiia  medica  (ancora  manoscritta).  — La 
prima  sorgente  scaturisce  nel  fondo  della 
valle  da  un  suolo  argilloso  selcioso;  — 
l'altra  sgorga  da  un  suolo  tufaceo  schistoso 
verso  la  metà  del  colle  rivolto  a mezzo- 
dì (che  forma  il  sinistro  lato  della  valle 
summenzionata  (chiamata  anche  ralle  di 
Saitss). 

Queste  acque,  stando  in  riposo,  si  cuo- 
prono  di  una  pellicola  bianchiccia  solfo- 
rosa, e tramandano  un  intenso  odore  epa- 
tico, sensibile  anche  ad  una  considerabile 
distanza.  — Dall’acqua  della  prima  sor- 
gente. si  estricano,  nel  suo  scaturire,  molte 
bollicine  di  gas.  — 11  sapore  è epatico, 
dolcigno.  — Il  peso  specifico  è poco  di- 
verso da  quello  deU’acqua  distillata.  — 
La  temperatura  è di  gradi  11,25,  segnando 
il  termometro  all'aria  gradi  13,75,  — 18,75, 
ed  anche  25. 

1 principi!  mineralizzanti  sono  a un  di 
presso  gli  .stessi  e nella  medesima  pro- 
porzione che  nell'acqua  di  l.u.  — Il  pro- 
fessore Cantò  però  vi  scopri  anche  l'iodio 
allo  stato  di  ioduro. 

Le  acque  di  San  Salvatore  hanno  le  virtù 
comuni  alle  acque  solforose  fredde.  — 
1 dottori  Calazzi,  padre  e figlio,  le  pre- 
scrissero con  vantaggio  contro  lo  scorbuto 
e contro  altre  infermità , spezialmente 
cutanee. 

Si  prendono  in  bevanda. 

Bibliografia.—  Caluzzi  Caroli losephi  Odoar- 
di.  De  scorbuto,  ec.  Dissertatio  inaugura lis, 
Torino  1814.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
p.  116.  — Casalis.  Diz.  geograf.  t.  XVIII,  p. 
733.  — Statistica  delle  acq  miner.  dei  R.  Stati 
Sardi  di  Terraferma,  p.  683.  — Stefani.  Diz. 
corograf.  degli  Stati  Sardi  di  Terraferma , 
p.  947.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  6. 

SAN  SALTATORE  TELESINO.  — Comune 
del  mandamento  di  Guardia  San  Framondi 

(1)  Nella  Statìstica  del  regno  d'Italia  (Acque  mi- 
nucaìì,  i>.  S)  queste  acrile  dlcensi  sefiee-hirachonatc. 
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oel  circondario  di  Cerreto,  provincia  di 
Benevento,  con  2740  abitanti. 

In  San  Salvatore  esiste  un’ acqua  sul- 
furea, die  ha  la  temperatura  di  Rradi  22, 
e che  e indicata  nella  cura  delle  malat- 
tie cutanee. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’italia. 
Acque  mineraii,  p.  14. 

SAN  SEPOLCRO.  — Città  della  Vai-Ti- 
berina in  Toscana,  capoluogo  di  delega- 
zione nella  prefettura  di  .Arezzo. 

A San  Martino,  parrocchia  della  comu- 
nità di  San  Sepolcro,  havvi  un’acqua  sol- 
forosa fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  min.,  p.  10. 

SAN  SEVERINO.  — Questo  comune  for- 
ma esso  solo  il  mandamento  IX  della  pro- 
vircia  di  Macerata,  popolato  da  13898  abi- 
tanti. E possiede  due  acque  minerali,  delle 
quali  una  è solforosa,  e l’altra  salina. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  44. 

SAN  STEFANO  D’ AVETO.  — Comune  e 
mandamento  del  circondario  di  Chiavari, 
provincia  di  Genova,  — con  5136  abitanti, 
— Giace  alla  destra  del  fiume  .Aveto, 
e possiede  un’acqua  ferruginosa  fresca, 
sulla  superficie  della  quale  si  osservano 
tracce  di  petrolio. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  30. 

SANTA  BRIGIDA.  — Comune  del  manda- 
mento di  Piazza  Brembana,  nei  circonda- 
rio e provincia  di  Bergamo,  — con  626 
abitanti. 

Subito  al  di  sopra  di  Curale,  frazione 
del  comune  di  Santa  Brigida,  havvi  una 
fontana  di  acqua  minerale  tepida,  acidula, 
e con  solfato  di  calce.  — E alquanto  diu- 
retica, ed  è usata  rarissime  volte  da  qual- 
che paesano  dei  dintorni.  — Il  suo  uso 
più  comune  è quello  di  servire  a lavare 
i panniiini.  Si  chiama  acqua  di  Dolfcmo. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  16. 

SANTA  CATERINA.  — V.  Tal-Furva. 

SANTA  CATERINA  ALBANESE.  — Comune 
del  mandamento  di  San  Sosti  nel  circon- 
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darlo  di  Castrovillari,  provincia  di  Cala- 
bria Citeriore.  Numera  1749  abitanti. 

In  questo  comune  esiste  un’acqua  sul- 
furea fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  22. 

SANTA  CATERINA  VILLARUOSA  (in  ad- 
dietro SANTA  CATERINA).  — Comunecapo- 
luogo  di  mandamento  della  provincia  di 
Caltanisetta,  — con  6382  abitanti. 

In  questo  comune  havvi  un’  acqua  sol- 
forosa fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 

SANTA  CROCE  DI  MORCONE.  — Comune 
capoluogo  di  mandamento  nel  circondario 
di  San  Bartolomeo  in  Caldo,  provincia  di 
Benevento,  — popolato  da  4063  abitanti. 

Nel  luogo  detto  Isca  vi  sono  quattro 
sorgenti  d'acqua  sulfurea. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
p.  170.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  14. 

SANT’ELENA.  — Comune  del  distretto  di 
Este,  nella  provincia  di  Padova,  con  1357 
abitanti.  — 11  villaggio  di  Sant'  Elena  è 
posto  presso  la  sponda  occidentale  del  ca- 
nale di  Monselice,  chilometri  15  a ostro- 
libeccio  da  Padova,  e 9 a ostro  dai  Bagni 
di  Abano,  appiè  d'im  colle  isolato  dalla 
catena  euganea.  Questo  colle  ha  metri 
cinquantasei  di  altezza,  e settecento  cin- 
quanta di  circonferenza  alla  base,  ed  è 
composto  dì  lava  petro-silicea  disposta  ir- 
regolarmente a strati,  a colonne  ed  a 
gruppi.  — .Anche  il  colle  (come  il  villag- 
gio), ebbe  il  nome  df  SanVMlena  da  una 
chiesa  che  esisteva  sulla  sua  sommità,  e 
della  quale  rimanevano  ancora  le  mine 
al  tempo  in  cui  Gian  Michele  Savonarola 
prestò  colà  le  sue  cure  al  famoso  capi- 
tano di  ventura  Francesco  Carmagnola, 
che  fu  poi  giustiziato  in  Venezia  il  5 mag- 
gio 1432. 

E presso  le  radici  orientali  di  questo 
colle  che  scaturiscono  le  acque  minerali 
che  portano  il  nome  di  Sani' Elena,  e an- 
che quello  di  acque  di  Battaglia  perchè 
vicinissime  al  borgo  di  questo  nome.  — 
Queste  acque  pare  non  fossero  conosciute 
dagli  antichi.  — De-Dondi  Giovanni  dal- 
l’Orologio, morto  l'anno  1389,  sembra  es- 
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sere  stato  il  primo  che  ne  parlò  nella  sua 
opera  De  fontibus  caltdis  agri  Patavini. 
(Vedi  De Balneisomnia  qweextant,  fol.94). 
Pare  però  che  un  Bagno  a vaporo  esi- 
stesse colà  antecedentemente  all’  età  di 
questo  scrittore,  perchè  quel  colle  prima 
di  assumere  il  nome  di  Sant’ Elena  de- 
norainossi  Afonie  della  .Stufa.  Uno  Statuto 
di  Padova  dell’anno  l’i36  prescriveva  agli 
albergatori  « qui  morantur  ad  balneum 
stupcv,  che  dovessero  » curare  fonianam 
aquce  dulcis  quce  est  super  monietn  » 
(Mandruzzato). 

Dopo  il  Dondi  furono  queste  acque  de- 
scritte dal  Montagnana,  e dal  Savonarola; 
ma  quest’ultimo  chiama  questo  luogo  «si- 
« tus  malus  ac  turjjis  cum  prcciermonll- 

* culu/n  nullus  adsit  perambtUandi  Uicus. 

« Siat  auiem  apud  montem,  versus  me- 
« ridiem,  velut  stagnatus  lacus:  unde 

* aer  ej<ts  loci  male  qualificatur  ex  vi- 
« cimiate  aquarum  fwtentium.  » (De  Bal- 
neis  omnia  quPE  extant,  ecc,  fol.  20).  Scarso 
era  quindi  il  numero  dei  malati  che  reca- 
vansi  a far  uso  di  quest’acqua  minerale, 
quantunque  vi  esistesse  pei  bagni  una  buona 
casa. 

I medici  padovani  nel  secolo  XVI  si 
sforzarono  di  dar  fama  a queste  fonti  ; ma 
non  si  ottenne  questo  intento  se  non  dopo 
che  divennero  proprietà  della  famiglia 
Salvatico.  Il  medico  Benedetto  Salvatico 
incominciò  a riabbellire,  nel  1648,  il  pa- 
lazzo che  esiste  sulla  vetta  del  colle,  estese 
le  colture,  e portò  a miglior  condizione 
le  strade  e i contorni;  — e nel  1692  fu- 
rono ristaurati  anche  i Bagni  vecchi;  ma 
non  vi  concorse  che  gente  di  misera  for- 
tuna, e norainaronsi  perciò  Terme  degli  \ 
Ebrei. 

II  marchese  Benedetto  Pietro  Estense  | 

Salvatico,  avendo  avuto  nel  1793  dal  Col-  : 
legio  medico  di  Padova  un  giudizio  favo-  | 
revolo  intorno  a quest'acqua,  che  venne  | 
dichiarata  di  efficacia  pan  a quella  degli  j 
altri  colli  euganei,  non  solo  rese  di  nuovo  * 
più  agiata  e decente  la  vecchia  fabbrica  \ 
dei  Bagni  ; ma  nel  1791  costruì  i Bagni 
nuovi  in  luogo  ameno  e salubre  sulla  sponda  l 
occidentale  del  canale  di  Battaglia,  circa 
un  terzo  di  miglio  a greco-tramontana  I 
dalle  sorgenti  termali.  ! 

I Bagni  nuovi  furono  poi  riabbelliti  ed  ^ 
ampliati  l'anno  1811  da  .Agostino  Mene- 
ghini, e a’giurni  nostri  dalla  contessa  Ma-  | 
ria  di  Wimpfen,  nata  baronessa  di  Eskeles. 


— Questi  Bagni  hanno  ora  per  comodo 
dei  forestieri  cento  sei  camere  con  sedici 
tinozze,  e ricevono  l’acqua  minerale,  me- 
diante canali  coperti,  dalla  sorgente  prin- 
cipale, che  scaturisce  nella  parte  orientale 
nel  colle  di  Sant'Elena. 

I Bagni  vecchi , situati  pre.sso  le  sor- 
genti termali,  hannootto  tinozze  di  marmo, 
cinque  camerini  pei  fanghi , un  bagno  a 
vapore,  costituito  da  un  frigidario,  da  due 
tepidarj  e da  due  calidarj,  e due  conserve 
pel  raffreddamento  dell’acqua  minerale,  e 
trenta  camere  per  1’  alloggio  dei  malati. 

— I ricchi  preferiscono  il  Bagno  nuovo 
anche  per  la  sua  prossimità  al  borgo  di 
Battaglia. 

L’acqua  minerale  del  colle  di  Sant’Elena 
è limpidissima  come  terso  cristallo,  e il 
suo  sapore  è leggerissimamente  salino. 
L’ effiuvio  bituminoso,  che  ne  emana,  ri- 
corda appena  quello  di  tutte  le  Terme 
Aponesi.  .Abbandonata  all’aria  entro  vasi 
aperti  o chiusi,  non  patisce  alterazione, 
e rimane  nella  naturale  sua  limpidezza. 

— La  sua  temperatura,  in  qualunque  siasi 
stagione  dell’anno,  non  è minore  di  57,50 
gradi,  nè  maggiore  di  gradi  68,75.  E la 
sua  gravità  specifica  è 1,01319. 

II  professore  Ragazzini  avverò  che  le 
gallozzole  che  si  sviluppano  da  quest’ac- 
qua sono  un  composto  di  gas  acido  car- 
bonico, di  gas  azoto,  con  vestigio  di  nafta 
vaporoso,  e di  gas  ossigeno,  — senza  al- 
cun atomo  di  gas  acido  solfidrico. 

Quanto  alle  sostanze  fisse,  il  prefato 
chimico  ebbe  dalla  propria  analisi  il  se- 
guente risultamento; 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio  . . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 
Bicarbonato  di  calce  . 

— di  magnesia 

— di  protossi- 1 
do  di  ferro  . . . ./ 

Bromuro  e ioduro  di  ma-  j 

gnesio ] 

Silice,  0 acido  silicico  . 
Materiaorganica  con  ato- 
mi di  ferro  .... 
Perdita 


grammi  1,734 
» 0,015 

> 0,108 

. 0,330 

» 0,059 

» 0,016 


vestigio 


0,083 

0,056 

0,046 


Somma  grammi  2,537 
Acqua » 997,463 


Totale  grammi  1000,000 
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Il  fango  delle  Terme  di  Sant’Elena  viene 
levato  dai  pelaghetti  elle  esistono  intorno 
al  colle.  — Nei  Bagni  nuovi  tiensi  entro 
conserve,  nelle  quali  si  raccoglie  l'acqua 
termale  condottavi  dagli  acquedotti  sot- 
terranei.— Questo  fango  è bruno-rossic- 
cio, molle,  saponaceo,  e dolce  al  tatto. 
In  esso  non  annidano  turbinetti. 

Mille  grammi  dei  fango  di  Sant'Elena, 
stando  all’analisi  del  professore  Ragazzini, 
contengono: 


Ossido  di  ferro  ( note-  \ 
vole  dose)  . ...  i 
Carbonato  di  calce . . | 
— di  magnesia] 
Cloruro  di  sodio.  . . . 

— di  magnesio  . I 

— di  calcio  . . I 
Solfato  di  calce,  . . [ 

Allumina > 

Sabbia  silicea  ( brevel 

dose) l 

Sostanze  organiche  ve-l 
getabili  (di  vantaggio)  ] 
Acqua  


grammi  216,2 


453,8 


» 330,0 


Totale  grammi  1000,0 

Le  acque  termali  del  colle  di  Sant'Elena 
hanno  la  medesima  azione  terapeutica  e 
ì medesimi  usi  di  quelle  di  Abano,  delle 
quali  però  sono  meno  mineralizzate.  (V. 
Abano,  pag.  17). 

Delle  sorgenti  che  trovansi  al  mezzodì, 
a ponente  ed  a tramontana  del  poggio  di 
Sant’Elena,  alcune  servono  a bagnare  ed 
a riscaldare  i fanghi;  altre  si  usano  per 
far  bagni  al  bestiame;  ed  altre  restano 
abbandonate.  Queste  ultime  formano  tre 
piccoli  laghetti,  che  sono  di  abbellimento 
al  luogo. 

Bibliografla.  — Savonarola,  — Montagnana, 
Mengo  Bianchelli  Faentino.  — Gentile  da  Foli- 
gno— Bartolomeo  Viotti  da  Clivoli;  neU’opera 
de  Balneis  omnia  quas  extant,  fol. 20, 38,71, 181, 
281.  — Notizie  storiche  e tisiche  sul  Bagni  di 
Sant'Elena  nei  colli  Euganei.  Venezia  1796. 
— Selvatico  Estense  Benedetto  Pietro.  DelPef- 
flcaeia  delle  acque  termali  di  Sant'Elena.  Pa- 
dova 1804. — Efficacia  delle  acque  termali  di 
Sant'  Elena  alla  Battaglia.  Padova  1805.  — 
Mandruzzato.  Sulla  scoperta  esistenza  del 
rame  in  un  sedimento  ocraceo  presso  lo  fonti 
termali  di  Sant'Elena  alla  Battaglia.  Padova 
1834.  — Menegazzi  Giuseppe.  SuU'eccellenza 


dei  Bagni  di  Sant'Elena.  Padova  1836.  — Ra- 
gazzini. Nuove  ricerche  tisico-chimiche,  ed 
analisi  delle  acque  termali  euganee.  Padova 
1814.  — Rampini  A.  Bagni  termali  di  San- 
f Elena  alla  Battaglia.  Rovigo  1840.  — Gia- 
notti. Quadro  ecc.,  p.  912.  — 1 Bagni  alla  Bat- 
taglia. Cenni.  Venezia  1868.  — Statistica  del 
regno  d' Italia.  Acque  minerali,  p.  52  e 124. 
— V.  anche  pressoché  tutti  gli  scrittori  che 
hanno  trattato  delle  acque  di  Abano. 

SANT'ELIA.  — Vedi  Valleliorita. 

SANT'ELPIDIO  A MARE.  — Comune,  ca- 
poluogo di  mandamento  nella  provincia 
di  Ascoli,  e nel  circondario  di  Fermo,  — 
con  8818  abitanti. 

La  borgata  di  Sant’Elpidio  a Mare  siede 
sul  colle  che  più  elevasi  tra  la  destra  riva 
della  Leta  Morta  e la  sinistra  del  Tenna, 
e fu  elevata  al  rango  di  città  dal  papa 
Leone  XII.  — Essa  sta  6 miglia  a tra- 
montana da  Fermo,  e 18  a scirocco  da 
Macerata. 

Nel  territorio  del  comune  summenzio- 
nato, fra  1 due  porti  di  Sant’Elpidio  e di 
Civitanova,  nella  contrada  di  Fontemare, 
e nei  possessi  del  conte  Vincenzo  Troili, 
scaturisce  un'acqua  che  fu  già  analizzata 
dal  professor  Colizzi  nel  1797,  e che  di- 
cesi adoperata  con  vantaggio  nella  cura 
di  parecchie  malattie. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi 
18,12,  e la  gravità  specifica  = 1,0063.  È 
incolora,  limpidissima,  ed  esposta  all’aria 
si  cuopre  d'una  leggier  pellicola,  che  va 
a deporsi  nel  fondo  del  vaso.  Non  tra- 
manda alcun  odore,  ed  ha  un  sapore  al- 
quanto amarognolo. 

Secondo  l' analisi  istituita  da  Giuseppe 
Cesaroni,  un  cliilogrammo  di  quest'acqua 
contiene  grammi  0,5787  di  sostanze  mine- 
ralizzatrici  (aria  atmosferica,  acidi  car- 
bonico e solforico , bromo , iodio , cloro , 
calce,  magnesia,  soda,  potassa,  e materie 
organiche).  Il  chimico  sopraccennato  la 
colloca  quindi  fra  le  acque  potabili  e le 
carbonate  fredde. 

Bibliografia.  — Cesaroni  Giuseppe.  Anaiisi 
qualitativa  dell’acqua  di  Fontemare.  Mace- 
rata i860. 

SANTA  FIORA.  — Terra,  già  castello,  nella 
Val-di-Fiora,  capoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  di  Arcidosso,  prefettura  di  Gros- 
seto.— Siede  questa  terra  sull’estremo  pia- 
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nero  meridionale  del  Monte  Amiata,  sopra 
immense  rupi  trachitirhe,  ad  una  eleva- 
tezza di  circa  2170  piedi  sopra  il  livello  del 
mare,  chilometri  8 a scirocco  da  Arcìdosso, 
e 15  a libeccio  da  Abbadia  San  Salvatore. 
— Questa  comunità  ha  5463  abitanti. 

Emergono  nella  comunità  di  Santa  Fiora 
le  seguenti  acque  minerali , che  furono 
tutte  analizzate  dal  professor  QiulJ. 

Acqua  del  Poggio  Curatale. 

Queste  acque  in  numero  di  due  si  tro- 
vano presso  il  fosso  degli  Ontani,  che  ha 
la  sorgente  in  prossimità  di  quella  del 
fiume  Fiora,  sul  confine  occidentale  presso 
il  territorio  di  Arcidosso.  — Hanno  am- 
bedue la  temperatura  di  gradi  15,  — e 
contengono  in  ogni  chilogrammo  d'acqua  ; 

Sorgente  superiore. 


Oas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio . . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— ferroso.  . . 


. grammi  0,2400 
» 0,3471 

» 0,2082 

» 0,0694 

» 0,0694 

> 0,0346 

» 0,0694 

. 0,0347 


Somma  grammi  1,0728 
Sorgente  inferiore. 


Oas  acido  carbonico  . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio , . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— ferroso.  . . 


i grammi  0,2800 
» 0,2082 

» 0,0694 

0,1388 
* 0,2775 

> 0,0347 

0,0694 
. 0,1040 


Somma  grammi  1,1820 


Le  acque  del  Poggio  Curatale,  essendo 
acidule  ferruginose,  giovano,  amministrate 
in  bevanda , nelle  affezioni  delle  vie  ori- 
narie, nelle  ostruzioni  dei  visceri,  nelle 
languidezze  di  stomaco , ed  anche  nelle 
diarree  pertinaci. 

Acqua  forte,  o del  Fosso  degli  Ontani. 


Quest'acqua  scaturisce  presso  le'  ripe 


del  Fosso  degli  Ontani,  — ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  21,25.  un  sapore  manife- 
stamente acidulo,  e svolge  molte  bollicine 
di  gas  acido  carbonico.  Ogni  chilogrammo 
di  essa  contiene: 


Gas  acido  carbonico  . 

— azoto 

— ossigeno  . . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio 

— di  calcio . . , 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesio 

— di  ferro  . 
Solfato  di  calce  . . 


grammi  0,2300 
» 0,0400 

» 0,0300 

» 0.3471 

» 0,2083 

> 0,0694 

» 0,0347 

» 0,0347 

» 0,0347 

» 0,1040 


Somma  grammi  1,13'29 

Anche  quest’acqua  è acidula  e ferrugi- 
nosa, e può  avere  i medesimi  usi  della 
precedente. 


.4cqua  di  Selvena. 

Selvena  è un  castello  ridotto  a villag- 
gio, che  giace  a scirocco  di  Santa  Fiora, 
e che  era  popolato,  nel  1845,  da  428  abi- 
tanti. 

Nel  fosso  delle  Zolfiere,  sotto  il  poggio 
di  Selvena,  ricco  di  miniere  di  vitriolo 
verde  (solfato  di  ferro)  e di  cinabro  (sol- 
furo di  mercurio),  havvi  un'acqua  mine- 
rale ferruginosa  e solfurea. 


Bibliografia.  — Santi  Giorgio.  Viaggi  al  Mon- 
tamiata  e per  le  due  provincie  Senesi.  — 
Oiulj.  Storia  naturale  delle  acque  minerali 
della  Toscana,  t.  IV,  p.  123.  — Zuceagni  Or- 
landini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p.  138 
e 215.  — Repetti.  Dìz.  corografico,  p.  1242. — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  40  e 137. 

SANT'AGATA  DI  ESARO.  — Comune  del 
mandamento  di  San  Sosti  nei  circondario 
di  Castrovillari,  provincia  di  Calabria  Ci- 
teriore, con  2863  abitanti. 

In  questo  comune  sgorga  un'acqua  sul- 
fureo-ferruginosa  nella  quantità  (in  24 
ore)  di  1350  litri. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

SANTA  GIULIETTA.  — Comune,  capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondario  di 


Digitized  by  Google 


SANTA  LUCR 


-SANTA  LUCI 


Voghera,  provincia  di  Pavia,  — con  2360 
abitanti. 

Due  chilometri  e mezzo  a borea  di 
Santa  Giulietta  scaturiscono,  lungi  100 
metri  una  daH’altra,  due  perenni  e co- 
piose sorgenti  d’ acqua  torbida,  di  color 
giallastro,  avente  un  sapore  amaro  sal- 
mastro (l).  Gli  abitanti  la  chiamano  .4c- 
qua  salina-calda,  perchè  la  sua  tempera- 
tura ò costantemente  più  elevata  di  quella 
del  suolo.  Secondo  Romano,  quest'acqua 
tiene  in  dissoluzione  molti  sali,  ed  una 
tenue  quantità  di  solfato  di  calce.  Ma  gli 
abitanti  di  Santa  Giulietta  la  credono 
d'indole  cattiva,  e non  ne  fanno  alcun 
uso. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia,  p.  142.  — 
— Statistica  delle  acque  minerali  dei  Regi 
Stati  Sardi  di  Tcrraferma,  pag.CSI.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  min.,  pag.  54. 

SANTA  LUCE  IN  VAL  DI  FINE.  — Vil- 
laggio, già  castello,  capoluogo  di  comu- 
nità nella  delegazione  di  Lari,  circonda- 
rio e prefettura  di  Pisa.  — Siede  sopra 
una  delle  colline  marnose  e tufacee  ma- 
rine che  collegansi  a ostro  coi  monti  Li- 
vornesi, ed  a levante  colla  giogaja  di 
quelli  di  Chianni,  — chilometri  31  a sci- 
rocco da  Livorno,  e 43  a ostro-scirocco 
da  Pisa.  — Questa  comunità  ha  2223  abi- 
tanti. 

Le  acque  minerali  che  colà  si  rinven- 
gono sono  due,  quella  di  Salcetri  e quella 
del  Pino. 

Acqua  di  Salcetri. 

Quest'acqua  scaturisce  presso  l'origine 
del  fiume  Fine  da  un  terreno  composto 
di  pietra  calcarea  compatta  bigia;  ma  è 
si  scarsa  che  può  considerarsi  come  uno 
stillicidio.  *—  Essa  ha  la  temperatura 
di  gradi  16,25,  è chiara,  senza  odore, 
ed  ha  un  leggerissimo  sapore  alcalino 
salso. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua,  il 
professore  Giulj  trovò; 

(1)  Vincenzo  Barelli  (Onni  di  S(ati«tica  mine- 
ral09ica,  ecc  pag.  38>^)  scrive,  che  merz'ora  circa 
a tramonUna  dalla  collina  di  Santa  (iiiilìetta,  Tac- 
qua  minerale,  mediocremente  saUa.  scaturisce  in 
nove  luoghi  dilTerenti,  che  trovatisi  in  fundo  ad  un 
ampio  cavo,  in  cui  sono  di  quando  in  qmindo  riu- 
nite le  acque  dei  vicini  colli,  onde  irrigare  le 
campagne  In  un  fosso  d’una  »t<  ada  vicinale  presso 
quel  cavo,  scopronsi  inoltre  due  piccoli  zampilli 
della  8t's^a  acqua  salsa. 
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Carbonato  di  soda  . \ . grammi  0,2083 
Cloruro  di  sodio  . , . . » 0,0694 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0694 

Totalq  grammi  0,3471 

Appartiene  alla  classe  delle  acque  sa- 
line. 

Bibliografia.  — Targioni  Tozzetti.  Viaggi 
per  la  Toscana,  t.  III.  — Giulj.  Storia  natu- 
rale dello  acque  minerali  della  Toscana,  t.I. 
p.  16.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  pag.  132  e 189.  — Statistica 
del  regno  d' Italia.  Acque  minerali,  pag.  60 
e 117. 

Acqua  del  Pino. 

Alla  distanza  di  circa  un  miglio  dal  vil- 
laggio di  Santa  Luce,  in  un  podere  della 
famiglia  Bene!  denominato  il  Pino,  fu 
scoperta  l'anno  1842  un'acqua  minerale, 
che  emerfe  da  un  terreno  dì  natura 
argillosa.  Una  cavalla  che  si  dissetò  per 
caso  con  quest'acqua  ne  risenti  cosi  pronto 
e forte  effetto,  che  il  colono  che  la  gui- 
dava volle  esso  pure  assaporarla,  e tro- 
vatala amarissima,  lo  riferi  al  padrone, 
che  ne  commise  l'analisi  da  prima  al  chi- 
mico Passerini  di  Pisa , indi  ai  chimici 
Cioni  e Calamai. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  dell’a- 
ria atmosferica,  e il  peso  specifico  eguale 
a 1,0240.  — Dall'analisi  pubblicata  dal 
Calamai  nel  1844,  risulta  contenersi  in 
ogni  chilogrammo  di  essa; 


Gas  acido  carbonico 

. grammi 

0,392 

Cloruro  di  sodio 

. > 

4,364 

Carbonato  di  calce 

* 

0,949 

Solfato  dì  magnesia 

. * 

10,366 

— di  soda  . . 

• 

8,589 

— di  calce  . . 

• ^ » 

0,160 

Acido  silicico . . . 

» 

0,016 

Ossido  di  alluminio 

tracce 

Materie  organiche  . 

a 

0,032 

Totale  grammi  24,868  (1) 

(1)  A conferma  deiranali^i  che  ho  qui  repoita 
aggiungerò  che  le  sostanze  saline  stanno  sciolte 
nelTacqua  del  Pino  nella  proi>or<ione  di  169/OIÌ 
(Zuccagni  Orlandini,  Op.  e , pag.  189).  rotto  che, 
ridotto  in  fraz  O'ie  decimale,  dà  per  unchilog'  am* 
mo  d'acqua  grammi  — Il  cavalieie  («arelU 

invece,  nella  sua  opera  sulle  Aeque  minerali  efi- 
tedia,  pag.  30S,  ha  calcolato  che  le  sostanze  fìsse 
contenute  in  un  litro  (teil'acqua  in  discorso  sonot 
in  peso  grammi  A7,1lfì. 
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Il  possessore  di  qnest'acqua  eminente- 
mente salina  e purgativa,  fu  autorizzato 
a farne  pubblica  vendita  sin  dall'anno  1844. 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Stati- 
stica della  Toscana,  t III,  pag.  132  e 188.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
pag.  60  e 130. 

SAHTA  MARIA  DI  FALLARI.  — Trovasi 
tre  miglia  a maestro-tramontana  e nel 
governo  di  Civita-Castellana,  nella  dele- 
gazione di  Viterbo,  — presso  le  rovine 
di  Falena,  annoverala  da  qualche  scrit- 
tore fra  le  dodici  città  principali  dell’E- 
truria. 

A Santa  Maria  di  Fallari  esiste  un’ac- 
qua minerale,  la  quale  ha  un  sapore  sti- 
ptico  ferruginoso,  e tinge  d'un  color  gial- 
lognolo il  terreno  sul  quale  scorre.  È mar- 
ziale, e il  dottore  France.sco  Ros.si  accerta 
di  averla  trovata  utile  nelle  affezioni  clo- 
rotiche e ipocondriache,  e nell*  ostruzioni 
viscerali.  — Quest'acqua  non  è adoperata 
per  usi  medici. 

Bibliografia.  — Gamberini.  Idrol.  min.  me- 
dica, p.  228. 

SANTA  MARIA  IN  DDNO.  — Comune  del 
mandamento  di  Castel  Maggioro,  nella 
provincia  e circondario  di  Bologna,  dal- 
la quale  è discosto  15  chilometri.  Ila 
3858  abitanti.  — Nella  parrocchia  di  San- 
ta Maria  in  Duno,  in  un  fondo  di  demen- 
tino Primodi,  esiste  un’acqua  marziale 
fredda  conosciuta  da  gran  tempo,  e molto 
frequentata  dai  contadini  dei  contorni.  Il 
Primodi  si  fece  premura  di  farla  allac- 
ciare. 

Bibliografia.  - Gamberini.  Idrol.  min.  me- 
dica, p.  130. 

SANT' ANDREA  DI  SDASA.  — Comune  del 
mandamento  di  Mondavio,  nel  circondario 
di  Pesaro,  con  655  abitanti. 

Esistono  in  questo  comune  tre  sorgenti 
fresche,  una  delle  quali  si  ritiene  salina, 
l'altra  solfurea.  e la  terza  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  56. 

SANT'ANGELO  DEI  LOMBARDI.  — Vuoisi 
edificata  dai  Longobardi,  e fu  creata  città 
vescovile  al  finire  del  secolo  XI  da  Gre- 


gorio VII  o dà  Urbano  li.  E fabbricata 
su  di  una  collina  donde  godesi  ameno  oriz- 
zonte, ed  ha  6472  abitanti.  — È capo- 
luogo di  mandamento  e di  circondario 
nella  provincia  di  Principato  Ulteriore, 

— ed  è discosta  20  miglia  a ponente  da 
Melfi,  e 7 a ponente-libeccio  da  Bisaccia. 

Nel  territorio  di  questo  comune,  nel  sito 
detto  Selvatico,  rinviensi  un’acqua  mine- 
rale limpid.a,  amaretta,  putente  di  uova 
fracide,  che  si  adopera  in  bevanda  e sotto 
forma  di  doccia  contro  varie  malattie. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  183. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  64. 

SANT’ANGELO  IN  FONTANO.  — Comune 
del  mandamento  di  San  Ginesio,  nella  pro- 
vincia di  Macerata,  — con  un’acqua  mi- 
nerale solfurea  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  44. 

SANT’ANTIOCO.  — Isola,  e comune  ca- 
poluogo di  mandamento  a ostro  d’Iglesias, 
nella  provincia  di  Cagliari. 

Presso  alla  spiaggia  di  Coacaddus,  sca- 
turisce un’acqua  acidulo-salina,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  C.  15  a 18. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia  minerale, 
p.  300.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo 
minerali,  p.  20. 

SANTA  SOFIA.  — Comunità  della  dele- 
gazione e circondario  di  Rocca  San  Ca- 
sciano,  prefettura  di  Firenze,  — con  un’ac- 
qua minerale  solforosa  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  34. 

SANTI  COSMO  E DAMIANO.  — Comune 
del  mandamento  di  Traetto,  nel  circon- 
dario di  Gaeta,  provincia  di  Terra  di  La- 
voro, — con  2083  abitanti. 

Questo  comune  |)ossiede  due  sorgenti 
minerali,  una  d'acqua  sulfureo-ferruginosa, 
e l’altra  d’acqua  acidula-ferruginosa.  — 
La  prima  contiene  il  gas  acido  carbonico, 
il  gas  acido  solfidrico,  i bicarbonati  di 
magnesia,  di  calce  e di  ferro,  e ha  silice. 

Si  prendono  in  bevanda,  e si  usano 
anche  per  bagni. 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  76. 

SANnsiDORO.  — Questo  Bagno  trovasi, 
pre.s.sola  sponda  orientale  del  fiume  Ei.sach, 
a levante  delle  montagne  di  Kollmam,  — 
nel  circolo  di  Bressanone. 

L'acqua  minerale  nasce  in  un  luogo 
stretto  e boscoso,  e contiene,  stando  al- 
l’analisi di  .Abermayer,  i carbonati  dì  soda, 
di  calce  e di  ferro. 

Si  usa  per  bagno  nelle  dermatiti  cro- 
niche, negli  ingorghi,  nella  vertigine,  nelle 
affezioni  uterine. 

Bibliografia.  — Hormann  nel  Bcitràgen  zar 
Geschichtc  Statistìk,  eoe.,  1826.  — Koch  Mi- 
neralquellen,  p.  188.  — Das  Land  Tyrol,  t.  II, 
p.  275. 

SANT’OMERO.  — Comune  del  manda- 
mentodiNereto,ncl  circondario  di  Téramo 
(Abruzzo  Ulteriore  I).  È posto  tra  i fiumi 
Vibrata  e Salinello,  ed  è popolato  da  3188 
abitanti. 

In  questo  comune,  a San  Pietro  a Sa- 
linello, trovasi  una  polla  d’acqua  solforosa 
che,  in  24  ore,  dà  3t(00  litri  d’acqua,  che 
fu  analizzata  dal  chimico  Crucetti.  Tanto 
quest’acqu.a,  come  il  di  lei  fango,  riescono 
rimedio  giovevolisimo  nella  cura  della 
scabbia. 

Annualmente  si  smerciano  di  quest’ac- 
qua 6000  litri. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica,  p,  213. 

— De  Luca  e Mastriani.  Diz.  corogral'.,  p.703. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  4. 

SANT'  ORESTE.  — Comune  del  governo 
di  Castel  Nuovo  (distretto  e comarca  di 
Roma),  con  1450  abitanti.  Giace  sul  monte 
che  porta  il  medesimo  suo  nome  (il  monte 
Soracle  degli  antichi),  che  è discosto  28 
miglia  a settentrione  da  Roma,  e che  sì 
eleva  715  metri  sopra  il  livello  del  mare. 

Nel  circondario  di  Sant'Oreste  scaturi- 
scono due  acque  minerali,  una  sulfurea, 
e l'altra  ferruginosa.  Quest’ ultima  chia- 
masi Acqxta  forte,  ed  è notabile  per  la 
quantità  dei  sali  che  contiene. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  XXlil. 

SAN  VALENTINO.  — Borgo  situato  sopra 
Aetju^  Minernlif  ecr. 
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una  collina,  e capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  e 12  miglia  a libeccio  da 
Chìeti  (nell’Abruzzo  Citeriore).  I suoi  abi- 
tanti ascendono  a 3545. 

Nel  comune  di  San  Valentino,  vicino 
alla  sorgente  del  fiume  Lavino,  e presso 
la  sponda  del  fiume  Orta,  vi  hanno  tre 
sorgenti  di  acqua  sulfurea. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  221. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  171.  — L.  M. 
Guida  alle  acque  minerali  ed  ai  Bagni  d’I- 
talia, p.  tO.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  2. 

SAN-VI3ILT0.  — Villaggio  del  circolo  di 
Bressanone,  circa  dieci  miglia  italiane  a 
ostro  da  Brunecken.  Giace  nella  valle  ba- 
gnata dal  torrente  Rau,  uno  degli  in- 
fluenti destri  del  torrente  Gader.  — Que- 
st’acqua scaturisce  alla  distanza  di  un 
mezzo  quarto  d’ora  dal  villaggio  sunno- 
minato , — è insipida  e alquanto  torbida, 
ed  ha  la  temperatura  di  gradi  .6,25.  — 
Contiene  il  gas  acido  carbonico,  un  sàie 
alcalino,  il  carbonato  di  magnesia,  e l'os- 
siilo  di  ferro  carbonato.  È adunque  fer- 
ruginosa, alcalina,  terrosa;  ed  è spezial- 
mente adoperata  dalle  persone  di  ses.so 
femminile. 

Questa  sorgente  è provveduta  di  uno 
stabilimento  balneario  posto  in  bella  si- 
tuazione, ma  mancante  dei  comodi  neces- 
sari, e poco  frequentato. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pa- 
gine 234-255. 

SAN  VINCENZO.  — Vedi  Saint- Vincent. 

SAN  VITO.  — Villaggio  situato  in  uno 
dei  rami  della  valle  di  Brags  (V.  questo 
nome),  nel  distretto  di  Welsberg,  circolo 
di  Bressanone. 

Nel  circondario  della  parrocchia  di  San 
Vito,  nel  luogo  detto  Rrlacìi , che  giace 
sopra  un'altura,  un’ora  a ponente  del 
Bagno  di  Brags,  o Prags,  esìste  un’ac- 
qua minerate  che  contiene  il  carbonato  di 
calce,  il  cloruro  di  sodio,  piccola  quantità 
di  allumina,  e l’ossido  di  ferro  unito  col 
gas  acido  carbonico  e coll’acido  idrocia- 
nico (1).  — E si  usa  contro  le  malattìe 
croniche  della  pelle,  negli  incomodi  emor- 

(1)  L'esistenza  in  questa  acqua  dell*  acido  idro- 
cianico  libero  c messa  in  dubbio  dall' Abbene  (Vedi 
Gianotti). 
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roidari,  negli  sconcerti  della  mestruazione, 
nelle  aflezioni  nervose,  ecC. 

Lo  stabilimento  che  esiste  presso  que- 
sta fonte  è frequentato  ogni  anno  da  circa 
300  infermi,  che  vi  sono  attratti  non  solo 
dalla  bontà  dell'acqua,  che  si  usa  in  be- 
vanda, ma  anelie  dalla  purezza  dell’aria, 
dall'amenità  del  sito,  dall'abbondanza  dei 
fiori,  dalla  dolcezza  del  clima. 


ghiandolari,  nella  clorosi,  nelle  cachessie. 
— Si  usa  in  bevande. 

É la  più  adoperata  perchè  per  la  situa- 
zione meglio  si  presta  agli  usi  medicinali, 
comunicando  col  villaggio  di  Baccano  (del 
quale  è discosta  soli  400  metri)  per  mezzo 
di  una  strada  fatta  a spese  del  muni- 
cipio nei  1867,  e inaugurata  nell'  aprile 
del  1868. 


Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro  eco.,  p.  248- 
249.  — Osaiin,  t.  II,  p.  102.  — Koch.  p.  189. 

SAN  VITO  IN  MONTE.  — Villaggio  con 
soprastante  castello  diruto,  situato  nel 
mandamento  e nel  circondario  di  Orvieto, 
nell’Umbria.  — Sta  sopra  un  poggio,  ed 
è popolato  da  1437  abitanti. 

in  questo  comune  esistono  tre  polle  di 
acque  minerali  acidulo-ferruginose. 

Acqm  delle  Casacce. 

Quest’acqua  scaturisce  a non  molta  di- 
stanza dal  poggio  sopra  menzionato,  — 
ha  un  grato  sapore  acidulo  freschissimo, 
che  lascia  in  fine  una  sensazione  di  sti- 
ptico  non  disaggradevole,  non  esala  alcun 
odore,  ed  è limpidissima  e senza  colore. 
La  sua  temperatura  è di  gradi  10.  E se 
si  lascia  molti  giorni  in  riposo  entro  una 
boltiglia,  dà  un  leggier  deposito  paglia- 
rino. 

Il  Purgotti  la  analizzò  col  seguente  ri- 
sul  lamento  ; 


Gas  acido  carbonico  lib.  . grammi  1,4222 
Crenato  e apocrenato  di 

ferro  . » 0,0055 

.Acido  silicico > 0,0116 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0108 

Bicarbonato  di  protossido 
di  manganese  ....  » 0,0121 

Bicarbonato  di  protossido 

di  ferro » 0,0561 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,9578 

— di  magnesia.  » 0.0920 

Cloruro  di  magnesio  . . » 0,0190 

Solfato  di  allumina  ...  » 0,0316 


Somma  grammi  2,6190 

Giova  nelle  nefriti,  nei  profluvj  mucosi, 
nelle  ostruzioni  dei  vìsceri  degli  ipocondrj, 
ncll'ntonfa,  nelle  idropi,  negli  ingorghi 


Acqiia  del  Fersinone. 

Ila  tratto  il  nome  dal  torrente  Fersi- 
none, che  scorre  ai  piedi  del  colle  sul  quale 
siede  San  Vito;  ed  ha  la  medesima  com- 
posizione chimica  di  quella  delle  Casacce. 

Acqua  del  Travertino. 

Scaturisce  alla  metà  del  colle  sopra  in- 
dicato, verso  settentrione,  ed  è essa  pure 
acidula  ferruginosa.  Ma  tanto  quest'acqua, 
come  anche  quella  del  Fersinone,  sono  poco 
adoperate. 

Bibliografia.  — Purgotti  Sebastiano.  Studi 
chimici  sulle  acque  acidule  ferro-mangane- 
siachc  di  San  Vito.  Perugia  1857.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  p.  82. 

SAN  ZENONE  DEGLI  EZZELINI.  — Delizioso 
e signorile  villaggio  del  distretto  di  Asolo, 
nella  provincia  di  Treviso,  chilometri  10 
a greco-levante  da  Bussano,  — celebre 
per  la  uccisione  fattavi  dai  Trivigiani,  il 
26  agosto  1260,  di  .Alberico  da  Romano 
con  tutta  la  sua  famìglia.  — La  popola- 
zione di  S.  Zenone  è di  248t<  anime. 

Il  12  maggio  18,52,  il  villico  Pasquale 
Macchion  scopri  nella  Val  Scura,  circa 
un  miglio  a levante  dal  villaggio  sum- 
menzionato, un'acqua  minerale,  che  sca- 
turisce da  un  terreno  argilloso  nella  quan- 
tità di  seicento  libbre  mediche  all’ora  (chi- 
logrammi 252),  e che  sarà  anche  più  ab- 
bondante quando  tutta  verrà  opportune- 
mente  allacciata  il). 

Quest'acqua,  appena  attinta,  è limpida, 
chiara,  e senza  colore,  come  quella  di  Re- 
coaro  ; ma  al  pari  di  quest’ultima  lasciata 
in  un  bicchiere  per  parecchie  ore,  perde 
la  sua  limpidezza  e la  trasparenza,  e dà 
un  sedimento  giallo-rossiccio.  Essa  esala 

(I)  Il  professor  Rsgarzini  sospetta  che  la  com- 
parsa  di  quesi'iicqua  sia  dovuta  al  terremuoto  so« 
pravvenuto  nel  UX 
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l’odore  delle  acque  ferruginose,  ha  un  sa- 
pore astringente  metalliro,  leggermente 
amarognolo;  la  sua  temperatura  è di  gradi 
17,50,  e il  suo  peso  specifico,  rilevato  col- 
l’areometro universale  di  Fahrenheit,  fu 
trovato  eguale  a 1,0003.  . 

Il  professore  Francesco  Ragazzini,  in- 
vitato a fare  l’analisi  di  quest’acqua  nel 
settembre  del  1862,  la  trovò  composta  di; 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,06 
Aria  atmosferica  (dedoUa)  » 0,02 

Bicarb.  di  protoss.  di  ferro  » 1,49 

— di  calce » 0,10 

— di  magnesia  ...  » 0,07 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,34 

— di  magnesio ...  » 0,21 

Acido  silicico,  o silice  . . » 0,02 

Sostanza  organica  {dedotta)  » 0,04 

Perdita ........  » 0,03 

Somma  grammi  2,38 
Acqua » 997,62 


Totale  grammi  1000,00 

Giova  nelle  malattie  nelle  quali  sono 
indicati  i marziali  e i cloruri. 

Il  dottore  Garbini  n’ebbe  molti  van- 
taggi. 

Alla  distanza  di  trenta  metri  dalla  sor- 
gente descritta  di  sopra,  il  medesimo  vil- 
lico Macchion  scopri  un'altra  acqua  semi- 
termale, nella  quale  il  professore  Rag.az- 
zini  scopri  tracce  di  gas  acido  carbonico 
e di  aria  atmosferica,  e 

Bicarb.  di  protoss.  di  ferro  grammi  0,010 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,006 

— di  magnesio ...  » 0,003 

Materia  organica  {dedotta)  » . 0,004 


Silice » 0,002 

Somma  grammi  0,025 
Acqua » 999,975 


Totale  grammi  1000,000 

Bibliografia.  — Ragazzini  Francesco.  Rela- 
zione ed  aniilisi  chimica  delle  acque  mine- 
rali di  S.  Zenone.  Padova,  1863  , 8.®  — Sta 
tistica  del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali , 
p.  80  e 146. 

SAPPADA.  — Comune  del  mandamento 
di  Auronzo  nella  provincia  di  Belluno,  si- 
tuato alla  destra  del  Piave. 
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A Milbach,  in  questo  comune,  incontrasi 
un’acqua  ferruginosa  iodurata  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  15. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  14. 

SARDARA.  — Borgo  dell’isola  di  Sarde- 
gna, appartenente  al  mandamento  di  S.  Ga- 
vino, e al  circondario  e alla  provincia  di 
Cagliari.  Ha  2421  abitanti  con  556  case. 

Circa  due  chilometri  a ponente  da  que- 
sto borgo,  presso  la  chiesa  di  Santa  Ma- 
rta ad  Aqitas,  in  un  piccolo  tratto  di  pia- 
nura contornato  da  poggi  e rialzi,  vi  hanno 
diverse  fonti  minerali,  alcune  delle  quali 
trovansi  in  una  camera  che  serve  pei  ba- 
gni , e piu  altro  esistono  al  di  fuori.  Il 
Casalis  crede  che  sieno  le  Aqtue  Neapo- 
Ittano!  degli  antichi. 

Queste  acque  sono  limpide , hanno  la 
temperatura  di  gradi  60,  e nella  vasca 
nella  quale  si  prendono  i bagni  svolgono 
tratto  tratto  grande  quantità  di  gas,  che 
probabilmente  è acido  carbonico. 

11  cavaliere  professore  Cantò,  che  le 
analizzò  in  Torino,  trovò  in  esse  il  gas 
acido  solfidrico,  il  carbonato  dì  soda,  i sol- 
fati di  soda  e di  magnesia  e il  cloruro  di 
sodio. 

. Fra  le  acque  minerali  della  Sardegna, 
quelle  di  Sardara  ebbero  ed  hanno  an- 
cora il  maggior  concorso  di  infermi,  e sono 
le  sole  che  presentino  pei  bagni  un  ca- 
merone,  che  porta  con  sè  Timpronta  dcl- 
Tazione  distruggitrice  del  tempo,  iliache 
pur  serve  a riparare  i bagnanti  dalle  in- 
giurie dell'atmosfera.  In  tutti  gli  altri  luo- 
ghi di  quest’isola  si  prendono  i bagni  entro 
malconce  e scabre  cavità  che  si  fanno 
nella  terra  e allo  scoperto;  ovvero  difen- 
dendosi dai  raggi  del  sole  con  qualche 
frondoso  albero,  e ricettandosi  quindi  in 
altre  misere  capanne,  in  guisa  che  pel 
patito  disagio  ai  mali  sofferti  ne  soprag- 
giungono talora  dei  peggiori. 

Bibliografia.  — Ing.  Camillo  Baldracco  ap. 
Casalis.  Uiz.  geograf.  t.  XVIII  bis,  p.  96.  — 
Casalis.  id.  id.  t.  Vili,  p.  893.  — Berlini.  Idrol. 
min . p.  301.  — Garelli,  Acque  min.  d‘  Italia, 
p 238.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  20  e 149. 

SARDIOLIANO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Villalvernia,  nel  circondario  di 
Tortona,  provincia  di  Alessandria,  — con 
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SARNO 


SARTEANO 


SOR 

una  sorgente  d’acqua  solfiireo-ferrugiuosa  j In  Rivoscliio,  frazione  del  comune  di  • 
fresca.  i Sarsina,  havvi  un’acqua  salina  fresca. 

I 

BibliograSa.  — Statistica  del  regno  d' Ita-  , Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia, 
lia.  Acque  minerali,  p.  6.  Acque  minerali,  p.  36. 

SARNO.  — Città  capoluogo  di  manda-  SARTEANO.  — Terra  della  Val-di-Chia- 
mento  nel  circondario  di  Salerno,  nel  Prin-  ' na,  capoluogo  di  comunità  ne^la  delega- 
cipato  Citeriore,  — quindici  miglia  a mae-  | zione  di  Chiusi  (prefettura  di  Siena).  Siede 
stro  da  Salerno,  — con  una  popolazione  presso  la  ba.se .settentrionale  del  monte 


di  15341  abitanti. 

Sarno  ha  due  acque  minerali,  che  sca- 
turiscono da  una  roccia  calcare,  e che 
sono  proprietà  del  Municipio. 

1.®  Acqxia  acidula,  o del  Tariarilo. 

Quest’acqua  ha  dato  ad  una  contrada 
della  città  il  nome  di  Tartarito,  avendovi 
formato  ab  antico  delle  concrezioni  cal- 
cari, che  servono  per  le  fabbriche.  È a- 
cidula,  fredda,  e contiene,  secondo  Pi  taro, 
il  gas  acido  carbonico,  i carbonati  ed  i 
solfati  di  calce  e di  magnesia,  e molto 
solfato  di  fe.TO.  — Il  dott.  Cappa  la  dice 
utile  nelle  malattie  del  fegato  e dell’ap- 
parecchio orinario.  — Si  prende  in  be- 
vanda e per  bagno  dal  giugno  al  set- 
tembre. 

2.®  Acqua  della  rogna. 

Quest’acqua  esiste  nel  luogo  detto  Gcrote, 
poco  discosto  da  Sarno,  e fu  scoperta  dai 
pastori,  che  la  trovarono  utile  nella  scab- 
bia delle  pecore.  Ha  un  sapore  disgustoso, 
è fredda,  e colorisce  di  rosso  le  pietre 
sulle  quali  .scorre.  K solforosa  e marziale; 
e dicesi  contenga  inoltre  della  soda,  del 
nitro,  e piccola  quantità  di  potassa  e di 
ammoniaca.  — Giova  nelle  affezioni  ga- 
striche e cutanee,  — e viene  pure  ado- 
perata per  gli  usi  domestici,  e per  la  ir- 
rigazione degli  orti,  asserendosi  che  rende 
gli  ortaggi  più  dilicati  e saporosi.  — Si 
usa,  come  la  precedente,  in  bevanda  e per 
bagno  dal  giugno  al  settemhre. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  S13. 

— Caporale.  Delle  acque  minerali  Campane. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  62. 

SARSINA.  — Piccola  città  del  manda- 
mento di  Mercato  Saraceno,  nel  circon- 
dario di  Cesena,  anticamente  potente,  ed 
ora  ridotta  ' a soli  2S30  abitanti.  — Fu 
patria  del  poeta  comico  Marco  Accio  Plauto. 


j di  Cotona,  elevata  metri  588,61  sopra  il 
] mare,  — chilometri  16,5  a scirocco  da 
; Montepulciano,  ed  8 a libeccio  da  Chiusi. 
I Questa  comunità  numera  4423  abitanti. 

j Acqua  acidula  rcrruginosa  del  Ponticello. 

I 

I Circa  un  miglio  a levante  da  Sarteano, 
j sulla  strada  carrozzabile  che  da  questa 
terra  conduce  a Cetona,  alla  destra  del 
torrentello  Costolaja,  scaturisce  l’acqua 
' minerale  del  Ponlicello,  la  quale  ha  la 
temperatura  di  gradi  15,  è trasparente, 
j ed  ha  un  sapore  acidulo  ferruginoso.  — 
Quest’  acqua  è stata  allacciata  nel  1831 , 

; nella  qual  epoca  fu  anche  circondata  da 
I una  fabhrichetta  di  figura  quadrata,  e co- 
perta, invece  di  tetto,  da  una  piramide. 
Nel  rifiuto  poi  di  quest’  acqua  minerale 
si  forma  una  incrostazione  di  materia  so- 
' lida,  tinta  d’ocra  ferruginosa.  Inoltre  esi- 
ste in  essa  anche  la  glarina. 

Il  prof.  Oiulj  trovò  io  un  chilogrammo 
di  quest’acqua  : 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,5524 
I Cloruro  di  calcio  ....  » 0,0694 

— di  magnesio  . . » 0,0174 

— di  sodio  ....  » 0,0521 

Solfato  di  calce  ....  » 0,8343 

^ — di  soda  ....  » 0,2778 

— di  magnesia  . . » 0,3472 

— di  allumina  ...  » 0,0694 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,1389 

— di  calce  ...  » 1,1111 

— di  magnesia  . » 0,2083 

Somma  grammi  3,6773 

Quest’acqua  è molto  acìdula  e ferrugi- 
nosa, e fu  trovata  utile  nella  cura  dei 
calcoli  e della  renella,  nei  catarri  vesci- 
cali,  nella  leucorrea,  nella  clorosi,  nelle 
! ostruzioni  specialmente  della  milza  e del 
I fegato,  e nelle  lente  gastro-enteriti.  Neile 
I malattie  del  fegato  si  associa  talora  col 
solfato  di  soda  o di  magnesia. 

I Si  usa  in  bevanda. 


Digitized  by  Google 


SASSARI 

Fonie  Ermena. 

Questa  fonte  è menzionata  nello  Statuto 
Ki  Sarteano  del  1265,  nella  quale  epoca  pel 
suo  mantenimento  era  destinato  un  corpo 
di  ufficiali. 

La  Statistica  governativa  delle  acque 
minerali  dice  che  è solfurea,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  30,  e che  si  usa  per 
bagno  nella  rigidità  delle  articolazioni 
susseguente  a fratture. 

Bibliografia-  — Oiulj.  Statistica  agraria  della 
Val  di  Chiana.  Pisa  1828.  — Idem.  Storia  natu- 
rale delle  acque  minerali  della  Toscana,  t.  li, 
p.  45.  — Zucengni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana  t.  Ili,  p.  130  e 209.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  .Acquo  minerali,  p.  74  o 145. 

SASSARI.  — Città  dell’  isola  di  Sarde- 
gna, capoluogo  di  provincia.  — È situata 
100  miglia  a tramontana  da  Cagliari , e 
dista  10  miglia  da  Porto  Torres  sul  golfo 
dell’Asinara.  Numera  25080  abitanti. 

Le  acque  di  Sassari  sono  le  seguenti  : 

Acqm  salino-ferruginosa  della  Vittoria. 

Quest’acqua  si  raccoglie  abbondante- 
mente entro  due  pozzi  della  città  di  Sas- 
sari; ha  la  temperatura  di  gradi  11;  e 
fu  analizzata  da  Maninchedda  col  seguente 
risultamento  i 

Aria  atmosferica 
Cloruro  di  magnesio  . . > 

Solfalo  di  magnesia  . . / quantità  no- 
Bicarbonato  di  magnesia  j levale 
Nitrato  di  magnesia  . . ; 

Cloruro  di  sodio  . ... 

Solfato  di  soda  ... 

Nitrato  di  soda  . j 

— di  potassa  quantità  notevole 

— di  calce  . 1 

Solfato  di  potassa  e di  calce 

Cloruro  di  calcio 

Bicarbonato  di  calce,  e d’ossido  di  magnesio 
Acido  silicico. 

Si  usa  in  bevanda  nelle  affezioni  del 
fegato,  nell’amenorrea,  nella  leucorrea,  ecc. 

AcqiM  acidula  ferruginosa  S’Aftba  meiga 
0 della  Crucca. 

Scaturisce  nella  Nurra,  alla  distanza 
di  14  chilometri  da  Sassari,  nello  stahi- 
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limento  della  Crucca,  proprietà  del  ca- 
valier  Maffei. 

Quest’acqua  è limpida,  senza  odore  e 
senza  colore,  con  sapore  gradevolmente 
addetto,  — tinge  in  rosso  vinoso  la  carta 
di  tornasole  ; ma  perduto  1’  acido  carbo- 
nico, cui  deve  siffatta  proprietà,  rigenera 
l’ azzurro  da  tal  acido  arrossato.  — La 
sua  temperatura  è di  gradi  23,  — e il 
I suo  peso  specifico  1,015.  — Fu  analizzata 
dal  Maninchedda  col  seguente  risulta- 
; mento: 


Gas  acido  carbonico  . . 

grammi  0,0100 

— azoto  

» 

0,0420 

— ossigeno 

» 

0,0103 

Cloruro  di  sodio  . .•  . . 

» 

0,0080 

— di  calcio.  . . . 

» 

0,0097 

Solfato  di  soda  . . . . 

» 

0,5120 

— di  magnesia  . . 

» 

0,0720 

— di  calce  . . . . 

» 

0,0240 

Bicarbonato  di  soda  . . 

» 

0,4240 

— di  magnesia . 

» 

0,0560 

— di  calce  . . 

> 

0,0099 

— di  oss.  di  ferro 

» 

0,1120 

Silice  e sostanze  organiche 

> 

0,0840 

Perdita 

» 

0,0160 

Somma  grammi 

1,3899 

Acqua » 998,6101 


Totale  grammi  1000,0000 

Quest’acqua  si  riconobbe  utile  nelle 
lente  mal.ittie  reumatiche,  nelle  dispepsie, 
nelle  ostnizioni  del  fegato  e della  milza, 
nella  renella,  ecc.  — Si  amministra  in  be- 
vandau 

Lo  stabilimento  della  Crucca  è prov- 
veduto di  tutto  il  bisognevole.  i 

Acqua  di  Spadaio. 

L’acqua  acidula  ferruginosa  di  Spadula 
d sta  da  Sassari  circa  36  chilometri.  ÈTim- 
pida,  senza  odore  e senza  colore,  ed  ha 
un  sapore  leggermente  amarognolo.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  15,  e il  suo 
peso  specifico  1,070. 

Fu  analizzata  da  Maninchedda. 

Gas  acido  carbonico.  ...  . . . 

— azoto grammi  0,0120 

— ossigeno ' » 0,0040 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0076 

— di  magnesio  . . » 0,0100 
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Cloruro  di  calcio ....  grammi  0,0094 

Solfato  di  soda  ....  ,»  0,<’075 

— di  magnesia.  . . » 0,0440 

— di  calce  ....  » 0,(X)84 

Bicarbonato  di  soda.  . . > 0,1220 

— di  magnesia  . » 0,0040 

— di  calce  . . » 0,0430 

— di  ossido  di 

(erro » 0,0140 

Silice  e sostanze  organiche  » 0,0140 

Perdita » 0,0110 

Somma  grammi  0,3409 

Acqua  pura » 999,6591 

Totale  grammi  1000,0000 

Si  usa  tanto  per  bevanda  che  per  bagno 
nell'itterizia  e nelle  coliche  epatiche,  negli 
ingorghi  addominali,  nella  renella,  nell'i- 
drope,  nel  catarro  vescicale,  nelle  lente 
malattie  reumatiche,  ecc. 

Acqua  sulfurco-ferruginosa 
di  LA  J'crrizzi. 

Nella  Nurna,  da  un  terreno  denominato 
il  Pisano,  distante  da  Sassari  34  chilometri, 
trovasi  l’acqua  di  Li  Ferrizzi,  la  quale  è 
limpida  se  serbasi  in  vasi  chiusi  ; ma  espo- 
sta al  contatto  dell’aria,  acquista  un  co- 
lore che  tende  al  latte,  diventa  torbidiccia, 
e spande  odore  di  uova  fracide.  Il  suo  sa- 
pore è amaro,  spiacevole , stiptico-atra- 
mentario,  la  sua  temperatura  è di  gradi 
26,  e ir  peso  specifico  = 1,003. 

Un  chilogrammo  di  quest’acqua,  secondo 
l’analisi  del  Maninchedda,  contiene: 

Uas  acido  solfidrico.  . . grammi  0,1800 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0070 

— di  magnesio  . . > 0,0075 

— di  calcio.  ...  » 0,0100 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0750 

— di  magnesia.  . . » 0,0495 

— di  calce  ....  » 0,0090 

Bicarbonato  di  soda.  , . » 0,2100 

— di  magnesia.  » 0,2010 

— di  calce  . . » 0,0225 

— di  oss.diferro  » 3,1710 

Silice  e sostanze  organiche  » 0,0330 

Perdita » 0,0250 

• Somma  grammi  1,0005 

Quest’acqua  in  bevanda,  e per  bagni, 
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credesi  utile  nella  affezioni  reumatiche, 
nelle  malattie  della  pelle,  e in  quelle  del 
fegato,  nella  clorosi,  ecc. 

Acqua  solpureo-ferruginosa  di  Lu  Ferrit. 

È lontana  10  chilometri  da  quella  di 
Li  Ferrizzi,  — è limpidissima,  senza  co- 
lore, emana  un  odore  ingrato  d’acido  sol- 
fidrico, ed  ha  un  sapore  amarognolo  astrin- 
gente. La  sua  temperatura  è di  gradi  12. 
e il  peso  specifico  = 1,005. 

Maninchedda  ebbe  da  un  chilogrammo 
di  quest’acqua: 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2410 
— solfidrico.  . . » 0,4970 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0080 

— di  magnesio  . . » 0,0090 

— di  calcio ....  » 0,0200 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0400 

— di  magnesia.  . . » 0,0386 

— di  calce  ....  » 0,0090 

Bicarbonato  di  soda.  . . » 0,3860 

— di  magnesia . » 0,1288 

— di  calce  . . » 0,1540 

— di  ossido  di 

ferro » 0,2670 

Silice  e sostanze  organiche  r 0,0256 

Perdita  . » 0,1790 

Somma  grammi  2,0030 

Ha  gii  stessi  usi  di  quella  di  Li  Ferrizzi. 

Acqua  solfureo-ferruginosa  Culo 
Santa  Giusta. 

È una  sorgente  molto  abbondante  d’ac- 
qua, la  quale  ha  la  temperatura  di  gradi 
18,  e si  adopera  essa  pure  in  bagni  come 
quelle  di  Li  Ferrizzi  e di  Lu  Ferrù. 

Acqua  salino-ferruginosa  di  Iscalavroni. 

Anche  questa  sorgente  è molto  ricca 
d’acqua,  che  ha  la  temperatura  di  gradi 
l‘2.  E si  amministra  in  bevanda  nelle  affe- 
zioni lente  del  fegato,  neiramenorrea,  nella 
dismenorrea,  nei  reumatismi  Cronici,  nel- 
la renella,  ecc. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acque  miner.  d’I- 
talia, p.  75,  185,  190.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acque  minerali,  p.  68,  118,  141,  151. 
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SASSO  FELTRIO.  — Comune  nel  manda- 
mento di  San  Leo  (detto  anche  Monte- 
feltro)  circondario  di  Urbino,  provincia 
di  Pesaro  e Urbino,  nelle  Marche,  — con 
1373  abitanti.  — Sasso  Feltrio  si  com- 
pone di  poco  numerosi  fabbricati,  ed  ha 
seniidirute  le  sue  mura  castellane. 

Appodiato  di  Sasso  Feltrio  è il  piccolo 
villaggio  denominato  Valle  Sant’.Aiiasta- 
sio,  che  ha  soli  297  abitanti,  e sta  in 
prossimità  del  confine  della  repubblica  di 
San  Marino,  verso  il  mezzodì,  5 miglia  a 
levante  da  San  Leo. 

È nel  territorio  di  questo  piccolo  vil- 
laggio che  esistono  tre  fonti  minerali, 
denominate  acque  di  Sant  Anastasio , ed 
anche  di  Sant xUberico,  perchè  la  tradi- 
zione ne  aitribuisce  la  scoperta  a questo 
santo.  Comunemente  però  chiamansi  ac-  \ 
que  di  San  Marino  perchè  coloro  che 
recansi  a farne  uso  prendono  alloggio  in 
questa  città. 

Le  tre  fonti  sunnominate  trapelano  da 
varj  punti  presso  Abbazia,  e stillano  di 
preferenza  sui  lati  del  rio  Bagno,  ove  si 
raccolgono  collo  scavare  nella  terra  bu- 
che, 0 fosse.  — La  quantità  di  queste  ac- 
que aumenta  coll'aumentare  del  calore 
estivo.  — Esse  sono  di  tre  qualità , una 
marziale,  una. salata  e la  terza  sulfurea. 


Acqua  marziale. 


Quest'acqua  ha  un  colore  lievemente 
opalino;  un  odore  non  ingrato;  un  sapore 
alquanto  stiptico.  La  sua  temperatura  è 
pari  a quella  dell' atmosfera;  e il  suo 
peso  specifico  supera  quello  dell'acqua 
comune,  — ed  è inalterabile.  — Secondo 
l'analisi  fatta  in  Bologna  nel  1810  dal 
dottor  Naldi  e dal  chimico  fanelli,  que- 
st'acqua contiene  del  gas  àcido  carbo- 
nico, del  carbonato  di  soda,  del  cloruro 
di  calcio,  dell'argilla  e della  calce,  che 
sono  le  sostanze  prevalenti;  e inoltre  si 
trovano  in  essa  del  cloruro  di  sodio,  ed 
anche  del  carbonato  di  ferro.  — 11  dot- 
tor Caldani  raccomanda  quest'acqua  nelle 
malattie  cutanee,  nelle  ostruzioni  delle 
ghiandole  e dei  visceri  degli  ipocondrj, 
nella  dispepsia,  ecc.  — Mengo  faentino 
dice  che  quest'acqua  conferì  slomacho  et 
hepati  mirabililer:  simititer  matrici  et 
renibas.  — Si  prende  in  bevanda. 
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Acqua  salata,  o clorurata. 

E quasi  incolora , ha  un  sapore  salso 
doldgno,  un  odore  non  ingrato.  — PI  più 
pesante  dell'ac.<|ua  marziale  descritta  di 
sopra,  e la  sua  temperatura  è eguale  a 
quella  del l’atinosfera.  — Il  dottore  Naldi 
e il  chimico  Zanelli  trovarono  in  essa, 
oltre  l'aria  atmosferica,  una  quantità  piut- 
tosto considerabile  di  cloruro  di  sodio  e 
di  solfato  di  soda,  ed  anche  dell'ossido 
di  ferro,  e piccola  dose  di  carbonato  di 
calce  e di  argilla.  — Mengo  faentino 
disse  di  essa:  polatur  aqua  isla  stcut 
aqua  PorrccUe,  et  solrit  rentrem;  e in- 
fatti è sufficientemente  purgativa,  alla  dose 
di  alcune  libbre. 

Acqua  sulfurea. 

Ha  un  colore  più  opalino  della  mar- 
ziale e della  salata;  il  suo  sapore  è amaro, 
salso,  alquanto  nauseoso;  l’odore  che 
esala  è quello  delle  uova  fracide.  — Naldi 
e Zanelli  rinvennero  in  essa  il  gas  acido 
carbonico,  e piccola  quantità  di  gas  acido 
solfìdrico,  il  solfato  di  soda,  il  carbonato 
di  soda,  il  cloruro  di  calcio , l'argilla  e 
la  calce.  — Reputasi  ottima  quest’acqua 
nella  cura  della  scabbia,  e delle  derma- 
tosi erpetiche. 

Oli  accorrenti  a queste  acque  non  tro- 
vano alloggio  che  nella  casa  del  parroco, 
e nelle  rozze  abitazioni  dei  contorni  ; per- 
ciò la  maggior  parte  di  essi,  conforme 
fu  già  indicato  di  sopra,  prendono  stanza 
in  San  Marino , che  ne  è discosto  circa 
due  miglia. 

Queste  acque  hanno  ogni  anno  il  con- 
corso di  un  migliajo  di  persone. 

Bibliografia.  — Mengo  Biancbci  faentino, 
ncH'opera  De  Dalneis  qiice  extant  omnia, 
fol.  73.  — Bacci.  De  Thermis,  IiD,V,  pag.  291. 
— Naldi.  Delle  acque  medicinali  dette  vol- 
garmente di  San  .Marino.  Bologna  1797.  — 
.MaggioUi  Francesco.  Dell'acqua  di  Sant' Ana- 
stasio nella  provincia  di  Montefeltro.  Urbino 
I812.-  — Oamhcrini.  Idrologia  minerale  me- 
dica, pag.  181.  — Garelli.  Acque  min.  d'Ita- 
lia, pag.  90,  165  e 262.  — Statistica  del  regno 
d' Italia.  Acquo  min.,  pag.  56. 

SASSUOLO  e HOHTECIBBIO.  — Sassuolo 
è un  comune  capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  e nella  provincia  di  Mo- 
dena, — con  5921  abitanti.  Il  borgo  ha  235 
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case,  e la  sua'  popolazione  ascende  a 2700 
anime,  — e giace  non  lungi  dalla  sponda 
destra  della  Secchia,  dieci  miglia  a li- 
beccio da  Modena.  — Monlegibhio,  o Mon- 
te-Zibio , è una  frazione  della  comunità 
di  Sassuolo,  con  374  abitanti. 

Alla  distanza  di  un  buon  miglio  dal 
borgo  di  Sassuolo,  e più  precisamente  nel  \ 
comunello  di  Montegibbio,  esiste  sopra  un  : 
colle  una  salsa  , la  bocca  della  quale  è 
una  pozza  fangosa,  del  diametro  di  un 
piede,  situata  nel  basso  di  un  cratere,  il 
quale  ne  avrà  circa  200  di  circuito,  e 20 
di  profondità. 

Questa  pozza  ribolle  continuamente,  e 
gorgoglia  di  aria  infiammabile;  e coll'ac-  : 
qua  e col  fango  si  trova  sai  marino  e tal-  ; 
volta  petrolio.  — Il  cratere  è semi-aperto 
dalla  parte  di  maestro,  e presenta  chiare 
vestigia  delle  eruzioni  più  'volte  seguite, 
ancor  vedendosi  il  fango  screpolato  e di- 
suguale scorso  appiè  del  pendio  per  lo 
spazio  di  un  mezzo  miglio.  Ed  è relazione 
costante  dei  terrazzani,  che  alcuna  volta 
il  ribollire  si  fa  più  violento,  in  guisa  che 
dopo  cupi  sotterranei  fremiti,  vengono  in 
alto  vomitati  sassi  e fango  c fumo,  e tal- 
volta anche  fuoco.  (Ricci,  — Sabbatlini). 
La  pili  antica  eruttazione  che  si  conosce, 
sembra  essere  quella  che  avvenne  l’an- 
no 91  avanti  l’E.  V.,  .sotto  il  consolato  di 
Lucio  Marzio  Filippo  e di  Sesto  Giulio 
Cesare,  e che  è menzionata  nel  lib.  II,  cap  83 
della  Storia  Xaluralc  di  Plinio  (1). 

Questa  salsa  fu  descritta  anche  dal 
Frassoni  quando  nel  l(i60  dettava  il  suo 
opuscolo;  l)c  Thermis  Montis  Gibii  ; — 
e 38  anni  dopo  del  Frassoni,  da  Bernar- 
dino Ramazzini,  indi  dal  Vallisinieri  l'an- 
no 1711,  e finalmente  dallo  Spallanzani, 
che  la  visitò  nell'ottobre  del  1789,  il  12 
luglio  del  1790,  e il  2 novembre  del  1793. 
Questo  ultimo  scrittore  cosi  descrive  una 
eruttazione  avvenuta  poco  prima  della 
sua  .seconda  visita;  « Addi  13  adunque slel 
« precedente  giugno  (den790),  prima  delle 
« ore  dieci  del  mattino,  essendo  già  da 
« più  giorni  sereno  il  cielo  e l'aria  tran- 
< quilla,  la  salsa  cominciò  a far  sentire 
« sotterraneamente  dei  piccioli  romori, 
s che  d'intensità  andaron  crescendo,  e 

(i)  Plinio  parla  di  un  vulcano  nel  Modenese  an- 
che nel  lib.  il,  cap.  107.  — V.  inolile  Spallanzani 
Vi(iggi  alle  due  bieilie  e in  alcune  parti  (irll’Ap- 
penttiuo,  cap.  4i;  — e Freinshvniio.  Supp/enien/, 
m locwm,  Ub.  LXXI.  Livianif  $ 2,  ecc. 


« alle  dieci  e mezzo  improvvisamente  dalla 
« bocca  venne  caccialo  del  fango,  prima 

< a poca  altezza,  poi  più  grande,  giun- 
« gendo  in  seguito  le  cacciate  a perdita 
« di  vista  su  per  l'aria  con  tale  fracasso, 
« che  udivansi  a qualche  miglia  di  giro. 
« Mi  narravano  (gli  abtlalori  della  casa 
« vicina)  che  era  come  un  gran  lievito 
« che  gonfiava,  poi  con  istrepito  crepava, 
« e allora  i pezzi  del  fango  venivano  in 

< alto  balzati.  Intanto  la  vù'ina  casa  dalla 
« cima  alla  base  tremava,  e furono  stretti 

< di  abbandonarla,  ritirandosi  n qualche 

< distanza.  Le  grandinate  non  duraro- 

< no  più  di  ore  quattro,  quantunque  la 
* colante  fanghiglia  continuasse  il  suo 
« corso  per  due  giorni  seguiti,  fattasi  pe- 

« rò  sempre  minore,  eoe.  — Fummi 

« mostrato  da  quei  paesani  un  sasso  di 
« natura  calcaria,  del  peso  all’incirca  di 
« libbre  800,  eruttato  alla  distanza  di 
« 20  piedi  nel  più  forte  della  grandinata.  » 

Lo  Spallanzani  non  reperi  in  questa 
salsa  verun  corpo  vulcanico,  e sospetta 
che  siavi  esagerazione  nella  relazione  di 
spaventosi  incendii  altre  volte  colà  avve- 
nuti. e aggiunge,  che  se  sussistono,  se 
non  in  tutto,  nelle  cose  almeno  più  prin- 
cipali, le  riportate  relazioni  di  antichi  in- 
cendii avvampanti  talvolta  nell’  aria  a- 
perta,  egli  è chiaro  che  questi  sono  una 
derivazione  di  quelli  che  si  sono  accesi 
nell’  interior  della  terra  per  la  confla- 
grazione dei  solfuri  di  ferro  e del  petro- 
lio (1),  o nel  naturale  suo  stato,  od  in 
quello  di  litantrace.  Fu  adunque  la  con- 
flagrazione dei  solfuri  di  ferro  e del  pe- 
trolio, che  svolgendo  calorico  e gas  idro- 
geno, produssero  nella  salsa,  quei  movi- 
menti che  ora  più  non  si  manifestano  ; e 
le  eruzioni,  fangose  unite  a deboli  fiamme 
si  devono  al  gas  idrogeno,  che,  conden- 
sandosi in  sotterranee  caverne,  si  svilup- 
pa dopo  aver  vinte  le  resistenze  che  lo 
tenevano  oppresso. 

L'ultima  eruzione  della  salsa  di  Mon- 
tegibbio avvenne  il  9 giugno  dell’anno  1835; 

(1)  Intorno  ul  pelioìto  di  Montc;;ibbio  regnatisi 
la  Memoria  scritta  nel  litio  da  Francese!  Ariosto 
t De  Oleo  ^^on1ig  Ziinni\  i data  in  luce  da  Oligero 
Jacubco  nel  l'M.  c riprodotta  da  Rei  naido  Haroaz- 
zini  nel  suo  trattalo  c De  fonlium  Mufincntium 
adtnirand'i  KCitturtgiue  t — il  c Viaggio  per  » monli 
di  Afodena,  di  Antonio  Vallisnieri  • — e il  cap.  XLIII 
dei  < Viaggi  alle  due  Sicilie  e in  alcune  parli  drN 
r Appannino  di  Lazzaro  Spallanzani  ecc. 
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dopo  la  quale  epoca  si  mantenne  peren- 
nemente tranquilla. 

Ij’acqua  salso-jodica  di  Montegibbio  o 
di  Sassuolo,  detta  della  Sa/rarola,  flt  più 
volte  adoperata  nella  cura  delle  malattie, 
e più  volte  cadde  in  obblio.  Alcuni  pre- 
tendono die  fosse  conosciuta  dai  Romani, 
perchè  trovaronsi  colà  avanzi  di  fabbriche 
antiche,  ed  una  medaglia  di  .Antonino  Pio. 
che  fu  imperatore  dall'anno  138  al  101 
dell’  E.  V. 

Il  medico  Antonio  Fra.ssoni  analizzo,  e 
tentò  di  rimettere  in  voga  quest'acqua,  nel 
1660;  ma  essa  venne  ancora  trascurata,  e 
non  tornò  ad  essere  adoperata  in  medi- 
cina se  non  dopo  che  fu  illustrata  da 
Domenico  Vandeili  nel  1760,  da  Gio.  Batta 
Moreali  e Giuseppe  Ramazzi  ni  nel  1764, 
e da  Moreali  Antonio  nel  1770. 

Sembra  che  quest’acqua  derivi  da  un 
grosso  ammasso  di  sai  gemma,  o cloruro 
di  sodio  fossile , che  dovrebbe  trovarsi 
alla  profondità  di  circa  trecento  metri, 
e che  passi  poscia  per  uno  strato  di  fu- 
coidiedi  altre  piante  marine  biturainizzate. 
Ed  esce  con  tre  polle  da  un  terreno  ar- 
gilloso meteorico,  coperto  per  lo  spessor 
di  un  metro  e mezzo  circa  da  un  terreno 
di  eruzione  composto  di  argilla  e di  sva- 
riate rocce  erratiche  rigettate  da  antiche 
salse,  e ricco  di  cloruro  di  sodio  e di  bi- 
tume. — La  roccia  fondamentale  appar- 
tiene al  periodo  terziario  miocenico,  che 
il  Bianconi  chiamò  argilla  scagliosa. 

L’acqua  della  Salrarola  fu  analizzata 
nel  1660  dal  Frassonì,  conforme  fu  indi- 
cato di  sopra,  nel  1758  da  Dio.  Battista 
Moreali,  nel  1760  dal  'Vandeili,  nel  1824 
dal  Morosi,  nel  1855  dal  professore  Fran- 
cesco Ragazzini,  e più  recentemente  an- 
cora da  G.  Giorgini  professore  di  chimica 
farmaceutica  nella  R.  città  di  Parma. 

Secondo  il  Ragazzini,  questa  fonte  dà, 
in  24  ore,  1920  litri  d’acqua,  la  quale  non 
diviene  limpida  che  col  riposo,  tenendo 
in  sospensione  una  sostanza  limacciosa: 
il  Giorgini  consiglia  anche  di  feltrarla 
con  carta  piegata  a più  doppi.  — 11  suosa- 
pore  è salato,  leggiermente  lisciviale,  ed 
ha  un  odore  bituminoso.  La  sua  tempera- 
tura è costantemente  di  gradi  13,75 — e 
la  sua  densità  di  1,0201  secondo  il  Ra- 
gazzini , e di  1,101632  secondo  il  Gior- 
gini. 

La  chimica  composizione  di  quest’acqua 
è la  seguente:  ' 

Acqui  Umerali,  eca. 


Analisi  del  professore  Ragazzini. 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  15,46 

Ioduro  di  sodio » 

Bromuro  d)  sodio  ....  » 

Bicarbonato  di  soda  , . . » 

— di  calce.  . . > 

— di  magnesia  . » 

— ferroso  ...  » 

Solfato  di  calce  I ....  » 

Acido  silicico > 

Materia  organica  (tracce)  1 * 


Totale  grammi  18,82 
Acqua » 9981,18 


Grammi  1000,00 

Analisi  del  professore  Oiorgini. 


1,57 

0,22 

0,41 

0,53 

0,25 

0,08 

0,19 

0,11 


Gas  acido  carbonico  . . . 

grammi  0,190 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

15,280 

Ioduro  di  sodio  . . . . 

» 

1,500 

Bromuro  di  sodio  . . . . 

» 

0,260 

Carbonato  di  soda.  . . . 

> 

0,309 

— di  magnesia,  di 

calce  e di  ferro.  . . . 

» 

1,010 

Bicarbonato  di  magnesia  . 

» 

0,’250 

.Acido  silicico 

» 

0,090 

Petrolio 

tracce 

Idrocarbonato  

tracce 

Materia  organica  .... 

» 

0,030 

Totale  grammi  18,919 
Acqua > 981,081 

Grammi  1000,000 

Insieme  con  quest’acqua  scaturisce  dalla 
terra  una  sostanza  aeriforme,  che  il  Ra- 
gazzini conobbe  essere  un  protocarburo 
d’idrogeno  con  tracce  di  bicarburo  e di 
petrolio  vaporoso,  gas  che  perennemente 
uscendo,  potrebbe  con  facilità  raccogliersi 
entro  ampi  gazometri , e quindi  essere 
economicamente  utilizzato  in  moltiplici 
usi,  p,  e.  ad  illuminare  uno  stabilimento 
balneare,  e a riscaldare  l'acqua  salso-io- 
dica alla  temperatura  conveniente  pei  ba- 
gni comuni. 

L’acqua  della  Salvarola  venne  adope- 
rata nella  cura  delle  malattie  degli  oc- 
chi, della  gotta,  dei  tumori  strumosi,  dei 
difetti  dell’udito,  della  dissenteria.  (Fras- 
soni,  Vandeili,  Moreali,  Ramazzini).  Essa 
deve  la  propria  azione  terapeutica  al  do- 

Cà 


Digitizad  by  Google 


SAVIONANO 


SCAFFAIOLO 


514 

ruro,  aU'ioduro,  e al  bromuro  dì  sodio,  ed  è 
quindi  indicata  nelle  medesime  aflezioni 
contro  le  quali  sogliono  adoperarsi  l'ac- 
qua della  Costa  di  Sales,  quella  di  Salso 
Maggiore,  quella  di  Castrocaro,  ecc,  eco. 

Bibliografia.  — Frassoni.  Op.  e.  — Vallisnieri. 
Viaggio  per  i monti  di  Modena.  — Vandelli 
Domenico.  .Analisi  di  alcune  acque  medici- 
nali del  Modenese.  Padova  1760.  — Moreali 
Gio.  Battista.  I/aoqua  della  Sai varola  rediviva. 
Modena  1764.  — Karuuzzini  Giuseppe;  nel  Gior- 
nale di  medicina  di  Venezia  di  Pietro  Orte- 
tclii;  9 agosto  1764  — Moreali  .Antonio.  Delle 
qualità  medicinali  dell'acqua  della Salvarola. 
Modena  1770.  — Spallanzani.  Op.  c.  — Paga- 
nini.  Notizia  compemliata,  ecc.,  p 39.  — Ita- 
gazzini  Francesco.  Cenni  storici  ed  analisi 
chimica  dell'acqua  della  Salvarola,  ecc  nella 
Rivista  periodica  dei  lavori  dell'l.  R.  Accade- 
mia di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova:  anno 
1858,  voi.  11.  p.  113.  — Giorgini  G.  Dell'acqua 
salso-iodica  della  Salvarola  nell'Emilia.  Parma 
1861,  — e Polli.  .Annali  di  chimica,  moggio 
1861,  p.  318.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  46  e 123. 

SA  VIGNANO  DI  FOGLIA.  — Comune  di 
Orsara  nel  circondario  di  .Ariano,  pro- 
vincia di  Principato  Ulteriore,  — con  3614 
abitanti,  — e un’  acqua  solforosa  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  64. 

SAVIGNANO  SOL  PANARO.  — Comune  del 
mandamento  di  V’gnola , nella  provincia 
e circondario  di  Modena  — con  1922  abi- 
tanti. — In  Savignano,  presso  la  Ca  dei 
Mertani,  havvi  un'acqua  salina  fredda,  che 
ha  un'  azione  purgativa.  Si  adopera  pel 
bestiame. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  pag.  46. 

SCAFFAIOLO.  — É un  piccolo  laghetto 
che  giace  sull'altissimo  giogo  dell'Appen- 
nino  denominato  Alpe  della  Croce  Arcana, 
di  guisa  che  dalle  sue  sponde  miransi  ad 
un  tempo  i degradanti  monti  della  Lom- 
bardia e della  Toscana.  — Trovasi  nel 
mandamento  di  Fanano?  nel  Modenese, 
sul  confine  di  questa  provincia  colla  To- 
scana e col  Bolognese,  a ponente  '/j  li- 
beccio dalla  Porretta,  e a ostro  di  Fanano. 
— Questo  laghetto  ha  metri  200  di  lun- 
ghezza, ino  di  larghezza,  e 13  di  profon- 


dità, — e consiste,  secondo  lo  Spallanzani, 
in  un  catino,  o in  una  picciola  conca  in- 
cavata nel  sommo  di  quel  monte  eleva- 
tissimo, e ripiena  d’acque  che  ricevono 
il  loro  alimento  dalle  piogge  e dalle 
nevi. 

L’ acqua  del  laghetto  di  Scaffaiolo  è 
chiarissima  e dolce;  ma  non  dà  ricetto 
ad  alcun  pesce , nè  ad  altri  viventi.  Lo 
Spallanzani  non  seppe  vedervi  dentro  che 
qualche  larva  di  libellule,  e svolazzarvi 
sopra  alcuni  di  questi  insetti,  e nomina- 
tamente la  Libellula  grandis  e la  vul~ 
garissima  di  Linneo.  — Non  vi  cresce  nè 
pure  l’erba  in  tutto  il  bacino  occupato 
dall'aciiua,  e fin  dove  questa  giunge  nelle 
maggiori  escrescenze.  — Questo  laghetto 
ebbe  importanza  per  una  tavola  narrata 
da  M.  Giovanni  Boccaccio,  che  nell’opera 
De  monlibtis,  silcis,  foutibus,  eie.,  scrisse: 
« Scaphagiolus  modicus  sacus  est  in  Ap»- 

* nino,  qui  inter  agruin  pistonensem  at- 
te que  mutinenseiu  sublimatur.  miraculo 

* magis  quam  aquarum  copia  mernorabi- 
« lis.  Nam,  ut  omnes  testantur  accula?,  si 
« quis  sponte,  vel  fortuito,  lapillum,  vel 
«t  rem  aliquam,  qum  aquas  moveat,  in  euro 
« projiciat.  repente  aer  in  mibes  cogitar, 
« et  tanta  tempestas  ventorum  oritur,  ut 
« iionnunquam  vicime valiilissiina'  quercus, 

< fagique  veteres  aut  truncentur,  ant  ra- 
« dicitus  evellantur.  Quid  animalia  dicam, 

.si  <|ua  sint,  si  arborea  enervantur  ? et  sic 

< infesta  omnibus  per  diem  totum  aliquan- 
« do  perseverat  ». 

Que.sta  favola  fu  creduta  da  Gessner  e da 
altri  autori;  e quantunque  confutata  dal 
Vallisnieri  nel  principio  del  secolo  pas-ato, 
era  ancora  creduta  una  verità  quando 
visitò  quel  lago  lo  Spallanzani , il  quale 
vide  sorpresi  da  stupore  i paesani  che  lo 
avevano  accompagnato,  perchè  non  nac- 
que la  tempesta,  quando  egli  gettovvi 
dentro  pietre  ed  altri  corpi  solidi  per  met- 
tere l'ac(|ua  in  commozione. 

Sembra  che  la  sterilità  di  quel  terreno 
proceda  dal  ferro  abbondantemente  esi- 
stente nell’acqua  del  laghetto,  e non  da 
sali , come  sospettossi  da  prima.  — La 
bibita  di  quest’aciiua  può  quindi  convenire 
in  tutti  quei  mali  nei  quali  è indicato 
l’uso  dei  rimedi  marziali  o calibeati  (Sab- 
bnlltni)  ; ma  pochi  potranno  approfittarne 
perchè  è in  luoghi  deserti  ed  orridi.  Il 
solo  abitacolo  per  dimorarvi  in  tempo  di 
notte  è un  pugno  di  ca.se  di  montanari, 
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detto  Ospitate  di  Immola , e distante,  a i 
retta  linea,  poco  più  d'un  miglio  dal  lago.  | 

Bibliografia.  — Boccaccio.  Op.  c.  — Valli- 
snieri.  Viaggio  peri  monti  di  Modena,  cap  19. 

— Ricci.  CorograHa,  p.  224.  — Spallanzani. 
Viaggi  alle  due  Sicilie  e in  alcuno  parti  del- 
TAppennino,  cap.  Ù4.  — Sabbattini.  Uiz.  co-  j 
rograf.,  p.  80. 

SCANDIANO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  e nella  provincia 
di  Reggio,  neH’Emilia,  — con  7294  abi- 
tanti. — Nei  tempi  andati,  ebbe  prima  il 
titolo  di  contea,  indi  quello  di  marcliesalo. 

— E fu  patria  di  Antonio  Vallisnieri  c 
di  Lazzaro  Spallanzani.  — Il  borgo  di 
Scandiano  ha  104  case,  e giace  miglia  7 a 
scirocco  l '/»  ostro  da  Reggio,  e 12  a 
ponente-libeccio  da  Modena. 

Nel  comune  di  Scandiano  esistono  fonti 
amare,  salse  e sulluree.  Le  principali  di 
queste  fonti  si  trovano  presso  lano.  Gesso  e 
Dinazzano. 

Acqua  solforosa  di  lano. 

lano  è una  piccola  terra  situata  un  miglio 
e mezzo  a libeccio  da  Scandiano,  ed  ha 
abbondanti  cave  di  gesso. 

L'acqua  minerale  di  lano  ha  la  tempe- 
ratura dell'aria  atmosferica,  è limpida, 
trasparente,  esala  l'odore  del  gas  acido 
sollidrico,  e il  suo  peso  specifico  è eguale 
a 1,0021. 

L'analisi  istituita  dal  Merosi  dimostrò 
che  in  un  chilogrammo  di  quest'acqua  si 
trovano  il  gas  acido  solfidrico,  e alquanto 
gas  acido  carbonico,  e le  seguenti  so- 
stanze fisse: 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,2604 

— di  magnesio  , . » 0,0868 

— di  calcio.  ...  » 0,6944 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,2604 

— di  calce  ....  » 0,4167 

Totale  grammi  1,7187 

Bibliografia.  — Valentin.  Voyage  mèdie.,  se- 
conda edìz.,  p.  342.  — Osann.  Darstellung,  eoe. 
P.  Ili,  p.  888. 

.icqxM  solforosa  di  Gesso. 

Gesso  è discosto  quasi  due  miglia  a 


SCHALDERS  !i\f> 

ostro-libeccio  da  Scandiano,  e possiede 
abbondanti  cave  di  gesso,  dalle  quali 
ebbe  il  nome,  ed  anche  alcune  miniere  di 
zolfo. 

L'acqua  minerale  di  Gesso  scaturisce 
nella  villa  della  nobile  signora  Adele 
Ronimglia,  nata  contessa  Zambeccari,  ed 
è mineralizzat.o,  stando  all'analisi  quali- 
tativa del  professore  Giorgini,  dagli  acidi 
sollidrico  e silicico,  dai  solfati  di  calce  e 
di  allumina,  dai  bicarbonati  di  calce , di 
magnesia  e di  ossido  di  ferro,  dal  cloruro 
di  sodio  , e da  tracco  di  ioduro,  di  sodio 
e di  materia  organica. 

Bibliografia.  — Gazzetta  medica  italiana- 
Lombardia,  anno  1852,  pag.  280.  — E vedi 
pure  Vallisnieri.  Viaggio  per  i monti  di  Mo- 
dena, cap.  20. 

.Acqua  di  innalzano. 

Dinazzano  ha  695  abitanti,  e giace  4 
miglia  a scirocco  da  Scandiano,  del  quale 
è una  frazione.  — Possiede  acque  sul- 
fureo. 

Bibliografia.  — Sabbattini.  Dizionario  coro- 
graf.,  p.  XCll. 

SCEBINA.  — V.  Blegno. 

SCHALDEBS.  — Valle , e villaggio  del 
circolo  di  Bressanone.  La  valle  si  dirama 
dalla  riva  destra  dell’Eisack.  circa  tre 
chilometri  a settentrione  da  Bressanone, 
e si  stende  da  levante  verso  ponente.  — 
Il  villaggio,  e il  Bagno  distano  circa  tre 
chilometri  dall'imboccatura  della  valle, 
e sono  situati,  il  primo  a sinistra,  e il 
secondo  a destra  del  torrente  che  la 
bagna. 

L'acqua  di  questo  bagno  è ferruginosa, 
e molto  ricca  di  sali  neutri;  e impiegasi 
tanto  internamente  che  esternamente  con- 
tro le  malattie  dello  stomaco  e degli  in- 
testini, nella  clorosi,  nelle  disordinate  me- 
struazioni, e negli  incomodi  ipocondriaci 
e isterici. 

.Ai  Bagno  di  Schalders  conduce  una  co- 
moda strada,  che  si  percorre  in  tre  ore, 
partendo  da  Bressanone.  — .Annualmente 
vi  concorrono  dai  quattro  ai  cinquecento 
infermi. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro , ecc.,  pag. 
244-245. 
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SCHARTL.  — Quest’acqua  sporga  sul  Gei- 
selsberp,  alla  distanza  di  due  ore  da  liru- 
necken,  nel  Puatertlml  (Tirolo  meridio- 
nale). Secondo  Knaving,  contiene  qualche 
poco  di  ferro,  e alcune  piccole  parli  di 
zolfo.  E freddissima,  e si  usa  in  bevanda 
e per  bagno. 

Bibliografia.  — Gianotti,  Quadro,  eco. 

SCBHIDEN.  — Villaggio  della  valle  di 
Brags,  discosto  circa  tre  chilometri  dalla 
sponda  sinistra  del  fiume  Hienz.  (Vedi 
Brags). 

Presso  Schmiden  scaturisce,  in  un  bo- 
sco paludoso,  un'acqua  minerale,  che  è 
conosciuta  già  da  gran  tempo,  ma  che 
non  è adoperata  che  di  fresco  dagli  abi- 
tanti di  quei  dintorni  per  uso  di  bagno 
nelle  medesime  malattie  nelle  quali  si 
prescrive  quella  di  Brags. 

SCHORGAU  (1).  — Questo  Bagno  esiste 
nella  valle  di  Sarei),  cinque  ore  a borea 
da  Bolzano,  nel  circolo  di  Bressanone. 

L’acqua  minerale  che  alimenta  questo 
Bagno  non  fu  ancora  analizzata,  ma  si 
adopera  per  bagno  dagli  abitanti  de’  suoi 
dintorni  contro  l’artrite,  le  eruzioni  cu- 
tanee, le  malattie  del  sistema  uterino,  ecc.  [ 

Lo  stabilimento  balneario  però  che  colà  [ 
esisteva  fu  rovinato  dalle  inondazioni.  j 

Bibliografia.  — Usann.  Darsteliunp,  ecc. 
P.  Il,  p.  188.  — Koch,  p.  187.  — Gianotti. 
Quadro,  ecc.,  p.  2G2-263. 

SCHULS.  — V.  Taraps.  i 

SCIACCA.  — Città  della  costa  australe 
della  Sicilia,  a ponente-maestro  di  Gir-  I 
genti.  Forma  essa  sola  col  suo  territorio 
un  mandamento  popolato  da  14202  abi- 
tanti, ed  è anche  capoluogo  di  circondario,  j 

Presso  Sciacca  abbondano  le  acquo  mi-  | 
nerali.  j 

Acqua  de'  Bagni. 

Quest’acqua  ha  la  temperatura  di  gradi  { 
57,5,  e contiene  il  gas  idrogeno  solfo- 
rato, il  solfato  di  magnesia,  alcuni  clo- 
ruri, e tracce  di  ossido  di  ferro  e di  so-  I 
stanze  bituminose.  — Si  adopera  per  far  ! 
bagni  nelle  malattie  cutanee. 

I 

())  La  Carta  drl  Ti'olo  col  Vorarlbe-g  in  SI  f - 
pii,  pubblicata  dull*  1.  R.  Stato  Mapoiore  austriaca  I 
i'anuo  18S3,  e il  Oiar.otli,  scriroiio  5’  Adupatl. 
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' Acqua  .Santo. 

La  sua  temperatura  è di  gradi  31,5,  ed 
è mineralizzata  dal  solfato  di  magnesia, 
da  alcuni  cloruri,  e dal  carbonato  di  ferro. 
È salino-ferruginosa.  — Si  amministra  in 
I bevanda  nelle  affezioni  del  fegato  e dei 
^ reni. 

Acqua  delle  Palme. 

Si  trovarono  in  quest’acqua  dei  cloruri 
j e dei  solfati  alcalini,  qualche  terra  alca- 
j lina,  il  bicarbonato  di  magnesia,  e tracce 
I di  ferro  e di  sostanze  organiche.  .Al  ter- 
mometro .segna  gradi  27,5.  E salina,  — e 
si  prescrive  pei  bagni. 

.Acqua  Molinelli. 

La  sua  temperatura  è di  gradi  35,  ed 
è mineralizzata  dal  gas  acido  carbo- 
nico libero,  da  alcuni  cloruri  terrosi  ed 
alcalini,  da  tracce  di  iodio  e di  ferro,  da 
bicarbonati  terrosi  e alcalini,  e da  trac- 
ce di  so.stanze  organiche.  — Serve  pei 
bagni. 

Terme  di  Selinunte  o di  San  Calogero. 

Selinunte  fu  fondata  l’anno  627  avanti 
r Era  Volgare,  e fu  distrutta  1’  anno  409 
dai  Carta.’inesi. 

Nella  Biblioteca  storica  di  Diodoro  Si- 
culo (lib.  IV,  cap.  30)  si  legge  che  Dedalo, 
quando  visse  presso  Cocalo  e i Sicani,  e- 
resse  nel  paese  de’  Selinuntii  una  Termo, 
nella  quale  si  ingegnosamente  raccolse  il 
vapore  che  usciva  cocentissimo  di  sot- 
terra, che  in  chi  ivi  si  esponeva  a poco 
a poco  eccitava  con  calore  dolce  un  tra- 
sudamento di  tutto  il  corpo  di  mirabile 
voluttà.  — Parlarono  di  questa  Terma 
anche  Giovanmichele  Savonarola,  e Bar- 
tolomeo Viotti  da  Clivoli  (V.  De  Balneis 
omnia  qua:  extant,  ecc.,  fol.  26  e 263),  e 
il  B.'>cci  co-si  la  descrive  nella  sua  opera 
« De  Thermis  » (lib  IV,  p.  211)  : « Nobile 
« quidem  sudatorium,  ac  vaporibus  cali- 
« darum  aquarum  temperatura,  habet  Si- 
« cilia  ad  Thermas;  qua;  colonia  ohm  Ro- 
« manorum,exSelinuntin®  urbis  reliqiiiis, 
« eilita  ad  oram  maris  australera.  Sacca 

< hodie  appcllatur.  .Ad  medium  montis, 

< ad  cujus  radices  hmc  civitas  iacet,  va- 
« rii  bine  inde  occurrunt  specus  : quorum 
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« alii  rertis,  alii  Iransversis  cuniculis  pa- 
« tent,  alii  ail  ima  petunt  profundissiini  ; 
« ar  sive  iiiclusus  in  immensum  ignis, 
« sive  inrurrens  ventus,  sive  niaris  un- 
< dae,  per  eas  cavenias  illabentes  sint 
« in  caussa,  horremlo,  intimoque  sonitu 
« reboant.  Antrum  vero  inter  alios  est, 
« ac  in  medio  puteiis , qui  cum  pro- 
€ funditatis  irnmens»  sit,  ac  visum  ad 
« imum  tenebrosus  et  horridus  ; calen- 
« tibus  bine  inde  pluribus  scatet  venia, 
« qua;  ex  diversis  cavernarum  amba- 
« gibus  relabuntur,  ac  vapores  simul  e- 
« mittit,  qui  ad  supernam  antri  eonca- 
€ merationem,  salubres  exritant  intran- 

« tibus  sudationes In  totum  vero  hi 

* vapores ad  frigidas  onines  atque 

« humidas  infirmitates,  nervorum  proeser- 
« tim,  ac  juncturarum  utiliter  sumuntur, 
« quas  mirilice  sanant,  ac  artus  ipsoscon- 
« firmant.  Idque  junio  mense,  et  prmser- 
« tim  ad  D.  Calogeri  festum,  in  ciijus 
« honorem  templum  ibi  extat,  nec  non 
« piiim  xenodocliium  prò  paiiperibus,  qui 
« ad  sudationes  accesserint  constitutura , 
« quod  in  caeteris  lialneis  esset  admodum 
« laudabile.  > 

Le  Terme  di  Selinunte  sono  alimentate 
dall'acqua  di  tre  sorgenti,  una  delle  quali 
è solforosa,  una  ferruginosa,  e l’Ultima 
salino-ferruginosa. 

Acqua  solforosa.  — Temperatura  gra- 
di 56  — peso  specifico  1,002.  L'n  chilo- 
grammo di  quest'acqua  contiene  : 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  3,607 

— di  calcio  ....  » 3,006 

Solfato  di  magnesia  ...  » 3,607 

Materie  organiche.  ...  > 0,361 

Somma  grammi  10,581 

Acqua  ferruginosa.  — Ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  40,  e giova  nelle  ostru- 
zioni dei  visceri  addominali,  nelle  affezioni 
ghiandolari,  nelle  lente  congestioni , ecc. 

L’acqua  solina- fer-ruglmsa  ha  la  tem- 
peratura di  grulli  31,  e in  un  chilogrammo 
di  essa  si  trovano: 

Solfato  di  magnesia  . . . grammi  0,019 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,766 

— di  calcio  ....  » 0,3X2 

Carbonato  di  ferro.  ...  » 0,229 

Somma  grammi  2,296 
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L’acqua  solforosa  e la  ferruginosa  delle 
Terme  di  Selinunte  servono  pei  bagni,  e 
la  salino-ferruginosa  per  la  bevanda. 

Per  le  bagnature  lo  stabilimento  di 
Sciacca  è provveduto  di  sette  tinozze.  E 
vi  concorrono  ogni  anno  circa  mille  ba- 
gnanti. 

Bibliografla.  — Savonarola,  R.  Viotti,  e Bacci, 
Op.  c.  — De  Borch.  Deaeri  ption  dea  eaui  miner. 
de  Sieilc,  p.  254.  — Relitti.  Delle  Stufe  e Bagni 
di  Soiacca.  Palermo  1783.  — Alf.  Ferrara,  Me- 
moria sopra  le  acque  miner.  d Ila  Sicilia.  — 
Oraefe.  Die  Gasquellen  Sud-ltaliens,  p.  102 — 
Farina  sac.  Vincenzo.  Cenno  della  grotta  va- 
porosa e delle  acque  minerali  del  munte  S.  Ca- 
locero.  Seiacca  1864.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  .Acque  minerali, p.  38.  112,  122,e  154. 

SCILLA.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Reggio,  provincia  di 
Calabria  Ulteriore  I. 

In  questo  comuue,  presso  il  villaggio  di 
Solano  supcriore,  esiste  un'acqua  sulfu- 
rea fresca,  non  ancora  adoperata  per  uso 
medico. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  214. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  170.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  24. 

SCLAFAMI.  — Comune  della  Sicilia  con 
900  abitanti,  — situato  nel  mandamento 
e a levante  '/*  scirocco  da  Montemag- 
giore, nel  circondario  e a ostro-scirocco 
da  Termini,  nella  provincia  e a scirocco 
(la  Palermo.  — Dista  miglia  18  da  Ter- 
mini e dal  mare,  — 7 da  Montemaggioré, 

— e 52  da  Palermo. 

Alla  radice  del  monte  di  Sclafani,  e circa 
due  miglia  dal  paese,  scaturisce  entro 
una  grotta  un’acqua  termo-minerale,  che 
gode  già  da  gran  tempo  molta  celebrità, 
e che  è per  conseguenza  frequentata  da 
gran  numero  di  inferrai.  — Quest’ac- 
qua, alla  sua  sorgente,  è limpida,  senza 
colore,  esala  l'odore  del  gas  acido  solfl- 
drico,  ed  ha  un  sapore  salmastro,  che  in 
debolissima  parte  ricorda  quello  di  un 
sale  di  ferro.  — Se  versasi  entro  un  bic- 
chiere di  limpido  cristallo,  si  vedono  svol- 
gersi da  essa  bollicine  di  un  gas  senza 
colore;  e se  si  dibatte  entro  un  piccolo 
matraccio,  svolge  molto  gas,  che  ha  l’o- 
dore delle  uova  putride.  — 11  su»  peso 
specifico  sta  a quello  dell’acqua  distillata 

10079  ; 10000,  — e la  sua  temperatura 
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è di  gradi  32,88.  (Furitano,  Cacciatore 
e Cappa). 

L'acqua  termo-mineraie  di  Sclafani  fu 
analizzata  da  Alfio  Ferrara,  — dal  Furi- 
tano l’anno  1825,  — e da  Raffaele  Cappa 
nel  1847.  — L’analisi  di  quest’ultimo  pro- 
fessore è la  seguente; 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  (com- 
preso anche  quello  che 
fa  parte  dei  bicarbonati) 
— — solfidrico  . . 

Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio.  . . 

— di  nmgnesio  . 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia 

— ferroso  . . 
Solfato  di  calce  . . . 
Ioduro  di  sodio  . . . 
Sesquiossido  di  alluminio 

Silice 

Materia  organica  azotata 
Perdita 


grammi  0,(5524 
» 0,!)833 

» 0,6757 

» 0,8710 

» 0,2750 

» 0,40‘->5 

> 0,0075 

. 0,1807 

» 0,06*20 

» 0,1444 

» 0,0033 

» 0,12.50 

» 0,0171 

» 0,0005 

» 0,0333 


Totale  grammi  11,1237 

L’acqua  di  Sclafani,  cla.ssiflcala  dal  pro- 
fes  Cappa  fra  le  termo-minerali-idrosut- 
furee-saline-iotiurale-feiTug  inose.  torna 
molto  vantaggiosa  nella  cura  spezialmente 
delle  malattie  cutanee.  Qualunque  afl’e- 
zione  erpetica,  o scabbiosa,  anche  di  vec- 
chia data,  o guarisce  compiutamente,  o 
migliora  di  molto  dietro  l’uso  interno  ed 
esterno  di  quest’acqua.  — Essa  toglie  la 
disposizione  alla  risipola.  — Le  afl'ezioni 
scrofolose,  la  rachitide,  e gli  ingorghi 
ghiandolari  migliorano  e alcune  volte  gua- 
riscono dietro  l’uso  di  quest’acqua,  la 
quale  coadiuva  anche  la  cura  mercuriale 
nelle  malattie  veneree,  avendo  avuta  essa 
pure  non  poche  volle  molta  parte  nel 
procacciare  la  guarigione  di  individui  che 
erano  affetti  da  esostosi  sifilitiche,  da  reu- 
matismi complicati  con  affezioni  veneree, 
da  acciacchi  cagionati  dal  mercurio  usato 
senza  circospezione.  Inoltre  quest’acqua 
riesce  utile  nelle  coliche  ingenerate  dalle 
preparazioni  saturnine,  nella  paralisia, 
nella  splenite  e nella  epatite  croniche , 
nella  renella,  nella  clorosi,  ecc. 

Gli  ulceri  callosi,  fistolosi  e inveterati 


facilmente  guariscono  con  quest’acqua  am- 
ministrata sotto  la  forma  di  docce.  — E 
allorché  gli  ulceri  sono  prodotti  da  armi 
da  fuoco,  e che  siavi  nella  piaga  un  corpo 
straniero,  la  suppur.azione  che  sopravviene 
ne  promuove  l’uscita,  e l’ulcere,  se  inci- 
piente, non  tarda  a guarire. 

L’acqua  termo-minerale  di  Scl.afani  si 
prende  per  bocca  alla  dose  di  uno  sino 
ai  tre  bicchieri  al  giorno,  — e si  pre- 
scrive pure  per  bagno. 

Quest’acqua  trovasi  nei  poderi  del  duca 
di  Bivona  della  famiglia  Ferrandina,  il 
quale  nel  1846,  per  comodità  degli  infermi 
che  colà  accorrevano  per  farne  uso,  in- 
cominciò la  fabbrica  di  uno  stabilimento 
balneario  che  gli  costò  ventitremila  du- 
cati. — L’acqua  minorale  era  introdotta 
in  questo  Bagno  mediante  un  acquedotto 
coperto.  Ma  questo  edilìzio,  che  già  anno- 
veravasì  fra  i migliori  della  Sicilia,  il  19 
marzo  dell’  anno  1851 , restò  totalmente 
rovinato  e .seppellito  sotto  una  frana  del 
monte.  — Essendo  però,  in  mezzo  a questa 
disgrazia,  rimasta  intatta  l’acqua  mine- 
rale, il  medesimo  dura  riedificò  un  nuovo 
stabilimento  balneario,  nel  quale  i malati 
trovano  quanto  loro  può  abbisognare  (Pi- 
gnocco.  Lettera  M.  S.)  — Questo  stabi- 
limento è provvisto  di  tredici  tinozze,  ed 
alloggia  circa  200  persone.  Ma  la  sorgente 
è posta  in  luogo  dove  nel  luglio  domina 
la  malaria. 

Bibliografia.  — Alfio  Ferrara.  Memoria  so- 
pra le  acque  minerali  della  Sicilia.  — Furi- 
tano. .Analisi  delle  acque  minerali  di  Sclafani, 
Cerala  Digna,  di  Termini,  ecc.,  l’aiermo  1825. 
— Cacciatore  Nicola.  Viaggio  ai  Bagni  mine- 
rali di  Sclafani.  Palermo  1828.  — Cappa  Raf- 
faele. Dell'analisi  chimica,  e delle  proprietà 
medicinali  dell’acquatermo-minerale  di  Scla- 
fanl.  Napoli  1847.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acquo  minerali,  p.  52  e 160. 

SCOLLIO.  — V.  Tarapt. 

SCONTRONE.  — Comune  del  mandamento 
di  Castel  dì  Sangro,  nel  circondario  di 
Solmona,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  li, 
con  705  abitanti. 

Nel  comune  di  Scontrone  havvi  un’ac- 
qua sulfureo-ferruginosa  fresca  , che  in 
un  giorno  scaturisce  nella  quantità  di 
1000  litri,  e che  si  usa  in  bevanda,  e per 
bagni. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 
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SCOPSILO.  — Comune  «lei  mandamento 
di  Scopa,  nel  circondario  di  Valsesia,  pro- 
vincia di  Novara. 

In  questo  comune  sgorga,  nella  quantità 
(in  2‘l  ore)  di  900  litri,  un'acqua  fórrugi- 
nosa,  che  ha  la  temperatura  di  gradi  18, 
e che  giova,  in  bevanda,  nelle  clorosi, 
nell'amenorrea  e nella  dismenorrea. 

Bibliografia.  — Statistica  dei  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  pag.  50. 

SDREGNA.  — Villaggio  del  distretto  di 
Montona,  neU'Istria,  situato  nella  parte 
superiore  nella  valle  del  Quieto,  a scirocco 
di  Capo  d'Istria,  a ponente  di  Pinguente, 
e a tramontana  di  Montona. 

Sulla  sponda  destra  del  Quieto , sotto 
la  loccia  detta  di  Santo  Stefano,  a men 
di  un’ora  inferiormente  alla  miniera  di  al- 
lume. e circa  altrettanto  da  Montona.  esi- 
stono due  sorgenti  minerali  non  molto  ab- 
bondanti d’acqua,  le  quali  hanno  la  tem- 
peratura di  gradi  32,50 , e contengono , 
stando  all’analisi  fatta  nel  18’22,  il  gas 
acido  solfìdrico,  i carbonati  di  calce  e di 
magnesia,  i solfati  di  calce  e di  soda,  i 
cloruri  di  calcio,  dì  magnesio  e di  sodio, 
e il  fegato  di  zolfo. 

Queste  acque , e i loro  fanghi  sono  in 
uso  già  da  gran  tempo  contro  le  malattie 
croniche  della  pelle,  le  ulceri  inveterate, 
i tumori  scrofolosi,  le  paralisie,  i dolori 
articolari  e reumatici,  le  affezioni  iste- 
riche e la  difficile  mestruazione. 

Nel  1842  vi  fu  costruito  uno  stabili- 
mento capace  di  alloggiare  venti  per- 
sone. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pa- 
gine 354-%5. 

SEGESTA,  o EOESTà.  — Città  antichis- 
sima, ora  distrutta,  della  Sicilia,  situata 
nella  provincia  di  Trapani,  a ponente-li- 
beccio da  Alcamo,  e a settentrione  da 
Calataflmi.  Era  posta  entro  terra  presso 
il  Simoenta  e lo  Scamandro,  a scirocco 
del  monte  Erice  (oggi  monte  San  Giu- 
liano). 

A settentrione  da  Segesta  esistevano 
Bagni  con  acque  calde,  che  si  dissero  un 
dono  fatto  dalle  ninfe  ad  Ercole  affinchè 
pote.sse  alleviare  la  stanchezza  contratta 
dai  viaggi  che  fece  in  quell’isola.  (Diod. 
Sic.  lib.  IV,  c.  12).  Queste  acque,  secondo 
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Strabono,  erano  buone  a bersi.  — Oli  an- 
tichi le  chiamarono  acque  Segestane , e 
iiell’Itinerario  di  Antonino  sono  mentovate 
col  nome  di  .Aquw  Pintiance. 

Gian  Michele  Savonarola,  dopo  di  aver 
parlato  di  alcuni  bagni  della  Sicilitq  ag- 
giunge: « Et  hoc.  de  eis  satis  dictum 
« esse  volo,  sì  eis  addidero  Balneum  de 
« Calatomech  : terminus  grsecus  aut  ara- 
« bicus  est,  ab  oppido  olim  hoc  in  loco 
« situato  derivatus.  In  medio  iiamque 
« civitatis  Drepaiii  et  Alcami  locatum 
« est.  Alcami  quidem  castrum  et  non  ci- 
< vitas  habetur,  a quo  milliaribus  qua- 
« tuor  distai.  Eoqiie  in  loco  tres  sunt 
« balnei  mansiones,  ut  una  calida  sit,  al- 
« tera  calidior,  tertia  calidissima,  ut  in 
« ea  facile  coquantur  ova.  Sulfurea  qui- 
X detn  est , et  de  mense  maje  ad  eum 
« confluunt  gentes  ».  (Vedi  De  lìalneis 
omnia  quw  extani,  ere.,  fol.  ‘27).  — Bar- 
tolomeo Viotti  da  Clivoli,  ed  anche  il 
Dacci  hanno  ripetuto  quanto  era  stato 
scritto  dal  Savonarola. 

Nella  Statistica  delle  acque  minerali 
del  regno  d’Italia,  pubblicata  dal  Governo 
nel  1869,  si  dà  delle  Terme  Segestane  il 
seguente  prospetto: 

Temperature 

Bagno  di  Calamet  {B.  Cala- 


tomech del  Savonarola).  . 46 

Bagno  della  Regina  ....  46 

Bagno  delle  femmine  . . . 41,25 

Sorgente  del  Padre  Girolamo  46,6 

Sorgente  Tremesso  ....  30 

Sorgente  nuova 48,5 

Sorgente  Ebreso calda 


Da  questo  prospetto  è esclusa  l’ acqua 
salina-solforosa  di  Alcamo,  la  quale  ha 
la  temperatura  di  gradi  73,75  (gradi 
59  R.);  ma  pare  che  questa  pure  fosse 
compresa  nelle  acque  Segestane  dal  Sa- 
vonarola, da  Bartolomeo  Viotti  da  Cli- 
volo  e dal  Bacci.  e che  fosse  quella  nella 
quale  potevano  farsi  cuocere  facilmente 
le  uova,  — e vi  era  compresa  anche  dalle 
informazioni  che  sulle  acque  della  Sicilia 
I ci  sono  state  trasmesse  da  Palermo  dal 
sig.  professore  France.sco  Pignocco  con 
lettera  del  10  maggio  1862. 

In  dieci  libbre  di  Francia  (grammi  4895) 
dell’acqua  di  Alcamo,  Alfio  Ferrara  trovò 
pollici  cubici  41,33  di  gas  acido  solfidrico, 
e 966  di  ga-s  acido  carbonico,  e grani  8 
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di  zolfo,  6 50  di  carbonato  di  calce,  2,33 
di  carbonato  di  magnesia,  e 3,40  di  clo- 
ruro di  sodio:  in  tutto  grani  19,23 (gram. 
1,02)  di  sostanze  fisse. 

Le  acque  delle  Terme  Segestane  sono 
sulfuree , e siccome  sono  abbondantis- 
sime, gli  accorrenti  ad  esse  si  bagnano 
allo  scoperto. 

Bibliografia.  — Strabene,  lib.  VI,  c.  3,  e lib. 
Xlll,  c.  1.  — De  Balneis  omnia  qufe  eztant 
fol.  27  e 263.  — Dacci.  De  Thermis,  lib.  IV, 
pag.  234.  — Aflio  Ferrara.  Memoria  sopra  lo 
acque  della  Sicilia.  — Mdrat  e De-Lens.  Dìc- 
tion.  universel  de  mat.  mèdie.,  1. 1,  pag.  147. 

— Garelli.  ,\cque  minerali  d’it.alia,  pag.  260. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  min., 
pag.  78  e 152. 

SELINUNTE.  — Vedi  Sciacca. 

8ELLIA.  — Comune  del  mandamento  di 
Soveria,  nel  circondario  di  Catanzaro  (Ca- 
labria Ulteriore  li).  È fabbricato  sopra  un 
alta  rupe  presso  il  fiume  Simmari,  — mi- 
glia 7 '/4  a tramontana  da  Catanzaro  e 4 
a maestro  da  Soveria,  e numera  1563  abi- 
tanti. 

In  questo  comune,  e propriamente  nel 
luogo  detto  Scinia,  scende  da  una  collina 
argillosa  un  rivoletto  di  acqua  minerale 
molto  ricco  di  solfato  di  soda,  che  dal 
volgo  chiamasi  Stzte di  Se/ffa.  Inoltre  tro- 
vasi in  que.st'acqua  anche  il  cloruro  di  so- 
dio, il  carbonato  di  calce,  e picciola  quan- 
tità di  magnesia. 

Si  adopera  quest’acqua  come  purgante. 

li  professore  Andria  aveva  consigliati 
gli  speziali  di  servirsi  di  que.sto  sale  na- 
turale , surrogandolo  all’  artificiale.  E il 
farmacista  Codospoli  propose  or  sono  al- 
cuni anni  di  erigere  colà  una  gran  fab- 
brica per  la  estrazione  del  sale  d< 
da  surrogarsi  al  sale  inglese  (solfato  di 
magnesia);  ma  il  suo  progetto  rimase  ina- 
dempito. 

Secondo  ia  Statistica  del  regno  d'Italia, 
le  sorgenti  salme  di  Scllia  sono  due , e 
forniscono,  'n  un  giorno,  litri  600  d'acqua 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  15. 

Bibliografia  — Andria.  Trattato  delle  acque 
minerali,  P.  I,  p.  100.  — Cappa  Guida  medica, 
p.  213  — De  Renzi.  Guida  medica,  p.  174.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
p.  26. 

SEPINO.  — Fu  città  de’  Sanniti-Pen- 
tri,  fabbricata  sopra  una  collina  a ostro 


SEHBARir 

e nel  circondario  di  Campobasso  (provin- 
cia di  Molise).  — E capotuogodi  manda- 
mento, con  una  popolazione  che  ascende 
a 4969  anime,  — e ne’  suoi  dintorni  pos- 
siede un’acqua  minerale  solfurea-ferrugi- 
nosa  che,  in  un  giorno,  scaturisce  nella 
quantità  di  10,000  litri,  e che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  31.  — Si  adopera  per 
bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  214. 
— Statistica  del  Regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  48. 

SERAVEZZA , 0 SERRAVEZZA  ( antica- 
mente Sa/a  Veliìia).  — Terra  nobile 
della  vallecola  della  Versiglia,  capoluogo 
di  comunità  nella  delegazione  di  Pietra- 
santa, prefettura  di  Lucca.  — E distante 
chilometri  6,6  all' incirca  del  mare,  al- 
trettanti da  Pietrasanta,  35  da  Lucca,  e 
circa  38  da  Pisa.  — Questa  comunità  ha 
7937  abitanti,  ed  è celebre  per  le  sue  cave 
di  marmi  bianchi. 

Presso  la  sponda  destra  del  torrente 
Serra,  e poco  al  di  sopra  di  Serravezza, 
sul  monte  Pancola  che  è una  diramazione 
del  Mont’Altissimo,  che  si  eleva,  stando 
alla  misura  trigonometrica  presa  dal  pa- 
dre Giovanni  Inghirami,  4896  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  da  rocce  di  calcischisto 
e di  calcareo  sublamellare,  coperte  da 
un’  argilla  ocracea , scaturisce  un’  acqua 
minerale,  salina,  leggermente  ferrugi- 
nosa. che  ha  la  temperatura  di  gradi  12,50, 
e che  analizzata,  l’anno  1834,  dal  profes- 
sor QiulJ.  fu  trovata  mineralizzata  dalle 
seguenti  sostanze: 

{Acqua  un  chilogrammo). 


Solfato  di  soda  . . . ^ 
Cloruro  di  sodio  . . . / 


— di  magnesio  . ' 

grammi  0,0694 

Carbonato  di  calce  . . | 

1 

— di  magnesia.  - 

— ferroso.  . . 

» 0,0694 

Somma  grammi  0,1388 


Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  nat.  delle  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  V.,  p.  275.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  dellaToscana.t.  IH,  p.  108, 
e 179.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque 
minerali,  p.  42  e 137. 

SERBARIU.  - Villaggio  del  mandamento 
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di  Santadi,  a scirocco  d’Iglesias,  provincia 
di  Cagliari,  — con  una  sorgente  ferrugi- 
nosa termale. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  tl'ltalia. 
Acquo  minerali,  p.  20. 

SERMONETA.  — Comune  nel  governo  di 
Sezze  (distretto  e legazione  di  Velletri). 
Sorge  su  di  una  collina  ove  già  esistette 
Sulmona,  città  do'VoI.sci,  miglia  17  a sci- 
rocco da  Velletri,  6 a maestro  da  Sezze, 
e non  più  di  t dalla  strada  po.stale  che 
da  Roma  mette  a Terracina,  attraver- 
sando le  paludi  Pontine.  — Ha  più  di  due 
mila  abitanti;  ma  le  vicine  paludi  Pontine, 
e l’agave,  che  vi  cresce  in  abbondanza,  e 
che  si  lascia  negligentemente  marcire  nelle 
acque  delle  sue  adiacenze,  ne  rendono  l’a- 
ria malsana. 

Nelle  vicinanze  e a mezzogiorno  di  que- 
sto borgo  scaturisce  in  varj  luoghi  un’ac- 
qua puzzolente  e solforosa,  in  tale  quantità 
da  formare  un  torrente  che  chiama.si  Acqua 
puzza  ed  anche  Fiume  coperto,  che  si 
scarica  nel  llume  Cavata  a greco-levante 
di  Treponti.  — Que.st’acqua  porta  il  nome 
di  Fiume  coperto  perchè  le  di  lei  concre- 
zioni ne  chiudono  qua  e là  l’alveo  in  modo 
da  convertirlo  in  un  canaio. 

L’aeqiui  puzza  è adoperata  nella  cura 
della  rogna;  ma  è poco  frequentata. 

Bibliografia.  — Rampoldì.  Corografia  del- 
l’Italia, t.  I.  p.  18,  e t.  m,  p.  991. 

SERRA  DE’CONTl.  — Comune  del  man- 
damento di  Monte  Carotto  nella  provincia 
di  Ancona,  — con  2115  abitanti. 

Esistono  in  questo  comune  quattro  ac- 
que minerali  : due  saline  colla  temi)eratura 
di  gradi  13,  — e due  fresche  sulfuree. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  8. 

SERRADIFALCO.  — Borgo,  capoluogo  di 
mandamento  nella  provincia  e a ponente 
di  Caltanisetta.  — coir  una  sorgente  d’ac- 
qua solforosa  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 

SERRA  HONACESCA.  — Comune  del  man- 
damento di  Manopello,  nel  circondario  di 
Chieli,  e nella  iirovincia  dell’Abruzzo  Ci- 

Ac7«c  «diUT(di,  eec. 
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tenore.  Siede  sopranna  collina,  nel  fondo 
di  una  valle,  e numera  1605  abitanti,. 

In  questo  comune,  nel  sito  detto  rnfnicm 
rii  gesso,  trovasi  una  sorgente  d’acqua 
solforosa  trovata  buonissima  nella  cura 
dello  malattie  della  pelle.  Chiamasi  Ac- 
qua Santa,  e si  amministra  in  bevanda  ; 
ma  in  un  giorno  non  somministra  che 
500  litri  d’acqua. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  214. 
— De  Kenzi.  Guida  medica,  p.  171.  — L.  M. 
Guida  alle  acq.  min.  e ai  Bagni  d’Italia,  p. 
10.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo 
minerali,  p.  2. 

SERRARA  FONTANA.  — V.  lacbia. 
SERRATALLE.  — Comunità  della  dele- 
gazione e sottoprefettura  di  Pistoja,  — 
con  .5G19  abitanti. 

L’acqua  minerale  di  Serravalle  Pisto- 
je.se  appartiene  alla  classe  delle  acidule 
ferruginose,  ha  la  temperatura  di  gradi 
27,  e contiene: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  centim.  cub.  128,0,53 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce  . . . 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 


. grammi  0,1728 
» 0,0.543 

> 0,0.582 

» 0,1185 

» 0,0873 

» 0,2331 

» 0,0290 


Somma  grammi  0,7532 


Si  usa  in  bevanda. 


Bibliografia.— Statistica  del  ragno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  34  e 135. 

SERRAVALLE  SCRIVIA  {Serravallis  No- 
vensium).  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Novi,  provincia 
di  .Alessandria,  in  Piemonte.  Sta  sopra 
un’eminenza,  circa  10  miglia  a mezzodì 
da  Tortona,  — ed  ha  3045  abitanti. 

Sulla  sponda  sinistra  dello  Scrivia,  in 
questo  comune,  esiste  un’acqua  solforosa, 
che  scaturisce  da  un'arenaria  selciosa,  e 
che  è adoperata  dai  villici  dei  dintorni 
con  qualche  giovamento  nelle  malattie  dei 
visceri  addominali,  e nelle  affezioni  della 
pelle. 

r>c 


Digitizad  by  Googl 


SERSALE 


SESTO 


Bibliografia.  — Bertinì.  Idrol.,  p.  198.  — Sta- 
tistica delle  acq.  mia.  dei  R.  Stati  Sardi  di 
Terraferma,  p.  685.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  6. 

SERSALE.  — Borgo  del  mandamento  di 
Cropani,  nel  circondario  di  Catanzaro,  pro- 
vincia di  Calabria  Ulteriore  II.  — È fab- 
bricato sopra  una  collina,  12  miglia  a greco 
da  Catanzaro,  ed  è popolato  da  3204  abi- 
tanti. 

Sersale,  nel  luogo  detto  Grippa,  ha  un’ac- 
qua solfureo-ferruginosa,  che  si  adopera 
in  bevanda  e per  far  bagni,  ed  è anche 
un  buon  collirio  nelle  ottalmie  croniche. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  214. 
— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  169.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minorali,  p.  26. 

SESSA  AURIINCA.  — Città  e capoluogo 
di  mandamento  net  circondario  di  Gaeta, 
provincia  di  Terra  di  Lavoro.  — Questo 
comune  è popolato  da  19149  abitanti. 

Nei  territorio  di  questa  comunità  sca- 
turiscono tre  acque  minerali,  Mna  solforosa, 
una  solforosa  iodurata,  ed  una  acidula. 
La  prima  nelia  quantità  di  3500  litri,  — 
la  seconda  di  litri  15000,  e la  terza  di 
litri  100000.  — L’acqua  solforosa  ha  la 
temperatura  di  gradi  28,  e si  adopera  per 
far  bagni.  — La  soiforosa  iodurata  ha  la 
temperatura  di  gradi  13,  e la  acidula  quella 
di  gradi  18;  e queste,  oltre  di  servire  pei 
bagni,  si  prendono  anche  in  bevanda.  — 
L'acqua  solforosa  iodurata  contiene  il  gas 
acido  carbonico,  il  gas  acido  solfidrico, 
l’iodio,  il  protossido  di  ferro,  i solfati  di 
soda  e di  potassa,  e i carbonati  di  soda, 
di  potassa  e di  magnesia,  — e la  acidula 
solforosa  il  gas  acido  carbonico,  il  gas 
acido  solfidrico,  ed  i bicarbonati  di  ma- 
gnesia e di  calce. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  76,  78,  152  e 161. 

SESSAME.  — Comune  di  595  abitanti  nel 
mandamento  di  Bistagno,  circondario  di 
Acqui,  provincia  di  Alessandria.  È situato 
sopra  una  collina,  tre  ore  a ponente  da 
Acqui. 

Il  Malacarne,  Berlini  ed  altri  indicano 
in  questo  comune  una  sorgente  solforosa, 
che  esiste  a poca  distanza  dai  luogo  nel 
quale  il  rio  dei  Merli,  unito  a quello  de- 
nominato Chcrpos,  mette  foce  nella  Bor- 


mida.  — Quest’acqua  è limpida,  ha  uii 
odore  solforoso,  ed  un  sapore  nauseante. 
Non  fu  ancora  analizzata  — ed  è trascu- 
rata, sebbene  presa  in  bevanda,  dicasi  utile 
nelle  malattie  cutanee. 

In  Sessame  trovasi  anche  un’acqua  aci- 
dula fresca. 


Bibliografia.  — Malacarne.  Corografia  geor- 
gico-iatrica  d’ .Acqui.  Torino  1788.  — Bertini 
Idrologia,  p.  lil.  — Casalis.  Dizion.  geograf. 
t.  XX,  p.  109.  — Statistica  delle  acque  mine- 
rali dei  R.  Stati  di  Terraferma,  p.  683.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  Acque  mineraii,  p.  6. 

SESTINO.  — Comunità  della  delegazione 
di  San  Sepolcro  , nella  prefettura  di 
Arezzo. 

Tre  chilometri  a greco-levante  da  Se- 
stine, nella  valle  superiore  della  Foglia, 
e presso  il  villaggio  di  Casale,  In  un  ter- 
reno d’antica  alluvione,  ricco  di  spoglie  di 
molluschi  e bivalvi,  e propriamente  nel 
Fosso  della  Selva,  esiste  una  polla  d’ac- 
qua di  sapore  molto  salato,  che  ha  la 
temperatura  di  gradi  16,25,  e che  ana- 
lizzata dal  professore  Giu^  Tanno  1834, 
fu  trovata  mineralizzata  da; 


{.Icqua  un  chilogrammo). 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio  . 

— di  ferro  . . 

— di  calcio  . . 

Ioduro  di  potassio  . . 
Bromuro  di  magnesio 

Silice 

Materie  organiche  . 


grammi  16,8989 
» 1,1107 

» 0,0<>94 

» 1,6666 

» 0,0346 

tracce 


Somma  grammi  19,7802 


È un’acqua  salina  iodurata , che  può 
utilmente  usarsi  per  bagno  nelle  malattie 
scrofolose. 


Bibliografia.  — Giulj.  Storia  naturale  delle 
acque  minerali  della  Toscana,  t,  V,  p.  271. 
— Zuccagni  Orlandint.  Statistica  della  To- 
scana, t,  IH,  p.  110  e 192.  — Statistica  del  re- 
gno d’Italia.  .Acque  minerali,  p.  IO  e 121. 

SESTO  CAMPANO.  — Villaggio  del  man- 
damento di  Venafro,  nei  circondario  d’I- 
sernia,  — i)rovincia  di  Molise.  — Siede 
cinque  miglia  a ostro-scirocco  da  Vena- 
fro, e sopra  un’amena  collina  feconda 
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«li  viti  e (li  olivi,  — e numera  17i6  abi- 
tanti. 

In  questo  comune,  nel  luogo  denomi- 
nato Campolongo  , Incontrasi  un’acqua 
solforosa,  che  emerge  da  una  roccia  cal- 
care, che  ha  la  temperatura  di  gradi 
18,75,  ed  è solforosa. 

Non  fu  ancora  analizzata,  ma  si  ado- 
pera annualmente  da  circa  380  infermi, 
che  la  usano  contro  molte  malattie. 

Bibliografia.  — Caporale.  Delle  acque  mine- 
rali Campane.  Napoli  1801.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  43. 

SETTALA.  — Comune  del  mandamento 
di  Melzo,  nella  provincia  di  Milano , — 
popolato  da  1392  abitanti. 

Nel  boschetto  di  San  Michele,  discosto 
circa  mezzo  miglio  da  Settala , esiste 
un’acqua  limpida,  senza  odore,  (li  odore 
debole  di  maremma,  o paludoso,  e di  sa- 
pore leggermente  nauseante.  — La  sua 
temperatura  è di  gradi  12,75 , e il  peso 
specifico  di  1,00035. 

Quest'acqua  ebbe  qualche  concorrenza 
di  malati  nel  principio  del  secolo  XIX, 
ma  è troppo  poco  mineralizzata  per  non 
essere  considerata  acqua  comune. 

Il  P.  Ottavio  Ferrarlo,  che  la  analizzò 
nel  1820,  trovò  che  ogni  chilogrammo  di 
essa  contiene; 


Gas  acido  carbonico  li- 
bero   pie.  porzione 

Ossido  di  magnesio . . . grammi  0,2187 

— di  calcio  ....  » 0,0781 

— . di  alluminio  ...  » 0,0486 

— di  silicio  ....  > 0,0243 

— di  ferro  ....  » 0,0052 

Materia  estrattiva  vege- 
tabile   » 0,0347 

Perdita » 0,0139 


Somma  grammi  0,4235 

Gli  ossidi  di  ferro,  di  magne.sio,  di  cal- 
cio e di  alluminio  esistono  in  (juest’acqua 
allo  stato  di  bicarbonati. 

Bibliografia.  — P.  Ottavio  Ferrario.  Saggio 
analitico  della  cosi  detta  acqua  purgativa 
della  fonte  vicina  a Settala.  Milano,  stampe- 
ria Rivolta  1826.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acque  minerali,  p.  lU  e 110. 

SILIGO.  — Comune  dal  mandamento  di 
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Thiesi,  nel  circondario  di  Alghero,  pro- 
vincia di  Sassari.  In  questo  comune  , 
preiiso  la  chiesa  di  N.  Signora  de  Mesu 
Mundu,  scaturisce  l’acqua  acidula-ferru- 
ginosa  detta  .466a  de  bagnos,  la  quale  è 
limpida,  senza  colore,  senza  sapore  e senza 
odore,  ed  ha  la  temperatura  di  gradi  18. 
Il  suo  peso  specifico  è ■=  a 1,004. 

Secondo  Maninchedda,  in  un  litro  di 


quest’acqua  si  contengono: 

Gas  acido  carbonico  . . . 

grammi  0,040 

— azoto  

» 

0,080 

— ossigeno 

» 

0,020 

Cloruro  di  sodio  .... 

» 

0,051 

— di  magnesio  . . 

» 

0,012 

— di  calcio  .... 

» 

0,010 

Acido  silicico 

» 

0,011 

Solfato  di  soda 

» 

0,041 

— di  magnesia  . . . 

» 

0,052 

Bicarbonato  di  suda  . . . 

» 

0,120 

— di  magnesia  . 

» 

0,211 

— di  calce . . . 

» 

0,032 

— di  ferro . . . 

» 

0,080 

Perdita 

» 

0,058 

Somma  grammi  0,818 


1 bagni  e la  bevanda  di  quest’acqua 
giovano  nell’ itterizia,  nelle  coliche  epa- 
tiche, negli  ingorghi  addominali,  nella 
renella,  nell'idrope,  nel  catarro  vescicale, 
e nelle  lente  malattie  reumatiche. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acque  minerali  d'I- 
talia, pag.  187. — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  min.,  p.  68  e 141. 

SILIQUA.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Iglesias,  nella 
provincia  di  Cagliari,  — pon  2063  abitanti. 

In  questo  comune  bavvi  l’acqua  di  Pi- 
ginosi ch’è  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

SINALUNGA  o ASINALUNGA.  — Terra  della 
Val  di  Chiana,  capoluogo  di  comunità  e di 
delegazione  nella  sottoprefettura  di  Mon- 
tepulciano, prefettura  di  Siena.  — Risiede 
nelle  estreme  pendici  orientali  del  pog- 
gio di  Collalto,  che  fa  parte  di  quelli  che 
separano  la  Val  di  Chiana  occidentale 
da  quella  dell’Ombrone  sane.so  superiore. 
— Sta  1180  piedi  sopra  il  livello  del  mare, 
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cliilometri  10,5  a settentrione  da  Monte- 
pulciano, 25  a greco-levante  da  Cortona, 
33  a greco  da  Chiusi , 36  a scirocco  da 
Siena,  e circa  40  a libeccio  da  Are/zo.  — 
La  popolazione  di  tutta  la  comunità  è di 
8330  abitanti. 

L’ acqua  acidulo-ferruginosa  di  Sina- 
lunga,  che  è proprietà  della  famiglia  Gric- 
cioli,  viene  dal  professor  Oiulj  collocata 
fra  le  più  utili  per  la  umanità , che  si 
trovano  in  Toscana.  Essa  fu  scoperta  da 
alcuni  cacciatori  nel  1787;  e venne  esa- 
minata e raccomandata  per  uso  medico 
dal  professore  Santi  nel  1703,  ed  anche 
dal  dottore  Pomponio  Pistoiesi.  11  profes- 
sore Giulj  fu  il  primo  che  la  esaminò  chi- 
micamente. 

Quest’  acqua  venne  denominata  della 
Pietra  da  un  podere  situato  quasi  alla 
sommità  del  poggio  che  le  sovrasta,  ove 
havvi  pochissima  terra  vegetabile,  e per 
ogni  dove  si  osservano  filoni  estesi  di  cal- 
carea bigia,  compatta,  o scoperti  affatto, 
o seinicoperti  dalla  terra.  Essa  vien  fuori 
alla  destra  deU’alveo  del  cosi  detto  Fosso 
deir  inferno,  o Fosso  del  Dianolo;  e fu  al- 
lacciata e circondata  d' una  fabbrichetta 
la  cui  porta  tiensi  chiusa  con  chiave.  L'ac- 
qua si  raduna  in  una  piccola  vasca,  il 
cui  fondo  non  è munito  d’ artificiale  pa- 
vimento, ma  è formato  di  pietre  calcari 
naturali,  formanti  gli  strati  del  suolo  dal 
quale  scaturisce. 

Per  gli  infermi  che  volevano  stare  vi- 
cini a questa  sorgente,  nel  1833,  non  esi- 
stevano che  due  casini  di  campagna,  uno 
detto  il  l’aparello,  lontano  da  essa  circa 
mezzo  miglio,  e l’altro  detto  di  Carpineta, 
distante  circa  un  miglio.  — Anche  nel 
1805  mancava  d’ogni  comodo  o riparo. 

L’acqua  di  Asinalunga  ha  un  sapore  aci- 
dulo molto  pronunciato  e stiptico,  è tra- 
sparente, e tramanda  l'odore  delle  acque 
minerali  acidulate  dal  gas  acido  carbo- 
nico. La  sua  temperatura  è di  gradi  15. 

Nel  sortire  della  terra  è accompagnata 
da  una  corrente  di  gas. 

Da  mille  grammi  di  quest’acqua  il  pro- 
fessor Giulj  ottenne; 
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Solfato  di  magnesia.  . . grammi  0,4107 
— di  calce  . . . quant.  inapprezz. 

Carbonato  di  magnesia  . grammi  0.55.55 

— di  calce  ...  » 1,0444 

— di  ferro  ...  > 0,2778 


Somma  grammi  5,5015 

L’acqua  di  Sinalunga  è adunque  acidula, 
fredda  e ferruginosa.  Alcuni  dei  caccia- 
tori che  furono  i primi  a bere  di  <iuest'ac- 
qua  per  dissetarsi,  n'ebbero  un  effetto  pur- 
gativo. Anche  il  doti.  Pistoiesi  la  reputò 
rimedio  efficacissimo  per  liberare  le  prime 
vie;  ma  per  raggiungere  meglio  questo 
scopo,  il  Giuli  consiglia  di  sciogliere  nel 
primo  biccliiere  che  se  ne  beve  da  una 
dramma  fino  a mezz’oncia  di  solfato  di 
soda  0 di  magnesia.  — E.ssa  opera  anche 
sulle  vie  orinarie,  ed  è rimedio  lodatis- 
simo contro  la  renella;  contro  la  qual  ma- 
lattia riesce  anche  più  attiva  [se  si  scio- 
glie nella  prima  porzione  che  si  beve  di 
essa,  mezzo  screpolo,  od  anche  unoscropolo 
intiero  di  carbonato  di  potassa  o di  soda. 
— L’esperienza  dimostrò  utile  quest’  ac- 
qua anche  nello  dispep.sie,  nelle  o.struzioni 
del  fegato,  e sopra  tutto  in  quelle  della 
milza,  nelle  coliche  croniche,  nelle  gonor- 
ree, nelle  diarree,  nelle  dissenterie,  nello 
leucorree;  — e .secondo  il  Pistoiesi,  anche 
nell’iscuria,  nel  diabete,  nella  clorosi,  nelle 
ostruzioni  del  mesenterio,  nei  reumi. 

L'acqua  minerale  di  Sinalunga  si  prende 
in  bevanda  alla  dose  da  prima  di  quat- 
tro bicchieri  al  giorno,  che  poi  si  aumen- 
tano sino  ai  dodici.  — Il  professor  Giulj 
consiglia  di  berla  presso  la  sua  sorgente; 
e quando  vogliasi  trasportare  in  luoghi 
lontani,  suggerisce  di  rinchiuderla  entro 
bottiglie  ben  turate,  che  debbono  tenersi 
capovolte. 

Bibliografia.  — Santi.  Viaggio  per  le  due 
provincie  Senesi.  1798,  t.  II.  — Giulj.  Stati- 
stica agraria  di  Val  di  Chiana.  Pisa  1828;  e 
Storia  nat.  dello  ucq.  min.  della  Toscana,  t.  Il, 
p.  91.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  IH,  p.  110  c 209.  — Statistica  del 
regno  d'Italia;  p.  70  o 145. 


Gas  acido  carbonico 

— azoto  . . . . 

— ossigeno  . . . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— ili  calcio.  . 


grammi  1,.5000 
» 0,18fX) 

» 0,1100 

» 0,2778 

» 0.1380 

» 0,0094 


SINI6A6L1A  o SENIGALLIA.  — Città  delle 
Marche,  capoluogo  di  mandamento  nel 
circondario  di  Ancona,  con  porto  sul  mare 
.Adriatico,  — e con  una  stazione  della 
strada  ferrata  Bologna- Ancona.  — È di- 
stante chilometri  178  da  Bologna,  e ‘27  da 
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Ancona.  — Il  suo  comune  numera  23226 
abitanti. 

X due  chilometri  circa  da  questa  città, 
quasi  sul  culmine  della  collinotta  di  San 
Gaudenzio,  esiste  una  copiosa  sorgente 
solforata,  che  ha  un  colore  alcun  poco 
livido,  c che  nella  buca  ove  si  raccoglie 
rimane  coperta  d’una  pellicola  iridescente 
formata  dallo  zolfo  dell’ idrogeno  solforato, 
di  cui  tramanda  fortissimo  odore.  — Il 
suo  sapore  è amaro,  salso  e stiptico,  di- 
sgustoso assai.  E la  sua  temperatura  è 
quella  dell’aria  ambiente  (gradi  15).  Pal- 
l’analisi  fatta  dal  profes.sor  Sgarzi  risulta 
che  quest’acqua  contiene  per  ogni  chilo- 
grammo: 


Gas  acido  solfidrico  . cent.  cub.  1090,174 


Cloruro  di  sodio  . . 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia  . 

— di  calce.  . . 
Carbonato  di  calce  . 
SiUce  e argilla . . . 


grammi  0,666 
» 1,000 

» 1,333 

» 1,252 

» 0,666 

» 0,083 


Totale  grammi  .5,000 


Quest’acqua  torna  vantaggiosa  nelle  af- 
fezioni della  cute,  nei  dolori  articolari 
cronici,  nei  reumi,  nella  gotta,  nella  scro- 
fola, nella  rachite,  e nelle  esostosi  e pe- 
riostosi  veneree,  quando  sia  preceduta  la 
cura  specifica,  ecc. 

Usasi  internamente  ed  esternamente; 
ma  è trascurata.  — A Sinigaglia  vi  hanno 
anche  bagni  di  mare  abbastanza  frequen- 
tati nell’estiva  stagione. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acque  min.  d’ Italia, 
p.  311.  — Stefani.  Diz.  corograf.,  p.  1378.  — 
Fu  illustrata  anche  dallo  Sgarzi  con  una  Me- 
moria pubblicata  in  Sinigaglia  l’anno  1861.  — 
Statistica  del  regno  d’Italia.  .Acque  minerali, 
p.  8 e 152. 


SINISCOLA.  — Villaggio  capoluogo  di 
niandamento  nel  circondario  di  Nuoro, 
provincia  di  Sassari.  Numera  2650  abitanti. 

In  questo  comune,  alle  falde  del  monte 
Montalbo,  scaturisce  in  multa  abbondanza 
l’acqua  salina  detta  di  Luitlù,  la  quale 
forma  un  ruscello  assai  cospicuo,  ed  ha 
la  temperatura  di  gradi  14.  Quest’acqua 
è purgativa,  ed  è molto  frequentata  dai 
malati  dei  dintorni.  Essa  giova  in  bevanda, 
spezialmente  nelle  malattie  del  fegato. 


Oli  agricoltori  se  ne  servono  per  inaf- 
fiare  le  campagne. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  min.,  p. 
300.  — Casalis.  Dizion.  geograf.  t.  XX,  p.  200. 
— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo  mine- 
rali, p.  08. 

SINS.  — Comune  della  Bassa  Engadina, 
situato  a settentrione  di  Scollio,  o molto 
ricco  di  acque  acidule  ferruginose,  che 
oltrepassano  il  numero  di  dodici. 

SHERILLO.  — Comune  del  mandamento 
di  Santa  Vittoria,  nel  circondario  di  Fermo, 
provincia  di  Ascoli,  — popolato  da  783 
abitanti. 

Presso  il  fosso  Ribascano  trovasi  un’ac- 
qua sulfurea,  che  ha  la  temperatura  di 
gradi  10,  e che  si  adopera  per  bagni,  e 
si  usa  anche  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acquo  minorali,  p.  10. 

SOAVE.  — Comune  del  distretto  di  San 
Bonifacio,  nella  provincia  di  Verona.  Giace 
fra  deliziosissime  colline  nella  valle  Tre- 
megna,  miglia  10  a levante  da  Verona, 
e 2 a maestro  '/*  tramontana  da  San 
Bonifacio,  e numera  3719  abitanti.  — Fu 
già  fortezza  degli  Scaligeri,  ed  è ora  un 
borgo  mercantile  ancora  circondato  di 
mura  a merli.. 

Sul  monte  Foscarino,  situato  poco  più  di 
ttii  miglio  a greco-tramontana  da  Soave, 
il  farmacista  Menegazzi  scopri  una  sor- 
gerne minerale  ferruginosa,  non  acidula, 
la  quale  contiene  il  protocarbonato  di  ferro 
e tracce  di  carbonato  di  magnesia  e di 
calce.  — Quest’acqua  è usata  da  qualche 
anno  dai  paesani  nelle  affezioni  clorotiche 
e in  qualche  caso  di  gastritè. 

Bibliografia.  — Nardo  0.  D.  Notizie  med. 
statisi,  delie  acq.  min.  delle  Veneto  provincie, 
p.  113.  — Gianotti.  Quadro,  eco.,  p.  280-281. 

SOLICNANO.  — Comune  del  mandamento 
di  Fornovo,  nella  provincia  e circondario 
di  Parma , — con  un’  acqua  solforosa  e 
fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  52. 

SOLIS.  — Villaggio  situato  nel  cantone 
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lìe’Grigioni , alla  sinistra  (lell’Albula  , in 
faccia  ad  Obervatz,  tre  quarti  di  lega  (in 
linea  retta)  al  di  sotto  di  Tiefenkasten. 

L’acqua  di  Donato,  che  colà  esiste,  è 
acidula,  ferruginosa,  indurata,  limpidis- 
sima, spumeggiante,  o presso  la  sua  sor- 
gente ha  un  sapore  acidulo  ferruginoso. 
Il  21  ottobre  del  1863,  il  D.  Pianta  avverò 
che  la  sua  temperatura  era  di  gradi 
8,1.  La  quantità  d’  acqua  che  sommini- 
stra questa  fonte,  nello  spazio  di  24  ore, 
è costantemente  di  poco  superiore  ai  quat- 
tro mila  litri. 

Il  dottor  Pianta  esaminò  quest’acqua 
nel  1863  e nel  1864,  e dalla  sua  analisi 
risulta  quanto  segue  : 


(Acqua  mille  grammi). 

Calcolando  i carbonati  allo  stato  di  car- 
bonati semplici. 


Acido  carbonico  libero  . grammi  0,7271 
— — dei  car- 
bonati (serailibero)  . . » 0,3690 

Cloruro  di  sodio ....  » 1,2004 

Solfato  di  potassa  ...  » 0,0702 

— di  soda  ....  » 2,0400 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,2115 

— di  magnesia  . » 0,2509 

— di  calce.  . . » 0,7835 

— di  protossido 

di  ferro » 0,0137 

Silice » 0,0149 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,0013 

Fosfato  di  allumina.  . . » 0,0068 

Acido  borico,  manganese, 
bromo,  litio tracce 


Totale  grammi  5,8943 

Calcolando  i carbonati  allo  stato  di  car- 
bonati anidri. 


Acido  carbonico  libero.  . 
Bicarbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia. 

— di  protossido 
di  ferro  . . . . 

— di  soda  . . 
Cloruro  di  sodio .... 
Ioduro  di  sodio  . . . . 
Solfato  di  soda  .... 

— di  potassa  . . . 


grammi  0,7271 
» 1,1282 

» 0,3823 

» 0,0189 

» 0,2902 

» 1,2154 

» 0,0013 

» ’2,0400 

» 0,0702 


S0LOP.40A 

Silice grammi  0,0149 

Fosfato  di  allumina.  . . » 0,0068 

Acido  borico,  manganese, 
bromo  e litio  ....  tracce 


Totale  grammi  5,8953 

Quest’acqua  fu  presa  in  affitto  dal  dot- 
tor Balzer  dal  comune  dì  Obervatz,  e si 
amministra  in  bevanda,  ma  lungi  dalla 
fonte. 

Bibliografia.  — Weber  D.  Vittore.  Lesflains 
d'Alveneu  aver  les  sources  voisines  d’eau  mi- 
nerale do  Tiefenkasten  et  de  Solis.  Coira  1868. 

SOLOPACA.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Cerreto,  provincia  di 
Benevento,  — con  4522  libitanti. 

Presso  Telese,  villaggio  che  sorge  sulle 
rovine  di  Telese  nuova,  distrutta  dal  ter- 
remoto del  1688,  — 15  miglia  a greco  da 
Caserta,  e tre  a maestro  da  Solopaca  — 
vi  hanno  parecchie  sorgenti  di  acque  mi- 
nerali. 


Sorgente  dei  Ooccioloni. 

L’acqua  ferruginosa  dei  Ooccioloni  sorge 
in  un  fondo  privato,  ed  ha  la  temperatura 
di  gradi  16,  e il  peso  specifico  uguale  a 
1,00143.  — Analizzata  da  Liborio  .Marone, 
risultò  composta  di  gas  acido  carbonico, 
di  gas  acido  solfidrico,  di  solfati  di  potassa 
e di  allumina,  del  carbonato  di  calce,  e 
del  sesquiossido  di  ferro.  — Quest’acqua 
si  usa  in  bevanda,  e per  bagni,  pei  quali 
ai  offre  al  pubblico  gratuitamente.  Si  for- 
mano intorno  alle  polle  principali  delle 
cavità  entro  le  quali  la  povera  gente  .si 
bagna  gratuitamente. 

Acqua  Orassano  o Olivello. 

Quest’acqua  è sulfurea,  limpida  e traspa- 
rente, ed  ha  un  sapore  insipido-salraa.stro. 
La  .sua  temperatura  è di  gradi  19  e il  suo 
peso  specifico  1,00142.  — Il  dottor  Liborio 
Marone  trovò  in  quest’  acqua  molto  gas 
acido  solfidrico,  il  gas  acido  carbonico, 
più  magnesia  che  calce,  e meno  di  soda, 
poco  cloruro  e solfato  e tracce  di  sostanze 
estrattive. 

Acqua  della  Peraina. 

Quest’  acqua  deve  il  proprio  nome  ad 
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un  pfiro  selvatico.  — Essa  emerge  dalla 
terra  con  sei  polle,  la  più  calda  delle  (|uali 
ha  la  temperatura  di  gradi  20,6,  e la 
più  fredda  quella  solamente  di  gradi  10. 
— Il  loro  peso  speciflco  è eguale  a 1,00143. 
Il  Paura  ha  trovato  in  esse: 

{Acqua  un  cìMogrammo). 
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SORANO.  — Castello  murato,  nella  Val 
di  Fiora , rapoluogo  di  comunità  nella 
delegazione  di  Pitigliano , prefettura  di 
Grosseto.  Siede  sopra  una  rupe  alla  si- 
nistra del  torrente  Lente,  chilometri  6,6 
a greco  da  Pitigliano,  5 a levante-greco 
di  Sorano.’  — La  sua  popolazione  ascende 
a 4034  abitanti. 


Gas  acido  carbonico  libero  . c.  c.  6.39,724 
— — solfidrico  ...»  » 425,715 


Acqua  della  Buca  dei  Fiori. 


Cloruro  di  sodio  . . . grammi  4,2000 
Silice  e materia  estrattiva  » 0,5608 

Carbonato  di  soda ...  » 5,7972 

— di  magnesia  . » 17,8544 

— di  calce ...  » 8,1316 


Somma  grammi  36,5500 

Le  acque  sulfuree  sono  indicate  nelle 
malattie  provenienti  da  abuso  di  mercu- 
riali, nelle  ostruzioni  dei  visceri  addomi- 
nali, nelle  affezioni  emorroidali,  in  quelle 
delle  vie  orinarie,  nelle  artriti,  nelle  scia- 
tiche, nelle  false  anchilosi,  ecc.  — E le 
acque  ferruginose  sono  impiegate  nella 
clorosi. 

Presso  questo  sorgenti  havvi  uno  sta- 
bilimento balneare  diretto  da  un  medico. 

Bibliografia  — Bruni  Tommaso.  De  acidulis 
Tolesinis  dissertatio.  S.  .Agata  dei  Goti  1734. 

— Perugini  Pietro  Paolo.  Memoria  sull'indole 
delle  acque  minerali  di  Telesc.  Napoli  1819. 

— De  Vito  Giuseppe.  Lettera  a Giovanni  San- 
nicola su  le  acque  minerali  di  Telese.  Seve- 
rino 1844.  — Cappa.  Guida  Medica,  p.  218  — 
Do  Renzi.  Guida  Med.,  p.  167.  — Marone  Liborio. 
Guida  medica  per  l’uso  dello  acquo  minerali 
di  Telese.  Napoli  1857.  — Caporale.  Delle  ac- 
que minerali  Campane.  Napoli  1861.  — L.  M. 
Guida  alle  acque  minerali  od  ai  Bagni  d'Italia, 
p.  22.  — Statistica  del  regno  d’ Italia.  Acquo 
minerali,  p.  14,  132  e 148. 

SOLTO.  — Comune  del  mandamento  di 
Lovere,  circondario  di  elusone,  provin- 
cia di  Bergamo,  con  756  abitanti. 

Havvi  in  Solto  un’  acqua  ferruginosa 
magnesiaca,  che  stilla,  in  24  ore,  nella 
quantità  di  72  litri,  e che  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  16.  — Si  usa  in  be- 
vanda, essendo  dotata  di  un’azione  pur- 
gativa ed  antifiogistica. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  miu.,  p.  16. 


Quest’acqua  deve  la  propria  scoperta 
al  professore  Giorgio  Santi.  Ha  la  tem- 
peratura di  gradi  36,25,  è trasparente, 
priva  di  odore , e di  un  sapore  legger- 
mente salino.  — Il  professore  Giulj  trovò 
in  un  chilogrammo  di  quest'acqua: 


Gas  acido  carbonico  . 

— azoto  

— ossigeno  . . . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio.  . . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  soda  . . . 

— di  calce  . . . 


grammi  0,0600 
» 0,0200 

tracce 
» 1,1805 

» 0,2778 

» 0,2083 

» 0,3472 

» 0,0694 

. » 0,4861 

» 0,1388 


Somma  grammi  2,7881 


È un’  acqua  salina,  alla  quale  si  at- 
tribuisce una  leggier  azione  purgativa 
quando  si  beva  alla  dose  di  12  a 14  bic- 
chieri. 

Bibliografia.  — Santi.  Viaggi  al  Monta- 
miata,  t.  II,  p.  81.  — Giulj.  Storia  naturale 
delle  ncque  minerali  della  Toscana,  t.  IV,  p, 
123.  — Zuccagni  Orlandini.  Statistica  della 
Toscana,  t.  Ili,  p.  138  c 185.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  pag.  40  e 112, 

Acqua  di  Santa  Maria  deli: Aquila, 
o Bagno  di  Filetta. 

Aquila  è un  casale  con  chiesa  ple- 
bana  {Santa  Maria  deir  Aquila),  situato 
nella  comunità  e chilometri  3,3  a libec- 
cio di  Sorano,  presso  la  strada  rotabile 
che  congiunge  questo  castello  con  Piti- 
gliano. — Questa  parrocchia  nel  1845 
noverava  175  abitanti. 

Presso  questo  casale  incontransi  alcune 
polle  di  acque  acidule  termali,  che  emer- 
gono dal  basso  all’alto  in  una  gran  va- 
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sca  accompagnate  da  copiose  correnti  di 
gas  acido  carbonico.  — Esse  lianno  un 
sapore  acidulo,  e la  temperatura  di  32 
gradi. 

Il  primo  a dar  notizia  di  queste  acque 
fu  il  prof.  Santi,  — e il  prof.  Giulj  le  vi- 
sitò nel  1827  e nel  1832,  e ne  istituì  l’a- 
nalisi. 

Si  trovano  in  un  chilogrammo  di  esse: 


Gas  acido  carbonico  . 

— azoto  

— ossigeno  .... 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  calcio.  . . 

— di  magnesio  . 
Carbonato  di  calce  . . 

— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . . 


grammi  0,0100 
> 0,0100 

» 0,0100 
» 0,6555 

» 0,4167 

» 0,1388 

» 0,2778 

trmxe 
» 1,2498 


Somma  grammi  2,6986 


Bibliografia.  — Santi  Cdorgio.  Op.  c.  — 
Giulj.  Op.  c.  — Zuccagni  Orlandini.  Op.  c. 
t.  Ili,  p.  138  c 196.  — Statistica  del  regno  d’I- 
talia. Acque  minerali,  p.  40  e 137. 


SPEZZANO  ALBANESE.  — Comune  capo- 
luogo di  mandamento  nel  circondario  di 
Castrovillari,  provincia  di  Calabria  Cite- 
riore, popolato  da  4080  abitanti. 

In  Spezzano  trovasi  un’acqua  salina, 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  24,  e che 
si  usa  in  bevanila. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 

STABIO.  — Borgata  del  distretto  di  Men- 
drisio,  nel  Cantone  Ticino  (in  Svizzera), 
che  nel  1852  aveva  1780  abitanti.  Giace 
miglia  8 a ostro  da  Lugano,  7 a greco 
da  Varese,  e 6 a ponente-maestro  da 
Como,  ed  è elevata  metri  352  sopra  il 
mare,  e 278  sopra  Lugano,  ed  è più  bassa 
di  Mendrisio  metri  363. 

Presso  Stabio  torreggia  uno  scoglio 
isolato,  di  natura  calcare,  sul  quale  sor- 
geva anticamente  il  castello.  Ed  è a piè 
di  questo  scoglio  che  qua  e Id  .scaturisce 
un’acqua  solforosa  fredda,  che  è cono- 
sciuta già  da  gran  tempo,  ma  che  non 
ha  incominciato  a salire  in  credito  che 
in  questi  ultimi  tempi. 

Quest’acqua  fu  analizzata  nei  primi  anni 
del  corrente  secolo  dal  Padre  Innocente 


Monguzzi,  che  la  dichiarò  analoga  a quella 
di  Trescore  nella  provincia  di  Bergamo. 
Rssendosi  poi  la  Società  Ticinese  di  pub- 
blica utilità  interessata  dell’  idrologia  me- 
dica, il  Consiglio  di  stato  del  cantone 
Ticino  invitò  nel  1842  il  Padre  Ottavio 
Ferrano  a istituire  l’analisi  non  solo 
dell'acqua  in  discorso,  ma  anche  di  quella 
delle  altre  sorgenti  minerali  di  quel  ter- 
ritorio. — Quest’ultimo  chimico  presentò 
la  propria  analisi  nel  1844,  e risulta  dalle 
sue  investigazioni,  che  l’acqua  di  Stabio, 
appena  attinta  alla  fonte,  è limpida,  ma 
tende  alquanto  al  bianchiccio,  e col  tempo 
depone  un  debole  sedimento  bianchiccio 
esso  puro,  e si  fa  limpidissima.  Essa  esala 
un  odore  di  uova  fracide,  che  perde  gra- 
datamente al  contatto  dell’aria  atmosfe- 
rica, e che  conserva  quando  sia  riposta 
entro  bottiglie  ben  turate,  e non  esposte 
alla  luce.  Ha  un  sapore  nauseante  dol- 
cigno,  un  poco  salato;  ma  può  beversi 
senza  incomodo.  Ha  latemperaturadi  gradi 
12,50,  e un  peso  specifico  che  supera  di  5 
millesimi  quello  dell'acqua  distillata. 

Mille  grammi  di  quest’acqua , stando 
all’analisi  del  P.  Ottavio  Ferrarlo,  sono 
mineralizzati  dalle  seguenti  sostanze; 


Acido  idrosolforico  libero 
— carbonico  libero 
Idrosolfato  di  calce  . 
Carbonato  di  calce  . 
Cloruro  di  sodio  . . 

— di  magnesio 

— di  calcio.  . 
Solfato  di  soda  . . 

— di  magnesia. 

— di  calce  (1)  . 
Materia  estrattiva  d’ori- 
gine org.anica  ... 

Acido  silicico  .... 
Protossido  di  ferro  com- 
binato colla  materia 
organica 


grammi  0,0609 
» 0,0360 

» 0,1200 

» 0,0900 

» 0,4500 

. 0,0600 

» 0,0800 

» 0,0831 

» 0,1543 

» 0,0000 

» 0,0550 

» 0,0350 


0,0200 


Acqua  . 


Somma  grammi  1,2443 
, . . . » 998,7557 


Totale  grammi  1000,0000 
Nel  1840  poi  il  dottore  Francesco  Ca- 

(!)  11  solfato  <ii  calco  non  esiste  neU’acqua  di 
Staliio  nello  stato  naturale,  ma  qiii'Uo  die  vi  si  scuo* 
pre  cuU’analisi,  è prodotto  dalla  mutarione  dell'  i* 
drosolfato  in  solfato,  operata  tlalrassorbirnento  dcl« 
Tossigeno  atmosferico. 
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vejzali  trovò  ncU'acqiia  di  Stabio  anello  | 
l’iodio,  e questa  sua  scoperta  fu  confer-  : 
mata  dal  chimico  Giuseppe  Forati. 

Un’altra  sorgente  minerale  fu  in  Stabio 
ridonata  al  pubblico  uso  nel  185’3.  La 
tradizione  indicava  quest’acqua  sul  piaz- 
zale sul  quale  nel  168‘2  venne  eretta  la 
nuova  chiesa  parrocchiale,  e dicevasi  che 
fu  coperta  jiel  cattivo  odore  che  traman- 
dava. Essendosi  fatti  degli  scavi  per  rin- 
tracciarla, essa  fu  infatti  trovata  ad  una 
profondità  di  poco  più  di  cinque  metri. 
Questa  sorgente  dà,  nello  spazio  di  21 
ore,  circa  sessanta  brente  di  una  buo- 
nissima acqua  minerale,  che  ha  i medesimi 
caratteri  fìsici  e chimici  di  quella  delle 
polle  che  esistono  presso  lo  scoglio  sum- 
menzionato, salvo  che  il  suo  odore  ed  il 
suo  sapore  sono  più  forti. 

Le  acque  minerali  di  Stabio  apparten- 
gono alla  classe  delle  idrosolforose-.saline 
fredde,  si  accostano  a quelle  di  Trescone, 
e più  di  tutto  a quella  di  Sant’Omobono 
(vedi  Mazzotmi).  — Usate  esternamen- 
te 0 per  bagno , o sotto  forma  di  lo- 
zioni e di  doccia,  furono  riconosciute  ef- 
ficaci nella  scabbia,  nello  impetigini, 
nelle  erpeti  croniche,  e in  genere  in  tutte 
le  malattie  sordide  della  pelle,  escluse  le 
acute  e febbrili.  — Anche  il  fango  loro 
può  adoperarsi  con  vantaggio  neile malat- 
tie sopra  inilicate,  e nelle  articolari.  In  be- 
vanda, giovano  in  alcune  affezioni  gastro- 
enteriche,  ed  in  altri  incomodi  addominali, 
nelle  affezioni  catarr.ali  di  petto,  massime 
se  sono  complicate  con  vizi  erpetici,  contro 
i reumi,  ecc.  E il  loro  uso  interno  ed  esterno 
torna  vantaggioso  nelle  affezioni  linfatiche 
e scrofolose,  in  quelle  dell’utero,  nelle 
artralgie,  ecc.  In  qualche  caso,  la  cura 
di  queste  acque,  associata  colla  mercu- 
ri.ale,  contribui  a procacciare  la  guari- 
gione della  sifilide  inveterata  in  individui 
che  erano  contemporaneamente  affetti  da 
erpeti. 

Quest 'acque  si  bevono  alla  sorgente  loro 
a bicchieri  della  capacità  di  cinque  a sei 
once,  lasciando  tra  un  bicchiere  e l’altro 
lo  spazio  di  15  a 30  minuti.  — Si  pos.sono 
però  bere  anche  lungi  dalla  sorgente  quan- 
do se  ne  eseguisca  il  trasporto  entro  bot- 
tiglie ben  turate  per  impedire  la  evapo- 
razione delle  parti  volatili.  In  bevanda 
si  amministrano  da  prima  a dose  piccola, 
che  poi  si  aumenta  gradatamente , e si 
diminuisce  di  nuovo  al  finire  della  cura. 

Ar<fué  Mineraiit  tee. 
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I Nelle  donne,  diconsi  quest'acque  con- 
: troindicate  nel  tempo  in  cui  fluiscono  i ca- 
tamenii,e  in  quello  della  gravidanza.  — E 
si  consigliano  inoltre  gli  infermi  a non  en- 
trare nel  bagno  quando  sieno  affaticati,  o in 
sudore,  e quando  abbiano  lo  stomaco  ag- 
gravato da  cibi. 

Nel  centro  di  Stabio  esiste  lo  stabili- 
mento balneario  sociale,  eretto  verso  il 
18.Ó3.  ed  alimentato  dalla  fonte  messa  allo 
scoperto  nel  185’2,  il  quale  ha  bellissimi  vasi 
balneari,  comodi  di  mensa,  e decenza  di 
alloggi.  — E presso  le  sorgenti  che  sca- 
turiscono ai  piedi  dello  scoglio  summen- 
zionato, i fratelli  Maderni  costruirono  nel 
18.56  un  secondo  stabilimento  con  quat- 
tordici celle  balnearie,  alcune  delle  quali 
servono  anche  per  le  docce  e pei  fanghi, 
oltre  gli  alloggi,  scuderie,  rimesse,  ecc. 

— Unterzo  stabilimento  promosso  nel  1857 
dal  Municipio  di  Stabio  non  potè  fabbri- 
carsi per  la  opposizione  che  vi  fecero  i 
fratelli  .Maderni. 

Bibliografia.  — Amoretti.  Lettera  stampata 
nel  t.  XV,  parte  2.*  delle  Memorie  di  Mate- 
matica e di  Fisica.  Verona  1810.  — Memo- 
rie del  doti.  Carlo  Curati  date  in  luce  a Lu- 
gano nel  1845,  nel  1846  e nel  1852,  — e la 
sua  opera:  Le  fonti  minerali  della  Svizzera 
Italiana.  Lugano  1858.  — Gianotti.  Quadro,ecc., 
p.  180-181.  — Fr.  Cavezzali.  Su  l’acqua  mi- 
nerale di  Stabio,  nel  Diario  ed  Atti  deil'Ao- 
cademia  fisio-medico-statistica  di  Milano  : 
Anno  11,  1847. 

STAMPFEL-BAD.  — Questo  Bagno  tro- 
vasi nella  valle  di  Antholz,  la  cui  acqua, 
detta  di  Gticderbach,  appartiene  alle  al- 
caline salino-.sulfuree,  — ed  è adoperata 
dal  minuto  popolo  nelle  malattie  croni- 
che della  pelle,  nell’artrite,  e nei  reuma- 
tismi. 

Bibliografia.  — Crantz,  p.  48.  — Koch,  p.  ISO. 

— Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p.  250-251. 

STARO.  — V.  Valle  dei  Signori. 

STIGLIANO.  — Borgo  della  provincia  di 
Civitavecchia,  posto  sopra  un  alto  ed  ame- 
no colle,  — 8 miglia  a ponente-maestro 
da  Bracciano,  e 15  a levante  da  Civita- 
vecchia. 

A libeccio  di  Stigliano  sta  una  fonte  di 
acqua  solfo-ferruginosa,  la  cui  composi- 
zione, secondo  l’analisi  fattane  dal  profes- 
sor Ratti,  è la  seguente; 

CI 
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Cloniro  di  sodio  ....  grammi  0,2280 


Silice . 0,9600 

Sollato  di  ferro  ....  » 0,8084 

Carbonato  di  magnesia  . » 4,58ii2 

— di  calce  ...  > 4,4790 

— di  ferro  ...  » 0,2406 

Sostanze  organiche  e perd.  » 0,0510 


Somma  grammi  11,3472 

Queste  acque  sono  usate  per  bagni,  es- 
sendo provvedute  di  un  abbastanza  co- 
modo stabilimento  balneario. 

Alcuni  opinano  che  le  acque  di  Stigliano 
fossero  dagli  antichi  chiamate  col  nome 
di  ApoUinarl.  — Secondo  altri  scrittori, 
le  AqucB  Apollinares  erano  quelle  di  Vi- 
carello  (V.  questo  nome). 

Bibliografia.  — Kampoldi.  Corografia,  t.  Ili, 
p.  1089.  — Gamberini.  Idrologia  min.  mcd., 
p.  236.  — Stefani.  Dizìon.  corografico  dello 
Stato  Pontificio,  p.  2 e 1296.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  XXIIi. 

STBEVI.  — Borgo  situato  sulla  strada 
che  da  Alessandria  conduce  ad  Acqui,  — 
fabbricato  parte  al  piede,  e parte  sopra 
una  collina,  alla  sinistra  della  Borinida. 
Appartiene  al  circondario  e al  manda- 
mento di  Acqui,  — ed  ha  2206  abitanti. 

In  questo  comune  esistono  ; 

1. "  La  Fontana  del  rodane,  che  dà  un’ac- 
qua salina. 

2. "  La  fontana  del  Medrio  esiste  in  vi- 
cinanza del  torrente  Medrio,  alla  distanza 
di  circa  un  miglio  dalla  città  di  Acqui. 
È limpida,  alla  sorgente  ha  un  lieve 
odore  epatico,  che  perde  al  contatto  del- 
l’aria, indica  al  termometro  centigrado 
gradi  15,62,  ed  ha  un  sapore  leggermente 
salso.  — Vincenzo  Malacarne  parlò  di 
quest’acqua  nel  suo  Trattato  del  le  R.  Terme 
Acquasi,  e nella  Corografia  georgica  in- 
trica di  Acqui. 

Il  chimico  Abbene  pubblicò  l’analisi  di 
quest’acqua  nel  Giornale  della  [{.Accade- 
mia medico-chirurgica  di  Torino  (i.  XVI, 
p.  283,  anno  1852)  e nella  Sialistica  delle 
acque  minerali  dei  R.  Stati  Sardi  (p.  683). 

Questa  analisi  è la  seguente: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  6,500 
Solfato  di  .soda » 0,350 


Ioduro  di  sodio  . > 
Bromuro,  tracce  . i ’ ’ 
Carbonato  di  soda  . . 

— di  calce  . . 

— di  magnesia  . 


Ossido  di  ferro  . . 
Allumina  I 
Selce.  . > 


. grammi  0,400 
I » 2,250 

» 0,250 


Materia  di  natura  organica 
idratata 


0,250 


Somma  grammi  10,000 
Acqua » 990,000 

Totale  grammi  1000,000 

Si  adopera  per  bevanda. 

Bibliografia.  — Barelli.  Statistica  mineralo- 
gica, p.  060. 


STRONCONE.  — Comune  del  mandamento 
e nel  circondario  di  Terni,  neH’Umbria. 
Ha  2917  abitanti,  — e varie  scaturigini 
di  salutifere  acque  minerali. 

In  un  fondo  denominato  Lubrello,  presso 
il  convento  di  San  Simone,  sorge  alle  ra- 
dici del  Monterotondo  un’  acqua  minerale 
che  dai  nativi  del  luogo  vien  detta  del- 
l'oro. 


Bibliografia.  — Stefani.  Diz.  corograf  dello 
Stato  Pontificio,  p.  1281  e 1298. 

STRONGOLI.  — Città  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Coirono  (Ca- 
labria Ulteriore  li).  È posta  sopra  una 
rupe  scoscesa,  alla  distanza  di  miglia  9 
dal  mare  Jonio,  e 39  a greco  da  Catan- 
zaro. — La  sua  popolazione  è di  2066 
abitanti. 

In  questo  comune,  nel  sito  detto  Comeno, 
veggonsi  varj  ruscelletti  di  acqua  sulfu- 
rea. — Fattosi  uno  scavo  presso  uno  di 
questi  ru.scelletti,  tro^ossi  una  larga  vena 
di  acqua  minerale,  che  tramanda  l’odore 
delle  uova  guaste,  ed  è un  po’ bianchiccia 
per  la  terra  calcare  che  seco  porta.  — 
il  chimico  Capezza  trovò  in  quest’acqua 
grande  quantità  di  gas  acido  solfidrico, 
piccola  dose  di  gas  .acido  carbonico,  ii 
solfato  di  magnesia,  di  calce  e di  soda, 
il  cloruro  di  sodio,  e pochissima  quantità 
di  silice  e di  cali  e.  Mille  grammi  di  que- 
st’acqua contengono  grammi  4,17  di  sali 
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cristallizzati,  dei  quali  grammi  2,43  sono 
di  solfato  di  magnesia. 

Alle  dose  di  dodici  once  (grammi  320) 
quest’acqua  ha  un'azione  purgativa,  e in 
quantità  minore,  riesce  diuretica. 

Bibliografia.  — Cappa.  Ouida  medica,  p.  215. 
— Do  Renzi.  Guida,  p.  169.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  26. 

SUBBIANO.  — Comunità  del  Val  d’Arno 
Casentinese,  nella  delegazione  e prefettura 
di  Arezzo. 

In  questa  comunità,  presso  Falciano 
(chilometri  3,3  a greco  da  Subbiano)  sulla 
riva  sinistra  del  torrente  Ghiora,  scatu- 
risce un’acqua  minerale,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  10,23,  e che  contiene, 
secondo  il  professor  Giulj: 


I {Acqua  un  chUogrammó). 

; Oasacido  carbonico  libero  grammi  1,2700 
: Cloruro  di  sodio  ....  » 0,2082 

— di  magnesio  . . » 0,0694 

Carbonato  di  soda  ...  » 0,8329 

— di  magnesia  . » 0,2082 

— di  calce  ...  » 1,1172 

— di  ferro  ...  » 0,0694 

Somma  grammi  3,7753 

È un’acqua  acidula  ferruginosa. 

Bibliografia.  — Giulj.  Stor.  natur.  delle  acq. 
miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  269.  — Zuccagni 
Orlandini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p. 
114  0 216.  — Statìstica  del  regno  d’Italia- 
.Acquo  minerali,  p.  10  e 132. 

SUESSOLA.  — V.  Acerra. 

SUJO.  — V.  Castelfòrte. 
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TABIANO,  — V,  Salso  Maggiore. 

TACERÒ.  — Villapgio  della  Val  Sassina, 
nel  mandamento  di  Introbbio,  circondario 
di  Lecco,  provincia  di  Como,  — chilome- 
tri 24  a tramontana  da  Lecco,  a 84  e gre- 
co-tramontana da  Milano.  — La  sua  po- 
polazione è di  450  abitanti. 

Esistono  nel  comune  di  Taceno  le  acque 
di  Tarlavalle,  e quella  del  Chiarello. 

Acque  di  Tarlavalle  e del  Rtgagno. 

Alla  distanza  di  quasi  un  chilometro  da 
Taceno,  alla  sinistra  del  fiume  Pioverna, 
e alle  falde  del  monte  Codeiio,  che  si  eleva 
metri  2415  sopra  il  mare  Adriatico,  e 
metri  2202  sopra  il  lago  di  Como,  trovansi 
in  una  amena  prateria  denominata  Tar- 
tavalle  due  sorgenti  d'acqua  minerale  che 
è conosciuta  già  da  parecchi  anni , ma 
che  non  incominciò  ad  essere  adoperata 
con  qualche  frequenza  che  nel  18-17,  dopo 
che  il  cavaliere  P.  Ottavio  Perrario  ne 
fece  conoscere  la  chimica  composizione, 
e dopo  che  si  occuparono  di  essa  il  cava- 
liere Dott.  Luigi  Marchetti,  e l’ingegnere 
Giuseppe  .Arrigoni.  — Queste  acque  sgor- 
gano alla  distanza  Cuna  dall'altra  di  circa 
cento  metri. 

La  sorgente  più  copiosa  ( acqua  di 
Tarlavalle)  incontrasi  fra  il  piano  e le 
falde  del  monte  Coileno,  formato  di  car- 
bonato calcare,  — è chiusa  entro  un’am- 
pia e comoda  sala  formata  di  assi , ed  è 
proprietà  di  Antonio  Fondra.  — La  di  lei 


I acqua  si  raccoglie  entro  una  vasca,  e dà 
i poscia  origine  ad  un  tortuoso  rigagnolo 
che  si  scarica  nel  fiume  Pioverna. 

L’altra  sorgente,  denominata  del  Iliga- 
gno , esiste  nel  mezzo  del  piano  sopra 
indicato,  ed  emerge  dall’apice  di  una  pro- 
minenza a guisa  di  cono,  colla  base  del 
diametro  di  metri  sette,  ed  alta  metri  due, 
e che  deve  la  propria  origine  ai  materiali 
che  depone  l’acqua  medesima. 

L’acqua  di  queste  fonti  proviene  da  un 
terreno  di  natura  calcareo-argillosa,  quar- 
zosa e piritosa.  Attinta  alle  sue  fonti, 
e.ssa  è limpida  e senza  colore;  ma  col 
tempo  e colla  esposizione  all’aria,  si  ap- 
panna leggermente,  coprendosi  di  una 
pellicola  cangiante  opalino-cerulea,  e lascia 
cadere  unsediraento ferruginoso  rossastro, 
che  si  osserva  anche  nei  luoghi  sui  quali 
scorre.  — L’odore  che  tramanda,  massime 
in  tempo  di  siccità,  viene  dal  Dott.  Mar- 
chetti dichiarato  disaggradevole,  e legger- 
mente somigliante  a quello  delle  uova 
fracide.  Il  dottor  Capsoni  invece  lo  dice 
simile  a quello  delle  uova  cotte.  — Il  suo 
sapore  è liscivioso,  alquanto  stiptico-astrin- 
gente,  tendente  a quello  dell’inchiostro, 
ma  non  disgustoso.  — La  sua  tempera- 
tura finalmente  varia  tra  i gradi  12,50 
e i 13,75.  Que.sti  caratteri  sono  comuni 
all’acqua  di  ambedue  le  sorgenti;  ma  il  peso 
specifico  è di  1,010  nell’acqua  di  Tarta- 
valle,  e solamente  di  1,007  in  quella  del 
Rigaglie,  perchè  quest’ultima  è meno  mi- 
neralizzata. 
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11  cavaliere  P.  Ottavio  Ferrarlo  analizzò 
tanto  l’acqua  della  prima  sorgente,  quanto 
quella  della  seconda,  detta  del  liigagno, 
e le  trovò  composte  come  segue: 

Sorgente  prima  di  Tarlavalle. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0336 
Cloruro  di  calcio  ...  » 0,1350 

— . di  magnesio  . . » 0,0550 

— di  sodio  ....  » 0,0450 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,5400 

— di  soda  ....  » 0,3100 

Bicarbonato  di  magnesia.  » 0,3600 

— di  calce  . . » 0,6600 

— ferroso ...  » 0,0850 

Solfato  di  calce  ....  » 0.5100 

Ossido  di  silicio  ....  » 0,0825 

Materia  di  origine  organ.  » 0,0450 

Somma  grammi  2,8511 
Acqua  e perdita  ...  » 907,1489 

Totale  grammi  1000,0000 

Sorgente  seconda  o del  Rigagnó. 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0310 
Cloruro  di  calcio  ...  * 0,0725 

— di  magnesio  . . » 0,0350 

— di  sodio  ....  » 0,0200 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,2150 

— di  soda  ....  » 0,1675 

— di  calce  . • . . » 0,6030 

Bicarbonato  di  magnesia.  » 0,‘2550 

— di  calce  . . » 0,4025 

— ferroso.  . . » 0,06*25 

Ossido  di  silicio  ....  » 0,0550 

Materia  di  origine  organ.  » 0,0725 

Somma  grammi  1,9915 
Acqua  e perdita  ...  » 998,0085 

Totale  grammi  1000,0000 

L'acqua  più  adoperata  è quella  della 
fonte  più  copiosa,  o sia  quella  di  Tarta- 
valle. 

Quanto  all'azione  terapeutica,  il  dot- 
tor Bettinetti  ha  !verificato,  che  bevuta 
in  modica  quantità.,  quest'acqua  facilita 
la  digestione,  accresce  l'appetito,  aumenta 
la  diuresi,  — e a maggior  dose,  scioglie 
il  ventre  senza  molestie. 

L’acqua  di  Tartavalle  giova  nelle  affe- 
zioni lente  del  fegato,  anche  con  alterata 
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secrezione  della  bile,  vedendosi  che  die- 
tro ìi  di  lei  uso,  le  materie  fecali  si  tin- 
gono di  bile,  le  orine  si  rendono  chiare 
e citrine,  e diminuiscono  il  giallore  delia 
cute,  e la  tuniidezza  del  ventre.  — Inol- 
tre il  di  lei  uso  riesce  vantaggioso  nelle 
irritazioni  e nelle  lente  infiammazioni  del 
canale  digerente,  nelle  affezioni  del  siste- 
ma linfatico-ghiandolare,  e in  quelle  de- 
gli organi  orinarii,  nelle  lente  metritì, 
negli  sconcerti  della  mestruazione,  nel- 
l'amenorrea, nella  clorosi,  nella  leucor- 
rea, e nelle  affezioni  cutanee  secondarie 
spezialmente  a quelle  del  fegato  e dello 
stomaco. 

Quest'acqua  si  amministra  in  bevanda, 
sciogliendo  in  essa,  se  occorre,  pìccole 
dosi  di  solfato  di  magnesia,  o aggiun- 
gendovi il  di  lei  carbonato.  — V'ha  chi 
la  usa  anche  per  clistere.  — Ed  ora  può 
adoperarsi  eziandio  per  bagno,  e nelle 
malattie  degli  occhi,  avendo  il  di  lei  pro- 
prietario provveduto  per  comodo  degli 
infermi  otto  o dieci  tinozze,  e due  appa- 
recchi per  coloro  che  amano  usarla  sotto 
forma  di  zampillo  (1). 

Acqua  del  Chiarello. 

Quest’acqua  scaturisce  da  una  roccia  a 
libeccio  e in  prossimità  di  Taceno,  sul  pen- 
dio di  una  collina  boscosa  ed  amena  che 
offre  deliziosi  sentieri  pel  passeggio,  — 
ed  è proprietà  di  Ferdinando  Fondra. 

Quest’acqua  è limpida,  e se  eccettuasi 
l’qdore,  ha  i medesimi  caratteri  fisici'  di 
quella  di  Tartavalle,  — e sembra  che  abbia 
anche  la  medesima  chimica  composizione, 
ed  eguale  azione  terapeutica. 

La  strada  che  conduce  da  Lecco  a Ta- 
ceno si  percorre  in  poco  più  di  quattro 
ore  con  piccole  carrozze.  Ma  si  ascende 
a questo  villaggio  anche  da  Bellano  per 
due  strade  pedestri  ed  equestri,  una  delle 
quali,  detta  di  Mugiasca,  trovasi  alla  destra 
e .l’altra,  detta  di  Cortenuova,  alla  sinistra 
del  fiume  Pioverna.  — Si  discende  inoltre 

(I)  Il  dott.  Cav.  Lnigì  Marchetti  propose  di  eii- 
gere  presso  questa  fonte  un  comodo  stabilimento 
balnearìo  ; ma  il  suo  progetto  rimase  lltiora  ina- 
dempiuto. ( V.  Sfatato  per  la  Società  dell'  acqua 
niiticrale  di  Tartavalle  nella  Valtaesina,  redatto 
dal  dottore  oculista  Luiiji  Harchetti,  e approvato 
date  Ecc.  I.  H.  Ministero  dell'Interno  con  di- 
spaccio del  15  settcmin'e  ISSA.  — Milano,  Tipo, 
grafia  Arcivescovile,  IB.'i4). 
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aTaceiio  anche  dal  mandamento  di  Piazza 
Brembana  per  mezz.o  di  una  strada  che 
è carrozzabile  sino  a Cassiglio,  e che  è 
essa  pure  pedestre  ed  equestre  dopo  questo 
villaggio. 

Per  l’alloggio  degli  infermi,  che  si  re- 
cano a far  uso  dell’acqua  di  Tarlavalle,  , 
vi  hanno  due  alberghi,  uno  prossimo  alla  ' 
sorgente  principale,  e l’altro  poco  discosto  ! 
da  essa,  sulla  sponda  destra  del  Pioverna.  ! 
Ma  pos.sono  gli  infermi  collocarsi  anche 
nei  vicini  villaggi  di  Taceno,  di  Bindo,  di 
Cortenuova,  — o in  quelli  di  Bellano,  di 
Varenna,  di  Tremezzo,  ecc.,  e fare  colà  la 
cura  di  quest’acqua  minerale,  -essendo  , 
e.ssa  trasportabile  entro  bottiglie  senza  i 
che  subisca  una  sensibile  alterazione. 

Presso  l’acqua  del  Chiarello  havvi  un 
portico  sotto  il  quale  gli  infermi  si  ripa- 
rano dal  sole  e dalla  pioggia.  E chi  fa 
uso  di  quest’  acqua  alloggia  d’ ordinario  j 
in  Taceno. 

Bibliografia.  — Marchetti  Luigi.  DcH’acqiia  ! 
di  Tartavalle.  Articoli  inseriti  nella  Gazzetta 
privilegiata  di  Miiano  del  £9  luglio  1817,  e 
nella  Gazzetta  medica  lombarda  del  18  giu- 
gno 1849,  N.  25.  — Arrigoni  Giuseppe.  Delle 
acque  minerali  di  Taceno.  Milano  1818.  — Cap- 
soni.  Guida  alle  principali  acque  minerali  della 
Lombardia  e del  Veneto,  p.  110.  — Garelli. 
Acque  minerali  d'Italia,  p.  330.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  pagine  30  j 
e 185.  i 

TALEGGIO.  — Comune  del  mandamento  ' 
di  Zogno,  provincia  di  Bergamo,  — con  | 
1147  abitanti. 

In  questo  comune,  nel  flumicello  Sai-  , 
sana,  tributario  dell’Ernia,  furono  rinve-  : 
nule  minutissime  particelle  di  zolfo  che  | 
danno  a quelle  acque  un  carattere  sulfu-  | 
reo-minerale.  | 

I 

Bibliografia.  — Bianchi  Giovini  e Fabi.  Diz.  ■ 
corogratlco  della  Lombardia,  art.  Piizino,  | 
p.  711.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  17. 

TAHERE  D'ALPAGO.  — Comune  del  di- 
stretto I di  Belluno,  con  circa  2000  ahi-  1 
tanti.  i 

In  Borsoi,  frazione  di  questo  comune,  | 
net  luogo  denominato  lo  Zop)ie,  il  chimico  j 
Zanon  scopri  alcune  sorgenti  di  un’ ac-  i 
qua  minerale  chiara,  trasparente,  di  sa- 
pore salsugginoso;  ma  che  non  esala  al- 
cun odore.  Quest’acqua  emerge  da  terreni 


calcarei  neocomiani,  contenenti  gran  copia 
di  testacei  fossili;  e .stando  all’ analisi  fatta 
dal  suo  scopritore,  è mineralizzata  da  : 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Solfato  di  soda  ....  grammi  1,7045 


— di  calce  ....  » 0,0017 

Sottocarbonato  di  soda  . » 0,2170 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0704 

— di  calce  ...  » 0,2040 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0347 

Silice r 0,0130 

Materia  organica.  . . . tracce 

Perdita » 0,0056 


Totale  grammi  2,2569 

.Non  ha  alcun  uso  medico. 

Esi.stono  colà  anche  altre  polle  di  ac- 
que minerali,  ma  di  nessuna  importanza. 

Bibliografia.  — Zanon.  Sulle  acque  potabili 
di  Hclliiuo.  Rclluiio  1835.  — Gianotti.  Quadro, 
ecc.,  p.  320-321.  — Stefani.  Diz.  corograf.  del 
Veneto,  p.  110. 

TARAPS  e SCOLLIO.  — Villaggio  della 
Bassa  Engadina,  nel  cantone  di  Grigioni, 
in  Isvizzera,  situato  presso  la  sponda  destra 
dell’  Imi,  ed  elevato  4100  piedi  sopra  il 
mare.  Questo  villaggio  è composto  di 
molte  piccole  contrade,  ed  ha  un  castello 
che  ora  cade  in  mina,  e che  è situato 
sopra  un  colle  isolato. 

Scolilo,  o Schulz,  altro  villaggio  della 
Bassa  Engadina,  situato  pres.so  la  sponda 
destra  dell’liin,  tre  quarti  d’ora  a set- 
tentrione di  Tarasp. 

Scolilo  e Tarasp  sono  discosti  circa 
mezza  giornata  di  cammino  dai  Bagni 
di  San  Maurizio,  e circa  tre  ore  da  Martin- 
sbrurk  sui  confini  del  Tirolo,  — e posseg- 
gono più  di  venti  sorgenti  minerali,  che 
furono  illustrate  da  Scheuchzernel  1752,  da 
C.  F.  Morel  nel  1788,  e nel  secolo  corrente  da 
Kaiser  e da  Capeller,  dal  P.  Ottavio  Fer- 
rarlo, da  Ltivig,  e ultimamente  da  Ad. 
Pianta  di  Reichenau,  che  istituì  una  esatta 
analisi  delle  dodici  fonti  maggiori,  e la 
fece  di  pubblica  ragione  nel  1859. 

Conosciuta  meglio  la  natura  di  queste 
sorgenti,  poiché-  prima  del  Pianta  i chi- 
mici non  eransi  occupati  che  di  tre  sole 
di  es.se,  si  costituì  subito  una  società  di 
azionisti  che  prese  in  allltto  tutte  le  sor- 
genti di  Tarasp  e di  Scolilo,  e fece  ac- 
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quisto  del  podere  di  Noyrs,  posto  tra  i 
paesi  di  Srollio  e Volperà,  presso  rimi, 
e vi  costruì  un  grandioso  stabilimento 
che  è elevato  3030  piedi  sopra  il  mare, 
e che  può  contenere  fino  a 3U0  persone. 

— Questo  stabilimento  ha  58  tinozze  pei 
bagni,  che  possono  empirsi,  col  mezzo  di  ap- 
positi tubi, con  acquusalsu,conarquaacidu- 
la  f erruginosa,  o con  acqua  semplice  dolce.  I 
bagni  degli  uomini  sono  separati  ila  quelli 
delle  donne.  — Inoltre  vi  sono  appareccclii 
per  le  docce.  — Vi  ha  una  sala  grandiosa 
pel  pranzo,  cafle,  e quanto  occorre  pei 
bisogni  , 0 per  la  distrazione  de' maiali, 
e un  giardino  che  si  stende  fin  sulle  sponde 
deirinn.  — Nello  stabilimento  abita  un 
medico  con  farmacia  [iropria.  — K la  posta 
per  le  lettere,  e ruflldo  telegrallco  si 
trovano  a Scollio  che  ne  è discosto  25 
minuti.  — La  diligenza  però  si  ferma  da- 
vanti allo  stabilimento  per  dejiorvi,  e ri- 
ceverne i passeggieri. 

Le  ncque  minerali  di  Tarasp  e di  Scollio 
possono  dividersi  in  Ire  gruppi. 

Gruppo  I.  — Acque  acidule  sodiche. 

Questo  gruppo  comprende  le  acque  di 
San  Lucio  e di  Sant'Èinerita,  che  .scatu- 
riscono assai  vicine  l'una  all’altra  sulla 
sponda  destra  dell’ Inn,  eia  fonte  di  San- 
t’Orso e la  nuova  fonte  dei  bagni , che 
sgorgano  sulla  sponda  sinistra  del  detto 
fiume,  sul  territorio  del  comune  di  Scollio, 
in  prossimità  essa  pure  l’una  deU’altra. 

— Le  prime  due  chiamaronsi  m addietro 
fonti  di  Tarasp,  e non  erano  accessibili 
che  per  un  erto  sentiero,  ma  ora  havvi 
uno  spazioso  viale,  e sull’Inn  è stato  co- 
strutto un  ponte. 

Fonie  di  San  Lucio. 

Questa  fonte  dà  in  un  minuto  primo  990 
centimetri  cub.  d’acqua,  che  lia  la  tem- 
peratura di  gradi  5,.50  a 0,50  e il  peso 
specifico  eguale  a 1,0139.  Appena  attinta 
ha  un  sapore  piccante;  ma  quando  sia 
privata  del  gas  acido  carbonico,  acquista 
un  sapore  fortemente  alcalino,  salato,  e 
soffre  un  passaggiero  intorbimenlo.  — 
Da  essa  si  sviluppano  molte  bolle  gasose 
che  constano  di  cent.  cub.  993,41  di  gas 
acido  carbonico,  4,27  di  azoto,  2,29  di 
azoto. 
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L’analisi  che  fu  istituita  da  Pianta  di 
Reichenau  ha  dato  i seguenti  risultamenti; 
Pollici  cubici. 32  d acqua  contengono; 

-àcido  carbonico  libero 
e semilibero  ....  poli.  cub.  73,91 
Acido  carbonico  real- 
mente libero  ....  » » 33,36 

K quanto  alle  sostanze  fisse,  in  mille 
parti  d’acqua  esistono: 


Carbonato  di  soda.  . . grammi  .3,545.50 


— di  calce  . . 

» 

1,01.880 

— di^nagnesia  . 

— di  protossido 

* 

0,66100 

di  ferro 

» 

0,01980 

Cloruro  di  .sodio.  . . . 

» 

3,82830 

Ioduro  di  sodio  .... 

» 

0,000-23 

Solfato  di  soda  .... 

» 

2,15160 

— di  potassa  . . . 

> 

0,39030 

.àcido  silicico 

» 

0,0.3210 

.àcido  fosforico  .... 

» 

0,90030 

.àrgilla 

» 

0,00020 

Flnore  . . \ 

Manganese . ^ • 

tracce 

Somma  grammi  12,25113 


Fonte  di  Sant  Emerita. 


Questa  fonte  in  un  minuto  primo  dà 
.360  c-entim.  cub.  d’acqua,  che  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  0.2;  e il  suo  peso  spe- 
cifico è 1,0129.  Essa  ha  un  sapore  più 
salato  della  fonteS.  Lucio,  e deponc  un  ab- 
bondante precipitato  di  ossido  di  ferro. 
Le  bolle  g.asose  che  da  essa  si  .sviluppano 
Sono  un  composto  di  cent.  cub.  992,13  d’a- 
cido carbonico,  di  5,33  d’azoio,  e di  2,54 
d’ossigeno.  Totale  cent.  cub.  1000,00,  ma 
sono  meno  numerose  di  quelle  dell’acqua 
S.  Lucio. 


Pianta  di  Reichenau  in  32  pollici  cub. 
di  quest’acqua  trovò  poli.  cub.  70,49  di 
ai-ido  carbonico  libero  e semilibero,  e ’28  84 
d’acido  carbonico  realmente  libero.  — E 
da  un  chilogrammo  d’acqua  ottenne  le 
seguenti  sostanze  fisse: 


Carbon.ato  di  soda  . . 

[ — di  calce  . . 

j — di  magnesia 

I — di  ferro  . . 

I Cloruro  di  sodio  . , . 


. grammi  3,7155 
» 1,0147 

» 0,04.80 

» 0,0182 

» 3,8257 
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Solfato  di  soda  ....  grammi  2,1376  1 
— di  potassa  ...  » 0.4345  ‘ 

Silice  . . ■ » 0,0120 

Acido  fosforico  ' 

Argilla  . . . I 

Iodio  . . . . \ , 

Bromo  . . . ‘ tracce 

Fluore  . . . \ 

Manganese . . J 


Somma  grammi  12,4002 
Fonie  di  Sani’ Orso. 

In  addietro  ctiiamavasi  Acqua  salsa  di 
Scoino,  e veniva  spesso  usata  in  bevanda, 
mentre  al  presente  serve  quasi  esclusi- 
vamente pei  bagni.  — In  un  minuto  primo 
questa  fonte  fornisce  cent.  cub.  1000  d’ac- 
qua,clie  ha  il  peso  specifico  eguale  a 1,0104, 
e la  temperatura  di  gradi  8,106. 

Pollici  cub.  32  di  quest'acqua  contengono 
poli.  cub.  62,56  d' acido  carbonico  libero 
e semilibero,  e poli.  cub.  28,71  col  mede- 
simo acido  carbonico  realmente  libero.  — 
E quanto  alle  sostanze  fisse,  si  trovano  in 
un  chilogrammo  d’acqua: 


Carbonato  di  soda  . . . 

grammi 

2,94r>6 

— di  calce.  . . 

> 

1.4154 

— di  magnesia  . 

» 

0,5t5o3 

— di  protossido 

di  ferro 

Y 

0,0133 

Cloruro  di  sodio 

• . . 

» 

2,8874 

Solfato  di  soda 

... 

» 

1,5605 

— di  potassa  . . . 

» 

0,2828 

Silice  .... 

■ • 

» 

0,0240 

Acido  fosforico. 
Argilla.  . . . 
Fluore .... 

tracce 

Iodio  .... 
Manganese  . . 

Somma 

grammi 

9,6945 

Fonte  nuova  pei  bagni. 

Si  trova  in  prossimità  della  precedente 
ed  ha  anche  i medesimi  caratteri  chimici, 
ma  sgorga  in  una  quantità  più  abbon- 
dante. 

Le  acquo  sopradescritte  esercitano  prin- 
cipalmente la  loro  azione  sugli  organi  del 
basso  ventre,  e sono  leggermente  purgative 
ed  apenenti.  Giovano  quindi  nelle  alfezioni 
del  canale  ga.stro-enterico,  S|iezialmente 
quando  sianvi  anche  saburre  da  eliminare, 


negli  ingorgamenti  del  fegato  e della  milza, 
edella  vena  porta, e nelle  malattiecutanee 
secondarie  a quelle  dell'addome.  Promuo- 
vono la  secrezione  delle  orine,  e riescono 
utili  nelle  affezioni  catarrose  della  vescica 
ed  anche  dei  bronchi.  E pel  ferro  che  con- 
tengono, producono  buoni  efifetti  anche 
nell’  amenorrea , nella  clorosi , ecc.  — È 
poi  comune  opinione  che  possano  utilmente 
usarsi  anche  nella  tubercolosi  incipiente; 
ma  il  dottor  James  si  limita  a dire  che 
r acqua  di  Taraps  fa  miracoli  nella  cura 
dell'asma,  e che  può  gareggiare  colle  fonti 
che  hanno  acquistato  maggior  fama  contro 
questa  malattia. 

L'acqua  di  S.  Lucio  e di  S.  Emerita  si 
beve  la  mattina,  a stomaco  digiuno,  alla 
dose  da  prima  di  2 a 3 bicchieri,  che  poi 
a poco  a poco  si  aumentano  a 6 ed  anche 
ad  8,  lasciando  tra  un  bicchiere  e l'altro 
un  quarto  d’ora.  — Le  altre  due  fonti  si 
adoperano  pei  bagni. 

Le  acque  potabili  si  spediscono  anche 
in  paesi  lontani  entro  bottiglie  piccole  e 
grandi.  — Nel  1864  si  smerciarono  3(XXX) 
bottiglie,  e nel  1865,  47000. 

Gruppo  II.  — Acque  acidulo-terruginose. 

Lo  acque  acidulo-ferruginose  sono  in 
numero  di  otto  : la  fonie  San  Bonifacio , 
che  si  trova  venti  minuti  al  di  sopra  dello 
stabilimento  balneario:  la  fonte  Carola, 
in  addietro  chiamata  fonte  al  ponte  in 
vicinanza  dello  stabilimento,  — le  fonti 
HVò,  — Suotsass,  — liunna,  — Talur, 

— liimmas,  tutte  nel  paese  di  Scolilo,  — 
e la  fonte  Baraigla,  poco  lontana  dallo 
stabilimento.  — Ma  Pianta  Relchenau  non 
ha  analizzate  che  le  tre  acque  seguenti: 

Fonte  di  San  Bonifacio. 

È situata  sulla  sponda  destra  dell'Inn , 

— e fra  le  acque  di  questo  gruppo,  è la 
più  attiva.  — La  sua  temperatura  è di 
gradi  7,5  — e il  suo  peso  specifico  è 1,(X)'20. 

— Pollici  cubibi  32  di  quest’acqua  conten- 
gono poli,  cub.  62,23  di  gas  acido  carbo- 
nico libero  e semilibero,  e poli.  cub.  47,91 
del  medesimo  g;is  realmente  libero.  — E 
quanto  alle  sostanze  fisse,  un  chilogrammo 
d’acqua  contiene: 

Carbonato  di  soda  . . . grammi  1,0324 
— di  calce.  . . » 1,9022 
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Carbonato  di  magnesia  . grammi 
— dì  protossido 


di  ferro » 

Cloruro  di  sodio  ....  » 

Solfato  di  soda  ....  » 

— di  potassa  ...  » 

Silice > 


0,.H.'t66 

0.033fi 

0,0.")C9 

0,2M8 

0,m>ri4 

0,0185 


Somma  grammi  3,6895 


Quest’acqua  si  beve  presso  la  sua  sor- 
gente, e si  trasporta  anche  nello  stabili- 
mento balncario  tutte  le  mattine.  — La 
quantità  d'acqua  che  somministra  questa 
fonte  è più  elle  sufficiente  per  ogni  cura. 
— Presso  di  essa  poi  esiste  una  nuova 
fonte,  essa  pure  acidula  e fors'anclie  pm 
forte,  che  non  era  jteró  stata  ancora  ana- 
lizzata, e che  nel  1866  si  stava  allaccian- 
dola per  introdurla  anch’essa  in  medicina. 


Fonte  Carola. 


Fu  scoperta  pochi  anni  sono  nel  co- 
struire il  ponte  sull’Inu.  È discosta  pochi 
passi  dallo  stabilimento,  e serve  per  la 
bevanda  e pei  bagni.  — Le  sue  acque 
sono  perfettamente  chiare,  e d'un  sapore 
da  prima  grato,  poscia  analogo  a quello 
dell’inchiostro.  Questa  fonte,  in  un  minuto 
primo,  fornisce  cent.  cub.  ‘29004  d’acqua 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  6,5  e il 
peso  specifico  eguale  a 1,00110.  — 1 gas 
contenuti  in  33  poli.  cub.  di  quest’acqua 
sono;  l’acido  carbonico  libero  e semilibero 
poli.  cub.  4’3,86,  ed  il  medesimo  gas  real- 
mente libero  poli.  cub.  37,86.  — E le  so- 
stanze fisse  sciolte  in  un  chilogrammo 
d’acqua  ; 


Carbonato  di  calce . . . grammi  0,5178 

— di  magnesia  . » 0,1054 

— di  protossido 

di  ferro » 0,0163 

Cloruro  di  sodio ....  » 0,003’3 

— di  magnesio  . . » 0,0191 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0368 

— di  potassa  ...  » 0,0650 

Silice » 0,0096 


Somma  grammi  0,8022 

Fonte  Wyh  o di  Campell. 

Quest’acqua  nasce  nei  prati  presso  Scolìio 
superiore,  ed  è conosciuta  già  da  gran 
Acqytì  Mtntralt,  tet. 
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tempo  anche  sotto  il  nome  di  acqua  di 
Scoino.  È chiara,  incolora,  brillante,  e di 
un  sapore  assai  fresco,  e gradevolmente 
acidulo  alquanto  ferruginoso.  La  sua  tem- 
peratura è di  gradi  8,7,  e ii  peso  speci- 
fico 1,0020.  In  un  minuto  primo  sommini- 
stra 10870  centim.  cub.  d’acqua,  in  32  poli, 
cub.  della  quale  si  contengono; 

Gas  acido  carbonico  libero 

e semilibero poli.  cub.  48,42 

Gas  acido  carbonico  real- 
mente libero.  ....  » » 38,37 

Di  più,  in  un  chilogrammo  d’acqua  esistono 
le  seguenti  sostanze  fisse; 


Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  protossido 
di  ferro  ..... 

Carbonato  di  protossido 
di  manganese  . . . 
Carbonato  di  soda  . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 
Solfato  di  soda  . . . 
— di  potassa  . . 

Silice 

Acido  fosforico  . . . 
.Argilla 


. grammi  0,0844 
» 1,2328 

> 0,0‘265 

» 0,0017 

» 0,0037 

» 0,0021 

» 0,0113 

» 0,0109 

» 0,0192 

» 0,0002 

» 0,0001 


Somma  grammi  1,3929 


Le  acque  acidulo-ferruginose  si  usano 
in  bevanda,  e si  adoperano  anche  per  fare 
bagni. 

Gruppo  in.  — Fonti  contenenti  il  gas 
acido  solfidrico. 

Fonte  di  Val  Dragun. 

Da  questa  fonte  si  ottengono,  ogni  mi- 
nuto primo,  più  di  1500  cent.  cub.  d’acqua, 
che  ha  il  peso  specifico  di  1,005. 

Un  chilogrammodi  quest’acqua,  contiene 
il  gas  acido  carbonico,  ed  anche  il  gas  acido 
solfidrico,  e le  seguenti  sostanze  fisse: 


Solfato  di  potassa  . . . grammi  0,0247 


— di  soda  ....  » 0,0528 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0212 

— di  magnesio  . . » 0,0051 

— di  calcio.  ...  » 0,0472 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0994 

— di  protossido  di 

ferro » 00,214 

Silice » 0,0320 


Somma  grammi  0,3038 

68 


Digitized  by  Google 


538 


TAVENNA 


TEOLO 


Fonte  di  Val  Plafna. 

Anche  quest'acqua  contiene  il  gas  acido 
solfidrico,  ma  non  ci  è ancora  stata  co- 
municata della  medesima  alcun’analisi. 

Nel  1866  le  acque  solforose  mancavano 
ancora  dei  comodi  necessarj  per  essere 
adoperate  in  medicina. 

Mofete. 

Presso  Scollio  esiste  la  mofeta  Felix, 
con  esalazione  di  gas  acido  carbonico, 

— e la  mofeta  Dragur  con  esalazione  di 
gas  acido  solfidrico;  ma  finora  non  si  è 
tratto  da  esse  alcun  profitto  per  la  tera- 
peutica. 

BibUogra&a.  — Kaiser.  J.  A.  Le  fonti  mine- 
rali di  Tarasp.  Coira  1847.  — De  Pianta  A. 
Esame  chimico  delle  fonti  medicinali  di  Scol- 
lio e Tarasp.  Coira  1859.  — Meyer-Alirens. 
Le  fonti  e gli  stabilimenti  medicinali  della 
Svizzera.  Znrigo,  1860?  — Idem.  Le  fonti 
medicinali  di  Tarasp  e Scollio.  — Lebert.  0. 
L'Engadina  e le  sue  fonti  minerali.  Bresiavia, 
1861.  — Ferrarlo.  P.  0.  Analisi  dell'  acqua 
di  Tarasp  (M.  S.)  — Balardini  Lodovico.  La 
fonte  minerale  di  Tarasp  additata  agii  Ita- 
liani. Brescia,  1852.  — Ditterich.  Klinisrlie 
Balneologle,  P.  I,  pag.  45,  75,  231,  236,  e 289. 

— Lee  Edw.  The  Principal  Baths  of  Swit- 
zerland.  and  Savojr.  Londra,  1865  — Lo  fonti 
medicinali  ed  i bagni  di  Taraps.  Coira  1866. 

TAFENNA.  — Comune  del  mandamento 
di  Palata,  nel  circondario  di  Carino  (pro- 
vincia di  Molist),  popolato  da  2170 . abi- 
tanti. 

In  questo  comune  rinviensi  una  sor- 
gente di  acqua  carica  di  gas  acido  solfi- 
drico. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  pag. 
217.  — De-Kenzi.  Guida  medica,  pag.  170.  — 
De-Luca  e Mastriani.  Dizionario  corograf.,  pa- 
gina 935. 

TAVERNOLA  RENO.  — Comune  del  man- 
damento e circondario  di  Vergato,  nella 
provincia  di  Bologna,  con  4010  abitanti. 

Scaturisce  in  questo  comune  un'acqua 
acidula-ferruginosa  fredda  presso  il  Rio 
Quasso,  che  è molto  reputata  dagli  abi- 
tanti del  paese,  ma  che  è di  incomodo  ac- 
cesso. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  18. 


TEANO.  — Città,  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Caserta , pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro.  É fabbricata 
sopra  una  collina,  30  miglia  a maestro- 
tramontana  da  Napoli,  ed  ha  12101  abi- 
tanti. — Oli  antichi  la  nominarono  Teano 
Sidiceno,  jier  distinguerla  daU'allra  città 
omonima  della  Puglia. 

Presso  questa  città,  sotto  il  monte  Luc- 
no,  sgorga  in  una  vasca  naturale  aper- 
tasi fra  massi  di  lava,  un'acqua  minerale 
limpida,  con  odore  e sapore  d'inchiostro. 
Quest'acqua  svolge  molte  bolle  di  gas 
acido  carbonico,  che  le  dà  l'apparenza 
dell'acqua  bollente,  ed  ebbe  perciò  il  nome 
di  Culdarelle.  Ha  la  temperatura  di  gradi 
18,75,  e il  suo  peso  specifico  è eguale  a 
1,0164.  — Secondo  Plinio  (lib.  XXXI,  c.  2), 
quest'acqua  era  lontana  4000  passi  da 
Teano  Sidiceno,  ed  era  fredda. 

La-Pira  trovò  in  un^  chilogrammo  di 
quest'acqua; 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  43,61 

Cloruro  di  calcio  ....  grammi  0,277 
Carbonato  di  ferro  ...  » 0,069 

Ossido  rosso  di  ferro  ....  » 0,2oS 

Totale  grammi  0,554 

Quest'acqua  fu  molto  adoperata  dai  Te- 
deschi nel  1815. — Giova  nella  cura  delle 
ostruzioni  viscerali,  degli  ingorghi  ghian- 
dolari, delle  lenti  angioiti,  e degli  scon- 
certi della  mestruazione. 

Essa  è proprietà  del  sig.  Barattucci,  e 
si  usa  in  bevanda  e per  bagno. 

Bibliografia.  — La-Pira  Gaetano  Maria.  Me- 
moria suH'origine,  analisi  ed  uso  medico  delle 
acque  minerali  di  Terra  di  Lavoro,  1820.  — 
Cappa.  Guida  medica,  pag.  217.  — De-ltenzi. 
Guida  medica,  pag.  171.  — Caporale.  Dello 
acque  minerali  Campane.  Napoli  1861.  — .An- 
nuario della  provincia  di  Terra  di  Lavoro, 
1864.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  78  e 145. 

TELESE.  — Vedi  Solopaca. 

TEOLO.  — Comune  del  distretto  I di 
Padova,  dalla  quale  è discosto  19  chilo- 
metri verso  libeccio.  Giace  sulla  cima  di 
uno  dei  colli  Euganei,  donominato  ìlonU’ 
della  Madonna , e numera  2996  abitanti. 

In  questo  comune,  circa  un  miglio  a 
I ponente  dai  Bagni  di  Abano , si  innalza 
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un  colle  isolato , del  perimetro  di  circa 
millecinquecento  metri,  di  figura  ovale 
bislunga,  die  termina  con  tre  distinte 
vette  di  altezza  ineguale,  e die  denomi- 
nasi Monte-OrUme.  Questo  colle  è for- 
mato di  lava  petrosilicea  compatta , di 
grana  grossa,  e di  colore  ove  bianco,  ove 
grigio,  ove  rossigno.  — Gli  elementi  di 
questa  lava  sono  il  feldispato  in  quelle 
parti  nelle  quali  è compatta,  e la  mica 
ove  appare  decomposta.  Si  attribuisce  a 
questo  colle  un’origine  vulcanico-marina. 

Alle  falde  del  Monte-Ortone  sta  un  pic- 
colo villaggio  con  una  chiesa. 

Il  Vallisnieri  nelle  sue  « Noltsie  in- 
torno varie  acque  termali  » dimostra  che 
i Bagni  di  Monte-Ortone  non  potrebbero 
dirsi  nuovi,  perchè  nella  bassa  pianura 
che  si  allarga  verso  oriente  (cioè  verso 
Monte-Irone,  che  n'è  discosto  soltanto  un 
miglio)  si  rinvennero  a'  suoi  tempi  Bagni 
antichi,  e reliquie  di  vecchi  marmi  e di 
nobili  fabbriche,  che  da  altro  luogo  l'ac- 
qua medicata  ricevere  non  potevano  che 
dalle  fonti  di  Monte-Ortone.  (V.  Valli- 
snieri. Opere,  t.  II,  p.  43ti).  — Anche  nel 
1769  si  rinvennero  colà  tracce  di  antichi 
editlzii,  e parte  di  un  acquedotto  scavato 
nel  macigno.  — E siccome  non  trovasi 
che  gli  antichi  abbiano  data  a queste  Terme 
una  speciale  denominazione,  può  credersi 
che  le  abbiano  comprese  fra  le  Aponesi 
(V.,  Abano) 

Andate  in  rovina  le  Terme  antiche , il 
luogo  rimase  per  lungo  tempo  inabitato. 
— Ma  l'anno  1-T28  fu  attribuita  a prodi- 
gio la  non  sperata  guarigione  di  grave 
malattia  di  Pietro  Falco,  il  quale  mentre 
bagnavasi  nella  fonte  che  scaturi.sce  ai 
piedi  di  Monte-Ortone,  verso  scirocco, 
ebbe  un'  apparizione  della  Madonna  : su- 
bito cominciarono  ad  affluirvi  forestieri. 

E subito  per  opera  di  quel  frale  Simeone 
da  Camerino,  che  l'anno  1454  fu  nego- 
ziatore della  pace  tra  i Veneziani,  il  co- 
mune di  Siena  e .Alfonso  re  di  Napoli  in 
guerra  collo  stato  di  Milano,  con  Firenze 
e con  Genova,  sorso  colà  un  tempio,  al 
quale  si  aggiunse  un  convento,  che  per 
più  secoli  fu  abitato  ila  eremiti  della  re- 
gola di  Sant’  Agostino.  Ma  fino  al  1008 
non  fuvvi  pei  bagni  che  una  casuccia,  e 
poche  stanze  pei  .soli  uomini  nella  fore- 
steria superiore  del  monastero.  Ben  a ra- 
gione quindi  Bartolomeo  Montagnana,  che 
vuoisi  vissuto  fin  verso  il  1460 , facendo 
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la  numerazione  dei  Bagni  del  Padovano, 
chiama  quello  di  Monte-Ortone  Balneum 
minorls  famee  (V.  Abano),  e Gian-Michele 
Savonarola  lo  dice  egli  pure  piscina  fu- 
losa. 

Posteriormente  al  1068  si  fece  al  basso 
del  convento  una  foresteria  per  le  donne. 
— Il  monastero  poi  fu  soppresso  l’ anno 
1797,  e nei  primi  anni  del  secolo  XIX  fu 
dal  governo  ceduto  insieme  colle  sorgenti 
minerali  alla  Congregazione  di  Carità  di 
Padova.  — E oggi  appartiene  allo  spe- 
dale, che  Io  ha  affittato  al  militare. 

Questo  stabilimento  ha  oggi  otto  bagni 
di  marmo,  tre  conserve  pel  raffreddamento 
dell'acqua  termale,  due  conserve  pel  fango 
e un  bagno  comune  pei  militari  non  gra- 
duati. 

Le  acque  termali  di  Monte-Ortone  so- 
no due: 

Acqua  minerale  delle  Fonteghelte. 

Le  sorgenti  minerali  di  Monte-Ortone 
che  servono  pei  soldati  infermicci,  scatu- 
riscono nel  sito  che  denominasi  le  Fon- 
leghelle.  — La  sorgente  più  cospicua  pro- 
viene da  varie  scaturigini,  e la  sua  acqua 
è trattenuta  da  un  argino  che  la  fa  in- 
nalzare, e rende  pii)  fucile  il  condurla 
nei  luoghi  ove  si  fanno  le  bagnature.  E 
per  allontanare  ogni  sinistro  accidente 
da  coloro  che  la  visitano,  nel  1843,  si 
cinse  di  un  muro  che  ha  l'altezza  di  circa 
un  metro.  — Quest’  acqua  è la  sola  che 
si  adopera  per  uso  medico:  le  altre  mi- 
nori sorgenti,  che  colà  esistono,  vengono 
trascurate. 

L’ acqua  termale  delle  Fonteghelte  è 
limpida  e chiara,  e non  si  intorbida,  nè 
dà  alcuna  posatura  col  tenerla  più  giorni 
entro  vasi  mal  chiusi.  Squassata  forte- 
mente in  un  vaso  cilindrico,  col  rimuo- 
vere il  dito  che  lo  chiudeva,  non  isvot- 
ge  veruna  bolla  d’aria.  Il  suo  sapore  è 
lievemente  salato,  e l’odore  sente  alcun 
poco  di  bitume  o di  nafta  vaporoso.  — 
La  sua  temperatura  non  sopravanza  i 
gradi  0.’,50,  e in  alcuni  punti  della  vasca 
nella  quale  si  raccoglie , non  giunge  che 
ai  gradi  58,75.  — Il  suo  peso  specifico , 
alla  media  pressione  e temperatura  del- 
l’atmosfera, supera  quello  dell’acqua  di- 
stillata di  gradi  0,0033. 

In  quest’acqua  non  .si  r scontra  il  Turbo 
Ihermalis  vivo  che  abbonda  nelle  fonti  di 
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Monte-Irone  di  Albano,  nè  vi  si  osser- 
vano incrostazioni  petrose.  — Crescono 
però  in  essa  qualche  Bpssus  e qualche 
Tremella. 

Nelle  bolle  aeree  che  si  sviluppano  da 
quest'acqua  il  professore  Francesco  Ra- 
gazzini non  scopri  che  una  mescolanza  dì 
gas  acido  carbonico,  di  gas  azoto  con  leg- 
gieri vestìgìa  di  gas  ossigeno,  e di  olio 
di  nafta  vaporoso,  — senza  il  gas  acido 
solfidrico  indicatovi  dal  Mandruzzato. 

L’analisi  di  quest’acqua  diede  al  Ragaz- 
zini sopra  citato  il  seguente  risultamento  ; 


Cloruro  di  sodio  ....  grammi  3,030 

— di  calcio  ....  » 0,110 

— di  magnesio ...  » 0,540 

Solfato  di  calce » 0,898 

Bicarbonato  di  magnesia  . » 0,035 

— di  calce ...  » 0,277 

Bromuro  e ioduro  di  magn.  » 0,03’2 

Sìlice  o acido  silicico  . . * 0,120 

Materia  vegetale  o glarina  » 0,043 

Perdita » 0,0(55 


Somma  grammi  5,150  i 
Acqua » 994,8.50  j 


Totale  grammi  1000,(KK) 

Il  professor  Cortese  ammette  in  que- 
st’acqua anche  dell’ossido  di  ferro  (Gior- 
nale di  Medicina  miniare,  agosto  e set- 
tembre 1809). 

Il  fango  delle  terme  di  Monte-Ortone 
differisce  per  la  sua  natura  e composi- 
zione da  quello  dì  Abano.  — Mille  grammi 
di  questo  fango  contengono: 

Carbonato  di  calce  . . . i 

— di  magnesia.  . j grammi  150 
Oss.  di  ferr.  (non  lieve  quant.;  ) 

Cloruro  di  sodio  ;.  . . . 

— di  calcio.  ...  1 

— di  magnesio  . . I 

Solfato  dì  calce  ....  I 
, . , , / » 400 

Argilla I 

Sabbia  silìcea  (in  copia)  . I 
Sostanze  organiche  ed  ani- 1 
mali  (breve  dose) ... 

Acqua » 390 

Somma  grammi  1000 

L’ acqua  termale  delle  Fonteghetle  si 
usa  per  far  bagni,  e per  attivare  i fan- 
ghi, — e si  prescrive  nelle  medesime  ma- 


lattie contro  le  quali  è indicata  quella  di 
Monte-lrone  di  Abano  (1). 

.Si  è detto  di  sopra  che  un  antico  con- 
vento serve  in  Monte-Ortone  di  Stabili- 
mento balneario  pei  militari,  del  quale 
nel  18(58  era  direttore  il  medico  Redaelli. 

Acqua  della  Vergine. 

L’acqua  della  Vergine.,  cosi  appellata 
perchè  prossima  ad  un  tempio  dedicato 
alla  Be.ata  Vergine,  stilla  dalle  fessure 
d’una  roccia  trachitica,  da  quella  pendice 
di  Monte-Ortone  che  guarda  fra  il  levante 
e il  mezzodì,  e si  raccoglie  entro  una  ci- 
sterna quadrata,  chiusa  da  un  cancello  di 
legno.  — , K de.ssa  che  operò  la  guarigione 
di  Pietro  Falco  l’anno  1428. 

Quest’acqua  è limpida  e pochissimo  sa- 
pida; — la  sua  temperatura  varia  dai 
gradi  *25  ai  20,25  tanto  nel  cuore  dell’in- 
venio  come  nel  più  alto  calore  della  state. 
— L’odore  non  si  saprebbe  perfettamente 
definire,  pure  si  apiirossima  a quello  delle 
acque  delle  altre  Terme.  — Il  peso  specifico 
è pressoché  eguale  a quello  dell’acqua  di- 
stillata, poiché  ammesso  che  questa  pesi 
1,0900,  l’acqua  della  Vergine  pesa  1,0003. 

Tutte  le  sostanze  che  mineralizzano  le 
acque  Aponesi  si  trovano  anche  in  que- 
sta; ma  la  loro  dose  è sì  lieve  coso,  che 
può  considerarsi  un’  acqua  potabile  tie- 
pida. — Le  acque  bevibili  dì  quei  contorni 

(I)  Il  dottore  ttodaelti,  direttore  dello  Stnbili- 
mitilo  miliUru  <1i  Montc>Oiton^,  ha  ditto  I86'< 
il  quadro  statistico  delle  cure  fattevi  nel- 

ranno  18t>X! 


Indlrailone  dello  malattie 
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Dermatosi  varie . . . 
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Artiiti,reumaU'«mi,ar- 

troc.u’i,  ere.  . . . 
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64 
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1 
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— di  sitìlide  . . 
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Oppilatiuni  viscetali  . 
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3 

Nevrosi  varie  . . . 

1 

11 
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Moi  bi  diversi  . . . 

4 

tu 
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I)  dottor  PrdfieUj  fioì  accerta  di  avere  scopeita 
presso  Moitte-0' loti-  u’i'tioqua  solfuro^,  che  osò 
• liti  tnolto  ^an  »pKÌo  n>  Ha  cura  dt-' inaiati  Tniiitnri. 
(Vedi  linpporlo  ttautlario  sui  rixii/f  -mciifi 
cure  balnearte  e minrroft  compiute  m«/  I86s). 
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contendono  maggior  copia  di  sostanze  sa-  | 
line.  — li  professore  Francesco  Ragaz- 
zini vorrebbe  farci  credere  die  anche  l'ac- 
qua della  Vergine  non  sia  dissimile  dalle 
altre  termali  del  Padovano,  ma  che  incon- 
tra e si  mescola  sotterra  con  acqua  dolce 
che  la  fa  discendere  di  molti  gradi  dalla 
sua  temperatura  primitiva. 

L'acqua  della  Vergine,  dopo  che  pro- 
cacciò la  guarigione  di  Pietro  Falco,  ebbe 
da  prima  un  concor.so  di  divoti  piuttosto 
che  di  malati.  — I primi  che  estesero  il 
di  lei  uso  in  medicina  furono  Francesco 
Frigimelica  e Alvise  Bel  lucati,  professori 
presso  l’Università  di  Padova 

Presa  in  bevamla,  la  mattina,  alla  dose 
di  uno  o di  due  litri,  riesce  diuretica  e 
leggermente  purgativa.  Ma  per  rendere 
la  sua  azione  terapeutica  più  attiva  è ne- 
cessario aggiungervi  qualche  sale , o la 
magnesia. 

Bibliografia.  — Bcllati  Pietro.  Dt.seorso  sto- 
rico-medico dei  Bagni  di  Monte-Ortone.  Pa- 
dova 1799.  — Valli  Eusebio.  Esumo  medico 
delle  acque  di  Monte-Ortone:  nelle  Eserci- 
tazioni scientìliclie  e letterarie  dell'Ateneo 
di  Venezia  1827.  t.  I.  — Kagazz'ini.  Nuove  ri- 
cerche tìsico-chimiche  ed  analisi  delle  acque 
termali  Engunee.  Padova  18tt.  — E presso- 
ché tutti  gli  scrittori  che  hanno  trattato  delie 
Terme  Aponesi.  (V.  Abano). 

TBRAMO.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento e di  circondario  nell’Abruzzo  Ul- 
teriore 1.  I Latini  la  denominarono  Inte- 
ramna,  perchè  è situata  presso  la  con- 
fluenza del  Tondino  colla  Vezzola.  — Siede 
in  una  pianura  che  le  circostanti  colline 
ed  il  selvaggio  aspetto  del  monte  Corno 
rendono  vagamente  svariata,  ed  è elevata 
metri  288.78  sopra  il  mare.  — La  sua 
popolazione  ascende  a 19045  abitanti. 

A Téramo  si  trovano  tre  sorgenti  di 
acqua  suifurea  fresca. 

Bibliografia.  — Amary  Antonio.  Storia  na- 
turale inorganica  della  provincia  di  Téra- 
mo. .Aquila,  1854.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  4. 

TERM'Nl  IMERESE.  — Città  capoluogo 
di  mandamento  e di  circondario  nella  pro- 
vincia di  Palermo,  popolata  da  20190  abi- 
tanti. È situata  sulla  costa  settentrionale 
della  Sicilia,  alla  foce  del  fiume  che  porta 
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il  medesimo  suo  nome,  — 24  miglia  a sci- 
rocco 1/3  levante  da  Palermo. 

Gli  antichi  hanno  favoleggiato  che  le 
ac(|ue  minerali  di  Termini  fossero  un  dono 
delle  ninfe,  le  quali,  all’arrivo  di  Ercole 
in  Sicilia,  aprirono  colà  una  fonte  di  acque 
calde,  e vi  eressero  Bagni,  afilncliè  tuf- 
fandosi in  esse,  potesse  alleviare  la  stan- 
cliezza  contratta  nel  viaggio.  (I)iod.  Sic. 
lìb.  IV,  c.  l‘2,  e lib.  V,  c.  2.)  — Gli  line- 
resi  vi  avevano  costrutte  le  proprie  Ter- 
me ( Termw  Ilimcrenses),  i lepidi  la  vacri 
delle  quali  sono  menzionati  aiiclie  da  Pin- 
daro nella  Ode  Olìmpica  XII.  E quando, 
l’anno  409  avanti  I’ E.  V.,  Imera  fu  di- 
strutta da  .Annibaie  figlio  di  Oiscone,  die 
volle  vendicare  la  disfatta  quivi  solferta 
colla  perdita  della  vita  di  Amilcare  avo 
suo,  « quos  cires  belli  catamtlas  reliquos 
teeei-at,  il  se  se  Thermis  coUncarunt  in 
ejusdemnqrf  flnibus,  ncque  longe  ab  op- 
pido  antiquo.  (Cicer.  in  ìerrem  .4cl.  Il, 
lib.  II,  § 35).  E CA.si  foiidossi  questa  nuova 
città,  che  deve  alle  sue  acque  minerali 
non  solamente  l'origine,  ma  anche  il  nomo. 

Le  acque  minerali  di  Tèrmini  scaturi- 
scono nella  parte  bassa  della  città,  entro 
le  mura,  in  vicinanza  della  porta  della 
Dogana,  e in  prossimità  del  mare;  e sono 
provvedute  di  uno  stabilimento  grandioso, 
bello,  e ben  provveduto  del  bisognevole 
per  le  cure  termali. 

Queste  acque  sono  chiare,  trasparenti, 
e d’uii  sapore  leggermente  salino  alcalino. 

— La  loro  temperatura  è di  gradi  43.75. 

— Esse  furono  analizzate  da  ’AIflo  Fer- 
rara, dal  Furitano  Tanno  1818  ed  anche 
nel  18’25,  e dal  dott.  Antonio  GarzoUa 
dopo  il  terremoto  del  23  marzo  18'23. 

Un  chilogrammo  di  queste  acque  con- 
tiene: 

[Analisi  del  Oarzolla). 

Gas  arido  carbonico  libero  grammi  0,1402 


Cloruro  di  calcio ....  » 0,3038 

— di  magnesio  . . » 0,08.35 

— di  sodio  ....  » 6,7274 

— di  alluminio  . . » 0,0543 

Solfato  di  calce  ....  » 0,4557 

— di  soda  ....  » 0,2224 

— di  magnesia  . . » 0,2.545 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,2:i87 

Perdita .'  » 0,5208 


Somma  grammi  9,0013 
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(Analisi  del  Puritano). 


Gas  acido  carbonico 
Cloruro  di  calcio  . . 

— di  magnesio 

— di  sodio  . . 

Solfuro  di  calce  , . 

— di  soda  . . 

— di  magnesia. 

Carbonato  di  calce  . 


del  ISIS  I 

grammi  0,2821 
» 0,1302 

> 1,8228  ! 

» 0,2225  , 

» 0,9114  , 

» 0,3250  I 

» 6,4,557 


del 

0,3089 

0,1215 

1,7448 

0,2387 

0,7236 

9,7064 

0,1027 

0,1774 


Somma  grammi  13,1502 


13,5440 


Le  acque  di  Termini  riescono  vantag- 
giose nelle  affezioni  artritiche,  reumatiche 
e cutanee,  e nelle  ostruzioni  e ijiertrofle 
del  sistema  ghiandolare. 

Lo  stabilimento  balneario  è provveduto 
di  otto  tinozze,  ed  anche  di  due  piscine. 
Gli  infermi,  mentre  prendono  il  bagno, 
possono  anche  esercitarsi  al  nuoto,  che 
riesce  di  molto  giovamento  nella  cura 
spezialmente  delle  anchilosi  e delle  retra- 
zioni muscolari  (11. 

Esistono  poi  a Termini  anche  delle  stufe 
incavate  nella  roccia  per  coloro  che  vo- 
gliono servirsi  di  queste  acque  sotto  for- 
ma di  vapore. 

Acqua  di  Bivulo  di  Termini, 
od  Acqua  Santa. 

Nel  territorio  di  Termini  esiste  un’al- 
tra acqua,  non  termale,  detta  di  Bivuto, 
in  ogni  chilogrammo  della  quale,  stando 
all’analisi  di  Puritano,  sono  contenenti; 


Saggio  breve  sui  Bagni  minerali  di  Termini, 
Palermo,  1818.  — Giornale  medico  Napoletano. 
Votili,  N.  3.  — A.  Kiiritano.  .Analisi  delle  ac- 
que minerali  di  Sclafani , di  Cefala  Diana, 
di  Termini,  e dell'acqua  minerale  di  Bivuto. 
Pab  rmo,  1825.  — Fdrussac.  Bulletin  des  selene, 
medie,  t.  Xll.  p.  216.  t.  XVII,  p.  98,  e t,  XX, 
p.  257.  — Grafo.  Die  Gasquelleu  Sii  litaliens, 
p.  114.  — Osann.  Darstcllung,  ecc.  P.  Ili, 
p.  1146.  — Garelli.  .Acque  minerali  d'Italia, 
p.  285.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  52  e 117. 

TERNI.  — Città  dell’ Umbria,  capoluogo 
di  mandamento  e di  circondario,  — ele- 
vata metri  91,00  sopra  il  mare.  — Dista 
da  Roma  miglia  geografiche  60,  101  da 
.Arezzo,  149  da  Firenze.  — 11  suo  comune 
ha  14663  abitanti. 

Nella  città  stessa  di  Terni  trovansi  delle 
acque  minerali  contenenti  il  carbonato  di 
calce,  magnesia  e zolfo.  — Coloro  che  vi 
accorrono  per  farne  uso  trovano  in  Terni 
tutte  le  comodità  necessarie. 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0..3807 

» 0,1389 

» 0,1730 

» 0,4-282 

» 0,8210 

» 0.5042 

» 0,'2062 

» 0,’2257 


Carbonato  di  calce 
— di  magnesia 
Solfato  di  calce  . . 

— di  soda  . . 
Cloruro  di  magnesio 

— di  sodio  . . 
Sostanze  organiche  . 


Somma  grammi  3,0021 


Bibliografia.  — De  Horch.  Description  des 
eaux  niiiiér.  de  la  Sicile.  — Alilo  Ferrara. 
Memoria  sopra  le  acque  min.  della  Sicilia.  — 

(I)  Netta  Staiutiea  del  regno  d' Itiilia  si  trove- 
rebbero Kella  |.rui  iiieia  dì  Termini  ambe  uii'oriTtin 
acidula  fenanginoca  e due  sorgenti  sottoniui ìoe, 
dette  delle  donne. 


Bibliografia.  — Stefani.  DIzion.  corografico 
dello  Stato  Pontificio,  p.  1281. 

TERRACINA,  anticamente  ANXtIR.  — Città 
capoluogo  di  governo  nella  legazione  di 
Vellctri,  — posta  sul  declivio  di  un  colle, 

11  cui  piede  /"  bagnato  dalle  onde  del  mare, 
aU'estremità  meridionale  delle  P.tludi  Pon- 
tine. Trov,nsi  03  miglia  italiane  a scirocco 
da  Roma,  38,  pure  a scirocco,  da  Velletri, 

12  a ponente-libeccio  da  Fondi,  20  a po- 
nente da  Mula  di  Gaet.i,  e 70  da  Napoli. 
— La  città  vecchia,  che  sta  sul  colle,  è 
triste,  ha  vie  anguste,  e abitazioni  me- 
schine. Il  borgo,  che  siede  sulla  marina, 
e che  fu  fabbricato  per  impulso  di  Papa 
Pio  VI  al  finire  del  secolo  XVIIl,  ha  un 
aspetto  magnifico;  — ma  ora  questi  luo- 
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ghi  non  sono  più,  come  al  tempo  degli  I 
antichi  Romani,  un  luogo  di  delizie,  poi-  | 
che  gli  efiluvj  delle  paluilì  Pontine  vi  reti-  | 
dono  l'aria  malsana. 

Alla  distanza  di  3.50  passi  da  Terra- 
cina,  lungo  la  strada  che  conduce  a Fondi,  ; 
scaturisce  fra  scogli  un'acqua  perenne,  ' 
che  è solforosa,  — e 150  passi  più  avanti 
trovansi  tre  o quattro  polle  di  un'. acqua  i 
ferruginosa.  — Ambedue  queste  acque  j 
sono  conosciute  da  tempo  immemorabile,  | 
ma  si  confondono  con  quella  del  mare  i 
quando  è burrascoso  (1). 

Bibliografia.  — Mengozzi. Cenni  fisico-chimici 
sopra  le  acque  minerali  di  Tcrracina.  Roma, 
1812.  — Gambcrini.  Idrologia  minerale  medica, 
p.  Z'dS. 

TERRANOVA-PAUSANIA.  — Villaggio  del 
mandamento  di  Maddalena,  circondario  di 
Tempio,  provincia  di  Sassari,  — con  2-186 
abitanti. 

Nell' isolotto  di  Tavolara,  dalla  parte 
che  corrisponde  al  golfo  di  Terranuova, 
scaturiscedagli  strati  calcarei  d'un  enorme 
scoglio  un'acciua  di  natura  analoga  a quella 
di  Luittu.  Anche  quest'acqua  è purgativa; 
ma  non  è conosciuta  e usata  che  dagli 
abitanti  dei  dintorni,  mancando  di  rico- 
veri per  chi  si  recasse  a farne  uso. 

Si  amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia  minerale, 
p.  306.  — Garelli.  Acq.  min.  d' Italia,  p.  302. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  68. 

TERRA  DEL  SOLE.  — Terra  murata,  ca- 
poluogo di  comunità  nella  delegazione  e 
sottoprefettura  di  San  Casciano,  prefet- 
tura di  Firenze.  7 chilometri  a libeccio 
da  Porli. 

Emergono  in  questo  comune  le  acque 
di  Castrocaro,  e queila  del  Rio  delle  pietre. 

Acque  salino-bromo-iodurate 
di  Castrocaro. 

Castrocaro  si  trova  sulla  strada  carroz- 
zabile della  Valle  del  Montone,  un  chilo- 
metro e mezzo  a ostro-libeccio  da  Terra 

(t)  Ai  tempi  (li  Vìlnivio,  asseriva-ì  che  esistè  a 
Toirauina  un  fonte  avvelenato,  qui  vnrabatur  iVeptu- 
niue,  ex  quo  qui  biberon t io. prudeoteSf  vita  privo- 
bantur.  quopuopler  antiqui  cuni  nlnttruxose  di- 
euntur.  tVitruv.  De  Àrchitecl.  lib.  Vili,  c.  3). 


del  Sole,  o nel  1815  numerava  1668  abi- 
tanti. — 1 suoi  colli  sono  coperti  da  un 
tufo  siliceo  poroso,  e pieno  zeppo  di  mol- 
luschi e di  conchìglie  marine  per  lo  più 
bivalvi.  Cotesto  tufo  in  molti  luoghi  riposa 
sopra  una  marna  argillosa,  sparsa  essa 
pure  di  frammenti  di  altri  corpi  org.anici. 
Ed  è colà  che  scaturiscono  acque  pregne 
di  clorura  di  sodio  in  copia  tale,  che  forse 
fu  per  esse  che  gli  antichi  diedero  il  nome 
di  Ca.s/ru»t  Salsubii  al  castello  che  poi 
si  disse  Caslrocaro. 

Tra  le  acque  di  Castrocaro  hanno  tratta 
principalmente  a sè  I'. attenzione  dei  cul- 
tori dell'arle  del  guarire  quelle  che  sca- 
turiscono in  una  vailetta  detta  dei  Cozzi, 
presso  la  confluenza  del  Rio  di  Fontanelle 
col  Rio  Salso.  E non  è gran  tempo  che  le 
principali  di  esse  sono  state  riunite  ed  al- 
lacciate, trascurando  però  quelle  che  con- 
tengono il  gas  acido  solfidrico  e il  ferro, 
perchè  rendevano  l'acqua  disgustosa,  tor- 
bida e S[)orca. 

L'acqua  salsa  delle  polle  allacciate  è 
limpida,  e si  mantiene  tale  per  lungo  tempo, 
(quando  venga  debitamente  conservaci) 
senza  perdere  nessuna  delle  sostanze  che 
la  mineralizzano.  La  sua  temperatura  è 
di  gradi  15;  il  suo  sapore  è salato  poco 
gradevole;  e all'odore  palesa  la  presenza 
di  qualche  vestigio  d'idrogeno  solforato 
che  tosto  si  perde  lasciando  per  un  po'di 
tempo  l'acqua  in  vasi  aperti. 

Le  sorgenti  principali  sono  quattro; 

1. ®  La  sorgente  di  Rio  Salso  o di  Fras- 
sineti. 

2. ®  La  sorgente  Sassi. 

3. ®  La  sorgente  dell'.Arciprete. 

4. ®  La  sorgente  di  Santa  Maria. 

Sorgente  Frassineti.  Fu  cosi  nominata 

perchè  è proprietà  di  Nicola  Frassineti. 
— Ha  il  peso  specifico  di  1,0'288,  e fu  ana- 
lizzata dal  profe.ssor  Qiulj  e dal  professore 
Antonio  Targioni  Tozzetti.  — L'analisi 
del  Targioni  Tozzetti  è la  seguente  ; 


Cloruro  di  sodio  . . . grammi  42,3,595 


Ioduro  di  sodio  ....  > 0,1038 

Bromuro  di  sodio  ...  » 0,0068 

Solfato  di  soda  ....  » 1,8588 

Carbonato  di  calce.  . . » 0,4977 

— di  magnesia  . » 0,2415 

Silice,  ferro  e materia  or- 
ganica   > 0,2154 


Somma  grammi  45,2835 
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Esistono  pure  in  quest’acqua  tracce  ili 
gas  acido  carbonico  unito  a poca  aria  at- 
mosferica, ma  solo  alla  sorgente,  per  cui 
non  sono  da  calcolarsi.  — Altre  polle,  che 
le  sono  vicine,  contengono  il  gas  acido 
sollidrico,  ma  queste,  conforme  si  è detto 
di  sopra,  non  furono  allacciate. 

Sorgente  Sassi.  Quest'  acqua  è di  pro- 
prietà del  Sig.  Sassi,  e fu  analizzata  dal 
professor  Gasanti  nel  1X54.  — Il  di  lei  peso 
specifico  è 1,00332.  — Un  chilogrammo  di 
essa  contiene  ; 

Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  potassio.  . 

— di  magnesio  . 

— di  calcio  . . 

Ioduro  di  magnesio  . 

Bromuro  di  magnesio. 

Solfato  di  soda  . . . 

Sesquiossido  di  ferro. 

Caibonato  di  magnesi 

— di  calce  . 

Bicarbonato  di  ferro  . 

Silice 

Materie  organiche . . 


Somma  grammi  40,7448 

Acqua  dell’ Arciprete.  Quest’acqua  ap- 
partiene alla  chiesa  arcipretale  di  Castro- 
caro, — ha  il  peso  specifico  di  1,0548,  — 
e fu  analizzata  dal  Targioni  Tozzelli.  — 
Un  chilogrammo  di  essa  contiene  : 


grammi  35,356:1 
» 0,0167 

> 2.1041 

. 2,8607 

» 0,0746 

» 0,0:i'.<7 

» 0,1870 

tracce 

tracce 

» 0,0160 

» 0,0807 


Cloruro  di  sodio  .... 

— di  magnesio  . . 

— di  calcio.  . . . 
Ioduro  di  magnesio . . . 
Bromuro  di  magnesio  . . 

Silice 

Carbonato  di  calce  e di  j 

magnesia ' 

Bicarbonato  di  calce,  di  i 
magnesia  e dì  ferro  ; 
Materie  organiche  . . . 


grammi  63,159 
» 3,5,57 

» 4,028 

» 0,114 

» 0,06» 

» 0,077 


tracce 


» 0,093 


Somma  grammi  71,127 


Acqua  di  Santa  Maria.  Di  quest’acqua 
non  si  hanno  notizie  particoiari. 

Le  acque  di  Castroraro  debbono  la  loro 
azione  terapeutica  principalmente  al  clo- 
ruro di  sodio,  e agli  ioduri  e ai  bromuri 
che  contengono,  e sono  per  conseguenza 
indicate  nelle  malattie  ghiandolari  e scro- 
folose, e in  tutte  le  all’ezioni  nelle  quali 


possono  tornar  utili  l’ iodio  e il  bromo. 
Parecchi  medici  le  hanno  sperimentate  per 
bagno  e in  bevanda,  e hanno  ottenuti  pro- 
digiosi efletti.  Essi  riferiscono  storie  di 
individui  affetti  da  indurimenti  ghiando- 
lari, accompagnati  da  denutrizione  e da 
altri  acciacchi  d' indole  scrofolosa , che 
sono  guariti  con  questo  sussidio.  .Vlla  dose 
di  due  once  (grammi  56,6)  al  giorno,  gio- 
vano per  distruggere  gli  ingorghi  delle 
ghiandole  linfatiche  del  collo,  — e a dis- 
sipare 1 tumori  cistici  delle  palpebre,  ba- 
gnando con  esse  frequentemente  l'occhio. 
— 11  loro  uso  poi  tanto  esterno  che  in- 
terno può  tornar  utile  nella  cura  del  gozzo, 
dei  tumori  bianchi,  degli  ingorghi  e indu- 
rimenti cronici  dell’utero,  in  qualche  af- 
fezione scirrosa,  nelle  spine  ventose,  nella 
radute,  ecc. 

Queste  acque  si  prescrivono  per  bocca 
e per  bagno.  Per  bocca,  la  loro  dose  è, 
per  gli  adulti,  di  once  due  (grammi  56,6) 
al  giorno,  e può  portarsi  a poco  a poco 
sino  alle  once  dieci  (grammi  282,9).  Sic- 
come poi  molti  individui  non  possono  tol- 
lerarle pure  pel  loro  sapore  soverchia- 
mente salato  sarà  bene  allungarleda  prima 
coir  acqua  comune. 

Quando  si  prescrivono  per  bagno,  de- 
vesi  avvertire,  che  alcuni  individui  sover- 
chiamente nervosi,  e di  cute  facilmente 
impressionabileedilicata,  come  chi  èd'abito 
eminentemente  scrofoloso,  soD'rono  alte- 
razioni dì  Stomaco,  nausee,  vertigini,  ce- 
falee, lassezza  generale,  ecc.  In  questi  casi 
è necessario  allungare  l’acqua  minerale 
da  prima  con  due  terzi,  poscia  con  metà, 
e per  ultimo  con  un  terzo  d’acqua  co- 
mune. — Anche  i bambini  di  rado  possono 
tollerare  il  bagno  con  quest’  acque,  quando 
non  sieno  state  allungate.  — Pei  bagni 
poi  sono  da  escludersi  le  tinozze  di  rame 
stagnato,  perchè  l’iodio  e il  bromo  attac- 
cano questo  metallo,  e potrebbero  inge- 
nerare sali  nocivi.  Migliori  sono  le  tinozze 
di  latta  tinte  coll’olio  di  lino  cotto,  misto 
con  qualche  colore,  — le  tinozze  di  legno, 
ed  anche  quelle  di  marmo.  — Una  mede- 
sima acqua  poi,  quando  si  conservi  netta, 
può  servire  per  tre  o quattro  immersioni. 

Per  comodo  degli  infermi  che  vogliono 
curarsi  in  Castrocaro,  il  Frassineti  ha  ri- 
dotto ad  uso  di  Bagno  il  palazzo  Guerini, 
con  camere  fornite  di  tinozze  di  marmo 
e di  latta,  con  alloggio,  tavola  rotonda, 
ecc.  In  questo  Bagno  si  distribuisce  i'ao 
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qua  della  fonte  di  cui  egli  è il  proprie- 
tario. E si  fa  capo  in  questo  Bagno  per 
l’uso  eziandio  delle  acque  di  Santa  Maria, 
e cosi  della  .sorgente  Sassi,  il  cui  stabili- 
mento è retto  da  una  società.  — Per  la 
comunicazione  tra  Castrocaro  e Porli  vi 
sono  vetture  al  prezzo  di  lire  4 per  l’an- 
data e pel  ritorno. 

Queste  acque  .sono  suscettibili  di  tra- 
sporto senza  che  subiscano  alterazioni,  e 
si  spediscono  quindi  in  tutta  l'Italia,  ed 
anche  all'estero.  — Il  signor  Carlo  Croppi 
ne  tiene  il  deposito  generalo  in  Forlì. 

Bibliografia. — Oinlj.  Storia  naturale  dello 
acque  minerali  della  Toscana,  t.  VI,  p.  241. 

— Simon.  Die  Heilqiiellen  Europas,  pag.  228. 

— O.sann.  Darstelliing,  ecc.  P.  IH,  pag  USO. 

— Targioni  Tozzetti  Antonio.  Compendio  delle 
osservazioni  ed  analisi  chimiche  snil'acqna 
saLso-iodica  di  Castrocaro.  Forlì  1845  e 1801. 

— Bullcttino  delle  Scienze  medico-chirurgiche 
di  Bologna;  fascicolo  di  maggio  e giugno 
1815.  — Gamberini  Idrologia  minerale  me- 
dica, pag.  178.  — Idem.  Appendice  all’Idro- 
logia minerale  medica,  pag.  12.  — Zuccagni 
OrlanUini.  Statistica  della  Toscana,  t.  IH,  p. 
Ilo  e 179.  — Ditterich.  Klinische  Balueologie. 
P.  !,  p.  2j2.  — Garelli.  Acque  minerali  d'  I- 
talia,  pag.  51  — Statìstica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  34  e 122. 

Acqua  acidulo-marziale  del  Rio 
delle  Pietre. 

Sulla  sponda  destra  del  Rio  delle  Pie- 
tre, alla  distanza  di  un  miglio  dalla  terra 
di  Castrocaro,  e di  soli  cinquanta  passi 
dalla  nuova  strada  Regia  Forlivese,  in 
prossimità  di  parecchie  sorgenti  d’acqua 
salsa,  e sotto  estese  cave  di  tufo,  sca- 
turisce un’acqua  acidula  ferruginosa  lim- 
pidissima, con  leggier  odore  e deciso 
sapore  ferruginoso.  Quest’acqua,  che  ap- 
partiene alla  classe  delle  acidule-ferrn- 
ginose,  ha  la  temperatura  di  gradi  16,5, 
e fu  analizzata  nel  1841  da  Giuseppe  Guer- 
razzi, e posteriormente  dal  Gasanti , che 
la  trovò  mineralizzata  da: 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,4961 

— azoto  ......  » 0,1119 

— ossigeno » 0,0093 

Cloruro  di  sodio  ....  » 1,6847 

— di  potassio  ...  > 0,0221 

— di  magnesio  . . » 0,2778 

AogiM  Mmerali,  en*. 
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Ioduro  di  magnesio.  . . grammi  0,0026 

Bromuro  di  magnesio  . . tracce 

Silice » 0,0202 

Solfato  di  calce  ....  > 0,0995 

Floruro  di?  . .j 

Fosfato  di  calce  !...  » 0,0161 

.Alluminio  . . .) 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,0219 

— di  calce  ...  » 0,3713 

— di  ferro  . • . » 0,0379 

— di  manganese  . » 0,0176 

Crenato  e apocrenato  di 

ferro tracce 

.Materie  organiche  ...  » 0,0427 


Somma  grammi  3,2317  ' 

Il  professore  .Antonio  Targioni  Tozzetti 
I analizzò  11  fango  argilloso  ocraceo  di 
I quest'acqua,  e vi  trovò  tracce  di  arse- 
i Miro,  ma  in  dose  si  piccola,  che  non  può 
I appor^re  agli  ammalali  alcun  nocumento. 

j Bibliografia.—  Guerr.azzi  Giuseppe.  Memoria 
: sull'acqua  marziale  del  Rio  delle  Pietre,  1841. 

— Targioni  Tozzetti.  Ricerche  intorno  al- 
! l’acido  arscnioso  in  alcune  acquo  minerali 
I della  Toscana,  inserite  nel  Giornale  della  R. 

I Accademia  me.lico-chirurgica  di  Torino  Pun- 
tata del  30  aprile  1849.  — Zuccagni  Orlan- 
. dini.  Statistica  della  Toscana,  pag.  110.  — 
j Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 

I pag.  34  e 135. 

1 TESERO,  o TESSERO.  — Villaggio  del  di- 
li  «(retto  di  Cavalesc,  circolo  di  Trento.  — 
Giace  sopra  un’altura,  alla  destra  del  tor- 
rente -Avisio,  nella  valle  di  Fiemme.  — 
■Alla  distanza  di  mezzo  miglio  da  questo 
villaggio,  alle  falde  del  monte  Conuon, 
e presso  la  strada  che  discende  al  tor- 
rente Avisio,  scaturisce  un’ac.iua  minerale 
trasparente,  senza  colore,  di  sapore  di- 
sgustoso, ed  esalante  un  odore  quasi  me- 
tallico. — La  sua  temperatura  è di 
gradi  13,75,  essendo  18,75  quella  dell’at- 
mosfera. 

In  un  minuto  primo  questa  fonte  (alla 
quale  alcuni  danno  anche  il  nomo  di  /V)n- 
tara)  fornisce  circa  sedici  libbre  d'acqua, 
in  ogni  chilogrammo  della  quale,  secondo 
il  chimico  Leonardi,  che  la  analizzò  nel 
1831,  sono  contenuti; 

Gas  acido  carb.  una  scarsissima  guani. 
Bicarbonato  di  calce  . . grammi  U.1752 
— di  magnesia.  » 0,0362 

ss 
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Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,0083  I 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,2328  | 

— di  soda  ....  » 0,0197 

— di  calce  ....  » 1,1037 

Somma  grammi  1,5759 

Amministrata  alla  dose  di  libbre  tre 
a sei,  quest'acqua  riesce  purgativa. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  eco.,  pa- 
gine 266-267. 

TESSERETE.  — Villaggio  del  canton  Ti- 
cino , in  Isvizzera,  situato  nella  parte 
superiore  della  valle  Capriasca , quasi 
quattro  miglia  italiane  a settentrione  da 
Lugano. 

L'acqua  minerale  di  Tesserete,  analiz-  , 
rata  dal  P.  Ottavio  Ferrarlo,  risulta  com-  ; 
posta  come  segue:  i 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  ì 

solvente  i carbonati  . . grammi  0,300  « 
Carbonato  di  calce  ...  » 0,t00  ! 

— ferroso  ....  » 0,500 

— di  magnesia  . . » 1,000 

Cloruro  di  magnesio ...  » 0,800 

— di  calcio  ....  » 0,400 

— di  sodio  ....  » 0,100 

Solfato  di  magnesia  ...  > 0,750 

— di  soda » 0,300 

— di  calce » 0,100 

Materia  d'origine  organica  » 0,550 

Acido  silicico » 0,100 

Somma  grammi  5,300 
Acqua  e perdita  ...  » 094,700 

Somma  grammi  1000,000 

Bibliografia.  — P.  Ottavio  Ferrario.  DelVac- 
qita  salina  ferruginosa  di  Tesserete  (M.  S). 

Il  dottore  Lurati,  nell'opera  « Le  fonti 
minerali  della  Svizzera  italiana  (p.  154)  », 
dice  che  quest'acqua  sembra  ora  andata 
iu  disuso. 

TESTACCIO  D'ISCHIA.  — V.  Ischia. 

TIEFENKASTEN.  — Villaggio  del  cantone 
ilei  Grigioni,  situato  nella  valle  dell'Al- 
bula,  mia  lega  e mezza  a ponente-libec-  ‘ 
L'io  da  Àivcneu.  . 


L'acqua  minerale  di  Tiefenkasten  sca- 
turisce sulla  sponda  sinistra  dell'Albula; 
e Bavier,  nel  secolo  passato,  la  teneva  in 
molta  estimazione;  ma  andò  perduta  nel 
1742  per  una  piena  dell'Albula,  e non  fu 
di  nuovo  scoperta  che  in  questi  ultimi 
tempi,  e fu  allacciata  nel  18.57,  c si  è 
anche  provveduto  alla  sua  conservazione 
costruendo  una  diga  che  la  i.sola  dal  fiume 
sopra  indicato. 

Questa  sorgente,  che  porta  il  nome  di 
Acqua  di  San  Pietro,  somministra  ogni 
minuto  primo  litri  60  d'acqua,  che  il  19 
ottobre  deH'anno  1864,  nel  qual  giorno  fu 
esaminata  dal  dott.  Pianta,  aveva  la  tem- 
peratura di  gradi  10  (essendo  quella  del- 
l'atmosfera gradi  11,25),  e il  peso  speci- 
fico eguale  a 100-1,53. 

Mille  grammi  di  quest'acqua,  stando  al- 
l'analisi istituita  nel  1804  dal  dott.  Pianta, 
contengono: 

a)  calcolando  i carbonati  allo  stato 
semplice: 


Acido  carbonico  libero  , grammi  1,264-4 
Acido  carbonico  dei  bicar,  » 0,4726 

Cloruro  di  sodio  . , , , > 0,5876 

Solfato  di  soda  , . , , » 0,28.80 

— di  potassa  ...  » 0,1149 

— di  magnesia.  . . » 0,2145 

— di  calce  ....  » 0,1742 

Carbonato  di  calce  . , . » 1,0560 

— di  prot.  di  ferro  » 0,0212 

Acido  silicico » 0,0378 


Totale  grammi  4,2312 

&)  calcolando  1 carbonati  allo  stato  di 
bicarbonati  anidri: 

Acido  carbonico  libero  , grammi  1,2644 
Cloruro  di  sodio ....  » 0,5876 

Solfato  di  soda  ....  » 0,2880 

— di  potassa  ...  » 0,1149 

— di  magnesia  . . » 0,2145 

— di  calce  ....  » 0,1742 

Bicarbonato  di  calce  . . » 1,5204 

— di  prot.  di  ferro  » 0,0305 

Acido  silicico » 0,0378 

Totale  grammi  4,2323 

Nel  1860,  Simmler  procedendo  all'ana- 
lisi spettrale  del  residuo  evaporato  dì 
quest'acqua,  vi  scopri  anche  tracce  dì  li- 
tio e di  stronzio. 
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L’acqua  di  San  Pietro  di  Tiefenkasien 
è acidula,  salina,  ferruginosa,  ha  molta 
analogia  colla  fonte  San  Giuseppe  di  Rip- 
poldsau , nel  granducato  di  Baden , e si 
amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Weber  dott.  Vittore.  Les 
Bains  d’  Alveneu , avec  lea  sourees  voisinea 
d’eau  minerale  de  Tiefenkasten  et  de  Solia, 
Coira,  1868. 

TIESI.  — Villaggio,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Alghero,  pro- 
vincia di  Sassari.  Giace  in  una  pianura 
malsana,  ed  è popolato  da  2016  abitanti. 

Le  acque  minerali  di  Tiesi  sono  due. 

Acqua  di  Suslana,  o A/iba 
ruja  de  Bagnos. 

Quest’acqua  trovasi  5 cliilometri  a po- 
nente da  Tiesi,  presso  le  rovine  della  città 
di  Sustana.  È limpida,  senza  colore  e senza 
odore , ed  ha  un  sapore  amarognolo.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  17,  e il  peso 
speciflco  è = a 1,00414. 

Maninchedda  trovò  in  un  chilogrammo 
di  quest’acqua: 


Gas  acido  carbonico . 

Krararai 

0,022 

— azoto  

» 

0,040 

— ossij^eno.  . . . 

» 

0.010 

Cloruro  di  sodio  . . 

» 

0,008 

— di  magnesio. 

» 

0,007 

— di  calcio  . . 

p 

0,006 

Acido  silicico.  . . . 

» 

0,064 

Solfato  di  soda  . . . 

p 

0,012 

— di  magnesia  . 

p 

0,010 

— di  calce.  . . 

p 

0,009 

Bicarbonato  di  soda  . 

p 

0,090 

— di  magnesia 

p 

0,104 

— di  calce. 

, 

p 

0,040 

— di  ferro . 

p 

0,070 

Perdita 

- 

p 

0,090 

Somma  grammi  0,582 


È un’acqua  ferruginosa,  la  cui  bevanda, 
ed  anche  i bagni,  si  usano  nelle  ostruzioni 
dei  vi.sceri  addominali,  nella  dispepsia, 
nell’amenorrea,  ecc. 

Acqua  de  Su  Cannedu  mannu. 

È discosta  140  metri  dalla  sopra  de- 
scritta, è essa  pure  ferruginosa,  ed  ha  la 
temperatura  di  gradi  17. 


Bibliografia.—  Garelli.  .Acque  minorali  d’I- 
talia, p.  Ibi.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  63  e 141. 

TIRIOLO.  — Borgo,  capoluogo  di  man- 
damento, situato  sopra  una  collina  nel 
circondario  e sei  miglia  a ponente-mae- 
stro da  Catanzaro,  provincia  di  Cal.abria 
Ulteriore  li,  popolato  da  2938  abitanti. 

In  questo  comune  esiste  un’acqua  sali- 
no-alluminosa fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 

TITO.  — Borgo  del  mandamento  di  Pi- 
cerno,  nel  circondario  e 7 miglia  a libeccio 
da  Potenza  (provincia  di  Basilicata);  ma 
è malsano  per  essere  in  luogo  basso  e 
paludoso.  — Numera  4785  abitanti. 

In  questo  comune  havvi  una  fonte  che 
dà  26000  litri  al  giorno  d’acqua  solforosa, 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  ‘20,  che 
si  prescrive  in  bevanda,  o colla  quale  si 
fanno  anche  bagni.  Giova  nelle  malattie 
cutanee. 

Lo  stabilimento  che  colà  esiste,  è prov- 
veduto di  5 tinche  e di  due  piscine,  — 
ed  ha  annualmente  il  concorso  di  200 
persone. 

Si  accerta  che  esistano  in  questo  comune 
anche  acque  ferruginose. 

Bibliografia.  — Statìstica  del  regno  d’ Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  14.  — Cappa.  Guida 
medica,  p.  219.  — De  Renzi.  Guida  medica, 
p.  169  e 172.  — L.  M.  Guida  alle  acque  mi- 
nerali ed  ai  Bagni  d’ Italia,  p.  20. 

TIVOLI.  — Città  antichissima  fondata 
sopra  un  ripiano  della  pendice  .settentrio- 
nale del  monte  Ripoli,  alla  sinistra  del 
leverone  — miglia  16  a greco-levante 
da  Roma.  — 11  suo  clima  temperato,  la 
bella  vista  che  vi  si  gode,  e la  eccellenza 
de’  suoi  vini,  la  resero  un  luogo  di  deli- 
zie per  gli  antichi  Romani,  che  vi  ebbero 
ville  sontuose.  Ma  al  presente  è decaduta, 
e i forestieri  colà  accorrono  unicamente 
per  vedervi  la  bella  cascata  del  Teverone, 
che  è alta  sessanta  piedi,  e le  antichità 
che  ancora  vi  sussistono. 

Circa  due  miglia  a ponente  da  Tivoli 
trovansi  tre  laghetti  con  acque  sulfuree. 
Il  più  meridionale  di  questi  laghetti  chia- 
masi lago  della  Solfalara,  e il  più  setten- 
trionale lago  di  San  Giovanni.  Il  terzo 
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laghetto,  che  giace  a ponente  di  quello 
della  Solfatara,  e a libeccio  di  quello  di 
San  Oiovanni,  denominasi  lago  delle  Co- 
lonnelle. 

Il  più  grande  e il  più  rinomato  di  questi 
tre  laghetti  è quello  della  Solfatara;  — 
il  quale,  misurato  da  Kircher  nel  lli71, 
aveva  il  perimetro  di  un  miglio.  Oggi- 
giorno  però  la  sua  circonferenza  non  è 
che  di  metri  800,  secondo  Commaille,  e 
solamente  una  sesta  parte  di  quello  che 
era  184  anni  fa,  se  devesi  stare  alle  mi- 
sure prese  dal  Moraudi  nel  1850.  La  sua 
profondità  poi  vuoisi  di  metri  52.  — Alla 
periferiadiquestolago  vegetanolo 
lacì'sMs  (giunco  ria  .ituoje),  il  Tahemw- 
monianus  e il  glaucus,  ì quali  vegetabili, 
staccandosi  qua  e là  dal  terreno,  si  ag- 
glomerano insieme,  e costituiscono  il  ru- 
dimento di  piccole  isolette  natanti. 

La  profondità  del  lago  di  San  Giovanni 
non  è che  di  palmi  100,  e quella  del  lago 
delle  Colonnelle  di  palmi  230.  — Ambidue 
ijuesti  laghetti  versano  le  loro  acque  in 
quello  della  Solfatara.  E da  quest'ultimo 
si  stacca  un  canale  che  ha  cinque  piedi 
di  larghezza  e di  profondità,  e che  sca- 
rica le  sue  acque  nel  Teverone. 

Questo  canale  fu  scavato  (e  secondo 
qualche  scrittore,  solamente  restaurato) 
dal  Cardinale  Ippolito  d’Este,  governa- 
tore di  Tivoli , verso  la  metà  del  secolo 
XVI,  per  impedire  che  le  acque  im|ialu- 
dassero  la  circostante  campagna.  — Com- 
maille e Lambert  hanno  calcolato  che 
questa  sorgente  fornisce,  in  24  ore,  50000 
metri  cubici  d’acqua  minerale. 

Le  acque  di  questi  laghi  sono  .solfurce. 
e vennero  dagli  antichi  sommamente  en- 
comiate sotto  il  nome  di  Aquw  albulre 
e secondo  il  Bacci  (Pe  Tlier.  lib.  V,  p.  3iKl) 
anche  sotto  quello  di  fons  Albunea.  Que- 
sto fonte  era  sacro,  e tutto  il  Lazio  e 
tutta  Italia  in  ogni  dubbio  caso  accorre- 
vano colà  per  consultarvi  l’oracolo  di 
Fauno.  (Virgil.,  .f'.neiri.,  lib.  VII.  v.  81)  (1). 
I moderni  la  chiamano  .Acqua  zolfo. 

Al  dire  di  Strabene  (lib.  V,  c.  7,  p.  C7), 
queste  acque  sgorgavano  fredde  da  molte 
fonti  e risanavano  da  vane  malattie  cosi 
chi  le  beveva,  come  chi  si  bagnava  in 
esse.  Plinio  (lib.  XXXI,  c.  2)  le  disse  ege- 

(t  ) Secondo  altri  fcrittorì,  U Albunea  non 
tar>‘bb«  presso  livoLi,  ma  presso  Ardea  (V.  questo 
nomo;. 
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lirim , ed  atte  a sanare  le  ferite.  — Ga- 
leno (De  simplic.  meriicam.  facuUat.  lib.  I, 
c.  7)  le  giudicò  alluminose,  e utili  non 
solo  nella  cura  delle  ferite,  ma  eziandio 
delle  flussioni. — C.  Giulio  Cesare  Augusto 
le  adoperò  egli  pure  per  guarire  dalla 
malattia  che  contrasse  quando  l’anno  25 
avanti  l’E.  V.  recossi  in  Ispagna  a guer- 
reggiare contro  gli  Asturi  e contro  i Can- 
tabri.  (Sveton.  Cers  Oclav.  .August.  §82; 

— Dione  Cassio,  lib.  LUI,  c.  4 e 5).  — I 
Romani  ne  fecero  molto  uso;  e ancora 
vi  esistono  gli  avanzi  della  'ferma  eret- 
tavi da  M.  Vipsanio  .Vgrippa.  E nel  se- 
colo XVI,  sotto  i pontificati  di  Paolo  III 
c di  Giulio  III,  furono  colà  disotterrate 
superbe  colonne  di  verde  antico,  ed  altri 
marmi  di  pregevolissime  varietà. 

La  temperatura  di  queste  acque  fu  da 
Commaille  trovata  di  gradi  23  — e il 
loro  peso  specifico  è eguale  a 1.000909. 

— L’acqua  attinta  nella  state  dal  lago 
e dall'emissario  scavato  nel  1550,  è quasi 
limpida;  ma  dopo  le  piogge  autunnali  as- 
sume un  colore  albicante  (1).  Essa  tra- 
manda l’odore  del  gas  acido  solfidrico, 
che  però  non  si  estende  a grande  di- 
stanza. Il  gas  che  svolge,  stando  all’ana- 
lisi riferita  da  Commaille,  è composto  di: 

Acido  carbonico parti  04,86 

Azoto » .30,72 

Ossigeno » 2,77 

Acido  solfidrico » 1,65 


Totale  parti  100,00 

Il  sapore  poi  di  quest’acqua  è lieve- 
mente razzente,  non  disgustoso. 

Secondo  i professori  Benedetto  Viale  e 
Vincenzo  Latini,  un  litro  di  quest’  acqua 
contiene  grammi  2,598di  sostanze  fisse.  Ol- 
irei gas  acido  carbonico  e solfidrico,  eglino 
trovarono  in  essa  il  ferro,  lo  zolfo,  il  sot- 
toborato di  soda,  i cloruri  di  sodio  e dì 
magnesio , i carbonati  di  calce  e di  ma- 
gnesia, il  solfato  di  calce,  l'arsenico,  il 
bromo,  una  materia  organica,  la  potassa. 
Tammoniaca,  la  silice,  l’allumina,  un  io- 
duro, ecc. 

Commaille  e Lambert  analizzarono  que- 
st’ acqua  col  seguente  risultamento  : 

<1)  Secondo  altri  sciittorì,  riicqua  dall’emissa- 
rio è co^tamemento  di  colur  turchino  o ciie'^tro.  e 
Uchiiimnoo  per  convegut  nza  AC'iu\  turchina,  ma 
non  ting'.-  ciò  che  in  si  immerge  (Stefani. 
Dtz.  ctfrogrnf.  dello  Aitato  Puntificu),  (.ag.  4). 
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(Acqua  ttn  litro). 

Acido  solfidrico  ....  cent.  cub.  6,90 

Ossigeno » » 2,28 

Aria  atmosferica.  ...»  » 14,68 

Solfuro  di  calcio  . . , grammi  0,01797 
Bicarbonato  di  calce  . . » 1,08154 

— di  magnesia  » 0,08890 

Solfato  di  calce  ....  » 0,24754 

— di  magnesia  . . » 0,4:1624 

— di  imtassa  ...  » 0,0230:1 

— di  soda  ....  » 0,436.08 

Cloruro  di  sodio.  ...  » 0,22697 

Silicato  di  soda  ....  » 0,06107 

Allumina,  ferro,  ioduri,  e 

bromuri  . . . tracce  assai  sensibili 

Totale  grammi  2,92284 

Le  Aquce  Albular  provocano  le  evacua- 
zioni alvine,  quella  dell' orina,  e la  tra- 
spirazione cutanea.  E tornano  vantaggiose 
nei  reumatismi,  nella  gotta,  nelle  lente 
affezioni  di  gola,  nelle  erpeti,  nella  re- 
nella, nelle  malattie  epatiche,  nelle  pia- 
ghe antiche,  sordide,  callose,  ecc. 

Lo  stabilimento  termale  attualmente 
colà  esistente  è situato  suH'emissario  sca- 
vato dal  cardinale  Ippolito  d'Este.  Inol- 
tre prendonsi  i bagni  anche  in  molte  ca- 
merette fabbricate  lungo  questo  medesimo 
emissario.  — 1 malati  possono  anche  e- 
sercitarsi  nel  nuoto. 

Queste  acque  si  prendono  anche  in  be- 
vanda alla  dose  di  uno  a cinque  bicchieri. 

Presso  le  Aquae  albutae  si  riscontra 
una  sorgente  di  acqua  ferrata,  ma  di  poco 
momento. 

Oli  accorrenti  a queste  acque  prendono 
alloggio  in  Tivoli,  e si  recano  ai  bagni 
entro  carrozze. 

Bibliografia.  — Oltre  gli  autori  citati  di 
sopra,  V.  Benedetto  Viaie  e Vincenzo  Latini. 
Sulle  acque  Aibuie  presso  Tivoli.  Roma  1857, 
con  tre  tavole.  — Bourdon  Isidoro.  Prdcis 
d'hydrologie  medicale.  Parigi  1860.—  Filia- 
tre  Sehezio.  Voi.  LV,  p.  46,  gcnnnju  18.58,  — 
Stefani.  Op.  cit.,  artic.  Solfutara,  e Tivoli, 
Acqua  turchina.  Acqua  zolfa.  — Carelli.  Acq. 
min.  d'Italia,  p.  110.  — Veggnsi  anche  il  Rap- 
porto indirizzato  l'anno  1860  da  Cominaillc 
e Lambert  alla  Società  d' Idrologia  di  Pa- 
rigi. — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  XKll. 

TIZZAMA.  — Castello,  con  antica  chiesa 
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plebana,  capoluogo  di  comunità  nella  de- 
legazione e sotto-prefettura  di  Pistoia 
(prefettura  di  Firenze).  Trovasi  chilo- 
metri 11,5  a scirocco  da  Pistoia,  5 a mae- 
stro dal  Poggio  a Cajano,  e 3,3  a mae- 
stro-tramontana da  Carmignano.  — La 
poi'olazione  di  questa  comunità  è di  8656 
abitanti. 

Circa  cinque  chilometri  a ponente  da 
Tizzana,  presso  il  villaggio,  già  castello 
di  Lucciano,  nello  scavare  un  pozzo  di 
proprietà  del  signor  Caselli,  si  è scoperta 
un'acqua  minerale,  che  dal  luogo  nel  quale 
fu  scoperta  venne  denominata  acqua  di 
Tobbiana  di  Lucciano.  — Quest’acqua  è 
salina,  ha  la  temneratura  di  gradi  15,  e 
li  suo  peso  specifico  è 1,<K)21. 

Il  sig.  Cozzi  la  analizzò  l'anno  1846  col 
seguente  risultamento; 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  «acido  carbonico  . . grammi  0,0400 
Aria  atmosferica , . . . » 0,0500 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,9223 

— di  magnesio  . . » 0,6315 

Carbonato  di  magnesia  . » 0,4680 

— di  calce  ...  » 0,2956 

Solfato  di  calce  ....  » 0,5801 

Acido  silicico » 0,0022 

Somma  grammi  2,9897 

Quest’acqua  ha  un'azione  purgativa,  e 
si  vende  in  Firenze,  Pistoia  e Prato. 

Bibliografia.  — Cozzi  Andrea.  Rapporto  del- 
ranalial  chimica  dell'acqua  minerale  di  Tob- 
bìanu  di  Lucciano.  Firenze,  1846.  — Zuccagni 
Orlaiidini.  Statistica  della  Toscana,  t.  Ili,  p. 
124,  e 181.  —Statistica  del  regno  d'Italia.  Ac- 
que minerali,  p.  34  e 112. 

TOANO.  — Comune  dell'Emilia,  nel  man- 
damento di  Villa  Minozzo,  provincia  di 
Reggio,  — popolato  da  2945  abitanti. 

Presso  il  villaggio  di  Quara,  26  miglia 
a libeccio  da  Modena  e sulle  sponde  del 
torrente  Dolo,  scaturisce  un'acqua  solfo- 
rosa caldii,  die  nei  tempi  andati  alimen- 
tava il  Balneutn  .iquarium,  intorno  al 
quale  hanno  scritto  il  Savonarola,  Mengo 
Bianchelli  faentino,  e Bartolomeo  da  Cli- 
voli.  iVedi  De  Ralneis  omnia  qwe  exlanl. 
ecc.,  fol.  27  , 72  e 264).  — Panfilo  Sassi 
raccomandò  quest'acqua  al  cardinale  Ore- 
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gonio  Cortese,  morto  nel  1548.  (Grep. 
Cortesii  Opera.  Padova,  Cornino,  1771. 
P.  II,  p.  44  e 45). 

L’acqua  di  Quara  era  usata  nelle  ma- 
lattie cutanee,  artritiche  e scrofolose,  ma 
ora  ha  poco  concorso  di  malati,  pel  di- 
sagio dei  locali.  — La  sorgente  è libera 
al  pubblico. 

Bibliografia.  — Vallisnicri.  Viaggio  pei 
monti  di  Modena,  cap.  14  e 15.  — Ricci.  Co- 
rografia dei  tcrritorj  di  .Modena.  Reggio,  ee., 
p.  201.  — .Sabbatini.  Diz.  corograf.  del  du- 
cato di  Modena,  p.  XCll  c 73.  — Statistica  del 
regno  d'Italia.  Acque  min.,  pag.  66. 

TOCCO  DA  CASAORIA.  — Comune  con 
4756  abitanti,  situato  nel  mandamento  di 
San  V.alentino,  nel  circondario  e a libec- 
cio di  Chieti,  e nell’Abruzzo  Citeriore,  — 
con  un’acqua  solforosa,  che  non  viene 
adoperata  per  usi  medici  (1). 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  Medica,  p.  214. 
— L.  M.  Guida  aile  acque  min.  ed  ai  Bagni  d’I- 
talia, p.  10.  — Statistica  dei  regno  d'Italia. 
Acquo  minerali,  p.  2. 

TODI.  — Città  dell’Umbria,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Peru- 
gia. È situata  sulla  vetta  di  elevato  colle, 
che  sorge  a non  molta  distanza  dalla  spon- 
da sinistra  del  Tevere,  in  amenissima  po- 
sizione, e con  aria  molto  salubre.  Dista  da 
Perugia  miglia  20  ad  ostro,  22  tra  borea 
e maestro  da  Narni,  18  a grect>-levante 
da  Orvieto.  — li  suo  comune  ha  14021 
abitanti. 

Il  professor  Purgotti  accerta  che  presso 
Todi  esiste  un’acqua  minerale,  che  dalle 
notizie  raccolte  gli  sembrò  simile  a quella 
di  San  Gemine.  Sette  miglia  a levante  da 
Todi,  dal  fianco  verso  libeccio  di  Monte 
Orsolo,  scaturisce  un’  acqua  limpida,  che 
non  tramanda  alcun  odore,  e che  ha  un 
sapore  leggiermente  stiptico.  La  sua  tem- 
peratura è più  bassa  di  quella  dell’aria 
atmosferica,  e il  suo  peso  specifico  al- 
quanto superiore  a quello  dell’  acqua  di- 
stillata. — E proprietà  di  Filippo  Cocchi, 
ohe  la  sperimentò  la  prima  volta  sopra 
di  sè  l’anno  1822. 

Il  professore  Gaetano  Sgarzi  trovò  in 

(1)  Alle  telile  del  Morrone  havvi  unaFOrgente  di 
bitume  misto  coll'acqiia,  che  |.ui)  soimninistrare  ai- 
proseiinativamente  ogni  anno  cinquanta  mila  libbre 
di  puro  e schietto  bitume.  (De  Luca  e Mastriani). 
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quest’acqua  il  cloruro  di  magnesio,  il  sol- 
fato e il  carbonato  di  magnesia,  tracce 
di  carbonato  di  ferro,  ed  una  materia  or- 
ganica. 

L’acqua  di  Monte  Orsolo  giova  nelle  fi- 
sconie  ventrali,  negli  infarcimenti  linfatico- 
ghiandolari,  nei  profluvj,  nella  clorosi,  nel- 
l’ isterismo,  nell’ ipocondriasi , nell’asma, 
nella  renella,  nella  cistirrea. 

Si  usa  in  bevanda  ; ma  non  può  traspor- 
tarsi in  paesi  lontani. 

Bibliografia.  — Oamberini.  Idrologia  mine- 
rale medica,  pag.  205.  — Garelli.  Acque  min. 
d’Italia,  p.  356. 

TOLENTINO.  — Città,  capoluogo  di  man- 
damento, nella  provincia  di  Macerata,  — 
popolata  da  10861  abitanti. 

Tolentino  ha  due  acque  minerali;  una 
solfurea,  fresca,  che  si  adopera  in  bevanda 
e per  bagni,  — e l’altra  salina. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p,  44. 

TOLMEZZO.  — Comune  capoluogo  di  di- 
stretto nella  provincia  di  Udine.  Giace 
presso  il  confluente  del  torrente  But  e 
del  'ragliamento,  in  un’amena  valle  cinta 
d’alte  montagne  appartenenti  alla  catena 
delle  Alpi  Carniche,  chilometri  ‘28  a mae- 
stro da  Udine.  La  sua  popolazione  a.scende 
a 3692  abitanti.  In  questo  comune  trovansi 
le  seguenti  acque  minerali. 

Acqua  solforosa-salina  di  Illegio. 

Illegio,  frazione  del  comune  di  Tolmezzo, 
è un  piccolo  villaggio  situato  fra  monti, 
alla  sinistra  del  torrente  Frondizqn,  uno 
degli  influenti  sinistri  nel  But,  — chilo- 
metri 5,5  a greco  dal  capoluogo  del  co- 
mune. — Esiste  colà  un’acqua  solforosa- 
salina,  ma  poco  adoperata. 

Acqua  solforosa-salina  di  Fusea. 

Fusea  è una  frazione  del  comune  di 
Tolmezzo,  situata  presso  la  riva  sinistra 
del  'ragliamento. 

In  vicinanza  al  letto  del  But,  verso  set- 
tentrione , da  un  terreno  ghiaio.so , esco 
un’acqua  minerale  limpida,  che  tramanda 
anche  da  lungi  l’odore  delle  uova  fracide, 
e lascia  ove  scorre  un’incrostazione  sol- 
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forosa.  — Fu  esaminata  dal  Festari  l’anno 
1776,  ma  non  ha  alcun  uso  medico. 

Bibliografia.  — Nardo.  G.  D.  Notizie  medi- 
che statistiche  delle  acq.  min.  delle  Venete 
provincie,  p.  114.  — Gianotti.  Quadro,  ccc., 
p.  340-311.  — Stefani.  Diz.  corograf.  Veneto, 
p.  285. 

Acqua  di  Lorenzaso. 

Lorenzaso  è un  piccolo  villaggio  di  200 
abitanti,  situato  chilometri  4,5  a borea 
da  Tolmezzo,  alla  destra  del  tìurae  Biit. 

Nel  territorio  di  Lorenzaso  liavvi  un’ac- 
qua minerale,  la  cui  analisi  fu  pubblicata 
(la  Bartolomeo  Zanon  l’anno  18K.  Secondo 
questa  analisi,  un  litro  di  quest’  acqua  è 
mineralizzato  da: 


Gas  acido  solfìdrico.  . . 

grammi  0,0080 

— carbonico.  . . 

» 

0,1124 

Cloruro  di  magnesio  . . 

» 

0,0587 

— di  sodio  . . . . 

> 

0,0493 

.Solfito  di  calce  .... 

» 

0,5704 

— di  magnesia.  . . 

> 

0,1000 

— di  soda  .... 

» 

0,3620 

Silice  e acido  silicico  . . 

» 

0,0020 

Allumina 

0,0152 

Ossido  ferrico 

» 

0,0150 

— manganico  . . , 

> 

0,0330 

Carbonato  di  magnesia  . 

» 

0,0176 

— di  calce  . . . 

» 

0,2600 

Materia  organica  vegeta- 

bile  resinosa 

> 

0,0012 

Materia  organica  vegeta- 

bile  non  resinosa . . . 

» 

0,0024 

Perdita 

» 

0,0252 

Totale 

grammi 

1,6384 

I dottori  Pietro  Stringari  e Nicolò  Cam- 
peis  trovarono  utile  quest’acqua  nella  clo- 
rosi, nella  amenorrea,  nella  dismenorrea, 
nelle  cachessie  anemiche,  nelle  lente  an- 
gioili,  nella  dispepsia,  ecc. 

Bibliografia.  — Gazzetta  medica  italiana- 
Lomhardia.  Anno  1853,  p.  92. 

TOLVE.  — È capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Potenza  (provincia  di 
Basilicata).  Sta  sopra  una  collina,  e nu- 
mera 4359  abitanti. 

In  questo  comune  havvi  una  polla  dì  ac- 
qua miner.ale  denominata  Fontana  nuova, 
che  usasi  dal  volgo  iu  larghe  bibite  per 


isciogliere  il  corpo.  Dicesi  che  contenga 
pìccola  quantità  di  solfato  di  magnesia,  e 
molto  gas  acido  carbonico.  — Vi  esiste  an- 
che un’acqua  solforosa,  che  si  prende  ossa 
pure  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  219. 

— De  Keuzi.  Guida  modica,  p.  173.  — Stati- 
stica del  regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  14. 

TORELLA  DEI  LOMBARDI.  — Comune  del 
mandamento  di  Frigento,  nel  circondario 
di  Sant’Angelo  dei  Lombardi , jirovincia 
di  Principato  Ulteriore,  — con  2704  abi- 
tanti, — e un’acqua  sulfurea  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  64. 

TORO.  — Comune  del  mandamento  di 
San  Giovanni  in  Galdo,  nel  circondario  di 
Campobasso,  provincia  di  Molise.  Numera 
2165  abitanti. 

In  questo  comune,  nel  luogo  detto  Piano 
Antonacci,  stilla  un’  acqua  sulfurea  nella 
quantità,  in  un  giorno,  dì  iitri  200.  Si  usa 
I per  bagni  e in  bevanda. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  43. 

TORRE-BELVICINO.— Villaggio  della  val- 
le del  Leogra,  nel  distretto  e a ponente 
Vj  maestro  da  Schio,  — chilometri  29,6 
a maestro  da  Vicenza.  — La  sua  popo- 
j lazione  è di  2159  anime. 

I Acqua  acidula. 

Nell’aprile  del  1845,  sulla  ripa  sinistra 
del  torrente  Leogra,  e quasi  un  chilometro 
al  di  sopra  di  Torre-Belvicino,  in  un  fondo 
di  Francesco  Luccarda,  fu  scoperta  un’ac- 
qua minerale  acidula,  della  quale  la  I. 
R.  Delegazione  Provinciale  di  Vicenza 
autorizzò  lo  smercio  con  decreto  del  1849. 

— Quest’acqua  esce  limpida  dal  tubo  per 
il  quale  è condotta  a sgorgare,  ma  se  si 
osserv  a dopo  molte  ore  di  pioggia,  la  sua 
trasparenza  si  riscontra  lievemente  of- 
fuscata. Il  suo  sapore  è acidetto  frizzante, 
e sente  alcun  poco  di  ferro;  e anche  l’o- 
dore ricorda  quello  dei  composti  ferrugi- 
nosi. Agitata  in  una  bottìglia  semipiena, 
svolge  bollicine  aeriformi.  Abbandonata 
all’aria,  diviene  opalina  in  poche  ore,  e 
lentamente  raccolgonsi  al  di  lei  fondo 
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leggieri  flocchi  ocracei.  Conservata  in  bot- 
tiglie, se  ne  trova , dopo  alcuni  giorni , 
coperta  la  superficie  da  una  cialda  cri- 
stallina, che  termina  col  cadere  ; e cosi 
pure  veggonsi  aggruppare  minutissimi  cri- 
stalletti  sulle  pareti  stesse  della  bottiglia. 
Essi  sono  romboedrici  e formati  di  carbo- 
nato calcico. 

In  tempo  asciutto,  questa  fonte  sommi- 
nistra, al  giorno,  2374  litri  d’acqua  ; ma 
se  cade  per  alcuni  giorni  di  seguito  la 
pioggia,  il  dott  Bizio  la  trovò  aumentata 
sino  a litri  3888  per  le  inflltrazioni  di  un 
torrente  che  le  è prossimo.  — La  di  lei  tem- 
peratura (in  tempo  asciutto,  nel  quale  era 
tolto  il  di  lei  facile  mescolamento  colle 
acque  piovane),  si  rinvenne  di  gradi  13,75. 
— E la  di  lei  gravità  speciflca  è = 1,00178. 

Quest’acqua  fu  analizzata  nel  18.50  dal 
chimico  Cenedella,  il  quale  trovò  che  si 
stava  rinchiudendo  la  sua  polla  in  una 
stanza  abbastanza  grande,  che  si  fabbri- 
cava sulla  sponda  del  Leogra.  Egli  ebbe 
per  risultamento  che  cento  once  d’ ac- 
qua (grammi  48000)  contenevano  grammi 
231,’2481  di  sostanze  inineralizzatrici.  — E ai 
nostri  giorni  fu  analizzata  anche  dal  pro- 
fessore Giovanni  Bizio,  che  pubblicò  il  suo 
lavoro  l'anno  1809  negli  Atti  del  R.  Isti- 
tuto Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti 
(voi.  XIV,  Serie  III). 

L’analisi  dei  professor  Bizio  è la  se- 
guente : 

(Acqua  parti  mille). 

A.  Considerati  i carbonati  sotto  forma 
di  sale  neutro. 

Carbonato  di  sodio  . . . parti  0.142967 

— di  litio.  ...»  0.0013Ò2 

— di  ammonio . . » 0,001.575 

— di  calcio  ...  » 0,48;i;ì(i7 

— di  stronzio  . . » 0,000207 

— di  magnesio.  . » 0,116’202 

— ferroso  ...  » 0,014659 

— manganoso  . . » 0,000766 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0.119276 

Bromuro  di  sodio ....  » 0,t)00’>ol 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0.000003 

Solfato  di  potassio  ...  » 0.075801 

— di  sodio  ....  » 0,522280 

Silicato  di  alluminio.  . . » 0,084231 

Acido  silicico » 0,006608 

Somma  delle  sostanze  Asse  p.arti  1,569565 
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Somma  retro  ....  parti  1,569565 
Acido  carbonico  dei  bicarb.  » 0,340326 

— — libero  . . » 1,990259 

Somma  totale  parti  2,900150 

B.  Considerati  i carbonati  sotto  forma 
di  sali  acidi. 

Bicarbonato  di  sodio  . . parti  0,202312 

— di  litio  ...»  0,002076 

— di  ammonio  . » 0,002297 

— di  calcio  . . » 0,695962 

— di  stronzio  . » 0,000346 

— di  magnesio.  * 0.177161 

— ferroso  . . » 0,020219 

— manganoso  . » 0,001058 

Cloruro  di  sodio  . . » 0,119376 

Bromuro  di  sodio.  ...  » 0,000201 

Ioduro  di  sodio  ....  » 0,000003 

Solfato  di  potassio  ...  » 0,075801 

— di  sodio » 0,522tSO 

Silicato  di  alluminio.  . . » 0,084231 

.Acido  silicico » 0,000608 

Somma  delle  sostanze  fisse  parti  1,909891 
Acido  carbonico  libero . . » 1,990259 

Somma  totale  parti  3,900150 

Oltre  le  sostanze  sopra  esposte  il  pro- 
fessor Bizio  trovò  nell'acqua  di  Torre 
Beivicino  anche  i carbonati  di  bario,  di 
rame,  di  cobalto , di  nichelio,  il  cloruro 
di  rubidio,  il  fluoruro  di  calcio,  il  fosfato 
di  alluminio,  il  borato  di  sodio,  il  nitrato 
di  sodio,  e della  materia  organica,  ma 
in  quantità  incalcolabile. 

Quest’acqua  deve  tornare  vantaggiosa 
in  tutte  le  malattie  nelle  quali  giova  anche 
quella  del  Capitello  di  Recoaro. 

Bibliografia.  — Cenedella  Giacomo  Attilio. 
Analisi  chimica  della  nuova  acqua  minerale 
acidulii  gasosa  di  Torre-Belvicino.Lonigo  1851. 

— Gazzetta  medica  italiann-Lomburdia.  — 
Anno  1812,  p.  ffi2.  — Bizio  prof.  Giovanni, 
Analisi  chimica  dell’acqua  di  'Torrc-Belvicino, 
Venezia  1869,  — e Atti  del  R.  Istituto  Veneto 
sopra  citati.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acquo  minerali,  p.  82  c 128. 

.tequa  di  .Mondonovo. 

Nella  valle  di  Mondonovo,  che  trovasi 
alla  destra  del  Leogra,  nel  comune  di 
Torre-Belvicino,  havvi  un’acqua  minerale 
che  il  Gianotti  dice  simile  a quella  di 


Digitized  by  Google 


TORRR 


TORRE 


Staro,  salvo  che  è meno  ricca  di  qne- 
st’ultima  di  ferro,  o di  arido  carhonico. 
Quest'acqua  è nota  apli  abitanti  della  valle 
del  Leo^ra  già  da  molto  tempo,  ma  non 
sono  che  pochi  anni  che  incominciò  usarsi 
in  medicina. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p.  296 
0 297. 

TORRE  DE’  ROVERI.  — Villaggio  del 
mandamento  di  Trescore,  — a settentrione 
di  Albano,  — nella  provincia  o circondario 
di  Bergamo.  Ha  dól  abitanti,  — dista  da 
Trescore  chilometri  8,10,  e da  Bergamo 
chilometri  10,T7. 

Quest'acqua  scaturisce  da  un  terreno 
argilloso  leggermente  frammisto  a silice, 
e depone  dell'ocra  sul  terreno  sul  quale 
scorre.  È limpida,  fredda,  di  sapore  sti- 
ptico  sìmile  a quello  deU’inchiostro.  — 
Lasciata  in  quiete  entro  un  vaso,  depone 
del  carbonato  di  ferro. 

Quest'acqua  fu  analizzata  dal  professore 
F.  De-Cattanei  di  Moino,  dal  Carrozzi,  — 
e per  ultimo  dal  chimico  Attilio  Cenedella, 
che  la  trovò  mineralizzata  da: 


{Acqua  un  chilogrammo). 

Acido  carbonico  costi- 

0,1708 
0,0080 
0,0040 
0,0221 
0,0024 
0,0101 
0,0017 
0,0209 
0,1815 
0,1015 
0,0210 
0,0285 

Somma  grammi  0,5755 
Acqua » 999,4215 


Totale  grammi  1000,0000 

Quest’acqua  fu  scoperta  a’  nostri  giorni, 
e fu  sperimentata  utile  nella  clorosi,  nella 
dispepsia,  in  qualche  vomito  ribelle,  nelle 
flsconie  epatico-spleniche. 

Fu  spedita  entro  bottiglie  anche  a Ber- 
gamo per  esservi  smerciata,  ma  non  è 
molto  in  uso. 

Acque  Uineralif  eec. 


tuente  i bicarbonati  . grammi 

Cloruro  di  calcio ....  » 

— di  magnesio  . . » 

— di  sodio  ....  » 

Solfato  di  magnesia.  . . » 

— di  soda  ....  » 

Carbonato  litico  ...  » 

— ferrico  . . » 

— di  calce  ...  » 

— di  magnesia  . » 

Acido  silicico » 

Materia  organica.  ...  » 
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Bibliografia.  — Cenedella  Att.  Analisi  del- 
l'acqiia  minerale  della  Torre  de’  Roveri.  Ber- 
gamo 18.")3.  — .\ristidc  Palazzini  e Filippo 
Liissana,  nella  Gazzetta  medica  di  Milano  o 
Lombarda,  anno  1816,  p.  235,  — e anno  18ò7, 
p.  161.  — Statistica  del  regno  d’Italia.  Ac- 
quo minerali,  p.  16  e 133. 


TORRE  DELL’ANNDNZIATA.  — Capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  di  Castel- 
lamare.  Siede  alle  falde  australi  del  Ve- 
suvio, alla  distanza  di  20  chilometri  da 
Napoli,  e circa  3,7  dalle  rovino  di  Pompei. 
La  sua  popolazione  è di  15480  abitanti. 
La  sua  campagna  è amena,  ubertosi.ssiraa  ; 
l’aria  vi  è pura,  ma  più  carica  di  umidità 
di  quella  dei  paesi  situati  aU’occidente  ed 
a libeccio  del  Ve.suvio. 

Il  18  giugno  delPaiino  18.31,  il  marchese 
Nunziante,  mentre  faceva  scavare  un  pozzo 
artesiano  in  riva  al  mare,  e sotto  il  pro- 
montorio deirUncìno,  scopri,  alla  profon- 
dità di  metri  6,59,  un’acqua  minerale,  che 
esaminata  dal  professor  Giuseppe  Ricci , 
fu  trovata  avere  la  temperatura  di  gra- 
di 30  a 31,25.  Quest’acqua  è limpida, 
esala  un  odore  analogo  a quello  della 
nafta,  ed  ha  un  sapore  acidulo  marziale 
non  disgustoso.  — Il  suo  peso  specillco  fu 
trovato  di  1,004695.  Essa  poi  è spumeg- 
giante, e sembra  quasi  in  istato  di  ebul- 
ìizione  per  la  prodigiosa  quantità  di  gas 
acido  carbonico  che  da  essa  si  sviluppa. 
Il  nome  che  le  fu  imposto  di  acqua  Ve- 
suviana Xunziante  indica  a un  tempo  la 
sua  situazione  e 11  di  lei  scopritore  (1). 

Quest’acqua  fu,  subito  dopo  della  sua 
scoperta,  analizzata  dal  professore  Giu- 
seppe Ricci  col  seguente  risultamento  (2): 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,7515 
Bicarbonato  di  soda  . . » 1,2369 


— di  potassa  . 

— di  magne.sia, 
Carbonato  di  calce  . . . 

— di  ferro . . . 


» 0,1996 

» 0,6944 

» 0,3971 

» 0,0079 


(1)  Secondo  In  dt\  rfgnod'ltaU^.  .4r<* 

qur.  minfiraìi  — quest’  acqua  trovasi  nel  comune 
di  Boscotrecaae.  lo  hose^uita  l’opinione  comune. 

Ci)  11  Ricci  da  libbre  sodici  di  acqua  ha  estratti 
grani  630, S di  sostanro  minerulizzatrici.  — E dopo 
un  nuovo  saggio  analitico  trovò  di  aumentare  la 
quantità  del  gas  acido  carbonico  libero,  c di  intro- 
durre anche  qualche  modificazione  nelle  quantità 
di  alcuni  tali. 
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Solfato  di  soda  . . . 

. grammi 

0,5382 

— di  potassa  . . 

» 

0,1302 

— di  magnesia.  . 

> 

0,0434 

Cloruro  di  sodio . . . 

> 

0,7.378 

— di  potassio  . . 

* 

0,2091 

— di  magnesio  . 

— di  calcio? 

» 

0,3317 

Fosfato  di  calce  . . . 

» 

0,0174 

Silice 

» 

0,0781 

Perossido  di  ferro  . . 

» 

0,0144 

— di  titano  . 

* 

Somma  grammi  5,5077 

Quest’acqua  è diuretica  e catartica,  e 
si  prescrive  per  bocca  ed  anclie  per  far 
bagni,  docce,  eco,.,  avendoil  marchese  Nun- 
ziante fatto  costruire  uno  stabilimento 
balneario  provveduto  di  trentadue  tinoz- 
ze, ecc.  — Essa  facilita  la  digestione,  e 
riesce  utile  nelle  malattie  del  fegato,  nelle 
ostruzioni  addominali , nell’  ipocondria  , 
nelle  emorroidi,  nella  leucorrea,  nelle 
idropisie  e in  molte  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Archivj  di  medicina  e di 
chirurgia  di  Napoli,  1831.  — Omodei,  .Annali 
univ.  di  medicina,  t.  LXIV,  p.  570.  — Raccolta 
di  osservazioni  cliniche  sull' uso  dell'acqua 
termo-minerale  Vesuviana  Nunziante.  Na- 
poli 1833  0 1834.  — De  Renzi.  Guida  meilica, 
pag.  509.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  172.  — 
De  Luca  e Mastriani.  Dizion.  corograllco  del 
reame  di  Napoli,  p.  981.  — Caporale.  Delle 
acquo  minerali  Campane.  — Garelli.  .Acque 
miner.  d’Italia,  p.  184.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Acquo  minerali,  p.  48  c 138. 

TORRICELLA  SICURA.  — Coraunedel  man- 
damento e circondario  di  Téramo  (Abruzzo 
Ulteriore  1),  — eoa  1765  abitanti. 

In  questo  comune  liavvi  un’  acqua  che 
il  Cappa  {Guida  medica,  p.  219)  dice  sol- 
forosa, — e la  Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia (Acque  minerali,  p.  4)  accerta  che  è 
ferruginosa. 

Nei  dintorni  di  Torricella  esistono  avanzi 
di  Terme  antiche. 

TORTORETO. — Comune  del  mandamento 
di  Giulianov.a  nel  circondario  di  Téramo 
(provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  I).  Sta  so- 
pra un’eminenza  presso  il  mare  Adriatico, 
ed  ha  2938  abitanti. 

Lungo  la  via  da  Salinello  alla  Vibrata  in- 
contrasi in  questo  comune  un’acqua  sul- 
furea fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  dql  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  4. 

TOSSICIA.  — Borgo  fabbricato  presso  la 


sinistra  sponda  del  Maone , affluente  del 
Vernano,  — e capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Téramo,  nell’Abruzzo 
Ulteriore  I,  — con  1991  abitanti. 

Nei  dintorni  di  Tossicia  esistono  delle 
polle  di  acque  minerali  non  ancora  ana- 
lizzate. 

Bibliografia.  — De  Luca  e Mastriani.  Dlz. 
corograllco,  p.  989. 

TOSSIGNANO.  — Comunedel  mandamento 
di  Casula  Valsenio  nel  circondario  di  Faen- 
za, provincia  di  Ravenna,  — con  2005  abi- 
tanti. 

In  questo  comune  vi  hanno  due  sorgenti 
saline,  due  solforose  e due  acidulo-fer- 
ruginose,  che  furono  tutte  analizzate  dallo 
Sgarzi,  e che  contengono  in  ogni  chilo- 
grammo d’acqua; 


Acqua  salso-amara. 


Cloruro  di  sodio  . . 

. grammi 

44,8282 

— di  magnesio  . 

j* 

1,8478 

— di  calcio  . . 

. » 

4,1697 

Ioduro  di  sodio?  . . 

tracce 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,1711 

— di  magnesia  . 

> 

0,0342 

— di  calce . . . 

» 

1,’2832 

Carbonato  di  magnesia 

* 

0,4277 

— di  calce . . 

. * 

0,7099 

— di  ferro  . . 

. * 

0,0085 

Sostanze  organiche  . 

» 

0,1711 

Perdita 

» 

0,3644 

Somma  grammi  54,0758 


Quest'acqua  appartiene  alla  classe  delle 
saline  clorurale  sodiche,  ed  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  18;  ma  è molto  scarsa. 

Acqua  salina  del  rio  Sgarha. 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  ammonio. 

— di  magnesio. 

Silice 

Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia  . 
Carbonato  di  litia.  . 

— di  magnesia 

— di  calce  . 

Materie  organiche.  . 
Perdita 


grammi  0,318 
tracce 
tracce 
» 0,014 

» 0,318 

» 0,072 

» 0,022 

» 0,145 

tracce 
> 0,094 

. 0,028 


Somma  grammi  1,011 
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Acqua  del  rio  Furiina. 


Gas  acido  carbonico  . . tracce 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  0,3422 

— di  magnesio  . . tracce 

Allumina » 0,0427 

Solfato  di  magnesia  . . » 0,0598 

— di  calce  ....  > 0,0427 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,0769 

— di  ferro  ...  » 0,0.598 

Sostanza  organica  veget.  » 0,0256 

Perdita » 0,0342 


Somma  grammi  0,6839 
È un’acqua  fresca  acidula  ferruginosa. 


Acqua  della  sorgente  Mortine. 


Gas  acido  carbonico  . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magn.  e di  cale 

Allumina 

Solfato  di  soda  . . . 

— di  magnesia.  . 
Carbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 

Sostanza  organ.  non  azot 
Perdita 


tracce 
grammi  0,4340 
tracce 
» 0,0145 

» 0,1085 

» 0,0362 

» 0,0910 

. 0,1736 

» 0,0362 

> 0,0145 

» 0,0289 


Somma  grammi  0,9404 


Anche  l'acqua  della  sorgente  Moriine  è 
acidula  ferruginosa. 

Acqua  Sol  fanina. 

Sono  due  sorgenti  solforose,  la  cui  ac- 
qua ha  la  temperatura  di  gradi  18.  E con- 
tengono ambedue: 

Gas  acido  solfidrico.  . . ì 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  6,1.596 

— di  cale,  e di  magn. 

Solfato  di  soda • 

— di  calce  ....  » 

Carbonato  di  magnesia  . 

— di  calce  ...  » 

— di  ferro  ...  » 

Allumina * 

Sostanza  organica  ...  » 

Perdita » 

Somma  grammi  7,6989 


tracce 

0,4275 

0,0855 

tracce 

0,3420 

0,0256 

0,1283 

0,2652 

0,2652 
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Le  acque  di  Tossignano  sono  poco  ado- 
perato, quindi  è mal  nota  anche  la  loro 
azione  terapeutica. 

Bibliografia.  — Garelli.  Acque  miner.  d’Ita- 
lia, p 167,  230  e 368.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  66, 118,  140  e 156. 

TBANI.  — Città  capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Barletta,  nella  provin- 
cia di  Terra  di  Bari.  — Siede  in  riva  al 
mare  Adriatico,  — discosta  15  miglia  da 
Barletta,  e 27  da  Bari,  — e popolata 'da 
22,702  abitanti.  — Fu  fra  Trani,  Andria 
e Corato  (Quarata)  che  ebbe  luogo  nel 
febbraio  del  1503  il  famoso  combattimento 
di  tredici  Italiani  e altrettanti  Francesi, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  disfida  di 
Barletta. 

A levante  di  Trani  trovasi  l'acqua  di 
Cristo,  la  quale  è chiara,  fresca,  non  esala 
alcun  odore,  ed  ha  un  sapore  salmastro 
alquanto  spiacevole. 

Secondo  il  Pallotta,  quest’acqua  è mi- 
neralizzala dai  cloruri  di  sodio,  di  magnesio, 
di  calcio  e d’alluminio,  e dal  carbonato  di 
calce. 

L'acqua  di  Cristo  è in  molta  rinomanza, 
e si  prescrive  in  bevanda  negli  imbarazzi 
gastrici,  nella  clorosi  con  mancanza  della 
mestruazione,  nelle  leggieri  ostruzioni  del 
fegato  e della  milza,  nella  nefralgia  cro- 
nica, nella  renella.  — Bevuta  in  molta 
quantità,  riesce  purgativa.  — Si  usa  an- 
che esternamente  per  bagno. 

Bibliografia.  —Cappa.  Guida  medica,  p.2I9. 
— De  Renzi.  Guida  modica,  p.  173.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali,  p.74. 

TRAREGO.  — Comune  del  mandamento 
di  Cannobbio,  nel  circondario  di  Pallanza, 
provincia  di  Novara,  — con  un’acqua  mi- 
nerale ferruginosa  fresca. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia* 
Acque  minerali,  pag.  50. 

TRAVERSETOLO.  — Comune  capoluogo 
di  mandamento,  nel  circondario  e nella 
provincia  di  Parma,  — popolato  da  3584 
abitanti. 

Torre,  frazione  del  comune  di  Traver- 
setolo,  possiede  polle  d’acqua  sulfurea  bi- 
tuminosa. — Questo  piccolo  villaggio  giace 
chilometri  5,6  a libeccio  da  Traversetolo, 
e non  numera  che  125  anime. 
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Bibliografia.  — Butta  ftioco.  Diz.  corograf. 
del  ducato  di  Parma,  p.  108  o 109.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acque  miner.,  p.  52. 

TREBISACCI.  — Comune  del  mandamento 
di  Amendolara,  nel  circondario  di  Castro- 
villari,  provincia  di  Calabria  Citeriore.  La 
sua  popolazione  ascende  a 1475  anime. 

In  Trebisacei  esiste  un'  acqua  sulfurea 
fresca,  che  si  usa  in  bevanda. 


Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  22. 


TREJA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nella  provincia  di  Macerata,  In  que- 
sto mandamento,  e nella  contrada  detta 
ftptneta , nel  centro  di  un  vasto  bacino 
pliocenico,  confinante  a settentrione  col 
torrente  Menocchio,  nello  scavare,  or  sono 
circa  vent'anni,  un  pozzo  artesiano,  si  sco- 
pri alla  profondità  di  40  metri  dal  suolo 
un’acqua  minerale , la  cui  temperatura 
fu  trovata  di  gradi  15  mentre  quella 
deH'atmosfera  era  di  gradi  22,50.  — Que- 
st’acqua  ha  il  peso  specifico  eguale  a 
1,007,  — veduta  in  massa,  è leggiermente 
paglierina,  ed  ha  un  sapore  fortemente 
salato  ed  amarognolo. 

Quest’acqua  fu  analizzata  dal  chimico 
farmacista  Giuseppe  Pescaroni,  che  la 
trovò  composta  come  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Acido  carbonico,  quantità  non  determi- 
nata per  la  impossibilità  di  racco'gliere 
r acqua  alla  immediata  sorgente. 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di  calcio  . . 

— di  magnesio  . 
Bromuro  di  caicio  . . 
Ioduro  di  magnesio  . 
Solfato  di  magnesia  . 

— di  calce  . . . 
Bicarbonato  di  ferro  . 

Silice 

Materia  organica  . . 


grammi  33,1290 
» 0,9162 

» 1,44(36 

» 0,0:«32 

» 0,0964 

» 0,28<)2 

» 0,2170 

» 0,0120 

» 0,1440 

. 0,1600 


Totale  grammi  36,4.568 

L’acqua  di  Spineta  è eminentemenfe 
purgativa  alla  dose  di  grammi  200  a 3(X). 

Bibliografia.  — Bullettino  delle  Se.  med.  di 
Bologna;  novembre  1862,  p.  395. 


TRENZANO.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Ospitaletto,  situato  chilometri  18  a li- 
beccio da  Brescia,  alla  destra  della  strada 
che  da  questa  città  conduce  a Soncino.  I 
suoi  abitanti  ascendono  a 1502. 

11  doti.  Menis  scriveva  nel  1837,  che 
da  più  anni  era  in  voga  nel  comune  di 
Trenzano  un'acqua  che  zampilla  dal  fondo 
ghiajosn  di  un  fosso  nel  quale  vanno  a 
scaricarsi  le  acque  dei  fossi  vicini.  Que- 
st’acqua forma  alla  sua  sorgente  un  bu- 
licame, — e per  attingerla  si  deve  usare 
molta  avvertenza , facilmente  mescolan- 
dosi coir  acqua  che  riempie  il  fosso.  — 
E un'acqua  assai  limpida  e fresca,  d’un 
sapore  alquanto  ingrato,  ma  che  non  si 
può  determinare.  — Dicesi  purgativa,  e 
si  asserisce  che  giova  nelle  affezioni  cro- 
niche dei  visceri  del  basso  ventre.  — Que- 
st’acqua è frequentata  d'estate  da  un  di- 
screto numero  di  bevitori  che  concorrono 
ad  essa  dai  paesi  vicini. 

Bibliografia.  — Menis.  Saggio  di  topografia 
statistica  medica  della  provincia  di  Brescia, 
t.  I,  p.  257.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  20. 

TRESCORE  e ZANDOBBIO.  — Sono  due 
comuni  del  circondario  e della  provincia 
di  Bergamo,  con  acque  minerali  che  hanno 
i medesimi  caratteri  fisici  e chimici,  e la 
stessa  azione  terapeutica,  ed  hanno  forse 
un’origine  comune. 

.icque  minerali  di  Trescare. 

Trescore,  capoluogo  di  mandamento, 
ebbe  il  proprio  nome  dal  Cherio  che  gli 
scorro  a levante.  — Siede  in  una  pianura 
ridente,  coronata  da  tre  lati  da  ameni 
colli  calcari,  quindici  chilometri  a levante 
da  Bergamo,  dodici  dei  quali  si  percorrono 
sulla  strada  ferrata  Milano-Venezia,  e i 
rimanenti , incominciando  dulia  stazione 
di  Gorlago,  mediante  Omnibus.  — L’aria 
vi  è elastica  e pura,  e il  clima  temperato. 
E le  sue  acque  minerali , salite  in  gran 
fama  per  le  molte  guarigioni  che  hanno 
prodotte,  sono  sempre  assai  frequentate. 

La  popolazione  di  questo  comune  ascende 
a 2881  abitanti. 

Vuoisi  che  la  scoperta  delle  acque  mi- 
nerali di  Trescore  rimonti  al  secolo  Vili 
dell'E.  V.;  ma  non  si  hanno  di  esse  no- 
tizie certe  prima  del  1470.  In  quell’anno 
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Bartolomeo  Colleone  di  Borpamo,  rinomato 
generale  dei  Veneziani,  trovando  in  rovina 
la  fabbrica  che  vi  era  stata  eretta  per 
comodità  degli  infermi , fece  esaminare 
queste  acque  da  uomini  periti  nelle  scienze 
naturali  e da  medici  eruditi,  e ricevuta  che 
ebbe  da  essi  la  dichiarazione,  che  per  la 
loro  efflcacia  non  erano  seconde  agli  altri 
Bagni  e alle  altre  Terme  d'Ualia,  vi  fece 
erigere  magnitici  editici,  con  quanto  era 
necessario  per  la  cura  e per  l'alloggio  di 
coloro  che  colà  concorrevano  per  giovar- 
sene contro  i proprj  mali.  (Zimalia.  Index 
Balneorum  Sancii  Pancratli), 

E siccome  gli  eredi  del  Colleone  non  si 
presero  alcuna  cura  di  questo  Bagno,  e lo 
lasciarono  andar  di  nuovo  in  rovina,  il 
podestà  di  Bergamo  Silvano  Cappello, 
Tanno  1580,  ne  ordinò  la  ristaurazione , 
riducendolo  a miglior  forma  e facendolo 
passare  in  dominio  perpetuo  della  città 
summenzionata,  la  quale,  dopo  che  ne  ebbe 
assunto  il  po.ssesso,  vi  destinò  tre  depu- 
tati per  dirigerlo  con  buon  ordine,  e sti- 
pendiò un  medico  per  T assistenza  e la 
sorveglianza  degli  infermi. 

La  seguente  iscrizione , che  leggesi  al 
di  sopra  della  porta  d’ingresso  di  questo 
Bagno,  ricorda  tanto  il  restauro  fatto  del 
Colleone , come  quello  eseguito  dal  Ca- 
pello. 

Quas  Divi  Pasckvtii  rELr.BZRniMAs  astiooitus  balscas 
‘Tespgncii  imouitati  dirutas  IIabtiioi  obcus  Culeosus 
Belli  dux  max  anms  ab  hisc  CX 
pnisTmo  USUI  Ri.oDiDmAi 

Has  itebum  collapsas  Silvabl'S  Capello  Ueugùmi 

PhAITOR  OPT.  AQU18  LAVACRIS  INSTRUBESTO  SACELLO 

TOTOQ  ainiricioiii  comodiobem  et  clegastiouem  foiimam 
CX  MULCTATITIA  PECU.SIA  BF.STITUTIS  A PRIVATO 
IS  PUBLICUU  CIVITATI9  ICS  TRANSTULIT 

A.nro  Christi  MPLXXX. 

Perchè  poi  la  virtù  dall'acqua  di  questo 
Bagno  fosse  meglio  conosciuta,  il  tipografo 
Cornino  Ventura,  Tanno  1582,  pubblicò 
quanto  intorno  alla  medesima  era  stato 
scritto  da  Bartolomeo  Albani,  da  Lodovico 
Zimalia , da  Guidone , da  Giovambattista 
Suardi  e da  Andrea  Bacci  (1). 

(1)  11  titolo  di  questa  raccolta  ò il  seguente  : Ve 
Valtteis  Transc/ieriif  oppidi  Bergomaliet  vuie  ex~ 
tant  nmnia.  Dergomi,  anno  i.t8d,  iypit  Comhti 
Veìilurof. 

Nella  raccolta  del  Giunti  ; ZJc  Tlabieisoniina  quo? 
exlanr,  ecc.  al  foglio  19d,  lo  scritto  dclI'Albani  fu 
per  abbaglio  attribuito  a Guglictipo  Grataruli.  V. 
Tirabosclii.  Storta  detta  letteratura  itotiona,  t.  VI, 
part.  Il,  pag.  Aid.  Edizione  di  Firenze  IS(^. 
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I Le  sorgenti  minerali  di  Trescone  sono 
i tre.  Due  aiipartengono  al  Bagno  vecchio, 
ed  una  alio  stabilimento  Baronclielli. 

Bagno  vecchio  o di  San  Pancrazio. 

Il  Bagno  vecchio  trovasi  a levante  di 
Trescone,  nel  mezzo  della  campagna  per 
la  quale  si  scende  con  dolce  declivio  alla 
sponda  destra  del  Cherio.  — E di  ragione, 
conforme  fu  detto  di  sopra,  della  città 
di  Bergamo,  ed  ha  cinquanta  camere  ca- 
paci di  dare  alloggio  a ottantasette  in- 
fermi, una  trattoria  con  buon  cuoco,  un 
caffè,  sale  di  conversazione,  con  bigliardo, 
scuderie,  rimesse,  un  vasto  cortile  ombreg- 
giato in  parte  da  alberi , e un  oratorio 
dedicato  a san  Pancrazio  che  ha  dato  il 
nome  al  bagno  medesimo,  ed  anche  alla 
fonte  anti.ia  che  lo  alimenta,  e nel  quale 
si  celebra  la  messa  festiva  (1). 

Per  la  cura  degli  inferrai  ricchi  tro- 
vansi  in  questo  stabilimento  dieci  came- 
rini al  primo  piano  e sette  al  piano  terreno 
con  belle  vasche  di  marmo,  — dne  mac- 
chine pei  bagni  a vapore  generali,  e una 
pei  parziali , — e gli  apparecchi  per  le 
docce  a colonna  ed  anche  a pioggia  d’ac- 
qua minerale  fredda  e calda,  a piacimento, 
— e pei  poveri  ammessi  all’uso  gratuito 
dell’acqua  minerale,  havvi  nella  parte 
orientale  del  cortile  un  locale  isolato  con 
otto  vasche  di  marmo  distribuite  in  al- 
trettante camerette  terrene  (2).  — Inoltre, 

(1)  Siccome  il  Baguo  vecchio  è talora  insufflcente 
per  accogliere  tutti  gii  informi  che  vi  concurrono, 
il  sig,  Hri«9olarOp  che  ne  è al  presente  il  condut- 
tore ha  fatto  acquisto  d'un  altro  locale  situato 
subito  al  di  sopra  de!  detto  Hagno  vecchio,  e vi  ha 
allestite  dodici  camere  d*alloggio  (dieci  al  piano 
superiore  c due  al  piano  ttrreno),  due  sale,  cd  una 
vasca.  — L’acqua  minerale  vi  si  trasporta  dal  Ba- 
gnO'Vecchio. 

(i)  Prima  del  1808  non  erano  ammessi  all'  uso 
gratuito  dei  bagni  e dei  fanghi  di  Trescorc  che  i 
soli  abitanti  poveri  della  città  di  Bergamo.  — Mu 
il  Municipio  di  quella  città,  con  Circolare  4 maggio 
1808,  N.  5158-590,  rese  avvertili  i Sindaci  della 
Provincia  che  resta  in  piena  facoltà  di  tutti  i co- 
muni fure.si  di  inviare  per  loro  conto  allo  Stabili- 
mento Balneare  di  San  Pancrazio  quel  qualunque 
numero  dei  loro  comunisti  poveri  che  trovassero 
meritevoli  della  cura  dei  bagni  e dei  fanghi,  deter- 
minando pel  loro  invio  tre  perìodi  diversi,  cioè  dal 
t al  c dal  13  al  31  del  mese  di  giugno,  e dal30 
agosto  al  t settembre.  — Per  questa  cura  i singoli 
comuni  che  vogliono  approfittare  di  questa  benefi- 
cenza a vantaggio  dei  loro  poveri,  dovranno  obbli- 
garsi di  pagare  al  conduttore  dello  Stabilimento 
San  Pancrazio  centesimi  86  per  ogni  bagno  e per 
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pel  servizio  ilei  malati,  la  città  di  Bergamo 
vi  ha  destinati  due  medici  addossando  ad 
essi  l'obbligo  di  farvi  alternamente  resi- 
denza anche  di  notte. 

L’ acqua  del  Bagno  di  San  Pancrazio 
scaturisce  entro  un  pozzo  situato  nel  cor- 
tile sopraccennato,  in  faccia  alla  porta 
d'ingressso.  Questo  pozzo  già  esisteva  al 
tempo  nel  quale  visse  il  Colleone , — è 
murato  a sassi  inferiormente,  e di  marmo 
nella  parte  sporgente  dalla  terra,  e l’ac- 
qua che  deve  servire  pei  bagni,  mediante 
una  tromba  aspirante  e premente  mossa 
da  un  ruscello,  si  estrae  da  esso  e si 
spinge  entro  due  grandi  vasche  di  legno 
collocate  nella  parte  superiore  dello  sta- 
bilimento. Una  di  queste  vasche  comunica 
col  mezzo  di  tubi  con  una  caldaia  di  ferro 
della  capacità  dimillequattrocento litri,  e 
l’acquainesso contenutasi  scaldaesi  eleva 
ad  un’alta  temperatura  senza  perdere  la 
propria  efficacia.  — L’acqua  dell’ altra 
vasca  si  mantiene  fredda  dovendo  servire 
a temperare  nelle  tinozze  il  calore  della 
calda  quando  riesce  soverchio. 

A pochi  metri  di  distanza  dal  pozzo 
antico,  verso  levante,  fu  scoperta  l’anno 
1848  una  nuova  sorgente  di  acqua  mine- 
rale, che  si  raccoglie  essa  pure  entro  un 
pozzo,  ora  coperto  con  una  pietra,  e che 
incomincióausarsi  in  medicina  ranno  1849; 
ma  è trascurata  essendosi  riconosciuta 
non  molto  attiva. 

Non  si  adopera  adunque  in  questo  sta- 
bilimento che  l’acqua  della  fonte  antica, 
e siccome  questa,  nei  momenti  di  maggior 
concorso  degli  infermi , è talora  insuffi- 
ciente ai  loro  bisogni,  si  incomincia  nel 
mese  di  maggio  (e  si  continua  anche  più 
tardi  quando  il  di  lei  consumo  non  è molto 
grande  ) a farla  passare  dal  pozzo  nel 
quale  scaturisce  entro  tre  serbatoi  sotter- 
ranei, che  esistono  nel  cortile,  e nei  quali 
si  con.serva  inalterata.  — Questi  serbatoi 
hanno  fra  tutti  la  rapacità  di  quattromila 
ettolitri.  — Quando  poi  occorre,  l’acqua 

Ogni  fango.  Quando  poi  i comuni  ne  facciano  clo> 
manda,  e obblighino  al  il  conduttore 

Big.  B issoluro  fornirà  a ciascun  graiUto  il  vitto 
giornali«TO,  consistente  in  una  minestra  di  buon 
brodo  e riso  del  prso  non  mino-  e di  once  18  (grani* 
mi  487, >i)  cd  once  (srammi  |0'^5)  di  pane  di 
frumento  di  buona  qualità  dietro  la  c rri’<po  >$ione 
di  soli  cenie  imi  i'i  al  giorno.  (GosfCtfa  rii  tìr  rgamo 
del  14  Maggio  1868). 

1 poveri  non  alliggiitno  ne)  locale  dei  Bagni,  ma 
appo  i particolari,  o negli  alberghi.  I 


minerale  si  fa  passare  di  nuovo  dai  ser- 
batoi nel  pozzo,  dal  quale,  per  gli  usi 
medici,  viene  estratta  mediante  la  tromba 
aspirante  e premente  accennata  di 'sopra. 

L’acqua  per  la  bevanda  sorte  nel  cor- 
tile da  un  boccinolo  chiuso  con  una  chiave, 
ed  è libera  a tutti. 

Filialmente  nel  cortile  esiste  anclie  la 
pozzanghera  del  fango,  che  ha  una  cele- 
brità pari  a quella  dell’acqua  minerale. 

Il  Bagno  di  San  Pancrazio  conserva  in- 
tiera la  sua  antica  rinomanza,  ed  è sem- 
pre il  più  ricercato  dai  forestieri  anche 
perchè  il  signor  Antonio  Brissolaro,  che 
ne  è il  conduttore,  sa  largamente  prov- 
vedere ai  loro  bisogni,  e vi  mantiene  un’e- 
sattezza nel  servizio  che  nulla  lascia  de- 
siderare. 

Stabilimento  Baronchelli. 

Poco  al  disotto  del  Bagno  di  San  Pan- 
crazio, alla  distanza  di  circa  centocin- 
quanta passi  dalla  sponda  destra  del 
Cherio,  alla  destra  della  strada  che  da 
Trescore  conduce  aZandobbio,  mentre,  sul 
finire  del  1830,  atfendevasi  ad  estirpare 
un  gelso  disseccato,  fu  scoperta  mia  nuova 
sorgente  minerale , che  portò  da  prima 
il  nome  del  suo  proprietario  Pon  France- 
sco tìrena.  E siccome  quest’acqua  fu  rico- 
nosciuta della  medesima  natura  di  quella 
del  Bagno  antico,  il  Grena  seppe  approfit- 
tarsene erigendo  uno  stabilimento  balnea- 
rio  ad  uso  anche  di  albergo  nella  parte 
alta  di  Trescore,  ove  incomincia  il  decli- 
vio pel  quale  si  scende  ni  fiume  sopra 
menzionato. 

L’acqua  minerale  veniva  da  prima  tra- 
sportata dalla  .sua  sorgente  in  questo  st.a- 
biliniento  entro  botti.  Ma  morto  il  Grena 
intorno  al  185'3,  il  Bagno  die  esso  aveva 
creato  divenne  proprietà  della  signora  El- 
bina  Baronchelli  di  Bergamo,  la  quale 
fece  fabbricare  di  nuovo  quella  parte  del 
medesimo  die  è destinata  pei  bagni,  con 
venti  camerette,  delle  quali  sedici  lianno 
una  sola  vasca  di  marmo,  e quattro  ne 
hanno  due.  Inoltre  si  trovano  in  questo 
stabilimento  due  macchine  che  servono 
pei  bagni  a vapore  generali  e parziali. 

L’acqua  minerale  poi  viene  ora  tradotta 
nello  .stabilimento  balneario  mediante  un 
tubo  di  piombo  lungo  non  meno  di  ottanta 
metri,  e col  mezzo  di  due  trombe,  una 
aspirante  e premente,  collocata  presso  la 
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sorgente,  e mossa  con  particolar  ordigno 
da  due  uomini,  ed  una  aspirante  collo- 
cata presso  l'estremità  superiore  del  tubo 
di  piombo,  nella  parte  settentrionale  del 
Bagno.  — Quest’acqua  poi  si  scalda  entro 
due  caldaie,  una  delle  quali  ha  la  capa- 
cità di  quarantadue  ettolitri,  e l'altra,  die 
si  adopera  solamente  in  caso  di  bisogno, 
di  circa  ettolitri  tredici,  e viene  poi  di- 
stribuita nelle  camerette  dei  bagni  me- 
diante tubi. 

Anche  lo  Stabilimento  Baronchelli  Ila 
due  serbatoi,  nei  quali  si  introduce  l'ac- 
qua minerale  die  può  poi  occorrere  pei 
bagni  nelle  epoche  nelle  quali,  per  la  molta 
affluenza  degli  infermi,  non  fosse  sufflciente 
quellachesoraministra  quotidianamente  la 
fonte.  Un  serbatoio  sta  sotto  la  corte,  in 
prossimità  delle  camerette  dei  bagni  ; e 
l’altro  serbatoio,  che  è il  piu  grande,  è 
situato  a settentrione. 

Il  Bagno  Baronchelli  manca  di  docce.  — 
E il  fango  lo  raccoglie  presso  la  sorgente. 
— La  parte  di  questo  stabilimento  che  co- 
stituisce l’albergo,  può  convenientemente 
alloggiare  buon  numero  di  forestieri,  ed 
è provveduta  di  un  cafTè,  e di  buona  cu- 
cina, — e il  servizio  vi  è molto  esatto. 

Alcuni  infermi  vengono  ospiziati  anche 
dai  privati. 

Fonti  minerali  di  Zandobbio. 

Zandobbio  è un  villaggio  di  1163  abi- 
tanti, e trovasi  presso  la  sponda  sinistra 
del  Cherio,  elevato  al  pari  di  Trescore, 
dal  quale  dista  poco  più  di  due  chilome- 
tri, verso  levante.  — .Appartiene  al  cir- 
condario di  Bergamo,  mandamento  di  Tre- 
score. 

Le  fonti  minerali  di  Zandobbio  sono  tre, 
e servono  tutte  pel  Bagno  del  conte  Guido 
Carrara-Beroa,  non  essendo  discosto  l’una 
daH’altra  che  pochissimi  metri. 

La  sorgente  più  vecchia,  detta  il  Fon- 
lanino,  ai  tempi  del  dottore  Giuseppe  Pa- 
sta (l’anno  1794)  era  ancora  scoperta,  e 
non  adoperata  che  dai  contadini,  — e non 
fu  tratta  dalla  abbiezione  in  cui  giaceva 
che  nel  1813,  nel  quale  anno  fu  analiz- 
zata dal  chimico  Pietro  Alemani,  e ricono- 
sciuta di  natura  analoga  a quella  di  San 
Pancrazio  di  Trescore.  — Quando  inco- 
minciò ad  essere  frequentata  anche  dai 
ricchi , il  conte  Guido  Carrara-Beroa  la 
raccolse  entro  un  pozzo  profondo,  che  cinse 
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di  doppio  muro , e vi  innalzò  un  Bagno 
elegante , che  dista  circa  centocinquanta 
passi  dalla  sponda  sinistra  del  Cherìo,  e 
a borea,  passi  ottanta  dalla  strada  car- 
rozzabile di  Zandobbio. 

Questo  Bagno  ha  un  cortile  con  portico 
a colonne  disposto  a semicerchio,  — tren- 
taqiiattro  camerette  con  belle  vasche  di 
marmo,  — e tre  macchine  a vapore  pei 
bagni  generali,  ed  una  pei  parziali.  — 
Nell’estate  del  1808,  mancava  ancora  de- 
gli apparecchi  per  le  docce.  — Inoltre  è 
provveduto  esso  pure  dei  fanghi. 

Il  Bagno  Beroa  non  ha  alloggi  pei  fo- 
restieri, i quali  si  collocano  o negli  al- 
berghi 0 presso  i privati  di  Zandobbio  e 
di  l'rescore.  — Sono  però  in  esso  dispo- 
ste alcune  camere  con  letti  pel  caso  di 
fortuiti  accidenti  che  potessero  sopravve- 
nire ai  bagnanti.  — Non  albergando  in- 
fermi, manca  anche  della  cucina , e non 
vi  ha  che  un  caffè  e una  sala  meilico-chi- 
rurgica.  — Sul  davanti  poi,  e sino  alla 
strada  di  Zandobbio,  havvi  un  largo  viale 
con  quattro  ordini  di  ippocastani. 

La  ronle  antica,  la  sola  che  esiste  en- 
tro il  Bagno,  stando  ai  calcoli  del  dot- 
tore Giovanni  Palazzini,  non  fornisce  che 
160  brente  (ettolitri  113)  d’acqua  al  giorno; 
e siccome  più  non  bastava  per  soddisfare 
ai  bisogni  dei  malati,  la  primavera  dei  1841, 
mentre  il  conte  Carrara-Beroa  faceva  ese- 
guire alcuni  scavi  tredici  metri  circa  a 
levante  del  suo  stabilimento  per  racco- 
gliere alcuni  rigagnoli  d’acqua  minerale, 
scopri  una  nuova  fonie  più  ricca  di  ac- 
qua della  veccbia.  Essa  infatti,  secondo  i 
calcoli  del  sunnominato  dottor  Palazzini, 
somministra  nello  spazio  di  24  ore  cin- 
quecento brente  (ettolitri  353)  d’acqua.  — 
Per  questa  sorgente  si  scavò  un  pozzo  che 
ha  più  di  cinque  metri  di  profondità  e che 
è cinto  d’un  muro  doppio  per  meglio  man- 
tenere nella  sua  primitiva  purezza  l’acqua 
che  vi  si  raccoglie. 

Presso  l'angolo  a maestro  dello  stabi- 
limento Beroa  trovasi  finalmente  la  fonte 
Vigani,  cosi  denominata  dalla  famiglia 
che  ne  fu  proprietaria;  ma  ora  questa 
pure  alimenta  lo  stabilimento  del  conte 
Carrara-Beroa  (1). 

fi)  L'anno  1862.  ringcgnere  Comotti  scop’i  una 
qu.irta  sorgente  minerale  in  prossimitil  di  quelle 
che  sono  proprietà  del  Conto  ( arrara  Deroa  ; ma 
questa  nuova  acqua,  nel  1868,  era  ancora  lasciata 
in  abbandono. 
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L’acqun  di  queste  fonti  si  scalda  entro 
due  caldaie  di  rame  della  capacità,  una 
di  trentaoinque  e l'altra  di  settanta  et- 
tolitri, e ai  distribuisce  mediante  tubi  nelle 
camerette  dei  bagni.  — Si  distribuisce 
in  queste  camerette  ancbe  l'acqua  fredda 
delle  fonti  vecchie  e nuova.  — Nell'atto 
poi  di  allestire  i bagni,  si  versa  da  prima 
in  ciascuna  vasca  di  marmo  una  brenta 
(litri  70,7)  d’acqua  minerale  fredda  appena 
attinta. 

Caratteri  fisici,  e .Inalisi  chimica 
delle  acque  e del  fanghi  di  Trcscoi-e 
e di  Zandobbio. 

L'acqua  della  fonte  S.  Pancrazio,  ap- 
pena attinta  dai  pozzo,  è limpida;  ma  se 
osservasi  in  un  recipiente  grande,  appare 
leggermente  cerulea  e rassomiglia  piut- 
tosto al  vetro  che  al  diamante  od  al  cri- 
stallo. — La  limpidezza,  come  anche  la 
quantità  di  questa,  non  si  alterano  mai  nè 
per  continuazione  di  pioggia,  nè  per  ab- 
bondanza di  nevi,  nè  per  tempi  burra- 
scosi, eco.  — Tenuta  entro  vasi  di  vetro, 
vi  fa  talora  lievi  depositi  che  hanno  una 
tinta  giallognola,  o plumbea  chiara,  e 
che  debbono  attribuirsi  alla  perdita  che 
fa  del  gas  acido  carbonico,  e alla  decom- 
posizione che  subisce  l’ acido  .solfidrico. 
Inoltre,  quando  mettesi  in  vasi  di  vetro,  si 
scorgono  delle  bollicine  aeree,  che  si  por- 
tano verso  la  di  lei  superficie.  — L'odore 
dell’acqua  è sulfureo , e sentesi  anche  a 
qualche  distanza  dalla  fonte.  Ksso  è molto 
sensibile  quando  l’acqua  è attinta  di  re- 
cente dal  pozzo,  ma  va  scemando  a poco 
a poco,  ed  è tollerato  anche  da  coloro 
che  haTino  l’odorato  molto  dilicato.  Quando 
l'acqua  tramanda  un  odore  molto  intenso, 
si  presagisce  prossima  la  mutazione  del 
tempo.  — L’acqua  della  fonte  .5an  Pan- 
crazio non  è mancante  di  qualche  sapore, 
ma  questo  non  è facilmente  definibile.  11 
dott.  Giuseppe  Pasta  quasi  dicevalo  inde- 
terminabile, e accertava  che  alcuni  lo  tro- 
varono simile  a quello  dell’acqua  comune, 
mentre  ad  altri  .sembrò  amaro,  piccante 
o austero,  o salino,  untuoso,  nauseante.  — 
Quest 'acqua  finalmenle  è molle,  quasi  vi- 
scbiosetta  al  tatto,  — e la  sua  temperatura 
è ili  gradi  16,’35,  secondo  i liottori  Carrara 
e Comi  ; di  gradi  17,50,  secondo  Giuseppe 
Pasta  ; e di  gradi  18,75,  secondo  il  Meli. 


-ànche  l'acqua  delle  sorgenti  dello  sta- 
bilimento Beroa  ha  i medesimi  caratteri 
fisici  di  quella  della  fonte  San  Pancrazio. 
Essa  pure  tramanda  l’odore  delle  uova 
fracide,  è senza  colore,  limpida,  e conser- 
vata entro  vasi  di  vetro,  dà  una  posatura 
di  calce  e zolfo.  Il  suo  sapore  è dolcigno 
salato;  ma  avviene  anche  di  ossa,  che 
assaggiata  da  molti  vi  trovano  delle  dif- 
ferenze. La  sua  temperatura  è di  gradi 
16.25. 

L’ acqua  del  Bagno  Baronchelli  ha  ca- 
ratteri fisici  simili  allo  sopra  descritte,  e 
non  presenta  particolarità  che  meritino 
di  essere  menzionate. 

Le  acque  minerali  di  Trescore  e di  Zan- 
dobbio furono  analizzate  da  Giovanni  Mai- 
roni  da  Ponte,  dal  professore  L.  V.Brugna- 
telli,  da  Pietro  A lemani,  e posteriormente 
dal  P.  Ottavio  Ferrarlo,  dal  chimico-far- 
macista Giovanni  Ruspini,  e da  Giuseppe 
Marenesi.  L'analisi  dell’.à.lemanni  è stata 
fatta  l’anno  1813,  ed  è la  seguente  per 
un  chilogrammo  d'acqua: 

Fonte  San  Pancrazio  di  Trescore. 


Gas  acido  carbonico  libero  poli.  cub.  2,28 
— — solfidrico  ...»  » 2,05 


Cloruro  di  magnesio  . 

— di  sodio  . . . 
Carbonato  di  ferro  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

Solfato  di  magnesia.  . 
Silice 


grammi  0,0289 
» 0,8681 

» 0,0058 

» 0.0434 

» 0,2459 

» 0,1924 

» 0,0110 


Totale  grammi  1,3961 

Fonte  Beroa  vecchia  di  Zandobbio. 

Gas  acido  carbonico  libero  poli.  cub.  2,49 
— — solfidrico  ...»  » 3,78 


Cloruro  di  magnesio  . . grammi  0,0709 


— di  .sodio  ....  » 1,1603 

— di  calcio  ....  » 0,0289 

Carbonato  di  ferro  ...  » 0,0116 

— di  magnesia  . » 0,0347 

— di  calce  ...  » 0,2546 

Solfato  di  magnesia.  . . * 0,2170 

Silice 0,0116 


Totale  grammi  1,7806 
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Ho  grià  annunciato  net  Diario  ed  Atti  i 
doli’  Accademia  Fisio-Medico-Statistica  ' 
di  Milano  (Anno  I,  N.®  5,  12  agosto  1846)  ' 
che  il  cloruro  di  calcio  e il  solfato  di  ma-  ' 
gnesia  non  possono  esistere  nella  mede-  ^ 
sima  acqua,  perchè  si  decompongono  re- 
ciprocamente. ' 

11  cavaliere  P.  Ottavio  Ferrano  ana- 
lizzò nel  184(1  l’acqua  della  fonte  San  Pan- 
crazio,  quelle  dello  stabilimento  Beroa,  ; 
e quella  del  Grena  (ora  Baronchelli),  ed  i 
ebbe  per  risultamento  che  tutte  hanno  la  ' 
medesima  composizione  chimica.  Ma  la 
Memoria  di  questo  distinto  chimico  è an- 
cora inedita,  e forse  si  trova  negli  Ar-  . 
chivi  della  Prefettura  di  Bergamo.  Il  dot-  i 
tore  Oio.  .Antonio  Gambirasi  è il  solo  che  . 
ne  abbia  pubblicato  un  breve  estratto  i 
l’anno  1841,  in  occasione  della  sua  laurea 
in  medicina,  Si  conosce  da  questo  estratto,  | 
che  il  P.  Ottavio  Ferrano  trovò  in  un  I 
chilogrammo  delle  acque  minerali  di  Tre-  ^ 
score  e di  Zandohbio:  ; 


Acido  solfìdrico  libero . 

, pramini 

0,0650 

— carbonico  . . . 

>■ 

0,1398 

— silicico  . . . . 

> 

0,0550 

Cloruro  di  sodio  . . . 

> 

0,7143 

— di  magnesio  . 

. > 

0,2174 

— di  calcio.  . . 

. p 

0,0851 

Solfato  di  magnesia.  . 

p 

0,1616 

— di  soda  . . . 

, »• 

0,1602 

— di  calce  . . . 

» 

0,1083 

Carbonato  di  calce  . . 

. p 

0,0889 

Materia  di  origine  organi 

ca  » 

0,1150 

Grammi 

1,0106 

Acqua ...... 

. 998,0894 

Somma  totale  grammi  1000,0000 


II  chimico-farmacista  Giovanni  Ruspini  [ 
intraprese  nel  1845  altri  studi  analitici 
intorno  a queste  acque,  e scopri  resi- 
stenza dell’  iodio  tanto  nelle  fonti  lìcroa 
vecchia  e nuova,  come  in  quella  di  San 
Pancrazio  (V.  Oiomale  della  provincia 
di  Bergamo  del  20  e 27  giugno  1845).  K ‘ 
più  tardi  lo  trovò  anche  nell’acqua  della 
sorgente  Grena , ora  Baronchelli , — e 
vide  che  questo  aloide  esiste  in  tutte  le 
acque  minerali  sopra  descritte  nella  stessa  ! 
proporzione,  salva  qualche  piccola  dilTe-  ‘ 
renza,  che  egli  ama  attribuire  piuttosto  ^ 
a difetto  dell’operazione  che  alla  realtà  ; 
del  prodotto.  ' 

Acfue  Minerali,  ece. 


Anche  il  farmacista  Giuseppe  Marenesi 
i.stitui  studi  analitici  sull’acqua  minerale 
di  San  Pancrazio,  nella  quale  nega  la  esi- 
stenza dell’iodio.  (V.  il  suo  Studio  ana- 
Ktico-chimico  dell'acqua  minerale  della 
fonte  vecchia  di  T rescore).  Un  chilogram- 
mo di  que.st’.acqua,  secondo  i suoi  saggi, 
conterrebbe  : 


Sesquicloruro  di  ferro. 

. grammi 

0,0271 

Cloruro  di  calcio . . . 

. » 

0,0752 

— di  sodio  . . . 

. » 

0,8255 

— di  magnesio  . 

> 

0,5249 

Solfato  di  suda  . . . 

» 

0,0893 

— di  magnesia.  . 

p 

0,0810 

— di  calce  . . . 

p 

0,0767 

Carbonato  dì  ferro  . . 

» 

0,0264 

— di  calce  . . 

p 

0,2110 

— di  magnesia 

, p 

0,1101 

Zolfo 

, p 

0,0693 

Silice 

» 

0,0f«>l 

Materia  oaganica  resi- 
nosa solfurea  . . . 

. » 

0,0301 

Perdita 

1» 

0,0144 

Totale  grammi  2,1701 


Ma  i risultati  di  questa  analisi  furono 
dal  Ruspini  combattuti  col  suo  opuscolo 
< Sulla  presenza  detCiodlo  nelle  acque  mi- 
nerali di  T rescore  e di  Zandobbio  > pub- 
blicato in  Bergamo  l’anno  1847. 

Il  Ruspini  pubblicò  nel  1840  anche  l’a- 
nalisi de\\A  fonte  Beroa  nwva,  nellaquale 
trovò: 


{Acqua  un  chilogrammo.) 


Gas  acido  solfidrico. 

. grammi 

0,0tì55 

— — carbonico. 

> 

0,1261 

Cloruro  di  sodio  . . 

. > 

0,6344 

— di  magnesio 

p 

0,5726(1) 

Solfato  di  magnesia. 

» 

0,0629 

— dì  soda  . . 

» 

0,0628 

— di  calce  . . 

. » 

0,0217 

Ioduro  di  sodio  . . 

p 

0,2257 

Bromo  allo  stato  di 
bromuro  . . tracce  appena  sensibili. 

<l)  La  qnaitlilà  dei  ciorui’o  di  m<igncsio  fu  da 
prima  indicata  dal  Ruspini  dì  grani  SO, 15  sopra  iih. 
10  di  acqua;  ma  in  seguito  la  riconobbe  di  grani 
30,58f  cioè  grammi  l'.btSl»  in  ogni  cbilograroiiiu 
d'acqua. 
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Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,2201 
Materia  organica  ...  » 0,06i<7 

Silice » 0,0109 


Somma  grammi  2,0714 
Acqua » 997,9280 


Totale  grammi  1000,0000 

11  Ruspini  non  iscopri  nell’acqua  della 
fonte  Beroa  nuora  il  ferro;  tuttavia  egli 
non  saprebbe  negarne  in  essa  la  esistenza, 
ma  crede  che  vi  si  trovi  in  quantità  cosi 
minima,  che  sfugge  ai  reagenti. 

Fanghi. 

Tutti  tre  gli  stabilimenti  di  Trescore 
e di  Zandobbio  hanno  anche  una  pozzan- 
ghera pei  fanghi. 

Nel  Bagno  vecchio  di  Trescore  la  poz- 
zanghera dei  fanghi  si  trova  essa  pure  nel 
cortile  ove  esistono  anche  le  due  .sorgenti 
minerali  sopra  descritte,  — ha  metri  3.90 
di  lunghezza  e 2,92  di  larghezza,  ed  è 
cinta  di  muro.  — 11  fango  che  si  deposità 
in  essa  durante  l' inverno,  si  impregna 
deU’acqua  minerale  ivi  scaturiente,  — e 
quando  questa  non  basti,  si  può  .supplire 
alla  sua  insufficienza  con  quella  del  pozzo 
di  San  Pancrazio. 

L'acqua  che  stagna  nella  pozzanghera 
del  fango  esala  un  grave  odore  solforoso, 

— e quando  soprannuota  al  fango,  ve- 
desi  coperta  d’un  leggier  velo  che  ci 
presenta  diversi  colori,  e che,  raccolto  e 
prosciugato,  arde  sulle  brago  come  il  vero 
zolfo. 

11  fango  dei  Bagni  lìaronchelli  e Beroa 
è in  tutto  simile  a quello  del  Bagno  vec- 
chio. 

Jzione  terapeutica.  Il  dottore  Uiuseppe 
Pasta  non  esitò  a credere  che  le  acque 
minerali  di  Trescore  e di  Zandobbio  fos- 
sero stimolanti.  Ma  egli  scriveva  nel  1791. 

— Secondo  il  Giacomini.  compete  ad  e.sse 
la  stessa  facoltà  ipostenizzante  vascolare, 
che  è posseduta  anche  dallo  zolfo,  e la 
ipostenizzante  linfatico-ghiandolare,  do- 
vuta principalmente  all’ioduro  di  sodio 
che  contengono. 

Queste  acque  si  prendono  in  bevanda, 
per  bagno,  docri.atura.  infangatura,  per 
clistere,  e si  adoperano  pure  per  fare 
injezioni.  — 11  Pasta  preferiva  la  bevanda 
e il  bagno,  e voleva  che  la  ìnfangatura 


fosse  limitata  a pochi  casi,  quando  non 
fosse  accoppiata  colla  bevanda  e coi  ba- 
gni. — Oggigiorno  si  prescrivono  più  co- 
munemente i bagni  e i fanghi.  — La  doc- 
cia è quasi  in  disuso. 

Prese  per  bevanda  queste  acque  so- 
gliono qualche  volta  cagionare  un  leggier 
Ingombro  di  capo,  che  svanisce  in  breve 
tempo,  e non  ritorna  facilmente  nei  con- 
secutivi cimenti  delle  nuove  bevute  — 
Nella  maggior  parte  degli  infermi  poi 
questa  bevanda  scioglie  il  corpo,  mas- 
sime nei  primi  giorni  nei  quali  si  fa  uso 
di  essa,  indi  provoca  la  evacuazione  delle 
orine.  Quest’ultima  escrezione  è la  più 
usitata  in  quasi  tutti  gli  infermi,  la  più 
copiosa,  e la  più  c.ontinuata,  essendo  essa 
la  ordinaria  conseguenza  immediata  della 
continuazione  della  bevanda.  — Hanno 
consigliata  la  bevanda  di  quest’acqiie  lo 
Zimalia,  r.Albani,  il  Quadrio,  e Andrea 
e Giuseppe  Pasta. 

E non  fu  quindi  senza  sorpresa  che  nel 
1846  si  udi  il  cavaliere  dottore  Giuseppe 
Delllippi  negare  che  quest’acque  fossero 
potabili,  perchè  il  gas  acido  solfidrico  che 
contengono  riesce  infesto  allo  stomaco.  Ma 
fu  subito  confutato  dal  dottor  Alessandro 
Venanzio  (Vedi  Giornale  della  provincia 
di  Bergamo  del  ’24  e 31  luglio  e deH’11 
agosto  1846).  11  dottore  .^maglio  poi  scri- 
veva il  18  agosto  1816  ad  Antonio  Me- 
dici: « Le  acque  minerali  solforose  di 

* Trescore  si  bevono  comunemente  ed  a 
< modo  di  farne  scialaquo.  Molti  di  quelli 
« che  vengono  per  bagnarsi,  consigliati  o 
« no,  vogliono  anche  bevere  dell’acqua 
« minerale.  Ed  è famigliare  a parecchie 

* donne  del  paese  il  vezzo  di  convenire 
« di  buon  mattino  nei  di  festivi  sul  luogo. 
« e cioncarne  buona  dose.  Alcune,  le  quali 
« possono  averne  agio,  non  mancano  an- 
« che  nei  di  feriali,  eoe.  (Vedi  Giornate 
« della  provincia  di  Bergamo  del  9 lu- 
« glio  1847)  ». 

Per  la  bevanda,  è necessario  attingere 
queste  acque  senza  menomamente  agi- 
tarle. .Vlla  prima  se  ne  prendono  pochi 
' bicchieri  la  mattina,  e se  lo  stomaco  le 
1 tollera  bene,  se  ne  aumenta  la  dose,  e si 
i può  giungere  lino  alle  sei  o sette  libbre 
I al  giorno,  frapponendo  fra  una  libbra 
' e r altra  qualche  intervallo  di  tempo. 
I (Comf). 

! Quanto  al  fango,  la  iiratica  in  adilie- 
I tro  più  comune  era  quella  di  farlo  scal- 
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(lare  sino  alla  temperatura  di  circa  24 
gradi,  si  lutava  poscia  con  esso  la  parte 
malata,  e si  teneva  esposta  ai  raggi  del 
sole  finché  fosse  indurito  ed  essiccato.  — 
Giuseppe  Pasta  però  avverti  die  può 
usarsi  anche  freddo,  — ed  ora  non  si 
adopera  dai  dottori  Comi  o Ghezzi  che 
quale  viene  estratto  dalla  .sua  conserva, 
e facendo  stare  i malati  a letto , — in- 
novazione voluta  dai  progressi  fatti  ai 
nostri  giorni  dalla  terapeutica. 

Le  principali  malattie  nelle  quali  sono 
indicate  le  acque  minerali  di  Trescore  e 
di  Zandobbio  sono  le  attezioni  reumatiche, 
le  artritiche,  e le  cutanee.  Ksse  giovano 
quindi  nel  reumatismo,  nella  ischiade , 
nella  lombagine,  — nell’artrite  quando  è 
di  già  mitigata  la  inilammazione , e che 
è terminata  con  qualche  trasudamento, 
ingrossamento  dei  ligamenti , rigidità  di 
articolazioni,  semianchilosi,  o anchilosi 
completa,  e che  è accompagnatacon  stira- 
menti muscolari,  o con  dolori  intercorrenti. 
Inoltre  riescono  vantaggiose  nelle  affezioni 
erpetiche,  nella  scabbia,  nella  porrigine, 
nella  gotta  rosa,  nella  psidracia , e se- 
condo il  dottore  Comi,  anche  nella  pella- 
gra. — Talora  si  ottennero  con  queste 
acque  cure  felici  di  scrofole , di  infarci- 
menti del  fegato , della  milza,  del  pan- 
creas, delle  ghiandole  mesenteriche,  e di 
indurimenti  e ingrossamenti  dell'utero; 
ed  hannovi  pure,  al  dire  del  Pasta,  sto- 
rie di  scirri,  di  cancri  occulti,  e di  altri 
tumori,  i quali  se  non  ebbero  un  totale 
disfacimento,  ebbero  almeno  un  riparo 
valido  all'avanzamento  loro,  cosi  che  i 
pazienti  hanno  in  seguito  protratta  la 
vita  in  istato  di  lodevolissima  tolleranza. 
Il  Pasta  vide  non  rare  volte  individui 
attaccati  da  funghi  e da  altre  escrescenze 
ossee,  segnatamente  ai  ginocchi  ed  ai 
piedi,  trarre  dai  bagni  e dalle  infanga- 
ture alleggerimento  delle  loro  doglie , 
facilità  al  moto,  diminuzione  di  mole 
alla  parte,  maggior  forza  nell’articola- 
zione, ecc. 

Usate  in  bevanda  e sotto  forma  di  doc- 
cia, di  infangatura,  di  lozione,  riescono 
queste  acque  utili  nella  cura  di  molte  ul- 
cere e piaghe,  e acciacchi  che  sono  con- 
secutivi alle  contusioni  e alle  ferite,  non 
che  nella  carie.  Nel  numero  23  della 
Gazzetta  Medica  di  Milano  dell'anno  1843 
trovasi  la  storia  di  un  individuo  che  ri- 
portò una  ferita  d'arma  da  fuoco  nel  lato 
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destro  dello  sterno.  ,\lcuni  pallini  erano 
penetrati  nella  cavità  del  torace,  ed  altri 
entro  la  cartilagine  delle  coste.  Quest'in- 
fermo, che  era  stato  più  volte  in  pericolo 
della  vita,  dopo  diciotto  mesi  di  malattia, 
recossi  alle  acque  di  Trescore  con  seni 
fistolosi  mantenuti  dall  a esulcerazione  delle 
cartilagini , e vi  ricuperò  ia  sanità  nello 
spazio  di  un  mese  mediante  la  cura  dei 
bagni. 

Queste  acque  sono  indicate  anche  nella 
cura  della  sifilide  sia  per  l'ioduro  di  so- 
dio che  contengono,  sia  come  coadjuvanti 
l'azione  dei  mercuriali,  e talora  anche 
por  combattere  gli  acciacchi  che  vengono 
da  questi  ultimi  rimedi  provocati.  — Inol- 
tre lodansi  queste  acque  anche  contro  la 
paraplegia,  e spezialmente  nella  emiple- 
gia. Il  dottor  Comi  accerta  che  vengono 
ogni  anno  trasferiti  a Trescore  ed  a 
Zandobbio  moiti  emiplegici  che  non  pos- 
sono muoversi,  e che  giunti  appena  alla 
metà  della  cura  possono  di  già  fare  qual- 
che passo.  Quando  la  paralisia  sia  ner- 
veo-muscolare,  eglinoacquistano  da  prima 
la  sen.sibilità.  E narra  il  prefato  medico 
che  nel  1846  , con  maraviglia  di  tutti  i 
bagnanti,  un  sacerdote  cremasco  venuto 
a Trescore  per  curarsi  d'una  emiplegia, 
dopo  una  dozzina  di  bagni,  fu  capace  di 
consumare  l' incruento  sacrifizio  , cosa 
che  da  più  mesi  era  impossibilitato  di 
fare.  La  quale  virtù  di  quest'acqua  con- 
tro le  paralisie,  ci  è confermata  anche 
dallo  Zimalìa,  dall'.Mbani,  dal  Quadrio, 
dal  Pasta,  ecc.  Nè  solo  esse  giovano  con- 
tro le  paralisie  generali,  ma  anche  nelle 
parziali,  sia  che  procedano  da  ferite,  o 
da  contusioni , o da  flogosi  di  qualche 
nervo.  Finalmente  le  acque  di  Trescore 
e di  Zandobbio  vengono  encomiate  an- 
che nella  cura  delle  affezioni  ipococon- 
driache  ed  isteriche,  nella  clorosi,  in 
qualche  sconcerto  della  mestruazione  , 
nella  leucorrea , nel  catarro  cronico  di 
petto  e della  vescica,  nella  renella,  ecc. 

Intorno  all'azione  terapeutica  delle  ac- 
que di  Trescore  io  non  posso  omettere 
di  qui  riferire  quanto  il  celebre  Andrea 
Pasta  scriveva  al  conte  Fr.  Roncalli  Pa- 
rolini  il  15  settembre  del  1746:  « lllud 
« ego  addam,  Trescuriana  isthaec  balnea, 
« seu  ad  contraete  membra  extendenda, 

< seu  ad  amissum  motum  revocandum, 

< auxilium  esse  ex  remediorum  omni  ge- 
« nere  prsestantissimum.  Inter  optima  ai- 
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« gna  erit,  si  quum  tiesidere  a>ger  in  a- 
« qua  c»perit,  aut  levis  dolor,  aut  raion, 
« aut  pruritus  in  afflictispartibus  oriatur. 

* — Hominem  vidi  rheumatiris  morbis 

* diu  tentatum,  et  miserrime  incurvatum, 
■«  horum  usu  baliieorum  protinus  erigi. 

< Aliis  plerisque,  quibus  bujusmodi  morbi 
« maims,  pede.s(iue  rectos  inienderant,  im- 
« raobilesque,  flecti  membra,  ac  relaxari. 
« Hroximeque  praderito  mense  praesby- 
« terum  quendam  tuto  post  balnea  ince- 
« dere,  missam  celebrare,  pedibusque  mu- 

< nia  consueta  obire,  qui  ante  sine  ferulis 
« pedibus insistere  nequiverat.  Eodemtein- 
« pore  inclitum  ducem,  strenuuinque  mi- 

* litem  dexterw  raanus,  crurisque  sinistri 

< immobilitate  ex  inilictis  in  pradio  vul- 
« neribus,  septem  quidem  in  bracino  dex- 
« tero  cum  ossis  fractura,  uno  super  in- 

< guina  laborantem  , nunc  pedibus  iter 

< longum  peragere,  manum  capiti  admo- 

< vere,  epistolas  exarare,  ope  balneoruin. 

< Attamen  eimanusante  balneum  insigni 

* alleniate  afiìciebatur,  sinistrumque  crus 
« durum  et  rigidum  omni  sensu  motuque 
€ carebat.  » (Honcalli  Parolini.  Europa; 
medicina,  p.  228-229). 

G.  Pasta  consiglia  dì  far  uso  di  queste 
acque  alla  loro  fonte,  perchè  col  traspor- 
tarle in  luoghi  lontani  perdono  della  loro 
efiìcacia.  — Quando  la  distanza  non  sia 
che  di  poche  miglia,  il  trasporto  può  ef- 
fettuarsi quando  si  eseguisca  entro  botti 
bene  riempiute  e ben  turate.  — Anche  il 
fango  si  trasporta  entro  vasi  ben  chiusi, 
aggiungendo  però  loro  tanta  acqua  mi- 
nerale che  costantemente  vi  soprannuoti. 

I mesi  più  convenevoli  per  la  cura  di 
queste  acque  sono  quelli  di  giugno,  di 
luglio  e di  agosto.  — Nei  tempi  andati 
le  cure  si  cominciavano  col  maggio;  e 
Pasta  scrisse  che  possono  protrarsi  sino 
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dell’acqua  minerale  della  nuova  sorgente  Be- 
roa,  dcH’acqua  minerale  di  Trescore,  dei 
fanghi  prodotti  dalle  medesime,  ecc.  Milano 
1813.  — Carrara  G.  Luigi.  Dei  bagni  di  Tre- 
scone e di  tutte  lo  acque  minerali  del  Ber- 
gamasco. Bergamo  1^9.  — Suardi  d.  Gio. 
Memorie  istorìcbe  dì  Trescore.  Bergamo  IS."®. 
— Nuova  sorgente  d'acqua  idrosolforosa  in 
Trescore,  nel  < Giornale  della  provincia  di 
Bergamo  del  23  luglio  1841  ».  — Ituspìni,  op. 
c.  — Marenesi,  op.  c.  Idem.  Risposta  alla  .Me- 
moria del  sig.  Gio.  Ruspìni  sulla  presenza 
(leir iodio  nelle  acque  minerali  di  Tiescore 
e di  Zandobbio.  Bergamo  1847.  — Palazzìni 
Giovanni.  Frammento  intorno  ad  una  nuova 


' sorgente  d'acqua  minerale  in  Zandobbio,  con 
I alcuni  studj  di  Aristide  Palazzini.  Bergamo 
■ 1847.  — Corniolo.  Manuale  sull'uso deH’acqua 
j minerale  solfUreo-salino-lodurata  diTrescore 
j e Zandobbio.  Bergamo  1848  e 1862.  — Tar- 
I chini  .A.nt.  Nuova  fonte  minerale,  — Ospedale 
in  Trescore,  nella  « Gazzetta  medica  Lom- 
barda del  9 luglio  1849  ».  — Cnpsoni.  Guida 
alle  principali  acque  minerali  della  Lombardia 
e del  Veneto,  p.  115.  — Tarchini  Bonfanti 
Antonio.  Trescore  c le  sue  acque  minerali. 
Nella;  Gazzetta  medica  italianu-Lombardia 


Anno  1853,  p.  289.  — Statistica  del  regno  d’Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  16  e 121. 


TRIVENTO.  — Fu  città  de’  Sanniti  Pentri, 
ed  ora  è capoluogo  di  mandamento  nel 
circondario  di  Campobasso  (provincia  di 
Molise),  — con  1707  abitanti.  Sta  sopra 
una  piccola  collina,  a breve  distanza  dalla 
: sponda  destra  del  Trigno,  16  miglia  a 
' maestro-tramontana  da  Campobasso,  — 
e possiede  un’acqua  minerale  solforosa , 

I che  scaturisce  nel  vallone  del  Solfo,  e 
che  giova  qual  deostruente,  <liuretica,  ed 
antipsorica. 


Bibliografia.  — Cappa. Guida  medica,  p.^1. 
— De  Renzi.  Guida,  p.  170.  — Statistica  del 
regno  d' Italia.  Acque  minerali,  p.  48. 


alla  metà  di  ottobre. 

Bibliografia.  — Oltre  gliscritti  citati  di  sopra, 
V.  Dello  acque  termali  di  Trescorio.  Venezia 
1749.  (Capsoni  scrìve  che  devo  essere  di  G. 
M.  Quadrio).  — Pasta  Giuseppe.  Delle  acque 
minerali  del  Bergamasco.  Bergamo  1794.  — 
Gio.  Maironi  da  Ponte.  Osservazioni  sul  di- 
partimento del  Serio,  t-  I,  c.  28.  — Colli  Giu- 
seppe. Osservazioni  sui  bagni  minerali  di 
Trescore  nell’estate  1809.  Milano  1809.—  Scar- 
di e Meli.  Analisi  medica  delle  acque  mi- 
nerali di  Trescore,  e loro  applicazioni  nei 
vurj  generi  di  malattie,  ecc.  Milano.  Stam- 
perìa reale,  1812.  — Alemani  Pietro.  Analisi 


TROIA.  — Città  capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Bovino,  provin- 
cia di  Capitanata,  — popolata  da  5973  a- 
bitanti. 

Nel  contado  di  Troja  vi  hanno  due  sor- 
genti minerali:  una  di  acqua  salino-sol- 
furea-iodurata  a Montesanto;  e l’altra  di 
acqua  salina  a Guardiola. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Italia. 
Acque  minerali,  p.  28. 

TSCHENGELS.  — Villaggio  della  Valla 
Venosta,  lontano  circa  un  chilometro  dalla 
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sponda  destra  dell’Adige,  a scirocco  di 
Oluriis,  ed  a ponente  di  Sclilanders  (nel 
circolo  di  Bressanone). 

Un  chilometro  e mezzo  circa  a levante 
di  Tschengels,  nel  luogo  detto  Schums 
esistono  cinque  sorgenti  minerali. 

La  pi-ima  sorgente  scaturisce  nella  cjisa 
colà  eretta  pei  bagni;  ha  la  temperatura 
di  gradi  16,25,  e contiene  il  carbonato  di 
ferro,  lo  zolfo,  ed  il  carbonato  e il  sol- 
fato di  calce. 

La  seconda  sorgente  trovasi  a breve 
distanza  dalla  casa  dei  Bagni;  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  17,50,  ed  è mineraliz- 
zata dal  carbonato  di  ferro,  dal  carbo- 
nato di  calce,  dal  cloruro  di  sodio,  e dal 
solfato  di  soda. 

La  terza  sorgente  incontrasi  alla  di- 
stanza di  circa  duecento  passi  dai  Bagni, 
ed  ha  un  forte  odore  e sapore  di  zolfo  ; 
la  sua  temperatura  è di  gradi  16,25,  e 
fra  i suoi  costituenti  salini  numeransi  il 
carbonato  e il  solfato  di  calce,  il  solfato 
di  magnesia,  il  cloruro  di  sodio,  la  po- 
tassa, il  ferro,  lo  zolfo,  e il  gas  acido  car- 
bonico. 

La  quarta  e \a  quinta  sorgente  servono 
per  la  bevanda  dei  malati.  (Sono  mine- 
rali ?). 

La  prima  sorgente  si  adopera  nella 
cura  del  reumatismo,  dell'artrite,  della 
.sterilità,  e della  debolezza  generale,  ecc.; 
— e la  seconda  contro  la  rogna,  e con- 
tro le  malattie  cutanee. 

11  luogo  nei  quali  è .situata  la  casa  dei 
Bagni  è molto  umido,  e vi  dominano  le 
febbri  periodiche.  — Secondo  il  Gianotti, 
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essa  è frequentata  annualmente  da  circa 
trecento  persene,  che  vi  trovano  conve- 
nienti alloggi. 

Bibliografia.  — Krantz,  p.  73.  — Osann. 
P.  II,  p.  187.  — Gianotti,  p.  230-231.  — Koch, 
pag.  184. 

TOPO.  — Comune  del  mandamento  di 
Montefusco,  nel  circondario  di  Avellino, 
provincia  di  Principato  Ulteriore,  — con 
1063  abitanti. 

La  fonte  minerale  di  Tufo  dà  in  un 
giorno  18000  litri  d’acqua  solforosa,  che 
ha  la  temperatura  di  gradi  40,  e che  viene 
utiimente  adoperata  per  far  bagni  nelle 
malattie  cutanee  e reumatiche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d’Ita* 

I Ila.  .Acquo  minerali,  p.  64. 

TBLA.  — Villaggio  del  mandamento  di 
I Oschiri,  nel  circondario  di  Ozieri,  provin- 
cia di  Sassari.  — I suoi  abitanti  ascen- 
ilono  a 1012. 

Nel  comune  di  Tuia , nel  luogo  detto 
Su-Frangone , esiste  una  fonte  minerale 
fresca,  che  nella  Statistica  del  regno  d’I- 
t.alia  {Acque  minerali,  p.  68)  si  dice  Sfi- 
lina,  e il  Casalis  (Dizion.  corografico,  t. 
XXIII,  p.  300)  crede  ferruginosa. 

TORSI.  — Città  del  mandamento  di  Ro- 
tondella,  circondario  di  Lagonegro  (pro- 
vincia di  Basilicata),  — con  3950  abitanti. 
— È situata  sopra  un  alto  monte,  e pos- 
siede due  acque  sulfuree  fresche. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  14. 
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DRBANIA.  — Piccola  città  capoluogo  di  e la  popolazione  del  suo  comune  ascende 
mandamento  nel  circondario  di  Urbino,  a 15444  abitanti. 

È fabbricata  sulle  rive  del  Metauro,  10  n professore  Vanni  scopri  alla  distanza 
miglia  a libeccio  da  Urbino,  ed  ba  4600  di  due  miglia  da  Urbino,  presso  la  sponda 
abitanti.  ...  '1*  o rio  che  si  scarica  nel  vi- 

cino Metauro,  un'acqua  minerale  che  sorge 
da  un'arena  cretacea  di  circa  mezzo  mi- 
glio quadrato.  Quest'acqua  al  suo  sortire 
dalla  terra  è torbida,  ma  le  particelle  si- 
liceo-calcari  che  contiene,  subito  si  pre- 
cipitano, massime  se  si  lascia  in  riposo; 
e depurandosi,  diviene  limpida.  — Il  suo 
sapore  è salso  ed  amaro  ; — e tramanda 
l'odore  dell'iodio  e del  cloro.  — Non  ba 
temperatura  distinta,  e il  suo  peso  epe- 
ciflco  è eguale  a 1,04.  — Entro  vasi  ben 
chiusi,  si  conserva  inalterata  anche  per 
qualche  anno. 

Il  dottor  Camici  analizzò  quest'. acqua 
nel  1852  col  seguente  risultamento: 


Cloruro  di  sodio  . 

— di  calcio  . 

— di  magnesio 
Ioduro  di  sodio 
Bromuro  di  sodio. 
Solfato  di  magnesia 
Perdita  .... 


Quest'acqua  ha  un'azione  fondente,  deo-  ostruzioni  del  fegato,  della  milza,  e delle 
struente  e purgativa,  — e giova  nelle  ghiandole  del  mesenterio. 


ACQUA 

Cn»  libbra  (frrsni  69IS)  Un  chiloirr&mn>o 

. grani  387,022  grammi  55,9926 

» 43,090  » 6,2341 

» 4,6643 

. 0,7523 

> 0,0846 

. 0,2646 

. . » 0,835  » 0,1208 

Somma  grani  470,800  grammi  68,1133 


5,200 

0,585 

1,829 


uroania  na  t acqua  m scmta  Marta, 
che  è salina,  fredda,  e giova  negli  in- 
gorghi addominali,  e spezialmente  in  quelli 
del  fegato  e della  milza. 


BiUiografla.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acqua  minerali,  p.  56. 

URBINO.  — Città  delle  Marche,  capo- 
luogo  di  circondario  e di  mandamento. 
Oiace  sopra  due  alti  colli  che  si  elevano 
tra  i fiumi  Metauro  e Foglia,  — e fu  la 
capitale  dei  ducato  del  medesimo  nome, 
che  comprendeva  sette  città  e quasi  tre- 
cento borgate.  — Dista  miglia  22  a li- 
beccio da  Pesaro,  26  a ostro  da  Rimini,  — 
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Si  amministra  in  bevanda,  e siccome 
a dose  elevata  disturba  facilmente  Io 
stomaco,  si  prescrive  anche  per  clistere. 

Bibliografla.  — Bullettino  delle  scienze  me- 
diche di  Bologna,  luglio  e ottobre  1853,  pag. 
54  e 883,  e febbraio  e marzo  1853,  pag.  135. 
— Vanni  Vincenzo.  SuU’acqua  salso-iodurata 
di  Urbino.  Bologna  1860.  — Statistica  del  re- 
gno d’Italia.  Acque  min.,  p.  56  e 135. 

DZZANO.  — Terra,  già  castello,  situata 
in  Val  di  Nievole,  — capoluogo  di  comu- 
nità nella  delegazione  di  Poscia,  circon- 
dario e prefettura  di  Lucca.  Sta  sopra 
un  poggio,  a circa  330  piedi  sopra  11  li- 
vello del  mare  Mediterraneo , circa  un 
miglio  a levante-scirocco  da  Pescia. 

Nella  comunità  di  Uzzano  (popolata  da 
4068  abitanti),  presso  la  villa  padronale 
di  Quarrata,  scaturisce,  entro  un  pozzo 
profondo  metri  21  e millimetri  59,  un’ac- 
qua minerale  salino-magnesiaca  , che  ha 
la  temperatura  sempre  pressoché  analoga 
a quella  dell’atmosfera,  e il  peso  specifico 
eguale  a 1,006. 

Analizzata  dal  professore  Calamandrei, 


DZZANO  567 

sul  cadere  del  1841,  quest'acqua  fu  tro- 
vata composta  come  segue; 

Cloruro  di  calcio  . . . grammi  1,0976 


— di  magnesio  . . » 1,3346 

— di  sodio  ....  » 3,1240 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,2200 

— di  magnesia  . » 0,0800 

Solfato  di  calce  ....  » 0,2924 

Acido  silicico > 0,0300 

Perdita » 0,0150 


Somma  grammi  6,1936 
Acqua » 993,8064 


Totale  grammi  1000,0000 

È un'acqua  salina  clorurata,  che  può 
trasportarsi  a qualunque  distanza  dalla 
sua  sorgente  senza  che  si  alteri. 

Bibliografia.  — Zuccagni  Orlandini.  Stati- 
stica della  Toscana,  t.  Ili,  p.  136,  183.—  Sta- 
tistica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
pag.  43  6 1 16.  — Paolo  Savi  e Fedele  Fedeli. 
Storia  naturale  e medica  delle  acque  mine- 
rali dell'Alta  Val  di  Nievole.  Pisa  1870,  p.  258. 
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VAHRN.  — Villaggio  situato  presso  la 
sponda  destra  deH’Eisaek,  circa  tre  chi- 
lometri a settentrione  da  Bressanone,  e 
all’ingresso  delia  vaile  di  Scalders. 

Al  mezzodi  di  questo  viliaggio  emerge 
un'acqua  chiara,  limpida,  che,  attesa  la 
sua  bassa  temperatura,  viene  riscaldata 
pei  bagnanti.  Non  fu  analizzata,  perù  Koch 
la  fa  credere  ferruginosa. 

L’aria  mite  di  Vaimi  rende  quest’acqua 
conveniente  a chi  soffre  incomodi  asma- 
tici e polmonari,  e in  generale  a tutti  i 
deboii  d’ogni  maniera.  — Il  numero  degli 
accorrenti  a queste  acque  giunge  varie 
volte  a cento;  e molti  se  ne  prevalgono 
soltanto  come  di  un  breve  soggiorno  estivo 
e ricreante. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  eoe.  p.  S44- 
245.  — Koch;  Mineralquellcn,  p.  188. 

VALDAGNO.  — Comune  capoluogo  di  di- 
stretto della  provincia  di  Vicenza,  — con 
circa  5700  abitanti.  — Questo  borgo  sta 
in  una  situazione  deliziosa  alla  destra  del 
torrente  Agno,  chilometri  26  a ponente- 
maestro da  Vicenza,  e 10  a scirocco  da 
Recoaro. 

Nella  piccola  valle  dei  Vegri , situata 
essa  pure  alla  destra  dell’Agno,  chilome- 
tri 3,7  al  di  sopra  di  Valdagno,  l’anno  1845, 
il  dottore  Giacomo  Bologna  scopri  un’ac- 
qua minerale  che  esce  da  una  fessura  esi- 
stente in  un  grosso  strato  di  iignite  so- 
prapposto a un  terreno  vulcanico.  — 11 
dott.  Bologna  la  chiamò  acqita  Felsinea, 
ed  altri  la  nominarono  acqua  dei  Vegri. 


Quest’acqua,  esaminata  alla  fonte,  è 
perfettamente  limpida  e scolorita,  manda 
l’odore  particolare  che  è proprio  delle 
soluzioni  ferruginose,  ed  ha  un  sapore 
astringente.  Agitata  svolge  poche  bolli- 
cine aeriformi;  e abbandonata  all’ aria, 
come  anche  riposta  in  bottiglia  chiusa 
con  tappo  di  sovero,  intorbida  prontamente 
presentando  un  notevole  inalbamento  dopo 
due  sole  ore  incirca  dacché  si  fosse  rac- 
colta alla  sorgente.  Scorse  ventiquattro 
ore,  trovansi  gih  depositati  al  fondo  volu- 
minosi flocchi  leggieri  di  tinta  ocracea. 
La  gravità  sua  specifica  si  trovò  = 1,00157, 
alla  temperatura  di  gradi  25  (Bizio). — 
La  sua  temperatura  è di  gradi  10. 

L’ acqua  dei  Vegri  fu  analizzata  dal 
j professor  Francesco  Ragazzini  l’anno  me- 
desimo della  sua  scoperta,  — l'anno  1856 
dal  professore  Francesco  Filippiizzi,  — e 
I più  recentemente  dal  professor  Giovanni 
Bizio,  membro  della  Commissione  che  fli 
nominata  dal  R.  Istituto  Veneto  di  scienze, 
lettere,  ed  arti,  coll' incarico  di  stendere 
la  monografia  delle  acque  minerali  delle 
provincie  venete.  Il  Bizio  ebbe  il  seguente 
risultato  (1). 

(Acqua  un  chilogrammo). 

Acido  carbonico  iibero  . grammi  0,00496 

— — del  bi- 
carbonato ferroso  . . » 0,03232 

Ossigeno » 0,00039 

(1)  V.  Atti  d«l  R.  Istituto  di  Sciflnxe , Lette  re 
od  Arti,  Voi.  XUl,  Serie  (II. 
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.Azoto 

. . grammi  0,02169 

Cloruro  sodico  . . 

. . > 

0 03151 

Solfato  sodico.  . . 

> 

0,023.59 

— potassico.  . 

» 

0.01351 

— aiimumico  . 

. » 

0,0171 1 

— calcico  . . 

• . » 

0,70981 

— ma^'iiesico  . 

. » 

0,40232 

— alluminico  . 

» 

0,02949 

— ferroso  . . 

0,08037 

— maiiganoso . 

. . » 

0,00014 

— zincico  . . 

. • » 

9,00005  ' 

— rameico  , . 

. » 

0 00117  . 

Fosfato  alluminico  . 

» 

0,00074  : 

Arseniato  ferrico  . 

» 

0,(K)001  i 

Carbonato  ferro.so  . 

. > 

0,08521  1 

Acido  silicico . . . 

. . > 

0,O,'4J82 

Somi 

Ila  grammi 

1 ( 

Acqua  ...  » 

» 

99  s 19443  ! 

Totale  grammi  lOOO.OOOOU  | 


Inoltre  il  professor  Bizio  trovò  neH’uc-  ^ 
qua  dei  Vegri:  | 

! 

Litina  . . . Tracce  manifesto  / ailotpci-  j 
Stronziana.  . » lievi  t irmcoiiio  t 

Ossi'lo  piombico  » sufticientem.  palesi  ! 

Acido  nitrico.  > esigue  • 

Fluoro  ...  » tenui 

Materia  organica  » multo  palesi.  j 

L'acqua  dei  Vegri  giova  nella  lente  af-  I 
fezioni  del  sistema  .sanguigno,  e in  quelle  | 
deU'apparpccllio  digerente  essendo  anello  ; 
leggermente  jmrgative,  e in  quelle  del-  | 
l’utero,  nella  scrofola,  nella  racliite,  e j 
in  generale  in  tutte  le  malattie  nelle  quali  l 
sono  indicate  le  acque  minerali  ferrugi-  \ 
uose.  — Essa  si  somministra  in  bevanda,  ' 
essendo  facilmente  tollerata  anche  dagli  ] 
stomachi  più  dilicati.  — Si  usano  anche 
i di  lei  fanghi.  I 

Presso  questa  fonte  liavvi  un  appro-  ! 
jiriato  edilizio,  al  quale  conduce  una  strada  i 
che  si  stacca  da  quella  di  Recoaro,  e che  ' 
fu  ridotta  in  buon  essere  in  questi  ultimi  ; 
tempi.  — Quest’acqua  poi  è trasportabile  | 
anche  in  paesi  lontani  senza  che  perda  ! 
della  propria  efilcaria.  j 

Bibliografia.  — Bologna  dott.  Oìacomo.  Sco-  1 
perla  <l'una  nuova  fonte  minerale.  Nella  Gaz-  j 
zi  tta  di  Venezia  del  23  agosto  1815.  — Fran-  | 
ceseo  Kagazziiii.  Uclazionc  ed  analisi  eUiiinea 
dell’acqua  ruincralcdi  Valdagno.  l’adova  1810.  | 
— Gazzetta  privilegiata  dì  Milano  del  20  | 
Acijih'  minerali,  eco. 
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agosto  1846,  — 0 del  10  giugno  1847.  — Bo- 
logna dott.  Giacomo.  Dietetica  delle  acque 
salino-lerruginose  Felsinee.  Vicenza  1817.  — 
Gazzetta  :ned.  italiana-Lombar.lia  1851,  p.l97. 
— Coletti.  Acque  minerali  della  Lombardia 
e del  Veneto,  p.  25. — /dc»i.  Cenni  snlFacqua 
fenugiiiea  della  Felsinea  dei  Vegri  hi  Val- 
dngiio.  Padova  1803.  — Garelli.  .Acquo  mine- 
rali d’Italia,  p.  :131.  — Atti  del  R.  Istituto 
Veneto,  t.  XllI,  1808.  — Statistica  del  regno 
d’Italia.  Aeque  minerali,  p.  82  o 148. 

VALDIERl.  — Villaggio,  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  e nella  pro- 
vincia di  Oiiiieo,  — con  2585  abitanti.  — 
È situato  nella  parte  più  centrale  della 
valle  del  Gesso,  sulla  manca  di  questo 
torrente , alle  falde  di  un  monto  che  lo 
ripara  dai  venti  di  tramontana.  — Que- 
.sio  villaggio  è elevato  metri  751  sopra 
il  mare  {Cfsrr/i-ffiin),  — ed  è celebre  pel- 
le molte  sue  acque  minerali,  die  salirono 
in  voga  verso  la  metà  del  secolo  XVI,  o 
specialmente  quando  incominciò  a pro- 
teggerle il  duca  Emanuele  Fiiiberto  dopo 
la  famo-sa  battaglia  di  Saii  Quintino  (1557). 

Queste  acque  si  trov.ano  a greco  di  Val- 
dieri,  da  cui  sono  lontane  due  ore  di  cam- 
mino (1).  — E sono  provvedute  d’uno  sta- 
bilimento termale,  die  giace  alle  falde 
del  monte  Mallo,  in  una  valletta  la  cui 
estensione  è quasi  totalmente  occupata 
da  tre  corpi  di  fabbricato  posti  alla  si- 
nistra del  iìiinie  Ge.ssu,  e distinti  coi  nomi 
di  AUodoio  superiore,  Mloggin  inferiore 
ed  Alloggio  del  Paradiso,  e dal  letto  del 
fiume,  sulla  destra  del  quale,  c alle  falde 
del  monte  Stella,  havvi  l’edilizio  detto  il 
lìaraeconc,  f.ibbricato  da  prima  in  legno 
ranno  17.55  dal  re  Carlo  Kmaniicle  III, 
e piu  tardi  riedificato  in  miglior  forma 
e ragguardevolmente  amplialo,  essendo 
sfato  il  primo  distrutto  nel  17ii|  per  le 
vicende  della  guerra.  — Stando  alle  mi- 
suro prese  dal  regio  Corpo  di  Stato  Mag- 
giore Generale  Piemonlcse,  le  Tenne  di 
Valdieri  sono  elevate  metri  1319  sopra  il 
mare,  e 598  sopra  il  villaggio  omonimo. 
(V.  Le  Alpi  che  circondano  l’ Italia,  1. 1'. 

I sinuosi  burroni,  i profondi  dirupi,  le 
aride  erosi o elle  innalza  alle  nubi  il 
Matto,  ordinario  asilo  del  più  snello  dei 
(piadrupedi,  ranlito  stambecco,  contra- 
.stano  in  modo  sublime  coi  robusti  ed  an- 
tichì  faggi  die  adornano  i suoi  lìanclii. 

(Q  Valdieri  è discosto  circa  sei  o<o  da  Cuneo. 

7* 
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Accrescono  poi  la  sorpresa  di  questo  biz- 
zarro e pittoresco  sii  o le  crespe  e spumanti 
acque  del  Gesso,  la  folta  boscaglia  dello 
Stella,  e la  piramidale  scoscesa  balza  del 
monte  di  S.  Giovanni.  Ameni , lieti , va- 
riati viali  e passeggi  delizioso  ne  rendono 
il  soggiorno,  e dovunque  ti  fermi  e vo’gi 
lo  sguardo,  nuove  scene  tu  miri  die  fin- 
cautano  l'animo,  e ti  rapiscono  in  estasi 
soave. 

Il  termometro,  nei  giorni  più  caldi  del- 
l'estate, non  oltrepassa  a Valdieri  i gradi 
18,75,  e discende  di  rado  al  di  sotto  dei 
gradi  12,50.  — Malgrarlo  la  prodigiosa 
quantità  di  vapori  die  s'innalzano  di  con- 
tinuo dalle  acque  termali,  l'atmosfera  è 
colà  poco  umida.  Nella  valle  si  osservano 
ben  di  rado  nebbie,  e vi  accadono  pochis- 
simi temporali.  — 1 venti  dominanti  sono 
quelli  d' ostro-libeccio , di  levante  e di 
ponente.  — Le  montagne  del  Matto  e della 
Merà  tengono  difesa  la  valletta  dai  venti 
settentrionali  (lìertint). 

Le  acque  minerali  di  Valdieri  sono  un- 
dici , — nove  termali  e due  fredde.  — 
Delle  acque  termali  vette  sono  solforose 
(l'acqua  di  Sartia  Lucia,  quella  di  San 
Martino,  quella  di  San  Lorenzo,  quella 
dei  polli,  quella  di  San  C urlo,  quella  de- 
gli antichi  fanghi  e filialmente  la  sor- 
gente Carour),  e due  solfato-sodidie  (l'ac- 
qua  della  magnesia  e l'acqua  vllrlotaln). 
— Le  acque  fredde  sono  quella  di  San 
Giovanni,  e quella  d'  Oro. 

Acque  solforose. 

Acqua  solforosa  termale  di  Santa  Lucia. 

Quest'acqua  scaturisce  sulla  destra  del 
Ge.sso,  alle  radici  dei  Monte  Stella,  vicino 
al  Karaccune,  nella  quantità  di  ItOO  litri 
ogni  24  ore;  e deve  il  nume  che  purta  ai 
benefici  ellelli  che  produce  nella  cura 
delle  malattie  degli  occhi.  Fra  le  sorgenti 
minerali  di  Valdieri,  pare  che  quc-sta  sia 
la  più  anticamente  adoperala,  puiché  i 
primi  scrittori  che  illustrarono  quelle 
Terme,  di  questa  sola  si  occuparono. 

L'acqua  di  .Santa  Lucia  è limpida  e tra- 
sparente (1),  e si  veggono  in  essa  dei  fi- 
lamenti bianchi  i quali  si  depos  tuno  sulle 
pareti  dei  tubi  che  la  conducono  allo  sta- 
ti) 11  itertiiii  (Idruì..  p.  112)  la  dice  meno  lim- 
pitia  di  ([Ut'lle  che  scAturisct>nu  Stilla  sinistra  del 
Gesso, 


bilimento.  È untuosa,  saponacea  al  tatto, 
leggermente  amara  enau-ieosa.  Presso  la 
sorgente  è quasi  senza  odore,  ma  tosto 
che  si  trova  al  contatto  dell'  aria  atmo- 
sferica tramanda  l'odore  d'idrogeno  sol- 
forato. La  sua  temperatura  è di  gradi  39,65. 

Quest'acqua  fu  analizzata  da  Peyrone  e 
Brugnatelli  col  seguente  risultaraento: 


(.Acqua  un  litro). 


Cloruro  di  sodio.  . 
Solfato  di  soda  . 

Silicato  di  soda  . 

— di  potassa 

Calce 

Magnesia  .... 

Ossido  di  ferro  e di  mang. 

Allumina 

Acido  fosforico  .... 

Silice 

Sostanze  organiche.  . . 
Tracce  considerevoli  d'a- 
cidosolfidrico-iodio-am- 
moniaco. 


grammi  0,04519 
. 0,09625 

» 0,04334 

» 0,05350 

» 0,00825 

» 0.00006 

» 0,00036 

» 0,00174 

» 0,00241 

» 0,00397 

. 0,04666 


Somma  grammi  0,30173 


I chimici  sunnominati  accert.arono  che 
esiste  in  quest'acqua  anche  l’acido  ipocreni- 
co,  e vitrovaronouiia  sostanza sic/pcnerf», 
saponacea,  gelatinosa,  chiamata  zoogene, 
e più  comunemente  baregina  (1). 


Acque  di  San  Loi'cnzo,  e di  S.  Martino. 

Scaturiscono  alle  falde  del  monte  Matto, 
in  faccia  al  lìaraccone,  sulla  sinistra  del 
Gesso.  Da  priina  erano  due  polle  sepa- 
rale, ma  ora  dojio  breve  tragitto  si  uni- 
scono, lasciano  ove  sci'rrono  una  stri- 
scia rossastra  d'ossido  di  ferro,  e danno 
una  tale  quantità  d ac(|ua  che  ]>uù  ba- 
stare ogni  giorno  per  cinque  o seicento 
bagni 

Quest'acqua  ha  i medesimi  car.atteri  fi- 
sici e chimici  di  quella  di  Santa  Lucia. 

Esaminata  alla  scaturìgine,  enei  bacino 
formato  dalla  rupe  istessn,  è incolora,  e 
si  conserva  tale  per  alcun  tempo  se  viene 
chiusa  in  un  recipiente  di  vetro.  Ma  se 

(I)  Il  (Op.  c p.  17!)  avve»t?,  ohe  non  es- 

sendo sufficiente  1*  acqua  di  Sciita  Lu>-ia  per  ali- 
nielliate  i Ha.’ni  del  Ha*accniiei  vi  -i  conduce  una 
por  ione  di  qtielU  che  f^catuiisce  suMh  ^iiuslru  del 
G'&so  mfdiiinte  un  canale  ch«^  utliavibria  il  liume. 
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si  conservn  a luigi),  si  intorliiila,  si  ren  le 
viscUio-ia,  equisi  ailere.ite  al.e  parsi  idei 
vetro,  senza  però  formare  alcun  deposito 
sul  suo  fondo.  — Quest, 'acqua  lascia  ove 
scorre  una  materia  die  dà  origine  alle  muf- 
fe, sosianz.'i  mucosa  di  vario  colore  : rosta 
fra  i gradi  03  e 50,  bianca  fra  i 51  e 40, 
verde-scura  fra  i 41  e HI  — li  peso  spe- 
cidco  di  quesi'acqua  è 1,0  i:K)8,  — e la  sua 
temperatura  gradi  00  (gradi  0H,75,  se- 
condo Berlini). 

Anclie  ip  eif  'acqua  fu  analizzata  da  Pey- 
rone  e Brugaatelli,  che  la  trovarono  mi- 
neralizzata da: 


(Acqua  un  lilro). 


Gas  acido  solfi.lrico  . . 

grammi 

0,001 19 

Solfato  di  soda  . . . . 

> 

0,08730 

Cloruro  di  >odio.  . . . 

0,03999 

Silicato  di  potassa . . . 

» 

0,04190 

— di  soda  .... 

» 

9,03298 

Calce 

> 

0,00902 

Magnesia 

Ossido  di  ferro  e di  man- 

» 

0,00082 

gai.ese 

» 

0,00130 

gitto,  — e .si  scaricano  poi  ambedue  nel 
(tesso.  — La  temperatura  di  quest'acqua 
è di  gradi  08.  — E i di  lei  caratteri  fi- 
sici e chimici  non  tlilTeriscono  da  quelli 
delle  acquo  <li  S.  Lorenzo  e di  S.  Martino. 
— Anche  ipiest’acqua  genera  Muffe  come 
la  precedente. 

Acqua  di  San  Carlo. 

Fra  le  acque  di  Val.lieri,  il  re  Carlo 
Emanuele  III  preferì  quella  di  S.  Carlo  a 
tutte  le  altre;  ma  ora  è abbandonata.  La 
sua  tem|ieratora  era  di  gradi  41. 

O.  A.Oiobert,  sulla  line  del  secolo  XVIIl, 
vedendo  che  la  vecchia  acqua  di  S.  Carlo 
minacciava  di  penlersi  pei  molti  mate- 
riali che  il  Gesso  presso  di  essa  deposi- 
tava, diede  il  di  lei  nome  ad  un’altra 
sorgente  che  trovasi  ai  piedi  del  Matto, 
a piccola  distanza  dall'acqua  diS.  Lorenzo; 
ma  anche  la  nuova  sorgente  di  S.  Carlo 
è poco  adoperata.  Essa  ha  la  temperatura 
di  gradi  55,  — e analizzata  dal  chimico 
Chiapperò,  risultò  che  contiene,  per  ogni 
litro  d'acqua: 


Allumina  . . . 
Acido  fosforico  . 
— silicico  . . 


» 0,0021X1 

» 0,00078 

» 0,02531 


Iodio  ed  acido  ipocrenico  tracee  consid. 
Sostanze  organiche  . . grammi  0,080tX) 


Totale  grammi  0,32295 


Tra  le  sostanze  volatili  esistenti  in  que- 
st’acqua, Ptìtrequin  e Socquet  (p.  432)  nu- 
merano anche  tracce  d'ammoniaca. 


Acque  dei  polli,  e dei  fanghi  antichi. 


Queste  acque  scaturiscono  da  una  rupe 
a breve  distanza  dalle  fonti  di  S.  Lorenzo 
e di  San  Martino. 

h’acqtia  dei  Polli  tramanda  un  odore 
leggermente  solforato,  ma  che  ha  molta 
analogia  col  brodo  dei  polli.  Ha  la  tem- 
peratura di  gradi  03,9  ; e del  resto  i suoi 
caratteri  fisico-chimici  sono  pressoché  i- 
dentici  a quelli  delle  precedenti.  — Que- 
st'acqua non  viene  raccolta  pell'uso  dei 
bagni;  ma  genera  sulla  rupe  sulla  quale 
scorre  molte  muffe,  utili  nella  cura  di 
parecchie  malattie. 

h'iirqua  dei  fanghi  antichi  non  è forse 
che  una  diramazione  di  quella  dei  polli, 
colla  quale  si  congiunge  dopo  breve  tra- 


Cloruro di  sodio  ....  grammi  0,0350 
Silicato  di  soda  ....  » U,03(X) 

— di  potassa  ...  » 0,0330 

Solfato  di  soda  ....  » 0,0560 

— di  potassa  ...  » 0,0230 

Silice,  allumina,  fosfati, 

e tracce  sensibili  di 

ferro » 0,0115 

Sostanze  organiche ...  » 0,0215 

Somma  grammi  0,2100 

Da  quest'acqua  non  si  estricano  che 
piccolissime  bollicine  di  fluidi  aeriformi. 
— E non  fu  indagato  quale  sia  la  natura 
della  materia  organica.  — Attesa  la  scarsa 
quantità  d’acqua  esaminata,  non  si  è po- 
tuto avere  alcun  indizio  della  immancabile 
presenza  di  ioduri  e di  bromuri. 

Sorgente  Cavour. 

Nel  fare  scavi  per  la  costruzione  d’un 
padiglione,  si  osservò  che  l’acqua  di  al- 
cune pozzanghere  era  tiepida,  — e ricer- 
cando attenlamente  sotto  terra,  si  scopri 
una  vena  d’acqua,  che  a mo’  di  piccolo 
rivo  cominciò  a scorrere  con  una  tetu- 
peraturapiu  sensibilmente  elevatadi  quella 
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notata  a iirincipio.  — Quest'aoiua  aveva 
manifesto  odore  d’acido  solfidrico,  e tra- 
scinava seco  fiocclii  mucosi,  che  furono 
riconosciuti  identici  a quelli  che  esistono 
anche  nell'aciiua  di  Santa  Lucia,  — o la 
sua  temperatura  si  faceva  piu  elevala  a 
misura  die  si  sgombrava  il  suo  passaggio 
fra  i tortuosi  giri  attraverso  un  terreno 
di  frana,  e fra  i macigni  di  granito,  finché 
questa  si  arrestò  a gradi  -17.  — Si  diede 
a quest’acqua  il  nome  di  sorgente  Cavour 
perchè  questo  ministro  trovavasi  allora 
a quei  Uagni. 

L'acqua  della  sorgente  Cavour  ha  un 
sapore  epatico  ben  pronunciato,  odore 
d’acido  solfidrico  piuftosto  intenso  alla 
scaturigine,  — è lim|iidissima,  e solo  di 
quando  in  quando  nuotano  in  essa  delle 
muffe  0 concrementi  mucosi  or  bianchi,  or 
bigi,  ed  alleile  nereggianti:  ammorbidisce 
e rende  untuose  le  mani. 

Il  professore  Sobrero,  dai  pochi  saggi 
chimici  che  potè  istituire  sul  luogo,  ar- 
gomentò che  ella  doveva  contenere  gli 
stessi  priiicipj  mineraliiizutori  rinvenuti 
nell’acqua  di  S.  Lucia  dai  professori  l’e.v- 
rone  e Brugnatelli,  cioè:  acido  solforico, 

— acido  solfidrico  o solfuri  alcalini , — 
cloro,  acido  silicico  o silicati,  — ]iotassa, 

— calce,  — materia  organica  in  abbon- 
danza. 

I ri.sultati  del  professore  Sobrero  sono 
identici  a quelli  ottenuti  in  seguilo  di  un 
accurato  esame  chimico  dell’acqua  fitto 
dal  professor  Abbene,  dal  quale  risulta 
die  un  litro  di  essa  contiene  grammi  0,290 
di  materie  fisse,  mentre  in  quella  di  Santa 
Lucia  non  ne  esistono  die  grammi  0,200. 

fV.  La  Memoria  di  Sobrero  inscriia 
nel  l.  X degli  Annali  dell' Accademia  di 
Agricoltura  di  Torino). 

Fanghi  e muffe  delle  acque  solforose 
di  Valdieri. 

I fanghi  di  Valdieri  sono  un  composto 
di  terra  argillosa  imlievuta  dalle  acque 
■solforate.  Il  professore  niohert  vi  trovò 
il  gas  acido  soUidrico,  il  gas  acido  car- 
boii.co  solforato,  e le  sfesse  sostanze  fisse 
che  mineralizzano  quelle  acque. 

Le  muffe  o conferve  di  Valdieri  sono 
certo  masse  appianato  o placente  di  .so- 
stanza lubrica  fungosa,  di  un  fìtto  in- 
tessimento,  e di  un  coloro  variabile  tra 
il  rosso  più  0 meno  vivo,  il  giallo  oscuro 


ed  il  verde,  che  si  formano  lungo  le  rocce 
dove  scorrono  le  acque'  termali.  11  pro- 
fessore Delponte,  che  fero  uno  studio  par- 
ticolare di  queste  muffe,  riconobbe  essere 
formate  di  duo  sostanze,  mucosa  l’ima  ed 
amorfa,  lubuiosa  l’altra  ed  organica',  ap- 
partenere alla  f.imìglia  delle  alghe  Ic- 
ptotricce  stabilita  dal  Kùiitzing;  e fra  le 
alghe  iloversi  specialmente  segnalare  fra 
lo  principali  la  Leplolrix  Valderla  Del- 
ponte . e la  Sphaerozyga  Garelliana 
Montaigne.  (V.  Garelli  Gio.  Saggio  in- 
torno alle  muffe  nette  acque  di  Valdieri. 
Torino  1857). 

L’analisi  di  queste  muffe  fatta  dai  chi- 
mici Peyrone  e Brugnatelli  diede  il  se- 
guente risultato: 

La  muffa  sottoposta  all’azione  del  ca- 
lore perde  molta  acqua  e si  riduce  in  un 
piccini  volume,  ed  in  seguito  si  abbrucia 
lasciando  una  cenere  di  color  rossastro,  che 
indica  la  presenza  di  una  notevolissima 
qiiantilA  di  ferro. 

La  delermin.izione  delle  varie  sostanze 
componenti  le  ceneri  fu  compiuta  coi  me- 
todi ordinarj,  e la  loro  composizione  è la 
seguente: 


Ossido  di  potassio.  . . . 

grammi 

5,941 

— di  sodio  

» 

4,5‘27 

— di  calcio 

» 

3,088 

— di  magnesio  . . . 

» 

0,745 

— di  alluminio  . . . 

» 

3.820 

— di  ferro  e mangan. 

» 

8,3!  i9 

Cloro 

» 

0.939 

Acido  solforico 

» 

3,571 

— fosforico 

» 

1,745 

— silicico 

» 

.5,102 

Sabbia  

» 

01,061 

Totale  grammi  98,941 

Sorgenti  solfato-sodiche. 

Acqua  calda  purgante,  o magnesiaca. 

Quest’acqua  è impropriamente  chiamata 
da  alcuni  della  magnesia,  o magnesiaca, 
perchè  non  contiene  che  picciolissima 
qiiaiilitil  di  questa  terra  alcalina.  Scatu- 
risce alla  sinistra  del  Desso,  a breve  di- 
stanza dalle  acque  solliirate,  nella  quan- 
tità, in  24  ore.  di  litri  57(K).  — E lim- 
pida, senza  odore,  e senza  colore,  ed  ha 
un  sapore  leggermente  amaro:  e lasciata 
in  riposo,  deposita  dopo  qualche  tempo 
una  materia  bianca,  traente  al  bigio,  vi- 
scida ed  un  poco  elastica. 
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L;i  sua  densità  è di  l,OOCX)l,  e la  sua  i 
temperatura,  alla  scaturigine,  è di  3(5  gradi. 

I professori  Pe.vrone  o Briigiiatelli  la 
trovarono  mineralizzata  dallo  seguenti 
sostanze; 


(Acqua  un  litro). 


Cloruro  di  sodio  . . . 

grammi 

0,00981 

Solfato  di  soda  , . . , 

» 

0,03.53;} 

Silic.ito  di  potassa . . . 

0.010:ì7 

Calce 

» 

0,02188 

Magnesia 

» 

0,002(18 

O.ssido  di  ferro  . . . . 

tracce 

Allumina  ...... 

» 

0,0l;500 

Silice 

» 

0,00872 

Sostanze  organiche  ’ . . 

» 

0,03030 

Totale 

grammi 

0,13719 

Acqua  vilriotata. 


Quest’ac(iiia  incominciò  a usarsi  in  me- 
dicina l'anno  1(1(50,  ed  ebbe  l’epiteto  di 
vitrtiilata , perchè  i dottori  Barisano  e 
Majsa  furono  indotti  dal  di  lei  sapore  a 
credere  che  contenesse  un  principio  fer- 
ruginoso. Essa  scaturisce  da  una  fendi- 
tura del  monte  .Matto  presso  le  sorgenti 
solfurate,  — e appena  raccolta  è perfet- 
tamente limpida  e senza  colore,  ma  do|).t 
alcun  tempo  forma  un  leggier  deposito 
nerastro.  11  suo  saliere  è debolmente 
amaro,  — il  jieso  specifico  1,00006,  — e 
la  temperatura  gradi  28. 

1 professori  Pe.vrone  e Brugnatelli  hanno 
analizzata  anche  que.sfacqua  col  seguente 
risultamcnto: 

(Acqua  un  litro). 


I 


I 


Gas  ossigeno,  azoto,  ed  acido  carbonico. 


Cloruro  di  sodio 
Solfato  di  soda  . 
Silicato  di  potassa 

Calce 

Magnesia  . . . 
Ossido  di  ferro  . 
Allumina  . . . 

Silice 

Sostanze  organiche 


grammi  0,00773  I 

» 0,0,3207  1 

» 0,03712 

> 0,02120 

» 0,00187 

» 0,00080 

» 0.0O180 

. 0,00180 

» 0,036  IO 


Totale  grammi  0,11109 


Una  parte  di  quest’acqua  serve  per  la 
bevanda,  — e l’altra  discende  lungo  la  I 
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roccia,  si  mescola  colla  solforat.1,  e si  ado- 
pera pei  bagni. 

Sorgenti  fredde. 

Acqua  di  San  Giovanni. 

Quest’acqua  ebbe  il  nome  da  una  cap- 
pella che  ora  più  non  esiste,  e che  era 
dedicata  a San  Giovanni.  Scaturi.sce  alla 
distanza  di  circa  75  metri  dalle  sorgenti 
termali,  frammezzo  a piccole  rupi  statevi 
deposte  con  arte,  e si  perde  poco  lungi 
nel  Gesso. 

E limpidissima,  senza  odore  e .senza  sa- 
pore; agitata,  non  lascia  estricare  alcuna 
bollicina  di  gas,  nè  forma  col  riposo  al- 
cun sedimento.  La  sua  temperatura  v.a- 
ria  dai  gradi  7,50  ai  IO,  — e il  suo  peso 
specifico  eguaglia  quello  dell’acqua  di- 
stillata. 

n.lll’ analisi  di  Giobert,  l’acqua  di  San 
Giovanni  contiene  una  grande  quantità 
di  gas  ossigeno,  eil  una  porzione  appena 
sensibile  di  gas  acido  carbonico,  ma  nes- 
suna particella  di  ferro  nè  in  istato  me- 
tallico, nè  di  carbonato.  — Ai  nostri 
giorni  il  professore  Chiapperò  trovò  in 
essa  le  seguenti  sostanze  mi ueralizzatrici; 


(.icqua  un  litro). 


Cloruro  di  sodio  . . . grammi 
Solfato  di  soda  ....  » 

— di  magnesia  . . » 

— di  calce  ....  » 

Allumina,  fosfati,  silice  e 

ferro » 

Sostanze  organiche  . . » 


0,02320 

0,(13100 

0,0(1520 

0,00200 

0,00810 

0,01300 


Totale  grammi  0,08250 


A Valdieri  si  fa  di  quest’acqua  grande 
consumo  in  tutte  le  ore  del  giorno,  per- 
chè credesi  colà  tonica  e corroborante, 
ed  utile  in  parecchie  malattie  di  vera 
debolezza.  Si  usa  in  bevanda. 


Acqua  d'oro  o di  Sant'.intonto. 

Scaturisce  abbombantemente  dal  Monte 
Matto  , frammezzo  a due  dirupi , presso 
allo  stabilimento  dei  Bagni,  e alla  distanza 
di  circa  75  metri  da  una  capjiella  diroc- 
cata che  era  dedicata  a Sant’Antonio.  Que- 
st’acqua è limpidissima,  non  ha  nò  odore 
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nè  sapore,  e agitata  non  lascia  sfuggire  al- 
cuna bolla  (li  gas.  La  sua  temperatura  e 
il  suo  peso  specifico  sono  eguali  a quelli 
dell'acqua  di  San  Giovanni. 

Oi(  bert  non  trovò  nell'acqua  d'oro  che 
una  grande  quantità  di  gas  ossigeno,  e 
alcuni  atomi  appena  percettibili  di  un 
cloniro  alcalino. 

Non  è questa  adunque  un'acqua  mine- 
rale, ma  è bevuta  da  molti  infermi  die 
poi  attribuiscono  ad  essa  la  pi  opria  gua- 
rigione. 

Aliane  (erapeulica. 

Fra  le  infermità  nelle  quali  si  riconobbe 
un  vantaggio  grandissimo  dalle  acipie  di 
Valdieri,  si  annoverano  quasi  tutte  le  af- 
fezioni cutanee;  le  ottalmie  anche  accom- 
pagnate da  esulcera  zinne  della  congiunti  va, 
delle  palpebre,  dei  tarsi,  e dei  punti  la- 
crimali, purché  non  v'esista  uno  stato  di 
orgasmo  universale  o parziale;  le  affe- 
zioni spasinodidie,  le  ischiadi , i dolori 
reumatici,  le  artritidi,  le  p.aralisi  perfette 
e imperfette,  le  stupidezze  delle  membra,  le 
anchilosi,  i calli  deformi,  i tumori  ossei, 
le  rigidità  articolari,  le  cosi  dette  ostru- 
zioni dei  visceri  addominali,  i tumori  sac- 
cati  del  basso  ventre  interni  ed  esterni, 
ecc,  i tumori  dell'ovaja,  le  antiche  ferite 
d'arma  da  fuoco  e le  loro  conseguenze. 

— Oiobert  poi  cita  quattro  storie  di  ma- 
lattie calcolose  risanato  colla  bevanda  e 
colle  injezioni  di  queste  acque.  E il  O.a- 
relli  le  dice  utili  anche  nelle  anemie  e 
nella  clorosi  (V.  Berlini  e Garelli). 

Le  virtù  mediche  del  fango  e delle  muffe 
sono  le  medesime  del  fango  di  Ac/iul. 

Bibliografia.  — Hanno  scritto  intorno  alle 
acque  di  Valdieri:  Francesco  Gallina.  Trac- 
tatus  de  Balneis  Vinadli  et  Valderii,  1575 
(tradotto  in  italiano  dalPArpiiio  nel  16:3). 

— Bianzulle.  Della  natura  e qualità  de*  ba- 
gni di  Vauilier  e Vinadio.  Torino  1603.  — 
Sim.  Ant.  Severoni.  Trattato  dei  Bagni  di 
Acqui  in  Monferrato,  e di  Vinay  e Valdieri  in 
Piemonte.  Mondovi  1606.  — Carunta.  De  B.il- 
neis  Vuudier.  Stainp ito  prima  dell'auno  I6:?3 

— Barisano  Fr.  La  piscina  salutare  in  Pie- 
monte nei  B.igni  di  Valdieri  Torino  1671.  — 
Fantoni  Oio.  Do  aquis  Vulderiaiiis.  Oiticvra 
1725.  — Idem.  Comiiientarioliim  de  qnibiis  Lira 
aquis  medicatis.  Torino  1717.  —Giobert  Gio- 
vanni Antonio,  Des  eaiix  siilphiireuses  et 
tb<  rmales  do  Vaudier.  Torino  17U3  — Paga. 
Bini.  Notizia  comp-ndiata,  pug.  54.  — Berlini. 


Idrol  miner,png.  165  —Gianotti. Quadro, ecc., 
pag.  03.  — Gasalis.  Di/.ioiiariO  geograi'.  voc. 
Valdieri,  t.  XXIIl,  p 525.  — Statistica  delle 
acque  minerali  .lei  Regi  Stati  sardi  di  Ter- 
raferina,  pag.  679  c OS.'.  — (larelli  Giovanni. 
VuMieri  e le  sue  acque.  Torino  IS55.  — 
Idem,  saggio  intorno  alle  Multe  nelle  acquo 
di  Val  lii.|n.  Torino  1S57.  — t lem  Aoque  mi- 
nerali d'Italia,  p 81  e 279.  — Sobr.-ro.  Op.  c. 

— Péirequiii  e Socqiiel,  pag.  4)1.  — Stefani 
Guglielmo.  Guila,  ecc,  c U./.iOiiario  corograf. 
degli  Stati  sardi  di  Terraferiiia  pag.  1305.  — 
statistica  del  regno  d'lt»lia.  Acque  minerali, 
pag.  30,  111,  153,  0 100. 

VALENZA.  — Città,  I apoliiogo  di  man- 
dameiilo  nelia  provi, icia  di  Alessandeia. 

— Ha  9012  abitanti,’ ed  è situata  sopra 
u:i  altipiano  alla  destra  del  Po,  chilntiie- 
tri  13,58  a greco-tramontana  da  Ales- 
sandria, 144  metri  sopra  il  livello  del 
mare. 

.A  due  chilometri  e mezzo  circa  dì  di- 
stanza da  questa  città,  alla  destra  della 
strada  che  da  essa  conduce  ad  Alessan- 
dria, da  un  terreno  argilloso-selcioso, 
scaturisce  in  molta  abbondanza  un'acqua 
salina-solfurea-iodurata,  che  viene  chia- 
mata dai  vicini  abitanti  la  fonlana  od 
acqua  marcia.  Quest'acqua  tramanda  un 
forte  odore  di  uova  putride,  ed  ha  la 
temperatura  di  gradi  ll,'2ó  a 12,50. 

Il  professore  Cantù  la  trovò  ricca  di 
gas  acido  sollìdrico  libero,  di  gas  acido 
carbonico  libero,  e di  azoto,  e di  piu  sco- 
pri in  essa  le  seguenti  sostanze  fisse:  — 
solfati  di  soda,  di  magnesia  e di  calce, 

— cloruri  di  sodio,  di  magnesio  e di  cal- 
cio, — carbonati  di  magnesia  e di  calce, 
e indizj  di  ferro,  — selce,  m iteria  estrat- 
tiva azotata  d'indole  organica,  — un  ioduro 
e alcuni  indizj  di  bromo. 

Quest'acqua  provoca  abbondanti  evacua- 
zioni d'priiia,  ed  è alquanto  purgativa. 

— Si  usa  con  vantaggio  negli  ingorga- 
menti ghiandolosi,  nelle  affezioni  scrofo- 
lose, e nelle  malattìe  cutanee.  Dìcesi  an- 
che emmenagoga. 

In  passato  perdevasi  pei  campi:  ma  ora 
è raccolta  in  un  piccolo  stabilimento  bal- 
neario  con  sei  tinozze  pei  bagni.  — Si 
prende  anche  in  bevanda. 

Di  quest'acqua  minerale  si  esitano  an- 
nualme  ite  ló'K)  li'ri. 

I l prossimità  dell'acqua  sopra  descritta 
havvi  u. l'altra  sorgente  che  scaturisce 
anche  nei  tempi  di  straordinaria  siccità. 
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BibllograSa.  — Berlini.  Mrologia  minernle, 
paj?.  117.  — CaSiilis.  Diz.  (jeogrnf.  t.  XXXIII, 
p:ig.  611.  — Statl.<ticn  ilello  acque  min.  dei 
K.  Stati  Sardi  di  Terrafernia  p.  681.  — Ste- 
fani. Diz.  corofrraf.  dei  K.  Stati  Sardi  di  Ter- 
raferma. p.  1308.  — Annuario  della  provincia 
di  Alessandria,  186.3,  p.  68.  — Garelli.  Acque 
min.  d Italia,  p SI?.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  min.,  p.  6 e 159. 

VAL-FORVA.  — V.alle  e comune  del 
mandamento  di  Bormio,  nel  circond.nrio  e 
provincia  di  Sondi  io,  — con  1175  abitanti 

Nella  parte  superiore  della  Val-I'urva, 
dove  e.ssa  si  allarga  e ai  biparle  nella 
Valle  del  Forno  e nella  Val  Cavia,  chi- 
lometri 13  a scirocco  da  Bormio , presso 
la  sponda  sinistra  del  Frodolfo,  liavvi  una 
acqua  acidula  marziale , che  fu  per  la 
prima  volta  descritia  dal  parroco  locale 
D.  Baldassare  Bellotti  nel  170'3,  e che  dal 
nome  del  luogo  nel  quale  sorge  fu  detta 
di  Santa  Caterina. 

Quest’acqua  trovasi  in  una  prateria 
acquitrinosa,  di  natura  torbosa  ed  argil- 
losa, ed  elevata  metri  17G8  sopra  il  mare 
Adriatico,  e 517  sopra  Bormio.  E sgorga 
sotto  un  tempietto  ottagono,  e nella  quan- 
tità di  circa  4800  litri  al  giorno,  da  un 
grosso  tronco  di  larice  bucato  per  lo  lungo 
col  succhiello,  e approfonilato  nel  terreno 
circa  tre  metri.  — Oli  abitanti  di  A’al- 
Furva  la  chiamano  acijua  Iurte. 

Quest’acqua  è limpidissima,  senza  co- 
lore e senza  odore;  ha  un  sapore  aci- 
detto  piccante,  alquanto  sfiptico  ; e se  rac- 
cogliesi  entro  terso  cristallo,  si  vede  che 
svolge  numerose  bollicine  gazose.  clie  imi 
sfumano  con  sensibile  gorgogliamento.  La 
sua  temperatura  è costantemente  di  gradi 
0,25,  e il  suo  peso  specifico  sta  a quello 
dell’acqua  distillata.:  I,0o2:l,(i0o.  Final- 
mente depone  un  abbondante  precqiitato 
giallo  ferruginoso  nei  canaletti  e sulla 
ghiaia  sulla  quale  scorre. 

Circa  31)  men  i a ostro  dalla  fonte  sopra 
descritta,  che  è la  principale,  e la  più 
adoperata,  havvi  un’altra  vena  che  dà, 
con  getto  perenne,  circa  2lou  litri  d’ac- 
qua al  giorno,  e che  saiebbe  anche  più 
abbondante  se  si  ave-se  usata  maggiore 
diligenza  nell’ allacciarla.  Quest’acqua  è 
racchiusa  entro  una  cassetta  quadrata, 
ed  ha  i medesimi  caratteri  fisici  dell’ac- 
qua forte,  se  si  eccettua  che  la  di  lei 
temperatura  è di  gradi  7,50,  che  ha  un 
sapore  epatico,  e che  esala  un  leggier  o- 
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dorè  di  gas  acido  solfidrico.  Generalmente 
si  chiama  fonte  sotforosa. 

Finalmenfe,  nel  luglio  dell’ anno  1806, 
nel  fare  uno  scavo,  si  scopri  una  terza 
vena  piuttosto  abbondante  che , per  iso- 
larla, fu  essa  pure,  come  la  precedente, 
racchiusa  entro  una  cassetta. 

L'acqua  fbrie  di  Santa  Caterina  fu  a- 
nalizzata  intorno  al  1818  dal  farmacista 
De-Magri,  poscia  dal  dottore  Luigi  Pere- 
grini nel  18.35,  e nel  1806  dal  dott.  An- 
gelo Pavesi,  professore  di  chimica  nella 
R.  Università  di  Pavia,  i quali  ottennero 
da  un  chilogrammo  d’acqua: 

(Analisi  del  T)e-Magri). 


Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,4268 
Carbonato  di  ferro  ...  » 0,5136 

— di  calce  ...  » 0,3472 

— di  magnesia  . > 0,1953 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,4051 

Solfato  di  soda  ....  > 0,4051 

Silice » 0,0108 

Somma  grammi  2,3039 
Acqua » 997,6961 


Totale  grammi  1000,0000 


(.inalisi  del  doti.  Peregrini). 

Gas  acido  carbonico  libero 
cent.  cub.  1850,  ossia  . grammi  3,6000 


Solfato  di  soda  . . . , » 0,0288 

— di  magnesia.  . . » 0,0056 

Carbonato  di  ferro  ...  > 0,1572 

— di  magnesia  . » 0,0.301 

Bicarbonato  di  calce  . . » 0,4417 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0102 

Silicato  di  allumina.  , . » 0,0204 


Somma  grammi  4,3000 
Acqua » 995,7000 


Totale  grammi  1000,0000 


(.Ina/i'sf  del  professore  A.  Pavesi). 

Acido  carbonico  disciolto 

e combinato grammi  1,4160 

Calce  (ossido) » 0,3097 

Magnesia  (id.) > 0,0536 
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Ferro  (ossidulo)  ....  grammi  0,0544 
Manganese  (id.)  ....  » 0.0032 

Allumina  (sesquiossido)  . » 0.0305 

Soda  (ossido) » 0,06.50 

Pot.TSsa  (id.) * 0,0100 

Litina  (id  ) tracce 

Rubidio  (id.) tracce 

Acido  silicico » 0(1203 

— solforico  ....  » 0,0014 

Cloro » 0,0017 

Somma  grammi  2,0738 

L’acqua  di  Santa  Caterina  è acidula, 
ferruginosa,  e debolmente  alcalina,  ed 
opera  principalmente  sugli  organi  che 
servono  alla  digestione,  e sul  sistema 
sanguigno.  Le  malattie  contro  le  quali 
si  ottengono  dietro  il  di  lei  uso  ottimi 

risultamenti,  sono  le  afl'ezioni  croniche  del 
canale  gastro-enterico,  quando  non  sieno 
accomp.ngnate  da  una  tlogosi  attiva,  e 
quando  non  sieno  complicate  con  qualche 
vizio  organico.  Inoltre  giova  nella  cura 
degli  ingorghi  del  fegato,  della  milza  e 
del  sistema  linfatico-ghiandolare,  ed  anche 
nelle  febbri  intermittenti  rese  pcrtiimci 
dalle  lìsconie  epatiche.  Si  mostra  poi  essa 
efrlcacissima  nelle  lente  angio-carditi , 
qualunque  sia  la  loro  sede , e la  forma 
sotto  la  quale  si  presentano,  quindi  viene 
utilmente  adoperata  per  correggere  i 
vizj  della  sanguillcazione , nella  clorosi, 
negli  sconcerti  della  mestruazione  e nel- 
l'isterismo. contro  le  emorroidi,  ecc.  — 
L’acqua  di  Santa  Caterina  rende  l’ orina 
alquanto  alcalina,  e piu  copiosa  del  na- 
turale, e pub  quindi  utilmente  impiegarsi 
contro  la  renella  e nelle  cistiti  croniche. 
Finalmente  è consigliata  nelle  aflezioni 
podagrose  promovendo  la  eliminazione 
dell’  acido  urico,  — e vuoisi  utile  anche 
in  alcuni  casi  di  ottalmia. 

L’acqua  di  Santa  Caterina  si  ammini- 
stra in  bevanda,  e per  far  bagni;  — e 
spezialmente  nelle  alTezioni  artritiche, 
dicosi  utile  anche  il  lei  fango.  In  bevanda 
si  prescrive  da  principio  alla  dose  di  mezzo 
litro,  c ai  aumenta  poi  gradatamente  se- 
condo la  tolleranza  degli  infermi. 

La  stagiono  di  queste  acque  incomincia 
verso  la  met.'k  di  giugno. 

La  strada  che  da  Bormio  conduce  a 
Santa  Caterina  è carrozzabile,  e fu  co- 
struita nel  1837  e ucl  1838  dal  consorzio 


VALLE 

dei  comuni  comproprietarj  di  quella  fonte 
minerale.  K la  famiglia  Clementi  eresse 
colli  uno  stabilimento,  che  fu  molto  am- 
pliato dal  1862  al  1803,  e che  ha  oggi- 
giorno  ottanta  camere  salubri  e di  tanta 
capacità  da  poter  contenere  centoventi 
letti,  — con  locali  jiei  bagni,  [ter  le  docce 
c per  tutte  le  operazioni  idroterapeutiche. 

Le  acque  di  Santa  Caterina  possono 
trasportarsi  anche  in  lontani  paesi,  senza 
che  perdano  della  loro  eftleacia.  — .Multi 
infermi  si  recano  quindi  ai  Bagni  nuovi 
presso  Bormio,  e fanno  colà  contempora- 
neamente anche  la  cura  interna  colle 
acque  sopra  descritte. 

Bibliogra&a.  — Balardini  Lodovico.  Stati- 
stica mollica  della  Valtellina.  Milano  1835. — 
Idem.  Sulle  tonti  minerali  e termali  della 
Valtellina.  Nella  Gazzetta  provinciale  di  Como, 
N.  1.5  c IO  del  1H3S.  — Do  Picelo  Francesco. 
Cenni  storico-medici  sulle  acquo  termali  di 
Bormio,  e le  acidule  marziali  di  Santa  Cate- 
rina Sondrio  183.5.  — Idem.  Metodo  ragionato 
per  bevere  lo  acquo  salino  acidulo-marziali 
di  Santa  Caterina,  .Milano  1840.  — Tassani 
Alessandro.  Alcuni  ritlessisull'usodelle  Terme 
ed  acquo  termali  della  Valtellina.  Nella  Gaz- 
Z'  tta  medica  italiana  « Lombardia  » tom.  I, 
N 22.  — Capsoni.  Guida  alle  principali  acque 
mineraii  della  Lombardia  e del  Veneto,  .Mi- 
lano 18.52.  — Casella  cav.  Giuseppe.  La  tonte 
aeidulo-marzìule-alcalina  di  Santa  Caterina. 
Milano  1867.  — Bcllotti  I).  Baldassare.  De- 
scrizione delle  ncque  dtSnnta  Caterina.  Que- 
sta dissertazione  tu  scritta  nel  1702,  e m 
stampata  per  la  prima  volta  dal  D.  Casella 
in  appendice  alla  sua  Memoria  sopra  citata. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  71  c 145. 

■VALLE.  — Comune  del  distretto  di  Pieve 
di  Cadore,  nella  provinrindi  Belluno,  con 
una  popolazione  di  2»l7  anime. 

Il  Festari,  nelle  sue  lettere  dirette  allo 
Strange  l’anno  1770,  e ancora  inedite,  an- 
nunciò che  alla  distanza  di  tre  miglia  dal 
villaggio  di  Valle  esisteva  uu’ncqua  sol- 
forosa. 

L’anno  1823,  il  professore  Catullo  vide 
un’acqua  epatica,  detta  volgarmente  ocqna 
puzza,  alla  distanza  di  un  solo  miglio  ilal 
capoluogo  di  Valle  ; ma  ,|uest’acqiia  che 
credesi  sia  quella  medesima  che  fu  cono- 
sciuta dal  Festari,  sconi|iarve  tra  il  1823 
e il  183*2,  e pare  che  ora  scaturisca  presso 
ii  casale  di  Venas.  frazione  del  medesimo 
comune  di  Valle. 
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Bibllografla.  — Stefani.  Dizionario  corogra- 
fico del  Veneto,  p.  774. 

VALLE  D’ANDA.  — Questi  Bagni  trovansi 
nel  circondario  di  Bressanone,  cinque  ore 
a libeccio  da  Brunecken,  e due  a ponente 
da  San  Vigli,  alle  falde  del  monte  Unter- 
moier,  che  sorgo  alla  sini.stra  del  torrente 
Gader. 

Quest’ acqua  minerale  appartiene  alla 
cla.sse  delle  saline-ferruginose,  e sgorga 
da  una  rupe  calcare,  le  cui  pareti  e il 
vólto  vedonsi  incrostati  di  ocre  ferrugi- 
nose, e di  stalattiti.  Essa  è frodila  , poco 
limpicta.  e contiene  picciola  quantità  di  gas 
acido  carbonico,  il  carbonato  di  calce,  c 
il  solfato  di  ferro.  — ho  stabilimento  balnea- 
rio  è spazioso,  e con  tutti  i comodi  neces- 
sarj;  — e accoglie  ogni  anno  dai  tre  ai 
quattrocento  malati. 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  pa- 
gine 254-255. 

VALLE  DEI  SIGNORI.  — Comune  del  di- 
stretto di  Schio,  nella  provincia  di  Vi- 
cenza. Giace  presso  le  fonti  del  Leogra, 
lungo  la  strada  carrozzabile  che  metto  al 
confine  Tirolese,  — circ^a  9 chilometri  a 
maestro  da  Schio. 

A Staro,  frazione  di  questo  comune, 
un’ora  di  cammino  a settentrione  da  Rc- 
coaro,  fu  scoperta  nel  1819,  alla  destra 
del  torrente  Bise,  e ad  una  elevazione  di 
metri  478,59  sopra  il  mare,  un’acqua  mi- 
nerale che  scorre  frammezzo  a una  dole- 
rite in  decomposizione.  Quest’  acqua,  al- 
l’uscire  dalla  polla,  è perfettamente  lim- 
pida 0 scolorita,  ha  un  sapore  stiptico,  aci- 
dulo, e manifesta  l’odore  pro[irio  de’  com- 
posti ferruginosi.  .Agitata  in  una  bottiglia 
spumeggia,  e brilla  quando  si  versa  da 
uno  in  altro  recipiente.  Quando  poi  si  ab- 
bandoni per  qualche  tempo  a sè,  dà  una 
lieve  po.satura  ocracea.  — La  sua  gravità 
specifica  si  trovò  = 1,00154. 

L’acqua  di  Staro  fu  analizzata  nel  1830 
dal  professore  Melandri  Contessi,  — ed 
a’  nostri  giorni  dal  professore  Giovanni 
Bizio,  che  la  trovò  composta  come  segue: 

Acido  carbonico  libero  . grammi  l,.Vi481 

— — . dei  bicar.  » 0,37179 

Ossigeno » 0,00093 

Azoto » 0,00049  I 

Aci/ue  Uincrali,  eee. 
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Carbonato  calcico  . . . grammi  0,56052 

— magnesico  . . » 0,19234 

— sodico.  ...  » 0,01644 

— ferroso  ...  » 0,04328 

— manganoso  . » 0,00410 

— rameico ...  » 0,00004 

Cloruro  sodico  ....  » 0,00472 

Solfato  calcico  ....  » 0,01358 

— stronzico.  ...  » 0,00007 

— magnesico  ...  » 0,11869 

— sodico > 0,01584 

— potassico.  ...  » 0,0:1023 

— ammonico  ...  » 0,(K)731 

Fosfato  alluminico.  . . » 0,00011 

.Acido  silicico » 0,02951 

Litiua tracce  manifestissime 

Acido  arsenico . . » sommam.  tenui 

Materia  organica  . » palesi 

Somma  grammi  2,97380 

Acqua » 997,02620 

Totale  grammi  1000,00000 

L'acqua  di  Staro  è acidula,  poco  ferru- 
ginosa, e poco  salina.  — Il  rame  e l’arse- 
nico esistono  in  essa  in  dose  troppo  pic- 
cola per  modificare  sensibilmente  la  di  lei 
azione  terapeutica. 

Si  amministra  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Prospetto  dei  risnltamenti 
ottenuti  nella  clinica  medica  dell'  I.  R.  Uni- 
versità di  Padova  nell'anno  scolastico  1822-23. 
Padova  1824.  — .Melandri  Contessi.  Nuove  ri- 
cerche fisico-chimiche  cd  analisi  delle  acquo 
minerali  di  Recoaro,  Staro  e Civillina.  Pa- 
dova 1830.  — Gianotti,  Quadro,  eco.  p.  294-297. 

— Stefani.  Dizion.  corografico  del  Veneto,  pa- 
gina 669.  — Bizio  Giovanni.  Analisi  chimica 
deU'acqua  di  Staro,  eco.,  nel  t.  XIII  degli  Atti 
del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti,  1868. 

VALLE  FIORITA  (in  addietro  SANT'ELIA). 

— Comune  del  mandamento  di  Squillace, 
nel  circondario  di  Caligaro , provincia 
di  Calabria  Ulteriore  II,  — con  T269  abi- 
tanti. 

Vallo  Fiorita  ha  un’acqua  minerale  che 
contiene  il  solfato  di  ferro. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica,  pa- 
gina 172. 

VAL  MASINO.  — Comune  del  manda- 
mento di  Morbegno , nel  circondario  e 

11 
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nella  provincia  di  Sondrio , — popolato 
da  634  abitanti. 

Partendo  da  Morbegno,  discosto  chilo- 
metri 117  da  Milano,  59  da  Lecco,  e 26  da 
Sondrio,  dopo  di  aver  percorsi  chilometri 
5,5  sulla  strada  provinciale,  si  passa  l’Adda, 
indi  ascendendo  verso  settentrione,  co- 
steggiando il  torrente  Masino,  si  incon- 
trano, aH'imboccatura  della  valle,  il  vil- 
laggio di  Pilacca,  denominato  esso  pure 
comunemente  il  Masino,  e dopo  11  chi- 
lometri di  strada , la  parrocchia  di  San 
Martino,  che  conta  circa  200  anime.  Quivi 
la  valle  si  divide  in  due  rami,  uno  dei 
quali  chiamato  Valle  di  Mollo  si  volge 
verso  greco,  e l’altro  si  dirige  verso  po- 
nente, e nominasi  Valle  dei  Bagni,  per- 
chè è colà  che,  alla  distanza  di  chilome- 
tri 3,7  da  San  Martino,  e 20  da  Morbe- 
gno, esiste  lo  stabilimento  balneario. 

Le  fonti  minerali  del  Masino  sono  due; 
una  antica,  e l’altra  affatto  moderna,  es- 
sendo stata  scoperta  la  primavera  del- 
l'anno 1863. 

La  fonte  antica  emerge  a piè  del  monte 
da  una  rupe  formata  di  quarzo  concre- 
zionato,  sparsa  di  mica  e di  talco;  e viene 
condotta  nel  sottoposto  stabilimento  bal- 
neario mediante  tubi  di  legno.  — La  di 
lei  scoperta  vuoisi  attribuire  ai  pastori, 
i quali  avendo  osservato  che  le  roandre 
la  preferivano  alle  altre  acque , assag- 
giatala, la  trovarono  minerale,  e comin- 
ciarono quindi  a servirsene  con  vantaggio, 
come  di  rimedio  popolare,  nella  cura  di 
parecchie  malattie.  — Al  dire  del  Mosato, 
il  Malacrida  di  Sondrio  fu  il  primo  che 
la  fece  conoscere  colle  stampe,  e sali 
presto  in  gran  credito  perchè  gli  espe- 
rimenti che  fecero  con  essa  Lodovico  Set- 
tata, ed  a tri  medici  celebratissimi,  furono 
coronati  da  felicissimo  risultamento. 

La  sorgente  nuova  scaturisce  tre  metri 
al  di  sotto  dell'antica,  colla  quale  sem- 
bra avere  un’oricine  comune,  avendo  am- 
bedue i medesiM  caratteri  fisici  e chi- 
mici. 

L’acqua  di  ambedue  queste  fonti  è per- 
fettamente limpida  e si  conserva  tale  an- 
che per  diversi  mesi;  agitata  entro  una 
fiala  di  cristallo,  non  manifesta  bolle  ae- 
ree sensibili,  ed  è senza  odore  e sapore, 
sebbene  taluno  abbia  potuto  riscontrarvi 
una  leggier  salsedine.  — La  sua  tempe- 
ratura varia  dai  gradi  38  ai  38,5  essendo 
l’aria  esterna  gradi  25;  ma  condotta  nella 


vasca  di  legno  che  alimenta  i bagni , la 
sua  temperatura  discende  a gradi  37. — _ 
Il  suo  peso  specifico  poi  sta  a quello  del- 
r acqua  distillata::  1,000000:1,000536.— 
Nello  spazio  di  24  ore , la  fonte  antica 
dà  litri  86400  d’acqua,  e la  fonte  nuo- 
va 28800. 

Analisi  della  fonte  antica.  L’acqua  della 
fonte  antica  fu  analizzata  parecchie  volte. 
Da  prima  fu  creduto  che  contenesse  del 
ferro,  del  nitro  e dell’oro  (Mosato).  E il 
Quadrio,  nel  1745,  vi  ammise  la  esistenza 
del  gas  acido  carbonico.  — Nel  secolo 
corrente,  i chimici  che  si  occuparono  di 
essa  furono,  nel  1820,  il  De-Magri;  che 
ottenne  da  un  chilogrammo  di  essa  grammi 

O, 818  di  sostanze  saline;  — nel  1834,  il 

P.  Ottavio  Ferrano  e il  dott.  Luigi  Pe- 
regrini, — e nel  1863-1864  il  P.  Gallicano 
Bertazzi. 

11  P.  Ottavio  Ferrarlo  trovò  in  un  chi- 
logrammo di  quest’acqua: 


Cloruro  di  sodio  . . 
di  magnesio  . 
— di  calcio  . . 


grammi  0,275 
» 0,012 

• 0,042 


Solfato  di  soda > 

— di  magnesia  ...  » 

— di  calce » 

Protossido  di  ferro  ...  » 

Ossido  di  calcio  o calce  . » 

— di  silicio  o silice  . » 

— di  allum.  o allumina  > 

Acido  CreniCO  , / materia  > » 

— ipocreuico)  MlrattlTa  j , 


0,170 

0,075 

0,025 

0,031 

0,015 

0,033 

0,016 

0,020 

0,020 


Totale  grammi  0,764 
Acqua  • • « » 999,236 

Somma  totale  grammi  1000,000 


Da  litri  2,579  di  quest’acqua  il  dottor 
Luigi  Peregrini  giunse  ad  estrarre  grammi 
1,230  di  materie  fisse  (grammi  0,477)  per 
ogni  litro  d'acqua.  La  sua  analisi  è la  se- 
guente: 


Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio . . 

— di  alluminio  . . 
Solfato  di  magnesia  . . 

— di  soda  .... 

— di  allum.  e di  pot 

— di  calce.  . . . 


grammi  0,031 
» 0,008 

» 0,005 

» 0,085 

» 0,072 

» 0,086 

> 0,162 
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Carbonato  di  calce  . . . grammi  0,021 

— di  ferro  ...  » 0,007 

Totale  grammi  0,477 

Acqua » 990,523 

Somma  totale  grammi  1000,000 

Analisi  delta  fonte  antica  e della  fonte 
nuova.  — Appena  fu  scoperta  la  fonte 
nuova,  il  P.'  Gallicano  Bertazzi,  direttore 
della  farmacia  de'Fate-bone-fratelli  di  Mi- 
lano, fu  subito  chiamato  a istituirne  fa- 
nalisi.  E siccome  questi  avverò  co’ suoi 
saggi  chimici  che  ambedue  le  fonti  h.anno 
la  medesima  composizione,  i risultamenti 
che  ottenne  debbono  riferirsi  ad  ambedue. 
Secondo  questo  chimico  adunque,  si  l'ac- 
qua della  sorgente  antica,  che  quella  della 
nuova,  sono  mineralizzate  dalle  seguenti 
sostanze  Asse: 


Solfato  di  soda  . . . 

. grammi  0,2006 

— di  potassa  . . 

. » 

0,0090 

— di  magnesia.  . 

» 

0,0215 

— di  calce  . . . 

» 

0,0  ISO 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,02  i4 

— di  pota.ssio  . . 

• » 

0,0029 

Ioduro  di  sodio  . . . 

tracce 

Carbonato  di  calce  . . 

* 

0,0424 

— di  magnesia 

» 

0,0228 

— di  ferro  . . 

* 

0,0081 

Fluoruro  di  calcio  . . 

• * 

0,0001 

Fosfato  di  calce  . . . 

. y» 

0,0001 

Allumina 

» 

0,0019 

Acido  silicico  , . . 

» 

0,0126 

Materia  organica.  . . 

. » 

0,0210 

Totale  grammi  0,5100 

Acqua  

» 

999,4900 

Somma  totale 

grammi 

1000,0000 

L'acqua  del  Masino,  presa  por  bocca,  : 
se  lo  stomaco  non  è mal  disposto  da  sa-  i 
burre  gastriche,  non  provoca  nè  sensa- 
zione di  peso,  nè  di  calore,  nè  arreca  mo-  j 
lestia  alcuna. — Essa  viene  subito  assorbita 
e subito  aumenta  la  quantità  e la  eva-  ! 
cuazione  delle  orine,  che  diventano  più  : 
pallide  e scolorate  dell'ordinario,  ed  esa-  ■ 
lano  un  odore  sui  generis,  come  di  latte. 
E la  vescica,  col  distendersi  troppo  rapi- 
damente, perde  alquanto  la  sua  contrat- 
tilità; e se  gli  infermi,  che  già  patiscono 
inerzia  e la  paralisia  di  quest'organo,  la 
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ingoiano  in  troppa  quantità,  corrono  pe- 
ricolo di  essere  sorpresi  dell’iscuria  pa- 
radossa. — Nei  primi  giorni  di  cura,  l’uso 
interno  di  quest’acqua  sollecita  l’appetito 
e favorisce  la  digestione;  ma  poi,  quando 
si  beva  in  abbondanza,  provoca  la  svo- 
gliatezza, e rende  la  lingua  pallida  e bian- 
chiccia. — Essa  poi  aumenta  di  molto  il 
flusso  della  bile;  ma  riguardo  alle  fun- 
zioni del  canal  intestinale,  dispone  alla 
stitichezza,  (Cotta). 

Il  Bucci  (be  Thertnis,  lib.  lV,  p.  253)  ha 
creduto  che  non  siavi  affezione  alcuna, 
dal  capo  sino  ai  piedi,  che  non  ceda,  o 
non  si  mitighi  dietro  l’uso  dell’acqua  del 
Masino.  — La  sua  azione  terapeutica  si 
esercita  sul  canale  gastro-intestinale,  sul 
fegato,  sulle  vie  orinarie,  sull’utero,  sulla 
cute,  ecc. 

Quest’acqua  riesce  utilissima  nelle  lente 
affezioni  gastro-enteriche  con  senso  di 
bruciore  allo  stomaco,  con  flatulenze,  nella 
vomiturizione  di  acqua  chiara,  brusca  ed 
acida,  con  inappetenza  e sensibile  dima- 
gramento, nelle  diarree,  nel  meteorismo, 
nelle  coliche  ricorrenti.  — Giova  negli 
ingorghi  biliosi  con  coloramento  subitte- 
rico della  cute,  nell’itterizia,  nei  calcoli 
biliari,  — nella  lenta  irritazione  delle  vie 
orinarie,  nella  disuria,  nei  catarri  vesci- 
cali,  nella  blennorragia  dell’uretra  tanto 
semplice  checontagiosa,  e nella  renella  (1). 
e forse  anche  nel  diabete  mielite. 

Nelle  malattie  del  sistema  uterino, 
scrive  il  dott.  Cotta  (Pratiche  annotazioni, 
ecc.,  p.  27)  « queste  acque,  in  forma  spe- 
« cial  mente  di  bagno,  hanno  ottenuta  una 
« tale  celebrità  da  meritarsi  il  titolo  di 
« bagno  delle  Signore',  titolo  che  nessuno 
« vorrà  attribuire  nè  alla  località,  nè 

< alla  bella  vita  o galante  che  si  possa 
« condurre  in  questo  .stabilimento.  Io  ho 
« veduto  frequentissimi  casi  di  disordine 

< di  funzioni  di  questo  viscere  per  alte- 
€ rata,  o deficiente,  o troppo  copiosa  me- 

(1)  La  utilità  di  quest'acqua  nella  cura  della  re- 
nella 6 attestata  anche  dalla  seguente  itcrìtione 
che  etisie  lutt'o^a  affissa  alle  pareti  dello  tubili- 
mento  balneario  che  colà  esiste: 

H.£C  aqua  kpota 

A 

Physico  Cajetaso  CAsamio 
a.nno  ni>9 

RSMeS  BJUS  ASeilULIS  bxpouatit. 

Quark  hoc  mosumbstum 
POSUIT  A5N0  171i. 
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« struazione;  per  leucorree,  per  metralgie 
« con  la  indefinita  proteiforme  coorte  di 
« mali  che  traggono  seco,  che  furono  e 
« migliorati  sensibiimente  e guariti  pcr- 
« ftìttaraente  con  l'uso  di  queste  aciiue 
« prese  per  bibita  e meglio  ancora  con 

< bagni.  Anche  gli  indurimenti  dei  tessuti 
« del  collo  uterino , e i tumori  del  corpo 
* della  matrice,  trovarono  non  lieve  sol- 

< lievo  nei  casi  più  gravi,  e guarigione 
« nei  casi  più  leggeri.  Debbo  far  osservare 
« in  proposito  che  la  leucorrea  e gli  in- 
« gorghi  uterini,  coll’uso  del  bagno,  si 
« fanno  da  prima  più  gravi  e più  mo- 
« lesti , e di  poi  vanno  scomparendo.  E 
« in  quanto  al  bagno,  si  avverta'  che  in 

< questi  casi  devo  essere  apidicato  con 
« prudenza,  facendo  precedere  il  semicupio, 
« che  può  essere  o prolungato  e ripetuto; 
« che  non  si  deve  fare  il  bagno  nel  primo 
€ 0 nel  secondo  giorno  della  mestruazione, 
« se  copiosa;  ma  si  può  prenderlo  negli 
« altri  consecutivi.  Ho  affidato  al  bagno 

< donne  a tutti  gli  stadii  di  gravidanza, 
« senza  che  mai  ne  osservassi  danni  o 
« inconvenienti  di  sorta.  È facile  il  preve- 
« dero  che,  migliorate  le  condizioni  degli 
« organi  del  sistema  uterino,  anche  il 
« concepimento  potrà  essere  più  facile; 
€ ed  io  ho  veduti  parecchi  casi  di  compiti 
« desiderj  dopo  lunga  sterilità  » (1). 

L’acqua  del  Masino  è indicatissima  an- 
che nelle  affezioni  ghiandolari,  o scrofo- 
lose, e spezialmente  in  quelle  delle  ossa 
con  gonfiezza  dei  capi  articolari,  con  eso- 
stosi, con  carie  e necrosi,  con  seni  fisto- 
losi, ècc.,  massime  so  trattasi  di  fanciulli. 
— Il  professor  Cotta  CV.  Oazielta  medica 
Lombarda  per  Vanno  1840,  p.  37)  narrò 
la  storia  di  un  ragazzo  preso  da  gravis- 
simo pedartrocaco.  Il  piede  presentava  un 
volume  triplo  del  naturale,  con  otto  o dieci 
fori  a bordi  fungosi;  e avrebbe  dovuto 

(1)  La  seguente  iscdzìonc,  che  si  conserva  nel 
Bagno  del  Masino,  ricorda  un  errore  di  diagnosi 
commesso  da  un  dotto  medico  lombardo: 

Qti.e  Masisum  aoveserai 
Ut  consulto  MEtncoituM 
l'ALSEO,  Luto  et  STiLLicimo  sunxo 
Tlmukck  ADieosu»  curaiìet 
Quo  m DEXTER.V  onesti  tarte  aeeecta 
CONiTissA  Maria  Casteidahco 
Mediolanensis 

PUELLAN  FELICITER  PAHTtRIEXDU 
Tlnorex  EVACUAVIT 
Die  XXX  Juui  MDCCLXXXf 
Prout  Medici  prius 

lONAVIAM  EVACUASSEST  SUA». 


e.ssere  amputato  se  non  avesse  controin- 
dicata questa  operazione  la  emaciazione 
deH’infermo,  ecc.  L'acqua  del  Masino,  a- 
doperata  da  prima  in  bevanda,  poscia 
applicata  sotto  forma  di  fomento,  e da 
ultimo  per  bagno,  salvò  quell’arto  si  pro- 
fondamente viziato  nella  sua  tessitura,  e 
il  ragazzo  fu  in  pochi  mesi  in  grado  dì 
camminare  e correre  col  semplice  aiuto 
di  un  bastoncino.  — D’ordinario  i tumori 
scofolosi  ingrossano  prima  di  risolversi. 

Finalmente  queste  acque  furono  speri- 
mentato utili  nelle  affezioni  reumatiche, 
nella  artralgie  con  ingrossamento  dei  capi 
articolari  (quando  gli  infermi  non  sieno 
troppo  avanzati  neU’età),  — nelle  affezioni 
veneree  primitive  e secondarie,  quando 
sia  preceduta  la  conveniente  cura  mer- 
curiale (cura  che  può  intraprendersi  nello 
stabilimento  stesso  del  .Masino),  — nelle 
paresi  consecutive  a reumi,  a ferite,  a 
contusioni,  — e nelle  affezioni  cutanee 
secondarie  a quelle  del  fegato  e del  ca- 
nal intestinale. 

L’acqua  del  Masino  sì  prescrive  in  be- 
vanda e per  bagno. 

Per  bocca  si  amministra  da  prima  alla 
dose  di  circa  800'grammì,  aggiungendovi 
picciola  quantità  di  magnesia,  o qualche 
goccia  d’acqua  di  tutto  cedro  per  renderla 
più  gradevole  al  palato.  Questa  dose  si 
beve  in  tre  volte,  lasciando  decorrere  tra 
una  volta  e l’altra  lo  spazio  di  un  quarto 
d’ora.  — In  seguito  poi  si  aumenta  la 
dose  secondo  la  tolleranza  degli  infermi, 
senza  però  oltrepassare  Viuella  di  chilo- 
grammi 3,5. 

Il  bagno  si  prende  la  mattina  a stomaco 
digiuno,  o anche  a giorno  avanzato,  e dopo 
aver  preso  qualche  cibo  che  non  aggravi 

10  stomaco.  Sarà  bene  che  il  primo  bagno 
sia  di  breve  durata. 

11  fango  si  prepara  mettendo  in  mace- 
razione, fuori  dello  stabilimento,  lo  sterco 
bovino  nell’acqua  minerale. 

Vi  hanno  inoltre  al  Masino  anche  gli 
apparecchi  per  le  docce. 

Lo  stabilimento  balneario  ò situato  me- 
tri 10  al  di  sotto  della  fonte  antica,  che, 
secondo  i calcoli  deU’astronomo  Sig.  Curzio 
Buzzetti,  è elevata  metri  1152,5  sopra  il 
mare  Esso  fu  in  questi  ultimi  tempi  ri- 
staurato  ed  ampliato.,  e fornito  di  tutto 

11  bisognevole  per  la  buona  assistenza 
degli  inferrai.  — Ha  12  vasche  pei  bagni,  1 1 
delle  quali  sono  di  larice,  compresa  quella 
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che  serve  poi  fanghi  artificiali.  Due  vasche, 
una  di  larice,  ed  una  di  pietra,  hanno  la 
capacitA  per  cinque  persone.  — Vi  ha  una 
cappella  per  la  messa  festiva,  una  piccola 
spezieria,  — e durante  la  stagione  dei 
bagni , che  si  stende  dal  giugno  al  set- 
tembre, vi  risiede  anche  un  medico.  — 
K un  pedono  serve  giornalmente  pel  porto 
delle  lettere. 

Questo  stabilimento  può  alloggiare  un 
centinaio  di  persone,  le  quali,  se  non  tro- 
vano divertimenti  per  essere  il  luogo  iso- 
lato, .dirò  col  Bacd;  loci  asperilatem 
aSrls  salubritas  et  grata  indigenat'um 
hospitaiitas  compensai. 

Durante  l’ estate,  il  viaggio  da  Milano 
al  Bagno  del  Masino  può  farsi  in  un 
giorno. 

Bibliografia.  — Pietro  Paolo  Paravicini.  Do 
Masiniensium  et  Durmensium  Thcrmnru  m situ 
natura,  niiraculisque:  nciroperaDe  tìalncis, 
fol.  lyt-196.  — Dacci.  De  Thermis,  lib.  IV, 
p.  253.  — Paravicino  Kabrizio.  Acque  mine- 
rali del  Masino , Milano  1G94.  — G.  B.  Do 
Borgo.  Trattato  delle  acq.  miner.  del  Ma- 
sino, ccc.  con  la  guerra  della  Valtellina  dal 
1618  al  1638,  Milano  1689,  — Gio.  Andrea 
Malaerida.  Breve  relazione  dello  maravigliose 
virtù  deH'acqua  del  Mitsino.  — Vaginnio  Me- 
sate. Bagni  di  S.  Martino,  eco.  Milano  1709.  — 
Buonafede  Vitali.  Le  Terme  del  .Masino,  Mi- 
lano, 1734.  — Giu.seppc  Maria  Quadrio.  Osser- 
vazioni liaico-mediche  intorno  alle  acque  ter- 
mali.del  M.asino,  Milano  1745.  — De-Magri. 
Analisi  delle  acque  del  Masino.  (V.  Cattaneo. 
Giornale  di  Chimica,  t.  XII).  — Balardini  Lod. 
Topografia  statistica-medica  della  provincia 
di  Sondrio.  (V.  Omudoi.  Annali  univ.  di  medi- 
cina, t.  LXXI).  — Idem.  Sulle  fonti  minerali 
e termali  della  Valtellina.  Nella  Gazzetta  pro- 
vinciale di  Como,  N.  15  e 16  del  1838.  — Osami. 
Darstellung  derbekannten  Heilqtiellen,  p.  Ili, 
pag.  762.  — Koch.  Die  Minerqiicllen , ece. 
p.  193.  — Tassani  Alesa.  Alcuni  riflessi  sul- 
l'uso dello  Terme  ed  acq.  mio.  della  Valtel- 
lina. Nella  Gazzetta  med.  Lombarda,  1. 1,  N.  22. 
— • Capsoni  G.  Guida  alle  principali  acq.  min. 
del  Lomb.-Ven.  Milano  1852.  — Bcrtazzi  P. 
Gallicano.  Analisi  dcH’acq.  salino-termale  del 
Maaino,  con  pratiche  annotazioni  del  cav. 
prof.  Carlo  Cotta,  Milano  1864.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  74  e 1 19. 

VALVA.  — Borgo  del  mandamento  di 
Laviano  nel  circondario  di  Campagna 
(Principato  Citeriore).  Sta  sopra  un’ameno 
e salubre  collina,  al  cui  piede  scorre  il 
Seie , ed  è popolato  da  1903  abitanti.  — 


VENDROGNO  581 

La  città  di  Valva  era  situata  più  in  alto: 
ma  della  medesima  ora  non  veggonsi  che 
gli  avanzi. 

Questo  borgo  possiede  un'Acqua  mine- 
rale, che  non  f\i  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica, p.  22i. 

— Do  Renzi.  Guida  medica,  p.  176. 

VENAFRO.  — Città,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circondario  di  Isernia,  — 
provincia  dì  Molise.  — Ha  4333  abitanti, 

— ed  è rinomata  pei  prodotti  del  suo 
territorio,  e specialmente  per  la  bontà  dei 
suoi  olii  che  furono  lodati  anche  da  Orazio 
{Carmtn.  lib.  II,  Oifó  0),  da  Marziale  (£/)f- 
gram.  lib.  XIII,  epigr.  101),  da  Giovenale 
(Sat.  V,  vere.  80),  ecc. 

L’acqua  di  San  Jannio  in  Venafro  sca- 
turisce da  una  roccia  calcare,  ha  un  sa- 
pore acidulo,  e la  temperatura  di  gradi 
22,50,  Nicola  Pilla,  che  la  analizzò  nel  1795, 
la  trovò  simile  alle  acque  solforose,  e la 
dichiarò  utile  nelle  affezioni  calcolose.  E 
Giovanni  Sannicola  la  vanta  per  la  cura 
delle  piaghe  depascenti.  Si  usa  in  bevanda, 
ma  non  è molto  adoperata. 

Bibliografia.  — Pilla  Nicola.  Lettera  fisica- 
economica  suH'analisi  dell'acqua  di  Venafro. 
Napoli  1795.  — Sannicola  Giovanni.  Nota  su 
l'acqua  acidula  di  Venafro,  inserita  nel  Gior- 
nate Abruzzese,  Napoli  1839.  8.»  — Caporale. 
Dello  acque  minerali  Campane.  Napoli  1881, 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  mine- 
rali, p.  48. 

VENDROGNO.  — Villaggio  della  Val  Sas- 
sina,  a scirocco  di  Bellano,  con  945  abi- 
tanti. 

Nel  comune  di  Vendrogno  si  incontrano 
molte  scaturigini  di  acque  minerali,  tra 
le  quali  sono  spezialmente  rinomate  quella 
presso  il  molino  Giglio,  e quella  di  No- 
ceno. 

Ambedue  queste  acque  sono  magnesia- 
che, e nel  loro  decorso,  e spezialmente 
alla  loro  sorgente  , depongono  dell'ocra  : 
ma  non  hanno  analisi  regolari. 

Queste  acque  sono  diuretiche,  e sciol- 
gono anche  il  corpo. 

L’acqua  del  Molino  Giglio  è annual- 
mente frequentata  da  una  quarantina  di 
infermi.  — Quella  di  Noceno  è buona  e 
abbondante,  ma  ha  minor  numero  di  con- 
correnti per  la  sua  posizione  lontana  dai 
luoghi  abitati. 
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Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  34. 

VERDINS.  — Questo  Bagno  giace  fra  i 
monti  sul  fianco  sinistro  della  valle  di 
Passeyr,  circa  tre  miglia  italiane  a greco 
da  Merano  (nel  circolo  di  Bressanone). 

Que.st’ acijua  ha  la  temperatura  di  gra- 
di S,75,  e il  suo  peso  specifico  è eguale  a ] 
1,00119.  — Essa  fu  analizzata  dal  prò-  | 
fossore  Ragazzini,  che  la  trovò  composta 
come  segue: 

{Acqua  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  poll.cub.  32,30  j 


Bicarbonato  di  soda  . . 

— di  magnesia 

— di  calce  . . 

— di  ferro  . . 

Cloruro  di  so4io  . . . 
Solfato  di  soda  .... 

Silice 

Materia  organica  . . . 


grammi  0,841  ! 

» 0,050 1 

» 0,303 

» 0,119 

» 2,298 

» 0,009 

» 0,018  I 

» 0,003  I 


Somma  grammi  3,041 

Bibliografia.  — Ueber  die  Stadi  Mcran  in 
Tirol,  ihre  Umgebung  und  Klima.  1837,  pag. 
41.  — Osann.  P.  II,  p.  191.  — Koch,  p.  183. 

VERGATO.  — Comune  capoluogo  di  man- 
damento e di  circondario  nella  provincia 
di  Bologna,  — con  490'2  abitanti.  — Il 
borgo  siede  sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
Reno,  chilometri  37  a libeccio  da  Bologna,  j 
L’acqua  del  Cavacchio  in  Vergato  è 
ferruginosa,  ha  la  temperatura  di  gradi 
12,  e contiene,  secondo  lo  Sgarzi: 

(Acqua  un  chilog ramino). 

Gas  acido  carbonico 

Cloruro  di  calce  ....  grammi  0.0347 
solfato  di  soda  ....  » 0,2430 

— di  calce  ....  » 0,0200 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,17.36 

— di  ferro  ...  » 0,0781 

Somma  grammi  0,5554 

Quest'acqua,  di  cui  fanno  commercio  gli 
abitanti,  giova  nelle  malattie  del  sistema 
vascolare  dipendenti  da  turgore,  conge- 


veriu:a 

stioni,  tendenza  ad  emorragie,  e affe- 
zioni leggiere  dei  visceri  del  basso  ventre. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  18  e 134. 

VERNIO,  — Comune  della  parte  supe- 
riore della  Valle  del  Bisenzio,  nella  de- 
legazione e 21  chilometri  a settentrione 
da  Prato,  e nella  prefettura  e circonda- 
rio di  Firenze.  La  sua  popolazione  è di 
3954  abitanti. 

Sulla  sponda  sinistra  del  torrentello  det- 
to Rio  Meo,  il  professor  Giulj  trovò  un'ac- 
qua minerale,  che  scaturisce  in  vicinanza 
di  una  roccia  di  serpentino.  Quest’acqua 
è trasparente,  ha  un  sapore  acìdulo,  e la 
temperatura  di  gradi  12,50;  ma  è abban- 
donata a sè  stessa. 

In  un  chilogrammo  di  quest'acqua,  stando 
all'analisi  del  prof.  Giulj,  si  contengono; 

Gas  ac. carb.  poll.cub.  16,45  = gr.  0,5900 

— — solfidrico.  . . . tracce 

Cloruro  di  sodio » 0,2082 


— di  calcio » 0,0694 

Carbonato  di  soda » 0,6942 

— di  calce » 0,4165 


Totale  gr.  1,9783 

Viene  classificata  fra  le  acque  acidule. 

Bibliografia.  — OiulJ.  Stor.  nat.  delle  acq. 
miner.  della  Toscana,  t.  V,  p.  :120.  — Zueca- 
gni  Orlandini.  Statìstica  della  Toscana,  t.  Ili, 
p.  124,  167,  196.  — Statistica  del  regno  d'Ita- 
lia. Acque  minerali,  p.  34  e 129. 

VERRDA  SAVOIA.  — Villaggio  del  man- 
damento di  Brusasco,  nella  provincia  e 
circondario  di  Torino,  — situato  sopra  un 
rialto  alia  destra  del  Po,  quasi  dirimpetto 
alla  città  di  Crescentino,  con  2836  abi- 
tanti. 

Nel  territorio  di  Verrua,  alla  distanza 
di  circa  un  chilometro  dal  Castello  dei 
Pistoni,  in  una  proprietà  di  Antonio 
Bianco,  venne  scoperta  una  sorgente  d'ac- 
qua che  può  annoverarsi  fra  le  migliori 
acque  sulfuree. 

Quest’acqua  esala  un  forte  odore  d'a- 
cido solfidrico,  tiene  in  sospensione  delle 
particelle  brune,  ma  col  riposo  diviene 
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limpida;  ha  sapore  spiacevole,  leggier- 
mente salso. 

Mille  grammi  di  quest’acqua  hanno 
somministrato  al  chimico  .\bbene: 

Gas  idrogeno  solforato  . . grammi  0,-100 
Bicarbonato  di  soda  ...  » 

— di  calce.  . . » 

— di  magnesia  . » 

Solfato  dì  soda » 

Cloruro  di  sodio  ....  » 

Ioduro  di  sodio  ) 

Bromuro,  tracce  i ’ ’ ’ * 

Ossido  di  '.erro  ....'. 

Materia  di  natura  erga-  ' ^ 

Dica  analoga  alta  bare-  ( 
gina ; 


Acqua  » 

Somma  grammi  1000,000 

Si  prescrive  per  bevanda. 

Bibliogrofla.  — Casalis.  Diz.  geograf.  t.  XXV, 
p.  39  — Statistica  delle  Seque  mincr.  dei  R. 
Stati  Sardi  di  Terraferma,  p.  687. 

VERZEGNIS.  — Comune  del  distretto  di 
Tolmezio,  nella  provincia  di  Udine,  — con 
1762  abitanti.  — Siede  presso  la  sponda 
destra  del  Tagliamento,  dirimpetto  alla 
unione  di  que.sto  fiume  col  Bui,  circa  tre 
miglia  italiane  a libeccio  da  Tolmezzo,  — 
e possiede  un'acqua  minerale  solforosa, 
ma  poco  adoperata. 

Bibliografia.  — Gianotti,  Qnad.  ec.,p.  340-341. 

VERZINO.  — Comune  del  mandamento 
di  Savelli,  nel  circondario  di  Coirono  {C.i- 
labria  Ulteriore  II) , — con  899  abitanti. 

Nei  dintorni  di  Verzino  trovansi  piante 
medicinali  assai  rare,  e vi  sono  pur  an- 
che cave  di  allumo,  di  zolfo  e di  alaba- 
stro. — E nella  contrada  Varco  di  Mazza 
havvi  una  polla  d'  acqua  sulfurea,  cono- 
sciuta utilissima  nelle  malattie  cutanee. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  221. 
— De-Renzi.  Guida  medica,  p.  169.  — Stati- 
stica del  regno  d'Italia.  Acquo  minerali  p.26. 

VIANO,  — Comune  del  mandamento  di 
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Scandiano,  nel  circondario  e provincia  dì 
Reggio  neU’Emili.a, — con  2282  abitanti. 

In  Querzola,  frazione  di  Viano,  la  quale 
giace  otto  miglia  al  mezzodì  da  Reggio, 
sulla  pendeffza  d’ una  soave  montagnetta, 
dove  da  lungi  si  mirano  masse  di  bianca 
terra,  formate  a pane  di  zucchero,  e più 
0 meno  verso  la  cima  jier  traverso  tron- 
cate, espandenti  dalle  tromeature  fangosi 
rivoletti  giù  scendenti  per  la  declività  del 
terreno.  Ciascuna  di  queste  masse  è in- 
teriormente Scavataaìmbuto  arrovesciato, 
dentro  al  quale  bolle,  si  solleva,  e fuor 
riversasi  la  fangosa  semifluida  materia, 
messa  in  moto  e all’insù  sospinta  da  sot- 
terranee bolle  gazose.  Taluna  delle  coni- 
che masse  lascia  soltanto  uscir  la  fanghi- 
glia dagli  orli,  ma  tale  altra  la  caccia  a 
due,  a tre,  ed  anche  a cinque  piedi  d’al- 
tezza ; ed  ogni  cacciata  viene  accompa- 
gnata da  picciol  rumore  che  odesi  sem- 
pre a qualche  lontananza,  e che  proviene 
dallo  sprigionamento  del  gas  idrogeno. 
Eo Spallanzani,  allorché  visitò  per  la  prima 
volta  Querzola,  nel  1789,  trovò  che  queste 
masse  di  terra  bianca  ascendevano  a di- 
ciassette; e vide  che  la  maggiore  di  esse 
aveva  di  giro  alla  base  piedi  19,5,  e di 
altezza  piedi  7 ; la  più  piccola  girava  per 
attorno  piedi  4,  e solle vavasi  piedi  2;  e 
che  le  altre  quindici  avevano  proporzioni 
intermedie.  Queste  masse  prese  insieme 
giravano  .attorno  quasi  circolarmente , e 
nel  centro  del  giro  esistevano  due  cavità, 
runa  profonda  tre  piedi,  Taltra  due,  ri- 
piene d’ acqua  torbidiccia,  che  in  appa- 
renza dirottamente  bolliva  pel  gas  da 
quest’acqua  in  alto  sospinto. 

Questa  salsa  fu  descritta  la  prima  volta 
dal  Vallisnieri  nel  suo  « Viaggio  per  i 
monti  di  Modena  » (cap.  7,  8,  9).  — Lo 
Spallanzani  la  visitò  tre  altre  volte  dopo 
il  17.89,  ma  non  vi  trovò  altre  mutazioni 
importanti  se  non  che  erasi  distrutta 
buona  parte  delle  masse  coniche,  ed  e- 
ransene  formate  delle  altre  per  le  cor- 
renti di  gas  idrogeno,  che,  deviate  d.al 
primiero  carainino,  si  erano  altrove  ,a- 
perta  l’uscita.  Egli  poi  sperimentò  che  la 
eruttazione  di  questo  gas  non  è sempre 
continua,  ma  soffre  qualche  intermittenza. 

Il  suolo  di  questa  salsa  è argilloso,  o 
c-ome  anche  nelle  altre  salse  del  Mode- 
nese, ha  un  colore  cenerognolo.  — Le  sue 
eruttazioni  sono  proporzionate  alla  quan- 
tità del  gas  sotterraneamente  ragunatosi; 
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e nelle  materie  eruttate  rinviensi  1’  ar- 
gilla, il  cloruro  di  sodio  e il  petrolio,  die 
sembrano  avere  tra  loro  rapporti  inse- 
parabili. 

Lo  Spallanzani  ha  descritte  due  eru- 
zioni avvenute  una  nel  1754  e l’altra  nel 
1772,  ma  senza  indizio  nè  di  fumi,  nè  di 
fuoco,  0 a ciel  sereno. 

Il  Vallisnieri  notò,  e lo  Spallanzani  con- 
fermò, che  il  fango  e l’acqua  che  escono 
dalle  bocche  di  questa  salsa  sono  .salsug- 
ginosi, per  la  presenza  del  sale  marino, 
— che  l'acqua  sembra  bollire,  quantun- 
que al  tatto  sia  niente  calda,  — e che 
sull’acqua  fango.sa  galleggiano  gocce  di 
petrolio. 

Secondo  l'analisi  del  Merosi,  in  un  chi- 
logrammo dell’acqua  proveniente  da  que- 
sta salsa  si  contengono: 


Cloruro  di  sodio  . . 

— di,  calcio . 
Solfato  di  calce  . 

— di  magne.sia 

— di  allumina 


. grammi  0,1736 
» 0,4514 

» 0,5;i82 

» 0,2083 

» 0,0521 


Somma  grammi  1,4236 


Gas  acido  solfidrico  . . poli.  cub.  0,6162 
— — carbonico . . » » 0,0648 

I fanghi  alla  Salsa  di  Querzola  hanno 
un  color  plumbeo,  un  gusto  saponaceo  ed 
un  leggier  odore  di  petrolio,  con  tracce  bi- 
tuminose. — Alla  temperatura  ordinaria, 
conservano  laumidità,ma  si  essiccano  qua- 
lora vengano  esposti  al  sole  o al  fuoco. 
— Sono  composti  di  argilla,  di  calce,  di 
magnesia,  di  silice,  di  ossido  di  ferro,  di 
manganese  ; e lavandoli  coll’-acqua  bol- 
lente, si  separa  da  essi  una  porzione  di 
.cloruro  di  calcio.  — Galloni  li  trovò  van- 
taggiosi nella  cura  degli  ingorgamenti 
esterni  cronici. 


Bibliografia.  — Ant.  Vallisnieri,  Op.  c.  — 
Spallanzani.  Viaggi  alle  duo  Sicilie  o in  al- 
cune parti  dell’ Appennino,  eap.  44. — Ricci. 
Corografia,  p.  203.  — Valentin.  Voyage  mè- 
die. 2.*  ediz.  p.  342.  Paganini.  Notizia  com- 
pendiata, p.  30.  — Osaun.  Darstellung.,  eco. 
P.  Ili,  p.  888. 

VICARELLO.  — Nei  tempi  andati  fu  un 
castello;  ma  dopo  il  secolo  XVI  diventò 


un  semplice  casale.  — Giace  presso  la 
sponda  a maestro  del  lago  di  Bracciano, 
nel  distretto  e comarca  di  Roma,  — 
circa  un  miglio  a libeccio  da  Trevignano, 
— ed  ha  qualche  avanzo  di  una  villa 
antica,  che  pare  dei  tempi  di  Trajano  o 
di  Adriano. 

I Bagni  di  Yicarello,  Baltica  Sahallna 
ad  Vicarellum  del  Bacci,  esistono  a greco 
della  Villa  summenzionata,  in  una  situa- 
zione tristissima  e malsana;  e siccóme 
erano  ridotti  in  pessimo  stato,. vennero 
migliorati  per  cura  degli  amministratori 
del  Collegio  Germanico  (di  Roma)  che  ne 
è il  proprietario.  Ora  consistono  in  un 
cortile  con  alcune  camere  terrene  che  ser- 
vono per  le  operazioni  termali,  e qual- 
che altra  camera  superiore  per  l’alloggio 
degli  infermi. 

L’acqua  minerale  che  alimenta  questo 
stabilimento  è limpida,  senza  odore,  e leg- 
germente acida.  La  sua  temperatura,  du- 
rante l’estate,  è di  gradi  47,50  a 48,75, 
e la  gravitò  specifica  1,0045. 

II  Barlocci  trovò  in  un  chilogrammo  di 
quest'acqua,  oltre  gli  acidi  carbonico  sol- 
forico e idroclorico: 


Carbonato  di  magnesia 

. grammi 

1,1934 

— di  calce  . . 

> 

0,5135 

Cloruro  di  sodio  . . . 

» 

0,0657 

— di  calcio.  . . 

» 

0,1157 

— di  magnesio  . 

» 

0,0289 

Solfato  di  magnesia.  . 

» 

0,3809 

— di  soda  . . . 

> 

0,1904 

— di  calce  . . . 

• * 

0,0145 

Ossido  di  ferro.  . . . 

. » 

0,0144 

Silice 

, » 

0,0289 

Totale  grammi  2,5463 


Le  acque  di  Vicarello  sono  diuretiche, 
purgative,  deostruenti,  e vengono  princi- 
palmente encomiate  nella  cura  'dei  reu- 
matismi cronici,  e nella  sciatica,  quando 
non  sianvi  complicazioni  sifilitiche. 

Si  prescrivono  in  bevanda  e per  bagno. 


L’anno  1852,  nel  fare  uno  scavo  presso 
le  Terme  antiche,  si  scopri,  sotto  una  volta 
fatta  di  mattoni,  un’altra  sorgente  di  ac- 
qua minerale,  ed  una  quantità  grandissima 
di  oggetti  d'oro,  d’  argento  e di  bronzo  , 
che  credonsi  offerte  fatte  alla  divinità  alla 
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quale,  quella  fonte  era  consacrata.  Quegli 
oggetti  pare  che  conservas.sero  ancora  il 
me(ie.simo  ordine  col  quale  erano  stati  colà 
gettati.  Quelli  che  stavano  di  sotto  erano 
per  conseguenza  i più  antichi,  e consi- 
stevano in  pezzi  di  inetalto  quadrilunghi, 
sulla  faccia  dei  quali  trovatasi  impresso 
un  cavallo,  o la  testa  d’un  animale  do- 
mestico (1). 

K quelli  che  st, avano  di  sopra  erano  me- 
daglie degli  imperatori  romani,  che  giun- 
gevano sino  ai  tempi  di  Trajano,  cioè  sino 
all’anno  117  dell'E.  V.  — Sopra  una  coppa 
poi,  assai  ben  lavorata,  stava  scritto: 
ApoUlni  Q.  Cassfus  janunriiis.  Il  nome 
di  Apollo  trovossi  colà  impresso  in  greco 
anche  sopra  un  cippo  di  marmo,  quindi 
vorrebbesi  che  le  Aquw  ApoUinares  iXfftW 
antichi  fossero  quelle  di  Vicarello  e non 
quelle  di  Stigliano  (V.  questo  nome).  — 
I più  importanti  di  questi  oggetti  furono 
dal  padre  Marchi  depo-sti  nel  Museo  Kir- 
cher  di  Roma. 

L'acqua  di  questa  sorgente,  nuovamente 
scoperta,  è limpida,  d’un  colore  alquanto 
opalino,  e di  un  sapore  salato.  La  sua 
temperatura  è di  gradi  45.  lu  un  litro  di 
essa  sono  contenuti  : 

Solfato  di  soda  ....  grammi  0,790 

Carbonati  alcalini  ...  » 0,000 

— di  ferro ...  » 0,0:t8 

. » 0,302? 


Totale  grammi  2,039 

Anche  presso  questa  fonte,  che  fu,  a quanto 
pare,  la  più  anticamente  adoperata,  si  è 
edificato  uno  stabilimento  balneario. 

Quest’acqua  si  prescrive  per  bagno  e 
in  bevanda. 

Bibliografia.  — Bncci.  Do  Thermis,  lib.  IV, 
p.  2J8.  — Oan-iherini.  Idrologia  min.  medica, 
p.  234.  — -M.asi  Francesco.  Storia  ed  osserva- 
zioni pratiche  sullo  proprietà  medicamentose 
delle  acquo  Apollinari  fermo-minerali  di  Vi- 
carello. Koma  1857.  — Stefani.  Dizion.  Coro- 
gratlco  dello  Stato  l’ontilieio,  p.  1 424.  — James. 
Guide  pratiquo,  p.  372,  5.“  edizione. 

VICO  DEL  GAROANO.  — Citt.à,  capoluogo  di 
mandamento  nel  circondario  di  Sansevero, 

(I)  Servius  rex  uvìuio  bovumtjoe  efiigie  jirimu.; 
ss  stgnavil.  (Piiti.  lib.  XVill.  c.  3), 

Acqui'  Vi  aerali,  sce. 
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nella  Capitanata.  Sta  sopra  una  parte 
del  monte  flargano , circondata  da  coi- 
linoite  amenissime,  e numera  8‘200  abi- 
tanti. 

Nel  territorio  di  Vico,  e propriamente 
nel  bosco  di  Vmlrra,  esistono  vario  polle 
di  ai’que  minerali,  die  credonsi  ferru- 
ginose. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  221. 

— De  Renzi.  Guida  medica,  p.  173.  — Stati- 
stica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali,  p.  28. 

VICO  EQDENSE.  — Città  con  9895  abi- 
tanti, capoluogo  di  mandamento  nel  circon- 
dario di  Castcllamare.  Siede  sopra  una 
rupe  die  sporgesi  .sul  golfo  di  Naimli,  a 
mezzogiorno  del  Vesuvio,  — gode  di  un 
esteso  e bellissimo  orizzonte,  — ed  è ri- 
nomata per  la  squisitezza  de’  suoi  vini  e 
delle  sue  frutta. 

Vico  Equense  possiede  due  acque  mi- 
nerali. 

1.®  Acqua  solforosa  salina,  o dello  Scrajo. 

Scaturisce  entro  una  grotta  alle  falde 
del  monte  Scrajo  (a  un  miglio  di  distanza 
da  Vico),  e va  a perdersi,  dopo  breve 
tragitto,  nell'acqua  del  mare.  E proprietà 
del  comune  di  Vico  Equense. 

Quest'acqua  emerge  da  un  terreno  Cal- 
careo scissile,  e presso  la  sua  sorgente 
è limpida,  senza  colore,  ha  un  debole  odore 
di  gas  acido  sollliirioo,  e un  sapore  sal- 
mastro. Ma  presto  si  dealba  leggiermente  ; 
e dibattuta  entro  un  matraccio,  svolge 
bollicine  di  un  gas  che  tramanda  l’odore 
delle  uova  putrefatte.  La  sua  temperatura 
è di  gradi  20,  e il  suo  peso  specifico  è ' 
uguale  a 1,0097. 

Il  professor  Ralfaele  Cappa,  che  analizzò 
quest’  acqua  nel  1847,  la  trovò  composta 
come  segue; 


Aria  atmosterica.  . . q 
Gas  acido  carbonico  (com- 
jire.soquello  che  maiitieii 
sciolti  i bicarbonati), 
Gas  .acido  solfidrico. 
Cloruro  di  sodio  . . 
Carbonato  di  soda  . 

— di  calce  . 
Solfato  di  calce  . . . 
Sesquiossido  di  alluminio. 


mnt.  non  deter. 


grammi 


0,2834 

0,1083 

3,3500 

0,1954 

0,1183 

0,0033 

0,0107 

74 


Digitizéd  by  Google 


VICO 


VICOFORTE 


5W 

Silice  erammi  0,0083 

Materia  organica  A * 

Perdita » 0,0333 

Totale  grammi  4,1770 

Acqua » 905,8330 


Somma  grammi  1000,0000 

Quest'acqua  ha  un’azione  diaforetica, 
alquanto  purgativa , antierpética.  — Si 
amministra  in  bevanda  alla  dose  di  gram- 
mi 600  ai  1200,  dal  luglio  al  settembre; 
— e secondo  il  dott.  Caporale,  si  usa  an- 
che per  bagno,  ed  ha  Taiinuo  concorso  di 
circa  500  malati. 

2.®  Acqua  acidula  salina. 

Trovasi  neU’antica  Marina  di  Vico,  o 
Marina  Equa,  sotto  il  monte  Scalari , a 
breve  distanza  dal  lido  del  mare.  .Alla 
sorgente  quest’acqua  è limpida,  senza  co- 
lore, senza  odore,  di  sapore  salato  pia- 
cevole. Esposta  al  contatto  dell’aria,  non 
si  altera  sensibilmente,  e dibattuta  svolge 
un  gas  inodorifero.  La  sua  temperatura 
è di  gradi  21,25,  e il  suo  [leso  specifico 
sta  a quello  dell’acqua  distillata::  1,0055: 
1,0000. 

Il  professore  Raffaele  Cappa  la  analizzò 
col  seguente  nsiiltaraento  : 


Aria  atmosferica.  . . quant.  non  dctcr. 
Gas  acido  carbonico  (com- 
preso quello  dei  bicar- 


bollati) ■ . . 

Grammi  0,3117 

Cloruro  di  sodio  .... 

» 

2,8500 

Carbonato  di  soda  . . . 

» 

0,:i027 

— di  calce . . . 

» 

0,0910 

.Solfato  di  soda  .... 

> 

0,3500 

— di  calce  .... 

» 

0,0160 

Sesquiossido  di  alluminio 

» 

0,0050 

Silice  

» 

0,0033 

Perdita 

» 

0,0107 

Totale  grammi 

3,9770 

Acqua 

» 

990,0221 

Snmma  grammi  1000,0000 


E diuretica,  leggermente  purgativa,  an- 
ticalcolosa. E fu  riconosciuta  vantaggiosa  I 
nella  cuij-a  delle  idropisie,  delle  ipertrofie 
del  fegato  e della  milza,  della  nefralgia,  ' 


I e delle  concrezioni  orinarie  composte  di 
acido  urico,  o di  urati  poco  solubili. 

Si  pre.scrive  in  bevanda  alla  dose  di 
grammi  1000  a 15(K)  al  giorno;  ma  è meno 
adoperata  della  precedente. 

Bibliografia.  — Filìatre  Sebezio;  diccm.  1817. 

— Caporale.  Delle  aeq.  min.  Campane.  — Sta- 
tistica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali , 
p.  50  e 150. 

VICOFORTE,  in  addietro  VICO.  — Comune, 
capoluogo  di  mauilainento,  nel  circondario 
di  Moiulovi,  provincia  di  Cuneo,  in  Pie- 
monte, — con  2798  abitanti. 

Sul  pendio  di  amena  collina,  accanto 
alla  deliziosa  vailetta  bagnata  dal  fiumi- 
cello  Ermena,  all'altezza  di  metri  552 
sopra  il  livello  del  mare,  e a pochi  mi- 
nuti di  distanza  dal  grandioso  Santuario 
detto  della  Madonna  di  Vico  (distante 
poco  più  di  sei  chilometri  da  Mondovi) , 
bella  regione  detta  della  Docc,  furono  re- 
centemente rinvenuto  quattro  sorgenti  mi- 
nerali, due  delle  quali  sono  ferruginose, 
una  magnesiaco-aicalina,  e l’ultima  sol- 
forosa. 

1. “  Sorgente  ferruginosa  s{ipertore. 

L’acqua  di  questa  sorgente  è limpida, 
ha  un  sapore  leggermente  stiptico  me- 
tallico, e la  sua  temperatura  è quasi  sem- 
pre di  gradi  12,50.  — In  un'ora  questa 
fonte  dà  trenta  litri  di  acqua  minerale, 

— in  ogni  litro  della  quale,  stando  ai 
saggi  chimici  istituiti  su  di  essa  l’autunno 
del  1859  dal  professore  Carlevaris.  si  con- 
tengono grammi  0,125  di  bicarbonato  di 
ferro.  — Viene  classificata  fra  le  ferru- 
ginose acidule. 

2. ®  Sorgente  ferruginosa  inferiore. 

Quest'acqua  ha  la  medesima  temperatura 
della  precedente,  ma  i di  lei  caratteri  fi- 
sico-chimici sono  un  po’  meno  intensi. 
Sgorga  essa  pure  nella  quantità  di  trenta 
litri  ogni  ora,  — e in  ciascun  litro  di 
essa  il  profes.sore  Carlevaris  non  scopri 
che  grammi  0,(728  di  bicarbonato  di  ferro. 
.Appartiene  quindi  essa  pure  alla  classe 
delle  ferruginose  acidule,  ina  è abiuauto 
più  debole  di  quella  della  sorgente  fer- 
' rugiuosa  superiore. 
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3.®  Sorgenk  magnestaco-alcalina. 

Questa  fonte  trovasi  alla  profondità  di 
circa  otto  metri , e dà  in  un'ora  circa 
50  litri  d'£^c.i|ua,  la  quale  ha  la  temperatura 
di  gradi  11,87.  — Secondo  le  ricerche  del 
professore  Carlevaris,  in  un  litro  di’  que- 
st’acqua trovansi  : 

Bicarbonato  di  calce . . . grammi  0,223 

— di  magnesia  . » 0,180 

Cloruro  di  magnesio  . . » 0,0O9 

Solfato  di  calce » 0,034 

Silice » 0,018 

Somma  grammi  0,473 

È un’acqua  alcalino-magnesiaca  calcare, 
adoperata  nella  cura  delle  dispepsie,  negli 
intasamenti  del  fegato  e della  milza,  ecc. 

4.”  Sor  genie  solforosa. 

Quest’acqua  trovasi  metri  27  al  di  sotto 
del  suolo,  e viene  tratta  fuori  per  mezzo 
di  apposito  tubo.  Nello  spazio  di  un'ora 
questa  fonte  somministra  sette  ettolitri 
d'ac(|ua,  la  cui  temperatura  è di  gradi 
l‘2,50. 

Il  professore  Carlevaris  non  ottenne  da 
quest'acqua  che  grammi  0,010  di  gas  acido 
solfidrico;  ma  una  porzione  del  medesimo 
si  è probabilmente  dispersa  col  trasporto. 

Per  agevolare  agli  infermi  l'uso  di  que- 
st’acque  gli  amministratori  del  Santuario 
di  Vico  hanno  fatto  erigere  due  alberghi 
capaci  di  dar  ricovero  a un  numero  molto 
grande  di  persone.  — Il  dottore  Garelli 
fa  voti  perchè  presto  vi  si  stabilisca  una 
direzione  medica,  e si  ordini  uno  stabi- 
limento meglio  adatto  alla  natura  delle 
acque,  e alia- bellezza  del  luogo. 

Bibliografia.  — iia  Sentinella, S.  127, 180  c 181 
dell' anno  1859.  — L' Indipendente,  N.“  212 
dell’  anno  1859.  — Parola  Giuseppe.  Cenno 
sullo  sorgenti  minerali  solforose,  ferruginose 
c alcaline  testò  scoperto  in  Vico  di  Mondovi. 
4800.  — Gareltì,  Acq.  min.  d’Italia,  p.  108, 
250  e 333.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  30,  32  e 126. 

VICO-PISANO.  — Terra  forte  e murata, 
con  sovrastante  torre,  capoluogo  di  co- 
munità e di  delegazione  nel  circondario 
e prefettura  di  Pisa.  Trovasi  sopra  un  ri- 
salto del  Monte  Pisano,  a maestro  di  Pon- 
tedera , e alla  distanza  di  tre  chilometri 
dalla  sponda  destra  dell'Arno.  — La  vi- 
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cinanza  del  lago  di  Sesto  o di  Bientino 
vi  rende  l'aria  malsana. 

Nel  comune  di  Vico-Pi.sano  scaturiscono 
le  seguenti  acque  minerali: 

Bagno  delle  cave  dt  Vlirelo  o Oliveto. 

11  borgo  di  Uliveto  o Olivete  sì  trova 
tra  la  sponda  destra  deU’Arno  e il  monte 
della  Verruca,  circa  chilora.  10  a ponen- 
te da  Vico  Pisano,  2 a greco  da  Navacchio, 
e 2,i>0  a scirocco  da  Cascina.  — In  Na- 
vacchio  e Cascina  havvi  una  stazione  della 
strada  ferrata  che  da  Livorno  conduce  a 
Firenze.  — Nel  1845  erano  nella  parroc- 
chia di  Uliveto  9'26  abitanti. 

"Non  lungi  dalle  Cave  di  Uliveto  esiste 
un’acqua  minerale,  che  ai  tempi  del  pro- 
fessor Giuli  (18;14)  aveva  la  temperatura 
di  gradi  30,  e si  raccoglieva  entro  una  ti- 
nozza costrutta  con  mattoni,  e fornita  di 
una  gradinata  per  discendervi.  Il  Giulj 
suddetto  la  trovò  mineralizzata  come 
segue  : 


{Acqua  un  chilogrammo). 


Gas  acido  carbonico  . 

. grammi 

0,0400 

— azoto  

• » 

0,0300 

— o^sifjcno  . . . 

» 

0,0200 

Cloruro  di  sodio . . . 

» 

0,2428 

— di  magnesio  . . 

» 

0,0346 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,0694 

Carbonato  di  magnesia 

. » 

0,0694 

— di  calce  • . 

• > 

0,4165 

Totale  grammi  0,9227 


Oggigiorno  avvi  in  Uliveto  un  Bagno 
che  è di  proprietà  di  G.  B.  Mariani,  — 
e presso  al  quale  trovansi  buone  fab- 
briche, e comodi  alloggi  a tenuissimo 
prezzo. 

Quest’acqua  fu  illustrata  dal  prof.  Giulj, 
da  ’Zuccagni  Orlandini,  e nel  1862  anche 
dal  professore  Francesco  Gori.  — E il  far- 
macista .A.  Nannini  ne  fece  una  nuova 
analisi  nel  1863. 

Si  prescrive  l’ acqua  di  Uliveto  nelle 
affezioni  artritiche  e reumatiche,  nelle 
malattie  della  cute,  negli  ingorghi  uterini, 
nelle  paralisie,  e in  molte  malattie  ner- 
vose. 

Acqua  del  Bagno  antico  di  Noce.  . 

Noce  è una  borgata  situata  alla  base 
meridionale  del  Monte  di  Verruca  e presso 
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la  sponda  destra  deU'Arno,  circa  6 chi- 
lometri a ponente-libeccio  da  Vico  Pisano, 
— e compresa  nella  parrocchia  di  Lu- 
gnano,  e nel  piviere  di  S.  Giovanni  alla 
Vena. 

Quest’acqua  minerale  sembra  conosciuta 
giii  da  gran  tempo,  poiché  un  Oratorio  che 
le  sta  vicino  chiamasi  col  nome  di  San 
Martino  al  Bagno  antico.  — Essa  tro- 
vasi non  molto  discosta  dalla  sorgente  del 
Bagno  delle  Cave  di  Uliveto,  e la  vasca 
che  la  raccoglie  fu  già  coperta  con  volta, 
ma  ora  non  restano  in  piedi  di  essa  che 
le  mura  che  la  sostenevano.  La  tempe- 
ratura di  quest’acqua  è di  gradi  30.  — 
Il  professor  Giulj  la  analizzò  nel  1834  col 
seguente  risultameiito: 

[Acqua  un  chiiogramtno). 

Gas  acido  carbonico  . . grammi  0,2800 
Cloruro  di  sodio ....  » 0,55.ó4 

— di  magnesio  . . » 0,1388 

Carbonato  di  calce  ...  » 1,3880 

— di  magnesia  . » 0,'2777 

Solfato  di  soda  ....  » 0,2777 

— di  magnesia  . . » 0,1388 

Totale  grammi  3,05<34 

È un'  acqua  salina  che  si  amministra 
per  bocca,  c per  bagni,  ma  è assai  f:in- 
go.sa.  Giova  nella  renella,  nel  catarro  della 
vescica,  nei  reumi,  e nelle  malattie  sordide 
della  pelle,  ma  non  è adoperata  che  dagli 
abitanti  dei  paesi  vicini.  — Nel  tempo 
delle  bagnature  si  cuopre  la  di  lei  vasca 
con  stuoie  per  difendere  gli  infermi  dal- 
l’acqua e dal  sole. 

Bibliografia.  — Giulj-  Stnr.  natur.  delle  aeq. 
miiier.  della  Toscana,  t.  VI,  p.  181.  — Zucca* 
gni  Orlandiiii.  Ktati.stica  della  Toscana,  t.  Illi 
p.  126,  c 183.  — Statistica  del  regno  d'Italia- 
Acque  minerali,  p.  60,  117,  130. 

VIETBl  DI  POTENZA.  — Comune,  capo- 
luogo  di  mandamento  nel  circondario  di 
Potenza,  nella  Basilicata,  presso  il  confine 
del  Principato  Citeriore,  — con  3507  abi- 
tanti. 

Presso  runa  e l’altra  sponda  del  fiume 
Malandrò,  in  tempo  d’estate,  compariscono 
ciiKpie  o sei  rivoletti  di  acque  minerali 
fredde,  solforoso-saline. Secondo  il  sig.  Sta- 
sio,  queste  acque  contengono  il  gas  acido 


solfidrico,  il  cloruro  di  sodio,  e i carbo- 
nati di  .soda,  di  magnesia  e di  calce.  — 
Gli  abitanti  di  quei  dintorni  le  adoperano 
in  bevanda  e per  bagni  parziali  e generali 
negli  sconcerti  uterini,  nelle  malattie  cu- 
tanee, e specialmente  nella  scabbia  c nello 
malattie  erpetiche. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.  222. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  mine- 
rali, p.  14. 

VIiìNALE.  — Capoluogo  di  mandamento 
nel  circondario  di  Casale  Monferrato,  pro- 
vincia di  Alessandria , — con  ‘2919  abi- 
tanti. 

Giace  venti  chilometri  a scirocco  di  Ca- 
sale Monferrato,  sopra  un  colle,  che  dopo 
i monti  di  Soperga  e di  Crea,  è il  più  alto 
del  Monferrato,  ed  ha  una  veduta  che  si 
estende  sulle  pianure  della  Lombardia,  su 
quelle  di  .Ale.ssandria  e di  Marengo,  ecc., 
e che  non  viene  circoscritto  che  dalle 
Alpi  e daH’Appennino. 

Vignale  ha  due  sorgenti  solforose:  una 
delle  quali , che  è la  più  abbondante  , e 
chiamasi  lontana  (tctlArò,  dista  due  chi- 
lometri e mezzo  a scirocco  da  questo  vil- 
laggio ; e l’altra  scaturisce  essa  pure  a 
eguale  distanza,  ma  a tramontana. 

L’acqua  della  fontana  dell’ Arò  viene 
raccolta  entro  una  vasca  quadrilatera, 
cinta  di  muro, lunga  un  metro,  e profonda 
cinque  decimetri.  Essa  è limpida,  ma  vi 
galleggiano  alcune  particelle  brune  a guisa 
di  pellicole  sottili;  ha  lieve  odore  di  uova 
fracide;  il  suo  sapore  è salato  come  il 
broilo  freddo:  al  peso  solo  Indica  gradi 
1 ed  un  terzo  circa  di  densità  maggiore  di 
quella  dell’acqua;  e al  contatto  dell’aria, 
dopo  qualche  tempo,  lascia  deporro  una 
materia  biancastra,  che  è zolfo.  B si  os- 
serva zolfo  concreto  anche  intorno  al  foro 
pel  quale  e.sco  dalla  vasca.  — Se  poi  si 
immerge  in  e.ssa  una  lamina  d’argento 
ben  imiita,  diviene  d’aspetto  dorato,  indi 
imbrunisce. 

Mille  grammi  di  quest’acqua,  secondo 
l’analisi  del  chimico  Angelo  Abbene,  ri- 
sultano com(iosti  di: 

Cloruro  di  sodio  ....  grammi  10,000 

— di  magnesio  . . » 0,3.50 

— di  calcio.  ...  » 1,‘250 

Ioduro  di  magnesio,  e bro- 
muro tracce » 0,170 
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Carbonato  di  calce,  e sol- 
fato di  calce,  tracce  dub- 
bfose  .......  grammi  0,2-10 

Sostanza  di  origine  orga- 
nica azotata,  analoga 
alla  baregina  ....  » 0,100 


Gas  acido  carbonico 
— — solfidrico 


ì quanti  U non  CAfpoUtA,  |hir- 
*■  che  i'aimlUi  nou  vetmo  fatta 
S alla  oorgeute. 


Somma  grammi  12,200 
Acqua » 987,800 


Totale  grammi  1000,000 

L’acqua  di  Vignale  deye  adunque  anno- 
verarsi nella  classe  delle  |solfureo-saline 
indurate.  — L’epoca  della  sua  scoperta 
non  si  conosce  ; era  però  stata  analizzata 
sin  dal  1793,  e il  professore  Cantò  fu  il 
primo  che  vi  scopri  l’iodio. 

Quest’  acqua  è commendata  in  tutte  quel- 
le infermità  nelle  quali  sono  indicate  le 
acque  solforose  iodurate  freilde.  — 11  dot- 
tor Gatti,  in  una  sua  Memoria  trasmessa 
aH’Accademia  delle  Scienze,  riferisce  pa- 
recchie osservaziotii  di  affezioni  cutanee 
state  risanate  mediante  l’uso  interno  di 
essa. 

Si  r una  che  l’altra  fonte  minerale  di 
Vignale  poi , massime  nella  stagione  in- 
vernale, in  cui  il  gusto  dello  zolfo  è meno 
sensibile , sono  di  grande  uso  per  la  cu- 
cina dei  contadini  meno  agiati,  che  tro- 
vano in  esse  il  risparmio  del  sale. 

Si  prescrivono  in  bevanda. 

Bibliografia.  — Gatti.  Montisferrati  colliiim 
ad  Casalensem  ditionem  .speetaiitiuin  Topo- 
graplua  medica.  — Berlini.  Idrologia  miner., 
p.  130.  — Abbene,  nel  Giornale  della  K.  Acca- 
demia medico-chirurgica  di  Torino.  .Anno  18-18, 
t.  IH,  p.  293.  — Statistica  delle  acque  mine- 
rali dei  It.  Stati  Sardi  di  Tcrraferma,  p.  6-81. 
— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acquo  mine- 
rali, p.  6 e 159. 

VIGNOLA.  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento nel  circonijario  di  Modena,  con 
3268  abitanti. 

In  Campiglio,  frazione  di  Vignola.  esi- 
stono parecchie  vene  di  un’acqua  che  di- 
cesi pisàrolla  o pisciatoria,  quasi  eguale 
a (|uella  di  Brandola,  colla  diircrenza  che 
questa  ha  la  particolarità  di  rendere  mag- 
giormente facili  le  orine  a chi  ne  beve. 

Bibliografia.  — Ricci.  Corografia  dei  torri- 
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torj  di  Modena,  Reggio,  eco , p.  29.  — Ram- 
poldi.  Corografia,  t.  1,  p.  17  e 388.  — Snbbat- 
tini.  Dizion.  eorograf.  del  Ducato  di  Modena, 
p.  11. 

VIGNOLA  DI  BASILICATA  — Borgo  del 
mandamento  e del  circondario  di  Potenza; 
nella  Basilicata.  Sta  sul  pendio  di  un  colle 
ameno,  cinque  miglia  a ostro  da  Potenza, 
in  luogo  tutto  chiuso  sui  monti,  ed  è po- 
polato da  3945  abitanti. 

Trovasi  in  questo  comune  un’acqua  fer- 
rugino.sa,  che  prescrivesi  per  bocca  nella 
perturbata  dige.stione,  ed  esternamente 
in  alcune  infermità  delle  membra.  — Non 
fu  ancora  analizzata. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.222, 
— De  Renzi,  Guida  medica,  p.  172. 

VILLA.  — Villaggio  della  Val  Bedretto, 
nel  cantone  Ticino,  circa  quattro  miglia 
a iionente  di  Airolo,  — presso  il  quale 
esisto  un’acqua  minerale,  che  presa  in 
bevanda,  suscita  termini,  dolori  di  ventre 
e diarrea. 

Bibliografia.  — C.  Durati.  Memoria  inserita 
negli  Atti  della  Società  d’Utilità  pubblica 
Ticinese,  t.  I,  p.  106.  — Idem.  Le  fonti  mi- 
nerali della  Svizzera  italiana,  p.201,  e 201-265. 

VILLADEATI.  — Capoluogo  di  manda- 
mento nel  circondario  di  Casale,  provincia 
di  Alessandria,  — con  2384  abitanti.  — 
f:  uno  dei  borghi  piò  cospicui  del  Mon- 
ferr.ato,  situato  alle  falde  meridionali  di 
un’erta  collina  che  si  eleva  714  metri  sopra 
il  mare,  — 30  chilometri  a libeccio  dà 
Casale. 

Nella  regione  denominata  def  Cn\  posta 
circa  due  chilometri  e mezzo  a libeccio 
da  Villadeali,  a piè  di  una  balza  alquanto 
scoscesa,  scaturisce,  nella  quantità  di  circa 
200  litri  (nello  spazio  di  24  ore),  un’acqua 
solforosa,  nella  quale  il  professore  Cantò 
trovò  anche  l’iodio  allo  stato  di  ioduro. 

Qnest’ainiua  è efficace  nelle  dermatosi, 
nelle  diverse  forme  della  scrofola,  nel- 
ramenorrea,  nella  leucorrea,  nelle  idropi, 
nell’asma,  nell’isterismo,  nell’ipocondriasi, 
nella  paralisi  (1). 

Si  usa  in  bevanda. 

(1)  Il  Bcrtini  iciiveva  che  di  qnesl’a'qna  si  fa 
nessun  uso  nello  malattie. 
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Bibliografia.  — Bertini.  Idrologia,  p.  131.  — 
Statistica  delle  acque  miner.  dei  K.  Stati  di 
Terraferma,  p.  C81.  — Statistica  del  regno 
d'itaiia.  Aeqiie  luiiierali,  p.  6. 

VllLAFRANCA  SICBLA  (in  addietro  VIL- 
LAFR.AKCA.)  — Comune  del  mandamento 
di  Burgio,  circondario  di  Bivona,  situato  a 
maestro  di  Oirgenti  ed  a greco  di  Sciacca, 

— con  una  sorgente  solforosa  fresca, 
della  quale  mancano  particolareggiate 
notizie. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  38. 

VILLAMAINA.  — Comunedel  mandamento 
di  Frigento,  nel  circondario  di  Sant'.An- 
gelo  dei  Lombardi , provincia  di  Princi- 
pato Ulteriore,  — con  70.5  abitanti. 

In  questo  comune  si  trovano  le  acque 
di  San  Teodoro,  che  sono  le  più  celebri 
e le  più  frequentate  della  provincia  di 
Principato  Ulteriore.  Queste  acque  sono 
solforose , ed  hanno  la  temperatura  di 
gradi  30.  — Secondo  l'analisi  del  Macchia, 
esse  contengono  il  gas  acido  solfìdrico,  il 
gas  acido  carbonico,  i bicarbonati  di  calce, 
di  magnesia  e di  soda,  i solfati  di  soda  e 
di  calce,  tracce  di  silice  e di  materia  or- 
ganica, e indizj  dubbi  di  bromo  (Cappa). 

Queste  acque  sono  indicate  nelle  ma- 
lattie croniche,  nei  reumatismi  e nelle 
dermatosi. 

I Bagni  ebbero  il  nomo  dal  duca  di 
San  Teodoro,  ed  hanno  dieci  tinozze  ed 
otto  piscine,  ma  si  trovano  in  cattivo 
stato.  — Vi  accorrono  annualmente  ben 
trecento  persone. 

Una  seconda  sorgente  d'acqua  non  ha 
che  la  temperatura  di  gradi  22. 

Bibliografia  — Cappa.  Guida  medica,  p.  222. 

— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acquo  mine- 
rali, p.  U4  0 151. 

• VILLA  MINOZZO.  — Comune,  capoluogo 
di  mandamento  nel  circondario  e provìncia 
di  Reggio,  — miglia  :13  a libeccio  da  Mo- 
dena. — La  sua  popolazione  ascende  a 
3154  abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  l'acqua  salina 
di  Solano,  ch'é  fredda  e serve  di  bevanda 
pel  bestiame. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  66. 


VILLASOR 

yiLLANDOVA  DEL  BATTISTA.  — Comune 
del  mandamento  di  Flumeri,  nel  circon- 
dario di  Ariano,  provincia  di  Principato 
Ulteriore,  — con  1912  abitanti. 

Nella  macchia  di  Faratro  scaturisce 
un'acciua  solforosa  ferruginosa,  che  si  usa 
in  bevanda  e per  bagni.  — . Per  agevolare 
l'uso  di  quest'acqua  si  scavano  dei  fossi 
nei  qu.ili  gli  infermi  prendono  il  bagno. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica,  p. 
168. — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  61. 

VILLARIOS  MASSAINAS.  — Villaggio  del 
mandamento  di  S.antiidi,  a o.stro  di  Igle- 
sias,  nella  provincia  di  Cagliari , — con 
due  sorgenti  minerali,  una  ferruginosa 
termale,  — l'altra  salina. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acquo  minerali,  p.  20. 

VILLAROSA.  — Comune  del  mandamento 
di  Calascibetta,  nella  provincia  di  Calta- 
nisetta, — con  un'acqua  solforosa. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d' Italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 

VILLA  SANTA  MARIA.  — Comune  capo- 
luogo di  mandamento  nel  circondario  e 
21  miglia  a ostro  di  Lanciano,  a breve 
distanza  dalla  sponda  sinistra  del  fiume 
Sangro  (neU'Abruzzo  Citeriore).  — Nu- 
mera 2G97  abitanti,  — e possiede  un'ac- 
qua minerale  solforosa,  che  si  usa  in  be- 
vanda. 

Quest'acqua  chiamasi  Ficoretta. 

Bibliografia.  — De  Renzi.  Guida  medica,  p. 
171.  — Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque 
minerali,  p.  2. 

VILLASOR.  — Comune  del  mandamento 
di  .Monastir,  nel  circondario  e provincia 
di  Cagliari,  con  2321  abitanti. 

L'acqua  minerale  (Ti  Villasor,  detta  an- 
che Acqua  cotta,  scaturisce  presso  un'e- 
minenza colla  quale  termina  la  catena 
delle  colline  di  Outtur-e-Ferru.  Essa  è 
limpida  e copiosa,  e dopo  breve  tratto, 
va  a mescolarsi  coll'arqua  di  un  rivo  vi- 
cino. La  sua  temperatura  è di  gradi  40. 

Quest'aciiua  è mineralizzata  dai  cloruri 
di  sodio  6 di  calcio,  dall'iodio,  e dai  sol- 
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fati  di  soda,  di  magnesia  e di  calce.  — 
È solfurea  iodurata. 

I di  lei  bagni,  eil  i fanghi  si  usano  nelle 
malattie  reumatiche  : ma  non  havvi  per 
gli  infermi  che  una  capanna  ed  una  pi- 
scina. Però  vi  si  veggono  ancora  le  ro- 
vine di  antichi  fabbricati. 

Bibliografia.  --  Bertini.  Idrolngia  minerale, 
p.  298.  — Baldracco.  — Casalis.  Uizion.  geo- 
graf.,  t.  XVIII  bis,  p.  99  e t.  XXV,  p.  4r,9. 

— Garelli.  Acq.  miner.  d' Italia,  p.  289. — Sta- 
tistica del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p. 
20  0 160. 

VINADIO.  — Comune,  capoluogo  di  man- 
damento, nella  provincia  e circondario  di 
Cuneo.  Siede  alla  .sinistra  del  fiume  Stura, 
quattro  miriametri  a iionente-libeccio  da 
Cuneo,  — ed  è popolato  da  3I.'54  abitanti 

Le  sorgenti  termali  o i Bagni  di  Vina- 
dio  si  trovano  alle  radici  del  monte  Oliva. 

— La  valletta  dei  Bagni  presenta  un  piano 
inclinato  verso  mezzogiorno;  la  sua  mag- 
giore larghezza  è di  350  metri,  ed  è ir- 
rigata da  piccoli  torrentelli.  R, i Bagni  at- 
tuali vennero  colà  costrutti  per  la  mag- 
gior parte  dal  medico  Gianelli  di  Cuneo, 
ilquale  coll'a.ssistenzadel  re  Vittorio  .Ame- 
deo III,  salito  sul  trono  nel  1773,  visitò 
parecchi  stabilimenti  balneari  della  Fran- 
cia, e si  giovò  delle  cognizioni  acquistate 
nel  suo  viaggio,  per  introdurvi  un'ottima 
distribuzione,  e tutti  i comodi  che  possono 
desiderarsi  dagli  ammalati  (1).  Per  re- 
carsi poi  a queste  Terme,  la  strada  si 
percorre  comodamente  colle  carrozze  da 
Cuneo  sino  a Vinadio,  e da  Vinadio  ai 
Bagni  (quantunque  anche  quella  strada 
sia  carrozzabile)  si  fa  uso  di  cavalli,  ò di 
portantine.  Volendo  fare  quest'ultimo  tron- 
co di  .strada  a piedi,  vi  si  impiegano  due 
ore,  secondo  il  Berlini;  tre,  secondo  il 
Gianotti. 

li  R.  Corpo'  di  Stalo  Maggiore  gene- 
rale piemontese  calcolò  che  i Bagni  di 
Vinadio  sono  elevati  1275  metri  sopra  il 
mare.  — L'  aria  di  quella  valle  è quasi 
sempre  agitata  da  venticelli,  l quali  sof- 
fiano la  mattina  da  levante,  circa  l'ora 
del  mezzodi  da  ostro,  e verso  sera  da  po- 
nente. K nelle  giornate  piti  cable  dell'e- 
state , il  termometro  centigrado  non  a- 
scende  mai  oltre  i gradi  18,75,  e nella 
notte  non  disceinle  al  di  sotto  degli  8,75. 

(1)  UiKi  parte  (Il  «ftic'ito  Baguu  c iJc'^linata  pei 
militali  infermi. 


5f)l 

I frammenti  di  una  iscrizione  pubbli- 
cati da  Jacopo.  Durandi  nel  suo  opuscolo 
« antiche  città  di  Pedona,  Caburro, 
ere.  »,  'furebl)ero  credere  che  le  acque  di 
Vinadio  fossero  conosciute  anche  dagli  an- 
tichi Romani.  — Bartolomeo  Viotti  da 
Clivoli,  medico  e professore  dell'univer- 
sità di  Torino,  che  scris.se  e pubblicò  nel- 
l'anno 1652  il  suo  trattato  « Ve  liatneo- 
rum  naturatlwn  viribus  »,  trattato  che 
fu  ristampato  nella  raccolta  veneta  del 
Giunti , parlò  ili  esse  per  relaziono  avu- 
tane da  altri  medici.  K il  Bacci  {Ve  Ther- 
nils,  lib.  IV,  p.  247)  le  disse  molto  frequen- 
tate dai  Cisalpini  e dai  Liguri. 

Le  acque  di  Vinadio  sc,aturiscono  dalle 
fessure  di  una  rupe  quarzosa  con  otto  sor- 
genti cosi  denoinina'e  ; la  prima  sor<7«ifc 
della  cappella,  di  gradi  15;  la  seconda 
sonjente  della  stufa  che  accenna  alta  cu- 
cina, di  gradi  (12,50;  la  terza  so, 'dente 
della  stufa  dei  quartieri,  «li  gradi  67,.50; 
la  quarta  sorpente  laterale  della  rocca  , 
di  gradi  31,02;  la  quinta  sorgente  supe- 
riore nella  ròcca,,  di  gradi  CO;  la  sesta 
sorgente  del  fango,  di  graili  (‘2,, 50;  la  set- 
tima sorgente  inferiore  nella  rocca  , di 
gradi  57,50;  la  ottava  sorgente  detta  Mad- 
dalena, di  gradi  -17,,50. 

Le  prime  sette  sorgenti  emergono  dalla 
terra  al  di  sopra  dello  stabilimento  dei 
Bagni,  entro  il  «|uale  distribuisconsi  per 
le  varie  operazioni  termali  col  mezzo  di 
canali.  L'ottava  sorgente,  cioè  quella  della 
Maddalena,  trovasi  al  di  sotto  della  fab- 
brica dei  Bagni,  sotto  una  volta  a mat- 
toni; e nello  spazio  di  2-1  ore,  dà  circa 
5300  litri  d'acqua. 

Sulle  pareti  «Ielle  volte,  e nel  canali 
ove  stanno  raccolte,  o scorrono  le  acque, 
si  osservano  stalattiti  composto  di  '.sol- 
fato e «li  carbonato  di  calce,  e«l  effhire- 
scenze  saline,  le  quali  contengono  il  clo- 
ruro e il  solfato  «li  soda,  e il  solfato  e il 
carbonato  di  calco. 

I caratteri  Usici  (a«l  eccezione  della 
temperatura  già  indicata  di  sopra),  ed  i 
principii  mijieralizzanti  sono  gli  stessi 
in  tutte  le  sorgenti.  — L’ac«|ua  termale 
«li  Vina«Uo  è limpblissìma;  agit.ata  in  un 
vaso  chiuso,  lascia  eslricare  molte  bol- 
licine «li  gas,  che  si  disperdono  alia  sua 
.sujierfìcie;  esposta  all'aria  libera  in  vasi 
di  vetro,  diventa  viscosa  ed  aderènte  alle 
hu'o  pareti  interne.  ATmetido  conservata 
in  recipienti  esattamente  turati,  non  for- 
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ma  alcun  sedimento  anche  dopo  un  lun-  ì 
Vilissimo  spazio  di  tempo.  Al  tatto  è lu- 
brica e saponacea;  esala  un  odore  assai 
forte  di  solfuro  di  potassa;  il  suo  saiwre  è 
simile  a quello  delle  uova  covate.  — Il 
peso  speciOco,  paragonato  con  quello  del- 
l'acqua ilistillata,  è:;  10012;  10000.  i 

L'acqua  di  tutte  lo  sorgenti  di  Vinadio  ! 
è di  natura  analoga.  L’analisi  che  ne  fece  ; 
il  cav.  Bprelli,  che  ne  è il  direttore,  dimo- 
strò che  un  chilogrammo  della  meilesima 
è composto  come  segue; 


Gas  acido  solfidrico 

— azoto  . . . 

— acido  r<arboidco. 
Cloruro  .sodico . . 
Solfato  calcico.  . 
Carbonato  calcico 
Acido  silicico  . . 


. grammi  0,0210 
0,0000 
0,0020 
» 1,0180 

. 0,1710 

>■  0,001,5 

» 0,01. «0 


Perd.  e sostanze  bituminose  » 0,0810 

Somma  grammi  1,2715 

Il  Borelli  non  ha  potuto  scoprirvi  al- 
cuna traccia  di  iodio. 

Lo  acque  termali  di  Vinadio,  purganti 
e dinretiche,  esercitano  un'  azione  elet- 
tiva sulla  cute  e sul  sistema  linfatico 
ghiandolare,  ravvivandone  le  funzioni. 
Esistono  presso  gli  autori  varie  osserva- 
zioni di  gravi  lesioni  de’visceri  della  di- 
gestione, non  aecompagnatejda  stato  ple- 
torico attivo;  di  cosi  dette  ostruzioni  di 
fegato  e di  milza,  di  renella,  di  dolori 
colici , di  catarri  di  petto,  di  diarree, 
di  dissenterie,  di  leucorree,  di  itterizie, 
di  edemi,  di  tisi  in  vario  grado,  di  febbri 
periodiche  inveterale  e ribelli  ad  ogni  al- 
tro rimedio,  di  oftalmie,  di  parali.si  per- 
fette ed  imperfette,  di  rcumati.smi  cronici, 
di  artritidi,  di  sciatiche,  di  podagra,  di 
spine  ventose,  di  ulceri  scorbutiche,  di 
affezioni  cutanee  erpetiche,  p.soriche  ed 
altre,  o secche  od  ulcerose,  tutte  risanate 
.roH'ii.so.  interno  ed  esterno  delle  acque  di 
Vinadio  (lìcì'tini). 

Per  uso  interno  si  prescrive  l' acqua 
della  sorgente  supcriore  nella  rocca,  e 
quella  della  Maddalena.  L'acqua  delle  al- 
tre fonti  si  adopera  |>ei  bagni  semplici  e 
a vaiare,  e per  le  docce. 

Sonovi  pure  delle  stufe  umide  che  si 
applicano  con  molto  vantaggio  unitamente 
ai  bagni  d’immersione  per  la  cara  delle 
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accennate  malattie , e specialmente  di 
quelle  d’ indole  reumatica. 

1 fanghi  si  preparano  prendendo  la  terra 
alle  falde  della  montagna  in  faccia  allo 
stabilimento  delle  miniere,  che  trovasi 
presso  la  borgata  detta /a /Gwzta,  poco  al 
di  sopra  dei  Bagni,  la  quale  terra  si  tuffa 
nella  sorgente  detta  del  Essi  sono 

morbidi,  p.astosi,  di  odore  solforoso,  e con- 
tengono, secondo  l’anali.si  del  Borelli,  un 
|)0’  di  solfato  di  calce,  molto  peros.sido 
di  ferro,  alquanta  allumina , e molta  si- 
lice. — 1 fanghi  riescono  utilissimi  nelle 
affezioni  artritiche,  nei  tremori,  nella 
contrattura  delle  membra,  nelle  paralisie, 
negli  induramenti  scirrosi,  nelle  ulceri  ri- 
belli, ecc. 

Le  muffe  hanno  la  medesima  azione 
terapeutica  dei  fanghi. 

Le  Terme  di  Vinadio  si  aprono  dal  25 
al  80  giugno.  — Gli  accorrenti  trovano 
facilmente  in  Cuneo  mezzi  di  trasporto  a 
destinazione  assai  comodi  ed  a mo<lico 
prezzo.  — I prezzi  per  l’alloggio,  pel 
vitto,  per  l'assistenza  meilìca-ciiirurgica, 
e per  le  operazioni  termali  erano  nel  1843 
come  segue;  1.*  categoria  sette  franchi; 
2.“  categoria  cinque  franchi  ; 3.*  catego- 
ria tre  franchi  e mezzo,  al  giorno.  — Co- 
loro che  vi  soggiornano  più  di  venti  giorni 
pagano  un  franco  di  meno.  — Per  la 
gente  di  servizio  si  sborsano  tre  franchi 
al  giorno  'Berlini). 

Bibliografia.  — Bartolomeo  Viotti  da  Clivoli. 
Op.  c.  — Bacci.  Op.  c.  — Gallina.  TracLatus 
do  Buliieis  Vinadii  et  Valderii.  1575.  — Bian- 
zalle.  Dulia  natura  c qualità  dei  bagni  di 
Vaudier  e dì  Vinadio.  1603.  — beveroni  Si- 
iiioiie  Antonio.  Trattato  dei  Bagni  di  Acqui 
in  .Monferrato,  e di  Vinay  e Valdieri  in  Pie- 
monte. Mondovi  1606  — Caranto.  Do  Balneis 
Vaudier...;  — Barisano  Francesco.  La  pisci- 
na salutare  in  Piemonte  nei  Bagni  di  Val- 
dieri, ecc.  Torino  1674.  — Rainando  Spirito. 
Breve  racconto  clelle  acquo  mirabili  di  Vi- 
nadio. Milano  1081.  — Fnnloni.  — Marinò 
Gio.  .Antonio.  Thermariim  Vinadiensium  cn- 
cheireticsB  syntaxis  specimen  primum.  (Nel 
volume  IV  delle  Memorie  dell’.Accademia  R. 
delle  scienze).  — hi.  Delle  ncque  termali  di 
Vinadio.  Torino  1775.  — Fontana  Gio.  .\na- 
lysedes  caux  tbermalesde  Vinay.  Torino  1786. 
— Paganini.  Notizia  compendiata,  pag.  58.  — 
Berlini.  Idrologia  miucrulc,  p.  170. — Barelli. 
Cenni  di  Statistica  mineralogica  degli  stati 
di  S.  M.  il  re  di  Sardegna.  Torino  1885,  p. 
186.  — Gianotti.  Quadro,  ecc.,  p.  104.  — Ca- 
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salis.  Dizìon.  geograf.  t.  XXV,  p.  530. — Sta- 
tistica delle  acq.  miner.  del  R.  Stati  Sardi 
di  Terraferma,  p.  680.  — Stefani  Gulìelmo.  Di- 
zion.  corograf.  degli  Stati  Sardi  di  Terraferma, 
p.  1363.  — Idem.  Guida  alle  acque  salutari 
degli  Stati  Sardi.  Torino  1834.  — Statistica 
del  regno  d'Italia.  Acque  minerali,  p.  33  e 153. 

TINCHIATDRO.  — Sta  sopra  un  piccolo 
colle  nel  mandamento  di  Baranello,  cir- 
condario di  Campobasso  (provincia  di  Mo- 
lise), — ed  è popolato  da  3G'39  abitanti. 

Nelle  sue  vicinanze  sono  sorgenti  di 
acqua  solforosa  non  ancora  analizzata,  e 
che  si  prescrive  per  bocca  e per  far 
bagni. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  pag. 
333.  — De  Renzi.  Guida  medica,  pag.  176.  — 
De  Luca  e Mastriani.  Diz.  corograf.  p.  1030. 
— Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  min., 
pag.  48. 

VIRA.  — Villaggio  del  cantone  Ticino, 
che  siede  presso  la  sponda  orientale  del 
lago  Maggiore , a ostro-scirocco  di  Lo- 
camo. 

Sulla  sponda  sinistra  del  lago  Mag- 
giore, fra  Vira  e Magadino,  che  trovasi 
presso  la  foce  del  Ticino,  vedonsi  alcune 
sorgenti  di  acque  minerali,  che  conser- 
vano una  mediocre  temperatura  anche 
durante  l’inverno,  e che  depositano,  dove 
passano,  un  sedimento  giailo-ros.so,  e 
mandano  un  odore  che  leggermente  so- 
miglia a quello  delle  uova  fracide. 

Bibliografia.  — Durati.  Le  fonti  minerali 
della  Svizzera  italiana,  pag.  155. 

VISONE.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Rivalta,  nel  circondario  di  Acqui,  pro- 
vincia di  Alessandria,  — popolato  da 
1031  abitanti.  Sta  alle  falde  di  un  pog- 
gio sulla  sinistra  sponda  di  Caramagna, 
e pre.sso  al  confluente  del  Visone  nel 
Bormida,  — alla  distanza  di  chilometri 
.■>,20  a levante-scirocco  da  Acqui , 8,40  a 
scirocco  da  Rivalta,  e 36,80  a ostro-libec- 
cio da  Alessandria. 

Presso  la  casa  parrocchiale  di  questo 
comune  havvi  una  sorgente  salina-soifu- 
reo-iodurata,  chiamata  la  Caldana , la 
quale  scaturisce  in  più  siti  entro  una 
vasca  lunga  metri  6,10,  e larga  4,11  , e 
cinta  di  muro. 

Quest'acqua  lascia  ove  scorre  un  sedi- 
Aejue  Minerali,  eec. 
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mento  filamentoso,  giallognolo,  di  natura 
solforoso;  ha  un  tenue  odore  epatico,  e 
un  sapore  leggermente  salso.  La  sua 
temperatura  fu  trovata,  dal  dottore  Bal- 
dissone,  nel  principio  del  dicembre  1820, 
di  gradi  20,  essendo  l’atinosfera  di  gradi 
3,75.  Fra  le  diverse  polle  racchiuse  en- 
tro la  vasca,  alcune  sono  piu  calde  delle 
altre  ; e se  si  separassero , .si  avrebbe 
con  esse  un’acqua  di  una  temperatura  più 
elevata. 

Il  professor  Cantù  rinvenne  in  quest'ac- 
qua tracce  sensibili  di  iodio  allo  stato  di 
ioduro. 

Gli  abitanti  di  Visone  adoperano  que- 
st’acqua per  la  cura  del  gozzo.  — E il 
fango  che  sta  sul  fondo  della  vasca,  si 
impiega  utilmente  nelle  affezioni  reuma- 
tiche, artritiche  e scrofolose. 

Nei  contorni  di  Visone  esistono  anche 
altre  sorgenti,  fra  le  quali  accenneremo; 

1. '’  La  Fontana  del  Quaretlo,  che  sca- 
turisce a levante  e poco  lungi  da  Visone, 
sulla  sinistra  e quasi  nel  letto  del  rio 
del  Quarcllo.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  20.  — Ed  è adoperata  dagli  abi- 
tanti nei  casi  di  mestruazione  scarsa,  o 
mancante,  e nell’atonia  del  tubo  intesti- 
nale. 

2. "  e 3."  Due  altre  sorgenti  scatu- 
riscono in  grandissima  copia  sulla  destra 
del  rio  dei  Chiodi,  distanti  Duna  dall'al- 
tra 30  metri,  e lungi  circa  400  a po- 
nente da  Visone.  — Offrono  alcuni  dei 
caratteri  fisici  delle  acque  ferruginose,  e 
lasciano  ove  scorrono  un  sedimento  rossi- 
gno  consimileaquello  che  deposita  l’acqua, 
di  Grognardo.  — La  loro  temperatura  è 
di  gradi  17,50.  — Non  hanno  uso  medico. 

4.®  Alla  distanza  di  circa  tre  metri  dalla 
sponda  sinistra  del  rio  dei  Chiodi,  e a breve 
distanza  dalle  due  ultime  sopra  descritte, 
esiste  un’altra  fonte  minerale,  abbondan- 
tissima d’ acqua  e munita  di  una  vasca. 
Que.st’  acqua  ha  i caratteri  di  quella  del 
Uavanasco  (V.  Acqui),  salvo  che  la  di  lei 
temperatura  è di  gradi  21,25.  — Quest’ac- 
qua è creduta  sommamente  diuretica. 

L’acqua  del  Medrio  è stata  descritta 
nell’articolo  Acqui. 

Bibliografia.  — Beitini.  Idrul.  miner.,  p.  113. 
— Oranctti.  Guida  pratica  dei  balneanti  alle 
Terme  d’  Acqui , pag.  8.  — Statistica  delle 
acquo  minerali  dei  Regi  Stati  Sardi  di  Ter- 
raferma,  p.  683.  — Garelli.  Acq.  min.  d’Italia, 
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p.  215.  — Anniinrio  della  provincia  ili  Ales- 
sandria, 1865,  p.  08.  — Slalistica  del  regno 
d'Italia  Acque  uiineruli,  p.  G. 

VITERBO.  — Città,  capoiuogo  (li  delega- 
zione , nello  Stato  Pontificio.  Siede  nel  e 
estreme  falde  del  monte  Cimino,  elevalo 
metri  408,9  sopra  il  mare,  — e discosta 
chilometri  73  da  Roma,  233  da  Firenze,  e 
489  da  Milano.  — Fu  dichiarata  città  da 
Celestino  IH,  che  fu  creato  Papa  F anno 
1191. — Hauti  clima  salubre,  ma  la  tem- 
peratura atmosferica  vi  è variabile. 

La  provincia  di  Viterbo  era  mollo  ricca 
di  acque  minerali.  Un  diligente  archeologo 
annoverò  nel  Viterbese  gli  avanzi  di  circa 
quaranta  Terme,  alcune  delle  quali  erano 
antiche,  ed  altre  di  più  bas.si  tempi.  E il 
Bacci  era  d'avviso  rlie  Strabone,  quando 
scrisse,  nel  libro  V,  cap.  4,  della  sua  Gro- 
grnfia,  che  la  Tirrenia  nelle  parti  vicine 
a Roma  aveva  molta  abbondanza  di  acque 
calde  che  solevano  frequentarsi  non  meno 
che  quelle  di  Baja,  intendesse  parlare  di 
quelle  di  questa  provincia.  Ma  il  primo 
che  ne  fece  particolare  menzione  fu  lo 
« l^latulum  VUcvbii  » del  l'251.  — Molte 
Terme  poi  andarono  in  rovina,  e di  molte 
ac(|ue  si  perdette  ogni  traccia;  e Ugolino 
daMontecatini,  il  Savonarola.  Mengo  Bian- 
chelli  faentino  e il  Montagnana  non  hanno 
fatta  menzione  che  di  dieci  Bagni.  — E al 
giorno  d'oggi  non  è molto  frequentato  che 
il  Bagno  del  Cajo. 

liagno  del  Cajo. 

Questo  Bagno  si  trova  4 chilometri 
a ponente  da  Viterbo,  — sulle  sponde 
del  torrente  Faul , — cinque  o seicento 
metri  al  di  sotto  dell’acqua  del  Bulicame. 
Ef:  '.0  si  ebbe  sempre  le  provvide  cure  del 
Municipio,  e fu  ampliato  dai  Sommi  Pon- 
tetei Nicolò  V e Pio  II  alla  metà  del  se- 
colo XV,  e cent’anni  dopo  da  Marcello  II 
— e fu  compiutamente  restaurato  anche 
nel  1816.  — E siccome  giace  sul  pendio 
d'un  burrone,  veduto  dall' alto,  o sia  da 
tri-montana,  sembra  che  abbia  un  piano 
solo  superiore  ed  un  terreno,  mentre  dal 
lato  di  mezzodì  risulta  di  tre  piani.  — Si 
trovano  in  esso  una  cucina , ed  una  sala 
pel  j i anzo,  due  sale  per  comodo  degli  ac- 
correnti, due  o tre  appartamenti  piccoli, 
otto  o dieci  camere,  ed  una  rimessa;  ma 
non  vi  alloggiano  che  le  persone  neces- 


' sarie  pel  servizio.  — Oli  infermi  son  ri- 
cevuti ad  albergo  nella  città  di  Viterbo, 
e (ler  recarsi  o far  ritorno  dal  Bagno  si 
servono  degli  Omnibus.  — Quello  stabi- 
limento manca  di  acqua  comune  da  potersi 
bevere,  la  quale  vi  è trasportata  da  Vi- 
terbo. 

Nello  stabilimento  del  Cajo  si  trovano 
23  tinozze  pei  bagni,  5 apparecchi  per  le 
docce , ed  una  piscina  che  può  ricevere 
15  a 20  persone.  — E le  acque  che  ali- 
mentano questo  Bagno  sono  la  acidula 
marziale  della  Grolla,  - la  sulfurea  della 
Cruciata,  e la  Magnesiaca.  — Queste  ac- 
que furono  analizzate  dal  Garosi,  subito 
(lopo  che  fu  ultimato  il  restauro  del  Ba- 
gno nel  1840;  — e siccome  furonosperimen- 
tate  efficaci  nella  cura  dì  varie  infermità 
anche  dai  medici  deU’armata  d'occupazione 
francese , furono  di  nuovo  analizzate  a 
Parigi,  alcune  da  Oillet  Dusseuil  e Monsel, 
ed  altre  da  Poggiale.  Ma  quest'ultimo  la- 
voro non  ha  intieramente  a p|>agato  il 
dottore  Andrea  Cozzi,  professor  di  chimica 
generale  e di  storia  naturale  nell’arci- 
spedale di  Santa  Maria  Nuova,  il  quale 
trovò  di  tentare  .su  di  esse  nuovi  assaggi, 
operando  sopra  una  scala  più  estesa  e 
piu  vasta  di  quella  che  ha  servito  per  le 
analisi  istituite  a Parigi,  e fece  di  pubblica 
ragione  il  risultamento  delle  sue  ricerche 
l’anno  1855. 

Acqua  acidula  marziale  della  Grotta. 

Quest’acqua  alimentò  nei  tempi  andati 
un  Bagno  (lenoininato  della  Grotta,  che 
Ugolino  da  Montecatini  disse  il  migliore 
{prirclpitum  et  optimum)  fra  lutti  quelli 
di  Viterbo.  Essa  sgorga  (lalla  roccia  sulla 
quale  è fabbricato  l'attuale  stabilimento 
(lei  Cajo.  e siccome  le  camere  dei  b.igni 
sono  più  alle  della  sua  sorgente,  è forza 
di  porlarvela.  La  sua  quantità  è tale  che 
possono  con  es.sa  farsi  ottanta  bagni  al 
giorno. 

Quest’  acqua  è limpida  e senza  colore , 
ha  un  sapore  astringente,  ed  esala  un 
legger  odore  dì  gas  acido  solfidrico.  — 
La  temperatura  della  di  lei  sorgente  è di 
gradi  49.  mentre  la  temperatura  e.sterna 
è gradi  19,37,  e la  di  lei  ilensità,  alla  tem- 
peratura + 5,  = 1,00101  iCozzi). 

! Un  chilogrammo  di  quest'  acqua  con- 
; tiene; 
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(Anatisi  di  roggidlc). 

Oas  aciclfj  carbonico  libero 
o proveniente  dai  bicar- 


bonati   grammi  0.2IS 

Gas  arido  solfìdrico  ...  » 0,004 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,019 

— di  magnesia  , . . » 0,008 

Ioduro  di  sodio » 0,010 

Bromuro  di  sodio  ....  tracce 

Solfato  di  calce » 1,178 

— di  magnesia  ...  » 0.302 

Carbonato  di  cale.  ...  » (/,778 

— di  magnesia . . » 0,009 

— di  perossido  di 

ferro » 0,073 

Allumina » 0,018 

Acido  arsenico tracce  senslb. 

— silicico grammi  0,089 

Materie  organiche.  ...  » 0,  .21 


Somma  grammi  2,757 
(Analisi  dei  Cozzi). 

Gas  arido  carbonico  libero  grammi  0,078 


— — solfidrico ...  » 0,(X)3 

— ossigeno » 0,013 

— azoto » 0,050 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,107 

— di  magnesio ...  » 0,081 

Ioduro  di  sodio » 0,007 

Bromuro  di  sodio  ....  tracce 

Materia  resiniforme  e clo- 
ruro di  ferro » 0,016 

Solfato  di  soda » 0,561 

— di  calce » 0,037 

— di  magnesia  ...  » 0,701 

Materia  organica  e acido 

crenico tracce 

Carbonato  biacido  di  calce  » 0,647 

— — di  ma- 
gnesia   » 0,165 

Carbonato  biacido  di  ferro  » 0,147 

Acido  silicico,  e silicato  di 
allumina  e di  manganese  » 0,096 

Fluoruro  di  calcio  e arsenico  tracce 


Somma  grammi  3,600 

E i fanghi  dell'acqua  acidula  marziale 
della  Grotta  sono  composti  : 

(.4na/is<  di  Poggiale). 

Solfato  di  calco parti  3,274 

Cloruri  di  calcio  e di  magnesio  » 0,403 


viTP.nno  5''»5 

Carbonato  di  ferro  ....  parti  20.69.3 
— di  calce  ....  » 70,(72 

Allumina  » 1,057 

Arido  silicico » 2,720 

Materia  organica >>  ' 1,031 

Acido  arseiiico » 0,110 


Totale  parti  100,000 

(Analisi  del  doti.  Cozzi). 

Cloruri  di  sodio  e di  magne- 
sio , ioduro  e bromuro  dì 
sodio,  .so  fati  di  soda  e di 
magnesia,  e azotato  di  soda  parti  0,900 

Solfato  di  calce » 3,233 

Sesquìossido  di  ferro  ...  » 16,380 

Carbonato  dì  calce  ....  » 72,430 

— di  magnesia  . . » 1,530 

Crenato  e apocrenato  di  ferro  » 0,195 

Acido  silicico,  e silicato  d'al- 
lumina e di  manganese.  . » 2,666 

.Arseniato  basico  di  ferro  . . » 0,290 

Materie  organiche  ....  » 2,266 

Fluoruro  di  calcio  ....  tracce 

Totale  parti  100,000 

Acqua  sulfurea  della  Cruciata. 

Quest'acqua  scaturisce  da  un  terreno 
vulcanico  venticinque  metri  al  di  sopra 
dello  stabilimento  del  Cajo,  ed  è condotta 
mediante  un  tubo  di  piombo,  parte  entro 
un  serbatojo  fabbricato  a volta,  e parte 
entro  serbatoi  scoperti.  Ma  al  contatto 
dell’aria  perde  il  gas  acido  carbonico  che 
conteneva  in  eccesso,  e questa  perdita  fa 
prontamente  precipitare  i carbonati  di 
ferro,  di  calce  e di  magnesia.  — Ai  tem- 
pi di  Ugolino  da  Montecatini,  del  Savo- 
narola, e di  Mengo  Bìanchelii  faentino, 
quest’acqua  alimentava  un  Bagno  parti- 
colare detto  dei  cruciati  (Batneum  cru- 
ctalnrum),  del  quale  conferma  ancora  il 
nome  (1),  e sgorga  in  tanta  quantità  che, 
secondo  i calcoli  di  Gillet,  di  Dusseuil 
e di  .Monsel,  può  bastare  per  fare  cento- 
venti  bagni  al  giorno.  — Essa  ha  la  tem- 
peratura di  gradi  51,  e la  sua  gravità 
specifica  a + 5 è eguale  a 1,00198  (ftoJif). 

La  sua  chimica  composizione  è la  se- 
guente: 

(t)  Sonten  quid.m  dictu  horribile  (S»v6- 

niiroU).  — 1 moderni  non  Cruciata  la  chiamaivo, 
ma  Crociata. 
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(Ana/isi  (li  Poggiate,  Gillel,  Dusseuit 
e Mmisel). 


Gas  acido  .solfidrico  . 

cent.  cub.  8,22 

— -c-  carbonico  . 

» P 

2,95 

Carbonato  di  calce  . 

. grammi  0,732 

— di  magne.sia . 

» 

0,014 

— di  ferro  . . 

* 

0,029 

Solfato  di  calce.  .-  . . 

» 

1,244 

— di  magnesia  . . 

» 

0,147 

Cloruro  di  calcio  . . . 

. > 

0,029 

— di  magnesio.  . 

P 

0,007 

Ioduro  di  sodio.  . . . 

P 

0’013 

Bromuro  di  sodio.  . . 

tracce 

Allumina 

P 

0,015 

Acido  silicico  .... 

tracce 

Fluoruro  di  calcio  . . 

tracce 

Materie  organiche  . . 

P 

0,190 

.Somma  grammi  2,4‘20 

(Analisi  del  professor  Cozzi). 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,099 


— — soifiiirico  ...  » 0,020 

— ossigeno  e azoto.  . . • 0,036 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,021 

— di  magnesio ...  » 0,046 

loiiuro  di  sodio » 0,028 

Bromuro  di  sodio  ....  tracce 

Materi.1  resiniformo  ...  » 0,012 

Solfato  di  soda » 0,216 

— ■ di  calce.  . . . » 1,493 

di  magnesia  ...  » 0,221 

Materia  organica  ....  » 0,008 

Azotato  di  soda tracce 

Carbonato  biacido  di  calce  » 1,154 

— — di  ma- 
gnesia   » 0,085 

Carbonato  bi.icido  di  ferro  » 0,086 

•Acido  silicico,  e silicato  di 
allumina  e di  mangane.se  > 0,037 

Fluoruro  di  calcio,  fosfato 
di  calce  e solfato  di  ferro  tracce 


.Somma  grammi  3,563 

Foggiale  e Cozzi  hanno  analizzati  an- 
clie  i l^anghi  di  quest’acqua  ed  ottennero; 

(.4)iaffsf  di  Poggiale). 

Zolfo  parti  22,7.32 

Solfato  di  calce » 0,113 
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Carbonato  di.  calce  ....  parti  0,087 

— di  ferro  ....  » 0,237 

Cloruro  di  calcio » 0,006 

Acido  silicico  e silicati  . . » 55,768 

Materie  organiche  ....  » 21,057 


Totale  parti  100,000 
(.Analisi  del  professor  Cozzi). 

Cloruri  di  sodio  e di  magne- 
sio , ioduro  e bromuro  di  • 
sodio,  solfati  di  soda  e di 
magnesia,  e azotato  di  soda  parti  0,333 


Solfato  di  calce 

» 

5.250 

Sesquiossido  di  ferro  . . . 

» 

2,218 

Carlmnato  di  calce  .... 

» 

5,612 

— di  magnesia  . . 

» 

0,721 

Acido  silicico  e silicati  . . 

» 

47.G6ti 

Zolfo  

P 

25,381 

Materie  organiche  .... 

P 

12,819 

Fluoruro  di  calcio,  fosfato  di 
calce,  e ossido  di  manga- 
nese   

tracce 

Totale  parti  100,000 


Acqua  salino-magnesiaca. 

Dalla  roccia  sulla  quale  sorge  lo  sta- 
bilimento termale  del  Cajo  stilla,  ma  in  pic- 
cola quantità,  un’ .altra  acqua  termale  che 
dicesi  magnesiaca.  Quest'acqua  si  racco- 
glie entro  un  serb.atojo  che  esiste  presso 
le  camere  dei  bagni,  — ed  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  32,  e la  grarità  specifica 
= 1,00005  (Cozzi). 

Uu  litro  di  quest’acqua,  stando  all’ana- 
lisi di  Gillet,  Dusseuil  e Monsel,  non  con- 
tiene che  un  grammo  di  sostanze  mine- 
ralizz.atrici,  tra  le  quali  predominano  i 
carbonati  di  calce,  di  magnesia  e di  ferro. 
— Gli  assaggi  analitici  del  professor  Cozzi 
hanno  dato  il  seguente  risultamento  : 

(.degna  un  chilogrammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,108 


— — solfidrico  ...  » 0,001 

— ossigeno » 0,033 

— azoto » 0,055 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,017 

— di  magnesio  ...  » 0,078 

Ioduro  di  sodio » 0,007 

Bromuro  di  sodio tracce 
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Materia  resiniforme  e clo- 
niro di  ferro grammi  0,023 

Solfato  di  soda » 0,165 

— di  calce » 0,217 

— di  magnesia  ...  » 0,300 

Materia  organica  e acido 

crenico » 0,015 

Azotato  di  soda,  e solfato 

di  ferro tracce 

Carbonato  biacido  di  calce  » 0,233 

— — di  ma- 
gnesia   » 0,300 

Carbonato  biacido  di  ferro  » 0,013 

.icido  silicico,  e silicato  di 

allumina » 0,036 

Fosfato  di  calce  ....  tracce 


Somma  grammi  1,601 

Azione  ti’rapeutica.  Ugolino  da  Mon- 
tecatini, il  Savonarola,  Mengo  Bianchelli 
faentino,  e il  Bacci  sono  concordi  coi  me- 
dici de' nostri  giorni  a dichiarare  l’acqua 
della  Grotta  e la  Cruciata  di  molta  effi- 
cacia nella  cura  delle  malattie  (1).  — Be- 
vute alla  dose  di  un  litro  queste  acque 
provocano  la  diuresi,  e se  prendonsi  in 
quantità  maggiore,  sciolgono  il  ventre,  e 
fanno  aumentare  la  traspirazione  cutanea. 

L’acqua  sulfurea  della  Cruciata  riesce 
utile  spezialmente  nelle  affezioni  reuma- 
tiche, e nelle  rigidità  e intumescenze  delle 
articolazioni.  Fcrunt  nonnuUos  ex  usu 
hujus  aquce  gressum  recuperasse  cum 
prius  ambulare  non  possent  (Ugolino  da 
Montecatini  e Savonarola).  — Inoltre  gio- 
vano nelle  malattie  lente  delle  membrane 
mucose  degli  apparecchi  respiratorio  c 
genito-urinario,  in  molte  dermatiti  cro- 
niche, in  qualche  caso  di  sordità,  ecc. 

L’acqua  della  Grotta  vcntriculum,  hc- 
par,  rencs,  cateraque  lum  nutritioni, 
tum  generationi  dicata  membra  confor- 
tai. (Bacci,  lib.  VI,  p.  363).  — Si  prescri- 
ve nella  lente  cardio-angioiti,  nelle  af- 
fezioni gastro-epatiche,  nell’anemia,  nella 
clorosi,  nella  soppressione  e negli  scon- 
certi della  mestruazione,  nella  scrofola, 
nella  litiasi,  per  fortiflcare  la  visione,  ecc. 
I fanghi  si  usano  contro  le  lente  ma- 
li) Il  Dacci,  parlando  nel  libro  IV  della  sua  opera 
De  Thermia  (pag.  SS3).  della  cclebritìi  che  avevano 
acquistata  questi  Dagni,  aggiunge  che  i . . . . prrr 
cceteria  aumniom  sibi  tawlem  promerentur.  tam 
ob  aingularea  illarum  virtulea,  guam  prò  aniir- 
nilate  undigue  agri,  salubri  aere,  atgue  commoda 
hoapitttlitttte  >. 
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lattie  delle  articolazioni,  contro  i reuma- 
tismi cronici,  contro  le  ischiadi,  e contro 
le  semiparalisi. 

Dell’azione  terapeutica  dell’acqua  della 
magnesia  non  si  fa  gran  conto. 

Queste  acque  si  usano  in  bevanda.  — 
Ugolino  da  Montecatini  loda  il  sapore  di 
quella  della  Grotta,  o scrive  che  i medici 
di  colà  videro  infermi  che  giunsero  a 
berne  un  barile.  — Si  prescrivono  anche 
i bagni,  le  docce,  e i fanghi.  — Armand 
si  è servito  anche  del  vapore  che  si  in- 
nalza dall’acqua  della  Cruciata  entro  il 
serbatoio  fabbricato  a volta. 

Acque  fn  prossimità  di  V'iterbo  e dei 
Bagni  del  Cajo. 

Acqua  del  Bulicame. 

Il  Bulicame  o Builicame,  chiamato  nei 
tempi  andati  coi  nomi  di  Bulicame,  Pel- 
licano, ecc.,  è un  piccolo  laghetto  di  ac- 
qua termale  sulfurea,  che  esiste  presso 
il  torrente  Fani,  circa  cinque  o seicento 
metri  a settentrione  dei  Bagni  del  Cajo. 
Questo  laghetto  fu  in  origine  il  cratere 
di  un  vulcano;  ma  il  Bacci  volendo  fa- 
volosamente spiegare  la  sua  origine,  ap- 
plicò ad  esso  il  mito  che  leggesi  in  Ser- 
nio  {ad  yEnéid.  lib.  VII,  v.  697),  di  Ercole, 
il  quale  essendosi  portato  in  questa  re- 
gione, cum  a singulis  provocaretur  ad 
oslendendam  virtulem,  defixisse  dicitur 
vectem  ferreum,  quo  excrccbatur;  qui 
cum  terree  csscl  afftxus,  et  a nuUo  po- 
tuissct  auferri,  jam  rogatus  sustutit, 
unde  immensa  vis  aqua;  secuta  est,  qua; 
Ciminicum  lacum  fedi.  > 

L' ampiezza  di  questo  laghetto  è ora 
minore  di  quello  che  era  nei  tempi  an- 
dati; e quanto  alla  sua  profondità,  scrive 
r Orioli  d’aver  trovato  in  un  poema  an- 
tico, che  non  si  giunse  a toccarne  il  fondo 
con  una  fune  della  lunghezza  di  mille 
passi,  mentre  or  sono  pochi  lustri  l’al- 
tezza delle  sue  acque  non  ascendeva  che 
a metri  13,968. 

La  temperatura  delle  acque  del  Buli- 
came sembra  essa  pure  diminuita.  Nel 
Dittamondo  di  Fazio  degli  Uberti,  scritto 
intorno  alla  metà  del  secolo  XIV,  si  legge: 

c Io  noi  credva,  per  ch’io  l'svessi  udito, 
c Sema  provar,  che  il  Builicame  Tosse 
t Acceco  d’un  boiler  lento  infinito. 

c Ma  gettato  un  monion  dentro  si  cosso 
t In  meli  che  un  uom  andasse  un  quarto  miglio, 
s Ch*  altro  non  si  vedea  che  proprio  Tosse,  s 
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Upolino  da  Montecatini,  e.  un  po’ più  i 
tardi  Mengo  Biaiiclielli  faentino  la  Jisaero 
temperala!  calMilatis,  — e oggi  giorno 
il  professor  Cozzi  avvero  che  la  di  lei 
temperatura  è di  gradi  5C,  e la  gravità 
specifica  = l,f)0182  (1). 

L’acqua  del  Bulicame  è scolorata,  lim- 
pida, e trasparente,  e sembra  bollire  for- 
temente per  lo  sviluppo  di  grosse  bolle  j 
di  gas,  che  è un  composto  di  gas  ossi-  | 
geiio,  di  gas  acido  carbonico,  e di  gas  ' 
acido  solfidrico.  — Presso  la  sua  sorgente  | 
essa  emana  un  forte  odore  di  gas  acido 
solfidrico . sensibile  anche  a molta  di- 
stanza. 

Dalla  circonferenza  del  laghetto  men-  ; 
zionato  di  sopra  partono  a raggi  piccoli  | 
canali  che  sono  i suoi  scaricatoj.  Per  mez- 
zo di  questi  canali  l'acqua  del  laghetto  i 
trabocca  entro  due  vasche,  che  servono  ad 
uso  di  bagno  pubblico  per  gli  uomini  e 
per  le  donne,  ed  entro  alcune  fosse  nelle 
quali  si  fa  macer.are  il  canape. 

L'acqua  del  Bulicame  poi  colla  propria 
posatura  dà  origine  a incrostazioni  ed  a 
stalattiti,  alle  quali  si  può  dare  qualun- 
que siasi  forma,  quando  si  immerga  in 
essa  lo  stampo  che  si  desidera.  — K dai 
di  lei  depositi  nascono  anche  grandi  stra- 
tificazioni di  travertino,  che  acquista  col 
tempo  tanta  solidità  da  poter  impiegarsi 
per  far  colonne,  la-stre  ed  altri  lavori  di  j 
ogni  genere. 

L'acqua  del  Bulicame  fu  analizzata  dal 
Poggiale,  capo  speziale  dell’ospedale  di 
Val-de-Grace  a Parigi,  che  la  inserì  l'an- 
no 1853  nel  tomo  XXIII,  del  Journal  de 
Pharmnrie  el  rie  Chimic.  — da  .\rmand, 
e nel  1855  dal  professore  Cozzi. 

Il  professor  Cozzi  ha  ottenuto  da  un 
chilogrammo  d’acqua  (2)  : 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,ii72  j 

— — solfidrico  ...  » 0,019 

— ossigeno » 0,018 

— azoto » 0 038 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,030 

— di  magnesio ...  » 0,055 

Ioduro  di  sodio  ....  » O.'ilO 

Materia  resiiiiforrae  ...  » 0,018 

(')  La  tna  temperatura  ò di  gradì  .''8  secomio  ’ 
Ghlet,  — o di  gridi  tìu  :t  63  seconds  Armaud,  — i 
G la  gravilli  apecifipa  =:  t,0i.Spri  I 

In  questa  analisi  la  quuiuitìi  dei  fluidi  ga/osì  | 
i la  media  dì  quattro  assaggi.  | 


Solfato  di  soda grammi  0,233 

— di  calce  ...'..  » 0,733 

— di  magnesia  ...  » 0,374 

— di  allumina  ...  » 0,040 

— di  ferro » 0,237 

Materia  organica  ....  » 0,030 

•Azotato  di  soda  ....  tracce 

Carbonato  biacido  di  calce  » 0,852 

— — di  magli.  » 0,170 

— — di  ferro  » 0,245 

•àcido  silicico,  e di  allumina 

e di  manganese  ....  » 0,069 

Fosfato  di  calce  ....  tracce 

Somma  grammi  3,285 

Inferiormente  al  laghetto  del  Bulicame 
esistono  vasti  rottami  di  Bagni  antichi. 
Quest’acqua  era  dunque  adoperata  ne'tein- 
pi  andati.  E leggesi  nella  storia  di  Vi- 
terbo scritta  da  Feliciano  Bussi,  che  le 
meretrici  avevano  colà  un  postribolo,  nel 
quale  l’acqua  minerale  diramatasi  per 
mezzo  di  un  condotto.  Dante,  nel  canto 
XIV  deU’/n/b'no,  chiamò  quindi  il  Buli- 
came. 

< mscMIo 

« Che  parton  poi  tra  lor  le  peccatrivi.  » 

Dalle  ricerche  archeologiche  fatte  dal- 
r Orioli  risulta  poi  che  nel  1409  fu  in- 
giunto alle  femmine  di  partito  di  non 
bagnarsi  che  Hell’acqr.a  del  Bulicame,  mi- 
nacciandole della  pena  di  un  ducato  d’oro 
e di  quattro  tratti  di  corda  se  si  fossero 
recale  agli  altri  Bagni  frequentati  dalle 
Viterbesi. 

Al  giorno  d’oggi  l’acqua  del  Bulicame 
non  serve  che  per  gli  uomini  e per  donne 
in  i.stato  di  povertà,  che  si  bagnano  af- 
r aperto  nelle  due  vasche  menzionale  di 
sopra. 

Acqua  sulfurea  del  Sagnaccio. 

Il  Bagnacelo,  chiamato  ne'tempi  andati 
Bagno  del  Xariso  (Gamberini),  è situato 
circa  6 chilometri  a settentrione  da  Vi- 
terbo, a levante  di  un  piccolo  laghetto 
creduto  da  alcuni  il  lago  di  Vadiinone 
(V.  la  pag.  107),  e a sinistra  della  strada 
die  dalla  città  sopra  menzionata  conduce 
a Monlefiuscone.  — Quest’acqua  ha  alla 
sorgente  la  temperatura  di  gradi  32, 
mentre  la  temperatura  esterna  era  di 


Digitized  by  Google 


VITERBO 


VITERBO 


ftradi  20  E il  suo  peso  specifico  è eguale 
a 1,00100. 

Quest'acqua  fu  analizzata  dal  profes- 
sor Cozzi,  e contiene: 

{Acqua  un  cìiilofirammo). 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,079 


— — solfidrico  , . . » 0.026 

— ossigeno » 0,018 

— azoto » 0,019 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0i7 

— di  magnesio ...  » 0,047 

Materia  resiniforme  ...  » 0,011 

— organica  ....  » 0,052 

Solfato  di  soda » 0,293 

— di  calce » 0,876 

— di  magnesia  ...  » 0,015 

— di  allumina  ...  » 0,022 

Azotato  di  soda  e solfato 

di  ferro  ......  tracce 

Carbonato  biacido  di  calce  » 0,913 

— — di  magli.  * 0,353 

— — di  ferro  » 0,158 

Acido  silicico  e silicato  di 

allumina  ......  » 0,079 

Fluoruro  di  calcio.  . . . tracce 


Somma  grammi  3,068 

Acqua  acetosa,  acqua  su/furea 
ietta  ToiTeita,  e acqua  salina  detta  mtlsa. 

11  professore  Cozzi  ha  eseguita  l’ana- 
si  anche  dell’  acqua  acidula  marziale 
detta  acqua  acetosa,  dell'  acqtca  sulfurea 
della  Torretta,  e deH’ac^ua  salina,  detta 
della  milza,  accennando  che  si  trovano  nei 
dintorni  dello  stabilimento  balneario  di 
Viterbo;  ma  non  ha  indicato  precisamente 
il  luogo  nel  quale  scaturiscono. 

Acqua  acidula  marziale  o acetosa.  — 
Le  notizie  che  abbiamo  potuto  raccogliere 
ci  fanno  crede."e  che  quest’  acqua  sia 
quella  che  abbiamo  descritta  nell'articolo 
Bagnata  sotto  il  nome  di  acqua  acidula 
o acqua  rossa  (Vedi  la  pagina  85).  — Il 
professore  Cozzi  (la  cui  .Memoria  non 
potè  da  noi  essere  reperita  prima  d’ora) 
ha  coi  proprii  saggi  avverato,  che  que- 
st’acqua ha  la  temperatura  alla  sorgente 
di  gradi  15,  e la  densità  a -I-  5=  1,00099, 
e che  è mineralizzata  da; 

(Acqua  un  chilogrammo^ 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,522 
— ossigeno » 0,000  \ 
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Gas  azoto grammi  0,010 

Cloruro  di  calcio  ....  » 0,045 

— di  magnesio ...  » 0,037 

— di  ferro  ....  » 0,001 

Solfato  di  soda » 0,031 

— di  calce  ....  » 0,045 

— di  magnesia  ...  » 0,009 

Carbonato  biacido  di  calce  » 0,286 

— di  ma- 
gnesia   » 0,174 

Carbonato  biacido  di  ferro  » 0,474 

Mat.  org.  e acido  crenico . » 0,015 

Acido  silicico , e silicato 
d'allumina  e di  mang.  . » 0,070 

Floruro  di  calcio  , , . . tracce 


Somma  grammi  1,794 

E sopra  parti  100  dei  fanghi  deH’acjurt 
acetosa  si  contengono; 

Clor,  di  sodio  e di  magn.  ) 

Solf.  di  magn.  e di  sodai  ' tracce 

Solfati  di  calce parti  2,333 

Sesquiossido  di  ferro  ...»  37,680 

Carbonato  di  calce  , . . , » 51,120 

— di  magnesia  . . » 0,666 

.Acido  silicico,  e silicato  d’al- 
lumina e manganese  . . » 1,916 

Crenatoedapocrenatodiferro  » 2.516 

Materie  organiche  ....  » 3,769 

Fluoruro  di  calcio  ....  tracce 

Totale  parti  100,000 

-icqua  sulfurea  della  Torretta. 

Esiste  in  prossimità  dello  stabilimento 
balneario  di  Viterbo,  — ed  ha  la  tempe- 
ratura di  gradi  58,  — e la  densità  a r-  5 
= 1,00162.  — In  un  chilogrammo  di  que- 
st’acqua sono  contenuti: 

Gas  ,aci  lacarbonico  libero  grammi  0,123 


— — solfidrico  . i . 

» 

0,(l’25 

— ossigeno 

» 

0,006 

— azoto  

» 

0,059 

Cloruro  di  sodio  .... 

> 

0,045 

— di  magnesio.  . . 

» 

0,076 

Ioduro  di  .sodio ..... 

» 

0,006 

Broiiiiiro  dì  .sodio  .... 

tracce 

Materia  resiniforme  . . . 

» 

0,009 

Solfato  di  soda 

» 

0.2.19 

— di  calce 

» 

0,727 

— di  magnesia  . . . 

P 

0,629 

Materia  organica  .... 

0,004 
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Carbonato  biacido  di  calce  grammi  1,073 


— — di  magn.  » 0,200 

— — di  ferro  > 0,053 

Silicato  di  allumina  e acido 

silicico » 0,048 

Floruro  di  calcio  ....  tracce 


Totale  grammi  3,322 

Acqua  salina  delta  della  milza. 

Anche  quest'acqua  scaturisce  nei  din- 
torni dello  stabilimento  balneario  di  Vi- 
terbo, — ha  la  temperatura  di  gradi  24, 
— e il  peso  specifico  = a 1,00162. 

In  un  chilogrammo  di  que.st’acqua  sono 
sciolti  : 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,041 


— — solfidrico  . . . tracce 

— ossigena » 0,018 

— azoto » 0,040 

Cloruro  di  sodio  ....  » 0,060 

— di  magnesio ...  » 0,072 

Ioduro  e bromuro  di  sodio  tracce 

Materia  resiniforme  . . . tracce 

Solfato  di  soda > 0,332 

— di  calce  ....  » 0,429 

— di  magnesia  ...  » 0,473 

Materia  organica  ....  » 0,014 

Azotato  di  soda  ....  tracce 

■ . Carbonato  biacido  di  calce  » 0,356 

— — di  magn.  » 0,918 

— — di  ferro  » 0,033 

Silicato  di  allumina  e acido 

silicico » 0,129 

Totale  grammi  2,921 

Bibliografia.  — Savonarola,  — Ugolino  da 
Montecatini,  — Mengo  Biancholli  faentino, 
— Gentile  da  Fuligno,  — Pasini,  — Bartolo- 


meo da  Clivoli,  nell'opera  Do  Balncis  qii» 
extant  omnia,  eoe.  fol. 24,53,  78,  181,202,262. 
— Bacci.  Do  Thermis,  lib.  IV,  pag.  222,  224, 
230-231,  202. — Montaigne.  Journal  de  voyage 
en  Italie,  t.  Il,  pag.  479.  — Crivellati.  Dei 
Bagni  di  Vitorl».  Viterbo  1706.  — Domenico 

Martelli Lorenzo  do  Alexandris 

Bussi.  Storia  di  Viterbo.  Roma  1742.  — Pa- 
ganini. Notizia  compendiata,  pag.  59.  — Al- 
bum romano,  anno  VII,  pag.  27.  — Gualandi 
Michele.  Le  Porrettane,  Lettere  artistiche. 
Roma  1841. — Mencarini  Bernardo.  Acque  di 
Viterbo,  1846.  — Orioli.  Viterbo  e il  suo  ter- 
ritorio. Roma  1849.  — Gamberini.  Idrologia 
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minér.  de  Viterbo.  Viterbo  1852.  — Idem. 
Tradotto  in  Italiano.  Viterbo  1853.  — Pog- 
giale. Eaux  mlnérales  de  Viterbo,  nel  Jour- 
nale  de  Chimle,  t.  XXIII,  1853,  pag.  114. 

— Giornale  della  Regia  Accademia  medico- 
chirurgica di  Torino,  t.  XVtl,  1853,  pag.  46. 

— Beylot.  Rapport  sur  l'établissement  ther- 
mal  de  Viterbo , nel  Ree.  de  Mém.  de  méd. 
milit.,  t.  X,  anno  1853.  — Jacquot.  Gazette 
médicale  de  Paris,  settembre  1853.  — Cozzi. 
Andrea.  Idrologia  minerale  dello  stabilimento 
balneario  di  Viterbo.  Firenze  1855.  — Garelli. 
Acq.  min.  d'Italia,  p.  117,  121,  298,  369.  — 
Statistica  del  regno  d'Italia.  Acque  minerali, 
pag.  XXV. 

VITODASIO  o VITO  D'ASIO.  — Comune  del 
distrettodi  Spilimbergo,  provincia  di  Udine, 
con  circa  2700  abitanti. 

In  questo  comune  trovasi  l'acqua  sul- 
fureo-magnesiaca  A' Agone,  la  quale  (in 
24  ore)  sgorga  nella  quantità  di  900  litri. 
È proprietà  comunale. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  80. 

VITTORIO,  in  addietro  CENEDA.  — Città 
capoluogo  del  distretto  VII  della  provincia 
di  Treviso.  — Numera  cinquemila  abi- 
tanti, — e giaco  nella  valle  del  Meschio, 
appiè  di  ridenti  colline,  discosta  miglia 
21  da  Treviso  e 12  da  Belluno. 

Le  acque  minerali  di  Vittorio  sono  in 
numero  di  tre. 

1.*  Acqua  salsa  o di  San  Goltardo. 

Quest'acqua  si  trova  sulla  via  che  da 
Vittorio  conduce  a Serravalle,  ai  piedi  di 
un  colle  sul  quale  nei  tempi  andati  esi- 
steva un  forte,  ed  ora  sorge  una  chiesetta 
dedicata  a Sali  Gottardo.  Essa  fu  menzio- 
nata per  la  prima  volta  dal  cavaliere 
Benedetto  Selvatico,  professore  di  medi- 
cina nella  università  di  Padova  intorno 
alla  metà  del  secolo  XVI.  Il  medico  Gio- 
vanni Stefani  la  illustrò  con  un  poemetto 
latino  pubblicato  nel  1635,  e con  una  de- 
scrizione storica  medica  stampata  poco 
dopo  col  titolo;  Oc  Thermis  Ccnctensibus 
ad  ffdem  divi  Oothardi.  — Quattro  Epi- 
stole del  dott.  Munari  furono  pubblicate 
nel  1760  dal  Vicentini  nella  Raccolta  di 
Opuscoli  inediti  riguardanti  le  acque  mi- 
nerali dello  Stato  della  Serenissima  Re- 
pubblica di  Venezia.  E in  questi  ultimi 
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tempi  occuparonsi  di  quest'acqua  il  Man- 
druzzato,.il  Marcolini,  il  Pazienti,  Bizio. 

II  Mandruz^ato  incominciò  i suoi  studi 
intorno  a quest'acqua  l'anno  1827,  e li 
continuò  sino  al  1833.  Esso  notò  che  que- 
st'acqua è chiara,  ma  foschetta,  che  esala 
l'odoro  delle  uova  fracide,  che  ha  un  sa- 
pore moderatamente  salso  e nauseoso,  e 
che  manda  dal  suo  fondo  qualche  bollicina 
gazosa.  — Il  suo  peso  specifico  è 1,005, 
e la  sua  temperatura  di  gradi  12,50.  — 
V'ha  chi  accerta  che  la  quantità  di  que- 
st'acqua cresca  e decresca  in  relazione 
col  flusso  e riflusso  del  mare. 

11  Mandruzzato  trovò’  in  un  chllogram- 


mo  di  quest'acqua; 

Gas  acido  solfidrico.  . . 

grammi 

. . . . 

Cloruro  di  sodio  . . . . 

» 

5,90-J8 

— di  calcio 

» 

1,0417 

Solfato  di  calce  .... 

» 

0,4774 

Carbonato  di  calce  . . . 

» 

0,7378 

Sostanza  vegetale,  mucoso- 

estrattìva. 

Totale 

grammi 

8,1597 

11  dott.  A.  Pazienti  trovò  in  quest'acqua 
l'iodio  e il  bromo,  1'  anno  1851,  — e il 
dott.  Gio.  Bizio  la  analizzò  esso  pure  l'anno 
1860,  col  seguente  risultamento; 

(.legna  un  chilogrammo). 


Acido  solfidrico  ....  grammi  0,0014 

— carbonico  dei  bicar- 

bonati  » 0,1458 

— carbonico  libero.  . » 0,0433 
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i Posteriormente  il  dott.  Bizio,  serven- 
dosi del  nuovo  metodo  di  chimica  anali- 
tica insegnato  da  Bunsen  e da  KirebbofT, 
scopri  in  quest'acqua  anche  il  litio.  (Atti 
deiri.  R.  Istituto  Veneto,  anno  1860-61, 
pag.  475). 

2. “  Acqua  solforosa  dolce  di  S.  Gottardo, 

0 Acqua  delle  uova  dure. 

Scaturisce  da  un  fondo  gbiajoso  a 40 
metri  di  distanza  dalla  precedente,  ed  è 
custodita  da  una  specie  di  tempietto  cir- 
colare, munito  di  cancello  di  ferro.  Que- 
sta fonte  somministra,  in  un  minuto  primo, 
20  libbre  (chilogr.  6,024)  d'acqua  che  è 
limpida,  che  esala  un  leggier  odore  di 
uova  molto  cotte,  e che  ha  un  sapore  leg- 
germente nauseante.  La  sua  temperatura 
sta  tra  i gradi  12,50  e i 15. 

Fu  analizzata  dal  Mandruzzato  col  se- 
guente risultamento  : 

(.Acqua  un  chilogrammo). 

Gas. acido  solfidrico.  . .grammi  .... 
Cloruro  di  calcio ....  » 0,0434 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,1736 

Solfato  di  calce  ....  » 0,0347 

Totale  grammi  0,2517 

Il  dottore  Anseimo  Zava  parlò  di  que- 
st'acqua in  una  Memoria  che  pubblicò 
nel  1807.  . 

3. “  .Icqua  dolce  solforosa  dell" Episcopio.  ■ 


Totale  grammi  0,1805 


Cloruro  di  sodio  .... 

grammi  4,8;t34 

— di  calcio .... 

•» 

0,2083 

— di  ammonio.  . . 

■ ft 

0,0585 

— : di  potassio . . . 

» 

0,0491 

Carb.  di  proto.ss.  di  ferro 

» 

0,00‘22 

— di  magnesia  . . . 

» 

0,2769 

Solfato  di  potassa  . . . 

» 

0,0160 

Bromuro  di  magnesio  . . 

» 

0,0532 

— di  calcio  . . . 

» 

0,0205 

Ioduro  di  magnesio . . ^ 

» 

0,0441 

Acido  silicico 

» 

0,0096 

.Ulumina 

» 

0,0037 

Materia  organica.  . . . 

» 

0,0749 

Totale  grammi  5,7164 

Acque  Uinerali,  cce. 


Esiste  ai  piedi  di  un  colle  sul  quale  è 
situato  un  palazzo  del  vescovo,  alla  distanza 
di  seicento  metri  dall'acqua  salsa,  e si 
raccoglie  entro  un  rozzo  bacino  formato 
d-i  pochi  sassi  e di  terra.  — Fu  illustrata 
dal  dottore  Gaspare  Ghirlanda  l'anno  181 1; 
— e fu  riconosciuta  meno  ricca  di  sali 
delle  due  sopra  descrìtte,  ma  più  sol- 
forata. 

Le  acque  minerali  di  Vittorio  Airono  ri- 
conosciute utilissime  nella  cura  delle  dis- 
senterie, delle  affezioni  catarrali  e linfa- 
tiche, de' vizi  pituitosì  della  vescica,  del- 
l'asma, delle  ostruzioni  del  basso  ventre,, 
delle  affezioni  strumose  e scrofolose,  in 
una  parola,  di  tutte  le  malattie  nelle  quali 
sono  indicate  le  acque  solforose  fredde. 
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— L'acqua  dolca  solforosa  deH’Episcopio 
è la  più  usata  (1). 

Queste  fonti  hanno  un  concorso  nume- 
‘ roso  di  bevitori  ; — e molta  è anche  la 
quantihl  di  quest'aeque  che  viene  espor- 
tata entro  bottiglie. 
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delle  .Memorie  scientiflcho  e letterarie  del- 
l’Ateneo di  Treviso.  — Nardo.  Notizie  medi- 
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oc.,  p.  334-337.  — Stefani.  Dizion.  corogr.,  del 
Veneto,  p.  178.  — Giornale  Veneto  di  scienze 
modiche,  t.  XVI,  novembre  o dicembre  1860, 
p.  745,  — Gazzetta  medica  italiana,  provin- 
cie  venete,  10  novembre  1800.  — Statistica 
del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali , pag.  80 
e 126. 

VOLTAGGIO.  — Villaggio  del  mandamento 
di  Oavl,  nel  circondario  di  Novi  Ligure, 
provincia  di  Alessandria,  — con  1933  abi- 
tanti..Dista  chilometri  9,78  da  Gavi,  20  da 
Novi,  e 44  da  .Alessandria. 

Settantacinquo  metri  a libeccio  d,a  que- 
sto comune,  alla  sini.stra  della  strada  che 
dalla  montagna  della  Rocchetta  conduce 
a Novi  Ligure,  e lungi  40  metri  dal  tor- 
rente Morzone,  scaturisce,  da  una  rupe  di 
schisto  calcare  un'acqua  solforosa,  che  è 
limpida,  quasi  inodora,  di  un  sapore  sol- 
foroso, e si  intorbida  al  contatto  deirariii, 
e depone  un  sedimento  biancliiceio.  — Il 
suo  peso  specifico  sta  a quello  dell'acqua 
distillata:;  1008:  1000,  e la  sua  temi)e- 
ratura  è quasi  eguale  a quella  deU’aria 
atmosferica. 

Secondo  Majon,  quest'acqua  contiene  la 
calce,  lo  zolfo,  la  magnesia,  e il  cloruro 
di  calcio. 

L'acqua  di  Voltaggio. scaturisce  peren- 
nemente in  tre  fili  fra  ‘loro  vicini,  e che 
insieme  riuniti  formano  un  volume  di  quat- 
tro pollici  circa  d'acqua.  — La  fonte  era 
Circondata  da  muri  in  parte  diroccati,  unico 
avanzo  dell.a  fabbrica  che  vi  esisteva  dei 
tempi  andati  ; — ma  nel  1855  vi  fu  eretto 
uno  stabilimento,  frequentato  ogni  anno 


(I)  Nella  Statistica  del  regno  d’Italia  (Acque  mi- 
neniH)  si'dice  che  l’u  'qua  più  rinomata  c Va  Salsa 
0 di  S.  Gottardo  per  la  quantità  di  iodio  che  con* 
tiene  t e le  si  attribuiscono  U virtù  terapeutiche 
dell'acqua  del  Tettuccio  di  Montecatini  di  Val  di 
Nievolc.  — L’acqu.1  solforosa  dolce,  e Tacqua  delle 
uova  durcj  sono  d'iropoi  tanza  minore. 


da  oltre  300  bagnanti.  (AwniaffQ  della 
provvida  di  Alessandria,  1865, -pag.  71). 

Quest'acquahauna  blanda  azione  purga- 
tiva; ma  si  lascia  quasi  totalmente  ne- 
gletta. — Fu  adoperata  con  successo  nelle 
malattie  di  petto  dalle  truppe  tedesche  e 
gallo-ispane  durante  la  guerra  del  1744. 

Bibliografia.  — Bertini.  Idrol.  min.,  p.  198. 
— Casalis.  Diz.  geograf.  t.  XXVI,  p.  006.  — 
Statistica  delle  aeq.  jniner.  -lei  H.  Stati  di 
Terraferma,  p.  685.  — Garelli.  .Aeq.  minerali 
dell' Italia,  p.  109.  — Statistica  del  regno  d'I- 
talia. Acquo  minerali  pag.  6. 

VOLTERRA.  — Città  anticliissima,  — una 
delle  dodici  capitali  dell'Etruria  media,  — 
ed  ora  capoluogo  di  comunità,  e di  delega- 
zione, e sottoprefettura  nella  prefettura 
di  Pisa.  — Siede  questa  città  sulla  som- 
mità pianeggiante  di  un  monte  coperto 
da  terreno  terziario  marino,  il  quale  si 
alza  tra  il  fiume  della  Cecina  e l'Era,  1700 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  chilometri 
33  a ponente  da  Colle,  50. a maestro  da 
Siena,  74  a libeccio  da  Firenze,  e 82  a 
scirocco  da  Pisa.  — Se  si  eccettua  Monte- 
pulciano. è la.  città  più  elevata  sul  mare 
della  Toscana.  — Questa  comunità  ha 
13019  abitanti,  soli  6505  dei  quali  risie- 
devano l'anno  1845  in  Volterra.' 


Acqua  salina  di  San  Felice. 


L'acqua  di  San  Felice  presso  Volterra 
appartiene  alla  classe  delle  saline,  ed  ha 
la  temperatura  di  gradi  12,50.  — Essa  fu 
analizzata  dal  Cozzi  l'anno  1839,  ma  la 
Memoria  di  questo  chimico  rimase  inedita 
lino  al  1858,  nel  qual  anno  fu  pubblicata 
da  Luigi  lugliirami,  che  n'è  il  proprietario. 
Secondo  il  Cozzi,  un  chilogrammo  di  que- 
st'acqua contiene: 


Gas  acido  solfidrico  . . 
Cloruro  di  sodio  . . . 

— di  magnesio . . 

— di  calcio  . . . 
Ioduro  di  sodio  \ 
Bromuro  di  ? . ì ' ' 
Ossido  di  silicio;  . . . 
Solfato  di  soda  .... 

— di  magnesia  . . 

— di  calce  ..... 
Bicarbonato  di  magnesia 

— di  calce  . . 
.Materie  organiche.  . . 


■tracce 
grammi  6,346 
» 1,935 

» 1,518 

tracce 

. 0,043 

» 0,161 

> 1.308 

> 1,0-26 

. 1,078 

» 0,188 

» , 0,117 


Somma  grammi  13,723 
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Quest’acqua  dicesì  indicata  neile  diarree 
e nelle  dissenterie.  — Si  ainraiui.stra  in 
bevanda. 

Bibliografia.  — Cozzi,  pruf.  .Antonio.  Analisi 
dell'acqua  di  San  Felice  presso  Voitorra  Voi- 
terCa  1858.  — Statistica  del  regno  d’ Italia. 
.Acque  minerali,  p.  Co  e 118. 

, Atoje  0 Saline  di  Volterra. 

In  più  luoghi  del  Volterrano  esistono 
acque  salse,  dalle  quali  si  estrae  il  clo- 
ruro di  sodio,  o il  sale  di  cucina.  I pozzi 
nei  quali  .si  raccolgono  (luesto  acque  (colà 
detti  fontinali)  sono  scavati  in  una  marna 
argillosa  cerulea,  sotto  la  quale  si  incon- 
trano filoni  di  solfato  di  calce,  o alaba- 
stro, dello  zolfo , e vasti  depositi  di  sai 
gemina  o cloruro  di  sodio.  — E sono  di 
una  data  molto  antica, *poicliè  da  un  istro- 
mento'cbe  fu  pubblicato  dal  Muratori  nelle 
sue  * Antiquilalcs  medii  Aevi  » risulta 
che  portavano  il  distintivo  di  Atoje  reoie 
fino  del  secolo  X.  Il  vescovo  Pietro  donò 
con  queU'istromento  al  Capitelo  della  sua 
cattedrale  di  Volterra  una  sua  corte  do- 
minicale posta  fra  il  fiume  Cecina  eie  Aloje 
del  Re. 

Le  Moje  di  Volterra  si  distinguono  in 
vecchie,  e nuove.  — Le  antiche,  denomi- 
nate di  San  Lorenzo,  si  trovano  presso 
la  confluenza  del  torrente  Zambra  colla 
Cecina,  — alla  destra  di  questo  fiume,  ed 
a levante-scirocco  dalle  Moje  nuove  e a 
ostro  di  Volterra.  — Esse  ce-ssarono  di 
hivorare  l'anno  183.5.  — Le  Moje  nuove, 
dette  di  S/in  Leopoldo,  si  incontrano  esse  | 
pure  alla  destra  del  fiume  Cecina,  circa 
chilometri  0,6  a ostro-scirocco  d.i  Volterra, 
e sono  distinte  coi  nomi  di  Saul’.Antonio, 
S.  Ottaviano,  S.  Giusto,  S.  Luca,  S.  Maria, 
e San  Giovanni. 

Altri  pozzi  esistevano  per  l'e.st nazione 
del  sale  a Monte-Gemoli,  a Querceto,  a 
San  Benedetto,  ecc.,  alla  sinistra  della 
Cecina,  ma  furono  da  qualche  tempo' ab- 
bandonati ed  aboliti. 

1 fontinali  nuovi  non  sono  tutti  egual- 
mente salati.  In. estate  il  pozzo  di  S.  An- 
tonio' (il  più  salato  di  tutti)  segna  dai 
gradi  33  ai  3-1,  quello  di  Sant' Ottaviano 
dai  23  ai  23  gradi,  quello  di  San  Giusto, 
dai  gradi  30  ai  22,  quello  di  S.  Luca  dai 
18  ai  19  gradi,  quello  di  Santa  Maria  dai 
. 15  ai  18  gradi,  e quello  di  San  Giovanni 
dai  6 ai  7 gradi  dell'areometro  di  Bauraé. 


11  Governo  toscano  ha  fatto  erigere  presso  . 
Je  Moje  nuove  un  grandioso  stabilimento 
con  un  gran  cislernone,  nel  quale  mediante 
tubi  di  legno  vengono  tradotte  le  acque 
salse  estratte  dui  pozzi  profondi  quasi  40 
braccia  (metri  '23,31).  Cotesto  cislernone 
è diviso  in  due  grandissime  vasche  qua- 
drate, foderato  di  grosso  legname,  e difese 
entrambe  dall’acqua  piovana. 

11  professor  GiulJ  trovò  che  ogni  chilo-  " 
grammo  dell’acqua  salina  del  cisternone 
contiene  : • 


Cloruro  di  sodio.  . . 

— di  magnesio  . 
Solfato  di  calce.  . . . 
Ioduro  di  potassio  . . 
Bromuro  di  magnesio. 
Carbonato  di  calce.  . 

— di  magnesia 

— di  allumina 


grammi  223,193 
» 31,617 

tracce 
» 0,06St 

tracce 


» 


0,139 
0,069  ' 
tracce 


Somma  grammi  255,117 

Da  mille  grammi  dell'acqua  del  pozzo 
più  ricco  di  sale,  il  professore  sunnomi- 
nato ha  estratto  grammi  348,397  dì  so- 
stanze saline,  tra  le  quali  il  cloruro  di 
sodio  era  grammi  328^  129. 

La  Statistica  del  regno  d'Italia,  Acque 
minerali  (p.  60  e l'2.5),  pubblica  delle  Moje 
di  Volterra  un'altra  analisi,  che  è la  se- 
guente ; ■ 

Cloruro  di  so.dio  . . . '.  grammi  240,20 

— dì  magnesio  . . * , 10,04 

Bromuro  o ioduro  dì  sodio  tracce 

ffolfato  di  soda » 1,43 

— di  calce  ....  » 4,78  •" 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,16 


Som  .ia  grammi  356,61 


Il  professor  GiulJ  analizzò  anche  le  ac- 
quo madri,  ed  ebbe  per  risultamento  che 
in  un  chilogrammo  dì  esse  si  trovano 
sciolti  : . 


Cloruro  di  sodio.  . . . grammi  209,313 

— di  magnesio  . . » 127,560 

Ioduro  di.  potassio  ...  » 0,278 

Bromuro  di  magnesio.  . » - 0,139 


Somma  grammi  337,290 
Si  calcola  che  le  moje  di  Volterra  som- 
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ministrano  ogni  anno  venlidue  milioni  di 

libbre  (chilogrammi  7470,000)  di  sale. 

Le  acque  salate,  e le  loro  acque  madri 
potrebbero  (scaldate  e allungate  con  ac- 
qua pura)  essere  adoperate  per  bagno  nella 
curadelle  affezioni  scrofolose  e ghiandolari, 
dei  tumori  freddi,  degli  indurimenti  del 
colio  dell’utero,  ecc. 

Bibliografia.  — Fabronl  Antonio.  Lettera  al 
professor  Gazzeri,  inserita  negli  « Annali 
Universali  di  Medicina  del  dott.  Ann.  Omodei, 
t.  LVIII,  p,  565.  — Oiulj.  Stor.  nat.  dello  acq. 
min.  della  Toscana,  t.  VL.  — Rcpetti.  Diz. 
geografico,  t.  Ili,  p.  244  o t.  V,  p.  709.  — Idem. 
Diz.  corografico  della  Toscana,  p.  635. 

Fumacchi,  Soffioni,  Lagoni,  Bulicami, 
Volterrani. 

Sulle  pendici  di  alcuni  monti  della  dio- 
cesi di  Volterra  escono  dalla  terra  cor- 
renti di  vapori  acquei  e di  gas,  che  si 
espandono  nell'atmosfera  formando  densi 
rtuvoli  visibili  anche  a molta  distanza. 
Questi  vapori,  se  vengono  fuori  dai  cre- 
pacci del  terreno  asciutto,  si  chiamano 
col  nome  di /Jzmacc/if,  ed  anche  con  quello 
di  soffioni  pel  sibilo  che  mandano  consi- 
mile a quello  di  un  mantice  di  ferriera  ; 
e se  sbucano  entro  pozze , o sbucano 
dalla  terra  fangosa,  diconsi  lagoni  o bu- 
licami. 

Questi  lagoni  si  trovano  a Monte-Cer- 
boli,  a Lustignano,  a Castel  .del  Sasso,  a 
Serazzano  ed  a Leccia,  frazioni  tutte  del 
comune  di  Pomarance,  — a Castelnuovo 
di  Val-di-Cecina , a Travalle  nel  comune 
di  Montieri,  — ed  a Monterotondoln  quelio 
di  Massa-marittima. 

Nessun  scrittore  fece  chiara  menzione  dei 
lagoni  della  Toscana  prima  di  Ugolino  da 
Montecatini,  che  però  limitossi  a darci  pochi 
cenni  di  Castelnuovo,  e si  tacque  su  quelli 
di  Monte-Cerboli.  — Hoefep,  farmacista  del 
granduca  Pietro  Leopoldo  I,  trovò  in  essi 
l’ acido  borico.  — E l’ anatomico  Paolo 
Mascagni,  che  vide  i vantaggi  grandissimi 
che  potevano  trarsi  da  questa  scoperta, 
propose  di  preparare  col  detto  acido  un 
borato  di  soda,  che  potesse  surrogarsi  a 
quello  che  ci  era  mandato  dalla  China  e 
che  si  depurava  In  Olanda,  — tentativo 
che  venne  fatto  per  la  prima  volta  dal 
Gazzeri  l’anno  1807. 

I gas  che  costituiscono  ie  correnti  sopra 
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menzionate,  stando  .aU’analisi  istituita  da 
Payen,  sono  un  composto  di: 

Gas  acido  carbonico  ....  parti  0,57 


— azoto  » 0,35 

— ossigeno » 0,07 

— solforoso » 0,01 


Totale  parti  l,()p 

I vapori  d’acido  borico  vi  esistono  in  si 
tenue  quantità,  e sono  talmente  volatili, 
che  sfuggono  alle  indagini  dei  chimici. 
Per  impedire  che  si  disperdano  neH’atmo- 
sfera  insieme  cogli  altri  gas,  se  i soffioni 
non  partono  dalla  terra  in  mezzo  a pozze 
naturali,  è necessario  crearne  di  artificiali 
intorno  ai  loro  spiragli,  coirducendovi  l’ac- 
qua dei  ruscelli  vicini.  — L’ acqua  delle 
pozze,  o sia  dei  lagoni,  viene  co.sl  ad  es- 
sere impregnata  dei  vapori  d’acido  borico 
che  in  essa  si  sciolgono,  — e perchè  ne 
sia  maggiormente  satura,  il  chimico  Cia- 
sctii  ha  introdotto  la  pratica  di  far  discen- 
dere r acqua  del  lagoni  superiori  negli 
inferiori  col  mezzo  di  canali  che  chiamansi 
riputine,  lasciandola  permanere  in  cia- 
scun lagone  lo  spazio  di  24  ore.  Ma  an- 
che dopo  di  aver  assorbiti  i vapori  d’a- 
cido borico  di  sei  a otto  soffioni,  non  ne 
contiene  che  0,05. 

1 soffioni  hanno  una  temperatura  molto 
elevata,  e mantengono  l’acqua  dei  lagoni  in 
uno  stato  di  continua  ebullizione.  Il  profes- 
sor Giulj  immerse  in  quest’acqua  un  termo- 
metro reaumuriano  la  cui  scala  ascendeva 
sino  ai  cento  gradi  (gradi  125),  e trovò 
che  non  fu  bastante  a misurarne  il  calore, 
perchè  contiene  molta  materia  lutulenta 
che  concepisce  una  temperatura  altis.sima. 
— Il  detto  professore  poi  avverò  che  le 
uova  vi  divengono  dure  in  quattro  minuti, 
e fu  assicurato  che  i contadini  l’autunno 
vi  lessano  le  castagne.  Secondo  Ugolino 
da  Montecatini,  cuocono  in  quest’  acqua 
gli  uccelli , i cani  ed  altri  animali.  — E 
nel  1816,  il  chimico  Ciaschi  cadde  in  un 
lagone  che  aveva  fatto  scavare  egli  me- 
desimo, e vi  perdè  miseramente  la  vjta. 

La  preparazione  dell’acido  borico  riuscì 
da  prima  molto  costosa,  e le  si  diede  per 
conseguenza  poca  importanza  perchè  non 
dava  che  uno  scarso  guadagno  ; ma  dopo 
che  il  Larderei  seppe  mettere  a profitto, 
per  la  evaporazione  dell’acqua  che  ne  è 
impregnata,  l’alto  calore  che  vien  fuori 
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dai  fumacchi  o soffioni,  divenne  una  delle 
più  utili  industrie  della  Toscana.  Ora 
nei  soli  comuni  di  Pomarance  e di  Massa, 
marittima  esistono  per  là  preparazione 
di  quest'acido  dieci  fabbriche  con  quattro- 
cento  caldaie,  — e il  Larderei  fu  ricom- 
pensato colla  nomina  di  conte  di  Monte- 
Cerboli. 

Il  primo  uso  medico  del  fango  dei  lagoni 
si  fece  nel  1831  con  quello  di  Monte-Cer- 
boli,  — piccolo  castello  che  siede  sul.  pog- 
getto  di  Gabbro  nella  Val  di  Cecina,  a 
breve  distanza  dai  Bagni  a Morba.  — 
Questi  fanghi,  quando  sono  bagnati,  hanno 
un  color  bigio  scuro;  ma  se  si  fanno  asciu- 
gare, la  loro  tinta  si  accosta  a quella 
della  cenere  nella  quale  domina  un  colore 
pressoché  celeste.  Essi  tramandano  un  o- 
dore  molto  pronunciato  di  zolfo,  e se  si  get- 
tano sui  carboni  ardenti  sviluppano  un 
vapore  il  quale  altro  non  è che  gas  acido 
solfidrico.  — Il  professor  Giulj  trovò  che 
cento  grani  di  questi  fanghi  sono  compo- 
sti di; 


Zolfo.  . . . • grani  30 

Silice  . . . ■ » 20 

Solfato  di  calce • » 12 

Perossido  di  ferro » 12 

Carbonato  di  calce  ....  » 9 

Allumina » 0 

Solfato  di  magnesia * 3 

Acido  borico.  . . ....  » 2 


Totale  grani  100 

I fanghi  di  Monte-Cerboli  possono  ado- 
perarsi presso  i lagoni  dai  quali  si  estrag- 
gono, e possono  trasportarsi  colle  vetture 
anche  ai  Bagni  a Morba,  senza  che  per- 
dano molto  della  loro  originaria  tempe- 
ratura sempre  elevatissima.  — Giovano 
spezialmente  nelle  malattie  cutanee  cro- 
niche e nelle  reumatiche,  — e possono 
usarsi  soli,  lasciandoli  convenientemente 
raffreddare,  — o praticando  contempora- 
neamente anche  i bagni  nello  stabilimento 
a Morba.  — Un  commissario  di  guerra 
austriaco,  affetto  da*  un  reuma  ostinato, 
dopo  di  essere  stato  infruttuosamente  a 
quasi  tutti  i Bagni  d'Italia , fece  portare 
ai  Bagni  a Morba  il  fango  appena  estratto 
ilai  lagoni  di  Monte-Cerboli,  e guari  ap- 
plicandolo sulle  parti  dolenti  alla  tempe- 
ratura più  alta  che  poteva  sopportare.  Esso 
stendeva  sulle  parti  malate  uno  strato  di 
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I fango  alto  due  dita,  e quando  la  sua  tem- 
peratura erasi  assai  abbassata,  entrava 
nel  Bagno  della  Scala  o del  Piano,  e vi  si 
lavava. 

Bibliografia.  — Ugolino  da  Montecatini  nella 
raccolta  « De  naliicis  » del  Giunti,  fol.  51.  — 
Bacci.  De  Tbermis  lib.  IV,  p.  220.  — Giulj. 
Storia  della  acq.  mia.  della  Toscana,  t.  I,  p.  21- 

— Bowring.  Sur  l'aciUe  borique  des  Lagoni 
de  la  Toscane,  nella  BIbiiothéqne  universelle 
di  Ginevra,  fascicolo  di  dicembre  1839,’ p.  317. 

— Payen.  De  l'acide  borique  des  soffioni  de 
la  Toscane,  negli  * Annales  de  chimie  et  de 
physique,  t.  I,  1811.  p.  217-255.  — Bisclioff. 
Clicmische  und  Physikalische  Geologie,  t.  i, 
p.  669-691.  — Larderei.  Établissements  in- 
dustriels  pour  l'extraction  de  l'acide  borique 
en  Toscane.  — Uepetti.  Dizionario  geografico 
e Diz.  corografico  della  Toscana,  ecc. 


VOLTRI.  — Piccola,  ma  ragguardevole 
città,  capoluogo  di  mandamento  nella 
provincia  e circondario  di  Genova.  Ha 
1180‘3  abitanti,  ed  è situata  ip  riva  al 
mare,  16  chilometri  a ponente  da  Genova, 
colla  quale  è congiunta  mediante  una 
strada  ferrata. 

Mei  comune  di  Veltri  esistono  due  sor- 
genti'minerali,  una  delle  quali  chiamasi 
acqua  santa,  e l'altra  acqua  della  penna. 


.Acqua  santa. 

Quest'acqua  .scaturisce  alle  falde  del 
monte  Martino  da  un  terreno  serpentino 
verdiccio.  È discosta  da  Veltri  tre  chilo- 
metri e mezzo,  e si  arriva  ad  essa  per 
comoda  strada  costeggiando  il  torrente 
Loira.  — Essa  esce  in  abbondanza  da  un 
tubo  di  metallo  del  diametro  di  circa  un 
pollice,  quasi  al  piano  del  pavimento  di 
una  piccola  grotta  artefatta  fra  il  con- 
fluente di  due  piccoli  torrenti,  ed  è rice- 
vuta in  una  specie  di  bacino  di  pietra. 
Pochi  passi  distante  da  questo  bacino, 
nello  stesso  pavimento,  per  un  condotto 
sotterraneo,  viene  l' acqua  condotta  in 
una  piccola  vasca,  dal  cui  fondo  si  ve- 
dono bolle  di  gas  sollevarsi  gorgogliando, 
0 succedersi  con  molta  r.apidità  le  une 
alle  altre.  Quindi  l'acqua  si  versa  nel 
torrente  a sinistra,  deponendo  lungo  il 
suo  corso  un  sedimento  bianchiccio,  il 
quale  si  indurisce  all'aria,  e forma  una 
incrostazione  di  alcune  linee  di  densità. 

Questa  sorgente  è perenne:  l'acqua  ò 
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limpida  e cliiara,  ma  lasciata  alcune 
ore  in  contatto  dell’aria,  si  intorbida,  de- 
porre  lentamente  un  precipitato  bian- 
cliiccio;  e perde  intieramente  il  suo  sa- 
pore, che  è solforoso  più  distinto  e più 
permanente  dal  suo  odore  ; se , tosto 
attinta  alla  sorgente,  si  ripone  in  botti- 
glie smerigliate  e lutate,  conserva  per 
alcuni  giorni  le  sue  qualttà.  La  sua  tem- 
peratura, pressoché  eguale  in  ogni  sta- 
gione ed  in  tutte  le  ore  del  giorno,  si 
mantiene  dai  20  ai  25  gradi.  E il  suo 
peso  specifico  supera  di  otto  millesimi 
quello  dell’acqua  distillata. 

Deferrari  e Mojoii . hanno  pubblicata 
l’analisi  di  quest’acqua  nel  1804.  Essa  è 
la  seguente  per  un  chilogrammo  di  acqua  : 

Calce grammi  0,1970 

Zolfo » 0,Ì05t 

•Magnesia » 0,0274 

Cloruro  di  calcio.  ...  » 0,0183 

Totale  grammi  0,3481 

Posteriormente  quest’acqua  fu  analiz- 
zata anche  dal  Paimarini  col  seguente  ri- 
sultamento: 

Solfldrato  di  calce.  . . grammi  0,45012 
Cloruro  di  calcio  ...  » 0,01988 

— di  magnesio  . . » 0,06240 


Somma  grammi  0,53240 
Acqua ■ * 999,46700 


Totale  grammi  1000»00000 

Cento  parti  poi  del  sedimento  deU’.ic- 
qua  santa  furono  trovate  composte  dal 
Paimarini  di: 

Carbonato  di  calce  . . . ; . parti  86 
Solfato  di  calce » 14 

Totale  parti  100 

L’acqua  santa  adoperata  per  uso  in- 
terno ed  esterno,  ed  anche  i di  lei  fanghi, 
giovano  nella  maggior  parte  delle  malat- 
tie cutanee.  Deferrari,  Mojon  e Paimarini 
riferiscono  molti  casi  di  affezioni  erpeti- 
che, di  scabbia,  di  malattie  croniche  del 
fegato  e dei  polmoni,  di  ostruzioni  ghian- 
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dolari,  di  reumi  e di  malattie  spasmodiche 
guarite  col  di  lei  uso  continuato  (l). 

L’ocqua  santa  di  Voltri  è in  luogo 
ameno,  d’aria  purissima;  il  clima  vi  è 
temperato  e costante.  — I malati  che  vi 
concorrono  sono  numerosi,  e si  è quindi 
provveduto  ai  loro  bisogni  col  fabbricarvi 
nel  1832  uno  stabilimento  per  bagni,  prov- 
visto di  quanto  può  ricliiedere  il  servizio 
degli  accorrenti. 

Jcqua  della  Penna. 

Scaturisce  in  un  luogo  montuoso  deno- 
minato Penna,  situato  a greco  di  Voltri, 
e meno  di  due  chilometri  a scirocco  dal- 
V acqua  santa.  — Sgorga  da  una  fendi- 
tura, che  esiste  ai  piedi  di  un  monte 
schistoso,  quasi  a livello  di  un  piccolo 
rio,  colle  di  cui  acque  si  mescola , for- 
mando un  piccol  seno  o lago.  E depone 
sulla  sponda  del  rio  una  incrostazione 
biancastra  che  ha  la  densità  di  vari  poi- 
lici. 

Questa  sorgente  è più  ricca  d’acqua 
della  sopra  descritta,  e forma  un  getto 
perenne  di  due  poilici  circa  di  diametro. 
È diafana,  senza  odore,  di  sapore  lissi- 
viale  e sulfureo.  La  sua  temperatura  è 
di  gradi  20  a 25. 

Luigi  Deferrari  e Mojon  hanno  tro- 
vato che  un  chilogrammo  di  quest’acqua 
contiene; 

Calce grammi  0,22046 

Zolfo » 0,08267 

Magnèsia » 0,04593 

Cloruro  di  calcio  ...  » 0,51486 


Totale  grammi  0,86392 

Si  adopera  per  bagni  e per  bevanda 
nelle  medesime  malattie  contro  le  quali 
è indicata  anche  V acqua  santa. 

Bibliografia.  — Deferrari  Luigi,  e Mojon 
Giuseppe.  Analisi  delle  acque  solforose  o ter- 

(l)  Venti  e più  fabbriche  di  carta  ricevono  il 
movimento  e l'acqua  dal  torrente  Leira  sotto  lo 
sbocco  del'a  se  gente  solforosa.  — La  carta  lavo- 
rata in  queste  fabbriche  ò di  eccellente  qualità,  e 
non  viene  intaccata  dal  tarlo  come  l'altra  prepa- 
rata coll’acqua  coinmie.  Questa  perciò  è molto  ri- 
nomala fra  i naiiotiali  e i foresi  ieri  , e il  Parla- 
mento di  Londra  emanò  un  decreto  che  ordinava 
di  servirsi  della  medesima  per  1 registri  degli  ar- 
chivi. 
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mali  di  Voltri,  Genova  1804.  — Paganini; 
Notizia  compendiata,  pag.  00.  — Palmarini. 
Descrizione  dell’acqua  solforosa,  delta  Arqtin 
santn  presso  Voltri.  Genova  1833.  — Hertini. 
Idrologia  minerale,  pag.  HK).  — Ca.salis.  Di- 
zionario geograf.  t.  XXVI,  pag.  612.—  Stati- 
stica delle  acque  minerali  ilei  K.  Stati  Sardi 
di  Terraforma,  p.  680.—  Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  min.,  pag.  36  e 154. 

VOITORARA  APPULA.  — Città  capoludgo 
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di  mandamento  nel  circondario  di  Foggia 
(Capitanata).  È posta  sopra  una  collina; 
ma.  non  numera  che  2776  aliitanti. 

In  questo  comune  incontratisi  varie  sor- 
genti minerali  solforose,  riconosciute  utili 
nelle  malattie  erpetiche  e sitllitiche. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  medica,  p.223. 
— De  Renzi.  Guida,  medica,  p.  170.  — Statì- 
stica del  regno  d’ Italia.  Acque  minerali,  p.  28 
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W&LLBRUNK.  — La  sorgente  minerale  | 
di  Wallbrunn  incontrasi  sopra  una  collina 
che  si  innalza  presso  la  sponda  sinistra 
del  fiume  Rienz,  in  facciaa  Welsberg,  — 
a levante-scirocco  di  Brunecken,  nel  cir- 
colo di  Bressanone. 

Vogl  annovera  quest'acqua  fra  quelle  che 
contengono  allumina  ed  altre  terre,  — 
e il  professor  Karpe  fra  le  alcaline  con- 
tenenti soda,  potassa,  calce  e magnesia. 

Quest'acqua  si  adopera  in  bevanda,  e 
per  bagno;  ma  gli  infermi  che  si  recano 
ad  essa  oltrepassano  rare  volte  i due- 
cento. 

Presso  la  fonte  hawi  una  casa  costrutta 
.pochi  anni  fa. 

Bibliografia.  — Oianotti.  Quadro,  eco.,  p.348, 
S51.  — Koch.  .Mincralquellen,  p.  189. 

WEISSLAU.  — 11  Bagno  di  Weisslau  è 
lontano  un'ora  e mezza  da  Tiers,  villag- 
gio situato  alla  destra  del  torrente  Bre- 
yen,  a levante-scirocco  di  Bolzano  (cir- 
colo di  Bressanone). 

Le  acque  che  alimentano  questo  Bagno 
contengono  il  cloruro  di  sodio  e l'ossido 
di  ferro  (Gianotti),  e appartengono  per 
conseguenza  alla  classe  delle  salino-fer- 
ruginose. 

In  questo  Bagno  si  curano  le  affezioni 
artritiche  e reumatiche,  le  ostruzioni  delle 
viscere  addominali,  la  clorosi,  ecc.  — Vi 
accorrono  circa  cento  persone  all'anno. 


[ Bibliografia.  — Osann.  Darstellung,  ecc.  P. 
Il,  p.  190.  — Koch.  .Mineralqnellen,  p.  185.  — 
Gianotti.  Quadro,  ccc.,  p.  260. 

WINKEL.  — Il  Bagno  di  Winkel  esi- 
ste nella  parte  superiore  della  valle  di 
Ahren  (nel  Pusterthal)  poco  più  di  otto  mi- 
glia italiane  a settentrione  da  Brunecken, 
due  chilometri  a greco  da  Mulilen  e al- 
trettanti a scirocco  da  S.  Moritz,  e poco 
più  di  un  chilometro  a levante  da  Taufers, 
di  cui  sembra  una  frazione. 

Le  sorgenti,  in  numero  di  due,  scatu- 
riscono da  rupi  granitiche,  e vengono  con- 
dotte nello  stabilimento  di  bagni , che  è 
comodo,  e che  riceve  ogni  anno  circa 
trecento  infermi.  — Queste'  acque  sono 
alquanto  fredde,  chiare,  senza  odore,  e 
alquanto  stiptiche  al  gusto.  — Contengono, 
secondo  antiche  analisi,  il  carbonato  di 
calce.  6 inoltre,  una  qualche  poco  di  sol- 
fato di  allumina , e l' altra  il  nitrato  di 
potassa.  — Si  usano  in  bevanda  e per 
bagni.' 

Bibliografia.  — Gianotti.  Quadro,  occ.  p.  252, 
253.  — Koch.  Mincralquellen,  p.  190.  — Osann . 
Darstellung,  occ.  P.  II,  p.  192. 

WOLFEN.  — Villaggio  del  distretto  di 
Sterzing,  nel  circolo  di  Bressanone,  — si- 
tuato cento  passi  a levante  dal  fiume 
Eisach  e dalla  strada  carrozzabile,  e un 
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ora  a ostro  dalla  stazione  postale  del 
monte  Brenner. 

Presso  Wolfen,  all'altezza  di  4500  piedi 
al  di  sopra  del  mare,  si  trovano  due  sor- 
genti minerali,  una  delle  fluali  è fredda, 
e l'altra  Ita  la  temperatura  di  gradi  22,50. 
— Queste  acque  contengono  il  carbonato 
di  calce,  il  cloruro  di  calcio,  il  carbonato 
e il  solfato  di  soda,  alquanto  solfato  di 
ferro,  e un  po'  di  gas  e di  sìlice. 

L'acqua  della  sorgente  fredda  si  pre- 
scrive in  bevanda,  e quella  della  calda 
per  bagno. 

Presso  queste  sorgenti  havvi  uno  sta- 
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bllimento  pei  poveri,  — un  Bagno  civile 
antico,  — e sulla  strada  maestra,  un  de- 
cente albergo. 

Vi  concorrono  ogni  anno  circa  120  in- 
fermi. 

Crantz,  Osann,  Kocli  ed  altri  danno  a 
questo  Bagno  il  nome  di  Brenner-Bad. 

Bibliografia.  — Crantz,  Ocsundhr.  der  Oe- 
sterreich.  Monarch.,  p.  48.  — Biscbot.  Bemcr- 
kungen  iibor  Tirol's  Mineralqiiellen.  — Osann. 
Darstellung,  ecc.  P.  II,  p.  178.  — Koch.  Sli- 
neralquell.,  p.  188.  — Gianotti.  Quadro,  ecc., 

' p.  212-243. 


Acqit»  lti>ifraH,  ue. 
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ZAFARAHA  O ZAFFERANA  ETNEA.  — 

Comune  della  Valle  di  San  Giacomo,  si-  ' 
tuato  alle  radici  del  monte  Etna  nel  man-  ' 
damento  ài  Tre  Castagne,  e nel  circon- 
dario e provincia  di  Catania.  — Numera 
3543  abitanti.  | 

A maestro  dì  Zafarana,  nel  centro  di  ' 
una  valle  alpestre  e quasi  inaccessibile,! 
ma  perù  adorna  di  utili  alberi,  e ricca  I 
vegetazione  (detta  valle  dì  San  Giacomo), 
scaturisce  un’acqua  acidula,  volgarmente 
detta  acqua  ardente.  Presso  la  sua  sor- 
gente essa  è limpida  e cristallina,  non 
esala  alcun  odore,  ed  ha  un  sapore  .aci- 
dulo piccante  si  intenso,  ebe  riesce  im- 
possibile di  potere  inghiottirla.  Allontji- 
nandosi  perù  d.al  luogo  nel  quale  emerge 
dalla  terr.a.  perde  a poco  a poco  il  detto 
s.apore;  e se  si  conserva  per  qualche  tem- 
po entro  vasi  aperti,  diviene  potabile, 
mantenendosi  limpida  e cristallina.  Presso 
la  .sorgente,  il  14  luglio,  la  sua  tempe- 
ratura fu  trovata  di  gr.adi  13,3  essendo 
24  quella  dell’aria;  e il  suo  peso  specifico 
è quasi  eguale  a quello  deU’acqua  distil- 
lato. — Un  chilogrammo  di  quest’acqua, 
attinto  presiso  la  sorgente,  contiene  : | 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  1,4000 


Cloruro  di  sodio  ....  » 0,0070 

Bicarbonato  ferroso.  . . » 0,0132 

— di  calce ...  » 0,0!).30 

— di  magnesia  . » 0,0277 

Acido  silicico  .....  » 0,0125 

Soh’ato  di  caìce  ....  » 0,0002 

Perdita » 0,0110 


Somma  grommi  1,5700 
tìiiest’acqua  deve  la  sua  azione  medi- 


cinale principalmente  al  gas  acido  car- 
bonico che  contiene,  ed  è usata  con  fe- 
lici risultamenti  nella  cura  di  molte  ma- 
lattie del  canale  digerente,  e delle  vio 
orinarie.  Promuove  la  evacuazione  delle 
orine,  e giova  quindi  nella  cura  della  re- 
nella. 

Bibliografia.  — Gaetano  De-Gaetani  > Snt- 
V analisi  fisieo-ehimiea,  ecc.,dell'acqHa  aci- 
dula della  Valle  di  San  Giacomo,  nel  tom. 
XVI  degli  Atti  dell'  .Accademia  Gioenia  di 
Catania,  p.  S8I.  — V.  anche  Alfio  Ferrara. 
Mcm.  sopra  le  acque  della  Sicilia. 

ZAORISE.  — Comune  del  mandamento 
di  Soveria,  nel  circondario  e a greco- 
tramontana di  Catanzaro  (Calabria  Ulte- 
riore II)  — con  1426  abitanti.  — É uno 
dei  comuni  ove  andarono  a stabilirsi  gli 
Albanesi  venuti  con  Scamlerbeg,  alla 
metà  del  secolo  XV. 

In  questo  comune  trovansitre  sorgenti 
minerali. 

La  prima  sorgente  è situata  nella  con- 
trada di  Cerasito,  è salino-alluminosa,  e 
si  adopera  per  far  bagni  nelle  malattie 
cutaneo. 

La  seconda  trovasi  nel  luogo  detto  Ca- 
storo, è salina,  e si  amministra  in  be- 
vanda nell’afoj! fa  intestinale. 

La  terza  incontrasi  nei  luogo  detto 
Cella,  è salino-alluminosa,  e si  adopera 
per  collirj,  nelle  ottalmie.  — E si  utilizza 
puro  per  la  concia  dei  cuoi. 

Bibliografia.  — Cappa.  Guida  modica,  p.  223. 

— Do  Itcnzi.  Guida  medica,  pag.  169  e 174. 

— Statistica  del  regno  d’Italia.  Acque  min., 
pag.  26. 

ZANDOBBIO.  — Vedi  Trescore. 
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ZERI.  — Comunità  del  mandamento  e 
del  circondario  di  Poiitreinoli, nelia  pro- 
vincia di  Massa  e Carrara.  — Trovasi 
nella  Val-di-Magra,  pre.sso  l'origine  del 
llume  Gordana,  — ed  è popolato  da  3339 
abitanti. 

Alla  distanza  di  mezzo  miglio  ed  a sci- 
rocco da  Zeri,  fra  ia  cascina  Coioretta  e 
Costolio , scaturisce  un’  acqua  minerale , 
che  ha  la  temperatura  di  gradi  12,50,  e 
che  fu  analizzata  dal  prof.  Giulj. 

Un  chilogrammo  di  quest’ac«iua  con- 
tiene: 

Gas  acido  carbonico  . . poli.  cub.  1,94 

— — sollldrico  . . . tracce 

Solfato  di  soda  ....  grammi  0,1388 
Cloruro  di  sodio  ....  » 0,2082 

— di  magnesio  . . » 0,0604 

— di  calcio ....  » 0,1388 

Carbonato  di  calce  ...  » 0,1033 

— ferroso  ....  » 0.0346 

Totale  grammi  0,6931 

Si  prescrive  contro  le  ostruzioni  della 
milza,  nelle  affezioni  dello  stomaco,  nella 
dismenorrea,  ecc. 

Bibliogra&a.  — Giuli.  Storia  nat.  delle  ac- 
quo minerali  della  Toscana,  t.  VI,  pag.  275. 

ZOGG.  — Quest'acqua  esiste  presso  San 
Leonardo,  capoluogo  della  Valle  di  Pas- 
seyr,  circa  venti  chilometri  a settentrione 
da  Merano  (circolo  di  Bressanone).  — Essa  | 
ha  la  temperatura  di  gradi  15,  — e con- 
tiene il  gas  acido  carbonico,  il  carbonato 
di  ferro,  il  cloruro  di  sodio,  e il  solfato 
di  soda.  Si  adopera  per  bagno  nelle  ma- 
lattie della  cute,  contro  l’artrite  e contro 
le  affezioni  nervose  croniche. 

Bibliografia.  — HSrmann,  nel  Beitràgen  tur 
Qeschichte , Statislick,  ecc.  1826.  — Osann. 
Darstellung,  P.  Ili,  pag.  189.  — Koch.  Mine- 
ralquellen,  pag.  186.  — Gianotti.  Quadro,  ecc., 
pag.  240-241. 

ZOGNO.  — Capoluogo  di  mandamento 
nella  Valle  Brembana,  — provincia  e cir- 
condario di  Bergamo,  — dalla  quale  città 
è discosto  chilometri  17,11  verso  setten- 
trione. Ha  1632  abitanti. 

Quest’acqua  scaturisce  circa  un  chilo- 
metro a libeccio  da  Zogno,  — duecento 
metri  al  di  sopra  della  strada  provinciale 
e alla  distanza  di  quattro  metri  dal  tor- 


' 2og.no  611 

rentello  detto  Vaigrande.  Dicesi  che  fosse 
conosciuta  anche  nel  secolo  XVIII,  e che 
scomparve  per  unoscavo  imprudentemente 
praticato  nelle  suo  vicinanze  ; ma  fu  di 
nuovo  scoperta  dal  proprietario  del  fondo 
mentre  faceva  ricerca  di  ferro  piritoso  che 
trovasi  disseminato  nelle  rocce  di  quelle 
adiacenze. 

Quest’acqua  scaturisce  da  un  ammasso 
schistoso  nerastro,  sul  quale  riposano  la 
dolomia  e piriti  di  ferro  ; ma  la  sua  polla 
non  è molto  abbondante,  poiché,  stando 
ai  calcoli  del  P.  Gallicano  Bertazzi,  nello 
spazio  di  24  ore,,  non  ne  somministra  che 
480  litri,  che  sì  raccogliono  entro  un  ben 
riparato  serbatojo  fornito  d’una  cannella 
con  chiave.  — Credasi  che  ne  vada  di- 
spersa una  porzione. 

Appena  attìnta  quest’  acqua  ha  un  sa- 
pore magnesiaco,  alquanto  ferruginoso. 
Manca  di  odore;  però  durante  l’estate, 
quando  dopo  una  lunga  siccità  è prossima 
: la  pioggia,  vuoisi  che  tramandi  un  leg- 
' gier  odore  ferruginoso.  Entro  un  bicchiere 
di  terso  cristallo,  essa  apparisce  da  prima 
limpidissima  e senza  colore,  ma  poscia  si 
appanna  e svolge  minutissime  bollicene  , 
prende  un  colore  leggermente  pagliarino, 
dà  una  posatura  che  ha  la  medesima  ap- 
parenza, e ritorna  incolora.  La  sua  tem- 
peratura è sempre  di  qualche  grado  al 
di  sotto  di  quella  dell’atmosfera;  essa  fu 
trovata  di  gradi  9,37  nell’aprile,  di  gradi 
13,75  nel  giugno,  e di  gradi  16,25  nell’a- 
gosto e nel  settembre. 

Il  primo  che  istituì  saggi  chimici  su 
quest'acqua  fu  il  sig.  doti.  Giovanni  Ru- 
spini  di  Bergamo.  Il  P.  Gallicano  Bertazzi 
la  analizzò  poi  nel  1861,  e trovò  che  ogni 
chilogrammo  di  essa  è mineralizzato  da: 

Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,0006 


Bicarbonato  di  ferro  . . » 0,0499 

— di  manganese  » 0,0340 

— di  magnesia  . » 0,0117 

— di  calce  . . » 0,3989 

Cloruro  di  calcio ....  » 0,0047 

Solfato  di  magnesia.  . . » 0,2214 

— di  calce  ....  » 0,0510 

— di  allumina  •.  . . » 0,0207 

Acido  cronico  e ipocrenico  » 0,0633 

Acido  silicico  0 silice  . . » 0,0080 

Somma  grammi  0,8642 
Acqua » 999,1358 


Totale  grammi  1000,0000 
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L'acqua  minerale  di  Zogno  è vantata 
utile  nelle  affezioni  del  cuore,  nelle  lente 
flebiti,  nelle  malattie  del  fegato,  e della 
milza,  e del  sistema  linfatico-ghiandolare, 
negli  sconcerti  della  digestione,  nella  clo- 
rosi, nella  ieucoflemroasia,  e neU’anemia. 

Presso  questa  fonte,  il  sig.  Ghilardi,  che 
ne  è il  proprietario,  a comodo  dei  con- 
correnti, ha  fatto  erigere  uno  stabilimento 
con  alloggi,  con  cucina,  e sala  da  caffè, 
rendendo  carrozzabile  anche  la  strada  che 
accede  ad  esso  staccandosi  dalla  provin- 
ciale. — Qualche  infermo  però  prende 
stanza  nelle  case  private,  e negli  alberghi 
di  Zogno. 

Bibliografia.  — Barzanò  Gaetano.  Di  alcune 
ricchezze  naturali  della  Valle  Brembana.  Nel 
voi.  II,  anno  XII,  pag.  61  degli  Atti  dell'.tcca- 
demia  Fisico-Medico-Statistica  di  Milano.  — 
Bertazzi.  P.  Gallicano.  Analisi  chimica  dell'ac- 
qua crenato- ferrugino.sa  di  Zogno,  nel  voi.  Il, 
disp.  3.®  (anno  XVI),  degli  Atti  dell'  .Ateneo 
di  Milano.  — Ragazzoni  Carlo.  Sulle  ' acque 
minerali  di  Zogno.  — Statistica  del  regno 
d'Italia.  Acque  minerali,  p.  16  e 133. 

ZDBIENA.  — Comune  del  mandamento  di 
Mongrando,  nel  circondario  di  Biella,  pro- 
vìncia di  Novara,  — con  2186  abitanti. — 
Giace  poco  più  di  5 miglia  italiane  a greco 
da  Biella,  sopra  una  collina,  acuì  si  ascende 
per  vie  a-ssai  comode  ed  anche  praticabili 
con  vetture.  Si  divide  in  sei  cantoni,  in 
uno  dei  quali,  denominato  Utvicra,  sca- 
turi.sce  un’acqua  solforosa,  chiamata  dagli 
abitanti  cacastranci  pel  deposito  fioccoso 
biancastro  che  lascia  nei  luoghi  dove  scorre. 
Quest’acqua  trovasi  alla  distanza  di  venti 
minuti  dalla  chiesa  parrocchiale,  ai  piedi 


ZUNORI 

di  una  collina,  e sorte  da  un  terreno  are- 
naceo. — Essa  è limpida,  ha  l’odore  delle 
uova  fracide,  sensibile  anche  alla  distanza 
di  alcuni  metri,  ed  analogo  sapore.  La 
sua  temperatura  è di  gradi  1 1,25,  segnando 
l’aria  atmosferica  gradi  20,62,  e il  suo  peso 
specifico  è presso  a poco  eguale  a quello 
dell’ac(iua  distillata.  — Ma  presso  la  sua 
sorgente,  si  mescola  subito  con  altre  ac- 
que comuni.  — Il  farmacista  Sogno  trovò 
che  l’acqua  di  Zubiena  è mineralizzata  dal 
gas  acido  carbonico  libero,  dal  gas  acido 
solfìdrico  libero,  dal  carbonato  di  calce, 
e dai  solfati  di  calce  e di  potassa.  E il 
dottore  Trompeo  scopri  qualche  traccia  di 
ferro  nel  suo  deposito.  — Quest’ acqua  ero- 
desi  un  mezzo  eccellente  per  promuovere 
le  orine  e la  diaforesi.  Il  dottore  Minazio 
la  prescrisse  con  molto  successo  nella  di- 
spepsia, nelle  bronchiti  lente,  nei  catarri 
di  vescica,  nella  renella,  negli  infarcimenti 
ghiandolari,  nel  gozzo,  e in  varie  malattie 
della  pelle.  Gli  abitanti  dei  dintorni  ne 
fanno  molto  uso,  e la  amministrano  ai  con- 
valescenti per  corroborare  il  loro  stomaco. 

Bibliografia.  — Berlini.  Idrologia,  p.  275.  — 
Statistica  delle  acque  minerali  dei  R.  Stati 
Sardi  di  Tervaferma,  p.  686.  — Statistica  del 
regno  d’Italia.  Acque  minerali,  p.  50  e 155. 

ZUNGRI.  — Comune  del  mandamento  di 
Briatico , nel  circondario  di  Monteleone 
(Calabria  Ulteriore  II),  — con  1579  abi- 
tanti. 

L’acqua  di  Zungri  è salino-solforosa,  ed 
è di  proprietà  comunale.  Si  usa  nei  reu- 
matismi e contro  le  emorroidi. 

Bibliografia.  — Statistica  del  regno  d'Italia. 
Acque  minerali,  p.  26. 
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PROSPETTO 

DELLE 

^cque  ]^inerali  del  Piemonte 


Circondario 

. 

Handanmto 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  torgoiti 

Nitura  chimici  deli’Kqtu 

riOT.  DI  ALESSIUBBIA 

Alessandria 

S.  Salvatore 

Salina  solf.  iodur. 

S.  Salvatore  Monferr. 

Acqui .... 

Valenza  . . . 

Valenza 

Acqua  marcia  .... 

Salina  solfur.  Ìod. 

Bagni  d' .Acqui  .... 
Ravnnasco 

Idem 

Idem 

Bistngno  . . 

Ponti 

Medrio 

Acqua  marcia  .... 



Salina. 

Salina  solforosa. 

Subbio . . . , 

Caaainaaco 

Monastero  Bonnida 

Casale  dei  Cauzini  . 

Solforosa. 

Ferruginosa. 

Solforosa. 

RiTalta  . . . 

Viaone 

La  Caldana 

Fontana  del  Quarello 

Salina  solf.  iodur. 
? 

2 ferruginose! 
Solf.  sai.  iodurata. 

Ponzonc . . . 

Idem 

Ferruginosa. 
Solfurea  iodurata. 

Caateln.d’Ast. 
Coati  gliele  . 
Cocconato.  . 

CaatalnnoTO  d’Aati. 
Caatogn.  della  Lansa 
Cerreto 

Acqua  di  zolfo .... 

Solforosa. 
2 saline. 

Solf.  sai.  ioJio-br. 

Cocconato  

Solforosa. 

Idem 

Montala.  . . 

MonlaSa 

CaBteU'Alfero .... 

Fontana  dello  zolfo,  o 
di  S.  Dionisio  . . . 

Solforosaiodnrata. 

f 

Canale  Monf. 

Solforosa  salina. 

Occimiano.  . 
Ottiglio  ... 
Montiglio  . . 

Mirabello  Monferr.. 

San  Giovanni 

Solf.  salina  iodur. 
Solforosa. 

Murlsengo 

PirentadiiMurisengo, 
0 fontana  del  Ciotto 

Salina  solforosa. 
Solf.  salina  iodur. 

Villadeati . . 
Vignalo  . . . 

Villadeati 

Vignale 

Fontana  del  Grò . . . 
Fontana  delTAro  . . 

Solforosa  iodurata. 
Idem 

3 saline-solf.-iod. 

Cagliano 

La  Pircnta,  o il  Prof. 

Solforosa  salina. 
Idem 

Serra  V.  Schv. 

Serravalle  Scrivia . 

Solforosa. 

4 solforose  saline. 

Voltaggio 

Sol  forosa. 

Ferruginosa. 
Solfurea  ferrugin. 
Sol  forosa. 

Tortona  . . 

Volpedo . . . 
Sale  di  Tort. 

Sale  di  Tortona  . . 

Salso-iodica. 

PBOVIUIA  II  lOIO 

Cuneo.  . . . 

Chiusa.  . . . 
Valdieri . . . 

Chinaa 

Valdieri 

Certosa  di  Pesio.  . . 
Acqua  di  S.  Lucia.  . 
— di  8.  Lorenzo 

Solfurca-aal.-ferr, 
Salina  solforoaa. 
Idem 
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Cireondario 

Uaodamealo 

COML’M 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  dtlle  fiorgeoU 

Alba  .... 
Mondovi  . . 

Vinadlo  . . . 

Alba 

Ceva 

Vicoforte  . . 

‘ Taldieri 

1 

Tinadio 

Barbaresco 

Morobasiglio 

Vicoforte  

Acqua  di  S.  Martino. 

— dei  Poili  . . . 

1 — dei  fanghi  ant 

' — di  S.  Cario.  . 

1 — Cavour  . . . . 

1 — calda  porg.  m. 

— Titrioiata.  . . 

— di  S.  Giovanni 

1 — d'oro.odiS.A. 

1 Sorgenti  super,  infer. 

e delia  Maddalena 

- 

Saluzzo.  . . 

Saluzzo  . . . 
Revello  . . . 

Saluzzo 

Rcvelio 

Santa  Caterina.  . . . 
Acqua  della  sanità  . 

PR0VI.UI.I  DI  GtROTA 

Genova.  . . 

Veltri  .... 

Albenga  . . 
Chiavari  , . 

Loano  .... 

Loano  

~ della  Penna  . 

Borzonasca  . 

Borzonasca 

S.  Stef.  d’Av. 

S.  Stefano  d'Aveto. 

I.cvanto  . . 

I.erici  .... 
Vezzano  . . . 

Ameglia 

Arcola 

Fontana  di  ferro.  . . 
Piteli! 

Savona . . . 

Cairo 

• 

?mm\  DI  mm 

Novara . . . 

Arena  .... 

Moina 

Biella.  . . . 

Mongrando  . 

Mongrando 

Zubiena 

Craglia  . . . 
S.  Maria  Mag. 
Domodossola 

Muzzano 

Ossola  . . . ' 

Craveggia 

1 

Bognan'co  dentro.  . 

Prestina 

erodo 

Credo 

Pallanza  . . 

Cannobio  . . 

Cannobio 

Trarego  

Acqua  Carlina  .... 
— delle  monache 

Valsesla  . . 

Scopa 1 

Riva  Valdobbia.  . . 

Scopello 

1 

1 

1 

PROV.  DI  P.  MilRIZIO 

Porto  Maur.  | 

Borgomaro  . 

1 

Borgomaro 1 

San  Remo  . j 

San  Remo.  . 
Dolceacqua  . 

1 

Colia 

Acqua  Amoretti  . . . 

1 

Pigna * 

Bordigbera . 

1 

1 

PIOYIROA  DI  TOR1.\0 

Torino  . . . 

Gassino  . . .* 

Castiglione  Torinese 
Rivalba | 

Oerbasso 

LAm  piano 

Nilun  chimica  deU'acqiu 


Salina  solforosa. 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 

Solfato-iodica. 

Idem. 

Salina  t 

? 

8 salino-solforosa. 
Salina. 

Solforosa  brom. 

2 ferruginose. 
Magnesiaca  alcal. 
Solforosa. 
Solforosa  iodurata. 
Ferruginosa. 
Acidula  fermgin. 


Solforosa. 

Idem 

» 

Acidula  fermgin. 
Ferruginosa. 

Idem 
Solforosa. 
Ferraginosa. 
Solforosa  ) 


Ferruginosa  T 
Ferraginosa. 
Solforosa. 
Ferruginosa. 

3 saline. 

Acidula  ferrugin. 
S acidule  sai.  ferr. 


Ferraginosa. 

Idem 

Idem 


Solforosa. 

Idem 

Idem 

Solforosa  salina. 
Solforosa. 


Salino-solforosa. 

Idem 
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Qrcoiidirio 

Maudimeuto 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luofo  delle  Mrgeoti 

1 

Nalara  chimica  doiricqua 

Brusasco.  . . 

Cavagnolo 

Verraa  Savoia  . . . 

Santa  Fedo  

Salino-solforosa. 

Idem 

Chieri  .... 

Chiari 

Fontana  rossa  .... 

Acidula  ferrugin. 

Cerea 

Hezaenila 

Il  Saut 

Ferruginosa. 

Casalborgone 

Castagneto 

San  Genesio 

Sai.  solf.  iodio-br. 

Aosta .... 

ChàtilloQ  . . 

Saint-Denia 

Saint-Vincent .... 



Salina. 

2 acidule  ferrug. 

Morgex  . . . 

Courmayeur.  .... 

Sorgente  Vittoria  . . 
Sorgente  .Margherita 

l.a  Saie 

Acqua  di  Bellecombe 

Acidula  salina. 
Acidula  ferrugin. 
Solforosa. 

Acidula  ferrugin. 

La  Tbuille 

Horgez 

Pré  Saint-Didier  . . 

Acqua  rossa 

2 ferruginose. 
2 Idem 
? 

iTrea  .... 

Sett.  Vittorio 
Locana.  . . . 

Borgo  Franco.  . . . 
Ceresole  Reale  . . . 

Acqua  forte,  rossa  o 
brusca  

Iodica. 

Acidula  ferrugin. 

Piucrolo  . . 

Pinerolo.  . . 

Pinerolo 

Besucco  

Ferruginosa. 

Bricherasio . 

Bricherasio 

3 saline. 

Cavour.  . . . 

Bihiana 

Salina. 

Acque  minerali,  cec. 
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PROSPETTO 


DELLE 

]>l!inerali  della.  X^oml>ai*dia 


Circootiario 


Bergamo . 


elusone.  . . 

Brescia . . . 

Breiio.  . . . 
Salò ..... 
Vcrolaiiova 


Mandamento 


Bergamo  . 
Zogno  ... 


Trescoro 


.Umeuiio  S. 
Salvatore  . 

PonteS.Plet. 
Piazza  Brcm. 
elusone  . . . 
Lovcre.  . . . 


Brescia  HI  , 
Ospitaletto  . 
Gardone . . 
Bovegno.  . 

Breno  ... 

Edolo  . . . 
Vestone . . 


Leno  . 


COMl'Nl 


PROVIKU  DI  BERGINO 


Bergamo 

Bracca  

Brcmbilla 

Fuipiano 

Oltre  il  Colle.  . . 

Foscante  

San  Pellegrino  . . 

Taleggio 

Zogno  

Torre  dei  Roveri 

Treeeore  

Zandobbio 


Dl-NO.MINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 


Acquo  del  Rivor.  . 


Acqua  del  Drago 


Berbenno 

Hazaoleni  e Falgh. 
Bonate  di  sotto  . . 
Santa  Brigida  . . . 

Gandellino 

Solto 


PROYLKU  DI  BRESCIA 


Nave 

Trenzano  

Lnmeasane  S.  Apoll. 

Bovegno  

Conio 

Irma 

Garzone  

Prestine 

Ponte  di  Legno.  . . 

Avenone  

Bagolino 

Levrange  

Hilzanello 


PBOVIACIA  Di  COIO 


Niturs  chimica  dcU'acqna 


» 

2 ac.  saline  iodur.  J 
2 solforose 
Salina 

Acidulo-sal.-ferr. 

1 

2 salino-iodnrato 
Solforosa 
Ferruginosa 
Idem 

Solfor.  salina-iod. 
Idem 


Salso-iodo-br.  solf. 
Solforosa  salina 
Salina-ferruginosa 

Bolferno j .Acid.consoLdieul. 

I 2 acidulo  fcrrug. 

I Ferrug.  magnes. 


San  Colombano 


I Solforosa 
Acidula  ferrugin. 
Idem 

i ? 

Boario ' Salino-ferruginosa 

] idem. 

! Acidula  ferrugin. 

! Ferruginosa 

Solforosa 

Idem 

Ferruginosa 


Como . . 


Varese  . 


Como  II  . . 


Castiglione 
Gravedoiia 
Bellano  . . 


Arcisute . . 


Breccia  

Camerista 

Cavallasca 

Ronchetto ' 

.Acqua  della  Corretta 

Rovenna 

Lanio  dTntelW  . . 

Acqua  della  Corretta  | 

Bngiallo . 

BeÙano  

Borio 

Bonzeno  

Periodo  

Vendrogno  

Induno  Olona 

Kegoledo 

Acqua  del  Giglio  . . 

— di  Noceto.  . . . 
Vascra ; 

Idrosolfata  ferrug. 
Solforosa 

Solfurea  ferrugin. 
Aci  lul.-sal.  ferrug. 
Ferruginosa 
? 

Salina  ferruginosa 
Magnesiaca 
? 

Salina 

Idem 

Ferruginosa 
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Circondario  Mambmenlo 

1 

COMli.NI 

DKNOMINAZIONE 
e luogo  delle  sorgenti 

- 

Natura  chimica  dcU'icqna 

i Luino  .... 

Laino 

AnKera  . . . 

Angera 



lapra 

Lecco ....  Lecco  .... 

Belledo 

Barco 

Introbbio  . . 

Cortenova  

t 

Introbbio 

' 

Taceno 

Tartavallo 

Acid,  salina-ferr. 

t 

Rigagno  

Idem 

Chiarello 

Idem 

1 Ganzo  .... 

Magreglio 

Acqua  della  febbre  . 

? 

1 

tmm\  lì  IILÌ.VI 

Milano  . . . ^ Melzù  .... 

Lodi  ....  Borghetto.  . 

S.  Colomb.  al  Lambro 

Salina  ferruginosa 

PBiin.'iCIA  DI  P.UI\ 

Pavia . . . . i Cortoolona  . 

Hiradolo 

Salina  iodo-brom. 

Bobbio  . . . Bobbio .... 

Bobbio 

Acqua  salata  calda . 

Salina  solfiir.-iod. 

Fonte  del  Conlleote 

Solforosa 

[ 

Idem 

Salsa 

I 

Fonti  del  monte  dello 

salino 

Saline 

Fonte  del  Canneto.  . 

Salina  solforosa 

Ottone .... 

V'arzi 

Celiai  Bobbio  . . 

.Sol  l’ureo-ferrugi  n . 

Veglierò  . . Broni  .... 

Broni 

SanCAritonio 

Salina-soliuren 

Acqua  della  Molla.  . 

Acidula  fcrrngìn. 

j 

Rio  del  frate  

Idem 

StraJella  . . 

Port'AIbera 

Acidula 

3 salino  solforose 

Voghera.  . . 

Rivanazzano  .... 

Co.sta  di  Salcs  .... 

Salso-iodic.i 

Montalto  . . 

S.  Oiulietta  . 

Montù  Beccar, 

Castana 

Solforo.sa 

Case!  Gerola 

Corana 

Chiara  delle  saline  . 

Salina 

Casteggio  . . 

Casteggio 

Acqua  di  CamarA  . . 

2 solforose 

Codeviila 

Garlazzolo  di  .sotto  . 

Solforosa 

: 

Ferruginosa 

PROYIAÌlÀ  Di  SOYDMO 

Sondrio  . . ' Sondrio  . . . 

Chiesa  

Valle  di  Malonco  . , 

Solforosa 

Bormio.  . . . 

Bormio 

Acqua  di  S.  Martino 

Salina 

Font,  dell' Arcidiich. 

Salina? 

Zampillo  dei  Bambini 

Salina? 

La  Pliniana 

Salina  ? 

Fonte  degli  Ostrogoti 

Salina? 

Acqua  degli  occhi . . 

? 

Santa  ( 

Acidula  ferrugin. 

1 

Valfnrva 

Cater“na|F«“‘® 

Ferrug.-solforosa  ? 

1 

Ferruginosa? 

Chiavenna  . 

Isola  

Madesimo 

3 ? 

Morbegno , , 

Val  Haztno 

3 saline 
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PROSPETTO 

DELLE 

^oque  Afinerali  della  VeiieaBia 


Distretto 

Padova.  . . . 

Este 

Monselice , . 


Arzignano. 

Barbarano. 

Lonigo.  . , 


Baasano 
Schio.  . . 


Valdagno 


Bardolino  . . . . i 
San  Bonifacio  . 

Tregnnno  .... 
Sampietrolncar. 
Isola  dello  Scala 


1 

COMUNI 

! DENOMINAZIONE 

0 iDogo  delle  sorbenti 

1 Nilura  chimica  dell'acqua 

! PKOYIXClà  Di  PAD6Y\ 

Abano 

■ Monte  Irono 

I 

\ Salso'iodica. 

San  Daniele 

1 Idem 

Teoio 

1 Monte  Orione 

1 Idem 

Fonteghette 

! Idem 

Acqua  della  vergine  .... 

1 Idem 

Arqiià 

Acqua  Kaineriaria 

Idem 

Battaglia 

San  Pietro  Montagnone  . . 
.\cqua  della  Lastra 

Idem 

Idem 

Monte  Qroto 

Idem 

Casanuova 

Idem 

San  Bartolomeo 

Idem 

PBOTIICIA  DI  VllEYZA 

Ferruginosa. 

Solforosa. 

Barbarano 

Monte  San  Pancrazio.  . . . 

4 ? 

Lonifo 

Acidula  ferruginosa. 
Solforosa. 

Ronchi  - Acqua  Leoniccna 

Basaano 

San  Giorgio  in  .\ngarano  . 

Idem 

Mondonovo  

Acidula? 

Valle  dei  Signori.  . . 

Staro  

Acidula  fermginosa: 

Valdagno 

Acqua  Felsinea  dei  Vegri. 

Ferruginosa. 

Fonte  Lelia 

Acidula  ferroginota. 
Idem 

— amara 

— Lorgna 

Idem 

— acidula? 

? 

— nuova  ? 

f 

— del  Capit.o  Marianna 

Acidula  fermginoaa. 

— Giuliana,  o dcU’Orco 

Idem 

— del  Franco  ...... 

Idem 

— di  Giausse 

Idem 

— Crovole 

? 

— Civillina  ocatulliana 

Acid,  ferrug.  arsente. 

— Virgiliana 

? 

1 

— Facchini,  o Abele  . . 

f 

— Elena 

? 

• 

— Cassandra 

f 

PIOTIKIA  Di  YERIiIA 

Salina  ferruginosa. 

Soave 

Ferruginosa. 

Rovere  di  Velo  .... 

Acidula  ferruginosa. 

Sant'Ambrogio 

Domejera 

Salina. 

Isola  della  Scala  . . . 

? 

Digitized  by  Google 
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DUIrello 


Sacile 

Maniabergo.  . . 

Tolmezzo  . . . . 


Rigolato 

Bailia 

Belluno 

Agordo ì 

Pieve  di  Cadore j 
Anronio j 


fOMUNl  1 

1 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  lorgeuU 

PEOTIICU  DI  UDIIIi 

Tolmeizo 

Acqua  di  llicgio 

Fusen 

Lorenzaso  

Arta.'. 

Acqua  di  Pianoro  acqua  Pudia 

Prato 

Pesariis 

PBOVnCli  DI  DOTieO 

Volpai) 

FBOynCIA  DI  BELLICO 

Tambre  d'Alpago ... 

Borsoi 

Valle 

f ■ 

Sappada  

Bosco  di  Gogna 

Milhach l 

021 


Naiura  chimica  dell'acqoa 


Solr.  aalina-ferrug. 

Solforosa 

Solforosa 

Solforosa 

Solforosa  salina 

Solforosa  salina 

Salina 

Solforosa 

Solforosa 

Marziale 

Solforosa 

Solforosa 


Salina  acid,  ferriig. 


Salina 

Solforosa-salina 

Solforosa 

Salina 

Salina 

Solforosa 

2 solforose 

Salina  solforosa 

Fcrriiginosa-iodurata 
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Circondirio 


Bolognn  . . 


Iniula 


Vergato  . . 


PROSPETTO 

DELLE 

A-cqiie  ^Minerali  dell*  E^milia 


Mtad^meQU) 

COMUNE 

1 

! DENOMINAZIONE 
' c luogo  delle  sorgenti 

Nalora  cbimiea  dell'acqua 

PKOVnCU  DI  B0LCGl\ 

Bologna  . . . 

i 

Bologna 

Bnrbianello 

Ferruginosa 

Corticella 

Idem 

Porto  Nnvilo 

Salina  magnesiaca 

Rnvone  in  Casnglin . 

lodurata  sai.  soir. 

Serravano 

2 clor.  aolf.  alcal. 

Foiitanino 

Salino-ferruginosa 

Ferruginosa 

Acidulo-fernigin. 

Idem 

Praduro  e Sasso  . . 

Sasso  

Posso  Canal  di  Pozzo 

Ferruginosa 

Razzano  . . . 

Mante  San  Pietro  . 

Pianelle 

Solforosa 

Chiesa 

Ferruginosa 

Cavarolo  e Piombare 

2 saline 

1 

Monte  Veglio  .... 

1 Rio  Cresta  di  Gallo. 

Acidula  (errugin. 

1 

Bucino .... 

Salina 

1 Montobudello 

Salina  ferruginosa 
Ferruginosa 
Idem 

Castelfranco 

Castelfr.  dell'Emilia 

Manzolino 

Castel  Magg. 

Castel  Maggiore  . . 

Pizzardi  

Ritiro 

Sol  fu  rea 
Ferruginosa 
Idem 
Solfurea 

Santa  Maria  in  Dnno 
Loiano 

Loìano .... 

Acqua  d'Anconella  . 

^ S.GÌov.inPer. 

Rio  dello  Rralno.  . . 

Ferruginosa 

S.  GiOT.  in  Persiceto 

Tussinara 

Idem 

Lorenzatico 

Idem 

S.  Giorgio  di 

Piano  . . . 

1 San  Pietro  in  Casale 

San  Benedetto  .... 

Idem 

1 Crevalcore  . 

' Crevalcore 

Palata 

Salina 

1 

1 

Guisa 

Idem 

: Imola 

' Imola 

i 

Colle  Ca.stellaecio  . . 

! 2 solfurcc  A.  B. 

2 ferruginose  C.l). 
Salina 

i 

^ Castel  S.  Piet. 

i 

Rio  di  Montrone.  . . 
Salinad'Imola.o  della 

Fon d azza  

Fanghi  di  Bcrgullo  . 

Salino-iodurafa 

Castel  San  Pietro  . 

Fiume  Sillaro 

Marziale 

1 

Rio  Padcrno  

Salina  indurata 

Medicina  . . 

' Medicina 

Pozzo  rosso  

Acidula  ferrugin. 

Vergato  . . . 

' Tavemola  Re::o  . . 

Rio  Guasso 

Idem 

Vergato 

1 Cavacchio 

Ferruginosa 

Cast,  dei  Pep. 

Castiglione  dei  Pepoli 

1 

Idem 

Solfurea 

Salso-iodica 

1 Porretta.  . . 

' Porretta  

Leone 

PonEcllo  , 
Boti  . . , 
Marte.  . 
Reale . . 
Tromba  , 


Idem 

Salino-solfldrata 

Idem 

Idem 

Idem 


ÌPorretta  vec-I 
chia,  0 della 

Madonna.  . Salso-iodica  solfor. 
I ' Puizola  ...  I Idem 
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Qrcondario 


Mandamento 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Natura  chimica  deH’acqua 

PROYlUa  Di  FERRAR.^ 

' 

Ferrara  . . Ferrara  . . . | Ferrara 

Cento.  . , . Poggio  Renai,  j Poggio  Renatico  . . 

! PROriNCIi  DI  FOBLl' 


Ripa  (Icsitra  del  Voiano 
Possessione  Coramaraj 
Acqua  dei  Oaiio  ... 
Idem  ... 


Ferruginosa 
Saiso-iodica 
Acidulo-ferrugiii. 
2 soiforose 


Forlì  .... 

Fori! 

ForU 

Bertinoro  . . 

Bertinoro 

.Meidola  . . . 

Meidola 

Civit.  di  Rom. 

GiviteUa  di  Romagna 

Predappio 

Cesena  . . . 

Cesena.  . . . 

Cesena 

itimini  . . . 

Mere.  Sarac. 
Himìni .... 

Sarsina 

Rimini 

Coriano  . . . 

Coriano 

Saittdecchio 

Monteflorito 

PROV.DIIASSARCARB. 

Maasae  Car. 

Fivizzano  . . 

Fivizaano 

Castelnuovo 
di  Oarfagn. 

1 

Calice  al  Corn. 
Castelnuovo  i 
di  Oarfagn.  i 

Calice  al  ComovigUol 
Castelnuovo  di  Gar- 

lagnana 

Pieve  Fosciana  . . . 

Pontremoli 

Pontremoli  . : 

Pontremoli 

1 

J 

Zeri 

Castei  Latino  o Ladino 

Viila  Romiti 

Bertinoro 

S.  Marino,  0 Sant’Al- 

bnrico 

Casticciano 

Loreta  


Polenta  di  Loreta.  . 


Fratta 

Sansa 

Tettuccio  Romagnolo 
0 .Monte  Casale.  . . 
Fondo  Maccarona  . . 
Acqua  della  Chiusa . 
Cuscrcoli 


Portino 


Acqua  di  San  Sarino 
Caliceso 


Rivoschio  

Borgazsano  

Covignano 

Mandrione 

San  Savino 

Marziale  amara  di  S. 
Savino 


Ferruginosa 

Idem 

Soll'urea 

Idem 

Cloro-salina  leg- 
germente iodur. 
2 sai.  indurate 
Sai.  solfar,  mista 
Aciduia  fcrrugin. 
Soilurea 
Cioro-salina 
Salina 

Idem 

Salina  magnesiaca 

Marziaie 

Salina 

Sol  ture a 

Marziale 

Acidula  fcrrugin. 

Salina 

Saiso-iodica 

Salina 

Soifurea 

Salina 

Ferruginosa 

Soiforosa 

Salina 

Ferruginosa 

Salino-magnesiaca 

Saiina 

Salso-iodica 

Ferruginosa 
Saiina 
Ferruginosa 
Solfi!  rea 


Sorgente  di  Equi.  . . ! Satina 

-Monzone | Idem 

Acquadel  canal  grosso  Solforosa 

Torrite Salina 

I Idem 

Prà  di  Lama ; Idem 

Ponte  dell’Annunciata  Idem 
Cavezzana  d’Antena.  I Solforosa  f 
! Salina 
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Circondario  ‘ 

Maodameoio 

COMUNI 

1 

DENOMINAZIONE 
0 luu|o  dello  sorgenti 

Nalara  chimica  deU’acqaa 

1 

FIIIlYi:iCI.\  DI  lODElt 

Modena  . . 

Modena  . . . 

Hodena  ....... 

.\vqua  della  Biscia  . 

Saliua? 

' 

San  Faustino 

Salina 

Acqua  di  S.  Agnese 

Marziale 

Collegara 

Idem 

Oberset 

Idem 

SaESUolo.  . . 

Sauuolo 

Salvarola  

3 salso-Jodichc 

Haranello 

Torre  Maina 

Salina 

Vignola  , . . 

Vignola 

Campiglio 

Idem 

Caatelvetra  di  Mod. 

Acqua  del  Gallo  . . . 

Idem 

Savignano  ani  Panaro 

Cà  de*  Merlani  .... 

idem 

Nonnntola.  . 

Nonantola 

Bagazzano 

Acidula  ferrugiii. 

Mirandola  . 

Finale  .... 

Finale 

Massa  Finalese.  . . . 

Salina 

l’avallo.  . . 

Pavullo  . . . 

Pavullo  nel  Prignano 

Molinella 

3 sol  farce 

MontecuccoU 

Solfurea 

Montcspertoli  .... 

Idem 

Acqua  del  Kago  . . . 

Ferruginosa 

Lama  .... 

Polinago 

Brandola 

Salina? 

Fanano.  . . . 

Scallaiulo  (Lago).  . . 

Mtarziale 

Monteflorino 

Monteflorino 

Macognanò  

3 saline 

Vitriola 

? 

Prign.  lulla  Secchia 

Fontana  della  Gossa 

Salina  iodica 

Fontanaccio 

Solfurea  ferrugiii. 

Fontana  affamata  . . 

Solfurea 

Quìglia  . . . 

Goiglia 

Rocchetto 

Ferruginosa 

Montombravo 

2acquesoir.e  salse 

rtOTlXUY  DI  P.\tìià 

Fornovo.  , . 

Solignano 

Caselle 

Idem 

Parma  . . . 

Traversetolo 

Traversatolo  .... 

Torre 

Idem 

Lesignano  de'  Bagni 

2 solforose 

Bassa 

Salina 

Borgo  San 

Borgo  S.  Don- 

Donnino  . 

nino.  .... 

Salso  Maggiore.  . . 

Salso  Maggiore  e Mi- 

nore  e Bargono  . . 

4 salso-iodo-brom. 

Podere  Charruy  . . . 

Acidula-ferrugin. 

Regie  saline 

2 acidulo-ferrng. 

Tabiano 

3 soli'orose 

Noceto .... 

Hedeaano 

Sant' Andrea.  . • . . . 

3 saline 

Pellegr.  Par. 

Pellegrino  Parmense 

Pellegrino 

Ferruginosa 

Sebiazzano 

Solforosa 

Borgotaro.  . 

Borgotaro  

Barezzano  

Idem 

Albereto  

Torrente  Gotra.  . . . 

Idem 

Bedonia  . . . 

Compiano 

Gorretta  di  Corniglio 

idem 

PlOVIJCIà  DI  PI.U1XZÌ 

Hiacenza  . 

Fioronzola 

{ Bardi  .... 

Bardi 

Monte  Carameto . . . 

Salina  magnesiaca 

1 

Credarola 

Acidula  solforosa 

1 Carpaneto  . 

Carpaneto 

Acqua  puzza  di  Zap- 

1 

pellazzano 

1 Sollorosa 

Caateir  Ar- 

Caatell'Arqnato . . . 

Acqua  puzza  di  Bac- 

i 

1 quato .... 

cedasco  

Idem 

1 

Castell'Arquato.  . . . 

: Acidula 

; Vigolo  Marchese  . . 

Idem 
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Citcondirio 

1 

^ Uandimeolo 

i 

COUUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  seicenti 

PI0TI!CI.(  DI  B4TESII4 

Rarenna . . 
Faenza  , . . 

RaTenna.  . . 
Faenza.  . . . 

Brisighella  . 

RaTenna  

Faenza  

Brisighella 

Sant'Alberto 

Kenazzi 

Sao  Cristoforo  .... 

Olmatollo 

Acqua  Salsa 

Colombarino 

Idem  

Molino  di  Zane  a de- 

Molino  di  Zano  a si- 

Rio  Palazzo  o Villa 

• 

Castel  Bologn. 

Caatel  Bolognese,  . 

Riolo  

Rio  Teechio  o dei  bagni 
Idem 
• Idem 

Cascia  Vals. 

Cuoia  Valsenlo  . . 

Serravalle 

Rio  Prato  e Rio  Mon- 

giardino 

Acqua  salata  del  Tufo 
Acqua  salina  del  Mo- 

. 

Tossignano 

Acqua  epatica  forte 
del  Molino  Arsella 
Acqua  epatica  debole 
del  Rio  Peschiera 
Acqua  salso-amara  . 

Rio  Sgarba 

Rio  Furiina 

Sorgente  Morine.  . . 
Acqua  solfanina 

PROTIUai  DI  lEGCIO 

rtdRgio  . . . 

Rnbbiera  . . 
Scandiano.  . 

Villa  Minozzo 

Casalorande 

Scandiaao 

Viano 

Villa  Mlnono  . . , 
Toano  

Sant’Antonino  .... 

Jano 

Gesso 

Dlnazzano 

Querzola 

Solano 

Casteinuovo 
ne'  Monti . 
CastelnuoTo 

CastelimoT.  ne’  Mon  ti 

Molino  di  Pojano  . . 

Correggio.  , 
Carpineti  . . 

San  Polo.  . . 
Guastalla  . . 

Guastalla  . ' 

San  Polo 

Qnattro  Cutella  . . 
Gnutalla 

Ondano 

Casola  

Bosco  della  Guermia 
Roncaglio  superiore 

Aeque  }fintralif  eee 

'Natura  chimica  dell'acqua 


’ Acidula  ferrngiD. 

* Solforosa 
: Acidiilo-sallna 
I Idem 

’■  Idem 

; Solforosa 
I Acidula  ferrugin. 

: Salino-iodurata 

I Salino-solforosa 

Acidula  ferrugin. 
Salina  solforosa 
Idem 

Salino-iodurata 

Acidulo-ferrugin. 

2 Sal.-iodur.-brom.  • 
2 Solforose  iodur. 
Acidulo-ferrugin. 
Idem 

Salina-iodurata 

2 Acidulo-ferrugin. 
Salino-iodurata 

Salina 

Solforosa 

Idem 

Sal.-clorur.  sodica 
Salina 

Acidula  ferrugin. 

Idem 
2 solforose 


Solforosa 

Idem 

Idem 

Idem 

Salina 

Idem 

Solforosa 

Salina 

Salina  lodurata 
Salina 
2 saline 
Solfiirea 
Salina 
Idem 
Solforosa 
Vetriolics 


7B 
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Circondarlo 
Flrenie.  . . 


Piitoja . . . 
S.  Miniato . 

Rocca  San 
Cacciano . 


PROSPETTO 

DELLE 

dtìlla  nToscmia. 


llaodiinenlo 

COUCNI 

DRNOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Nilari  cbimica  dell'icqw 
■ 

PaOVlKI.\  DI  Filli  JZB 

Firenze  . . . 

? 

Acqua  di  Montici  . . 

? 

Solforosa 

Borgo  S.  Lor. 

Borgo  San  Lorenzo 

Fosso  Forforaja  . . . 

Idem 

San  Casciano 

Acidulo-ferrugin. 
Salina  magneaiacn 

Barberino  di  V.  d'Elsa 

Figiine 

Figlino 

Gagliana 

Acidula  ferrugin. 

RoggeUo 

Poùtirogno 

Idem 

Harradi . . . 

Mairadi 

Fossino 

idem 

Cappella 

Solforosa 

Tallirò 

Acidula 

Solfurea 

Pontasidve  . 

Idem 

Con  sali  di  zinco 
Solforosa 

Scarperia . . 

Firenzoola 

Vialla 

Acidula 

Pietramala  acqua  bigu 

f 

Temio 

Rio  Meo 

Acidula 

Pistqja.  . . . 

Montalo 

Fonte  dell’Allegrezza 

idem 

Porta  San  Marco  . 

Acqua  del  Gioioso.  . 

1 

Serraralla  Pùtoieso 

Acidula  ferrugin. 

Tiziana 

Tobbiana  di  Lucciano 

Salina 

Empoii  . . . 

Acqua  della  Fogna  . 
Janella 

Acidula 

Salina 

Certaido 

Luiano 

Salina  magnesiaca 

Pillo  

Salso-iod.  ferrug. 
Solforosa 

Mummiella 

Caaciani; ■ . . 

Salina 

San  Miniato 

San  Miniato  .... 

Catena  a Santa  Gonda 

idem 

Montebìccbjcri .... 

Solforosa 

Montopoll  ; 

Bagni  di  Chiecinella 

Acidula  ferrugin. 

Bagno  .... 

Bagno  in  Romagna 

Terme  Leopoldine  o 

Solfor.  idrocarbon. 

di  Santa  Agneae  . 

Torrente  VarTungo  . 

Solforosa 

Modigliana  . 

Modigiiana 

Caaa  Stronchino  . . . 

Sai.  iodur.-broomr. 

Ferruiginosa 

SolfUrca 

Rocca  S.  Case. 

Rocca  San  Casciano 

Monte  Colombo  . . . 

Acidula  ferrugin. 

Dovadoia 

Rupe  del  Piano  . . . 

Salao-iod.  ferrug. 

Rio  Sordo  

Acidula  ferrugin. 
Solfurea 

Acqua  dei  Rupini  . . 

Magnesiaca 

Santa  Sofia 

Terra  dei  Sole  . . . 

>■ . Rio  Salso  0 Prass. 

Salino-iodurata 

deir  Arciprete.  . . 

Idem 

, 

< f di  Santa  Marta  . 
Acqua  del  Rio  delle 

Idem 

Pietre  

Aeidulo-fermgino* 

sa  (arsenicale) 
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Circoodarto 


Lucca.  . , . 


Pisa  . . . . 


1 

i Mandamento 

COMUNI 

1 

PBOVltCU  Bl  im\ 

j Barga  .... 

1 

1 

j 

1 

Barga 

Bagni  di  Lucca.  . . 

1 

i 

Lucca  .... 

1 

i 

1 

Lucca 1 

t 

Moniummano 

1 

Monsummano . . . . ' 

t 

Montecatini  di  Val  : 
di  Nievole  .... 

• 

( 

Fietrasanta. 

i 

1 

1 

; 

Serravetza  

Pescia  .... 

Uzzano ; 

PROtlICIA  DI  Pi$.t  i 

■ Lari 

Chianni 

Colle  Salvetti  ... 

Lari i 

I 


DENOMINAZIONE 
0 Iu0i[0  delle  sorgcmi 


Natura  chimica  dell'acqua 


Acqua  magnesiaca  . 

I Bagno  di  Corsena, 

l o caldo  

«1  Coronalo 

■S  'Bagno  rosso.  . . . 

j f Disperata 

„ ' Trastullina  .... 

I j Maritata 

^ / Bagno  S.Oiovanni 
f Bagno  Bernabò  . 

Bagno  della  Villa 
Bagni  dell’  Ospitale 

Uemidofr 

Bagno  Cardinali . . . 

Pontino 

Acqua  salina  della 

Croce  3 

Acqua  Naturale  della 

Croce  

Acqua  del  Parlanti  . 
Acqua  termo-miner. 
Grotta  di  Monsumm.  ; 


Salina 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 


I Terme  Leopoldine 
Bagno  Regio  . . . 
Acq.  della  Regina 
Acqua  nuova  del- 

rUlivo 

Cipolle 

Tettuccio 

Rinfresco  0 Bagno 

Mediceo 

Fort  uno 

Torretta 

-Media 

Tintorini 

Angiolo.  

Tamcrigi 

Martinelli 

Speranza  

Villino 

Salute 

Pupo 

Acqua  della  Cava  . . 
Acq.  delle  cinque  fonti 
Acqua  di  Teti  .... 

Pancola  

Quarrata 


Clorurata  sodica 
Idem 
Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Ferruginosa 

Salina 


Rostona 

Parrano 

Fonte  secca  o Castel 

Anseimo 

Bagno  a Acqua  . . . 
Pozzo  a Casciana  . . | 
Acque  San  Leopoldo  , 
0 del  Rignardio . . 
Ac.  del  Pian. della  Vac. 


.Acidula  ferrugin. 
Salina 

Idem 

Acidula  ferrugia. 
Idem 

Idem 
S salina 
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TOSCANA 


Cireoodirlo 

MittdameQlo  j 

1 COMUNI 

Pisa 

Lari 

1 Lorenzana 

1 

Peccioli 

Santa  Luce 

1 Pisa 

Bagni  S.  Oinliano  . 

Volterra  . 


DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 


I Piai  . . . . 

! Pootedera  . ' Pontedera . 


Palaia 


Roaignano  . 

Vico  Pisano 

Campiglia  . 
Castagneto . 

Volterra.  . . 


Roaignano 

Vico  Pisano 

Camp,  di  Maremma 

Bibbona  

Casal  di  Val  di  Cecina 
Honteacndaio .... 
CastelnnoTO  di  Val 
di  Cecina 

Montecatini  di  Val 
di  Cecina  


, Pomaranca 


Acq.  purgai.  Arcang. 
Giunco  marino  . . . 

Ceddri 

Saicetri  

Pino  di  Santa  Luce 
s del  Soccorso  . . . 

I IdelBago.diOiunon 
I della  Conser.  maes. 
° j del  Pozzetto  . 

E,  I della  tinozza  a doc- 
S I eia  N.®  IV.  . . . 

' B.®  della  Reg.icaldo 
0 di  Ponentelfred. 
Bagno  di  Marte  . 
Bagno  del  Nervi. 
Bagnetto ...... 

àlAc-degliEbr.i“W“ 

Ambulatorio 

Asciano 

Sprofondo 

Bagnetto  del  Vicascio 
Acqua  di  S.  Vincenzo 
Acqua  del  Casino  del- 
le Curigliane.  . . . 
Odio  di  Lavajano . . 
Sant'Andrea  Corsini. 
Acqua  di  S.  Clemente 
Villa  Saletta  o Baccao. 
Acqua  di  S.  Quirico. 

Occhiobolleri 

Bagni  di  Oliveto.  . . 
Bagno  antico  di  NoceS| 
Caldana  di  Campiglia 


Moreto  . 


Acqua  della  Fossa.  . 
Acqua  di  San  Luigi. 

Altera 

Bagno  di  Miemo  o 
della  Regina .... 
Acq.  delle  Caldanelle 
t!  [ Acqua  Pegalotti . 

g j Casanova 

et  ( Giuncarella .... 
I Acq.  dellaCappella 
— delCaciocottc 
della  Scala,  o 
della  Doccia 
S.  Francesco 
o Bagnetto. 
8.  Adelaide  . 
S.  Desiderata 
San  Camillo, 
del  Piano  . . 
San  Leopoldo 
San  Raimondo 
S.  Caterina  . 
San  Giuseppe 
della  Porta  . 
Bagno  di  Leecia  . . . 


S 


Naiura  chimica  deU'acqua 


Salino-iodurata 
Acidula  ferrugin. 
Salina  bromurata 
Salina 

Salino-iodurata 
Salina  selenitosa 
Idem 
Idem 
Idem 

Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Acidula 
Idem 
4 acidule 
Acidula 
Salina 

Idem 

Idem 

Acidula  ferrugin. 
Idem 
Idem 
Acìdula 

Acidula  ferrugin. 
Idem 

Acidulo-saline 
Acidula  ferrugin. 
Salina 
Idem 

Solfo  reo-ferru  gin. 

Solforosa 
Acidula  ferrugin. 

Solforosa 

Sai.  leggerm.acid. 
Idem. 

Salso-ìodica-solfor. 

Solforosa 

Idem 

Acidula  ferrugin. 
Solforosa 

Acidula 

Salina  ferruginosa 
Salina  solforosa 
Acidula 
Solforosa. 

Salina  ferruginosa 
Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Acidula 
Idem 
Idem 

Acidula  ferrugin. 
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Clrcoodirio 


Volterra . . 


Siena  . . . . 


Montepulc. 


I 

HtodioiMU) 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Natura  chimica  deiracqua 

Volterra.  . . 

Pomarance 

Montecerboli 

3 soforose-boriche 

i 

Solf.-borica  arsen. 

1 

Idem  Lagoni 

t 

S.  Michele  delle  rorm. 

Solforosa 
Acidula  ferrugin. 

Volterra 

San  Felice 

Salina 

Salino^iodurata 

■ 

1 

Fumacchi 

’ 

PlOYMCIi  DI  SIEIà 

Asciano  . , . 

Asciano 

Bagni  di  Montalceto 

Acìdula  ferrugin. 

Acqua  di  Noceto.  . . 

Idem 

Poggio  Pinci 

Idem 

Rapolano 

Bagni  caldi  di  Rapol. 

3 solforose 

S.  Òiacomo.Bagni.  . . 

S solforose 

a Pelacano(Ac.  acidula 

1 acidula 

S.  Maria  delle  Neri. 

Solforosa 

Acidula 

Cratere  della  Mofeta 

Acidula  ferrugia. 

Ac.  term.  delia  Moteta 

Idem 

Acqua  delle  Rombole 

Solforosa 

Armajolo 

5 solforose 

.Acqua  di  Arante.  . . 

Acidula 

Cbinsdino  . . 

San  Gioranni  d'Asso 

Bagnacelo 

Idem 

Chinsdino 

Vene  di  Ciciauo . . . 

Salina 

Castelletto  Mascagni 

Solforosa 

Montieiano 

Acqua  Boria  o del 

Mortajone 

Bagni  dì  Macereto  o 

Salino-iodurata 

del  Doccio 

Solforosa 

Acqua  di  Petriolo.  . 

Idem 

Acqua  delle  Caldanell. 

Idem 

. 

Colle 

Radicondoli 

Bagno  delle  GallerAje 

Solfureo-fcrrugin. 
2 acidule  ferrugin. 

Caaols 

Palazzo  al  Piano.  . . 

Solforosa 

Bagnalo 

Acidula  ferrugia. 

Santa  Fiora  

Salina 

Colle  di  Val  d'Elsa 

Acque  di  S.  Marziale 

6 saline 

• 

Poggihonai 

Acqua  della  Lama.  . 
Scoparelle  di  Staggia 

Salina 

Idem 

Acidula  ferrugin. 
2 salino 

I 

. 

Talcione 

Poggibonsi 

Idem 

Borghet.  a Strozzavol. 

Salina  magnesiaca 

Radda  

San  Giorgio 

Acidula  salina 
Solforosa  ferrugin. 
Salina 

San  Gimignano . . . 

Santa  Lucia 

Montalcino  . 

Montalcino 

Banditella 

Idem 

Collalli 

3 saline 

Mario 

Pievecchio 

Ferruginosa 
Solfureo-ferrugin. 
Acidula  ferrugin. 

Siena 

CaBtaln.  Berardenga 

Bagnacelo  o Pescilla 

Bergallo 

Idem 

Borra  di  Doroiia . . . 

Idem 

Bagno  del  Borrone  . 

Idem 

Borro  di  Valli  .... 

2 acid,  ferrugin. 

Colombqjo 

Solforosa 

Bottaccio 

Acidula  ferrugin. 

■asse  San  Martino 

Sinalunga . . 

Sinalunga 

Pietra 

Acidula  ferrugin. 

Chiusi  .... 

Cotona  

Pantana 

Idem 

Sarteano 

Ponticello 

Idem 
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TOSCANA 


Circondario 

Montepulc. 


ATezVf  , . . 


Uandamento 


Montepulc.  . 


1 


I Pienra . . . . 


Radicorani  . 


Arezzo . . . . 


COMUNI 

1 

DENOMINAZIONE 
0 luo^o  delle  sorfeoli 

t 

Nilari  chimica  dell’acqua 

Sarteano 

Fonte  Ermena  .... 

Solforosa 

Chianciano.  ..... 

o Ba/rno  S.  Agnese 

0 di  Sellena  . . 

Acidula  ferrngin. 

5 \ Acqua  Santa  . . . 

Idem 

! 

5 ; .Acqua  della  Strada 
“ j Acqua  Santa  per 

Idem 

■=  / lo  docce  .... 

Idem 

1 

e ' Bagno  Casuccinl . 

Salina  ferrugìnoia 

1 

Acqua  salina  purga- 

tiva  Casuccinl.-.  . 

Salina 

Acqua  Marziale  . . . 

Acidula  ferrugin. 

Acqua  del  Palazzo  . 

Idem 

! 

Bagnolo  di  Rostona. 

Solfurea 

! 

Poggio  alla  Scala  . . 

f 

1 Hontapnlciano  . . . 

Sant'Albino  in  Farcia 

Acidula  ferrugin. 

1 CaatigliOD  d'Orcia  . 

Acqua  dei  Kipacci  o 

j 

del  Vivo 

Idem 

= d 1 Acqua  dei  Bagni 

Solforosa 

' 

=»  o- j Acqua  Santa  . . 

Acidula  salina 

I Acqua  S.Leopold. 
Acqua  .Madonnina  del 

Acidula  ferrugin. 

1 

Fosso  bianco .... 
Acqua  Santa  presso 

Solforosa 

il  torr.  Rondinaja. 

Salina 

1 Fianza  

Acqua  puzzola  .... 

Acidula  ferrugin. 
Solfurea 

San  Onirico 

Bagni  di  Vignone  . . 

Acidula  ferrugin. 

• 

Acq.  di  Santa  Vittoria 

Salina  indurata 

j 

Celumonti 

Salina 

Abbadia  S.  Salvatore 

Acqua  passante  , . . 
Acqua  delle  Lame  del 

Acidula  ferrugin. 

Carli 

Idem 

Acq.  puzzola  o forte 

Solforosa 

Pian  Castagnaio  . . 

Acidula 

S.  Casciano  de‘  Bagni 

Acq.  del  Bagno  grande 

Sai.  solfur.  ferrug. 

Bagno  del  Bossolo  . 

Acid.  sai.  ferrugin. 

Acqua  Santa  Lucia  . 
Acqua  della  doccia 

Salina 

della  Testa 

Salina  ferruginosa 

i 

Bagnini  nuovi  .... 

Acid.  sai.  ferrugin. 

1 

Bagno  S.  Antonio  . . 

Salina  ferruginosa 

■ 

Bagno  S.  Maria  . . . 

Acid.  sai.  ferrugin. 

ì 

Bagno  S.  Giorgio  . . 

Idem 

1 

Bagno  S.  Giovanni  . 

Idem 

1 

Acqua  della  Ficoneella 

Idem 

Bagno  d’Apollo  . . . 

Idem 

1 

Caldagna  cotta  . . . 

Salina 

Bagno  basso 

Idem 

1 

Pantanicci 

Idem 

' 

Sassone  

Idem 

Monte  Santo  Corradin. 

Idem 

i 

Piscina 

Idem 

Bagno  del  Loto  . . . 

Idem 

PBOYIKCIi  D’AKZZO 

; Arezzo  

Montione 

Caselle,  o Villa  delle 

Acid,  alcal.  ferrug. 

Caselle 

Acidula  alcalina 

Casino  dei  falciai  , . 

Acid,  alcal.  ferrug. 

Chiusa  dei  Monaci  . 

Idem 

Chiusa  dcll'Aliotti . . 

Idem 

Acqua  del  Vingone  . 

Acidula  alcalina 
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Circondario 

Uandaoìciilo 

COMUNI 

DENOMINiZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Nitura  chimica  dciracqui 

Arezzo  . . . 

Arezzo .... 

Arezzo  

Subbiano 

Acidula  ferrugin. 

Castiglion  Fio- 

Tentino.  . . 

Foiano  della  Chiana 

Solforosa 

.Monte  San  Sa- 

vino.  .... 

Civitella  in  Val  di 

Chiana  

Gnmbaionc.  ...... 

.Acidula 

Poppi  .... 

Bibbiena 

Serravano 

Acidula  ferrugin. 

Chitignano 

Rio  di  Chitignano  o 

Acqua  libertini  . . 

2 acid,  ferrugin. 

Acqua  RondinelU  . . 

Acidula  ferrugin. 

Buca  del  Tesoro.  . , 

Idem 

Poppi  

Mo^gfiona 

Acidula 

San  Oiovanni 

Castigiiono  libertini 

Rio  di  Caprenne.  . . 

Acidulo-ferrugin. 

Caatelfr.  di  Sopra  . 

.Mercatale 

Solfurea  ferrugin. 

Caterina 

Ponte  n Romito  . . . 

Acidula  ferrugin. 

Montevarchi  .... 

4 j Bagnolino  dei  re- 

■=1  j chitici 

Idem 

( Acqua  Leena  . . 

Idem 

2 Acidule  ferrugin. 

Nave  dell'inferno  . . 

Acidula  ferrugin. 

Porgine 

idem 

San  Sepolcro 

Idem 

Piovo  della  Sovara  .. 

Idem 

Caprese  

Papiano,  o Madonna 

della  Selva 

Idem 

Pieve  San  Stefano. 

Sigliano 

Idem 

Sestine 

Salino-iodurata 

San  Sepolcro  .... 

San  Martino 

Solforosa 

PtlOVl^CIADIG^OSJETO 

OroBMto  . . 

Arcidosso . . 

Arcidosso 

Acidula  ferrugin. 

Bagnoli 

Idem 

Cinigiano 

Sas.TO  di  Maremma  . 

Idem 

Rocca  Alhegna  . . . 

Polleraja 

Solforosa 

Casanuova  di  Triana 

Ferruginosa 

Santa  Fiora 

Poggio  Curatale  . . . 

2Acidule  ferrugin. 

Fosso  degli  Ontani  . 

Acidula  ferrugin. 

Acqua  selvena  .... 

Solfurea  ferrugin. 

Grosseto,  . . 

Acquabolle  o Caprifico 

Acidula  ferrugin. 

CastIgL  della  Pescaia 

Ferruginosa 

Grosseto  

Bugni  di  Roselle  . . 

Salina 

Bagno  del  Vescovo  . 

Idem 

Acqua  dei  {'oggetti . 

Idem 

Bagno  del  calvello  . 

Idem 

Mas8&  Mariti. 

Salina  ferruginosa 

Massa  Marittima  . 

Venelle 

Acidula  ferrugin. 

Bagno  del  Re.  Vetulon. 

Solforosa  salina 

Montioni 

Acidula  ferrugin. 

Monte  Rotondo.  . . . 

Acidula 

1 

Vecchienna,  o Acqua 

delle  Pelagbe  . . . 

Acidula  ferrugin. 

Lago  dcirKdifizio  . . 

Solforosa  salina 

Montieri 

Boccheggiano  .... 

A Acidule  ferrugin. 

Orbetello  . . 

Giglio 

Allume.  . . • 

Salina  ferruginosa 

OrbetUlo 

Bagni  Talamonosi . . 

Solforosa 

Pitigliano . . 

Mandano 

Bagno  di  Saturnia  . 

Idem 

1 

Caldine  di  Saturnia. 

Acidula  ferrugin. 

Acqua  del  Pelagone 

Idem 

Pitigliano 

Bagno  del  Proccliio. 

Salina  ferruginosa 

Sorano  

Buca  dei  fiori  .... 

Salina 

1 

Bagno  di  Filetta.  . . 

Acidula  salina 
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Circoodario 

Htfldamenlo 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luugo  delle  sorfcntì 

KaUin  chinica  dell'Kqtu 

riOYIKIl'DI  IITOIIIO 

Isola  d'Elba 

Porto  Ferraio 

Rio 

Limone  — Acqua  puz- 
zolente. ....... 

g iCollinaJa 

à j Valle  Corsa .... 
a I Castellacelo .... 
Acqua  della  Salute  . 
Acqua  Marziale  . . . 

Solforosa 

Salina 

Idem 

Idem 

Salino-iodurata 

Ferruginosa 

Porto  Foiraio.  . , . 

Acqua  della  Vigneria 
Acqua  San  Oiovanni 

Idem 

Clorurata  sodica. 
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PROSPETTO 

DELLE 


^cque  3finers,li  dello  l^arolie 


CircoDdirio 

Uaudameoto 

COMUNI 

DENOMIN.UIONE 
0 luogo  delie  lorgenti 

PI0VI1CI4  DI  A1C01.4 

Ancona. . . 

Ancona.  . . , 

Ancona  

Aspio  0 Aspide.  . . . 

Torrente  Aspide.  . . 

Bucanico 

San  Ginesio  e Colle 

Aprico 

San  Donato  c Putido 

Arcevia  . . . 

Fabriano  . . 
lesi 

ArceTia  

Fabriano 

Cnpramontana  . . . 

Esinante 

Loreto  .... 

Haiolati 

San  Paolo  d'iesl . . 

Masn 

Torrente  Cesoia?  . . 
Bagno  

Montalboddo 
Monte  Carotto 

M.®  Marciano 

Montalboddo  .... 
Serra  de'  Conti  . . 

Monte  San  Vito  . . 

Montesano 

Orsino 

Acqua  di  Cremore  . 

Acqua  santa 

Pian  d i PocccI  lo  e Car. 
Moiett  a e S.  Fortunato 
Montalo 

Marciliana 

Sinigaglia.  . 

San  Gaudenzio  .... 

PIOTL^CU  DI  ASC9LI 

Ascoli  « . . 

Amandola... 

Acquata . . . 
Ascoli  .... 

Acquasanta  

Ascoli  Piceno.  . . . 

Grotta  del  Bagno  . . 
Campo  d'Iscora.  . . . 

Colora  baro 

Lugo 

Castel  Trosino  .... 

Offlda  .... 

Offlda 

Fermo  . . . 

Sant'Elpidioa 
mare.  . . . 
Santa  Vittoria 

Sant’  Elpidio  a mare 
Smerlilo 

Foiitcmare 

Fosso  Ribascauo . . . 

PBOYilCJI  l.\CI!BàTA 

Macel^ta  . 

Cingoli  . . . 

Apiro  di  Cingoli . . 

Argiano 

Ciritanova  . 

Monte  Cosaro.  . . . 

Matelica  . . 

Esanatoglia 

Fonte  buono  o Fonte 
aureo  

Natura  chimica  dclfacqua 


Salso-brom.  iodut*. 
Sals.-brora.  ferrug. 
Solforosa 

Salina  ferruginosa 
Solforosa 

2 salino-solforose 

2 solforose 

Solforosa 

Ferruginosa 

Salso-iodica 

Solforosa 

Salina 

Sai  -solfur.  ferrug. 
Salina  soifurea 
Salso-iod.  magnes. 
Salina  indurata 
Acidula  fcrrugin. 
Salina  indurata 
Saiina 
2 sai  ine 
2 solfuree 
Soifurea  ferrugin. 
Salina 

Soifurea  ferrugin. 
Solforosa 
Idem 


3 solfur.-ferrugin. 
Solforosa 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 

Salina  indurata 

Ferruginosa 

Salina 

Carbonata? 

Solforosa 


Solforosa 

Salso-iodo-bromica 
Acidula  l'errugin. 
2 solforose 
Solforosa 

2 saline 


Acque  minerai , ere. 
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MARCHE 


CircondArio 


Camerino  , 


Peiaro  . . . 


Urbino  . . . 


1 

! Mìndameoto 

1 

COMl’NI 

DENOMINAZIONE 
e luogo  delle  sorgeoti 

' Fot.  Picena. 
Pansula  . . . ! 

Potenaa  Picena  . . 

Le  Fontanelle  .... 

Kedefusco 

Monte  deirOlivo . . . 

Petriolo  (Mogliano) 

San  Qinesio  ' 

1 

Ripe  San  Glneeio  . 

Valenzuolo 

Sant'Angelo  in  Fon- 
tano   

Kofanello 

San  Severino 

San  Severino  , . . . 

Villa  Cngnone  .... 

: Sarnano  . . . 

Monte  San  Martino 

Tolentino 

Treja  .... 
1 Camerino  . . 

? 

Bolognola 

? 

CamÀrìnn  ..... 

1 ! 

1 

t 

PI.BIF(S\BOEDIill!IO 

1 i 

Fano 

1 

i 

Cerignano 

Acqua  del  Tufo  . . . 

1 Mondavio  . . 

Monte  Porzio.  ... 

Campo  arsiccio  . . . 

^ Pergola  • . • j 

Sant 'Andrea  di  Snasa 

Roncaglia 

S.  Maria  in  acqua  nera 

1 1 

i Macer.Feltria 

Macerata  Feltria  . 

Serraapinosa 

i 

1 

i San  Leo ... 
! 

I . 

i 

Molinello 

1 Saaao  Feltrio  .... 

Valle  Sant' .Anastasio 

Urbania  ... 

Pìobbico . 

1 Urbino.  ... 

1 

Monte  Goidnccio.  . 

Acq.  di  Valle  Zangona 

! Urbino 

Cagolino 

iNalon  chimici  deiracqn 


Salso-iodica 

Solforosa 

Idem 

Solforosa  salina 
Salina 
Solforosa 
Idem 

Salina  solforosa 

Solfurea 

Idem 

Salina 

Idem 

Idem 

Solfurea 

Sai. -bromo-iodata 
I 

Acidula  ferraio. 


Salino-ferruginosa 

Salina 

Ferruginosa 

Salino-iodurata 

Ferruginosa 

Sol  forosa 

3 1 

Solforosa 

Salina 

Solforosa 

4 solforose 
Salina 
Ferruginosa 
Sol  forosa 

? 

Salina 

Ferruginosa 

Solforosa 

Salina 

I Ferruginosa 
Solforosa 
■Idem 
Idem 
Salina 

Acidulo-ferrugin. 
Sol  fu  reo-iod  urats 
Salina 

Salino-iodurata. 
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PROSPETTO 

DBLLB 

A.o<j.ue  3dCineirali  dell’  Umbria 


Grcoadario 

Mandimeoto 

COMUNE 

DENOMINAZIONE 
0 luop)  delle  sorgenti 

no?.  DELL’l'llBtlA 

Perugia  . . 

Perugia  . . . 

Perugia 

San  Galgano 

Idem  

chiusa  di  Carbonara 
Acqua  Vailatina  . . . 
Fosso  dei  Sorbi  . . . 
Acqua  Terrarossa . . 

Todi 

Fratta  ladina.  . . . 

. 

Monte  Castello  Vibio 
Todi 

Villa  San  Faustino  . 
Torrente  Scilimati.  . 
Le  Valli 

Città  di  Cast. 

Citta  di  Castello.  . 

Monte  Orsolo 

Bagno  di  Fontecchio 
Acqua  del  Coppo.  . . 
Acqua  del  Buon  Ri- 

Spoleto.  . . 
Rieti  .... 

Gubbio.  . . . 

Fratta  .... 
Spoleto  . . . 
Montefalco  . 
Rieti  

Gnbbio 

Pietralnnga 

Cerreto 

Giano  dell' Umbria.' 
Rieti 

Predio  Montelujano. 
Predio  San  Cipriano 
Predio  Bellugeilo  . . 
Monticelli  ....... 

Parnacciano 

Triponso 

Acqua  della  Ginestra 
0 di  S.  Barbara  . . 

Fara  in  Sab. 

Fara  in  Sabina . . . 

Fuligno.  . . 

Magliano  . . 

Hagliano 

S.  Maria  dì  Giuliano 

Gualdo  Tad. 
Spello  .... 

Gnaldo  Tadino  . . . 

Acqua  di  Tajno  . . . 

CoUemancio 

Terni .... 

Nocera.  . . . 
Terni 

Macera  

Acqnasparta 

Bagni 

Acqua  del  Cacciatore 
Acqua  Schiagni  . . . 
Acqua  Bagnara.  . . . 
Fonte  dell /tmerino  o 
di  San  Francesco  . 

Stroneone  

Acqua  dell'Oro.  . . . 

Acqua  della  Carestia 
Acqua  del  Lecinetto 

0 dell' elee 

Acque  del  Reccntino 
Acqua  Mola  Alberti. 
Acqua  delle  Casacca 
Acqua  del  Persinone 
Acqua  del  Travertino 

0 Tioto.  . . 

Orvieto  . . . 
Fienile.  . . . 

San  Vito  in  Monte. 
Partano 

Nituri  cbimicii  deU'icqtii 


Salina 

Ferruginosa 

Sulfurea 

Acidula  ferrugin. 
Idem 

Ferruginosa 

Solforosa 

Idem 

Acidula 

Salina 

Aciduia  fer.  magn. 
.'olfurea  ferrug.t 
Salina 
Solforosa 
Nitrosa 

Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Acidula  ferrugin. 
Idem 

Salino-iodur.brom. 

Solforosa 

Idem 

Salina  ferruginosa 

? 

f 

Salsa 

? 

» 

Acidula  ? 

2 acidula  ferrug. 
Solfurea 
Ferruginosa 
Acidula  ferrugin. 
Idem 

t 

? 

Acidula 

Idem 

Solfurea  ferrugin. 
? 

Solforosa-salina  T 
Salina 

Idem 

Idem 

Idem 

Acidula  ferrugin. 
Idem. 

Idem. 

Ferruginosa 

Solforosa 
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PROSPETTO 

DELLE 

.^cqiie  annerali  delle  f'iro'viucie  Pfapolel:ane 


Cirtondirio 


Chieti.  . . . 


Lanciano.  . 


Téramo  . . 


Penne  . . . 


1 

' Mandamento 

COMUNI 

denominazione 

0 luogo  delle  sorgeoU 

1 

Nilura  chimica  dell’acqua 

^PIUY,  DI  IBIUZZO  CIT. 

Guardia  grele 

Gnardia  grele 

Salina 

.Manoppcllo  . 

Letto  Manoppello  . . 

Lavino 

Solfurea  ferrugin. 

Serra  nionacesca.  . . 

1 Acqua  Santa 

Soli'urea 

San  Valentino 

San  Valentina  .... 

Idem 

Tocco  da  Caianria  . 

Colle  d’Oro 

Idem 

Caramanico  , 

Caramanico 

j Villa  S.  Croce 

'Piseiarello 

'Orta 

Solfurea  ferrugin. 

Idem 

Solfurea 

,SalIe 

j Fonte  fredda 

Salina 

1 

Valle  del  Monte  Morto 

Solfurea 

Gasoli 

Gasoli 

Fosso  Galvani 

Idem 

Lama 

Lama  dei  Peligni  . . 

Acidula  salina 

Falena  .... 

Falena 

Castclcieco 

Cliiovera 

Solfurea 

Idem 

1 

•Mognero 

Tocchilo 

Idem 

Idem 

Villa  S.  Maria 

Villa  Santa  Maria  . 

Ficoretta  

' Idem 

Gissi  

1 

Gissi 

PROr.  DI  ZBtllZ.l'LT.I 

Salina 

1 

Téramo.  . . . ' 

Teramo 

3 solfUree 

Torricella  Sicara  . . 

? 

Atri 

Cellino  d' Attanasio. 

Fosso  Monteverde  . . 

Solfurea 

Notaresco  . . 

CasteU'AIto 

Cesarano  

Acidula  ferragin. 

Morrò  d'Oro 

Fosso  deH’Acq,  Santa 

Solfurea 

Notaresco 

Fosso  di  Caprachia  . 

Ferruginosa 

OiulianoTa  , . 

Tortoreto 

Solfurea 

Nereto  .... 
Civitella  del 

Sant’Omero 

San  Pietro  a Salinello 
Valle  del  passo  di  San- 
t’Angelo   

Idem 

Idem 

Tronto  . . . 

Ciritella'del  Tronto 

Ripa 

Solfurea  ferrugin. 

Campii  . . . . 1 
Montorioal  Vo- 

Campii 

Cucco  di  San  Pietro  . 

Solfurea 

mano  .... 

Montorio  al  Vomano 

Piano  Mortesi 

Salina 

Contrada' Fonnello  . . 

Ferruginosa 

Solfurea 

Castiglione  alla  Valle 
Tossida ........ 

Brecciola 

Salina 

T 

Penne  

Penne  

Acq.  Ventinact  virium 

Acidula 

Bisenti  .... 

Basciano 

Colle  Mascioe  Varano 

2 saline 

Bisenti  

Cbiovano  Ciarelli  . . . 

Solfurea 
2 saline 

Caatagna 

Castiglione  della  Narda 

3 idem 

Cermimano 

Castigl.  Hesser  Rai- 

7 idem 

Penna  S.  Andrea  . . 

Cotrani 

2 idem 

Città  S.  Angelo, Città  Sant'Angelo.  . 1 

. 

Acidula 

Loreto  ....  1 

BOSCQfO 

Strepara  dei  Santi  . . 

Solfurea 

Catignano  . . ( 

liritslla  Casanova  . 1 

Colle  Manianello  . . . 

Idem 
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Drcocrfsrio  ] 

■ 

Mandainesto 

GOML'SI 

DENOMINAZIONE  | 

0 luogo  de^lc  sorgenti 

Nslura  dùmics  deU'acgua 

PHOV.  DI  m,  ai.  il 

Aqnila.  . . l 
1 

Solmona  . . | 

Capestrnno.  . 
Montcreale.  . 

Popoli 

Pratola  .... 

Capestrano 

Capltignano 

Popoli 

Maraone 

Cesoia ■ . . . . 

Riono  

Tremonti 

Solforosa 
Sol  fi]  rea 

Solfuroo-mereur. 
Solfureo-fcrrugin. 
Ferruginosa? 
Solfurea  ferrugin. 
.Sol  fu  rea 

2 sulfurea  fcrrug. 
ì 

1 

I 

Pesco  Cost.  . 

Quaglia  trago 

Cast,  di  Sang.  > 

Caztcl  di  Sangro.  . . 

Acqua  solfatara .... 

Solfureo-ferrugin. 

Città  Ducale 

Città  Ducale . | 

Città  Ducale 

Ronafaccia 

Acidula  solforosa 

1 

1 

1 

Antrodoco  . . | 

San  Vittorino 

Acidula  ferrugin. 
:<^acidulo«solforoee 

Castel  Sant'Angela  . 

Amatrice . . . 

Acidula  solforosa 

Castello 

Rodisco 

Rocca  Pia  — Capritto 

idem 

Solforosa 

Idem 

PDOV.  DI  BiSIllUIA 

Potenza  . . 

Tignola  di  Basilicata 
Avigliano 

Tito 

Ferruginosa 

Solfurea 

2 acidulo-ferrug. 
Solfurea 

Avigliano  . . 

Monte  Pierino 

• 

Acidula  salina 
Ferruginosa 

1 ' 

Solfi!  roo-bìtumìn. 

Laurenzana  . 

2 ferruginose 
Solfurea 

Trivigno  ... 
Tolvo 

Acidula 

Lagonegro. 

I«agonegro . . 

Foutunu  nuova  .... 

Acidula  salina 
Solfurea 

Acidula  aolforósa 

.S.  Chirico  Ra- 

t 

|San  Chirico  Rapare 

Rotomlella  . . 

Solfiireo-ferrugin. 

Matcrn  ... 
Melfl  . . . , , 

Ferrandina  . 
Stigliano  . . . 
San  .Mauro.  . 

Montepeloso  . 
.Meltì 

I Tursi 

ICraco  

iGorgoglione 

jGaraguso  

;San  Mauro  forte  . . 

Montepaloso 

.Melfi 

,I.ago  salso  e Bruscntn 

iMonte  Zampo  di  Riso 

San  Mauro 

Vallone  dello  Noci  . . 

' 2 aolfuree 

2 saline 

1 Solfurea 
] Ferruginosa 
Solfurea 
Idem 

.Acidulu-salina 

3 solfureo-fcrrug. 
Sol  Di  rea 
Ferruginosa 

2 acidule 

Pescopagano. 
Balla 

Rapoila 

Rendina 

Orto  del  Lago 

Bella.' 

2 solfuree 
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Cirtondario  [ MandamenUi  j C.OMl'NT  Nalura  chimica  dcU’aeqiia 


MeI6  ....  Rionoro.  . . . Atella Acqua  di  S.  Cataldo  . 2 solforoso 

I Ferruginosa 

Forensa  . . . ForSBxa 2 soll'uree 

Mascfaito  . . .’ Solfurea 

Palazzo.  . . . Monto  Milone Salina 

I Pignola  Basilicata  . . 3 ferruginose 

I PBflV.  D[  BlSlYESTli 


Benevento.  'Benevento  . . | Benevento ' f 

[ Ceppaioni Solfurea 

’Paduli Padnli ' Idem 

ipeseolamazza  i Pescolamazza  . . . . i Idem 

IVitulano  . . . ICastelpoto ! Idem 

i j Salina 

Cerreto  . . iGuardia  San  i 

I Fremomli  . !s.  Salvatore  Telesino  Solfurea 

[Polite  Landolfo  Ponte  Landolfo Ferruginosa 

! Salina 

Solopaea  . . . iSoIopaca Goccioloni  .......  Acidula  fcrrugin. 

' I Grassano  o Olivello  . Solfurea 

! Peraina 2 soifuree 

Basclice  . . . iBaselice Acqua  de' Puccini  . . Solllirea 

I I [Scalcila Ferruginosa 

Castelfranco  | \ 

in  Miscano.  Castelfr.  in  Miscanco Solfurea 

'Colle  Sannita  .Colle  Sannita  . , . . I 2 solAiree 

S. Bartolomeo  | ' 

in  Caldo.  . S.  Bartol.  in  Caldo.  I Solfiirea 

S.  Giorgio  la  { 

Molara  . . . S.  Giorgio  la  Molara  . Solflirea 

S.  Marco  dei  Cavoli  Idem 

S.*  Croce  di  I 

Moncone  . . S.‘  Croce  di  Morcone  jlsca 4 soifuree 

PHOV.DICiUBBIA  CIT. 

Cosenza  . . Cerisano  , . . Cerisano I Solforosa 

Rogliano  . . . Parenti 1 • ■ Acidula  ferrugin. 

'San  Marco  . . iPagnano  Castello Solforosa 

!Mu' tallo  . . . Lattarico Idem 

San  Sosti.  . . S. Benedetto  Ullano 4 soifuree 

Castrovillari'  Sant’Agata  di  Esaro  ■ Solfuro-ferrugin. 

S.  Caterina  Albanese.  ' Solforosa 

Lnngro  ....  Lnngro j Salina 

Spezzano  Alb.  Spezzano  Albanese  . Idem 

Cass. all'Ionio  Cassano  all'Ionio  . . | . 5 solforose 

Cereh.di  Cai.  'Cerebiara  di  Calab.  : Solforosa 

Amendolara  . iTrebisacci i idem 

Oriolo INocara I . idem 

Paola  ....  Cctraro.  . . . Acqnappesa  eCnardia  Terme  Luigiano  ...  3 soifuree 

2 ferruginoso 

lAjello Cleto Ferruginosa 

Rossano  . . iCropalatl.  . . Cropalati Solfurea 

'canuti  ....  Pietraptola 2 soll'uree 

Campana  . . . Campana Solforosa 

PBOV.DiaL  Bi.l.I.l 

Reggio  . . . Scilla |Scilla Solano  superiore  . . . SolfUrea 
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Circondario 


Reggio  . . . 
Oerace  . . . 


Palmi.  . . . 


Catanzaro  . 


Monteleone 
Nicaatro  . . 


Cotrone  . . 


Mandamento 


Natura  chimica  deU'acqna 


Geraco  .... 

Antonimina 

Sidorno . . . , 

Ardore  .... 

Cereri 

Staiti  

Palizzi 

Lati  roana.  . . 
Cinquefrondi. 

Polistina  . . . 

Feroleto  della  Chiesa 
Gaiatro 

Acque  sante  

Polistina 

Monte  Louga 

Cittaauova . . 

Cittannova 

PBOV.DICmiUll 

Soverla .... 

Cerasito. 

Cropani.  . . . 

Castoro  

Cella 

Tiriolo  .... 

Amato 

Acqua  Santa 

Uiglierina 

Tiriolo 

Portella 

Boecaliti 

Borgia  .... 
Squillace . . . 

Girifalco 

Susina 

Gasperino  . . 

Centracho  

Gasperino 

Monte  Paladino  .... 

Pizzo  

Pizzo  

Monter.  Calab. 

Monterosso  Calabro. 
Zunori 

Briatico.  . . • 

Nicastro  . . . 

Nicastro  

Sambiase . . . 
Martirano  . . 

Sambiase 

Hartirano 

Bagno  fresco 

Bagno  medio  fresco  . 
Bagno  Caronte  .... 
Bagno  Carontello.  . . 
Acqua  del  tremuoto  . 
Acqua  del  Saraceno  . 

Acqua  ferrata 

•Acqua  dell'occhio.  . . 
•Acqua  solurea  fredda 
Primarosa 

Motta  Santa  Lucia  . 

Piano  della  Croce  . . 
Peculio  0 Peirutto  . . 

Oimigliano.  . 

Gimigliano 

Filadelfla.  . . 

FrancavlUa  Angitola 
Cotrone 

Cotrone.  , . . 

2 solfuroe 
Sol  fu  rea 
2 sol  fu  ree 
2 saline 
Sol  fu  rea 
2 saline 

Solfurea  ferrugin. 
Ferruginosa 
Solfurea  ferrugin. 
2 solfuree  ferrug. 
Solfuree 
Solfurea 
Ferruginosa 
Solfurea 
lilera 
Idem 


Salina 

Salina  alluminosa 
Salina 

Salina  alluminosa 

Salina 

Idem 

Solfurea-fermgin. 

Solfurea 

Salina  ferruginosa 
Solforosa 
Salina  alluminosa 
Salina  ferruginosa 
Ferruginosa 
Idem 
Idem 

Solfurea  ferrugin. 
Ferruginosa 
Idem 
Idem 
Idem 

Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Salina  solforosa 
» 

Solforosa 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Iilcm 
Idem 
Idem 

Ferruginosa 

Idem 

Idem 

Salina 

Solfurea 

Ferruginosa 

Salina 

Ferruginosa 
2 solfuree 
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CircoDdario 

1 Uandamento 

r.OMl'Nl  • 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  dtlle  sorgenti 

Cotrone  . . 

’PetiliaPolica- 

Strongoli . . . 

1 : 

San  Nicola  deH'Alto 
1 Strongoli 

Savelli  .... 

Comeno 

Verzino 

Varco  di  Mazza  . . . 

CrucoU 1 

Vitiiro 

PROV.  DI 

Foggia . . . 

Ceripnola.  . . 
Manfredonia . 
Mon.S.  Ang.  . 

Cerignola 

Manfredonia 

Monte  Sant’Angelo  . 

Montcancrta 

Acqua  di  Cristo  . . . 
Carbonara 

Volt.  .Appula 
S.  Marco  in  . 

Lamia.  . . . 
S.  Giov.  Rot. 
Cagnano  Var. 
Vico  del  Olir. 
•Apricena  . . . 
Celenzu  Val 
Fortore.  . . 
Bovino  . . . . ‘ 

San  Severo 

Rignano  Garganico  . 

Poggio  imperlale  . . 

San  Na  zaro 

Bovino  . . . 

Bovino 

Castello  dei  Santi . . 

Troja 

Troja 

Moniesanto 

Guardiola 

PROThCH  DI  lOlISE 

Campobasso 

Campobasso  . 

' 1 

Campobasso 

Ferrazzano 

Tapino 

San  Cataldo 

jMontagano.  . ^ 

Petrelfa  Tifernina  . 

S.  Giovanni  in  | 

Piano  Antonacci . . . 

S.  Giuliano  del  Sannio 

Baranello  . . 

Trivento  . . . 

Bagnoli  del  Trigno . 

Acqua  di  Pisciarcllo 

Isernia  . , . 

Isernia  .... 

Capracotta . . 
Agnone .... 

Venafro.  . . . 

Capracotta ■. 

Agnone  

Castel  del  Giudice.  . 

Vallocchio 

Trattojo  del  bosco  . 
Acqua  sotto  S.  Rocco 

Larino  . . . 

S.*  Croce  di . 
Magnano.  . 

Montelongo 

Naturi  chioica  dcU'acqu] 


S solforose 
Ferruginosa . 

S solOiree  . . 

2 idem  ' 

Solfurea 
2 solforose 
Salina 

2 solforose 

3 idem 
Solforosa 

Idem 

Solfurea  fermgln. 
Solforosa 
Idem 


Salina 

Aciduia  salina 
Ferruginosa  iodur. 
Solforosa 
Idem 

Salina 

t 

Acidula 

Ferruginosa 


Salina 
Idem 
2 saline 

Salina  solf.  lodar. 
Salina 


Solforosa 
2 solforose 
2 solfuree  ferrug. 
> 

Salina 

Solforosa 
2 saline 
Solforosa 
Idem 

Solforosa  ferrug. 
Salina? 

Solforosa 

? 

Solforosa 

Idem 

Ferruginosa 

Solforosa 

Ferruginosa 

Solforosa 

Idem 

2 solforose 
Solforosa 

Acidula  solforosa? 
Solforosa 
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Cirjxidirio  ' 

naDdamento 

rouuNi 

DENOMINAZIONE 
0 lu(^o  delle  sorgeoU 

Natura  chimica  dell'acqua 

Civita  Campo 

Marano.  , . 

Castellncc.  Acq.  Ber. 

Vignale 

Solforosa 

* 

Civita  Campo  Marano 

Idem 

Marziale 

Saà  Felice  SIato  . . 

Palata  . . , , 

Tavenna  

PBOTIKCIA  DI  BirOLI 

Napoli  . . . 

Napoli  .... 

Napoli 

Acqua  soli,  di  S.  Lucia 

Solforosa  iodurata 

1 

Acqua  acid,  di  S.  Lucia 

Acidula 

Acqua  ferrata,  o di 

Cliiatamone 

Acidula  ferrugin. 

AcquadelFontaniello 

Fcrrugin.-salina 

Acqua  solfur.  nuova 

. Solforosa 

r. litAcq.  balncol. 

Acidula  salina 

B“*uolij  ^g^ 

Salina 

Caatellam. 

Castellamare. 

Castellamare  .... 

Acqua  media 

2 acidule  saline 

Acqua  solfur.  ferrata 

Acid,  sulf  sai.  ferr. 

Acq.  fer.  del  Pozillo 

Acid,  salina  ferr. 

Acqua  ferrata  nuova 

Idem 

1 

Acqua  confluente  . . 

Idem 

Acqua  acid.  0 acetos. 

Acidula  salina 

Acqua  del  m uraglione 

Idem 

1 

1 

Acqua  ferruginosa  . 

Acidula  ferrugin. 

Vico  Equenae  j 

Vico  Eqnenae  .... 

Acqua  dello  Scrajo.. 

Solforosa  saliua 

1 

Acidula  salina 

Piano ' 

HeU 

Marina  di  Alimuri.  , 

Ferruginosa 

Torre  dell’An- 

Acq.  Vesuviana  Nun- 

i 

nunziata  . . 

Torre  deil'Annnnz.  . 

ziante  

Acidula  salina 

Poziuoli  . . 

Pozzuoli  . . . 

PozsQoii 

^5  (Acqua  dell'Antro 

Salina 

2- a.  1 Acq.  della  maceb. 

Idem 

1 S (Acqua  dei  lipposi 

Idem 

h'’  I Acqua  media.  . . 

Idem 

1 

Acq.  Subveni  bomini 

Idem 

I 

1 

Acqua  dei  Pisciarelli 

Salina  sulfurea 

1 

Stufe  di  S.  Germano 

Lago  d'Agnano  ... 

Fumarole  della  Solfat. 

1 

Grotta  del  Cane ... 

1 

Grotta  deU'ammoniao. 

Bt^a.  BaEOi  e Stafe  di  i 

1 

Nerone 

Salina 

1 

Ischia ì 

Iseliia 

Forno 

Idem 

Fontana  

Idem 

j 

Acqua  del  Fontano  . 

Idem 

Testacelo  

Olmitello 

Idem 

Cavascura,  o Acqua 

i 

delle  Petrelle  . . . 

Idem 

Stufe  di  Testacelo.  . 

Barano  d'isebia  . . . 

Acqua  di  Nitroli . . . 

Idem 

Serrare  Fontane  . . 

Acidula  salina 

Forio 

Forio 

Acqua  di  Citara  . . . 

Salina  ferrugin. 

Casamicciola 

Castiglione 

Acidula-salina 

Stufe  di  Castiglione. 

Gurgitcllo 

Idem 

1 

Acqua  di  Evangelista 

di  Costanzo 

Idem 

Acqua  del  Cappone . 

Idem 

Acq.  del  Bagno  tresco 

Idem 

Acqua  deir  Occhio.  . 

Idem 

Acfjur  rììinci'ùìi,  ecc 
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Ciriondario 


Slandimeato 


COMUNI 


Lacco  ameno. 


Salerno 


(Salerno  .... 


PIO?.  Di  FBI?C.  CIT. 


Salerno 


Malori. 
Sarno  . 


Malori. 
S amo  . 


San  Cipriano 
Mon.  Corvino 


I 

.Sala 'Sala 

{CaRgìano  . . . 
Campagna.  ,'Conturgi  . . . 


Giffoni  Valle  Piana  . 
Hontecorv.  Pagliano 


Montecorvino  Rovella 

Atena 

Caggiano 

Contarsi  ed  Olivete. 


Vallo  . . 


Avellino . 


Ariano  . 


Laviano.  . . 
Capaccio  . . . 


Rocca  d’Asp. 
Vallo  .... 
l’isciotta  . . 


(Valva 

Capaccio  naova 


Castel  San  Lorenao. 

Cannalonga 

Ascea  

Centola  


PRO?  DI  PRMC.  ilLT. 


denominazione 

0 luogo  delle  sorgenU 


Acqua  della  Rita  . . 
Acqua  del  Cotto.  . . 
Acqua  delle  Cave  di 

Sinigalia 

Stufa  di  Cacciato  . . 
Acqua  di  S.  Rcstituta 
Acqua  della  reg.  Isab. 
Acqua  di  S.  Montano 
Acqua  di  Francesco 

0 Faolono 

Acqua  del  Capitello. 
Stufe  di  S.  Lorenzo. 


A grecalo  di  Salerno 
.Ali'ovest  di  Salerno. 

Tartarito 

Acqua  russa  o della 
rogna  


Ponte  deiroiiveto.  . 
Ponte  di  Contursi . . 

Pctrone  • 

Molino 

Oliveto 

Ragno  

Bagni  di  S.  Antonio 
Tufara 


Altavilla  . . . Altavilla  Irpina  . 


Montefusco 
Ariano  . . . 


Tufo.  . 
Ariano 


Muntecal.  Irp.  |Casalbore . 

i 


Acqua  santa  regina. 
Acqua  S Liberatore 


Flumeri.  . . . 
Grottamin. . . 

Mirab.  Belano 
Accadia.  . . . 


Hontecalvo  Irpino 
Villanova  del  Batt. . I -Macchia  di  Faratro . 

Bonito Monte  agosto 

I Viaticairt 

Mirabella  Belano  . 

iMonteleone  di  Paglia  ; 


Natura  cbimicu  dell’acqua 


Acidula  salina 
Salina 

Idem 

idem 

Idem 

Idem 

Salina  ferruginosa 
Salina 


Solforosa 
Acidula  ferrugin. 
Salina  solforosa 
Acidula 

Solfurea  ferrugin. 
Salina  solforosa 
Salina 
Solforosa 
Acidula 
Ferruginosa 
2 solforose 
? 

Solforosa 

Acidula 

Idem 

Acìdula  solforosa 
Idem 

Salina  solfur.  ferr. 
Idem 
Idem 
Idem 

» 

Solforosa 

Ferruginosa 

Salina 

Solforosa 

Idem 

Solforosa  ferrugin. 
Solforosa 


Salina 

Solforosa 

Idem 

Idem 

Salina 

Solforosa 

Solfurea  ferrugin. 
2 solfuree 
Solfurea  ferrugin. 
Solforosa 
Ferruginosa 
Solforosa 
Idem 
Salina 


Digitized  by  Google 


PROVINCIE  NAPOLETANE 


643 


Cireondirìo 

Maodamenlo 

Sant'Angelo 

Orsara  .... 
S.  .Angelo  dei 

dei  Lomb. . 

1 

1 

jLombardi  . . 

1 

Frigento  . . . 

Paterno.  . . . 
Montemarano 

I 

iRagnoli  Irp.  . 
jXeora  

Carbonara  . . 

I 

Lacedonla  . . 


Bari ......  Bari 

Mndugno.  . . 
Fasano  . . . . 
.Giovìnazzo  . . 
Riletto  . . . . 
.Monopoli . . . 

Barletta  . . jTrani 

Altamura  . LAltamura.  . . 

Gravina.  . . . 


Caserta  . . Capua 

Pignataro  . . 

Teano 

Pietramelara 
Nola  ....  Acerra  . . . . 


Gaeta.  . • • |Traetto.  . . . 


Scasa  Auran.. 

i 

I Carinola  . . . 


Sora  ....  .Arce 


COMUNI 

DKNOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Savignano  di  Puglia 

] 

Sant'Ang.  dei  Lomb. 
Rocca  San  Felice  . . 

Valle  d’Ansato  .... 

ViUamaina 

San  Mango  sul  Cai. 

San  Teodoro  

• 

Bisaccia 

mOV.DITERliDIBARI 

Formicoso 

R{t.Att.fì  . . * 

Acqua  di  Cristo  . . . 

PROV.OI  TERRA  yi  UT. 

Bellona 

San  Felice  a Cancello 
Rocchetta  e Croce  . 

Triflisco 

Mgflto 

Ferrarelle 

Acerra  

i 

Castelforte 

Santi  Couno  e Dam. 

S.  Giuseppe  a Sucssola 

Riiillo 

Cercola 

SanfEgidio 

Acqua  dei  Bagni.  . . 
Acqua  per  gli  occhi 
Fossato  di  Salomone 
Acqua  per  le  piaghe 
Acqua  dei  Catafari  . 
Acqua  deH'infcrno  . 
Acqua  degli  Asp'  11 . 

Francolise 

Mondragone  

Arce 

jFontana  Liri 

Bagno  0 Acq.  Galena 
V.  della  Parata  vecch 
Feudo  dei  Bagni . . . 
Vignola  della  Torre 

San  Giuseppe 

La  Peata 

Solfatara 

Cadane 

Naturi  chimica  delTacqui 


Solforosa 

Idem 

2 solforose 
Sulfurea  ferrugin. 

Ferruginosa 
Sulfurea  ferrugin. 
Solforosa 
Idem 

2 solforose 
Solforosa 
Salina 
Solforosa 
Clorur.-jod.blcarb. 
Salina 
Ferruginosa 
Salina 
Solforosa 
Idem 


Salina 
Idem 
2 saline 
Salina 

? 

» 

Salina 

f 

2 saline 


3 acidule 
Solfurea 

3 acidule  ferrug. 
Acidula  ferrugin. 
Acidula 
Solforosa 
Solforosa  ferrug. 
Acidula  solforosa 
Solfar,  ferrata  iod. 
Idem 
Idem 

Acidula  ferrugin. 
Idem 
Idem 

Acidula  solforosa 
Salina  sulfur.  ferr. 
Solfurea  ferrugin. 
.Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Solforosa  iodurata 
Acidula 
Acidula  salina 
2 acidule  saline 
Solfurea 
5 sulfuree 
.Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Idem 

Sulfurea  ferrugin. 


Digilized  by  Google 


644 


PROVINCIE  NAPOLETANE 


Clreondaria 
Sara  .... 
Piedimonte 

Oillopoll . . 
Brindisi  . . 


Mudameato 

COMUNI 

Roccasecca  . 
San  Germano 
Alvito 

Agnino 

San  Germano  .... 
S.  Donato  Val  di  Com. 

Piedimonte  . 
Capriata  . . 

Aliano 

Raviscanina 

Ciorlano 

PKOV.  DMEIil  b’Ull 

Poggiardo  . . 

OrteUe 

Ostuni 

Ostnni 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  dolio  torgooU 


Notori  cUioiea  doU'icqoa 


Soiratara  , 
Monticchio 
I Canali  . , 


Vallo  . . 
Pratella 

Gloriano 


Soifurea  ferrugin. 
Solforosa 
iitem 

SolfUrea  ferrugin. 
Solforosa 
Idem 

2 solfiiree 
Solforosa 
Ferruginosa 
Idem 


Grotta  di  S.  Cesarea 


Solforosa  salina 
Solforosa 
Idem 
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PROSPETTO 

DBLLB 

^cque  I^inoi*a.li  della,  Sicilia 


Qreoodario 

1 Hiodamento 

1 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delU  sorgetile 

1 

Natura  chimica  Jell'icqua 

FOT,  DI  CilTÀlISKm 

1 

Caltaniset. 

S.  Cater.  Vii. 

» 

Solforosa 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Ferruginosa 

Solforosa 

Idem 

1 

Seiradiralco. 

Serradifalco 

j 

Villalba  . . . 

Piaua  Ar- 
merina . 

Aidone.  . . . 

Piaz.  Armer. 

Calaacibetta. 

Solforosa 

Ferruginosa 

Solforosa 

Idem 

Caatrogioyan. 
Boterà.  . . . 

TerranuoT. 

Acq.  d'Ambra  e d’Ar. 

PBOV.  DI  emuli 

Catania . . 

Catania  . , . 

Acqua  S.  o della  Lim^ 
Acqua  delle  salinelle 

Salina 
Idem 
Acidula 
Ferruginosa 
Solforosa 
Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Acidula  ferrugin. 
Solforosa 
Idem 

Paternò  . . . 

Paternò 

Caltagiron. 

TreCastagn. 

Caltagirone. 

Zafferana  Etnea  . . 

Acqua  ardente  .... 

Militelio,  . . 

Mineo  . , , , 

Rammacca  * 

Rammacca 

Nicoaia  . , 

Nicoaia.  . . . 

Nicoeia 

Acqua  di  Canaletto . 

Traina .... 

Cerami 

Acidula  ferrugin. 

Ferruginosa 

Solforosa 

Solf.-salina  iodur. 

Ferruginosa 

Solforosa 

Centuripe . . 
Acireale.  . . 

Aci  S.  Anton. 

Acireale  . 

Acireale 

Aci  Catena 

Santa  A'eiiere 

Santa  Tecla 

Castigl.  di  Sic. 

Caatiglione  di  Sicil. 

FROf.  DI  eiRfiUm 

Fonte  di  Camere.  . . 

Otrgenti.  . 

Oirgenti'.  . . 

Solforosa  t 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 

Bituminosa 

Solforosa 

Grotte  .... 

Pai.  di  Mont. 

Camastra 

Palma  di  Montecb. 

Camp.diLic. 

Campobello  di  Licata 
Grotte  

Birona 

Birooa  . . 

Grotte  .... 
BiYona.  . . . 

Majorico 

Salsa  di  Macalubi... 

Càmmarata . 

Cammarata 

1 

Caitaltermini .... 

2 ferruginose 

Solforosa 

Salina 

1 

1 
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040 


SICILIA 


Circondarlo 

Uudamento 

COMUNE 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delU  ftorgeoio 

S.  Giovanni  di  Cam- 
marata   

Acqua  di  Califerro  . 

Burgio . . • . 
Sciacca  . . . 

Setacea  . . 

Sciacca 

Bagni 

Acqua  santa 

Acqua  delle  Palme  . 
Acqua  Molinelli  . . . 

Terme  di  Selinunte. 

S.  Margherita 

psovimit  DI  iessmà 

Messina  . . 

Messina  . . . 

Ali 

Ali . 

Lipari  .... 
Castro  Reale 

Lipari 

Castro  Reale 

Castro  Reale  .... 

Termini  Castroreale 

Novara.  . . . 

Fumari 

! 

Francavil.  di 
Sicilia.  . . 

Patti  .... 

Raccuja  . . . 

S.  Pietro  sopra  Patti 
Patti 

1 

Mistretta.  . 

Mistretta  . . 

Mistretta 

Fontana  dell'Olio  . . 

PlOY.  DI  PilEDMO 

Palermo  . . 

Carini  .... 
Bagheria.  . . 
Misilmeri  . . 
Termini . . . 

Carini 

Carrubella 

Termini  . . 

Misilmeri 

Termini 

Acqua  di  Bevuto.  . . 
Bagni  di  Termini  . . 
Acqua  di  Bivuto,  o 
Acqua  Santa .... 

Monte  Mag. 
Mezzoiuso . . 

Celalù 

Cofalù  .... 

Collesano  . . 

CoUetano  .....  Ì 

PlOY.  DI  SIIACDSi 

Noto 

Siracuia  . » 

Buccheri.  . . 
Lentlni.  . . . 

BnccheH 

Lentini 

Colli  deir  Al  loro  . . . 

Agosta. . . . 

Feudo  àT  Podagaggi 

PBOTIJCIi  Di  TRIPÀKI 

Alcamo.  . . 

Alcamo.  , . , 

? 

Calataflmt.  . 

Calataflmi 

Segesta 1 

Naturi  chimica  dell'acqua 


Soirorosa 
2 ferruginose 

Solforosa 

Idem 

Salina  ferruginosa 
Salina 

Salina  iodnrata 

Solforosa 
Ferruginosa 
Salina  ferruginosa 
Solforosa 


3 solforose 

Solforosa 
3 solfor.'iodurate 
Acquo  solforose? 
Stufe 
Solfo  rea 

Acidula  ferrugin. 
Solforosa 


Ferruginosa 
Solforosa 
Solfìirea  ferrugin. 
Bituminosa 


Solforosa 
Salina 
Salina  T 
Idem 

Idem 

Acidula  ferrugin. 
Satin,  solf.  iodur. 

ferruginosa 

Salina 

Idem. 

Solfurea 


Salina 

Acidula  ferrnglu. 
Salina 
Idem 
Solforosa 


Solforosa 
7 solforose 
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PROSPETTO  . 

OBLLK 

AXiiierali  dlell’Xsolck  di  ISa.x*desrna. 


Ciruadari» 


Cagliari  . . 


Iglssiaa  . , 


Oristano . . 


Sassari . . . 


Alghero  . . 


Nuoro  . . . 


Manda  mcnU) 

1 COHUNl 

DENOMINAZIONE  i 

0 laogo  delle  eorgeoU 

1 ■ ■ -1 

llOTIHaiDICifiLliU 

1 ! 

1 

Pula 

Capoterra 

' Monte  Cucnreddus.  . 

Decimomann. 

Decimoputsn  .... 

f t 

1 Sa  Mitza  de  Bu  ferra  ; 

, San  Gavino. 

Sardara  

Acque  di  S.  Maria  o 

Napoletano 

' Perdemontis 1 

! Paul!  Oerrei 

Armnngia 

1 

1 

Dessu  spinosa  . . . . : 
Mianesa  

i 

Suacu-c-sa-dga .... 

' Monastir.  . . 
1 Igicsias  . . . 

1 TiUasor 

Acqua  cotta 

j Domot  noYas  .... 

i 

1 Teulada  . . . 

Domus  de  Maria  . . 

1 Isai 

! Sa  Mitza  Cbia}.  . . . 

^ Sant* Antioco 

1 

Palmas  Snergiù  . . 

I Portyeddu 

Malladroja 

j 

' Sant' Antioco  .... 

Coacaddus 

1 Santadi  ... 

Narcao 

Serbarìu 

Cabu  d'Aquas  . . . . i 

Villarios  Hasaainas  , 

In  su  Montixeddu  de 

1 

Siliqua.  . . . 

1 

l’aqua  calenti  ... 
In  CanigonlB 1 

SiUqna 

Zinigas  

FordongianoB 

Fonfon^nos  .... 

Aquas  caddas  .... 

1 S,  LuBSÙrgiu  ' 

! 1 

I ' 

Luasurgia  . . . 

pioTLiGii  DI  mm 

j Sassari  . . . 

Susari 

Sant’  Alba  meiga  e 
della  Crucca ....  1 

Spadula j 

Firrizzi  

Lu  Form ' 

Cnta  Santa  Giusta  . 
Iscalabroni  

Ploagbe . . . 

Codroagianos  .... 

Santu  Martino  di  Beda 

Ploagbe 

Sa  mandra  de  sa  jua 
0 Abba  uddi  .... 

I 

‘ Nulvi  .... 

Ifnlvl 

Perfngas 

Castel  Boria 

Tiosi 

SUigo 

Tleei 

1 

De  su  cannedu  màunu 

Siniscola.  . . 

Siniscola 

Dorgali  . . . 1 

Dorgali 

Bagno  di  S.  Giovanni  I 
Abba  meiga  de  mare  ' 

0 di  Gonone  . . . . | 

Gavoi  . . . . I 

Oavoi 

So  Golostin 1 

Natura  cbimica  dell’acqua 


Acidula  fermgln. 
Ferruginosa 
Idem 

3 acidule  saline 
Acidula  salina 

Idem 

Idem 

Idem 

Solldrea  iodurata 
Acidula  ferrugin. 
Salina  iodurata 
Salina 

» 

Salina 

Idem 

Acidula  salina 
? 

Ferruginosa 

Idem 

Salina 

Ferruginosa 

f 

4 saline 
Salina 


Salina  ferruginosa 

Acidula  ferrugin. 
Idem 

Solfureo-ferrugin. 

Idem 

Idem 

Salina  ferruginosa 
Acid,  salina  iodur. 
Acidula  salina 

3 saline-acid.  ferr. 
Acidula  ferrugin. 
Salina 

Acidula  ferrugin. 
Ferruginosa 
Idem 
Salina 

Salina  acidul.  ferr. 

Salina  iodica  ferr. 
Salina 
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SARPEONA. 


Olfi 


Drcoodaiio  ! 

1 Handimeolo 

COMUM 

■■ 

DENOMI.NAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Nahira  chimica  deU'ac<)aa 

Ollolai 

Salina 

1 Orani  .... 

Orasi 

Orotelli 

Oddini  bagnos  mannos 
Bagnigheddos  .... 

Solfurea  ferrugìn. 
1 Idem 

Ozieri  . . . 1 

1 

Tuia 

1 Salina 

1 Bono  

lUorai 

Soe  bagnoB  

1 Solfurea  ferrugìn. 

1 

i Benetutti  . . 

Benetatti 

San  Saturnino  . . . 

Salina  Boirur.  ferr. 
Salina 

Tempio  . . ' 

Maddaiena  . ; 

TerranaoraPaiiiania. 

Tavolara 

1 Idem 
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PROSPETTO 

DELLE 

.A.oqtLo  3Xiuei*a.li  dello  Provinolo  !EXoma.no 


Governi 

ì 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  (Ielle  sorgenti 

Natura  cbìoiica  dell'acqua 

PiiTUCiÀ  DI  EOlà 

Ponte  Molle  — Acqua  acetosa 
Idem  Acqua  santa. 

Ruscello  Cremerà 

Ponte  Sodo  

Itola  Fameie 

Acidula  ferruginosa 
Ferruginosa 
Acidula  ferruginosa 
? 

Bracciano,  , , . 

Bicarbonata 

Campagnano . . 
Caatelouovo  . . 

Acidula 

Solforosa 

Ferruginosa 

Solforosa 

Ferruginosa 

? 

Solforosa  salina 

Palombara  . . . 

Mentana 

Grotta  Marozza 

Samhnci 

Acqua  Santa  

? 

PROY.  DI  CIVITAYECCHIY 

Civitavecchia  . 

Civitavecchia 

Acqua  delle  Torme 

Salina  solforosa 
? 

Acqua  delia  FicoDcella  o 
della  Fiuraella 

Salina  solforosa 
Ferruginosa 
Acidula  ferruginosa 

? 

Idem 

Cerveterì  

Acq.  d.  Tolfa  0 del  Campacelo 
Bagno  del  Sa.sso  o Terme 
Ccretane 

Acqua  acetosa  o Livia.  . . 
Grotta  dei  Serpenti 

Acidula  alcalina 

? 

Salina  fefr.  iod.  brom. 
T 

......... 

PB'jYiYai  DI  mmm 

Ouarcino  .... 

? 

PRftYlKU  DI  VILLETRI 

Sene 

Sermoneta  ....... 

Terracina 

Acq.  puzza  o di  Fiumecoperto 

Solforosa 

Idem  

Ferruginosa 

PiOYIlCli  DI  YIIERBO 

Viterbo  

' 

Viterbo 

_ ( Acq.  della  Grotta . 

Acq.  della  Cruciata 
( Acq.  magnesiaca  . 
Bulicame 

Acidula  marziale 
Solforosa 
Salina 
Sol  forosa 

Acque  ifinrrali,  eee 


Hi 
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PROVINCIE  ROMANE 


esn 


Gorerni 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 

Viterbo 

Acquapendente 
Bagnorea  .... 

Civita  Castellana 

Viterbo 

Bagnala 

Idem 

Acquapendente  .... 
Ba^orea 

Celleno 

Kepi 

Bagnacelo 

Acqua  della  Torretta  . . . 

Acqua  della  milza 

Acqua  acetosa  ? o rossa . . 
Acq.  della  fabbr.  del  vetriolo 

Acque  vetriolicbe? 

Ronciglione.  . . 
Sutri 

Bassano  (Lago  di) 

Balene 

Tosranella  . . . 
Valentano.  . . . 

Canino  e Hnsignano . 
Cercone 

Fonte  acetosa  

Sieda 

Idem 



Nilon  chimica  dcll'acqiu 


SoIforoBS 

Idem 

Salina 

Acidula  ferro ginoaa 
f 

Sulfurea 

? 

? 

Acidula  ferruginosa 

Ferruginosa 

Solforosa 

? 

I 

Solforosa 

Acidula  ferruginosa 
Idem 
Solforosa 

? 

? 

Acidula  fìemiginosn 
Solforosa  f 
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prospetto 

DBLLB 

^eque  Afinerali  del  ]^izza.i*do 


DlUretto 

COMUNI 

Nilnia  chimica  dall'acqiu 

Poggetto-Tenieri 

Poggetto-Tenleri 

PerrugiDosa 

San  Martino  di  Lantosca . . 

San  Martino  di  Lantoaea 

1 Solforosa  alcalina 

Idem 

Roccabigliara  . . ' 

' Solforosa 

San  Stefano 

San  Salvatore 

1 

1 Idem 

ISOLI  DI  COISICL 

Alleaani 

Ferruginosa 

1 

Caldaniccia 

Salino-solforosa 

1 

1 Gnagno  

Solforosa 

Gnitera i 

Idem 

1 

Orem . . i 

Ferruginosa 

1 

Pietrapoia  

Solforose 

1 

Porta 

Ferruginosa 

Pniiichello ' 

Solforosa 
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PROSPETTO 

DELLE 

-((k-ociiio  jMinerali  «lell»  Svizzera. 


COMljVI 


DENOMINAZIONE 
0 luogo  delle  sorgenti 


Natora  chimica  delfacqua 


CMTO^E  TICI!(0 


Airolo  . . 
Aitano.  . 
Bl^o.  . 
Brìssago  . 
Cnrio.  . ■ 
Gravsiano 
Lugano.  . 
Magliaio. 
Hanno . . 
Hedeglia. 
Heride.  . . 
Mavagna . 
Novaggio 
Oiaico . . 
Rotìo.  . . 
Statalo  . . 
Tessereta 
VUla ... 
Vira  . . . 


C.ÌNI0IB  Dii  ViLlESE 


Fontana  di  San  Carlo. 
! Acqua  di  Seerina  . . . 


! Acqua  di  Ohiff 


Salina? 

Ferruginosa 
Acidula  ferruginosa 
Idem 

? 

Acidula  ferruginosa 
Fcrrugin.  acidula  salina 
Solforosa  ferruginosa 
Acidula  ferruginosa 
Ferruginosa 
? 

Acidula  ferruginosa 
Ferruginosa 
Salina  ferruginosa 
Idem 

Salina  ferruginosa 
f 

Solforosa? 


Lenkerbad  (Lonècheles-Bains) 


Saline  solfate  iodate 


C.tliTO'IE  DEI  GBIGIOtl 


Alrenen  

Frideris 

PoichiaTO . . . . 
San  Bernardino 
San  Manrixio.  . 

Scemo 

Sins 

SoUi 

Taraps  SeoUlo  . 


Le-Prese 


Tìefenkasten 


1 Solforosa 

' Acid,  salina  forrngin. 
Solforosa 

Acidula  forruginosa 
3 acid,  alcaline  ferrugin . 
Acidule  iodiche 

i ? 

I ? 

' Acidule  sodiche 
Acidule  ferruginose 
Soiforose 

Acid,  salina  fefniginoaa 
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PROSPETTO 

DELLE 

A.oqiie  ]>l!inerali  del  Tirolo  ]MCeridioiia.le 


COMUNI 

CIRCOLO  DI  TREKTO 


Natura  cbimica  deU'acqua 


Campo  di  sotto 

Corano  

Cavalonte  . . . 

Conta  

Cornano 

Fondo 

Levico 

Pejo 

Primiero  . .. . . 

Rabbi ...... 

Roncegno.  . . . 
Tesero 


Solforosa 
Salina  ? 

Ferruginosa 

Magnesiaca 

Salina? 

Ferruginosa 

Idem 

3 ferruginose  acidulo 
? 

^ Acidula  salina  ferruginosa 
) Acidula  salina  ferruginosa  iodata 
I Salina  ferruginosa  arsenicale 
Salina 


cikcoLo  DI  mmm 


Antbola 

Salina 

Solforosa  salina 

Salina 

Salina  forraginosa 

Solforosa 

Salina 

Solforosa 

Salina  ferruginosa 
Ferruginosa 
Acidula  ferruginosa 
? 

Ferruginosa 

Alcalina? 

Solforosa  alluminosa 

Salina  ferruginosa 
2 acidule  saline  ferruginose 
Ferruginosa 
; Solforosa 
Idem 

Acidula  ferruginosa 
f 

Salina  ferruginosa 
Ferruginosa 
Ferruginosa  alcalina 
Salina  ferruginosa 
Ferruginosa 
Solforosa  ferruginosa 
? 

? 

Alcalina  salina  solforosa 

SalinO'ferruginose  ? 

Ferruginosa^ 

Vallo  d'Anda 

Salina  ferruginosa 
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Q54  TIROLO  MERIDIONALE 


COHUNI 

Natura  chimica  dell’acqua 

Verdina.  

Acidula  ferruginoaa 

Wallbnmn 

Salina 

Weiaalan 

Salina  ferruginoaa 

Winkel 

Salina 

Wolfen 

Salina  ferruginoaa 

*ÓBB 

Idem 

Illix-ia. 


CISCOLOJiI^GOIIZIA 

Coraona 

■onfalcone 

CIICOLO  DI  TRIESTE 

Sdregnt 


Salina! 

Solforosa-salina  bromo-lodurata 


Salina  solforoia. 


^h.nn 
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Abano pag.  12 

Abba  de  bagnos  ...  > 523 
Abbadia  S.  Salvatore  > 22 

Abbameiga  de  mare.  » 222 
Abba  ruja  de  Bagnos.  » SiZ 

Abba  iiddi » 389 

Accrra » “23 

Acetosa  (acqua)  ...  » 158 
.Acetosa  (acqua)  di  Vi- 
terbo . . , » Sfifl 

Acl-Catena. » 25 

Acireale » 

Acquabolle » Ufi 

.Acquacotta  di  Villa- 
sor  » 590 


Acqua  della  febbre  . » 2^ 
Acqua  di  solfo  ....  * IH 

Acqua  marina » 28 

Acquapendente ....  » 55 


Acquasanta » Sfi 

Acquasparta » SI 

— Acqui • . . > 51 

Agliano » fil 

~Agnano » Qi 

— Agnano  (Lago  d')  . . » 12Q 

Agnone » fil 

Agosta » fil 

Aldone > 85 

.Aiiano » 85 

Airoio » 85 

Aiterà » 32fi 

Albano » 85 

Albareto » 85 

Albettone » fiS 

Albule  (acque)  pag.  305  e 518 
Albunea  (Ponte)  ...  » 518 

Alcamo : » 519 

Altlano  Natta » 88 

Ali » fifi 

Allea  (acque  di)  . . . » 323 

.Allcghe » fifi 

Allegresia  (acq.  dell’)  » 

Allezani » tu 


Allumiere pag.  82 


Altamura » fil 

Altare » 68 

Altavilla  Irpina.  ...»  68 

Alteno » 68 

Alt-Prags.  . . . pag.  68  e 134 

Alveneu » fi8 

Amandola » 69' 

Amaronl » 88 

Amato » 20 

Amatrice » 20 

Ambra  (acqua  d’)  . . » 180 

Amerino » 52 

Ammoniaca  (grotta 

deir) » 120 

Anconella  (acqua  d')  » 291 


Angiolo  (acqua  doli')  » 336 

Anguillara » 21 

Annunciata  (acqua  del 

ponte  dell') » 105 

Ansante.' » 452 

Anticoli » 22 

Antholz * 22 

Antonimina » 23 

Antrodoco » 23 

Apecchio » 23 

Apiro  di  Cingoli  ...»  23 

Apollinari  (acq.)  pag.  530  e 585 
Apollo  (Bagno  d')  . . » 128 

Aquino » 23 

Aragona » 211 

Arcangioli  (acqua).  . » 292 

Arce » 21 

Arcevia » 21 

Arcidosso » 21 
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